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AVVISO  AI  LETTORI 


Ije  spiegazioni  delle  Tavole  sono  in  gran  parte  desunte  dall1  edi- 
zione della  Storia  veli?'  arte  di  Roma  1 y<S3.  V i abbiamo  però  aggiun- 
te tutte  quelle  più  utili  notizie , che  si  son  potute  trarre  dall*  altre 
edizioni  italiane  francesi  e tedesche  di  queste  opere  , e ai  respettivi  rat- 
meri d*  ogni  Tavola  abbiamo  citati  quei*  luoghi  dell * opere  stesse  , 
in  cui  si  fa  menzione  dei  monumenti  rappresentati  nelle  nostre 
stampe. 

Se  qualche  rara  volta  nel  testo  dell f opere  o in  queste  spiegazioni  , 
f indicazione  che  vi  si  fa  dei  monumenti  figurati  non  corrisponde 
al  loro  disegno , in  quanto  che  per  es.  si  presenti  a destra  nella  stampa 
quell9  oggetto  o quell ’ azione  , che  si  attribuisce  alla  sinistra  , o vi- 
ceversa , questa  discordanza  e apparente , e nasce  solo  dall ’ aver 
preso  a rovescio  i disegni  sugli  originali  o sopra  altre  stampe  , secon- 
do V abusiva  pratica  degli  Artisti. 

Si  son  segnati  con  V asterisco  in  questa  spiegazione  tutti  i Numeri  , 
che  nelle  loro  respettive  Tavole  indicano  Monumenti , dei  quali  so- 
no stati  presi  di  nuovo  , o dalla  Galleria  di  Firenze , o dai  Musei  di 
Roma  , i disegni , che  nell * edizioni  precedenti  erano  inesatti  . 
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TAVOLA.  I. 

N°.  1,  Ritratto  di  TVinckel- 
manti  ricavato  dal  quadro  a mezza 
figura  fatto  dal  Cav.  Antonio  Ma- 
ron  Pittore  Viennese,  poco  pri- 
ma della  morte  dell’  Autore  . Fu 
parlato  dei  diversi  Ritratti  di 
TV inckelmann  nella  sua  Biografìa, 
Tomo  1.  pag.  i56  e seg.  di  questa 
edizione:  e nell*  islesso  Tomo  a 
pag.  CIV.  Prefazione  degli  Edi- 
tori Viennesi  si  adducono  i mo- 
tivi , che  ci  hanno  determinato  a 
preferir  questo  a tutti  gli  altri.  L’in- 
cisione è del  sig.  Cav.  Paolo  La- 
sinio . 

TAVOLA  IL 

N°.  2.  Monumento  sepolcrale 
per  TV  inckelmann  disegnato  da 
Oeser.  Il  Destino  sotto  la  figura  di 
una  delle  Parche  è appoggialo  ad 
un  grande  imbasamento  , e tiene 
in  una  mano  uno  stilo,  e nell’altra 
alcune  medaglie  allusive  a quelle 
che  furono  occasione  della  morte  di 
Winckelrnann  , come  fu  narralo 
nella  Biografia  a pag.  1 43  e seg.  nel 
Tom.  I.  di  quest’edizione,  ed  ivi 
a pag.  GL  nella  Prefazione  degli 
Editori  Viennesi.  La  Verità  vi  è 
simboleggiata  dall’  immagine  del 


Sole  coperta  da  un  panno,  di  sotto 
al  quale  si  spandono  alcuni  raggi. 
Sorge  sulla  base  un  sarcofago  o Ce- 
notafìo  con  piccolo  ritratto  del* 
l’Aulty'e.ll  fuso  e il  gomitolo  di 
filo,  che  stanno  sul  plinto  , allu- 
dono alla  morte  di  Winckelrnann. 
Oeser,  suo  amico,  è l’inventore  di 
questo  monumento  , che  è stato 
riportato  anche  nell’  edizione  Ro- 
mana e nelle  due  Francesi  della 
Storia  dell'  Arte  . Possono  aversi 
notizie  di  Oeser  in  una  lettera  di 
Winckelrnann  aRiedesel  nel  Tom. 
IX.  di  quest’  edizione  a p.  63^. 

TAVOLA  III. 

N°.  3 Monumento  di  TVinckel - 
mann  disegnalo  dal  Df  Tfancarvil- 
le. E ricavato  da  una  consimile  figura 
in  gran  foglio  premessa  dallo  stes- 
so D’ Hancarville  al  Tom.  IL  della 
Collezione  di  vasi  del  sig.  Cav.  Ha- 
milton.Si  vegga  nel  Tomo!,  di  que- 
sta edizione  la  nota  5.  apposta  al- 
P Avviso  degli  Editori  Milanesi. 

No.  4.  Busto  di  TV  inckelmann 
fatto  collocare  nel  Panteon  dal 
consigliere  Reiffenslein,  a sue  spe- 
se; 1’  esecuzione  è del  sig.  Doell 
Scultore  tedesco.  L’ iscrizione  che 
vi  è apposta  può  leggersi  iti  fiue 
alla  Prefazione  degli  Editori 
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Viennesi  , riportata  nel  Tomo  I. 
di  quest'edizione.  Questo  busto  di 
Winckelrnann,  insieme  con  altri  di 
uomini  illustri  per  Lettere  ed  Arti, 
è stato  trasferito  dal  Panteon  nel- 
la Pinacoteca  del  Campidoglio. 

TAVOLA  IV. 

No.  5.  Sfinge  egiziana  in  bron- 
zo lunga  poco  meno  di  un  palmo 
e mezzo,  ricavata  dalla  raccolta  di 
Antichità  del  Conte  di  Caylus(i), 
il  quale  la  crede  della  più  remota 
antichità  , e secondo  lo  stile  gran- 
dioso di  quella  nazione;  d ic%  che  è 
tutta  bella  fuorché  le  braccia  , che 
non  corrispondono  al  resto-  Si  èqui 
riprodotta  per  servire  di  testimo- 
nianza a quanto  fu  detto  nella  St. 
dell * Arte , Lib.  1.  cap.  i-  not-  y4- 
e Lib.  IL  cap.  2.  not.  j6. , Tomo 
I.  di  queste  Opere,  intorno  alle 
figure  con  geroglifici,  e alle  mani 
d’  uomo  attribuite  alle  sfingi  . 
Quanto  alle  figure  può  anche  ci- 
tarsi un  torso  alto  un  palmo  e mez- 
zo in  basalte  nero  , di  lavoro  trop- 
po finito  per  crederlo  anteriore  ai 
Greci  in  Egitto, tutto  scritto  con  ge- 
roglifici, già  conservato  nel  Museo 
Borgiano  aVelletriora  nel  museo 
di  Propaganda.  Plutarco  racconta 
nella  Vita  di  Pericle,  che  questi 
fece  descrivere  la  risposta  di  un 
oracolo  sul  lato  destro  di  un  lupo 
di  bronzo  , sulla  fronte  del  quale 
un*  altra  ne  avevano  incisa  gli 
Spartani  . 

N°.  6.  Erme  di  Donna  in 
marmo  bianco  , che  vedesi  alla 
Villa  Albani  ; la  divisione  delle 


gambe  è indicata  da  un  solo  taglio 
longitudinale-  Vedi  St.  dell*  Arte , 
Lib.  1.  cap.  ì.  §.  12.  nel  Tomo  I, 
e Lib.  VI.  cap.  4-  §•  24. 

No.  7.  Tazza  o bicchiere  antico 
di  vetro  lavorato  al  tornio,  che  già 
esisteva  neljMuseo  Trivulsi  a Mi- 
lano, Vi  si  legge  alPintorno  in  ca- 
ratteri di  rilievo  : BIBE  VIVAS 
MULTIS  ANNIS.  Si  parla  dei  la- 
vori di  tal  genere  e particolarmen- 
te di  questa  tazza  nella  Storia  del - 
i Arte  Lib.  I.  cap.  2 §•  24,  e no- 
te, Tomo  1. 

TAVOLA  V. 

N°.  8.  A.  B.  Figure  di  due  Sol- 
dati , che  possono  credersi  galli  o 
celti,  arguendolo  dalla  stesa  e piut- 
tosto lunga  capigliatura  , e dalle 
basette,  o muslacci  all’  uso  di  quei 
popoli  . Vedi  Storia  delV  Arte  , 
Lib.  I.  cap  3.  §.  4*  e note  nel 
Tomo  I.  Gli  originali,  che  esiste- 
vano nella  villa  Albani , sono  , 
tranne  la  testa  , in  gran  parte  re- 
staurati. 

TAVOLA  VI- 

N°.  9.  Statuetta  egiziana , di 
quelle  , che  mettevano  nei  sepol- 
cri , forse  per  immagini  dei  defon- 
ti. È presentala  in  due  aspetti,  ed 
a tergo  visi  veggonodei  geroglifici 
sulla  veste;  ha  la  parrucca,  che  gli 
Egiziani  solevano  mettere  ai  morti, 
come  scrive  Clemente  Alessandri- 
no , siccome  anche  i viventi  nella 
morte  di  qualche  congiunto  si  la- 
sciavano crescere  i capelli  , che  in 
altro  tempo  non  portavano  in  modo 


(t)  Tom.  I.  pi.  <3.  pag.  44. 
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alcuno  , come  pare  , che  possa  in- 
tendersi anche  Erodoto  (T).  Vedi 
Storia  dell ’ Arte , Lib.  II.  cap.  2. 
nota  1 4.  Tomo  I. 

N°.  10.  Bassorilievo  in  terra  cot- 
ta dipinto  a varj  colori  . Rappre 
senta  una  Sfinge  barbata , probabil- 
mente di  maniera  greca.  Se  ne  dà 
la  descrizione  nella  Stor.  dell* Arte 
Lib.  II.  cap.  2,  not.  ?4-  Tomo  I. 

N°.  ji.  Framménto  di  pittura 
fatta  sulle  fascie  di  una  mummia 
egiziana,  forse  al  tempo  dei  Greci 
o anche  dopo,  in  cui  si  rappresen- 
ta la  funzione  di  imbalstmare  un 
cadavere.  È presa  dal  P.  Ki reite- 
ro , e se  no  parla  nella  Stona 
dell'  Arte  Lib  11  cap.  1 • nota  y5. 
e cap.  2.  noia  84*  Tomo  1. 

N°.  12.  Testa  di  Iside  sopra 
un’  agata  annuiate  a due  strali  di 
diversi  colori,  che  trovavasi  a Ro- 
ma  nel  museo  dei  march.  Alessan- 
dro Gregorio  Capponi.  Questa  pie- 
tra ha  dato  argomento  a una  lunga 
dissertazione,  stampata  a Roma  nel 
1727,  con  una  bella  incisione  ese- 
guita da  N.  Frezza,  sul  disegno  del 
Rartoli.  Teofìlo  Murr  nella  sua  Bi* 
blioteca  di  pittura , scultura  e in  * 
cisione  ne  crede  autore  Giusto 
Fontanini  , che  dopo  un*  inutile 
pompa  di  citazioni  e di  erudizione 
conclude  che  quest’  Agata  rap- 
presenti una  Regina  sotto  l’allego* 
ria  d’ un  Iside.  Noi  la  riportiamo 
per  aggiunta  di  testimonianza  a 
ciò  che  dice  1*  Autore  nella  Storia 
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dell'  Arte  Lib.  IL  c>p.  2.  5 ^3.  e 
note,  Tomo  I. 

TAVOLA  VII. 

N°.  i3.  Sfinge  con  vestiario 
egiziano , in  marmo  nero  dello 
stile  di  imitazione,  colla  cuffia  in 
capo  a uso  dell’  egiziane-  L’  origi- 
nale era  nella  villa  Albani.  Vedi 
Storia  dell ’ Arte  Lib.  11.  cap.  2. 
§.  21.  e cap.  3.  § 12.  Tomo  I. 

N°.  4.  Sacerdote  egiziano  fi- 
gura traila  da  una  breccia  gialla 
del  museo  Pio-Clementino,  dell’al- 
tezza poco  meno  di  un  palmo.  Sto- 
ria dell  Arte  Lib.  II.  cap.  2.  not. 
20.  Tomo  I.  Questo  frammento  è 
simile  ad  una  statuetta  sedente  di 
basaite  nero  alta  un  palmo  con  ge- 
roglifici alla  sedia,  conservata  già 
nel  museo  Borgiano  a Velletri.  Nel- 
la mano  destra  pare  che  questa 
tenga  una  fettuccia  o corda  rad- 
doppiala ; nella  sinistra  un  altro 
oggetto  che  non  si  distingue  bene, 
se  pure  nou  è un  bastone,  su  cui 
appoggia  il  pollice.  Si  avverte  che 
nella  nostra  Tavola  il  diseguo  di 
questa  figura  è rovesciato,  ed  è stata 
omessa  dall’  incisore  la  corda  nella 
man  destra. 

N°.  i5.  Monarca  persiano  che 
riceve  il  tributo  dai  suoi  sudditi . 
Bassorilievo  tondo  incavato  , che 
dal  conte  di  Caylus  si  crede  di  la- 
voro persiano  , e che  rappresenti 
un  sovrano  di  quella  nazione  in  at- 
to di  ricevere  tributi  dai  suoi  sud- 


(t)  Lib.  2.  cap.  36. 
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diti.  Vi  si  ha  un’idea  dei  loro  abi- 
ti. Vedi  Storia  dell ’ Arte,  Lib.  11. 
cap.  5.  nota  86.  Tomo  I- 

IN°.  16.  Iside  alata  . E qui  po- 
sto per  errore  questo  disegno,  che 
si  è ripetuto  al  suo  vero  luogo  nel- 
la Tav.  CVl.  n.  253.  in  miglior 
forma  ; appartiene  alla  serie  dei 
Monumenti  inediti  , ed  è il  7 5 per 
ordine:  può  vedersene  la  spiegazio- 
ne nel  Tomo  IV. 

TÀVOLA  Vili. 

N°.  17.  A.  B.  Colosso  di  Men- 
none  in  due  aspetti:  Limoso  anti- 
chissimo monumento  di  questo  re 
egiziano  , detto  anche  Amenofì, 
Osimandue  , o Osimante  Se  ne  è 
parlato  nella  Storia  dell'  Arte  Lib. 
IL  cap.  1 . §.  1 1 . nota  7 3 — cap.  2. 
§-  7.  — cap.  3.  nota  4o. — cap.  I\. 
nota  9.  — Essa  al  presente,  e dai 
tempi  di  Cambise,  come  si  crede,  è 
lotta  in  due  pezzi  dal  mezzo  in  su, 
e questa  parte  giace  per  terra.  Le 
dita  dei  piedi,  come  ha  sospettalo 
WinckeJmann  nel  citato  cap.  2. 
§.  7.  sono  mancanti  nella  statua  , 
e sono  state  supplite  nel  disegno 
da  Pococke,  secondo  che  egli  stesso 
dice  nella  sua  opera  (1).  Dalle  mi- 
sure minute,  che  ne  dà  lo  stesso 
Pococke  , si  capisce  quanto  sia  al- 
ta; e può  argomentarsi  dalle  figu- 
re, che  si  sono  aggiunte  nel  rame. 
La  testa  ha  sei  piedi  di  diametro  , 
e undici  dalla  cima  fino  al  prin- 


cipio del  collo  . È coperta  sulle 
gambe  , fino  alla  base  d’  iscrizio- 
ni greche  e latine  di  diverse  per- 
sone illustri,  che  1’  hanno  visitata 
negli  antichi  tempi.  La  pietra  è 
una  specie  di  graniLo  poroso  , ma 
durissimo,  di  un  colore  particolare 
tra  il  nericcio  e il  rosso.  Il  disegno 
si  è preso  da  Pococke  , da  cui  lo 
ha  ricavato  anche  Iablonschi , che 
1’  ha  illustrato  con  una  dissertazio- 
ne (2)  Quello  datone  da  Norden 
dovrebbe  essere  più  esatto  . Poco- 
cke ha  aggiunti  nel  rame  quei  bu- 
chi sul  monte  per  indicare  gli  an- 
tichi sepolcri  dei  sovrani  del  paese. 

TAVOLA  IX- 

N°.  j8.  Statuirla  in  bronzo  del- 
la grandezza  dell’  originale  rap- 
presentata in  tre  aspetti  . L’  origi- 
nale era  nel  museo  profano  della 
Biblioteca  Vaticana.  Se  ne  è parlato 
nella  Storia  delV  Arte  Lib.  IL  cap. 
2.  not.  5.  e nel  Lib.  VII.  cap.  2. nota 
1 1.  Al  primo  luogo  citato  fu  porta- 
ta l’opinione  del  eh.  P.  Paoli, il  qua- 
le con  una  eruditissima  disserta- 
zione ha  preso  a sostenere  che  essa 
rappresenti  un  Sacerdote  Cana- 
neo con  in  roano  un  sorcio  per 
memoria  dell’  offerta  fatta  dai 
Filistei  all5  arca  dopo  lo  strepito- 
so gasligo,  di  cui  furono  percossi 
dal  Dio  d’Israele.  Fattevi  poi  mag- 
giori riflessioni  sopra  , vedendo  la 
figura  non  aver  barba  , che  avrebbe 


(t)  Tom.  I.  pag.  tQi  dell’edizione  inglese,  e della  traduzione  francese, 
Tom.  I.  p.  290. 

(2)  De  ÌYI errinone  Graecorum  et  Aegyptiorum,  hujusque  celeberrima  in 
Thebaide  statua , syntagmala  IH.  cnm  Jiguris  ceneis.  Francofurti  ad  Via- 
drum  4 7 53.  in  4. 
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come  sacerdote  orientale;  che  le  si 
vede  chiaro  il  rilievo  delle  mam- 
melle femminili  , la  forma  dei 
capelli,  i tratti  del  volto,  che  indi- 
cano una  donna  ; e finalmente  la 
grandezza  dell’  animale  tenuto 
in  mano  dalla  figura  , che  ol- 
tre il  non  avere  indizio  di  quel- 
la lunga  coda  del  sorcio  mar- 
cata in  tanti  monumenti,  ove  que- 
sto si  rappresenta,  supera  di  mollo 
la  corporatura  di  un  sorcio,  il  qua- 
le se  sarebbe  capito  nella  mano 
della  figura,  questo  occupa  la  lun- 
ghezza di  tutto  il  braccio  : que- 
ste cose  tutte  fanno  sospettare  , 
che  la  statuetta  rappresenti  una 
Donna  etnisca  con  un  porcello  in 
mano  , che  forse  vuol  offrire  a 
qualche  divinità  ! Varrone  scri- 
ve (i)  , che  i Sovrani  Eliuschi  ed 
i magnati  solevano  sacrificare  una 
porchetta  nelle  loro  leste  nunziali  ; 
e un  porcello  si  sacrificava  nelle 
Feste  di  Cerere  (2),  della  Tel  lui  e 
e di  Silvano,  che  si  vede  rappre- 
sentalo anche  nei  monumenti  (3). 
IN el  lodato  Museo  Borgiario  a Vel- 
let-ri  esiste  una  figurina  in  bronzo 
della  stessa  grandezza  e forma  di 
abito  precisamente  ; come  è simile 
nell’  abito  una  statua  in  marmo 
bianco  nella  villa  Ludovisi.  La  le- 
sta è simile  a molte  figure  etnische 
di  donna. 

N°.  19.  Tavola  Isìaca  in  basso- 
rilievo  , che  trovavasi  nel  museo 


del  Senator  Quirini  a Altichiero 
presso  Padova.  Vedasi  Storia  del - 
l*  Arte  Lib.  II.  cap.  2.  not-  i3.  e 
il  seguente. 

TAVOLA  X. 

N°.  20.  Altra  Tavola  Isìaca  in 
bassorilievo,  di  cui  si  è parlalo 
nella  Storia  dell ' Arte  Lib.  IL 
cap-  4'  not.  i3-  Questa  scultura, 
come  pure  quella  del  N°.  19.  pre- 
cedente sono  due  monumenti  egi- 
ziani dei  più  rari  e dei  più  preziosi. 
Per  convincersene  , si  confrontino 
con  quelli,  che  si  trovano  in  Kir- 
cher,  Monda  neon  , Caylus  ec.  , e 
se  ne  conoscerà  tanto  più  il  pregio- 
Oltre  la  grandezza  dei  pezzi,  la  per- 
fetta loro  conservazione,  e la  quan- 
tità di  geroglifici  che  presentano  , 
hanno  il  merito  pressoché  unico 
di  essere  scolpite  in  rilievo  . Le 
sculture  in  incavo  non  possono  rap- 
presentare che  imperfettamente  gli 
oggetti,  mentre  esse  non  ne  deter- 
minano che  il  contorno,  laddove  il 
bassorilievo  esprime  molto  meglio 
la  figura  , e fa  supporre  più  fatica 
e sapere  uell’  artista  . 

N».  21  Moneta  d’  argento  cre- 
duta egiziana  da  Winckelmaun  e 
dal  sig.  Lippert  , seguiti  prima  e 
poi  confutali  dal  dottissimo  esposi- 
tore del  Museo  Pio  Clemenlino(4)> 
e attribuita  a Crotone  nella  Magna 
Grecia  da  Pel  lei  in  ( Vedi  Storia 
delV  Arte  Lib.  li  cap.  4-  la  79.) 


(1)  De  re  rust.  lib.  2.  cap.  4. 

(2)  Dernpstero  De  Tir.  reg.  lib.  3.  cap.  5g.  pag.  294.,  Kirchmanno  De  futi. 
Roman,  lib.  4.  cap  4 pag.  484,  Gori  ÌMus.  etrusc.  Tom.  II.  Tab.  465.  pag  323. 

(3)  Giacomo  Filippo  Tornasoli  De  Donar,  vct.  cap.  26.  in  Thes.  Anticj’ 
Tom.  Grcevii } Tom.  XII.  col.  847. 

(4)  Tom.  II.  Tav.  4 6.  pag.  38  , e nelle  aggiunte  alio  stesso  Tomo. 
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Questogrande  raccoglitore  di  meda, 
glie, nota  che  già  ne  era  stata  pub- 
blicata una  consimile  dal  signor  de 
Boze  nelle  memorie  dell’  Accade- 
mia dell’Iscrizioni  di  Parigi;  e sic- 
come quella  data  da  lui  , che  era 
tanto  attento  nei  suoi  disegni,  deve 
essere  più  esatta  l'abbiamo  ripetuta 
nella  T.  XV.  al  No.  34-,  ove  nella 
spiegazione  sarà  riportalo  il  senti- 
mento del  sig.  Fea  intorno  ad  essa. 

N°.  7.1.  Sacerdote  egiziano-,  uno 
dei  pastofori , che  porla  sopra  una 
cassettina  segnala  con  geroglifici  , 
come  la  base  , tre  figure  in  gran 
parte  restaurate  , da  non  potersi 
ben  riconoscere  chi  rappresentas- 
sero nell*  originale  antico,  che  è di 
granito  nericcio  nella  villa  Albani- 
Vedasi  Storia  dell*  Arte  Lib.  11. 
cap.  2.  §•  9.  Era  prima  anche  sen- 
za testa  e braccia,  comesi  vede  nel- 
la stampa  presso  il  P-  Kirchero(i). 
Ha  per  vesta  un  grembiule,  solito 
vedersi  alle  figure  di  quei  sacerdo- 
ti. Si  legge  presso  Diodoro,  che  si 
mettevano  una  specie  di  grembiu- 
le (2)  i Sacerdoti  egiziani,  quando 
facevano  i funerali  dei  loro  sovrani. 

TAVOLA  XL 

N°.  23-  Bellissima  Pastofora 
egiziana  in  basalte  verde,  alta  cir- 
ca tre  palmi,  conservata  nel  Museo 
Pio-Clementino.  La  testa  è moder- 
na con  un  pezzo  di  braccio.  E or- 
nata ai  polsi  di  un  braccialetto  a 
due  teste  di  serpe  , come  usavano 
anche  le  donne  egiziane.  Tiene  una 
cassetta  col  suo  manubrio,  che  po- 


sato per  terra  viene  a spaccare  il  di 
lei  piede  : inavvertenza  considera- 
bile dello  scultore  , che  dalla  bel- 
lezza del  resto  del  lavoro  pare  es- 
sere stalo  uno  del  tempo  dei 
Greci  . Dentro  alla  cassetta  vi  è 
rappresentalo  Oro  tutto  fasciato  coi 
soliti  suoi  simboli-  Se  ne  è parlato 
nella  Storia  dell* Arte  Lib.  IL  cap. 
2.  note  22,  28,  95,  129,  e cap. 

4 nota  34  * come  pure  Lib.  VI. 
cap.  2.  nota  108-  Vedi  Tomo  I.  e 
IL  ai  respettivi  luoghi. 

N®.  24.  Statua  egiziana  di  gra- 
nito nericcio  nella  villa  Albani  , 
che  probabilmente  rappresenta 
Iside , o una  Donna  i$iaca  colla 
tota  di  leone  o piuttosto  di  ubo  , 
ovvero  colla  maschera  ad  imitazio- 
ne. È di  grandezza  naturale.  Sono 
restauro  moderno  le  braccia  , le 
mani  e le  gambe,  che  sono  prese  da 
un’  altra  statua.  E moderna  anche 
la  testa  dell"  uccello,  che  sta  in  ca- 
po al  bastone,  creduto  l’upupa  dal 
Pignorio  , e non  è troppo  ben  fat- 
ta. Rimandiamo  i lettori  a quanto 
è stato  detto  , Storia  dell * Arte 
Lib.  II  cap.  2.  §§•  1 1.  e i3-  e cap. 
4-  S-  7- 

N°.  25.  Statua  della  villa  Albani 
in  granito  cenerino  dell’ altezza  di 
circa  tre  palmi.  Rappresenta  un 
Cercopiteco,  o scimmia  colla  coda, 
venerata  dagli  Egiziani  , vestitasi 
della  pelle  di  altro  animale  a uso  di 
mantiglia.  È simile  a quella  , che 
sta  nel  cortile  del  palazzo  dei  Con- 
servatori in  Campidoglio,  che  pa- 
re scolpila  in  una  specie  di  mar- 


(1)  Obel.  Isaci  interpr.  pag.  127. 

(2)  Lib.  \.  $.  72.  pag.  83. 
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mo  cipollino  , meno  conservata  , 
ma  un  poco  più  granrie  . 11  globo, 
che  ha  incapo,  è moderno.  Vedi  Sto- 
ria dell* Arte  Lib.  II.  cap.  i . §.  1 1 . e 
cap-  2.  not.  95,  Lib.  Vili  cap.  3. 
§.  i5.  e seg.  con  note  nel  Tomo  1. 
e 111-  Il  sig.  Ab.  Marini  (1)  colla 
sua  oculatezza  particolare  ha  rac- 
capezzale alcune  parole,  tuttoché 
nsalconcie  , dell’  iscrizione  posta 
alla  base  di  quest’  ultima  , di  cui 
si  è pai  lato  nel  luogo  citalo  del  Lib. 
Vili,  della  Storia  dtlJ  Ariete  sono 
le  seguenti 


. . . . os  . 

. . . 1LL1ANON 

. . . . SACR  . 

SEPT  QUINTILLO  El 
COS 


PRISCO 


Quindi  almeno  sappiamo,  quando 
fu  dedicalo  questo  brutto  simula- 
cro, che  fu  l’anno  i5g  dell’era 
cristiana  , sotto  il  regno  di  Anto- 
nino Pio,  allorché  la  religione  egi 
ziana  in  Roma  era  mollo  favorita, 
come  fu  avvertilo  nella  nota  23.  al 
cap  3-  Lib.  II.  Storia  dell 9 Arte 
L’  iscrizione  greca,  incisa  alla  par- 
te opposta  della  base , riferita  nel 
citato  Lib.  Vili-  cap.  3.  nota  4^-  fa 
vedere  che  gli  scultori  di  essa  fu- 
rono greci,  i quali  o abbiano  lavo- 
rato in  Grecia  o in  Roma  o in  al- 
tre parti;  hanno  lavorato  nello  sti- 
le d’  imitazione  , del  qual  stile  'é 


1 1 

anche  1*  altro  cercopiteco  , e quasi 
tutte  le  statue  egiziane  della  villa 
Albani.  Questo  stile  di  imitazione 
dovrebbe  essersi  introdotto  in  Ro- 
ma prima  degli  imperatoti,  che  fa- 
vorirono il  culto  delle  deità  egi- 
ziane ; poiché  abbiamo  da  Varrone 
presso  Tertulliano  (2),  che  una 
volta  quando  fu  proscritto  il  culto 
di  quelle  divinità  , forse  T anno 
690  di  Roma  prima  del  console 
Gabinio  , furono  rovinate  le  loro 
statue  ; Serapem  , et  Jsidem  , et 
Arpocratemy  et  Anubem , prohibi- 
tos  Capitolio  P'arro  commemorata 
eorumque  slaluas  a Senatu  deje- 
ctas , noiinisi  per  vini  populqrium 
restitutas.  Anche  in  Grecia  il  culto 
d’  Iside  era  molto  antico  (3);  e 
vi  saranno  state  fatte  le  statue  del- 
le deità  egiziane  , come  ne  furono 
fatte  in  Egitto  dai  medesimi  Greci  , 
per  la  qualcosa  dovrà  badarsi,  che 
molte  statue  dette  dello  stile  d’imi- 
tazione e perciò  supposte  del  tem- 
po di  Adriano,  che  veramente  pro- 
mosse all’  ultimo  segno  questo  sti- 
le, possono  essere  più  antiche  di 
lui,  fatte  in  Roma,  o fuori. 

TAVOLA  XII. 

N°.  26.  Statua  creduta  un’  Isi- 
de , della  Villa  Albani  di  gran- 
dezza naturale  in  marmo  bigio 
morato  , lavoro  del  tempo  dei  Ro- 
mani o dei  Greci  al  più.  E partico- 
lare per  il  suo  panneggiamento  , 
nel  quale  somiglia  un  poco  alla 


(t)  Iscriz.  antiche  delle  ville  e dei  palazzi  Albani,  pag.  176. 

(2)  Ad  Nation.  lib.  1.  p.  53.  C.  Lutetice  , 1634. 

(3)  Pausania , lib.  1.  cap.  41.  pag.  98.,  lib.  2.  cap  4.  pag.  121.,  cap.  13- 
pag.  142.,  lib.  10.  cap.  32.  pag.  880. 
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creduta  Iside  del  Campidoglio  (1), 
e più  ad  un’  altra  data  in  rame  dal 
Gori  (2).  Forse  Iside  per  questa 
forma  di  abito  di  lino  si  diceva 
linteata  (3).  La  testa  della  statua 
non  è sua  , ma  è antica.  Mostra  di 
avere  come  una  parrucca.  La  capi- 
gliatura arricciata  ma]  non  conve- 
niva a Iside  , avendola  le  mento- 
vate statue;  e potendosi  credere, 
che  Iside  cosi  la  portasse  per  il 
proverbio  anticoche  gli  abitanti  di 
Memfi  si  gloriavano  di  possedere  i 
ricci  della  dea  Iside,  come  i Te- 
tani di  avere  le  ossa  di  Gerione,  e 

1 Tegeati  il  cuojo  del  cignale  di 
Calidone  ucciso  da  Meleagro  (4). 
Nel  resto  vi  sono  dei  restauri  non 
troppo  ben  fatti.  Se  ne  parla  nel- 
la Storia  dell’  Arte  Lib.  II.  cap. 

2 §.  18.  e nota  1 \[\.  e cap.  3.  in 
princ.  Tomo  I. 

N°.  27.  Due  Erme  con  teste  sen- 
za barba,  che  sembrano  ritratti. 
La  pelle,  di  cui  sono  coperti,  stan- 
te che  in  parte  è corrosa  e mal  re- 
staurata , non  si  distingue  bene,  se 
sia  di  cane  o di  leone  , come  si  è 
detto  nella  Storia  dell'Arte , Lib. 
II.  cap.  2.  §.  22-  Tom.  1.  La  forma 
delle  orecchie  e del  pelo  può  far 
credere  più  probabile  che  sia  di 
cane  ; sebbene  per  le  ragioni  por- 
tate nella  citata  nota  possa  credersi 
di  leone  . U Gori  dà  (5,  un5  urna 
di  terra  colta,  in  cui  vi  è un  Ge- 
nio alalo  colla  pelle  in  capo  , che 


pare  di  cane,  e una  figura  di  bron- 
zo (6)  , che  egli  crede  un  genio 
domestico  parimente  colla  pelle  di 
cane  in  lesta . 

TAVOLA  XIII. 

N°.  28.  Una  delle  due  Palladi 
della  villa  Albani  in  marmo  bian- 
co , con  lesta  e braccia  antiche, 
ma  staccate  e lavorate  a parte  dal 
resto  della  statua.  La  testa  è coper- 
ta di  pelle  , che  non  ben  si  distin- 
gue se  sia  di  cane  , o piuttosto  di 
qualche  animale  selvatico  ,f  per 
quanto  si  scorge  dalla  dentatura  e 
dal  pelo.  Vedi  Storia  dell’  arte 
Lib.  Il-  cap.  2.§.  22.  e nota  108. 
Tom.  I.  Lib.  VI.  cap.  1.  $.  28.  e 
cap.  2.  §.  5.  — Lib.  VII.  cap.  1.  §. 
10.  Tomo  11.  — Lib.  Vili.  cap.  2. 
S.  5.  Tomo.  111. 

N°.  29.  Canopo  bellissimo  in  ba- 
salte  verde  nella  villa  Albani,  da- 
to giàdal  Borioni  nella  sua  Raccol- 
ta di  Antichità  , rappresentato  in 
due  aspetti,  Storia  dell' Arte  Lib. 
IL  cap.  3.§.  i5-  Tomo  I. 

TAVOLA  XIV. 

N°.  3o.  Statua  di  grandezza  na- 
turale in  marmo  nero  con  testa  e 
braccio  destro  moderno  . Può  rap- 
presentare un  Sacerdote  isiaco  di 
quelli  che  andavano  in  processione 
con  abito  di  certa  e determinata 
forma  . Adornava  la  villa  Albani  , 
ora  il  Museo  PioClementino  , e ne 


(!)  Vedi  Tomo  VII.  Lettere  sull*  Anlìch.  d’  E r col  ano.  Art.  IX.  Nota  -(35. 

(2)  Inscript.  anliq.  in  Etr.  urh.  exist.  par.  i.  Tab.  48.  n.  2. 

(3)  Tertulliano  I)e  anima  , cap.  2.  n.  4. 

(4)  Michele  Apostolio  , Prorerb.  cent.  20.  num.  20.  pag.  255.  Lugd.  Bat.  4653. 

(5)  Mus.  E tinse.  Tom.  I.  Tab.  84.  n.  2. 

(6)  Tab.  88. 
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è sialo  parlalo  nella  Storia  dell’  Ar- 
te  Lib.  II.  cap.  3.  §•  17-  noi.  41* 

]N°.  3j.  Statua  al  naturale  di 
breccia  egiziana  bellissima  con  ma- 
ni c lesta  moderna  in  marmo  bian- 
co, che  probabilmente  rappresen- 
tava un  Prigioniero , Stava  nella 
villa  Albani,  ora  nel  Museo  Pio  de- 
mentino; vedi  Storia  dell*  Arte 
Lib.  II.  cap.  4-  §.  17*  Tomo  I.  — * 
Lib.  V cap.  3.  nota  l\i.  Tomo  II. 

TAVOLA  XV. 

N°.  3^.  Bassorilievo  in  marmo 
bianco  posto  sopra  una  porta  nel 
casino  della  Villa  Albani  , rappre- 
sentante un  Sacrijìzio  al  Dio  Mi- 
tra con  varj  simboli . Se  ne  paria 
nella  Storia  dell* Arte  Lib.  II.  cap. 
5.  note  75.  e 78.  Tomo  1. 

N°.  33.  Pietra  incisa  che  trova- 
vasi  nel  Museo  d'Orleans;  ella  rap- 
presenta un  re  di  Persia  . Vedi 
Storia  dell*  Arte  Lib.  II.  cap.  5. 
nota  fo,8.  Tomo  I. 

N°.  3/p  E quell'  islessa  moneta, 
di  cui  abbiamo  parlalo  Tav.  X. 
N°.  21.  e che  si  è ripetuta  per  le 
ragioni  ivi  addotte.  11  Fea  crede 
col  Pellerin,  che  appartenga  a Cro- 
tone, anziché  all’ Egitto,  come 
hanno  pensato  Winckclmann  ed 
altri  . Il  bue  è un  animale  troppo 
frequente  nelle  monete  di  tante 
altre  città,  principalmente  della 
Magna  Grecia  e della  Sicilia  , per 
non  doverlo  subito  credere  un  Api, 
al  (piale  neppure  si  potrebbe  rife- 


rire, perchè  quello  della  moneta 
che  ripetiamo  non  mostra  di  avere 
il  solito  globo  fra  le  corna  (’i).  Il 
Tau  o piuttosto  il  fallo,  come  pen- 
sa anche  il  eh.  Visconti  (2),  che  si 
voleva  prendere  per  un  altro  segno 
di  cosa  egizia  , è pure  cosa  equivo- 
ca, essendo  piuttosto  in  questa  mo- 
neta il  segno  celeste  di  Venere  , o 
altro  incognito  , quale  si  \ edeva  «1 
un  di  presso  in  allr.i  moneta  del 
Museo  Borgia  no  in  Vellelri  in  oro 
assai  piccola  col  tipo  del  leone  , 
che  sbrana  un  cervo,  solilo  vedersi 
nelle  monete  di  Velia,  e ned  rove- 
scio, per  quanto  pare  , un  Ercole, 
che  combatte  colla  clava  : e qual- 
che somiglianza  con  questo  segno 
si  vedenelle  monete  di  Siracusa  nel- 
la lettera  <p  , che  si  crede  un  K,  o 
coph  (5).  Sulla  coscia  del  bue  in 
questa  moneta  non  si  vede  segno 
alcuno  ; cosicché  la  lettera  , che  si 
vede  nell'altra,  può  esservi  stata 
impressa  dopo,  come  si  sa  di  altre. 
Bensì  sotto  al  bue  si  vede  altra  let- 
tera , che  nella  moneta  degli  Edi- 
tori Milanesi  pare  una  foglia  o al- 
tra cosa.  Winckelmann  giudicando 
nella  prima  edizione  della  Storia  , 
che  questa  moneta  fosse  egiziana  , 
precipitò  il  suo  giudizio,  forse  co- 
me nelle  tre  monete  nominate  da 
Pococke,  e da  lui  nella  Storia  del- 
i Arte  Lib.  IL  cap.  f\.  §.  22,  cre- 
dute egiziane,  sebbene  non  coniale 
prima  dei  Persi.  Pococke  nulla  ne 
dice  per  l’antichità  , e non  ne  dà 


(0  Vedi  Tay.  XXIII.  n.  53. 

(2)  Musco  Pio-Clement.  Tom.  II-  Tav.  16.  pag.  56.  e seg. 

(3)  Vedi  lo  Spanhemio  De  pretesta  et  usu  nuniism  disserta  2.  mini • P&?4' 

90.  seg. 
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la  figura.  Solamente  nell’  altra  sua 
opera  delle  iscrizioni  (1  )dà  l’elenco 
di  varie  monete  del  tempio  dei  To- 
lomei,  e degli  imperatori  romani, 
alcune  delle  quali  egli  possedeva. 

TAVOLA  XVI. 

N°.  35.  Sacerdote  egiziano  . Il 
Visconti  nelle  sue  ultime  osserva- 
zioni pubblicale  nel  lom.  VII.  del- 
l’edizione di  Roma  lo  chiama  si- 
mulacro, e dubita  che  possa  essere 
Oro  . 

E allo  quattro  palmi , e un  ter- 
zo romani  , altra  volta  trovava- 
si  nel  Museo  Mognini  Rolandi  ce- 
lebratissimo negli  scrìtti  del  La 
Chausse,  ed  al  presente  nel  Museo 
Pio-Clementino  . Vien  questo  te- 
nuto per  una  delle  più  eccellenti 
opere  dell*  arte  egizia  , ed  è anche 
sufficientemente  ben  conservato  . 
Gli  pende  dal  berretto  fino  al  di 
sotto  del  mento  un  nastro,  il  qua- 
le sebbene  manchi  nella  nostra  ta- 
vola siccome  in  quella  del  Viscon- 
ti, Museo  Pio-Clementino  ediz.  di 
Milano  voi.  2.  tav.  16.,  da  cui  è 
stata  copiata,  nonostante  è perfet- 
tamente visibile  nel  Monumento. 

( Qui  l'edi loie  tedesco  confonde  un 
nastro  , o specie  di  coda  pendente 
fra  le  gambe  del  simulacro,  omes- 
so dall’  incisore  coti  il  nastro,  o pe- 
lo di  barba  , che  doveva  pendergli 
dal  mento,  e che  mancava  per  gua- 
sti sofferti  dal  monumento.  ) ( Vi- 
sconti sopr.  pag.  1 12-  e segg.  ) Que- 
sto nastro  indicava  particolarmen- 
te una  fiuta  barba  , di  cui  si  posso- 
no ancora  osservate  le  traccie,  mal- 

y 

(4)  Inserii) Lio ncs  grcecce  ei  romance  -> 


grado  il  danneggiamento  del  men- 
to La  parte  superiore  della  berret- 
ta doveva  esser  guarnita  di  penne 
di  sparviere,  con  cui  venivano  or- 
nate le  purpuree  berrette  dei  sacer- 
doti egiziani  ; ed  anche  al  di  sopra 
sorgeva  forse  qualche  altra  simbo- 
lica decorazione,  che  però  è andata 
rotta  e perduta.  L’  istrumento,  che 
tiene  in  mano  la  nostra  figura  è se- 
condo l5  opinione  del  Visconti,  il 
quale  loc.  cit.  illustra  questo  mo- 
numento, il  così  detto  Tau  egizia- 
no, simbolo  della  foiza  generativa, 
correspettivo  nella  significazione  , 
e nella  forma  al  Lingaiti  degl’  In- 
diani. ( Modificò  in  seguito  la  pro- 
pria opinione  il  Visconti  e soscrisse 
a quella  comune  , che  questo  Tau 
rappresentasse  cioè  itua  chiave.  ) 
Non  dee  trascurarsi , che  sopra  il 
piano  della  predella  vedesi  nell’ori- 
ginale incisa  una  sola  linea  di  gero- 
glifici. Winckel manti  ha  fatta  men- 
zione di  questa  statua  nella  Storia 
deir  Arte  lib.  II.  cap.  26  21,  e ne 
è stalo  parlato  ugualmente  nelle 
note  N.  101.  e 129.  al  cap.  stesso. 

N°.  36.  Uno  dei  due  Leoni  egi- 
ziani di  grandezza  maggiore  che 
al  naturale  in  basalto  , che  getta- 
no acqua  a piede  della  grande  sca- 
la che  conduce  al  Campidoglio. 
Ne  è stata  fatta  menzione  nella 
Storia  dell'  Arte  e nel  Trattato 
Preliminare  nei  luoghi  sotto  citati. 

N°.  37.  Uno  dei  due  Leoni  egi- 
ziani egualmente  in  basalto,  che 
son  collocati  presso  la  Fontana  Fe- 
lice in  Roma  sulla  piazza  de’Bagni 
tli  Diocleziano . Questi  sono  al- 

edilce  anno  4 752,  pag  95.  seg. 
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quanto  più  piccoli  dei  rammenta- 
ti del  Campidoglio , e restano  ad 
essi  inferiori  anche  nel  rapporto 
del  vigor  dello  stile  ; ma  il  lavoro 
ne  è ugualmente  apprezzabile.  So - 
nosi  nella  nostra  figura  tralasciati 
i geroglifici  esistenti  sullo  zoccolo 
dell’  originale  per  la  ragione,  che 
nel  disegno,  sul  quale  doveva  ese- 
guirla l’ incisore  , erano  stati  rap- 
presentati poco  diligentemente  , e 
che  non  avrebbero  potuto  quindi 
somministrare  veruna  esatta  idea 
dei  prototipi  . Winckelmann  fa 
menzione  dell’  una  e dell’  altra 
coppia  di  leoni  con  stima  nella  Sto- 
ria dell’Arte  Lib.  II.  cap.  2.  §.  4* 
e nel  Trattato  preliminare  cap. 
2.  nel  voi-  IV.  pag.  72,  della  pre- 
sente edizione  . 

tàvola  xvn. 

N°.  38.  Pittura  di  antico  vaso 
preso  dalla  Collezione  Hamilto- 
niana  , ove  il  nostro  Autore,  Sto- 
ria dell ’ Arte  Lib.  III.  cap.  4* 
§.  36  e seg.  Tom.  1,  crede  rap 
presentati  i Giuochi  fatti  dal  re 
Danno  per  maritare  le  sue  figlie. 
Il  eh.  espositore  del  Museo  Pio- 
Clernentino  (1)  , approvando  la 
spiegazione  di  Winckelmann,  con- 
gettura , che  il  vaso  abbia  servito 
nei  riti  delle  tesmoforie  . Crede 
che  la  figura  sedente  accanto  a Net- 
tuno, conosciuto  dal  tridente,  sia 
Amirnone  (2).  L’are,  i rami  d’uli- 
vo^ d’alloro  sono  allusivi  alTespia- 
zione  delle  Danaidi  dall’omicidio 
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dei  loro  cugini  e mariti  seguita  pri- 
ma delle  seconde  loro  nozze  : e fi- 
nalmente nota  che  Winckelmann 
abbiaerrato  nel  dir  femmine  ambe- 
due le  figure  sudi  un  cocchio, men- 
tre una  è virile;  e deve  essere  un 
vincitore,  che  porta  seco  la  spo- 
sa . 

N°.  3q.  Pittura  antica  sopra  un 
vaso  etrusco  , ove  si  rappresenta 
Ercole  venduto  ad  Gufale.  È pre- 
sa dalle  Collezione  Hamilloniana  , 
ed  è descritta  nella  Storia  dell' Ar- 
te Lib.  V.  cap.  5.  §•  11.  Ha  l’iscri- 
zione in  fondo  . 

TAVOLA  XVIII. 

N».  4o- Statua  in  bronzo  del  pe- 
so di  36  libbre,  ora  custodita  nel- 
la Biblioteca  Vaticana.  Rappresen- 
ta un  fanciullo  di  qualche  anno  . 
Il  Passeri,  che  Y ha  illustrata  con 
una  Dissertazione,  crede  che  possa 
essere  stata  fatta  per  voto  dopo  ri- 
cuperata la  salute  di  qualche  no- 
bile fanciullo.  Se  non  si  sapesse  , 
che  fu  scoperta  nell’  agro  di  Tar- 
quinia in  Etruria,  e se  non  avesse 
Y iscrizione  sul  braccio  sinistro  in 
caratteri  etruschi,  parrebbe  incredi- 
bile per  la  bellezza  del  suo'lavoro, 
che  fosse  opera  di  quella  nazione. 
La  regola  , che  dà  Quintiliano  (3) 
della  durezza  dello  stile  etrusco  , 
che  differiva  dal  greco,  come  l’elo- 
quenza attica  dall’  asiatica  , prova 
in  questa  figura  una  grande  ecce- 
zione , che  perciò  dee  credersi  di 
un’  epoca  non  molto  antica.  Vedi 


(0  Tom.  II.  tau.  2a  pag.  7.  not.  6. 

(2)  Apollodoro  lib.  2.  cap.  2.  5.  segg.  pag.  73.  segg. 

(3)  Inst.  Orai.  lib.  \ 2.  cap.  40. 
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Storia  dell * Arle\Àb.  IV.  cap.  4. 
not.  alt.  Tomo  II. 

N°.  4i.  Moneta  in  bronzo  diHa- 
tri,  ò Adria  presa  dal  Museo  Bor- 
giano  a Velletri.  Potrebbe  appar- 
tenere all’Àdria  nel  Piceno  per  l’i- 
scrizione, che  porta  la  lettera  H si 
fatta  propria  dei  Greci  , anziché 
degli  Etruschi  , e a questa  città 
vengono  attribuite  più  comune- 
mente simili  monete.  L’idea  della 
testa  marcata  nel  diritto,  la  quale 
non  rassomiglia  a que’bei  volti,  che 
veggonsi  nelle  medaglie  della  Ma- 
gna Grecia,  la  farebbe  credere  etru- 
sca,  se  noi  non  potessimo  pensare, 
prescindendo  anche  da  molte  me- 
daglie della  Sicilia  con  teste  forse 
più  cattive,  che  quanto  più  i Gre- 
ci d’Italia  si  allontanavano  dalla 
Magna  Grecia  tanto  meno  avesse- 
ro perfezionate  le  arti.  Ma  potreb- 
be dirsi  più  probabilmente  , che 
potesse  appartenere  a questa  o al- 
l’allra  Adria  stata  anche  greca,  le 
quali  ritenessero  le  monete  degli 
Etruschi,  o altri  Itali;  oppure  vice- 
versa che  ritornale  etrusche  rite- 
nessero le  lettere  greche-  E un  po- 
co corrosa  nel  contorno.  Forse  nel 
diritto  vi  manca  un  punto  dalla 
parte  corrosa,  e sarà  stata  un  quin- 
cunce,  ossia  cinque  parti  delPas- 
se  per  il  peso  e per  il  valore.  Tali 
infatti  possono  dirsi  quelle  , che 
porta  monsig.  Guarnacci  della  stes- 
sa grandezza  e con  quei  cinque 


punti.  Nel  rovescio  vi  è un  vaso 
forse  per  simbolo  dell’  eccellenza 
dei  vasi  detti  etruschi,  lavorati  an- 
che in  quella  città  . Vedasi  Storia 
dell* Arte  Lib  111.  cap.  2.  nota  111. 
Tomo  II. 

N°.  42.  Facciata  di  un’urna  elru- 
sca  in  alabastro  di  Volterra  , già 
nella  villa  Albani  , ora  nel  Museo 
Pio  dementino , su  cui  Wiuckel- 
iriann  ( Storia  dell'  Arte  Lib.  HI. 
cap.  1.  not.  4$  e cap.  2.  not.  126*. 
Tomo  IL  ) crede  rappresentalo 
l’eroe  Echetlo , che  nella  battaglia 
di  Maratona  fece  strage  dei  Persia- 
ni con  un  aratro  . Benché  sembri 
un  fatto  di  tempi  bassi  per  crederlo 
rappresentato  in  tante  urne  etru- 
sche,  come  in  due  presso  il  Dem- 
pstero  (1),  in  due  presso  il  mar- 
chese Maffei  (2),  due  del  Collegio 
Romano  in  terra  cotta,  altra  della 
Biblioteca  Vaticana  nello  stesso  ala- 
bastro, e in  molte  altre,  pure  non 
è tanto  improbabile  che  gli  Etru- 
schi lo  abbiano  imitato  dai  Greci, 
dai  quali  hanno  imitate  quasi  tut- 
te le  altre  cose  ; e presso  i Greci 
fu  quella  battaglia  una  delle  più 
strepitose,  e stimate  degne  d’eter- 
na memoria,  dipinta  anche  da  fa- 
mosi artisti  (3).  L’  ab.  Lanzi  con- 
gettura, che  possa  rappresentare  . 
Giasone,  il  quale  uccide  i guerrie- 
ri nati  dai  denti  , che  egli  se- 
minò; ma  siccome  Apollodoro  (4) 
e Apollonio  (5)  scrivono  che  gli  uc- 


(G  De  Etr.  reg.  Tom.  \.  Tab.  34. 

(2)  Mas.  Vermi.  Tab.  XI.  e Tab.  3.  n.  7. 

(3)  Eschine  Orat.  contra  Ctesiph.  op.  Dcmosth.  pag.  458.  C.  Pausania  lib. 
1.  cap.  25.  pag.  37.  cap.  3^.  pag.  79. 

(4)  lib.  cap.  utr.  $.  23.  pag.  57.  e seg. 

(5)  Argon,  lib.  3.  u.  1285.  segg. 
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ridesse  con  pietre  e colla  spada, 
converrà  supporre  die  lo  scultore 
e la  nazione  etnisca  abbia  avula 
■qualche  altra  notizia  o tradizione  , 
che  facesse  adoprare  a Giasone 
l’aratro  per  uccidere  coloro,  perchè 
dell’aratro  si  era  servito  a seminare 
i denti,  congiungendo  cosi  due  idee 
del  seminare  i denti  e dell'  uccide- 
re i guerrieri  che  ne  nacquero. 

TAVOLA,  XIX. 

No.  43.  Statua  iu  marmo  bian- 
co grande  più  del  naturale.  Win- 
ckelmann  crede  , che  debba  attri- 
buirsi agli  Etruschi , ma  difficil- 
mente si  vorrà  supporre  opera  di 
quella  nazione  per  la  buona  ma- 
niera del  lavoro, e per  la  somiglian- 
za che  sembra  avere  col  sacerdote 
di  Bacco  in  bassorilievo,  di  cui  par- 
la Goti  (1).  Winckelmann  sembra 
troppo  inclinato  ad  attribuire  agli 
Etruschi  opere  in  marmo,  princi- 
palmente se  siano  in  marmo  greco 
salino  , come  è pure  il  mentovato 
nei  Monumenti  inediti  n°.  38.  Tav. 
LXXXV.  N° . 2 16.  (2) e l’a  Ilio  bas- 
sorilievo ivi  spiegato  al  num.  56. 
Tav.  XC1V.  N°.  23q-  (3j  e citato 
anche  nella  Storia  dell’ Arte  L\h. 
III.  cap.  1.  §•  i3.  (4)  con  altri  ap- 
presso del  Museo  Capitolino.  Egli 
non  ne  dà  veruna  ragione,  che  ap- 
paghi. Quanto  a noi  osserveremo  , 
che  oltre  l’essere  molli  di  quei  la- 
vori in  marmo  salino,  ( iu  cui  non 
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pare  abbiano  mai  scolpitogli  Etru- 
schi, e molto  meno  in  quei  primi 
tempi  dell’  arte  , ai  quali  Win- 
ckelmann riferisce  quei  monu- 
menti ) non  sarà  facile  provare, 
che  quella  nazione  abbia  lavorato 
si  bene  in  marmo  fin  dai  tempi  an- 
tichissimi, da  non  cederla  ai  Greci, 
e che  poi  al  vedere  in  seguito  i ca 
pi  d’opera  di  questi  non  abbiano 
dovuto  andar  migliorando  lo  stile, 
e non  ci  abbiano  lasciate  altre  ope- 
re. Fu  però  notato  nella  spiegazio- 
ne alla  Tav.  XVIII.  N°.  \o,  e luo- 
ghi ivi  citati,  come  anche  nella 
Storia  dell’  A rie  Lib.  VII*  cap.  2. 
noia  8L  (5)  qualmente  gli  Etru- 
schi abbian  talvolta  lavorato  con 
eccellenza  nel  bronzo,  e forse  anche 
in  terra  cotta,  che  erano  le  materie 
che  essi  potevano  avere  facilmen- 
te , e non  già  i marmi  della  Gre- 
cia; e di  queste  belle  opere  si  può 
anche  sospettare,  che  siano  imitale 
da  greci  originali  ; come  delia 
gemma  in  cui  è inciso  Tideo  si  di- 
rà alla  spiegazione  del  n°.  106  dei 
Motìurn.  inediti,  Tav.  CXXll.  N°. 
284*  e della  Minerva  in  bronzo 
pocanzi  rammentata  Lib.  VII.  cap. 
2.  nota  83.  Storia  dell’Arte  , si 
può  argomentare  al  confronto  di 
essa  con  una  statua  in  marmo  già 
posseduta  dal  Cavaceppi  (6).  Nè  ci 
permette  di  giudicare  altrimenti 
quella  invariata  durezza  di  stile  ri- 
levala negli  etruschi  lavori  da 


(1)  Inscr.  ant.  I.  cit.  n.  2. 

(2)  Tom.  IV»  di  quest’ edizione  a c.  461. 

(3)  ivi  a c.  540. 

(4)  Tomo  II.  di  quest’  edizione. 

(5)  Tomo  II.  di  qu  est’  edizione 

(6)  Raccolta  di  statue  Tom.  I.  Tav.  18. 
i\  1 
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n°.  40. 

La  statua  è,restaurala  nelle  brac- 
cia, e in  qualche  altra  piccola  par- 
te. Merita  <ii  essere  osservata  la  for- 
ma dell’abito  e delle  pieghe  , che 
pajono  soppressale.  Si  vede  in  qual- 
che maniera  simile  in  altri  monu- 
menti, e alla  figura  in  specie  ricor- 
data presso  il  Gori.  L’originale  era 
nella  Villa  Albani,  ora  nel  Museo 
Pio  dementino.  Se  ne  parla  nella 
Storia  dell’Arte  Lib.  III.  cap.  2. 
§.  11.  e nota,  Tomo  II. 

No.  44*  Figura  in  bronzo  venu- 
ta dalla  Sardegna  , poi  custodita 
nel  Museo  del  Collegio  Roman  o. 
La  sua  altezza  è di  uu  palmo  e otto 
once  , e la  testa  è di  due  once  e 
mezza.  Rappresenta  uri  soldato  con 
uno  scudo  rotondo  , che  dovrebbe 
essere  una  specie  di  pelta  , nella 
mano  manca,  e con  tre  pili  0 lun- 
ghi dardi:  Nella  destra  doveva  te- 
nere l’arco  , del  quale  pare  abbia 
Un  avanzo  ; non  mai  la  spada  , di 
cui  avrebbe  dovuto  avere  il  fodero, 
e altronde  sarebbe  stato  senza  l’ar- 
co. Winckelmann  , che  lo  ha  de- 
scritto nella  Storia  dell' Arte  Lib- 
ili. cap.  4-  §•  42  e seg*  Tomo  II.  e 
nelle  lettere  sulle  Antichità  di  Er- 
colano  Art.  XIII.  Tomo  Vii.  a c- 
107.  con  qualche  errore  nelle  sud- 
dette cose,  crede  che  portasse  in 
capo  la  cesta  come  gli  si  vede  al 
presente.  Ma  noi  crediamo  piutto- 
sto, che  la  portassero  due  soldati  a 


mano  per  le  salite  o luoghi  inco- 
modi, e altrove  la  strascinasse  uno 
solo  sul  carretto.  Questo,  fuorché 
un  pezzo  del  timone  e le  ruote  , è 
tutto  moderno  , fatto  a capriccio, 
sebbene  pare , che  fosse  portato 
dietro  alle  spalle  del  soldato  o nel- 
le salite  o in  altre  occasioni  . Le 
corna  , che  questi  ha  in  capo,  non 
sono  fatte  per  reggere  la  cesta,  che 
neppur  vi  cape  bene  ; ma  devono 
figurare  un  cimiero  di  pelle  o mu- 
so di  loro  colle  corna,  portate  cosi 
dai  re  di  Egitto,  da  Iside  e da  tan- 
ti altri  ; e si  conferma  da  un  altro 
soldato  consimile  presso  il  Go- 
ri (1  ) , il  quale  non  porta  il  car- 
rello , ma  invece  ha  una  lunga 
zappa  , che  può  farlo  credere  un 
guastatore.  Un  cimiero  colle  corna 
si  vede  parimente  a tre  guerrieri 
in  due  vasi  dei  cosi  detti  etruschi 
riportali  dal  Passeri  (2).  È stata 
pubblicata  quest5  orrida  figura  in- 
cisa a rovescio  anche  dali’Ab.  Bar- 
thelemy  (3)  , il  quale  crede  , co- 
me Winckelmann,  che  tenga  in 
una  mano  P impugnatura  della 
spada  . 

TAVOLA  XX. 

N.°  45.  Metà  superiore  della  fi- 
gura di  Giunone,  una  delle  dodici 
divinità  primarie  rappresentate  in 
bassorilievo  sopra  un’ antichissima 
bocca  di  pozzo  conservata  nel  Mu- 
seo Capitolino.  L’intiero  bassori- 
lievo è stalo  da  noi  riportato  sulla 


1 8 m scrizione 

Quintiliano  , citato  qui  avanti  al 


(1)  Mus.  Etrusc.  Tom.  I.  Tab. 

(2)  Pict.  Etr.  in  vaso.  Tom.  II.  Tab.  108.  Tom.  III.  Tab.  295. 

(3)  Mém.  sur  les  anc.  monum.  de  Rome.  Acad.  des  Inscr.  Tav.  XXV III. 
Meni.  p.  579. 
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Tav.  LXVI.  numero  i83.  Abbia- 
mo dala  una  particolai  izzala  noli- 
zia  di  questo  notabilissimo  monu- 
mento nella  nota  n.°  85.  al  libro 
IH.  cap.  2.  §.  16  della  Storia  del - 
V Arte  , dopo  quello  che  ne  aveva 
accennato  Winckelmann  allo  stes- 
so luogo  . 

TAVOLA  XXL 

N.°  46.  Son  qui  rappresentali  i 
busti  di  Mercurio  e di  Apollo  , 
che  trovarisi  unitamente  a Diana  in 
figure  intiere  a bassorilievo  sopra 
un  altare  rotondo  conservato  nel 
Museo  Capitolino  . 11  bassorilievo 
intiero  è riportato  sulla  nostra 
Tav.  LXXXV.  nurn.  216.  Si  fa 
menzione  nel  testo  di  questo  mo- 
numento, Storia  dell’ Arte  lib.  HI. 
cap.  2.  §.  i4  » e ne  è stala  data  un’ 
anche  più  estesa  notizia  nella  nota 
n.°  81.  allo  stesso  luogo  . 

INo.  47.  * H così  detto  Aruspice 
di  bronzo  della  Galleria  di  Firen- 
ze , figura  di  naturai  grandezza  , 
ed  uno  de’  più  significanti  monu- 
menti effettivamente  etruschi  . Di 
questo  Aruspice  si  fa  menzione  nel 
testo  Storia  dell’Arte , lib  111.  c;>p. 
2.  §.  10  , ed  ivi  nella  nota  11, 0 5q. 
E stato  omesso  di  riportare  nel- 
l’incisione della  nostra  stampai 
caratteri  etruschi  , che  veggonsi 
scolpiti  sul  lembo  del  manto  nel- 
l’originale. 

N.°  48.  * La  Chimera  in  bron- 
zo egualmente  nella  Galleria  di 
Firenze.  A cagione  dell’  iscrizione 
elrusca  sulla  zampa  anteriore  de- 
stra del  mostro  , vien  questo  mo- 
numento constatato  per  lavoro 
etrusco,  giacche  altrimenti  polreb- 
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he  l’opera  prendersi  indubitata- 
mente per  greca  . Probabilmente 
esso  eia  in  origine  congiunto  ad 
una  statua  di  Bellerofonte,  perchè 
si  vede  nel  collo  della  capra  indi- 
cata una  ferita  stillante  sangue.  E 
stata  fatta  menzione  della  Chimera 
nella  Storia  dell ’ Arte  lib.  111. 
cap.  2.  §.  9 , e nella  nota  n.  S’].  al 
cap.  stesso,  e nell’Aggiunta  I an- 
nessa in  fine  del  Voi.  II.  della  pre- 
sente edizione  . 

TAVOLA  XXII. 

\T.o  49-  Sotto  questo  numero  tro- 
vansi  rappresentati  quattro  Vasi 
etruschi  della  Galleria  di  Firenze 
di  differenti  forine  e maniere  . 
Nei  dne  incisi  uno  a sinistra  supe- 
riormente, e l’altro  in  basso  della 
destra,  vedesi  contraffatto  il  gusto 
egiziano,  e ne  vien  dato  ragguaglio 
neirAggiunlaIallafinedelVoI.il. 
della  presenleedizione.  Quello  al  di 
sopra  di  quest’  ultimo  ha  la  forma 
di  una  tazza  con  coperchio  di  ter- 
ra rossiccia  assai  fine  senza  vernice, 
n.è pitture  con  ornamenti  semplici 
le  ggermente  scolpiti.  Questo  deve 
esser  stato  trovalo  nelle  vicinanze 
di  Arezzo,  e ne  vien  dato  esteso 
ragguaglio  nell’Aggiunta  li  dello 
stesso  secondo  volume  . L’ultimo, 
vale  a dire  quello  scolpilo  al  di 
sotto  a sinistra  porge  la  figura  di 
un  vaso  considerala I umile  grande, 
è ornato  molto  semplicemente  , e 
di  un  colore  scuro  sì,  che  è quasi 
nero.  Ne  vien  fatta  menzione  nel- 
la li  Aggiunta  medesima  sopra  ci- 
tata . 

N.°  5o.  La  Lupa  del  Campido- 
glio , che  allatta  Romolo  e Pie- 
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mo  , di  bronzo,  e di  grandezza  na- 
turale: vedesi  nel  Palazzo  de*  Con- 
servatori sul  Campidoglio  di  Ro- 
ma. Winckelmann  ne  fa  menzione 
nella  Storia  dell' Arte  lib.  Ili  cap. 
3.  §.  j i.  e lib.  VII.  cap.  2-  §•  ig, 
siccome  anche  nel  Trattato  Preli- 
minare cap.  3.  pag.  112,  e 1 1 3 
del  voi.  IV*  della  presente  edizio- 
ne , e la  riguarda  come  lavoro  di 
un  artefice  etrusco,  alla  quale  opi- 
nione sottoscriviam  noi  pure. 

N.°  5i.  Due  fronti  di  Giove , 
delle  quali  quella  a sinistra  ci 
mostra  gli  occhi  , e la  fronte  uni- 
tamente ai  capelli  sovrapposti  di 
una  testa  colossale  di  Giove  , che 
misurata  insieme  colla  barba  , e i 
capelli  deve  essere  alta  più  di  un 
braccio  . Essa  adornava  già  unita- 
mente a molti  altri  antichi  fram- 
menti di  statue  e di  bassirilievi 
quella  facciata  del  Palazzo  della 
villa  Medici  in  Roma,  che  guarda 
il  giardino,  ma  fu  da  qui  traspor- 
tata nel  1787  a Firenze  , dove  fu 
ritrovata  e riconosciuta  nel  1796 
da  Meyer  in  tempo  , che  si  era 
occupati  nel  restaurarla  , nella 
intenzione  di  situarla  poscia  nel 
Giardino  di  Boboli  insieme  con  al- 
tri monumenti  già  molli  danneg- 
giati , ed  ora  restaurati. — Quella 
a destra  ne  rappresenta  gli  occhi, 
la  fronte  e Y acconciatura  dei  ca- 
pelli della  testa  di  Giove  già  tro- 
vala ad  Otricoli  e trasportata  nel 
Museo  Pio-Clementino,  dove  è sta- 
ta ristabilita  dopo  la  sua  breve 


dimora  a Parigi  . Essa  malgrado 
la  rinomanza,  di  cui  gode  , riman 
superata  a senso  nostro  dalla,  pre- 
cedente nella  grandezza  dello  stile, 
e nella  nobiltà  delle  sembianze  . 
Crediamo  pure  che  la  testa  della 
Villa  Med  ici  sia  quattro , o sei 
dita  più  alta  di  questa  . 

Le  annotazioni  n.  70  al  cap.  2. 
del  lib,  IV.,  e n.  102.  al  cap.  1. 
del  lib.  V.  della  Storia  dell ’ Arte 
fanno  menzione  tanto  dell’ uno, 
che  dell’ altro  monumento  . 

TAVOLA  XXIII. 

N.°  52.  Testa  bellissima  di 
Giove  coronata  di  lauro  in  un* 
Agatonice,  della  grandezza  del- 
l’originale, ricavala  da  una  stam- 
pa in  creta  conservata  in  Roma  dal 
sig.  consigliere  Pieiffenstein.  Vedi 
Storia  dell'  Arte  Lib.  IV.  Cap.  2. 
nota  71.  Tomo  li. 

N o 53.  Bassorilievo  in  Avorio 
esistente  nella  Biblioteca  Vaticana 
ora  nel  Museo  Pio-Clementino , 
dato  già  dal  Buonarroti  fi)';  Se 
ne  è parlato  nella  Storia  dell' Arte 
Lib.  V.  cap.  I nota  8 . Tomo  II. 
Questo  scrittore  (2)  spiega  per  un 
ibi  , uccello  sacro  in  Egitto  , per- 
chè distruggeva  i serpi  (3),  quello 
che  sta  sopra  il  bue,  e le  due  let- 
tere segnate  nella  tavoletta  le  pren- 
de per  A A , e le  spiega  per  cqM 
dodpcov  buon  genio  . Nel  resto 
crede,  che  rappresenti  il  bue  Api 
allattato  da  Iside  , la  quale  ha  in 
capo  la  gallina  numidica  , scortati 


(1)  Ossera.  is  torteli..  sopra  alcune  med.  pag.  iO. 

(2)  Tav.  37.  nwn.  5.  pag.  42  5. 

(3)  Cicerone  de  Nat.  J)eor  lib  1.  c 3^. 
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ambedue  in  uua  barchetta  per  il 
Nilo  a M erri  fi,  del  che  si  è parlato 
Storia  delV  Arte  Lib.  IL  cap.  1 
7.  8.  e note,  e cap.  II.  §.  i4* 
nota  69. 

N.°  54  Testa  di  Plutone  , o 
piuttosto  di  Giove  Strapide , in 
marmo  bianco,  che  già  esisteva  nei 
Monistero  di  s.  Ambrogio  maggio- 
re a Milano.  Vedi  Storia  dell' Arte 
Lib.  V.  cap.  I-  §.  28  noi.  J09. 
Tomo  II.  Ivi  gli  Editori  Milanesi, 
che  la  possedevano,  scrivono,  che 
sul  modio  siano  scolpite  alcune 
spighe  di  frumento,  e una  pianta 
d’ulivo,  che  è indicata  anche  nella 
nostra  stampa  in  rame.  All’oppo- 
sto il  lodato  Visconti  (ij  pensa  „ 
che  la  pianta  sia  E elee  , albero 
glandifero , e di  tristo  augurio  . 
Possono  avere  equivocato  quegli 
Editori  fra  1’  ulivo  e L elee,  le  cui 
foglie  in  Italia,  al  dir  di  Plinio  (2), 
non  sono  molto  diverse  da  quelle 
dell*  ulivo;  ma  è da  riflettersi 
che  1’  ulivo  ha  più  relazione  colle 
spighe  che  1’  elee  , e qui  può  al- 
ludere all’olio  e all’ulive  misurate 
col  modio  come  il  grano,  adattando 
il  monumento  a Serapide  ; o se  vi 
si  voglia  effigialo  Plutone,  perchè 
1’  olio  era  adoprato  nei  di  lui  sa- 
crifizj  , come  osserva  Elio  Sche- 
di© (3)  sull’  autorità  di  Virgi- 

ii°C4). 

N o 55.  Mostra  il  profilo  di  un 
giovine  Fauno  della  più  nobil  ma- 
niera. L’  eccellente  statua  di  mar- 


mo bianco  , dalla  quale  è stato 
tolto  il  presente  disegno  , vien  a 
ragione  considerata  come  un  or- 
namento della  Collezione  di  anti- 
chità di  Dresda  . Il  signor  consi- 
gliar Becker  riferisce  più  panico 
la  rizzati  ragguagli  si  di  questa  , 
come  di  tre  altre  figure  simili,  che 
sembrano  esser  antiche  copie  di 
essa  neU'Augusteum,  Part.  1.  pag. 
120  a 126.  Ne  è stata  fatta  da  noi 
menzione  nella  nota  apposta  come 
Aggiunta  111  al  voi.  II  della  Storia 
delV  Arte . 

TAVOLA  XXIV. 

No.  56.  Profilo  di  un  Fauno 
dell’ordinario  carattere  di  essi  rap- 
presentalo in  uua  statua  del  Mu- 
seo Capitolino  di  marmo  bianco  e 
di  grandezza  un  po’  inferiore  della 
naturale.  Due  figure  di  marmo  ros- 
so, detto  rosso  antico,  pressò  a po- 
co simili  alla  presente  statua  , ma 
in  una  posizione  , e di  un  ca- 
rattere più  grandiosi , si  trovano 
Luna  nella  Sala  delle  Miscellanee 
del  Museo  Capitolino,  e l’altra  nel 
Museo  Pio-Clemeutino  ( Visconti, 
Mus.  Pio-Clement.  voi.  1.  tav. 
47.  ) e sono  buoni  lavori  dell’epo  - 
ca  di  Adriano  , nella  di  cui  villa 
presso  Tivoli  sono  anche  state  di- 
solterrate:  noi  abbiamo  non  ostan- 
te data  la  preferenza  alla  statua 
capitolina  più  piccola,  perchè  essa 
ci  è sembrata  più  antica,  e deriva- 
re da  un  abilissimo  maestro  greco. 


0)  Museo  Pio-Clementino  , Tom.  IT  Tav . T.  pag.  4. 

(2)  Lib.  i6.  cap.  6.  sect  8. 

(3)  De  diis  german.  cap.  29.  pag.  369. 

(4)  Aeneid.  Lib.  FI.  verso.  254. 
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Di  questa  statua  abbiamo  fatta 
menzione  nella  Aggiunta  No.  III. 
apposta  al  Voi.  II.  delia  presente 
edizione  . 

No.  5 7.  Testa  di  Sileno  disegna- 
ta sopra  una  preziosa  statua  della 
Collezione  di  antichità  di  Dresda  . 
La  figura  intiera  trovasi  nell’  Au- 
gusteum  di  Becker  incisa  nella  Part. 
IL  tav.  71.  ec)  illustrata  da  pag 
68.  a 74.  Ne  è stato  parlato 
nella  Aggiunta  superiormente  cita- 
ta. 

No.  58.  Altra  testa  di  Sileno  , 
tratta  da  un  piccolo  e bel  basso- 
rilievo del  Museo  Pio-Clementino. 
Lo  riporla  anche  il  Visconti  nella 
sua  opera  sotto  questo  titolo  lom. 
4.  tav.  28.  La  nostra  figura  è pres- 
so a poco  della  grandezza  medesi- 
ma delToriginale  . 

Anche  di  questo  monumento 
è occorso  di  far  menzione  , come 
dei  tre  precedenti  nella  Aggiunta 
111  del  secondo  volume  della  pre- 
sente edizione  . 

N«.  5q.  * Testa  della  supposta 
Arianna  , o a parer  nostro  della 
più  bella  fra  tutte  le  teste  di  Bac- 
co ancora  esistenti  . Faceva  altra 
volta  rornainento  del  Museo  im- 
periale di  Parigi,  donde  fu  nel  1816 
restituita  ai  suoi  antichi  possessori 
nel  Museo  Capitolino  . Noi  abbia- 
mo voluto  porre  avanti  gli  occhi 
del  lettore  mediante  questo  con- 
torno una  sufficente  figura  di  que- 
sto mirabile  anzi  'inapprezzabile 
monumento  dell'arte  antica,  perché 
cosi  si  acquista  per  lo  meno  un’idea 
della  forma  esterna  della  figura  . 
Nella  nota  No.  93  al  cap.  1.  del 
lib.  V.  della  Storia  dell' Arte  si 


sono  dati  più  particolarizzati  rag- 
guagli di  questo  eccellente  lavoro 
antico,  e sopra  i restauri  , che  si 
è dovuto  fargli  subire  . 

TAVOLA  XXV. 

No.  60.  Occhio  di  Bacco  rap- 
presentato davanti,  e per  profilo. 
È stalo  piesoda  un’  altra  testa  di 
Bacco  molto  apprezzata,  quantun- 
que più  piccola,  esistente  nel  Mu- 
seo Capitolino,  e che  si  distingue 
per  la  situazione  straordinariamen- 
te bassa  dc’suoi  orecchi.  Sarà  fa- 
cile di  riconoscere  io  quest’  occhio 
il  molle  carattere  di  Bacco  . Ne  è 
stata  fatta  menzione  nella  nota  so- 
pra citata  No.  93.  cap.  1.  Lib.  V. 
della  Storia  dell'  Arte  , 

No.  6 1.  Testa  di  Bacco  barbato, 
o altrimenti  detto  Indiano , dise- 
gnata sopra  una  moneta  di  argen- 
todei  Tasii con  proporzioni  alquan- 
to ingrandite.  V.  Mionnet,  Pàtes 
des  monnaies  No.  407.  Non  sola- 
mente essa  mostra  uno  stile  molto 
più  nobile,  anzi  più  grande,  e nel- 
lo stesso  tempo  più  rigido  nella 
forma  egualmente  che  nel  lavoro, 
e tale  da  farci  supporre  in  essa 
l’imitazione  di  una  magnifica  sta- 
tua dello  stil  sublime  in  un  qual- 
che tempio;  ma  si  può  anche  per 
ugual  causa  attribuire  senza  dif- 
ficoltà alla  moneta  stessa  un’  anti- 
chità anche  più  remota  , che  non 
suol  darsi  al  cosi  detto  Sarda napa- 
lo,  unitamente  a molte  teste  bar- 
bate a lui  simili,  le  quali  altra  vol- 
ta erano  nominate  Plafoni,  ma  che 
presentemente  sono  generalmente 
riconosciute  per  figure  del  Bacco 
Indiano.  L’annotazione  N°.  95.  al 
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cap.  I.  del  lib.  V.  della  Storia  del - 
V /irte  cita  il  presente  monumento. 

N°.  62.  La  figura  attuale  dà  con- 
to delle  forme  deila  fronte  , e del- 
T attaccatura  dei  capelli  di  quel- 
la nobil  testa  di  Ercole,  che  come 
si  disse  nella  nota  No.  100  al  cap. 
1.  del  lib.  V.  della  Storia  dell’Ar- 
te, è stata  trasportata  da  Roma  in 
Inghilterra;  nulladimeno  nella  pla- 
stica le  forme  sono  più  fluide,  i 
passaggi  sono  più  dolci,  e ciò  me- 
diante l’insieme  dignitoso  e gran- 
de , altamente  nobile  e piacevole, 
si  potrebbe  anzi  dire  diventalo  gra- 
zioso; ma  lutti  questi  caratteri  non 
possono  essere  con  qualche  eviden- 
za indicati  da  un  semplice  contor- 
no . 

N°.  63.  Testa  di  Ercole  di  no- 
bil carattere  copiata  sopra  una  mo- 
neta di  argento  , che  viene  attri- 
buita ad  Aminla  IL  re  di  Macedo- 
nia- V.  Miohnet  Pdtes  des  Mon- 
naies  No.  4^9  ed  è per  conseguen- 
za un  monumento  del  tempo  dello 
stil  sublime  dell’Arte  greca.  Veda- 
si la  nota  100.  sopra  citata  . 

No.  64.  * Testa  dell’ Ercole  Far - 
nese- L’abbiamo  qui  riportata  per- 
chè risultasse  tanto  più  sensibile  la 
differenza  fra  l’ideale  più  nobile, 
e più  sublime  di  Ercole  ,,  e la  di 
lui  rappresentazione  come  mortale- 
Ne  è trattalo  ugualmente  nella  no- 
ta 100  sopra  citata  . 

TAVOLA  XXVI. 

No.  65-  Busto  colossale  di  Gio- 
ve Serapide  presentemente  nel  Mu- 
seo Pio-Clementino  , dove  è stalo 
reintegrato  dopo  il  suo  ritorno  da 
Parigi.  Venue  ritrovato  presso  la 
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Via  Appia  in  luogodetto  il  Colom- 
baro  , ed  è un  pregiabile  monu- 
mento dell’  arte  antica  , e sicura- 
mente poi  una  delle  migliori  figu- 
re rappresentanti  questa  greco-egi- 
ziana divinità.  11  modio,  ed  i raggi 
di  bronzo  indoralo  sono  per  vero 
dire  moderni  restauri,  ma  eseguiti 
dietro  l’indicazione  delle  traccie, 
che  degli  antichi  si  riconoscevano  . 

N.  66.  Altro  busto  di  Giove  Se- 
rapide di  marmo  bianco  , nel  suo 
insieme  alto  solamente  circa  sette 
palmi  , di  lavoro  medioclemente 
buono  , e senza  danneggiamenti, 
ad  eccezione  del  modio  spezzato  e 
mancante.  Il  celebre  dotto  de  Vil- 
loison  lo  riportò  seco  dal  suo  viag- 
gio in  Grecia,  e lo  trasmesse  quin- 
di a Weimar,  dove  presentemente 
conservasi  nella  collezione  dell’il- 
lustre sig.  de  Gòthe. 

Vien  parlalo  di  questi  due  mo- 
numenti nella  nota  No  110  al  lib. 
V.  cap.  1.  della  Storia  dell’ Arte  . 

TAVOLA  XXVII. 

No.  67.  Orecchio  di  un  Pan- 
Graziaste  . Winckelmann  tratta 
estesamente  di  tali  orecchie  nella 
Storia  dell * Arte  lib.  V.  cap.  V. 
§.  25.  a 3i.  e nei  Monumenti  ine- 
diti voi-  IV.  pag.  553,  e segg. 
della  presente  edizione.  Quello, 
che  qui  riportiamo  è tolto  dal  ram- 
mentato nobile  Ercole  presente- 
mente  conservato  in  Inghilterra,  e 
col  di  lui  mezzo  noi  confermiamo 
quello,  che  abbiamo  detto  alla  fine 
della  Nola  No.  !oo  del  cap.  1.  del 
citato  libro  relativamente  a simili 
figure.  Viene  inoltre  principalmen- 
te parlalo  di  simili  orecchie  nella 
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nota  N°.  125.  al  cap.  5.  dello  stesso 
libro  . 

Abbiamo  riportato  sulle  nostre 
Tavole  Tav.  XCV.  nuro.  24  i quel- 
V Orecchia  di  Pancraziasle  che 
Winckelmann  aveva  data  incisa 
nei  Monumenti  inediti  sotto  num. 
63.  senza  darne  per  altro  in  veruri 
luogo  parlicolar  descrizione. 

N.  68.  * Mercurio  . Busto  di 
marmo  bianco  , presso  a poco  di 
grandezza  naturate,  ed  il  più  ama- 
bile, ed  il  più  belio  di  tutte  le  te- 
ste di  questa  divinità  Cinqui  cono- 
sciute . La  nostra  nota  N°.  65  al 
cap  i.  dellib.  V.  della  Storia  del- 
V Arte  ha  già  avvertito,  che  esso  è 
passato  da  Roma  in  Inghilterra,  es- 
sendovi tutta  la  probabilità  , che 
parli  di  questo  medesimo  monu- 
mento Dallaway  , quando  egli 
nella  sua  opera  Les  Beaux  ArLsen 
Angleterre  toni.  2.  cita  fra  le  an- 
tichità del  duca  di  Buccleugh  N°. 
19  una  testa  di  Mercurio  maravi- 
gliosamente scolpita  . 

N°.  69.  Testa  della  statua  di 
Nettuno , che  Winckelmann  nella 
Storia  dell' Arte  lib.  V.  cap.  1.  §. 
34.  rammenta,  siccome  al  suo  tem- 
po esistente  in  Roma  nella  Villa 
Medici  , ma  che  è stata  posterior- 
mente trasportata  a Firenze,  e do- 
veva essere  collocata  in  Livorno  . 
( None  a nostra  notizia  che  un  lai 
progetto  ricevesse  esecuzione  . ) 
La  memoria  non  ci  ha  conser- 
vata nessuua  precisa  idea  dei  re- 
stauri sofferti  da  questo  marmo  , 
ma  il  naso  deve  esser  però  quasi 
sicuramente  moderno  lavoro  . Fa 
raenziooe  di  questo  monumento  la 
nota  N°  124-  al  luogo  sopra  citalo. 


No.  70  Occhio  di  Tritone , di- 
segnato sopra  T Erma  doppia  del 
Museo  Capitolino,  che  rappresenta 
due  facci  e di  simili  divinità  mari- 
ne, e di  cui  dà  notizia  la  nota  N°. 
126  al  cap.  1.  del  lib,  V della  Sto- 
ria dell’ Arte  . 

TAVOLA  XXVI11. 

No.  7 j.  Profilo  della  magnifica 
statua  di  Pallade  di  st.il  sublime 
nella  Villa  Albani . 

No.  72.  Bocca  della  medesima 
Pallade  disegnata  di  faccia  nella 
grandezza  dell’originale. 

No.  73.  Profilo  della  supposta 
Pallade  di  Velletri.  Questa  eccel- 
lente statua  mantenutasi  quasi  per- 
fettamente illesa  nelle  sue  colossali 
proporzioni  trovasi  presentemente 
nel  Reai  Museo  del  Louvre  a Pa- 
rigi. Essa  venne  dissotterrata  presso 
Velletri  nel  1797,  e ne  ha  quindi 
ritenuto  il  nome  • 

I tre  monumenti  riportati  sulla 
Tav.  XXVIII  num.  71.  72  e 78- 
sono  stati  illustrati  nella  nota  N°. 
33  al  cap.  2.  del  lib.  V.  della  Sto- 
ria delV  Arte  . 

TAVOLA  XXIX 

N°.  74.  * Profilo  della  testa  co- 
lossale di  Giunone  nella  Villa  Lu- 
dovisi  di  Roma,  la  più  grande  seu- 
za  coutradizione  , siccome  pure  la 
meglio  lavorata  fra  quante  figure 
di  Giunone  si  conoscono  fino  a! 
presente;  nella  nota  No.  2».  al  cap. 
2.  del  lib.  V-  della  Storia  dell'Ar- 
te si  sono  già  largamente  designati 
i pregi  di  questo  impareggiabile 
monumento  . 
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N°.  75  Due  occhi.  Quello  a 
destra  è disegnato  sopra  il  bel  fram- 
mento della  Venere  Urania  della 
collezione  delle  antichità  di  Dre- 
sda , e l’altro  sopra  una  testa  di 
questa  medesima  divinità , che  al- 
tra volta  trovavasi  nel  Museo  di 
Cassel,  e portava  il  nomedi  Giuno- 
ne. Parla  di  ambedue  questi  occhi 
la  nota  N°.  i3.  al  cap.  2.  del  Jib. 
V.  della  Storia  dell  Arte. 

N°.  76.  * Testa  di  Fauno  colla 
bocca  fasciata  . L’abbiamo  fatta  di- 
segnare sopra  una  graziosa  figurina 
di  bronzo  alta  circa  10  pollici  , la 
quale  venne  comprata  circa  ottanta 
anni  fa  in  Roma  da  un  amatore 
dell'  Arte  Svizzero,  Essa  può  servire 
al  lettore  per  rendergli  più  chiaro 
quello  , che  è stato  detto  nella 
Storia  dell  Arte  lib.  V.  cap.  5-  §. 
8.  intorno  alla  fascia  legata  alla 
bocca  dei  suonatori  di  flauto  del- 
l’antichità , siccome  pure  le  note 
ivi  apposte  di  N°-  26.  e 28. 

TAVOLA  XXX. 

N°.  77.  La  parte  superiore  di 
un*  Urania  quasi  colossale  , che 
già  altra  volta  conservavasi  sotto 
il  portico  del  Palazzo  Farnese  in 
Roma  dalla  parte  del  Tevere  , e 
probabilmente  trovasi  ora  a Napoli. 
Essa  ha  un  carattere  grande  e di- 
gnitoso , e può  considerarsi  sicco- 
me la  copia  di  un’  antica  opera  del* 
V arte  magnifica  eseguita  circa  il 
regno  dell’  imperator  Caracalla  ; 
perchè  può  appena  nascer  il  dub- 
bio, che  tanto  questa  statua,  quan- 
to le  altre  di  sirnil  grandezza,  e la- 
voro , che  adornavano  altra  volta 
il  Palazzo  Farnese  , non  siano  sta- 
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te  estratte  dalle  rovine  dei  cele- 
bri bagni  del  rammentato  imperato- 
re. Ne  è stato  parlato  nella  nota 
N°.  124.  del  cap-  1.  del  lib.  Vi.  del- 
ia Storia  dell  Arte  in  proposito 
principalmente  della  sua  lunga 
cintura  . 

N°.  78.  Parte  superiore  di  una  fi- 
gura eseguita  in  rilievo  assai  pro- 
minente , e che  rappresenta  Mel- 
pomene tratta  dalla  celebre  Urna 
sepolcrale  colle  nove  Muse  nel 
Museo  Capitolino  , sopra  il  di  cui 
merito  artistico  deve  consultarsi 
quanto  ne  abbiamo  detto  nella  no- 
ta No.  34  al  cap.  3.  del  lib. 
Vili,  della  Storia  dell  Arte.  Si 
riferisce  pure  a questa  figura  il  fi- 
ne della  sopra  citata  nota  N°.  124- 
al  cap.  i-  del  lib.  VI.  L’  urna 
colle  nove  Muse  fu  uno  dei  monu- 
menti, che  tentarono  per  il  loro 
merito  la  rapacità  de’  conquistatori 
francesi,  e restò  per  qualche  anno 
insiem  cogli  altri  a Parigi  . 

N°.  79.  Nel  giardino  della  Vil- 
la Borghese  nella  muraglia  , sopra 
la  quale  scorre  1’  Acquedotto,  sono 
situati  due  bassiri lievi  probabil- 
mente derivanti  da  un  sarcofago  , 
rappresentanti  Apollo  e le  Mu- 
se , notabili  non  tanto  per  il  la- 
voro d’  un  epoca  posteriore,  quan- 
to per  la  circostanza  , che  alcune 
figure  sono  stale  secondo  la  mag- 
gior verosimiglianza  copiate  sopra 
opera  dello  stil  sublime  , come  si 
può  anche  conchiudere  dalle  po- 
sizioni ingenue  e dignitose  , dal- 
la naturai  disposizione  dei  pan- 
neggiamenti , e dalle  vigorose  for- 
ine delie  membra  „ A questo  nu- 
mero si  riporta  un  leggiero  schizzo 
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delia  parte  superiore  di  Euterpe  , 
tolta  dal  rammentato  monumento  . 
Essa  è degna  di  osservazione  per 
quel  che  riguarda  il  costume  a causa 
delle  sue  lunghe  e strette  mani- 
che, a causa  del  corto  mante) letto  , 
che  le  si  vede  gettato  sopra  le  spal- 
le , ed  a causa  infine  della  sua  lar- 
ga cintura  ornata  con  una  specie 
di  ricamo.  Ne  è stata  fatta  da  noi 
menzione  nella  sopra  citata  nota 
N.  124.  sempre  in  proposito  della 
cintura. 

N°.  80.  Statua  femminile  vestita, 
la  quale  esisteva  altra  volta  al  di 
fuori  del  palazzo  della  villa  Medici 
in  Roma,  presso  al  Giardino,  e che 
presentemente  deve  trovarsi  in  Fi- 
renze. Il  lavoro  di  questo  monu- 
mento non  manca  per  vero  dire  di 
merito  , ma  non  di  tal  grado  da 
dovere  essere  particolarmente  di- 
stinto. Anche  Winckelmann  la  ci- 
ta nella  Storia  dell  Arte  lib.  VI. 
cap.  1.  V 22.  ma  solamente  in  con- 
templazione della  cintura,  che  lega 
i fianchi  della  figura. 

TAVOLA  XXXI. 
ì . « . 

N°.  8i.  Figura  di  Esculapio  , 
quale  esso  trovasi  rappresentato 
sopra  un  eccellente  alto  rilievo  al 
di  fuori  del  palazzo  della  Villa 
Borghese,  e che  esprime  Igea.  Noi 
lo  abbiamo  riportato  sulla  nostra 
tavola  per  dimostrar  la  forma  an- 
golare del  mantello  , siccome  V a- 
vevamo  accennata  sulla  nota  N°. 
1 57  del  cap.  i-  lib.  VI.  della  Sto- 
ria dell ’ Arte . 

No.  82-  Statua  d’  Iside  nella 
Villa  Pamfili  presso  Roma  con  una 
testa  moderna  , che  non  le  è adat- 


tata. Mediante  di  essa  potremo  os- 
servare, come  sia  annodato  il  man- 
tello sul  petto  di  tali  figure.  Veg- 
gasi  la  Storia  delV  Arte  lib.  VI. 
cap.  1.  §.  26. 

No.  83.  Baccante  eseguita  in  bas- 
sorilievo insieme  con  molte  altre 
figure  bacchiche  in  una  gran  taz- 
za di  marmo  della  Villa  Albani  . 
Di  questa  Baccante  fa  menzione  il 
testo  nella  Storia  delV  Arte  lib. 
VI.  cap.  2.  §.  3 in  proposito  del 
velo,  o specie  di  cuffia , colla  qua- 
le ha  coperto  il  capo,  e la  nota  N°. 
17.  ivi  apposta. 

N°.84-  Maschera  presa  da  un  bas- 
sorilievo nel  Palazzo  Albani  di  Ro-* 
ma.  Essa  ha  una  cuffia  simile  a 
quella  della  Baccante  precedente- 
mente citata.  Leggasi  sopra  di  essa 
quanto  ne  è stato  detto  più  espres- 
samente nella  Storia  dell * Arte  lib. 
VI.  cap.  2.  §.  3,  e nella  nota  N.  18. 
ivi  apposta. 

TAVOLA  XXXII. 

No.  85.  Parte  superiore  della  fi- 
gura di  un’  Amazzone  , il  di  cui 
cappello  è gettato  giù  dalla  testa 
soprale  spalle.  Noi  V abbiamo  pre- 
sa in  prestito  da  Millin,  Peintures 
de  V ases  anticjnes  tom.  1.  pi.  61. 
Veggasi  anche  la  nostra  Annota- 
zione No.  19.  al  cap.  2.  del  lib.  VI. 
della  Storia  dell ’ Arte  . 

N°.  8fi  Figura  del  piede  calzato 
della  Niobe  nella  Raccolta  di  An- 
tichità a Firenze  • Winckelmann 
parla  delle  scarpe  di  questa  statua 
nella  Storia  delV  ArteWb.  VI.  cap. 
2.  5,  5. 

N°.  87.  Gambe  di  un  giovine 
Ulisse  vestite  co' colui  ni  da  caccia. 
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Esse  son  copiale  dalla  pittura  di 
un  vaso  riportato  nell*  opera  di 
Guglielmo  Tisclibein  , Omero  se- 
condo le  antichità  , Classe  IV- 
in  cui  r eroe  ritorna  dalla  caccia 
contro  il  cinghiale  , che  allora  lo 
aveva  ferito  • Ne  è stalo  parlalo 
nella  nota  N°.45.  al  lib.  VI.  cap.  2. 
della  Storia  dell ’ Arte . 

N°.  88.  Mani  di  due  celebri 
mezze  figure  in  marmo,  conosciute 
comunemente  sotto  il  nomedi  Cato- 
ne, e di  Porzia.  Questo  montimeli' 

10  maravigliosamente  eseguito  tro- 
vavasi  primieramente  nella  Villa 
Maltei  di  Roma,  e venne  quindi  tra- 
sferito  nel  Museo  Pio  dementino  , 
dove  è stato  ristabilito  dopo  il  suo 
ritorno  da  Parigi.  Le  due  mani  qui 
rappresentate  sono  rimarchevoli  a 
causa  degli  anelli,  e ne  è già  st^pt 
fatta  menzione  nella  nota  N°.  1 16. 
al  cap.  2.  del  lib.  Vi-  della  Storia 
dell*  Arte.  La  mano  con  i due  anelli 
alle  prime  falangi  delle  dita  in- 
dice ed  anulare  appartiene  alla 
donna,  quella  coll’  anello  all’  ulti- 
ma falange  dell*  indice  appartiene 
all’  uomo. 

No.  89.  Busto  di  una  statua  fem- 
minile,  che  non  trovasi  più  in  Ro- 
ma , e che  non  è per  noi  nota 
bile  sotto  nessun  altro  aspetto  , se 
non  per  la  collana  , che  le  adorna 

11  collo.  Questo  monumento  è stalo 
pure  citato  nella  rammentata  nota 
No.  2 16. 

No.  90.  Busto  virile  probabil- 
mente rappresentante  uno  dei  filo- 
sofi dell*  antichità,  nel  cortile  del 
Palazzo  Santa  Croce  in  Roma,  che 
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non  si  può  veramente  dir  mal  la- 
vorato , ma  che  pure  non  è pro- 
priamente rimarchevole,  che  per  il 
manlellelto,  che  porta  gettalo  sulle 
spalle  , e che  a questo  proposito  è 
stato  già  citato  nella  nostra  Anno- 
tazione No.  34-  al  cap.  3.  del  lib. 
VI.  della  Storia  dell'  Arte . Il  let- 
tore si  rammenti  qui  della  Musa 
della  Villa  Borghese  riportata  so- 
pra Tav.  XXX  num.  79.,  la  quale 
ha  un  mantelletto  simile  gettato 
sopra  le  spalle. 

TAVOLA  XXX11I. 

No,  91.  Statua  di  bigio  morato, 
maggiore  del  naturale,  che  si  vede 
nel  cortile  del  palazzo  dei  Conser- 
vatoci in  Campidoglio  con  un*  al- 
tra compagna  . Vedasi  Tomo  I. 
Pref.  degli  Edit.  Viennesi  a c. 
LXI.  e not.  19.  e Tom.  11.  Storia 
dell 9 Arte  Lib.  VI.  cap.  2.  §.  5.  e 
Lib.  VII.  Cap.  1.  not-  60.  e final- 
mente Lib.  XI.  cap.  1.  §.  19.  nel 
Tomo  111.  La  stretta  benda,  che 
le  cinge  la  fronte,  ci  ha  fatto  rico- 
noscere un  Sovrano,  e l’attitudine 
dalle  mani  un  prigionero.  Ma  pare, 
secondo  Dione  Crisostomo  (1) , che 
quella  benda  fosse  comune  anche 
ai  Cesliari  , Pugili  e Pancraziasli 
vincitori  ne*  giuochi,  come  da  talu 
no  è stato  inteso.  Egli  però  non 
pal  la  più  in  questo  luogo  di  atleti  , 
de’  quali  aveva  parlato  prima  ; ben 
si  di  altri  , che  per  qualche  mule 
avessero  fracassala  la  testa  , legala 
o fasciala  poi  con  una  benda  , per 
farne  un  paragone  coi  sovrani,  che 


0)  Oraf.  65.  pag.  605.  B. 
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portavano  al  capo  la  benda  per  in- 
seg  na  reale. 

N°.  92.  Il  piede  calzato  di  una 
conosciuta  statua  rappresentatile 
Giasone,  altra  volta  nominata  Cin- 
cinnato , il  qual  monumento  lio- 
vavasi  da  principio  in  Roma  nella 
Villa  Negroni  , donde  pervenne  a 
Versailles,  e finalmente  nel  regio 
Museo  di  Parigi.  11  testo  nella  Sto- 
ria dell*  Arte  lib.  VI.  cap.  3.  §. 
19  e 1’ annotazione  No.  102-  ivi  ap 
posta  si  riferiscono  a questo  piede. 

N°.  93.  Tronco  della  statua  di 
un  guerriero,  la  di  cui  armatura  è 
formata  da  stecche  di  ferro, nel  giar- 
dino della  Villa  Strozzi,  e che  de- 
ve già  essere  stata  collocata  nei  Ba- 
gni di  Diocleziano  in  Roma.  Parla 
di  questo  monumento  la  nota  No. 
116.  al  cap.  3.  del  lib.  VI.  della 
Storia  dell’  Arte  . 

No.  9^.  Due  scudi.  Essi  sembrano 
essere  stali  foderati  nella  parte  in- 
terna , e sono  tratti  ambedue  da 
antichi  vasi  dipinti  ; il  primo  par- 
ticolarmente vien  tenuto  da  un 
guerriero  armato,  il  quale  ne  perse- 
guita un  altro,  e lo  minaccia  colla 
lancia.  W.  Tischbein  ’s  Engra- 
vings  fiora  ancient  Vases,  lom.  4- 
tav.  20.  L’  altro  appartiene  ad  una 
figura  di  Menelao  in  atto  di  perse- 
guitare Elena,  sopra  un  vaso,  che  è 
stato  pubblicato  dal  medesimo 
Tischbein.  Veggasi  la  di  lui  opera 
intitolata  - Omero  disegnato  dJ  ap- 
presso le  antichità  Menelao  tav.  5. 


Noi  ne  abbiamo  parlato  nella  nota 
No.  122.  al  cap.  3.  del  libro  VI. 
della  Storia  dell ’ Arte  . 

Na.  95.  Corniola  dei  Museo  Slo- 
schiano  rappresentante  Prometeo  , 
che  prende  le  misure  delT uomo  ( 1 ) 
o della  donna,  che  vuol  formare  , 
secondo  Esiodo  (2;  e Luciano  (3). 
Ne  parla  Winckelmann  nella  Sto- 
ria dell * Arte  Lib.  VII.  cap.  I.  §. 
3.  Tomo  IL  e nelle  Descrizione  del 
Museo  di  Stosch.  CI.  Ili-  Sez.  1. 
No.  3.  Sono  diversi  i Monumenti 
spiegati  da  Winckelmanu  relativi 
a Prometeo.  Abbiamo  aggiunto  il 
disegno  d’  un  altra  pietra  del- 
P istesso  Museo  Stoschiano  nella 
Tav.  CIC.  No.  4 14- che  ha  molta 
relazione  con  questa,  e corrisponde 
al  N°  3.  della  Classe  III.  Sez.  I.  so- 
praccitata. 

tavola  xxxiv. 

No.  96. Medaglione  diLucillafì. - 
glia  di  M.  Aurelio  e di  Faustina,e  mo- 
glie di  Lucio  Vero.  Il  rovescio  tut- 
to insieme  ha  qualche  somiglianza 
con  una  pittura  trovata  negli  sca- 
vi della  villa  Negroni,  ove  perciò 
si  è sospettato,  che  abbia  avuto  un 
luogo  di  delizie  la  stessa  Lucilla. 
Se  ne  è ricavato  il  disegno  dal  me- 
daglione alquanto  più  piccolo  , 
già  posseduto  in  Roma  dall’  illu- 
stre prelato  mons.  Gaetani  , e si  è 
combinato  con  quello  dato  dal 
P.  Ma/zoleni  (4)-  Quello  , che 
da  il  Vaillant  , almeno  secondo 


(1)  Igino  Tab.  Ì42. 

(2)  Thcog.  vers.  572. 

(3)  Prometti,  et  Ioa.  $.  i.  op.  Tom.  i.  p.  204. 

(4)  Numismat.  ec.  Tom.  /.  Tab  25.  ».  2. 
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V edizione  romana  della  di  lui 
opera  (1)  , è mollo  scorretto  , co. 
me  lo  è presso  altri  , che  l*  hanno 
ripetuto.  Ne  fu  parlato  nel  voi.  Il 
Storia  dell ' Arte  lib.  VII.  cap.  3. 
nota  33. 

No.  97.  Il  nostro  lettore  ci  sarà 
grato,  speriamo  , dell*  avergli  noi 
somministrato  il  mezzodì  prendere 
un'  idea  delle  figure  , e dell’  ag- 
gruppamentodi  questo  famoso  Gio 
ve  con  Ganimede  che  ha  dato  luo- 
go a tante  discussioni  . Ne  dà  la 
descrizione  Winckelmann  , nella 
Storia  dell * Arte  lib.  VII  cap.  3, 
$•  3o  , e ne  è stato  anche  più  Jun 
gameti  te  parlato  nell’Aggiunta  IV. 
annessa  pag.  ìo/jodel  Voi.  I?.  della 
presente  edizione. 

TAVOLA  XXXV. 

Ni.  98  e 99.  Due  antiche  Mo- 
nete siracusane,  del  Museo  Sto- 
schiano  , delle  quali  parla  Win- 
ckelmann nella  Storia  dell ’ /Irte 
Lib.  Vili,  cap  I.  §.  8.  Tomo  IH. 
Se  ne  veggono  delle  simili  presso 
il  sig.  Scachman  (2),  che  le  ha 
pure  illustrate,  e presso  il  Castel- 
li principe  di  Torre  Muzza  (3)  . 

N°.  100.  Enne  in  marmo  greco 
salino  trovalo  dal  Cav,  d’  Azara 
nello  scavo  da  lui  fatto  nell’antica 
villa  de’Pisoni  a Tivoli  l’anno 
1 779  - Mostra  di  essere  di  uno  stile 
molto  antico,  come  si  è accennato 
nella  Storia  dell*  Àrie  Lib.  Vili. 
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cap.  1.  nota  57.  La  fisonomia  è 
ignota  , benché  sembri  di  un 
filosofo  , che  si  è sospettato  Fe- 
recide  , di  cui  è stato  spacciato 
altro  ritratto  dal  Gronovio  (4)  e da 
altri  senza  fondamento.  Da  un  epi- 
gramma dell’Antologid  greca  sap- 
piamo, che  un  Ferecide  , perchè 
eran  più  (5)  e forse  il  più  celebre, 
avea  il  difetto,  come  Alessandro, 
di  torcere  il  capo,  e guardar  sem 
pie  in  allo  . 

N.°  101.  Bassorilievo,  che  ve* 
devasi  replicato  nella  Villa  Albani. 
Il  soggetto  è molto  oscuro.  Se  ne 
è falla  menzione  nella  Storia  del- 
T Arte  Lib.  Vili.  cap.  1.  §.  10  , e 
cap.  3.  §.  5-  Tomo  III.  Un  altro  di 
questi  bassiri lievi  è riportato  nella 
Tav.  LXIII.  N.  174-  e se  parla 
nel  Trattato  preliminare  ai  Mo- 
numenti inediti  . Tomo  1 V.  pag. 
ji4. 

N.°  302  Una  delle  più  antiche 
monete  conosciute  di  Atene  ; l’ori- 
ginale in  argento  conservasi  nel 
gabinetto  numismatico  del  duca  di 
Gotha.  Altra  moneta  della  stessa 
specie  è conservata  nel  Gabinetto 
delle  medaglie  presso  la  Bibliole- 
ca^reale  di  Parigi  . Veggasi  Miotr 
net  Pàtes  des  monna  ies  n.  6o4- 
Parla  di  questi  due  monumenti  la 
nostra  nota  n.  19.  al  cap.  i-  del 
lib.  Vili,  della  Storia  dell  Arte. 

N.°  io3.  Tronco  di  una  Miner- 
che  forse  anche  di  presente 


va 


(D  Numism.  ec.  Tom.  III.  pag.  -145. 

(2)  Catalogne  rais,  d’ ime  coll,  de  medaill.  pag..  44. 

(3)  Sicil.  etc.  net.  nummi  Tdb.  75.  seg. 

(4)  Thes.  Antiq.  Grcec.  Tom.  11.  Tab.  37. 

(5)  Lib.  5.  n.  62. 
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conservasi  nella  villa  Medici  di 
Roma.  Più  estese  notizie  di  questo 
pregiabile  monumento  si  trovano 
nella  nostra  nota  n.  c.  del  cap.  2. 
del  lib.  Vili,  della  Storia  del - 
V Arte  , 

TAVOLA.  XXXVI. 

N.o  104. Questa  tavola  contiene  la 
figura  di  un  Fauno  disegnato  sopra 
il  famigerato  bassorilievo  del  Museo 
Capitolino  distile  greto  antico  , e 
col  nome  del  suo  autore  Callimaco. 
Su  questo  monumento  notabilissi- 
mo per  la  storia  dell’  Arte  presso 
gli  antichi  sono  scolpite  , oltre  al 
Faunoqui  riportato  anche  tre  figu- 
re femminine  vestite,  e noi  Io  ab- 
biamo già  riferito  ne'll’insieme  die- 
tro il  Trattalo  preliminare  <\  \ Win 
ckelmann  sulla  nostra  Tav.  LV1I1. 
mini.  164.  Del  Fauno  poi  è stala 
fatta  special  menzione  dall’autore 
nella  Storia  delV  Arie  lib.  Vili, 
cap.  1.  §.  i3.  e poi  nelle  note  al 
cap.  stesso  n.  or,  e 54  , non  che 
nell’  Aggiunta  I.  pag.  975.  del 
Voi.  111.  delia  presente  edizione  . 

TAVOLA  XXXVII. 

N.°  io5,  Testa  d ’ un  giovine 
Atleta  . Essa  è copiata  sopra  una 


statua  del  Museo  Capitolino,  e ne 
è già  stato  dato  preciso  ragguaglio 
nell’  Aggiunta  (1.  inserita  al  fine 
del  Voi.  1 1 1 de  1 la  presente  edizione. 

N.o  io(>.  Moneta  in  argento 
( detta  di  bronzo  per  errore  nella 
Tavola  ) dell’  antica  città  di  Pos- 
sidonia  nella  Magna  Grecia  , di 
quelle  che  volgarmente  diconsi 
incluse  , benché  non  lo  sia  . Se  ne 
è parlalo  nella  Storia  dell  Arte 
Lib.  VII.  cap.  1.  §•  7.  Tomo  III. 
La  figura  scolpila  è di  Nettuno  col 
tridente  in  mano,  in  alto  come  di 
scuotere  la  terra,  detto  perciò  fre- 
quentemente eyoaiyP wv,  e évoffiya- 
log,  scuolilot  e della  terra  da  Ome- 
ro (1)  e dagli  altri  antichi  (2)  ; e 
in  una  bella  iscrizione  dei  Tare  ti- 
tilli pubblicata  in  più  libri  (3), 
credendosi  che  i terremoti  fossero 
cagionati  dal  mare  ; cosicché  per 
esprimere  il  terremoto  dicevano  , 
che  Nettuno  aveva  scosso  la  ter- 
ra (4)  , e una  volta  che  fu  sentito 
nell*  Acaja  un  fiero  terremoto  , fu 
attribuito  allo  sdegno  di  lui  per 
un’ingiuria  fatta  al  suo  tempio  (5) 
Per  la  stessa  ragione  in  altre  me- 
daglie di  Possidonia  si  vede  uti 
toro  (fi),  animale  sacrificato  a Net- 
tuno (7)  , come  simbolo  della  sua 


(1)  Iliad.  lib.  7.  oers.  '45.  455. lib.  20.  vers.  63. 

(2)  Longino  De  subì.  sect.  9.  Luciano  in  Philopatr.  §.  6.  Oper.  Tom.  ili- 
pag.  59  1. 

(3)  Muratori  Noo.  Thes.  Inserì  pi.  Tom.  IL  pag.  •1084.  n.  3.  Belgrado  loc.  cit. 
pag.  437.  # Carducci  nelle  note  all’opera  di  Niccolò  d’  Aquino  Delle  Delizie  Ta- 
rent.  lib.  1.  Nuoyo  Giornale  de’ Letterati  d’Italia  Tom.  II.  Modena  1773.  pag.  314. 

(4)  Omero  Iliad.  lib.  20-  v.  57.  Erodoto  Hist.  Grcecor.  lib.  4.  pag.  533.  in 
fine , Senofonte  Lib.  7.  cap.  129.  pag.  561. 

(5)  Pausania  lib.  7.  cap.  24.  pag.  585. 

(6)  Vedesene  molte  presso  il  eh.  P.  Paoli  Roo.  della  citta  di  Pesto,  Tao. 
58.  seg. 

(7)  Omero  Odjss.  Lib.  3.  vets.  6.  Virg.  Aenèid.  Lib.  3.  vevs.  119. 
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forza  nello  scuotere  la  terra,  e dello 
strepilo  del  mare  col  suo  muggito. 
Socrate  ( 1)  racconta  che  gli  An- 
tiocheni avendo  veduta  la  moneta 
bittuta  dall’imperatore  Giuliano 
r Apostata  col  toro  nel  rovescio  , 
dissero  che  vi  slava  bene,  per  sim- 
bolo dell’  aver  quell’  imperatore 
rovinato  il  mondo.  Nettuno  cosi  col 
tridente  si  vede  anche  sulle  mone- 
te di  Pompeja  , di  Siracusa  , di 
Tessaglia  ed  altre  (2,).  Le  tre  cifre 
sulla  nostra  medaglia  indicano  il 
nome  di  Possidonia  , e i!  cerchio 
descritto  sotto  alla  medesima  ne 
presenta  la  vera  grandezza  . 

TAVOLA  NXXVIII. 

N°.  107.  Musa  del  Museo  Pio- 
Clementino  ..Statua  di  una  musa  , 
che  al  tempo  di  Winckelmann  tro 
vavasi  nel  giardino  del  Palazzo 
pontifìcio  su  1 Quirinale  , ma  che 
venne  in  seguilo  trasportata  nel 
Museo  Pio  Clementine.  Egli  ne  ha 
falla  menzione  unitamente  alla 
Musa  Barberiniana,  da  noi  pure  ri- 
portata sulle  nostre  tavole  Tav. 
XXXIX  num  ii3.,  nella  Storia 
cieli' Arte  lib.  Vili.  cap.  1.  §.  19. 
citando  questa  siccome  esempio 
della  grazia  austera  e sublime,  e la 
presente  siccome  modello  della 
grazia  piacevole,  di  cui  pregia  va  si 
nei  tempi  posteriori  Parte  greca  . 
Le  medesime  cose  trovansi  presso  a 
poco  ripetute  nel  Trattato  preli- 


bi 

minate  cap.  4-  pag.  1 66.  del  voi* 
IV.  della  presente  edizione  . 

N°.  108  Bassorilievo  della  villa 
Albani, ora  nel  Museo  Pio  Clemen- 
tine, che  Winckelmann  avea  fatto 
disegnare  e incidere  in  grande  per 
la  Terza  Parte  dei  Monumenti  an- 
tichi inediti  non  più  da  lui  pub- 
blicali . Pare  che  rappresenti  una 
dispensa.  Vedi  Storia  dell1  Arte  Lib. 
Vili  cap.  4 J.  3 

No.  mg.  Contorno  della  Cista 
mistica  in  bronzo  del  Museo  del 
Collegio  Romano,  di  cui  fu  parla- 
to a lungo  nella  Storia  dell ’ Arte 
Lib.  Vili.  cap.  4-  §•  8.  Ivi  si  è da- 
ta anche  P iscrizione  e la  forma 
delle  lettere  con  quella  esattezza  , 
che  è stata  possibile.  Argomentan- 
do da  queste  lettere  , che  hanno 
molta  somiglianza  colle  lettere 
elrusche,  si  può  dire,  che  il  monu- 
mento sia  de’piu  antichi  di  Roma, 
e forse  il  più  antico  che  si  conosca 
paragonandolo  colle  iscrizioni  de* 
gli  Scipioni,  delle  quali  diremo 
alla  spiegazione  della  Tav.  L.  No. 
i38.  e i3g  In  Roma  al  principio 
suo  e prima  si  usavano  sicuramente 
i caratteri  etruschi,  come  abbiamo 
da  Plinio  (3)i  ove  scrive  , che  in 
Roma  si  vedeva  ancora  un  elee  con 
un'iscrizione  in  lettere  elrusche  di 
bronzo  . che  lo  dichiarava  sacro 
prima  della  fondazione  di  questa 
città;  e ce  ne  da  (4)  un  altro  esem- 
pio parlando  delle  pitture  di  Marq^p 


0)  Hist.  eccles • lib.  3.  cap.  17.  pag.  4 94. 

(2)  Vedi  d Orville  Sicula  etc.  lab.  8.  num.  7.  pag.  348  e Ivi  Pietro  Bur- 
manno  il  secondo . 

(3)  Lib.  16.  cap.  ult.  sect.  87. 

(0  Lib.  35.  cap.  10.  sect.  37. 
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Ludio  in  un  tempio  di  Ardea,  ove 
era  riscrizione  in  quattro  versi,  che 
parlava  di  questo  artista  scritta  in 
antiche  lettere  latine  , che  sono  le 
stesse  colle  etnische  : donde  noi 
rileviamo  che  sbagli  Tacilo  (1)  as- 
serendoci , che  Demarato  insegnò 
il  primo  a scrivere  a questa  nazio- 
ne:  paradosso  tanto  più  sensibile  , 
quanto  che  egli  stesso  continua  a 
dire,  che  gli  Aborigeni,  stati  confusi 
cogli  Etruschi  , avevano  avuto  le 
lettere  da  Evandro  tanti  secoli 
avanti.  Però  aggiunge  Tacito  una 
verità,  che  le  lettere  antiche  latine, 
le  quali  erano  etrusche  , fossero  si- 
mili alle  antichissime  greche:  il  che 
si  prova  colle  iscrizioni  di  queste 
due  nazioni  , e iu  specie  colle  iscri- 
zioni dei  vasi  delti  etruschi  , nelle 
quali  la  forma  delle  lettere  è greca 
antica  ; e lo  conferma  anche  Pli- 
nio (2)  medesimo  dicendo  , che  le 
antiche  greche  erano  qu arèi  simili 
alle  latine  usate  a suo  tempo.  Da 
E foro  presso  lo  scoliaste  di  Omero 
inedito,  le  di  cui  parole  adduce  lo 
Spauhemio  , (3)  si  ha  che  Calli- 
strato  di  Samo  al  tempo  della 
guerra  del  Peloponneso  (4)  mutò 
la  forma  e i nomi  di  quelle  anti- 
che lettere  greche  , e diede  nuova 

(4)  Annui,  lib.  4 4.  cap.  i4 

(2)  Lib.  7.  cap.  58.  séct.  58. 


grammatica  agli  Ateniesi.  Merite- 
rebbe un  lungo  esame  quest’asser- 
zione , che  intesa  semplicemente  * 
per  miglioramento  fatto  nella  for- 
ma del  carattere  , vien  conlradetla 
dalle  medaglie  della  Sicilia,  e della 
Magna  Grecia,  e da  quelle  in  spe- 
cie di  Gelone  e di  Jerone  anteriori 
alla  guerra  Peloponnesiaca,  nelle 
quali  le  lettere  sono  molto  ben 
formate  , e non  inferiori  a quelle 
dei  tempi  appresso;  e possono  veder- 
si presso  il  Paruta  (5)  e il  Castelli 
Principe  di  Torre  Mazza  (6).  De. 
mostene,  che  visse  non  molti  anni 
dopo,  scrivendo  (y)  che  un’  iscri- 
zione posta  da  Teseo  in  un  tempio 
di  Bacco  , simile  forse  alla  nomi- 
nata da  Plutarco  (8),  era  scritta 
in  antiche  lettere  attiche  oscure  ; 
e Luciano  (9),  che  chiama  oscure 
le  lettere  greche  in  bronzo  di  una 
iscrizione  fatta  sopra  una  colonna, 
che  segnava  il  termine  , ove  erano 
giunti  Ercole  e Bacco  , dovevano 
parlare  della  più  antica  forma  delle 
lettere  presso  i Greci  , della  qua- 
le può  stimarsi  l’iscrizione  Amiclea. 
Cosi  le  lettere  della  maggior  parte 
dei  Vasi  detti  Etruschi  , essendo, 
attiche  antiche,  come  osserva  pure 


il  Mazzocchi, (io) fanno  credere  che^ 


(3)  De  pressi,  et  usu  numism . diss.  2.  n»  4.  Tom.  I pag«  8a. 

(4)  Vedi  Tom.  III.  Star,  dell’  Arte  Lib.  IX.  cap.  2.  IÒ- 

(5)  Sic  il.  Numism.  Tcib.  4 44.  se  a. 

(6)  Sicil.  ec.  Num.  veter.  Tab.  97.  seg. 

Vedasi  anche  lo  Spanhemio  diss.  8.  Tom.  I.  pag.  515.  seg 

(7)  in  Necer am,  oper.  pag.  873. 

(8)  in  Theseo,  oper.  Tom.  I.  pag  4 4. 

(9)  Veras  hist.  lib.  4.  §.  7.  oper.  Tom.  il.  pag.  75. 

(!0)  In  reg  Hcrculanen.  mas.  ceneas  Tab.  par.  1.  pràdr.  diala.  3.  e 3. 


scct. 


pai 


delle  tavole 


siano  opere  anteriori  alla  guerra 
Pelopouesiaca,  o lì  intorno  , come 
diremo  anche  altrove  : perocché  se 
non  sono  tanto  cattive  , e simili 
alle  più  antiche,  mostrano  di  essere 
meno  belle,  e di  forma  non  poco 
diversa  da  quella  delle  citate  ed 
altre  medaglie  . 

N°.  i io. Copia  di  un  bassorilievo 
in  bronzo  della  medesima  gran- 
dezza, che  conservavasi  nel  Museo 
Borgiano  a Velletri  . Vi  è rappre 
sentalo  Fuso  degli  antichi  Gentili 
di  cercare  le  risposte  degli  oracoli 
in  sogno  , dormendo  sulla  pelle 
degli  animali, che  avevano  sacrifica- 
to.! Greci  solevano  ciò  fare  princi- 
palmente all’  oracolo  di  Anfiarao 
in  Qropo  paese  dell’ Attica,  sacrifi- 
cando un  ariete  , come  narra  Pau- 
sarli» (1)  Nel  Lazio  e precisamente 
nella  selva  Albuuea  si  taceva  lo 
stesso  all'oracolo  di  Fauno,  sacri- 
ficando però  agnello  o pecore,  come 
facevano  ancho  i Dauui  e i Cala- 
bresi, per  lesti montanza  di  Tzetze 
riferito  dal  Brodeo  (2).  Fra  quelli 
che  consultarono  T oracolo- in  tal 
maniera  in  quella  selva  è celebre 
il  re  Latino  nella  Eneide  di  Vir- 
gilio (3).  Se  si  volesse  credere 
rappresentato  questo  fatto  del  re 
Latino  nel  nostro  bassorilievo  , 
avremmo  in  esso  un  lavoro  romauo, 
come  accennammo  nella  Storia 
dell’ Arte  Lib.  Vili.  cap.  4.  noia 
3o.  e di  un  soggetto,  che  uscirebbe 
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dalla  storia  mitologica  di  Omero  , 
benché  iti  se  abbia  del  mitologico 
anch’  esso.  La  figura  sedente  po- 
trebbe essere  il  re  iu  attodi  dormire; 
il  coltello  e le  parti  degli  animali 
significherebbero  il  sacrifizio  pre- 
ventivo , e i due  alberi  la  selva 
Albuuea,  essendo  solite  le  selve  a 
rappresentarsi  nei  monumenti  con 
un  albero,  come  in  un  medaglione 
d'Adriano  dato  dal  Buonarroti  (4) 
e in  altri  monumenti,  che  sivedono 
frequentemente-  Pare  per  altroché 
una  delle  teste  degli  animali  esat- 
tamente disegnata  sia  di  capra  , 
anziché  di  ariete  o di  pecora,  come 
dimostra  la  barba  e la  forma  delle 
corna  . E notabile  che  il  re  tiene 
appeso  il  fodero  del  coltello  sotto 
il  braccio  destro  . Intorno  a questo 
costume  di  consultare  gli  oracoli 
iu  sogno  può  anche  vedersi  il  Raf- 
fei  nelle  sue  Ricerche  sopra  un 
Apollo  della  villa  Albani  (5)  . 

TAVOLA  XXXIX. 

N°.  ili.  Pezzo  degli  ornali  in- 
cisi a semplice  contorno  sulla  Cista 
mistica  , di  cui  si  è parlato  nella 
spiegazione  precedente  della  Tav. 
XXXVIII.  No.  109.  Vi  si  raffigura 
una  parte  delle  gesta  degli  Argo- 
nauti segnate  in  tutto  il  contorno 
del  vaso;  ed  è la  vittoria  di  Polluce 
sopra  Amico  re  de4 5  Bebrici  , che  lo 
aveva  costretto  a battersi  con  lui 
al  cesio,  speraudo  di  farne  strage. 


(4)  Uh.  4.  cap.  34.  pag . 84.  in  fine 

(2)  IHiscell.  lih.  3.  cap.  31. 

(3)  Lih.  7.  ver.  85.  seg. 

(4)  Osservazioni  {storiche  sopra  alcuni  me  dagl.  Tav.  4.  num.  4.  pag.i'S 

(5)  5.  9-  seg.  pag.  9.  seg. 

Tom.  XI f 
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come  avea  fatto  barbaramente  di 
tanti  altri  capitati  nel  suo  regno  . 
Le  descrizioni  costanti  dei  mitologi 
insegnano  (1),  che  Polluce  vinse  e 
uccise  quel  sovrano  col  cesto.  Qui 
all’opposto  lo  lega  ad  un  albero 
dopo  averlo  vinto,  forse  per  quindi 
ucciderlo  o farlo  morire  di  stento. 
L’artista  avrà  seguita  qualche  altra 
relazione  o imaginazione  di  scrittori 
a noi  incogniti  ; o avrà  avuta  in 
vista  qualche  altra  ragione  parlico- 
laie,  come  già  notammo  (a).  Sa- 
rebbe più  interessante  per  Parte  e 
per  la  storia  di  sapere  il  tempo 
preciso  , in  cui  sia  stalo  fatto  que- 
sto lavoro  e chi  debba  dirsene 
autore  , cioè  se  sia  opera  di  stile 
etrusco  o greco  . Greca  è senza 
dubbio  la  rappresentazione  ; greci 
sono  i baccanali  , ai  quali  appar- 
tiene la  cista,  e da  un  greco  furono 
introdotti  prima  in  Et  Furia,  e quin- 
di passarono  in  Roma  , ove  furono 
solennemente  proscritti  l’anno 566, 
dalla  sua  fondazione.  Dalla  storiti, 
che  ce  ne  da  Tito  Livio  (3),  si  può 
congetturare  , che  vi  fossero  intro- 
dotti qualche  tempo  prima  ; e di 
certo  si  ha,  che  gran  parte  dei  cit- 
tadini era  iniziata  in  quei  riti,  per 
i quali  vi  era  un  gran  trasporto  e 
fanatismo  Può  dunque  tenersi  per 
fermo  , che  la  cista  sia  anteriore  a 
quell’anno  si  per  quella  proscrizio- 
ne, e si  per  la  forma  delle  lettere 
e l'ortografìa  delle  parole  , come 


fu  rilevato  al  detto  N°.  109.  antece- 
dente. E che  difficoltà  potremmo 
avere  a credere,  che  Navio  Plauzio 
abbia  lavorata  in  Roma  la  cista 
sullo  stile  migliorato  da  greci  ar- 
tisti? Per  poco  che  si  intenda  l’arte, 
e si  abbia  pratica  dell’  antichità , 
si  capisce,  che  la  composizione  di 
tulio  il  graffito,  l’aggruppainento 
delle  figure,  l’esattezza  dei  contorni, 
e anche  gli  abiti , la  Minerva  e 
l’Apollo,  i quali  assistono  al  sup- 
plizio di  Amico,  sono  certamente 
di  maniera  greca,  che  poco  mostrano 
di  comune  coll'  etrusco  , e dauno 
un’idea  delle  arti  giada  quel  tempo 
mollo  perfezionale  in  questa  città. 
Si  vegga  Ciò  che  ne  è stato  detto 
nella  Storia  dell’ Arte  Lib.  Vili, 
cap.  4-  § 8.  e si  veda  anche  alla 
Tav.  L.  No.  i38i 

N°.  112.  Tre  figure  col  cappello 
La  prima  a sinistra  in  basso  è 
siala  disegnata  sopra  un  Mercurio 
di  un  bassorilievo  della  villa  Al- 
bani , il  quale  secondo  lo  Zoega, 
Bassirilievi  antichi  di  Roma  tav* 
4^.  deve  rappresentare  Oi  feo,  Eu- 
ridice e Mercurio  e nou  già  An- 
tiope , Anfione  e Zeto  , siccome 
trovatisi  nominate  sopra  un’  antica 
ripetizionò  del  medesimo  argo- 
mento nel  Palazzo  della  Villa 
Borghese  le  figure  con  iscrizione 
latina  . Questo  bassorilievo  è 
stato  lutto  intiero  riportalo  da  noi 
sulla  Tav.  CIX.  num.  s63.  dietro 


0)  Apollon.  lib.  2.  pi  ine.  Valer.  Flacc.  Uh.  4.  vers.  275.seg.  Apollodor.  lib° 
V cap.  ult.  §.  20.  pag.  53. 

(2)  Tom.  I.  Elogio  di  Winckelmann.  n.  17. 

(3)  hb.  39.  cap.  8.  stg.  Vedi  anche  Matteo  Egizio  nella  illustrazione  del  &e- 
mtusconsulto  fatto  in  quell’occasione. 
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il  N°.  85.  dei  Monumenti  inediti , 
tralasciandone  per  l’ altro  V iscri- 
zione latina  riconosciuta  erronea  . 
V.  il  testo  nella  Storia  dell'  Ar- 
te Lib-  Vili.  cap.  IV.  § 4*  e l’an- 
notazione No.  12  ivi  apposta. 
La  seconda  ( quella  a diritta  in 
basso  ) è stala  copiata  sopra  la  pit- 
tura di  un  vaso  antico  . V.  W. 
Tischbein’s  Collection  of  Engra- 
vings  from  ancient  V ases  , lom. 
4-  tav.  i5.  La  terza  ( al  disopra 
delle  altre  due  ) rappresenta  un 
uomo  con  barba  , che  solleva  in 
alto  una  grossa  pietra  per  avven- 
tarla contro  il  suo  nemico  gia- 
cente a terra,  ed  ha  il  capo  co- 
perto da  un  cappello  che  è roton- 
do davanti , e di  dietro,  ma  ap- 
puntato ad  angoli  da  ambe  le 
parti  . Siamo  debitori  anche 
di  questa  figura  ad  un’  antica 
pittura  di  vaso.  V.  Millin  , Pein- 
tures  de  vases  antiques  , lom.  i. 
pi.  6 1.  A queste  tre  figure  si 
riferisce  1*  Annotazione  di  No.  90 
apposta  alla  Storia  dell 9 Arte 
Lib.  VI.  cap.  3.  §.  17. 

No.  2 1 3.  Statua  di  una  Musa 
di  grandezza  maggiore  della  na- 
turale nel  Palazzo  Barberini  di 
Roma  . Era  questo  uno  de’  mo- 
numenti prediletti  da  Winckeì- 
matin,  il  quale  lo  cita  spesso  nei 
suoi  scritti,  per  il  che  noi  riman- 
diamo all*  Indice  delle  materie . 
Fu  forse  un'asserzione  alquanto 
azzardala  quella  del  nostro  auto- 
re , quando  pretese  di  render  ve- 
rosimile, che  il  riferito  monumen- 
to fosse  opera  di  Agelada  mae- 
stro di  Policlelo  . Si  consulti  a 
questo  proposito  la  Storia  deU 
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ly  Arte  Lib.  IX.  cap.  1.  §.  22,  ed 
il  Trattato  preliminare  cap.  4* 
pag.  166,  e 2 1 5 del  voi.  IV. 
della  presente  edizione.  Non  ostan- 
te si  può  con  sicurezza  concludere 
dietro  la  misura  del  vigoroso  stile, 
e della  diligente  esecuzione,  che 
esso  derivi  effettivamente  da  un’ 
epoca  di  poco  precedente  a quella 
di  Fidia,  e di  Policleto . 

La  figura  da  noi  presentata 
non  può  avere  altro  scopo,  che 
quello  di  porre  avanti  gli  oc- 
chi del  lettore  la  forma  del 
monumento  in  generale  ; perchè 
essa  è stata  rimpiccolita  di  molto 
sopra  T unica  a noi  nota,  e che 
lascia  pure  non  poco  da  deside- 
rare, stata  già  pubblicata  dall’aba- 
te Bracci,  Memorie  degli  antichi 
Incisori,  voi.  1.  tav.  agg.  24.  Se- 
condo l’asserzione  del  medesimo 
Bracci  ibid.  lom,  1 pag.  259.  no- 
ta 6.  debbono  in  questa  figura 
esser  moderni  restauri  la  mano 
destra,  e quattro  dita  della  sini- 
stra , siccome  pure  una  porzione 
della  lira . 

TAVOLA  XL. 

N°.  114.  Disegno  preso  da 

un’antica  statua  di  marmo,  che 
mollo  probabilmente  è una  copia 
del  Diadumeno  di  Policleto,  tanto 
celebrato  nell’ antichità  . Ai  tem- 
pi di  Winckeluiann  essa  stava 
tuttora  nella  Villa  Farnese  sul 
monte  Palatino  , e deve  esser  sta- 
ta quindi  trasportata  a Napoli 
insieme  con  tutte  le  altre  antichi- 
tà Farnesiane.  E stata  fatta  men- 
zione di  questo  monumento  nella 
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nota  N°,  io5-  al  cap.  2.  del  lib. 
IX.  della  Storia  dell'  /Irte  . 

N°.  ii  5.  Amazzone  combatten- 
te. Esistono  ancora  molte  antiche 
statue  in  questa  posizione,  e sono 
per  buone  ragioni  riputale  sicco- 
me imitazioni  dell' Amazzone  di 
Policleto,  sopra  la  quale  sono  da 
consultarsi  le  Annotazioni  da  noi 
apposte  alla  Storia  dell' Arte  Lib. 
V.  cap.  2 §.  23.  not.  N».  76.  e 
3’ aggiunta  N°.  111.  alla  fine  del 
III  voi.  della  presente  edizione  . 
11  contorno  riportato  su  questa 
tavola  vien  rammentato  nella  No- 
ta N°.  1 19  al  cap.  2 . del  lib. 
IX.  della  Storia  delV  Arte. 

N°.  j 16.  Una  Baccante.  Figura 
in  bassorilievo  di  marmo , pre- 
cedentemente nella  Villa  Borghe- 
se, della  quale  noi  crediamo  di 
potere  asserire  che  sia  stata  co- 
piata in  antico  sulla  pregiatissima 
Baccante  di  Scopa,  sicome  lo  ab- 
biamo di  già  spiegato  ilei F an- 
notazione N°.  127  alla  Storia 
dell*  Arte  Lib.  IX.  cap.  2 §.  2*3. 

No  117.  Noi  avremmo  deside- 
rato di  far  conoscere  al  nostro 
lettore  , più  completamente  e 
più  facilmente  la  forma  e l’ at- 
teggi a me  uto  del  l’  Amazzone  ferita 
di  Ctesilao  , che  non  sia  possibile 
per  mezzo  della  statua  , e del 
tronco  riportato  sotto  questo  nu- 
mero, ed  il  susseguente;  ma  non 
abbiamo  trovato  a nastra  portala 
nessuna  figura  nè  già  incisa  nè  so- 
lamente disegnata  dell’  eccellerli- 
temente  lavorata  e conservata 
benissimo  Amazzone  capitolina  , 
che  porta  scolpito  il  nome  di 
f^QKAH  , la  quale  deve  tenersi 


per  una  buona  copia  antica  della 
rammentala  opera  di  Ctesilao, 
siccome  abbiaui  dimostrato  nella 
nota  N°.  1703!  cap.  2.  del  Lib. 
IX.  della  Storia  dell  Arte  . La 
figura  , che  abbiamo  riportata 
sotto  il  numero  presente  tolta 
dall'opera  » Sculture  del  Museo 
Capitolino  disegnate  ed  incise 
da  Ferdinando  Mori  etc.  Atrio 
lav.  18.  è solamente  un  leggiero 
schizzo  di  un’  altra  statua  di 
Amazzone  ferita  nel  Museo  Capi- 
tolino, che  non  è molto  ben  la- 
vorata, e che  è anche  restaurata 
in  molte  parti . 

TAVOLA  XLI. 

N°.  1 18.  Abbiamo  aggiunto  sotto 
questo numero  ildisegno  di  untron- 
cod’uu’ Amazzone  simi  Unente  ferita 
esistente  nel  Museo  diParigi,  che  fa- 
rà alquanto  più  chiara  la  situazione 
del  capo,  la  disposizione  dei  capelli, 
e del  panneggiamento  della  vera 
Amazzone  di  Ctesilao,  su  cui  è stata 
copiata  . 

N°.  119.*  U cosi  dello  Gladia- 
tore moribondo  del  Museo  Capito- 
lino. Sembrò  a noi  tanto  più  con- 
veniente il  comunicare  una  figura 
di  questo  monumento  inciso  sopra 
un  disegno  fa  ilo  espressa  mente  pren- 
dere per  noi, in  quanto  che  ne  era  sta- 
ta data  unai Slustrazione  nella  Storia 
deli ’ Arte  Lib.  IX.  cap  2.  § 29  a 33 
e nel  Trattalo  preliminare  cap.  4. 
pag.  228  a 234  del  voi.  4 della 
presente  edizione  , la  quale  illu- 
strazione , sebbene  non  possa  eli- 
minar tutti  i possibili  dubbj  ed 
obiezioni,  è pur  non  ostante  la  più 
sodi  sfa  ci  ente» . 
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TÀVOLA  XLÌI. 

No.  j2o.  Uno  dei  Colossi  di 
RI  onte  Cavallo  , e precisa  men  le 
quello  volgarmente  attribuito  a 
Fidia  . Il  d isegno  presentato  qui 
dimostra,  secondo  la  proposizione 
del  celebre  scultore  Antonio  Cano- 
va, il  cavallo  mostrato  più  contro 
all’uomo,  ed  in  profilo,  di  quel  che 
noti  sia  la  posizione  attuale  del 
monumento,  in  cui  il  rammentalo 
cavallo  consideralo  nella  sua  mos- 
sa sta  direttamente  di  faccia  all”  os- 
servatore, ed  aggruppa  l’insieme  in 
modo  di  gran  lunga  meno  piace- 
vole. E stato  espressamente  trattato 
di  questo  sublime  lavoro  nella  Nota 
apposta  siccome  aggiunta  alla  fine 
del  Voi.  Ili  della  presente  edizione 
sotto  N°.  V.  pag.  ìoip. 

TAVOLA  XLIil. 

No.  1*21.  Statua  in  marmo  greco 
detta  a giacciono  dell’altezza  di  no- 
ve palmi,  e tre  quarti,  posseduta  in 
Roma  dai  signor  marchese  Massi- 
mi nel  suo  palazzo  alle  Colonne  . 
Ha  il  pregio  singolare  di  essere 
intiera,  fuorché  in  un  pezzo  della 
gamba  dritta  restaurato. Se  ne  è par- 
lato a lungo  nella  Storia  deW  Arte 
Lib  IX.  cap.  2-  34  e nota  208-  e 

e 227.  e Lib.  X.  cap.  3.  not.  35. 
per  provare,  che  è una  copia  del 
famoso  Discobolo,  o giuocatore  del 
disco  fallo  in  bronzo  da  Mirone  ; 
c che  se  ne  hanno  altre  copie  in 
marmo  , sebbene  mutilale,  il  giu" 


3? 

dizio  , che  deli5  opera  di  quel  ce- 
lebre statuario  dà  Quintiliano  , e 
molto  più  ciò  , che  ne  dice  Lucia 
no,  il  quale  prima  di  darsi  alla  fi 
losofia  esercitola  scultura  fino  all’e- 
tà di  anni  trenta  , e vedeva  i giuo- 
chi della  Grecia,  bastano  a farne 
1’  elogio,  e a difenderla  dal  preteso 
difetto  del  piede  ritorto  contro  na- 
tura.Gli  antich i artisti  voleano  prin- 
cipalmente distinguersi  nell’  elfi 
giare  gli  eroi  , o gli  altri  uomini 
di  qualche  merito,  in  quel  punto, 
che  era  il  più  interessante  delle  lo- 
ro azioni  , ma  nel  tempo  stesso  il 
più  difficile  ad  imitarsi  . Ctesilao 
fece  la  statua  in  bronzo  di  quel  mo- 
ribondo, in  cui  polea  comprendersi 
quanto  di  vita  ancora  gli  rimanes- 
se , come  scrive  Plinio  (1).  Tale 
può  dirsi  anche  il  cosi  detto  Gla- 
diatore moribondo  del  Campido- 
glio, che  WinckeJmann  pensa  es- 
sere un  araldo  , e fra  gli  altri  An- 
lemocrito  araldo  di  Pericle,  o co- 
me noi  crediamo  piuttosto  un  trom- 
betta sparlano,  o un  armigero,  ben- 
ché si  legga  in  una  lettera  del  re 
Filippo  tra  le  opere  di  Demoste- 
ne (2)  , che  a quell’  araldo  fosse 
eretta  una  stalua  . Nel  Filot- 
tete  opera  di  Pitlagora  gli  spet- 
tatori quasi  sentivano  il  dolore  del- 
la di  lui  piaga  (3)  : ì’  Apollo  del 
Vaticano  è preso  nel  punto  di 
partire  ; e 1’  opera  famosa  d’  A- 
gasia  , di  cui  appresso  riparlere- 
mo , è figurata  nel  punto  estre- 
mo, dove  può  giungere  un  guer- 


(1)  Vedi  Storia  dell ’ Arte  Lib  IX.  cap.  2.  $.  29.  Tom.  Ili 

(2)  pag.  *M4.  D. 

(3)  Vedi  Storia  dell’  Arte  loc.  cit.  not.  *1 97 . Tom.  III. 
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riere,  o atleta,  che  si  ripara  da  un 
colpo  , steso  , e storto  quanto  è 
possibile  con  tutto  il  corpo  . Questa 
fu  certamente  la  stessa  mira  del- 
1*  autore  del  Discobolo  ; come  do- 
vette esserla  in  altra  sta  tu.»  di  Da- 
da vincitore  al  giuoco  della  corsa  , 
che  da  lui  fu  gettala  in  bronzo  in 
atteggiamento  quasi  di  volare,  ap- 
pena reggendosi  sulla  punta  d’  un 
piede,  quale  è descritta  in  un  epi- 
gramma dell4 5 6  Antologia  greca  (1), 
chejriportiamo  secondo  la  tradu- 
zione latina  fattane  dal  eh.  Cu- 
li ich  (2)  . 

Qualis  eras  , JLada  , Jìigiens  pernicior  euro  , 
Vixque  imo  tangens  Jlammeus  ungue  solum, 
JEre  Myro  talem  fecit  : studiumque  coronce , 
Et  primee  toto  e corpore  laudis  amor  , 
Eaetaque  se  prodit  Jiducia  : pectore  ab  alto 
Ductam  animam  summis  eernimus  in  labiis , 
Jam  Jìigiet;  palmce  adsiìiet  jam  jamque  volucre 
JEs,  ipso  levior  quod  ciet  ars  animo  . 

11  Ficoroni  (3)  ci  dà  notizia  di  al- 
cuni frammenti  di  busti  in  marmo, 
col  uome di  Mirone  scultore  in  uno, 
trovati  1’  anno  1734  : ma  chi  può 
dire  , che  appartengano  al  nostro 
Mirone,  o a qualche  altro;  quando 
questo  nome  si  trova  dato  a mol- 
le altre  persone  in  varj  tempi,  co- 
me libelli,  ed  altre?  (4)«  S’ignora 
il  soggetto  rappresentato  nella  no- 
stra statua.  Se  si  volesse  ricorrere 
alla  storia  eroica,  potrebbe  credersi 


un  Perseo,  che  fu  inventore  del  di- 
sco (5).  Ma  il  sapersi,  che  Mirone 
fece  la  statua  di  quel  vincitore  al 
corso,  ed  altre(6),  rende  verisimile 
che  facesse  anche  questa  per  uri 
altro  vincitore,  le  statue  dei  quali 
solevano  farsi  in  bronzo  , come  si 
rileva  dalle  tante  , che  nominano 
Plinio  e Pausauia.  Sulla  fronte  del 
la  figura  si  vedono  nell*  originale 
due  punti  sollevati  , che  voglionsi 
due  punti  regolatori  lasciativi  forse 
per  inavvertenza  dall’  artista. 

N°.  122.  L’  Apoteosi  d'  Omero , 
sopra  un  vaso  d’argento  in  basso- 
rilievo checonservavasia  ErcolanoT 
Siede  il  poeta  sopra  un’  aquila  , 
che  colle  ali  spiegate  accenna  il 
momento  inìqui  ella  spicca  il  suo 
volo  . Il  conte  di  Caylus  , che  ha 
pubblicalo  questo  vaso  nel  tomo 
Il  lav.  41.  della  sua  Raccolta  di 
antichitàf  è indeciso  nel  determi- 
narne la  rappresentanza;  ma  Win 
ckelmann,  che  ha  avuto  occasione 
di  esaminare  il  monumento  stesso, 
non  lascia  dubbio  su  tal  proposito. 
Vedi  Storia  deli1  Arte  Lib.  IV- 
cap.  2.  §.  38.  e seg. 

TAVOLA  XL1V. 

N°.  123.  Ganimede  rapito  dal- 
V Aquila  , gruppo  in  marmo  nel 
Museo  Pio  dementino  , e mollo 
verosimilmente  antica  copia  di  un 


(4)  lib.  4.  cap.  2.  11.  4. 

(2)  Epigr.  Anthol.  graecor.  selecta , pag.  2. 

(3)  Genitrice  ant.  litt.  pag.  4 2 6. 

(4)  Seneca  De  morte  Claudii , Glasserò  De  antiq.  Nemans.  in  sappi.  Sai ~ 
lengrc , Tomo  I.  col.  4080.  D.  , Gori  Columbar.  ec.  in  sappi.  Poleni  , Tom. 
III.  col.  289. 

(5)  Pausania  lib.  2.  cap.  4 6.  pag.  4 46. 

(6)  Vedi  Storia  dell’  Arte  Lib.  IX.  cap.  2.  not.  227.  Tom.  III. 
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'Originale  pregiatissimo  nell  anti* 
chilà  eseguilo  da  Leocare  in  bron- 
zo- Veggasi  sopra  questo  monu- 
mento la  nota  apposta  sotto  N . 
5i . al  cap.  3.  del  Lib.  IX.  della 
Storia  delV  Arte. 

N®  \ i\.  Un  giovine  Fauno  stan- 
te in  piede  in  attitudine  di  quiete, 
ed  appoggialo  al  tronco  di  un  albe- 
ro, che  gli  antichi  chiamavano  il 
Periboetos , ossia  il  famigerato, 
capo  di  opera  di  Prassitele  , di 
cui  egualmente,  che  deidi  lui  Sau- 
roctono  , esistono  molte  antiche 
copie.  Noi  ne  abbiamo  date  più 
estese  notizie  nella  nostra  nota  61. 
del  cap.  2.  del  Lib.  IX. • Storia  del- 
V Arte , apposta  siccome  Aggiunta 
N.  VII.  alla  fine  del  voi  IH-  della 
presente  edizione. 

TAVOLA  XXXXV. 

N°.  125.  * Il  gruppo  in  marmo 
dei  due  Lottatori  di  Firenze  , che 
potrebbe  forse  essere  V originale 
effettivo  del  Simplegma  di  Cefisso- 
doro  , o di  Cetìssodolo  rammenta- 
to con  tanta  lode  da  Plinio,  ed  uno 
dei  figli  di  Prassitele  . 

Giacche  le  incisioni  in  rame  di 
questo  bei  monumento  dell’  arte 
antica  , che  ne  ha  date  il  Gori 
nel  Museo  Fiorentino  , non  sono 
sembrale  sodisfacienli  per  il  nostro 
scopo  , abbia mo  fatto  eseguire  di 
nuovo  il  presente  disegno  , ed  è 
da  ascriversi  in  parte  alle  qua- 
lità caratteristiche  dei  disegni 
a contorno  , se  le  due  figure 


tavole  39 

sembrano  nella  loro  muscolatu- 
ra più  atletiche  > meno  delicate,  e 
giovenili  di  quello,  che  siano  nelle 
statue  in  marmo  di  Firenze.  Trat- 
tano espressamente  dì  questo  mo- 
numento le  annotazioni  N°.  1 5o  al 
cap.  2.  del  Lib.  IX.  della  Storia 
delV  Arte , e N°.  84-  del  cap.  3.  del 
medesimo  Libro. 

N°.  126.*  11  Discobolo  in  riposo 
riportato  sotto  questo  numero,  de- 
ve , come  non  senza  verosimi- 
glianza è stato  creduto  , rappre- 
sentare un’  opera  celebre  di  Nau- 
cide  scolare  di  Policleto  La  nota 
N°.  23  al  cap.  3 del  Lib.  IX.  della 
Storia  delV  Arte , somministra  no- 
tizie non  tanto  di  questa  statua  , 
quanto  di  alcune  ripetizioni  di  es- 
sa anche  presentemente  conservate. 

TAVOLA  XLVI. 

N°.  127.  Statua  in  marmo  bian- 
co di  Laocoonte  co * suoi  figli  tor- 
mentali a morte  da  due  serpi 
mandati,  secondo  la  favola,  da 
Minerva  per  punire  il  padre  del- 
1*  attentato  contro  il  cavallo  di 
Troja  , e delle  sue  rimostranze , 
perchè  non  fosse  introdotto  nella 
città  (1).  Winckelmaun  ne  ha  par. 
lato  più  volte  ,,  nella  Storia  del - 
V Arte  Lib.  V cap.  1.  § 37.  e cap» 
3.§.  17.,  nelTom.  IL  e nel  Lib.  X. 
cap  1.  §»  9-  Tom.  111.  Lungo  trat- 
talo ne  hanno  scritto  i signori  Les- 
sing  , e Heyue,  ma  meglio  di  tutti 
ne  esamina  parte  a parte  le  bellez- 
ze , e le  particolarità  il  eh.  esposi- 


(4)  Virgilio  JEneià.  lib.  2.  vers.  204.  segg. 
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toredel  Museo  Pio-Clemenlino(  1) 
con  una  energica  descrizione.  Noi 
ci  tratterremo  soltanto  a diré  qual- 
che cosa  per  supplire  a ciò,  die  os- 
servammo nella  mentovata  Storia 
dell'  Mrte  Lib.  X.  cap.  1.  §.  io. 
e segg.  La  figura  in  rame  , che 
qui  se  ne  dà  , 1’  abbiamo  latta  di- 
segnare da  un  piano  elevato  quasi 
a livello  dalla  statua,  perchè  ci  pa- 
reva, che  questo  fosse  a un  di  pres- 
so il  vero  punto  di  vista  del  grup- 
po, non  quello  , che  ha  nel  luogo, 
ove  si  trova  nel  cortile  di  Belvede- 
re, posto  sopra  un  piedistallo  piut- 
tosto alto,  di  maniera  che  si  guar- 
da dal  sotto  in  su  . Da  questo 
punto  prescelto  si  gode  1’  inarriva- 
bile espressione  della  testa  di  Lao- 
coonte,  che  si  vede  coronala  di  lau- 
ro a guardarla  di  fianco,  e la  lesta 
del  figlio  piccolo  a destra  del  pa- 
dre ; lutto  si  scorre  coll’  occhio  il 
bello  della  composizione;  e co- 
me bene  osserva  anche  il  lodalo 
espositore  , la  gamba  del  figlio 
più  grande  , che  a misurarla  è 
alquanto  più  lunga,  veduta  da  que- 
sto puuio  si  accorcia,  e comparisce 
proporzionata  per  ragione  di  otti- 
ca (2).  A prima  vista  non  sembra 
potersi  rimediare  ai  tanti  giri  dei 
serpi,  che  per  il  loro  intreccio  fu- 
rono delti  da  Plinio  uiaravigliosi: 
draconum  mirabilesneociis  (3)-  Es- 
si sono  tanti,  che  fanno  comparire 
la  lunghezza  di  tutto  il  serpe  un 
terzo  maggiore  del  vero,  come  può 

(1)  Tom.  II.  Tav.  39. 

(2)  Vedi  Storia  dell’  Arte  Lib.  II. 

(3)  Lib.  36.  cap.  5.  sect.  4.  §.  U. 

(4)  Lib.  2.  cap.  28.  pag.  175. 

(5)  Lib.  12.  uers.  441.  segg. 


comprendere  chi  ha  qualche  noti- 
zia di  storia  naturale,  o ha  veduto 
alcune  specie  di  serpi,  o vuol  fissa- 
re almeno  lo  sguardo  sopra  il  serpe, 
che  si  rampica  al  tronco  della 
statua  del  vicino  Apollo  , di  cui 
diamo  la  figura  alla  Tav.  L1I.  N°. 
i45  ,e  ad  altri,  che  veggonsi  ne- 
gli antichi  monumenti  : difetto  , 
che  gli  scultori  Agesandro  , Poli- 
doro, e Atenodoro  avrebbero  dovu- 
to sagrifìcare  alla  disposizion  delle 
figure  , che  tutte  tre  essi  voleano 
far  aggruppare,  evincolaTe-,  dai 
serpi  con  qualche  artifizio.  Con 
tutto  ciò  , riflettendosi  che  di 
serpi  luoghi  assai  ve  n*  ha 
più  d*  una  specie  secondo  j pae- 
si arrivando  fino  a 3o.  cubiti 
quei  d’  Epidauro,  come  narra  Pau- 
sauia  (4)  ; e che  quei,  che  assal- 
tarono Laocoonte  , secondo  Virgi- 
lio , e Quinto  Smirneo  (5)  , forse 
erano  serpi  acquatici  , o anfìbj  , i 
quali  d’  ordinario  sono  più  lunghi 
dei  terrestri;  potremo  dire  con  pro- 
babilità, che  gli  scultori  del  grup- 
po li  facessero  tanto  lunghi,  perchè 
credeano,  che  tali  dovessero  farsi 
per  qualche  ragione  naturale,  sen- 
za il  bisogno  di  allungarli  perPef* 
fette  predetto.  Baccio  Bandinelli  fu 
il  primo  a restaurare  in  cera  il  brac- 
cio destro  del  figlio  piccolo  , e la 
mano  sinistra  del  grande  , quando 
volle  farne  la  copia  in  marmo  per 
il  cardinale  Giulio  de’  Medici  , che 
ora  sta  nella  galleria  Granducale 

cap.  2.  §.  8.  nel  Tom.  I. 
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Maltrattata  dal  fuoco.  In  appresso 
non  so  da  chi  fosse  restaurato  in 
terra  cotta  il  braccio  del  padre,  va- 
riando dall’  idea  del  Bandinelli  col 
distenderlo  più,  e togliergli  P av- 
volgimento del  serpe.  Consideran- 
do l’originale,  Baccio  ideò  bene 
il  restauro;  perciocché  il  braccio 
dovea  torcere  più  in  dietro  ; e cer- 
ti avanzi  di  attacchi  mostrano  di  ri- 
chiamare il  giro  del  serpe  nel  prin- 
cipio del  braccio  ; come  lo  avea 
fatto  il  medesimo  , con  generale 
applauso,  al  dire  elei  Vasari.  11  re- 
sto fu  lasciato  tal  quale,  finché  poi 

10  restaurò  in  marmo  poco  bene,  e 
variando  il  Cornacchini  , come  si 
vede  dalle  stampe  in  rame,  che  ne 
furono  fatte  in  seguilo  , al  con- 
fronto della  delta  statua  di  Firen- 
ze, e della  stampa  in  legno,  che  ne 
fece  Tiziano  rappresentando  le  tre 
figure  con  tre  scinde,  per  deridere 
fa  presunzione  , che  avea  Baccio  di 
volerne  lare  una  copia  migliore  del- 
1’  originale,  di  cui  alterò  le  forme, 
e l5  espressione.  L ' altezza  di  tulio 

11  gruppo  è di  palmi  otto  , e once 
nove  ; senza  il  plinto  palmi  otto, 
e once  cinque. 

TAVOLA  XLVII. 

N°.  128.  Testa  antica  di  Lao- 
coonte  in  marmo  bianco  , che  si 
trova  nella  villa  del  marchese  Lit- 
ta*  presso  Milano.  A giudizio  de- 
gli intendenti  questa  testa  non  Ja 
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cede  in  nulla  al  Laocoonte  di  Bel- 
vedere. Se  ne  parla  nella  Storia 
dell ’ Jrte  Lib.  X.  cap.  1.  nota  38. 

No.  1 29.  Moneta  in  argento  d'A- 
lessandro il  Grande , di  un  lavoro 
bello  quanto  altra  mai.  La  testa  co- 
perta di  pelle  di  leone  è di  mol- 
to rilievo,  ed  ha  rilevata,  e quasi 
staccata  perfino  la  pupilla  a forma 
di  globetto  . h’  originale  , con  al- 
cune altre  di  diverso  tipo,  ma  non 
molto  inferiori  di  merito,  forma  a 
giudizio  del  Fea  un  pregio  singolare 
del  museo  Borgiano  a Veli  etri  , e 
per  la  bellezza  del  conio,  e perla 
novità  del  rovescio  , in  cui  si  vede 
l’ancora  finora  incognita  nelle  mo- 
nete fatte  in  onore  di  Alessandro  , 
dalla  sua  prima  impressione,  non 
formatavi  dopo,  quale  in  alcune  si 
vede.  Per  questa  si  può  congettura- 
re,  che  appartenga  alla  città  di  An- 
drà,la  di  cui  insegna  è 1’  ancora  ( 1), 
oppure  ai  Seleucidi,  nelle  medaglie 
de’quali  parimente  si  trova  questo 
simbolo  (2)  , per  la  visione  della 
madre  di  Seleuco,  alla  quale  parve 
di  vedersi  presentare  in  sogno  una 
gemma  da  Apollo,  con  cui  prima 
avesse  avuto  commercio  , segnata 
coll’  ancora,  che  poi  si  vide  mar- 
cala sul  fianco  del  bambino,  quan- 
do nacque  (3).  Dee  quindi  aggiu 
gnersi  ai  catalogo  delle  medaglie 
d’  Alessandro,  che  dopo  le  pubbli- 
cate dal  Goltzio  (4)  , e dal  PeJle- 
rin  (5)  , ha  riferite  con  delle  mio 


(0  Stefano  De  urbib.  i>J Ayxvpa,  pag-  24.  Lngd.  Bat,  4 688. 

^,ec^  1°  Spanhemio  De  proest.  et  usn  numism.  diss.  7 . pag.  406  Tom.  J. 

(3)  Giuslino  lib.  45.  in  fine. 

(4)  Gì  cecia , Tab.  32. 

(5)  Melang.  des  medaill.  Tom.  I.  pag • 4 4 4 . segg. , Medaill.  des  rais,  pi.  2. 
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ve,  delle  quali  dà  la  figura  in  ra- 
me il  sig.  Eckhel  (1)  , e a quelle 
descritte  dal  F.  Arduino  nelle  no- 
te ed  emendazioni  al  libro  34*  di 
Plinio  (2)  , a due  date  dal  Du- 
tens  (3)  , e due  altre  dal  Neuman- 
no  (4)-  1/  opinioue  del  P.  Ardui- 
no, del  Pellerin  , e di  tanti  altri  , 
preceduti  però  dall' imperato!’  Co- 
stantino Porfirogeneta  (5)  , è sta- 
ta, che  nel  dritto  di  queste  meda- 
glie vi  fosse  effigiala  la  testa  d’  A- 
lessandro;  e fu  detto  (6),  che  quel- 
la , di  cui  trattiamo  , abbia  della 
somiglianza  coll’  erme  di  quel  con- 
quistatore, di  cui  riparleremo  qui 
appresso  al  numero  seguente,  sup- 
ponendone in  essa  un  poco  alterata 
la  fìsonornia  per  meglio  accostarla 
a quella  di  Ercole.  La  pelle  in  capo 
a questo  eroe  ad  imitazione  d*  Er- 
cole, non  gli  disconviene;  perocché 
sappiamo  da  Ateneo  (7)  , eh*  egli 
talvolta  si  faceva  vedere  agli  amici 
ora  col  petaso  in  capo,  e caduceo 
in  mano  per  figurare  da  Mercurio; 
ora  colla  pelle  di  leone  in  testa,  e 
colla  clava  in  mano  per  imitare 
Ercole,  di  cui  si  vantava  discen- 
dente (8)  ; e abbiado  nel  piccolo 
bassorilievo  di  gialla  antico,  rap- 
presentante un  clipeo  in  onor  di 
lui,  trovato  alcuni  anni  sono  dal 


signor  principe  Chigi  negli  scavi 
di  Porcigliano  , che  Alessandro 
stesso  chiamasi  discendente  di  Er- 
cole con  questi  due  versi  , gentil- 
mente comunicati  dal  più  volte 
lodato  signor  abate  Visconti  , che 
ha  data  la  spiegazione  di  tutto  il 
prezioso  monumento , corrispon- 
dente ai  rari  suoi  talenti; 

E1MI  A'  A<F  HPAKAEOZ  AIOZ  EKTO- 
noz  rioz  <t>iAinnor 

AIAKIAHN  TENEHZ  MHTPOZ  OATM  - 
I1IAAOZ 

Sono  per  mezzo  d?  Ercole  nipote 
di  Giove , figlio  di  Filippo , 
Stirpe  degli  Eacidi  per  mezzo 
della  madre  Olimpiade  . 

All’  opposto  il  signor  Eckhel  ed 
altri  non  pochi  danno  per  sicuro  , 
che  la  detta  lesta  sia  d’  Ercole  gio- 
vane; e il  citalo  iNeumanuo  a pro- 
varlo fa  osservare  (9)  , che  sia  la 
medesima  testa  quella,  che  si  ve- 
de nelle  medaglie  d’  Aminta  111.  , 
di  Perdicca  111.,  e Filippo  11.  ascen- 
denti di  Alessandro,  postavi  anche 
per  essi  come  discendenti  d’Èrcole; 
einoltreche  nelle  medaglie  in  bron- 
zo di  Alessandro  intorno  alla  testa 
vi  sia  1’  arco,  la  faretra  e la  clava, 
come  insegne  di  Ercole.  Non  posso 


(4)  Nummi  veter.  anccd.  par.  4.  pag.  70.  segg. 

(2)  Tom  II.  pag.  673.  seg. 

(3)  Explic.  de  quelq.  med.  grecq .,  ec.  pi.  2.  n.  7.  pi.  4 . n I. 

(4)  Nummi  vet.  ined.  Tab.  5.  n.  4.  5. 

(5)  Them.  Ih.  2.  them.  2.  presso  il  Bandurio  Imp.  orient.  Tom.  I.  pag.  22. 

(6)  Vedi  Storia  dell1  Arie  Lib.  X.  cap.  I.  nota  89. 

(7)  Deipnosoph.  lib.  12.  cap.  9.  pag.  537. 

(8)  Plutarco,  nella  di  lui  vita  in  principio,  oper.  Tom.  1.  pag.  665.  e Ter- 
tulliano De  anima , cap.  46. 

(9)  pag-  <56. 
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fare  il  confronto  di  tutte  queste 
medaglie  per  vedere  se  la  fìsono- 
mia  sia  un  ritratto,  come  pare,  an- 
ziché lesta  ideale,  e se  sia  la  stessa 
precisamente,  quale  non  compari- 
sce nelle  stampe  in  rame,  checitam- 
tno  adaltro  proposito(i),nèinquei- 
le  date  dallo  Spanhemio  (2),  e da 
altri  ; siccome  la  stessa  precisa  so- 
miglianza non  si  vede  nellemedaglie 
dei  Bruzj,  e in  quelle  di  Siracusa  , 
una  delle  quali  per  sorte  ho  esami- 
nata nello  stesso  Museo  Borgiano, 
ed  altre  , che  si  vedono  frequente- 
mente nelle  raccolte  di  medaglie 
stampale,  appartenenti  a città  , le 
quali  non  dovevano  avere  con 
Alessandro  alcuna  relazione  . Nei 
resto  del  rovescio  della  medaglia  si 
vede  un  Giove  sedente  su  ben  lavo- 
rato sedile  col  suppedaneo  , con 
un’  aquila  nella  mano  destra  e 
scettro  nella  sinistra  ; sotto  la  se- 
dia la  lettera  n,  e intorno  la  leg- 
genda del  suo  nome  . 11  lavoro 
del  rovescio  e del  diritto  è molto 
più  bello  di  quello  comparisca  nel- 
la stampa  datane  , in  cui  però  si  è 
bene  imitata  la  grandezza  dell*  ori- 
ginale . 

N°.  i3o.  Erme  di  Alessandro  il 
Grande  maggiore  del  naturale  , 
interessantissimo  per  essere  stato 
finora  T unico  scoperto  coll’  iscri- 
zione antica.  Se  ne  è parlato  molto 
nella  Storia  dell * Arte  Lib.  X.  cap. 
1 ■ nota  89.  Abbiamo  quindi  ragione 
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di  credere,  che  sia  V immagine  ve* 
ra  di  quel  famoso  conquistatore  ; 
non  potendosi  accertare  delle  altre 
teste  , come  quella  della  villa  Bor- 
ghese, e le  altre  nominate  al  luo- 
go citato.  Dei  ritratti  di  lui  nelle 
medaglie  si  è già  veduto, che  quello 
creduto  damolti,  non  lo  sia  di  certo. 
Lo  stesso  può  dirsi  dell’  altra  testa, 
data  per  vero  ritratto  dal  Liebe  (3), 
e dal  Neumanno  (4),  la  quale  pie- 
ga in  dietro  guardando  in  alto,  col 
leone  nel  rovescio , o Cupido  a ca- 
vallo al  leone;  la  prima  inargento, 
che  si  crede  coeva  ad  Alessandro;  e 
l’altra  in  bronzo  del  tempo  di  Ales- 
sandro Severo  di  lui  grande  ammira- 
tore. Questa  testa  ^er  verità  rasso- 
miglia a quella  del  Campidoglio 
data  da  Winckelmann  (5),  a quel- 
la della  Granducale  a Firenze  , 
e a qualche  altra  creduta  di  Ales- 
sandro. Ma  se  vogliamo  sostenerle 
per  ritratti  di  lui,  potremo  dire  , 
che  ne  sia  forse  un  poco  alterata 
la  fisonomia  per  rappresentarlo 
quasi  divinizzato;  osservandosi  dai 
buchi,  che  ha  intorno  la  testa  del 
Campidoglio  per  inserirvi  dei  rag- 
gi a modo  di  corona,  che  era  fatta 
per  rappresentare  alcuno  coi  sim- 
boli del  sole  , benché  l’idea  del 
volto  sia  tale,  che  in  questa  e nella 
altra  testa  della  Granducale  , talu- 
no v’  abbia  riconosciuto  Alessandro 
moribondo,  o piangente  per  la  mor- 
te di  qualche  suo  favorito.  Arche- 


(4)  Tom.  I.  Storia  dell ’ Arte  Lib.  II.  cap.  2.  nota  468. 

(2)  Disserta  7.  pag.  379.  Tom.  I . 

(3)  Gotha  numism.  , seu  Thes.  Frideric.  num.  cap.  4,  §.  3.  pag.  404  . 

(4)  Fopul.  et  reg.  numi  vet.  ined  p.  456. 

(5)  Monum.  ant.  ined.  n,  4 75.  ( Tay.  CLX.  N.  353.  ) 
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lao  presso  Plutarco  (i)  ci  dice,  che 
Lisippo  fece  in  bronzo  1’  immagine 
d’Alessandro  col  volto  così  alquanto 
sollevalo  verso  il  cielo,  come  soleva 
portarlo;  e che  altri  volendolo  imi- 
tare in  quella  positura,  non  conser- 
vavano il  di  lui  carattere  . Pare 
quindi  che  fosse  una  particolarità 
di  questo  statuario  il  farlo  così  ; 
non  di  Pirgotele,  che  ebbe  anche  il 
privilegio  di  rappresentarlo  in  gem- 
ma, e Apelle  in  pittura  , il  quale  se- 
condo lo  stesso  Plutarco  lo  dipinse 
in  atto  di  fulminare. E chisachel’er- 
me  non  sia  copiato  dal  ritratto  ori- 
ginale di  questi  due  artisti,  o non  sia 
anch’  esso  originale  o ricavato  dal- 
l'originale scolpilo  in  marmo, di  cui 
non  si  sa  che  vi  fosse  scultore  ? Se 
Alessandro  medesimo  non  avesse 
approvalo  la  maniera  di  Lisippo  , 
scogliendolo  per  suo  artefice  in 
bronzo,  potrebbe  dirsi  , che  gli  al- 
tri artisti  avessero  cercato  di  smi- 
nuire, secondo  la  solila  regola  e del 
decoro  e deH’adulazioue (2),  il  di- 
fetto , che  esso  aveva  di  pendere 
col  capo  verso  V omero  sinistro,  e 
che  perciò  nell’  erme  appena  si 
accenni  con  una  gonfiezza  nel  collo 
da  quella  parte,chefa  quasi  pendere 
la  lesta  alla  parte  opposta;  e come 


osservammo  nella  Storia  dell'  Arie 
Lib.  X.  cap.  1.  not.  84.  Tom.  III. 
Caracalla  imitando  Alessandro  per 
questo  difetto  portava  la  lesta  pie- 
gata alquanto  verso  la  spalla  sini- 
stra, non  verso  il  cielo,  quale  la  ve- 
deva nelle  di  lui  immagini,  al  di- 
re d’  Aurelio  Vittore.  La  grandez- 
za dell’  erme  è di  circa  i tre  palmi 
in  tutto  : ben  conservato  nel  volto, 
fuorché  il  naso  rotto,  e la  pelle  un 
po’  corrosa.  Il  marmo  è cipollino 
statuario.  Questo  marmo  cipollino, 
che  era  di  varie  specie  , si  cavava 
nel  territorio  della  città  di  Calisto 
nell’ìsolaEubea  (3), ora  Negropon- 
le,  detto  perciò  carislio,  di  cui  si  fa- 
cevano principalmente  le  colonne. 
Per  il  suo  colore  bianco  pallido  , 
e verde  chiaro  si  dice  di  vario  co- 
lore da  Strabene  al  luogo  citalo, 
e da  Seneca  (4)  . Paolo  Silenzìa- 
rio  (5),  e s.  Isidoro  (6j  lo  chiama- 
no verde,  e Stazio  (7)  lo  paragona 
alle  acque  del  mare.  Vedasi  anche 
il  Cariofìlo  (8j.  L4 5 6 7 8 9  annotatore  al 
Nardini  (9),  il  quale  crede,  che  il 
cipolliuo  sia  il  marmo  detto  frigio 
dagli  antichi,  non  avrà  osservato 
le  descrizioni  , che  essi  danno  di 
questo,  dalle  quali  conosciamo  es- 
sere il  marmo  detto  ora  paonazzet- 


(4)  Nella  vita  d'  Alessandro,  oper.  Tom.  I.  pag.  666.  B.  , e De  fort.  Ale - 
xandr.  orai.  4.  Tom.  II.  pag.  335.  B. 

(2)  Dione  Crisostomo  Orat.  37-  pag.  466. 

(3)  Strabone  lib.  9.  pag.  667.  seg.,  lib.  40-  pag.  684.,  Plinio  lib.  36.  cap. 
6.  s ed.  8.  , Eustazio  in  Omero  Iliad  lib.  2.  b-  27 . Tom.  II.  pag.  586.  della  edi- 
zione del  P.  Politi  . 

(4)  in  Troade,  vers.  837. 

(5)  Descr.  templi  s.  Sophice , par.  2.  v.  203. 

(6)  Orig.  lib.  4 6.  cap.  5. 

(7)  Sylv.  lib.  4 cap.  5.  vers.  34.,  lib.  2.  cap.  2.  vers,  g3. 

(8)  De  ant.  marmar.  pag.  4 8.  seg. 

(9)  Roma  ant.  lib.  3.  cap.  4 2.  pag.  4 08. 
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io,  allora  frigio,  e sinnadico,  dalla  scultore  irlandese  Cristoforo  Ile- 

oittà  di  Sinuada  nella  Frigia.  Tut-  wetson.  Il  soggetto  è Demostene 

ti  convengono  nel  dirlo  bianco  stri-  sedente  sopra  un’  ara  del  tempio  di 

sciato  , o asperso  di  macchie  pao-  Nettuno  nell’  isola  Calauria,  ove 

nazze  , o color  di  sangue  . Sta-  si  era  rifugialo  , con  uu  volume 

zio  ( 1 ) : nella  mano  sinistra  dopo  aver  pre- 

Soia  nitetflavis  Nomadum  decisa  metaìlis  SO  il  veleno  pei  SOttrarSl  alle  pei’- 

Purpura , sola  cavo  Ph'rygiae  quam  Synnados  antro  SeCUzioni  dei  SUOÌ  nemici  . La  te- 

Jpse  cruentavit  maculis  lucentibus  Atys  : 

Quasque  Tyrus  niveas  secat,  et  Sidonia  rupes . 

e nella  descrizione  della  villa  Sor- 
rentina di  Poli  io  Felice  (2)  : 

Synnade  quod  mcesta  Prygice  fodere  secures 
Per  Cybeles  lugentis  agros  : ubi  marmore  picto 
Candida  purpureo  distinguitur  area  gyro. 

Sidonio  Apollinare  (3) : 

Cedat  puniceo  preciosus  livor  in  antro 
Synnados . 

Claudiano.  (4) 

Purpureis  cui  cedit  Synnada  venis. 

e Paolo  Silenziario  (5)  : Purpureo 
simul , ac  argenteo  flore  suaviter 
coruscanteni  . Giuliano  Y aposta- 
ta (6)  parla  di  una  specie  di  mar- 
mo frigio  bianco,  al  quale  parago- 
na le  croste  del  ghiaccio  rotto  nel 
fiume  di  Parigi,  la  Senna,  che  de- 
ve essere  diverso  dal  paonazzelto. 

N°.  1 3 1 . Bassorilievo  in  terra 
cotta  da  Napoli  passato  in  Inghil- 
terra, prima  in  possesso  del  dottor 
Mead  , e poi  di  altri  , dopo  la  di 
lui  morte  pagato  a caro  prezzo.  Se  ritratto  di  quel  principe  degli  ora- 
ne è qui  ricavato  il  disegno  dal  tori  greci  (7),  e del  bassorilievo  , 
gesso,  che  conservava  il  valente  di  cui  abbiamo  parlato  uel  numero 

(4)  Sylv.  lib.  \.  cap.  5.vers.  36.  se  ^g. 

(2)  loc  cit.  lib.  2.  cap . 2.  v.  87.  segg. 

(3)  Carni.  22.  vers.  4 37. 

(4)  in  Eutrop.  lib.  2.  vers.  TI \. 

(5)  loc.  cit.  par.  2.  v.  205.  pctg  505. 

(6)  Misopog.  oper.  s.  Cyrilli  Alex.  Tom.  I.  pag.  344.  B. 

(7)  Quella  del  Campidoglio  eia  data  da  Bottali  nel  Tom.  ì.  Tav.  32.  per  PiS- 
tagor  a . 


sta  rassomiglia  alla  testa  in  bron- 
zo del  museo  Ercolanese  colP  iscri- 
zione , e il  nostro  Autore  lo  aveva 
destinalo  per  la  terza  Parte  dei 
suoi  Monumenti  inediti.  Si  avverta, 
che  nell4 5 6 7  originale  come  anche  nel- 
la stampa  in  rame  è scritto  AHTV1I2- 
20ENH2  coll’  H invece  dell’  O se- 
condo il  solito  , fosse  per  errore 
dell’  artefice,  che  lo  incise.  Vedasi 
la  Storia  dell’  Arte  Lib.  X.  cap. 
1.  §.  27.  Tom.  III. 

TAVOLA  XLVIII. 

N°.  1 82.  Statua  di  Demostene 
in  atto  di  arringare  con  un  volume 
in  mano.  Si  è tratto  il  disegno  dal 
gesso  posseduto  in  Roma  dal  signor 
Jenkins  inglese  ; essendo  andato 
1’  originale  di  marmo  bianco  in  In- 
ghilterra. Vedasi  Storia  dell’  Arte 
Lib.  X.  cap.  1.  not.  97.  Tom.  111. 
La  fìsonomia  è precisamente  la  stes- 
sa  delle  teste  ora  riconosciute  per 
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precedente  . in  tutte  quante  si 
vede  il  labbro  di  sotto  alquanto 
ritirato  in  dentro,  forse  per  espri- 
mere il  difetto  di  balbuziente  , ri- 
cordato da  Cicerone  (1),  da  Vale- 
rio Massimo  (a),  da  Plutarco  (d)  , 
Laerzio (4),  ed  altri.  Tiene  le  brac- 
cia fuori  in  atto  di  gestire  , per 
ciò  eh'  egli  stesso  racconta  (5)  , 
vale  a dire,  che  a suo  tempo  gene- 
ralmente cosi  era  usato  di  gestire 
colla  mano  , quando  a'  tempi  ante- 
riori Pericle,  Temistocle,  Aristide, 
ed  altri  per  modestia  arringavano 
colle  mani  sotto  P abito  : e ne  dà 
per  prova  anche  una  statua  inal- 
zata a Solone  5o.  anni  prima  (6) 
nalla  città  di  Salamina,  rappresen- 
tata colle  mani  sotto  : cosa  da  no- 
tarsi per  riconoscere  le  sue  figure, 
se  mai  se  ne  scoprono  : V etercs 
oratores  Pericles  , Temistocles  , 
Aristides  adeo  modesti  fuerunt  „ 
ut  quod  nunc  de  more  omnes  fa- 
cimus}  ut  prolata  manu  dicamus , 
id  tum  audaciae  tribuerint , et  ve - 
recundati  sint.  Cujus  egoconsuelu  - 
dinis  me  reipsa  magnimi  vobis  ar - 
gumentum  ostensurum  arbilror  . 
Satis  enim  scio , vos  omnes  trajecis - 
se  Salaminem,  et  Solanis  spedasse 
statuam  . ltaque  ipsi  testari  pote- 
stis , Solonem  infoio  Salaminio - 
rum  situili  esse  manu  intra  vestem 
condita,  lllud  est  monumentum,  A - 
thenienses , et  simulacrum  gestus 
Solonis , quonam  pacto  cunipopu- 


lo  Àtheniensìum  sermonem  ha* 
buerit  . 

N°.  1 33.  Amore  che  tende  l’ar- 
co ; figura,  che  si  presenta  ripe» 
tuta  spesso  fra  gli  antichi  monu- 
menti , che  anche  presentemente 
sussistono.  Il  prototipo  andato  da 
lungo  tempo  perduto  doveva  es- 
sere in  bronzo , ed  opera  di  Li- 
sippo,  siccome  è stato  avvertite* 
nella  Nota  N°.  20.  al  cap.  1.  del 
lib.  X.  della  Storia  dell*  Arte  , 

N°.  1^4.  Copia  rimpiccolita  di 
una  pittura  di  uu  vaso  pubblicata 
da  Guglielmo  Tischbein  nella  sua 
Collection  of  Engravings,  front 
ancient  vases  , o Raccolta  di  in* 
cisioni  di  vasi  antichi,  voi  4*  1^ 
quale  corrisponde  alla  notizia  di 
Plinio  relativa  ad  un'  opera  di 
Aristide  anche  a’  suoi  tempi  con- 
servata iti  Roma,  e che  si  può 
per  conseguenza  considerare  sic- 
come una  di  lui  probabile  Imi- 
tazione. A questa  si  riferisce  quel- 
lo, che  è stato  detto  nella  nostra 
Nota  N°.  66  al  cap.  1.  del  Lib» 
X.  della  Storia  dell*  Arte . 

TAVOLA  XLIX. 

N°.  i35.  Ercole  di  Farnese  in 
atto  di  riposarsi  dopo  vinto  il  leon 
Nerneo,  appoggiato  sulla  clava 
colle  spoglie  di  quella  bestia  , e 
con  tre  pomi  nella  mano  destra, 
che  tiene  ripiegata  sul  dorso,  per 
ragion  de’ quali  Winckelmana 


(1)  De  dwin.  lib.  2.  cap.  46.  n.  96. 

(2)  lib.  8.  cap.  7.  n.  1.  in  extern. 

(3)  Nella  di  lui  vita,  op.  Tom.  I.  p*.  850. 

(4)  lib.  2.  segm.  108.  Tom.  I.  pag • 143- 

(5)  Orat.  in  Timarch.  oper.  pag.  264.  C 

(6)  Orat.  de  falsa  legat.  pag.  332.  C. 
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nella  Storia  deW  /irle  Lib-  X. 
cap.  3.  §.  i5.  Tom.  111.  vuol  che 
si  riposi  dopo  l’impresa  dell’ orto 
delle  Esperidi . Le  gambe  sono 
moderne,  fatte  da  Guglielmo  della 
Porta  sul  modello  in  terra  cotta 
ideato  da  Michelangelo  Buonar- 
ruota  , e tanto  eccellentemente  , 
che  trovatesi  le  antiche  nel  i56o  , 
ora  custodite  nella  villa  Borghese, 
Michelangelo  fu  di  parere  , che 
vi  si  lasciassero  le  moderne  (T). 
Accennammo  nella  Storia  dell* Ar- 
te hib  Xll.  cap.  3.  nota  *28.  Tom. 
III.  l’opinione  deH’Ilaym,  che 
vuole  trasportata  in  Roma  questa 
famosa  statua  daH’impeiatore  An- 
tonino Caracalla,  che  la  pose  nelle 
sue  terme  . In  una  medaglia  dei 
Messenj  al  tempo  di  Settimio  Se- 
vero padre  di  Caracalla  (2),  e in 
un  medaglione  de’ Tralliani  (3) 
se  ne  trova  ancora  1’  immagine  , 
non  so  se  perchè  ne  avessero  qual- 
che copia  , o per  adulazione  a 
Caracalla.  Libanio  (4)  descrive 
una  statua  d’Èrcole  senza  dire  di 
qual  materia,  di  qual  artefice, 
e in  qual  luogo  si  trovasse,  che 
pare  combini  a puntino  colla  no- 
stra . E fuor  di  dubbio,  che  se 
ne  facessero  molte  copie,  una  delle 
quali  un  poco  alterata  sta  accanto 
ad  essa  nel  cortile  del  palazzo 
Farnese,  una  la  possiede  monsig. 
Guarnacci  a Volterra,  di  cui  par- 
lammo nella  Storia  dell’Arte  lib. 
X.  cap.  3.  nota  76.  Tom.  111.  e una 
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piccola  in  bronzo  si  ba  nella  villa 
Albani.  L’artefice  di  essa  Glico- 
nee ignoto  nella  storia;  ma  sup- 
posto cbe  sia  stata  trasportata  in 
Roma  da  Caracalla,  non  farà  ma- 
raviglia, e non  potremo  ragio- 
nevolmente col  cav.  Mengs  5) 
trarne  un  argomento  di  dubitare 
della  autenticità  di  quel  nome  ; 
perocché  Plinio,  a cui  dobbiamo 
la  memoria  della  maggior  parte 
delle  statue  , che  esistevano  in 
Roma  a suo  tempo  , morto  tanti 
anni  prima  di  Caracalla  , non 
potea  parlarne  ; e rari  sono  gli 
altri  posteriori,  cbe  abbiano  avuta 
gusto  e premura  per  queste  co- 
se . Lo  stesso  diremo  riguardo  ad 
Agasia,  di  cui  si  parlerà  qui  ap- 
presso alla  Tav.  LIII.  1N°.  i5^. 
e di  altre  famose  statue,  forse 
portate  in  Roma  ne’ tempi  dopo 
Plinio.  Winekelmaun  parla  dì 
quest’Èrcole  nella  Storia  dell’Ar- 
te Lib.  V.cap.  1.  §.23.  Tom.  IL 
e Lib.  X.  cap.  3.  §.  i5.  Tomo 
111.  ove  ne  fa  il  confronto  colla 
statua  d1  Ercole  , detto  il  Torso 
di  Belvedere,  nella  quale  questo 
dio  è anche  rappresentalo  in  allo 
di  riposarsi,  ma  però  sedente  col 
braccio  destro  appoggialo  sulla 
coscia  destra,  e col  sinistro  ( non 
col  destro  come  dice  Winckel- 
rnann  per  equivoco  ) alzato  verso 
il  capo  , appoggiato  forse  alla 
clava,  come  nelle  gemme,  delle 
quali  parlammo  nelle  Lettere  sul - 


(4)  Vedi  la  nota  al  Nardini  lib . 7.  cap . 6. 

(2)  Pellerin  Mei.  des  medaill.  Tom.  /.  pi.  4*  num.  4, 

(3)  Mazzoleni  Num.  cerea  max.  mod.  musasi  Pisani , Tom.  I.  Tab.  89.  n.  & 

(4)  oper.  Tom.  II.  pag . 707 

(5)  Framm.  di  Lettere , op.  Tom.  II.  pag.  20- 
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le  Antichità  d’  E r colano  Art.  8. 
not.  117.  Tom.  VII.  Nella  iscri- 
zione posta  sulla  base  dell4 5 6  una 
e 1’  altra  statua  si  vede  P w fatto 
cosi  all'  uso  corsivo,  che  Winckel- 
manu  in  una  delle  lettere  sopra  ci- 
tate Art.  11.  Voi.  VII.  pag.  21.  di- 
cea  non  trovarsi  nelle  medaglie  pri- 
ma di  Polemone  re  di  Ponto  vivuto 
ai  tempi  di  Augusto;  ma  poi  nella 
Storia  dell  Arte  lib.  X.  cap.  3. 
$.  i3.  alla  pag.  582.  e segg. 

del  Voi.  III.  riflette  , che  si  tro- 
va molto  prima  nelle  medaglie 
dei  re  di  Siria  . Io  V ho  trovato 
nelle  monete  dei  Soluntini  (1)  , 
che  dovrebbero  essere  molto  an- 
tiche, e in  rjuelle  degli  Egei,  che 
devono  essere  state  battute  durante 
ancora  la  lega  degli  Achei  (2), 
secondo  che  osserva  il  signor  Eck- 
hel,  da  cui  furono  pubblicate  (3)  . 

N°.  i36.  Testa  di  grandezza  na- 
turale in  marmo  bianco  nel  Museo 
Pio-Clementino  , che  rappresenta 
Scipione  Affricano  il  maggiore  , 
tutta  rasata  , e con  un  segno  nella 
tempia  destra  , omesso  per  negli- 
genza dell’  incisore  nella  nostra 
stampa,  che  si  crede  una  cicatrice, 
e potrebbe  non  esserlo  . Si  vegga 
Storia  dell 9 Arte  Lib.  IV.  cap.  2. 
§.  ib.  nota  24*  Toro.  II  e Lib.  XI. 
cap.  1.  §.2.  nota.  6.  Tom  III.  Di 
Scipione  non  si  legge  , per  quanto 


sappiasi,  che  fosse  ferito  in  testar 
si  legge  bensì  di  Tiberio  Gracco  (4) 
che  vi  fosse  ferito  con  una  sedia 
del  suo  collega  Saturejo  , e poi  di 
nuovo  da  Lucio  Rufo  per  uccider- 
lo, mentre  saliva  in  Campidoglio  . 
Quegli  era  nipote  del  detto  Scipio- 
no,  e l’altro  Scipione  Africano, detto 
più  comunemente  Emiliano  dagli 
Scrittori  , uvea  per  moglie  uria  di 
lui  sorella.  Vedi  qui  avanti  Tav. 
CLX.  No.  254. 

N°.  137.  Gemma  incisa  possedu- 
ta dal  Bianconi  segretario  perpetuo 
dell’  Accademia  delle  Belle  Arti  in 
Milano,  nella  quale  si  preteude  rav- 
visare senza  giusto  fondamento  le 
teste  di  Massinissa  e Sofonisba  . 
Vedi  Storia  dell'  Arte  Lih.  XI.  cap. 
j,  not.  3.  Tomo  III.  Questa  e le 
altre  gemme  greche  e romane  or- 
dinariamente sono  liscie  per  di 
sotto.  All5  opposto  molte  delle  egi- 
ziane e le  etnische  quasi  tutte,  co- 
me quelle  descritte  in  quest’  opera 
hanno  il  fondo  lavorato  in  figura 
di  scarafaggio  o scarabeo  . Degli 
egiziani  è facile  dare  la  ragione 
di  avervi  fatta  quella  bestia  ; per- 
chè da  essi  era  venerata  quale  ima- 
gine  del  Sole  (5).  Per  gli  Etruschi 
dubita  Winckelmann  (6)  se  lo  ab- 
biano fatto  ad  imitazione  degli 
Egiziani  , dai  quali  abbiano  anche 
appressa  1’  Arte  di  scolpire.  Pli- 


(4)  Parata  Sic  il.  riunì . Tab.  44  3.  n . 4.  b. , Castelli  principe  di  Torre  Mazza 
Sicil.  ec.  vet.  num.  Tab.  67.  ri.  2.  5. 

(2)  Vedi  Storia  dell ’ Arte  Lib.  X.  cap.  2.  §.  34.  Tom.  III. 

(3)  Numi  vet.  anecd.  Tab.  8.  num.  7.  9.  pcig.  4 47. 

(4)  Vedi  Plutarco  nella  di  lui  vita  oper.  Tom.  I.  pag.  833.  E. 

(5)  Appione  presso  Plinio  lib.  30.  c.  4 4.  Vedi  Storia  dell’ Arte  Lib.  4.  c.  4.  §.  2(L 

(6)  Storia  dell’  Arte  Lib.  I.  cap.  4.  §.  24. 
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riìo  (i)  ci  dà  notizia  che  gli  anti- 
chi artefici  di  gemme,  quando  la 
voravano,  tenevano  uno  scatafag 
gio  di  color  verde,  per  ricrear  l’oc- 
chio ed  aguzzar  la  vista.  Chi  sa  , 
che  questi  artisti  avendo  sempre 
davanti  quella  bestiola,  non  si  pi- 
gliassero talvolta  il  piacere  di  scol- 
pirne T immagine  sulla  stessa  gem- 
ma, per  cui  la  guardavano  ? 

tavola  l. 

No.  1 38.  Urna  sepolcrale  in  \>e- 
perino  di  Lucio  Cornelio  Scipione 
Barbalo,  ora  consci'  vata  nel  Mus 
Pio-Clementino  . Se  ne  è parlalo 
più  volle,  e si  è pure  descritta  co- 
me un  monumento  dei  p’ù  impor- 
tanti per  la  storia  delle  arti  in  Ro- 
ma. Veggasi  Storia  dell ’ Arte  Lib. 
j.  cap.  2.  not.  74  Tom.  1.-  Lib. 
IX.  cap.  i.  nota  p3.  e Lib.  XI. 
cap.  i.  nota  i4*  Tom.  III.  - Osserv. 
$ utr  Archit.  degli  Ant.  Cap  i. 
noi.  i46.  Tom  VI.  Per  l’ iscrizio- 
ne , che  vi  si  legge  sopra,  copiata 
da  noi  coll’esattezza  possibile  per 
la  forma  dei  caratteri  , meritando 
un  lungo  commentario,  ci  conten- 
teremo di  mandare  il  leggitore  al- 
le erudite  osservazioni  , che  vi  ha 
fatte  il  eh.  Visconti  nell’ Antologia 
Romana  (a)  , e alle  altre,  che  ag- 
giugne  nella  spiegazione  di  tutti  i 
monumenti  e iscrizioni  del  sepol- 
cro della  famiglia  degli  Scipioni 
da  pubblicarsi  incisi  in  rame  per 
opera  del  Piranesi  . Ne  daremo 
bensì  la  lezione  ridotta  all’  orto- 

(0  Uè.  Ip.  cap.  6.  scct.  38. 
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grafia  moderna  per  maggior  intel- 
ligenza , facendo  prima  notare  i 
punti  fra  le  parole  , e quei  tratti 
in  qualche  luogo  per  segno  forse 
di  maggior  pausa,  e per  distingue- 
re i sensi:  Cornelius  Lucius  Sci- 
pio Barbatus  Gnaeo  patre  progna - 
tus , Jnrtis  vir  , sapiensque  , cujus 
forma  virtuti purissima- fiat  t Con - 
sul , Censor  , AEdilis  , qui  fuit 
apud  vos:  Taurasiam , Cisaunam , 
Samnium  ( o meglio  , in  Samnio ) 
coepit , subigit  omtiem  Lucaniam  , 
obsidesque  ab  duci  t.  Le  ultime  pa- 
role, ossia  V ultimo  membro  è per 
noi  il  più  interessante.  Vi  si  dice  , 
che  Scipione  soggiogò  tutta  la  Lu- 
cania, e ne  portò  via  degli  ostaggi. 
E da  notarsi  , come  diremo  nella 
spiegazione  dellaTav  CLXXVIII. 
N°.  387.  che  Posidonia  fu  ridotta 
in  potere  dei  Lucani  prima  dell’an- 
no 422.  di  Roma,  Se  Scipione  sot- 
tomise alla  potenza  di  Roma  tutta 
la  Lucania,  che  fu  1’  arino  4^5.  , 
in  cui  fu  console  ; dunque  ci  fu 
compresa  anche  Posidonia  , che 
formava  una  parte  di  quella  pro- 
vincia, come  scrive  Strabone  (3)  , 
allora  detta  già  Peslo,  come  osser- 
veremo : ed  ecco  forse  la  ragione  , 
per  cui  la- cassa  del  conquistatore 
della  Lucania  e di  Pesto  è fatta 
come  un  cornicione  dorico,  imitan- 
do probabilmente  le  fabbriche  di 
Posidonia  , di  greca  architettura, 
come  proveremo  , e deli*  ordine 
dorico.  Sia  che  fossero  condotti  in 
Roma  gli  artisti  da  quella  città,  o 


(2)  Tom.  Vlll.n.  32.  33.  pag.  249-  257 . anno  \1 82. 

(3)  lih.  6 gag.  392.  Vedi  anche  il  P.  Paoli  Dissert.  i.  princ. 

Tom.  XII. 
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clie  i Romani  andati  colà  imparas- 
sero a migliorare  le  arti,  e ad  ac- 
quistare più  buon  gusto  per  esse  ; 
potrà  sempre  dirsi, che  la  conquista 
di  quella  città  greca  allora  insigne 
per  tanti  monumenti  d’  architettu- 
ra, e forse  anche  distatile,  ed  altri 
lavori  deir  arte  , abbia  influito  a 
introdurre  in  questa  dominante  un 
nuovo  sistema-  Abbiati»  detto  mi- 
gliorare sempre  più  le  arti  ; perchè 
molto  erano  già  state  migliorate  pri- 
ma , secondo  ciò  che  notammo  più 
volle, e meglio  qui  avanti  nella  spie- 
gazione della  Tav.  XXXVIIL  N°. 
109.  e Tav.  XXXIX-' N°*  111.  per 
la  venuta  in  Italia  , e credo  an- 
che in  Roma,  di  greci  artisti  - Da- 
marato, ossia  Démarato  di  Corinto 
padre  di  Tarquinio  Prisco,  venne, 
per  testimonianza  di  Strabone  (1) 
e di  Plinio  (2),  in  Etruria  , e no- 
minatamente a Tarquinia  (3),  con 
una  turba  di  artisti,  i quali  vi  per- 
fezionarono le  arti,  e 1’  arricchiro- 
no di  lavori  più  belli  di  que’  degli 
Etruschi.  E chi  ci  vorrà  provare  , 
che  Tarquinio  fatto  sovrano  di 
Roma  non  abbia  anche  fatto  ve- 
nire in  questa  città  qualcuno  di 
quelli  ,0  altri  greci  artisti  , se  al 
dire  di  Strabone  continuava  ad  es- 
sere mollo  impegnato  per  far  or- 
nare di  monumenti  Tarquinia  sua 


patria  ? Egli  fu,  che  rese  più  ma- 
gnifico il  trionfo,  ornò  la  città  di 
Roma  con  portici  (4), formò  il  pro- 
getto di  quel  tanto  celebrato  tem- 
pio di  Giove  Capitolino,  e ne  get- 
tò i fondamenti.  Tarquinio  il  su- 
perbo , di  lui  nipote  , fu  quello  , 
che  P inalzò  cou  una  spesa  enor- 
missima, e una  grandiosità  sorpren- 
dente , ammirata  anche  dai  secoli 
appresso,  e fece  i sotterranei  spur- 
ghi della  città  non  meno  stupendi, 
chiamando  per  tutti  questi  lavori 
gli  artefici  dall’  Etruria  (5);  e cre- 
do cor»  probabilità  dalia  patria  del 
suo  avo.  Servio  Tullio  di  lui  ante- 
cessore , per  emulare  il  tempio  di 
Diana  Efesina  fatto  di  cornun  con- 
senso dalle  città  dell*  Asia  (6)  , 
uno  ne  alzò  in  Pvoma  alla  stessa 
dea,  facendovi  contribuire  i popo- 
li latini;  e fu  detta  cipria  la  stra- 
da, in  cui  fu  eretto  3 chiaro  argo- 
mento,che  si  aveva  fin  d’  allora  in 
Roma  qualche  idea  delle  cose  dei 
Greci,  e si  gareggiava  per  imitarli, 
e superarli.  Non  sarebbe  quindi 
improbabile,  che  avessero  avuta  la 
stessa  mira  i due  Tarquinj  nella 
fabbrica  del  tempio  di  Giove.  Qua- 
le fosse  la  sua  architettura  io  noi 
saprei  dire.  Il  P-  Paoli  (j)  per  far- 
cela immaginare,  fa  riflettere,  che 
fu  riedificalo  al  tempo  di  Vespa- 


(1)  lib.  5.  pag.  336. 

(2)  lib.  35.  cap.  3.sect.  5.  , c.  42.  sect,  43. 

(3)  Non  sarebbe  improbabile,  che  i sepolcri  trovati  in  quei  contorni,  de’  quali  fu 
parlato  nella  Storia  dell’  Arie  ’,  Lib.  III.  cap.  2.  §.  23.,  Tom.  II.  siano  di  questo  tem- 
po, o posteriori.  Gl’  intendenti,che  hanno  esaminate  le  pitture  , vi  trovano  miglior  gu- 
sto, che  nelle  cose  etnische. 

(4)  Livio  lib.  i.  cap.  45.  mirri.  35. 

(5)  Lo  stesso,  cap.  21.  num.  55.  seg. 

(6)  id.  lib.  cit  cap.  47.  num.  45i  Vedi  Qss.  sull ’ Are.  degli  Ani.  c.  4_.  §.  45. T.  VI. 

(7)  Disserta  3.  num.  6.  pag.  70. 
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stano  nella  stessa  form  i c disposi- 
zione di  parli,  che  area  quello 
fallo  dai  Tarquinj.  Ma  guai  all’ar- 
chitettura etnisca,  se  dobbiamo  in- 
tendere cosi  strettamente  la  risposta 
di  quegli  aruspici  riferita  da  Tacito 
(i)  , come  osservammo  nell’  Oss. 
sull*  Are.  degli  Ant.  cap.  1.  §.  3fi. 
nota  i38.  Sarebbe  stato  un  tempio 
indubitatamente  greco,  secondo  la 
descrizione  datane  da  Dionisio  d’A- 
licarnasso  (2),  il  quale  dice,  che  ave- 
va tre  ordini  di  colonne  alla  faccia- 
ta,e due  nei  lati,  cosa  non  mai  vedu- 
ta , nè  intesa  presso  gli  Etruschi. 
Forse  gli  aruspici  intendevano  del 
tempio  rifatto  da  Siila,  che  vi  fece 
trasportare  le  colonne  del  tempio 
di  Giove  Olimpico  in  Atene,  come 
scrive  Plinio,  (3)  il  quale  poi  non 
dice,  che  il  primo  tempio  in  vece 
di  colonne  avesse  le  ante,  o pilastri 
alle  cantonate  dei  muri  , come  gli 
fa  dire  il  P.  Minatolo  (4).  Dopo  i 
re  le  belle  artidoveano  fare  ulterio- 
ri progressi  per  la  maggior  comuni- 
cazione, che  si  introdusse  colla  Gre- 
cia, la  Sicilia  , e la  Magna  Grecia  , 
come  si  prova  da  tanti  fatti,  e dal- 
la raccolta  in  ispecie  delle  leggi 
delle  XII.  Tavole  ; checché  abbia 
preteso  in  contrario  il  Duni  (5)  a 
forza  di  sofismi,  e di  una  crassa  o 
allettata  ignoranza  di  storia.  Ri- 
tornando al  primo  assunto  , resta 
da  notarsi  per  1’  arte,  che  nell’  ur- 


ua  , di  cui  parliamo  , sopra  il  fre- 
gio vi  sono  i dentelli  , i quali  se- 
condo Vitruvio  (6)  non  dovrebbe- 
ro farsi  nell’  ordine  dorico  , come 
scrive  che  non  li  facevano  gli  anti- 
chi , perchè  sono  imitazione  dei 
panconcelli  , che  in  quell’  ordine 
non  possono  essere  : ma  al  vederli 
noi  in  questa  cassa,  e sopra  la  por- 
ta del  tempio  creduto  di  Erco 
le  nell*  antica  citta  di  Cora,  tanto 
fìlli,  che  non  possono  imitare  i 
panconcelli  , diremo  che  fossero 
ridotti  fin  d’  allora  ad  un  sempli- 
ce ornato  per  interrompere  quella 
linea  dritta  della  cornice  , simile  a 
un  di  presso  agli  ovoli,  ed  ai  gusci, 
come  bene  avverte  il  Galiani  allo 
stesso  Vitruvio  . 

No.  1Ì9.  In  questa  Tavola  [si 
sono  poste  ledue  parti  laterali  del- 
ia detta  urna  per  far  osservare  quel- 
la specie  di  foglie  scolpile  sul  co- 
perchio, che  ha  l’idea  diunastuoja 
o coltre  . 

TAVOLA  LI. 

No.  i^o.  Immagine  di  Sesto  Pom- 
peo figlio  del  gran  Pompeo,  sicco- 
me Winckelmann  sostiene  , in- 
cisa in  incavo  in  una  Corniola  da 
Agatangelo . Si  parla  di  questa 
pietra  nel  testo,  Storiaceli  Arie , 
Lib.  VII.  cap.  1.  J.  4o,  e Lib.  XL 
cap.  1 .5. 22,  e nelle  note  seguale  nel 
cap.  1.  del  Lib.  VII.  di  nutrì,  128. 


(0  Hist.  lib.  4.  cap.  53. 

(2)  Anticj , Roman,  lib.  4.  cap.  61.  Tom.  I.pdg.  248. 

(3)  Lib.  26,  cap.  6.  sect.  5.  Vedi  Stor.  dèli * Arte  Lib.  X.  cap.  3.  §.  31.  Tom.  III. 

(4)  Diss.  5.  de  Teinplis,  sect.  2.  in  SuppK  Ant.  Rom.  Sallengre.  Tom.  I.  col.  21 

(5)  Del  cittad.  romano  lib.  2.  c.  4.  p.  277.  seg. 

(6)  Vedi  Ossery.  siili’  Ardi . degli  Ant . cap.  I.  nota  H6\  Tom.  VI. 
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e nei  .1.  del  lib-  XI.  di  nurn  108. 

Il  contorno,  che  noi  ne  abbiamo 
qui  presentalo  considerabilmente 
ingrandito,  è sialo  disegnato  sopra 
una  impronta  di  questa  gemma 
eseguila  senza  gran  perspicacia,© 
abilità  , e può  per  conseguenza 
somministrare  solamente  1’  idea 
della  Ironie , e delle  sembianze 
della  testa;  è non  ostante  però  sem- 
pre più  nitida,  e più  fedele  di  quel- 
la , che  ne  ha  data  il  Bracci,  Me- 
morie degli  antichi  Incisori , voi. 
i.  lav.  5. 

No.  1 4 1 • Diomede  col  Palladio. 
Corniola  incisa  da  Dioscoride . 
E stala  fatta  estesa  menzione  di 
questa  pietra  nella  nota  N.  4>*  al 
cap.  del  Lib.  XI  della  Storia 
dell ’ Arte  . 

No.  Testa  incisa  a rilievo, 
chea  parer  nostro  deve  rappresen- 
tare Augusto,  opera  di  Erodilo  figlio 
di  Dioscoride,  e citala  nella  nota 
N°.  74  al  Lib  XI.  cap.  2.  della 
Storia  dell'  Arte  . il  nostro  disegno 
non  è che  un  poco  più  grande 
della  pietra  medesima,  ma  eseguito 
sopra  un’impronta  in  creta,  nella 
quale  l’ iscrizione  del  nome  del- 
T artista  sembra  alquanto  confusa, 
mentre  è sulla  corniola  perfetta- 
mente leggibile.  La  rottura  , che 
abbiamo  indicata  anche  sulla  no 
stra  stampa  sopra  la  fronte  , ed  a 
traverso  1*  orecchio  , ha  un  po’ 
danneggiato  quest’ultimo;  ma  pu- 
re nel  suo  insieme  il  lavoro  è ben 
conservato  , e sembra  essere  stato 
pubblicato  per  la  prima  volta. 


N°.  i43.  La  statua  rappresen- 
tante Giasone , che  trovasi  presen- 
temente a Parigi,  e che  era  altra 
volta  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Cincinnalo  . La  Storia  dell ’ Arte 
tratta  particolarmente  di  questo 
monumento  nel  Lib.  XI.  cap.  2.  §. 
4.  e 5.  e il  Trattalo  preliminare  nel 
cap.  4*  Pa£b  278,  e segg.  del  voi. 
IV.  della  presente  edizione  . 

N°.  1 44-  Medaglia  in  bronzo  del* 
la  grandezza  dell’originale  già  pos- 
seduta dal  sig.  ab.  Visconti.  Se  ne 
è parlato  nella  Storia  dell  Arte 
Lib.  XI.  cap.  3.  5.  19-  , ove  si  è 
detto  essere  1’  unico  sicuro  monu- 
mento , che  possa  darci  la  vera 
immagine  di  Britannico ; poco  do- 
vendosi valutare  le  medaglie  gre- 
che , nelle  quali  si  vede  alterato  , 
al  solito  delle  medaglie  fatte  lungi 
dalla  capitale  . La  figura  armata 
che  vedesi  nel  rovescio,  può  spie- 
garci per  un  Marte.  Scrisse  il  no- 
stro Autore  (1),  che  quel  nume 
non  si  trova  effigiato  colla  barba  : 
ma  ora  possiamo  dire  il  contrario 
molto  più  sicuramente  dopo  la  sco- 
perta della  statuetta  del  Marte  Ci- 
prio in  marino  bianco  , fatt  i in 
Gubbio  l’anno  1781.  Ha  ciò  egre- 
giamente osservato  il  signor  conte 
Ranghiasci,  che  pubblicò  la  figura 
in  rame  colle  sue  dotte  riflessioni, 
prima  in  una  dissertazione  inserita 
nella  Raccolta  degli  opuscoli  scien- 
tifici del  P.  Mandelli  (2),  e poi 
nelle  giunte  e correzioni  ad  essa 
pubblicale  in  Perugia  al  principio 
dell’anno  1784.  In  queste  dunque 


(<)  Tom.  II.  pag.  265. 

(2)  Tom . XXXIX.  pag.  i . segg. 
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osserva  colla  scorta  della  sua  sta 
tua,  che  sìa  pure  un  Marte  , e for- 
se P originale  di  essa  , la  famosa 
statua  gigantesca  del  Campidoglio 
pubblicala  finora  per  un  Pirro  (1), 
e da  Winckelmann  al  luogo  cita- 
to credula  d’  Agamennone  : con- 
gettura, che  aveva  già  messa  fuori 
il  signor  ab.  Visconti  col  confronto 
principalmente  del  Marte,  chesi 
vede  nelle  monete  dei  Mamerlini 
e de’  Bruzi,  come  spiegava  per  un 
Marie  anche  Pallia  statua  del  pa 
lazzo  Borghese  , data  in  rame  dal 
sig.  Lens  (2),  quasi  simile  alla  ca- 
pitolina, fuorché  nelle  gambe,  che 
questa  ha  moderne,  e la  lesta,  che 
ha  antica,  e P altra  no.  In  conse- 
guenza di  queste  osservazioni  dire- 
mo , che  siano  di  Marte  anche  le 
gemme  della  galleria  Granducale 
a Firenze  pubblicate  dal  Goti  (3) 
per  ritratti  del  detto  re  Pirro  , ed 
altre  immagini  , die  abbiano  la 
stessa  fisonomia . Però  se  quello 
della  medaglia  , che  illustriamo  , 
é un  Marte  , cade  la  congettura 
del  lodato  Ranghiasci  , clic  vuole 
data  la  barba  a quel  nume  dopo  i 
tempi  d’  Adriano,  vedendovi  un 
non  so  che  di  calamistrato  , o ric- 
cio artificiale  all'  uso  di  quell’  im- 
peratore , che  io  non  so  vedervi  , 
perchè  è ricciuta  naturalmente;  e 
senza  replica  ci  provano  P opposto 
di  questa  epoca  le  citate  monete 
dei  Manierimi  e dei  Bruzj  , che 
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sono  molto  più  antiche,  e possono 
vedersi  presso  il  P.  Magnan(4)*  Fi- 
nalmente  aggiugneremo  , che  di 
Marte  siano  le  gambe  della  gemma 
nominala  dallo  stesso  nostro  Autore 
nella  Stor.  dell' Arie  , L.  X.  c.  1 . §. 
i5.  che  sono  ocreale  come  quelle 
della  statua  di  Borghese, e mostrano 
quasi  di  volare,  anziché  di  correre 
come  dicono  i poeti  delle  deità. 
Eppure  il  signor  abate  Bracci  vuol 
che  stimiamo  queste  gambe  d’  A- 
cliille  sulla  sua  parola  (5);  e tron- 
fio di  segnalarsi  nel  contradire  a 
Winckelmann  a forza  d’  ingiurie 
e di  spropositi  , sus  Minervam  , 
piuccliè  ex  pede  Hcrculem  , senza 
neppur  conoscere  le  lettere  greche 
ha  il  coraggio  di  riprenderlo  in 
tuono  magistrale  quasi  che  vergo- 
gnosamente sbagli  nell’  intendere 
P iscrizione  accanto  ad  css^  . . 1N- 
TOC  AAE~A  per  Quinto  figlino' 
lo  d'  Alessandro , in  vece  di  Quinto 
Alessa.  Egli  anziché  riportarci  de- 
gli altri  ALEXA  nelle  iscrizioni  la- 
tine , e negli  scrittori,  ci  dovea 
dare  esempjj , ove  si  vedesse,  che 
i Greci  fossero  solili  mettere  nelle 
iscrizioni  sulle  gemme,  ed  altri 
monumenti,  il  loro  nome,  e preno- 
me , se  pur  i’  avevano  ; e che  il  no- 
minativo dei  mascolini  della  pri- 
ma declinazione  nella  loro  lingua 
finisca  in  A , e non  in  AC  : non  po- 
tendosi dire  , che  qui  vi  sia  P ab- 
breviatura delP  ultima  lettera  , co- 


(0  Mus.  Capit.  Tom.  III.  Ta\>.  4gÉj  Sponio  Misceli,  erud.  antiq.  sect.  4. 
pag.  4 39  , Avercampo  nelle  aggiunte  al  Parata  Sic.  numism.  Tal).  i5  7. 

(2)  Le  costume,  ec.  pi.  \ ì.  num.  3i. 

(3)  Mus.  Florcnt.  Gemma;  ant.  Tab.  25.  num.  4.  5.  6. 

(4 ) Lue an.  num.  Tom.  I.  Tab.  10.,  Tom.  II.  Tab.  4.  10-,  Tom.  III.  Tab . 10. 

(5)  Mem.  degli  antichi  incisori , Tom.  I.  Tav.  8. 
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me  avrebbe  almeno  dovuto  spaccia- 
re il  signor  ab.  Bracci;  poiché  simili 
abbreviature  non  soleano  farsi  nè 
presso  i Greci,  nè  presso  1 Roma- 
ni ; c nella  gemma  vi  era  luogo  da 
mettere  anche  due  lettere.  Un  solo 
argomento  potrebbe  rilevare  a suo 
favore  il  signor  abate  Bracci;  e sa- 
rebbe V inavvertenza  degli  autori 
della  descrizione  del  museo  Tiepo- 

10  , ove  i genitivi  greci  in  A del 
nome  di  Galba  (1)  , ed  altri  gli 
spiegauo  in  latino  per  nominativi* 

TAVOLA  LII. 

N°.  i45.  Statua  celebratissima 
dell’  Apollo  di  Belvedere  in  mar- 
mo bianco  greco  , alta  palmi  9.  on- 
ce 11.  , e palmi  9.  once  8.  senza 

11  plinto.  Congetturiamo  , che 
rappresenti  Apollo  nell’  atto  di 
partire  verso  Tempe  dopo  avere 
scagliali  contra  il  serpente  Pitone  i 
suoi  dardi , i quali  secondo  il  poeta 
Simonide  (2)  furon  cento  , detto 
quindi  Apollo  ézaròv  , vale  a dire 
centenario.  L*  atteggiamento  delle 
braccia  è di  avere  saettato  ; e por- 
ta anche  la  faretra  , che  gli  si  vede 
dietro  le  spalle.  Winckelmann  no- 
tò pure  un  non  so  che  di  sdegnóso 
nel  naso  , ove  gli  antichi  fissavano 
quasi  la  sede  dello'sdegno  (3).  Veg- 
gasi  Storia  deW  Arte  Lib.  II.  cap. 
2.  §.  8.  Tom.  1. — Lib.  V.  c.  3.  §.  8. 
cap.  5.  §.  23,  e cap.  6.  §*  20.  Tom. 
IL — Lib.  X.  c.  3 §.  i2.  eseg  .T.1IL 


TAVOLA  LIIL 

N°.  147.  * Statua  in  marmo bian* 
co  greco  , opera  d’  Agasia  col  nome 
greco  inciso  nel  tronco  d’appoggio, 
che  forma  uno  de’ principali , e più 
belli  ornamenti  della  villa  Borghe- 
se. Questo  nomedi  scultore,  per 
quanto  si  sappia  , non  è stato  re- 
gistrato dagli  antichi  scrittori,  o 
non  è a noi  pervenuto  alcun  loro 
scritto,  in  cui  si  nominava.  11  sog- 
getto della  statua  è stalo  finora  con- 
troverso, e indarno  si  è faticalo  per 
indovinarlo.  La  volgare  denomina- 
zione di  Gladiatore  è senza  alcuna 
ragione  ; datale  forse  in  passalo  , 
come  a tante  altre  , che  sono  d’  eroi 
greci  , perchè  sempre  si  aveano  in 
mira  soggetti  appartenenti  a Roma. 
Winckelmann  (4)  ha  osservato, 
che  l’orecchia  antica  di  essa  è fatta 
come  quelle  dei  Pancraziasti , o Pu- 
gili , osservale  da  lui  anche  nelle 
altre  statue  di  questi.  Tale  sembra 
anche  a me:  ma  non  si  può  dire 
perciò, che  la  statua  rappresenti  un 
di  quei  giuocalori  , come  neppure 
Winckelmann  lo  dice.  Al  più  ne 
inferiremo,  che  il  soggetto  siasi  pri- 
ma esercitato  in  quei  giuochi  ; e 
qui  poi  sia  rappresentato  da  guer- 
riere.. Nel  braccio  sinistro  ha  P at- 
tacco dello  scudo  , che  si  può  ere» 
dere  stato  di  bronzo  per  li  buchi 
rimastivi  al  di  sopra;  e nella  mano 
destra  che  è moderna  , come  T altra. 


(4)  Tom.  IL  pag  4 00 4 . scg. 

(2)  Presso  l’ impcrator  Giuliano  P apostata  Epist.  24.  oper.  s.  Cyrilli  Alexandr. 
Tom.  I.  pag.  395.  D. 

(3)  Teocrito  Idjll.  ].  v.  18.  Vedi  S^or.  dell ’ Arte  Lib.  XI.  cap.  3.  not.  52. 
Tom  . III. 

(4)  Vedi  Storia  dell’  Arte  Lib.  V.  Cap.  5.  §.  26.  Tom  II. 
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avrà  forse  impugnato  la  spada. Non 
farà  maraviglia  il  vedere  la  figura 
nel  resto  tutta  nuda  ; polendosi  la- 
c'i  finente  rispondere,  che  lo  sculto- 
re volendo  fare  un’eccellente  figu- 
ra al  vero  tutta  nuda  , non  dovea 
imbarazzarl  i da  farne  perdere  gran 
parte  coll’elmo,  vesti,  tracolla,  e 
fodero  di  spada.  E cosa  frequente 
nei  Monumenti  Antichi  di  Winckel- 
rnann  , e nelle  monete  il  vedere 
guerrieri  o senza  l’elmo,  o senza 
vesti  , colla  sola  lancia,  e scudo. 
La  mossa  delle  braccia  della  nostra 
statua  non  è certamente  di  uno  , 
che  cerchi  difendersi  da  un  pugno, 
e nel  tempo  stesso  voglia  contrac- 
cambiarne uno  all’  avversario  ; ma 
di  un  guerriere  , che  si  ripara  , o 
cerca  di  riparare  altri  collo  scudo 
nel  braccio  sinistro  e colla  spada 
nella  destra  vuol  avventarsi  al  ne- 
mico per  ferirlo  da  sotto  in  su.  Chi 
poi  sia  questo  guerriere  non  è fa- 
cile il  dirlo.  Fra  le  tante  congettu- 
re potrei  motivarne  tre.  Primiera- 
mente , che  sia  un  Ajace  figlio  di 
Telamone,  di  cui  sappiamo  da 
Ditte  Cretense  (1)  , che  si  segnalò 
in  una  circostanza  , che  potrebbe 
adattarsi  all’  atteggiamento  della 
statua  : vale  a dire  , che  sotto  alle 
mura  della  città  diTroja  inseguen- 
do coraggiosamente  i Trojani , i 
quali  si  ritiravano  dentro  la  porta, 
seppe  guardarsi  da  un  nembo  di 
terra  e di  sassi  scagliatigli  contro 


55 

dalle  mura  ,che  scansavaPcollo  scu- 
do, senza  punto  desistere  dal  dare 
addosso  ai  nemici:  Ajax  Telamo • 
/ lius  insecutus  fugicnles  , adunque 
portemi  per  gii.  Ibi  caesa  vis  mul- 
ta hostium  quumjestinantibus  inter 
se,  et  singulis  evadere  cupientibusy 
magis  in  ipso  aditu  , multitudine 
suadetinerentur.  Interim  multi  eo- 
runi  , qui  primi  evaserant , super 
muros  siti , collecta  undique  cujus - 
quemodi  saxa  , super  clypeum 
Ajacis  dcjicere  , congestamque 
quamplurinium  terram  desuper 
volvere  , scilicet  ad  depellendwn 
hostem  ; quum  super  modum  gra - 
varetur  egre  gius  dux  , facile  scu- 
to  decutiens  , haut  segniiis  immi - 
nere.  Potrebbe  essere  anche  F altro 
Ajace  figlio  d’  Oileo  , che  si  vede 
in  questo  atteggiamento  , sebbene 
armato  anche  coll’elmo  , nelle  mo- 
nete di  Locri  sua  patria  (2),  forse 
per  qualche  particolare  azione  , in 
cui  si  segnalò  con  quella  positura; 
e finalmente  potrebbe  sospettarsi 
eretta  la  statua  in  onore  di  Leoni- 
da spartano  , che  tanto  si  rese  fa- 
moso pel  coraggio  mostrato  nel  re- 
sistere con  trecento  soldati  alla  nu- 
merosa armala  di  Serse  nello  stret- 
to passo  delle  Termopile  : bravura 
celebrata  dagli  scrittori  greci  (3), 
ed  anche  dai  latini  (4)  con  ammi- 
razione. Potrebbe  dirsi  appunto  rap- 
presentato Leonida  nell’  atto  di  fa- 
re il  maggiore  sforzo  per  reggere 


(4)  De  bello  Trojano , lib.  4.  cap.  20.  pag.  99.  edit.  Arnstel.  4 702. 

(2)  Goltzio  Graecia , Tab.  48. 

(3)  Erodoto  lib.  ?"  c.  220.  segg.  pag.  g08.  seg.  Diodoro  lib.  4 4*  §.9.  Tom. 
I.  pag  440.  seg.  Slrabone.  lib.  I.  p.  20 

(4)  Cicerone  De  fin.  lib.  2.  cap.  30.  n.  97.  Seneca.  De  benef.  lib.  6.  cap.  3-j. 
Epist.  82.  e l’altro  Seneca  Seras>  2.  Aulo  Gelilo  Noci-  Att . lib . 3*  cap.  7. 
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aH’  impelo  di  tanto  esercito.  Catone 
presso  Aulo  Gellio  scrive,  che  fu 
onorato  da  tutta  ia  Grecia  Leonida 
e suoi  compagni  con  iscrizioni,  sta- 
tue , elogi,  ed  altre  memorie  glo- 
riose ; e di  monumenti  parlano  an- 
che Erodoto  , Strabone  , e Pausa- 
nia  ( 1).  L’  insussistenza  dell’opi- 
nione del  sig  Lessing  , che  facem- 
mo notare  nella  Storia  deW  Arte 
Lib  XL  cap  3.  not.  65.  di  ricono- 
scervi cioè  il  generale  Cabria  , è sta- 
ta poi  rigettata  dal  medesimo  autore 
nelle  sue  lettere  antiquarie  (2)  , 
sull’  autorità  di  Diodoro  (3)  , e di 
Polieno  (4)  , che  nel  descrivere  la 
positura  di  Cabria  accordansi  a Cor- 
nelio Nepote,ed  anche  più  chiara- 
mente la  descrivono. Nel  volto  del- 
la statua  si  vedono  molli  carotieri 
di  ritratto  , e fattezze  non  troppo 
eroiche,  o da  sovrano;  onde  potreb- 
be sospettarsi  ancora,  che  vi  fosse 
rappresentalo  un  semplice  soldato 
distintosi  forse  nella  mentovata  , o 
altra  circostanza  ; se  non  vogliamo 
dire  , che  l’artefice  ne  abbia  altera- 
le le  forme. 

TAVOLA  LIV. 

No.  146.  Intaglio  col  nome  del- 
1*  artefice  Dioscoride  dato  da  Win- 
etelrnann  nella  prima  edizione 
della  Storia  dell' Arte,  e nominato 


dagli  Editori  Milanesi  nel  Tom, 
It,  pag.  33 1.  n.  1.  Vi  si  rappresen- 
ta Mercurio  col  caduceo , e una 
testa  di  ariete  dentro  un  piatto  , o 
patera  , portata  nella  mano  sini- 
stra, (destra  nel  nostro  disegno, 
che  è stato  preso  a rovescio  dall’in- 
cisore) per  cui  si  chiama  Cri oj oro 
o porta  Ariele.  Pausania  (5)  parla 
di  tre  statue]  di  questo  Mercurio, 
V ultima  delle  quali  in  Tanagra 
città  della  Beozia  era  opera  di  Ca- 
lamide  ; ma  in  esse  Mercurio  por- 
tava intiero  e vivo  1’  Ariete,  come 
si  vede  anche  sulla  bocca  di  pozzo 
del  Museo  Capitolino  , di  cui  fu 
parlato  altrove  (6),  e in  tanti  altri 
monumenti  . In  tre  gemme  del 
M useo  di  Slosch  illustrale  dal  no- 
stro Autore  (7)  è rappresentato 
quel  dio  parimente  col  caduceo 
nella  destra  , e nella  sinistra  Ih  le- 
sta dell’  Ariete  . In  una  statuetta 
posseduta  dal  Marchese  dell  Ospi- 
tal  già  ambasciatore  di  Francia 
alla  corte  di  Napoli  , Mercurio  ha 
nella  mano  sinistra  una  patera  con 
entro  una  tartaruga  • Il  P.  Paciau- 
di,  che  la  illustrò  con  una  disser- 
tazione stampata  in  Napoli  nel 
1^47  • molto  si  estese  sul  simbolo 
della  tartaruga  dato  qui  a Mercu- 
rio , facendo  vedere  con  molti 
esempj  recati  dal  P.  Montfau- 


(1)  lib . 3.  cap.  44'  pag.  240- 

(2)  par.  2.  pag . 38. 

(3)  lib.  45.  §.  32.  Tom.  IT  p.  27. 

(4)  Strat.  lib.  2.  cap.  4.  n.  2, 

(5)  Lib.  4.  cap.  33.  pag.  362.,  lib.  5.  c.  ult.  pag.  449.  lib.  9- c*  22.  pag.  752. 

(6)  Vedi  Storia  dell ‘ Arte  Lib.  III.  Tom.  II.  Gap.  2.  46.  Foggini  Mut , 

Capii.  Tom.  IV.  Tav.  24.  22. 

(7)  Vedi  Tom.  Vili.  Cl.  2.  sez.  8.  mira.  400-402. 
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con  (i)  , nelle  mani  Paniee  , e in 
altri  monumenti,  che  si  trovi  Mer- 
curio collo  slesso  simbolo,  o il 
simbolo  almeno  per  allusione  ad 
esso.  Lo  Schoepflin  (i)  nomina 
una  statua  di  quel  dio  colla  tarta- 
ruga ai  piedi  trovata  nella  campa* 
gna  di  Zurigo,  probabilmente  co- 
me si  vede  alla  statua  di  Germani- 
co a Versailles,  che  noi  per  questo 
simbolo  dicemmo  alludere  a Mer- 
curio (3)  . 

N°.  i48.  Ne  sarà  parlalo  nella 
spiegazione  della  Tav.  CLX1I.  No. 
358. 

N°.  1 49-  Ercole  con  Ajace 

bambino , ovvero  secondo  l’opinio- 
ne  di  un  moderno  antiquario,  col 
bambino  Telefo  in  braccio.  Comu- 
nemente questo  monumento  vieti 
nominato  Ercole  Commodo,  poi- 
ché questa  figura  era  stata  creduta 
un’  immagine  di  Commodo.  Win- 
ckelmanri  ire  parla  nella  Storia 
dell’Arte  Lib.  Xll  cap.  i.  §.  i3  , 
e più  circostanziatamente  n ^Trat- 
tato preliminare  cap.  4*  pag.  3i  ì, 
e segg.  del  voi  IV.  della  presente 
edizione  . 

N°.  j5o.  «Statua  in  bronzo  de  1- 
l’altezzadi  circa  venti  palmi,  esi- 
stente nella  pubblica  piazza  della 
città  di  Barletta  nella  Puglia.  Nella 
Storia  deli  Arte  Lib.  XII.  cap.  3. 
noi.  86.  Tom.  Ili  si  è detto  che 
possa  essere  un  Costantino , e forse 
uno  dei  suoi  figli  . 

Il  solo  volgo  la  chiama  Eraclio. 
Ma  oltre  che  non  rassomiglia  alle 

(t)  Antiq.  expl.  Tom.  I.  pi.  72.  73. 
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medaglie  di  quell’  imperatore,  che 
hanno  la  barba  , e fisonomia  di- 
versa affatto  (4);  è impossibile  , 
che  nella  totale  decadenza  delle 
arti  verso  la  metà  del  Vii!  secolo 
siasi  potuta  fare  una  statua  si  ma- 
gnifica , grandiosa  , e di  non  me- 
diocre lavoro  : se  mai  non  volessi- 
mo dire,  che  secondo  1’  uso  quasi 
generale  de’ bassi  tempi  , la  statua 
tolta  alla  memoria  d’altro  impera- 
tore fosse  dedicata  in  qualche  par- 
ticolare occasione  ad  Eraclio,  sen- 
za badare  alla  somiglianza  . Av- 
verte il  Signor  Mola,  che  la  croce 
è modèrna  , e che  la  statua  ha  in 
capo  una  corona  di  lauro,  non 
troppo  frequente  negl’  imperatori 
cristiani,  che  si  trova  nelle  meda- 
glie averla  per  lo  più  di  gemme.  Le 
due  statue  dei  figli  di  Costantino  , 
o di  Costantino  stesso  , nella  salita 
del  Campidoglio  sembrano  coro- 
nate di  quercia  . 

TAVOLA  LV. 

N°.  » 5 1 - Statua  della  villa  Bor- 

■ 

ghese  in  marmo  bianco  , di  gran- 
dezza naturale,  celebre  più  per  la 
falsa  denominazione  di  Belisario , 
sotto  la  quale  è cognita  , che  per 
il  nome  di  Diogene  postole  da  ta- 
luno , e per  qualche  figura  iti  ra- 
me finora  pubblicatane.  Winckel- 
rnann  , a cui  giustamente  parve 
assurdo  il  nome  di  Belisario,  nella 
Storia  deli  Arte  Lib.  Xll.  Cap. 
3-  i3-  Tom.  III.  propose  varie 

nuove  congetture,  che  nulla  hanno 


(2)  Alsat.  illustr.  Tom.  I.  lib.  2.  sete.  6.  §.  35.  pag.  452. 

(3)  Storia  dell’  Arte , Lib.  XI.  Cap.  2.  nota  gl.  Tom.  III. 

(4)  Vedasi  il  Bandurio  , Ntm.  Imper.  Rom.  Tom . II.  pag.  676.  seg. 
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da  fare  col  soggetto  di  es9;\  , Io 
crederei  piuttosto,  che  fosse  la  sta- 
tua del  filosofo  Crisi ppo,  o almeno 
lina  copia  di  quella  statagli  eretta 
nel  Ceramico  d’  Alene  ( 1),  descrit- 
ta , precisamente  come  è questa  , 
da  Cicerone  (2),  sedente  in  atto 
quasi  d’  interrogare  colla  mano,  o 
di  discorrere  con  altri  , o d’  inse- 
gnare : At  etiam  Athenis , ut  a 
patre  audiebam  , facete  et  urbane 
Sloìcos  irridente  , statua  est  in 
Ceramico  Chrjsippi  , sedentis 
porrecta  manu  , quae  manus  si- 
gnificai illum  in  hacesse  rogatimi- 
cula  delectatum  : Nuni  quidnam 
manus  tua  sic  affecla , quemad- 
modum  affecta  nunc  est  , deside- 
rati Nihil  sane  , ec.  Anche  Sido- 
nio  Apollinare,,  da  noi  riportalo 
altrove  (3)  , parla  di  una  pittura 
nel  Ginnasio,  o Pritaneo  d’  /Viene, 
in  cui  Crisippo  era  rappresentalo 
colla  mano  in  atto  di  stringere  le 
dita  come  per  coniare  : Chrjrsip- 
pus  dìgitis  propter  numerorum 
indicia  conslrictis : d’onde  si  argo- 
menta , che  tal  positura  di  mano 
fosse  un  segno  caratteristico  per  ri- 
conoscerlo . Nella  nostra  statua 
pare  evidente  , che  vi  sia  rappre- 
sentato un  filosofo  si  per  la  fìsono- 
mia  , che  per  il  pallio  , e la  ma- 
niera, con  cui  ne  è vestito.  Si  sono 
spacciale  dagli  scrittori  e ne5  musei 
altre  immagini  di  questo  principe 
della  stoica  filosofìa  $ ma  senza 
nessun  giusto  fondamento  . Se  di 
lui  può  veramente  dirsi  questa , 


avremo  il  piacere  di  avere  scoper- 
to un  ritratto  interessante  , da 
unirsi  a quello  di  tanti  altri  insigni 
personaggi  dell’  antichità  ricono- 
sciuti , o scoperti  da  pochi  anni  a 
questa  parte  ; e avremo  anche  la 
sorte  di  contemplare  una  statua 
celebre  presso  gli  antichi  , o alme- 
no una  copia  di  essa,  che  tale  po- 
trebbe credersi  per  la  qualità  del 
lavoro  piuttosto  mediocre  . Dopo 
replicate  osservazioni  falle  sulla 
statua  si  è notato , che  la  lesta 
probabilmente  non  è la  sua,  quan- 
tunque vi  sia  stala  collocata  suffi- 
cientemente bene  . 

N°.  lòs.  Danzatrice  tolta  da 
una  pittura  in  miniatura  dell’anti- 
co manoscritto  di  Cosma  nella  Bi- 
blioteca Vaticana  . Winckelmann 
fa  menzione  di  questa  e di  un’al- 
tra danzatrice  presso  a poco  simile 
del  medesimo  quadro  in  miniatura 
nella  Storia  dell ’ Arte  Lib.  XII. 
cap.  3.§.  iq.  e nel  Trattato  pre- 
liminare, pag.  32 5 del  voi.  IV. 
della  presente  edizione. 

No  i53.  V aso  creduto  etrusco  , 
che  apparteneva  al  sig.  Carlo  dei 
Marchesi  Trivulzi  in  Milano  . Po- 
trebbe pensarsi,  che  quello  il  quale 
abbraccia  la  persona  posta  inietto, 
dia  dei  baci  a questa  per  la  cre- 
denza , che  avevano  i Gentili  di 
trattener  cosi  per  qualche  poco 
1’  anima  dei  moribondi  , come 
notò  il  Barzio  (4)  * Se  ne  parla 
nella  Storia  delV  Arte  Lib.  Ili» 
cap.  4-  nola  95.  Tom.  li. 

cap.  2.  nota  5.  Tom.  I. 


(1)  Vedi  Storia  dell"  Arte  Lib.  1. 

(2)  De  finib.  lib.  4.  cap.  4 4. 

(3)  Tom.  II.  pag.  449.  col.  2. 

(4)  Advers,  lib.  4.  cap.  47.  pag.  (92. 
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TAVOLA  LV1. 

N0.  i54-  Moneta  in  bronzo  tra 
prima  e seconda  grandezza,  appar- 
tenente a Tiro  metropoli  dei  Fe- 
nicj  , che  si  conservava  nel  Museo 
Borgiano  a Velletri  ed  ora  nel 
Pio-Clemeotino  . Nel  diritto  vi  è 
la  testa  di  Ercole  giovine  coronata 
di  lauro,  e nel  rovescio  un  tempio 
curioso  e stravagante  nel  suo  fron- 
tone , con  in  mezzo  un  segno,  che 
pare  una  stella  . 

No.  1 55.  Cammeo  rappresentan- 
te un  Sacrifizio  a Vesta  , argo- 
mento romano;  il  conte  di  Caylus 
lo  riporla  nella  sua  Raccolta  di 
Antichità,  tav.  59.  Tomo  I.  e lo 
spiega  cosi  . cc  Questo  Cammeo  , 
« perfettamente  conservalo,  è di  un 
cc  lavoro  maraviglioso,  e per  altre 
« molte  ragioni  merita  tutta  Fat- 
te tenzione  degli  intendenti.  L’am- 
cc  piezza  della  composizione,  l’ele- 
« ganza  del  disegno  , e la  varietà 
cc  degli  atteggiamenti  nelle  sei  li- 
ce gure  di  donne  che  sacrificano  a 
cc  Vesta,  l’aria  delle  loro  teste,  che 
cc  da  un’idea  di  movimento,  fìnal- 
cc  mente  l’altare  e la  forma  del  lem- 
cc  pio;  tutte  queste  circostanze  ren- 
cc  dono  pregevole  il  monumento.  » 

N°.  i56.  Untori  occupali  ad 
uno  streUojo  : questo  soggetto  è 
tratto  dalle  pitture  d’ Ercolano 
(Tomo  1.  pag.  187.)  Si  è qui  pro- 
dotto questo  piccolo  quadro  per 
dare  un’idea  della  forma  d*  uno 
streUojo  antico  . 


N»  157.  Bassorilievo  in  marmo 
bianco  della  lunghezza  di  circa  ua 
palmo  e mezzo  , e alto  la  metà  . 
Fu  trovato  nella  campagna  di  Vel- 
letri , e fu  depositato  nel  Museo 
Borgiano  in  quella  città,  quindi 
nel  Pio-Clementino  . Sembra  che 
significhi  una  Deduzione  di  colo- 
nia milìlare.\ae  campagne  di  Vel- 
letri due  volte  furono  divise  ; la 
prima  per  legge  di  Sempronio 
Gracco,  la  seconda  per  legge  di 
Augusto  (1)  . Si  può  considerare 
il  nuovo  possessore  in  quel  soldato 
a cavallo;  il  possessore  antico  in 
quell’  uomo,  che  precede  l’aratro, 
e sembra  andar  curvo  , e in  atteg- 
giamento di  dolente  , quasi  ripe- 
tesse con  quel  contadino  Virgilia- 
no (2)  : 

Horridus  haec  tam  cult  a no  valla  miles  habebìt? 

Barbarus  has  segetes  t 

L’aratore  in  tutte  le  medaglie  di 
colonia,  ov*  è espresso  , sta  io  atto 
di  lavorare;  ma  qui  tien  Y aratro 
sospeso  quasi  per  indicare  esser 
quello  ii  termine  prescritto  al  pos- 
sessor  nuovo  . La  colonnetta  col 
numero  IX  par  che  sia  il  termine 
della  centuria  , o sia  della  porzio- 
ne di  terreno  toccatali  in  sorte. 
Non  è facile  a determinare  la  spie- 
gazione di  questo  numero  . Può 
essere  il  nono  miglio  della  colo- 
nia ; giacché  anche  fuor  delie  vie 
regie  e militari  potean  essere  co- 
lonne milliarie  , benché  di  tal  fog- 


(0  Frontino  De  colon,  pag.  Ht. 
{2)  Egl.  \.  vers.  1\. 
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già  non  mi  sovvenga  averne  vedu- 
te* Può  esser  numero  relativo  alla 
dimensione  fatta  nel  dislribire  il 
territorio  ; il  qual  costume  tennesi 
in  qualche  luogo  : Inscripserunt 
quidam  verticcs  lapidimi , et  limi 
tum  TANTUM  NUME  RUM 
signifìcaverunt  (1)  . Potrebbe  ari 
che  significare  Decunianus  Primus 
ch’era  il  principio  di  tutte  le  di- 
mensioni ; ma  questo  incidevasi 
piuttosto  cosi  D-  M.  Decumanus 
Maximus , o D 1.  Nondimeno 
non  esiterò  ad  approvare  questa 
interpretazione;  giacche  X signifi- 
ca Decumanus  (2)  . La  fabbrica 
vicina  sembra  cosa  annessa  alla 
possessione  toccata  in  sorte  . 

No.  1 58  Bassorilievo  in  marmo 
bianco  esistente  in  Roma  nel  pa- 
lazzo Spada , ove  rappresentasi 
Bcllerofonle  e Pegaso  quasi  di 
grandezza  naturale  . Ivi  souo  sette 
altri  bassi  ri  1 ie  vi  consimili,  che  ser- 
vivano di  scalini  alla  chiesa  di  s. 
Agnese  fuor  delle  muta  ; e conser- 
varonsi  perchè  il  lavoro  era  volta 
lo  in  dentro  . Uno  di  questi  lo  dà 
Winckelrnann  nei  Monumenti  an- 
tichi inediti (3),  ove  lo  spiega  per 
Cadmo, che  uccide  il  serpente  custo- 
de della  fonte  Birce,  da  cui  erano 
Stati  ammazzati  molli  de  suoi  com- 
pagni . Egli  non  ha  osservata  la 
fisonomia  delta  persona  avvolta 
dal  serpe,  che  è di  fanciullo,  e non 
ha  avuto  in  memoria  , che  poteva 


essere  Archemoro  ucciso  da  un 
serpe  quando  la  sua  balia  lo  lasciò 
sopra  un  cespuglio  per  additare  un 
fonte  ai  principi  , che  andavano 
ad  assediar  Tebe  . Questi  poi  uc- 
cisero il  serpe,  e sono  appunto 
rappresentati  nel  bassorilievo  in 
alto  di  fame  strage  . Dietro  vi  è 
la  balia  spaventata  ; e il  vaso 
posto  avanti  per  terra  indica  il 
fonte  o la  ricerca  dell’acqua.  Quei 
principi  portato  seco  loro  il  cada- 
vere d’ Archemoro,  in  memoria 
del  fatto  istituirono  i giuochi  ne- 
mei  , che  si  facevano  di  tre  in  tre 
anni  (4)  • 

N°.  i5(j.  Disegno  d’  un  bassori- 
lievo in  bronzo  conservato  già  nel 
Museo  Borgiano  a Velletri  ora 
nel  Pio-Clementino  della  stessa 
grandezza  . il  soggetto  rappresen- 
tato è Minerva  , che  insegna  a co- 
struire o piuttosto  a dirigere  la 
nave  ad  Argo.  Vi  è in  compagnia 
di  quella  dea  Mercurio  , forse  co- 
me inventore  delle  Atti,  che  non 
si  Uova  in  alcuno  dei  tanti  monu- 
menti collo  stesso  soggetto  , nè 
mentovato  perciò  dagli  scrittori  . 
Si  osservi  il  numero  seguente . 

N.  B.  Colla  seguente  Tavola 
LVJI  comincia  , e continua  fino 
alla  C LXXV II  inclusive  , la  se - 
rie  dei  Monumenti  antichi  inediti 
spiegati  e pubblicati  dal  nostro 
Autore , che  danno  materia  ai 
Volumi  IV  e V di  quest ’ edizio- 


(4)  Igin.  De  limit.  constit.  pag.  456.  edit.  Goesii  4674» 

(2)  Vittor.  pag.  462. 

(3)  num.  84. 

(4)  Pansania  Uh.  8.  c.  48.  pag.  697.  Vedi  il  P*  Corsini  diss.  3.  JSemea , pag. 
54  seg. 
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ne.  Per  non  ripetere  , ciò  che  ivi 
è stato  detto , rimanderemo  il 
lettore  ai  respettivi  luoghi  , e solo 
aggiungeremo  alcune  utili  notizie 
per  quei  Monumenti  , dei  quali 
Winckelmann  ha  parlato  in  altri 
luoghi  delle  sue  Opere  , e special- 
mente  nella  Storia  dell’  Arte. 

Le  spiegazioni  dei  Numeri  con- 
tenuti nelle  favole  LVTL  LV  [IL 
L1X.  LX.  LXf.  LX IL  LXIIL 
LX1V.  solio  dell'  Autore  stesso  , e 
le  abbiamo  tratte  dal  primo  Volu- 
me dei  Monumenti  Antichi.  Ediz. 
di  Roma  , presso  Marco  Paglieri- 
ni 1767.  Voi.  2:  in  fol.  ove  egli  le 
avea  poste  da  principio  col  titolo  di 
Indicazione  dei  Rami  frapposti 
neir  Opera. 

Si  avverta  , che  nelle  Edizioni 
finor  pubblicate  dei  Monumenti 
antichi  i disegni  contenuti  nelle 
Tavole  sopraccitate  , meno  V ulti- 
mo al  N.  178,  sono  sparsi  nel 
Testo  , gli  altri  sono  posti  per  or- 
dine in  fine  dei  -volumi.  Noi  gli 
abbiamo  raccòlti  in  una  sola  con- 
tinuata Seriet  ed  abbiamo  conser- 
vate nel  Testo  dei  Tomi  IV.  e V. 
le  citazioni  , che  ntfa  T Autore  , 
ponendo  però  accanto  a ciascuna 
il  numero  corrispondente  delle  no 
stre  Tavole. 

TAVOLA  LVII. 

N°.  160.  * Bassorilievo  di  terra 
cotta,  esistente  nella  villa  dell’  Emi- 
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nentissimo  Alessandro  Albani,  e ne 
rappresenta  la  Nave  Argo  con  strut- 
ta dagli  Argonauti  con  il  legname 
della  selva  del  monte  Pelio,  il  qua- 
le sembra  accennato  nell'  albero 
che  si  vede.  Questa  nave  fu  nomi- 
natamente fabbricata  o da  Glau- 
co (1)  , o , secondo  la  comune  opi- 
nione , da  Argo  figliuolo  , chi  dice 
d’  Alectofe  , e chi  di  Danao  (2)  , 
con  l’assistenza  di  Pallade  ; se  non 
che  narrasi  che  fosse  stata  construi- 
ta  da  questa  medesima  Dea  (3)  , e 
che  però  si  fosse  servita  d’  una  del- 
le quercie  fatidiche  di  Dodona  (4)  ; 
o se  non  altro,  ch’ella  v’avesse 
aggiustata  l’ antenna  con  la  ve- 
la (5)  , cosi  appunto  come  si  ve- 
de figurato  in  questo  monumento. 
Ne!  quale  colui  che  tiene  alzata  la 
Vela  , come  per  dar  di  mano  alla 
Dea  nell’operazione  , sembra  esser 
Tifi  il  rettor  della  nave,  siccome 
1’  altra  figura  che  lavora  col  ferro 
e col  mazzuolo, ne  rappresenta  Argo 
medesimo.  La  parte  della  nave  cl»e 
egli  sta  lavorando,  è probabilmen- 
te la  poppa  ; per  ìa  ragione,  che  di 
tal  nave  collocata  da  Pallade  fra 
le  costellazioni  , non  compariva  se 
non  questa'  parte  deretana  coll’  al- 
bero e con  la  vela  L’  edifizio  con 
quell’  arco  , o sia  ingresso  può  per 
avventura  additarne  il  tempio  di 
Apollo  nel  promontorio  di  Pagaso, 
paese  di  Magnesia  , alle  radici  del 
suddetto  monte  Pelio  (6),  e luogo 


(I)  Atlien.  Deipn.  L.  7.  p.  296.  D. 

00  Hyg'1 * 3 4 5  n*fab.  \ ! . 

(3)  Orph.  Argon,  v 6g. 

(4)  Apollori.  Argon.  L.  \ v.  526. 

(5)  Valer.  Flac.  Arp^on.  L.  t.  v.  526  • 

(6)  Bjoia-  A'slron.  c.  37.  Jo.  Diac.  Sdiol,  in  Hesiocl . scut.  fiere,  p.  I9I.  b. 
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ove  la  nave  Argo  fu  fabbrica- 

‘“CO- 

N°.  161.  Bassorilievo  del  palazzo 
Farnese  ( ora  nel  Museo  Borboni- 
co ) da  me  prescelto  , non  perchè 
abbia  bisogno  di  spiegazione,  ma 
per  essere  de*  più  insigni  , che  se 
ne  abbiano. 

TAVOLA  LVIII. 

# 

N°.  162.  Musaico  della  villa  del- 
r Eminentissimo  Alessandro  Al- 
bani. 

No.  i63.  Il  bassorilievo  della  vil- 
la di  Belvedere  a Frascati  rappre- 
senta Achille  in  Sciro  , o sia  que- 
st’ eroe  nella  prima  sua  adolescen- 
za travestito  da  donna  tra  le  fi- 
gliuole di  Licomede  , Re  di  quel- 
l’ isola,  ove  Tetide,  toltolo  dal  suo 
maestro  Chirone,  lo  trasportò,  per 
sottrarlo  dalla  spedizione  contro  i 
Trojani , dopo  la  risposta  , eh’  ella 
intese  essere  stata  data  dall’ oraco- 
lo a’  capi  dell’  esercito  de’  Greci , 
che  da  Achille  sarebbe  dipenduto 
il  buon  successo  di  quella  guerra. 
Ognun  sa  eh’  essendosi  risaputo  il 
paese  del  soggiorno  d’  Achille  , 
Ulisse  con  Diomede  s’  accinsero  a 
levarlo  di  là.  Ma  poiché  la  bellez- 
za delle  fattezze  di  lui  era  troppo 
equivoca  fra  ambedue  i sessi,  sicché 
non  si  potesse  ravvisare  infra  le 
femmine  di  quella  corte  ; Ulisse  , 
astuto  eh’  egli  era,  s’  avvisò  di  sor- 
prenderlo con  una  mostra  che  ad 
esse  e in  conseguenza  anche  a luì 
avrebbe  fatto  di  diverse  armi  da 
presentar  loro  con  altri  donativi 


adattati  al  sesso  femminile  ; nè  gli 
andò  a vuoto  il  disegno. Impercioc- 
ché Achille  non  tosto  vide  lo  scu- 
do', 1’  elmo  e i’  asta  , che  risveglia- 
tagli l’indole  guerriera  , gittòvia 
i trastulli  femminili  , si  sciolse  la 
gonna  , prese  lo  scudo  , ed  altro 
non  chiese  se  non  la  guerra. 

Non  era  però  incognito  il  sesso 
d’  Achille  a Deidamiu  figliuola 
maggiore  di  Licomede  , che  anzi 
ell’avea  già  concepito  il  fruito  del- 
1’  amor  furtivo  di  lui  , onde  poi 
nacque  Pirro.  Essendo  ella  infra 
le  sue  sorelle  la  più  interessata  in 
questa  scoperta  , non  potè  celare 
il  suo  sbigottimento;  ed  essa  è quel- 
la che  vedesi  genuflessa  nel  nostro 
marmo  abbracciar  le  ginocchia  del- 
1’  amato  Achille. 

Ulisse  vi  si  riconosce  alla  ber- 
retta , come  anche  Diomede  suo 
compagno  , nella  figura  del  gio- 
vane eroe  , il  quale  per  accender 
maggiormente  in  Achille  1’  ardor 
marziale,  tira  la  spadai  e fìnge  l’ at- 
to d’  un  combattimento. 

Il  cesto  gittato  sotto  d’  Achille 
lignifica  il  suo  trattenimento  con- 
fa^entesi  all’  abito,  che  si  era  mes- 
so fra  quelle  donne  , delle  quali 
si  contano  sei  nel  nostro  marmo, 
e infra  esse  una  con  la  lira.  Iti 
un  altro  bassorilievo  della  villa 
Panfìli  , ov’  è rappresentato  lo 
stesso  soggetto  , ma  in  maniera 
diversa,  veggpnsi  scolpite  sin  a no- 
ve femmine  : ma  i mitografì  non 
ci  han  detto  quant’  erauo  le  fi- 
gliuole di  quel  Re. 


(1)  Scliol.  Apollon.  Argou.  L I.  y 238.  Vedi  Storici  dell’  Arie  Lib.  I.  eap. 
2.  $.  ti. 
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Per  altro  si  confronti  il  nostro 
marmo  col  principio  dell’  Achil- 
leide  di  Stazio  , e coti  mia  pittura 
descrittaci  da  Filostrato  juniore , 
nella  quale  era  espresso  lo  stesso 
argomento  ; per  maggiormente  far 
conto  della  presente  scultura  , che 
poi  tanto  più  sarebbe  pregiabile, 
senei  ristorarla  non  fosse  stata  al- 
terata in  qualche  parte  da  scultori, 
a’  quali  non  era  noto  il  sogget- 
to (i). 

N°.  i64*  Di  questo  Bassorilie- 
vo , ( che  presenta  tre  figure  fem- 
minine con  un  satiro  ) ho  ragiona- 
to nel  capiloloquarto  del  Trattato 
preliminare  a cui  rimando  il  let- 
tore (2). 

TAVOLA  LIX. 

No.  1 65.  Della  gemma  col  nome 
dell’  incisore  Teucro  , si  parla  pa- 
rimente nelTrattato  medesimo  (3). 

No.  166.  Com’ anche  in  fine  del 
secondo  capitolo  della  Baccante 
incisa  da  Solone  , di  cui  non  meno 
che  di  Teucro  si  son  conservate 
molte  gemme  (4). 

TN°.  j6-\  Vaso  di  terra  cotta  da 
me  citato  nel  Trattato  prelimina- 
re Gap.  IV.  ( Tom*  IV.  a c.  2S2.  ) 
ed  esistente  nel  museo  del  collegio 
Romano  , in  cui  vedesi  dipinto  un 


araldo  (5)  con  il  caduceo  nella  de- 
stra , e con  un’  asta  nella  sinistra  ; 
onde  apparisce,  che  alcuni  araldi 
non  meno  de'Feciali  de'  Romani 
andassero  armati  di  aste  e di  dardi. 
Gli  si  vede  un  altro  distintivo  del- 
la sua  funzione  di  messaggiero  pe’i 
cappello  bianco  eh’  egli  ha  gettato 
dietro  le  spalle;  perchè  cosi  soglio- 
no essere  stati  figurati  gli  eroi  nei 
lor  viaggi,  ed  altri  viandanti,  con- 
forme  dico  a’  Num.  85.  e 97. ( Tav. 
CIX.  263.— CXVII.  275.)  de’  /m>- 
7 lamenti  inediti.  Della  spada  che 
gli  pende  sotto  il  braccio  sinistro, 
è bianco  si  il  manico  , si  il  fodero, 
e fa  cintura  è guarnita  di  scudetti- 
ni  ovati  di  color  giallo  , come 
gialla  è la  punta  superiore  e infe- 
riore dell’  asta  , per  esprimere  il  co- 
lor del  metallo.  Oltreché  questa 
punta  di  sotto  chiamata 
e Lrùpa£  è simile  a quella  d’  un  asta 
scolpita  in  un  altro  monumento  che 
riferisco  al  Num.  72.  (6)  ( Tav. 
ClV.  25o. 

TAVOLA  LX. 

No.  168.  Vedesi  una  Fittoria 
in  atto  di  sacrificare  un  toro  , inci' 
sa  da  Sostrato  uno  degl’  incisori 
celebri  delle  gemme , di  cui  ne 


(1)  Vedi  Storia  dell’  Arte  Lib.  V.  cap.  I.  §.  38. 

(2)  Vedi  1*  Aggiunta  I.  alla  Storia  dell’  Arte  nel  Tom.  III.  a c*  977. 

(3)  JJescr.  del  Museo  di  Stosch.  Gl.  II  N.  1494.  Tom.  Vili. 

(4)  Vedi  Storia  dell’  Arte , Lib.  XII.  cap.  1.  nota  52.  e JJescr  del  Museo 
Stosch.  Gl.  II.  N.  1553.  Tom.  Vili  . 

(5)  La  figura  rappresentante  un  araldo  dipinta  sopra  questo  vaso  ha  servito  a 
convalidare  la  spiegazione  , che  YVinckelmaun  ha  data  del  cosi  detto  Gladiator 
moribondo.  E stata  fatta  quindi  menzione  di  questo  vaso  , quando  si  è trattato 
delia  statua  accennata. 

(fi)  Vedi  Stor.  dell’  Arte  Lib.  IX  « cap.  2.^.  28. 
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sono  cognite  altre  tre  (i);  la  pre- 
sente esiste  nel  museo  del  Duca  di 
Devonshire.  L’ immagine  di  questa 
Vittoria  potrebbe  riferirsi  all’alle- 
goria , e dirsi  scolpita  , come  per 
ringraziare  gli  Dei  di  qualche  vit- 
toria ottenuta.  Si  trova  poi  ella  re- 
plicata non  solo  in  molte  altre  gem- 
ine (2),  fra  le  quali  il  Fea  ne  tiene 
una  , sebben  infranta,  d’  insigne 
artifizio,  dei  già  mentovato  Soloue; 
ma  eziandio  in  alcuni  bassiri lievi 
delle  ville  Borghese  e dell’Emi- 
nentissimo Alessandro  Albani  , co- 
me anche  in  terra  cotta  nel  museo 
del  collegio  Romano. 

N°.  169.  Non  cosi  chiaro  è 1*  ar- 
gomento di  questo  bassorilievo  di 
marmo  rosso  esistente  nel  museo 
Capitolino  . Stando  questo  marmo 
in  alto  , ed  osservando  Si  dal  bas- 
so pire  tonda  affatto  la  cosa  , che 
la  donna  con  la  mano  sinistra  por- 
ge al  simulacro  d*  Igia  , siccome 
si  prendono  per  due  globetti  quel- 
le altre  cose  che  sono  allato  al  vaso 
sul  tavolino.  Tale  apparenza  adun- 
que fa  , che  ci  sovvenghiamo 
di  certi  vasi  con  entravi  dei 
globetti  espressi  in  alcune  me- 
daglie , e del  sentimento  del  cav. 
Olivieri  di  Pesato  , diligentissimo 


indagatore  dell’  antichità  , cioè  , 
che  que’  globetti  ne  rappresentasse- 
ro i premj  solili  distribuirsi  nei 
giuochi  pubblici  (3j.  Perchè  poi 
egli  non  dice  di  che  sorta  si  fosse- 
ro cotesti  premj  scolpiti  nelle  sud- 
dette medaglie,  stando  alla  di- 
visata supposizione,  sembra  di  po- 
terne aver  qualche  lume  da  certe 
altre  medaglie,  nelle  quali  mirasi 
espresso  un  vaso  pieno  di  cose 
aventi  aneli*  esse  la  forma  di  glo- 
belti  (4)  , e da  una  in  ispecie  , il 
cui  vaso  ha  scritto  sul  corpo  la  pa- 
rola nroiflN  ; poiché  questi  vasi 
certamente  esser  dovettero  i lebeli 
che  ne*  più  antichi  tempi  furono  i 
premj  di  tali  giuochi  (5)  , e quel 
che  si  rassomiglia  a’  globetti  può 
figurarne  que’  pomi  che  si  coglie- 
vano negli  orti  del  tempio  d’ Apol- 
lo a Delfo  (6)  , e si  distribuivano 
a*  vincitori  de*  giuochi  Pitici  colà 
celebrati  (7). 

Sembra,  diciamo,  da  queste  noti- 
di  poter  ricavare  in  che  consistes- 
sero cotali  premj  ; imperciocché  , 
se  si  combinano  con  1*  altra  , che 
pur  abbiamo  de*  giuochi  celebrati 
per  la  salute  degl*  Imperadori  , in 
onor  di  diverse  Deità  , e d’  Escula- 
pio  (8)  fra  le  altre  ; in  conformità 


(4)  Stosch,  Pier.  gr.  pi.  66.  67.  Descr,  del  Museo  di  Stosch.  Cl.  II.  N.  N. 
4087  Tom.  Vili. 

(2)  Descr.  del  Museo  di  Stosch  Gl.  II.  N.  4099.  Tom.  Vili. 

(3)  Olivieri  lett.  premessa  alla  tradu z.  della  spiegaz.  de*  monum.  Pelasghi 

p.  26. 

(4)  Conf.  ISotis.  epoc.  syr.  maced.  p.  3o3. 

(5)  Callym.  himn.  in  Del.  y.  286.  Atlien.  Deipn.  L.  2.  p.  37.  F,  Nonn.  Dio- 
nys.  L 49.  p.  358.  1.  4.  6. 

(5)  Lucian.  de  gymn.  p.  272. 

(7)  Anthol.  L.  4.  ep  4.  Max.  Tyr.  di  ss.  35.  p.  35». 

(8)  tjipaub.  de  pretesi,  niun.  T.  2.  p*  526’.  527. 
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delia  suddetta  supposizione  , facil  - 
mente un  s’ immagina  , che  nel 
presente  oli  mio  Capitolino  ne  fos- 
se stata  effigiata  una  parente  , o 
sposa  di  qualche  vincitore  nè’  giuo- 
chi Pitici  , fatti  per  la  salute  di 
uno  de’  Cesari  , o che  tal  persona 
pregasse  la  Dea  della  salute  per 
quella  del  vincitore  suo  parente  o 
sposo  dedito  alla  caccia  , e che 
questa  ci  sia  stata  simboleggiata 
nel  teschio  della  fiera  affissa  all’al- 
bero ; il  quale  poi  sembrando  un 
lauro,  tanto  più  potrebbe  alludere 
ai  suddetti  giuochi  consagrati  ad 
Apollo. 

Ma  con  tutte  queste  considera- 
zioni, tornando  ad  esaminar  da  vici- 
no lo  stesso  marmo  , ci  si  accorge 
dell*  abbaglio  , al  veder  che  la  fem- 
mina tiene  in  mano  una  cosa  tonda 
si  , ma  piatta  , o schiacciala  che 
vogliam  dirla  , e che  i due  pre- 
detti globelti  son  due  fasce  arroto- 
lale. Laonde  si  fa  luogo  a un’altra 
conghiettura  da  proporsi  con  mag- 
gior fiducia  per  la  spiegazione  non 
solo  del  presente  bassorilievo,  tua 
forse  anche  d’  alcune  medaglie,  ed 
in  ispecie  di  due  di  Marco  Aurelio, 
nelle  quali  vedesi  scolpila  la  stes- 
sa immagine  (i). 

Siamo  adunque  di  parere,  che  la 
cosa  tonda  e piatta  recata  alla  Dea 
della  salute  sia  una  di  quelle  paste 


di  farina  ( Ma£a  , nsppz  (2)  ) con- 
dite con  vino  e con  olio  , e dette 
’Yyieia  (3)  , come  la  Dea  stessa  , 
e che  il  vaso  ( KpzT-ép  ) coperto 
con  una  parte  del  panno  della  fem- 
mina , possa  essere  il  MenvjiTcrpov 
xjyizizq  (4)  > cioè  d pocu lo  della 
salute  cousagrato  alla  stessa  Dea  , 
ed  a Giove  cognominato  salutifero. 
Vedendo  inoltre  che  la  femmina 
la  quale  presenta  alla  Dea  la  det- 
ta pasta  , ha  la  chioma  legata  ai- 
fi  uso  delle  vergini  , ed  è senz’  al- 
cuna cintura,  considero,  che  le 
due  fasce  arrotolale  ne  significhino 
quelle  con  cui  ella  soleva  andar 
cinta  ; talché  ci  venga  rappresen- 
tato lo  stato  d'una  zittella  recen- 
temente maritata  , sapendosi  che 
la  cintura  detta  *Ap.p.z  xop elotg  , era 
e significava  il  legame  della  virgi- 
nità , e si  scioglieva  dopo  il  matri- 
monio , come  diremo  al  Num.Hi, 
de’ monumenti  inediti  . Sicché 
quest’  immagine  sarebbe  in  conse- 
guenza un  voto  fatto  da  una  nova 
nupta  alla  Dea  della  salute.  Per 
altro  la  zona  che  solcasi  dalie  zit- 
telle deporre  con  la  verginità,  e 
dedicarsi  a Venere  (5;  , fu  dopo 
il  parto  consagrata  a Diana  (6). 

N°.  170.  Bassorilievo  apparte- 

nente al  signor  marchese  Rondini- 
ni , e rappresentante  Vulcano , il 
quale  dopo  d’ aver  daio^eon  u.a 


(1)  Tristan  , com.  hist*  T.  I,  p.  628. 

(2)  Pausan. L.  7'  p.  584.1.  36  . 

(3)  Poli.  Onora.  L.  6.  segai.  76.  Hesych.,  V . 

(4)  Athen.  Deipn.  1.  \\.  p.  489.  À. 

(5)  Calimi,  epigv.  4o.  p.  212. 

(6)  Tlieocrit.  Idyl.  \7 . v.  60.  Vedi  Stor.  dell*  Arte.  LiJj.  V.  eap,  3.  nota  42» 

Tom.  II. 
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maglio  un  colpo  in  capo  a Giove, 
sla  aspettando  di  veder  uscir  Palla- 
de  dal  cervello  di  lui  , dond’  essa 
nacque  , secondo  la  favola.  Questo 
marino  si  trova  da  me  ci  La  lo  al 
Nani.  5.  de*  monumenti  inedi- 

ti  (o. 

TAVOLA.  LXI. 

No.  x'ji.  Bassorilievo  della  vil- 
la Negroni,  quattro  volte  ivi  repli- 
cato. La  cosa  particolare  in  esso  so- 
no certi  otri  lunghi  legali  intorno 
a’  tirsi  in  cambio  delle  solite  tenie, 
il  che  è stato  già  da  me  notalo  al- 
trove (2). 

N°.  172.  Il  finale  della  prima 
parte  delle  spiegazioni  è una  gem- 
ma esistente  in  Roma  nel  museo 
del  signor  Duca  di  Piombino  , da 
me  citata  nel  Trattalo  preliminare 
cap.  IV.  ( Tom.  IV.  a c.  287.  ) e 
nella  quale  vedesi  dal  celebre  arte- 
fice Dioscoride  incisa  la  testa  di 
un  personaggio  incognito  (3)- 

TAVOLA.  LX1I. 

N . 173  Per  poter  con  più  chia- 
rezza spiegare  la  congettura  da  me 
proposta  nella  prefazione  ai  Mori, 
ined-  ( Tom.  IV.  a c,  25.  ) intorno 
al  soggetto  d’un  gruppo  di  due  fi- 
gure grandi  al  naturale,  esistente  a 
S-  lldefonso  in  Ispagua  , esibisco 


in  istampa  questo  medesimo  grup- 
po  (4). 

TAVOLA  LX11I. 

No.  i,j4*  Hassorilievo  della  villa 
Albani,  nel  quale  è scolpita  sopra 
un  ceppo,  una  statuetta  d*  Apollo: 
delle  tre  figure  femminili  poi  la 
prima  è una  Musa  diademata  da 
me  citata  nel  Trattato  preliminare, 
Cap.  IV.  (Tom.  IV.  a c.  166.)  la 
quale  suona  la  lira  chiamata  Bcqj- 
(3-jTog,  come  ivi  narro;  la  seconda  è 
Diana  con  un  arco  e col  turcasso 
dietro  alle  spalle  , e con  una  face 
accesa  nella  sinistra  ; e la  terza 
sembra  esser  Vesta  per  lo  scettro 
eh’  ella  tiene,  conforme  esporrò  al 
num.  5.  pag-  5.  de’  monumenti 
inediti  (5). 

N°*  175.  Della  medesima  villa 
è questo  bassorilievo  tronco,  il  qua- 
le , come  chiaramente  apparisce, 
serviva  di  fregio  in  qualche  tempio 
o altro  edilìzio.  Quivi  era  stato 
simbolicamente  rappresentato  un 
rito  sacro  : ce  lo  dimostrano  il  tu- 
ribolo o sia  T acerra  , che  quel 
putto  alato  ha  nella  mano  sinistra, 
e la  patera  in  una  mano  rimastavi 
d’  un’altra  figura.  Imperciocché  la 
patera  e 1’  acerra  essere  stati  stru- 
menti destinati  ad  uso  sacro,  è co- 
sa a tutti  nota:  non  v’  era  casa  che 


(4)  Vedi  Storia  dell’  Arte  Lib.  III.  cap.  2,  §.  46.  e note,  e Lib.  V.  cap. 
3.  7.  Tom,  II. 

(2)  Descr.  del  Mas.  Stosch.  C.  II.  Sez.  45.  N.  4 445.  Tom.  Vili,  di  que- 
st’ Ediz. 

(3)  Vedi  Storia  dell ’ Arte  Lib.  X.  cap.  4.  nota  gl . e Lib.  XI.  cap.  2.  nota  42. 

(4)  Vedi  Storia  dell * Arte  Lib.  IX.  cap.  3.  nota  72.  Tom.  III.  e Pref.  ai 
Moti.  Ant.  Tom.  IV.  a c.  25. 

(5)  Vedi  Storia  dell’  Arte.  Lib.  Vili.  cap.  4.  §.  2o.  Tom.  III.  e Prati. 
Prel.  Gap.  III.  c.  e Tom.  IV.  a c.  4 4 4. 
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ne  fosse  sprovvista,  talché  Cicero- 
ne riferisce  , che  prima  della  de- 
predazione di  Vene,  quasi  ogni 
casa  di  Sicilia  aveva  tal  sorta  di 
strumenti  lavorati  d argento  (ij. 
Non  meno  della  patera  e dell5  acer- 
ra  soleva  essere  ne5  templi  e ne/  sa- 
celli perle  funzioni  sacre  dedicala 
una  specie  di  candelabro,  coni  e 
quello  del  nostro  marmo , e Slmile 
a quei  due  eh5  erano  già  nel  palaz- 
zo Barberini  , e a cinque  altri  or 
collocati  nella  chiesa  di  Sant’  Agne- 
se fuor  delle  mura,  coni’  anche  ad 
un  altro  della  villa  dell’  Eminen- 
tissimo Alessandro  Albani.  La  mag- 
gior parte  di  questi  candelabri  ser- 
vivano per  soprapporvi'ULia  lucer- 
na accesa  , ed  altri  erano  in  vece 
di  are  per  farvi  delle  libazioni,  o 
dell’  incenso,  come  si  vede  al  Nura. 
186.  ( Tav.  CLXV.  No.  364..  ) ^ 
monumenti  inediti  ; e tal  era 
Y uso  del  candelabro^  del  nostro 
marmo,  a giudicarne  dalla  patera 
e dall’aceria.  Delle  lucerne  accese 
solevano  mantenersi  avanti  i simu- 
lacri delle  Deità  ; e da  Pausania 
abbiamo , che  coloro  i quali  veni- 
vano a consultare  V oracolo  di  Mer- 
curio a Patt  a città  dell5  Acaja,  met- 
tevano prima  dell’  incenso  sur  un 
ara  , e versavano  poi  dell’olio  nel- 
le lucerne  de’Jcandelabri  ; perchè 
quest’  oracolo  rendeva  le  sue  rispo- 
ste di  notte  (: 2).  Una  specie  di  co- 
rona nell’altra  mano  del  putto  ac- 
cenna una  di  quelle  con  cui  si  cin- 
gevano le  are  medesime,  e delle 


e7 

quali  si  vedono  anche  ornati  i can- 
delabri in  più  monumenti. 

TAVOLA  LXIV. 

No  176.  Testa  di  cavallo  che  si 
vede  incisa  con  singolarer  artifizio 
in  una  gemma  esistente  già  nel 
museo  Stoschiano  , ora  di  S.  M. 
Prussiana  : l’artefice  vi  Impegna- 
to il  suo  nome  con  le  tre  prime  let- 
tere MI©.  (3). 

No.  177.  Bellissima  figura  rima- 
staci d’  un  bassorilievo,  quale  non 
si  trova  più  in  Roma. 

No.  178.  Statua  comunemente 
conosciuta  sotto  il  nome  della  Pre- 
stale Giustiniani.  Quantunque  non 
dello  stesso  tempo  della  Pallade 
sopramentovata  ( Tav.  XXV. num. 
73  ) , e non  cosi  antica  , essa  è pu- 
re lavoro  greco  antico-  Il  nostro 
Winekelmann  dichiarando  questa 
supposta  Vestale  Storia  dell’  Arte 
Lib.  111.  cap.  2.  5-  11.  fra  le  più 
antiche  , che  esistessero  in  Roma  , 
mette  non  ostante  in  dubbio  se  sia 
di  origine  etnisca,  o greca  ; ma  nel 
Trattato  prélimiriarc  cap.  4-  (voi. 
IV.  pag.  2 1 4*  216.  di  questa  edi- 
zione ) veggiamo  assolutamente 
tolto  un  tal  dubbio,  e P opera  con- 
siderata senza  altra  difficoltà  da  lui 
siccome  greca  antica.  Noi  avremmo 
data  volentieri  ai  nostri  lettori  una 
figura  , che  rappresentasse  esatta- 
mente lo  stile  , ed  il  genere  di 
questa  notabile  statua  , in  quanto 
che  non  ne  era,  stata  fin  qui  pub- 
blicata , che  quella  sicuramente 


(1)  Cic.  Verrin.  4.  c.  21. 

(2)  Pausan.  L.  7.  p.  5g7. 

(3)  Gl.  VII.  N.  I.  Tom.  VITI,  e Storiarteli*  Arte  Lib.  V.  cap.  6.  §.  45. 
Tom.  II. 
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non  eccellente,  che  trovasi  nella 
Galleria  Giustiniani  toin.  i.  tav. 
1 7 Noi  non  potremmo  dir  neppu- 
re , se  dal  Palazzo  Giustiniani  di 
Bo  na  essa  sia  passala  a qualche  al- 
tro possessore  , dove  l’amatore 
intelligente  debba  presentemente 
ricercarla- 

TÀVOLA  LXV. 

No  179.  ( ì . de’  Mon.  ant.  Tom. 
IV.  a o.  329.)  Giove  alato  , che 
comparisce  a Seniele.  Pasta  antica 
del  Museo Stoschiano-  Il  nostro  Au- 
tore congettura  dalla  figura  di 
Giove  che  questo  monumento  sia 
etrusco,  quantunque  quella  di  Se- 
rnele  sia  di  stile  greco.  I Greci  non 
davano  grandi  ali  se  non  alla  Vit- 
toria , e qualche  volta  a Diana  $ 
ma  gliEtruschi  le  ponevano  a Mer- 
curio , a Minerva  e ad  altre  divini- 
tà. Si  veda  anche  la  Storia  del- 
V Arte  Lib.  IH.  eap.  2.  nota  5.  nel 
Tom-  11.  e Lib.  XI.  cap.  2.  not.  27. 
nel  Tom.  Ili  .—Museo  Stosch.  CI- 
11.  No.  i35.  Tom.  Vili. 

No.  180.  ( 2.  de’  Mon.  ant.  Tom. 
IV-  a c.  329.  ) Giove  che  sostiene 
Semele  moribonda.  Corniola  del 
Museo  di  Stosch.  Vedi  CI-  I.  No. 

1 35.  Tom.  Vili. 

No.  18 1 . ( 3.  de*  Mon.  ant.  Tom. 
IV.  a c.  336-  ) Nettuno  col  fulmine. 
Scarabeo. 

N°.  182.  (4*  deMVlon.  ant.  Tom. 
IV,  a c.  337.)  Marte  che  fulmina  i 
Titani.  Pasta  antica  del  Museo 
Stoschiano,  Vedi  GL  IL  N°.  ji6. 
Tom.  Vili. 

TAVOLA  LXVI 

N°.  i83.  £5.  de’  Mon.  ant.  To- 
mo IV.  a c.  34o.  )£e  dodici  Deità 


maggiori.  Bassorilievo.  Vedasi  an-* 
che  la  Storia  dell * Arte  Lib.  III. 
cap.  2 §.  6 nota  85.  ne!  Tom.  II. 
e nel  Trattato  Prelim . cap.  4* 
not.  19  nel  Tomo.  IV. 

TAVOLA  LXV1I. 

N°.  184  ( 6.  de’  Mon.  ant. Tom. 
IV,  a c.  344-  e 329.  ) Figure  di 
Divinità-  Bassorilievo.  Vedi  Storia 
delV  Arte  Lib.  VI.  cap.  2.  §.  5.  e 
Aggiunta  II.  alla  Storia  dell 7 Ar- 
te a c.  982.  nel  Tom.  Il . 

TAVOLA  LXVIIl. 

N°.  1 85.  ( 7.  de’  Mon.  ant.  Tom. 
IV.  a c.  346.  ) Genio  di  Bacco. 
Bassorilievo,  Storia  dell’Arte  Lib. 
VII-  cap,  1.  §.  29.  Tom.  II. 

N°.  186.  ( 8.  de’  Mon.  ant.  Tom. 
IV.  a c.  ,349.  ) Cibele  cori  varj 
emblemi.  Bassorilievo.  Si  rammen- 
ta nella  Storia  dell ’ Arte  Lib.  IV. 
cap.  2.  §.  64-  e Lib.  VI.  cap.  1. 
§.  14.  Tom.  II. 

tavola  lxix. 

No.  187.  (9.  de*  Moti.  Ant. Tom. 
IV.  a c.  358.  ) Giove  sopranno - 
minato , Anxur  o disbarbato.  Bas- 
sorilievo. Vedi  Storia  dell ’ Arte 
Lib  VIU.  cap.  1.  §•  5.  nel  Torno 
III. — -Descr.  del  Museo\di  Stosch . 
GL  III.  No.  48.  Tom.  Vili. 

No.  188.  ( 10.  de’  Mon.  Ant. 
Tona.  IV-  a c.  368.)  Giove  che  ful- 
mina i Giganti.  Cammeo.  Se  ne 
parla  anche  nella  Storia  delV  Arte, 
Lib.  VII.  cap.  i.  §.  45.  Tom.  IL 
No.  189.  (11.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  362.  ) Giove  che 
cavalca  un  centauro , Bassorilievo. 
Vedi  la  Storia  dell ’ Arte , Lib» 
VI.  cap,  3.  §.  14.  nei  Tom.  li 
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TAVOLA  LXX. 

No.  190.  ( 12.  de’  Mon.  Ant* 
Tom.  IV.  a c.  ^368-  ) Giove  detto 
Atto pviog  o Muscarius . Pasta  antica. 
Descr.  del  Mus.  Stosch . CI-  11.  No. 
78.  Tom.  Vili. 

N°.  191.  ( i3.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  com.  sopr.  ) Lo  stesso  in 
una  Gemma.  Vedi  la  Storia  del- 

V Arte  , Lib.  III.  cap.  2.  not.  4- 
Tom.  II. — Descr.  del  Mus.  Stosch. 
Ci.  IL  N«.  77.  Tom.  Vili. 

No  192.  ( i3.  de’ Mon  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  370.)  Giunone  che 
allatta  Ercole.  Statua  grande  al 
naturale.  Si  cita  nella  Storia  del- 

V Arte > Lib.  V-  cap.  1.  §.  3.  To- 
mo II. 

TAV.  LXXI.  LXXU.  LXXIII. 

No.  193.  A-  B.  C-  ( i5.  de’teMon. 
Ant.  Tom.  IV.' a c.  371.  Ara.  trian- 
golare con  figure  di  Divinità  di  - 
verse. Ciascuna  di  queste  tre  Ta- 
vole ne  presenta  un  lato.  E citata 
spesso  dall’  Autore  nelle  sue  ope- 
re, e specialmente  nella  Storia 
dell ’ Arte  Lib.  HI.  cap.  2.  nota  87. 
e 48.  Lib.  V.  cap.  2.  §.  16.  Tom. 
II  , come  pure  Lib.  Vili.  cap.  I. 
n.  70.  e Aggiunta  I,  a c.  gj5-  To- 
mo. III. 

TAVOLA  LXX IV. 

No.  194.  ( 16-  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  374*  ) Ebe  in  atto 
di  supplicare  gli  Dei  ec.  Bassori- 
lievo. Vedasi  la  Storia  dell9  Arte 
Lib-  V.  cap.  5.  cap,  2.5.  14.  e cap. 
5.  nota  42,  nel  Tom.  IL 

No.  195.  (17.  de’  Mon.  Ant. 
Tom,  IV.  a c.  383.  ) P allude  * 


Statua  Ne  parla  I’  Autore  nella  Sto- 
ria dell 9 Arte  Lib.  V.  cap.  5.  $.  1. 
Tom.  II.  e Lib.  Vili.  cap.  i.  $•  *2. 
e cap.  2.  5 nel  Tom.  III. 

TAVOLA  LXXV* 

N°.  196.  (18.  de’  Mon.  Ani* 
Tom.  IV.  a c.  387.  ) Pallade  co- 
gnominata Musica.  Da  una  pit- 
tura antica  delle  Terme  di  Tito. 
Vedi  Storia  dell*  Arte  , Lib.  V. 
cap.  3.  nota  / [2 . , e Lib.  VII.  cap. 
3-  §.  3.  nel  Tom.  IL 

N°.  197-  ( 19-  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  396,  ) Nettuno  e 
Cerere.  Bassorilievo- 

TAVOLA  LXX  VI* 

N°.  198.  ( 20.  de’  Mon-  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  4°o-  ) Lo  stesso  ar- 
gomento. Bassorilievo.  Vedasi  la 
Storia  dell ’ Arte , Lib.  V.  cap*  3- 
nota  42.  Tom.  II. 

TAVOLA  LXX  VII. 

N°.  199.  (21.  de’  Mon.  Ant* 
Tom.  IV.  a c.  /\oi.  ) Diana  in  fi' 
gura  di  Luna . Bassorilievo, 

TAVOLA  LXXV1II. 

N°.  200.  ( 22.  de5  Mon-  Ani, 
Tom.  IV.  a c.  4°8.  ) Il  Sole  e la 
Luna  in  una  quadriga.  Vaso  di 
terra  cotta. 

TAVOLA  LXXIX. 

N°.  201.  ( 28.  de5  Mon,  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  4i2.|)  Libazione  a 
Diana . Bassorilievo 

N°.  202.  (24*  ^de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  4*8,  ) Narciso  al 
fonte.  Gemma- 
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TAVOLA.  LXXX. 

N°.  2o3.  ( 26.  de’  Mon.  Ant- 
Tom.  IV-  a c.  420.  ) ISemesi.  Sta- 
tuetta in  marmo. 

No.  204.  ( 2 6.  de’  Mon.  Ant. 
Tom,  IV.  a c-  4^6.  ) La  Pudicizia . 
Bassorilievo. 

tavola  lxxxì. 

No.  3o5.  ( 27.  de’  Mori.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  43o.  ) Marte  con 
V ?nere  . Bassorilievo. 

No.  206.  ( 28.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  4^4*  ) Lo  stesso 
argomento  : Bassorilievo. 

N°.  207.  ( 29.  de’  Mon.  Ant- 
Tom. IV.  a c.  438.  ) Bellona : fram- 
mento di  un  sarcofago. 

TAVOLA  LXXXII. 

No.  208.  ( 3o.  de’  Mon,  Ant, 
Tom.  IV.  a c.  44°-  ) Venere.  Ba- 
se di  un  candelabro  Vedi  Storia 
dell ' Arte  Lib-  III.  cap.  2..  n.  5i. 
e Lib.  V.  cap.  2.  §.  8.  Tom.  II. 

No.  209.  f 3i.  de’  Mon.  Ant, 
Tom,  IV.  a c.  446.  not.  34-  ) Ve- 
nere servita  dalle  sue  Ninfe.  Forse1 
da  una  gemma. 

N°.  2 10.  (32.  de’ Mon.  Ant.  Tom. 
IV.  a c.  443*  ) Amore  Clavigero, 
Gemma  del  Museo  Sloschiano.  Ve- 
di Descr.  dello  stesso.  Cl,  II.  N°* 
73o.  Tom.  Vili. 

No.  211.  (33.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a ce  4^0.  ) Gruppo  di 
Amori.  Gemma. 

TAVOLA  LXXXÌIL 

N.  212.  ( 34.  de’  Mon.  Ant.Tom. 
IV.  a c,  435.  ) Psiche  e Amore. 
Gemma. 


No.  2i3.  ( 35.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  457.  ) Peritone  : Te- 
sta col  ossa  le.  Vedi  Storia  dell’Arte 
Lib.  V.  cap.  1.  §.  35.  e cap.  3.  §.  6. 

TAVOLA  LXXXIV. 

No.  214.  (36.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  4^8-  ) Polifemo. 
Bassorilievo. 

N°.2 1 5.  ( 37.  de’  Mon.  Ant.Tom. 
IV.  a c-  4^9.  ) Scilla  , e un  Cen • 
tauro.  Bassorilievo. 

TAVOLA  LXXXV. 

N0.  216.  (38.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  460  )•  Mercurio 
Apollo  e Diana  : in  un’  ara  ro- 
tonda , bassorilievo.  È più  volte 
rammentato  questo  Monumento 
nella  Storia  delV  Arte  , come  nel 
Lib.  III.  cap.  2.  §.  i4-  e nota,  do- 
ve per  errore  sì  rimanda  alla  Tav„ 
XVII.  N°.  37.  ed  ivi  cap.  3.  J-  i3. 
Tomo  il. — Lib.  Vili.  cap.  1.  nota 
j5.  Tomo  III. — Tratt.  Prelirn. 
cap. 111.  C-  b.  Tom.  IV. 

N°.  217.  (39.de’  Mon.  Ant.Tom. 
IV. a c.  464 ì)  Mercurio  con  figurina 
di  Proserpina.  Scarabeo  del  Mu- 
seo Stoschiano.  È citato  nella  Sto- 
ria dell ’ Arie,  Lib.  III.  cap.  2.  no- 
ta 43-  Tom.  IL  e lib.  XI.  cap.  2. 
nota  91.  Tom.  III. — Descr.  del 
Mus.  Stosch.  Cl.  II.  N°-  4*3.  Tom. 
Vili. 

TAVOLA  LXXXVI. 

No.  218.  ( 4°.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  ) Apollo  Sau- 
roctono.  Statua.  Vedi  Storia  del - 
V Arte  Lib.  V.  cap.  3.  §.  i3.  Lib. 
VII.  cap.  2.  §.  23  e nota  78.  nel 
Tom  IL— T^ib.  IX.  cap.  3-  §.  i4‘ 
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i5.  16.  e note  , Lib.  X.  cap.  3. 
§.  9.  e Aggiunta  VI.  a car.  1028. 
Tom.  III. — T'ratt . Prelim.  t Cap. 
IV.  A-  c.  Tomo  IV. — Winckel* 
manti  vorrebbe  togliere  alla  storia 
degli  Artisti  un  altro  Prassitele, 
di  cui  parla  Cicerone  (1)  ; che  per- 
ciò vorrebbe  che  si  emendasse  in 
Pasitele  , credendo  che  sia  il  me- 
desimo , di  cui  parla  Plinio  (2)  , e 
anche  vorrebbe  nel  Trattato  preli- 
minare loc.  cit.  si  emendasse  Pli- 
nio in  altro  luogo,  (3)  ove  nomina 
un  Prassitele  vissuto  circa  i tempi 
di  Pompeo*  Pare  al  Fea  che  questo 
non  sia  il  medesimo  Pasitele  ( co- 
sì dovrà  leggersi , ove  se  ne  parla 
alla  detta  nota  80.  del  cap.  3.  Lib. 
IX.  ) del  quale  Plinio  parlò  in 
que’  due  altri  luoghi  , perchè  Po- 
sitele lo  nomina  pure  altra  vol- 
ta (4)  ; e dal  contesto  dei  di 
lui  discorsi  ben  si  comprende  , es- 
sere persona  diversa  da  Prassitele, 
il  cui  nome  è ricordato  anche  dal- 
lo Scoliaste  di  Teocrito  , come  os- 
serva il  Giunio  (5).  Un  Pasitele 
scultore  maestro  di  Stefano  , si  ha 
nell’  iscrizione  posta  da  questo  me- 
desimo Stefano  ad  una  sua  statua 
nuda  in  marmo  , credula  rappre* 
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sentare  uno  de*  Tolomei , che  con* 
servavasi  nella  villa  Albani  , e 
data  in  rame  dall*  ab.  Marini  (6)  , 
che  pure  ha  notato  1’  errore  di 
Winckelmann-  Non  sappiamo  , se 
sia  quello  stesso  , di  cui  parla  Pli- 
nio. Pare  bensì,  che  quello  fosse 
contemporaneo  di  Prassitele;  per- 
chè gli  fu  data  la  cittadinanza  ro- 
mana insieme  ad  alcuni  popoli  del- 
la Magna  Grecia  verso  quel  tempo; 
e fece  , al  dire  di  Plinio  (7)  , una 
statua  di  Giove  in  avorio  per  il 
tempio  di  Metello. 

N°.  219.  ( 4 1 * de’ Mori.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  471-  ) Medaglia  di 
argento  del  re  Antigono.  L’  Au- 
tore ne  parla  anche  nella  Storia 
dell ’ Arte,  Lib.  V.  cap.  1.  §.  9. 
Tom.  11.  e Lib.  X.  cap.  2.  §.  8. 
Tom.  111.  Il  Fea  non  crede  che  nel 
diritto  vi  sia  rappresentata  P ima- 
gine  del  dio  Pane,  non  avendone 
la  testa  carattere  veruno  , come  la 
corona  di  pino  , le  orecchie  di  Sa- 
tiro, l’idea  del  volto  satiresca, e le 
due  cornette(3),  L’  oliera  è un  sim- 
bolo di  Bacco  (9)  ; onde  possiamo 
dire  con  più  ragione  , che  la  lesta 
sia  il  ritratto  dello  stesso  Antigono, 
di  cui  sappiamo  da  Ei odiano  (10), 


(1)  De  divin.  lib.  -1»  cap.  36. 

(2)  Vedi  Storia  dell'  Arte.  Lib.  IX.  loe.  cit. 

(3)  /Vedi,  come  sopra. 

(4)  lib.  33.  cap.  9.  sect.  45. 

(4)  Calai  Archit.  ec.  pag.  4 76* 

(6)  Iscr.  Albanc,  cl.  5.  n.  *147.  pag.  -173. 

(7)  lib.  36.  cap.  5.  sect.  4.  §.  12. 

(8)  Omero,  o altri  che  sia  l’autore,  Hymn.  in  Pane.  Vedi  Lilio  Giraldo  , 
Histor/’Deor.  synt.  15.  al  451.  seg.  Lugd.  Batav.  1696. 

(9)  Vedi  il  Giraldo  l.  cit.  Synt.  8.  col.  276.  , Bodeo  aTeofrasto  Hist.  plani, 
lib.  4.  cap.  18.  pag.  276.  Buonarroti  Qssera.  istor.  sopra  ale . med . Trionfo  di 
Bacco  , pag.  445. 

(10)  lib.  1.  cap.  6 
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essere  stalo  solito  affettare  di  com- 
parire un  Bacco  , portando  invece 
del  diadema  una  corona  d’  ellera  , 
e in  vece  di  scettro  un  tirso  : An- 
tigonus  , quo  Liberimi  per  omnia 
raepresentaret  : prò  causia  et  dia- 
demate macedonico  liederam  ca- 
piti circumdare , tjrsumque  prò 
sceptro  gestore  est  solitus.  Hanno 
avuto  si rn i le  gusto  pazzo  per  le 
cose  di  Bacco  il  re  Demetrio  figlio 
di  Antigono,  altri  sovrani  dell’  Asia 
successori  di  Alessandro  il  grande, 
il  triumviro  M.  Antonio,  l’impe- 
rator  Cajo  , ed  Eliogabalo,  facen- 
dosi alcuni  chiamare  Bacco  , Libe- 
ro e Dionisio  , come  osservò  lo 
Spanhernio  (i).  Potrebbe  anche 
sospettarsi,  che  Antigono  avesse 
fatto  mettere  in  quella  medaglia  la 
testa  di  Bacco  barbala  all*  uso 
orientale. 

TAVOLA  LXXXVII 

No.  220.  (fa.  de’Mon  Ant. Tom- 
IV-  a c.  47^-  ) M Giudizio  di 
Mida.  Bassorilievo. 

No.  221.  ( 4^-  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a e 481  ) La  Caduta 
di  Fetonte.  Bassorilievo  da  un  sar- 
cofago. 

TAVOLA  LXXXVSIL 
N0.  222.  ( 44*  de’  Mon.  Ant. 

Tom.  IV.  a c.  fa?,.  ) Temide 
davanti  ad  un  tripode  Pasta  anti 
ca  del  Museo Stoschiano.  Vedine  la 
Descrizione  Ci  IL  IN 0 ii^4-Tom- 
Vili. 


No.  <223.  ( 45.  de’  Mon.  ant. 
Tom.  IV.  a c.  496.  ) Melpomene. 
Gemma. 

No.  2-24*  ( 46.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  496.  ) Una  Musa 
ed  una  Sirena,  bassorilievo.  Ve- 
di Storia  dell ’ Arte  Lib.  VII.  cap. 
3-  §.  21.  Tom.  IL 

TAVOLA  LXXXlX 

N°.  225.  ( 47-  de5  Mon.  Ant. 
Tom.  IV7.  a c.  5oo.  ) Deità  del- 
le Stagioni  dette  Horae.  Bassori- 
lievo da  una  base  triangolare.  Ne 
parla  P Autore  anche  nella  Storia 
delV  Arte  Lib.  V.  cap.  2.  §.  17. 
Tom.  IL 

No.  2 26.  ( 48*  de’  Mon.  Ant* 
Tom.  IV7.  ivi.  ) Lo  stesso  argo- 
mento. 

TAVOLA  XC. 

N°.  227.  ( 49*  de’  Mon.  Ant- 
Tom.  IV.  a c-  5 16.  ) Jgia  dea  del- 
la Salute.  Gemma. 

No.  228.  ( 5o.  de’  Mon.  Ant. 
Tom  IV.  a c.  5 18.  ) Orfeo  con 
due  Danaidi * Bassorilievo. 

TAVOLA  XCI. 

No.  229  (5i.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  523.  ) Nascita  di 
Bacco.  Bassorilievo 

N°.  23o.  ( 52.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  ivi.  ) Lo  stesso  argomen- 
to- Bassorilievo.  Vedi  Storia  del - 
r Arte  Lib.  V.  cap.  3 nota  fa. 


(I)  De  praest.  et  usu  num.  diss.  7.  n.  6.  seg.  png.  433.  seg.  Tom . \.  Vedi, 

anche  il  Caperò  De  depliant,  exercit.  4.  cap.  7.  in  Sup  l.  Antiq.  Rom.  Sai 

l e agre  , Tom.  UT. 
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TAVOLA  XCII. 

N°.  28 1.  (53.  de’  Moti.  Ant. 
Tom-  IV.  a c.  525.  ) Bacco  bam- 
bino. Bassorilievo. 

TAVOLA  XCI1I. 

N°.  282.  ( 54-  de’  Mon.  Ant. 
Toni.  IV.  a c.  532.  ) La  Dea 
Leucotea.  Stallia  più  grande  del 
naturale.  Vedi  la  Pref.  ai  Mon- 
Ant.  nel  Tom.  sud.  a c.  23. 

No.  2.33.  * ( 55.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  539.  ) Testa  di 
Leucotea.  Se  ne  parla  nella  Storia 
deW  Arte  Lib.  V-  cap.  1.  nota  93. 
Tom.  II.— Lib.  Vili.  cap.  3.  nota 
58.  e Aggiunta  IV.  a c.  998.  Tom. 
III.  — Frate . Pretini.  Gap.  IV. 
D.  Tom.  IV. 

TAVOLA  XCIV. 

N°.  234*  ( 56.  de’  Mon.  Ani, 
Tom.  IV.  a c,  54o.  ) Bacco  bam- 
bino con  Leucotea : Bassorilievo: 
nella  Storia  dell’  Arte.  Lib.  ìli. 
cap.  2.  *j.  i3.  e note  , Tom.  II. — 
Aggiunta  I alla  Stor.  dell ’ Arte - 
a c.  975.  nel  Tom.  III.  — Tratt. 
Pretini.  Cap.  III.  IL  6.  Tom-  IV. 

TAVOLA  XCV. 

N°.  235.  ( 5^.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  545.  ) Satiro  in 
compagnia  di  Bacco  : Bassori- 
lievo . 

N°.  236.  ( 58  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  54 7 •)  ^esta  di  un 
Satiro.  Corniola  . 

N°.  2 (\  1 . JV.  B.  E stato  posto  in 
questa  Tavola  per  inavvertenza 
deW  Incisore:  e lo  riporteremo  nel- 
la Tav,  XCVII1.  dopo  il  Nc.  2.40. 
a cui  va  necessariamente  unito  . 
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TAVOLA  XCVI. 

N°.  23^.  (59. de’Mon.  Ant.Tora. 
IV.  a c.  549.)  Testa  di  giovine 
Fauno  . Se  ne  parla  nella  Storia 
dell ’ drle  Lib  V.  cap.  3.  §.  6.  e 
seg.  Tour.  II.  come  pure  nelle 
note  ivi  apposte,  e n^W  Aggiunta 
al  Tomo  III.  a c.  to33.  e inoltre 
nel  Tomo  XI.  Memoria  di  M. 
Iieyne  sulle  differenze  tra  i 
Fauni  Satiri  ec. 

No.  288.  ( 60.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  54g)  • Un  Satiro  , 
che  porta  delle  corone  : Bassori- 
lievo. Si  rammenta  nella  Storia 
dell’  Arte  , Lib.  V e altri  luoghi 
sopraccitati . 

TAVOLA  XCVII. 

No  239.  (6j.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  553  ) Ratto  delle 
figlie  del  re  di  Licione.  Bassori- 
lievo . Vedi  la  Pref.  ai  Mon.  Ant. 
a c,  21.  Tom.  sud. 

TAVOLA  XCVI1I. 

N°.  24o.  * ( 62.  de’  Mon-  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  555.)  Polluce , che 
uccide  Linceo.  Bassorilievo.  Si 
vada  alla  Storia  deW  Arte  Lib.  V. 
cap.  5.  5.  29.  Tom.  II. 

No.  241.  (63.  de’Mon.  Ant.  T. 
IV.  a c-  556  ) Orecchio  d ’ un 
Pancraziaste.  Sene  vede  altro  di- 
segno nella  Tav.  XXVH.  N°.  67. 
precedente  . Vedi  questo  numero  . 

Tav.  XCIX. 

N°.  242-  (64-  de’Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  570.)  Le  Fatiche  di 
Ercole.  Conca  di  marmo  bianco 
istoriala  . Vedi  Storia  dell  Arte 
Lib.  Vi.  cap.  2.  §.  4 c note.  T II. 
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TAVOLA  C. 

N°.  243.(65.  de’ Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a.  c-  670.  Lo  slesso  ar- 
gomento . 

tavola  ci. 

No.  244.  ( 66.  de’  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  a c.  599.  ) Ercole , che 
salva  E sione  , Musaico.  Vedi  la 
Prefaz.  ni  Mon.  Antichi  nel  citalo 
Tomo  a c.  22. 

TAVOLA  CU. 

No.  245.  * ( 67.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  604.  ) Ercole  Sil- 
vano o Dendroforo:  Bassorilievo. 

N°.  246.  (68.  de’Mon.  Ant.  T. 
IV.  a c 607)  Diomede  che  dà 
in  pasto  ai  suoi  cavalli  Abderite . 
Gemma  del  Museo  Stoschiano  . 
Vedine  la  Descrizione  CI.  IL  N°. 
1729.  Tom.  Vili. 

TAVOLA  CIII. 

N°.  247.  (69.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  610.  ) Lo  stesso  ar- 
gomento , in  una  Pasta  antica  . 

N°.  248.  ( 70.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  61  1.  ) Ercole  For- 
naio , Pislor.  Scarabeo  del  Museo 
Stoschiano  Vedine  la  Descrizione 
Cl.  IL  no.  1 y 68.  Tom.  Viti. 

No.  249.  (71.  de’  Moni.  Ant. 
Torri.  IV.  a c.  61 6-  ) La  Nascita 
di  Telefo  . Bassorilievo.  Vedasi  la 
Storia  dell'  Arte  , Lib.  V.  cap.  3 
noi.  4 2 e cap.  4-  §*  6.  not.  20. 
Tom.  II. 

TAVOLA  CIV. 

No-  260.  ( 72.  de’  Mon,  Ant, 
Tom.  IV.  a c.  620)  Riconoscimen- 


to di  Telefo ; Bassorilievo.  Si  ram- 
menta nella  Storia  dell’ Arte  Lib. 
V.  cap.  1 . §.  38.  e Lib  Vii.  cap. 

1 . §.  29.  Tom-  Il  — Lib-  XI.  cap. 

2.  §.  27.  Tom  HI. 

TAVOLA  CV. 

N°.  2Di.  (78.  de’  Mon.  Ant. 
Torri.  IV.  a c.  627.  ( Iside  che  al- 
latta Oro,  figura  in  bronzo,  veduta 
in  diversi  aspetti.  Vedi  Storia  del- 

V Arte , Lib.  IL  cap.  2.  nota  1 1 5 - 
Tomo.  ì. 

N°.  252.  (74*  de’  Mon.  Ani. 
Tom.  IV.  ivi.  ) Lo  stesso  argo- 
mento . 

TAVOLA  CVI. 

No.  253.  ( 75-  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  iV.  a c-  629.  } Frammento 
di  Scultura  di  stile  egizio  : ne 
parla  l’Autore  anche  nel  Trai, 
Pretini.  Cap.  IL  C...  Tomo  citato. 

N°-  254-.  ( 76-  de’  Mon.  Ant.  Tom. 
IV.  a c.  635.  ) Altro  frammento 
di  Scultura  egizia.  Vedi  Storia  del - 

V Arte  , Lib.  IL  cap.  4-  §•  18. 
Tom.  I. 

N°.  255.  ( 77.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  633  ) Arpocrate. 
Gemma  del  Museo  Stoschiano  : se 
ne  parla  anche  nella  Storia  del - 
V Arte,  Lib  H.  cap.  2.  nota  76.  e 
§.  24.  Tom.  I.  e Descr.  del  Mus . 
Staseli • Cl.  L n.  8i«  Tom.  Vili. 

N°.  2 56.  ( 78.  de’  Mon.  Ant. 
Tom-  IV-  a c 636.  ) Sfinge  del - 
V Obelisco  del  Sole  in  Campo  mar- 
zio : e particolare  non  tanto  per  la 
bellezza  dei  lavoro , quanto  per 
aver  le  mani  disegnate  a rovescio, 
la  destra  per  sinistra  e viceversa. 
Nella  sinistra  tiene  una  piramide. 
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Vedasi  Storia  dell * Arte  Lib.  11. 
cap.  2.  nota  i3  e 7 6.  In  capo  ha 
la  cuffia  , solita  vedersi  in  lanl’ al- 
tre figure  , e sulla  fronte  si  stende 
un  serpe,  che  dagli  Egiziani  si 
teneva  per  il  genio  buono,  ossia 
Agato-Demone  secondo  Y espressio- 
ne dei  Greci  , o per  un  simbolo  di 
esso  (i). 

TAVOLA  CVII. 


N°.2D7.  ( 79’ 
IV.  a c.  638'. 

Statua  sedente 
dell ’ Arte , Lib. 
22.  Tom.  I , 
Cap.  II.  c.  nel 
N°.  258.  ( 
Tom.  IV.  a c. 
che  allatta  un 


de’  Mon.  Ant.Tom. 
) Divinità  egizia  : 
.Si  vegga  la  Storia 
II.  cap.  2.  §•  i3.  e 
e Tratt . Preli  m. 
Toni.  IV.  suddetto. 
8o.  de*  Mon.  Ant. 
649*  ) Centauressa 
suo  bambino.  Pie- 


tra incisa  in  incavo. 

TAVOLA  CVIII. 

No.  2-5q.  (8i.de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  5.  ) La  Provvidenza, 
Gemma. 

No.  260.  ( 82.  de5  Mon.  Ant. 
Tomo  V.  a c.  11.)  Prometeo  che 
forma  l’uomo,  ovvero  Vulcano 
che  forma  Pandora.  Bassorilievo. 

N°.  261.  ( 83.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V,  a c.  i4«  Cadmo  , che  uc- 
cide il  Serpente.  Bassorilievo. 

TAVOLA  CiX. 

No.  262.  ( 84*  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  16.  ) Perseo  col  ca- 
po di  Medusa.  Scarabeo  del  Museo 
S toschi  a no.  Vedi  Storia  dell ’ Arte , 
Lib.  Ili-  cap.  2.  noi.  4o.  Tom.  II. 


TÀVOLE  7 5 

— Museo  Stosch . CI.  1.  No.  406. 
Tom.  Vili. 

No.  2fi3.  ( 85.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  19.  ) Anfione , Zeto 
ed  Antiopa  Bassorilievo.  Vedi  Sto* 
ria  dell*  Arte  Lib.  III.  cap.  2.  no- 
ta 32.  e Lib.  VI.  cap.  3.  nota  92. 
Tom.  IL  — Lib.  Vili.  cap.  4.  § 4. 
c Lib.  X.  cap.  2.  §.  i3-  Tomo  III. 

TAVOLA  CX. 

No.  264.  ( 86.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  19.)  Morte  di  Al - 
ceste.  Bassorilievo. 

No.  265.  ( 87.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  3o.  ) Meleagro  alle 
preghiere  di  Cleopatra  si  arma  in 
difesa  della  Patria.  Bassorilievo. 

TAVOLA  CXI. 

No.  2 66.  ( 88  de’  Mon.  Ant.Toni. 
V.  a c.  34.J.  Morte  di  Meleagro . 
Bassorilievo.  Vedi  Storia  dell*  Ar- 
te, Lib.  V.  cap.  4.  §.  j 1. 

TAVOLA  CXII. 

N0.  267.  ( 89.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  38.  ) Niobe  e i suoi 
Figli. Bassorilievo. Vedi  Storia  del - 
V Arte, Lib.  IX.  cap.  2.  §•  25.  e no- 
te. Tom.  III. 

TAVOLA  CXIIL 

No.  268.  e 269.  ( 90.  e 91.  dei 
Mon.  Ant-  Tom.  V.  a c.  44-  ) Me- 
dea , che  si  vendica  delV  infedel- 
tà di  Giasone.  Bassorilievo.  Vedi 
Storia  deW  Arte,  Lib.  V.  cap.  3. 
§.  20.  e nota  63.  Tom.  III. 


0)  Eusebio  De  praepar.  evang.  lib.  \.  cap.  ult.  pag.  40.  seg.  Vedi  Jablon- 
shi  Panili.  Aegypt.  lib.  \.  cap.  4* 
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TAVOLA  CXIV. 

N°.  270.  ( 92.  de’  Mon-  Ant. 
Tom.  V.a  c.  5o.)  Admeto  ed  Al ’* 
cestide  ( in  mezzo  ) Alope  ( a de- 
stra e a sinistra  ).  Bassorilievo.  Ve- 
di Storia  dell’ Arte,  Lib.  V.  cap. 
3-  nota  /[1.  Tom.  IL 

TAVOLA  CXV. 

N0.  271.  (93.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  65.  ) Gli  Amori  di 
Pasifae.  Bassorilievo. 

TAVOLA  CXVI. 

No.  272.  ( 9'4-  de’  Mon*  Ant. 
Tom.  V.  a c.  63.)  Pasifae  e De- 
dalo. Bassorilievo. 

N0.  273.  * ( 95.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V a c.  70.  ) Dedalo  ed  Ica- 
ro.Bassoi  ilievo.  Vedi  Star,  dell’  Ar- 
te Lib.  Vili.  cap.  2.  nota  84. 
Tom.  III. 

TAVOLA  CXV1I. 

No.  <274.  (96.de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c 72.  ) Teseo  che  dà 
una  prima  prova  della  sua  forza . 
Bassorilievo.  Vedi  Storia  dell ’ Arte 
Lib*  V.  cap*  ] • §•  39  e cap.  3 noia 
25  Tom.  IL 

275.  ( 97.  de’  Moti.  Ant-  Tom. 

V.  a c.„  75.  ) Teseo  e Faja.  Gem- 
ina. Se  ne  parla  nella  Storia  del- 

V Arte  Lib.  III.  cap.  3.  §.  1 1 Lib. 

VI.  cap  1.  nota  1 58  e §.  25:  e cap. 
2.  nota  107.5.  21.  Tom.  II.  Descr. 
del  Mas.  Stosch . Cl.  I.  n.  86.  Tom. 

VI  IL 


Teseo  si  conosce  alla  clava  , e al 
suo  volto  sbarbato  e gentile  , come 
lo  è nell’  intaglio  di  sorprendente 
lavoro  coll’  iscrizione  moderna  , in- 
terpretrata  da  Stosch  per  Teseo  col- 
la pelle  del  Toro  maratonio , e 
potrebbe  essere  colia  pelle  del  Mi- 
notauro , per  cui  Teseo  si  rese  ce- 
lebre (1),  non  mai  di  leone  come 
pensò  Winckehnann  (2),  nè  di 
capra  , come  dettò  magistralmente 
l ab.  Bracci  (3)  per  fare  di  Teseo 
una  Giunone  Lanuvina.  Questi  che 
a tal  proposito  e sempre  dice  tante 
ingiurie  contro  Winckehnann  , ha 
dato  il  più  chiaro  argomento  di  me- 
ritare che  tutte  gli  si  ritorcano, 
facendo  vedere  in  poche  parole  di 
essere  privo  affatto  delle  cognizioni 
spettanti  alle  Belle  Arti,  e di  non 
avere  nè  gli  ocelli  della  mente,  nè 
quelli  del  corpo.  E perchè  non  ri- 
correre almeno  ad  un  beccajo  per 
farsi  dire  se  quella  pelle  era  di  ca- 
pra o di  toro  ? Chi  ha  occhi  la  co- 
nosce ad  evidenza  , vedendo  il  mu- 
so , il  pelo  , e liocorno  dritto,  cor- 
to e grosso  , che  nulla  ha  da  fare 
colle  corna  di  capra  ritorte  e lun- 
ghe/quali  poteva  esaminarle  il  Sig. 
Bracci  nella  stessa  medaglia  , che 
porta  in  prova  dei  suoi  spropositi. 
La  fisonornia  della  stessa  è maschi- 
le , ed  ha  un  non  so  che  di  fiero  e 
di  eroico  , ha  un  poco  di  lanugine 
sotto  T orecchia,  e il  pomo  o tiroi- 
de al  collo*  cose  tutte  che  non  con- 
vengono ad  una  donna  ; come  con- 
viene a Teseo  V aria  di  donna  , che 


(1)  Libanio  Progymn . in  land,  hovis  op.  Tom.  I.  pag.  96*  D. 

(2)  Descriz.  del  Museo  Stosch.  Cl  3.  sez.  !•  N.  69.  Tom.  Vili. 
(3y  Memorie  degli  antichi  Jiuis.  Tom.  I.  Tav.  48.  pag.  271.  seg. 
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mostra  a prima  vista  la  testa  , sa- 
pendosi clie  la  bellezza  di  quel- 
l’eroe era  tale  da  esser  preso  per 
una  fanciulla  , quando  da  Tengene 
andava  ad  Atene  (1),  circa  l’età, 
in  cui  superò  il  bue  di  Maratona  ; 
e parla  di  questo  suo  pregio  di  bel- 
lezza anche  Seneca  (2).  Plutarco 
nella  di  lui  vita  non  dice  , che  si 
mettesse  la  pelle  del  toro  in  capo  ; 
ma  però  dice  che  lo  fece  scolpire 
sulla  moneta.  Nè  si  trova  negato 
da  alcuno  , che  ne  portasse  in  ca- 
po anche  la  pelle  a somiglianza 
di  Ercole  , come  adopro  sempre  la 
clava  , al  dire  dello  stesso  Plu- 
tarco. 

TAVOLA  CXV1IL 

N°.  276.  ( 98.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V a c.  77.  ) Teseo  che  ga - 
stiga  Sianide.  Pittura  in  un  vaso. 
Vedi  Scoria  dell  Arie  Lib.  VI. 
cap.  3,  §.  17.  nota"  90.  Toni.  II. 

N°.  277.  ( 99.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  80.  ) Teseo  ed  Arian- 
na. Pittura  in  un  vaso.  Vedi  Storia 
deW  Arie  Lib.  VI.  cap.  2.  §.  7. 
Tom.  IL 

TAVOLA  CXIX. 

No.  278.  ( 100.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  82-  ) Teseo  che  ucci- 
de il  Minotauro.  Pittura  in  un  va- 
so. E citalo  nella  Storia  deir  Arte 
Lib.  III.  cap.  4.  §•  20.  Tom.  IL 

TAVOLA  CXX. 

No.  279.  (101.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  83.  ) Teseo  Frigio - 

(•I)  Pausatila  lib.  cap.  19.  pag.  44 

Tom.  II. 

(2)  in  Hippol.  ad.  2.  V.  611.  seg. 


ni 

niero.  Scarabeo  in  corniola.  Vedi 
Storia  dell’  Arte  , Lib.  IH  cap.  1. 

5.  5.  Tom.  II.  e Tratt • t Prelim . 
Cap.  III.  e nota  47  Tom.  IV. 

No.  280.  ( io2.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V-  a c.  85.  ) Ippolito  e 
Fedra.  Bassorilievo.  Vedi  Stor.  del - 
r Arte , Lib.  V.  cap.  3.  nota.  42. 

TAVOLA  CXXI. 

No.  281.  ( io3-  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.a  c.  93.  ) Edipo  cieco. 
Frammento  di  un’  urna. 

N0.  282.  ( 104.  de’ Mon.  Ant. 
T.  V.  a c.  96.  ) Edipo  nel  bosco 
delle  Eumeiiidi.  Frammento  antico. 

TAVOLA  CXXIL 

No.  283.  ( io5.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  101.  ) Cincjue  degli 
Eroi  contro  Tebe.  Scarabeo  in 
Corniola.  Insigne  monumento  , più 
volte  rammentato  nel  corsodi  que- 
st’ opera  , Storia  delly  Arte.  Lib. 
111.  cap.  1.  §.  5.  e cap.  2.  not.  97. 
e §.  19.  — cap.  3.  § i5.  — Lib. 
V.  cap-  3.  nota  25.  , cap.  4-  §•  4- 
Tom.  II.  Tratt.  Prelim.  cap.  111. 
d.  d.  e nota  47*  Tom.  IV.  — De- 
serti. del  Museo  Staseli.  CI-  3.  sez. 
2.  11.  j *7 2.  Tom.  Vili.  Secondo  Pa- 
lefato  presso  Giovanni  Antiocheno, 
cognominato  Maiala,  ( Hist-Ckron. 
lib.  2 . pag.  21.  ) furono  cin- 
que soli  questi  sovrani  , che  anda- 
rono in  njulo  di  Polinice  ; e sono 
Adrasto  , Capaneo,  Anfìarao  , Par- 
tenopeo , e Ippomedonte. 

No.  284-  e 285.  ( 106  e 107.  dei 
Mon-  Ant-  Tom.  V.  a e.  104,  e io5.) 

- Scoria  deir  Arte  Lib.  V.  cap,  I.  $.  48. 
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Tideo  ferito  . Due  Gemme.  Son 
rammentate  nella  Storia  dell f Arie 
Lib.  III.  cap.  i.  §.  5 , e cap.  2.  §.  20. 
e cap.  3 §•  i3.  , Lib.  VII.  cap.  1. 
not.  62.  Tom.  II.  — Trattato  Pre- 
libi. Cap.  III.  dd.  e C.  a.  not.  4 2 • 
Tom.  IV.  — Descr.  del  Museo 
Stoschiano  Gl.  IH.  No.  174*  Tom. 
Vili.  E d’  opinione  il  Fea  che  nel 
primo  di  questi  Monumenti  , N°. 
284  > si  rappresenti  questo  eroe  in 
atto  di  purificarsi  collo  striglie  per 
la  morte  data  involontariamente 
al  suo  fratello  Menalippo;  e che 
potrebbe  essere  una  copia  della 
famosa  statua  di  Policleto  rappre- 
sentante uno  in  atto  di  raschiarsi 
collo  striglie. 

TAVOLA  CXXIII. 

No.  286-  ( 108.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  106,  ) Anfiarao  re 
d ’ Argo  ed  Erifile  sua  consorte- 
Frammento  in  terra  cotta. 

N°.  287-  ( 109.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  1 1 1 .jCapaneo  colpito 
dal  fulmine-  Bassorilievo. 

TAVOLA  CXXIV. 

No.  288.  ( 1 ( o.  de’ Moti.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  1 1 5.  ) Teli  de  vinta 
dall ’ amore  di  Peleo.  Bassorilievo. 
Vedi  Storia  dell’  Arte  Lib.  HI. 
cap.  I.  not.  5o.  Tom.  li.  — Pie- 
fazione  ai  Monum.  Ant . a car.  II. 
e 22.  Tom.  IV. 

TAVOLA  CXXV. 

No.  289.  (iw.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  i34-  ) Le  Nozze  di 
Peleo  e di  Tetide  . Bassorilievo  da 
un  Sarcofago  di  cui  si  veggono  su 
questa  Tavola  anche  idue  lati;  quel- 


lo a destra  presenta  Nettuno  con 
uu  mostro  marino,  V altro  a sini- 
stra un  Amori uo  che  cavalca  un 
delfino.  Vedi  Storia  dell’ Arte  Lib. 
V.  cap.  2.  §.  17.  Tom.  II. 

TAVOLA  CXXVI. 

N°.  290.  ( 112.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  1 44*  ) Paride  Pa- 
store . Gemma.  Si  rammenta  nella 
Storia  dell’  Arte  Lib.  VII.  cap.  3. 

§.  24.  Tom.  IL 

No.  291.  ( 11 3.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V a c.  Pallade  e Pa~ 

ride  da  una  Pittura  . Vedi  Storia 
dell’Arte  Lib.  Vi.  cap.  I.  §.  8.  e 
Lib.  VII.  cap.  3.  §.  3.  Tom.  II. 

TAVOLA  CXXVII. 

No.  292.  ( 1 1 4-  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  i5o.  ) Paride  e Eie - 
na  da  una  Pittura  antica  . Vedi 
Storia  dell’  Arte , Lib.  V.  cap.  I. 
nota  1 3 1 . Lib  VII.  cap.  3.  §.  3. 
Tom.  IL 

No.  290.  ( 11 5.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  1 5 1 . ) Lo  stesso  ar- 
gomento. Bassorilievo. 

TAVOLA  CXXVIII. 

N°.  294*  ( 216.  de’Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  i53.  ) Paride  ed 
E lena  in  atto  d’imbarcarsi.  Bas- 
sorilievo . 

TAVOLA  CXX1X. 

N°.  295.  (117*  de’ Moti.  Ant, 
Tom.  V,  a c.  1 55-  ) Ratto  di  Ele- 
tta. Bassorilievo  in  terra  cotta  . 

N°.  296.  (118.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c 1 58.  ) Filottete  mor- 
so dal  serpente.  Gemma  del  Mu- 
seo Steseli.  Vedi  Storia  dell  Arte 
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Lib.  V.  cap.  3.5.  18.  Tom.  IL  De- 
scrizione dello  stesso  Museo  CI. 
III.  No.  299.  Tom.  Vili. 

N°.  297.  ( 119.  de*  Moti.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  169.  ) Filottele  ab- 
bandonato. Gemma  dei  Museo  Sto- 
schiano.  Vedine  la  Descrizione  CI. 
III.  N°.  3oo.  Toni.  Vili,  e Storia 
dell * Arie.  ìoc.  cit. 

TAVOLA  CXXX. 

No.  298.  ( 120.  de’Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  160.  ) Filottele  da- 
vanti àlVara  di  Pallade  ec.  Bas- 
sorilievo . Vedi  Storia  dell * Arte  , 
Lib.  V.  cap.  Ò 5-  18.  e §.  28. 

Tornii. 

N°.  299.  ( 121.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  1 60.  ) Achille  e Pen- 
tesilea  da  lui  uccisa  . Gemma  del 
M useo  Stoschiano.  Vedine  la  De- 
scrizione . Cl.  III.  N°.  2i3.  Tom. 
Vili  . 

No.  3oo.  ( 122.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  169.  ) Achille  che 
colla  sua  lancia  risana  Telefo  da 
lui  ferito.  Fasta  antica  del  Museo 
S loschi  a no.  Vedi  la  Descrizione 
Cl.Hi.  N°.  235.  Tom.  vili. 

TAVOLA  CXXXI. 

No.  3oi.  ( 123.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  171.  ) Protestino  e 
Laodamia.  Bassorilievo.  Se  ne  par- 
ia nella  Storia  dell’ Arte,  Lib.  V. 
cap.  3.  nota  26.  Tom.  IL  — Lib. 
IX.  cap.  3.  5.  7.  Tom  III.  — Pref. 
ai  Monumenti  Ant,  Tom.  IV.  a 
car.  II. 

TAVOLA  C XX XII. 

N°  . 802.  ( 124*  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  179.  ) Achille  sde~ 
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gnato  contro  Agamennone.  Basso- 
rilievo.  Vedi  Pref.  ai  Mon.  Ant. 
Tom.  IV  a c.  22. 

TAVOLA  CXXXIII. 

N0.  3o3.  ( 125.  de'  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  181.  ) Peleo  consa- 
cra la  sua  chioma  ec-  Scarabeo  in 
corniola.  Si  veda  la  Storia  dell* Arte 
Lib.  III.  cap.  2.  §.  20  cap.  3.  §. 
i3  Tom.  II.  — Lib.  Vili.  cap. 
1.  §.5-  Tom.  III.  Tratt.  Prelim . 
Cap.  Ili,  d d.  Tom.  IV  . ivi.  C.  B. 

No.  3o4-  ( 126  de’  Mon  Ant. 
Tom.  V.  a c.  i83.  ) Achille  sde- 
gnato contro  Agamennone,  Gem- 
ma . 

No.  3q5.  ( 127.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  188.  ) Macaone  fe- 
rito e Nestore.  Frammento  di  un 
Bassorilievo.  Vedi  Prefaz.  ai  Mon. 
Ant.  Tom.  IV.  a c.  20. 

No.  307.  ( 128.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  193.  ) Achille  che 
piange  la  morte  di  Patroclo . 
Frammento  d’  un  Cammeo.  Vedi 
Storia  dell' Arte,  Lib.  V.  cap.  3.  §. 
11.  Tom.  II. 

TAVOLA  CXXXIV. 

No.  3o6.  ( 129.  de'Mon.  Ant. 
Toni.  V.  ac.  190  ) Combattimento 
sopra  il  cadavere  di  Patroclo  . 
Gemma  . 

No.  3o8.  ( i3o.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  195.  ) Achille  che 
piange  la  morte  di  Patroclo.  Bas- 
sorilievo . Vedi  Storia  dell9  Arte 
Lib.  V.  cap.  3.  §.  12.  Toro.  11. 

TAVOLA  CXXXV. 

N°.  809.  ( i3i.  de’ Mon.  Ant. 
Toro.  V.  a c.  197-  ) 'Fetide  che 


DESCRIZIONE 


8o 

porta  altre  armi  ad  Achille.  Pittu- 
ra in  un  vaso  . 

TAVOLA  CXXXVI. 

N°.  3io.  ( i32.  de’Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  2o3.  ) Achille  che  si 
arma  per  combattere  contro  Ettore 
Bassorilievo  . 

No-  3 ii.  ( 1 33.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  2o5.  ) 11  Destino  di 
Achille  e di  Ettore  . Patera  etni- 
sca. Vedi  Storia  dell’ Arte,  Lib.  111. 
cap.  i.  not.  i5.  Tom.  II. 

TAVOLA  CXXXVII. 

No.  3 12.  ( 1 34-  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a o.  210  ) Riscatto  del 
Corpo  di  Ettore.  Bassorilie  vo.  Ve- 
di Storia  dell’Arte  Lib.  V.  cap.  3. 
nota  67.  Tom.  IL 

TAVOLA  CXXXV1II. 

No.  3 1 3.  ( i3d.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  21 5.  ) Il  Cadavere 
d’  Ettore  trasportato  a Troja  . 
Bassorilievo,  Vedi  Storia  dell’Arte 
Lib-  V.  cap.  3.  nota  67.  e Lib.  VI. 
cap.  i.  §.  22.  Tom.  IL 

TAVOLA  CXXX1X. 

No.  3 14.  ( i36.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  22.  ) La  Sepoltura 
d’ Ettore.  Frammento  di  Basso- 
rilievo  . 

TAVOLA  CXL. 

No.  3 1 5 - A ( 187.  dc’Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  289.  ) Le  Amazzoni 
in  ajuto  de’ Trojani  . Bassorilievo. 
Vedi  Storia  dell’ Arte  Lib.  V.  cap. 

3 nota  42.  Tom.  II. 


TAVOLA  CXLI. 

No.  3i5.  B.  Parte  del  preceden- 
te Monumento  . 

No.  3 16.  ( i38.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  333  ) Andromaca 
che  piange  Ettore  . Bassorilievo. 

TAVOLA  CXLII. 

N°.  317.  ( 139.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  247.  ) La  Mone  di 
P entesilea  regina  delle  Amazzo- 
ni . Bassorilievo  . 

No.  3 1 8-  ( i4o.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  249.  ) La  presa  di 
Troj  a . Frani  mento  di  una  Gem- 
ma . Vedi  Deser.  del  Museo  Sto- 
sch. CI.  ili.  No.  33 1.  Tom.  Vili. 

TAVOLA  CXL1II. 

No.  319.  ( 1 4 * • de’  Mon.  Ant, 
Tom.  V.  a c.  2 5i.  ) Cassandra 
ed  Ajace.  Frammento  di  Bassori- 
lievo. Vedi  Storia  dell’Arte  , Lib. 
I*  cap.  1.  not.  42. 

N°.  320.  ( 142.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V-  a c.  255.  ) Ajace  Oileo . 
Pasta  antica  del  Museo  Stoschiano. 
Vedine  la  Descrizione  Cb  III. 
N°  . 229.  Tom.  Vili.  — e Storia 
de  II’  Arte  Lib.  X.  cap.  3,5*  7» 

Tom.  111. 

TAVOLA  CLX1V. 

N°.  321.  ( 1 43.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  287.  ) Andromaca 
con  Astianatte  • Pittura  in  un 
vaso. 

No.  322.  (144.  ) de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c*  269.  ) Polissena  tru- 
cidata da  Pirro.  Gemma  del  Mu- 
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seo  Stoschiano.  Vedi  la  Descrizio- 
ne Gl.  HI.  No.  345.  Tom.  Vili. 

TAVOLA  CXLV. 

N°.  323(  1^.  de’Mon.  Ant.  Toin. 
V-  a c.  263-  ) Ec.uba.  Bassorilievo. 

N° . 324.  ( i46.de’  Mon.  Ant, 
Tom.  V.  a c.  280  ) Oreste  e Pila - 
de.  Pittura  in  un  vaso.  Vedi  Stor. 
dell ’ Arte.  Lib.  III.  cap.  4*  §•  20.  e 
27.  Tom.  11. 

TAVOLA  CXLV1. 

No.  325.  ( 1 47 • de’ Mon,  Ant. 
Tom.  V.  a c.  286.  ) Olite  finestra 
ed  Elettra.  Fra  tu  mento  di  Basso- 
rilievo. 

No.  327.  ( 1 49*  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  288.  ) Oreste  nel 
Chersoneso  Taurico  . Bassori- 
lievo. 

TAVOLA  CX L VII. 

No.  32(5.  ( i48.  de’ Mon.  Ant. 
Toni.  V.  a c.  2 66.  ) La  Morte  di 
Agamennone . Bassorilievo.  Vedi 
PreJ'.  ai  Mon.  Ant  Tom.  IV.  a 
car.  L&. 

TAVOLA  CXLVI1I. 

' ' ’’  ' y J V ' - - ■'  >..•  ■ 

No.  328.  ( i5o-  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  296.  ) Oreste  smanio * 
so.  Frammento  di  Bassorilievo. 

TAVOLA  CXL1X. 

329.  ( 1 5 1.  de’ Mon.  Ant.  Tom. 

V.  a.  c 298.  ) Oreste  giudicato 
nell * Areopago.  Scultura  in  un 
vaso  d’  argento.  Vedi  Storia  del- 
V Arte  Lib.  VI.  cap.  3.  §.  7 . Tom. 
IL  — Lib.  XI.  cap.  1.  §.  i5.  Tom. 

VI. 


TAVOLA  GL. 

No.  33o.  ( 1S2.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  3 12  ) Face  a piedi 
una  statua  ec  F rammento  di  Scul- 
tura. 

No.  33 1 . ( 1 53.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  3 1 3 ) Ulisse  e Dio - 
mede  Gemma  del  Museo  Stoschia- 
no. Vedine  la  Descrizione.  Cl.  HI. 
No  3o2.  Tom.  Vili. 

No  .33  ?..  ( i54-  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  320.  ) Ulisse  % che 
porge  il  cratere  a Poliremo.  Sta- 
tuetta. 

N°  333.  ( 1 55-  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  32  1.  ) Ulisse  che 
scampa  da  Polifemo.  Scultura  in 
marmo. 

tavola  cli. 

No*.  334  ( i56.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V a c.  32 1.)  Lo  stesso  ar- 
gomento in  una  patera  antica. 

TAVOLA  CHI. 

No.  335  Ci57.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  322-  ) Ulisse  negli 
Elisj  con  Tiresia  . Bassori- 
lievo. 

No.  336.  ( 1 58.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  325.  ) Un  compagno 
dr  Ulisse  che  scioglie  l’  otre,  di  Eo- 
lo. Gemma  del  Museo  Stoschiano. 
Vedine  la  Descrizione  CI-  111.  No. 
356.  Tom.  Vili. 

TAVOLA  CLIH. 

No-  337.  ( 159,  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  327.  ) Ulisse  trasfor- 
mato da  P allude  in  vecchio.  Pit- 
turalo un  vaso.  Vedi  Storia  del - 
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20.  Toro-  II, 

N°.  338.  ( ilio.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  33i.)  Telemaco 
presso  Menelao  a Sparta.  Piuma 
antica. [Vedi  Storia  dell'  Arte , Lib. 
VII.  cap.  3 §.  3 Tom.  li. 

TAVOLA  CLIV. 

No.  339.  ( 161  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  339.  ) Ulisse  rico- 
nosciuto dalla  sua  Nutrice.  Basso- 
rilievo  in  terra  cotta. 

N°.  34o.  ( 162.  de' Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  34 1*  ) Frammento  di 
un  Monumento  incognito. 

TAVOLA  CLV. 

N0.  34**  ( t63.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  345  ) Sardanapalo . 
Statua  in  marmo  bianco  dell’ altez- 
za di  palmi  nove  e mezzo,  senza 
il  plinto  palmi  nove  , once  dieci, 
conservata  nel  Museo  Pio-Clemen- 
lino  Vadasi  a quanto  ne  è stalo 
detto  nella  Storia  deW  Arte , Lib. 
V.  cap.  1.  not.  95.  Tom  II.  e Lib. 
Vili.  cap.  1.  §.  22.  e note,  Tom. 
111.  L’  opinione  ivi  emessa  che  que- 
sto sia  un  Bacco  orientale  barbato 
è stata  sostenuta  e mollo  bene  pro- 
vata colla  solita  sua  squisita  eru- 
dizione e criterio  dal  Visconti,  e 
per  brevità  rimandiamo  il  leggito- 
re erudito  alla  di  lui  opera  (i). 
L’  iscrizione  appostavi  sul  lembo 
dei  vestimento  può  credersi  o un 
equivoco  o un5  impostura  , come  ce 
ne  danno  argomento  altri  esempi 
ino  bissi  mi. 


No.  342,  ( 164.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  353-  ) Gli  Eraclidi. 
Gemma  del  Museo  Stoschiano.  Ve-_ 
dine  la  Descrizione  Cl.  II.  No.  966. 
Tom.  Vili. 

TAVOLA  CLVL 

No.  343.  ( i65.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.a  c.  358.  ) Chilont.  Fram- 
mento di  Musaico. 

No.  344  ( 166.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  3 61.)  Frinone  supe- 
rato da  Pitlaco.  Pasta  antica.  Vedi 
Stor.  dell ’ Arte , Lib.  I.  cap.  2. 

5 3,. 

No.  345.  C 167.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.V.  a c.  363.)  Morte  diEschi- 
lo.  Pasta  antica  dei  Museo  Sto- 
schiano. Vedine  la  Descrizione 
Cl.  IV.  No.  Si.  Tom.  Vili,  e Sto - 
ria  dell’  Arte9  Lib.  VII.  cap.  3.  no- 
ta 53.  Tom.  IL 

TAVOLA  CLV1I. 

No.  346.  ( 168.  de’  Mon.  Ant. 
To  i>.  V.  a c.  ( 365  ) Euripide. 
Statuetta.  Vedi  Storia  dell*  Arte 
Lib.  VII.  cap.  3.  § 21.  e note 
Tom.  IL 

N°.  347*  C 169.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.V.  a c.  374*  ) Platone.  Gem- 
ma. Vedi  la  Descr.  del  Museo  Sto - 
sch  Cl.  IV  No.  74.  Tom.  Vili. 

No.  348.  ( 170.  de’ Mon.  Ant. 
To'ti.  V.  a c.  374  ) Platone  o al- 
tro Filosofo  col  simbolo  dell’  im- 
mortalità dell’anima.  Pasta  antica 
del  Museo  Stoschiano.  Vedine  la 
Descrizione  Ci.  IV.  No.  io4  Tom. 
Vili. 


(C  Museo  Pio-CIementino}  Tom.  IL  Tav.  41* 
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No.  (171.  de’  Mon.  Ant. 

Tom.  V.  a c.  370.  ) Senofonte.  Er- 
ma. Vedi  Storia  dell * Arte  , Lib. 

IX.  ca  p.  3-  J.  12.  Toro.  III. 

TAVOLA  CLVllI. 

N0.  35o.{i72.  de’Mon.  Ani.  Tom. 
V.  a c.  379.  ) Diogene . Statua. 

TAVOLA  CLIX. 

No.  35 1 . ( 173.  de’Mon.  Ant, 
loco  cit.  ) Lo  stesso  soggetto.  Busto. 

No.  352.  ( 174.  de’Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  382  ) Diogene  nel 
dolio , ed  Alessandro  Dì  agno.  Bas- 
sorilievo. Nel  dolio  e col  cane  è fi- 
gurato Diogene  anche  in  varie  gem- 
me illustrate  da  Winckefmann  nel- 
la Descrizione  del  Museo  Stoschia- 
no  ( Ci  IV.  No.  84.  88.  Tom.  Vili) 
in  una  presso  il  Cause©  (1)  * o in 
bassosilievo  portato  dallo  Spo- 
nio  (2),  nel  quale  si  vede  anche  il 
tempio.  Si  noti  , che  in  questo  Mo- 
numento la  testa  d'  Alessandro  ed 
altre  non  piccole  cose  sono  mo- 
derno restauro.  Vedi  anche  Storia 
dell*  Arte,  Lib.  X.  cap.  1.  $.  25. 
Tom.  Ili  e Pref  ai  Mon.  Ant . 
Tom.  IV.  a c.  28. 

TAVOLA  CLX. 

N°.  353.  ( 175.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  386  ) Alessandro 
Magno.  Testa  più  grande  del  na- 
turale. Vedi  Storia  dell'  Arte,  Lib. 

X,  cap.  1.  §.  14.  e altri  luoghi  ci 
tati  nella  Spieg  delle  Tav.  XLV1L 
Ni.  129.  e i3o. 

No.  354.(176.  de’Mon.  Ant.  Tom. 
V.  a c.  390.)  Scipione  Africano. 

(1)  Gemme  Tav-  <27. 

(2)  Misceli,  erud*  antiq.  et-  4.  pag. 
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Gemma.  Vedi  i luoghi  citati  nella 
Spieg.  della  Tav.  XL1X.  No.  ,36. 

TAVOLA  CLXL 

No.  355.  ( 1 77.  de* Mon.  Ant.  Tom. 
V.  a.  c.  39^.  Livia  ed  Ottavia. 
Pittura  antica.  Vedi  Stor.  dell'  Ar- 
te Lib.  VII.  cap.  3.  5.  8.  Tom.  IL 
No  356  ( 178.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V . a c.  393-  ) Sacrifizio  di 
Tito  V espasiano.  Bassorilievo.  Ve- 
di Stor.  dell * Arte  Lib.  VII.  cap.  1. 
§.  29.  Tom.  IL 

TAVOLA  CLXTI. 

N«.  357.  ( 179.  de’  Mori.  Ani. 
Tom.  V.  a c.  4°3.  ) Antinoo.  Te- 
sta colossale.  Vedi  Storia  dell* Arte, 
Lib.  XII.  cap.  §.  16.  e seg. 

N°  358.  ( 180.  de’Mon.  Ant. 
Tom.  V.  loc.  eìt  ) Lo  stesso  sog- 
getto, Busto  in  bassorilievo.  È ripe- 
tuto nella  Tav.  ÌCIV.  No.  i48.,  ma 
in  questa  son  meglio  distinti  dalla 
parte  antica  i moderiX restau  ri.  Ve- 
di Storia  dell*  Arte , loc(  soprac- 
citato. 

TAVOLA  CLX11I. 

No  359-  ( i8i.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  4,4.)  Ara  quadrata 
con  due  figure.  Vaso  di  terra  colta. 

No.  3 60.  ( 182-  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  4 16.  ) Canefore  In 
terra  colia.  Vedi  Storia  dell ’ Arte* 
Lib.  IX.  cap.  2.  §.  21. 

TAVOLA  CLX1V. 

N»  36*  • ( i83  • de’  Mon. 

Tom  V.  a c.  4 18.  ) Estispizi* 
Bassorilievo. 

<2  5. 
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No  36a.  ( 1 84*  de*  Mon.  Ant. 
Ton».  V.  a c.  4» 9-  ) Educazione 
dei  Fanciulli.  Bassorilievo.  1’  Au- 
tore non  uè  dice  altro  , se  non  che 
vi  è rappresentala  una  scuola  di  due 
fanciulli,  come  fu  anche  notato 
nella  Storia  dell*  Arte  Lib.  V.  cap. 
5-  nota  84*  Tom.  II.  perchè  egli 
lo  copiò  da  un  disegno,  che  niente 
di  più  conteneva  , ed  era  stalo  ri- 
cavato da  un  marmo  andato  fuor 
di  Roma. Ora  noi  possiamo  discor- 
rerne meglio  dopo  la  bella  illustra- 
zione data  dal  eh  signor  abate  Lan- 
zi di  un  intiero  sarcofago  già  della 
villa  Medici  , ora  della  galleria 
Granducale  a Firenze  , inserita  coi 
suoi  rami  dal  signor  abate  Quat- 
ta ni  nelle  Notizie  sulle  antichità  , 
e belle  arti  di  Roma  (ì).  Osserva 
pertanto  il  lodalo  espositore , che 
nel  detto  monumento  sono  rappre- 
sentali come  in  sette  diverse  tavo- 
le , o spartizioni  , i falli  , o i prin- 
cipali punti  della  vita  di  un  uomo 
illustre.  Nelle  prime  due  tavole 
scolpite  sopra  un  angolo  del  sarco- 
fago, corrispondenti  precisamente 
col  disegno  dato  da  Winckelmaun, 
ripetuto  da  noi  , si  rappresenta  la 
nascita  di  quell’uomo,  e la  sua 
educazione.  Si  vede  il  fanciullo 
nudo  , che  indica  di  essere  nato  ap- 
pena , preso,  e sostenuto  dalla  uu- 
drice  avanti  a quei  globo  , e la  sua 
madre  sedente  all*  uso  delle  puer- 


pere Qi).  Le  due  donne  , una  del- 
le quali  collo  stilo,  e l’altro  col- 
la mano  toccano  il  globo , sembra- 
no due  Muse  , le  quali  , secondo 
il  costume  superstizioso  dei  Gentili, 
osservano  accuratamente  il  globo 
celeste  , notando  il  segno  , sotto 
cui  era  nato  il  fanciullo,  1*  ora,  ec. 
L’  altra  parte  del  bassorilievo  rap- 
presenta T educazione  dello  stesso 
fanciullo  , vestilo  , e già  grandi- 
dicello  , con  un  libro  in  mano  che 
guarda  , secondo  il  marmo,  e non 
già  il  globo,  come  pare  dal  dise- 
gno; accanto  al  suo  maestro,  det- 
to dai  Greci  e didiaxoàoq, 

persona  diversa  dal  pedagogo  (3)  , 
che  vale  ajo  , o pedante  , come  do- 
po il  Martorelli  (4)  osserva  il  loda- 
to espositore  del  Museo  Pio  de- 
mentino (5)  , confermandolo  con 
una  bella  iscrizione  , in  cui  1*  uno 
dall*  altro  si  distingue  : e finalmen- 
te vi  è una  figura  , che  pare  una 
Musa  , la  quale  tiene  una  masche- 
ra tragica  in  mano  , forse  per  indi- 
care , che  agli  sludj  dei  poemi  epi- 
ci d'Omero  e di  Virgilio  deve 
unirsi  la  lettura  dei  tragici  , secon- 
do Quintiliano  (6).  I Romani  , da 
tempo  innanzi  fino  a Cicerone  , co- 
me questi  lo  attesta  (7),  avevano  in- 
trodotto di  far  apprendere  ni  fan- 
ciulli per  prima  cosa  , ut  carmen 
necessarium , a mente  le  leggi  del- 
le XII-  Tavole  , che  lo  stesso  prin- 


(4)  Giugno  , e Luglio  -1784. 

(2)  Mon.  ant.  ined.  num.  74.  ( Tav.  CHI.  N 249.  ) 

(3)  Plutarco  De  libar,  educ.  op.  Tom.  I.  p.  i\. 

(4)  De  reg.  theca  calam.  lib . 4.  c.  7-  n.  46.  pag.  472.  seg. 

(5)  Tom.  II.  Tav.  4 2.  pag . 24.  not.  a. 

(6)  Inst.  orator.  lib.  4.  cap.  8. 

(7)  De  legib.  lib . 2.  cap.  23. 
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cìpe  degli  oratori  arditamente  pre- 
feriva a tutta  la  filosofia  dei  Gre- 
ci (i).  Crede  il  signor  abate  Lanzi, 
che  la  persona  , di  cui  si  tratta  iu 
tutto  il  nuKiu mento  , possa  essere 
un  Romano  vivuto  al  tempo  degli 
Antonini  , come  rileva  dallo  stile 
della  scultura.  Ci  fa  dubitare,  che 
i fatti  esposti  sopra  del  sarcofago 
non  siano  proprj  , o privativi  del 
morto  sepollovi  , il  vedersi  ripetu- 
ta  la  stessa  rappresentazione  , o 
poco  meno  in  tante  urne  nomina- 
te dallo  stesso  dotto  espositore  , 
che  tutte  non  poteano  appartenere 
ad  un  sol  uomo  , e perciò  erauo 
adattabili  a molti  uomini  , come 
azioni  ordinarie  della  vita.  Il  sa- 
grifìzio  rappresentato  in  quella  del- 
la Granducale  , pare  certamente 
alf  uso  dei  Romani  , siccome  an- 
che gli  abiti , ed  altre  cose. 

TAVOLA  CLXV. 

No.  363.  ( 1 85.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  423.)  Scuola  dei 
Filosofi.  Musaico.  Vedi  Storia  del - 
l Arte,  Li b . V.  cap.  3.  not  4?<* 

No.  364-  ( 186.  de’  Mon.  Ant. 
Tom  V.  a c.  427-)  Quinto  Rollio 
Alcamene  Scultore.,  Bassorilievo. 
Vedi  Storia  dell’  Arte.  Lib.  VII. 
cap.  ì.  5-  2.  Tom.  II.  Come  fu  no- 
tato ivi,  Lib.  Vili. cap.  4.  nota  23. 
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Tom.  IH.  mettiamo  in  dubbio  la 
spiegazione  , che  ne  dà  Winckel- 
mann  per  farne  uno  scultore  , ve- 
dendo che  tiene  lo  stecco  nella  ma- 
no destra  ( nella  Tavola  compari- 
sce sinistra  a cagione  dell’  essere 
stato  inciso  a rovescio  , e pubbli- 
cato sempre  così  dopo  Winckel- 
raanri  ),  e nella  sinistra  un  busto, 
cui  sta  lavorando.  Il  signor  abate 
Marini,  che  ha  ripetuto  la  stessa 
rappresentazione  (2),  asserisce , che 
sul  marmo  non  è uno  stecco  quel- 
lo , che  tiene  il  duumviro  , ma  un 
volume,  come  lo  tengono  tante 
altre  figure  togate,  e uua  fra  le  al- 
tre presso  il  P-  Monlfaucon  (3). 
Escluso  quel  primario  fondamento 
della  spiegazione  del  nostro  Auto- 
re , combina  bene  il  resto  a farcelo 
credere  un  duumviro  , cioè  il  sup- 
pedaneo , che  lo  stesso  Winckel- 
mann  credette  essere  un  argomento 
di  dignità  (4),  che  non  conveniva 
per  conseguenza  ad  uno  scultore  , 
come  iu  latti  non  lo  ha  Dedalo  nei 
due  bassi  ri  lievi  parimente  della  vil- 
la A 1 ha  ni  da  lui  dati  (5;  : la  sedia, 
che  dubito  non  sia  un  tribunale  , 
come  crede  il  signor  abate  Marini  , 
conveniente  bensì  a quel  magistra- 
to (6)  , ma  da  non  usarsi  iu  questa 
occasione  fuor  di  luogo  , e di  tem- 
po , se  non  fosse  stato  per  un  vero 


(0  De  ovat.lib.  4.  cap.  45.  n.  ^9:». 

(2)  Inscriz.  Aliane  , cl.  4.  n.  -105.  Pag-  96‘ 

(3)  Antiq.  expl.  Tom.  III.  par'  pi • 8* 

(4)  Mon.  ant.  ined.  pag.  23.  74.  96.  452.  -190.  Vedi  anche  il  Padre  Belgrado  nei 
Saggi  della  soc.  lett.  Raa.  Tom.  II.  diss.  2.  p.  27.  segg. 

(5)  Monum.  ant.  ined.  re.  9I.  95.  ( Tav-  CXVI.  N.  472.  273.) 

(6)  Everardo  Ottone  Dissert.  de  Consul . qui  extra  Ramarti  , ec.  , Noria  Ceti. 
Pis.  dissert.  i.  cap.  3. 
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capriccio  , come  quello  di  Ti  imal- 
cione , che  volle  essere  rappresenta- 
lo nel  suo  sepolcro  sedente  sul  tri- 
bunale , vestito  colla  pretesta  , e 
in  atto  di  spargere  denaro  al  po* 
polo  da  un  sacchetto  (i)  ;e  non  ne- 
cessario per  indicare  la  dignità  di 
duumviro,  nota  abbastanza  dalla 
iscrizione  ; la  sedia  dico  , il  cusci- 
no sopra , e il  suppedaneo,  pare 
che  indichino  persona  distinta  ; e 
così  la  toga  , che  non  conviene  od 
un  artista  , in  atto  d*  esercitare  Tor- 
te sua  , al  quale  molto  niello  conve- 
niva T abito  senatorio,  per  tale 
spiegalo  da  Winckelmann.  E poi 
che  correlazione  avrebbe  avuto  il 
sagriBzio  col  resto  ? Sarà  dunque 
più  probabile  , che  siasi  avuto  in 
mira  di  farvi  rappresentare  altra 
cosa.  Opina  il  signor  ab  Marini, 
che  possa  dirsi,  che  Alcamene  pian- 
ga il  figliuolo  estinto,  e se  ne  formi 
quasi  un  idolo  domestico  , per  ciò 
che  leggesi  nel  libro  della  Sapien- 
za (2)  averlo  fatto  un  padre,  cre- 
dulo cosi  autore  delT  idolatria  ; e 
per  una  iscrizione  della  villa  Alba- 
ni dello  stesso  argomento.  Anche 
Piinio  il  giovane  narra  (3)  di  un 
certo  Regolo  , il  quale  avea  fatto 
effigiare  il  suo  figlio  morto  in  oro, 
argento  , bronzo  , cera  , avorio  , e 
in  marmo.  Ma  nel  nostro  monumen- 


to non  pare  si  veda  cosa  indicante 
lutto  , o cosi  funebre;  siccome  al 
lutto  non  sarebber  convenute  quel- 
le vesti  (4),  il  supposto  tribunale, 
e ne  anche  la  sedia  di  lusso,  che 
in  tali  occasioni  solcano  lasciarsi , 
e sedere  in  più  bassi  e vili  arnesi 
per  segno  di  tristezza  (5).  Vuoisi 
ri  flettere  eziandio  , che  secondo  la 
legge  di  Numa  riferita  da  Plutarco 
nella  di  lui  vita  (6),  io  Roma  , e 
s*  intende  anche  nello  Stato  , non 
potea  farsi  funerale,,  e portar  segno 
di  lutto  per  li  figli  nxmori  di  tre 
anni  ; legge  , che  Plutarco  dice  an- 
che praticata  in  Grecia  da  tempo 
antico  (7):  In  acceptis  a majori- 
bus  per  manus  moribus , atque  le- 
gibus  magis  elucet  quid  in  bis  re- 
bus sit  verum.  Suis  enim  infanti- 
bus  mortuis  neque  inferias  libant , 
neque  aliud  quicquam  f aduni  ca- 
rimi , quae  fieri  mortuis  apud 
alios  solent  : neque  enim  terrae  , 
a ut  terreslriwn  infantes  ullam  par - 
tem  percipiunt  , neque  circum  eo - 
rum  sepulcra , et  monumenta  , ac 
cadaverum  expositionein  commo - 
raniur  , aut  adsident , nam  leges 
id  non  permittunt  ; quia  hoc  ne - 
jas  sit , cum  ii  in  meliorem  , ac 
diviniorem  conditioncm  simul , lo - 
cumque  concesserint  : sebbene  poi 
col  tempo  non  fosse  troppo  osser- 


(4)  Petronio  Satyr.  pag.  272. 

(2)  cap.  14.  vevs.  15. 

(3)  Epist.  lib.  4.  epist . 7. 

(t)  Vedi  il  Noris  loc.  cit.  diss.  3.  cap.  1. 

(5)  Vedi  il  Kirchmànno  Defuner.  Roman,  lib.  4.  cap.  11  pag.  550.,  Ghimentello 
Hi  armo  r Pisan.  de  hon.  bisellii  , cap.  lì.  in  Thes.  jintiq.  Rom.  Graeaiì  , Tom . 
V LI.  col.  2099.  seg.  edil.  wen.  1735. 

(6)  pag.  67.  E oper.  Tom.  I. 

(7)  Consol.  ad  uxoi . in  fine  , op.  Tom.  II.  pag . 62. 
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vaia  , e forse  non  ebbe  luogo  nei 
figlio  (]’  Alcamene  , il  cui  bustino 
mostra  Tela  più  avanzata  , almeno 
di  circa  i setle  anni.  Solevano  pa- 
rimente i Gentili  far  voto,  e conse- 
crarc  agli  dei  il  capo  de’  loro  figli  , 
o i loro  capelli  , o parte  di  essi , 
come  abbiamo  da  Tertulliano  (1)  , 
che  vale  per  molti  altri  testimoni  , 
che  potrebbero  addursi  : Quis  non 
exindeaut  totuin  filii  caput  reatui 
vovet  , aut  aliquem  excipit  cri- 
nem  , aut  tota  hovacula  prosecai , 
aut  sacrificio  obligat , aut  sacro 
obsignat  , prò  gentica  , prò  avita, 
prò  public.a  , aut  privata  devotio- 
ne?  e da  Esichio  nel  commentario 
sopra  il  Levitico  (2)  : Student  Pa- 
gani caput  puerorurn  offerre  dae- 
monibus : e usarono  principalmente 
i padri  fare  queste  consecrazioni  , 
e delle  feste,  e sngrifizj  agli  dei  per 
la  prosperità  dei  loro  figli  appena 
erano  nati  (3).  Ma  se  vogliamo 
dare  la  spiegazione  più  semplice 
del  nostro  soggetto  , diremo  che  vi 
si  fa  un  sagri  tìzio  agli  dei  per  la 
prosperità,  e buona  educazione  del 
figlio  , rappresentato  in  quel  busto, 
e simboleggiata  ottimamente  1’  edu- 
cazione collo  stecco  , che  tiene  il 
padre  nella  mano  destra  , tale  ri- 
levandosi senza  dubbio  nel  marmo, 
e non  già  un  volume  , per  indica- 
re , che  la  buona  educazione  si  ot- 
tiene coll’ajuto  degli  dei  , e colla 
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cooperazione  dei  genitori  , procu* 
rando  di  modellare,  e formare  i 
costumi  dei  figli  , come  gli  sculto- 
ri modellano,  e formano  la  creta, 
c la  cera  cui  danno  collo  stecco  la 
figura,  che  vogliono,  come  si  vede 
nei  monumenti,  che  ricordai  al  luo- 
go citalo:  e allora  al  nostro  monu- 
mento si  potrebbe  applicare  ciò, che 
dice  appunto  Giovenale  (4j  del- 
1’  educazione  dei  figli: 

Exigite  ut  mores  teneros  ceu 
pollice  ducati 

Ut  si  quis  cera  vultum  facit. 

La  donua  slolala  sarà  la  madre, 
o altra  donna  appartenente  ad  Ai- 
camene,  che  unisce  i suoi  voti  per 
lo  stesso  oggetto,  mettendo  nel 
fuoco  sopra  un  candelabro  qualche 
cosa  odorosa  , e forse  1’  incenso  , 
che  presso  i Greci  solevasi  mettere 
con  tre  dila  (5).  Se  poi  Alcamene 
fosse  liberto  della  famiglia  Loltia  , 
come  crede  Winckelrnann , oppure 
uno  della  stessa  famiglia  > stabili- 
tosi in  qualche  luogo  fuori  di  Ro- 
ma (6)  , o che  in  questa  città  an- 
cora avesse  avuto  quelle  cariche 
per  onorificenza  , come  si  praticò 
più  d’  una  volta  con  persone  bene- 
merite , io  lo  lascerò  disputare  ad 
altri  più  opportunamente  ; bastan- 
domi qui  di  poter  dire  a favore  di 
Winckelrnann,  che  non  era  neces- 


(4)  De  anima  , cap.  39-  Vedi  qui  avanti  Tom.  I pag.  490.  noi.  c. 

(2)  lib.  6.  cap.  4g.  in  Biblioth.  Patrum , Lugd.  4677.  Tom.  XII.  pag.  436.  H. 

(3)  Vedasi  Giacomo  Filippo  Tomasini  De  donariis  vet.  cap.  40-,  in  Thes.  Antiq , 
Rom.  Graevii.  Tom.  XII.  col.  7gg.  seg- 

(4)  Sai.  7.  vers.  237. 

(5)  Aristofane  in  Uesp  vers.  95.  seg. 

(6)  Vedi  Osservar,,  sull ’ A r eh.  degli  Antichi^ ap.  4.  not.  4 7 4.  Tom.  VL 
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sario  fosse  ingenuo,  quando  non 
se  ne  dia  alcuna  buona  , o proba- 
bile ragione,  come  dice  il  signor 
abaie  Marini  ; poiché  è certo  dalle 
leggi  romane  (1),  che  a quegli  im- 
pieghi potevano  aspirare  ugualmen- 
te i liberti  , che  gl’  ingenui  , qua- 
lora fossero  loro  restituiti  i natali  , 

0 avessero  jus  aureo  rum  annido - 
rum.  Chi  saprà  poi  dire  il  fine  , per 
cui  Alcamene  facesse  fare  questa 
rappresentazione  colla  data  di  quel- 
T anno  , che  era  duumviro  ? Se  si 
potesse  dire  , che  il  piccolo  pezzo 
del  marmo  appartenesse  ad  un*  ur- 
na , potrebbe  sospettarsi  , che  su 
di  questa  vi  fossero  scolpili  i fatti 
principali  del  morto  , o fosse  Alca- 
inene  , o il  suo  figlio  , colla  iscri- 
zione ripetuta  ad  ogni  fatto  ; e che 
ne  fosse  rimasto  soltanto  quello  , 
in  cui  si  figurava  Y educazione  , e 

1 voti  per  essa  , come  era  simboleg- 
giata in  altra  maniera  nell*  urna  , 
o bassorilievo  descritto  nella  prece- 
dente Tav.  CLXIV.  No.  362.  oppu- 
re che  il  monumento  fosse  fatto  in 
quell’  anno  del  magistrato  d’Alca- 
mene.  Questo  bassorilievo  stava  pri- 
ma in  casaVilelleschi,come  si  ha  dal 
Reinesio  , che  lo  descrive  , e ne 
riporta  Y iscrizione  (2).  Dopo  lut" 
to  questo  aggiugnerò  , che  di  mo- 
numenti sepolcrali  , in  cui  vedonsi 
morti  dei  fanciulli,  più  d*  uno  se 
ne  trova  ; ed  uno , fra  gli  altri , se 
ne  ha  nella  galleria  Granducale  a 
Firenze  dato  dal  Gori  (3)  , nella 
cui  facciata  vedesi  un  fanciullo  mor- 

(4)  l.  Cod.  Si  seri*,  aut.  libert.ee. 

(2)  cl.  6.  num.  134.  pag.  465. 

(3)  Inscr.  ani.  par.  3.  Tab.  17. 


to  steso  sopra  un  letto  , la  madre, 
che  siede  sopra  la  sedia  col  casci- 
no , e suppedaneo,  in  atto  di  pian- 
gere , col  padre  di  contro  seduto 
sopra  una  grande  sedia  alta  dietro, 
ove  non  si  vede  cuscino  , ma  sib- 
bene  il  suppedaneo  , e aneli’  esso 
mesto.  Ma  qui  non  si  vede  segno 
di  sacrifizio  ; e se  la  madre  siede 
col  cuscino,  o avrà  avutq^qualche 
ragione  particolare  , o non  avrà  os- 
servalo il  costume. 

TAVOLA  CLXVI. 

N°.  365.  ( 187.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  432.  ) La  Musica . 
Lapida  sepolcrale. 

N°.  366.  ( 188.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  434-  ) Musico  fibulato. 
Figurina  in  bronzo,  in  due  aspetti. 

TAVOLA  CLXVII. 

N°.  367.  ( 189.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  436.  ) La  Tragedia . 
Bassorilievo.  Vedi  Storia  dell  Ar- 
te Lib.  VI.  cap.  1. 5.  i3.  Tom.  Il, 

No.  368.  ( 190.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.a  c.  460  ) La  Commedia, 
Pittura  in  un  vaso.  Vedi  Storiadel- 
V Arie  Lib.  III.  cap.  4»  5-  20.  e 34» 
e Lib.  VII.  cap.  3.  noi.  120.  T.  IL 

TAVOLA  CLXVIII. 

No.  369.  ( 192.  de’ Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  4^5.  ) Monumento 
teatrale.  Bassorilievo  . 

N°.  370.  ( 191.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c-  463.  ( Maschera  Co- 
mica1.  Gemma  . 
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TAVOLA  CLXIX 

No.  371.  ( 193.  de’ Moti.  Ant. 
Tom.  V.  a c-  4^7-  ) Monumento 
Comico  . Figurina  di  Marmo  . 

N0-  372.  ( 194.de*  iVIon.  Ant. 
Tom.  IV.  a c.  4 68.  ) /litro  monu- 
mento teatrale  . Bassorilievo. 

TAVOLA  CLXX. 

373.  ( 195.  de’Mon.  Ant.  Tom. 
V.  a 0.47*2  )•  Giuoco  del  Troco. 
Gemma  del  Museo  Stoschiano  . 
Vedine  Ja  Descrizione  Cl.  V.Num. 
2.  Tom.  Vili. 

N°.  374  ( 196.  de’ Mon.  Ant. 
Torci,  V.  a c.  47^-  ) Lo  stesso  ar- 
gomento . Gemma.  Vedi  Storia 
dell’  Arte,  Lib  VII.  cap.  1.  §. 
43.  Tom.  II. 

TAVOLA  CLXXI. 

No.  375.  ( 197.  de’Mon.  Ant* 
Tom.  V.  a c.  475.  ) Gladiatori . 
Pitture  in  Musaico  . Vedi  Storia 
delfi  Arte , Lib.  111.  cap.  4*  §*  44» 
e Lib.  V.  cap.  4*  §.  u.  Tom.  II. 
Lib.  XII.  cap.  2.  §.  10.  Tom.  111. 

N0.  376.  ( 198.  de’Mon.  Ant. 
Tom.  V.  loc.  ci t.  ) Lo  stesso  ar- 
gomento. Vedi  anche  Descrizione 
del  Mus.  Stoschiano  Cl.  V.  N°* 
65.  Tom.  Vili. 

TAVOLA  CLXXII. 

N°.  377.  ( 199.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  479-  ) fiatone  Gla- 
diatore . Cippo  sepolcrale.  Vedi 
Storia  dell'Arte , Lib.  XII.  cap.  2. 
§.  18.  Tom.  Ili  — e /Ve/*,  ai 
Mon.  Ant.  Tom.  IV.  a c.  i3. 

.I78.  ( 200.  de*  Mon.  Ant.  Tom. 
V.  a c.  481.  ) Cena.  Pittura  in  un 
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vaso.  Vedi  Storia  dell ’ Artet  Lib. 
III.  cap.  §.  20.  Tom.  II. 

TAVOLA  CLXXIII. 

No.  379.(201.  de’Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c-  489.  ) Altra  Cena. 
Gemma  del  Museo  Stoschiano.  Ve- 
dine la  Descrizione,  Cl.  V.  N°.  82. 
Tom.  Vili. 

No.  38o.  ( 202.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  49^*  ) Guerriero  che 
sale  a cavallo.  Gemma  del  Museo 
Stoschiano  Vedi  come  sopra  Cl. 
II.  n.  973.  Tom  Vili. 

N°.  38i-  ( 2o3.  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  498.  ) Auriga  Cir- 
cense. Bassorilievo.  Vedasi  Storia 
dell ’ Arte  Lib.  XII-  cap.  2.  §.  io* 

TAVOLA  CLXX1V. 

N0.  382.  ( 204  de*  Mon.  Ant. 
Tom.  V.a  c.  499  ) Bagno  delV im- 
peratrice Faustina . Pittura  an- 
tica. 

TAVOLA  CLXXV. 

N°.  383.  ( 2o5 . de’Mon*  Ant. 
Tom.  V-  a c.  5o3  ) Torso  di 
Statua  ec.  Si  vegga  la  Storia  dei- 
fi  Arte  Lib-  XI.  cap.  2.  §•  11.  e 
nota,  Tom.  III. 

384.  ( 206.  de’Mon  Ant.  Tom. 
V.  a c.  5o8  ) Capitello  Ionico • 
Vedi  il  nostro  Autore  nelle  sue 
Osservazioni  sull*  Archit.  degli 
Antichi , cap.  1.  48.  Tom.  Vi. 

TAVOLA  CLXXVI. 

N0.  385.  ( 207.  de*  Mon.  Ant* 
Tom.  V.  a c.  517.  ) Direme , scol- 
pita in  marmo.  Vedi  Storia  dei- 
fi  Arte t Lib.  XII*  cap.  2.  §.  2* 
Tom  III. 
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TAVOLA  CLXXVII. 

f N°.  386.  ( 208.  de’  Mon.  Ant. 
Tom.  V.  a c.  543.  Paese  dipinto 
a fresco.  Ne  parla  1’  autore  anche 
nella  Storia  deW  Arteì  Lib.  VII. 
cap.  3.  §.  9.  Tom.  II. 

TAVOLA  CLXXVllI. 

Nu.  387.  Avendo  il  nostro  Au- 
tore nella  prefazione  alle  Osserva- 
zioni sull*  Archi  tettar  a > tradotte  e 
riportate  nel  Volume  VI.  di  que- 
sta edizione,  data  una  tal  quale  de- 
scrizione degli  avanzi  maestosi  del* 
Lamica  città  di  Posidonia  , detta 
poi  Pesto;  ci  è sembrata  cosa  utile 
alle  belle  arti  di  supplire  nelle 
note  quelle  notizie  più  esatte,  che 
potevano  aversi  dopo  essere  stata 
pubblicata  la  magnifica  opera  del 
eh.  P.  Paoli  intorno  a quei  monu- 
menti ; e di  estrarre  eziandio  da 
questa  le  figure  degli  edifìzj  ridotte 
in  piccolo  colle  loro  misure  rag- 
guagliate per  moduli,  e per  palmi 
napolitani.  Qui  si  comincia  dalla 
pianta,  della  città  , ove  si  sono 
accennate  le  mura  , le  porte  , e i 
luoghi,  ove  esistono  gli  avanzi  del- 
le fabbriche  , colle  loro  denomi- 
nazioni. Ma  prima  di  assicurare  il 
nome  della  città  , vale  a dire , se 
debbasi  chiamare  Possidonia,  Posi 
donia,  o Pesto,  è bene  di  motivare 
qualche  cosa  più  a lungo  della  sua 
fondazione  , e de’  suoi  possessori  . 
Nelle  dette  note,  che  aggiugnem- 


mo  alla  prefazione  di  Winckel- 
mann  , riferimmo  ancora  il  senti- 
mento del  lodato  P.  Paoli  , che  è 
di  credere  , che  le  fabbriche  della 
città  le  mura,  e il  resto  siano  ope- 
ra degli  Etruschi  in  tempi  anti- 
chissimi prima  della  greca  ar- 
chitettura; benché  nel  resto  l’or- 
dine dell’  architettura  dei  tempj 
sia  dorico  proprio  de’Greci  . Co- 
munemente si  crede  1’  opposto  sì 
per  il  popolo,  cui  se  ne  attribuisce 
la  costruzione  , greco  d'origine  ; e 
per  Lordine  greco,  che  si  osserva  , 
come  dicemmo  , negli  edifìzj  . Le 
ragioni,  che  possono  assistere  que- 
sta diversa  inveterata  opinione  so- 
no molle,  e tali  da  meritare  qual- 
che attenzione  ; e tanto  più  le 
riporterò  qui  volentieri  dopo  aver 
ammirato  il  piacere,  che  mostra  il 
lodato  dottissimo  scrittore,  perchè 
venga  posta  nel  suo  giusto  lume 
la  verità  (1).  Pare  incredibile  pri- 
miere! meu te  , che  fabbriche  sì  ben 
conservate,  o almeno  le  mura,  e il 
tempio  maggiore  debbano  cre- 
dersi d'  un  epoca  di  gran  lunga 
anteriore  alla  greca  architettu- 
ra , e fatti  ne'  tempi  antetroja- 
ni  (2).  In  fatto  abbiamo  la  sto- 
ria , e la  maniera  delle  fabbriche, 
d’  onde  veniamo  certificati  , essere 
tutto  opera  dei  Greci.  Prima  di  que 
sti  nulla  si  sa  nè  di  Pesto  , nè  del 
sognalo  Pesitan  del  Mazochi  (3), 
nè  di  Posidonia.  Strabone  (4)  fa- 
cendone in  compendio  la  storia  ; ne 


(1)  Dissert.  3.  num.  30.  pag.  80. 

(2)  Paoli  Disserta z.  2.  num.  29.  pag.  43.  Dissert . 3.  n.  7.  pag . 70., 

(3)  In  reg.  Hercul.  mus.  ant.  Taò.  Collect.  de  Paesti  origin.  pag.  499. 

(4)  lib.  5.  in  fine  , pag.  384. 
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dà  per  fondatori  i Sibariti  , che  ne 
cacciarono  i primi  ignoti  abitatori. 
Il  P Paoli  (1)  crede  che  i Sibariti 
non  fondassero  la  città,  ma  che  at- 
te! rato  il  maro  della  vecchia  fonda- 
la dagli  Etruschi , se  ne  impadro- 
nissero semplicemente.  Ma  come 
mai  una  città  supposta  fin  d*  allo- 
ra si  ben  murata  , si  ricca  , polen- 
te , e ben  popolata  cede  si  vilmen- 
te a pochi  Greci  , o Sibariti,  e fug- 
gendo i cittadini  a’  monti  lasciaro- 
no in  abbandono  il  tutto  ai  nuovi 
possessori  ? La  difficoltà  nasce  dal- 
la greca  parola  sQsvto  ethento  (2). 
Supposto  ancora  , che  abbia  un 
doppio  senso  di  edificare  , e di 
distruggere  , la  regola  di  critica 
detterà  sempre  , che  abbiamo  a se- 
guire il  significato  più  ordinario  , 
o quello  molto  più  , che  nei  casi 
particolari  venga  comprovato  da  al- 
tri scrittori  , come  ora  par  confer- 
mato nel  senso  di  fabbricar  mura  , 
e fondate  la  città  , da  Scimno  di 
Chio  , ossia  Marciano  d'  Eraclea  , 
il  quale  nella  sua  descrizione  della 
terra  (3)  dice  , che  Posidonia  fu 
edificata  da  una  colonia  de' Sibari- 
ti , come  appunto  dice  Strabone  , 
servendosi  di  un  termine  , che  non 
avvolge  equivoco:  ijv  ycnai  Zvfitxpirxt; 
corowVai  7roré  : olirti  Sjbaris 
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alumnos  condidisse  hanc  ferutit  : 
così  anche  Solino  , chiamandola 
col  nome  posteriore  di  Pesto  (4)  » 
dà  per  cosa  nota  , che  ne  fossero 
fondatori  i Dori  , perchè  i Sibariti 
erano  colonia  dei  Dori  , ossia  de- 
gli Achei,  come  scrive  Strabone  (5), 
detti  Dori,  quando  ritornarono  alla 
loro  patria  dopo  la  guerra  di  Troja 
sotto  la  condotta  di  Doro  (6);  non 
già  i Dori  della  Fenicia  , come 
pretese  ilMazochi  (7)  per  sostene- 
re fondatori  di  Pesto  , e autori  di 
questo  nome  , o del  Pesitan  , i Fe~ 
nicj  ; il  che  può  comprovarsi  col- 
fi  autorità  cfi  Aristotele  (8),  il  qua- 
le non  solo  scrive  , che  gli  Achei 
vennero  a fondar  Sibari  ; ma  che 
ci  vennero  in  compagnia  dei  Tre- 
zenj  , i quali  erano  loro  vicini  , e 
stati  anche  loro  sudditi  (9),  e nulla 
aveano  che  fare  coi  Dori  della  Fe- 
nicia. Ma  fi  abbiano  fondata  , o 
no  , resta  sempre  a vedere  , chi 
abbia  fatte  le  mura  , e i tempj  , 
che  vi  si  vedono  al  presente.  Ra- 
gion vuole  , che  se  ne  faccia  auto- 
re quel  popolo  , al  quale  possa  con- 
venire il  gusto  , e la  maniera  delle 
fabbriche  , e tutte  le  circostanze 
storiche.  Nessuna  di  queste  cose 
potrà  mai  convenire  agli  Etruschi. 
Prima  dei  Greci , come  dicemmo, 


(1)  loc.  cit.  n.  8 segg.  pag.  26.  segg. 

(2)  Vedi  Lettera  del  P.  Paoli  sull ’ A^chitett.  %.  16.  e seg.  nel  Tom.  XI.  di  que* 
sta  Collezione. 

(3'  pag.  10.  Aug.  Vindel.  1600. 

(4)  Polyhistor.  cap.  2. 

(5)  Uh.  6.  pag.  403. 

(6)  Platone  De  legib.  lih.  3.  oper.  Tom.  IL  pag.  682.  D. 

(7)  loc.  cit. 

(8)  De  Repuhl.  lih.  5.  c.  3.  oper.  Tom.  HI . pag.  520. 

(9)  Pausania  lih.  2.  cap.  30.  pag.  183 
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nulla  si  sa  nè  della  magnificenza 
della  città  , nè  de*  suoi  fondatori  , 
nè  qual  nazione  l’abbia  posseduta, 
nè  del  suo  nome  qual  fosse.  Al 
più  si  ricava  dal  citato  Scimno  di 
Chio  , e da  Strabone  (1)  , che  in 
quella  regione  fossero  allora  gli 
Enolrj.  Quando  1*  abbiano  posse- 
duta i Greci  , ossia  la  colonia  dei 
Sibariti,  è certo  a un  di  presso  , 
costando  della  fondazione  di  Sibari 
nell’  olimpiade  XIX.  secondo  Eu- 
sebio nella  sua  Cronica  , o qualche 
anno  prima  secondoScimno  ; e del- 
la sua  rovina,  che  fu  nell’  olimpia- 
de LXY11.  (2).  Ora  esaminando 
tutto  ciò  , che  può  cavarsi  dalla 
storia  , vediamo  , che  la  città  fu 
detta  Posidonia  , che  vale  città  di 
Nettuno  , dai  Greci  ; e il  nome  di 
Pesto  le  fu  dato  dopo  (3)  , abbre- 
viando, e storpiando  il  primo  no- 
me , secondo  che  notò  anche  il 
Salmasio  (4)  , non  mai  prima  , o 
contemporaneamente:  dunque  una 
gran  parte  , e in  numero  ben  gran- 
de , delle  monete  di  questa  città  , 
col  nome  di  Posidonia  , riportate 
da  tanti  scrittori  , e in  maggior  co- 
pia dal  P.  Paoli  (5)  , sono  del  tem- 
po dei  Greci  , come  lo  provano 
anche  la  bellezza  del  lavoro  , e le 
lettere,  le  quali  non  solamente  so- 

(4)  lib.  6.  pag.  386.  C. 

(2)  Vedi  Storia  dell"  Arte  Lib.  Vili- 


no  greche  , ma  della  forma  usala 
irvquei  tempi;  e in  tutto  sono  mol- 
to migliori  delle  altre  fatte  al  tem- 
po dei  Romani  ( 6) . A questa  epo- 
ca, e per  qualche  tempo  appresso, 
tutti  gli  scrittori  portano  il  più 
gran  ustro  , potenza  , ricchezza  , 
e buon  gusto  della  nazione  greca  , 
nella  Grecia  , nella  Sicilia  , e nel- 
la Magna  Grecia.  Allora  in  Grecia 
fioriva  Aristide  , Milziade  , Temi- 
stocle , Nicia  , Demostene,  Pericle, 
e gli  altri  famosi  capitani  , che 
P onor  de’  Greci  sollevarono  al 
maggior  punto.  Nella  Sicilia  , e 
nella  Magna  Grecia  vennero  nuove 
colonie,  che  fondarono  città  in 
breve  tempo  divenute  potentissime. 
Allora  le  scuole  dei  filosofi  piucchè 
mai  fiorirono  anche  nella  Magua 
Grecia  , e alcuni  filosofi  pittagori 
ci  nativi  di  Posidonia  li  numera 
il  P.  Paoli  (7)  : i giuochi  olimpici 
in  modo  speciale , e gli  altri  tre 
poco  meno  solenni  giuochi  pitici, 
nemei  ed  istmici  tenevano  in  or- 
gasmo tutta  la  nazione  , e da  Posi- 
donia parimente  vi  si  concorre- 
va (8);  e finalmente  , ciò  che  de- 
cide al  nostro  proposito , allora 
comparve  la  turba  de’  più  grandi 
artisti,  scultori  , slatuarj  , pittori  , 
architetti,  e perfino  insigni  boccalaj 

cap.  4.  §•  7.  Tom.  III.  e lo  Scaligero  al 


luogo  citato  d*  Eusebio. 

(3)  Strabene  lib.  5.  in  fine  , pag.  384.,  Plinio.  Uh.  3.  cap.  5.  sect.  io. 

(4)  PI  in.  exerc.  in  Solin.  c.  2.  pag.  47.  D. 

(5)  Tav.  58.  segg. 

(g)  Vedi  P Eckhel,  Numi  vet.  anecd.  par.  i.  pag.  40. 

(7)  loc.  cit.  num.  20.  pag.  44. 

(8)  Vedasi  il  P.  Corsini  nella  serie  dei  vincitori  ai  giuochi  della  Grecia  in  fine 
delle  dissertazioni  agonistiche.  Il  Padre  Paoli  loc.  cit  num.  33.  pag.  47 . ricorda  Pal* 
meni  e vincitore  nell’  olimpiade  LXXVIII-  agli  olimpici. 
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a*  quali  dobbiamo  la  maggior  par 
te  dei  vasi  detti  etruschi , fatti  in 
Sicilia  , e nella  Magna  Grecia  ; fu- 
rono fatte  le  più  grandiose  fabbri- 
che pubbliche  d’  Atene,  delle  qua- 
li Demostene  l'oratore  ci  assicu- 
ra (1)  T epoca  , e gli  autori  , che 
le  fecero  nel  corto  giro  di  anni 
sessaulacinque:  vale  a dire,  i men- 
tovati famosi  capitani,  1*  ultimo 
de’  quali  fu  Pericle  , dopo  il  quale 
tempo  si  pensò  colò  a fare  delle 
belle  fabbriche  private,  e adornarle 
con  incrostature  di  marmi  , selciar 
le  strade  , far  delle  fontane;  fu 
ornata  anche  di  fabbriche  pubbli- 
che , come  tempj , teatri  , ed  altro 
la  Sicilia  , ed  in  particolare  Agri- 
gento, di  cui  parleremo  appresso 
allaTav.  CX.C1V.  No.  407  fabbri- 
che tutte  di  pietre  grandi,  e qua- 
drate, di  uno  stesso  gusto,  propor- 
zione presso  a poco,  e ordine  d’ar- 
chitettura, tranne  alcune  dei  tem- 
pi di  Pericle.  A tali  fabbriche  so- 
no eguali  nell’ordine  d’architellu- 
ra,  e somigliantissime  anche  nelle 
proporzioni  , e nella  disposizione 
delle  parti  esterne  ed  interne  le 
nostre  fabbriche  di  Posidonia  , e 
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le  mura  della  città  fatte  ugual-» 
mente  di  pietre  quadrate  , per  un 
uso  di  fabbricare  comune  a tante 
nazioni  , e alla  greca  certamente  , 
come  delle  alte  torri  de’Feaci,  ed 
altri  edifizj  di  gran  massi  ue  parla 
Omero  (2):  delle  mura  fatte  dai 
Focesi  a Tartesso  lo  ricorda  Ero- 
doto (3):  di  pietra  era  il  tempio 
di  Delfo  (4),  opera  d’Agamede,  e 
Trofonio  , che  arse  V anno  primo 
dell’  olimpiade  LV1II.:  di  massi 
della  pietra  porina,  che  non  dovea 
essere  specie  di  tufo  (5),  era  fab- 
bricato in  parte  il  tempio  di  Gio- 
ve Olimpico  d’ordine  dorico  (6), 
e ne  fu  rifatto  il  detto  tempio  di 
Delfo  dagli  Anfizioni  (7);  e dei 
Greci  in  generale  Plinio  (8),  com- 
pendiando Vitruvio  (9)  , scrive  : 
G rosei  e lapide  duro  , ac  silice 
cequato  constriiunt  voluti  lateri- 
tios  parietes.  Con  tutto  questo 
complesso  di  cose  , che  mostrano 
uno  stesso  genio  contemporaneo 
della  nazione  greca,  e lo  stesso  im- 
pegno, e quasi  gara  fra  le  diverse 
città,  perchè  vorremo  credere,  che 
le  nostre  fabbriche,  o almeno  le 
mura,  e il  primo  tempio,  che  è si- 


(4)  Olfnth.  3.  oper.  pag(  30.  , e de  Republ.  ord.  pag.  4 27. 

(2)  Odyss.  lib.  6.  vers.  263.  segg. 

(3)  lib.  cap.  463.  pag.  78. 

(4)  Pausania  lib.  40.  cap.  5.  pag.  84  4. 

(5)  Di  questa  pietra  dovea  essere  la  statua  di  Sileno,  mentovata  da  Winckelmann 
nella  Storia  dell"  Arie  Lib.  I.  cap.  2.  §.  45.  Tom. I.  perchè  il  passo  di  Plutarco  da 
lui  citato  deve  emendarsi  *o>pivo u IzCkYivov  in  vece  di  7rw pivot»  a ùivov  come  osservò 
il  Taylor  Lection.  Lysiacae  , Orat.  Graec.  Tom.  KI.  pag.  254 . Lipsiae  4 777*,  e 
prima  di  lui  il  Salmasio  /oc*,  cit.  cap.  4 4.  pag.  429.  B. 

(6)  Pausania  lib.  5.  cap.  <0.  pag.  397. 

(7)  Erodoto  lib.  2.  cap.  480.  pag.  491.  , lib.  5.  cap.  62.  pag.  404. 

(8)  lib.  36.  cap.  22.  sect.  54. 

(9)  lib.  2.  cap.  8. 
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mile  nell'ordine  cTa rchitettnra  , e 
nella  disposizione  delle  parti  al 
secondo  , siano  cT  un’  epoca  tanto 
piu  antica  ; e benché  simili  , pur 
siano  opera  d’ima  nazione  diversa, 
che  diversamente  pensava  , e fab- 
bricava tanti  secoli  prima,  come  si 
suppone,  senza  darne  altra  prova, 
se  non  che  le  stesse  fabbriche  ; e 
non  piuttosto  attribuirle  ai  Greci 


abitanti,  o anche  ai  Sibariti  loro 
fondatori,  popolo  ricchissimo,  ma- 
gnifico, e potente  a segno  da  met- 
tere in  campagna  trecento  mila 
combattenti  (1),  fornito  di  tutte  le 
arti  di  lusso,  inventore  di  tanti  co- 
modi della  vita,  e delle  stufe,  mu- 
nito di  forti  mura,  e non  privo  di 
tempj,  e di  statue  ? (2).  Non  si  sa 
il  tempo  preciso  , in  cui  furono  i 


(4)  Straberne  lib.  6.  pag.  403. 

(2)  Ateneo  lib.  12*  cap.  3.  pag.  518.  segg.  Vedasi  anche  il  Bavr  De  anliq - 
et  silu  Calabr.  lib.  4.  cap.  1.  segg.  pag.  377.  segg.  Romce  1737.  A compro- 
vare la  perizia  dei  Posidoniati  nell'  architettura  io  non  addurrò  1*  osservazione  dei 
P.  Paoli  Diss . 2.  n.  7.  pag  25.,  cioè  che  i Focesi  per  ben  fondare  la  citta  di 
Jela  si  servirono  d’  un  uomo  di  Pesto  , e sotto  la  direzione  sua  fu  V opera 
perfezionata : perocché  Erodoto,  da  cui  il  P.  Paoli  cava  questa  notizia,  lib.  1. 
cap.  167.  parla  molto  diversamente  , non  dicendo  altro  se  non  che,  quando  i Fo- 
cesi venuti  in  Italia  volevano  fondare  la  città  di  Jela  , un  uomo  di  Posidonia  loro 
spiegò  la  risposta  dell'oracolo  di  Delfo,  il  quale  diceva  che  essi  doveano  fondare 
una  città  da  chiamarsi  Cimo , non  già  che  andassero  contro  1’  isola  di  Cimo , det- 
ta poi  Corsica  , come  essi  lo  aveano  interpretato.  Ecco  1’  intiero  passo  : 
«hwxaiesg  sxT^cravTo  xo'Xtv  y*ìg  r/jg  divwr^i'ng,  r^Tig  vCv  'VA>1  xotlèsrcu.  sxTia-oc v 
<?è  raÓTyjv;  7rpòg  àvdpòg  7roerei$tov*ÙTSwpa9ovT£g  wg  tov  xópvov  aye  r?  IlvOtv  e%pw<je 
xtÌgou  ripcov  sovra,  a/V  ov  tvjv  vyj 7&v.  Civitatem  possederunt  in  agro  Oenotrice 
( Phocceenses  ),  quee  nunc  appellatur  Hj  eia , eam  autem  condiderunt , a viro 
Poseidoniate  e dodi , Pythice  or  acuto  jussos  fuisse  Cyrnum  condere , qui  hercs 
esset  , non  ijisulam  . Neppure  mi  sembra  , che  regga  1’  altro  argomento  , che  ri- 
cava il  P.  Paoli  da  questo  passo,  della  grande  antichità  di  Pesto,  anteriore  a tutte 
le  colonie  de*  Greci  in  Italia,  fondato  nel  dire  di  Erodoto , che  quei  Focesi, 
a’ quali  insegnò  il  cittadino  di  Posidonia,  furono  i primi  Greci,  che  tentata  una 
lunga  navigazione,  approdarono  nell’ Adria,  nella  Tirrenia  a Tartesso,  e nell  Ibe- 
ria  . Da  ciò  io  non  posso  inferire,  che  i Focesi  fossero  i primi  a sbarcare  in  Ita- 
lia ma  bensì  che  furono  i primi  più  coraggiosi  fra  i Greci,  che  scorsero  tante 
provincie,  arrivando  fin  nella  Iberia  , ossia  nella  Spagna,-  e che  prima  di  questo 
viaggio  la  città  di  Posidonia  era  già  fondata  . Il  dire  altrimenti  sarebbe  il  massi- 
mo degli  errori  cronologici  ; perocché  il  viaggio  di  questi  Focesi  lu,  secondo  lo 
stesso  Erodoto  poco  prima  , al  tempo  di  Arpago  , e di  Ciro  , vale  a dire  580. 
anni  circa  prima  dell’era  cristiana.  E chi  potrà  negare  che  avanti  a quest’epoca 
non  siano  venute  in  Italia  moltissime  colonie  de’Greci  , contestate  dallo  stesso 
Erodoto  , da  Diodoro,  da  Strabone  , e da  tutti  gli  scrittori  greci,  e latini?  Lo 
stesso  P.  Paoli  n.  13.  pag.  29.  riporta  Tucidide  sapientissimo  fra’ Greci,  il  quale 
narra,  che  i passaggi  della  sua  nazione  in  Italia  accaddero  ottant’  anni  dopo  la  di- 
struzione di  Troja.  Non  farà  quindi  di  maraviglia,  che  prima  della  venuta  dei  Focesi 
fosse  stabilita  la  città  di  Posidonia  dai  Sibariti  di  tanto  più  antichi:  molto  meno 
con  tutte  le  ragioni  da  noi  addotte  per  provarla  londata  dai  Greci,  non  dagli  E- 
truschi . E non  da  ragione  alcuna  il  Padre  Paoli  toc.  cil.  nurn.  37.  pag.  50.  per 
dirla  posseduta  dai  Sibariti  quasi  cent’  anni  dopo,  vale  a dire  cinque  secoli  avanti 
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Greci  abitanti  di  Posidonia  sogget- 
tati dai  Lucani  (1),  che  forse  erano 
Tirreni  di  origine.  Il  Mazochi  (2) 
sull’  autorità  di  Vellejo  Palerco- 
Jo  (3)  non  ha  saputo  fissarne  al- 
tro , se  non  che  vi  fosse  mandata 
una  colonia  da  Roma  Tanno  /[Mo- 
della sua  fondazione,  lo  credo  che 
prima  dell’ anno  412.  già  ne  fos- 
sero padroni  i Lucani  , per  ciò  che 
narra  Tito  Livio  (4).‘  Samnium 
quoque  jam  alterimi  annum  turba- 
ri  novis  consiliis  , suspectum  erap. 
eo  ex  agro  Sidicino  exercitus  Ro- 
ma nus  non  est  deduc  tus  ; ceterum 
Samnites  bellwn  A lexandri  Epi- 
rensis  in  Lucanos  traxit  : qui  duo 
popoli  adversus  regem , ex  scénsi  o- 
nem  a P cesto  faciente.m,  signis  col- 
latis  pugnaverunt.  Livio  non  par- 
ia dei  Greci,  ma  dei  Lucani  e San- 
niti, che  si  opposero  al  re  Alessan- 
dro, allorché  tentava  in  quell’anno 
di  fare  uno  sbarco  dalla  parte 
della  città  , di  cui  parliamo  , 
delta  Pesto  da  Livio,  perchè  avea 
mutato  nome  sotto  i nuovi  padroni 
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Lucani  , ai  quali  fu  tolta  dai  Ro- 
mani poco  dopo  , come  dicemmo 
alla  Tav.  L.  No.  i38.  xVIa  sia  quan- 
do si  voglia  , che  poco  importa  al 
nostro  assunto,  il  Padre  Paoli  non 
crede,  che  da  questi  nuovi  padro- 
ni fossero  fatte  quelle  fabbriche  : 
nè  si  può  credere  ragionevolmente; 
poiché,  quello  che  osserva  Cicero- 
ne (5),  e Strabone  (6)  in  generale 
della  Magna  Grecia,  quando  fu 
tolta  ai  Greci  padroni,  o abitanti, 

10  racconta  di  Posidonia  Aristosse- 
no,  filosofo  e medico  di  Taranto  , 

11  quale  visse  trecent’  anni  prima 
dell’era  cristiana  al  dire  del  citato 
Mazochi  (7),  presso  Ateneo  (8), 
che  fosse  cioè  ridotta  dai  Tirreni  , 
o Lucani  , e poi  dai  Romani  in 
desolazione  al  confronto  dell’antico 
suo  stato  di  gloria,  e di  magnifi- 
cenza; mutandovi  anche  il  linguag- 
gio, e le  costumanze  , in  maniera 
che  i Greci  furori  ridotti  a scarso 
numero;  e questi  pochi  ogn’  anno 
in  un  dato  giorno  si  univano  in- 
sieme per  ricordare  le  antiche  loro 


Pera  cristiana,  e nel  secolo  III.  di  Roma  inoltrato.  Ma  se  ciò  si  dovesse  anche 
ammettere , crescerebbe  il  nostro  argomento  . Egli  al  num.  35.  pag-  49.  scrive  , 
che  il  nome  di  Posidonia  fu  dato  alla  città,  e Posidoniati  furon  detti  i suoi  abi- 
tanti quando  ne  entrarono  in  possesso  i Sibariti  . Erodoto  chiama  Posidoniale  quel 
cittadino,  che  spiegò  l’oracolo  ai  Focesi  . Dunque  parla  di  un  Greco:  parla  di 
un  tempo  molto  più  recente.  Notisi  però  l’origine  dell’equivoco , da  cui  nasce 
questa  disputa,  che  è di  tradurre  Pestarti  per  Posidoniati  , e far  così,  con  ma- 
nilesta  contradizione,  parlare  gli  scrittori  di  una  città  antichissima,  o almeno  del 
suo  primo  preteso  nome  di  Pesto,  quando  non  v’hanno  mal  pensato. 

(1)  Strabone  lib.  6.  pag.  3q<  . 

(2)  toc.  cit.  pag.  507. 

(3)  lib.  1.  eap.  14. 

(4)  Ub.  8.  cap.  15.  num.  17. 

(5)  Laeliusy  sive  de  Amie.  cap.  4.  n.  \4. 

(6)  lib.  5.  pag.  373.  segg.  , lib.  6.  p.  389. 

(7)  loc.  cit.  pag.  508. 

(8J  lib,  14.  cap.  7.  pag.  63.  princ. 
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grandezze,  usanze,  e feste,  e solen- 
nizzarle in  qualche  modo  a forza 
di  lagrime:  Aristoxenus  in  miscel- 
laneis  convivalibiis , scrive  Ateneo, 
nos  id  jacimus,  inquit,  quod  Po - 
seidoniatce , od  Tjrrhcnicum  si- 
num  positi , qui  antea  Graeci  , in 
Tjrtrhenorum  , aut  Romariorum 
barbariem  lapsi  , mutatis  voce  , 
etc.  institutis  , festa  quodani  uno 
die  ex  iis,  qui  sunt  in  Graecia  ce - 
lebres , coeunttmemoriamque  refri- 
cant  , etc.  priscorum  nqminum  , 
et  consueludinum  antiquorum  , 
ac  legitimarwn  patriae,  lacrima- 
tique,  et  sortem  sunm  ad  invicem 
conquesti  discedunt . 

Qualche  somiglianza  vuol  trova- 
re il  P.  Paoli  fra  le  proporzioni, 
e le  parti  del  più  grande  tem- 
pio (1)  di  Posidonia  , e in  varie 
cose  anche  del  piccolo  (2),  e fra  le 
regole,  che  dà  Vitruvioper  li  tern- 
pj  toscani;  mediante  la  quale  con 
ingegnosissimo  raziocinio  vuole  il- 
lustrare questo  scrittore,  e confer- 
mare insieme  1’  opinione  sua  deL 
Ford  ine  toscano  in  quelle  fabbri- 
che. Lunga  cosa  sarebbe  voler  esa- 
minare il  confronto  di  tali  propor- 
zioni, e parti,  e fuor  di  proposito, 
quando  ei  basta  fare  alcune  osser- 
vazioni, che  tolgono  ogni  difficoltà. 
Supponiamo  tutte  queste  somi- 
glianze: che  perciò?  Sa rà  una  com- 
binazione accidentale,  che  poteva 
benissimo  succedere  anche  in  due 


ordini  diversi  di  fabbriche  fatte  in 
diverse  epoche  dell’arte  ; ma  non 
proverà  mai , che  Vitruvio  abbia 
date  le  regole  di  quelle  fabbriche 
antichissime,  e della  prima  princi- 
palmente, creduta  de’  tempi  ante- 
riori a Tropi;  sì  perchè  ne  avrebbe 
parlato  con  altre  regole  , e sì  per- 
chè ad  evidenza  si  scorge  che  lar- 
dine toscano  da  lui  descritto  nulla 
ha  che  fare  sostanzialmente  coll’or- 
dine delle  fabbriche  di  Posidonia  , 
che  combina  ottimamente  colle 
regole  generali  , e colle  parti  date 
da  lui  all’ordine  dorico-  Lasciamo, 
che  quel  Tare  hi  tetto  nulla  prescrive 
del  colonnato  tutto  intorno  ai  tem- 
pi toscani,  che  anzi  li  vuole  con  un 
semplice  portico  avanti;  o se  può 
intendersi  di  colonnato  anche  ai 
lati  , non  potrà  mai  credersi  , che 
parli  di  portico  anche  dalla  parte 
di  dietro;  che  mette  la  base  a tut- 
te le  colonne,  e fa  gl’intercolonn) 
assai  larghi:  basterà  considerare  il 
fregio,  e i triglifi,  lo  sostengo,  che 
Vitruvio  nell’  ordine  toscano  non 
solamente  non  ci  vuol  triglifi,  ma 
neppure  il  fregio  (3;,  che  nelle  di 
lui  parole  hanno  voluto  trovare  il 
Perrault,  il  Galiani  (4),  ed  altri  . 
Perchè  merita  questo  punto  di  es- 
sere esaminato  , daremo  le  parole 
dell'archilctto  colla  traduzione  del 
dello  Galiani  : Supra  columnas 
trabes  compaclilcs  imponantur , 
uti  sint  altitudinis  modulis  iisf  qui 


(1)  Dissert.  3.  n.  24.  segg.  pag.  86.  segg. 

(2)  Dissert.  4.  n.  7.  segg.  pag . 115.  segg. 

(3)  Così  pare  che  pensi  anche  il  P.  Paoli  Dissert.  2.  mirri.  35.  pag.  93.;  come 
dopo  avere  scritte  queste  osservazioni  leggo  con  piaeei'e  , che  tale  e il  sentimenta 
del  Piranesi  Della  magni f.  de’  Rom.  n.  87.  pag.  CXLIX • Tav . 27.  segg* 

(4)  lib.  4.  cap.  7.  pag.  156.  not.  4. 
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a magnitudine  operis  postulabun  - 
tur:  eceque  trabes  compactiles  po- 
nanlur,  ut  tantam  habeant  crassi - 
tudinem , quanta  swnmce  colufiina ? 
erit  hj'potrachelium  , et  ita  sint 
conipactce  subscudibus  , et  secu - 
riclis , compactura  duoru/n  di - 

gitorum  habeal  laxationem  ; ckw 
enini  inter  se  tangunt  , e?  fiori 
spiramentum  , e?  perilatum  menti 
recipiunt , concalefaciuntur  , e? 
celeriter  putrcscunt  Supra  trabes , 
et  supra  parietes  trajecluras  mu • 
tulorum  , /sorte  quarta  allitu- 
dinis  ( il  Galiani  emenda  latitudi- 
nis  ) colunnce , projiciantur:  item 
in  eorum  frontibus  antepagmenta 
figantur  : supraque  ea  tymp animi 
fastigiis  ex  structura,  seu  materia 
collocetur  , supraque  id  fasti giwn 
columen , canlherii , tempia , etc.  33 
.Sopra  le  colonne  poi  ( traduce  il 
Galiani ) si  situano  t'rav  i accoppia- 
ti , die  formino  1’  altezza  propor- 
zionata alla  grandezza  deir  opera; 
e di  più  abbiano  tanta  larghezza, 
quanta  è quella  del  colio  della  co- 
lonna ; e si  accoppiano  questi  tra 
vi  con  biette  , e traversi  a code  di 
rondine,  in  modo  che  nella  com- 
messura vi  resti  una  distanza  di 
due  dita  ; imperciocché  se  si  la- 
sciassero toccare  fra  di  loro  , non 
giuocando  V aria  per  mezzo,  pre- 
sto si  riscaldano,  e s’infradiciano* 
Sopra  queste  travi  , anzi  sopra  la 
fabbrica  del  fregio  posano  i modi- 
glioni , lo  sporto  de’  quali  è egua- 
le alla  quarta  parte  della  larghez- 
za della  colonna  , e alle  loro  leste 
si  affiggono  degli  ornamenti  : so- 
pra si  fa  il  tamburo  coi  suoi  fron- 
tespizi , o di  fabbrica  , o di  legno 
Tom.  XII. 


sopra  del  quale  frontespizio  ha  da 
posare  1’  asinelio  , i puntoni  , e le 
assi  , ec.  ce . Il  Galiani  pertanto  ha 
trovato  il  fregio  in  quelle  parole 
et  supra  parietes , perchè  , dice 
nella  nota,  in  altro  luogo  Viti uvio 
scrive  , che  tutti  quegli  spazj  , [ 
quali  rimanevano  fra  trave  e trave 
nel  fregio  , si  muravano.  Che  bi- 
sogno v*  era  di  spiegare  amendue 
questi  luoghi  ili  uno  stesso  senso  , 
quando  nel  secondo  citato  Vitru- 
vio  parla  espressamente  di  fregio  , 
triglifi  , e melope  dell’  ordine  do- 
rico, che  le  porta  cssenzJalrnenle 
e nell'altro  luogo  riportalo  può  in- 
tendersi dei  modiglioni  , che  gira- 
no tutto  intorno  all’  edilizio  sopra 
i muri  mentovati  da  lui  poco  pri- 
ma , ove  non  sono  colonne  , per 
reggere  la  cornice?  Nè  pare  , che 
Vilruvio  voglia  dire  parietes  nel 
senso  del  Galiani,  quando  per  par- 
lare del  fregio  dorico,  e qui  par- 
lando del  timpano  , usa  la  paiola 
structura  ; e parietes  1’  usa  sem- 
pre a dire  i muri  grandi.  Se  altri- 
menti s intenda  , quanti  assurdi 
non  ne  vengono  ? In  primo  luogo 
sarebbe  errore  il  voler  tradurre  et 
per  anzi ; uueaido  la  prima  parola 
due  sensi , e correggendo  imme- 
diatamente il  primo  la  seconda  , 
la  quale  sarebbe  una  maniera  di  di- 
re impropria  , appena  soffri  bile  , 
per  gli  esempj  registrati  nelle  leg- 
gi romane  , in  un  testatore  , che 
premuroso  d’ enunciare  gli  ultimi 
suoi  voleri,  forse  non  ha  tempo 
d’emendare  una  parola  precipitata, 
o di  meglio  esprimere  una  nuova 
sua  determinazione  ^ ma  non  mai 
supponibile  in- un  architetto,  che 
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deve  togliere  ogni  equivoco  ; e in 
uno  scrittore , che  può  con  tutto 
l’agio  rifare  il  suo  scritto- In  secon- 
do luogo  Vitro. vio  direbbe  di  met 
tersi  questo  membro  d'architettu- 
ra , senza  darne  misura  alcuna  , 
mentre  la  dà  di  tutte  le  altre  parti 
sotto  , e sopra  di  esso.  In  terzo  luo- 
go , supponendo  il  fregio  come  se 
lo  figura  il  Galiani,  dopo  il  Per- 
la ult,  ne  ila  sua  Tavola  X.  in  ra- 
me, formato  di  rnetope , e delle 
teste  dei  travi  senza  triglifi,  sareb- 
be un  vero  fregio  dorico  , benché 
%^9enza  triglifi  , perchè  questi  non 
essendo  altro  che  un  ornalo  della 
testa  del  trave,  non  sono  essenzia- 
li all’ordine  : e se  veramente  nel- 
l'ordine toscano  vi  fossero  siate 
queste  leste  deJ  travi  in  fuori  vi- 
sibili , non  avrebbero  tralasciato  o 
i Toscani  , o i Romani  di  farvi  an- 
che i triglifi,  o canaletti  per  la 
stessa  ragione  , per  cui  si  fecero 
nel  dorico,  vale  a dire,  o perchè 
le  teste  dei  travi  non  si  screpolas- 
sero , o per  imitare  , e far  meglio 
scorrere  le  gocce  dell’acqua  venu- 
la di  sopra  C i ) ; 0 v*  avrebbero 
fatto  mettere  altro  ornato  come  al- 
le teste  dei  modiglioni,  E quantun- 
que si  voglia  supporre  il  fregio  co- 
si fatto  nell'ordine  toscano  senza 
triglifi  , quale  se  lo  figura  il  Ga- 
liani , non  si  toglierebbe  la  diffi- 
coltà per  le  fabbriche  di  Posido- 
nia  ; perocché  se  Vilruvio  parla  di 
un  antichissimo  ordine  toscano  , le 


sue  regole  non  si  possono  adattare 
ai  tempj  di  Posidouia,  perchè  que- 
sti hanno  i triglifi:  se  parla  dell'or- 
dine toscano  al  suo  tempo  , co- 
me potremo  credere  , che  quest'or- 
dine in  vece  d’  ingentilirsi,  quan- 
do fu  adottalo  dai  Romani  , di- 
ventasse più  rozzo  , omettendosi 
un  ornato,  che  fa  tanto  bene  nell’or- 
dine dorico,  come  facea  bene  nei 
tempi  di  Posidouia  supposti  etru- 
schi ? Intanto  è indubitato,  che 
secondo  Vilruvio  (?. j , il  triglifo  è 
un  distintivo  proprio  assolutamen- 
te dell'ordine  dorico,  come  tale 
lo  lece  Euripide  tanti  anni,  e più 
secoli  prima  di  lui,  nel  luogo, 
che  altrove  riporlammo(3);  e l’or- 
dine dorico  si  conviene  appun- 
to alle  fabbriche  di  Posidouia  , in- 
nalzate, come  dicemmo  , dai  colo- 
ni dei  Dori  nell  Acaja  , i quali, 
al  dire  dello  stesso  Vitruv  io  (4). 
furono  gl’  inventori  di  quell’ordi- 
ne. A ciò  si  potrebbe  rispondere  , 
che  nel  tempio  maggiore  di  Posi- 
donia  i triglifi  non  vi  sono  (5)  , 
ma  il  solo  fregio  liscio  , che  com- 
binerebbe col  fregio  immaginato 
dal  signor  le  Roy  nell’  ordine  to- 
scano. Con  questa  risposta  però  la 
difficoltà  non  si  sminuisce.  Chi  non 
vede  , che  il  fregio  diventa  jonico? 
Erano  le  leste  dei  travi  nel  fregio 
toscano?  e perchè  coprirle  con  fab- 
brica , come  nell’ordine  ionico? 
Questo  è contro  la  semplicità  di 
quell’ ordine.  Non  v’erano  i travi 


(t)  Vedasi  nell’ Osserv.  sull'  Archit.  degli  Antichi)  cap.  I.  §.  40.  Tom.  VI. 

(2)  lib.  4.  cap.  2. 

(3)  Vedi  loc.  sopraccitato  cap.  I.  nota  446. 

(4)  lib.  4.  cap.  \ 

^5)  Vedi  nell’  Osservai:  sud.  cap.  I.  nota  147. 
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riduce  ad  una  questione  di  fatto  , 


e perchè  farvi  il  fregio , e farlo 
tutto  cosi  di  fabbrica?  Vitruvio 
dice,  che  i modiglioni  sporgano 
in  fuori  la  quarta  palle  dell’  altez- 
za della  colonna  tanto  nel  fronte- 
spizio del  tempio,  che  ai  lati  per 
formare  cosi  una  specie  di  coper- 
to lutto  intorno  all’  edilizio  , come 
vediamo  praticato iu  Roma  nei  let- 
ti antichi  del  palazzo  Vaticano,  e di 
altre  case  È impossibile, che  faccia- 
no sporto  si  grande  i puntoni  cari - 
therii , i quali  vengono  inclinati,  e 
non  sono  nel  frontespizio.  Dunque 
devono  farlo  i correnti  del  soffitto;  e 
allora  , perchè  vi  faremo  un  secon- 
do fregio  sotto?  Il  Galiani,  che  e- 
menda  altitudinìs  in  latita  dinis 
per  fare  que’  modiglioni  assai  più 
corti,  non  riflette  primieramente, 
che  non  si  dice  da  Vitruvio  latilu- 
do  di  una  colonna  , o altra  cosa  , 
ma  crassitudo  : e in  secondo  luo- 
go non  bada,  che  con  quei  pic- 
coli modiglioni  fa  una  specie  di 
dentelli  inutili  uell’oidine  toscano, 
e proprj,  secondo  Vitruvio,  dell’or- 
dine jonico  , i quali  uniti  al  fre- 
gio formalo  di  teste  di  travi , e di 
metope  fanuo  dell’ordine  toscano 
un  misto  del  dorico,  e dello  jouico, 
e ne  travisano  la  semplicità,  e il 
suo  vero  carattere-  L’  aggiunta  del 
fregio  si  vedrebbe  nella  fabbrica 
maggiore  di  Posidonia , la  quale 
poi  mancherebbe  dei  modiglioni 
voluti  espressamente  da  Vitruvio. 
Ma  per  questa  fabbrica  la  cosa  si 


che  si  scioglie  facilmente;  perchè 
vengo  ora  assicurato  da  più  archi- 
tetti, che  vi  hanno  trovali  in  gran 
numero  i triglifi;  come  uno  ne 
resta  , cogl*  incavi  , ne’  quali  era- 
no incastrali  gli  altri  , al  secondo 
tempio  , il  quale  , tolte  alcune  dif- 
ferenze nell’interno,  è simile  al 
primo  in  tutto  (1);  oltre  di  che 
sarebbe  un  paradosso  nell’arte,  e 
nella  critica  il  voler  supporre  il 
maggior  tempio  etrusco,  e l’altro 
no;  e quello  fabbricato  dagli  Etru- 
schi prima  della  guerra  di  Troja, 
vederlo  egualmente  conservatole 
il  secondo  fatto  almeno  cinque 
o sei  secoli  appresso  dai  Greci;  e 
finalmente  supporre  , che  i Greci, 
nazione  di  genio  e di  gusto  mol- 
to diverso  dagli  Etruschi  , come 
osserva  giustamente  il  P.  Paoli (2), 
tanti  secoli  dopo  abbiano  imitata 
la  loro  architettura  cosi  esattamen- 
te ; e abbiano  adottala  Ja  stessa 
disposizione  di  parti  non  solo  ester- 
ne , ma  anche  interne  del  tempio  , 
quasi  che  abbiano  avuta  Ja  slessa 
religione  , gli  stessi  riti  , e uffìzj 
sacerdotali. 

Ma  per  quanto  io  vedo  , tutta 
questa  disputa  è fondata  sopra  due 
falsi  supposti-  Primo  , che  non  vi 
possano  essere  nell’  ordine  dorico 
proporzioni  più  basse  dei  sei  dia- 
metri della  colonna , poiché  Vi- 
Uuvio  (3j  crede  questa  la  prima  , 
e più  bassa  proporzione  messa  iu 


(0  Cosi  viene  a dire  anche  il  P.  Paoli  Dissert.  4.  mirri,  2.  pag.  H2. 

(2)  Dissert.  3.  n.  51.  pag.  105. 

(3)  loc.  cit. 
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opera  (i)  . Secondo  che  i tempj 
di  Posi (lotiiii  (2)  egualmente  , che 
i tempj  di  Sicilia,  e della  Grecia  , 
perchè  hanno  le  proporzioni  tanto 
basse  , debbano  considerarsi  come 
i primi  sforzi  della  nascente  archi- 
tettura : mila  quale  opinione  è 
caduto  anche  Winckelmann  (3), e 
tanti  altri  generalmente.  Vilruvio 
quando  scrisse  quella  erudizione, 
mostrò  di  esser  male  informato 
della  storia  architettonica  , e del- 
le fabbriche  esistenti  in  Italia  , e 
in  Grecia  ; come  si  mostrò  addie- 
tro in  tante  altre  cose  , che  usci- 
vano dalla  squadra,  e dal  com- 
passo , delle  quali  meglio  parlere- 
mo nella  nuova  edizione  latino-ita- 
liana , che  faremo  , della  di  lui 
opera.  L' esser  poi  grave,  soda  , e 
quasi  pesante  una  fabbrica  , non 
la  dee  far  subito  credere  delle  più 
antiche,  e.  un  primo  abbozzo,  o 
tentativo  dell’arte.  Può  essere  un 
gusto  particolare  di  nazione  , e di 
tempo  il  far  cosi.  L*  arte  o nascen- 
te, o raffinala  si  vede  nell’  insieme 
della  fabbrica  , nella  distribuzione 
delle  parti  , e negli  ornali.  Per 
poco  che  si  con  siderino  le  fabbri- 
che di  Posidonia,  e quella  di  Gir- 
genli  , di  cui  abbiamo  date  le  figu- 
re nella  Tav.  CXCIV.  n.  4°7  » chi 
non  resta  stupefatto  al  vedervi  ogni 


cosa  così  ragionata  , così  ben  di- 
sposta , e così  elegante  , con  quei 
capitelli,  ornatini,  entasi  , distri- 
buzione di  triglifi  , di  colonne,  e 
queste  nel  tempio  piccolo  di  Posi- 
donia intonacate  di  stucco  (4),  pa- 
vimento di  musaico  (5)  , e tutto 
in  somma  , che  incauta  chi  inten- 
de , e rapisce  in  ammirazione  chi 
li  contempla  sulla  faccia  del  luo- 
go , come  si  vedrà  meglio  nella 
delta  Tavola  ? Si  rifletta  seconda- 
riamente, che  , come  si  è detto 
poc’ anzi  , e altrove  (6),  queste 
fabbriche  sono  state  inalzate  circa 
i tempi  di  Periclp,  nel  fiore  delP 
arte  , quando  era  già  posto  in  ope- 
ra T ordine  jonico,  e il  corintio  , 
e poi  si  dica  , che  ne  sono  i primi 
sforzi.  Tali  sono  creduli  volgar- 
mente , come  scrive  il  P.  Paoli  al 
suo  proposito  (7),  perchè  altro  non 
siamo  stati  finora  soliti  a vedere  , 
ed  ammirare  , se  non  che  le  opere 
di  più  gentili  proporzioni  , sotto 
la  scorta  anche  di  Vilruvio  , ed  in 
confronto  delle  gentili  proporzioni 
degli  altri  ordini  corintio,  e com- 
posito. Lo  stesso  Vitruvio  (8)  ci 
assicura  , che  molti  furono  i tem- 
pj innalzati  dai  Dori  nell’Acaia  , 
d<»po  fatto  il  primo  da  Doro  nella 
citlà  di  Argo,  in  que’  primi  tem- 
pi , sebbene  non  si  sapessero  an- 


(d)  Paoli  Diss.  3.  narri  51.  pag.  105. 

(2)  Lo  stesso  loc.  cit.  num.  4 pag.  68- 

(3)  Vedi  Osserv.  all' Archilei,  degli  Ant.  cap.  1.  §§•  38.  41.  — e Osserv.  sull 

Ant.  Tempio  di  Gir  genti  30,  e nota  nel  Tom.  VI.  e Lettere  sull’  Ant.  di  hreo- 

lann  Art.  X.  nel  Tom.  VII. 

(4)  Vedi  Osserv.  sull’ Ardi,  degli  Ant.  Cap.  I.  nota  44. 

(5)  Vedi  loco  cit.  nella  Prefazione  , nota  40. 

(6)  Nell'0.sse/v.  sull’ Ant.  Tempio  di  Girgenli  §.  30.  e note  Tom.  VI. 

(7)  Disserti  3.  n.  13  segg.  pag.  77.  segg. 

(8)  lib.  4.  cap.  1. 
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eora  le  vere  e giuste  proporzioni 
dell’ordine  dorico  ; e ciò  fu  pio- 
babilmente  qualche  secolo  prima 
delle  fabbriche  di  Posidonia  , e di 
Girgenti  , e del  tempo  , in  cui  di- 
cemmo aver  fiorilo  l5  architettura 
nella  Grecia. 

TAVOLA  CLXXVIIII. 

No.  388.  Porta  della  città  di  Po- 
sidonia , ora  Pesto  , veduta  dalla 
parte  esterna,  e la  sola  , che  pre- 
sentemente esiste.  È fatta  con  un 
grand’ arco  di  pietre  tagliale,  che 
prova  quanto  fosse  antica  presso  i 
Greci  P arte  di  fare  archi  di  pietre 
tagliate  a conio.  Seneca  (i)  con- 
futa quelli  , che  facevano  Demo- 
crito inventore  di  questi  archi,  ri- 
spondendo loro  , che  le  porte  così 
curvate,  e i ponti  erano  di  più  an- 
tica invenzione  : come  più  antica 
è la  porta  di  Posidonia  ; poiché 
Democrito,  che  \isse  108.  anni, 
nacque  nell*  anno  1.  dell’  olimpia- 
de LXXX.  Della  fondazione  della 
città  di  Posidonia  , de’  suoi  pos- 
sessori greci  , ed  altri  se  ne  è par- 
lalo nel  numero  precedente.  Veda- 
si la  Prefaz  dell’  Autore  all’ Osser. 
sull ’ Architettura  degli  Antichi 
pag.  20.  del  Tom.  VI.  ed  ivi  al 
Gap  l.  $•  22. 

TAVOLA  CLXXX. 

No.  389  Pianta  del  tempio  più 
grande  di  Posidonia  , e spaccato 
interno  preso  sulla  lunghezza  Si 
avverte,  che  in  tutte  le  misure 
indicate  a’  suoi  rispettivi  luoghi  , 
è stato  adoprato  il  palmo  napoli- 

(0  Epist.  90. 

(2)  lib.  3.  cap.  t . 


tano  , il  quale  è otto  pollici,  e sette 
linee  del  piede  parigino.  Da  ciò, che 
si  è detto  nella  Tav.  CLXXVIIL 
n°.  387.  qui  avanti,  si  prova  suf- 
ficientemente , che  questo  tempio 
è opera  della  nazione  greca  stabili- 
ta in  Posidonia,  e del  greco  ordine 
dorico.  Tolte  le  proporzioni  di  es- 
so , che  sono  più  basse  , il  resto 
tutto  combina  colle  regole  date 
da  Vilruvio  per  quell’  ordine  , che 
nulla  ha  da  fare  coll’etrusco,  o 
toscano,  c he  descrive  : x:  se  ne  con- 
sideriamo bene  lo  spaccalo  interno 
che  ha  un  ordine  di  colonne  sopra 
un  altro,  diremo  col  Galiani  esse- 
re l’ ipetro  descritto  precisamente 
nella  sostanza,  sebbene  varii  nel 
numero  delle  colonne  date  da  quel* 
1’  architetto  ('2)  , che  nel  luogo  di 
mezzo  , ove  si  crede  stata  la  cella, 
era  scoperto  ; esempio  da  aggiu- 
gnersi  al  solo  , mentovato  dallo 
slesso  Vitruv  io,  del  tempio  di  Gio- 
ve Olimpico  in  Atene:  e l’unico, 
che  si  sappia  esistere  al  mondo. 

tavola  clxxxi. 

N°.  390.  La  figura  superiore  rap- 
presenta la  tacciata  esterna  orientar- 
le del  tempio  più  grande-  La  figu- 
ra inferiore  rappresenta  lo  spacca- 
lo del  detto  tempio  preso  sulla  lar- 
ghezza. Si  noli  , che  le  misure  di 
amendue  queste  figure  , notate  in 
numeri  , appartengono  a 1 modulo, 
che  è la  metà  del  diametro  delle 
colonne  dell’  ordine  più  gran- 
de : questo  modulo  per  maggior 
esattezza  è stato  diviso  in  trenta 
parti. 
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TAVOLA  CLXXXII. 

Xo.  391.  La  figura  I.  di  questa 
TavoL  ci  dii  le  parti  in  grande  con 
tutte  le  sue  misure  del  Capitello, 
architrave  , fregio,  e cornice  del- 
]’  ordine  grande  : accanto  vi  si  è 
posto  il  soffitto  per  far  vedere  li 
modiglioni  colle  gocce  , e le  loro 
misure  con  quelle  del  triglifo.  Per 
tutte  queste  misure  si  é diviso  il 
modulo  , ossia  il  semidiametro 
della  sua  colonna  , in  parti  tren- 
ta* La  figura  di  contro  a questa  in 
semplici  contorni  è stata  fatta  per 
rendere  più  visibili  le  parti  piccole 
del  capitello  ; le  misure  di  questa 
figura  sono  state  fatte  su  di  una 
scala  maggiore  il  doppio  dell’an- 
tecedente.  La  figura  II.  dà  le  par- 
ti, e le  misure  in  grande  dei  Ca- 
pitello , ed  architrave  dell'  ordine 
più  piccolo  : per  queste  misure  si 
è preso  il  semidiametro  della  co- 
lonna di  quest'ordine  più  piccolo, 
e se  ne  è fatto  un  modulo  diviso 
in  parti  trenta.  La  figura  111-  dà  le 
parli  in  grande  , e le  misure  del 
capitello  , ed  architrave  d*  ordine 
mezzano,  in  questa  figura  parimen- 
te il  semidiametro  di  questa  colon- 
na mezzana  ha  servito  per  il  mo- 
dulo diviso  in  parti  trenta  per  le 
misure  notate  La  figura  IV.  final- 
mente dà  le  misure  e la  modina- 
tura  del  capitello  , architrave,  fre- 
gio, e cornice  dei  pilastri  , e co- 
lon »e  , che  separano  i portici  dai 
vestiboli;  accanto  alla  detta  figura 
vi  è il  disotto  della  cornice  per  le 
misure  de’  triglifi,  e delle  metope. 
Si  avverte,  che  il  modulo  , che  ha 
servilo  in  questa  figura  IV.  , è lo 


stesso  della  figura  I.  e si  è disegna- 
la sulla  stessa  scala. 

tavola  clxxxiu. 

N°.  3c)2.  Questa  Tavola  è fatta 
per  dare  un’  idea  in  prospettiva 
di  ciò,  che  esiste  del  tempio  mi- 
nore di  Posidonia  , e di  tutto  ciò 
che  attualmente  è restato  si  del 
cornicione  nei  lati,  come  dei  due 
froutespizj  nelle  facciate* 

TAVOLA  CLXXX1V. 

No.393-A.La  parte  della  Tavo- 
la segnala  con  questa  lettera  pre- 
senta il  Prospetto  del  Tempio  di 
Giove  Olimpico  a Giigenti,di  cui  si 
è parlato  nell’ Osservazioni  sull’an- 
tico tempio  di  Gir  genti  §.36.  e seg. 
Tom.  Vi.  La  parte  segnala  B. 
olire  la  pianta  del  Tempio  stesso, 
nel  modo  con  cui  pare  indicalo  da 
Diodoro  , e a un  dipresso  a norma 
delle  misure  date  dal  sig.  barone 
di  Riedesel  di  qualche  avanzo  di 
esso;  benché  le  proporzioni  ci  sem- 
brino  troppo  alte-  li  capitello  unito 
alla  pianta  è preso  dal  vero  nella 
formadisegnata  daH’architetlo  sig. 
Baibier,  di  cui  parleremo  alla  Tav. 
CXCIV.  ove  sarà  discorso  meglio 
anche  di  questo  tempio  di  Giove. 

TAVOLA  CLXXXV. 

No.  394-  Tempio  minore  di  Po- 
sidonia ; accanto  vi  si  è fatta  la 
sezione  della  lunghezza  sulla  linea 
di  mezzo  di  questo  tempio  per  di- 
mostrare il  principio  del  piantato 
e la  piccola  inclinazione  del  piano 
nel  portico  anteriore- Per  le  misu- 
re notate  in  numeri  si  è fatto  uso 
del  palmo  napolitano. 
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TAVOLA  CLXXXV1. 

No.  395.  La  figura  39$.  B.  rap- 
presenta la  parte  interna  della  fac- 
ciata anteriore  del  tempio  minore 
di  Posidonia,  e lo  spaccalo  di  ciò, 
che  rimane  sopra  terra  della  cella, 
preso  nel  mezzo  della  larghezza 
dell’ edicola  che  corrisponde  alla 
linea  A.  B.  segnala  n lla  Tavola 
precedente.  La  tìgura  395.  A.  dà 
la  facciala  esterna  anteriore  di  que 
sto  tempio  , in  cui  vedesi  ciò  , che 
attualmente  vi  resta  del  frontespi- 
zio. Ivi  notisi  l’unico  triglifo, 
che  nel  mezzo  vi  è restato  ; essen- 
done di  tutti  gli  altri  restato  sola- 
mente 1’  indizio  del  sito.  In  questa 
Tavola  le  misure  notate  sono  pre- 
se dal  modulo  eguale  al  semidia- 
metro della  colonna  , e diviso  per 
maggior  esattezza  in  trenta  parti. 

TAVOLA  CLXXXVII. 

No.  396.  La  figura  a sinistra  di 
questa  Tavola  ci  dà  le  parli  in 
grande  colle  sue  misure  del  capi 
teli©  , architrave  , fregio,  e corni- 
ce delle  colonne  esterne  di  questo 
tempio  minore  : accanto  vi  si  è po- 
sto il  soffitto  per  indicare  il  com- 
partimento di  sotto,  ed  il  riparli- 
mento  dei  triglifi.  Le  misure  di 
questa  figura  sono  state  cavate  dal 
modulo  : questo  si  è fatto  eguale 
al  semidiametro  della  colonna  nel- 
la sua  maggior  grossezza.  La  base, 
che  vedesi  indicata  , appartiene 
alle  colonne  interne  del  vestibolo. 
La  figura  a destra  dimostra  la  ma- 
niera , con  cui  è diminuita  la  co- 
lonna del  terzo  edifizio  di  Posido- 
(4)  Dissert.  S.num . 49.  pag.  443. 
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nia  , che  si  descriverà  uelle  altre 
Tavole  appresso.  Si  vede  in  questa 
ligura,  come  se  ne  è formala  1’  eu- 
tasi.  Questa  forma  di  entasi  è un 
poco  particolare  , e di  un  effetto 
migliore  di  quella  sconcia  , che  si 
usa  oggidì  diagli  architetti  senza 
gusto,  benché  a un  dipresso  sulla 
forma  di  quella  trovata  in  una  co- 
lonna , e in  un  pilastro  dal  sig.  Pi- 
rauesi  , di  cui  parlammo  nell’  Os- 
serv.  sulV  Archlt,  degli  Antichi 
cap.  I not.  1 33.  Tom.  VI.  Soste- 
nendo greca  la  fabbrica  di  Posido- 
nia , in  cui  si  vede  Peritasi  , sarà 
il  primo  greco  monumento  , che 
potrà  darsi  in  esempio.  Peraltro 
nei  luoghi  , che  citai  nella  suddet- 
ta noia  , Vitruvio  riporla  P enta- 
si , nome  che  pure  è greco  , agli 
ordini  greci , non  ai  toscano  , di 
cui  la  vorrebbe  far  propria  il  P. 
Paoli  (1),  supponendo  etrusca  que- 
sia  fabbrica.  Nel  contorno  a destra 
le  misure  sono  ricavate  dalla  scala 
de’ palmi  napolitani,  che  è Pallia 
scala  posta  sotto  all’  antecedente- 

TAVOLA  CLXXXV1II. 

No.  397.  La  figura  inferiore  di 
questa  Tavola  rappresenta  la  pian- 
ta del  terzo  edifizio  di  Posidonia 
colle  sue  misure  notale,  e prese 
col  palmo  napolitano.  Nella  figu- 
ra a sinistra  vi  sono  le  parli  in 
grande  colle  sue  misure  del  capitel- 
lo , architrave  , e fregio  delle  co- 
lonne di  questo  edilìzio  , di  cui  la 
cornice  non  si  è conservala  , e per- 
ciò manca.  11  semidiametro  della 
parte  inferiore  di  queste  colonne 
nella  maggior  grossezza  ha  servito 
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per  il  modulo  diviso  poi  al  solilo 
in  parli  n enia  per  le  misure  di  que- 
sia  figura.  Si  sono  finalmente  indi- 
cali nell’  allo  di  qu<  sta  Tavola  al- 
cuni pezze  iti  de’ diversi  ornatini, 
che  si  vedono  scolpili  sotto  i capi- 
telli di  dette  colonne  , di  un  lavoro 
eccellente. 

TAVOLA  CLXXXIX. 

N°.  3g8  Nella  figura  superiore 
di  questa  tavola  si  ha  ciò  , che  re- 
sta attualmente  della  facciata  di 
questo  terzo  edilìzio  di  Posidouia, 
colle  sue  misure  prese  col  modulo 
eguale  al  semidiametro  inferiore 
delle  colonne.  Vi  si  è posto  sotto 
la  pianta  misurata  col  palmo  na- 
politano , per  supplire  in  parte 
all’altra  pianta  intiera  della  Ta- 
vola precedente,  che  è meno  visi- 
bile attesa  la  piccolezza.  La  figura 
inferiore  di  questa  tavola  rappre- 
senta lo  spaccato  interno  dello  stes- 
so edilìzio  preso  sulla  larghezza  nel 
mezzo  dei  secondi  intercolonnj  la- 
terali , e le  misure  cavate  dal  mo- 
dulo secondo  il  solito.  Da  questa 
figura  si  vede  la  deferenza  dei  ca- 
pitelli dei  pilastri  dagli  altri  delle 
colonne  ; come  ancora  questa  di- 
minuzione , che  fanno  in  alto  : co- 
sa insolita  ne*  pilastri.  Sotto  poi 
per  maggiore  intelligenza  vi  si  è 
aggiunta  la  pianta  per  indicarne 
meglio  le  parti  ; che  però  in  questa 
si  troveranno  notale  in  palmi  na- 
politani per  supplemento  della 
pianta  della  Tavola  precedente. 

TAVOLA  CXC. 

N°.  399.  In  questa  Tavola  si  so- 
no riportate  varie  maniere  di  fab- 


bricare, per  meglio  intendere  ciò, 
che  si  dice  nell*  Osser.  sull* Arch • 
degli  Antichi  cap.  I §.  19,  e seg. 
Tom.  VI. — A.  Ganghero  riportato 
nell’  originale  tedesco  di  Winckel- 
mann  , e citato  nelle  Osservaz. 
suddette  cap.  I §.63. — B. Ganghero 
in  bronzo  dell  Ercolano  , esistente 
nel  museo  di  Portici. — C.  Maniera 
di  fabbricare  nell’  interno  de’  muri 
con  molla  calce  , e mattoni  radi  , 
coaie  a Pozzuoio.  — D.  Maniera  di 
situare  i mattoni  per  coltello  , det- 
ta a spina  pesce- — E.  Quarto  di 
mattone  triangolare, come  nelle  mu- 
ra di  Aureliano,  e.  e.  Mattoni  intie- 
ri , da'quali  cavavasi  la  tavolozza 
triangolare.  — F-  Diatoni  , ossia, 
che  prendono  tutta  la  larghezza  del 
muro  da  ima  fronte  all’  altra.  — G. 
Emplecton  , riempita.  — H Corsi 
di  mattoni.  I.  Due  corsi  di  quadri- 
lunghi nelTopera  reticolala,  come 
dice  l’Alberti. — K-  Reticolato. — 
L.  Pseudisodoma,  va  le  a dire  quan- 
do le  filare,  ocorsi  delle  pietre  sono 
di  grossezza  disuguale. — M.  Isodo- 
rna,cioè  quando  le  dette  pietre  sono 
d’uguale  grossezza.  — N.  Maniera 
di  fabbricare  con  grosse  pietre,  det- 
ta incerta.  — - O.  Fabbrica  quadra- 
la — P.  Telradoro,  o sia  mattone 
di  quattro  palmi,  — Q.  Suo  mezzo 
mattone,  ossia  didoro,  cioè  di  due 
palmi. — R.  Pentadoro,  o mattone 
di  cinque  palmi.  — S.  Emilaler,  os- 
sia mezzo  mattone. 

TAVOLA  CXCL 

N°.  4o°.  E^la  parte  superiore 
d’  una  delle  colonne  di  porfido , 
che  ora  adornano  il  Museo  Pio-Cle- 
mentino  , nella  cui  sommità  sono 
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attaccate  sopra  una  mensola  due 
figurine  d;  imperatori  romani  di 
bassi  tempi  , che  si  abbracciano, 
probabilmente  perchè  erano  colle- 
glli nell’  impero.  Vedasi  nelle  Os- 
servazioni suW  Architettura  degli 
Antichi  Cap.  11.  §.  5.  Tom.  VI.  di 
quest*  opere. 

No.  4°1.  Frammento  di  terra  cot- 
ta dell*  altezza  di  circa  un  palmo  , 
dipinto  a varj  colori  , trovato  con 
altri  molti  di  diversa  rappresenta- 
zione in  un  scavo  fatto  nel  mese  di 
Ottobre  1784  in  Velletri  , e ivi 
conservati  nel  Museo  Borgiano  , di 
cui  fanno  uno  dei  più  interessanti 
ornamenti.  Se  ne  è parlalo  nelle 
Osserv.  sull  A r eh.  degli  Antichi 
Cap.  11.  §•  i5.  Essi  ci  danno  una 
nuova  idea  di  lavori  volsci  e itali- 
ci e un  nuovo  stile  non  più  veduto 
nei  monumenti  della  nostra  nazio- 
ne. Una  certa  rigidezza  ma  esat- 
tezza insieme  riportano  l’epoca  del 
lavoro  ad  un  tempo  mollo  antico, 
e fanno  sospettare  di  essere  imitati 
da  migliori  originali.  Riuscirebbe 
di  affermare  qualche  cosa  se  si  po- 
tesse congetturare  il  soggetto  rap- 
presentato nel  pezzo  , che  diamo  , 
e negli  altri  più  interi.  Se  avessero 
rapporto  a favole  greche , non  sa- 
rebbe improbabile,  che  lo  stile  del 
lavoro  tosse  imitato  parimente  dal- 
lo stile  greco;  essendovisi  notata 
della  somiglianza  colle  figure  dei 
due  creduli  più  antichi  vasi  greci, 

0)  Tom.  I.  pi.  22.  e 9\. 

(2)  Mas.  etr.  Tom.I.  Tav.  28. 

(3)  lib.  35.  cap.  -10.  sect.  37. 

(4)  Tomo  I.  par.  I.  §.  XII. 

(5)  lib.  5.  cap.  59.  60.  pag.  400. 

(6)  oper.  Tom.  I.  pag.  t \ . 
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o abusivamente  etruschi,  della  col- 
lezione Hamiltoniana  illustrati  da 
Hancarville  (1)  ; e avendo  già  os- 
servato , come  fu  anche  detto  alla 
Tav-  L.  N°.  i38. , che  i Greci  mol- 
to di  buon’ora  hanno  portate  , o 
migliorale  Farti  nella  Magna  Gre- 
cia , in  Roma  , e nelle  sue  vicinan- 
ze. La  cista  mistica  illustrata  qui 
avanti  al  numero  1 1.  del  Tomo  li. 
e la  Minerva  in  bronzo  della  Gran- 
ducale a Firenze  , vi  si  vede  la  fi- 
gura presso  il  Goti  (2)  , benché 
antiche  assai  , mostrano  di  essere 
o dopiate  da  greci  originali,  o imi- 
tate, o fatte  collo  stile  migliorato 
dai  Greci;  e abbiamo  ricordate  da 
Plinio  (3) le  pitture  di  Marco  Lu- 
dio  Elota  , nativo  dell’Elolia  , nel 
tempio  di  Cerere  in  A i dea  anterio- 
ri a Roma  ; senza  che  possa  ragio- 
nevolmente dubitarsi  della  sinceri- 
tà e antichità  della  iscrizione  di  es 
se,  riportata  dallo  stesso  Plinio,  per 
le  difficoltà  proposte  dal  eh.  Tira- 
boschi  (4)  ; alle  quali  pare  si  sod- 
disfi col  dire  , che  Plinio  avrà  por- 
tati q uè’ versi  secondo  1’ ortogra- 
fia , e la  pronunzia  de’ suoi  tempi, 
e direi  quasi  a senso  : essendo  con- 
tinui gli  esempi  di  ciò  presso  gli  an- 
tichi scrittori.  Cosi  credo  facesse  E- 
rodolo  (5)colle  due  celebri  iscrizio- 
ni su  due  tripodi  del  tempio  di  Apol- 
lo Ismenio  nella  città  di  Tebe  nella 
Beozia  , e Plutarco  (6)  colli  due 
versi  incisi  dà  Teseo  su  quella  co- 
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lonnetta  , che  citammo  pocanzi  ; e 

10  fece  senza  dubbio  Cicerone  ri- 
portando le  parole  di  Ennio,  e 
delle  XII.  Tavole-  Molto  oscuro  è 

11  soggetto  di  queste  terre  colte 
principalmente  per  non  essersi  tro- 
vate intiere,  o almeno  seguita  la 
rappresentazione.  Nel  pezzo  , che 
illustriamo,  è interessante  la  biga 
alata  , se  i cavalli  sono  forniti  di 
ale  finte  naturali  , come  io  credo, 
non  di  semplice  ornato  ; vedendo- 
si troppo  chiaramente  spuntare 
dalla  vita  senza  verun  indizio  di 
cosa  riportata  , o attaccata.  Serve 
cosi  a con  ferma  re  ciò  che,  dicemmo 
nella  Storia  dell'arte,  Lib.  111. 
cap.  1.  nota  17.  Tom-  II.  contro 
il  sentimento  di  Winckelmanu  , il 
quale  pretende  , che  non  si  trovi 
fatta  menzione  di  carri  con  cavalli 
alali  ; ma  solo  di  ali  attaccale  al 
carro  stesso  ; spiegando  in  questo 
senso  alcuni  passi  di  scrittori,  che 
vanno  intesi  senza  dubbio  di  ca- 
valli alati.  Alali  poteano  essere  i 
cavalli  dati  col  carro  da  Nettuno  a 
Ida  figlio  ili  Afareo  , per  rapire 
Marpessa,  che  parrebbero  appun- 
to rappresentati  nel  nostro  monu- 
mento secondo  le  parole  d’Apollo- 
doro  CO,  se  una  figura  potesse 
dirsi  donna  : Evenus  genuit  Mar - 
pessam , quam  cum  Apollo  sibi 
collocari  in  matrimonium  quceri- 


taret  , ldas  Apharei  fìlius  , ac~ 
cepto  a Nepiuno  curro  pennato 
( appo:  v7rÓ7TTspov  ) rapuit  : poiché 
lo  stesso  scrittore  (1)  parla  dei  ca- 
valli alati  da  Giove  uniti  al  suo 
carro  • èni  mepcòv  ó%ovpsvog  'innoiv 
<*1  [xxti  ; e di  altri  cavalli  consimi- 
li parimente  di  Giove  parla  Lu- 
ciano (3 ).  Platone  f4)  parla  anche 
di  un  cocchio  a sei  cavalli  alati 
dedicalo  a Nettuno  nell’isola  atlan- 
tica; ma  di  questi  cavalli  potrebbe 
dubitarsi,  che  fossero  marini , det- 
ti alali  per  le  loro  pinne;  dicendo 
Platone  , che  Nettuno  era  accodi 
pagliato  dalle  Nereidi  , e leggen- 
dosi dati  dai  poeti  comunemente 
a quel  nume  i cavalli  marini  (5)  : 
sebbene  in  una  gemma  presso  il 
Begero  (6/  indicatami  del  signor 
abate  Raponi  , si  trovi  Nettuno  so- 
pra una  biga  con  cavalli  terrestri 
alati;  potendosi  dubitare  della  sua 
antichità  : il  che  non  sembra  po- 
tersi dire  d*  un  altra  gemma  ripor- 
tata nel  supplemento  alla  Raccol- 
ta del  conte  di  Caylusfy),*  ripe- 
tuta dallo  stesso  Raponi  in  una 
Raccolta  di  gemme  , che  illustra  , 
in  cui  un  uomo  nudo , che  può 
dirsi  il  sole,  guida  una  biga  di 
cavalli  alati.  Potrebbe  nel  nostro 
monumento  sospettarsi  figurato  an- 
che Pelope  con  Ippodamia  gua- 
dagnala alla  corsa  del  cocchio  , i 


(4)  lib.  4.  cap.  7.  §.  9.  pag.  28. 

(2)  cap.  6.  §.  ult.  pag.  20. 

(3)  V eroe  hist.  lib.  4.  §.  48.  oper.  Tom.  II.  pag.  84. 

(4)  in  Critia , oper.  Tom.  III.  pag.  4 16. 

(5)  Vedi  il  Bulengero  De  equis , cap.  2.  in  Thes . Ant  Rom.  Graa/ii , Tom. 
IX.  col.  729. 

(6)  Thes.  Brandeb . Tom.I.  74. 

(7)  Tom.  VII.  pi.  4 4.  n 5. 
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di  cui  cavalli  sull’  arca  di  Lipselo 
erano  alati  , come  scrive  chiara- 
mente Pausania  nel  luogo  soprac- 
citato della  Storia  dell*  /irte  ec. 
Questa  biga  di  Pclope  viene  ricor- 
data parimente  da  Pindaro  ( 1),  ma 
in  una  maniera  ambigua  , se  abbia 
da  intendersi  di  ali  date  ai  caval- 
li ; o dei  cavalli , che  si  consideri- 
no , come  due  ali  che  abbia  il  ti- 
mone del  cocchio  lateralmente  , 
una  a destra  e l’altra  a sinistra  , 
come  pensa  Giovanni  Benedetti 
nella  nota  a quell’ode.  Eccole  pa- 
role di  Pindaro:  to’v  àya).)wv  ©so;, 
IiJwxsv  dìfpov  %pv (jeov  , ev  7tt zpoiaiv 
r' àxxpxvr ag  innovq  ; le  quali  si 
traducono  letteralmente  : curri  les- 
ti fi  cans  Deus , dedii  eicurrum  au- 
retini , in  alisque  indefessos  equos. 
Fa  l’equivoco  quell’ ev  mepoiaiv  , 
in  alis , che  si  dovrà  intendere  per 
modo  poetico,  se  vogliamo  crede- 
re che  dia  o supponga  le  ali  ai  ca- 
valli ; per  abbracciare  il  qual  sen- 
timento gioverà  riflettere  , che  ve- 
ramente alati  erano  i cavalli  della 
biga  di  Pelope  sull’  una;  e che  si 
ha  l’altro  esempio  del  cocchio  da- 
to da  Nettuno  a Ida  , che  era  ala- 
to , sia  che  debba  intendersi  del 
carro  o dei  cavalli.  L’unico  carro  , 
che  io  abbia  veduto  , in  cui  le  ali 
si  vedano  non  ai  cavalli,  ma  al  ba- 
rile delle  ruote,  è in  un  vaso  pres- 
so il  Dempstero(2).  lu  una  moneta 
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degli  Eieusi  data  dall’ Hajrm  (3), 
e in  una  conservata  nello  stes- 
so Museo  Borgiano  è pure  alato  il 
carro  di  Cerere  tiralo  dai  due  ser- 
pi , per  ripiego  dell’  artista  , che 
nell’  angustia  del  luogo  non  pote- 
va fare  alali  i serpi,  come  si  vedo- 
no in  tanti  altri  monumenti  secon- 
do il  solilo  (/}).  Ma  senza  andar  più 
avanti  sui  citati  monumenti,  lasce- 
rerno  che  i curiosi  egli  eruditi  ap- 
provino la  dotta  esposizione  di  es- 
si data  ultimamente  dal  più  volle 
lodalo  P.  Becchetti.  Vedasi  Storia 
dell' Arte,  Lib.  HI- Cap.  4*  noi*  2. 
Tomo  11. 

No.  402.  Pittura  aulica  del  Mu- 
seo Ercolanese  in  cui  si  vedono 
rappresentate  monete,  strumenti  da 
scrivere  , libri  ed  altre  cose.  Se  ne 
è parlato  nell’O.s.yerv'.  sull ' Archit. 
degli  Antichi , cap.  II.  25.  Tom. 
VI. — e nelle  Lettere  sull1 2 3 4 5 6  Antichità 
d’ E r colano,  Art.  I ellI.Toiu.  VIE 

TAVOLA  CXC1I. 

N°.  4°3-  Bassorilievo  in  marmo 
che  esiste  nella  città  di  Capua  , e 
riguardava  l’antico  teatro  di  quel- 
la città. Ne  abbiamocavaia  la  figura 
da  quella  data  dal  Mazzocchi  (5)  , 
il  quale  la  illustra  ditfusamenic. 
Il  serpe  che  si  vede  nell’angolo 
deve  essere  il  genio  (6)  del  teatro, 
come  pure  indica  1’  iscrizione  posta- 
vi sopra  GENIUS  THE  ATRE  La 


(1)  Olymp.  ode  4.  vers.  141. 

(2)  Tom.  I.  tab.  47. 

(3)  Vedi  Stor.  dell’ Art  Lib.  III.  cap.  2.  §.  3.  Tom.  II 

(4)  Vedi  Montfaucon  Antiq.  expl.  Tom.  I.  pi.  40.  --  Winckelm.  Moti,  ant . 
ined.  n.  91.  Tom.  V.  di  quest' ediz. 

(5)  In  mut.  Camp . Amph.  tit.  pag.  4 58.  Neapoli  -1727. 

(6)  Vedi  lo  Spanhemio  de  prest.  et  usu  tiumism.  disseti.  4.  pag.  221.  e le  Pitt. 
d'Ercal.  Tom.  I Tav.  38.  pag.  207 . n.  17. 
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figura  appresso  fa  un  sacrifizio  o 
una  libazione  colla  patera  nella 
destra  , e cornucopia  nella  sinistra. 
Crede  il  Mazzocchi  essere  Giove , 
Minerva  e Diana  le  tre  deità  se- 
guenti , venerate  nel  Campidoglio 
di  Capua.  Minerva  dea  dell’  arti  e 
delle  scienze  pare  che  insegni  o ac- 
cenni qualche  cosa  allo  scalpellino 
sedente  in  atto  di  lavorare  un  ca- 
pitello. L’  importante  al  nostro 
proposito  è la  macchina  accanto 
fatta  per  alzare  gran  pesi,  equi 
alza  una  colonna  per  mezzo  di  una 
fune  , che  scorre  sopra  due  taglie  , 
una  in  capo  alla  colonna  da  alzar- 
si , e Tal  tra  sopra.  La  ruota  in  cui 
girano  due  uomini,  è in  sostanza  il 
timpano  descritto  da  Vitruvio  (1), 
non  capito  dal  Galiani  , e ac- 
cennalo da  Lucrezio  (2). 

Multaque  per  trochlea , et  timpa- 
no pontiere  magno 
Commovet , atque  levi  sustollil  ma- 
china ni  su. 

Fu  fatto  questo  bassorilievo  da  Luc- 
cejo  Peculiare  , impresario  , come 
diremmo,  che  si  era  addossato  l’in- 
carico di  fare  il  proscenio  del  tea- 
tro, per  esserne  <;talo  avvisato  in  so- 
gno, forse  da  Minerva  , che  si  ve- 
de rappresentata  in  atto  di  fargli 
cenno,  comesi  legge  nell’iscri- 
zione postavi  sotto.  Vedi  Osserv. 
sull* A rchit.  degli  Antichi  Cap.  I. 
§.  29.  Tom.  VI. 

No.  404.  Frammento  di  un  Ro- 
sone in  marmo  bianco  del  Museo 


Pio- dementino  su  cui  sono  scol- 
piti tre  animali  , una  ranocchia  , 
una  lucertola,  e forse  un’ape. Veda- 
si nell’  Osserv.  sull*  A rch.  degli  An- 
tichi cap.  I.  nota  ig4-  Tomo  VI. 

TAVOLA  CXCIII. 

No,  4o5.  Bassorilievo  in  marmo 
bianco  già  nella  villa  Medici  , ora 
nella  Galleria  Granducale  a Firen- 
ze Se  ne  è parlato  nelle  Osserv . 
sull"  A rchit  degli  Antichi  cap.  1. 
not  ^43.  e 3o6.  Tom.  VI.  In  es- 
so si  ha  un  esempio  dei  tempj  mo- 
notteri  , ossia  rotondi  con  un  solo 
giro  di  colonne  , dei  quali  parla 
Vitruvio  (3),  non  ben  inteso  dai 
suoi  interpreti.  Gl’  intercolonnj  si 
vedono  chiusi  con  una  specie  di 
cancelli  (orse  di  bronzo  , o di  pie- 
tra perla  sua  grossezza.  L’ordine 
è jonico  , colla  base  alle  colonne  , 
e un  alto  piedistallo  , o stilobata 
che  alza  molto  il  piano  interno  del 
tempio.  Polluce  , il  quale  a lungo 
citalo  nell*  Osserva  zi  ani  sull'  Archi- 
tettura degli  Antichi  cap.  I.  not. 
jg4  scrive,  che  lo  stilobata,  o 
piedistallo  era  proprio  dell’ ordi- 
ne jonico  in  vece  della  base,  è sta- 
to confutato  dal  Ruhnio  ; e si  ve- 
de in  questo  monumento,  che  ol- 
tre al  piedistallo  vi  è la  sua  base. 
Qui  è notabile  anche  la  scala  , che 
sta  tutta  fuori  del  recinto,  o vi- 
vo del  muro  ; perocché  non  è chia- 
ro presso  Vitruvio  come  debba  far- 
si. Gli  scalini  compariscono  ad  an- 
golo acuto  , probabilmente  , come 


(1)  lib.  IO.  cap.  9. 

(2)  lib.  4.  vers.  903. 
(3)  lib.  4.  cap . 7. 
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notai  nell*  Osser.  sull ’ Architet- 
tura degli  Antichi  Gap.  I.  nota 
243.  e 3o6.  Tom.  VI.  per  l’ef- 
fetto del  bassorilievo  ; e l’essere 
in  tanto  numero  fa  capire  , che  fos- 
sero molto- comodi  a salirsi.  Allo 
stesso  luogo  si  è parlalo  della  for- 
ma , che  aveano  gli  scalini  presso 
gli  antichi.  Nell’Anfiteatro  Flavio, 
o Colosseo  , ho  notato  , che  secon- 
do i varj  piani  in  una  scala  gli 
avanzi  dei  gradini  sono  senza  cordo- 
ne , ad  angolo  retto  ; in  altra  han- 
no il  sottosquadro  ; e quelli  in  ci- 
ma alla  parte  rovinata  hanno  mo- 
dulatore colla  gola  rovescia  ; alti 
tutti  poco  più  , o poco  meno  d*un 
palmo,  come  si  sono  trovati  mol- 
to bassi  anche  nelle  rovine  del 
palazzo  de*  Cesari  : dal  che  sem- 
pre più  apparisce  quanto  sia  falso 
ciò,  che  dice  Winckeimann  in  quel 
luogo  ; e quanto  sia  pericoloso  il 
voler  fare  una  regola  con  uno,  o 
più  esempj.  Il  Piranesi  fi)  , per 
riguardo  ai  tempj  , osservò  con 
uno  scavo  da  lui  fatto,  che  al- 
l’antichissimo tempio  creduto  di 
Bacco  , ora  di  s.  Urbano  , gli  sca 
lini  non  erano  alti.  In  un  tempiet- 
to antico  di  Pompeja  , fra  gli  sca- 
glioni , che  servono  di  basamen- 
to , assai  alti  , sono  stati  trovati 
gli  scalinelti  per  comodo  di  salire 
simili  a quelli,  che  ho  riferiti  alla 
stessa  nota  3o6.  citala  altre  volte. 

N°-  4°6.  Bassorilievo  in  mar- 
mo bianco  della  villa  Negroni  , di 
una  particolar  bellezza  di  lavoro  , 
qui  riportato  principalmente  per 

(0  Della  magni f de’  Romani,  num.'i 
la  figura  di  questo  bassorilievo. 
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il  tempio  , di  cui  si  è parlato  nel- 
YOsserv.  sull*  Archit.  degli  Anti- 
chi, cap.  I.  §§.  61.  67.  73.  Tom. 
VI.  Questo  tempio  dovrebbe  esse- 
re d’ordine  composito,  diverso 
da  quello  del  numero  precedente 
ma  è curioso  per  avere  ai  capitel- 
li , in  vece  delle  volute  , un  del- 
fino per  parte  , forse  per  alludere 
a Nettuno,  a cui  sarà  stato  dedi- 
cato , come  di  altri  consimili  capi- 
telli scrive  il  nostro  Autore  nel 
luogo  citato  Cap.  Il  §.  1 1 La  por- 
ta si  apre  in  dentro  all'  opposto 
dell’altro  tempietto.  E moderno 
restauro  la  parte  aperta  di  essa  , 
con  sotto  e sopra  quasi  perpendi- 
colarmente , ove  è stato  terminato 
in  maniera  diversa  dall’antico,  elle 
forse  continuava  appresso  con  al- 
tra rappresentazione.  I cancelli 
sono  anche  diversi  da  quelli  dell* 
altro  tempietto.  Sono  notabili  le 
grosse  teste  dei  puntoni  , che  ven- 
gono fuori  inclinati.  E di  un  la- 
voro, e di  una  grazia  straordinaria, 
e che  forse  non  Ila  l’eguale  in  bas- 
sirilieVi  , la  figura  della  donna  ac- 
canto, tutta  di  uno  stesso  pezzo 
col  tempietto  , benché  ne  sia  tan- 
to diverso  il  lavoro;  e di  una  per- 
fetta conservazione  , fuorché  la 
mano  , colla  quale  tiene  la  ghir- 
landa con  un  pezzo  della  stessa 
ghirlanda  sotto  e sopra , e buona 
parte  dei  piedi. 

TAVOLA  CXCIV. 

N°.  407.  Dopo  le  notizie  , che 
ha  date  il  nostro  Autore  sulla  re- 
lè. pog‘  CXCV t Nella  Few.  38.  dà  anche 
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lezione  dell7  architetto  scozzese  sig. 
Mylene  intorno  al  tempio  detto 
della  Concordia  a Girgenti  , ripor- 
tate nel  Torno  VI.  di  queste  Ope- 
re , non  dovrà  asser  discaro  agli 
eruditi,  e ai  professori  delle  bel 
le  arti  , cbe  qui  aggiorniamo  al- 
tra relazione  intorno  allo  stesso 
tempio,  che  è mollo  più  esatta 
e interessante  per  ie  osservazioni  , 
che  contiene.  Si  è compiaciuto  di 
comunicarcela  il  Signor  Giacomo 
Barbier  de  Noisy  parigino  , varclii- 
tetlo  di  mollo  merito,  e buon  gu- 
sto, e molto  esercitato  nel  disegna- 
re le  antiche  fabbriche  ; per  ammi- 
rare , e disegnar  le  quali  ha  fatto 
il  viaggio  di  Pesto,  e della  Sicilia 
nel  mese  di  maggio  1784;  e per 
rendere  queste  osservazioni  più  in- 
teressanti ci  ha  favolilo  anche  dei 
disegni  da  lui  fatti  con  tanta  scru- 
polosità , ed  esattezza  , da  non  la- 
sciarci dubitare  che  siano  di  gran 
lunga  migliori  , e più  utili  di 
quelli  dati  dal  P.  Paricrazj  , e da 
altri.  Si  son  divisi  in  tre  consecu- 
tive Tavole  ; ma  però  distinti  con 
diversi  numeri  , per  desciivere  i 
quali  porteremo  ie  parole  del  sig. 
Barbier  tradotte  in  italiano  sotto 
la  sua  revisione.  « La  figura  infe- 
riore della  Tav.  CXCIV.  N°-  4°7* 
dà  la  pianta  di  questo  tempio  in 
due  maniere  differenti  : la  metà  a 
sinistra  fa  vedere  la  pianta,  come 
attualmente  esiste  ; P altra  metà  a 
destra  dimostra,  come  era  antica- 
mente. 

Esso  è perittero,  avendo  colon- 


ne con  perislilj,  o passeggi  tutto  in- 
torno ; è a nfi  pi  ostilo  avendo  due 
portici,  uno  dalla  pai  le ' davanti  , 
die  guarda  1*  oriente  , e V altra 
dalla  parte  di  dietro  : è esastilo, 
avendo  nella  facciata  sei  colonne.* 
è fìn.ilmente  picuostilo  , essendo 
I'  intervallo  fra  una  colonna  , e 
1’  altra  di  un  diametro  e un  quar- 
to negl'  intercolonnj  più  larghi  ; 
le  colonne  sono  sei  nelle  facciate  , 
e tredici  ne’  lati  , comprese  quel- 
le degli  angoli  (1). 

Il  tempio,  a preudere  dal  dia- 
metro delle  colonne  degli  angoli  , 
ha  di  lunghezza  due  volle  e un 
terzo  la  sua  larghezza  : la  lun- 

ghezza della  cella  , compresovi  lo 
spazio  per  le  scale  , e i due  vesti- 
boli , è ire  volle  la  larghezza  del 
la  cella  compresivi  i suoi  due  mu- 
ri ; e ciascuno  de*  vestiboli  ha  di 
lunghezza  la  metà  della  larghezza 
della  cella  ; il  vano  della  cella 
senza  comprendervi  i muri,  è lun- 
go due  volte  la  sua  larghezza  ; i 
muri  hanno  quasi  il  nono  del  vano 
della  cella  : i peristili  , o passeg- 
gi fra  le  colonne  , e il  muro  della 
cella  sono  di  un  diametro  e due 
terzi  : finalmente  i portici  davan- 
ti , e di  dietro  hauno  da  una  co- 
lonna all5  altra  due  diametri  e tre 
quarti. 

Sembrerebbe  che  tutte  queste 
proporzioni  da  noi  esposte  , e 
alle  quali  gli  antichi  architetti 
s’  attenevano  principalmente  , ab* 
bianli  fatti  cadere  in  una  ir- 
regolarità , rimproverata  loro  dai 


(I)  Vedi  la  Prefazione  dell' Autor  e af  Osserw.  sull' Architi  degli  Antichi  nota 
il  Toni.  VI. 
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moderni  : vale  a dire  , che  le 
colonne  interne  , e i pilastri  , che 
separano  il  portico  dal  vestibolo  , 
nella  larghezza  del  tempio  non  ri- 
battono al  vivo  delle  colonne  la- 
terali ; ma  vengono  a ribattere  nel 
mezzo  deirintercolonnio;  e lo  stes- 
so succede  nella  lunghezza  del 
tempio:  i pilastri,  che  s’  attaccano 
ai  muri  , non  ribattono  incontro 
delle  seconde  e quinte  colonne  , 
che  sono  nella  facciala  del  tempio; 
ma  la  loro  distanza  è minore. 

Questa  irregolarità  è troppo  scu- 
sabile, se  si  considera,  che  a prima 
vista  non  si  vede  di  fuori;  e che  vo- 
lendovi servilmente  rimediare,  s’in- 
contrei  ebbero  altri  inconvenienti 
maggiori,  come  quelli  di  fare  trop- 
po stretti  i peristili  , o passeggi  ; 
di  togliere  allaccila  la  sua  propor- 
zione di  due  volle  la  sua  larghezza 
di  guastatela  bella  proporzione  dei 
portici  , e vestiboli,  e di  non  esser- 
vi il  sito  per  farvi  le  scale. 

Non  è dunque  senza  ragione  , o 
per  motivo  d’  ignoranza  , che  que- 
sti antichi  architetti  hanno  trascu- 
ralo questa  irregolarità  ; mentre  ve- 
desi  , che  non  hanno  cercato  di 
scansarla  in  alcuno  de’  tempj  della 
Sicilia  , nè  in  quelli  di  Pesto  , do- 
ve osservasi  la  stessa  irregolarità  : 
ma  al  contrario  avevano  per  mas- 
sima costante  di  trascurarla  , per 
non  alterare  le  proporzioni  delle 
altre  parti  del  tempio. 

Quantunque  queste  proporzioni 
non  combinino  tutte  esattamente 
con  quelle,  che  ci  dà/ Vi  travio  per 
li  tempj  : nientedimeno  possono 


ammettersi  quauto  le  sue,  alle  qua- 
li anzi  oserei  dire  , che  siano  dà 
preferirsi  ; poiché  coll*  accrescere 
la  lunghezza  del  tempio  mettendo- 
vi tredici  colonne  nei  lati  , in  ve- 
ce delle  undici  prescritte  da  Vitru- 
vio  (1),  l’Architetto  di  questo  tem- 
pio ha  saputo  m mlenere  all’  inter- 
no della  cella  la  stessa  proporzio- 
ne , che  dà  Vilruvio  , di  due  volte 
la  sua  larghezza  : e si  è procaccia- 
ta la  maniera  di  situarvi  doppj 
portici  , doppj  vestiboli  , e scale 
necessarie  in  ogni  edificio. 

Si  può  anche  dire  , che  la  pro- 
porzione della  lunghezza  di  due 
volte  e un  terzo  la  larghezza  del 
tempio  appaga  più  1’  occhio  di 
quella  di  due  volte  solamente  la 
ìaighezza  ; ossia  che  si  conside- 
ri il  tempio  sopra  la  faccia  del 
luogo  in  un  punto  di  vista  , in  cui 
se  ne  possa  scoprire  insieme  la  lar- 
ghezza , e la  lunghezza  , ossia  che 
ci  contentiamo  di  riguardarne  la 
pianta,  oltre  l'aver  di  già  prova- 
to , che  riunisce  maggiori  vantag- 
gi. Sembra  ancora  , che  gli  archi- 
tetti di  que*  tempi  seguissero  co- 
stantemente lo  stesso  principio.  11 
tempio  di  Giunone  Lucina  , che  è 
vicino  al  nostro  tempio  , ha  tredici 
colonne  ne*  lati  : quello  di  Segeste 
ne  ha  quattordici  : il  tempio  più 
grande  di  Pesto  ne*  Iati  ha  pari- 
menti  quattordici  colonne  , ed  il 
minore  ne  ha  tredici.  Tutti  questi 
tempj  hanno  le  scale  per  comodo 
del  servizio.  Al  tempio  di  Giunone 
Lucina  , mentovato  pocanzi  , si 
vede  che  vi  era  sotto  fi  peristilio 


0)  Uè.  3.  cap. 
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e i portici  un  sotterraneo , che  gi- 
rava tult’  intorno  de)  tempio  , co- 
me quelli , ai  quali  è quasi  uguale 
in  larghezza  , ed  al  quale  sotterra- 
neo si  andava  sicuramente  dalle 
scale. 

Oltre  i due  portici  , di  cui  è or- 
nato il  nostro  tempio,  l’ uno  an- 
teriore , che  si  volge  all’  oriente  , 
e l’ altro  posteriore  nella  parte  op- 
posta , vi  sono  ancora  due  vestibo- 
li aperti , che  vengono  divisi  dai 
portici  per  mezzo  di  due  colonne 
e due  pilastri  attaccati  ai  muri 
deila  cella  del  tempio  dopo  il 
vestibolo  dalla  parte  dell’  orien- 
te vi  è un  certo  spazio  lasciato- 
vi da  ricavarvi  di  qua  e di  la  una 
scala.  Il  mezzo  di  questo  spazio  for- 
ma un  andito  , o vano  , che  termi- 
na da  questa  parie  la  cella  del  tem- 
pio: questo  vano  ha  una  volta  a 
botte  , e al  di  sopra  vi:  è una  came- 
ra stata  ricavata  fra  la  volta  , ed 
il  tetto  , che  ha  le  stesse  dimensio- 
ni del  vano  sotto  , ed  alla  quale 
vengono  a terminare  le  scale. 

Questo  tempio  aveva  due  porle, 
che  corrispondono  ai  due  vestiboli, 
e dalle  quali  la  cella  riceveva  il 
lume.  Non  può  vedersi  come  il  va- 
no delle  porte  potesse  essere  chiu- 
so; essendovi  presentemente  un 
muro  moderno  fabbricato  fra  gli 
stipiti  d’  una  delle  porte  , che  è la 
sola  esistente  attualmente:  si  vede 
non  ostante,  che  gli  stipili  sono 
dritti,  e vengono  a piombo,  e 
che  la  porta  non  è rastremata,  os- 
sia più  stretta  nell’alto,  che  nel 
basso  , come  osservasi  praticato  in 
altre  porte  antiche  , secondo  le  re- 
gole di  Vilruvio . 


Nel  vestibolo  , che  riguarda  l’oc- 
cidente,  vi  era  solamente  un  mu- 
ro , che  separava  il  vestibolo  dalla 
cella-  Questo  muro  più  non  esiste  , 
ma  se  ne  vede  V indizia  nei  muri 
laterali. 

S’ inalza  questo  tempio  sopra 
quattro  gradini  , che  girano  tutto 
intorno  ad  esso:  sotto  di  questi 
quattro  gradini  vi  è un  basamen- 
to ,che  si  stende  per  tutto  il  tem- 
pio , ed  i gradini  ; e che  dalla  par- 
te dell’  oriente  viene  più  avanti  dei 
gradini  venlun  piede.  Bisogna  no- 
tare, che  dalla  parte  dell’oriente 
il  quarto  gradino  invece  di  mante* 
nere  la  larghezza  di  quattordici 
pollici  , come  ha  tutto  attorno  al 
tempio,  diviene  più  largo  avanti 
le  quattro  colonne  di  mezzo  , e vie- 
ne avanti  sette  piedi,  e due  polli- 
ci. Vi  è ancora  un  quinto  gradino 
che  viene  più  avanti  del  quarto  no- 
ve piedi,  e cinque  pollici  ; e filial- 
mente il  basamento  viene  più  avan- 
ti del  quinto  gradinoqualtro  piedi, 
e sei  pollici.  Siccome  il  quinto  gra- 
dino, ed  il  basamento  sono  un  poco 
rovinali  nella  parte  d’avanti , e co- 
perti di  terra,  io  ho  sospettato,  che 
nello  spaziodi  quattro  piedi  e mez- 
zo vi  fossero  d’  avanti  quattro  sca- 
lini , che  uniti  al  quinto  gradino 
salissero  all’ altezza  del  basamento 
che  è di  cinque  piedi  , dieci  polli- 
ci , e sei  linee. 

Nel  b« lo  destro  vi  è una  piccola 
scala,  che  porla  parimente  all’al- 
tezza del  basamento. 

Si  potrebbe  congetturare , che 
questi  gradini  venissero  cosi  avan- 
ti per  dare  al  sacerdote  , e a quei  t 
che  1’  accompagnavano , un  luogo 
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eminente  , e comodo  per  fare  i sa 
grilizi  allo  scoperto  avanti  il  popo- 
lo. Al  tempio  di  Giunone  Lucina 
già  citato,  dopo  i quattro  gradini 
che  girano  tutto  intorno  del  tempio, 
vi  è dalla  parte  de  11’ oriente  uno 
spiazzo  allo  stesso  piano'dell’altezza 
del  basamento,  che  ha  la  larghez- 
za del  tempio  coi  gradini  , e che 
viene  in  avanti  quarantadue  piedi, 
e nove  pollici.  Questo  spiazzo  c ter- 
minalo d’  avanti  da  tre  gradi  di 
quelli  usati  negli  anfiteatri,  che 
hanno  due  piedi  di  larghezza,  e so- 
no distanti  l’uno  dalPallro  tre  pie- 
di. Siccome  dicesi,  che  questo  tem- 
pio fosse  consacralo  a Giunone  Lu- 
cina, si  pretende  perciò,  che  questi 
gradini  servissero  per  sedere  alle 
donne,  e alle  giovani,  che  venivano 
a pregare  la  dea. 

Gli  archi , che  sono  nei  muti  la- 
terali , sono  stati  aperti  ne’  tempi 
posteriori;  come  può  vedersi  nella 
Tavola  GXCVI.  N°.  409  nella  fi- 
gura superiore,  che  dà  la  veduta  del 
muro  laterale  , ed  in  cui  vrdesi  , 
che  non  vi  è taglio  , che  vada  al 
centro  dell’arco  ; ed  il  snoti vo  si  è 
che  per  aprirli  non  hanno  fatto  al- 
tro , che  tagliare  delle  pietre;  poi- 
ché rimettendo  i corsi  di  pietre  , 
come  se  il  muro  fosse  pieno,  le 
pietre  si  trovano  egualmente  divi- 
se, e le  commessure  delle  pietre 
della  prima  fila  vengono  esattamen- 
te a cadere  sopra  il  mezzo  delle  pie- 
tre della  seconda  fila  , e così  segui-  3 
landò  fin  all’  alto. 

Di  più  la  storia  fa  menzione , 
che  un  vescovo  di  Girgenti  aveva 
convertito  questo  tempio  in  chie- 
sa cristiana  , e allora  furono  a per- 
notti . XI  l . 
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ti  questi  archi  , furono  pine  mu- 
rali gl’  intercolonni  laterali  (diche 
vi  resta  ancora  qualche  indizio  ) , 
in  maniera  tale,  che  così  formossene 
una  chiesa  a tre  navate,  una  grande, 
e due  piccole  . Presentemente  non 
vi  resta  che  una  eappelletta  costruita 
in  una  parte  della  cella  dell*  anti- 
co tempio  . 

La  figura  superiore  della  Tav. 
CXCIV.  N0.  4°7-  *a  ve^ere  il  pro- 
spetto laterale  come  era  anticamen- 
te ; giacché  attualmente  dclli  due 
fianchi  laterali  del  tempio  non  ne 
esiste  che  le  colonne  , fi  architrave, 
e qualche  pezzo  del  fregio  : il  re- 
stante del  fregio  , la  cornice,  ed  il 
tetto  sarà  caduto,  o sarà  slato  get- 
tato per  terra  . Vi  si  vede  ancora  il 
muro  laterale  del  tempio  , che  è 
composto  di  uno  zoccolo  alto,  e di- 
dieci  corsi  di  pietra  fino  a tutta 
r altezza  della  colonna.  Questo  mu- 
ro è benissimo  appareggialo,  e for- 
mato di  corsi  di  pietre  di  una  stes- 
sa altezza,  c lunghezza  , ed  ugual- 
mente scompartite.  Queste  pietre 
vengono  unite  V una  accanto  al- 
Y altra  senza  calcina  , e con  una 
esattezza  sorprendente  , che  fa  ve- 
dere, che  sono  state  squadrale  , e 
poste  in  opera  con  la  maggior  at- 
tenzione . 

Le  colonne  , ed  i muri  del  tem- 
pio sono  della  stessa  pietra,  che  le 
mura  dell’  antica  città  , e della 
montagna,  su  cui  essa  era  situala. 
Questa  pietra  è , come  dice  il  si- 
gnor Bricioli  viaggiatore  inglese,  voi. 
3.  pag.  1 2.  traduzione  francese  , 
una  immensa  concrezione  di  con- 
chiglie di  mare  riunite,  e impasta- 
le con  una  specie  di  sabbia  , o are- 

9 


DESCRIZIONE 


u4 

na  , tanto  dura  al  presente  , quan- 
to lo  stesso  manno  . Questa  pietra 
è bianca  prima  di  essere  esposta 
all’  aria  ; ma  nei  tempj  , e nelle 
altre  fabbriche  è diventata  di  un 
color  rossigno  , e colorito  . 

Si  vede  ancora  in  questa  figura 
la  maniera,  con  cui  sporgono  i gra- 
dini gli  uni  avanti  agli  altri  duiìa 
parte  orientale  . 

Tav.  CXCV. 

No  /joS.  La  figura  superiore  dà 
1*  elevazione  principale  del  tempio 
dalla  parte  orientale,  che  è la  stessa 
dell’altra  dalla  parte  opposta:  que- 
sta facciata  del  tempio  è ancora  in- 
tiera , e ben  conservata  a riserva 
della  pietra  della  cornice  nell’ango- 
lo della  parte  destra  , e L altra 
sotto  del  fregio. 

Questo  tempio  dà  un  piacere 
estremo  a guardarlo  , e par  che 
imponga  per  una  certa  aria  di  gran- 
dezza , e di  maestà:  le  proporzioni 
generali  sono  bellissime  , e benissi- 
mo s’accordano  con  i rapporti  par- 
ticolari dei  differenti  membri . 

Forse  qualcuno  troverà  , che 
questo  tempio  è di  una  proporzione 
troppo  bassa  ; elle  le  colonne  sono 
troppo  corte  , ed  il  cornicione  trop^ 
po  pesante  , ma  deve  riflettere,  che 
essendo  stato  l’architetto  lutto  in- 
tento alla  proporzione  generale  , 
clie  dar  voleva  al  suo  tempio,  do- 
veva risultarne  Y aspetto  dell*  edi- 
lizio tale  , quale  noi  lo  vediamo  ; 
altrimenti  giammai  egli  non  sareb- 
be riuscito  a dargli  il  gran  carattere, 
che  ha  in  effetto  , se  ne  avesse  al- 
lungate le  colonne  , fatto  più  leg- 
gero il  cornicione, e più  alto  il  fron- 


tone; mentre  allora  sarebbesi  incon- 
tralo nelle  proporzioni,  che  i Greci 
posteriori  , e i Romani  in  appresso 
hanno  dato  all’  ordine  dorico,  e che 
i moderni  hanno  seguito  ; propor- 
zioni , che  intanto  ci  sembrano  da 
preferirsi , in  quanto  siamo  più  av- 
vezzi a vederle  , e perciò  io  sono 
di  parere  , che  queste  due  diffe- 
renti proporzioni  debbano  impie- 
garsi , e preferirsi  f una  all’altra 
secondo  il  giudizio  dell*  architetto. 
Poiché  il  vero  bello  nell*  architet- 
tura non  consiste  a trovare  delle 
proporzioni  più  leggere  a preferen- 
za di  quelle  più  pesanti  , ma  a se- 
guire esattamente  il  sistema  di  pro- 
porzione, che  si  è giudicalo  a pro- 
posito di  dare  all'edificio  , e met- 
tere un  accordo  perfetto  fra  le  pro- 
porzioni generali,  e le  particolari 
di  ciascun  membro  ; ne  avviene  , 
che  se  si  adotti  un  sistema  di  pro- 
porzione leggera , la  massa  totale 
essendo  leggera , le  colonue,  i cor- 
nicioni , ed  i frontoni  saranno  pa- 
rimente di  una  proporzione  legge- 
ra : ma  se  si  allotti  un  sistema  di 
proporzione  più  pesante,  la  massa 
totale  essendo  più  pesante,  le  co- 
lonne, i cornicioni,  ed  i frontoni 
dovranno  essere  di  una  proporzione 
più  pesante  . E questo  è il  princi- 
pio , che  ha  seguitato  1’ architetto 
nelle  masse  , e nelle  parti  del  no- 
stro tempio,  e nella  semplicità  del- 
le modi nature,  con  cui  ha  ornato 
la  cornice  . 

La  proporzione  generale  del  tem- 
pio è tale  , che  dal  piantalo  delle 
colonne  alla  punta  del  frontespizio 
è un  tantino  più  dei  due  terzi  della 
larghezza  del  tempio;  avendo  sola- 
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monte  1*  altezza  della  cornice  del 
frontone  di  più  : altrimenti  sareb- 
be i due  terzi  giusti  . Le  colonne 
sono  alte  quattro  volte  e tre  quarti 
il  lor  diametro  maggiore  , e dimi- 
nuiscono da  capo  il  quarto  del  loro 
diametro  ; il  cornicione  ha  poco 
meno  di  due  diametri  : il  timpano 
del  frontone  , e la  cornice  , che  lo 
corona  , hanno  poco  più  dei  terzo 
dell'  altezza  della  colonna  , e que- 
sta cornice  ha  il  terzo  dell'archi- 
trave . I quattro  gradini,  che  sono 
sotto  le  colonne  , hanno  poco  più 
di  un  diametro  e mezzo  • Quanto 
al  basamento  non  può  determinar- 
sene V altezza  giusta  , che  aveva  , 
perchè  è difficile  di  ritrovare  l’a li- 
tico piano  del  terreno,  su  cui  s'inal- 
zava ; se  almeno  non  si  facesse  sca- 
vare , essendo» ricoperto  di  terra  . 
Io  1’  ho  fatto  intanto  di  un  diame- 
tro e un  quarto  , perchè  questa  è 
l'altezza  , che  io  ho  potuto  vedere 
nei  siti,  dove  la  terra  è più  bassa  . 
Le  colonne  vannosempre  diminuen- 
do dal  basso  fino  all’  alto  : sono 
scanalate  con  venti  scanalature  a 
canto  vivo  ; non  hanno  base,  il  lo- 
ro capitello  è alto  un  mezzo  diame- 
tro, ed  ha  un  diametro  e un  quarto 
di  larghezza  . 

La  diminuzione  in  cima  di  que- 
ste colonne  , che  è di  un  quarto 
del  diametro  inferiore  , è di  una 
conveniente  proporzione;  ediminui- 
scono  un  poco  meno  di  quelle  del 
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tempio  maggiore  di  Pesto,  c molto 
meno  di  quelle  degli  altri  due  edi 
llzj  , de’  quali  la  soverchia  diminu- 
zione delle  colonne  portata  fino  al 
terzo  del  diametro  dispiace  all’  oc- 
chio , dà  una  forma  senza  garbo 
alle  colonne,  e sembra  nuocere  alla 
solidità  dell’  edilìzio  . 

Le  colonne  sono  composte  di 
cinque  fila  di  pietre  , o tamburi, 
uno  de' quali  forma  il  capitello. 

L’  architrave  è uguale  in  altezza 
al  diametro  superiore  delle  colonne 
ed  ha  una  biscia  , che  lo  corona  , 
con  un'  altra  più  piccola  , ed  una 
fila  di  sei  gocce  al  di  sotto;  que- 
sti ultimi  due  membri  hanno  la 
stessa  larghezza  dei  triglifi  . Le 
pietre,  che  formano  P architrave, 
si  estendono  dal  mezzo  di  una  co- 
lonna all'  altro  , e nella  grossezza 
sono  composte  di  due  pezzi  messi 
1’  uno  accanto  all’  altro,  e che  han- 
no tutta  1’  altezza  dell'  architrave  . 

11  fregio  è alto  un  pollice  più 
dell'  architrave  nel  sito  de' triglifi  : 
ma  alle  metope  vi  è una  fascia  com- 
presa nel  fregio  , e che  forma  una 
parte  della  cornice  , dal  di  sotto 
della  qual  fascia  partendo  le  me- 
tope  sono  quadrate  (ì)  . I triglifi 
non  hanno  capitello  , vale  a dire 
una  fascia  , che  li  coroni, 

I triglifi  dell’ estremità  sono  po- 
sti nell'angolo  del  fregio  , e gli  al- 
tri sono  divisi  ad  egual  distanza  fra 
loro  . Sopra  iJ  mezzo  di  ciascuna 

uguale 

il  fregio  doveva  re- 
per  la  metopa  , 
giusto  quadrato  - 
va  ira 


(1)  Pare  che  1’  intenzione  dell’architetto  fosse  far  comparire  il  fregio 
all*  architraye  ; mentre  il  pollice  di  differenza,  che  ha  di  più 
stav  coperto  dall’  aggetto  della  fascia  dell'  architrave.  Lo  stesso  è 
alla  quale  restano  due  pollici  di  più  nell’  altezza  , per  essere  un 
cioè  il  doppio  di  ciò  , che  ha  aggiunto  al  fregio  , perchè  appunto  il  doppi» 
denti  o la  metopa  del  trigl  fo  . 
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colonna  corrisponde  un  triglifo,  ed 
un  altro  in  mezzo;  le  metope  sono 
tutte  di  una  grandezza,  e diventano 
quadrate.  Per  trovare  questa  distri- 
buzione eguale  V architetto  ha  ri- 
stretto un  tantino  li  due  intercolon- 
nj  vicini  a quello  di  mezzo,  ed  ha 
ristretto  un  poco  più  gli  ultimi  due; 
ma  siccome  sono  ristretti  di  una 
quantità  insensibile  gli  uni  per 
rapporto  agli  altri;  perciò  1’  occhio 
non  può  accorgersene  , e non  ne 
resta  disgustato. 

I due  primi  intercolonnj  dalle 
parti  laterali  sono  ristretti  della 
stessa  quantità  , che  gli  ultimi  due 
delle  facciale  per  avere  ancora  nel 
prospetto  laterale  la  distribuzione 
eguale  dei  triglifi,  e delle  rnetope. 
Questa  operazione  tende  ancora 
alla  maggior  durata  dell’  edifizio  ; 
aumentandone  le  forze,  e la  soli- 
dità nelle  cantonale  . 

La  proporzione  del  triglifo  alla 
metopa,  è come  uno  ad  uno  e mez- 
zo; ed  è la  stessa  , che  in  tutti  gli 
altri  ordini  dorici  . 

I triglifi  non  sono  già  incastrati 
nel  fregio  ; ma  ciascuno  vi  forma 
una  pietra  , e le  metope  un9  altra  . 
Queste  pietre  per  verità  hanno  una 
grossezza  minore  , che  le  prime 
dell'  architrave  ; ma  sono  stale  fat- 
te cosi  per  meglio  concatenare  le 
pietre  le  une  colle  altre,  come  può 
osservarsi  nella  Tavola  CXCVI. 
No.  4 io.  a destra  . 

L’altezza  della  cornice  è la  metà 
dell’architrave:  perpendicolarmen- 
te al  di  sopra  di  ogni  triglifo  in 
questa  cornice  vi  è un  modiglione 
in  pendenza  , che  è uguale  in  lar- 


ghezza al  triglifo  ; e fra  questi  mo- 
diglioni ve  ne  è un  altro,  che  cor- 
risponde nel  mezzo  di  ciascuna  me- 
topa, eche  è della  grandezza  degli 
altri  modiglioni  , di  maniera  che 
nel  soffitto  vi  restano  degli  spazj 
bislunghi  fra  ciascun  modiglione  . 
Il  di  sotto  di  ogni  modiglione  è or- 
nato con  tre  fila  di  gocce  , e ve  ne 
sono  sei  per  ogni  fila  . 

Le  altre  parti  del  cornicione  si 
capiranno  meglio  col  dare  un’  oc- 
chiata alla  Tavola  CXCVI.  No. 
4io,  a sinistra  . 

La  cornice,  che  corona  il  fronto- 
ne, è più  liscia  che  quella  di  sotto: 
e non  vi  sono  modiglioni  come  nel- 
1’  altra  ; il  che  si  accorda  con  ciò  , 
che  dice  Vitruvio  , che  gli  antichi 
non  mettevano  mutuli  nelle  cornici 
in  pendenza  dei  frontoni  . 

La  figura  inferiore  della  Tav. 
CXGV.  fa  vedere  due  sezioni  dif- 
ferenti della  larghezza  del  tempio; 
quella  a sinistra  è presa  sotto  il  por- 
tico , e fa  vedere  la  facciala  , che 
adorna  il  vestibolo.  Questa  facciata 
è ornala  da  due  colonne,  e due 
pilastri,  che  reggono  un  architrave, 
ed  un  fregio,  in  cui  sono  distribuiti 
de’  triglifi  ; due  di  questi  sono  agli 
angoli  , due  sono  a piombo  delle 
colonne , e gli  altri  ire  sono  in 
mezzo  a quelli  . Questo  architrave, 
e questo  fregio  souo  più  piccoli  di 
quelli , che  sono  nella  facciata 
di  avanti  . 

La  sezione  a destra  è presa  più 
addentro  sopra  il  vestibolo  stesso  , 
e fa  vedere  il  muro  in  fondo  con  la 
porta  , che  entrava  nella  cella  del 
tempio  , 
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tav.  CXCVI. 

No.  4°9*  La  prima  figura  di  que- 
sta Tavola  fa  vedere  la  sezione  nel 
mezzo  della  lunghezza  del  tempio  , 
in  cui  si  vede  lo  spaccato  del  por- 
tico , quello  del  vestibolo  , lo  stac- 
carne rito  del  muro,  che  separava  il 
vestibolo  dalla  cella;  il  muro  la- 
terale di  questa,  con  le  arcat  e»  che 
vi  sono  state  aperte  , e delle  quali 
si  è parlato  nella  Tavola  CXC1V# 
N°.  407-  Vi  si  vede  ancora  il  muro 
moderno  , che  chiude  la  cappella  , 
la  parte  della  cella,  in  cui  è la  cap- 
pella attualmente,  e la  cameretta  al 
di  sopra,  che  comunica  con  le  scale. 

l a fioUra  seco  nda  della  Tavola 
CXCVI.  dà  le  parti  in  grande  del 
cornicione  veduto  di  facciala,  e 
preso  sopra  T intercolonnio  di  mez- 
zo : vi  si  vede  lo  scompartimento 
de*  mululi  , e le  gocce  nella  corni- 
ce , con  le  differenti  modina  ture  , 
che  la  compongono  : vi  si  vede 
ancora  la  distribuzione  de’lriglifi  , 
e delle  metope  nel  fregio  , e la  di- 
stribuzione delle  gocce  nell’  archi- 
trave corrispondente  ai  triglifi  . 

No.  4»o.  La  figura  prima  fa  ve- 
dere la  sezione  del  cornicione  , e 
del  frontone  presa  nel  mezzo  del 
tempio  : vi  si  vede  il  profilo  de I- 
T architrave,  fregio,  e cornice; 
quanto  siano  in  pendio  i modiglioni 
nella  cornice  , il  profilo  de  1 timpa- 
no del  frontone  , e della  cornice 
al  di  sopra;  e la  maniera,  con  cui 
le  pietre  sono  disposte  per  la  co- 
struzione in  tutti  i differenti  mem- 
bri, che  ora  noi  abbiamo  descritti. 


La  figura  seconda  fa  vedere  la 
pianta  del  soffitto  della  cornice  , la 
pianta  dei  mutuli  con  le  loro  gocce, 
e T intervallo , che  li  separa  , fa 
maniera  con  crii  sono  disposti  nel- 
l’angolo, vi  si  vede  ancora  la  pian- 
ta de’  triglifi  di  mezzo  , e di  quelli 
dell’  angolo  . 

La  figura  terza  dà  il  capitello 
veduto  in  grande  , con  un  disegno 
più  in  grande  delle  piccole  modi- 
nature,  che  sono  sotto  l'ovolo, 
e la  maniera,  con  cui  quest’  ovolo 
diviene  compresso.  Sotto  si  è posta 
la  pianta  elei  capitello  , con  le  sue 
scanalature  » . 

Fin  qui  è la  descrizione  del  signor 
Barbier.Noi  abbiamo  già  avvertito 
nell'  Osservazioni  sull1  Ànt.  Tem- 
pio di  Gir  genti  §.  3o.  Tom.  VI» 
coll’autorità  di  Diodoro  , che  que- 
sto tempio  , e quello  di  Giove 
Olimpico  sono  stati  inalzati  prima 
dell'olimpiade  xeni-,  in  cui  gli 
Agrigentini  furono  soggiogati  dai 
Cartaginesi  . Prima  di  questa  olim- 
piade , in  cui  furono  prese  dai 
Cartaginesi  anche  altre  città  del- 
l’isola , Agrigento,  e tutte  le  altre 
generalmente  erano  città  floridissi- 
me , e potentissime  , e dello  stesso 
trasporto  per  le  belle  arti  , e i mo- 
numenti , che  gli  altri  Greci  . Le 
monete  sono  per  lo  più  d’una  bel- 
lezza inarrivabile  . I Cartaginesi 
portarono  secoloro  da  Agrigento 
coll’immensa  preda  una  gran  quan- 
tità di  pitture,  e di  statue  , come 
scrive  Diodoro,  riportatevi  da  Sci- 
pione Africano  il  secondo,  quando 
prese  Cartagine.  Cicerone  , da  cui 
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abbiamo  questa  notizia  (1),  parla 
anche  di  un  famoso  tempio  d’Èrcole 
in  quella  città  , e di  molti  monu- 
menti di  Segcsla,  Siracusa  , Etnia, 
ed  altre  città dell’isola. La  popola* 
zione  (E  Agrigento  ascendeva  secon- 
do Potamilla  presso  Diogene  Laer- 
zio (2),aottoceulomilaabilanli,  che 
dovette  ridursi  a mollo  meno  dopo  i 
Cartaginesi  , come  può  arguirsi  da 
Platone  (3J  per  tutta  la  Sicilia.  E per 
verità  queste  fabbriche,  e quella  in 
ispecie  del  tempio  di  Giove  Olimpi- 
co, come  scrive  Diodoro  , ci  danno 
una  grande  idea  della  ricchezza,  e 
magnificenza  di  quel  popolo  . Del 
tempio  di  Giove  Olimpico  se  ne  è 
parlalo  a lungo  nel  Tom.  VI.  pag. 
296.  e seg  nota  62.  per  ispiegare 
il  passo,  in  cui  Diodoro  lo  descrive. 
Ma  qui  dopo  aver  meglio  esaminate 
le  proporzioni  del  tempio  detto  del- 
la Concordia,  vorrei  farvi  qualche 
altra  riflessione . La  maniera  di 
parlare  di  Diodoro  non  può  negarsi, 
che  sia  equivoca  . Sopra  tutto  fa 
equivoco  il  portico  avanti,  e dietro, 
eh’  egli  vi  ti* e tte  . Questo  a prima 
vista  pare  che  debba  intendersi  di 
un  portico  con  colonne,  eppure  non 
dovrebbe  over  avuto  colonne  , ma 
dovrebbe  essere  stato  un  portico  in. 
terno  a modo  di  un  vestibolo,  chiu- 
so dalle  mezze  colonne,  e dal  muro 
come  ai  lati,  e ciò  primieramente, 
perchè  Diodoro  nomina  i portici  ; 
ina  non  parla  di  colonne  isolale  , 
o intiere:  in  secondo  luogo,  perchè 


se  ben  si  riflette  , pare  impossibile, 
che  si  fossero  potuti  trovare  pezzi 
di  pietra  così  lunghi  da  servire  per 
architrave  , e regger  il  peso  di  so- 
pra . Supponendo  gl*  inlercolonnj 
di  un  semplice  diametro,  ©gros- 
sezza di  colonna,  che  era  di  dodici 
piedi , dovevano  essere  lunghi  i 
pezzi  di  pietra  ventiquattro  piedi  , 
ossia  due  diametri  per  arrivare  al 
mezzo  delle  due  colonne.  Da  que- 
sta difficoltà  forse  nacque,  che  Par 
chitello  volendo  fare  un  tempio  si 
vasto  , e di  colonne  tanto  grosse  , 
si  vide  costretto  a scegliere  quella 
forma  di  falso-alato  per  far  reggere 
gli  architravi  dai  muri  fra  le  colon- 
ne . Cosi  supponendo,  che  Diodoro 
abbia  anche  preso  la  misura  dell’al- 
tezza del  tempio  da  una  delle  due 
fronti , comprendendovi  tutta  1*  al- 
tezza del  frontispizio  , troveremo, 
che  dovea  essere  di  proporzioni  più 
basse  degli  otto  diametri  della  co- 
lonna, che  noi  motivammo  al  luogo 
citalo  per  una  congettura  ; e pro- 
babilmente dovea  essere  di  sei.  Nel 
tempio  della  Concordia  l’architrave 
non  è più  grande  del  fregio,  come 
nei  tempj  di  Posidonia  : ma  più 
basso  di  un  oncia.  Non  so  se  anche 
nel  lempiodi  Giove  sarà  stato  così. 
Questo  , se  era  fatto  in  quello  che 
si  poteva,  ad  imitazione  del  tempio 
di  Giove  Olimpico  , da  cui  avea 
tratto  il  nome  , sarà  stato  ipetro  , 
o scoperto  dentro , come  dicemmo 
pocanzi  (4)  essere  stat0  quello  di 


({)  in  Vevr.  act.  2.  lib.  4.  edit.  Olirei. 

(2)  lib . 8.  segni.  63.  Tom.  I.  pag.  532. 

(3)  Epist . 8.  oper.  Tom.  Ili . pag.  353.  in  fine. 

(4) 7W.  LXXX.  N.  389.  pag.  t(M. 
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Atene  , Situile  forse  all’altro  Qliuw 
pico  , e come  richiedeva  la  gran 
disianza  delle  sue  parti  interne  . 
Più  altre  cose  potrebbero  dirsi  in- 
torno al  passo  di  Diodoro  ; ma  si 
lasciano  ad  altro  tempo,  aspettan- 
dosi migliori  esami,  e ricerche  sulle 
rovine,  e sulla  pianta  deU’edifìzio. 

Tav.  CXCVli. 

N$>.  4 li*  In  questa  e nella  se- 
guente Tavola  si  danno  le  figure  di 
tre  stufe  prese  dall’  opera  dello 
Schoepflin,  della  quale  si  è parlalo 
nell  Osser.  sull’Archileo  degli  An- 
tichi , Gap.  I.  5*  ult.  Tom.  VI. 
Nella  prima  segnala  qui  let  era  A 
al  numero  I.  A si  vede  la  fornace  , 
ossia  il  luogo  , in  cui  si  accendeva 
il  fuoco  , per  far  passare  il  calore 
nel  sotterraneo, o ipocausto  segnalo 
B,  circondato  da  tubi  in  tre  lati 
nella  maniera,  che  sono  indicati  in 
grande  al  numero  III.  C Tepidario. 
D Eleoiesio  , o stanza  per  ungersi. 
E Apodilerio,  o stanza  da  spogliar* 
si,  o piuttosto  frigidario.  F Pas- 
saggio de’ tubi  dall’ ipocausto  al 
tepidario  . G.  Tubo  , o condotto 
per  introdurre  V alia  esterna  . Il 
numero  IL  dà  1’  elevazione  della 
suddetta  pianta»  B Calidario,  che 
resta  immediatamente  sopra  1’  ipo* 
causlo  , il  di  cui  pavimento  forma» 
to  di  cinque  grandi  tavolozze  di 
terra  colta  , vieti  retto  da  quattro 
fila  di  pilastri , dell’altezza  di  due 
piedi.  C Tepidario.  D Eleoiesio  ( 
o stanza  pel*  ungersi  . F Passaggio 
de’  tubi  del  calidario  a quelli  del 
tepidario.  G Tubo  , o condotto  da 
introdurre  l’aria  esterna  mediante 
una  chiave,  la  quale  doveva  servire 


1 *9 

per  regolare  i gradi  del  calore  del 
tepidario  . Al  numero  111.  si  sono 
fatti  alcuni  tubi  in  grande  , per 
poterne  vedere  la  maniera,  con  cui 
comunicavano  gli  uni  cogli  altri  . 

1N°.  4 12.  B.  Veduta  d’altra  stufa, 
nella  quale,  a differenza  della  pas- 
sata , si  vedono  i tubi  da  una  parte 
solamente.  1 pilastrini,  che  reggono 
il  pavimento  , sono  dell’altezza  di 
due  piedi,  e sono  della  grossezza  di 
un  piede  per  ogni  lato:  la  grossezza 
de’  muri  in  ogni  lato  è di  piedi 
due  e mezzo  : la  larghezza  della 
stufa  è di  t5. piedi  per  lunghezza,  e 
di  in-  e mezzo  per  larghezza.  11  uu- 
mero  IV.  fa  vedere  in  grande  i con- 
dotti, e la  maniera  , con  cui  in 
questa  stufa  hanno  la  comunicazio- 
ne. 11  numero  VI.  di  questa  Tavola 
è la  pianta  di  una  terza  stufa  * In 
questa  osservansi  in  tutte  le  quattro 
parti  i tubi  distanti  fra  loro  un  mez- 
zo piede  : il  pavimento  vien  retto 
da  dieci  pilastrini  , della  larghezza 
di  un  piede  in  circa  , ed  alti  due 
piedi  . Vi  Sono  ancora  due  altri 
pilastri  più  grossi  de’  precedenti,  e 
della  stessa  altezza  . Sotto,  il  nu- 
mero VII.  dà  1’  elevazione  di  que- 
sta stufa,  dove  si  vede  l’apertura 
della  porta  di  tre  piedi  e mezzo  . Si 
può  credere,  che  il  fuoco  per  questa 
stufa  si  facesse  nello  spazio  che  resta 
fra  la  porta,  e ìi  dieci  pilastrini. 

Tav.  CXCV1IL 

No.  4i3.  Per  dare  una  più  com- 
pita idea  delle  stufe  antiche,  nella 
parte  superiore  di  questa  Tavola  si 
è dato  il  disegno  di  una  stufa  tro- 
vala in  un  casino  di  campagna  a 
Pornpcja  , riportalo  nel  1.  volume, 
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del  Viaggio  pittoresco  del  regno  di 
Napoli  (i).ll  numero  I.  è il  piano 
geometrico  . L’  acqua  entrava  per 
uutubo  H,  e arrivava  dentro  il  mu- 
ro fino  alle  cablare  C,  per  esser 
portata  nella  haguero4a  F.  D era  il 
fornello  da  far  la  cucina.  E un 
forno . G indica  li  tubi  dentro  il 
muro  , per  li  quali  circolava  il  ca- 
lore, e la  forma  del  mattone  a col- 
tello dalla  parte  del  muro  dentro 
della  stufa,  come  in  quella  di  Scro- 
fa no  , di  cui  appresso  , e forse  in 
tutte  le  altre.  Ila  porta  . K una 
piccola  apertura  nel  muro,  ove  si 
metteva  una  lampada,  che  rischia- 
rava in  una  volta  ambedue  le  parli, 
e riceveva  1’  aria  dalla  parte  Z.  Uu 
cristallo,  comesi  crede  , dalla  par- 
te della  stufa  impediva  all’  aria 
umida  d estinguere  la  lampada  . M 
e q.  indica  una  lazza,  che  riceveva 
dell’acqua  fredda,  la  quale  veniva 
dal  serbatoio  , per  mezzo  del  con- 
dono N H,  e io.  Una  piccola  fine- 
stra di  vetri  illuminava  la  stufa  . 
Lo  spaccalo  di  questa  nicchia  al 
numero  111.  ne  fa  veder  la  forma  , 
e la  decorazione.  Un  altro  spaccato 
num.  II.  della  parte  laterale  deve 
compire  di  far  conoscere  la  stufa  , 
come  anco  il  fornello  , dove  F ac- 
qua si  scaldava  , e si  distribuiva 
india  maniera  la  più  ingegnosa, 
Arrivava  1’  acqua  nella  caldaja  ì. , 
e non  si  scaricava  nella  seconda 
numero  2.  per  mezzo  di  un  con- 
dotto, o tubo,  se  non  che  a misura, 
che  si  levava  F acqua  da  questa 
stessa  . Queste  due  caldaie  , che 


ricevevano  Fazione  nel  foco  in  una 
maniera  ben  differente  , modifi- 
cavano i gr.idi  del  calore.  1/  ac- 
qua tepida,  che  rientrava  gradata- 
mente nelF  acqua  bollente,  la  rim- 
piazzava senza  raffreddarla  , e som- 
ministrava nella  bagnerola  per 
mezzo  dei  canali  rj.  e 8.  F acqua 
tepida,  e F acqua  fredda  . Allorché 
nel  fornello  3-  le  legna  ermi  consu- 
mate , si  spingeva  il  Carbone  sotto 
F atrio  della  camera,  il  pavimento 
della  quale  era  sostenuto  per  mezzo 
di  piccoli  pilastri  di  terra  cotta 
vuoti,  e sbucati,  come  sono  rappre- 
sentati al  num.  IV.  Mattoni  larghi 
posano  sopra  questi  pilastri  , e so- 
pra i mattoni  vi  è un  lastrico  d’al- 
cuni  pollici  di  grossezza  , e sopra 
un  mosaico,  che  moderava  Fazione 
di  un  calore  troppo  immediato  alla 
stanza  , o calidario  di  sopra  . 5 II 
muro  maestro  . 6 L'  elevazione  di 
mattoni  nel  muro,  entro  cui  saliva 
l'aria  calda,  coni’ è indicalo  alla 
lettera  G,  e finalmente  li.  una 
apertura  per  lasciare  svaporar  l’aria. 
Al  numero  V.  si  è dato  un  pezzo 
della  pianta  della  casa  , ove  era  la 
stufa  . 

La  parte  inferiore  di  questa  Ta- 
vola è una  pittura  delie  Terme  di 
Tito  , iu  cui  si  rappresentano  le 
varie  parti  di  un  bagno,  colli  nomi 
sopra  , che  molto  servono  per  in- 
tendere «neh  e Vi t ru v io  (2),  al  qual 
effetto  F ha  ripetuta,  dopo  essere 
stata  pubblicata  da  altri,  il  Galiani 
nella  sua  tivduzioue'(3).  Si  ha  no- 
tizia di  vaile  altre  stufe  antiche  , 


(1)  dix.  et  onz.  llvrciis.  pi.  79. 

(2)  lib.  5.  cap.  4 0. 

( !)  llb.  5.  in  fine  , pag.  2 M. 
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fra  le  quali  è quella  di  Pisa  , de- 
scritta dal  Roberlelli  (1).  Flaminio 
Vacca  nelle  sue  Memorie  (2)  parla 
di  una  da  Ign  trovata  nella  sua 
casa  dielro  il  Panteon  nelle  ro- 
vine delle  Terme  d’  Agrippa  . 
Nelle  Novelle  letterarie  di  Firenze 
per  Panno  174*,  (3)  se  ne  descrive 
una  trovala  pure  in  Roma  nel  de" 
molile  la  chiesa  vecchia  di  s.  Ste- 
fano in  Piscinola,  di  cui  parla  anche 
il  Galiani  (4)*  Si  vede  ancora  al 
presente  una  parte  di  quella  dei 
sotterranei  della  chiesa  di  s.  Cecilia 
in  Trastevere.  Di  una  delle  Terme 
Anlouiniane  ne  da  la  figura  il  Pi- 
ranesi  (5).  Il  nostro  Autore  al  luogo 
citato  ha  descritto  quella  trovala 
alla  Ruffinella  sopra  Frascati  $ in- 
torno alla  quale  , e a tutto  il  resto 
del  bagno,  che  v*  era,  con  molte 
antichità  scoperlevisi  allora,  può 
vedersi  il  Giornale  de’ Letterali 
stampato  in  Roma  l’anno  1746  (6). 
Un’  altra  ne  è stata  trovata  l'anno 
scorso  1784*  nel  territorio  di  Scio- 
fano  in  una  tenuta  delta  Filatica  , 
spettante  ai  sig.  cav.  Niccola  , e 
Marco  Ragliarmi,  lontana  da  Roma 
i5.  «figlia  . Le  colonnette  di  terra 
cotta,  alle  sopra  due  palmi  , e del 
diametro  di  più  d’  un  palmo  , era" 
no  tutte  di  un  pezzo,  e vuote  den- 
tro . I tubi,  che  salivano  dentro 
ai  due  muri  laterali,  erano  quadri 
lunghi , lunghi  mezzo  palmo,  alti 
un  palmo  e mezzo,  e venivano  fer- 


mati al  muro  a due  a due  con  una 
spranga  di  ferro  in  forma  di  un  T 
tra  mezzo  di  essi . li  pavimento  era 
fatto  al  solito  di  gran  tegoloni,  che 
arrivavano  al  mezzo  di  due  colon- 
nette , colla  marca  sopra  in  alcuni 
di  essi  VIMATI  REST1TVTI  OP 
DDL  EX  F1GFAVS  AVGVSEX. 

Sopra  questi  era  un  lastrico  fortis- 
simo, coperto  poi  di  lastre  quadrate 
di  marmi  di  va  rii  colori  , come 
quella  descritta  dal  Vacca,  e dal 
Roberlelli.  Era  formato  degli  stessi 
tegoloni  anche  il  pavimento  , ove 
posavano  le  colonnette  . Questa 
stufa  , come  tutte  le  altre  antece 
denti  , avea  dalla  parte  avanti  una 
fornacetta  , o luogo,  dove  si  faceva 
il  fuoco,  trovato  con  degli  avanzi 
di  roba  arsa  . 11  citato  Vacca  , e 
Winckelmann  , i quali  non  hanno 
badato  a questa  fornacetta,  di  una 
sufficiente  grandezza,  mentovata 
anche  da  Vitruvio,  si  sono  figurati, 
che  il  fuoco  si  facesse  sotto  al  pavi- 
mento fra  i pilastrini  : cosa  impos- 
sibile per  l’ angustia  del  luogo,  e 
perchè  il  pavimento,  e gli  stessi  pi- 
lastrini non  avrebbero  retto  all’im- 
peto del  fuoco.  Nella  della  pittura 
si  vedono  chiaramente  tre  fornacet- 
te,  dalle  quali  la  fiamma  s’insinuava 
fra  i pilastrini  ; ove  perciò  dovea 
farsi  fuoco  di  legna  piuttosto  che  di 
carbone  , come  si  vede  nella  pittu- 
ra • Dei  tubi  , ne’  quali  s’insinuava 
la  fiamma,  o il  calore,  ne  parla  il 


(1)  Presso  il  Grevio  Thcs * Anliquit . Rom . Tom.  XII.  col.  385.  segg, 

(2)  num  54. 

(3)  pag.  180. 

(4)  pag.  204. 

(5)  Amidi.  Rom.  Tom.  I.  Top.  19.  fig.  2. 

(6)  Ari.  XIX.  pag.  1 17. 
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giureconsulto  Procolo  (l)  ; e il 
sotterraneo  della  stufa  , o l’ipocau- 
sto  è descritto  da  Stazio  (2); 

Quid  nunc  strato,  solo  referam  tabulata , crepantes 
Auditura  pilas  , ubi  languidus  ignìs  inerrat 
/E dibus , et  tenuern  voìvunt  hypoccrusla  vaporcm  ^ 

Nessuno,  fuorché  il  Robertelli,  ha 
fatto  osservazione  nelle  citate  , o 
altre  stufe,  nell’  ultima  delle  quali 
non  si  potè  osservare  per  le  rovine, 
se  il  pavimento  dell’  ipocausto,  o 
sotterraneo  , ove  erano  i pilastrini, 
fosse  inclinato  versola  parte  della 
fornace,  che  era  la  più  bassa,  come 
ordina  Vitruvio  , affinchè  la  fiam- 
ma, e il  calore  più  diretto,  e ri- 
stretto andasse  alla  bocca  dei  tubi . 
Secondo  questa  regola  i pilastrini 
doveuno  avere  un’  altezza  gradata- 
mente minore,  della  quale  nessuno 
dei  citati  scrittori  fa  parola,  dicen- 
doli anzi  lutti  uguali . 

Tav.  CIC. 

N<>.  4*4’  Corniola  del  Museo  Sto* 
schiano  rappresentante  Prometeo, 
il  quale  riunisce  le  membra  del- 
l’uomo, che  egli  vuol  formare,  spie 
gala  da  Winckelmann  nella  Descrim 
zione  di  quel  Museo,  Cl.  III.  No  2. 
Tom.  Vili.  Vedasi  anche  quanto  fu 
detto  nella  Storia  dell* Arte. Lib.  VII. 
cap.  1.  §.  3.  Tom.  Il,  e nella  spie- 
gazione della  Tav.  XXX 111.  No.  c)5* 

No.  4*5.  Busto  di  Demostene  in 
bronzo,  trovalo  fra  le  antichità  di 
Ercolano.  Winckelmann  lo  riportò 
per  la  prima  volta  alla  fine  della 
Lettera  al  conte  di  Brulli  sopra  le 
antichità  di  Ercolano,  e ne  vicn  fat 
la  in  essa  menzione  alla  pag.  168. 
del  voi.  VII-  della  presente  Edrz. 


Era  già  stala  pubblicata  nel  tom. 
1.  tav.  1 i.de  Bronzi  di  Ercolano. 

N0.4  16  Torso  di  Belvedere.  Ab- 
biamo aggiunto  questo  monumento, 
perchè  serva  di  corredo  alla  Descri- 
zione che  ne  fa  1’  Autore,  da  noi  ri- 
portata nel  Tomo  VI.  Egli  ne  parla 
diffusamente  in  varii  luoghi  della 
Storia  dell’Arte  , e fra  gli  altri  nel 
Lib.  V.  cap.  1.  §.  'z5.  e nota  i3*2. 
Tom.  IL  e nel  Lib.  X.cap.  *2.  §.  19. 
e cap  3-  §§.  i3.  e i4-  Tom.  111. 

Tav.  CC. 

No.  41 2?*  bìs‘  tenere  e Marte  . 
Gruppo  della  Galleria  di  Firenze. 
Vedi  in  fine  del  Tomo  XI.  La  No- 
tizia intorno  la  Statua  della  Vene* 
re  di  Milo  ec. 

No.  4*7*  Lo  stesso  soggetto  , del 
Museo  Capitolino.  Vedi  la  citata 
Notizia. 

No.  4 18.  Venere  di  Milo.  Statua. 
Credemmo  opportuno  unire  alle  al- 
tre Aggiunte  da  noi  poste  all’  opere 
di  Winckelmann  nel  Tomo  XL 
una  Memoria  del  celebre  Quatremè- 
re,  cui  dà  argomento  questa  statua, 
e che  serve  ad  illustrare  ciò  che  il 
nostro  Autore  ha  detto  su  questo 
tema  e nella  Storia  dell*  Ar te  Lib. 
V.  cap.  2.  Tom.  II. — Lib  IX.  cap. 
2.  Tom.  HI.  — e nel  Saggio  sul - 
l* Allegoria  § 88.  Tom.  VH.  Han- 
no relazione  colla  citala  memoria 
anche  i seguenti  numeri  . 

N°.  4 1 9*  Venere  e Marte.  Sme- 
raldo , nella  Galleria  di  Firenze  . 

No.  220.  Lo  stesso  soggetto.  Me- 
daglia di  Faustina,  moglie  di 
Marc’  Aurelio. 


(1)  l.  Quidam  Hiberus  13.  ff.  De  serviti  praed . iirbtal. 

(2)  Sy  lvar.  lib.  i . cap . 5.  iti  fine. 
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dbllk  indizioni  d’  alcuni  autori  , 


Delle  quali  si  è fatto  uso  nelle  opere 
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A 

Acmi  ernie  Royale  des  inscriptions 
et  belles  lettres  , Hislor.  et  Meni, 
a Paris  1736.  segg.  in  4. 

Achilli s Tatii  Erotica  , cum  not. 
Cl.  Salmasii.  Lugd.  Bat.  1640  12. 

Achmetis  Oneirocritica , cum  not. 
Nic.  Rigaltii  , Paris  i6o3.  !\. 

Adami  Andr.  Storia  di  Volsena  , 
Rom.  1737.  4. 

Adam* s Robert,  Ruines  of  thè  pala- 
ce  of  Diocletian  at  Spalatro. Lon- 
don 1764  • 

Addisson , le  Spectateur,  ou  le  So- 
crate moderne  , oh  P on  voit  un 
portrait  naif  des  moeurs  de  ce  sie- 
de traduit  de  1’  Anglois.  Sec. 
edit.  Amst.  1716  26.  toni.  6.  in  12. 

JEliani  Gl.  Variae historiae  GL.  cum 
not.  var.  cur.  A.  Gronovio.  Lugd. 
Bat.  1 *7 3 1 . in  4* 

— - de  Nat.  animalium  GL.  cum  not. 
var,  cur.  A.  Gronovio.  Lond. 
1744  tom.  2.  in  4- 

Mneae  Tactici  Gommentarius  de  to- 
ier.  Obsid.  GL.  Extat  in  calce 
Oper.  Polybii.  Amst.  1670.  in  8. 

JEschily  Tragoediae  GL.  cum  scho- 
liis  graecis,  et  comment.  Th.  Stan- 
ley. Lond.  1664.  in  fol. 

JEschyìiis  , vide  Demosthenis  . 

Agostino  Antou.  Dialoghi  infoino 
alle  medaglie.  Rom.  1648.  fol. 


Alberti  fra  Leandro,  Descriz.  di 
tutta  P Italia  et  isole  pertinenti 
ad  essa.  Bologna  i55o.  4* 

— la  stessa.  Yen.  1577.  ’n  4* 

Alciphronis  epistolae  , edit.  Steph. 

Bergleri,  Lips.  1715.  8. 

Aldroandi  Ulisse,  Statue  antiche  di 
Roma.  Yen.  1 558.  ediz.  sec.  i56a. 
in  12. 

Aleandri  Hieron.  explicatio  autiquae 
tabulae  mai  moreae  solis  effigie, 
simbolisque  exsculptae  , Lutei, 
Paris  1617.  8. 

Algarotti  Francesco,  Opere.  Livor- 
no 1764  ' toni.  8.  in  8. 

Alpini  Prosp.  medicina  Aegyptio- 
rum  , Lugdun  . Bat.  1718.  l\. 

Amaduzzi  ab.  Gio.  Gristofano  Mo- 
numenta Matthaejorum  . Roma 
1779  voi.  3 in  fol.  con  270  tav.ee. 

Animianus  Marcellinus,  edit.  Henr. 
Valesii  , Paris.  1681.  fol. 

— cum  notis  Valesii  et  Gronov. 
Lugd.  Bat.  i6g3.  in.  fol. 

Anacreon  Teius  GL.  studio  Josuae 
Barnes.  Cantabr.  1705.  in  12. 

Anastasius  Bibliothecarius  de  Vitis 
Romanor.  PP.  cum  notis  varior. 
Romae  1723-35.  tomi  l\.  in  fol. 

Anonymus , De  incredibilibus  v.  in 
Gale  Opusc.  mythol. 

Ansai  di  De  sacr.  et  pubi,  apud 
Ethnicos  piotar  tabular,  cultu 
Aug.  Taui  in.  1768  in  4*  pie. 
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Anseimi  s.  Opera,  studio  Gerbero- 
nii  . Lut.  Paris.  1675.  infoi. 
Anthologia  epigraminatum  graeco- 
rum  , edit.  Henr.  Stephani  , 
i566.4. 

— epigrammatum  graecorum  GL. 
Extat  in  corpore  omnium  Poe- 
tarum  Graecorum,  Aureliae  Allo- 
brogum  1606.  Tomo  II.  in  fol. 

Antologia  Romana , Roma,  voi.  24. 

in  4.  1 774  a 1779. 

Antonii  Liberalis  transformationes, 
ex  reeens.  Tom.  Munkeri  , Amst. 
1678.  12. 

Antonioli  Carlo,  antica  gemma  etru- 
sca  spiegata  con  due  dissertazioni, 
Pisa  , 1767.  4* 

Appiani  Alexandrini  hi  storine,  edit. 
Caroli  Stephani,  Lutei.  i55i. 
fol. 

— Historiae  Romanae  GL.  ed.  Henr. 
Steph.  1592.  in  foi. 

Apollodorus , vide  Historiae  poeticae 
scriptores. 

Apollodori  Bibliot.  , Rom.  1 535.  8. 
Apollonii  Alexandrini  de  syntaxi 
lib.  IY.  edit.  Sylburgi  Fr.  1599. 
in  4. 

Apollonii  Rhodii  Argonaulion  GL. 

Lugd.  Bat.  164».  in  8. 

Apule ii  Opera  ad  usuiti  Delphini. 
Paris  168S.  toni.  2.  in  t J. . 

— cum  scholiis  Theouis  , Bassano 

i536.  8. 

Arati  phaenomena  , Festo  , Avieno 
et  Germanico  parapliraste.  ext.  in 
corp.  poet.  lat.  Lond. 

Aristàeneti  Epistolae  GL.  curante 
Corn.  de  Pauw.  Traj.  ad  Rlien. 
1 737.  in  8. 

— - Opera  GL.  ed.  Sana.  Jebb.Oxon. 

1730.  tom.  2.  in  4« 

Aristidis  opera, edit.  Wechel.  1604. 
8.  voi.  2. 

Aristophanes  , edit.  Ludo! pii.  Ru- 
steri , Amst.  1 7 io.  fol. 


Àristotelis  Opera  GL.  Paris.  1 654 . 
tom.  4.  in  fol. 

— edit.  Sylburg.  4*  voi.  5. 

— Politica,  graece  , edit.  Wechel. 
Frf.  1 577 . 4. 

— Poetica  , acc.  Dan.  Heinsii  libro 
deTragoediae  constitulione,  Lug- 
dun.  Batav.  1643.  12. 

Arnobius  contra  gentes , Lugdun. 
Batav.  i65r.  4* 

Arriani  de  Exped.  Alexandri  M. 
H istoriae  GL.  Amstel.  1668. 
in  8. 

— de  expeditione  Alexandri  Ma- 
gni libri  VII,  opera  Jacobi  Gro- 
ììovìì.  Lugdun.  Bat.  1704.  fol. 

— in  Epicletum,  edit.  Uptoni. 

— Tactica  ex  recens.  Nic.  Blan- 
cardi  . Amst.  1750.8. 

— Peri  plus  , cum  scbol.  Giu).  Stu- 
elli , Lugd.  1 577.  fol 

Astorii  Jo.  Ant.  commentariolum  in 
antiquum  Alcmanis  poetac  Laco- 
nis  monumentum  allatuin  e Grae- 
cia  , Yenet.  1697.  fol. 

Atfienaeus  GL.  cum.  not.  Casaub. 
Lugd.  1612.  tom  2.  in  fol. 

Athenagorae  apologia  prò  christia 
nis,  ex  offìc.  Henr*  Stephani  . 
1557.  8. 

— Legatio  prò  Christianis  Extat  in 
calce  Oper.  s.  Justini.  Paris.  1 742» 
in  fol. 

Augustini  s.  Opera  , studio  Monac. 
Congreg.  S.  Mauri.  Yenet.  1739 
45.  tom.  i3.  in  fol. 

B. 

Baconis  Francisci  Baronis  de  Verula- 
mio  Opera  . Francof.  i665-  in  fol* 

Bajardi  Mgr.  Catalogo  dei  Monu- 
menti di  Ercolano  . 

Baldinucci  Filip.  Vite  de’ pittori  , 
Firenze.  1681.  4-  voi*  5. 

— Vita  del  Bernini.  Ivi  1682.  4. 


Banier  Antoine,  la  Mithologie  ou  les 
fables  explique'es  par  1*  histoire,  à 
Paris  1738.  tom.  3.  in  4- 

— Paris.  1738.  12.  voi.  in  8. 

Baronii  Caesaris,  Annales  Eccles-  , 

curii  critice  P.  Ant.  Pagii,  Oderi- 
ci  Raynaldi  continualione,et  notis 
Jo.  Dom.  Mansii,  Lucae  1738-  59. 
toni.  38  in  fol. 

Barthelemy , Essai  d’  une  paleogra- 
phie  numismatique.  V.  Dans  les 
meni,  de  P acad,  des  inscript. 

T.  24. 

— Memoires  sur  les  anciens  monu- 
mens  de  Rome.  v.  dans  les  meni, 
de  l’acad.  des  inscrip.  T.  28.  p. 
$79* 

- — Voyage  en  Italie, Paris  1 802  in 8. 
Barlhii  Gasp.  Animadversiones  in 
Calpurnium.  v.  Calpurn. 
Bartholini  Gasp,  de  tibiis  veterum, 
lib.  3.  Rom.  1 677.  4- 

— Expositio  veteris  in  puerperio 
ritus,  ib.  1677.  8. 

Bartoìi  , Pietro  Sante,  Admiranda 
romanarum  antiquitatum  ac  ve- 
teris sculplurae  vestigia,  a P.  S. 
B delineata  cum  notis  Jo.  P.  Bel- 
lorii, Romae  1698  voi.  1.  infoi, 
cum.  tab.  aeneis. 

Basilii  s.  Opera  GL.  cura  et  studio 
D.  Juliani  Garnier.  Paris.  1721. 
tom.  3.  in  fol. 

Bassirilievi  Voi  sci  in  terra  cotta , 
Roma  1785.  in  fol.  con  tavole  co- 
lorite. 

Baudelot , Histoire  de  Ptolomee  Au- 
letes  , Paris  1698.  12. 

• — Epoque  de  la  nudile'  des  athletes 
dans  les  jeux  de  la  Grece,  v. 
dans  les  meni,  de  P acad.  des 
inscript.  T.  I. 

Bayeri  Stepli.  Sigfr.  Historia  regni 
Graecorum  Bactriani  , Petropoli 
1738.  4, 

— Museum  Sinicum.  T.  2.  ibid,  8* 

Tom.  XII. 


Beau  (Le)Memoires  sur  les  medailles 
resti  tuts.  v.  dans  les  mem.  de 
P acad.  des  inscript.  T.  21. 

Beceri  Laur.  Thesaurus  Palatinus  , 
Heidelb.  168 5.  fol. 

— Thesaurus  Brandenburgicus.  Co- 
lon. March.  1696.  fol.  voi  3. 

— Spicilegiurn  antiquita  tis  , Col. 
Brand.  1692.  in  fol. 

— Observationes,  et  conjecturae  in 
numisrnata  quaedam  antiqua, ibid. 
1691.  in  4-  ec.  Anvers.  1755.  8. 

— Alcestis  prò  marito  nioriens. 

ibid.  1703.  in  fol. 

Belon  Pierre,  Observations  de  plus, 
singularites  et  chos.  memor.  trou- 
ve'es  en  Grece, Asie , Jude'e,Egypte, 
Arabie  et  autres  pays  e'traug  , à 
Paris  1 553  . in  4. 

Bentle.y  s Rich.  Dissertation  upon  thè 
epistles  of  Phalaris.  Lond.  1 699.  8. 

Bergier  Nic.  Histoire  des  grauds 
chemins  de  P empire  romain  , 
Par.  1622.  4. 

Bianchini  Fran.  Istoria  universale  , 
Rom.  1697.  4. 

- — de  lapide  Alitiate,  v.  in  Gorii 
symb.  btt.  T.  7. 

Bona  parte  Luciano  , Principe  di 
Canino,  Museo  etrusco,  scavi  dal 
1828  al  1829.  Viterbo  1829.  voi. 
in  4.  fig. 

Borioni  Ant.  Collectanea  antiquita- 
tum romanarum  a Ridolf.  Venuti 
illustrata  , Rom  1786  fol. 

Bos  (Du)  l’abbe'jReflexions  critiques 
sur  la  poe'sie  et  sur  la  peinlure. 
Paris.  174°*  voi.  3.  in  12  six 
e'dit.  à Paris  1755.  tom.  3.  in  8. 

Bottiger , Carlo  Augusto,  Pitture 
greche  dei  Vasi  per  le  quindici 
tavole  del  primo  volume  della 
Collezione  di  W.  Tischbein. 
Dresda  1797  a i8oo.  in  supple- 
mento alle  illustrazioni  del  cay» 
Italinski. 
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Bdttiger  Idee  sull’Archeologia  della 
Pittura  (in  Tedesco)  voi.  6.  in  8. 

— Trattato  sopra  il  ratto  di  Cas- 
sandra ( in  tedesco)  ibidem. 

— Sabine,  ou  Matine'e  d’ une  da- 
me romaine  à sa  toilette  à !a  tin 
du  i.  siede  de  T ère  chretienne 
traduit  de  1*  Allemand  par  Cla- 
pier.  Paris  i8i3.  in  8.  avec  i3. 
grav. 

— Le  Nozze  Aldobrandine , Disser- 
tazione ( in  tedesco  ) voi.  in  8. 
Dresda  1812. 

Boxhornii  Zuerii,Quaestiones  roma- 
nae.v.  in  Graev.  Thes.  anliq.  roin. 
T.  5.  p.  989. 

Boze  (De)  Reflexions  sur  les  medaìl- 
les  de  Pescennius  Niger.  v.  dans 
les  meni,  de  1*  acad.  des  inscript. 
T.  24. 

— Lettre  sur  une  medaille  de 
Smyrne  , à la  Ha ye  , 1 7 44*4* 

Bracci  Domenico  , Memorie  degli 
antichi  incisori  cominciate  a pub- 
blicare a Roma  nel  i^56.  Fir. 
1784  e 1786  voi.  2 in  fol. 

— Dissertazione  sopra  un  Clipeo 
votivo  spettante  alla  famiglia  Ar- 
daburia  , trovato  V anno  1769 
nelle  vicinanze  di  Orbelello.  Luc- 
ca 1781.  in  4.  ec. 

Breval,  Giovanni  Durand,  Remarks 
on  several  parts  of  Europa,  voi. 2. 
in  fol.  fìg.  Lon.  1726.  ibid.  1738. 

Brodaei  Jo.Miscellaneorum  lib.  VI. 
v.  in  Gruterii  thes.  critic.  T.  1. 

Brace  James,  Travels  to  discov.  thè 
sourc.  of  tlie  Nil  , voi.  2 in  4* 
London  1798,  e 1772. ec. 

Buffon  M.  Histoire  naturelle,  à Paris 
1749 — 6°.  tom.  i5.  in  4- 

Buonarroti  Filippo, Osservazioni  so- 
pra alcuni  medaglioni  antichi, 
Rom.  1668.  4- 

— Osservazioni  sopra  alcuni  fram- 


menti di  vasi  antichi  di  vetro  , 
ornati  di  figure  , Firenze  1716.  f. 

Buonarroti  Michelangiolo  il  vec- 
chio , Rime  con  una  lezione  di 
Benedetto  Varchi,  e due  di  Mar- 
co Gui'Jucci  sopra  di  esse.  Fi* 
renze  1726.  in  12. 

Burmanni  Petri  , Sylloge  epistola- 
rum,  4*  Voi.  5. 

Busching  Antonio  Federigo  — Sto- 
ria , e principj  delle  Scienze,  e 
delle  Belle  Arti,  voi.  2 in  8.  Ber- 
lino 1772,  e 1774  ,n  tedesco  ec. 

C. 

Caesaris  C.  Jul.  Opera  cum  notis 
varior*  Cantabr.  1706  in  l\. 

Callimachi  Hymni , epigrammata,  et 
fragmenta  cum  annotat.  Ezech. 
Spanhemii  . Ultraj.  1697.  8.  v.  2. 

Calpurnius.  v.  Venatici  poetae  la- 
tini . 

Canteri  Guil.  novarum  lectionum 
lib.  IX.  v.  in  Gruteri  thes.  crit. 
T.  2.  p.  5 1 4- 

Capellae  Martiani,  satyricon , edit. 
Hug.  Grotii  , Antverp.  1599.  8. 

CapitolLiins  Julius  , vide  Historiae 
Augustae  scriptores. 

Carlencas  (de)  Juvenel,  Essai  suri* 
histoire  des  beìles  lettres  et  des 
arts.  Nouv.  edit.  à Lyon  1 757.  tom. 
4.  in  8. 

Carletti  ab.  Giuseppe.  Le  antiche 
camere  delle  terme  di  Tito  inta- 
gliate da  Lodovico  Mirri.  Roma 
1776  ec.  in  fol. 

Casauboni  Isaaci,acc.Notae  et  Emen- 
dationes  in  Histor. Augustae  scri- 
ptores. Paris.  1620.  in  f.  are. 

Casauboni  Salmasii  edit.  horura 
scriptorum  . 

Cassiodori  Opera.  Rothorn.  1679.  2, 
in  fol. 


Cavaceppi  , Raccolta  di  Statue  an- 
tiche, busti,  bassiriiievi , ed  altre 
sculture  restaurale  . Rom.  1768. 
voi.  3 in  fol. 

Caylus  ( comte  de  ) sur  quel- 
ques  passages  de  Piine  , qui 
concernent  les  arts.  v.  dans  les 
meni,  de  1*  acad.  des  inscript. 
l\i9. 

— Dissertation  sur  la  sculpture  v. 
dans  les  memes  memor.  T.  2. 

— Recueil  d’  Antiquite's  Egyptien- 
nes  , Étrusques  , Grecques  , Ro- 
maines  et  Galliques.  Paris  1752, 
et  suivants  voi.  7 . in  4- 

Cedreni  Georgii,Compendium  Histo- 
riarum  GL.  Paris.  1647.  toni.  2. 
in  fol. 

— Ristorine,  edit.  reg,  Parc  fol.  2. 

Cellini  Benvenuto  , Due  trattati 

intorno  alle  otto  principali  arti 
dell’  oreficeria,  l’altro  in  materia 
dell1  arte  della  Scultura.  Firenze 
1 568,  meglio  ivi  1781  in  4* 

Celsus  Aur.  Coni,  de  Medicina,  cum 
notis  varior.  Amstel.  1687.  in  8. 

Clmnpy , Decou verte  de  la  maison 
de  campagne  d'  Horace,  voi.  3. 

Chishull  Edmundi,  Antiquit.  Asiati- 
cae  , Lond.  1728.  in  fol. 

Cìioniatas  Mich.  historiae  fraemen- 

O 

lum.  v,  in  Fabric.  bibl.  graeca 
T.  6.  p.  406. 

Ciacconii  F.  AJphonsi  Vita  et  Res 
gestae  PP.  RR.  et  S.R.  Card.etc. 
Romae  1677.  toni.  4-  io  fol» 

Ciampini  Io.  vetera  monumenta, 
Rom.  1747*  fol.  T.  3. 

Ciotti  Felice,  Paradosso  istorico  , 
Perugia  1 63  1.  4- 

Ciceronis  Opera  , cum  not.  varior. 
cur.  Isaaco  Verburgio.  Am.  1724* 
toni.  2.  in  folio. 

Cicognara  conte  Leopoldo  , Storia 
della  Scultura  dopo  il  suo  risor- 
gimento in  Italia,  Milano  1 8 1 3 
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a 16.  voi.  3.  in  fol.  e i85.  rami  : 
e Prato  1818  a 24, voi.  3 in  fol.  e 
voi.  7 in  8.  cogli  stessi  rami.  ec. 

Clementis  Alexandriui  Opera  GL. 
Venet.  1757.  tom.  2.  in  fol. 

— Idem  , Colon.  1688.  fol. 

Clerisseau  Charles  Louis  , Antiqui- 

tès  de  la  France.  Monumens 
de  Nismes.  Paris  1778.  voi. 
in  fol.  avec  4 2 p^an*  Nouvelle 
e'dilion  avec  le  texte  historique, 
et  descriptif  par  I.  G.  Legrand. 
Paris  t8o6.  voi.  a in  fol.  max. 
avec.  63.  pi. 

Codini  Io.  Delecta  ex  originibus 
Costantiuopolilanis  , edit.  Georg. 
Dousae  , Lugd.  i596. 

Conon  grammo licus,  vide  Historiae 
poelicae  scriptores. 

Cononis  Isagoge  hislorica  , v.  in 
Photii  bibliot. 

Constanlini  Porphyrogenetae , Ex- 
cerpta variorum  auctorum  GL. 
Paris.  1634.  in  4* 

CoVnelius  Nepos  , ad  usum  Delplii- 
ni.  Paris.  1675.  in  4. 

Corpus  veterum  Poetarum  latino- 
rum , Londini  , fol.  voi  2. 

Corsini  Eduard.  Herculis  quies  et 
expiatio  in  Farnesiano  marmore 
expressa,  fol. 

— Spiegazione  di  due  antichissime 
iscrizioni  greche,  Rom.  1756.  4. 

Cotovici  Jo.  Itinerarium  hierosoly- 
mitanum  et  syriacum,  Antuerp. 

1619.  4. 

Creuzer  Giorgio  Federigo  , Comen- 
tarium  Herodol.  Lips.  1798.  in  8. 

— Dell’arte  istorica  presso  i Greci, 
in  tedesco.  Lipsia,  i8o3,  in  8. 

— La  Simbolica  , e la  Mitologia 
dei  popoli  dell’Antichità,  e prin. 
cipal mente  dei  Greci, nuova  edi- 
zione in  tedesco,  Lipsia  , e Dar- 
mstadt, 1819  a 21:  voi  5.  in  8 
cou  un  allaute  . 
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Cuperi  Girb.  Apotheosis  Homeri  , 
Amst.  i683.  4* 

Curtius  Q.  Hagae  Comit.  1727. 
tom.  2.  in  8. 

Cyrilli  Alexandr.  s.  vide  Juliani 
imper. 

D 

Damiani  Petri  s.  Opera,  studio  Ca- 
jetani.  Paris.  i6o4-  in  fol. 

Dapper  Olivier  , Description  de 
FAfrique,  traduilede  Pallemand, 
Amsterdam  1686.  in  fol. 

Daub  , et  Creuzer  Stulii  ( in  tede- 
sco ).  Heidelberg.  1809.  voi.  in  8. 

Dausquii  Claud.  Orthographia  latini 
sermonis  , Paris  1677.  fol. 

Demontiosii  Lud.  Gallus  Romae 
bospes  , Rom.  1 58 5.  4. 

Demosthenis  et  JEschynis  Opera 
GL.  Francof  i6o4-  in  fol. 

Dempster  Thomas  , Etruria  regalis 
voi.  2.  in  fol.  fig.  Florentiae 
1723. 

Denon  baron  Dominique  . Voyage 
dans  la  baule  et  la  basse  Egypte 
pendant  les  campagnes  du  gene- 
rai Bonaparte.  Parisan.  X.  1802. 
voi.  2.  in  fol.  gr.  avec  1 4 s pi. 

Descrizione  delle  statue  , pitture, 
busti  e d’  altre  curiosila  esistenti 
in  Inghilterra  a Wilton  , nella 
villa  del  Contedi  Pembroke,  tra- 
dottadalPinglese, Firenze  1754,  4- 

Desgodetz  , les  Edifices  antiques  de 
Rome.  Sec.  edit.  à Paris  1779.  in 
fol. 

D ’ Hancarville  barone.  Essai  de  po- 
litique,  et  de  morale  calcule'e. 
( senza  luogo  di  stampa  ) 1759. 
voi.  3 in  8.  (ma  il  2.  e il.  3.  tomo 
non  hanno  mai  veduta  la  luce) 

— Anliquites  Etrusques  , Grecques 
et  Roinaines,  Naples  1768.  voi.  \ . 
in  fol.  fig.  eu  couleurs.  (Vi  è pure 
un  testo  inglese  ). 


D’ Hancarville  Veneres  et  PHapi,  uti 
observantur  in  gemmis  antiquis. 
Lugdun.  Batavor.  voi.  2.  in  4 fig. 

— Monumens  de  la  vie  prive'e  des 
douze  Ce'sars  , d’après  uue  suite 
de  pierres  grave'es  , sous  leur  re- 
gne,  Caprèe,  1780.  in  4.  bg* 

Diario  Romano,  Roma  in  4 

Diccearchi  Geographia  GL.  ed.  Hoe- 
schelii.  Aug  Vindelic.  (600.  in  8. 

Dictis  Cretensis,  et  Dares  Phrigius 
de  Bello  Trojano  , ad  usum  Dei- 
phini.  Amst.  1702.  in  l\. 

Dio  Cassius,  edit.  Hanov.  1606.  fol. 

— G.  L.  cur.  Reimaro»  Hamburg. 
1750.  tom.  2.  in  fol 

Dio  Chrysostomus  GL.  Lutetiae 
i64°*  in  fol. 

— Orationes  , edit.  Morelli,  Paris. 
1604.  fol. 

Diodorus  Siculus  GL.  cur.  P.  Wes- 
selingio.  Amstel.  1748*  tom.  2. 
in  fol. 

— edit.  Wechel.  Hanov.  1604. 
fol. 

Diogenes  Laertius,Vitae  pbilosopbo- 
rum,  G.  L.  edit.  Menagii,  Amst. 
1692. in  4*  v°b  2 

Dionysii  Halicarnass. Opera  , edit. 
Hudson.  Oxon.  1704.  fol. 

Dioscoridis  Opera  GL.  Francof. 
1598.  tom.  2 in  fol. 

Dolce  ab.  Descrizione  istorica  del 
Museo  del  sig.  Cristiano  Dehn. 
voi.  3. 

Dutens  Marc  Louis  , Explica tion 
de  quelques  medaill.  gr.  et  fenic. 
sec.  e'dit.  à Londres  1770.  in  4» 

— Origine  des  decouvertes  attri- 
bue'es  aux  modernes.  sec.  e'dit. 
à Paris  1776.  tom.  2.  in  8. 

E. 

Ebert  Federico  Adolfo.  Lessico  bi- 
bliografico universale  (in  tedesco) 


Lipsia  1 8 1 8.  a i83o.  voi.  2.  in  4- 

Ebert  Storia  e descrizione  della  bi- 
blioteca reale  di  Dresda,  Lipsia 
1821  in  8.  ( in  tedesco  ) 

Eckhel  Jos.  Hilar.  , Numi  vete- 
res  anecdoti  , Viennae  i^S.  2. 
part.  in 

— Sylloge  prima  numnrum  anec- 
dotorum  thesauri  caesarei  , Vien- 
nae t 786.  in  4.  gr. 

Enniì  Fragmenta,  accorante  Frane. 
Hesselio  , Amst.  1707.  4* 

Epiphanii  s.  liber  de  Ponderibus 
et  Mensuris  GL.  Extat  in  Thes. 
Antiq.  sacr  Ugolini  T.  XXXVIII. 
Veti  1 765.  in  fol. 

Eschinarcli  Frane.  Descriz.  di  Ro- 
ma e dell’Agro  rem. accresciuta, e 
corr.  dall’ ab.  Ridolfino  Venuti. 
Roma  1750.  in  8 • 

Eunapius  Sardianus  de  Vitis Pliilos. 
et  Sophist.  GL.  Colon.  Allohrog. 
1616. in  8. 

■Eusebii  Pamphili  Historia  Eccles. 
GL.  in  ter  eosd.  Auctores  Hist. 
Eccles.  Tom.  I. 

- — De  praep.  Evangelica  GL.  cu  ni. 
notis  Frane.  Vigerii.  Paris  1628. 
in  fol. 

— edit.  Bob.  Stephani  , Lutet. 
i 544.  fol. 

— Chronicon  , cuni  notis,  et  castig. 
Jos.  Scaligeri,  Àmster.  i658.  in 
fol. 

— v.  in  Scaligeri  thes.  temporum, 

T.  1. 

Eustathius  in  Homerum  , Romae 
fol.  voi.  4* 

Evagrii  Scbolastici  Historia  Eccles. 
GL.  Extat  inter.  Auct.  Hist.  Ecc. 
cur.  Guil.  Reading.  Gant.  1720. 
tom.  3.  in  fol. 

Excerpta.  Constantini  Augusti,  Por- 
plijrogenetae,ex  Polybio, Diodoro 
Siculo,  Dionys.  Halic.  Appiano, 
Dione  et  Jo.  Antiocheno  , cuna 
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versione  et  not.  Henr.  Valesii  > 
Paris  i634*  4- 

F. 

Fabbroni  Monsignor  Giovanni,  Dis- 
sertazione sopra  le  statue  ap- 
partenenti alla  famiglia  di  Nio- 
be.  Firenze  1779.  in  fol. 

Fabretti  Rapii.  Inscriptiones,  Rom. 
1690  fol. 

— de  columna  Trajani  ib.  i683. 
fol. 

— ad  tabellam  Iliados  , acc.  colum- 
nae  Trajani  . 

Fabri  Petri  Agouisticon  , Lugd. 
1590.  4. 

Fabricii  Jo.  Alb.  Bibliotheca  lati- 
ne , rectius  digesta  , et  aucta  ab 
Jo.  Aug.  Ernesti.  Lipsiae  177J* 
74*  tom  3.  in  8. 

Falconel  Etienne,  Observations  sur 
la  statue  de  Marc  Aurele  , et 
sur  d’ autres  objets  relatifs  aux 
beaux  arts.  Amster.  177100  8. 

— Sur  deux  ouvrages  de  Phi- 
dias  , cìans  ses  Oeuvres,  con- 
tenanl  plusieurs  e'erits  relatifs  aux 
beaux  arts.  Lausanne  1781.  82. 
voi.  6.  in  8.  2.  edit.  Paris.  1787. 
voi.  3.  in  8. 

— Discussion  un  peti  pedantesque 
sur  la  Venus  de  Medicis  ec.  dans 
ses  Oeuvres  ec. 

Fazellus  F.  Thomas  de  Rebus  Si- 
culis  , Cuna  animaci v.  Viti  M.  A- 
mico  et  Statella,  Gatanae  1 7 49- 
53*  tom.  3.  in  fol. 

Felibien , Histoire  des  architectes 
Par.  1687.  4- 

Festus  Sex.  Pomp.  , et  M.  Verrius 
Flaccus  de  Verbor.  signifìc.  cu;n 
not.  And.  Dacerii  , ad  usuili  Del- 
phini.  Paris.  1681,  in 

Ficoronì  Frane.  Maschere  sceniche, 
Rom.  1736.  4. 
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Ficoroni  Osservaz.  sopra  il  Diario 
Italico  del  P.  Montfaucon,  Rom. 

1 7°9-  4- 

— Roma  antica  , ivi.  17  44*  4* 

— Memorie  dell’  antico  Labico,  ivi 

1745.4. 

— Velerà  monimenta  Rom. 

— Le  vestigia  de’  Romani  antichi. 
Fischer  Gio.  Federigo,  Animadver. 

siones  ad  Wellerii  gramaticam 
graecarn  , Lipsiae  , 1748.  et  seq. 
edit.  a.auctior^et  emendatìor  ec. 
1798-1801.  voi.  3.  in  8. 

Flavii  Jos.  Opera  GL.  cum  notis 
varior.  et  Havercarnpii.  Amst. 
1726.  tom.  2.  in  fol. 

Florus  L.  cum  not.  varior.  Amst. 
1660.  in  8. 

Foggini  M.  Niccolò,  Museo  Capi- 
tolino., voi.  4* 

Fontanini  Justi , Anliquitates  Hor- 
tae  . Rom.  4* 

— de  Antiquitatibus  Hortae.  Edit. 
sec.  aucta  et  ree.  Lugd.  Batav. 
1 <723.  in  fol. 

Fortis  Alberto,  Viaggio  in  Dalma- 
zia. Venezia  1774*  voi.  2.  in  4- 
con  fìg.  e carta. 

Fossombroni  conte  Vittorio , Sag- 
gio sopra  il  moto  degli  animali 
inserito  nel  tom.  XII.  degli  Atti 
delle  società  italiana. 

Fraguier  Claud.  Frane.  Gallerie  de 
Verres.  v.  dans  les  memoir.  de 
F acad.  des  inscript.  T.  9. 

— Recherches  sur  la  vie  de  Q. 
Roscius  le  comedien.  v.  dans  les 
niemes  memoir  . T.  4- 

Freret  Nic.  recherches  surla  cliro- 
nologie  de  F histoire  de  Li- 
die. v.  dans  les  inemes  memoir. 
T.  5. 

— Essai  sur  1’  histoire  et  la  chro- 
nologie  des  Assyriens  de  Ninive, 
ivi.  T.  5. 

Froelich  Erasm.  an nales  regum  et 


rerum  Syriae.  Vien.  Austr.  1 -7? 4 4* 
fol. 

Fiiessli  Giovan  Gaspero  , Discorso 
sulle  lettere  scritte  da  Winckel- 
mann  ai  suoi  amici  nella  Svizze- 
ra ( in  tedesco)  Zurigo  1778.1 
in  8. 

Fulgenti  Fab.  Piane,  mythologia. 
V*  in  Mythogr.  latina.  T.  2. 

Furietti  Alex,  de  Musivis,  Rom.  4- 

G. 

Gate  Thom.  opuscula  mythographi- 
ca  gr.  et  lat.  Amst.  1688.  8. 

Galeni  Opera  GL.  edit.  Charterii. 
Lut.  Paris.  1679.  tom  i3.  in  fol. 

— opera,  graece  , edit.  Basd.  fol. 
voi.  5. 

Galleria  ( Reai)  di  Firenze  illustra- 
ta. Firenze  1817.  a i835.  voi.  i3. 
in  8.  con  molte  fìg.  incise  a con- 
torno. 

Gellii  Auli,Noctes  Atticae  cum  not. 
varior.  Lugd.  Batav.  1666.  in  8. 

Gibert , Observations  sur  la  clironi- 
que  de  Paros.  v.  dans  les  me- 
moir. de  P acad.  des  inscript. 
T.  23. 

Giornale  de'  letterati  di  Pisa  ec. 
cominciò  a stamparsi  nel  1 7 7 1 - 
Continua  ancora,  dopo  una  inter- 
ruzione sofferta,  sotto  il  nomedi 
Nuovo  Giornale  ec. 

Giraldi  Lylii  opera.  Basii.  i58o. 
fol. 

— Lugdun.  Batav.  1606  tom.  2. 
in  fol. 

Goguet  Antonio,  De  l’origine  des 
lois , des  arts  , et  des  Sciences  , 
et  de  leur  progrès  chez  les  anciens 
peuples.  Paris  1758.  voi.  ?3.  in  4* 
tradotta  in  italiano  dell’  Avv. 
Carlo  Fea,  Roma. 

Glycae  Mieli.  Annales  GL.  Paris 
1660.  in  fol. 


Gordon  Àlexandro,  Essay  t o wards 
explaining  tbe  hyeroglyphical  fi- 
gures  on  thè  Coffin  of  an  antient 
Mummy.  London  1737.  in  fol. 

Gori  3o,  Fran.  Museum  etruscum, 
exhibens  insignia  veterum  etru- 
scorum  monumenta  aereis  tabu- 
lisC.  C.  mine  primum  edita  , et 
illustrata, Florentiae  1737.  a 1743 
voi.  3.  in  fol 

Gorloei  Abrah.  dactyliotheca  cani 
explicationibus  Jac.  Gronovii  , 
Lugd.  Bat.  i6q5.  L | . voi.  2. 

G'àthe  Giovanni  Wolfango,  Winckel- 
matin,ed  il  suo  secolo.  Lettere,  e 
trattati  pubblicati  da  Tubingen 
i8o5.  in  8.  ( in  tedesco  ). 

Grcevii  Io  Georg.  Thesaurus  Anti- 
quii. Rom.  Venel.  lom.  i3  infoi. 

Grasser i Jac.  diss.  de  antiquitatibus 
Nemausiensibus,  Par.  1607.  8- 

Gravina  Vincenzo,  della  Ragion 
poetica.  Firenze  1771.  in  8. 

Gregorii  Magni  s.  Opera,  cura  et 
studio  Monadi.  Congr.  s.  Mauri. 
Paris.  1705.  toni.  4-  in  fol» 

Gregorii  Syncelli,  Chronographia 
GL.  Paris.  i652.  in  fol 

Gregorii  Nysseni  s.  Opera  GL.  Par. 
16 1 5.  toni.  2 in  fol. 

Gregorii  Episc.  Turonen.  s.  Opera 
Lut.  Paris.  1699.  in  fol. 

Gronovii  Jo.  Fred,  diatribe  in  Pa- 
pinii  Statii  sylvarum  libros.  IV. 
Hag.  Comit,  1637.  8. 

Gronovii  Laur.  , Theod.  illustrata 
marmorea  basis  Tiberio  erecta 
ob  civitates  Asiae  reslitutas.  v. 
in  Gronov.  thes.  antiquit.  graec. 
T.  7.  p.  433. 

Gronovii  Jac.  Thesaurus  antiquit. 
Graecar.  Venet.  toni.  12  in  fol. 

Gruteri  Jani  Inscriptiones  antiquae. 
Amstel.  1707.  toni.  4- in  fol. 

Guasco  Ottaviano  , De  V usa»e 

7 o 

des  Statues  chez  les  anciens, 
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essai  historique,  Bruxelles  1768. 
in  4. 

Gurlitt  dott.Johann.  Notizia  biogra  • 
fica  letteraria  di  Giovanni  Win- 
ckelmann.  (in  tedesco)  Magde- 
burgo  1797.  in  4. 

— Aggiunta  alla  notizia  biografi- 
ca letteraria  di  Giovanni  Win- 
ckelmann.  Amburgo  1820.  in  4* 

— Seconda  aggiunta  alla  stessa  . 
Amburgo  1820.  in  4* 

H. 

Hardion  , Dissertation  sur  une  let- 
tre de  Denys  d’  Halicarnasse  à 
Pompe'e.  Vedasi  Acad.  des  In- 
script.  et  belles  lett.  Tom.  V.  ; 
Hist.  p.  128.  segg.  in  4- 

Harduini  Jo.  Notae  in  Plinium . 
vide  Plinii. 

Hajm  Niccolò  Francesco  , Tesoro 
Britannico.  Loudra  1719.  20. 

tom.  2.  in  4» 

Heeren  Arnoldo  Ermanno  Luigi , 
Idee  sopra  la  politica  e il  com- 
mercio dei  popoli  dell’antichi- 
tà ( in  tedesco  ) Leipsik  iSo5.  in 
8.  fin  qui  6.  voi. 

Heineccii  Jo.  Gott.  Antiquitatum 
romanarum  jurisprudentiam  illu- 
strantium  syntagma.  Arg.  1734.  8. 

Heinsii  Dan.  scholae  theocriticae  , 
sive  lectionum  Theocriticarum 
liber  unus  acc.  Theocrit.  ed i t- 
Oxon.  1699  8. 

Heinsii  Nic.  Adversariorum  libri 
IV.  Harlingae  , 1742.  4* 

Heliodori  Aethiopica  , Basii.  Her- 
vag.  1 5 3 4*  4- 

Henninges  Hieronimi  , Theatrum 
genealogicum.  Magdebourg  1598 
voi.  4*  in  fol. 

Herodiani  Historiae,  GL.  Oxou. 

1 708,  in  8. 

Herodoti  Halicarn.  Historiae  GL. 
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edit.  P.  Wesselingii.  Amst.  1763. 
in  fol. 

Hesychii  Lexicon  G.  cum  not.  va- 
rior.  Lngd.  Bat.  17/16-66.  toni  2. 
in  fol. 

Hcyne  Cristiano  Laudadio.  Elogio 
di  Winckelrnann  premiato  dalla 
società  degli  antiquarj  di  Assia- 
Cassel.  Lipsia  1778.  voi.  in  12. 

( in  tedesco  ) riportato  nella  pre- 
sente edizione  voi.  s.  pag.I.  a 
XXVII. 

— Sammlung  Antiqu.  Aufsatze 
( Collezione  di  scritti  sull’  anti- 
chità ) 

— Arti  uni  tempora  , in  ter  opu- 
scula. 

— Sopra  la  cassa  di  Cipselo  , fra  le 
memorie  di  antichità. 

Hieronymi  s.  Opera,  cum  not.  Val- 
larsi!. Veronae  1 7 3 4^- 4 io»11* 
in  fol. 

Hippocrcitis  Opera  L.  Venet.  1787- 
89.  tom.  3.  in  fol. 

Hirt  A.  Sopra  la  scultura  nuova- 
mente ritrovala  ad  Egina,in  tede- 
sco, negli  analecti  di  Wolf* 
voi.  3. 

■ — der  Tempel  Salomouis  , Berlin 
1809.  in  4.  e tre.  tavole. 

Historiae  A ugustae  scriptores  VI. 
tEIìus  Spartiauus  , lui . Capi toli - 
nus,  JElius  Lampridius  , Vulca- 
tius  Gallicanus  , Trebellius  Pol- 
lio  , Flavius  Vopiscus  , cum  not. 
varior.  Lugd.  Bat.  1671.  tom. 
2.  in  8. 

— cum  not.Is.  Casauboni  et  Claud. 
Salmasii  , Par.  1620.  fol. 

Historiae  Poeticae  scriptores  anti- 
qui , Apollodorus  Atheniensis, 
Conon  grammaticus  , Ptolemaeus 
Hephestionis  filius,  Parthenius 
Xicaeensis  , Antonius  Liberalis 
GL.  Paris.  1675.  in  8. 

Holstenii  Lue.  notae  in  Slephanum 


Byzantinum,  Lugd.  Bat.  iGS/J. 
fol. 

— Commentariolus  in  veterem  pi- 
cturam  nyinphaeum  referentem  , 
Rom-  1676.  fol, 

Horsly  John.  Britannia  romana  , 
Lond.  1732.  fol . 

Houel  ( Jean  ) Voyage  pittoresque 
des  lles  de  Siede,  de  Malte  et  de 
Lipari  par  ec.  Paris  1782  voi.  !\. 
in  fol.  fig. 

Huetii  Pelr.  Dan.  Demonstratio 
evangelica,  Amsterdam  1687.  voi. 

1.  in  fol.  Paris  1698.  in  fol. 

— Huetiana  , ou  Peuse'es  di- 
verses.  sec.  ed,  Amst.  1723. 
in  12. 

Hug  I.  L.  L’invenzione  dei  caratte- 
ri scritti  , loro  stato  , ed  uso  pri- 
mitivo presso  P antichità  con  con- 
siderazioni sopra  le  più  moderne 
ricerche  intorno  ad  Omero.  Ulnia 
( in  tedesco  ) 1801.  in  4* 

Hyde  Thom.  Historia  religionis  ve- 
terani Persarum,  Oxon.  1760.  4* 

> — de  Religione  Persarum.  ed.  sec. 
Oxon.  1790.  in  4* 

I 

Ioannis  Antiocheni , cognomento 
Maiala  , Historia  chronica  GL. 
Venet.  1783.  in  fol. 

Ioannis  Chrysostomi  s.  Opera  GL. 
Paris  1718  38.  toni.  i3.  in  fol. 

Iobert  p.  Luigi  , la  scienza  delle 
medaglie,  Parigi  1692.  voi.  2.  in 
12.3.  edizione,  Parigi  1789.  voi. 

2.  in  (2. 

Josephi  Flav.  Opera  , edit.  Haver- 
cainp.  Amst.  1726.  fol.  v.  2. 

Isidori  Hispalensis  s.  Opera.  Paris. 
1601.  in  fol. 

— Origines  s.  etymologiae  v. 
in  Gothofredi  Auct.  ling.  lat. 
p.  818. 


Mlìatii  imper.  Opera  , et  s.  Cyrillus 
Alex.  etc.  cur.  Ezech.  Spanhe- 
mio.  Lipsiae  1696.  lom.  2.  in  fol. 

Junii  Hadr.  animadversionum  libri 
IV.  Basii.  i559.  8. 

Junius  Frane,  de  Pictura  veterum, 

— *■  idem  cui»  Catalogo  Architector# 
etc.  Roterod.  1694  in  fol. 

I-ustinus  cum  not.  varior.  Lugd.  Bat. 
i683.  in  fol. 

K. 

Kircheri  Athan.  Latium  , Amst. 
i67i.  fol. 

Kirchmanni  Jo.  de  funeribus  Ro- 
lli anorum  libri  IV.  Hamburgi  , 
i6o5.  8. 

L 

Lactantii  Firmiani  Opera.  Lutei. 
Paris.  1748-  tom.  2.  in  4. 

Lambecii  Petri  , Commentarli  de 
augustissima  bibliotheca  caesarea 
Vindobonensi  , Viennae  i665.  a 
1679.  voi-  8.  in  fol. 

Lamberg  ( conte  di  ) Memorial  d’un 
Mondain  , stampato  nelle  coilet* 
tanee  di  Lessing. 

Lami  Gio.Dissert.  sopra  le  ciste  mi- 

• stiche  v.  nelle  diss.  dell*  accad. 
di  Cortona.  T.  I.  p.  63. 

— Novelle  Letterarie,  Firenze  i74o. 
a 1770. 

Larcher  Petr.  Enr.  ad  Herodo- 
tum,  Paris  1786.  voi.  9.  in  8. 

Laurenti  Jos.Exercitatio  de  natalitiis 
conviviisque  v.  in  Gronov.  thes. 
ant.  gr.  T.  8.  p.  1429. 

Lens  Andre' , Le  costume,  ou  Essai 
sur  les  habillemens,  et  les  usages 
de  plusieurs  peuples  de  Fantiquite 
prouve'  par  les  monumens-  Liege 
1776.  voi  1 . in  4* 

Leopardi  Paul,  emendationum  et 


miscellaneorum  libri  XX.  An- 
tuerp.  1 568. 

Le  Roy  Julien  David,  Les  ruines 
des  plus  ce'le'bres  mouumeus  de  la 
Grece  , ouvrage  dans  le  quel 
Fon  considere  les  monumeus  de 
cote'  de  F histoire  et  du  còte'  de 
F architecture.  Paris  1758.  in  fol. 
atl.  2.  edit.  Paris.  1770.  in  fol. 
la  seconda  è più  compieta  , e cor- 
retta , ma  le  stampe  della  prima 
sono  migliori. 

Lessing  Efraimo,  Vita  di  Sofocle 
nelle  sue  Opere. 

— di  Laocoonte  , o sopra  1 limiti 
della  pittura  e della  poesia  ivi, 
Berlino  1766.  in  8. 

Libami  Epistolae  GL.  cur.  Jo.  Chri- 
stoph. Wolfio.  Amst  1738.  in  fol. 

— - Opera  alia.  Paris.  1606-27.  tom. 
2.  in  fol. 

Lipsii  Just,  variarum  lectionum 
libri  III.  v.  in  ejusdem  op.  A11- 
tuerp.  1611.  4-  Tom.  I. 

— Op.  Antuerpiae  i637.  tom.  V. ; 
in  fol. 

Livius  Titus  cum  not.  Crevier  ex 
recens.  Drakenborkii.  Ven.  1778, 
tom.  6.  in  12. 

L>onginus  de  Sublimi  GL.  cum  not. 
var.  Traj.  ad  Rhen.  1694*  in  4» 

Lacatelli  Petr.  museum  Capitoli- 
num,  Rom.  iy5o.  l\. 

Luciani  Opera  GL.  cum  not.  varior. 
ed  Reitzii.  Amst.  1743.10111.  4* 
in  4* 

Lursenius  de  Tempio  , et  bibliothe- 
ca  Apolliuis  ab  Augusto  dicata. 
Francfort  1719  in  8* 

Lycophronis  Alexandra  GL.  cum 
commeni.  Joannis  Tzetzis , cur. 
Pottero.Oxon.  1702.  in  fol. 

M 

Macrobii  Opera.»  Patav.  1736.  in  8. 
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Macrobii  Edil.  Pontani,  Lugd.  Bat, 
1597.  8. 

Mcijfei  Paolo  Alessandro  , Raccolta 
di  Statue  antiche  e moderne,  colle 
sposizioni  ec.  Roma  1704.  in  fol. 
con  i63,  tav. 

Majfei  Scipione,  Osservazioni  let- 
terarie, 8.  voi.  in  4. 

Magalotti  Lorenzo  , Lettere  fami- 
liari. Yen.  1719  in  4- 

Magli  Hier.  Miscellaneorum  lib. 
IV.  Veuet-  i564-  8. 

Magnani  Domenico , Miscellanea 
numismatica  , in  quibus  exhi- 
bentur  populorum  , insigtiiumque 
virorurn  numismata  omnia. Romae 
1772.  a 74.  voi.  4-  iR  4* 

— Lucania  numismatica  , sive  Lu- 
caniae  populorum  numismata  o- 
mnia.  Romae  1775.  in  4. 

Malvasia  conte  Carlo  Cesare,  Fel- 
sina  pittrice:  Vite,  e ritratti  dei 
pittori  Bolognesi,  Bologna  1678. 
voi.  2.  in  4*  bg* 

M ariette  Jean,  Description  des  pier- 
res  grave'es  du  cabinet  de  Crozat 
Paris  1 7 4 1 - in  8. 

— Traile'  des  pierres  grave'es  du  ca- 
binet du  roi  avec  des  explications, 
Paris  1750  voi.  2.  petit  in  fol. 

Manilii  Astronomicon  , cura  not. 
Jos.  Scaligeri,  Lugd.  Bat.  1599.  4- 

Marangoni  Giovanni  , Delle  cose 
gentilesche  e profane  trasportate 
ad  uso,  e ad  ornamento  delle 
chiese,  Dissertazione.  Roma  1744* 
in  4. 

Ma  rii  ani  Jo.  Bartholomaei  , IJrbis 
Romae  Topographiae,  libri  quin- 
que.  Lione  1 534  ,n  8.  Roma 
i53q.  in  fol.  Basilea  iS5o.  in  fol. 

Mormora  Oxonieusia  , cura  not. 
Seldeni  , Lydiati  , et  Prideux. 
Oxon.  1 676.  in  fol. 

— Oxonii  , 1763.  fol. 

Marshami  Jo.  Canon  Chronicus 


iEgyptiaciis,  Lond.  1672.  in  fol*. 

Marlorelli  Jac.  commentarius  de 
regia  theca  calamaria,  Neapol.  4» 

Maximi  Tyrii  Dissertationes  GL. 
cum  not.  varior.  edit.  Marklandi, 
Lond.  1740.  in  4. 

Mazochii  Alexii  Symmachi  in  mu- 
tilimi Campani  Amphiteatri  titu- 
lum,  aliosque  nonnullas  Campa- 
nas  inscriptiones  Commentarius.! 
Nespoli  1727.  in  4* 

— Illustrazione  delle  tavole  Era- 
cleensi,sive  in  Regii  Herculanensis 
Musaci  aereas  tabulas  Heracleen- 
ses  commentarli  , Neapoli  1754* 
55.  voi.  2.  in  fol.  fìg. 

Meibomii  Marci,  de  fabrica  trire* 
mium  libri  V.  in  Graev.  thes. 
atit.  rom.  T.  12.  553.  pag. 

Melot  sur  la  prise  de  Rome  par 
les  Gaulois,  v.  dans  les  rnemoir. 
de  l’ Acad.  des  inscript.  T.  i5. 

Memoria  sugli  acquisti  fatti  dal 
lord  Elgin  nella  Grecia.  Lipsia 
1817.  in  8. 

Mengs  Raffaello  Antonio,  Memorie 
sopra  il  Correggio  nelle  sue  Ope- 
re. Roma  1787.10  4* 

— Opere  voi.  2.  in  4*  Parigi  1786. 

Menochius  Jo.  Steph.  de  Republ. 

Hebraeor.  Paris.  1648.  in  fol. 

Mercati  Michele  , degli  Obelischi 
di  Roma,  Roma  1589.  4* 

Mercurialis  Hier.  de  arte  gymna- 
stica,  libri  VI.  Venet.  1573.  4. 

Meursii  Jo.  miscellanea  Laconica, 
Arnst.  1661.  4. 

— Opera.  Florentiae  1741.  tom.  2. 
in  fol. 

Middleton  Conyers  9 Vita  di  M.  T. 
Cicerone.  Yen.  1748.  toni.  5.  in  8. 

Milizia  Frane.  Vite  de’ più  celebri 
architetti.  Parma,  1782.  tom.  2. 
in  8. 

Millin  ( Auguste  Aubin  ) Monu- 
mens  antiques  inedits  , et  nou- 


Vellement  explique's.  Paris.  1802. 
et  i8o3.  voi.  2.  in  4» 

Millin  Peintures  de  vases  antiques 
1808, et  1810.25.  livraisons  in  fol. 
e'd.  2.  ivi  1816. 

Mionnet  ( Théodore  Edme  ) de  la 
rarete' , et  da  prix  des  medailles 
romaines,  ou  Recueil  contenant 
ìes  types  rares , ou  inédits  des 
medailles  frappe'es  pendant  la  du« 
ree  de  la  republique  , et  de  l’ em- 
pire romain.  Paris.  i8i5.  voi.  in 
8.  2.  e'dition  revue  , et  augmen- 
te'e.Paris  1827.  voi.  2.  in  8.  avec. 
3g.  pi.  de  medailles. 

Miscellanea  manuscripta  bibliothe- 
cae  collegii  Romani,  Romae  1760. 
8-  voi.  2. 

Monconys , Voyages  , Lyon.  1660. 
4.  voi.  2. 

Montelatici  Dom.  villa  Borghese  , 
Rom.  1700.  8. 

Morgenstern , Estratti  dalle  carte,  e 
dai  diurni  di  un  viaggiatore  ( in 
tedesco  ). 

Mori  Ferdinando,  Sculture  del  Mu- 
seo Capitolino  disegnate  , ed  in- 
cise. 

Mo schionis.  medici  graeci , de  Mu- 
lierum  passionibus  liber  , addita 
versione  latina  , Viennae  1793. 
in  8. 

Mailer  Carlo , iEgineticorura  li- 
ber. 

Muratori  Lodov.  Ant.  Annali  d’Ita- 
lia colla  Prefaz.  crit.  del  P.  Ca- 
talani. Roma  1752-54.  tom.  12. 
voi.  24.  i«  8. 

Musaei  de  Herus  et  Leandri  amo* 
ribus,  rum  comment.  Dan.  Parei, 
Francf.  1627.  4* 

Musantii  .To.  Dom.  Tabulae  Chro- 
nologicae  , Romae  1750.  in  4. 

Museum  Kircherianum.  Rom.  1763, 
fol. 


N. 

Nardini  Famiatio  , Roma  antica  , 
Roma.  .1704.  4- 

— idem, Roma  1771.  in  4* 

Natter  Laurent  , Traite'  de  la  me- 

thode  antique  de  graver  en  pier- 
resfìnes,  compare'e  avec  la  me- 
thode  moderne  , et  explique'e  en 
diverses  planches,  à Londres  1754 
voi.  in  fol.  pie. 

Naudaei  Gabr.  Syntagma  de  studio 
militari,  Romae  1637.  4* 

Nenmich  , Viaggio  d’  Italia,  Tubin- 
gen  1810.  in  8.  in  tedesco. 

Nicandri  Theriaca  et  alexipharmaca 
c.  schol.  graec.  Basii.  1 53o.  4- 

JSiccolai  Alfonso  , Dissertazioni  , e 
lezioni  sulla  Scrittura  sacra,  voi. 
i3.  in  4- 

JSiccolai  Giovanni,  De  Sepulchris 
Hebreor.  in  Thesaur.  Antiquita- 
turn  sacrarum,  toni.  23.  col-  5o4. 

Nicomachi  Geraseni  , Arithmetico- 
rum  lib.  IL  Par.  i5oS.  4- 

— Teleologia  arithmetica.  v.  in 
Photii  bibliotheca  . 

Niebuhr  , Bertoldo  Giorgio,  Storia 
romana,  Berlino  1807.  e segg.  in 
tedesco. 

Nonni  Panopolitae,  Dionysiaca  GL. 
cum  not.  Gerarti  Falkenburgii. 
Hauoviae  i6o5.  tomi  2.  in  8. 

— Antuerp.  1569.  in  8. 

Nordeii  s Lewis,  Drawings  of  some 

ruins  and  colossal  statues  at 
Thebes  in  Egypt,  1741-  4* 

— Travels  in  Egypt  and  JNuby  , 
by  Pet.  Templemau  , Lond. 
1757.  fol.  voi.  2. 

Noris  Henr.  Epochae  Syro  Mace- 
donum  . Fior.  1689.  4* 

Nouveau  traite'  de  Diplomatique  , 
Paris  , 4*  voi.  4- 

Nutniòtnala  maximi  moduli  ex  mu- 


1 4o 

seo  Card.  Alex.  Albani  in  Vati- 
canam  bibliothecam  translata,  et 
a Rod.  Venuti  notis  illustrata  , 
Rem.  1739.  fol.  voi.  2. 

Ninnali  rnaximi  moduli  musei  Pi- 
sani, Venet.  fol. 

O 

Odericì  Gasp.  Aloys.  Dissertationes, 
et  inscriptiones  , Rom.  1765.  4. 

Olisbo  , de  Comicorum  veterum 
instrumento.  Vervecum  in  patria 
Friburgi  1810  in  8. 

Olivieri  Anmb.  Diss.  sopra  alcuni 
monumenti  Pelasghi.  v.  nelle 
dissertazioni  dell’  Accademia  di 
Cortona. T.  2. 

Onosandri  Strategicus  , ex  edit. 
Nic.  Rigai t i i , Lutet.  1599.  4. 

Opelii  Constant.  Epistola  de  fabrica 
triremium  Meibomiana.  v.  in 
Graev.  thes.  ant.  rom.  Tom.  1 2., 
p.  681. 

Origenis  Opera  GL.  Paris.  1^33. 
tom.  4*  ,n  fol. 

Orosius  Paulus  , cum  not.  Sigeb. 
Havercampii,  Lugd.  Rat.  *767. 
in  4 

Orville  ( d’  ) Jac.  Phil.  Animadv, 
in  Charitonem  Aphrodisiensem  , 
T.  2.  4. 

Oltonìs  Ever.  de  aedilibus  colonia- 
rum  et  munieipiorum,  liber  singu- 
laris,  Lips.  1732.8. 

P 

Paciaudi , Monumenta  Peloponne- 
siaca, Romae  1761.  voi.  2.  in  4* 

Palrnerii  Jac.  Exercitationes  in  an- 
eto res  graecos  , Traj.  ad  Rhen. 
1694.  4. 

Pancirollus  Guido  , Notitia  utr. 
imperii  ab  eo  illustrata.  Lugd. 
1623.  in  fol. 


Parwinii  Onuphrii,  Fasti  Romano- 
rum.  Venet.  1 5 58.  in  fol. 

Paris  Matthaei  Opera  , edit.  Wil- 
lielmo  Watt.  Paris.  1644.  in  fol. 

Parutae  Phil.  Sicilia  ]NTu  mismatica, 
cur.  Sigeb.  Haverc.  Lugd.  Bat. 
1723.  in  fol. 

Paschalii  Car.  coronae  , Par. 
1610.  4 

Passeri  Jo.  Batt.  Picturae  Etrusco- 
rum  in  vaseulis,  voi.  3.  in  fol. 
fìg.  Romae  5767.  1770.  1775. 

— Lucernae  fictiles  Musaei  Passe- 
ri cum  animadversion.  Pisaur. 
1739.  43*  5i.  voi.  3.  in  fol. 
%• 

Patini  Car.  Imperator.  roinanorum 
numismata  , Argent.  1671.  fol. 

Pauli  Silentiarii,  Descriptio  templi 
s.  Sophiae  GL.  Extat  post  Joann. 
Cinnarnum.  Paris.  1670.  in  fol. 

Pausanias  GL.  ed.  Ruhnii.  Lipsiae 
1696.  in  fol. 

— edit.  Ruhnii  , Lips.  1699.  4. 

Paw  o Pauw  ( Cornelio  di  ) Re- 
cherei! es  philosophiques  sur  les 
Egyptiens,  et  les  Chinois  pour 
servir  de  suite  aux  recherches 
philosophiques  sur  les  Ameri- 
cains.  Berlin  1774.  voi.  2.  in  8. 
Geneve  1774- 

— Recherches  philosophiques  sur 
les  Grecs.  Berlin  1788.  voi.  2.1 
in  8. 

Pedrusi  Paolo,  Museo  Farnesiano  , 
Parma  , fol. 

Pelloutier  Simon,  Histoires  des 
Celtes.  àParis  1770.  tom.  8.  in  8. 

Perrault  Charles  , Parallele  des  an- 
ciens  , et  des  inodernes  en  ce  qui 
regarde  les  arts,  et  les  Sciences. 
Amst.  1693.  tom.  2 in  8. 

— Les  dix  livres  d’archit.  de  Vitru- 
ve.  sec.  e'dit.  à Paris  1684.  in  fol. 

Peliti  Sani.  Miscellaueorum  libri 
IX,  Par.  i63o.  4* 


Pelrarchae  Frane.  Opera,  Basii, 
i 58 1 . toni.  4‘  Io  fol. 

Petronii  Arbitri  Satyricon  , cum 
not.  varior.  Arnst.  1669.  in  8. 

Phile  versus  He  animaliurn  proprie- 
tate  cum  auctario  Joach.  Carne* 
rarii,  Heidelb.  1596.  8. 

Philonis  Judaei  Opera  , edit.  fol. 
Mangey.  voi.  2. 

— Opera  GL.  Francof.  1691.  in 
fol. 

Philoslorgii  Historia  Eccles.  Extat 
inter  Auctores  Historiae  Eccles. 
tom.  3.  Cantabr.  1720. 

Philostratnrum  Opera  GL.  cum 
not.  Olearii.  Lipsiae  1709.  in 
fol. 

Photii  Bibliotbeca  graeca  , Aug. 
Yind.  1601.  fol. 

— Biblioth.  GL.  Rothomagi  i653. 
in  fol. 

Phrynichii  Eclogae,  cur.  Jo.  Corn. 
de  Pauvv  , Traj.  1739.  4* 

Pliurnutus  de  natura  deorum  v.  in 
Th.  Gale  opusc.  mythol 

Pighii  Sìeph.  Yinandi  Annales  Ro- 
manor.  Antuerpiae  1 6 1 5.  toni.  3. 
in  fol. 

Pignora  Laur. Tabula  Xsiaca,  Amst. 
i66g.  4. 

— Symbolae  epistolicae  , Patavii 
1629,  8. 

— magnae  deorum  matris  et  Alt i- 
dis  initia  , Yenet  1624.  4* 

Piranesi  Gio.  Bali.  Le  Antichità 
romane.  Roma  ij56  voi.  4*  in  fol. 
con  nr22o.  tavole 

Pitture  antiche  in  Ercolano  a con- 
torni incise!  con  qualche  spiegazio- 
ne, Napoli  o Portici  voi.  5.  in  8. 

Plcitonis  Opera  GL.  edit.  Serrani. 
i 578.  tom,  3.  in  fol. 

• — Opera,  graece,  Basii  1 5 3 4-  fol. 

Plinii  G.  Sec.  Historia  naturalis, 
cum  not.  Jo.  Harduini.  Paris, 

1 723.  tom.  3.  in  fol. 


*4> 

— edit. Harduini, Par.  1 68 5 4. voi. 5. 

— Opera  philosophica , cum  Mar- 
sil.Ficini  iuterpretatione  , Basii. 
i58o.  fol. 

— C.  Caecil.  Sec.  Epistolae,  et 
Panegyricus,  cum  not.  Jo.  Matih. 
Gesneri.  Lipsiae  1739.  in  8. 

Fiutar  chi  Opera  GL.  Paris.  1624 
tom.  2.  in  fol. 

— Opera,  graece,  edit.  Henr.  Ste- 
phan.  1572,  8.  voi.  6. 

Pococké* s Edvv.  Descript ion  of  thè 
East.  P.  II.  Lond.  1733.  fol. 
voi.  2. 

Poetae  venatici  et  bucolici  latini  , 
cum  animadv.  Gasp.  Barthii  . 
Hanov.  i6i3.  8. 

Poleni  Gio.  Dissertazione  sopra  il 
tempio  di  Diana  d’  Efeso,  v.  fra 
le  dissertazioni  dell’  accad.  di 
Cortona  T.  r.  p.  1. 

Pollucis  Onomasticon  GL.  cum  not. 
varior.  Ani.  1706.  tom.  2.  in  fol. 

Polyaeni  Slratagemata , edit.  Masvi- 
ci  , Lugd.  Batav.  1691.  S. 

Polybii  Opera  GL.  edit.  Xs.  Casau- 
boni.  Francof.  1619.  in  fol. 

— Paris  1609.  fol. 

Porphyrius  de  Abstinentia  etc.  GL. 

Lugdun.  1620.  in  8. 

— cum.  not.  Lue.  Holstenii,  Can- 
tabr. i655.8. 

— De  Antro  Nympharum  GL.  cum 
notis  van  Goens.  Traj.  ad  Rhen. 

1 765.  in  4. 

— praemiss.  Homero  BarnesiX  . 

Ponqueville  F.  C.  H.  L.  Yoyage 

de  la  Grece  avec  cartes,  vues,  et 
figures.  Paris  1820.  voi.  5 in  8. 
id.  1826.  et  2.  voi.  6.  in  8. 

Pratilli  Frane.  Mar.  della  via  Ap- 
pia,  libri  IY.  Napoli.  174^-  in 
fol. 

Procopii  Caesariensis  Historiarum 
sui  lemporis  libri  YIIX.  Par  a 
i663.  fol. 


Procopii  Opera  GL.  Paris.  i663. 
toni.  2.  in  fol. 

Propertius  cum  not.  Petri  Burman- 
ni  Sec.  etc.  varior.  Traj.  ad  Rhen. 
1780.  in  4* 

Prudentii  Aurei,  opera  , Àntuerp. 
i564.  8. 

— cutn  not.  varior.  Hanoviae. 
i6i3.  in  12. 

Ptolemaei  Cl.  Opera  GL.  Amst. 
i6o5.  in  fol. 

Q 

Quatremère  de  Quincy  , Antoine. 
Le  Jupiter  Olympien,  ou  l’art  de 
la  sculpture  antique  en  or  , et  en 
ivoire,Paris  1814.1  voi.  in  foL 
Quintiliani  Fab.  Institutiones  ora- 
toriae  , cum  notis  varior.  Lugd. 
Batav.  i665.  8. 

R 

Racine  Jean  , de  la  declamation 
the'atrale  des  anciens.  v.  dans  les 
memoir.  de  1*  acad.  des  inscript. 
T.  ai. 

RadziviliiWic.  Cph.  Jerosolymitana 
peregrinati©,  Antuerp.  i6i4*  fol. 
Raguenet , Monumens  de  Rome. 

Amsterdam  1701.  voi.  1.  in  12. 
Ramdohr  sopra  la  Pittura  , e la 
Scul  tura  in  Roma  ( in  tedesco  ) 
Recueil  des  medailles  du  cabinet 
de  M.  Pellerin  , Par.  1763.  4* 
Reinesii  Thotn.  Inscriptiones,  Lips. 
1682-  fol. 

— Epistolae  , Jenae,  1677.  4* 
Reinoldi  Jo.  Historia  litterarum 

graecarum  et  latinarum,  Etonae, 

1752.  4* 

Renaudot  Euseb.  Dissertation  sur 
1’  origine  des  lettres  grecques. 
v.  dans  les  memoir.  de  V acad. 
des  inscriptious.  T.  2. 


Riedesel,  Joseph  ( baron  de)  Voya- 
ge  dans  la  Sicile  , et  la  grande 
Grece  ( en  alieinand  ).  Zurich, 
1771  in  8. 

Roque  (de  la)  Yoyage  dans  la  Pale- 
stine etc.  Amst.  1718.  8. 

Rossetti  avv.  Domenico.  Ultima  set- 
timana della  vita  di  Winckel- 
mann  con  una  prefazione  del  con- 
siglier  BÒttiger  , Dresda  1818. 
in  8. 

— Il  Sepolcro  di  Winckelmann  in 
Trieste.  Venezia  1823.  in  4*  oc. 

Rossi  (de’)  Dom.  Raccolta  di  statue 
antiche  e moderne  , con  le  spo- 
sizioni di  Paolo  Aless.  MafFei. 
Rom.  1704.  fol. 

Roj  (M.  Le  ,)  les  Ruines  des  plus 
beaux  monumens  de  la  Grece 
considérées  du  coté  de  1’  histoire 
et  du  cóle  de  1’  archit.  è Paris 
1 770.  Tom.  2.  in  fol. 

Rubenii  Alb.  de  re  vestiaria  vete- 
rum,lib.  II.  Antuerp.  i665. 

- — de  gemma  Tiberiana  et  Augu- 
stea  v.  in  Graev.  thes.  ant  rom. 
T.  II.  p.  i328. 

S. 

Salmasii  Claud.  Kxplicatio  duarum 
inscriptionurn  Herodis  Attici  et 
Regillae  conjugis,  Lutet.  1619.  4. 

— Plinianae  Exercitationes  in  Soli- 
nura.  Lutet.  Paris-  1629.  voi.  2. 
in  fol.  Ed.  sec.  Traj.  ad  Rhen. 
1689.  tom.  2.  in  fol. 

— Notae  in  Tertulliani  librum  de 
Pallio.  Paris.  1629.  in  8. 

Sarisberiensis  Jo.  Policraticus,  Lu- 
gdun.  Bat.  1639.  8. 

Scaligeri  Jul.  Ces.  Poetices  libri 
VII.  1 56i  fol. 

Scaligeri  Jos.  Animadversiones  in 
chronicon  Eusebii  v.  in  ejusdein 
Tbesauro  temporum  . 


Sca ligeri  Nota  e in  veteruin  Graeco- 
rum  fragmenta  selecta,  quibus  loci 
aliquot  obscurissimi  chronologiae 
sacrae  el  bibliorum  illustrantur, 
v.  ibid. 

— - Opusc.  Par.  1610,  4 • 

——  Conjeclanea  in  Varronem  de 
Ling.  lat.  Àmst.  1623. 

Scarfò  Gio.  Grisost.  Lettera,  nella 
quale  vengono  espressi  in  rame 
e dilucidati  varj  antichi  inonu* 
nienti,  Venez.  1739.  4‘ 

Scliejferi  Jo.  de  militia  navali  libri 
IV.Upsal.  1654.4. 

— de  varietale  navium.  v.  in  Gro- 
nov.  tbes.  ant.  gr.  T.  11,  p. 
Il1' 

Schelling  Frane.  Gugl.  Gius.  Scritti 
filosofici  ( in  tedesco),  Tubingen 
i795.  e segg.  in  3. 

Schlegel  Augusto  Guglielmo  , sopra 
la  letteratura  , e l'arte  dramma- 
tica, Lezioni. 

Schlosser  Federigo  , Storia  degli 
imperatori  iconoclasti  dell*  impe- 
ro romano  di  Oriente  ( in  tede- 
sco ). 

Scliott  Car.  Apoteosis  Homericae 
nova  explicatio  v.  in  Poleni  thes. 
ant.  T.  3.  p.  297. 

Schotti  Frane.  Itinerarium  Italiae, 
Antuerp.  1625.  12. 

Schultens  Alb.Commentarius  in  pro- 
verbia Salomonis  Lugd.  Bat. 

i748*  4- 

Schwarzii  Chr.  Gotti.  Miscellanea 
poi itioris  hurnanitatis  , Norimb. 
1721.  4. 

Schweighauser  Johannes  , Adno- 
tationes  ad  Herodotutn  in  sua 
h.  a.  editione.  Paris  1816.  voi. 
6.  in  8. 

Scriptores  rei  rusticae  Yarro  , Ca- 
lo , Columella  , Palladius  , curri 
not.  varior.  Lipsiae  1735.  toni. 
2.  in  4- 


Sp 

Sculture  della  Villa  Borghese  , Ro- 
ma 1 796  voi.  3.  in  8. 

Scylacis  periplus,cum  not.  Is.  Vos- 
sii  , Amst.  1689.  4. 

Seguici ' Pelr.  selecta  numismata 
Paris  i684-  in  4* 

Senecae  philosophi  opera,  ex  offic. 
Elzev.  1649.  12.  voi.  3. 

Seume , Passeggiata  a Siracusa  (Spa- 
ziergang  nach  Sirakus  , ) Lipsia 
i8o3.  voi.  in  8.  fig. 

Sexti  Empirici  Opera  GL.  Colon. 
Allobrog.  1621.  in  fol- 

Sickler  F.e  Reinharclt  C.  Almanacco 
di  Roma  per  gli  artisti  , e per  gli 
amici  dell’arte  del  disegno,  Lipsia 
18  io  in  8 (in  tedesco  ) 

Sidonii  Àpollinaris  Opera  a Sir- 
morido  recognita  , notisq.  illu- 
strata. Ed.  sec.  Paris.  i652. 
in  4- 

Siehelis  C.  G.  Programma  de  voca- 
bulis  xyxìpx  , Zoavov  , et  uvdpixi; 
apud  Pausaniam.  Budissae  1818 
in  4. 

Siehenkees  G.  F.  Sopra  il  Tempio  , 
e la  statua  di  Giove  in  Olimpia. 
Norimberga  1795.  in  8-  in  tedesco. 

Sigonii  Caroli  Opera  , curii  not.  va- 
rior. ex  recens.  Argellati.  Mediol. 
1732,  toni.  6.  in  fol . 

Sirniondi  Jac.  Opera.  Paris.  1696. 
toni.  5.  in  fol. 

Solger$  Prefazione  alla  sua  tradu- 
zione di  Sofocle,  in  tedesco. 

Sophocles  GL.  curo  schol.  vet.  , et 
not.  Tb.  Johnson,  et  varior.  Lon, 
1 758.  toni.  2.  in  8. 

Sozorneni  Historia  Eccles.  GL.  Extat 
inter  Auctores  Historiae  Eccles. 
tom*  2.  Cantabr.  1720.  in  fol. 

Spanhemii  Ezech.  De  usu  et  prac- 
stantia  numismaturn  antiquorum 
Lond.  1717.  fol.  voi.  2. 

— Diatriba  de  nummo  Smyrnaeo- 
rum  , seu  de  Vesta  et  Prytaui- 
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bus.  v.  in  Graev.  thes.  ant.  rom 

T 5.  p.  659. 

Spence  s John,  Polymetis  , or  an 
enquiry  concerning  thè  agree- 
ment between  thè  works  of  thè 
roman  poets  and  thè  remains  of 
thè  antient  artists  , Lond.  1747* 
fol. 

Sponii  Jac.  Miscellanea  eruditae 
Antiq.  Lugd.  i685.  infoi. 

Stephanus  Byzantinus  de  Urbihus, 
edit.  Abrah.  Bertelli  Lugd.  Bat. 
1609*  fol. 

Stobaei  Jo.  Sententiae  G.  L.  Àure- 
liae  Allobrog.  1G94.  iu  fol. 

Stosch  ( Philippe  de)  Gemraae  anti- 
quae  celalae  sculptorum  nomini- 
bus  insigni tae  aeri  incisae  per 
Bernard.  Picart,  Amstelod.  1724* 
in  fol. — Il  bar.  di  Stosch  aveva  ter- 
minato anche  il  secondo  volume 
di  questa  bella  e ricca  opera,  ma 
non  venne  stampato  per  causa 
della  di  lui  morte. 

Strabonis  Geographia  cum  comm. 
Is.  Causauboni  .Par.  1620.  fol. 

— GL.  cum  not.  varior.  Amst. 
1707.  lom.  2.  in  fol. 

Struys  Jean, Voyages,  Amst.  1681.  4* 

Stuart  James,  Antiquite's  d’Athènes 
mesure'es  et  dessine'es  par  I.  S.  et 
Nicolas  Revett,  peintre,  et  archi- 
tecle.  Londres  ( en  auglais  ) voi. 
4-  gr.in  fol.  fig.  1 762.  a 181  5.  tra- 
duites  en  francais  per  M.  Feuil- 
let,  Paris  1808.  i5.  voi.  3.  in  fol. 

Sturz  Helfnch  Peter  , de  Pherecy- 
de  nelle  sue  opere  3 Lipsia  1786. 
voi.  2.  iu  8. 

Svetouius  cuin  animadversionibus 
Is.  Gasauboni,  Par.  1610.  fol. 

Synunachi  Q.  Aur.  Epistolae  ex 
ree.  3o.  Ph.  Paraci.  Neapoli  Ne- 
metuin  1 61 7.  in  8. 

Synesii  Opera  GL.  cura  not.  Pe- 
la vii.  Paris  i633.  in  fol. 


T 

Tatianì  Oratio  adv.  Graecos.  Extat 
in  calce  Oper.  s.  Justini  inart. 
Paris.  1742  infoi. 

Taylor  Jo.  Cornmentarius  ad  mar- 
mor  Sandvicense  , Cantabr. 
1743.  4. 

Tcrtulliani  Opera,  cum  not.  de  la 
Cerda . Lut.  Paris.  1641.  Tom. 
2.  in  fol. 

— Carmen  ad  Senatorem  : Extat 
inter  Opera  ed.  Paris,  1598.  in 
fol.pag.  1100. 

— ad  Nationes.  Extat  inter  Opera 
edit.  Lutet.  i634*  in  fol.  pag.  46. 

scqq- 

— Opera,  cum  notis  Nic.  Rigallii  , 
Lutet.  1643.  fol. 

Testament  politique  du  Marechal 
due  de  Belle-Isle  (parM.  de  Che- 
vrier  ) Amsterdam.  1761  in  12. 

Themistii  Orationes,  cum  not,  Pe- 
tavii  et  Harduini  . Paris.  1684* 
in  fol. 

Theodoreti  s.  opera,  cura  Jac.  Sir- 
mondi.  Lutet.  1642.  fol  voi.  4* 

— Historia  Eccles.  G.  L.  Extat.  in- 
ter auctores  Historiae  Ecelesiast. 
tom.  3.  Cantabr.  1720.  in  fol. 

— Opera  GL.  Paris.  1642.  84. 
tom.  5.  in  fol. 

Theodori  Prodromi  epistolae  gr.  et 
1 a t . v.  in  Miscel.  manuscr.  bibl. 
Collegii  Romani.  T.  1. 

Theophrasti  Eresii  Opera  ex  recens. 
Dan.  Heinsii  . Lugd.  Bat.  i6i3. 
in  fol. 

— Historia  plantarum  GL,  cum 
not.  Bodaei  lui.  Caes.  Scalig.  et 
Rob.  Constantini  . Amst.  1644* 
in  fol. 

— Characteres  morum  GL.  cura 
not.  Casaub.  Lugd.  i638.  in  8. 

— Characteres  etilici  cum  comment. 
Gasauboni  et  praelect.  Pupo  rii, 
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ipx  edit.  Needham  , Caulàbr, 
17x2.  8. 

Thevenot  Jean,  Recueil  des  divers 
voyages  , Par.  ni.  Par.  1666. 
fol.  voi.  3. 

Thomassin  Simon,  Recueil  des  Sta- 
tues  , groupes  , et  bas  reliefs  , 
qui  ornent  le  pare  , et  le  chateau 
de  Versailles.  Paris  1694*  voi  in 
8.  et  in  4-  La  Haye  1723.  2.  part. 
in  5. 

Thucydides  GL.  ex  ree.  Duke  ri  . 

Amst.  1731 . in  fol. 

— edit  Henr.  Stephani , ì 564-  fol. 
Titi  ab.  Filippo,  Studio  di  pittura 
scultura  , ed  architettura  nelle 
chiese  di  Roma,  Roma,  1674 io  12. 
Tibullus  cum  not.  Vii I pii . Patav. 
1749.  in  4. 

Tiedemann  Teodorico,  I primi  filo- 
sofi della  Grecia.  Lipsia  1780.  in 
8.  in  Tedesco- 

Tiraboschi  ab.  Girolamo  , Storia 
della  Letteratura  italiana.  Modena 
1772.  a 82.  voi.  i3.  in  4*  ivi 
1787  a 93.  voi.  16.  in  4-  Firenze 
i8o5.  a 12.  voi.  20.  in  8. 
Tìschbein  W.  Recueil  de  gravures 
d’après  des  vases  antiques  voi.  4* 
in  fol.  fig.  Napoli  1791  a 1795. 
con  illustrazioni  del  cav.  Italin 
ski  peri  primi  tre  volumi. 

— Hornère  dessine'  d’après  des  anti- 
ques explique's  par  Heyne  ( en 
allemand)  Gottingue  i8ot  e 1804. 
Toniasini  Jac.  P h il.  de  donariis  et 
tabulis  votivis  , Utini.  1639  4* 
Tolken  . De  Phidiae  Jove  Oly topi- 
co observationes, 

Titrnebi  Adr.  Adversaria  triginta 
libris  distincta,  Argentor.  1804* 
fol. 

Tiirpilii  Sext,  frammenta.  v.  in 
Gorp.  poet.  lai.  Lond.  T.  2.  p. 
1 507. 


U, 

Uohcllii  Ferdinandi  I t ali  a Sacra  . 
Veuet.  1713.  tom.  io.  n fol. 

Ursini  Fulv.  Illustrium  imagines  , 
Anluerp.  1606.  4* 

V. 

Vacca  Flamminio  , Memorie  di 
antichità  di  Roma,  pubblicate  da 
Ottavio  Falconieri.  Roma  1704. 

Vaillant  Io.  Numismata  aerea  in 
coloniis  municipiis  et  urbibus 
jure  latio  donatis  , Par.  1687. 
fol. 

V alerius  Max.  cum  not.  varior. 
Leidae  1726.  in  4* 

Valesio  ( Carlo  de  Valois  ) Notae 
in  Ammian.  Marceli,  rerum  gesta- 
rum  lib.  XVIII.  Paris  i636.  in  4* 

— des  richesses  du  tempie  de  Del- 
phes.  v.  dans  les  mernoir,  de 
F acad.  des  inscript.  T.  3. 

Varronis  Terentii  opera  et  in 
eadem  conjectanea  Jos.  Scaligeri 
i573.  8. 

Vasari  Giorgio,  Vite  de’pittori,  Fi- 
renze 1 56S.  4.  voi.  3. 

— Vite  de’  più  eccellenti  pittori  ; 
scultori,  ed  architetti.  Livorno 
e Firenze  1769-72.  tom.  7.  in  4* 

Vatelctj  L’  art  de  peindre,  poeme,  ] 
avec  des  reflexions  sur  les  diffe- 
rentes  parties  de  la  peinture  , 
Par.  1760.  4- 

Venuti  Ridolfino,  Numismata  ro« 
inanorum  pontificum  a Martino 
ad  Benedicfum  XIV.  aucta  , et 
illustrata.  Romac  1744*  ,n  4* 

— - Spiegazione  de’bassirilievi  nel- 
1*  urna  sepolcrale  , detta  volgar- 
mente d’  Alessandro  Severo, ''Ro- 
ma 1736.  4* 

Victorii  varine  Iecliones,  Florent. 
x 5 53 . fol. 


Toni . XI i. 


10. 
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Virgìlii  Catalecta  et  aliorum  poe- 
tarum  latinorum  vet.  poemata  , 
cuin  comraent.  Jos.  Scaligeri  . 
Lugd.  1617.  8. 

Virgilius  cunt  integris  Comment. 
Servii, et  not.  varior.  Amst. 
tom.  4-  in  4* 

Visconti  Ennio  Quirino,  Museo 
Pio-Clementino.  Roma  1783.  voi. 

7.  in  fol.  con  rami  , e ediz.  2. 
Milano  1818.  a 1822.  voi.  7.  in 
con  rami  7. 

— Monumenti  Gabini  della  Villa 
Pinciana  descritti  da  ec.  Roma. 
*797- 

— Pitture  di  un  antico  vaso  fittile 
trovato  nella  Magna  Grecia  e ap- 
partenente a sua  A.  il  Principe 
Stanislao  Poniatowski  , esposte. 
Roma  179/i.  in  fol.  ‘fig. 

. — Iconografia  antica:  Iconografia  gre- 
ca Parigi  1808.  voi.  3 in  fol.  Ico- 
nografia romana  il  sol.  voi.  1.  Pa- 
rigi 1817.  Riportati  in  4*  nell’ediz. 
di  Milano. 

Vitruvio tradotto  dal  marchese  Ber- 
nardo Galiani.  Napoli  1758.  fol. 
Volaterrani  Raphaelis  Commenta- 
rli Urbani.  Lugd.  i552.  infoi. 
Voss  Gerardo  Institutiones  Poeti- 
cae  ( Rhetoricae  artis  metho- 
dus  per  quaestiones:  Lovanii  1571. 
in  8) 

Vossius  Isac.  de  triremium  con- 
structione.  v.  in  Graev.  Thes. 
antiq.  rom.  T.  12.  p.  70$. 

Vulpii  Jos.  Roc.  tabula  Antiana  , 
Romae  1726.  4- 

W 

Walpole  R.  Memoires  relatives  thè 
European  , and  asiatic  Turkey  , 
edited  London  1817.  in  4* 
Warburthon  William  , Essai  sur  les 
Hieroglyphe.s  des  Egyptiens,  tra. 


duit  de  Panglais.  Paris  1744  voi. 
2.  in  1 2.  fig. 

JVilde  (de)  Jac,  gemmae  antiquae, 
Amst.  1694»  4* 

ìViiickeltnann  J.  Description  des 
pierres  gravees  du  cabinet  de 
Stosch.  Florence,  1760.  4* 

— Histoire  de  l’  art  des  anciens, 
en  allemand.  Dresde,  1764*  4-  et 
eu  francois,  Paris  et  Amst.  1766. 
8.  voi.  2. 

Wise  Frane,  nummi  Bodlejani  , 
Oxon.  1750.  fol. 

Witsiì  Herm.  Aegyptiaca  , Amst. 
1696.  4. 

Wolf , Prolegomena  ad  Homerum, 
Hall  1795.  in  8. 

Wolkel  L.  sopra  il  gran  Tempio  , e 
la  statua  di  Giove  in  Olimpia. 
Lipsia  1794  in  8 ( in  tedesco) 

— Sopra  1‘ esportazione  delle  opere 
delI’Arti  dai  paesi  conquistati  in 
tedesco. 

fVood  Robert  , Ruines  de  Pai- 
myre,  autrement  dite  Tedmor  au 
desert , Londres  1753.  voi.  in  fol. 
avec.  57.  pi. 

JVright’s  Edw.  Observations  made 
in  travelling  tbrough  France  , 
Italy  etc.  Lond.  1730.  4»  voi.  2. 

X. 

Xenophontis  opera , Oxon.  8.  voi.  2. 

— Opera  GL.  Fraucofurti  1596. 
tom.  2.  in  fol. 

Xiphilini  Jo.  epitome  Dionis  Cassii, 
Lut.  ap.  Rob.  Steph.  1 55 1 . 4. 

— GL.  excud.  Henricus  Steph. 
1592.  in  fol. 

Z 

Zoega  Giorgio  , Bassi  rii  ie  vi  antichi 
di  Roma;  Roma  1808  gr.  in  4-  fig* 
Zosimi  Historia  nova  GL.  cuna  not. 
varior.  Gizae  1679  in  8. 
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N.  B.  Questo  indice  è diviso  in  due  parti  , che  una  per  i volumi  della  presente  edizione 
I * III  e vi  a XII  , e l’altra  per  i voi.  IV.  e V.  contenente  i monumenti  inediti,  per  i quali 
abbiamo  creduto  di  dover  conservar  quello , che  l’ autore  medesimo  ha  compilato  per  detta  ope- 
ra. Le  due  parti  si  seguiranno  immediatamente  rinnovando  però  )’  ordine  alfabetico. 
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Gcnes . I.  7.  53  nota.  126  nota. 
197  nota  . 229  nota  . 233  nota  . 
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Esod . I.  53  nota.  127  nota  . i3o 
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45  nota  . XI.  272  nota  . 280  nota. 
290  nota  . 3o4  nota. 

Deuteron.  XI.  272  nota  . 291  nota. 
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Iosue  I.  7.  nota  . 
ludic.  XI.  291  nota. 
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ludith.  I.  126  nota. 

Ester.  I.  126  nota  . 332.  nota  . 337 
nota.  II.  ioi3  nota. XI.  272  nota. 
Psalmor.  I.  16  nota  . 324  nota.  II. 
373  nota. 

Proverò.  XI  272  nota. 

Cantic.1  Canticorum.  U 125  nota. 
i3o  nota  . II.  577  e nota  . XI. 
272  n ota. 


Sapìent.  I.  324  nota.  Vedi  Spiegaz. 

delle  tav.  tav*  clxv.  n.  364- 
Eccles.  III.  89  nota.  VI.  69  nota  . 
XI.  294.  nota. 

Isai.  I.  7. XI.  291  nota  . 294  nota. 
lerem.  I.  127  nota  . II.  959  nota  . 

XI.  278  nota. 

Baruch.  HI.  p.  joo3 
Ezechiel . VI.  45  nota. 

Daniel.  I.  1 26  nota- 
Aòacuc  VI.  69  nota. 

Machab.  I.  323  nota. 

Matlh.  I.  i3g  nota. 

Actuum  Apostolorum.l.  127  nota. 
139.  nota. 

Ad  Hebr.  I.  127  nota. 

LEGGI  ROMANE. 

5.  Sed  jus  2.  Instit.  De  jure  nat. 

gent.  et  civ.  II.  36i  nota. 

5.  Si  duoruni  27  De  rer.  diyis  I. 
91  nota. 

§ Si  quis  in  aliena  34  eod.  tit.  III. 
q53  nota. 

L ■ Necessariutn  2 5*  Poslea  4 ff* 
De  orig.  jur.  III.  167  nota. 
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Lib.  i Tit.  i 5 De  olììc.  Fref.  Vigli. 
XI.  nota. 

L.  qua  i §.  Ediliones  2 L.  Si  quis 
ex  argentariis  6 De  edendo  VII- 
1 18 

L.  Genero  8 De  iis  , qui  not.  in- 
fam.  II.  6/jO  noia. 

L»  ylnliqui  3 Si  pars  ered.  petat.  I. 

1 1 nota. 

L.  In  Rem  acho  23  item  quaecum- 
que  5 De  rei  vindic.  II.  835  noia. 
Folte  quod  pictorem.  28  eod. 
lit.  II.  967  noia. 

L.  Inde  Neralius  23  §.  Item  Iulianus 
3 ad  Leg.  Aquil.  II.  967  nota. 

Lib . 8 tit.  1 De  serv.  praed.  urb. 
VII.  35  noia. 

L.  Hiberus  i3  eod.  tit.  Ve- 

di Spiegaz.  d elle  Tav,  Tav.  clv. 
n.  34i  nota. 

Lo  Ult.  eod.  tit.  VI.  141  nota. 

L.  Rusticorum  2 princ.  De  servii. 

praed.  rustie.  VI.  i3o. 

L.Et  si  forte  6 5.  modus  5 si  servit. 
vindic.  VI.  62. 

L . Sicut  autem  8 5-  Aristo  5 eod. 

tit.  vii.  45. 

Lib.  9 tit.  3 De  his , qui  effud. 

vel  dejec.  VII.  35  nota. 

L.  ult.  Si  mensor  fals.  mod.  dix. 
VII.  1 23  nota. 

L.  et  si  quis  1 4 5*  non  autem  5 De 
rei ig.  et  sumpt.  fun.  XI.  5oi 

nota. 

L.  \d  est  14  l.Fundi  17  §.  labeo  8 
De  action,  empt.  et  vendit.  II. 
70  nota. 

L.  ult.  De  fundo  dot.  VI.  4§  nota. 
L.  fructus  8 5-  Si  vir.  i3  Sol.  ma* 
trini  dos  quemad.  pet.  VI.  4^ 
nota. 

L Si  quis  in  fuudi  4 princ.  De  legat. 
».  I.  91  nota. 

I.  Servo  ii3  eod  lit.  XI.  5oi  nota. 
L.  Librorum  52  §.  Chartis  6 De  le- 
gat. 3.  Vìi.  3o  nota. 


L.  quaesitum  est  12  5-  Speculari». 
25  De  instr.  vel  inslrum.  leg. VII. 
36  nota, 

L.  ead  §.  Si  domus,  1 6 VI.  1 54  nota. 

L Item  pictoris  17  eod.  tit  II.  989 
nota. 

L.  Si  statuam  De  auro  argento 
ete.  legatoli.  836  nota. 

L.  Argumento  25  5-  Vittae  2 eod" 
tit.  II.  679  nota. 

L.  ead.  5.  Fasciae  4 H.  734  nota. 

L.  Pediculis  25  5-  Neralius  eod.  tit. 

I.  91  nota. 

L.  Medico  4o  §.  Mulier  2 eod.  tit. 
XI.  497  nota. 

L.  hae  operae  23  De  oper.  Libert. 

II.  968  nota. 

L.  Quidquid  27  princ.  De  adquir  . 

rer.  doni.  II.  863  noia. 

L.  Praetor  ait  2 §.  cura  quidam 
6 Ne  quid  in  loco  public.  VI. 
142  nota. 

L.  Nani  et  si  ramos  9 §.  Si  tamen 
i.Quod  vi  > aut  ciani.  VII.  36 
nota. 

L.  Item  apud  Labeonem  i5  §.  Ge- 
neraliter  27  De  iniuria.  II.  640 
nota. 

L.  Si  statua  27  eod.  tit.  XI.  497 
nota. 

L.  Si  sepulcrum  2 De  Sepulcro  viol. 
XI-  497  nota. 

L Praetor  ait.  3 L.  ult.  eod.  tit.  XI. 
497  nota. 

Lo  Cujusque  4 §.  Hoc  crimine  1 L. 
Non  coatrahit  5 Tj.  Qui  statuas 
6 ad  leg-  lui.  Majest.XI.  497  nota. 
Lo  Iulia  4 §.  sed  non  lit.  6 ad  leg. 

Jul.  pecul-  XI.  5oi  nota. 

L.  cura  l\  De  muner.  et  honor.  VI. 
112  nota. 

Lib»  5o  titul.  1 De  oper.  pubi.  VI. 
121  nota.  XI-  339  nota.  34$ 
nota. 

Tu.  Curato r 1 eod  lit.  VI.  n* 


nota- 


L.  Malam  242  §.  inter  i De  verb. 

signif.  "VI.  i \'z  nota. 

Lib.  8 tit.  ioCodic.  De  edific.  priv. 
XI  33g.  nota. 

L.  nemini  7 eod.  tit.  VII.  16  nota. 

L.  ex  quo  12  eod.  tit.  VII  34  nota. 
Lib.  8 tit.  12  De  operib.  pub.  XI. 
33p.  nota. 

L.  Intra  urbem  Romani.  5 eod.  tit. 
XI.  3 7 2, 

Lib.  I.  Si  sery.  aut  libert.  ad  Decur. 
aspir.  Vedi  Spiegazion  de'ile  Tav. 
tav.  Tav.  clxy.  11.  36/j.  nota. 

L.  un.  Nulli  licere  in  fraenis  II.  679 
nota 

L.  Factum  2 Cod.  Theod.  De  se- 
pul.  viol.  XI.  389.  nota. 

Lib . i5  tit.  1 De  oper.  pubi.  XI. 

339  nota  . 3/j9  nota.  36t.  nota. 

L.  nerno  1 eod.  tit.  XI.  36i  nota. 

L.  propter  2 eod.  tit.  XI.  36i  nota. 

L.  Nerno  judicum  37  eod.  tit.  XI. 

498. 

L.  Si  quid  1 De  pagan.  sacrif.  et 
tempi.  XI.  4^8  nota. 

L.  Placuit  4 eod.  tit.  XI.  344  nota. 

L.  Nulli  11  eod.  tit  I.  1 48  nota.  III. 
942  nota. 

L.  Aedes  18.  eod.  tit.  XI.  344  nota. 
L.  Paganos  22  eod.  tit.  XI.  338 
nota. 

L.  Omnibus  25  eod.  tit.  XI.  344 
nota  . 

Codex  Theodosianus  III.  944  no- 
ta. 

AUTORI 

A 

Accademici  Ercolanesi,  I.  4$.  nota 
seg.  II.  270  nota  . 3oo  nota  . 324 
nota  . 6o3  nota  . 666  nota  . 937 
nota  . 942  nota  . 946.  9^5  nota 
seg.  III.  362  nota  . 627  nota  . 

VII.  53  nota.  55.  62  nota.  83  no- 


ta. 109  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxxxix.  n.  3p8. 

Accursio , VII.  258. 

Achery  , Luca  (d’)  XI.  444  nota. 
Aómet  figlio  di  Serimo  I.  208  nota. 
328  nota. 

Acrone ,111.  199  nota  seg.  XI.  4§5 
nota. 

Adami  Andrea  ,11.  1 4 nota. 

Adatns , III.  929. 

Addisson  Giuseppe,  I.  Pref.  del- 
P Avv.  Fea  35.  Elogio  di  Heyne 
8.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi.  58 
e nota  VII.  499. 

Adler  Giacomo  Giorgio  Cristiano 
I.  344. 

AgincourK D’),  XI.  956  nota. 
Agostino  S.  II.  7290013.731  nota 
II!.  942  nota.  943  nota.  XI.  322. 
324.  336. 

Agostini  Antonio,  II.  3g  nota.  907 
nota.  III.  622  nota. 

Agostini  Leonardo,  III.  643. 

Alberti  Leandro, li.  87  III.  616. 
Alberti  Leon  Batista, VI.  59.68.  73 
nota.  XI.  3o2  nota. 

Albertoli , IL  ^\Q>.  nota. 

Alci frone  ,11.  379  nota. 

Aldroandi  Ulisse,  III.  47 2 nota 
848.  nota.  XI.  354.  4^8.  nota  5o6 
nota  . 

Aleandro  Girolamo. II.  4°^  nota. 
Alemanni  Niccolo,  III.  g53  nota  . 
seg. 

Algarotti  Francesco,  II.  808.  nota. 
XI.  3o2  nota. 

Allegretti  Allegretto  , XI  f\8?>  nota. 
Alnielovee.il  Teodoro  Jasonio  (da), 

VII.  fi  7.  XI.  432. 

Alpino  Prospero,  I.  128.  nota.  VII. 
*99- 

Alveri  Gaspero,  XI.  377  383  nota. 
Arnaduzzi  Giov.  Cristoforo.  I.  Elo- 
gio di  Heyne  22  nota.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  , 62*  65*67. 
I.  190  nota  . 202  nota  . 248 


i5a 

nota  . II.  71  nota  . i5i  nota  . 
4o8  nota.  4^3  nota  . 424  n0" 

ta  . 452  nota  . 644  nota  . 

seg.  889.  nota.  seg.  922  nota. 
928  nota  . 966  nota  . Ili  . 

146  nota  . 592  nota.  674  nota. 
686  nota.  VI.  i33  nota.  i3g 
nota.  VII.  81  nota.  104  nota. 

1 20. 

Amaseo.  III.  246  nota.  249  nota. 
Amati  Pascale, II.  63o  nota. 
Ambrogi  Antonio,  VII.  5^  nota. 
Ambrogio  S.  III.  922  "nota  . XI. 
337.  364. 

Animi  ano  Marcellino.  ì.  137  nota.| 
i44  nota.  148  nota.  200  nota.  223 
nota  . III.  332  nota  . 567  nota. 
6o5  nota.  721  nota  . 922  nota  . 
928  nota  . 944  nota  1024  XI. 
346  nota.  355  nota  . 364  nota  . 
368.  437  nola  • 473  nota  • 498. 
509  nota  . 

Amyot ,11.  656  nota  . 

Anacreonte , II.  336.  523.  597.654 
nota  . 792  nota.  948  e nota.  III. 

355.  356.  359  nota.  36o.  VII.  466. 
Anastasio  B ib ! io t.  III.  922  nota. 
y58  nota.  VI.  94  nota.  1 44  nota. 

1 5 5 nota.  182  nota.  VÌI.  40  no- 
ta.XI.  33o.  335.  343.  345.  e nota. 
346  nota  . 348.  35o.  362.  378.  3Si 
nota  . 382  nota  . 383.  384  nota  • 
386.  387  e note.  395  e nota  . 396 
397.  399.  400  nota  . 402  e nota  . 
43o  nota.  472  nota  . 477  nota  * 
487  nota  . 5o2  nota  . 

Andres  Gio.  VII.  20  nota  . 

Annali  hildeshemensi , XI  4°4  nola* 
Annalista  Sassone.  XI.  4o4  nota  4o5, 
nota  . 

Anonimo  Bisantino,  III.  685  nota. 

935  nota.  953  nota. 

Anonimo  Bisantino  Altro.  II.  53gIII. 

935  nota  . XI.  363  nota.  43o  nota 
Anonimo  de  Mirabilibus  Roinae  . 
XI.  436.  5i  1.  5 1 2. 


Anonimo  Scrittore  della  Vita  di  S. 

Gregorio  il  Grande  XI.  349. 
Anonimo  Salernitano  XI.  3g5  nota. 
396  nota. 

Anonimo  Vaticano  XI.  4*7* 
Ansaldi  Casto  Innoc.  I.  Elog.  di 
Winckelmatin.  21.  nota.  II.  23i. 
nota. 

Antifone 9III.  352  nota.  376  nota. 
Antigono  Caristio,III.  1064  nota. 
Antolini  Gio.  Antonio.  VI.  108 
nota.  109  nota  . 

Antologia  Greca  I.  54  nota.  II.  358 
nota  . 4«6  nota.  44^  nota.  461 
nota.  532  nota.  55i  nota.  577  nota. 
585  nota.  5g8  nota.  607  nota  662 
nota  . 667  nota  . 689  nota  . 704 
nota.  717  nota.  III.  69.  nota. 
89  nota.  93  nota  . 199  nota  . 
249  nota  . 322  nota  . 355  nota  . 
4o5  nota  . 5o2  noia  . 544  nota  . 
562  nota  . 683  nota  . 864  nota  . 
VII.  19  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xliii.  n.  121  nota. 
Tav.  xxxv.  n.  100. 

Antologia  Romana  . I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  78  nota.  104  nota. 
Elogio  di  Winckelmann.  22  nota. 

II.  377  nota.  817  nota.  987  nota. 

III.  393  nota  . 629  nota.  VI.  60 
nota,  66  nota  . VII.  101  nota  . 

Antologia  Palatina  II.  717  nota. 
III  • 1 18  nota  . 

Antonelli  Niccola  I 142  nota. 
Antonini  Giuseppe  VI.  19.  112. 
nota  . 

Antonioli  Carlo  II.  75  uota  . 
Apiani  Pietro  VI.  109  nota  . i 
Apicio  Cebo.  VII.  54. 

Apione  XI.  298. 

Apollodoro  Ateniese  II.  3i.  nota  . 
33  nota.  170  nota  . 33 1 nota.  536 
nota  . 843  nota  . III.  349  no- 
ta . 393  nota  . 4°3  nota  . 586 

nota.  682  nota.  762  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav-  Tav.  xvii.  n. 


38.  Tav.  xvm.  X.  43.  Tav.  xxxix. 
N.  1 1 1.  Ta  v.  clxxxxi.  N.  4oo. 

Apollonio  Rodio,  I.  i3  nota.  II.  33 
nota  . 298  nota  . 333  . 44^  no“ 
ta  . 654  nota  . 689.  III.  75  nota  . 
346  noia  . 682  nota  . 761  nota  . 
762  nota.  VI.  162  nota  . VII. 
272.  289.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xviii.  N.  43.  Tav. 
xxxix  N.  ni. 

Apostolio  Michele,  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  lui.  N.  147. 

Apotheosin  H omeri  , cornrneolat  a 
da  Caper  , e da  Scott,  IX.  246. 

Appiano,  I.  91  nota.  3 12.  nota.  3i5. 
317.  3i8  nota.  327  nota.  33i 
nota  338  nota.  II.  670  nota.  677 
761  7 nota.  III.  164*  nota.  543. 
604  nota.  614  nota.  616  nota.  618 
nota.  VI.  88  nota.  n5.  1 5 1 nota. 
VII.  45  nota  . 

Appione  , I.  90  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xlix.  N.  137. 

Apulejo  Lucio,  I.  127.  nota.  181 
nota.  182  nota,  190  nota.  191 
nota  . 220  nota  . 254  nota  • IL 
206  nota  . 219  nota  . 558  633 
nota  , 718.  1 o 1 1 nota.  II L 481 
nota  . 5oo  nota  . VI.  160  nota 
VIT.  366. 

Aquila , II.  814  nota.  1037. 

Arato , I.  Pref-  degli  Edit.  Viennesi 
57.  I.  168  nota  . III.  2di. 

Arcet , I.  268  nota. 

Archelao , II.  696  nota  . 

Arduino,  Gio.  I.  Elog.  di  Winckel- 
niann  i5  I.  3o3  nota.  II.  126 
nota  . 726  nota  . 793  nota  . 887 
nota.  907  nota.  ioi3  nota  III.  62 
nota.  166  nota  . 172  nota  .224  no 
ta  . 339  nota  . 309  nota  . 4°7 

nota  . 4 1 4 nota  • 498  nota  . 5iS 
nota  . 563  nota  . 655  nota  . io63 
nota.  VI.  56  nota  . 116  nota  . 
XI.  298  nota  . Vedi  Spiegazione 
delle  Tav.  Tav.  xlvii.  N.  129. 

T XI L 
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Aretino  Pietro,  I.  Pref.  degli  Edit. 

Viennesi.  69.  IX.  32$. 

Argens  march,  (d*)  , II.  773  nota. 
Argenville  , vite  dei  Pittori  , VI. 
56i . 

Aristea , XI.  279  293  . 

Aristeneto , II.  55o  608  nota  . 624 
nota  . 626  nota  . 652  nota  seg. 
661  nota  . 690  nota  . III.  86. 
Aristide , I.  280  nota  . IL  89.  662 
nota.  695  nota  .III.  236  nota  . 
VI.  126  nota  . 

Aristofane,  I.  ni  II.  idi.  160  nota. 
269  nota.  321.  327  nota.  4°5  no' 
ta.  546  nota.  552  nota.  739  e no- 
ta . 811  nota.  846  nota  III.  io5 
nota.  272.  3oo  nota.  390  nota.  420. 
987.  1008.  VI.  429*  VII.  41  nota. 
42  nota  . 45  nota-  307  . Vedi 
Spiegaz  delle  Tav.  Tav.  clxv*  N. 
364. 

Aristofane  Bisanzio,  VII.  53  nota. 
Aristosseno  di  Taranto,  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  clxxviii.  N. 
387. 

Aristotele , I.  123  nota.  i33.  1 8 5 no- 
ta . 256  nota.  272  nota  . IL  19 
nota  197  nota.  220  nota.  2 29  nota. 
257,  259.  275  nota  , 48  7 e notfi. 
44«  nota.  460  e nota.  5 1 1 nota. 589 
nota.  934.973  nota.  978. 981.1004 
ioo5  nota.  1006.  1008  nota.  1009 
nota  . III.  37  nota.  55  nota  . 6r 
nota.  78  nota.  89  nota.  190  nota. 
227  nota.  233  nota.  420  nota. 432. 
433.  434.  435*  453  nota.  780.  toir 
VE  17.  87  nota.  92  nota  176  201 
nota.  281  nota.  3i5-  VII.  73. 
nota.  io5  nota.  332-  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxxviii.  N.  387. 
Arnaldo , I.  118  nota.  III.  487 
nota. 

Arnobio , I.  14  nota.  4^  nota  . 91 
nota  . 246  nota  . II.  20  nota.  522. 
762.  787  nota.  Ili  75  nota.  36a 
nota  . 
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Armeni  Giovanni,  II.  715  nota. 
Arriano  filosofo,  III.  283  nota  . 860 
nota  . 

Arriano  di  Xicomedia,  II.  4^5  nota. 
Ili  248  nota.  453  nota.  462  nota 
5oo  nota.  5o5  nota.  5 1 4 nota. 
860  nota  .1010  nota. 

Arringhio  Paolo,  III.  922  nota.  926 
nota.  XI  4°2  nota. 

Artapano , XI.  290. 

Arternidoro,  lì.  1 56  nota.  788  nota. 
Asconio  Pediano,  II.  729  nota. 
Astori  Gin.  Antonio,  III.  23o  nota. 
Atanasio  S.,  I.  i36  nota.  147  nota  . 
223  nota. 

Atena  gora , I.  25  nota.  II.  3 1 8 nota. 
III.  192  nota.  193  nota.  2o3  nota* 
28 1 nota  . 

Ateneo , I.  126  nota.  i33  nota  . i33 
nota.  199  nota  . 200  nota  . II.  8 
nota  . 33  nota.  1 1 7 nota.  126  no- 
ta. i3o  nota.  1 42  nota.  i52  nota. 
160  nota.  189  nota  . 191  nota  . 

219  nota.  223  nota.  234  nota  . 
269  nota.  3oo  nota  . 329  nota  . 
379  nota.  387  nota  . 4^4  n°ta  • 
4 4 1 nota.  533  nota.  536  nota 
537  nota  . 579  e nota.  58o  nota  . 
58i  nota  . 582  nota.  691  e nota. 
697  nota.  704  nota.  7I16  nota. 
733  nota  . 754  nota.  764  nota  . 
879  nota  . 946  nota.  947  nota. 
949  e nota.  990  nota.  1014  n0* 
ta . III.  4°  209  nota.  220  nota. 
222  nota.  227  nota.  236  nota.  343 
nota  . 348.  35 1 nota.  352  nota. 
359.  nota  . 373.  446  498  nota  . 
537  nota.  544  nota.  56a  nota.  567 
nota.  6o3  nota.  657.  700  nota. 

717  nota.  765  nota.  820  nota. 
829  nota.  346  nota  . 1040.  YI. 
88  nota.  191  nota.  192  nota. 
200  nota.  569.  572.  VII.  44  no- 
ta. 54  nota  . 55  nota  . 447  • 489 
XI.  3 1 5 . Vedi  Spiegaz.  delle 


Tav.  Tav.  xlvii.  N.  129.  Tav. 
clxxviii,  n.  387. 

Atti  dell’  Accademia  di  Berlino,  I. 
37  nota. 

— Di  Gottinga.  I.  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  72  nota. 

— Di  Pietroburgo.  III.  964  nota. 

— Di  Siena.  II.  282  nota. 

— Di  Svezia  . II.  377  nota. 
Avercampio  Sigeberto,  II.  907  nota. 

VI.  27  nota  . 192  nota  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  li.  N. 

1 44* 

Augerio  Amalrico,  XI.  34o  . 509 
nota. 

Aulo  Gellio,  I.  108  nota.  229  nota. 
II.  472  e nota.  5o3  nota  . 688  e 
nota.  695  nota.  729  nota.  731  no- 
ta . III.  i65  nota.  494  noia.  498 
nota.  5i2  nota.  627  nota.  628  no- 
ta . 725.  806  nota.  808  nota.  VI. 
1 78  nota.  463 . Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  lui.  X.  147. 

Ausonio, II.  142  nota.  282  nota*  5g8 
nota  . 991  nota.  III.  191  nota 
322  nota.  327  nota  . 3g3  nota  . 
567  nota.  862  nota.  VI.  212  nota. 

VII.  19  nota. 

Azara  Niccola  (de), II  108  nota.  a65 
nota  . 1040  . 1042 . 

B 

Babin , VI,  164  nota. 

Bacchiai  Benedetto,  I.  190  nota. 
193  nota. 

Bacone  Francesco  da  Verulamio,  II. 

594  nota.  VII.  5 1 1 . 

Bacone  Rogerio,  II.  844  nota. 
Baisio  Lazzaro,  II.  745  nota. 
Baillou  Cavaliere, II.  841  nota. 
Baillf , II.  845  nota. 

Baldinucci  Filippo,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  59  nota.  290.  II. 
289  nota.  526.  6o5  nota. 


Balduìno , II.  695  nota. 

Ballerini  Fratelli,  I.  129  nota. 

Bandini  Angelo  Maria,  I.  161  nota 
VlL  26  nota.  XI.  322.  33i.  337 
nota.  34».  354-  420. 

Banduhio  Anselmo  , II.  4^0  nota 
seg:  907  nota.  Ili.  7 5i  nota  908 
nota  935  nota.  945  nota.  952  no- 
ta. 903  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xlvii.  N.  129  nota. 
Tav.  liv.  N.  1 5o  nota. 

Banier  Antonio,!.  i85nota.  II.  590 
VI.  57i. 

Barre , VI.  567 

Barbaro  Daniele,  XI.  3o2  noto. 

Bardelti , II.  ii3nota. 

Barga  Pietro  da,  XI.  322.  323.  35o 
420 

Barnes  Giosuè,  II.  653  nota.  754 
nota.  942  nota  III.  227  nota  298 
nota.  35p  nota.  VI.  100. 

Baronio  Cesare,  III.  884  nota.  901 
nota.  VII  499*  XI.  343  nota.  35o 
nota.  352  nota.  379  nota  402*  641 
nota.  443*  479  nota. 

Barozzi  Serafino, VI.  66  nota. 

Barri  Gabriele, Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxxviii.  N.  387 

Barthelemy , I.  190  nota.  3o7  nota. 
339  nota.  III.  129  nota.  23 1 nota. 
583  nota.  636  . 63p  nota.  VII. 
473.  XI  493'  49^-  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xix.  N.  44 

Bartoli  Pietro  Sante,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  65  nota.  Pref.  del- 
l’Aut.  1 19. 120.  II.  32  nota.3o5  no- 
ta. 394  nota  . 406  nota.  412  nota. 
4 1 3 . nota.  447  nota.  4^2  nota.  462 
nota  . 465  nota.  6o5  nota  . 635  no- 
ta- 652  nota.  656  nota.  660  nota. 
692  nota.  724  nota.  735  nota.  7 48 
nota.  752  nota.  779  nota.  91  5.  Ili, 
786  nota.  844  nota  84  nota.  884 
nota  918  nota  . VI.  i32.  VII.  284. 

Bartolini  Gasparo,  IL  53 1 nota. 
947  nota. 
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Bartolini  Tommaso, II.  724  nota. 
Bartolommeó  della  Pugliola  Fra.  XI. 
4t9  nota. 

Barzio  Gasparo,  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  lv.N.  i53. 

Basilio  S.,11.  106  Nota.  VI.  i54*  no- 
ta. VII.  36  nota. 

Basnagio  Giacomo,  I.  32.4  nota. 
Bassirilievi  in  terra  colta  dipinti  a 
varj  colori,  III.  ioo5  nota. 
Bassirilievi  Volsci,II.  1 1 5 nota. 
Balteux , III*  586  nota. 

Baudelot  de  Dairval,  I.  217  nota. 
II.  53o  nota.  III.  269  nota  . 910 
nota.  VII.  218  5o2.  X.  8- 
Ba fardi  Ottavio  d’ Antonio,  II  . 
625  nota.  III.  io5  nota.  377.  no- 
ta. VII.  72.  168  190. 

Bayero  Teofilo  Sigeberto  III.  9^3 
nota, 

Bayle  Pietro,  II.  55o.  III.  4*8  nota. 

VII.  2o5nota.  IX.  23  XI.  341. 
Beaugendre  Antonio,  XI.  424  nota. 
Beausobre  Isacco  (di),  I.  252  nota. 
Becchetti  Filippo  Angelico,  I.  280 
nota.  II.  844  nota.  VI.  5o  nota 
XI  388.  396  nota.  Vedi  Spie- 
gaz  . delle  Tav.  Tav  clxxxxi. 
N.  4oo. 

Becker , I.  146.  246  nota.  II.  362  no- 
ta . 719  nota  .804  nota.  1004  nota. 
io33  . io38  III.  326  nota.  979. 
1039. 

Beda,  XI.  349.  486.  488. 

Begero  Lorenzo,  I.  I24n°ta-  200  no- 
ta. 217  nota,  II.  118  nota.  701. 
nota.  907  nota.  1046  III.  8o3.no- 
ta.  VI.  i36  nota.  VII.  108  nota. 
Vili.  16  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clxxxxi.  N.  4°n. 

Belgrado  Giacomo,  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxv.  N.  364- 
Tav.  xxxvii  N.  106. 

Bellarmino  Roberto,  VI.  i47  nota. 
Belley  III  601  nota. 

Bellini  Gaetano,  VII.  112  nota. 


Bellori  Gio.  Pietro,  Pref.  dell'  Aut. 

1 19.  I.  204  nota.  II.  278  nota.  92  1 
nota.  9290  nota  III.  419  nota.  V. 

5 1 1 nota. 5 12  nota. VI  nota.  1 58. 
3S5.  57o.  VII  336.  463.  5oi. YIIL 
1 5.  XI.  3^8  nota. 

Belon  Pietro,  I.  107  nota  . 266  no- 
ta. 269  nota.3o2  nota.  II.  690  nota. 
796  e nota.  III.  962  nota.  VII.  53 
nota.  XI.  3oo  nota. 

Beltheim  ( Von  ) , 1 1.  794  nota 

Bendili , XI.  35o  nota. 

Benedetti  Antonio  , VII.  34  nota. 

Benedetti  Gio.  ,Vedi  Spiegaz.  dello 
Tav.  Tav.  clxxxxi.  N.  \oo. 

Benedetto , XI.  366  nota.  432- 

Bennettis  Geremia, a.  I.  28.  nota.  1 4 6 
nota.  252  nota  253  nota-  III.  19 
nota  5o6.  nota.  VII.  14  nota.  20 
nota. 

Bentley  Riccardo  , II  206  nota.  782. 
liota.III  41  nota. 192  nota  206  no- 
ta. 21 4 nota.  890  nota.  VI.  265 
nota. 

Berckelio,J?ief.  delP  aut.  1 25  nota. 

Bergere  Niccolò, II.  221.  nota.  VI. 
69  nota.  VÌI.  71  nota. 

Berglero ,11.  327  nota. 

Bergniann,  II.  821  nota. 

Bernard  Edoardo,  IL  846. 

Bernini  Domenico,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  Òg  uota.  Ili  477 
nota. 

Berti  Gio.  Lorenzo,  XI.  33 1.  nota 

Bettola  Aurelio  de’Giorgi  (di)I.  12 
nota  . 27  nota  , 3i7  nota. 

Bettinelli  Saverio,  I.  95  nota.  98  no- 
ta. 114  nota.  II.  265  nota. 

Bianchini  Francesco, I.  Avviso  degli 
Ed.  Milan.  5o  nota.  I 90  nota.  218 
nota  32  5. II.  9 nota. 123.  464  nota. 
III.  905  VI.  9^  nota.  182  nota. 
VII.  246.  XI.  35o  nota.  379  nota. 
384  nota.  892  nota-  400#  4OI-5o8. 

Bianconi  il  Priore,  III.  565  nota. 

Bild ioteca  Lipsiense  delle  Delle  arti, 


I.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi  72 
noia. 

Biblioteca  Sangermanica,  II.  ioo3 
nota . 

Birci  Marco  Ubaldo, XI.  468. 
Bi'mard  de  la  bastie  Giuseppe,  III. 
228.  nota.  23i  nota.6i3  nota.  VI. 
84  nota. 

Biondo  Flavio,  XI.  4*7-  488. 
Blackwall ,T.  i4-3  nota.  X.  4^2* 
Blainville , III.  53o  nota. 

Blasi ,11.  127  nota. 

Bietterie  de  la, IL  74  1 nota.  Ili  897 
nota 

Bocchi  Achille, III.  199  nota. 
Bocchi  Ottavio,  II.  21  nota. 
Bochart  Samuele,  I.  28  nota.  i35  no- 
ta. 204  nota  3 1 4 nota.  336  nota. 

II.  3oi  nota.  577  nota.  629  nota. 
Vili.  27. 

Bodeo  Giov,  VII  99  nota.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  lxxxvi.  N. 
219. 

Boissard  Gio.  Giacomo,  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  93  I.  179.  III.  1 52. 
465  nota.  591  nota  . VI.  140 
nota. 

Boìvin  Seniore,  III.  195  nota  . 
Boldetti  Marcantonio  , I.  78  nota. 
VI.  61  nota. 

Bollandisti, 111.  922  nota.  927  nota. 

XI.  3g6  nota.  4oo.  nota  . 

Bollario  Vaticano,  XI.  42^  nota. 

439  nota  4^1.  nota.  485.  nota. 
Bonanni  Filippo,  II.  65o  nota.  XI. 
298  nota  . 

Bonfrerio  Giacomo  , VI.  45  nota  . 
Bonizone  Vescovodi  Sulri,  XI.  4*  7* 
Bornio  Giacomo,  I.  142  nota. 

Borelli  Alfonso, II.  6o5  nota. 
Borgia  Stefano  , III.  891  nota  . 
81 1 nota.  958  nota.  VII.  l\o 
nota  . XI.  359  nota  . 480  nota. 
Borghini  Vincenzo  , II.  21  nota  . 
Borioni  Antonio  , I.  25i  nota.  II. 
720  nota  . 735  nota  . III.  84^ 


nota  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xiii.  X.  29- 

Bos  du  , I.  Pref.  degli  Edit.  Vien- 
nesi . 5g.  II.  5g3  nota.  600.  920 
927  nota  . III.  5go. 

Bosio  Antonio,  III.  926  nota. 
Bosman  Guglielmo  , I.  94  nota  . 
Bottali  Giov. , I.  i32  nota.  i5o 
nota  . 219  nota  . 222  nota  . 272 
nota.  II.  1 5 5 nota.  4°9  nota  • 
4 1 1 nota.  427  nota.  750  nota. 
III.  53  nota.  90  nota  . 94  nota  . 
96  nota  . 123  nota  . 327  nota  . 
344  nota.  345  nota.  371  nota. 
5oi  nota  . 583  nota.  673  e nota  . 
708  nota.  71 1 nota.  715  nota. 
787  nota.  738  nota  . 739  nota  . 

7/56  nota  . 778  nota  . 792  nota  . 

798  nota  . 8 4 8 nota  . 85o  nota  . 

880  nota  . 920  nota  . 928  nota 

VI.  61  nota  . VII.  72  nota  . 73 
nota  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  XLvin.  N.  i32  nota. 
Bòltiger , I,  52.11.  32  nota.  146  nota. 
23o  nota  . 379  nota.  625  nota  . 

634  nota  . 654  nota  . 66 9 nota  . 

686  nota  . 688  e nota  . 701  nota. 
714  nota.  797  nota  878  nota  . 
919  nota  . 935  nota  . 9 4 6 nota  . 

960  nota  . 976  nota  . 979  nota  . 

980  nota  . 983  nota  . g85  nota, 

ioo5  nota.  io3i.  1039.  III.  221 
nota.  223  nota  . 224  nota.  275 
nota.  281  nota.  3oi  nota  - 3o8 
nota.  3x2  nota.  433  nota.  448 
nota.  488  nota.  4 9 1 nota.  5 1 4 
nota.  53i.nota.  VI.  545. 
Boudard  ,VII.  343. 

Bouherio  , III.  2.3 1 nota.  VI.  76. 
Bouyer  , VII.  106  nota  . 

Bowles  ,1.  268  nota  . 

Boze  de  , III.  2 55. 

Bracci  Domenico  Augusto,  I.  Elog. 
di  Winckelmann  18  I.  lignota. 
121  nota  . II.  107  nota  . 329 
nota.  4 1 G nota.  4 1 7 nota.  4*9 


nota  . 528  nota  . 85 1 nota  . III. 
345  nota.  5io  nota.  63i  nota. 
987.  VII.  96  nota.  99  nota.  ii5 
nota  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  li.  N.  144.  Tav.  liv.  N.148. 
Tav.  cxvn.  n.  275. 

Braschi  Giov.  Batta.,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  61.  III.  663. 
nota.  806  nota  9 44  nota  . 
Braunio  Gio.,11.  638  nota. 

Breval  Gio.,  II.  3o2  nota.  III.  952. 
Breves , I.  129  noia.  3o5  nota. 
Bridon,  III.  757  nota.  VI.  32  nota. 
Briganti  Andrea  , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  . 62. 

Brigida  S.,  XI.  4^4* 

Brissonio  Barn.,  I.  328  . 33o.  33i. 
332.  337.  II.  688  VI.  ii2.  XI. 
43o  sempre  in  nota  . 

Brodeo  Gio.,  I.  5t  nota.  II.  1 4 7 
nota  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxvi  11.  N.  no. 

Broekhius  ,11.  677  nota. 

Brotier  Gabrielle,  III.  3 14. 

Bruce , I.  1 4 1 nota  . 

Brucherò  Giacomo  , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  . 72  nota  I.  25 
nota  . II.  206  nota  . 266  nota  . 
298  nota.  4^9  nota  . 737  nota  . 
III.  101  nota.  243  nota.  372. nota. 
375  nota.  879  nota.  XI.  3 4 1 . 
Bruckmann  , III.  9i3  nota  . 

Brumoiy  VI.  101. 

Bruii  Carlo  (Le)  II.  47 
Brunckii  Analecta  , II.  210  nota  . 
276  nota.  3 1 3 nota.  358  nota  . 
443  nota  . 4^8  nota.  4^9  nota  . 
597  nota.  655  nota.  661  nota. 
665  nota  . 699  nota  . 722  nota  . 
726  nota . 770  nota  . 905  nota . 
94.5  nota.  948  nota  . III.  21 3 
nota  . 249  nota  . 25o  nota  . 353 
nota  . 355  nota.  3g3  nota.  412 
nota  . 462  nota  . 492  nota  . 961 
nota.  964  nota.  io34*  io35.  io3j 
1040.  1 048. 
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Bruyn  Cornelio,  I.  327.  33o  nota. 
Buddeo  Gio.  Francesco,III.879  nota. 
Buffon,  I.  61  nota.  i85  nota.  II. 

36i  nota  . 609  nota  . VII.  54. 
Bulengero  Giulio  Cesare  , II.  991 
nota.  VII.  63  nota.  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav.  Tav.  clxxxxi.  n°. 
4oo. 

Banali)  I.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi. 
83. 

Buonafede  • Appiano,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Vi  ennesi  72  nota.  III.  879 
nota  . 

Buonarroti  Filippo,  I.  62.  76.  79. 
85  sempre  in  nota  . 87.  149  nota. 
198  nota.  218  nota.  223  nota. 
236  nota.  238  nota  . 309  nota  . 
II.  3/|  nota.  3p  nota.  126.  i32 
1 52  nota  . 296  nota.  684  noia  • 
702  nota.  704  nota.  719.  734. 
nota.  791  nota.  85 1 868  e nota. 

87S  nota.  907  nota.  909  nota.  910 
nota.  Ili  3po  nota.  5o2  nota.  5g6 
nota.  694.734  nota.  801  nota.  819 
nota.  855  nota.  88 1 nota. 885  nota. 
8(89  nota  . VI  120  nota  . 142 
nota  . 209.  VII.  82  nota  . 280. 
371.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxi:i.  3Nf.  53.  Tav.  lxxxvi. 
N.  219  nota.  Tav.  clix.  N.  352. 
Buonarroti  Michelangelo, II.  249. 
Burattino  Tito  Livio,  I.  3o5  nota. 
Burcardo  Gio  v.,  XI.  485. 

Buret*  IL  47^  dota  . 

Burmanno  Pietro  Seniore, I.  Elog. 
di  Winckelinann  . i5  I.  120  III. 
913  nota.  919  nota  . 933  nota. 
VI.  74  nota  . i‘56  nota  . VII.  93 
nota  . 

Burnì  anno  Pietro  Giuniore,  I.  Elog. 
di  Winckelmann,  i5  nota.  VII. 
212.  XI.  357  nota  . 

B'ùsching,  li.  377  nota. 

Bynkersoek  Coro.  Var.,  I.  Elog.  di 
Winckelmann.  1 5 . I.  247  nota  . 
III.  167  nota  . 


Bzovio  Àbramo  . XI.  45o.  455  nota. 
456  nota  . 

C. 

Cagnato  Marsilio,  VI.  i5o  uota. 
Caleagnini  Celio,  III.  783  nota.  VI. 
io5  nota  . 

Callimaco , II.  i56  nota.  169.  ip3 
nota  . 3 1 8 nota  • 372  nota  . 65i 
6g3  nota.  6g5  nota.  947  nota. 
III.  192.  543.  552.  760  nota  . 
VI.  190  nota.  VII.  401. 

CallistratO) I.  Pref.  degli  Edit. Vien- 
nesi 57.  I 157  nota  . TII.  190 
nota  . 961  nota.  ioo5.  1006.  104 o. 
to4  i 

Calrnet  Agostino,  VI.  27  nota.  147 
nota  . 

Caluri  Francesco  , II.  282  nota. 
Cameron , III.  919  nota  . VI.  i52 
nota  . 

Campano  Giov.  Antonio  , XI.  45 6 
nota  . 

Cange  Carlo  da  Fresne  Signor  da, 
III.  940  nota  . VII.  25  nota.  70 
nota  . XI.  479  nota  . 482  nota  . 
Cantero  Guglielmo,  III.  554  nota. 

VI.  99.  100  nota  . 

Capaccio  Giulio  Cesare  , I.  Pref. 
deMi  Edit.  Viennesi  . 60. 

O 

Capitolino  Giulio,  I.  1 3 3 nota.  II. 
216  nota.  633  nota.  748  e nota. 
III.  857  nota  . 858  nota  . 85g 
nota  . 878  nota  . 893  nota.  g38 
nota.  VII.  100  nota.  XI.  346  nota. 
358  nota  . 38o  nota  . 487. 
Capponi  Severino  , II.  732  nota  . 
III.  878  nota  . 

Caracci  Annibaie  > I.  120  nota. 
Cardinal  d’  Aragona,  XI.  417.  489 
nota  . 

Carducci  Antonio  Atenisio  , Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxvu. 
X.  106. 

Cariojìlo  Biagio,  1.  3oi  nota.^24  no- 


ta.  II.  795  e nota.  796  nota,  801  no- 
ta. Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.Tav. 
xlvii.  X.  i3o. 

Carlencas  Juvenel  de,I.  3og  nota. 
II.  826  nota. 

Cadetti  Abate  ,11:  916  nota.  III. 

1 1 1 nota.  726  nota. 

Carletti  Francesco, II.  255  nota 
Cadetti  Niccolò,  VII.  34  nota. 
Carsten, IL  8 nota. 

Casali  Gio.  Battista,  II-  810  nota- 
Casaubono  Isacco,  I.  4$  nota.  58 
nota.  1 3 3 nota.  II.  1 16  nota.  191 
nota.  23 1 nota.  44°  nota  535  seg. 
58o  nota  . 642  nota  . 647  no- 

ta. 698  nota.  734  nota.  739  nota. 
744  nota.  748  nota.  754  nota  764. 
766  nota.  770  nota.  III.  221  nota. 
433  nota.  568  nota.  570  nota.  579 
nota.  582  nota.  598.  5g4  nota. 
606  nota.  607  nota.  870  nota.  956 
nota.  VI.  1 3 5.  1 4 3 nota.  181  nota. 
197  nota.  207  nota.  VII.  4*20- 

448. 

Casimiro  P.  Min.  Osservante,  VI. 

93  nota.  168  nota.  XI.  4°°  nota. 
Cassio  Alberto,  III.  95 1 nota.  XI. 

398.  4oo.  4^7  nota.  458  nota. 
Cassiodoro , III.  182  nota.  VII.  9 no- 
ta. 20  nota.  3o  nota.  XI.  324-326 
328  nota.  329.370  nota.  4*4  nota- 
471  nota  . 476  nota  . 488.  499  e 
nota.  5oi  nota. 

Cassit  i Michele,  IX'  565. 

Castelli  Principe  di  Torre  Muzza,  I. 
216  nota.  III.  18  nota.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxv.  X. 
99.  Tav.  xxxvm.  X.  109  Tav. 
xlix-X.  i35, 

Castelvetro  Lodov.,II.  981  III.  432. 
Castore , VII.  io5. 

Catalogo  degli  Imperatori  Romani, 
XI.  471  nota. 

Catalogo  dei  Romani  Pontefici,  XI. 
509  nota. 

Caterina  da  Siena  S.  , XI.  454- 


Catullo  ,11.  93  nota.  497-  654  nota. 
III.  63. 

Cavaceppi  Bartolommeo,  I.  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi.  98  nota.  II.  36o 
nota  . 388.  396  nota  . 655  nota  . 
679  nota.  III.  49  nota  392  nota 
84 1 • nota. VII.  102  nota.  1 io  nota. 
n3-  123  nota.  Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  xix  X.  4 3. Vedi  1 ’ In- 
dice dei  Monumenti  all’articolo — 
Monumenti  esistenti  fuori  d’  Ita- 
lia — Berlino. 

Cavallini , III  3o5  nota. 

Cave  Guglielmo, VI.  167  nota. 

Caylus  Conte  di  , I.  Elog.  di  Win- 
ckel.  8 nota  . 1 1 nota.  1 3.  25  nota. 
Pref.  degli  Ed.Vien.  76  nota.  I.  20 
nota.  36  nota.  1 24  nota  125.  nota. 
129  nota,  c 5 4 nota.  164.  nota.  189 
nota.  191  nota.  214  nota.  217  nota. 
223.  224  nota.  226  nota.  228 
nota.  25o  nota.  253  nota.  257  nota, 
264.  e nota.  266  nota.  292  nota. 
3o4-  3o5  nota.  3o6  nota.  3o8.  325. 
34*  nota.  343  II.  75  nota.  120  no- 
ta. 173  nota.  221  nota.  496  e nota 
497.724  nota.  785.  821  837  nota. 
962  nota.  973  nota.  976  nota.  984 
nota.  990  nota  • 992  nota  . 1006 
nota.  ioi3  nota  III.  io5  nota.  219 
nota.  877  nota.  436.527  nota.  544. 
nota  VI  125  nota.  285  nota.  VII. 
52  nota.  74.  75.  77.  78.  79.  80. 

i85-  1 90.  342.  469.  V".  Spieg.  delle 
Tav,  Tav.  in.  X.  5 Tav.  clxiv.  X. 
362  Tav.  clxxxxi.  N.  400. 

Cedreno  Giorgio,  I.  90  nota.  323  no- 
ta. III.  200  nota.  243  nota.  809 
nota.  942  nota.  947  nota.  948  e 
nota.  961  nota.  XI.  326.  382  nota. 
384  nota. 

Ceillier  Remigio,  III.  948  nota. 

Cellario, III.  421  nota»  526  nota.  570 
nota. 

Cellini  Benvenuto  , II.  855  nota. 
III.  1027  e nota. 
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Celso  Aurelio  Cornelio. III.  59  nota. 
Chambray  11.  5i6  nota.  773.  YI.n3. 

180  nota.  1 S 5.  269  nota. 
Chamillard  Stefano,  VII.  40  nota. 
Chardin  Gio.,  VI.  4^  nota. 
Chateaubriand  , III.  1019. 

Chaupy  ,111.  867  nota. 

Chausse  Michelangelo  Causseo  (de 
la),l,  E!og.  di  Winckelniann  8 no- 
ta. I.  89  nota,  21 1 nota.  II.  35i  no- 
ta. 45 1 nota.  654  nota.  918.  920 
nota.  947  nota.  III.  737  nota.  VII, 
284.  Vedi  Spieg  delle  Tav.  TaV. 
clix.  JNf.  352. 

Chesne  Francesco  (du),  XI.  392 
nota. 

Chimentello  Francesco,  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  Clxv.  N.  364 
Chissul  Edmondo,  III.  io5  nota. 
376  nota.  5i9  nota.  599  nota. 
601  nota. 

Chokier  Gio.  , XI.  5o3  nota. 

Choul  Guglielmo  (du),  II.  33  nota. 
XI.  472  nota. 

Christf  l.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi. 
70.  76. 

Cicicconio  Alfonso  III.  807  XI.  5ro. 
Ciampini.  Giov.,  I.  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  66  nota. II  22  nota.  43i 
nota.  673  nota.  III.  636  nota.  640 
nota  . 800  nota  . 924.  926  nota  . 
VI.  5o  nota  . 73  nota  . 148  nota. 
XI.  507.  5 1 1 . 5 13. 

Cicarelli  Antonio,  XI.  4s3  nota. 
Cicerone  M.  Tullio,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  57. 1.  17  nota  . 25 
nota.  43  nota.  57.  60.  106.  168  no- 
ta . 246  e nota  . 334  nota  . II. 

20  nota  . 29  nota.  3o  nota  . 69. 
101  nota.  173  nota.  2o3  nota  . 

2 1 4 nota.  226  nota.  232.  2 38. 
289.  25g  nota.  289  nota.  3o3. 
343,  435.  4^6  nota  . 4^7  nota  . 
44°  nota.  628  nota  . 698  nota. 
734  e nota.  735  nota.  765  nota. 
8ìi  nota.  866  nota.  867  nota. 


892.  III.  37.  70.  71.  70  nota  . 120 
e nota  . 161  nota.  170  nota 

.177  nota.  243  nota  . 282  nota. 
288  nota  . 3o6  nota  . 307  nota  . 
354  nota.  355  nota.  36i  nota.  363 
nota  . 374  nota  . 387  e nota  . 41  » 
nota.  4 t 2.  429  nota.  433  nota.  437 
nota  . 461  nota.  489  nota.  49°* 
nota  . 494  n°ta  • 49^  nota  . 496 
nota  . 498  nota  . 567  nota  . 598 
nota.  609.  610  nota  . 611  nota. 
612  nota  . 616  nota.  617.  619  no- 
ta. 628.  63o  nota  . 63  1 nota  . 633 
nota  . 602  nota  . 673.  68  1 nota  . 
707  nota  . 712  nota  . 781  nota. 
758  nota.  764  nota.  q55  nota. 
1011  nota.  1022.  1040.  VI.  i5o 
nota.  1 5 1 nota.  169-  3 1 2 nota.  3p5 
43o,452. VII.  io.  16  nota.  73  nota. 
75.  76  nota  . io5  nota  . 191. 216. 
271.  426.  Vili.  33*  XI.  497  nota  . 
5oi  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav-  xlviii.  N.  i32-  Tav. 
lui  N.  147. Tav.  lv.  N.  1 5 1 - Tav. 
lxxxvi.  N.2i8*Tav.  clxiv-N.362. 
Tav.cLxxvm  N.  i32.  Tav.cLXxvur. 
N.  387.  Tav.cLxxxxi.  N.  400.  Tav. 
clxxxxvi.  N.  4°9- 
Cicognara , II.  606  nota. 

Cirillo  Alessandrino  S.,  I.  i38  no- 
ta . II.  206  nota. 

Claudiano  CI.  ,1.  106  nota  . II.  635 
nota  . III.  948  nota  . 951  nota  . 
VII.  46  nota  . XI.  476  nota  . Ve- 
di Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xlvii. 
N.  i3o. 

Clavier , III.  386  nota. 

Clemente  Alessandrino,  I.  i3  nota. 

14  nota.  28  nota  . 3i  nota.  54 
nota.  56  nota.  59  nota  . 68  nota. 

70  nota.  100  nota.  i35  nota.  140 
nota.  184  nota.  188  nota.  220 
nota.  333  nota.  II.  26  nota.  3o4 
nota.  445  nota.  565  nota.  683 
nota.  690  nota.  697  nota  726 
nota.  III.  i63  nota.  192  nota. 


ani  noia,  ai»  nota.  3 » S nota. 

3(ia  nota.  097.  nota.  759  noia. 

7 65  nota.  1024.  V I.  100  nota. 

147  nota  VII.  io5  nota.  3gi 

XI.  296.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  v.  n.9. 

Clemente  Papa  S.,  I.  75  nota  . VI. 
io5  nota  . 

Clero  Giovanni , VI.  27  nota. 
Clerisseau, III.  129  nota.  798  nota. 
Cluverio  Filippo , II  794.  VI<  17. 

3i  nota  . 3o4  nota.  VII.  i33. 

Codice  Carolino,  XI.  392  nota. 
Codino ,1.  i3  nota.  i5  nota.  17. 
nota.  i52  nota  . 3oi  nota  . II. 
37  nota.  III.  g35  nota.  g56  no- 
ta. 962  nota.  VI.  46  nota.  60  no- 
ta. 126  nota.  162  nota.  XI.  869 
nota. 

Collini  I.  271  nota. 

Colombo ,11.  221  nota. 

Colonna  Fabio, II.  627  nota. 
Colonna  Francesco,  VII.  47$. 
Columella , II.  3oi  nota.  858  nota. 

VI.  iu4  nota.  399.  VII  264. 
Coluto ,11  276  nota-  38o  nota.  VI. 
Combesis  Francesco,  XI.  36g  nota. 
Corate  Fiorente  (le),  III  587. 
nota. 

Concilj  Generali,  XI.  433  nota. 
Condamine  (de  la),  I.  1 io  nota.  YI. 

5o  nota.  53  nota . 

Conformitaturn  Liber,  X.  224- 
Coniata  Nieeta  , Vedi  Nieeta  Co- 
niata . 

Conone , III.  760  nota. 

Contelorio  Felice, XI  5og  nota. 
Continuatore  di  Frede<;ario  , XI. 
895  nota. 

Contuc ci  , IL  888  nota.  III.  1 53 
nota.  1 54  nota. 

Cook , I.  208  nota. 

Cornelio  Nipote,  I.  297  nota.  II. 
627  nota.  952  nota.  III.  777. 
nota.  Vedi  Spiegaz  delle  Tav. 
Tav.  liii.  n.  147. 

T.  XLl. 
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Cor  nero  Ermanno,  XI.  4 1 7 • 477 
nota. 

Corsini  Odoardo,  I.  339  nota.  II. 
4oi.  nota.  III.  23o  nota  . 243 
nota  . 247  nota  . 38o  nota.  540. 

546  nota  . 547  nota.  55y  nota  . 
56o  nota.  568  nota  . 582  nota  . 
583  nota.  5y3  nota.  5g5  nota. 
765  nota  . VI.  291  nota  . XI. 
237  nota  . 239  nota  . 342  no- 
ta  . 367  nota.  368.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav  Tav.  lvi  n.  i58  nota. 
Tav.  clxxviii.  n.  387. 

Corti  Michele  Corrado  , XI.  4o3 
nota.  412.  447  489  nota. 

Costantini  Roberto.  VI.  201  nota. 
280  nota. 

Costantino  Porfirogeneta  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xlvii. 
n.  129. 

Costituzioni  Apostoliche,  VI.  164 
nota  . 

Court  de  Gibelin,  III.  i55  nota  . 
23o  nota  . 

Crenius  , III.  553  nota. 
Cresciùibeni  Giov.  Mario,  XI.  399 
nota  4 27. 

Cresollio  Filippo,  III  . 890  nota. 
g33.  nota. 

Creuzer,  I.  2 5 nota.  i52  nota.  189 
nota.  3o8  nota.  II.  i3  nota.  Ili 
193  nota.  241  nota.  525  nota. 
538  nota.  862  nota.  955  nota. 
g56  nota  . 

Crinito  Pietro,  XI.  43°  nota  . 
Cristiano  Q.  Settimo  Fiorente, VIII. 
272  nota  - 

Crivelli  Leodrisio,  XI.  4^6  nota. 
CWzla,II.  128  nota. 

Croix  ( de  la),  I 1 44  «ola. 
Cronica  d’  Orvieto,  XI.  4^o. 
Cronica  di  Pisa,  XI.  489  nota  . 
Cronico  Pascale  , o Alessandrino 
VI.  1 25  nota  . 

Ctes/rt,VII  io5  nota. 

Caperò  Gisberto,  I.  Elog.  di  Win- 
1 1 
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ckelmann.  8 nota.  Pref.  degli  Ed. 
Viennesi  69  nota.  I.  224.  II.  7^9- 
nota.  755  nota  . 959  nota  . III. 
i3i  nota.  376  nota.  8o3  nota. 
VII.  70  nota.  i63.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  lxxxvi.  u.  219 
nota. 

Curzio  ( Quinto),  I.  329  nota.  333 
nota.  337  nota. 

D 

Dacier  Andrea  , II  . 382  nota  . 

VI.  142  nota.. 

Dacier  madama,  IX.  f5. 

Dallaway ,11.  307  nota.  388  nota. 
902  nota. 

Dammeli.  663  nota.  746  nota. 
Dandolo  Andrea  , XI.  400  nota. 
Daub  , e Creuzer,  III.  242  nota 
758  nota. 

Danieli  Francesco,  VII.  88  nota. 
Dapper  Oliviero,  I.  io  nota.  99. 
102  nota. 

Darete  Frigio,  II.  S49.  58g  nota. 
Dati  Carlo,  II.  616  nota.  III.  424* 
428.  44°  nota.  804. 

Davenant , VI.  4^0. 

Daviler  }V I.  >36  nota. 

Davisio  Gio-,  II.  225  nota  . 259 
nota  . III.  4i3  nota  . 

Deilingio ,1  324  nota. 

Delavai,  III.  736  nota. 

Demade ,111.  4^2  nota  . 

Demetrio  Falereo,I.  140  nota.  III. 
43  nota.  58  nota  . 85  nota . 

447  nota. 

Demonziosio  Lodovico,  III  588  no- 
ta. 698  nota.  VI.  196  nota. 
Demostene , II.  2i3  nota.  393  nota. 
436  nota.  44°  nota.  III.  70.  276 
nota.  973.  1010.  uota.  VII.  14  no- 
ta. 1 7.  33.  Vedi  Spiegaz  delle  Tav. 
Tav.  xxxvm.  N.  109.  Tav.  xliii. 
N.  121,  Tav.  xLvin.  N.  i32.  Tav. 
CLXXVII.  JN.  387. 


Dempstero  Tommaso,  I.  1 3 3 nota. 
II.  i5  nota.  20  nota.  29  nota. 
3i  nota  . 33  nota.  4^  nota  . 68 
nota.  85  nota.  90  nota  n3  nota. 
1 3 4 nota-  174  nota.  175  nota  6g3 
nota.  696nota.  748  nota.  956  nota. 
1029.  VI.  95  nota  . i36  nota  . 

Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
vii  n.  18.  nota.  Tav.  xvm.  n. 
42.  Tav.  clxxxxi.  n.  4°°. 
Denina  Carlo,  I.  28  nota-  II.  202 
nota  810  nota.  VI.  3o3  nota  . 
Denis  Gio.  Battista,  II.  596  nota. 
Denon,  I 1 4 * - 307  nota. 

De  Rubeis , II.  427  nota. 

De  Scheib,  II.  379  nota. 
Description  des  pierres  grave'es  du 
cabinet  du  due  d’  Orleans,  II. 
38o  nota  529  nota  . 

Desgodetz  Antonio,  VI.  2o3  nota. 

2o5  nota.  3o4*  XI.  359  nota. 
Deslandes  Andrea  Francesco,  I. 
186  nota. 

Desmarelz  I.  268  nota.  274  nota. 
282. 

De  Vita,  III.  91 5 nota. 

Dicearco , I.  47  nota.  III.  521  nota, 
XI.  302  nota. 

Dickinson  Edmondo,  III.  553  nota. 
Diodoro  Siculo  I.  11.  21.  22.  23. 
24.  35.  39.  95.  100.  102.  129. 

i35.  i38.  i4o.  i43.  147.  1 5 r . 
i52.  >53.  1 55  i56.  i5p.  160. 

i83.  1 85-  188.  194.  200.  208. 
218.  223.  244*  255.  260.  302. 
329.  338  34i- II  122  142  167. 
202.  2o5.  4°4.  536.  744  74^* 

785.  796.III.  14.  75.  i32  190. 

191.  194  207.  214.  23o.  236. 

240.  242  25g  e nota.  268.  271. 
272.  3oo.  347-  384*  396.  4°2. 

452.  4^7  517.  5i8.  519.  521. 

556.  559.  562  e nota.  567.569. 
618.  627.  664.  766.  973.  ioo3. 
1004.  1008.  1009.  1022.  1041.  VI. 
92.  197  sempre  in  nota.  277.  278. 


2«79  nota.  281  nota.  282.  284 
nota  . 289  nota.  290  nota.  292. 
295.  296  nota  . 297  nota  . 298 
nota  299 nota.  3oonota.  3oi  nota. 
3o2  nota.  3o3  nota.  436  VII.  84 
nota.  137.  1 44*  3i8  XI-  235  nota. 
236.  239  nota.  242  nota.  243. 
271  nota  . 272  nota.  284  nota  . 
2S9.  292.  294.  298  nota  . 299. 

3i4  nota.  /j3i  nota.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav  x n.  22.  Tav.  liii. 
n.  147.  Tav.  CLXxvin.  n.  387. 
Tav.  CLxxxni  N.  392.  Tav. 
clxxxxvi  N.  4°9- 
Diogene  Laerzio.  I.  58  nota.  IL 
26  nota.  191  nota  . 206  nota  . 

266  nota.  33o  nota.  471  nota. 
566.  571  719  nota.  737  nota.  809 
nota.  III.  2o3  nota.  209  nota  . 
212  nota.  3 io  nota.  3i3  nota. 
343  nota.  375  nota.  449-  nota. 
5i8.  nota.  543  nota.  552  nota  . 
572  nota.  5gi  nota.  1048.  VII. 
207.  307.  38o.  XI.  235.  Tedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xlviii. 
n.  i32.  Tav.  clxxxxvi-  n.  4°9* 
Dione  Cassio  Coccejano,I  246  nota. 
247  nota.  II.  101  nota.  465  nota. 
632  nota  . 638  nota.  827  nota  . 
III.  6,5  nota.  626  nota.  677  no- 
te. 708  nota.  7 3 1.  nota . 753  nota. 
806  nota  . 812  e nota.  856  nota. 
85q  nota.  VI.  162  nota.  170  nota 
VII.  75  nota.  88.  140.  141.XI. 
347  nota.  357  nota.  366  nota  . 
432  nota  . 487  nota  . 

Dione  Crisostomo  I 106.  i32  nota. 
139  nota.  II.  191.  ^57  nota.  793 
nota.  III.  1 18  nota.  i5o  nota.  190 
nota.  307  nota.  348  nota.  44^ 
485  nota.  494  nota.  5o8  nota  . 
5i8  nota-  617  nota.  752  nota, 
812  nota.  VII  io5  nota  . Vedi 
Spieg.  delle  Tav. Tav.  xlvi.N.  i 27. 
Tav.  xxxiii.  N.  91. 

Dionisio  d’  Alicarnasso,  I.  8 110- 
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ta.  89  nota.  72  nota.  73  nota  . 
329  nota.  II.  16  nota.  22  nota. 
34  nota.  100.  1 17  nota.  197  nota. 
210.  21 1 nota.  214  nota.  402  nota. 
436  nota.  638  nota  . 747  nota  . 
811  nota.  812  nota.  III.  166  no- 
ta. 167  nota.  168  nota.  ig5  nota. 
227  nota.  270  nota.  271  nota.  297 
nota.  3o2  nota  . 3g5  nota.  429 

nota  . 437  nota.  498  nota  . ^78 
nota.  1025.  VI.  86  nota  . 139 
nota.  XI.  3 13.  357.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav-  Tav.  l.  X.  i38. 
Dioscoride  IL  591  nota.  VI.  876; 

VII  54  nota. 

Ditniaro,XI.  4°4  nota* 

Ditti  Cretense .III.  770  nota.  Vedi 
voi.  XII.  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
liii.  q.  i47* 

Dodwello  Enrico,  III.  241  nota  . 
271  nota.  272  nota  273  nota  . 
285  nota.  VI.  265.  3o3  nota.  VII. 
328.  XI.  237  nota. 

Dolce  Francesco  M .,  III.  728  nota 
Dolce  Lodovico, II.  107  nota.  108 
nota  . 

Domenichi  Lodovico,  II.  802  nota. 

VI.  (23  nota  201  nota. 
Dominici  Bernardo,  II.  897  nota. 
Donati  Alessandro,  I.  184  nota  . 

295  nota.  II.  23  i nota.  III.  91 5 
nota. 

Donati  Sebastiano.  VI.  18 1 nota  . 

VII.  20  nota.  99  nota»  117  nota. 
1 20  nota  . 

Donio  Gio  Battista,  VI.  79  nota. 

i5o  nota  . VII.  122  nota. 

Doni  Emanuele,  Vedi  Spiegaz. 

delle  Tav.  Tav.  l.  X.  i3S. 
Durandy  I Pref.  degli  Ed.  Vien.  56. 
Dutens  Marco  Luigi,  I.  79  nota. 
299  nota.  3io  nota  3i6  nota  . 
II  845  nota.  872  nota.  907  nota* 
969  nota.  III.  525  nota.  963  nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xlvii.  n,  129. 


E 

Ebermeyer , Vili.  16. 

Eccardo  Gio:  Giorgio,  II.  ^35  e 
nota.  XI.  340,  4o5  nota  . 4°^ 
nota.  458  nota.  47 1 nota  . 477 
nota.  4^2  nota.  4q5  nota. 

Eckel  Giuseppe,  II.  907  nota.  III. 
866  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xlvii.  ri.  129.  Tay. 
xlix.  n.  1 3 5-  Tav.  cLxxvm.  n. 
387  nota. 

Efuro.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 

Tav.  xxxvni.  n.  109. 

Egizio  Matteo,  II.  i3o  nota.  711 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxix  11.  in.  nota. 
Eineccio  VII.  210. 

Elidilo,!  126  nota.  i36  nota.  137 
nota.  1 5 5 nota.  186  nota  . 191 
nota  . 226  nota  . 229  nota.  II. 

202  nota.  207  nota  . 3 19  nota  . 
5 1 2 nota  . 579  nota.  589  nota  . 
636  nota.  683  nota.  920  nota  . 
952  nota.  999  nota  . 1008.  III. 
3ii  nota.  428  noia.  433  nota. 
494  nota.  495  nota  . 497  nota  . 
499  nota.  5o5  nota  , 765  nota. 
■773  nota.  783  nota.  VII.  2i3  XI. 
3 1 4 nota. 

Elladio  Besantinoo.?  VI.  140  nota. 
18 1 nota  . 

Elmenhorstio  Gebharto.  II.  174 
nota. 

Enciclopedia  di  Diderot  e d*  Alem- 
bert,!. 110  nota.  299  nota.  II. 
618  nota.  624  nota.  871  nota, 
992  nota.  1014  nota.  III.  640 
nota.  VII.  83  nota. 

Ennio, 1.  320  nota.  II.  24i*~  438. 
Epicuro  ,11.  184. 

Epifanio  S.  Ili  6o3.  nota. 
Epitome  di  Livio, III.  617  nota.  VI. 

1 1 o nota.  1 1 1 nota. 

Epitteto,  III.  283.  nota. 

Et  astilo  Desiderio,  III.  273  nota. 


Eri  zzo  Sebastiano,  fi.  907  nota. 
Ermanno  Contralto  , XI.  378. 

394. 

Ernesti  Gio.  Augusto,  I.  Pref.  degli 
Edit.  V iennesi.  76. 

Erodoto  d’Àlicarnasso,  I.Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  81  nota.  I.  io. 
11.  2i.  28.  3o.  3g.  44-  55  57.  71. 
73.  100.  126.  127.  129.  i3o.  i36. 
i43.  1 5 4 • i63.  166.  167.  189.  194* 
201.  209.  2i3.  219.  220.  227.  228. 
23i.  256.  285  292.  3oi.  3r6. 

3 1 7.  328.  33 1.  332.  II.  7.  186. 
188.  sempre  in  nota.  198  nota  . 
222  nota  , 224  nota  . 234  nota 
533  nota  . 640  nota  . 648  no- 
ta . 668  nota  . 691.  729  nota. 

765  nota  . 768  nota  . 801  no- 

ta. 862  nota.  III.  12.  14  nota. 
26  e nota.  204  nota.  214  nota. 
2i5  nota.  226  nota  . 228  nota  . 
233  nota.  234  nota  241.  272  no- 
ta. 274  nota.  276  nota  . 721  nota. 
1022.  VI.  76  nota.  199  nota.  210 
nota  . 286  nota.  294  nota.  [\ii. 
4 1 3 . 570.  VII.  73  nota.  102  nota. 
io5.  XI.  270  nota  . 286.  287  290. 
291.  291.306.  309.  3i2.  3 1 4 - e 
nota  . 43i  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav  Tav.  v.  X.  9.  Tav.  liu. 
X.  147.  nota.  Tav.  xxxvii.  X.  106 
nota.  Tav  clxxviii.  N.  387.  Tav. 
clxxxxi.  n.  400. 

Erodiano , II.  639.  732  nota.  III. 

885  nota.  889  nota.  893.  8g5 
nota.  897  nota.  go3  nota.  g38 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  Lxxxvf.  n.  219. 

Eschenburg  , VI.  537. 

Eschilo ,1.  126.ll.  77.  nota.  4*3 
nota.  4-i 4 nota  • 620  nota*  653 
nota.  654  nota.  668  nota  . 688 
nota  . 696  nota  . III.  55.  729 
nota.  VI.  335.  571. 

Eschinardi  Francesco, XI.  4p5.  5o4 
nota  . 


Eschinc,  VIt.  207.  Vedi  Spiegaz, 
delle  Tav.  Tav.  xvm.  n.  42. 
Esichio  , I.  7 3 nota  . 33o  nota  . 
II.  -223  nota.  228  nota  . 276 
nota.  4°5  nota. 682  nota.  688  nota. 
698  nota  . 717  nota  . 723  nota. 
9/(6  noia  . III.  289  nota  . 292 
nota.  345.  390  nota  44^-  447 

nota  • 584  nota  • 797*  VI.  t63 
nota.  VII.  294.  307.447- 
Esichio  Patriarca  Ger<  solimi t.  I. 
223  nota.  Vedi  Spiegaz  . dcdle 
Tav.  Tav.  clxv • n.  364 • 

Esiodo  , II.  175.  4°4  nota*  545. 
685  nota.  III.  75  nota  . 76  nota  . 
VII.  177.  408.  XI.  291.  3o6. 
3i2.  Vedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav. 
xxxiii.  N.  95. 

Etimologico  Magno,  II.  56  nota  * 
653  nota  . 670  nota.  682  nota  . 
690  nota  740  nota.  756  nota. 
Evagrio  Scolastico,  III.  721  nota. 
Evanzio  , VII.  73  nota. 

Euclide  , III.  543. 

Eudossio  , II.  4 13  nota. 

Euforo  , I.  28  nota. 

Eurnalo  , I-  i5  nota. 

Eunapio  Sardiano  , III.  983.  943. 

948  sempre  in  nota  . 

Eupolemo  ,1.  3i6  nota.  XI.  279. 
294. 

Euripide  , I.  74  nota  . 127  nota  . 
200  nota.  II.  3i.  1 7 1 . 186.  2o5 
nota.  21  1 nota.  242.  253.  270 

nota  . 333.  387  nota.  475  e nota. 
534.  578  nota  . 579  nota  . 620  . 
641  nota.  668  nota.  688  nota  . 
696  nota.  716  nota.  754  nota. 
944  nota.  g5o  nota.  III.  76  nota. 
335  nota.  4°5  nota.  429  nota.  525 
nota.  532  nota.  584  n°ta.  638  nota. 
688  nota.  VI.  97  nota.  99  nota. 
101. io3  nota.  199  nota.  201  nota. 
212  nota,  VII.  io5.  1 85 . IX.  83. 
Eusebio  di  Pati  (ilo  , I.  20  nota  . 
21  nota.  28  nota  . 32  nota.  1 4 9 
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nota  184  nota.  191  nota.  285 
nota.  3 1 6 nota.  II.  18  nota.  26. 
596  nota.  III.  t63  nota.  195 
nota.  197  nota.  206  nota.  243 
nota.  383  nota.  715  nota  . 765 
nota.  855  nota.  884  n°ta-  935  no- 
ta. 1008.  VII  494  XI.  235.  237 
nota.  290.  293.  346  nota.  358  nota. 
369  370  nota.  Vedi  Spiegaz. 

delle  Tav-  Tav  evi  N.  256  nota. 
Tav.  CLXXvm  N.  387  nota  . 
Eustazio  Diacono,  I.  125  nota  . 

1 3 1 nota-  II.  55  nota  . 1S9 

nota  . 327  nota  . 391  nota.  56o 
nota  . 662  nota  . 947  nota.  III. 
78  nota  . 200  nota  . 242  nota  . 

429  nota.  765  nota.  774  nota. 
1023.  VI.  76  nota  . VII.  307. 
366.  nota.  495.  Vedi  Spieg.  delle 
Tav.  Tav-  xlvii.  N.  i3o. 

F 

Fabretti  Raffaello  , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  57  nota.  65  nota. 
I.  5o  nota.  II.  22  nota.  54^  nota. 
684-  732 . III.  169  nota.  376  38o 
nota.  596.  788  nota  . 790.  893 
nota  . 909.  915  nota  . 987  nota  . 
VI.  65  nota.  70  nota.  120  nota. 
169  nota  . 277  nota  . VII  . 16 

nota  . 26  nota  . g5  nota  . io3  . 
117  nota.  i45.  XI.  398. 

Fabri  Gio.  Bamberga  , III.  625. 
628  nota  . 672. 

Fabricio  Gio.  Alberto  , II.  202 
nota  . III.  359  nota.  747  nota  . 
960  nota.  962  nota.  964  nota  . 
967  nota.  VII-  10.  73  nota. 
Fabricio  Giorgio  , III.  861.  XI. 

4o5  nota  . 4^°  nota  . 

Fabricy  Gabriele  , I.  160  nota.  II  . 
202  nota  . III.  23o.  nota  . VII. 
20  nota  . 

Fabro  Pietro,  II.  565  nota  . 
Fabroni  Angelo  M.  , I.  Elog.  di 
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Winckelmana  8.  II.  4^7  nota  . 
64i  nota  • 648  nota  . 708  nota  . 
III.  327  nota  . 329  nota . 337 
nota  . 

Faes  Gio.  , II-  669  nota  . 

Falcone  Beneventano,  XI-  (\t\i . 
Falconet  Stefano,  I.  Elog.  di  Win- 
ckelmann  18  nota.  Pref.  del. 
P Avv.  Fea  . 35  nota  . I.  338 
nota.  II.  108  nota.  584  nota.  63o 
nota  . 707  nota.  708  nota  . 791 
nota  . 874  nota  . 1009  nota  . 

Ili,  59  nota  . 102  nota.  io5 

nota.  nota.  3 1 4 nota.  359 
nota.  4^5  no^  . 429  nota  . 964 

nota.  XI.  5 r 4- 

Falconieri  Ottavio  , II.  702  nota  . 
912  nota.  926  nota.  Ili  671 
nota.  918  nota  . VI.  57  nota  • 
XI.  4 7 1 nota  . 

Falle tti  Tommaso  Vincenzo  , I. 
Pref.  degli  Edit.  Viennesi.  72 
nota.  I.  93  nota.  II.  264  nota  » 
Fauno  Lucio,  XI.  359  n0^a  • 3(35 
nota.  366  nota.  488*  5o6  nota  . 
5io  nota  . 

Faye  (de  la),  I.  268  nota.  VI.  4a 
nota  . 56  nota  . 60  nota  . 
Fazello  Tommaso  , VI.  67  nota  . 
X.à376  nota  . 

Fazio  , II.  233  nota  . 780  nota  . 

III.  2o3  nota  . 6i3  nota  . 

Fea  Carlo,  I.  Pref.  dei  Fea.  3i. 

I.  93.  VI.  i3o  nota  XI.  3 4 * nota 
Fedro  , III.  4^4  nota  577  nota  . 
1048.  1061.  VI  . 55 6.  VII.  8. 
>97- 

Felibien  Gio.  Francesco,  III.  3i. 
Feliciano  Felice,  I 120. 

Ferber  , I.  268  nota.  VI.  5o  nota. 
Ferecide  , II.  298. 

Ferrarlo  Ottavio, I.  236  nota.  290 
nota.  II.  669  nota.  677  nota. 
679  nota.  73i  nota.  736  nota. 
744  nota  . 745  nota.  748  nota  . 
8io  nota . 


FestOy  I.  16S  nota.  II.  37  nota. 
685  nota.  III.  164  VI.  8g  nota, 
no  nota  . 118  nota.  142  nota. 
Ficoroni  Francesco  , I Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  58.  63.  II.  ioi 
nota  . 769  nota.  796.  861  nota  . 
929.  III.  i53  nota.  528  nota. 
591  nota.  854-  879  nota  . 907 
nota  gi3  nota  . 919  nota*  923 
nota.  957  nota  • VI.  52  nota.  66 
nota.  83  nota  . 1 4 1 n°ta.  VII. 
95  nota,  no  nota.  Vili.  i5 
XI-  354*  355  nota  . 49^*  5o4 
nota  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tay. 
Tav-  xliii ■ X.  121. 

Figueroa  , II.  984  nota  . 

Filandrio  Guglielmo  , XI  . 3o2 

nota  . 

Filemone  , I.  199  nota  . 200  nota. 
Ili  446- 

Filocoro  , III-  275  nota.  276  nota. 
281  nota.  284  nota.  285  nota. 
1009. 

Filodemo  , III*  524  nota.  VII.  io. 
97  nota. 

Filone  di  Bizanzio  , II-  860  nota. 
Ili  563  nota. 

Filone  Ebreo  , I.  101  nota.  i3g 
nota  . 140  nota.  II.  23o  e nota. 
VI.  1 56  VII.  36  nota  . 4>  nota  . 
Filopono  Giovanni  Grammatico  , 
II.  207  nota  . 

Filostorgio , I.  200  nota.  Ili . 94 8 
nota.  XI.  324- 

Filostrato  ,1.  125  nota.  127  nota. 

1 3o  nota.  i4^  nota.  181  nota' 
335  nota. II.  194  nota.  *99  n0' 
ta  , 281  nota  . 322  nota  . 362 

nota.  45i  nota.  459  nota.  5i2 
nota.  520  nota  . 56i.  562-  624 
nota  . 625.  628  nota.  637  no- 
ta . 658.  723  nota  . 738  nota  . 

706.  8i4  nota  • 924  nota  • 

948  nota  . 978  nota.  Ili  . 61 

nota.  3 1 5 nota.  344  nota*  35o 
nota.  3g3  nota.  633  nota  . 760 


nota.  823.  842  nota.  856  nota  • 
862  nota.  876  nota.  889  nota. 
893  . VII.  3o6. 

Filostrato  Giuniore  , I.  329  nota. 

II.  499  nota  . 532  nota  . 533. 
565  nota.  579  nota.  III.  209  nota. 
433  nota.  644* 

Finy  Giuseppe  , VI.  to5  nota. 
Firmico  Giulio  , I.  1 44  nota.  148 
nota.  335  nota  .II.  3i8  nota. 

III.  ioo4- 

Fischer  , III.  33  nota.  228  nota.  . 
355  nota. 

Fleedwoocl  Guglielmo,  VI.  112  no- 
ta. 

Flegonte  , III.  819  nota. 

Fleury  Claudio  , I.  142  nota. 

Floro  Lucio,  II.  i5  nota.  III.  8. 

594  nota.  662  nota.  800  nota. 
Foggini  Niccolò,  I.  Elog,  di  Win- 
ckelmann.  19  nota  . Pref.  degli 
Edit.  Viennesi.  93  nota.  I.  88 
nota.  89  nota  . 106  nota  . 108 

nota.  247  nota.  2/j8  nota.  II.  55 
nota.  56  nota.  62  nota.  70  nota. 
71  nota.  38i  nota.  427  nota.  4^7. 
nota  . 452 nota.  464  nota.  467  no- 
ta . 779  nota  . III.  34  nota.  122 
nota  . 146  nota  . 157  nota.  38o 
nota.  83 1 nota.  841  nota.  VI. 
169  nota.  VII.  122  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  liv. 
N.  146. 

Fontana  Carlo  , VI.  294  nota. 
Fontana  Domenico, VI.  294  nota  . 

xi.  491. 

Fontanini  Giusto,  III.  3o  nota. 
34  nota. 

Fontenu  Luigi  Francesco  , VI.  60 
nota. 

Fornuto  , II.  4o5  nota.  III.  75  no- 
ta . 4o5  nota.  747  e nota.  VII. 
495. 

Forster  , I.  268  nota. 

Fortifiocca  Tommaso,  Vedi  Vita  di 
Cola  di  Rienzo  . 


Fortis  Alberto  , III.  929  nota. 
Fossombroni , II.  606  nota. 
Fourmont  Michele  , III.  18  nota. 

34  nota  VI.  3o3.  VII.  80.  446’ 
Fozio  e Filopono,  l.  207  nota  . III. 
5o8  nota.  5i2  nota.  5 1 3 nota  . 765 
nota. 875  nota  961  nota  967  e no- 
ta. VI.  140  nota.  181  nota  . VII. 
309.  49°*  XI.  325  nota. 

Fraguier  Claudio  Francesco,  III. 

36i  nota  . 61 1 nota. 

Francesco  di  Giorgio. VII.  47  nota  . 
Franco  Niccolò,  II.  556  nota  . 
Fretterò  Marquardo  , III.  940  nota. 
Freinshemio  Gio.,  VI.  no  nota. 
Freret  Niccolò  , I.  33g  nota.  III. 
2o3  nota.  VI.  5o  nota.  286  nota. 
VII.  106  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xxxv.  N.  100. 
Fresnoy  du,  III.  55. 

Frodoardo ,XI  378.  387  nota. 
Froelich  Erasmo,  I.  33g  nota.  II. 

907  nota-  III.  523  nota. 
Frontino  , III.  634  nota  • 

Furietti  Alessandro  , II.  1014  no- 
ta . III.  83i  nota.  XI.  322. 
Furio  Anziate,  IL  628  nota  . 

G 

Gaetti  Geminiano  , II.  377  nota  . 
Gale  , III.  75  nota  . 

Galeno ,1.  1 io.  II.  993  nota.  Ili-  3o6 
nota.  574  nota.  688  nota. 869  nota. 
VII.  142. 

Galeotti  Niccolò  , I.  85  nota.  II. 

779  nota.  922  nota. 

Galiàni  Bernardo,  III.  111  nota. 
VI.  46  nota.  70.  81  nota.  io3 
nota.  129.  i56  nota.  1 71  nota. 
200  nota.  284  nota  VII.  43  nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
l-  N-  1 38.  Tav.  clxxvkl.  N. 
387.  Tav.  clxxxxi.N.  402  Tav. 
clxxxxii.  N.  4°3.  Tav.  clxxxxviii. 
N.  412. 
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Galleria  di  Firenze,  II.  3i5  nota. 
324  nota.  III.  3i5  nota  . 329  no- 
ta. 646  nota. 

Galleria  Giustiniani  , II  5o  nota. 
397  nota  . 52i  nota.  1037.  III. 
983. 

Galletti  Pier  Luigi,  VI.  120  nota. 
XI.  4°6  nota  . 423  nota  . 437, 
439  nota  . 44°* 

Garofalo  Vedi  Cario  filo. 

Gatakero  Tommaso  , III.  858 
nota  . 

Gauchart  Gabbriele , I.  Pref.  de 
gli  Edit  Viennesi,  72  noto. 
Gautier  Gio  ; Battista  , II.  702  nota. 
Gazzetta  letteraria  di  Gottinga  , I. 
Pref.  degli  Edit.  Viennesi  95 
nota. 

— Di  Halla  ivi. 

— Di  Jena  , III.  275  nota. 
Gedoyn  , II.  210  nota.  217  nota. 

961  nota.  Ili  117.  161  nota,  ipr 
nota.  283  nota.  362  nota.  VI. 
i35  nota. 

Geinoz  , III.  237  nota. 

Genovesi  Antonio  , II.  377  nota. 
Gesnero  Gio  : Mattia  , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi.  81,  II.  782  nota. 
III.  368  nota.  nota.  VI  i55 
nota. 

Gewart  , II.  759  nota  , VII.  474* 
Giacchetti  Gio.  , XI.  4°8.  427* 
Giacomo  Nisibeno  S.  , I.  142  nota. 
Girmna  Giacinto,  VI.  4$  nota  . 61 
nota.  VII.  90  nota. 

Ginanni  Francesco  , VII.  8 nota. 
Giorgi  Agostino  Antonio,  I.  1 4 5 
nota. 

Giorgi  Domenico,  II.  288  nota  XI. 

457  nota.  479  434  n°ta. 

Giorgio  Sincello,  Vedi  Sincello. 
Giornale  Letterario  di  Berlino,  I. 
Pref.  degli  Edit.  Viennesi  71 
nota. 

Giornale  Enciclopedico  di  Bouillou, 
VII.  77  nota. 


Giornale  Letterario  dai  Conlìni  di 
Italia  , I.  3i8  nota.  II.  129  nota. 

Giornale  dei  Letterati  stampato  in 
Modena.  Vedi  spiegaz.  delle  Tav. 
Tav-  xxxvii.  JNf.  ìo6  nota. 

Giornale  dei  Letterati  stampato  in 
Pisa  , I.  Elog.  di  Winckelmarm 
23  nota.  II.  ii3nota.  326  nota. 
910  nota. 

Giornale  dei  Letterati  stampato  in 
Roma,  VII  37  nota.  86.  nota  Ve- 
di Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
clxxxxviii.  N.  4 1 2- 

domande  , XI.  323. 

Giovanni  Antiocheno  , Vedi  Ma- 
iala. 

Giovanni  di  Bazano,  XI.  449 • 

Giovanni  Diacono  , XI.  349-  352. 

Giovanni  Crisostomo  S,  I.  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi.  84  nota.  I.  i39 
nota. 

Giovenale,  I.  53  nota  1 3 1 nota.  1 4 4 
nota.  173  nota.  186  nota.  190  no- 
ta. 3i2  nota.  321  nota.  II.  180  no- 
ta. 223  nota.  280  nota  . 783  784 

nota.  787  nota.  8 1 4 nota.  Ili  116 
nota.  171  nota.  752  nota.  VI.  i3o 
nota.  1 5 5 nota.  159  nota  VII. 
99  nota.  272.  XI  287  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  clxv. 
N.  364. 

Giovenazzi  Vito  M. , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi.  io5.  II-  928 
nota. 

Giraldo  Lilio  Gregorio,  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  lxxxvi. 
N.  219. 

Girolamo  S.  ,1.  162  nota.  323 

nota-  II  592  nota.  III.  601  nota. 
g38  nota  . 941  nota.  948  nota. 
95  1 nota.  VI.  i\i  nota.  162  nota. 
280  nota.  VII.  3o  nota.  39.  XI. 
Aqq  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  cl.  N-  33 1. 

Giuliano  Imperatore  V Apostata,  III. 
938  nota.  VII.  4§  nota.  Vedi 


Spiega*,  delle  Tav.  Tav.  xlvii.  N. 
i3o.  Tav.  l:i.  N*  i4»  nota- 

Giulini , III  6y4  nota. 

Giulio  Africano,  III.  547  nota.  XI. 
271.  289. 

Giunio  Adriano,  Il  629  nota. 

Giiniio  Francesco,  I.  Pref-  degli 
Ed  Vien.  97  nota,  I.  25  nota.  58. 
nota.  73  nota.  91  nota.  II.  212 
nota.  223  nota.  225  nota.  233  no- 
ta. 520.  523.579.  597  nota*  780  no- 
ta* 971  nota.  III.  82  nota.  108.  191 
nota.  248  nota.  327  nota  370  nota. 
433  nota  563  nota.  652  nota.  658. 
nota.  695  nota.  764  nota.  VII.  466. 
Yedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
LXXXVI.  N.  218. 

Giuseppa  Flavio,  I 208  nota.  3 16 
nota.  322  nota  . 324  nola-  H*  646 
nota  III.  5 1 4 nota.  610  nota.  712 
nota.  VI.  27  nota.  118  nota.  167. 
nota.  191  nota.  281  nota.  XI.  270 
nota.  278.  3o5  3 1 2. 

Giustino  , I.  335  nota.  II*  34  nota. 
2o3  nota.  Ili  5i 7 nota*  6o3  nota. 
606  nota.  XI-  3 1 4 nota.  V ed i Spie- 
gaz.  delIeTav.  Tav.  xlvii  IN.  129 
nota. 

Giustino  Martire  S*  II.  , 325  nota. 

Glabro  Rodolfo,  Vedi  Rodolfo  Gla- 
bro, 

Glica  Michele  , ITI.  688  nota.  751 
nota.  960  nota.  960  nota.  XI.  382 
nota. 

Godef irido  Viterbese  , XI,  411 
nota. 

Goethe , II-  493.  nota.  985  nota.  III. 
454  nota.  479  nota. 

Goguet  Antonio  Ivotie  , I.  Elog.  di 
Winckelmann  24  nota.I.  6 nota» 

7 nota.  9 nota*  12  nota.  27  no- 
ta. 35  nota.  76  nota.  90  nota. 
101  nota.  124  nota.  i38  nota.  1 53 
nota.  157  nota.  160  nota.  225  no- 
ta. 229  nota.  257  nota.  269  nota. 
280  nota.  307  nota.3i4  nota.  II. 
T.  Xll. 


192  nota.  190  nota.  226  nota. 
229  nota.  279  nota  4^6  nota.  63o 
nota.  838  nota.  VI.  38  nota.  .394 
nota.  VII.  106  nota.  IX.  616.  XI. 
272  nota. 

Goltzio  Uberto,  I.  201  nota.  3 19 
nota.  II.  33  nota.  34  nota. VI.  543. 
Vedi  Spiegaz  delle  Tav.  Tav. 
xlvii.  N.  129.  Tav.  liii.  N. 

1 4 7 • 

Gordon  Alessandro,  I.  125  noia. 
i3i 

Gorenzio , II.  782  nota. 

Gori  Antonio  Francesco,  I:  Awis; 
degli  Edit.  Milanesi.  5o  nota- Pref. 
degli  Ed i t • Viennesi.  67  nota.  68 
nota.  I*  57.  68  nota.  182  nota.  198 
nota.  II*  29  nota.  37  nota.  41*  4^ 
nota.  74  nota.  85  nota.  87.  1 1 4 
nota.  124  nota*  126  nota.  127  no- 
ta. 128  nota.  1 3 5 nota.  142*  283 
nota*  324  nota.  357  nota-  379  nota. 
385  nota.  4*9  nota.  443  nota  . 608 
nota.66i  nota.  664.  7 1 3.  e nota  . 
968  nota  1029.  io35.  1039.  Ili  46 
nota.fo5  nota-  3o6  nota.  328  nota. 
329  nota  333.  371  nota.  486  nota- 
5o6  nota.  537.  644  nota  679  nota. 
708  nota.  781  nota  . 8o5  nota  . 
1089.  VI.  112  nota  . i3g  nota 
162  nota.  169  nota.  2o3  nota.  VII. 

1 1 5 nota.  1 56.  177.  3 a 4*  371.  XI. 
359  nota.  Vedi  Spieg.  delle  Tav. 
Tav.  vni.  N-  18.  Tav  xii.  N.  27. 
Tav.  xix.  N.  43  e N.  44*  Tav. 
xlii:.  N.  120.  Tav.  li.  N.  1 44- 
Tav.  cliv.  N.  339.  Tav.  clxv.  N. 
364.  Tav-  clxxxxi.  N.  4°o. 
Gottofredo  Giacomo,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi,  84  nota.  I.  62  no- 
ta. III.  i52  nota  . 932  nota.  937 
nota.  XI.  344  nota.  36i  nota. 
Gozze  Gauges  de  , VI.  54  nota. 
Gradenigo  Gio.  Girolamo,  XI.  34  1 
nota. 

Grangeo  Isacco,  II*  aa3  nota. 

i3 


Granger.  I.  -269  nota.  309  nota.  XI. 
3i8  nota. 

Orassero  Giacomo-  Tedi  Spiegaz. 

delle  Tav.  Tav.  xliii.  N,  121. 
Gravina  Gio.  Vincenzo  , I-  94  no- 
ta. XI.  5oi  nota. 

Grazio  Falisco  , I.  2o5  nota. 
Grazioli  Pietro,  I.  335  nota.  III.  67 4 
nota. 

Greave  Gio.  I.  277  nota.  327  nota. 

33i  nota.  II.  870  nota.  XI.  292. 
Greenio  Giorgio  , VI.  i3o  nota.  i5j 
nota. 

Gregorio  il  Grande  S.,  XI.  32 1 . 343. 

35o*  35 1 . 352  353  nota.  373.  378. 
Gregorio  Nisseno  S.  , HI.  884  nota. 
Gregorio  Turonense,  XI.  349.  352. 
Grevio  Gio.  Giorgio  , I.  Elog.  di 
Winckelmann.  i5  nota. 

Gronovio  Giacomo,  I.  Elog.di  Win- 
ckelmann. i5  nota.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi.  69  nota.  I.  21 5 e 
not.  II.  796  nota.  Ili*  63  not.  526 
nota.  53i,  628  nota.  643  nota.  644 
nota.  722  726.741  nota.  890  nota. 
1061  not.  1064  nota. VII.  34o  34i. 
382.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav  xxxv.  X.  100. 

Grozio  , IX.  24. 

Grund  , III.  491  nota. 

Gruferò  Gio. , I.  238  nota.  335  no- 
ta. II.  39  nota.  844  nota.  912  no- 
ta. 966  nota.  III.  144  nota.  679 
nota.  71 1 nota.  788  nota.  915  nota. 
944  nota.  VI.  108  nota.  109  nota. 
1 12  nota.  1 1 7 nota.  1 4o  nota.  1 78 
nota.  VII.  1 1 7 nota.  122  nota. 
123  nota.  XI.  359  nota.  365  e no 
ta.  432  nota. 

Guarnacci  Mario,  II  5.  nota.  1 1.  no- 
ta 14  nota.  25  nota.  74  nota.  81 
nota.  1 1 1 nota.  1 1 5 nota  1 19  nota. 
121  nota.  124  nota.  i35  nota.  180 
nota. 

Guasco  Francesco  Eugenio  , II. 
712  nota.  720  nota.  VII.  122  nota. 


Guasco  Ottavio  Conte  di  , I.  19. 
nota.  36  nota.  38  nota.  45  nota. 
56  nota.  2 19  nota.  II.  212  nota. 
860  nota.  III.  940  nota- 
Guazzosi  Lorenzo  , II.  21  nota,  VI. 
73  nota. 

Guatlani  Gius  Antonio,  VII.  55 
nota  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav*. 
Tav.  cliv.  N*  362. 

Guàio  Marquardo  III.  1061  uota 
VII.  123  nota.  XI-  35i.  nota. 
Guettard  Gio.  Stefano  , II.  820 
nota. 

Guglielmo  Malmesburiense  XI.  424 
nota. 

Guglielmo  Nangio,  XI.  444*  nota- 
Guignes  de,  I.  124  nota.  VII.  io5 
nota. 

Guyot  de  la  Marne  , I.  216  nota* 
Gusset  Giacomo  , I.  41  nota. 
Gutero  Giacomo  , VI.  89  nota  . 
Guys , X.  290, 

Gyllio  , III.  953  nota  , 

II 

Hagedorn  , II.  774  nota.  VI.  44^. 
Hallero  Alberto,  II.  596  nota. 
Hamilton  Cavaliere  , VII.  84 
nota  . 

Hancarviìle  , I.  Avviso  degli  Edit. 
Milanesi  5o  nota.  II.  120  nota.i 
129  nota.  139  nota  , 140  nota  . 
i43  nota.  146  nota.  1 5 5 nota. 
i5y  nota.  i63  nota.  171  nota. 
53 1 nota.  978  nota.T02g.  io3t. 
IH.  1047.  Vedi  Spiegaz  delle 
Tav.  Tav.  ni.  N.  3.  Tav.  cxci. 
N.  4oo. 

Hardion  Giacomo  . II.  199  nota  . 
811  nota.  III.  23o  nota.  255  nota. 
765  nota.  VII.  288. 

Haremberg  Gio.  Cristoforo  , VI. 

i48  nota.  VII.  36  nota  . 

Ilaym  Niccolò  Francesco,  II.  3i 
nota.  907  nota.  III.  908  nota  . 


928  noia.  Vedi  Spiega/,  delle 
Tav.  Tav.  xlix.  N.  i35  Tav. 
clxxxxi.  N.  4°o 

Héeren  , II.  222  nota.  III.  5 1 3 nota. 
Heindorf , li.  56a  nota.  I II.  *48 
nota. 

Ha  iris  io  Daniele  , I-  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  69  nota.  II  >59 
nota.  566.  981  . VII.  807.  5o8. 
Heinsio  Niccolò  , III  918  nota  . 
VII.  92  nota  , 

Herrmann  , li.  980  nota.  ioo5 
nota. 

Heyne,  I.  Elog.  di  Winckelmann 
1.  Pref.  degli  edit-  Vienn.72. 
75.  I 86  nota.  125  noia  . II.  6 
nota  • 4 2 nota  . 184  nota  . 

379  nota.  38o  nota.  383  no- 
ta . 386  nota.  396  nota.  545 

nota.  572  nota.  659  nota.  759 
nota.  794  nota,  795  nota  1018. 
III.  i3  nota.  4*  nota.  x36  nota. 

1 5o  nota.  193  nota.  198  nota. 
2o3  nota  . 238  nota  . 272  no- 
ta , 279  nota  . 281  nota  . 285 

ilota  . 296  nota  . 299  nota  . 

3i2  nota.  320  nota  . 332  nota  . 
337  nota*  377  nota  , 898  nota. 
397  nota  . 4r^  nota.  454  nota. 

455  nota  . 47°  nota,  478  nota. 
479  nota.  48°  nota.  5 1 4 nota. 
532  nota  . 553  nota  . 58o  nota. 
582  nota.  619  nota.  771  nota.  945 
nota.  964  nota.  965  nota  Vedi 
Spiega/,  delle  Tav.  Tav.  xlvi.  N. 
127. 

Hirsch  Gio.  Cristiano  , II  . 907 

nota  . 

Jiirt  A , I.  39.  li*  588  nota . 
975  nota.  1000  nota.  III.  767 
nota  . io5o  • 

Historia  Miscella  , XI.  335. 

Houel  , IL  898  nota.  III.  19  nota. 
VI.  32  nota  . 

Home , I.  Pref-  degli  Edit.  Vieftn. 

A 


*7* 

Hommey  Giacomo  * XI.  424  n°Ia- 
Hooghe  y VI.  352. 

Tlorsley  Gio.  , I.  238  nota.  II. 
29  nota  . 

Huber , I.  Prefazione  del  Fea  32. 
Prefaz.  degli  Edit.  Vienn  . 69. 
73  nota  . 78  nota  . 8».  82. 

86  e seg.  102.  1.  119  nota.  341 
nota  . II.  707  nota  • III.  842 
nota  . VII-  67  nota  . 74  nota  . 
XI.  216  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  cl  N.  3 3 t • 

Hubner.  III.  879  nota  . 

Hurzio  Pietro  Daniele,  li.  5o4  nota. 

VII.  86.  e nota.  49^#  Vili.  27. 
Hug, II  .201  ni.  141  nota  . 24^ 

nota  . 

Hitme  Enrico  , IX.  608. 

Hunt  Tommaso  , li  . 727  nota  . 
Ili  252  nota. 

Hyde  Tommaso,  I.  21 5 nota, 

334  nota.  III.  252  nota. 

Hy story  of  a Woman  of  pleasure 
in  8.°  IX.  325. 

I 

Iabloiishi  Paolo  Ernesto,  I.  125  no- 
ta. i3o  nota  . 140  nota.  1 5 5 nota. 
173  nota.  i85  nota  . 249  nota  . 
Vili.  14.  Vedi  Spiegaz  delle 
Tav-  Tav.  vili.  N.  17.  Tav.  evi- 
N.  256. 

Jacobi  ,11.  620  nota.  HI.  249.  no- 
ta . 25o  nota  . 344  nota  . 345 
nota  . 355  nota*  1037. 

Jaucourt  de,  II.  618  nota.  1014 
nota  . 

Ibi  co  , II.  3i3. 

Jebb  Samuele  , VI.  126  nota. 
Igino , II.  76  nota.  470  nota.  566 
nota.  579  nota  . III.  33  nota  . 
243  nota  . 53i  . 682  nota.  721 
nota  . 724  nota  . 765  nota.  1014. 
VI.  191  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xxxin.  N.  y5. 


1 

Jldcbci  io  , Arcivescovo  di  Tours  , 
XI.  424  e nota  . 

liner  io  , III.  76  5 nota.  961  nota. 
Indicazione  antiquaria  della  Vdla 
Albani  . III.  914  nota. 

Infessura  , XI.  4<>6  nota  • 44°  no*a- 

456  nota.  4G0  nota  . 4^2  nota. 
4S4.  4l)5  nota  . 

Innocenzio  III.  , XI.  4°7  no*a  • 
4 1 o. 

Insigniores  Statuarum  Urbis  Romae 
Icones.  III.  3o5  . nota. 

Inverni  zzi  Filippo,  III.  955  e nota. 
Jobert  Lodovico,  III.  1 5 nota. 
Ippocrate , I.  99  nota.  io5  nota. 
110.  128.  II.  4?3  e nota.  810 
nota.  VI.  376.  425  . \7II  356. 
Isacco  Porfìrogeneta,  11.549  e nota. 
Isidoro  S.,  I.  69  nota.  267  noia.  . 
279  nota.  II  177  nota  656  no- 
ta. 684  nota.  735  nota.  747  no- 
ta . 763  nota  . 799  e nota  . 800 
nota.  821  nota.  872  nota  . III. 
346.  VI.  142  nota.  VII  17  nota. 
XI.  349-  43°  nota.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xlvii.  IN. 
1 3o. 

Isocrate  , III.  joio. 
llalinski , II.  1 4 4 nota.  io3o. 
Itinerario  di  Roma  . XI.  399.  4°9 
nota  . 4a4*  5q8. 

K 

Keysler , I.  Elog.  di  Winckelmann 
8.  Pref.  degli  edit.  Yienn.  62. 
70.  II.  302  nota. 

King  (le)  , I.  Pref.  degli  Editori 
Viennesi,  76. 

Kippingio  Enrico  VI.  5o  nota  . 
89  nota  . 

Kirchero  Anastasio , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  . 69  nota.  I.  i3o 
nota.  146  nota.  169  nota  . 184 
nota. 207  nota.  218  nota.  237  nota. 
239  nota  . 3o5  nota.  Ili  879 


nota.  636  nota.  VII.  3i6.  4 65. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav- 

VI.  X.  11.  Tav.  x X.  22. 
Kirchmanno  Gio.  II.  1 5o  nota. 

638  nota  . 725  nota.  727  nota  . 
XI.  497-  «ota-  5oi  nota  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  vm. 
X 18  nota  . Tav.  clxv.  X.  364 
nota  . 

Klopstock , I.  118  nota. 

Klutz  Cristiano  Adolfo  . I.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi.  72.  76. 

95. 

Rock , II.  8 nota  . 

Kobierzihio  Stanislao,  I.  i33  no- 
ta . 

Roder o David  , II  690  nota.  III. 
879  nota.  . 

Rollar  Adamo  Francesco.  VII.  92 
nota  . 

Korernon  , II.  379  nota. 

Kuhnio  Gioacchino,  I.  1 5 5 nota. 
III.  193  nota. 

Runstblatt  Giornale  dell  Arti  , III. 
437  nota  . 

Kustero  Lodovico  , III.  36 1 nota. 
L 

Labacco  Antonio,  VI.  191  nota. 
Labbò  Filippo.  XI.  416. 

Lambecio  Pietro  , II.  918  nota. 

VII.  92  nota. 

Lambino  Dionigio  , VI.  i5i  nota. 
Lami  Gio.  , VII.  3o  nota. 
Lampredì  Gio.  M , IL  117  nota. 
Lampridio , I.  89  nota.  II  633  no- 
ta . Ili  . 858  nota.  885  nota  * 
888  nota  . 899  nota.  900  nota  . 
903  nota.  XI.  487  nota. 

Lancisi  Gio.  M.  , I.  109  nota. 
Landolfo  Seniore,  XI.  4*5  nota. 

4*7- 

Langbenio  Gerardo  , II.  393  nota. 
Lanzi  Luigi  , II.  109  nota  . i3o 
nota.  1 34  nota,  166  nota.  388 


noia  . 894  nota.  III.  328  no- 
ta . 33  3 nota  . 363  nota  . 371 

nota.  643  nota  . 644  nota  . 777 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tuv.  xviii.  JN.  42.  Tav.  clxiv. 
N.  36a. 

Laparelli  Filippo  , II.  25  nota  . 
Lupi  Gio.  Girolamo,  VI.  5o  nota 
53  nota  • 

Larcher  , I.  161  nota.  225  nota  . 
III.  25  nota. 

Lattanzio  Firmiano  , I.  335  nota. 
II.  640  nota.  VI.  149  nota.  i56. 
VII.  4«  nota. 

Laureati  Giuseppe  , II.  810  nota. 
Lazzeri  Pietro,  XI.  344  nota.  345 
nota  . 

Leìbnizio  Godefr.  Guglielmo  , II. 
597  nota.  IX.  24.  XI.  3 1 4 nota. 
4 04  nota. 

Lens  Andrea,  I.  Elog.  di  Winckeì* 
manti,  18.  24*  I.  191  nota.  2o5 
nota.  233  nota.  236  nota  . 329 

nota  . 33i  nota  337  nota.  II. 
61 5 nota.  626  nota.  669  nota  . 
670  nota.  679  nota.  690  nota  . 
708  nota.  748  nota  . 757  nota  . 
773  nota.  918  nota.  III.  687 
nota.  688  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  li.  N.  i 44* 
Leone  d’  Orvieto,  XI.  34o. 

Leone  Ostiense  , XI.  395.  4°4 

nota  . 

Leonide  , II.  434  nota. 

Leopardi  Paolo  , III.  273  nota  . 
3i3  nota  . 

Leporeoj I.  Pref.  degliJEdit.  Vien- 
nesi, 62  nota. 

Lessing  , Pref.  degli  I Editori 
Viennesi.  I.  72.  75.95.  117  nota. 
226  nota.  3oi  nota.  II.  21 5 nota. 
5i3  nota.  681  nota.  842  nota  . 
1009  nota.  III.  261  nota  . 262 
nota*  470  nota  . 479  nota  . 527 
nota.  694  nota.  697  nota  . 769 
nota.  776  nota.  VI.  537  nota. 
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Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xlvi.  N.  127.  Tav.  liii.  N.  1 47 - 
Levezow  , li.  901  nota  . III.  3o8 
nota. 

Libanio  , II.  539  nota.  659  nota. 
III.  822  nota  . 939  nota.  942 

nota.  VII  53  nota.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  xlix  N.  1 35. 
nota.  Tav.  cxvii.  N.  275 
Liceto  Fortunio  , III.  75  nota  . 
Licofrone,  II.  372  nota.  47°  nota. 
642  III.  553. 

Licostene  Corrado  , XI  357. 
Licurgo , III.  24*2  nota. 

Liebe  Cristiano  Sigismondo  , Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav*  Tav*  xlvii. 
N.  i3o. 

Ligorio  Pirro  , III.  480  55o.  592 
nota  . VI  , 92  nota  . VII.  119 
nota.  3o2. 

Linguet  , II.  773  nota. 

Lìppert  , II.  842  nota. 

Lipsio  Giusto  , II.  639  nota.  731. 
III.  278  nota  44°  nota  • 649 
nota.  742  nota.  907  nota.  VII. 
48. 

Lisia  , III.  64*  384  nota* 

Liste r , VII.  191. 

Livio  Tito  , I.  58  nota.  219  nota. 
3i3-  3i6  II  16  nota.  20  nota. 
46  nota  . 49  nota,  102  nota  . 
ii3  uota.  ii5  nota.  116  nota. 
172  nota  207  nota.  2i5  uota. 
23 1 nota.  65o.  III.  16  166  nota. 
182  nota.  269  nota.  295  nota.  557 
nota.  563  nota. 569  nota.  570  nota. 
578  nota.  579  nota  . 598  nota  . 
6o5  nota.  606  nota  . 619  nota. 
620  e nota  . 622  nota.  626  nota. 
633  nota.  634  nota  . 654  nota  . 
683  nota.  765  nota.  VI.  5o  nota. 
52  noia,  62  nota,  no  nota, 
ili  nota.  1 3 5 nota  . 186  nota. 
201  nota.  VII.  100  nota  . Vedi 
Spieg.  delle  Tav.  Tav.  xxxtx.  N* 
iii.  Tav.  clxxxvii.  N.  378. 


Lodovico  Pio  Imperatore,  XI.  396 
noia  . 

Lomazzi  Gio.  Paolo,  II.  3^4  noia. 

5o3.  e nota.  III.  68  nota  . 
Longino,  II.  3i  nota.  393  nota.  47° 
nota.  Ili  539  nota  . 968  nota  . 
VI.  452  nota  . VII.  ^3  nota  . 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xxxvii,  N.  106. 

Lo ngo  Giorgio,  II.  727  nota. 

Longo  Solista,  li.  656.  664.  VII. 
27Ì 

Lorenzo  Gio.  di  S. , I.  267  nota.  295 
nota.  3o3  nota. 

Lue  (de)  , I.  274  nota. 

Lucano  ,1.  247  nota.  II.  751  nota. 
Lucati  Paolo  , I 309  nota. 

Lucatelli  Pietro , III.  3o  nota. 
Luciano  Samosatense,  I.  101  nota. 
106.  1 3 4 nota.  i35  nota.  i^3  nota. 
147  nota  186  nota.  256  nota.  II. 
19 \ nota.  208  nota.  219  nota.  280 
nota.  3o5  nota.  422  nota . 46 1 nota. 
620  nota.  521  nota.  522  nota.  547 ■ 
553  nota.  565.  724nota.  7370013. 
744  nota,  756  nota.  766  nota.  941 
nota.  991  nota.  toio.  III.  62  nota. 
63.  69  e nota.  80  nota.  82  nota. 
190  nota.  207  nota.  248  nota.  282 
nota.  288  nota.  294  nota.  3o4  nota. 
3ii  nota.  333  nota.  352  nota.  354 
nota.  359  nota.  368  nota.  36g  no- 
ta. 371  nota.  372  nota  . 374 
nota.  438  nota.  49°  nota.  494 
nota.  546  nota.  556,  1016.  1017. 
1027.  io3/j.  io35.  io36.  1037., 

1040.  1088. VI.  1 4 7 nota.  i5o  no- 
ta. 167  nota,  212  nota.  370.  VII. 
2o5.  307.  IX.  85. XI.  271  nota.  Ve- 
di Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxm. 
3X95.  Tav.  xxxvii.  N.  106.  Tav. 
CLXXXXI . N.  400. 

Lucilio , VI.  45  nota. 

Lucrezio  , II.  868  nota.  ITI.  63.  87 
nota.  VII.  280.  284-  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav*  clxxxix.  K.  398. 


Luitprando,  XI  349.  397.  478 
Lupi  Antonio  M.  VI.  2o3  nota.  204 
nota, 

Lur senio , III.  354  nola. 

Lutezio.  II  189  nota.  653  nota 
Ljdiat , III.  248  nota. 

M. 

Mabillon  Gio.,  ITI.  95i.nota.  VII. 

9 nota.  21.  293.  XI.  378.  399.  433 
nota.  4-12  nota. 

Macrobio  , I.  1 7 nota.  3o.  3i  nota. 
188  nota  223  e nota.  252.  nota.  II. 
33  nota.  335  nota.  HI.  763  nota. 
VI.  90  nota  . 187.  569.  VII. 

98  nota.  493.  Vili.  14.  XI.  346 
noia. 

Maffei  Paolo  Alessandro,  I.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  89  nota,  60. 
nota.  63.  I.  242  nota.  IL  3g  nota. 
423  nota.  652  nota.  6S0  nota.  868 
nota.  888  nota  III.  106  nota.  34^ 
nota.  464  nota.  nota-  472  na 
ta.  527  nota.  644  nota-  667  nota. 
673  nota  6S1.  686  nota.  690  no- 
ia. 710  nota.  720.  729  nota.  81  5. 
853.  896  nota.  964  nota.  XI.  34i. 
35o. 

Maffei  Scipione  , I.  90  nota.  336 
nota.  II.  25  nota,  123.  172  nota. 
III.  199  nota.  229  nota.  465?  nota. 
591  nota.  6i3  nota.  690.  8o5  847 
nota.  853  nota.  918  nota.  VI.  5o3 
nota. VII.  20  nota.  22.  43  nota. 1 17 

nota.  25o.  254-  391.  4*7*  *9* 

XI.  487.  49^  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xvin.  N.  42. 
Magalotti  Lorenza  , II.  6o5  nota 
Maggio  Girolamo  , II.  83  i. 

Magnan  Domenico  , I.  201  nota. 
217  nota.  II.  711  nota.  907  noi».- 
III.  14  nota.  i5  nota.  Vedi  Spie- 
gaz  delle  Tav.  Tav.  li.  N.  i34» 
Mailla  ,1,  124  nota. 

Maillet  de  , I.  126  nota.  128  nota. 


173  nota.  219  nota.  269  nota.  284 
nota  3o5  nota. 

Major  Tommaso  , II.  495  nota.  VI. 

18  nota  22  nota. 

Maiala  Gio.  Antiocheno.  III.  5o6 
nota.  709  nota.  y5i  nota.  826  no- 
ta. 943  nota.  VI-  125  nota.  VII. 
100  nota.  XI.  372  nota.  43i  nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav- 
cxxii.  N.  283. 

Mala  terra  Ga  ufr  ed  0 , XI-  4 17* 
Malvasìa  Carlo  Cesare  IH.  63.  199 
nota.  419  nota.  435.  VI.  53 1 • 
Malaspina  Ricordano , XI.  4°4 

nota. 

Mamachi  Tomra.  M.  I.  1 39  nota.  VI. 
167  nota. 

Merletti  Giannotto  , XI.  4^7  nota. 
MariiUi  Giacomo,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  62. 

Manilio . VII.  455. 

Manlio  Pietro  , II.  XI.  396  nota. 

4oo  nota.  462 nota.  479.  507  nota. 
Manni  Domenico  M.,  II.  843  nota. 
Mansi  Gio.  Domenico,  III.  544  n0* 
ta.  XI.  392  nota.  44^- 
Manuzio  Aldo,  II.  843*44  nota. 
Marangoni  Gio.  III.  926  nota  . 937 
nota.  958  nota.  XI.  487.  488.  4^9- 
490. 491.  494,  495. 

Marbres  de  Dresde,  II.  385  nota. 
1039. 

Marcellino  Conte,  XI.  324.  334- 
Marchand  Prospero,  III.  376  nota. 
Marciano  d’ Eraclea,  Vedi  Sci  inno  di 
Chio. 

Marciano  Giureconsulto  , XI.  497 
nota.  5ot  nota. 

Marco  Aur.  Antonino.  III.  858  nota. 
Mai codurano  Francesco  Fabricio,!. 
246  nota. 

Mai  lette  P.  Gio.  Il  529  nota.  840. 

8 4 2 nota.  III.  io5  nota.  470  nota. 
486  nota.  586  uota.  625  nota.  692 
nota.  VI.  5 1 6.  VII.  18  nota. 
Mai  ini  Gaetano  , II.  38  nota.  seg. 
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778  nota.  910  nota.  III.  592  nota. 
784  nota.  868  nota.  XI.  463.  Vedi 
S piegaz.  delle  Tav.  Tav.  xi.  N. 
25.  Tav.  lxxxvi.  N.  218.  Tav. 
clxv.  N.  364- 

Mariolti  Agostino,  III.  1 5.  nota. 
Marliano  Gio  Bartolommeo,  III  477 
nota.  891  nota.  93  1 nota.  94 5 no- 
ta. XI.  365  nota.  366  nota.  379 
nota.  5o6  nota, 

Marmi  d’  Oxford,  I.  3i2  nota.  Ili- 
671.  X 95. 

Mars/iarn  G\o.  ,XI.  279  nota.  290  no- 
ta 297  nota.  3o5  nota. 

Mortene  Edmondo,  XI.  443  nota. 
Martin  Giacomo  , I.  186  nota.  193 
nota.  198  nota  207  nota.  226  no- 
ta 253  nota.  263  nota.  335  nota. 

II.  1 1 4 nota.  1 52  nota  . 94  7 nota. 
Martinelli  Fioravanle,  XI.  4*0  nota. 

436  nota.  439.  467  nota.  468.  494 
nota. 

Martinetti  Antonio  , II.  65o  nota. 
Martini  Gio.  Battista  ,1.  140  nota. 
Martirologio  d'  Adone.  XI.  478. 
Martirologio  Romano  , XI.  345 
nota. 

Martorelli  Giacomo  , II.  662  nota. 

III.  io5  nota.  VI.  112  nota.  VII. 
7 nota.  11  nota.  i3  nota.  16  nota. 
19  nota.  24  nota.  28.  74  nota.  102 
nota.  109  nota,  i38.  1 39  1 4 1 - i46- 
i53.  168.  172.  176.  190.  200  206. 
e seg.  224.  5oi.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxiv.  N.  362. 

Martorelli  , Opera  a lui  attribui- 
ta, Vedi  Vargas  Macciu  ca  . 
Marziale  , I.  Pref.  de  II’  Avv.  Fea 
39.  I.  i3o  nota.  1 3 1 nota.  182 
nota  . 186  nota.  II  106  nota. 
523.  654  nota.  686  nota.  868 
nota  . III.  70  nota  . 345  nota  . 
4«6.  e nota.  49°  nota.  660.  718 
nota.  ioa3  nota  • 1082.  VI.  1 54 

nota,  VII.  18  nota.  36  nota.  69 
nota.  97  nota  176,  XI.  271.  820. 
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43  i nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  lxxxvi-  N.  2i  8. 

Marziano  Capella  , II.  347  nota* 
634  nota  . 635.  752* 

Massieu  Guglielmo  , VI.  197  nota. 
Massimo  Tirio  , I.  i3  nota  . 14 
nota.  137  nota.  Ili-  1004  nota 
1010  nota. 

Mauer  , II.  688  e nota. 

Maurini  Padri  editori  dell’  Opere 
di  S.  Gregorio  il  Grande  , XI. 
35o  nota.  373. 

Mauro  Lucio  , XI-  469  nota  . 
Mazzochi  Alessio  Si  in m.  II.  r 3 3 
nota.  71 1 nota.  III.  824-  VI. 
18  nota.  80  nota.  112  nota.  VII. 
17  nota.  8o*  82  nota.  102  nota. 
1 5 5.  210.  5oi.  XI.  43°  nota. 
489  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxvin.  IN.  109.  Tav- 
clxxviii.  N.  387.  Tav.  clxxxix.  N. 
398*  Tav.  clxxxxi.  N. 

Mazzoleni  Alberto,  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xxxiv.  N.  96* 
Tav.  xxxxix  N.  1 35  nota. 
Mechel  Cristiano  , II-  987  nota. 
Meierotto  , HI.  598  nota. 

Mela  Pomponio,  I-  3 1 3.  II.  117 
nota  . 

Memoires  de  V Academie  des 
Iuscriplions,  III.  195  nota  . 
Memoria  su  gli  acquisti  fatti  dal 
Lord  Elgin  nella  Grecia.  III. 
994  e nota. 

Memorie  d’  Urbino  , VI.  77  nota. 
Menalo  Egidio,  I.  58  nota.  290 
nota.  III.  3i3  nota.  VII.  207* 
Menandro  d*  Efeso,  I-  3 1 6 nota. 
Mendel  soliti  Mose  , X.  9. 

Mengs  Raffaello  Antouio,  I-  Elog. 
di  Wiuckelrnann  8 nota.  I.  119 
nota.  IL  265  nota.  332  nota.  368 
nota.  5oS  nota.  520  nota.  584  no- 
ta.  982  nota.  1040.  1042.  III.  3i3 
nota.  3 2S  nota.  472  nota.  757 


nota  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xlix.  N*  i35. 

Menochio  Gio-  Stefano,  I.  160  no- 
ta . 321  nota.  VI.  45  nota  . 69 
nota. 

Mercati  Michele  , I.  9 nota  . 239 
nota.  III.  689  nota.  786  nota. 
VII.  122  nota.  XI.  4^0*  423  nota. 
473  nota. 

Mercuriale  Girolamo,  II.  8 co  nota. 
III.  332  nota. 

Mercurio  di  Francia  , I.  89  nota. 
186  nota  . 

Merian  , I.  1 1 7 nota  . II.  201 
nota  . 

Metafraste  , XI*  3 4 '9* 

Metastasio  Leopoldo  , XI.  507  no- 
ta . 

Meursio  Gio-,  I.  43  nota.  47  nota. 
181  nota.  IL  564  nota.  689  nota. 
648  nota.  668  nota.  757  nota. 
947  nota.  III.  i43  nota.  243 
nota  . 247  nota.  253  nota  . 269 
nota.  270  nota  . 273  nota.  284 
nota*  372  nota  . \ I*  1 4°  nota. 
VII*  3o9 

Mezzabarba  Francesco,  XI,  t\$2 
nota  . 

Mi  cali  ^ II.  956  nota. 

Middle  tori  Conyers,  I.  i36  nota  . 
175  nota.  246  nota.  Il*  902  nota. 
927  nota.  VI-  366. 

Mignot  ,1.  124  nota  • 3 16  nota  . 
IL  624  nota  . 

Milford.  III.  22  5 nota.  295  nota.! 
Milizia  Francesco,  VI.  21  nota. 

137  nota.  294  nota. 

Millin  ,11.  1 35  nota  1 44  nota  • 
397  noia  . 693  nota  789  nota  . 
io3 1 . III.  38a  nota.  63  1 nota. 

7 n 1 nota  . 994  101 9- 

Minervio  Ciro,  VI.  5o  nota. 
Minucci , IL  2 x nota. 

Minatolo  Giulio  , III.  95o  nota  . 
VI-  23.  nota.  98  nota.  i5o  nota. 


Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
t.  N-  i38. 

Mionnet  ,11.  3 f i nota  . Ili  i4 

nota.  1 6 nota  . 

Mitscherlich  , II.  654  n°ta< 
Mittarelli  Gio-  Benedetto , XI, 
4 1 3 nota.  461  nota. 

Moebio  Gio.  II.  221  nota. 

Mollerò  , II.  282  nota. 
Moncildeschi  Lodovico  , XI.  4d z * 
Mongault  , 111.  610  nota. 

Morirei  , III.  971  nota. 

Monni er  , I.  Pref.  degli  Edit  Vien- 
nesi 56. 

Monlelatico  Domenico,  I.  Prcf.  de- 
gli Edit  Viennesi  62  nota. 
Montesquieu  , I.  Pref.  degli  Edit. 

Viennesi  72.  7 5.  IL  2 1 2 nota  . 
Montfaucon  , I.  Elog,  di  Winckel- 
mann.  8.  Pref.  degli  Edit.  Vien- 
nesi 58  nota.  64  nota  . q3  nota. 
I.  108  nota.  179.  182  nota.  190 
nota.  212  nota.  217  nota  . 220 

nota  . 224  nota.  228  nota  . 253 
noia.  269  nota.  II.  i5  nota.  21 
nota  . 22  nota  . 68  nota  . 1 5-5 
nota.  317  nota  . 4^7  no{a  • 4^o 
nota  . /j5i  nota.  464  nota  . 657 
nota.  677  nota-  712.  718  nota. 
7^9-  779  nota.  861.  922  nota. 

929  nota  . 952  nota  . III.  3o 
noia  . 56.  i/j6  nota  . 332  nota  . 

343  nota  . 464  nota  . 472  nota  . 
536  nota  • 717  nota.  781  nota. 
786  nota  . 789  nota  . 806  nota  . 
879  nota  . 8q3  nota.  938  nota. 
967  nota  . VI-  52  nota.  57  no- 
ta- 1 1 5 nota.  i33  nota.  139  nota. 

1 55  nota  . 178  nota  . 196  nota. 
VII.  1 o3  ■ 122  nota  . 270.  341 . 
367.  4r7*  49'*  XI.  4^6  nota. 
462  nota.  481  • 5i  1.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav-  Tav.  liv.  N.  i46*  Tav. 
clxv.  N.  364.  Tav-  clxxxxi.  N. 
4oo. 

Montitela  , II.  846  nota. 

T.  XII. 
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Monurnens  aufiques  do  MuseeNa- 
pole'on  , grave  par  Piroli  , ex- 
pliq.  parL.  Petit  Radei.  II  2S3 
nota.  3oo  nota.  3o2  nota.  333 
nota.  38o  nota.  390  nota.  399 
nota  . 425  nota.  47^  nota  . 527 
nota  . 833  nota.  884  nota  • $9° 
nota  . 892  nota.  896  nota.  899 

nota.  1037.  III.  123  nota  . 472 
nota.  690  nota.  796  nota  . 8*9 
nota.  871  nota  906  nota. 
Moreau  de  Mautour,  II.  927  nota. 
Morelli , II.  907  nota  . 

Mori  Ferdinando , II.  33  4 nota.  IH* 
255  nota  . 

Morgenstern , III.  781  nota  . 786 
nota-  876  nota  . 

Moscopolo I 142  nota.  199  nota. 
Mothe , (le)  I.  Pref.degli  Edit.  Vien- 
nesi , 69. 

Motraye  (la),  I.  268  nota  . 

Muller  Carlo,  I.  39.  II.  960  nota. 
III.  62  nota.  207  nota.  212 
nota.  225  nota  . 

Muller  Giovanni  , III.  g58  nota  . 
Muratori  Lodovico  Antonio  , 1. 
190  nota  . III.  6i3  noia  . 91  5 
nota.  VI-  108  nota.  109  nota. 

1 1 2 nota  . VII  . 3o  nota  . 117 
nota  . 1 19  nota.  122  nota  . XI. 
323.  3 5 1 nota.  352  nota  . 363. 
365  nota.  368,  871  nota-  378. 
378  nota.  379  nota.  385.  3ga. 
402  nota  . 4°3  nota  . 4°4  nota. 
4o5  nota  . 406  nota  . 4 1 * nota  . 

4 1 5 nota.  4I7  nota.  4^2  nota. 

44o  nota.  442  nota  . 44^  nota  . 

444  nota.  446  nota  . 447  nota  • 

449  nota  . 45o  nota.  4^5  nota* 

456  nota  . 4^7  nota  • 4^8  nota  . 

461  nota.  472  nota  • 479  nota  » 
482  nota  . nota  . 4®4  nota. 

489  nota.  490  nota  . 49 1 nota  . 
495  nota.  5o8.  509  nota.  5 1 a 
nota  , Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxvn.  N.  106. 

*4 
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Murato  M.  Antonio,  II  . 654  nota. 

III.  148.  "VI.  i38  nota. 

Murr  (De)  III.  64»  nota  • 
Musanzio  Gio.  Domenico  . III.  920 
noia. 

Musetlio  Giacomo  , II.  44®  nota. 
468  nota. 

Museo  , II.  189  nota.  654  notù* 
Museo  Capitolino  , I.  106  nota  . 
188  nota.  a3o  nota.  a3^  nota. 
a5o  nota.  II  4®  nota  > 55  nota. 
62  nota  . 38o.  4*9  nota  4'a°  nota- 
427  nota.  447  nota.  44®  nota.  45i 
nota.  469  nota  . 5 1 4 nota  . 573 

nota  • 578  nota  , 609  nota.  65a 
nota  • 609  nota.  713  nota. 

Museo  Ercolanese  — Pitture,  I.  17 
nota  . 45  nota  . 1 4 r * >87.  200 

nota.  ao3  nota,  aia  nota.  II.  85 
nota.  1 5 5 nota.  160  nota  . 

319  nota.  44®  nota.  5 1 5 . 53i. 
625.  626  nota  636.  643  e nota. 
644  e nota  . 649.  652  nota.  660 
uota  . 664  nota  . 665  nota  . 

683  . 691  uota  . 692  e nota  . 

6g5  nota.  700  nota.  701  nota. 
708  nota.  732  nota.  753  nota.  932 
nota.  933.  nota  . g35  nota  . 936 
nota.  937  nota.  940  nota.  944 
nota.  970  nota.  1039.  1046.  é III. 
109  nota.  112  nota.  25».  VI. 
142  nota.  i43  nota.  1 5 3 nota. 

1 5 5 nota.  208  nota.  VII.  12  no- 
ta • 5i.  53  nota.  io5. 

— dei  Bronzi, II.  3oonota.3oi  nota. 
3o4  nota.  320  nota  . 324  nota. 
423  nota.  569  nota  . 572  nota 

6o3  nota  . 604  nota.  ioo5.  io48- 
VII.  II  nota  . 64  nota  67  nota. 
Museo  Gdescalco, II.  35i  nota. 
Museo  Pembrockiano.il.  69  nota  . 
123  nota. 

Mussato  Albertino,  XI.  4°b  nota. 

444*  445  nota  . 49°  nota  . 495 

nota. 


N 

Nudai , II  642  nota  . 658  nota. 
Nardini  Famiano  , II-  IDI  nota. 
926  nota.  III.  468  nota1.  66 5 
nota.  695  nota.  749  nota  869  no- 
ta. 9o5  nota.  922  nota.  932  nota. 
AI-  24  nota,  òi  nota  . 57  nota. 
83  nota.  93  nota,  z 4 1 nota-  170 
uota.  196  nota.  209  nota  . VII. 
93  nota.  100  uota.  106  nota.  XI. 
325  nota.  354.  355  nota  . 36o  no* 
ta  . 365  nota-.  366  nota.  367 

nota.  369.  379  nota.  4°°  nota  . 

469  nota-  476-  479-  4®5  nota. 
5o8.  5i2  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xlvii.  N.  i3o. 
Tav.  xlix.  N.  1 3 5. 

Natter , I.  252  nota,  II.  840  nota. 

842  nota.  VI.  Sol  . 

Nauze  (de  la)  , II.  201  nota  . 564 
nota. 

Needham  Turbeville,  I.  36. 
Nerazio  Giureconsulto  , VI.  i3o 
nota . 

Ne r ini  Felice,  XI.  409. 

Neumanno  Francesco  , II.  907  no- 
ta . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xlvii.  N.  129.  e N.  i3o. 
Newton  Isacco,  I.  Pref.  degli  Edit. 

Viennesi  j5.  I.  20  nota  . 

Nibbj  , III.  973. 

Nicandro , III  520. 

Niccolai  Alfonso  , I.  7 nota  . 37 
nota.  i3o  nota  . 332  nota  . 338 

nota.  II.  1014  nota.  VI.  45  no- 
ta, 1 4 7 nota  . VII.  106  uota. 
Niccolai  Giovanni  , I.  322  nota. 
Niccolò  Damasceno  , III.  42  nota. 
557  nota. 

Niccolò  Vescovo  Botrontineuse,  XI. 

4o6  nota.  445  nota  . 

Niceforo  , Iti.  927  nota. 

Niceta  Coniata  , III  . 960  nota  . 
964  nota. 

Nicotnaco  Gerasino  , II.  271  nota. 


Niderstedt  Burcardo  . I.  2t5. 

j Yiebu/ir  Carsten,  I.  284  noia. 

Niebuhr  Bertoldo,  III.  271  nota. 

Nixon,  II.  218  nota.  VI.  i56.  VII. 
3y  nota. 

Noe/iden,  III*  38 1 nota. 

Nonio  Marcello,  II.  558  nota.  628 
nota.  6^7  nota.  654  nota.  657  nota. 
682  nota-  III.  167  nota.  VI  45 
nota. 

Nonno  Panopolita  , I.  25  nota.  II. 
5gi.  654  nota.  608  nota  . VII. 

1 1 2 nota. 

Norden  Lewis,  I 212  nota.  292  no- 
ta. 3 09.  VI.  38  nota.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.Tav.  vili.  X.  17. 

Noris  Enrico,  I 3 18  nota.  II.  63g 
nota.  750  e nota.  VI.  112  nota. 
VII.  117  nota  . Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav-  Tav.  clxv.  N.  364  nota. 

Notizia  dell’  Impero  Occidentale, 
XI.  342  nota.  352  nota.  5oy  nota. 
5 12  nota. 

Novelle  Letterarie  di  Firenze,  III, 
1 5 nota.  VII.  99  nota.  Vedi  la 
Spiegazione  delle  Tav.  Tav. 
cLXxxxvin.  N.  412. 

No  uve  a u traile  de  diplomai  . III. 
iS  nota.  3a  nota.  23o  nota. 

Nouveau  Voyage  de  Grece  , I. 
284  nota. 

o 

Oefelio  Andrea  Felice  , XI  \in 
nota  . 

Oleario  Gottefredo  , II.  362.  562 
e nota 

Olimpiodoro , I.  97  nota.  XI.  325. 

Olisbo  (de)  IL  160  nota. 

Olivieri  Annibale  degli  Abati  , I 
62  nota.  88  nota  . 336  nota  • IL 
47  nota . 1 1 8-  nota  . 

Ostento  Luca,  Il  859  nota  . 919 

nota  . Ili  , 1 3 i nota  . VI  . 1 5o 

nota.  3o4-  VII.  90  nota. 
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Omero , I.  45  nota.  58  nota.  112 
117.  125  nota  . i43.  184*  3 1 4 - 
II.  8-  11.  68  nota  . 77,  i52 

nota  . i53  nota  . 195  nota  . 224 
nota  297»  322  nota.  327  nota. 
33o.  363.  3p8  e nota.  453.  Sia 
e nota.  540.  54  > - 579*  58o  no- 
ta . 582  nota  . 590  e nota-  628 

nota  . 636  nota  . 639  653  e no- 
ta . 658.  661.  685  nota  , 688 
nota  . 689  nota  . 690  nota.  742 
nota.  743.  745.  746  nota.  756 
nota  . 764  , e nota],  949  . 963 
nota.  III.  63  70.  75  nota.  76 
nota.  81  nota.  83.  189  nota.  222 
nota  242  . 34^  noia  . 377  nota. 
424  nota  - 425  nota  . 525  nota  . 
575  nota  . 637.  656.  657.  763 

nota. VI.  208.  365  . 4^1 . 42b.  457 
474-  535.  556.  572.  VII.  52  no- 
ta . 53  nota  . 72  e nota.  74  e 
nota.  184*  391.  3g5.  XI.  275. 
286.  307.  3 1 o.  3 1 i . Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  xxxvn.  N.  106 
nota.  Tav.  lxxxvi.  N.  219.  Tav. 
cliv.  N.  339.  Tav  clxiv.  N.  362. 
Tav.  CLXxvnr.  N.  387. 

Oppiano,  II.  190.  Ili  53p* 

Orazio  Fiacco  , Elog.  di  Winckel- 
rnann.  21  nota.  Pref.  dell*  Ayv, 
Fea.  38  nota.  I.  53  nota.  108 
nota.  3 1 2.  nota  . II.  6 3 2 . 225 
nota.  36i  nota.  443.  472*  5n 
nota  522.  629  nota.  678  nota,  726 
nota.  762  nota.  781  e nota  866  e 
nota,  925  nota.  927.  nota  . III. 
3g  nota.  76.  88  nota.  «49-  i5a. 
452  nota.  455  nota.  591  nota. 
65o  nota.  67S  VII.  76  nota  93 
nota.  2o3.  216.  287.  3a5.  354- 
4oi.  529.  534  XI.  262.  282. 
Ordine  Romano  , XI,  432 
Origene,  I.  3i  nota  . 188  nota  , 

322  nota.  335  nota 
Orlandi  Orazio,  I.  239  nota.  III. 
468  nota.  690  noia.  698  nota  . 


i8o 

78 1 nota.  So8  nota.  836  nota  , 
VI.  66  nota  . 94  nota» 

Orliens  PP-  Protasio,e  Carlo  Fran- 
cesco cP,  I.  309  nota.  Vedi  Re- 
lation du  Sayd. 

Orosio  Paolo-  III-  223  nota  . XI. 
324. 

Orsi  Giuseppe  Agostino  , III.  955 
nota  XI-  3p6  nota. 

Orsini  Fulvio,  II  102  nota.  749 
nota.  Ili-  258  nota-  509-  672 

67 3-  674  nota.  741-  799.  VII 

168.  Vili.  1 5. 

Or  ville  Giacomo  Filippo  cT-  II« 
699  nota.  716  nota.  73 6 nota. 
Ili*  298  nota.  646  notaci  nota. 
Vedi  Spiegaz-  delle  Tav.  Tav. 
xxx\ii.  N-  106* 

Ossequente  Giulio  , XI-  357  e 
nota. 

Ossian  , I*  1 1 7 nota. 

Ottone  di  Frisinga,  XI-  4 1 1 nota 
443. 

Ottone  Everardo,  II.  36i  nota.  Ve- 
di Spiegaz,  delle  Tav.  Tav.  clxv* 
N.  364  nota 
Ottonelli  , VI,  384» 

Ovidio  I.  53  nota.  54  nota.  91  nota. 
1 32  nota.  335  nota.  II  5q  nota. 
294  nota.  3-23  nota.  36i  nota.  37o 
nota.  467  nota.  579  nota  602  nota. 
634  nota.  635  nota  638  nota.  7T0 
nota-  923  nota-  947  nota.  991.  no- 
ta. Ili  63.  72  nota.  171  nota.  191 
nota.  332  nota.  4°6  nota.  658  no- 
ta. 679  nota.  723.  765  nota.  VI. 
149  nota.  1 5 8 nota.  i5g  nota.  161 
nota.  1S2  nota.  210  nota  VII.  9S 
nota  272. 

Ouselio  Giacomo,  II.  79  nota. 
Ouwens t 111  294  nota. 

P 

Paalzow , I.  Pref.  degli  Edit  Vien- 
u *si.  84-  89. 


Pachymero  , III.  952.  nota. 
Paciaudi  Paolo  M,  , I.  47  nota.  67 
nota.  io3  nota.  142  uota.  202  no- 
ta. II.  59  nota.  221  nota.  865  no- 
ta. 896  nota.III.  911  nota  ioo5. 
VII.  83  nota.  1 12  nota.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  liv.  N.  146. 
Pagi  Antonio, III, 937  nota  XI.  359 
nota.  392  nota.  4°8  nota. 

Palefato  , I,  21  nota.  342  nota.  Ve- 
di Spiegaz-  delle  Tav.  Tav.  cxxii. 
TL  283. 

Palladio  , VI.  59  nota.  69  nota  8a 
nota.  104  nota.  i5onola.  166.  VII. 
49  nota.  265. 

Palladio  Andrea,  VI.  , 27  nota.  180 
nota.  182  nota.  VII.  270.  XI-  3oa 
nota.  5o8. 

Palinerio  Giacomo  , I.  i5  nota  lì. 

189  nota.  796  nota. 

Pamfo , I.  33-  II.  28  71  nota.  VI. 

457. 

Panciroli  Ottavio.  XI.  49^  nota. 
Panc.irollo  Guido  , XI.  5o8. 
Pancrazi  Giuseppe  M-,  II.  49^  nota. 
VI.  96  nota.  264.  2 7 4 • 277-  3oi 
nota.  3o3  nota  Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav,  clxxxxiii.  1S. 
l\o  6. 

Pandolfo  Pisano,  XI.  4*7- 
Panvinio  Onofrio  , VII.  117  nota. 

XI.  4o5-  4°9  4*3-  4^9-  49°* 

Paoli  Paolo  Antonio  , I 27  nota. 
167  nota.  208  nota  II.  4^5  nota. 
495  nota  892  nota  III.  44  nota- 
4o6  nota.  766  nota  VI.  18  nota.  20 
nota.  21  nota.  25  nota.  26  nota. 
3onota.  37  nota.  45  nota.  47  nota.! 
68  nota  74  nota.  75  nota.  82  no- 
ta. 90  nota  97  nota.  1070013.  112 
nota.  123  nota,  x 4 9 nota.  171  no- 
ta. 198  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav  Tav-  vili.  N 18.  Tav.  xxxvii. 
N.  106  nota.  Tav-  clxxviii-  X. 
387  nota.  Tav.  clxxxvi-  N.  395. 
Paolo  Diacono  , III.  958  nota.  XI. 


343.  345  nota,  349.  352.  382. 
4o  t. 

Paolo  Giureconsulto  , I.  11  noia. 
II.  6/jo  nota.  835  nota-  863  uota. 
XI.  497  nota* 

Paolo  Silenziario  , I.  286  nota.  III. 
962  nota. Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xlvti.  N.  i3o. 

Papia , II.  821  nota. 

Paris  Matteo  , XI,  444 
Parmenione , II.  434  nota. 

Paruta  Filippo  , I.  3 » 8 nota.  III. 
18  nota  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxvni*  N.  109.  Tav.  ilix. 
]N.  1 35  nota. 

Pascal , II.  209  nota.  III.  243  nota. 
Pascoli  Lione  , II.  773  e nota. 
Passeri  Gio  Battista,  I.  5o  nota.  5 1 
nota.  76  nota.  So  nota.  88  nota. 
253  nota.  280  nota.  3 18  nota.  IL 
21  nota.  44  nota.  4^  nota.  128 
nota.  1 3 4 nota.  137  nota.  139  no- 
ta. 181  nota.  io3o.  io3i.  III.  55 1 
nota^VI.  119  nota  VII.  80  nota. 
85  nota.  Vedi  Spiegaz*  delle  Tav. 
Tav.  xvm.  N.  4°.  Tav.  Xix.  N* 

44* 

Passow , IL  781.  III.735  nota.  747. 
nota. 

Patino  Carlo  , II.  907  nota. 
Pausatila  , I.  16  nota.  22  nota.  a3 
nota.  26  nota.  34  nota  4°  nota. 
42  nota.  44  nota.  53  nota.  71  no- 
ta. 91  nota.  3i2  nota.  II.  14  nota. 
17  nota.  28  29  nota.  56  nota. 
69  nota.  71.  77  nota.  148  nota. 
160  nota.  188  nota.  190  nota.  193 
nota-  197  nota.  2o5  nota.  206  nota. 
208  nota.  209  uota.  210  nota.  214 
nota.  21  5 nota.  217  nota.  219  no- 
ta. 220  uota.  226  nota.  232  nota. 
236  nota.  295  nota.  3oi  nota. 
348  nota.  371  nota.  384  Dota.  4°4 
nota.  4*3  nota.  4 1 4 • 4 4 7 Dota.  5i2 
nota  537  nota  566  nota  621  nota. 
704  nota.  711  nota.  712  nota.  765 
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nota.  790  nota.  792  nota.  858  no- 
ta . 809  nota  . 862  nota  . 865. 

874  nota.  877  nota.  933  nota. 
987  nota.  960  nota.  974  nota.  III. 
12*  i3  nota.  3i  nota  . 42  Do- 
ta . 53.  62  nota  . 63  nota  . 75 

nota.  79  nota.  83  nota  , 117. 
118  nota-  137  nota.  189  nota.  192 
nota.  193  nota.  194  nota. 197  nota. 
198  nota.  199  nota.  201  nota.  202 
nota.  2o3  no  a.  204  nota.  2o5  nota 
206  nota.  207  nota.  208  nota.  209 
nota.  210  nota.  211  nota  212  nota. 
ai3  nota.  214  nota.  2 1 5 nota.  217 
nota.  219  nota.  224  nota.  226  no- 
ta. 227  nota.  228  nota.  23o  nota 
240  nota.  245  nota  246  nota.  247 
nota.  249  nota.  268  nota.  271  no- 
ta. 276  nota.  277  nota.  278  nota. 
28G  nota.  287  nota.  238  nota.  289 
nota.  292  nota.  294  nota.  3oi  no- 
ta 3o5  nota.  3o6  nota.  3i3  nota. 
321  nota.  336  nota.  338  nota.  344 
nota.  35o  nota.  353  nota.36o  nota. 
363  nota.  373  nota.  3 74  nota.  3r5 
nota.  38o  nota.  385  no  ta.  389  no- 
ta. 392  nota.  3g3  nota.  396  nota. 
899.  nota.  4l*  nota.  4 12  nota. 
423  nota.  441  nota.  412  nota.  44§ 
nota.  454  nota.  4^3  nota.  493  nota. 
497  nota.  5oS  nota*  5 12  nota.  5 1 3 
nota.  5 1 7 nota.  5?.  1 nota.  5 3 1 no- 
ta . 547  nota  . 558  nota  . 559 

nota  . 56o  nota  . 568  nota.  58 1 
nota.  598  nota.  5 94  nota.  596  no- 
ta. 599  nota.  602  nota.  604  nota. 
6i5  nota.  617  nota.  646  nota  . 657 
nota.  71 1 nota.  712  nota.  754  no- 
ta. 762  nota.  785  nota.  766  noia. 
777  nota.  780  nota.  807  nota  .817 
nota.  821  nota  862  nota.  972  no- 
ta. 973  nota.  1004.  ioo5.  1006. 
1007.  1008.  1009.  1010.  ioti.  ioi3 
1014  ioi5,  1016.  1017.  1021. 

1023.  1 02 \ . io3o.k>4o  io53.  io56. 
VI.  44  nota.  46  nota.  55  nota.  67 
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nota  - 68  nota.  79  nota.  86  nota. 
90  nota.  1 1 5 nota.  124  nota.  1 4 3 
nota.  i63  nota.  169.  188.  189  nota. 
190  193.*  j99  nota  200  nota  207 
291  nota  375.  4°7*  4°6-  $70.  VII. 
78  nota.  Vili.  ai.  XI  262.286. 
296  3oo  nota.  Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  xi.  N-  25.  Tav.  xvm. 
TV.  4 2.  Tav.  xxvii.  IN.  106.  Tav. 
xliii.  N.  i2i*  Tav.  xlvi.  N.  127. 
Tav.  lih.  IN.  i45.  Tav.  liv.  N. 
146.  T.  lvi.N.  1 58.  Tav.  clxxviii. 
TV.  387-  Tav.  clxxxxi.  TV.  400. 
Paw , I.  Elog,  di  Winckelmann.  i5 
nota  18  nota  I 19  nota.  38  nota. 
123  nota  1 3 4 nota,  t 43  nota.  1 43 
nota.  1 5 3 nota.  i56  nota.  160  no- 
ta. 171  nota.  190  nota.  191  nota  . 
192  nota.  225  nota.  23  1 nota.  249 
nota.  IL  187  nota.  Ili-  109  nota* 
Pedrusi  Paolo  II.  468  nota.  III.  47 
nota.  i56  nota.  671  nota. 

Pei  rese  , VII.  402. 

Pellegrini  Gain  nillo, VII  137.  i\i- 
Pellerin  , I.  217  nota.  307  nota. 

II.  120  nota  .401.  769  nota. 
III.  608  nota  . 908  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav  Tav-  x.  TV.  21. 
Tav.  XLvii.  N.  129.  Tav.  xlix.  IV. 
i35.  Tav  l TV.  139. 

Pelloutier  Siinone,  l,  97  nota.  III. 
35i  nota. 

Perizonio  Giacomo  , I i3o  nota. 

i55  noto.  II.  1008  nota. 

Perrault  Carlo  , II.  ^o5  nota.  799 
nota.  VI.  7 1 . 

Perrault  Claudio  l’Architetto.  IL 
5p4*  9J9  nota.  VI.  22  nota.  47* 
78  e nota. Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav  clxxviii.  TV.  387. 

Perrault  Claudio  , IL  125  nota-  VI. 
375.  Y IL  25 1 . 

Perrier  Francesco  , II.  3o4  nota. 
4oo  nota.  4°$  nota.  io34  1 <>38. 

III.  329  nota  . 719  nota.  700 

nota.  964. 


Persio , I.  173  nota.  190  nota.  IL 
124  nota.  735  nota-  781  nota.  HI. 
735.  VII.  18  nota.  290. 

Petavio  Dionisio,  IL  81  1 nota.  Ili, 
195  nota.  5 1 4 nota- 
Petit  Pietro,  II.  427.  647  nota- 
Petit  Samuele,  III.  263  nota. 
Petrarca  Francesco  , XI.  447*  449 
4 5 1 • 453.  492, 

Petronio  , I-  i32  nota  1 35  nota, 
ii.  475  • 524  nota  . 547»  670 

nota  . 753  nota  . 972.  III.  70 
noia.  100  nota.  108  nota  . 109 

nota.  354  nota.  355  nota-  370. 
nota.  373  nota*  VII.  98  nota 
137.  193*  404.  527.  Vedi  Spiegaz* 
delle  Tav.  Tav-  clxv.  TN.  364 
nota  . 

Piazza  Bartolommeo,  XI.  4m  nota. 
427* 

Picart  , X-  4^2. 

Pickler.  , IL  417  nota  . 

Pierio  Valeriana  , VII.  348. 
Pietro  Amelio  , XI.  455- 
Pietro  Damiano  S , XI.  4°4  nota. 

4o5  nota  47  8* 

Pietro  Diacono  , XI-  417* 

Pietro  Maurieio  Ab-  Cluniacense  ? 

VII*  9 uota  . 20  nota. 

Pietro  da  Cortona  , VI-  384- 
Pighio  Stefano  , IL  3g  nota  . II L 
638  nota  . 

Pighi o Vinando  ,IIL  711  nota.  "VI. 
111.  nota 

Pi  gnor  io  Lorenzo  , I*  120  nota  . 
i33  nota-  1 3 5 nota.  i85  nota  . 
186  nota.  ig4  nota.  II-  967  nota. 
III.  42  nota.  53-.  679  nota. 

Piles  Rogero  de,  IL  290  nota-  999 
nota  • HI.  56  nota.  VI  324-  IX. 
62 1 . 

Pinaroli  Gio.  , I.  Pref-  degli  Edit. 
Viennesi  58  nota, 

Pindaro yl.  40  nota  54  nota.  IL  78- 
io5-  i 52.  2o5  nota-  206  nota  268. 
3 io.  4° 5 nota.  082  nota.  663  nota* 


70 a noia  . 714  nota  . 8i3.  843 

nota  - 934*  945  «ota  . 949  no- 
ta • III.  79.  194  nota  . 210 

nota  . 222  nota  . 374  nota  . 5g5 
nota.  889  nota  - VI*  98-  162  nota- 
3 1 3.  529.  VII.  1 85-  X-  346.  XI. 
3o8  nota.  3 10.  3i  1.  Vedi  Spiegaz- 
delle  Tav-  Tav.CLXXxxi.  N-  4°°* 
Pinet  (du)  ,11.  802  nota  . 

Pipino  fra  Francesco  , XI.  5o9 
nota  • 

l' ir  cinesi  Gio.  Batt.  II.  3o3  nota 
3 1 5 nota.  325  nota,  4^8  nota  . 
4i  1 nota.  423  nota  646  nota. 
827  nota.  III.  123  nota.  4^7  • 
VI.  24  nota  . 35  nota.  37  nota. 
5o  nota.  52  nota.  53  nota  . 57 
nota.  69  nota.  70  nota.  74  nota. 
91  nota.  96  nota.  108.  nota.  109 
nota.  1 12  nota.  118  nota.  128  no- 
ta. 137  nota,  c 3 q nota.  172  nota. 
182  nota  - 1 83  nota  . 192  nota  . 
209  nota  . 267  nota  . XI.  348 
nota.  359  nota.  Vedi  Spieg. 
delle. Tav.  Tav.  ctxxvm.  N.  38y 
nota.  Tav  clxxxxii.  N.  4o4  Tav. 
clxxxxviii.  N.  4l  2- 
Pitisco  Samuele,  I.  297  nota.  II. 
669  nota.  688  nota.  727  nota  . 
761  nota.  XI.  352. 
pittagora  , VI.  3x4- 
platina  Bartolomeo , XI.  34  1 nota. 
4°o  nota  . 444* 

piatone , I.  23  nota.  74  nota  . 112 
nota.  i4onota.  i5o.  i52  nota.  i5g 
nota  . 171  nota.  208  nota  . 256 
nota  . II.  20  nota  . 1 86  nota  . 
187  nota.  188.  193  nota.  209 
nota.  2i3  nota.  2i5  nota  . 216 
nota  . 224.  226  nota  . 257. 

258  nota.  259.  261  nota  . 290 

nota  . 299  nota.  438  nota.  490 
nota.  562  nota.  564  nota.  601 
612  nota  624  nota  . 802.  812 
ilota.  874  nota.  878  nota  . 972 
nota  . 989.  1002.  III.  64-  73. 


76  nota  . 77  nota.  78  nota.  79 

nota.  83.  86.  87.  122.  148.  190 

nota.  309  nota.  370  nota  . 927 
nota  . 1009  nota.  1010  nota  . 

VI.  3i2.  VII.  14  nota.  22.  5i 
nota  . 63  nota  . 102  nota  . XI. 
271.  275.  309.  Ved.  Spieg. 

delle  Tav.  Tav-  clxxxxi  IN.  4°° 
Tav  clxxyiii  . N.  387.  Tav. 
clxxxxvi  N.  4°9* 

Plauto  , I.  111.  IL  174  nota.  688 
nota.  739  nota.  843  nota.  923 
nota.  VI.  i37.  57  2.  VII.  258. 
Plinio  il  vecchio  , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  , 60  nota,  I.  1 1 
nota  . 19  nota  . 25  nota.  44  nota. 
45  nota.  46  nota.  60  nota  . 67. 
79  nota.  85.  90  nota  . io5  nota. 
108  nota  . 123  nota.  161  nota  . 
200  nota.  2o5  nota.  239  e nota. 
257  nota.  269  nota.  274  e nota. 
275  nota.  285  nota.  292  e nota. 
295  nota.  297  nota.  3oi  nota  . 
3o2  nota.  3i2  nota.  3i6  nota. 
338  nota.  II.  24  no  ta.  32.  76  nota. 
106  nota.  1 1 8 uota-  1 24  nota.  126 
nota.  i32.  i(\i  uolà  . 177  nota. 
178  nota  . 214  nota  . 218 

nota.  219  nota  . 220  nota.; 

223  nota.  227  nota.  23o  nota. 
233  nota.  268  nota.  280  nota. 
283  nota  . 288  nota  . 3oi  nota  . 
3 3 1 . 887  nota  . 4 22  nota.  424 

nota.  434  nota.  437  nota  . 491 
nota.  49^-  5o2  nota,  570  nota  . 
598  nota.  599  nota.  616  nota. 
621  nota.  622  nota . 628  nota  . 
633  nota.  662  nota . 686  nota. 
697  nota  . 700.  724  nota.  726 

nota-  729  nota.  743  nota.  763. 
777  nota.  787  nota,  789  nota  . 
791  nota.  798  nota.  801  nota. 
806  nota.  8 1 3 nota.  814  nota  . 
821  nota.  829.  837  nota. 84i  nota. 
846  nota.  847.  854  nota.  857  no- 
ta. 858  nota.  862  nota.  866  uota. 
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868  nota.  869  nota  . 870  nota  . 
872  nota.  876.  882  nota.  905  nota. 
925  nota.  936  nota.  947  969  no- 
ta. 963  nota.  964  nota.  966  nota. 
974  nota.  977  nota-  y83.  984  e 
nota  . 985  nota  . 992.  gg5  nota. 
999  nota  . 1006  nota  . ioi3. 

io  iS  III.  20  nota  . 3o.  32. 

33  nota  . 34  nota  . 41  nota  • 

69  nota  . 60  nota  . 62  nota  . 

63  nota  . 68  nota.  69  nota  82 
nota.  83  nota.  85  nota.  9 1 nota.  92 
nota.  100  nota.  101  nota.  102  nota. 
io3  n ota.  106  nota  1 1 3 . ignota 
118  nota,  157  nota.  1 5g  nota  . 
164.  nota.  168  e nota.  169  nota. 
172  nota.  173  nota,  176  nota. 
179  nota.  187  nota.  191  nota  . 

200  nota  . 20  1 nota  . 202  nota  . 

204  nota  . 206  nota.  207.  209 

nota  210  nota.  21 1 nota  . 212 
nota.  216  nota.  218  nota.  219 
nota  228  nota  . 241  nota.  243 
nota»  246  nota  . 247  nota.  253 

nota.  262  nota.  274.  275  nota  . 
278  nota. 279  nota.  288  nota.  289. 
290  nota.  292  nota.  294  nota.  3oo 
nota  . 3oi  nota.  3o4  nota  . 3o5 
nota  . 3o6  nota  . 307  nota.  3o8 
nota.  3i>9  nota.  3i6  nota.  819 
nota  - 326  nota  . 341  • 35o  nota. 
358  nota.  359  nota.  363  nota  . 
365  nota  • 366  nota  . 371  nota- 
873  nota . 385*  889  nota  . 392 
nota-  394  nota  3g8  nota.399  nota. 
4o3  . 4°4  nota.  4°^-  411  nota. 
412  nota-  4<4  nota.  4*6  nota.  420 
nota.  422  nota.  42^  nota  . 427* 
436.  438  nota.  439  nota.  444 
nota.  446  nota.  455.  4^6  nota. 
46o  nota  . 462  noia  • 47  1 nota  . 
481  nota.  4^4  nota  • 4^7  * 4^9 
e nota.  49°  nota.  49$  nota.  49$ 
nota  . 499  nota . 5oo  nota.  5o5 
nota  5*5.  519  nota.  5ao.  5i6. 
627  nota*  543  noia.  5^8  nota  . 


55 1 nota.  556  nota.  563  nota  * 
573.  574  nota  575  nota  . 576 
nota.  58 1 nota.  582  nota  . 585 
nota.  592  nota.  5g4  nota  . 5g5 
nota.  597  nota.  598  nota.  607  nota. 
612  nota.  61 5 nota.  625.  626. 
627  nota.  633  nota.  635.  640  no- 
ta . 64*  nota.  65o  nota.  65 1 
nota.  652  nota.  656  nota  . 65y 
nota,  659  nota.  666 . 680  nota. 
696  nota.  697  nota.  704.  7*3 

nota.  716  nota.  718  nota.  784 
nota.  736  nota.  748.  75o  no- 
ta . 75*  nota.  764  nota.  780 

nota.  789  nota.  792  nota.  800 
nota-  83 1 nota.  833  nota.  1000 
ioo5.  1006.  1010.  1011.  1016. 

1017-  1022.  1023.  1025.  1026. 

io32  io33.  *o34*  io3g.  1040. 

1041.  io53.  io54-  io56.  1007. 

io58-  1059.  1060.  io63  e nota. 
VI.  26  nota.  5t  nota.  54  nota. 
55  nota.  56  nota-  68  nota.  74. 
nota  . 82  nota  90.  1 1 4 * 121 

nota.  164  nota.  *86.  188  nota  . 
195  nota.  207  nota.  270. 
293  e nota  . 384*  43$-  4^5. 

542.  VII.  8 nota.  14  nota.  17 
nota.  32  nota.  36  nota.  5i  nota- 
54  nota.  64  nota.  65  nota.  78 
nota.  8*  nota.  97  nota.  101  nota. 

» 44-  i67*  *99-  253*  292-  448. 
469.  XI.  226.  227.  232.  233. 
234-  286-  238.  23g.  245.  289. 
292.  298  nota.  3o2.  3*4  nota. 
327  nota-  3 46  nota.  347  nota. 
43 1 nota.  Vedi  Spi eg-  delle  Tav. 
Tav-  xxiii.  N.  54  Tav.  xxxvnr. 
N.  109.  Tav.  xxxix.  !N.  ili.  Tav. 
xliii.  N.  121.  Tav.  xlvi.  N.  127. 
Tav.  xlvi  1 - N*  i3o.  Tav.  xlix.  N. 
i35,  e N.  137.  Tav.  l.  N.  i38. 
Tav-  clxxviii.  N.  387.  Tav- 
clxxxxi.  N.  4°°.  Tav.  CLXXXX1I. 

N.  404. 

plinio  il  Giovine  ? III.  718  noia. 


Soo  nota  . 821  nota.  870  . Yj. 
112  nota.  i3o  nota.  1 5o  nota  . 
1 5 4 nota.  1 55  nota.  160  uota. 
172.  173.  VII.  36  nota.  97  nota. 
122  nota.  539.  Vedi  Spieg.  delle 
Tav.  Tav.  glxv  364. 

Finche  , I.  i83  nota.  199  nota. 
225  nota. 

Plutarco , I.  i5  nota.  20  nota.  27  no- 
ta. 3i  nota.  58  nota.  63  nota.  72 
nota.  73  nota.  i3o  nota.  i38  nota. 
i44  nota.  1 5 2 nota.  197.  nota. 
200  nota.  2o5  nota.  208  nota.  212 
nota.  217.  225.  229  nota.  33o  no- 
ta . 334-  II.  7 nota.  22  uota.  26 
nota.  ii3  nota.  209  nota.  2x5 
nota.  217  nota.  220  nota.  228  no- 
ta. 233  nota.  258  nota.  296  nota. 
322.  393  nota.  44°  nota.  44® 

nota  . 465  nota.  49*  nota.  529. 
564  nota.  584  nota.  639  641  no- 
ta. 648  nota.  716  nota.  721  uota. 
729  nota.  730.  738  nota.  744  no- 
ta. 747  nota.  755  nota.  763  nota. 
779  nota.  780  nota.  781  nota.  784 
nota.  794.866  nota. 876  nota  879 
989  nota.  945  nota.  999  nota.  III. 
16.  22  nota. 75  nota.  104  nota.  1 18 
nota.  i33  nota.  162  nota.  164  no- 
ta. i65  nota.  174  nota.  18 1 nota. 
i83  nota.  221  nota.  229  nota. 
243  nota.  244  nota.  265  nota.  272. 
nota.  273  nota.  275  nota.  280  nota. 
282  nota.  298.  3oo  nota.  3o2  nota. 
347.  nota.  348  nota.  35o  nota. 
352  nota.  362  nota.  398  nota. 
399  nota.  4*7  nota.  420-  422 
nota.  437  nota.  452-  4^5  uota.  484 
nota  . 494  nota.  496  nota.  497  no- 
ta. 5oo  nota.  5o2  nota.  5o5  nota. 
5o8  uota.  5i2  nota.  517  nota. 

5 18  uota.  5 19  nota.  520  nota. 
021  nota.  559  nota.  56o  nota. 
5^4  nota,  579  nota.  632  nota.  633 
noia.  642  nota.  664  nota.  66 7. 
687  nota.  688  nota  728  nota.  782 

T.  Xll 
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nota.  762  nota.  760  nota.  776  no- 
ta. 777  nota. 786.  973  nota.  ioo5. 
1006.  1007.  1008.  1009.  1018. 

1023.  1025  . 1027.  VI.  88  nota. 
92  nota.  i3o  nota.  i35  uota  . 139 
nota.  140  nota.  201.  210  nota. 
291  nota.  4?  3 nota.  VII.  71  no 
ta.  100  nota.  275.  323.  371.  3g8. 
4o5-  435.  XI  . 266  nota.  3i3  no- 
ta. 3gi  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tay.  Tav.  ni.  N-  5.  Tav.  xxxvm. 
N.  109.  Tav.  xl vii.  N.  129  nota. 
N.  i3o,  Tav.  xlix  K.  i36  nota. 
Tav.  xlviii.N.  i32  T av.  cxvn.  N. 
275.  Tav.  clxiv.  N.  362.  Tav. 
clxv.  N.  364.  Tav-  clxxviii.  N. 
387.  Tav.  clxxxxi . N.  400. 
Pococke  Riccardo  , I.  149  nota.  1 5 1 
nota.  1 56  nota.  188  nota.  198 
nota.  210  nota.  222  nota.  226. 
228.  260  no  ta.  284  nota.  3o6.  II. 
36.653  nota.  718  nota.  III.  702 
nota. VI.  3 8 nota  . 127  nota.  i36. 
169  nota.  181  nota.  193  nota.  202 
nota.  291  nota.  VII.  14  nota.  199. 
Vili.  27.  XI.  263.  281.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  vili.  N- 
17.  Tav.  l.  N.  i3g. 

Poggio  Fiorentino,  XI.  £366  noia. 

460.  47°  nota,  4^3.  49^. 
Polentone  , Ili.  219. 

P ole  no  Gio,  III  3 1 8 nota.  VI.  n5. 

293. 

Polibio , I.  53  nota.  5S  nota.  92. 
109  nota.  1x5  nota.  219  nota. 
II.  1 13  nota.  121  nota.  187.  192 
nota.  196  nota.  2o3  nota.  210 
nota.  214  nota.  622  noia.  629  no- 
ta . 743.  745  nota.  764  nota. 

838  nota.  III.  296  nota.  346  no- 
ta^ 348  nota.  5 1 7 nota.  521  nota. 
556  nota.  55 7 nota.  558  nota»  559 
nota.  56o  nota.  56i  nota.  562  nota. 
567  nota.  570  nota.  571  nota.  572 
nota.  5^9  nota.  584  nota.  5g3 
nota.  697  noia.  602  nota.  6o5 
i5 
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nota.  606  nota.  626  nota.  634 
nota.  725.  726.  VI.  87  nota. 

VII.  4 16.  XI.  267.  309. 

Policarmo,  VII.  78  nota. 

Polieno  , li.  677  nota.  III.  343  no- 
ta. 777  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  liii.  N.  147. 

Politi  Alessandro,  III.; 24 2 nota. 

Polleto  Francesco  , VI.  23  nota 

Polluce  , I.  204  nota.  2o5  nota.  223 
nota.  329  nota.  33o  nota.  II.  56 
nota.  85.  225  nota.  270  nota.  535 
nota.  555  nota.  565  nota.  620  nota. 
654  nota.  661  nota.  663  nota.  669 
nota.  677  nota.  682  nota.  683  no- 
ta. 688  nota.  690.  698.  699  nota. 
701  nota.  717  nota.  723  nota.  724 
nota.  726  nota.  736  nota.  943  no- 
ta. 946  nota.  III.  345  nota. VI.  121 
nota.  i65  nota.  267  nota.  281  no- 
ta. 286  nota.  VII.  4^  nota.  63 
nota.  102  nota.  246. 

Pomponio  Gaurico,  III.  193  nota. 

Pomponio  Giurecousulto  , II.  836 
nota.  863  nota.  III.  167  nota.  193 
nota. 

Pompa  Tito  , II.  967  nota. 

Porfirio , I.  100  nota.  184  nota. 
197.  *98  nota.  2o5  nota  . II.  26 

nota.  206  nota.  VI.  147  nota. 

Porta  Gio.  Battista  , II.  25o. 

Posidonio  , II.  222  nota. 

PotamillayWe di  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clxxxxvi.  N.  4°9- 

Pottero , I.  108  nota.  II.  666  nota. 
716  nota.  IX.  395, 

Pouqueville , III.  946  nota. 

Pratilli  Francesco,  VII.  71  nota. 

Prideaux  Unifrido  , I.  73  nota.  285 
nota.  II.  66 2 nota.  III.  248  nota  . 

Procolo  Giureconsulto.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav-  Tav.  clxxxxviii. 

N.  412. 

Procopio  , I.  324  nota.  II.  991  no- 
ta Ili.  355  nota.  ^93.  82$  nota. 
826.  923  nota  . 952  nota  . 904 


nota.  961  nota.  VII.  io3.  XI.  324. 
326.  33o.  33 1.  332.  335.  37i.  37a 
nota.  873.  421.  474*  477* 
Prodromo  Teodoro  ,Vedi  Teodoro 
Prodromo. 

Properzio  ,1  54  nota.  60.  129  no- 
ta. 247  nota.  II.  44*  nota.  475  no- 
ta. 553.  598  nota.  628  nota.  683 
nota.  925.  III.  70  nota.  4<>3  nota. 
404  nota.  49°  05y.  729  nota. 

762  nota  . VII.  35  nota  . 98 
nota. 

Propilei  (i)  in  tedesco,  II  649.  III. 
324  nota.  33o  nota.  334  nota. 
479  nota  . 995  nota. 

Prudenzio  Aurelio  Clemente,  I. 
148  nota.  II.  787  nota.  866  nota. 
924  nota.  III.  923  nota.  941  no- 
ta. VII.  40  nota.  41  nota  . 355. 
XI.  337. 

Pujr  (du ),  I.  123  nota. 

Q 

Quatremere  de  Quincy,  I.  67  nota. 
III.  238  nota.  28inota.  441  nota. 
Qudlet.  VI.  3*5. 

Quintiliano  , I.  *32  nota.  II.  76  no- 
ta. 111  nota.  173  nota.  180  nota. 
228  nota.  434  nota.  436  nota.  44^ 
nota.  784  nota.  747  nota.  III.  62 
nota.  82  nota.  102  e nota.  207 
nota.  254  nota.  282  nota.3o2no. 
ta.  354  nota.  363  nota.  365  nota. 
369  nota.  374  nota.  I\i8  nota. 
427  nota.  429  nota.  4^i  nota.  432 
nota.  336  nota.  4^8  nota.  44^ 
nota.  4^9  nota.  489  nota*  49° 
nota.  494  nota.  553  nota.  717 
nota.  764  nota. 773  nota. Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xvin-  N.  \o. 
Tav.  xix.  N.  43.  Tav.  clxiv. 
X.  362. 

Quinto  Calabro,  II.  688  nota. 
Quinto  Smirneo, Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  lxxxvi-  N.  21S. 


Quìrini  Angelo  M.,  Iti.  8o5,  nota. 

R. 

Rabelais  Francesco  , XI.  467  nota. 
Raccolta  di  lettere  sulla  Pittura, 

II.  278  nota. 

Raccolta  dell*  Antichità  di  Dresda. 

HI.  324  nota. 

Racine  Gio.  , I.  139  nota. 

Radzivil  Niccolò  Cristoforo  , I 128 
nota.  i36  nota.  226  nota. 

Rajfei  Stefano,  I.  184  nota.  191 
nota.  244  nota.  269  nota.  II.  4^8 
nota.  III.  339  nota.  766  nota. 
VI.  120  nota.  Vedi  Spiegaz,  del- 
le Tav.  Tav*  xxxviii.  N.  no. 
Rainaldo  Oderico  , XI  447*  4^4 

nota.  49°-  492  nota . 

Ratndohr  ,11.  3a3  nota.  64 1 nota. 

III.  687  nota. 

Ranghiasci  Sebastiano,  VII.  112 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  li.  N.  1 44 • 

Rasponi  Cesare,  XI.  5 12  nota. 

Rè  Lorenzo,  II.  334  n°la* 

Redi  Francesco  , II.  844  nota* 
Redinghio  Agostino  ,1.  142  nota, 
Reiniaro  , VII.  139. 

Reinesio  Tommaso  , II.  546  nota. 
■779  nota.  844  nota  III.  1 3 1 no- 
ta. 546  nota.  VII.  120  nota.  122 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clx v.  N.  364* 

Reinhart  , II.  317  nota.  894  nota. 

703  nota.  918  nota. 

Reinoldo  Gio  , III.  18  nota.  32  no- 
ta. 376  nota.  IX.  246. 

Reitzio  Guglielmo  , II  ioo5  nota. 
III.  369  nota 

Relando  Adriano  , I.  824  nota.  II. 
653  nota. 

Relation  dii  Sayd,  I.  309  nota. 
Vedi  d’Orliens. 

Renaudot  Eusebio,  III.  876  nota. 
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Requeno  Vincenzo,  VI.  212  nota. 
VII.  18  nota. 

Revillas  Diego  , VII.  122  nota. 

Rhetorica  ad  Herenniutn  , VI.  4^3 
nota  . 

Rìccobaldi  Romualdo*,  I.  Pref.  de- 
gli Edit.  Vieanesi  63  nota.  III. 
853  nota. 

Riccobaldo  Ferrariense,  XI.  449 
nota.  5og  nota. 

Riccoboni  Carlo,  III-  412  nota. 

Richardson  , I.  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  61.  III.  4^8  nota.  689 
nota. 

Richter  Gio.  Paolo,  II.  610  nota. 

Riedesel  Barone,  I-  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi.  90  nota  . I.  104.  III. 
20  nota  . 966  nota.  VI.  3 2 no- 
ta . 95  nota*  97  nota.  167  no- 
ta. 170  nota.  296  nota  . VII.  106 
nota-  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  cLxxxni.  N.  292. 

Rigault  , II.  662  nota  . 

Ripa  Cesare  , VI.  352.  468.  e no- 
ta. 471.  e nota.  VII.  343- 

Robertelli  Francesco,  Vedi  Spie- 
gaz*  delle  Tav.  Tav.  clxxixviii» 
N.  4.2. 

Robìllard  Peronville  , II-  3oo  nota- 
348  nota.  356  nota.  397  nota.  399 
nota.  4 1 1 nota.  420  nota.  671  no- 
ta. 679  nota.  762  nota.  884  no- 
ta. 1037.  III.  49  nota.  1 3 5 nota. 
680  nota. 

Robinet  , I.  Pref.  degli  Edit.  Vien- 
nesi. 78  nota.  II.  261  nota.  492 
nota* 

Rocca  Angelo  , XI.  5o3  nota. 

Rodigino  Celio,  VI-  147  nota. 

Rodolfo  Glabro  , XI.  4^4  nota.  416. 

477  • 

Rodomanno  Lorenzo  , I.  24  nota. 
256  nota.  VI.  280  nota.  293. 

Rollin  Carlo  , III.  266  nota.  282 
nota.  4*7  nota.  574  nota. 
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Romualdo  Salernitano  , XI.  4*  i no- 
ta, 4l7* 

Roque  de  la  , I.  3a8  nota.  II.  276 
nota  . 

Roscomm  , III.  38  nota. 

Rossi  Bartolommeo , I.  Pref  degli 
Edit.  Viennesi,  66  nota. 

Rossi  Francesco  , II.  129  nota 

Rozier  , I.  262  nota. 

Roy  Giacomo  le  , III.  853  nota. 

Roy  le,  I 108  nota.  III.  677  nota. 
9^9  nota.  VI.  33.  68.  87  nota.  89 
nota.  96  nota.  98  nota.  107  nota. 
122  nota.  128  nota.  169  nota.  189 
nota.  193  nota.  291  nota. XI  259. 
260.  265.  266.  268.  269.  277. 

280.  282  . 3io  e nota.  319  nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav* 
clxxviii  IN-  387. 

Rubens  Alberto,  lì.  623  nota.  702 
nota.  736  nota.  748  nota.  751  no- 
ta. h63  nota.  Ili-  800  nota. 

Runckenio  , III.  243  nota.  462  no- 
tagli. 214. 

Rufo  Sesto,  XI.  542  nota.  348 
nota.  5 1 2. 

Rutgersio  Gio,  II.  3a‘[nota,  788 
nota. 

Rycquio  Giusto  , III.  170  nota.  178 
nota.  VI-  54  nota  164  nota,  187 
nota.  XI.  348  nota.  400  nota. 

S 

Sade  de,  XI.  4^0.  4^4* 

Saffo  , II.  691. 

Sagittario  Gaspero,  VI-  i38  nota. 
i43  nota.  181  nota. 

Saint  Marc,  XI  339. 

Sainle  Croix  , I.  338  nota.  III.  455 
nota.  507  nota.  5 1 4 nota. 

Sallengre  Alberto  Enrico,  I.  21 1 
nota.  227  nota. 

Sallustio  , III.  632  nota.  634  nota* 

Salniasio  Claudio  , I.  Elog.  di  Win- 
ckelmann  i5  nofà.  I-  48  nota.  67. 


i3;  nota.  i55  nota.  t86  nota.  3a® 
nota.  II  70  nota.  225  nota.  323 
nota.  566.  624  nota  . 643 

nota . 647  nota.  648  nota.  678 
nota.  683  nota.  686.  695  nota. 
702  nota.  731  nota.  748  noti».  793 
nota.  801  nota.  811  nota.  991 
III.  nota.  1 3 5 nota.  2S2  noia* 
3 1 8 nota.  345  • VI.  1 1 5 . i35 
nota.  143  nota.  i65  nota.  182 
nota  . 192  nota.  210  nota.  VII. 
36  nota.  [\i  nota.  208  210.  3o8. 
Vedi  Spiegaz.  dcdle  Tav.  Tav. 
clxxviii.  N.  887. 

Sahmith  Enrico  , VI.  1 5 4 nota. 

Sanconiatone  , I.  191  nota.  VI.  45 
nota.  XI,  285.  287-  3o4* 

Sandby  Guglielmo,  II.  927  nota. 
III.  590.  nota. 

Sandrart , JI.  3o4  nota. 

San  gallo  il  Vecchio,  VI.  7 1 . 88. 
293. 

S ami  azzar  o , VII.  339. 

Sajisovino  Francesco.  XI.  406  noia. 

Sarno  Roberto  (de),  III.  io5  nota. 

Sauvagere  de  la,  I.  1 44 

Scachrnannì  Vedi  Spiegaz-  delle 
Tav.  Tav.  xxxv*  N.  99. 

Scaligero  Giulio  Cesare  , I.  320 
nota  . II.  56  nota.  700  nota.  712. 
nota  . III.  8-  VII  252*  278.  384. 
53o. 

Scaligero  Giuseppe,  I.  109  nota  . 
268  nota  . Ó2o  nota.  II.  359  n°ta. 
688-  III.  16  nota.  164  nota.  167 
nota  . ao3  nota.  232  nota.  25o 
nota  355.  402  nota.  539  nota.  547 
nota.  810  nota.  819  nota.  928 
nota.  VI.  n3  nota  , 172  nota. 
206  nota.  VII.  123  nota.  XI.  287 
nota  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clxxviii-  N.  387  nota. 

Scamozzi  Vincenzo  , I,  342.  VII. 
47  nota.  XI.  302  nota  . 

Scarfò  Gio.  Grisostomo,  III.  c58 
nota. 
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Svelta  d*  Opuscoli  interessanti  , I. 

58  nota,  ioi  nota,  271  nota. 
Scevola  Giureconsulto  , VI.  189 
nota.  140  nota.  XI.  497  nota. 
Scliàffer  , II.  ioo3  nota. 

Schedlo  Elia.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxv.  N.  364. 

Se  befferò  Gio  . I.  1 55  nota* 
Schelling  , II.  246  nota.  III.  260 
nota. 

Scheltrate  Emanuele  da  , III.  920 
nota. 

Schiavo  Domenico  , IL  if\i  nota  . 
Schiltero , II.  221  nota. 

Schlegel  Augusto  Guglielmo, II.  456 
nota.  1008  nota  . Ili*  242  nota. 
261  nota  . 449  nota. 
Schleiennacher  , II.  565  nota.  III. 
3io  nota. 

Schneider  , IL  2o5  nota  . ^36  nota. 
780  nota.  794  nota.  8x2  nota.  III. 
242  nota 

Scoepflino  Gio.  Daniele  , III  844 
nota.  VI.  147  nota.  175.  267  no- 
ta. 292  nota.  Vedi  Spiegaz-  del- 
le Tav.  Tav.  liv.  N.  146. 
Schlosser  , III.  p33  nota.  958  nota. 
Schott  Carlo  , I.  Pref.  degli  Edit. 

Viennesi.  69  nota.  III.  876  nota. 
Schulting  , VII-  210. 

Schurigio  , IL  282  nota  . 
Schwartz  Cristiano  Gottlieb,  I.  1 5 
nota. 

Schweighauser  , IL  755  nota. 
Scilace  , I.  16  nota.  III.  i35  nota. 
Scintilo  di  Chio,  Vedi  Spiegaz,  delle 
Tav.  Tav.  clxxviii*  N.  387. 
Scoliaste  d’  Aristofane  , I.  56  nota. 
II.  701  nota.  III.  20  nota.  2i5 
npta.  252  nota.  272.  375  nota. 

3go  nota  . 433  nota.  VI.  181 
nota.  VII.  42  nota.  45  nota.  XI. 
237  nota. 

— D’  Apollonio  , I.  53.  nota.  II. 
34  nota.  187  nota.  44  < nota  • 


— D'Eschiio,  I.  33o]  nota.  II.- 
455  nota. 

— D’  Esiodo,  IL  545. 

— D*  Euripide,  II.  642  noia. 

— I)’  Omero,  IL  363.  54 1 • 662 

nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.i 
Tav.  xxxvni.  N.  109- 

— DO  razio,  III  65o  nota. 

— Di  Pindaro,  II.  i48  nota.  i56 
nota.  III.  210  nota.  242  nota.  682 
nota.  VI.  190  nota. 

— Di  Platone,  III.  »43  e nota. 

— Di  Teocrito  , IL  990  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  lxxxvi. 
X 2lS. 

— Di  Tucidide,  III-  348  nota. 
Sculture  del  Palazzo  della  VdlaBor- 

ghese,  II  283  nota.  3o4  nota.  3i2 
nota.  3i6  nota.  324  nota-  385  no- 
ta. 4°5  nota.  406  nota  . 668  nota. 
767  nota.  818  nota.  io34-  IH. 
392  nota.  4°9  uota.  536  nota. 
739  nota.  748  nota.  1017.  1049. 
Sculture  della  Villa  Pinciana,  II. 
io38  III.  125  nota  785  noia.  870 
nota.  io4o* 

Seigneux  de  Correvon,  VI.  112  no- 
ta. 120  nota.  207  nota.  VII.  8 no- 
ta. -83  nota. 

Seldeno  Gio,  VI'  54. 

Seneca  L.  Anneo  , il  Filosofo  , I. 
11.  nota.  53  nota.  58  nota.  79  no- 
ta. 108  nota.  123  nota.  i32  nota  . 
197  nota.  II.  3o5  nota.  33 1 . 35o. 
36i  nota  . 4^9-  565  nota.  579 
noia  . 668.  686  nota.  844  nola  • 

988  nota.  III.  166  nota.  191  no- 
ta. 44°.  nota.  444  nota  628  nota. 
7o5  nota.  7x2  nota.  y35  e nota. 
861  nota.  VL  48  nota.  60  nota. 
62  nota.  i3o  nota.  i38  nota.  1 43 
nota.  i52  nota.  1 54  nota.  160  no- 
ta.VII.  32  nota.  36  nota.  38  nota. 
44  noia.  98  nota.  ii3nota.  195. 
Vedi  Spiegaz  delle  Tav*  Tav. 
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xxxix.  N.  m nota.  Tav.  xlvii. 
N (3o.  Tav.  lui.  N.  147-  nota. 
Tav.  cxvii-  N.  275.  Tav.  clxxix. 
IN.  388. 

Seneca  M.  Ànneo  , il  retore , III. 
428  nota  VI.  i3onota.  Vedi  Spie- 
gaz.  del!e  Tav.  Tav-  liii.  N.  147 
nota. 

Senofonte  , I.  328  nota.  329  nota. 
335  nota-  II.  187  nota.  201  nota, 
2o3  nota.  249.  269  nota^  275  no- 
ta. 358  nota.  719  e nota  810  nota. 
984  nota.  III.  64*  83  nota.  383 
nota.  384  nota*  3g5  nota.  3g6  no- 
ta. 4°i  nota.  402  nota.  427  nota. 
721  nota.  VII.  70  nota.  XI*  266. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav 
xxxvn.  N.  106. 

Sergardi  Lodovico,  XI.  35o  nota. 
Serrano  , VII.  3o8. 

Servio , Li  7 nota.  146  nota.  208  nota. 
238  nota.  II.  16  nota.  33  nota. 
34  nota-  180  nota  181  nota.  23i 
nota*  628  nota.  643  nota.  682  no- 
ta. 683  nota.  684  nota*  699  nota. 
735  nota  . 751  nota  . 752  nota. 
III.  i35  nota.  191  nota  • 348  no- 
ta. 4°5  nota  . ioSg  e nota.  XI. 
357  nota. 

Sesto  Empirico  . I.  5 nota.  69  nota. 
329  nota.  II.  245  nota.  848  nota. 
III.  52  nota.  1 3 5 nota.  49 4 no- 
ta. 563  nota. 

Settimio  Sereno,  I.  1 3 4 nota* 
Severoli  Marcello  , XI.  47°’ 

Show  , I.  269  nota.  284  nota  3 1 3 
nota. 

Sicard  , I.  309  nota. 

Sicardo  Vescovo  di  Cremona  , XI. 
4i  r nota. 

Sickler , II.  317  nota.  394  nota  . 703 
nota.  900  nota  918  nota.  III.  774 
nota  • 

Sidonio  Apollinare,  I.  2S6  nota- 
III.  3 5 1 nota.  808  nota.  9^9  no- 
ta. VI.  i3o  nota  VII.  24  nota- 


46  nota.  48  nota.  XI.  326.  Vedi 
Spiegaz-  delleTav.  Tav.  xlvii.  N. 
1 3o.  Tav.  lv.  N.  i5i. 

Siebelis  , III.  1012  nota. 

Siebenkees  , III.  281  nota.  287 
nota  . 

Sifìlino,  I 59  nota.  II.  639  nota. 
7 4 1 nota.  767  nota  768  nota.  III. 
700  nota  . 707  nota  . 782  nota. 
788  nota.  819  nota.  821  nota. 
884  nota.  894  nota.  8g5  nota.  VI. 

1 26  nota.  286  nota  . 

Sifrido  Misnicense  , XI.  4°5  nota. 
Sigonio  Carlo  , VI.  1 1 1 nota.  XI- 
4o3. 

Silbur gio  , VI.  1 63  nota. 

Silio  Italico  ,1.  3ai  nota.  III.  170 
nota  63 1 nota  . VI.  47  nota. 
Simmaco  , VII.  100  nota  . 

Simon  , ITI.  161  nota  . 

Simonide  , II.  220  nota.  58o  nota. 
582  nota.  III.  61  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tay  ni,  N. 

Sincello  Giorgio,  XI.  289.  290.  3o5. 

358  nota. 

Sindone  Raffaello  , II.  65o  nota. 
Sinesio , l.  137  nota.  148  nota,  i53 
nota*  1 7 1 nota  . 1 g3  nota.  208  nota. 
2i3  nota-  III-  947-  949  nota  . 
Sirmondo  Giacomo  , ITI*  169  nota. 

VI.  53  nota.  XI.  326. 

Sloane  , VII.  191. 

Smezio  Martino  , VI.  187  nota.  XI. 

359  nota. 

Socrate  , III.  9.42  nota.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav-  Tav.  xxxvn.  N. 
106. 

Sofocle  , I.  202  nota  IL  igL  nn- 
ta.  327  nota  .4*3  nota.  \ 4°  nota. 
5n.  536  nota.  58o  nota  . 668  no. 
ta.  680  nota  . g45  nota.  III.  728 
nota.  VI.  212  nota.  VII.  i85.  410. 
Solano  Mose,  III.  36g  nota. 

Solger  , IL  1008  nota  . III.  261 
nota  . 


Solino , I.  1 44  nola  • *86  nota. 

•ìoo  nota.  II.  84*  nota.  960  nota. 
IH.  5g5  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  CLXXvnr-  N.  387. 
Sonntag , III.  355  nota. 

Soria  Francesco  Antonio  , VI.  19 
nota. 

Sozonieno  , III  94*  nota.  942  nota. 
Spaldingio  , III.  63  nota. 

Spalletti  Giuseppe  , IL  221  nota. 
Spanhemio  Ezechiele  . I.  Pref.  de» 
gli  Edit.  Viennesi.  69  nota.  I.  14 
nota-  i85  noia.  202  nota.  II.  1 1 8 
nota.  i52  nota.  699  nota-  907  no- 
ta. III.  243  nota.  3o6  nota.  376 
noia.  608  nota.  667.  866  nota  . 
VI.  197  nota.  570.  VII.  14  nota. 
5o5.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxviii.  N.  109  nota  . Tav. 
xlvii.  N.  129  nota  . Tav.  l.  N. 
139.  Tav-  lxxxvi.  N.  219  Tav. 
clxxxxxi.  N.  402  nota. 

Sparziano  , I.  x 43  nota.  181  nota. 
302  nota.  II.  647  nota  . III.  820 
nota.  825  nota.  827  nota.  83i 
nota1  S56  nota  891  nota.  894 
nota.  897  nota.  9 r 5 nota.  927 
nota.  VI-  1 52  nota.  VIP  75  no- 
ta* 1 17  nota.  XI.  346  nota. 
Spence  Gio*I.  Pref  degli  Edit*Vien- 
nesi  67.  Elog.  di  Viuckelmann, 
I.  8 nota  . II.  39  III.  762.  763 
nota.  920  nota  . 

Sperlingio  Ottone  , VII.  70  nota. 
Sponio  Giacomo,  I.  Elog.  di  Win- 
ckelmann.  8 nota.  Pref.  degli  Ed. 
Viennesi  60.  64.  I.  17  nota  li. 
657  nota  . 878  nota.  919  nota. 
966  nota.  III.  45-  4°°  nota  . 546 
nota.  63 1 nota  . 693  nota.  768 
nota  . 876  nota  . 915  nota  . VI 
291  nota.  3o3.  VII.  1 1 7 nota.  122 
noia.  208.  283*  327.  487  Vili. 
28.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxvm.  N.  no.  Tav*  li. 

»'•  >44- 


Stanley  Tommaso  , II.  653  nota. 
Statuto  Vecchio  di  Roma,  XI.  4^7.' 
458  4*9- 

Stazio , I.  80  nota.  91  nota  . 108 
nota  • i32  nota  . 3i2  noia  • 

II.  75  nota  . 370  nota  . 392 
uota  3g5  e nota.  566  nota.  636 
nota.  653  nota.  695  nota.  721 
nota.  924.  ioi3  nota.  Ili  . 70 

nota.  49°  nota.  761  nota  . 861 
nota  . VI.  79  nota.  i5o  nota  ; 
181  nota.  VII  97  nota.  XI.  5o8 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav*  Tav. 
xlvii.  N 120.  Tav.  clxxxxviii. 
N.  412. 

Stefano  Bizantino.  II.  12 1 nota  . 
Ili-  526  nota.  XI.  270  nota  . 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xlvii.  X-  129  nota. 

Stefano  Enrico  , I.  256  nota.  II. 
793.  859  nota.  III.  670  nota. 
955  nota.  VI.  io3  nota.  285 
nota.  286  nota.  295.VII.  102  nota. 
Steuco  Agostino  , III.  180  nota. 
Stobeo  Giov  II.  259  nota.  III.  433 
nota.  49  7 nota. 

Storia  generale  della  Marina . I. 
198  nota. 

Storia  generale  del  Mondo  , III. 
947  nota.  g58. 

Storia  universale  tradotta  dall’In- 
glese ,1.  102  nota.  129  nota  . 
147  nota.  173  nota  . 252  nota  . 
II.  24  nota.  III.  6o3  nota. 

Stosch , I.  Pref.  degli  Edit.  Vien- 
nesi , 77.  II.  329  nota.  4i7  no- 
ta . 4*9  nota.  528  nota  . 85o 

nota  . III.  46  nota.  4°8  nota. 
4i6  nota.  481  nota.  588  nota  . 
649  nota.  692  nota.  694  nota  . 
785  nota.  852  nota. 

Strabone  , I.  23  nota.  27  nota.  40 
nota.  48  nota.  5g  nota.  99  nota. 
125  noia.  i32  nota.  i38  nota.139 
nota.  166.  1 8 5 nota.  188  e nota. 
200  uota.  207  nota.  275  nota. 


i9  2 

3oi  nota.  3 1 4 nota  - 3ug  nota. 
33i  nota.  334  nota.  IL  n3  no. 
ta  . 1 17  nota  . 121  nota  . 

179  nota.  192  nota  . 206  nota  . 
218  nota  . 23o  nota.  268.  280 
nota.  288  nota.  53o  nota.  533, 
73 6 e nota.  765  nota.  800  nota. 
879  nota.  in.  41  nota.  179  nota. 
222.  223  nota . 226  nota.  241 
nota.  282  nota.  289  nota  , 3o* 

nota.  367  nota.  49^  nota.  526 
nota  563  nota.  672  nota . 573 
nota.  5g4  nota.  595  nota.  61 5 

nota.  618  nota.  620  nota.  628 

nota.  646  nota.  662  nota.  715 

nota.  753  nota.  754  nota  . 765 

nota.  781  nota.  ioi4*  1023.  VI. 
47  nota.  71  nota.  114  nota.  3 16 
nota.  197  nota.  281  nota  285 
nota.  286  nota.  VII.  32.  84  no- 
ta . i33.  137.  140.  1 4 4*  *99- 
XI.  267  nota  . 270.  274.  275. 

276.  279.  286.  3i3.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  xlvii.  N.  i3o. 
nota.  Tav.  liii.  N.  1 47  nota. 
Tav-  CLxxvin.  N.  887. 

Stratone  ,1.  199  nota. 

Struys  , II.  546  nota. 

Stuart  Giacomo.  I.  108  nota.  III. 
949  nota  . 1000.  VI.  36  nota. 
189  nota  VII.  86.  IX  4§9  e 
nota.  X.  94. 

Stubely  II  23 1 nota. 

Stuckely s VI.  195  nota. 

Sturzio,  II.  319  nota.  327  nota  • 
III.  24 1 nota  . 

Suaresio  Giuseppe  , III.  891  nota. 

VI.  69  nota.  XI.  334.  494* 
Svetonio  , I.  3 12  nota.  II.  4^4  no- 
ta  . 5 5 1 . 578.  589  nota  . 596 

nota  . 638  nota.  646.  668  nota. 
705  nota.  730  nota.  734.  756. 

766  nota.  770  nota  . 801  nota. 
829  nota.  889  nota  . III.  59  no- 
ta. 90  nota.  180  nota.  nota. 

664  nota  . 670  nota  . 672  nota  . 


678  nota  . 679  nota  . 692  notar. 
703  nota  . 706  nota  . 707  nota  . 
709  nota.  712  nota  . 717  nota  . 
734  nota.  762  nata  . 756  nota  . 

779  nota.  792  nota.  8t4-  817 
nota.  VI.  58  nota.  157  nota.  i6r 
nota.  206  nota.  VII.  io3.  176. 
271  , 448  XI.  35 1 nota  . 4^6 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  TaVi 
Tav  clxxxxi.  N.  4°°- 
Suida  , I.  16  nota.  17  nota,  gì 
nota.  II.  26  nota.  160  nota.  225 
nota.  4 1 3 nota.  565.  666  nota  . 
667  nota.  675  nota.  683  nota. 
688  nota.  717  nota.  726  nota. 
737.  755  nota.  756  nota.  7^1 
nota.  8i3  nota  . III.  4°  nota. 
61  nota  . 83  nota.  216  nota  . 
22i  nota.  253  nota.  289  nota.i 
348  nota.  36i  nota.  373  nota  . 
722  nota.  819  nota  . 856  nota. 

955  nota.  VI.  199  nota.  VII- 
46  nota  . 258.  307.  382. 

Sulpizia  , VII.  100  nota. 

Sulpizio  Severo,  III.  941  nota. 
Sulzer , I Pref.  degli  Edit.  Vien. 
71  nota  - 

Swintori  Gio-  II.  44  nota. 

T 

Tacito  Cornelio  , I.  14  nota.  28 
nota.  3i  nota.  II.  627  nota  . 
690  nota-  741  nota.  III.  179 
nota.  5 1 5 e nota  • 709  nota.  717 
nota  . 720  nota  • 734  nota.  782 
nota.  756  nota.  817  nota-  VI. 
93  nota  . no  nota  . XI-  287 
Vedi  Spiegaz-  delle  Tav.  Tav. 
xxxviin  N 109. 

Targioni  Tozzetti.  Gio.  I.  280  no- 
ta . VII.  199. 

Taruffi  Giuseppe  Antonio  ,1117 
nota  . 

Tasso  Torquato  , XI.  355  nota. 
Taziano  , II.  202  tiola.  3 1 8 nota. 


III.  195  nota.  33g  nota  , 3g3 
nota  . 399  nota  . 4*3  nota  . 4 1 4 
nota.  58i  nota  . 85g  nota. 
Taylor  Gio.,  I.  i38  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav-  Tav.  clxxyiii. 
X.  387. 

Tazio  Achille  , I.  99  nota.  1 3 4 
nota.  i36  nota.  i38  nota.  172 
nota.  II.  5g5  nota  . 628  nota. 
64»  nota  . 647  nota  . 
Teichmeyero  Ermanno  Federigo  , 
II.  282  nota  . 

Teniistio  , I.  21  nota.  II.  ioi3 
nota  . III.  884  nota.  893  nota  . 
939  nota.  g44  nota.  961  nota. 
"VII.  52  nota.  97  nota.  XI  355 
nota. 

Tempesti  Casimiro,  XI.  467  nota. 
Teocrito  , II.  i5g  e nota.  189 
nota.  276318  nota.  44$  nota. 
349*  591  nota.  620  nota  . G88 
nota.  948  nota  . III.  89  nota. 
io5  nota  . 553  nota  . VI-  44°* 
VII.  3g5.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  lii.  X-  i45. 
Teodoretoy  I.  i35  nota  . 223  nota  . 

Ili-  943  nota.  VII-  112  nota. 
Teodorico  a Xiem  , XI.  476-  482* 

484. 

Teodoro  Prodromo,  II.  222  nota. 
Teodosio  il  Grammatico,  II-  202 
nota  . 

Teofilo  , II*  986  nota  . 

Teofrasto  , I.  53  nota  : 54  nota  : 

90  nota  . 295  nota.  3 16  nota  . 
II.  945  nota.  993  nota  . III.  78. 
1 1 4 nota.  554  nota. VI.  197.  nota. 
VII*  54  nota.  97  nota.  199. 

Terenzio , IL  730.  VI-  137  nota. 
161  nota. 

Terrasson  Antonio.  VI.  280  nota. 

281  nota.  XI.  5oi  nota. 
Tertulliano  , I.  54  nota.  68  nota  . 

91  nota  . 246  netta.  320  nota  . 

333  nota  . II.  288  nota  . 643 
nota  . 669  nota.  670  nota  . 675 

T.  XII 


nota  . 695  nota  . 699  nota  . 
743  nota  . III  . 884  nota  • 
1004  nota.  VI.  181  nota.  VII.  46 
nota.  371.  XI.  43o  nota.  Vedi 
Spieg.  delle  Tav.  Tav.  xi.  X. 
25.  e 26.  Tav.  xlvii.  X.  129 
nota.  Tav.  clxv.  X.  364 
Tessin}  VI.  367. 

Tetarno  Agostino  , II.  802  nota  , 
Tezzi  Girolamo  , I.  Pref.  degli 
Edit-  Viennesi.  60  nota  . I 89 
nota. 

Thevenot  Cristoforo  , I 309  nota. 
Thiers  Gio.  Battista.  I.  219  nota.» 
Thiersch 960  nota. 

Thyrwhitt , I.  3g  nota. 

T/i oy ras  , IX.  16. 

Tibullo , II.  396  nota  . 677  nota  . 
VII.  35. 

Tiedernann,  III.  241  nota. 

Tiepoli  Lorenzo  , e Federigo  fra- 
telli* Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  li.  X.  1 4 4* 

Tillemont  , VII*  i4i* 

Tiraboschi  Girolamo  , I*  1 1 4 no- 
ta. IL  14  nota  • 26*  229  nota. 
967  nota.  III.  5 1 5 nota-  703 
nota.  749  nota.  880  nota  . 902 
nota.  932  nota.  937  nota.  g4f 
nota.  XI.  322.  324*  328  nota  . 
370  nota  . 4^4  nota  • 4^7  nota  . 
486  nota.  5 io.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav  . clxxxxi.  X. 
400.1 

Tiraquello  Andrea  , II.  540  nota  . 
648  nota. 

Tischbein  , II.  32  nota.  1 44  nota* 
769  nota.  *o3o.  III.  198  nota  . 
377  nota  . 492  nota. 

Tissoty  VI.  161  nota  • 

Titi  Filippo,  IL  3i2  nota.  III. 
923  nota  . 

Tòlken  , III  f 3oo  nota  . 

Tollio  Giacomo  , II.  3g3  nota  . 
Tolomeo  ,1-  128  nota.  280  nota. 

3oi  nota.  Ili-  526  nota. 
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Tolomeo  Efestione  , IL  òSg.  Ili* 
766  nota  * 

Tornasini  Giacomo  Filippo  II* 
221  nota.  Ved-  Spiegazione  delle 
Tav*  Tav.  vili*  N-,  i8*  Tav* 
clxv.  N*  364  nota. 

Tornasini  Lodovico  , II  . 294 

nota  . 

Tornasini  Simone  , IL  907  nota. 
III.  .35* 

Torre  Filippo  della,  I.  336  nota. 
Torre  Gio.  Maria  della  , VI.  49 
nota  VII.  <44. 

Torre  Mazza  . Vedi  Castelli  . 
Torremio  Àbramo,  III.  4‘3  nota. 
Torri  gio  Francesco  Maria  , XI. 
402  nota  . 

Toupie  , II.  22 Pi  nota. 

Tournefort  Giuseppe  Pitton  de  , 
II  624  nota.  VI.  61  nota. 
Tournemine  , I.  160  nota  . 
Traduttor  Fiorentino  dei  caratteri 
di  Teofrasto  . III.  641  nota  . 
783  nota  . VI.  37  nota  - 197 

nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav  clxxvii.  N.  386. 
Transazioni  Filosofiche  , I.  58  no- 
ta * II.  596  nota. 

Trebellio  Pollione  , III.  910  nota. 
Triller  Don  Guglielmo,!.  67  nota. 
III.  911  nota  . 

Tristan  Giovanni,  I Elog.  di  Win- 
ckelmann.  8 nota  . Pref  degli 
Edit.  Viennesi  , 65  nota  . I.  14 
nota.  II.  86  nota.  449  nota.  III. 
523  nota  . 853  nota.  VII.  4°4 
nota.  4 1 5.  449.  489.  5o4. 

Trotz  Cristiano  Enrico  , VII*  25 
nota.  210. 

Tucidide  , I.  147  nota  II.  7 nota. 
17  nota  . 192  nota  . 195  nota  . 
197  nota.  204  nota.  21 1 nota. 
216  nota.  249.  319  nota.  4^4* 

619  nota  . 755.  III.  39  nota  . 
222  nota  . 225  nota.  235  nota  . 
236  nota.  240  nota  . 269  nota  . 


270  nota.  281  nota.  284  nota, 
297  nota.  348  nota  . 352  nota. 
375  nota.  565  nota.  1007.  1009. 
VI.  3o3  nota.  436.  XI.  234. 
273.  275.  3o6.  3i2.  391.  Vedi 
Spieg.  delle  Tav.  Tav.  clxxviii 
N.  3S7.  nota. 

Turnbull  , I.  Pref.  degli  Editori 
Viennesi  56.  II,  926.  VI.  348. 
IX.  608. 

Turnebo  Adriano,  II.  624  nota. 
685  nota  . 749  uota  . 769  nota. 
VI.  i38  nota. 

Turpilio  , II.  607  . 

Tzetze  , I.  17  nota  . 4^  nota.  73 

nota  , II.  323  nota  . 441  notti  • 
598  nota.  III.  33  nota.  75 
nota.  <91  nota.  243  nota  . 253 
nota.  284  nota.  3o6  nota  . 370  no- 
ta . 542  nota.  700  nota.  810  nota. 
812  nota-  889  nota.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  xxxviii.  N.  iio* 

V 

Vacca  Flaminio,  II.  317  nota. 
827  nota  . 886  nota.  III.  264 
nota.  33 1.  464.  465  nota.  472 
nota  . 665  nota  • 927  nota  . VI* 
69  nota  . 83  nota.  94  nota.  VII. 
93  nota.  XI  348  nota  . 354* 
363  nota  . 390  . 469  nola  • 5°6 
nota  . 507  nota  . 5i2  . Vedi 

Spieg.  delle  Tav*  Tav-  clxxxxviii. 
N.  412. 

V aillant  Gio.  , II*  69  noia.  928 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  xxxiv*  N-  96. 

Vaickenaer , II*  688  nota.  Ili*  i5o 
nota  , ove  per  errore  è stato 
stampato  Winckelmann*  192  nota. 
Valerio  Fiacco,  II.  333  noia.  5gi. 
634  nota  - 638  nota.  652  nota. 
687  nota.  72.3  nota.  IIL  4°^ 
nota.  Vedi  Spiegaz*  delle  Tav 
Tav.  xxxix-  N*  ur  nota. 


Valerio  Massimo  , I.  247  nota . 
IL  21 1 nota.  636  nota.  q52  no- 
ta . Ili*  161  nota  . »68  no- 

ta • 288  nota  . 429  nota  . 4^7 
nota  . 4^5  nota  • 489  nota  . 

5oo  nota.  622  nota.  626  nota. 
664  nota.  681  nota.  1009.  1022. 
1024.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  xlviii-  N«  i3a. 
y alesio  Adriano,  VII.  20  nota  . 
y alesio  Enrico  . I.  9 nota  • 137. 

207  nota-  II.  37  nota-  761  nota. 
Ili*  940  nota  * 943  nota.  XI* 
355  nota. 

yalesio  Francesco , III.  662  nota. 
XI.  4 4 1 - 449  nota.  487  nota. 
49  *■ 

Falle  Pietro  della  ,1.  44  nota.  f3o 
nota.  146  nota.  227  nota  . VI. 
407  e seg. 

Vallois  de  , II.  468  nota.  Ili,  ^53 
nota.  ^65  nota.  VII.  39  nota. 
rondale  Antonio,  I.  190  nota-  335 
nota.  III.  546  nota. 

V annetti  , I.  1 1 7 nota, 
yargas  Macciuca  Michele,  sua  ope- 
ra attribuita  al  Martorelli.  perchè 
vi  cooperò,  IL  121  nota-  54 1 . 
y avrò  ne  Marco  Terenzio,  I.  ioS  no- 
ta. 3i2  nota  . II.  121  nota.  177 
nota.  3oi  nota.  622.  682  nota. 
783  nota.  845  nota.  988  nota.  Ili- 
20  nota.  i63.  170  nota.  173  no- 
ta. 5 1 8 nota.  956  nota.  VI.  104 
nota.  i3o  nota  . 160  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav»  Tav.  xi  N-  25. 
y asari  Giorgio  ,1-  120  nota  . II. 
375  nota.  826  e nota.  83i  nota. 
896  e nota.  go3  nota.  III.  9$  nota. 
477  nota. 478  nota.  486  nota.  528. 
53o  nota*  928  nota.  VI.  59  nota. 
48i.  VII.  90.  XI.  383  nota  . 486 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xlvi.  N.  127. 
y atelet  , II.  3o3  nota.  32$.  372. 
492  nota  . 


yeen  Ottone  van,  IL  25o  e nota. 
yegezio , I.  10S  nota.  III.  776 
nota. 

V elleio  Patercolo,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  74  noia.  II.  i2t 
nota.  2o4-  839  nota-  III.  161  nota. 
243  nota  . 266  nota.  4^4  nota. 
462  nota.  598  nota  . 61 4 nota. 
VII.  88*  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clxxviii.  N.  387. 

Fendetemi  Antonio,  XI.  378  no- 
ta. 4°3  nota  . 4«4  nota.  4oo  no- 
ta. 4*2.  447  nota.  489  nota.  809 
nota. 

Venulejo  Giureconsulto  , XI.  497 
nota. 

yenuti  Filippo,  IL  70  nota  . 
yenuti  Marcello.  VI.  112  nota. 
yenuti  Ridollìno  , I.  Pref.  degli 
edit. Viennesi,  67  nota.  I.  77  nota. 
21 1 nota.  216  nota.  II.  149  nota. 
872  nota  . 396  nota.  691  nota. 
735  nota.  III.  486  nota  . 343  no- 
ta. VI'  88  nota.  1 4 1 nota.  VII. 
108  nota  . Vili.  28-  XI.  354*  335 
nota.  379  nota  . 433  nota.  4^3 
nota.  467  nota.  469  nota.  472  no- 
ta* 476  nota.  481.  5o3  nota.  5o4* 

5o6  nota  . 

Ferpoorten  Filippo,  II.  221  nota. 
yerrio  , III.  164  nota. 

V 'esalto  Andrea,  1.  no. 

Fezzosi  Autonio  Francesco,  VI-  264 
nota  . 

Ughelli  Ferdinando  , XI.  407  nota. 
460  nota. 

Ugone  Ermanno  , VII.  25  nota. 
Ugone  Flaviniacense  , XI.  41^* 
Uhden  , II.  681  nota. 
riaggio  Pittoresco-  Vedi  Spiegaz. 
delie  Tav.  Tav*  CLxxxxvnr.  N. 

4 1 2 . 

yigenere  Biagio,  11.562*  VII.  307: 
Fignoli  Gio  , III.  869  nota.  904 
nota.  XI,  35i  nota.  38o  nota.  4«8 
nota. 


Villani  Gio. , XI.  443.  447- 
Villani  Matteo,  XI.  449*  4^*  nota. 
Villoison,  III.  33  nota.  243  nota. 
Vipera  , XI.  469. 

Virgilio , I.  44  notf1  69-  *oS  nota. 
i34  nota.  3ai  nota.  II.  23  nota. 
173  nota  . 226.  36i  nota.  *>41 

nota  . 546.  nota  . 628  nota.  636. 
643  nota.  679  nota.  682  nota  . 699 
nota.  700  nota.  730.  752  nota.  759 
e nota-  792  nota.  III.  63.  162  nota. 
191  nota,  349.  352  nota.  633 

nota.  1004.  VI-  4<>3.  VII.  4i  nota. 
46  nota  57  nota.  98  nota.  284. 
354.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxii.  N.  54-  Tav.  xxxvii.  N. 
106.  Tav.  xxxvni*  N.  no.  Tav. 
xlvi.  N.  127.  Tav.  l vi.  N.  157. 
Tav.  clxiv*  X.  362. 

Visconti  Ennio  Quirino,  I.  Elog.  di 
Winckelmann  9 nota.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  5g  nota.  61  nota. 
I.  196.  nota.  206  nota.  224  nota. 
245  nota.  260  nota.  277  nota.  II* 
32  nota.  36  nota.  39  nota.  60 
nota.  71  nota.  76  nota.  77  nota. 
104.  1 34  nota  . 170  nota  . 283 
nota.  287  nota.  296  nota.  3oo  no- 
ta. 3o5  nota.  3o6  nota.  3 1 1 nota. 
324  nota.  3a6  nota.  327  nota*  329. 
nota.  332  nota . 337  nota.  34o  no- 
ta. 347  nota.  349  nota.  3 5 1 nota 
352  nota*  354  nota  . 356  nota.  36o 
nota.  362  e nota.  363  nota.  365 
nota.  379  nota.  382  nota.  387  no- 
ta. 388  nota.  391  nota.  393  nota 
4o3  nota.  406  nota.  409  nota.  4 1 1 
nota.  412  nota.  4*4  nota.  4*5  nota. 
420  nota*  442  nota.  444  uota  • 449 
nota.  4^i  nota.  544  nota*  5 5 1 nota. 
557  nota.  567  nota.  571  nota. 
592  nota.  607  nota.  621  nota  . 
645  nota.  656  nota.  669  nota.  670 
nota.  675  nota  . 694  nota*  697 
nota.  714  nota.  722  nota.  725 
nota  . 734  nota.  789  nota.  798 


nota.  825  nota.  829  nota.  83t 
nota.  832  nota.  833  nota.  836 
nota*  882  nota.  888  nota.  890  no- 
ta. 94 r nota.  1012  nota* 
101 5 nota.  io3i*  1037.  io38. 
1039.  III.  49  nota.  85  nota.  97 
nota.  *44  nota.  i45  nota.  1 54 
nota.  200  nota.  232  nota.  257  no- 
ta* 3o5  nota  . 307  nota.  3i6  no- 
ta . 337  nota  . 357  nota  . 371  no- 
ta* 38 1 nota.  392  nota.  400  no- 
ta. 409  nota/416  nota.  426  nota. 
442  nota.  462  nota*  467  nota.  479 
nota.  482  nota.  5o4  nota.  5io  no- 
ta. 536  nota.  54o  nota.  586  nota* 
588  nota.  639  nota.  647  nota  . 
675  nota.  680  nota.  684  nota. 
685  nota.  686  nota.  688  nota.  697 
nota.  716  nota.  718  nota.  731  no- 
ta. 732  nota.  739  nota.  743  no- 
ta. 746  nota.  757  nota.  762  no- 
ta. 771  nota.  775  nota.  784  nota.) 
780  nota.  798  nota.  809  nota.  816 
noia  840  nota.  848  nota  . 85o  nota. 
85 1 nota.  868  nota.  869  nota.  871 
nota.  877  nota. 887  nota.  889  nota. 
892  nota.  898  nota  899  nota.  900 
nota.  901  nota.  909  nota.  924  no- 
ta. g56  nota.  974  nota*  ioo5.  1040, 
1047*1048.  1049.  VI.  119  nota. 
VII.  95  nota.  101  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xi.  X. 
21.  Tay.  xvii.  X.  38  Tav.  xix* 
X*  44‘  Tav.  xxiii.N*  54*  Tav*  xlvi. 
X.  127.  Tav*  xlvii.  X.  129.  Tav. 
l*  X.  i39*  Tav  li.  N.  144. 

Vita  Gio.  de,  VII.  16  nota.  117 
nota.  XI.  479*  48o  nota  . 

Vita  elei  Papa  Anastasio  IV.  , XI. 
472  nota. 

Vita  del  Papa  Giovanni  XIII.  XI. 

509. 

Vita  delPapa  Martino  V*,  XI.  4^7* 

47 1. 

Vita  del  Papa  Sisto  IV.,  XI.  4^1 
nota. 


Vita  di  Cola  di  Rienzo  attribuita 
a Tommaso  Fortifiocca,  XI.  4g5 
nota.  5i  1. 

Vitruvio , I.  67  nota  . 108  nota  . 

II  493.  5o4  nota.  806  nota  . 8i4 
nota.  869  nota  . 872  nota.  988 

nota  989  nota.  992  nota  . 1016. 
III.  3 1 nota.  44-  45  nota.  100  nota, 
110  nota.  111  nota.  112  nota. 
i8onota.  211  nota*  245  nota.  3i2. 
496  nota.  5^3  nota.  5g5  nota.  600. 
697  nota  703  . 1023  . "VI.  22 
nota  . 26  nota  . 37  nota.  45  no- 
ta. 4 6 nota  . 5i  nota  . 59.  62 

nota.  66  nota.  71.  73.  74  nota. 
78  nota.  81  nota.  85.  87  nota  . 

90  nota.  g5.  97  nota  . 98.  102 

nota.  107  nota  . 108  nota.  117. 

S18  nota.  121  nota.  128  nota  . 
1 34*  i3g  nota.  147  nota  . i5o 
nota.  i5a  nota.  1 55  nota.  161 
nota.  166.  170  nota  . 189  nota. 
192  nota  . 200  nota.  269.  271. 
283.  284  nota.  288  nota*  293. 
296  nota.  3o3  nota.  VII.  34  no- 
ta. 35  nota.  42.  49  nota.  5i  nota. 
84  nota.  86  nota  . 87  nota.  98 
nota.  i83,  245.  25 1.  270.  XI.  260 
e segg.  261.  281.  285.  347  nota. 
Vedi  S[3«  delle  Tav.  Tav.  l.  N. 
3 38*  Tav.  CLxxvin.  N.  3S7.  Tav. 
clxxxvi  N.  395.  Tav.  clxxxix.  N. 
398.  Tav.  CLXxxxn.  N 4°3  Tav. 
clxxxxiii.  N 4o6.Tav.  clxxxxviii. 
N. 4 » 2. 

Vittore  Publio,  I.  91  nota.  XI. 

342  nota.  348  Dota.  401.  5i2. 
Vittore  Sesto  Aurelio  , III.  5o2 
nota  . 818  nota  VII.  100  nota. 
XI.  358  nota.  366. 

Vittorino  Mario  , III.  32  nota. 
Vittorio  Pietro  , II  78  nota.  III. 
58  nota. 

Ulpicino  Giureconsulto  , VI.  142 
nota.  i54  nota  . VII.  3o  nota- 
36  nota  . 45  nota.  118  nota  . 
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T23  nota  . XI.  497  nota  • 5ot 
nota  . 

Vocabolario  della  Crusea  . I.  290. 
Volaterrano  Raffaello  . XI.  34o. 

4o6  nota.  449  nota  • 453  nota. 
Vólkel  , III.  281  nota  . 6i3  nota. 
Volpi  Giuseppe  Antonio  , III.  70 
nota  . 786  nota. 

Volpi  Giuseppe  Rocco  ,11.  288  no- 
ta  . 969  nota.  VI.  70  nota  . 85 
nota  • io5  nota  . 109  nota.  112. 
VII.  95  nota.  108  nota.  123 
nota  . XI.  354. 

Vopisco , III.  808  nota.  820  nota. 
XI.  369. 

Vossio  Isacco  , II.  971  nota. 

Vossio  Gerardo  Gio.,  I.  7 nota  . 
i32  nota  . II.  29  nota.  39  nota  . 

541  nota  . 625  nota.  629  nota  . 
688  nota.  689  nota.  794  nota  . III. 
221  nota.  VII.  73  nota.  92  no- 
ta • 358. 

W 

TVaddingo  Luca  , XI.  44  *• 
JValchio  , I.  Pref.  degli  Editori 
Viennesi  . 76. 

TVallerio  Gotschalk  , I.  282. 
Walpole  Robert,  I.  3o8  nota  . II. 

542  nota.  X.  463. 

JValton  Adriano  ,1.  1 43  nota. 
Warbnrton  , I-  9.  nota-  207  nota. 

2»8  nota.  2/j9  IL  11  nota. 
JVayner  , III.  255  nota. 

TVebb  , II.  229  nota. 

Weisse,  I.  Pref.  degli  Edit.  Vienne- 
si . 89. 

Welero  , I.  108  nota  . 

Wesselingio  Pietro,  I.  24  nota.) 
1 5 5 nota  . 256  nota.  338  nota. 
II.  224  nota.  III.  12  nota.  193 
nota.  23i  nota.  5i8  nota.  542. 
nota  . 557  nota  . VI.  197  nota  „ 
284  nota  . 

Wihaldo  Abate  Stabulense.  XI.  44^. 


ig8 

JVietrowschi  Massimiliano  . XI. 
455  nota  . 

Wilde  Giacomo  de  , I 326. 
Wilken III.  444  nota. 
Winckeltnann  Giovanni  . I Suo 
Elogio.  i2seg.  27.  Pref.deir  Avv. 
Fea.32  e seg.  Prefazione  degli 
Edit.  Viennesi.  75.  89.  92. 

seg.  I.  22  seg.  281.  II.  74. 
77.  128-  129.  139.  i43.  1 5 3 . 262. 


267. 

383. 

384. 

388. 

447* 

448. 

449* 

452. 

456. 

46«* 

■ 469- 

4 7°. 

473. 

476 

479* 

48o. 

485. 

437. 

494* 

553. 

555. 

557. 

562. 

565. 

568. 

872. 

seg. 

626. 

637. 

643. 

649 

65o. 

653. 

seg. 

691. 

694. 

708. 

7n. 

713. 

7l4* 

722. 

731. 

746. 

757. 

777. 

781. 

7S4. 

788. 

792* 

793. 

■ 798 

• 799- 

802. 

806. 

8n. 

8 1 2. 

820* 

823. 

826. 

1009. 

1010 

■ 101 5 

• IO! 

[6-  III.  33. 

34. 

36.  37.  ses 

5-  83. 

87.  88.  90 

100. 

1 IO. 

111. 

112. 

1 1 3. 

122. 

>44- 

i46- 

i48. 

1 5o. 

1 56. 

173. 

181. 

iS5. 

279- 

seg. 

299- 

326. 

327.. 

334. 

347. 

35o. 

352. 

365. 

373. 

377. 

38o- 

385. 

388. 

4o3. 

407. 

4o8. 

4i3. 

416. 

4*7* 

428. 

seg. 

499- 

seg. 

5o8. 

521- 

523. 

627. 

528  . 

53. f 

> . 537  . 

54o  . 

547. 

549. 

55 1 . 

seg. 

625. 

62  6. 

627. 

63o. 

638- 

639. 

643. 

647. 

653. 

658. 

662. 

669. 

675. 

68o- 

685. 

687. 

688, 

697* 

698 

* 7°4* 

705. 

707. 

seg- 

794- 

795* 

808. 

861. 

865. 

879 

882. 

883- 

886. 

893. 

899- 

9i3 

seg- 

947* 

955. 

9^8. 

96°. 

963.  : 

966. 

968- 

VI  3 

2.  36. 

38. 

39.  83.  89 

- 99- 

1 1 5- 

116. 

117- 

121 . 

144. 

1 $7- 

i58* 

159. 

189. 

21  2 nota-  21 

73.  27 

5.  280 

• 289. 

295. 

296.  : 

298.  3oo.  VII*  1: 

2.  38 

5g-  62.  70 

- 7 1 * 

74*  96*  99' 

, 102. 

106. 

108. 

no.  1 

1 1 1.  1 

12.11 

5.ii8. 

228.  sempre  in  nota. XI.  126.  127 
nota. i36  nota.  187.  i38.  189.  140. 


142.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  1.  N-  1.  Tav.  11.  N-  2. 
Tav.  ni-  N.  3.  Tav.  x.  N.  22. 
Tav-  xxxiii.  N.  95-  Tav.  xlvii. 
N.  i3o.  e N.  * 3 1 . Tav.  li.  N. 
1 44-  Tav.  cxvn.  IN-  278.  Tav. 
CLIX.  N-  352.  Tav.  CLXIV-  N. 
362.  Tav.  clxv-  N.  364» 

Wise  Francesco  , III.  8o3  nota. 
JVitsio  Ermanno  , III.  884  nota. 
IX-  387. 

JVocllike  , I-  9^  nota. 

JVolfio , II-  201  nota.  III.  12  no- 
ta . 33  nota  . 241  nota  . 242 
not  a.  243  nota  . 

Wolkmann , II.  554  nota  • 
kk  00  d Roberto  , II.  201  nota  III. 
797  nota  . 930  nota  . VI.  35. 
127  nota.  180  nota.  181  nota. 
i83  nota  • i85  nota-  206  nota. 
kVright  Odoardo,I*  Elog  di  Win- 
ckelinann.  8 nota  . Pref.  degli 
Edit.  Viennesi.  66-  III.  700* 
kkrjttenbach • I.  206  nota. 

Z 

Zaccaria  Francesco  Antonio  , II. 
601  • nota.  Ili  i5  nota.  VI-  2o3. 
nota . 

Zannetti  Bernardino,  II*  4°5  nota. 
616  nota.  Ili-  690  nota  XI.  353 
nota  . 383*  385  nota.  392.  3g5 
nota-  396  nota  . 

Zazzera  Francesco,  XI.  4°5  nota  . 

4 1 3. 

Zeno  Apostolo  t II.  i65  nota. 
Zenone  S-  , I . 129  nota. 

Zigno  Giacomo  ,1-  118  nota. 
Zoega  , IL  55  nota.  406  nota-  645 
nota.  672  nota.  692  nota*  693 
nota.  694  nota.  722  nota.  725 
nota-  727  nota-  758  nota.  778 
nota.  790  nota-  8o5  nota*  832 
nota-  920  nota  • III.  47  mota-  97 
nota-  124  nota  • 125  nota-  i46 


nota.  1 4 7 nota.  *i5i  nota*  49^ 
nota.  5o8  nota-  533  nota . 54o 
nota  - 586  nota.  ^33  nota.  867 
nota  • 971  nota-  982  nota- 
Zonara  Gio.  , IL  724  nota.  III. 
946  nota*  948  nota.  960  nota  • 


963  nota.VI.  125  nota.  126  nota. 
XI  382  nota  • 

Zosirno,  III.  276  nota.  g35  nota  . 
947  nota-94S  nota.  950  nota- XI* 
338-  364  nota- 

Zuccaro  Taddeo  , IL  919  nota- 


li DICE  BEGLI  SCRITTORI 
CITATI  LODATI  SPIEGATI  ec. 
nei  Volumi  IV.  e V. 


A 

Antonioli  ( Carlo  ) : notalo  suo  sen- 
timento circa  l’antichità  della 
gemma  etrusca  nella  quale  sono 
incisi  i cinque  eroi  contro  Tebe. 
T.  V.  [3.  HO. 

Appiano  ( Mithridat  p.  1 44 * Pb. 
35.  ) corretto  col  mettere  uno  ’n 
cambio  di  eVi  nella  frase  : 
xal  aruvrj^s?  eVi  toù  £g o^rjpog  ey%zr 
pAiov  nzpi'AZipvjoq%  Tom.  V.  pag. 
49  7- 

Aristide  il  Retore  (Orat.  contr.  prò- 
ditor.  tnyster.  opp.  T-  3.  p.  690. 
B-  ) : emendata  la  interpretazione 
latina  della  frase  ày'  ig’ixg-  T.  IV. 
38 1 - 

Aristofane  citato  daPolluce  (Onom. 
lib.  5.  seg.  90.  );  spiegata 

la  parola  Zysvd'òvrj  , la  quale  si- 
gnifica un  diadema  , che  si  ras- 
somigliava  ad  una  frombola,  T* 
IV-  p.  542. 

— ( Pac.  v.  61 5.  ) : illustratalo  ove 
egli  dice,  che  Fidia  avea  relazione 
con  la  Dea  Pace.  T.  IV.  p.  222. 

— ^Eccles-v.  5340  illustrato,  do- 


ve egli  accenna  un  vaso  d’  olio  che 
si  usava  mettere  allato  del  defun- 
to. T.  V-  p.  284. 

— ( Ibid.  v.  673.  ) : spiegato  in 
qual  senso  dica  Prassagora  che 
voglia  mettere  sul  jSfyia  , o sia 
tavolino  del  tribunale  i crateri  e 
le  idrie.  T.  V.  p*  3o2. 

— ( Ran.  v 7.  ) , spiegato  nella 

frase  : *1 1 y.oSopvoq  xat  poTcvChov 

^vvelSérnv  ; ove  questo  autore 
sin’  ora  non  è stato  capito  . T. 

v p.  446. 

— Scoliaste  ( Av«  v-  56o.  ) : corret- 
to T-  V.  p.  57. 

— Scoliaste  ( Ran.  V.  587.  : ) spie- 
gato,ove  dice  che  il  Opccvìrris  era 
colui  che  stava  piu  vicino  alla 
poppa.  T V*  p.  535. 

— V.  la  let  V. 

Aristotile  ( Poetic.  c.  6.  p.  25o.  ) : 
spiegato  in  qual  senso  egli  ripren- 
da le  pitture  di  Seusi , d’ essere 
state  senza  ’H3o?.  T>  IV.  p.  i5i. 

Ateneo  ( Deipn.  1.  i3.  p.  604.  B . ) : 
corretto  con  un  segno  d’ interro- 
gazione. T.  IV.  p 469. 

— ( Ibid.  p.  589.  B.  ) : corretto, 
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mettendo  , s3pot  in  cambio  di 
vdp'tz.  T.  IV  p.  491. 

■ — ( b».  i5  p.  678.  A.  ) illustrato  , 
ove  parla  della  mitra  femminile 
chiamata  hwv.  T.  IV,  p.  395. 

B 

Banier  (Anton.)  suo  abbaglio  in 
prendere  per  uno  scarpello  lo  stec- 
co , che  ha  in  mano  il  Prometeo 
scolpito  in  un’urna  sepolcrale  del 
museo  Capitolino.  T.  "V.  pag. 
428. 

Barnesio  ( Jos.  ) : abbaglio  da  lui 
preso  nel  tradurre  un  passo  di  Eu- 
ripide ( Iphigen.  Taur.  v.  1 1 3 ) 
T.  V.  p.  5i  5. 

Bartoli  ( Pietro  Sante  ) : sua  tra- 
scuraggine  nel  disegnare  i monu- 
menti antichi.  Tom.  V.  p.  129  e 

1 77* 

Bcgero  ( Lorenzo  ) : ha  sbagliato 

nelP  interpretazione  d’  un  bassori- 
lievo , che  ora  si  ritrova  nella  vil- 
la dell’  Eminentissimo  Alessandro 
Albani.  T-  V.  p.  25-,  ed  in  due 
altri  del  palazzo  Barberini- T.  Y. 
p.  28.  e 1 7 1.  come  anche  nell’  ar- 
gomento dt  un  marmo  della  villa 
Panfili.  T-  V.  p.;5o. 

Bellori  ( Gio.  Pietro  ) : ha  sbaglia- 
to nell’  interpretare  1 argomento 
d una  pittura  antica»  T-  V-  p.  86. 
c di  un  sarcofago  del  palazzo  Bar- 
berini. T.  V.  p.  172. 

- — Abbaglio  da  lui  preso  in  una  gem- 
ma che  rappresenta  gli  Eraclidi 
nello  spartire  a sorte  il  Pelopon- 
neso, T-  V.  p 353* 

— confutato,  prendendo  per  Prefi- 
ca una  figura  , che  non  ne  dà 
verun  indizio-  T*  IV-  pag.  492, 

— ha  preso  una  gemma  moderna  per 
antica.  T.  IV.  p.  49  < * 

Bentlejo  ( Riccardo  ;)  confutala  t la 


correzione  da  lui  fatta  in  Orazio 
( lib.  1.  od.  12.  v.  21.).  T.  IV*  p- 
53o. 

Berkelio  ( Àbrah.  ) ( Not.  in  Stepli. 
de  urbe  v-  BoO poi):  abbaglio  da 
lui  preso  intorno  a Ludio  P an- 
tico dipintore.  T.  IV-  p.  290. 

Bianchini  ( Frane.  ) : errore  da  lui 
commesso  nel  riferire  la  parola 
A pzyu.zTx  appo  Galli  iliaco, ai  fasci 
magistrali  T.  V.  p-  98- 

— suo  errore  intorno  agli  scudi  dei 
Tebam.  Tom-  V p.  ro3- 

Boze  de  ( Claudio  ) , lia  sbagliato 
nella  interpretazioue  di  un  sar- 
cofago. T-  IV.  p-  4‘6. 

Bui i fon  ( Ant.  ) : stampa  scorretta 
da  lui  pubblicata  della  base  col- 
locala nella  piazza  di  Pozzuol o 
T-  V.  p-  243. 

Buonarroti  (Filippo)  : Giunone  con 
un  quadrupede  in  mano  da  lui 
presa  per  una  Diana o per  una  Bac- 
cante. T.  IV,  p.  583. 

— sbaglio  da  lui  preso  in  un  dittico 
figurato  in  un  vaso  di  terra  cotta 
T.  V.  p 420,  e nell’  asserire  che 
le  sole  Deità  femminili  abbiano  le 
orecchie  bucherate.  T.  IV-  p- 
538- 

— ha  tralasciato  di  disegnare  e di 
spiegare  le  corone  composte  di 
grappoli  d’ ellera,  che  porta  un 
Satiro  in  una  pasta  di  vetro  nel 
museo  della  biblioteca  Vaticana 
T.  IV-  p-  55 1 . 

— ha  preso  un  gambale  per  uno 
scudo.  T.  V.  p.  aoo* 

C 

Cantoro  ( Guglielmo  ) : sua  versio- 
ne di  Aristide  ( Orat.  contr. 
prodit.  myster.  p.  690.  B.  ) e- 
mendata.  T.  IV-  p-  3So.  ec. 

Callimaco  ( Fragni  io5.  p.  358.  ) * 
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corretto,  sostituendo  il  nome  del- 
lo scultore  Ipiìtg  in  cambio  di 
quello  di  Zxélpig.  T IV.  p.  2o5* 

Casali  ( Gio.  Batta  ) ; figura  d’  un 
bassorilievo  della  villa  Panfilj  da 
lui  scorrettamente  pubblicata  in 
istainpa.  T V*  p.  4^6,  ec. 

Genìa  la  ( Gio  Lodov-  ) : passo  di 
Sofocle  da  lui  male  inteso.  T*  IV. 
p.  4 1 3- 

Cicerone  ( nat.  deor.  I i.  c*  17.  ) : ) 
spiegato  in  un  detto  di  Epicuro. 

T IV.  p.  1 3 3- 

Claudiano  ( Epithal.  Pali,  et  Celer. 
V*  6.  ) sinistramente  corretto  da 
Nic.  Heinsio*  T-  IV.  p.  44^* 

Corsini  ( Eduardo  ):  abbaglio  da  lui 
preso  nella  figura  d’  Admeta  scol- 
pita nel  marmo  dell*  espiazione 
di  Ercole.  T.  IV.  p.  5gy-  e nel 
riferire  questo  marmo  al  secolo 
di  Alessandro  Magno-  T-  IV*  p. 
253.  ec. 

Cruquio  (Jacopo)  : ha  mal  copiato 
Orazio  ( lib-  1.  od*  33.  v-  5*  ) do- 
ve costui  loda  insigne  ni  tenui 
fronte  Licori  da-  T.  IV.  p.  172. 

Cupero  ( Gisberto  ) nell’  apoteosi 
di  Omero  del  palazzo  Colonna  ha 
preso  per  pileo  di  Ulisse  il  coper- 
chio del  tripode  d’  Apollo.  T.  V. 
p.  3 1 6.  ec. 

— Si  figura  di  vedere  in  una  pie- 
ghetta , che  forma  il  panno  so- 
pra il  capo  della  Tragedia  scol- 
pita nello  stesso  marmo,  quell’ ac- 
conciatura di  capelli  posticci  so- 
pra alcune  maschere  , che  si  chia- 
ma v0 ‘f/.o;  T.  V-  p.  449- 

— suo  abbaglio  intorno  alla  parola 
XPONOZ  incisa  nel  medesimo 
marmo.  T.  IV*  pag.  234.  ec- 

— prende  la  figura  del  protagonista 
in  un  bassorilievo  della  villa  Pan- 
fili per  un  Ercole  tragico.  T.  V* 
P*  44o- 


D 

Dausqueio  ( Claudio  ) : sinistra  spie- 
gazione di  un  passo  di  Nonno  da 
lui  proposta  nelle  annotazioni  so- 
pra Q.  Calabro*  T-  IV.  p-  44^* 

Diodoro  Siculo  ( 1*  4-  P*  276.  D-  ): 
corretta  in  esso  la  interpretazio- 
ne della  locuzione  v0p.pot9t  pe- 
pixoTx.  T.  IV-  p.  56.  ec- 

— ( lib.  3*  p.  i/J3-  13*):  spiegato 
dov*  egli  accenna  la  forma  degli 
scettri  delle  figure  egizie*  T.  IV- 
p-  641.  ec. 

Diogene  Laerzio  (1.  4.  segni*  34-  ); 
interpretazione  di  un  passo  emen- 
dalo. T IV*  p-  353. 

Dodwello  ( Enrico  ) ; ha  preso  una 
fattura  moderna  per  uno  scudo 
votivo  , in  cui  si  è voluto  figu- 
rare la  continenza  di  Scipione*  T- 
IV*  p.  3 1. 

E 

Erodoto'  ( L 2.  p.  100.  lib*  17.  )• 
Spiegata  la  parola 
cioè  sfingi  di  sesso  masculino** 
T.  14.  p-  637* 

Ernesti  ( Gio*  Aug.  Profes  di  Li- 
psia ) , suo  parere  sopra  un  pas- 
so di  Omero  ( II.  A*  v.  »4*  ) no' 
tato.  T.  V.  p.  41  5. 

Eschilo  (Agamemn.  v.  1286.):  spie- 
gato nel  vaticinio  di  Cassandra  so- 
pra la  di  lei  morte.  T-  V.  p. 
272.  ec.  illustrato  in  quel  che  da 
lui  dicesi  Kau;nAa  àyrip ara.  T.. 
IV.  p.  337. 

Esichio  con  altri  autori  spiegati  nel- 
la parola  Kpw(3uXo;.  T.  IV.  p.  i85. 

Esiodo  (VE py.  B.  ) : spiegato  intor- 
no alla  forma  dell’  aratro  T.  IV. 
p.  643. 

Euripide  ( Electr-  v.  694*  ) sug- 
gerimento  per  intendere  questo 
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passo  oscurissimo.  T.  IV.  p.  528. 

— • Phoeniss.  v.  793.  ) : conghieltu- 
ra  proposta  per  spiegare  questo 
passo.  T.  IV.  p.  5io.  ec. 

— ( Iphig.  Taur-  v.  1 13-  ) •*  da  ve- 
runo dei  suoi  interpreti  capito. 
T.  V.  p.  5 14.  ec. 

— ( Phoeniss.  v.  862.  ) , anacronis- 
mo da  lui  commesso.  T*  V.  p. 

1 24. 

— ( Herc-  fur-  v.  9^8.  ) , abbaglio 
dei  suoi  interpreti  notalo.  T.  IV. 
p.  491. 

Eusebio  ( Chron-  p.  33.  ) , testo  cor- 
retto circa  all’  eia  del  sacerdozio 
di  Admeta.  T.  IV.  p.  591. 

F 

Fabrelti  ( Raph.  ) ( Inscr.  p.  400- 
n.  293.  ) confutato  ov’  egli  pre- 
tende , che  si  possa  giudicar  della 
scultura,  se  ella  sìa  greca  o roma- 
na, da  come  il  paludamento  sta 
attaccato  sulla  spalla  sinistra  o 
destra.  T.  V.  p.  23 1 . 

— ( Col-  Traj.  c.  4-  P*  11 5-  ),  non 

ha  avvertito  1*  occhio  scolpito  nel- 
la prora  d*  una  nave.  T.  IV.  p. 
409. 

— ( Ibid.  p-  io5.  ),  suo  perverso 
giudizio  intorno  alla  scultura  dei 
trofei  di  Campidoglio.  T.  IV.  p. 
299- 

— ( Ibid.  p.  106  ),  ha  preso  la  testa 
moderna  della  Dacia  capta  in 
Campidoglio  per  antica.  Ivi. 

— come  anche  per  antichi  i fregi 
di  stucco  del  palazzo  Santacroce, 
ivi. 

Ficoroni  (Fran.),  suo  giudizio  ine- 
sperto intorno  al  Toro  Farnese. 
T.  IV.  pag  255.  ec. 

*—  c intorno  all  * Ercole  di  Belvede- 
re. T.  IV.  p 3i4. 

Filostrato  ( Heroic.  c.  2.  p.  722-  ) 


spiegata  ivi  la  locuzione  : ftta 
xaT£ay&>$  ^y.  T.  IV.  p.  507.  ec. 

— ( epist.  42.  p.  932.)  , illustrato 
nella  locuzione  di  una  parola  , 
che  da  molti  è stata  supposta  adul- 
terata T V.  p.  1 53. 

Fraguier  ( Claud.  Frane.  ), abbaglio 
suo  circa  una  pretesa  legge  proi- 
bitiva per  gli  artefici  , di  non 
incidere  il  loro  nome  nelle  statue. 
T.  IV.  p.  208- 

Froelic/i  ( Erasm.  )’,  medaglia  da 
lui  male  spiegata.  T.  IV.  p.  472. 

Furietli  ( Cardinale)  esaminato  il 
suo  sentimento  sopra  il  musaico 
delle  colombe  da  lui  posseduto. 
T.  IV.  p.  3o5. 

G 

Galiani  ( March.  Berardo)  , abba- 
glio preso  nella  traduzione  di 
Vitruvio.  T.  IV,  p.  202. 

— errore  da  lui  commesso  circa 
F età  di  Mirone  , uno  dei  primi 
celebri  scultori  greci  , riputando- 
lo coetaneo  di  Pompeo  Magno.  T. 
IV.  p.  212. 

Giunio  ( Frane.  ) , errore  in  cui  ha 
dato  per  aver  seguitato  la  versio- 
ne latina  di  Ateneo  ( L.  i3-  p. 
604.  B.  ) T-  IV.  p.  469. 

- — sbaglia  nella  spiegazione  di  quel 
che  Orazio  dice  Frons  tenuis.  T. 
IV.  p.  1 72. 

— pretende  erroneamente,  che  quel 
che  gli  scrittori  antichi  dicbno 
naso  quadrato , sia  un  naso  pieno. 
T.  IV.  p.  170. 

Gori  ( Ant.  Frane.),  abbaglio  suo 
nello  spiegare  una  gemma  , il  cui 
soggetto  sono  gli  Eraclidi.  T.  V. 
p.  353. 

— sua  interpretazione  d*  un*  altra 
gemma,  esaminata.  T.  IV-  p- 
182.  ec.. 


— ha  preso  un  cappello  per  uno 
scudo.  T IV.  p.  4*8* 

Gradelle,  gemma  da  lui  mal  dise- 
gnata e spiegata.  T*  IV.  p-  6o8* 

Gronovio  ( Jacopo  ) , confutato  in- 
torno alla  denominazione  d’  Aba- 
ris  data  alla  testa  incisa  in  una 
gemma.  T IV.  p.  479* 

— suo  errore  nel  prendere  le  tre 
Ore  per  tre  Ninfe.  T.  IV.  p. 
5oi . 

— sedotto  dal  Begero  nell’  interpre- 
tazione di  due  bassi-rilievi-  T.  V. 
p.  5 1 . e 3 ai . 

— si  è figurato  di  vedere  nella  me- 
daglie dell’  isola  di  Malta  delle 
teste  coperte  di  pelli  di  cagnuoli- 
ni  T.  IV.  p.  63 9, 

— abbaglio  da  lui  preso  nell’  apo. 
teosi  d’  Omero  dal  palazzo  Colon- 
na. T.  V.  p.  3 1 7. 

Gronovio  (Teodoro  ),  chimerica  idea 
formatasi  della  Diana  efesina  scoi- 
pita  nella  celebre  base  di  Pozzuo- 
lo.  T.  V.  245. 

*—  prende  ivi  la  cortina  d’un  tripo- 
de per  un  semplice  vaso.  T.  V . p. 
246. 

H 

Harduino  ( Gio.  ),  confutato  intorno 
all’  interpretazione  d’  un  passo  di 
Plinio  (L  34.  c.  19.  3.  p.  ii5.) 

T-  IV.  p 210. 

Heinsio  ( Daniele  ) , confutata  la 
correzione  da  lui  fatta  in  un  passo 
di  Ovidio.  T.  V.  p.  i3o. 

— (Niccolò  ) , suo  errore  intorno 
alla  cintola  di  Venere.  T.  TV.  p. 
445. 

— giustificata  la  correzione  da  lui 
fatta  nell’  Ippolito  di  Seneca*  T. 
IV.  p.  5i5. 

Horsley  ( Gio.  ) : confutata  la  sua 
asserzione, che  Pallade  non  si  tro- 
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vi  alata  nei  monumenti  antichi.  T. 

iv.  P.  334. 

K 

Kirchero  ( Athanas.  ),  abbaglio  da 
lui  preso  nell  apoteosi  d’Omero 
del  palazzo Colonua.  T.  V-  p.  317. 
e nello  stesso  marmo  nella  parola 
XPONOS.  T.  IV.  p.  235. 

Kustero  (Ludolfo  ) equivoco  da  lui 
preso  nel  credere  che  la  Dea  Ne- 
mesi sia  stata  figurata  tenendo  una 
misura  effettiva  in  mano.  T.  IV. 
p.  422. 

L 

Lami  ( Gio.  ),  confonde  il  vaglio  mi- 
stico con  la  costa  mistica.  T.  IV. 
p.  527. 

Licofrone  -,  errore  del  suo  Scoliaste 
( v.  663  ) intorno  alle  penne  in  ca- 
po a Terpsicore.  T.  IV.  p.  497* 

Lipsio  (Giusto,  ) scambia  lo  scettro 
de’  tragici  col  bastone  de’comici. 
T.  V.  p.  439* 

— confutato  nell’  asserire  , che  i 
Reziarj  non  combattessero  nè  con 
Telmo  nè  con  lo  scudo.  T.  V.  p. 

47  6- 

Lucrezio  (de  rer»  nat.  L.  4*  v*  1 *62.) 
spiegato  nelle  parole  Simulus  e 
Silenus  da  lui  adoperate  per  ac- 
cennare un  certo  grazioso  nel  vi- 
so. T.  IV.  p.  1 4 4 - 

M 

Maffei ( Paolo  Aless.  ),  prende  Leu- 
cotea  per  la  Dea  Rumilia.  T.  IV. 
p.  532. 

— - si  è erroneamente  figurato  di  ve- 
dere la  statua  dell’Amazzone  nel- 
la villa  Mattei  priva  d’  una  mam- 
mella. T.  V.  p.  a36. 


Maffei  suo  abbaglio  nell’  età  degli 
scultori  del  Laocoonte.  T.  IV.  p. 
a5 1 . 

— ha  creduto  essere  ilToro  Farnese 
tutto  antico  , senza  giuuta  moder- 
na. T.  IV.  p.  255. 

sua  trascuraggine  nella  spiega- 
zione d'  una  statua.  T.  IV.  p. 
279- 

— errore  grossolano  da  lui  commes- 
so nel  prendere  una  statua  con 
le  basette  per  un  eunuco.  T.  IV. 
p.  293.  ec. 

Marmo  dell’espiazione  di  Ercole 
esistente  nella  villa  del  Eminen- 
tissimo Alessandro  Albani  spiega- 
to, e la  vera  lezione  dell’  iscrizio- 
ne ivi  scolpita  in  più  luoghi  re- 
stituita. T.  IV.  p.  590  ec. 

Menagio  (Egidio),  ha  creduto,  che 
Diogene  abitasse  non  in  un  dolio 
di  terra  cotta  , ma  in  una  botte 
di  legno.  T.  V.  p.  384- 

Meursio  ( Gio.  ) , ha  sinistramente 
capito  Fiatone  , dove  questo  au- 
tore parla  dell’  orecchie  conquas- 
sate degli  Spartani  T.  IV,  p.  55g. 

Morìtfaucon  ( Bern.  de),  argomen- 
ti de’  monumenti  antichi  da  lui 
non  capiti.  T.  IV.  p.  400. 

— ha  preso  Castore  e Polluce  dipin- 
ti in  un  vaso  per  Cerere  e Pro- 
serpina.  T.  IV.  p.  4*1. 

— gemma  moderna  da  lui  presa  per 
antica  T.  IV.  p.  492. 

— - ha  creduto  di  vedere  il  ratto  di 
Proserpina  in  un  bassorilievo  che 
rappresenta  la  favola  di  Medea.  T. 

v.  P.  44. 

— sua  confessione  d’  ignorare  1’  ar- 
gomento d’  ua  bassorilievo.  T. 
V.  p-  267. 

— sbaglia  nello  spacciare  una  testa 
barbuta  per  un  Re  de’  Parti.  T. 
V.  p.  374. 

— abbaglio  da  lui  preso  nello  scolo 


della  libazione  segnato  in  due  are 
che  si  veggono  dipinte  ne*  vasi  di 
terra  cotta.  T.  V.  p.  4*4. 

N 

Naudeo  ( Gabr.  ) : falsa  sua  asser- 
zione delle  staffe  da  Polluce  no- 
minate. T v.  p.  492* 

Nonnio  (Ludov.  ):  piglia  le  treOre 
per  le  Grazie.  T.  IV.  p.  5oi. 

— e due  dardi  in  mano  a Bacco 
per  due  tirsi.  T.  IV.  p.  53o. 

— la  testa  di  Leucotea  per  quella 
di  Bacco.  T.  IV.  p 536. 

— Ajace  nelle  medaglie  della  città 
di  Locri  da  lui  preso  per  un 

pugile  . T.  V.  p.  256. 

Nonno , ( Dionys*  L.  i4-  p.  25 7.  1. 
21.):  sinistramente  interpetrato, 
dove  accenna  la  cintola  che  Bac- 
co si  metteva  sotto  1’  omhilico  i 
T.  IV.  p.  445 -j 

O 

Oderico  (Gasp.  Lodov.  ) : corret- 
ta un’  iscrizione  da  lui  pubblica- 
ta . T.  IV.  p.  378. 

Omero  ( Odyss.  0.  v.  278.  T.  v- 
198.)  spiegato  nella  parola  'Eppù- 
vs$.  T.  IV.  p.  435. 

— (II.  E.  v.  217.  223.)  spiegato 
in  quello,  che  dice  Ke^-òs  qxàff» 
T.  IV.  p.  442. 

« — (II.  H v.  348.)  male  inteso  nel 
descrivere  Mercurio  EpóÓzov  U7nr 
vvjttjv . T.  IV.  p.  461. 

— ( Odyss.  È.  v.  336.  3 73.  ) : 

spiegato  dove  accenna  la  benda 
Kprjdepvov  , che  Leucotea  por- 
geva ad  Ulisse.  T.  IV.  p.  534.  ec.. 

( Odyss.  A.  v.  4°8.  ) : sinistra  - 

mente  interpretato  dove  narra 
la  morie  di  Agammennone  . T* 
V.  p.  27 1.  ec. 
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Omero  (II.  'F#  V.  616.)  : spiegato 
nella  parola  'kp^iSnot;  adoperata 
trattando  di  un  vaso  . ec.  in 
quella  d’  kp.fixvne)ào-j.  T.  V.  p. 
3 1 1 . 

— ( II.  K.  v.  2 58.  ) .*  Spiegato 
nelle  parole  vA^a)iov  ed  A ìofov  , 
che  sono  epiteti  dell’  elmo  di 
Diomede.  T.  V.  p.  3 1 8. 

— Discordanza  de’  suoi  interpreti 
sopra  il  significato  delle  suddet- 
te parole.  T.  V.  p.3i<). 

(II.  K.  v.  1 3 4*  ) : annotazione 

sopra  la  parola  Ai7v).yj  usata  nel 
parlare  del  pallio  di  Nestore  . 
T.  V.  p.  33!. 

— (II.  A.  y.  14.  co.  ) : illustrato 
ove  parla  dell’  infula  legata  allo 
scettro  di  Crise  sacerdote  d’ Apol- 
lo - T.  V.  p.  4i5* 

Orazio  ( L.  1.  serm.  5.  v.  3a.  Art. 
poet.  v.  294»  ) 1 spiegato  nelle 
locuzioni  : Ad  ungueni  factus 

homo  , e in  questa  Perfectwn 
decies  non  castigavit  ad  unguem , 
le  quali  sin’  ora  non  sono  state 
prese  nel  vero  senso  . T.  V.  p. 
429.  ec. 

— (Art.  poet.  v.  i36.  ):  spiegato 
nella  parola  Cyclius  . T.  IV.  p. 

— ( L.  f.  od.  33.  v.  5.)  : spiegato 
dove  loda  insignem  tenui  fronte 
Ly  cori  da  . T.  IV.  p 172. 

Orfeo : spiegata  la  parola  IlspixvyJà. 
<?es  nell’  Inno  suo  in  lode  del- 
I’  Ore.  T.  IV.  5 1 4-  ec. 

Ovidio.  (Fast.  L.  9.  v.  217.). 
spiegato  nella  parola  incincta 
adoperata  parlando  dell’  Ore.  T. 
IV.  p.  5o4« 

• — ( Metham.  L.  i5.  v.  seg.): 

Anacronismo  da  lui  commesso  . 
T.  V.  p.  125. 
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Patino  ( Carlo)  : una  Diana  da  lui 
presa  per  Cleopatra  . T*  IV.  p. 

286. 

Pausania  ( L.  1.  p.  37.  1.  ult.  p. 
79.  ) : illustrato  intorno  a quello 
che  egli  narra  dell’eroe  Echetlo, 
che  comparve  ai  Greci  nella 
battaglia  di  Maratona  . T.  IV.  p. 

644. 

— ( L.  8.  p.  6g3.  II.  penult-):  sini- 
stramente interpretalo.  T.  V.  p. 

169. 

— ( L.  5.  p.  4°2.  1.  9.):  errore 
nell’  interpretazione  d’  Amaseo 
notato . T.  V.  p.  520. 

Pedrusi  ( Paolo.  ) , non  ha  capito 
1*  occhio  segnato  alla  prora  in 
una  medaglia  . T-  IV.  p.  408. 

Persio  ( Sat.  5.  v.  4°*  ):  spiegato  . 
T.  V.  p.  43i. 

Petronio  : corretto  il  testo  in  que- 
sto passo:  Frons  minima  et  quae 
radices  capillorum  relrojlexerat ; 
ove  ho  creduto  doversi  sostituire 
alla  parola  radices  quella  di  api - 
ces  .lì.  IV.  p.  187. 

— spiegato  quel  che  da  lui  si  di- 
ce : Frons  minima  , T.  IV.  p. 
173. 

— illustrato  , dove  parla  delle  pit- 
ture fatte  ali’  egiziaua . T.  IV- 
p.  89. 

Pignorio  (Laur.  ):  sbaglia  creden- 
do esser  testa  d*  Ibis  quella  d’un 
uccello  coi  becco  ricurvalo.  T. 
IV.  p.  635. 

Pindaro  : spiegato  il  principio  del- 
1’  ode  sua  fatta  in  lode  di  Psau- 
mide  . T.  IV.  p.  5o2  e 5i2. 

Pitisco  ( Sam.  ) : ha  scambiato  lo 

scettro  de’  tragici  col  bastone  dei 
comici.  T.  V.  p.  4^9. 

Platone : nel  Gorgia  e nel  Prota- 
gora spiegato  nella  frase  : Tà 
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wra  xaTéavcjg.  T.  IV.  p.  553. 

Platone  ( Polit.  L.  5.  p.  422-  ^ 
49.  ) : spiegata  la  parola  ’E7rL%xps<; 
usata  come  sinonima  eli  2 ipóg. 
T.  IV.  p.  144. 

— Conciliata  I’  apparenza  di  con» 
tradizione  in  due  luoghi  . T.  V- 
456.  ec. 

Plauto.  (Pers.  act.  1.  se.  2*  v.  ai.): 
spiegato  in  questo  passo  male 
interpretato.  T*  V.  p 546. 

Plinio  : spiegato  dove  parla  di  due 
Architetti  che  misero  i loro  nomi 
in  spiris  columnai  um.  T.  V.  p. 
5io. 

— corretto  e spiegato  nella  notizia 
che  ci  dà  del  tempio  di  Diana  . 
T.  V.  p.  5i3. 

— ( L 34.  c.  19.  55.  3.  p.  1 1 4.  ) 
conghieltura  contro  1*  età  di 
Mirone  da  lui  fissata  dopo  il 
tempo  in  cui  fiori  Fidia.  T.  IV. 
p.  207. 

— ( Ivi  p.  11 5.  ):  spiegato  dove 
dice  di  Mirone:  Prinius  hic  mul- 
tiplicasse  varietatem  vide  tur  , 
numerosior  in  arte  quam  Poly- 
cletus.  T.  IV.  p.  210. 

— (Ivi  8.  1.  p.  no.):  corretto; 
sostituendo  V Olimpiade  CXLV. 
all’  Olimpiade  CLV.  T.  IV.  p. 
260. 

— ( L.  33.  c.  55.  p.  75  ) : corret- 
to, sostituendo  Pasitele  invece  di 
Prassi  tele.  T.  IV.  p.  274. 

Plutarco  ( Conv.  VII.  sap.  p.  284): 
suo  racconto  di  Cipselo  supplito. 
T.  V*  60.  ec. 

*—■  ( Sympos.  L.  2.  probi,  3.  p. 
ii3o.  1.  6 ):  spiegato  nel  detto 
dello  scultore  Policleto  , che  si 
provi  la  maggior  difficoltà  nel- 
F operare:  e'Orav  èv  ov \)%i  6 7T/ikóq 
yévmou.  T.  V-  p.  429. 

Pococke  (Edw.)  : ha  sbagliato  nella 
notizia  dataci  d’  un  bassorilievo 


egizio  di  granito  rosso  situtato 
nell’  orto  del  palazzo  Barberini. 
T.IV.  p.  638. 

Polluce  ( onom.  L.  2.  segm,  35.  ) : 
illustralo  col  cognome  di  II 
7:s7rlsy[j lèva  dato  a Pallade-  T.  IV* 
p.  387. 

— ( L.  4.  segm.  i36.  ) : spiegato  , 
ove  è stato  male  inteso  da  Rul- 
mio  . T.  IV.  p.  47 *• 

— ( L.  i.segm.  24.):  corretta  l’in- 
terpretazione della  parola  Ityo- 
Tpvyaioi.  T.  IV.  p.  53 1. 

— ( L.  4-  segm.  *42’  ) : spiegato 
nella  parola  ’'Ev<rxóua  , che  vuol 

*dire  persone  sceniche  , che  ave- 
vano P abito  suo  determinato  e 
proprio.  T.  V.  p.  i52. 

Polluce  ( L.  8.  segm.  io.  ) : cor- 

rezione fatta  nel  testo  . T.  V. 
206. 

— ( L.  4*  segm.  1 33 . ) : spiegalo 
quanto  alla  significazione  della 
parola  K).i<tiov  parlando  del  tea- 
tro . T.  V.  p.  45o. 

— (L.  6.  segm.  9.  ) : spiegato  nelle 

parole  e Uout  , parlan- 

do dei  letti  . T.  V.  p.  482. 

— ( L.  1.  segm.  86.):  spiegato 

nella  parola  Xékvapx.  T.  V.  p. 
534. 

— - ( L.  4*  segm*  92.  ) : illustrato 

intorno  a quel  che  in  un  antico 
epigramma  dicesi  Avac?siypaTa  T* 
IV.  p 280.  ec. 

Pratilli  (Frati.  Mar.):  confutato 

nel  voler  far  credere  , che  nelle 
antiche  vie  romane  vi  erano 
ceppi  collocati  venti  passi  1*  uno 
dall’  altro  per  comodo  di  chi 
voleva  montare  a cavallo  . T.  v. 

p-  4o4* 

Prideaux  (Humphr.  ):  si  è figu- 
rato una  tonaca  nella  cintola  di 

Venere.  T.  IV.  p.  444* 
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Reinesio  ( Thom.  ):  sbaglia  nel  fi- 
gurarsi la  Dea  Nemesi  rappre- 
sentata con  una  misura  effettiva 
in  mano»  T IV.  p 422 

Reinoldo  ( Gio.)  : riferisce  erronea- 
mente 1'  apoteosi  ci’  Omero  del 
palazzo  Colonna  al  secolo  in- 
nanzi Prassilele  • T.  IV.  p.  234. 

Rigalzio  (Nic.  ) : taccialo  per  aver 
creduto  la  cintola  di  Venere  es- 
sere una  tonaca  . T*  IV-  p.  444- 

S 

Salmasio  ( Claudio  ) : idea  falsa 
formatasi  della  forma  delle  are. 
T.  V.  p.  414. 

— non  sapeva  , che  gli  Atlanti 
erano  figure  destinate  a portare 
una  parte  dell’  edilìzio  in  cam- 
bio di  colonne.  T.  V.  p.  507. 

Scaligero  ( Giul.  Ces.  ) abbaglio 
preso  intorno  ai  coturni  . T-  V. 
p.  443. 

— ha  sinistramente  spiegato  Pollu- 
ce, dove  costui  parla  del  lO.uxiov 
T V.  p.  45o  ec. 

Scaligero  ( Gius.)  : pretende  erro- 
neamente essere  stati  i sirnpuli 
destinati  solamente  ad  uso  sacro 
T-  V.  p.  487-  ec. 

ScarJ'ò  ( Gio.  Grisost.  ) : Polissena 
trucidata  sopra  il  sepolcro  d’  À- 
chille  da  lui  presa  per  Lucrezia 
violata  da  Sesto  Tarquinio.  T.  V. 
p.  22. 

— Diomede  tenente  il  capo  di  Do- 
lone  preso  per  Dolabella  col 
capo  di  Trebonio  . T-  IV.  p. 
23. 

Schèjfero  e f^ossio  , confutati  nel 
sostenere,  che  le  biremi  degli 
antichi  fossero  senza  tavolati.  T. 

v.  p.  537. 
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Schwarsio  ( Gio.  Gotti.  ) : suo  er- 
rore intorno  agli  Dei  clavigeri  . 
T.  IV.  p.  449. 

Senofonte  ( Equit.  c.  7.  p.  1.  ) . 
spiegato.  T.  V.  p.  49^- 

Serrano  : ha  male  interpretato  Pla- 
tone nella  frase:  rà  còr « xarsstywj. 
T.  IV.  p.  558. 

Stazio  ( Thebai.  L.  12.  v.  109.  ) : 
corretto  col  sostituire  la  parola 
discincli  a quella  d’  aerinoti  si* 
nus.  T.  V.  p 218. 

Sofocle  (Oedip.  Colon,  v.  4$7 •)•* 
spiegato  in  proposito  del  sacrifi- 
zio fatto  da  Edipo  alle  Eumeni- 
di  T.  V.  p 96.  ec. 

Spanemio  (Ezech- ) , confonde  il 
vaglio  mistico  con  la  cesta  misti- 
ca. T.  IV.  p 527. 

— Sbaglia  nel  prendere  la  testa 
di  Leucotea  per  quella  d’  un  vin- 
citore de’  giuochi  pubblici  della 
Grecia.  T-  IV.  p.  537. 

— abbaglio  preso  nell’  apoteosi  di 
Omero  del  palazzo  Colonna  . T» 
V.  p.  3i6. 

— suo  abbaglio  intorno  alla  parola 
XP0N02  scolpita  nello  stesso  mar- 
mo . T.  IV.  p.  235 

Spence  (Gio  ):  sbaglia  nell’ inter- 
pretare un  bassorilievo  del  palaz- 
zo Mattei  . T.  V.  p-  1 1 5 . 

Spiegazione  data  della  parola 
nell’  iscrizione  del  vaso  di  Mi- 
tridate del  Museo  Capitolino.  T. 
IV.  p.  267.  ec. 

Sponio  ( Jacopo  ) : sbaglia  nell’  ar- 
gomento d’  un  preteso  scudo  vo- 
tivo d’argento  esistente  nel  mu- 
seo del  Re  di  Francia  . T.  IV*  p. 
3 1 . 

Suida  : spiegato  , ove  riferisce  la 
morte  di  Laide  . T.  IV.  p.  49°* 

— spiegato  , ove  parla  della  clami- 
de come  d’un  distintivo  de’  Dio- 
scuri . T.  IV.  p.  554. 
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« — non  ha  capito  il  detto  dello 
scultore  Policleto:  V0rav  iv  ovv%t 
onwlóg  yèvYiroa.  T.V.  p.  429. 

— - male  ha  inteso  Aristofane  T.  V. 

p.  445. 

«—  suo  testo  corretto  nella  parola 
‘SlxoY,!x.xct^tg  . T-  IV.  p.  559. 

v. 

frenuli  ( Ridolf.  ) : abbaglio  suo 
nel  prendere  un  gomitolo  per 
un  mulino  a mano.  T.  V.  p.  180. 

Virgilio  (Aeu.  L.  9.  v.  616.):  illu- 
strato in  quel  che  ei  chiama 


redimicula  mitrae.  T.  V.  p.  144* 

— ( Aen.  L.  3.  v.  700  seq.  ) : ana- 
cronismo da  lui  commesso.  T.  V. 
p.  125. 

Volpi  ( Jos.  Roc.)  : ha  trasformato 
Teseo  in  un  Ercole,  che  strozza 
il  leone  • T.  V.  p.  74. 

Vulcanio  ( Bonavent.)  : si  è figu- 
rato la  Dea  Nemesi  con  una  mi- 
sura effettiva  in  mano.  T.  IV.  p. 
422. 

TVright  (Eduard.  ):  suo  giudizio 
intorno  all’  Ercole  di  Belvedere 
è quello  d’  un  altro  antiquario 
senza  criterio.  T.  IV.  p.  3 14. 
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INDICE 

DI  MOLTI  MONUMENTI  ANTICHI 

CITATI,  O ILLUSTRATI  NELL’OPERA 

sì  DELL’AUTORE,  CHE  DEGLI  ANNOTATORI 


Chiese 

S.  Agnese  fuor  delle  mura . Un 
candelabro  Antico  di  marino, III.  924. 
seg.  e nota. 

Nella  Spiegazione  delle  Tavole 
Tav.  Lxnr.  nuin  175.  sene  trovano 
cinque  , che  tanti  ve  ne  esistevano 
ai  tempi  dell'  Autore. 

S.  Costanza  contigua  alla  prece- 
dente. Musaico  antico  alla  volta,  II. 
ioi3.  nota  5o.  III-  925. 

Urna  di  Porfido  sulla  quale  è 
scolpito  una  vendemmia  con  dei  ge- 
metti alati, III.  925.  Passerà  fra  poco 
al  museo  Pio  dementino.  Ve  la  fece 
trasportare  Pio  VI.  , ivi  in  nota. 

S.  Gregorio  sul  monte  Celio.  Nel- 
la Biblioteca.  Iscrizione  portante  il 
nome  del  poeta  comico  Menandro 
sopra  una  base  appartenente  già  ad 
una  di  lui  statua,  III  540. 

S.  Lorenzo  fuor  delle  mura,  Capi- 
tello antico  Ionico  , nelle  due  vo- 
lute del  quale  sono  scolpite  una  lu- 
certola , e una  ranocchia,  V.  5o8. 
VI.  i 16*  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clxxv  N.  384- 

Due  capitelli  che  hanno  ai  quat- 
tro angoli  altrettante  Vittorie  , con 
trofei  nel  mezzo,  VI-  192. 


Due  colonnette  di  granito  verde 
scuro  I.  2^5. 

Basilica  di  S.  Paolo  . Sarcofago 
collocato  nel  portico  , ov*  è stato 
rappresentato  lo  Scita  , che  arruola 
un  coltello  per  iscorticar  Marsia, 
IV.  478. 

Parte  laterale  d’  un  Sarcofago 
collocata  sotto  il  portico,  nella  qua- 
le è rappresentato  Marsia  in  atto  di 
essere  scorticato  vivo  per  ordine  di 
Apollo,  III.  643  nota. 

Colonne  di  Paonazzetto  , ed  altre 
nella  Basilica.  III.  923  n.  12.  VI.  182. 

Bassorilievo  posto  nel  chiostro 
il  quale  figura  Diana  sopra  un  carro 
tirato  da  due  buoi.  IV.  4^5. 

S.  Giovanni  Laterano.  Urna  anti- 
ca di  porfido  , che  stava  prima  nel 
portico  del  Panteon,  ora  serve  di  se- 
polcro al  Papa  Clemente  XII.  II.  827. 

Statua  di  Costantino  magno  nel 
portico,  III.  917.  e nota. 

Bocca  di  pozzo  in  marmo  scol- 
pito rozzamente  al  di  fuori  con  fo- 
gliami, animali  , e croci.  Sta  nel 
chiostro  contiguo  alla  Basilica,  II. 
71  nota. 

Battistero  detto  di  Costantino.  Co- 
lonne di  Porfido  colle  basi  ornate 
di  festoni,  VI.  181. 
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S.  Pietro  in  Faticano.  Undici 
colonne  antiche  di  marmo  bianco 
fatte  a vite  con  delle  sculture,  VI. 
182  seg. 

S.  Pietro.  Porte  storiate  di  bron- 
zo fatte  da  due  mediocri  artefici 
Fiorentini,  [V.  3 1 7. 

S.  Maria  in  Trastevere.  Sei  ca- 
pitelli jonici  , nelle  volute  dei  quali 
è scolpito  un  Arpoc.rate  a mezza  vi- 
ta con  un  dito  alla  bocca,  VI.  122. 
ne  sono  citati  otto  al  V.  5 10. 

S.  Maria  in  Cosniedin.  Chiavica 
antica  , detta  volgarmente  Bocca 
della  veritàìe  collocata  nel  portico, 
nella  quale  vedesi  rappresentata  la 
testa  di  un  Tritonecon  delle  forbici 
di  granceola  in  capo  , IV.  4°4- 

MUSEI 

Pio  dementino  al  Faticano.  Sta- 
tua di  Giove  sedente,  già  del  Museo 
Verospi,  II.  348  nota  102. 

Giunone,  già  Barberini,  II.  391. 
e nota  23.  761  nota  97. 

Giunone  Lanuvina  vestita  colla 
pelle  di  Capra,  I.  257  nota  6.  IL 
675  e nota  167.  8o3  e nota  53. 

Giunone  sedente  che  allatta  Erco- 
le, o piuttosto  Marte,  II.  296,  e no- 
ta 8. 

Diana  Efesina,  li.  592  nota  20. 

Diana  in  veste  lunga , II.  398  no- 
ta 35. 

Diana  succinta  ivi. 

Cibele  sedente  , per  tale  spiegala 
da  Winckehnann  nei  monumenti 
antichi  inediti,  dopo  il  Kippingio, 
ed  altri,  equi  per  una  Nemesi,  III. 
956. 

Venere  accovacciata,  III.  200  no- 
ta 28. 

Tre  copie  della  Venere  di  Prassi- 
tele  a Guido,  II.  387  nota  17.  III. 
293  nota  78.  3a8  nota  147.  577  no- 
ta 37.  964  nota  S3. 


La  Pretesa  Cleopatra,  così  erro- 
neamente detta  a cagione  della  sua 
armiìla  formata  a guisa  di  serpente  , 
ora  creduta  Arianna  dal  eh. Visconti, 

II.  723.  ITI.  687-  IV  285. 

Apollo, I.  177.  II.  274  e nota  444- 

367.  5o/j.  545.  557.585  611.  III. 
757.  844.  VI.  323.  532.  543.  553. 

Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav-  Lii. 
N,  145. 

Palazzo  Vaticano,  Cortile  di  Bel- 
vedere. 

L*  Apollo  Vaticano  trovato  nelle 
rovine  dell*  antico  Anzio,  IV.  295. 
motivi  del  suo  scultore  nell’  espres- 
sione del  volto,  IV.  146.  ec.  ac- 
conciatura de*  suoi  capelli,  IV.  i85. 

Antinoo,  VI.  325.  379.  499*  X. 
172. 

Apollo  Saurottono  , o ammazza 
lucertole,  III.  408  nota.  4°9  nota  • 
Una  copia  dell’  Apollo  Palatino 
di  Scopa,  III.  85  nota  60.  32 1 nota 
1 35. 

Mercurio  già  creduto  Antinoo,  e 
Meleagro,  II.  324.  nota  65.  557. 

III.  144.  3a6.  847*  848  e nota.  IV. 
241.  VII.  122. 

Mercurio  Putto,  II.  224  nota  65. 
VII.  1 1 3 nota  2o3. 

Nettuno  già  del  Palazzo  Verospi, 
creduto  Giove ,11.  36i  nota.  123. 

Statua  restaurata  per  un  Nettuno, 
li.  362  nota  124* 

Sileno  in  atto  di  premere  un  grap- 
polo d’  uva,  II.  3o6  nota  29. 

Bacco  tutto  nudo  con  un  misto 
di  forme  feminili,  II-  335.  nota  90, 
578  nota  (39- 

Bacco  Orientale  in  veste  lunga 
coll’  iscrizione  di  Sardanapalo  sul 
lembo  della  veste,  III- 49  VII.  io5. 
Vedi  Spiegaz,  delle  Tav.  Tav.  clv. 
N.  34i  dal  sig.  Mongez  illustrato 
per  Eliogabalo,  ili.  97  1. 


Statuina  iti  pietra  rossa  di  Bacco 
nudo  vecchio  , che  credesi  uu  Bac* 
co  Egiziano,  I.  292  nota  58- 

Bacco  , bellissima  mezza  figura  , 
(illustrato  dal  Visconti)  Museo  Pio 
dementino , voi.  2.  p.  188.  dell’ediz. 
di  Milano  , e riportato  ivi  Tav. 
29.  ec.  I.  260  nota  6. 

Bacco  Barbato,  o indiano  in  mezza 
figura,  voi.  II,  340  nota  95. 

Torso  d’  Ercole  di  Belvedere  , se- 
dente, in  atto  di  piegare  il  braccio 
sinistro  sul  capo,  e di  appoggiare  il 
destro  sulla  coscia  destra,  IL  343 
e nota  ioo*  36n.  III.  582*  769.  segg. 
e nota.  IV-  594-  forma  di  dei- 
ficazione in  esso  espressa , IV. 
i4o.  ec  conghieltura  intorno  al 
tempo  , in  cui  può  supporsi  esser 
stata  scolpita  questa  statua.  IV. 
266.ee.  VI.  519.  e seg.  553.  VII. 
21.  69.  219.  Vedi  Spiegaz.  delle 

Tav.  Tav.  clxxxxix.  N-  4xo. 

Ercole  detto  volgarmente  Ercole 
Commodiano  colle  orecchie  da  Pan- 
craziaste,  che  tiene  in  braccio  Ajace 
figlio  di  Telamone, IV.  3 1 1 . o piut- 
tosto Telefo  suo  figlio,  II.  569.  III. 
884  e segg.  e nota.  889  e nota  64. 

Altra  statua  d'Èrcole  giovine 
sbarbato,  colla  pelle  di  Leone  in 
capo,  I.  216. 

Gruppo  di  Esculapio  ed  Igia,  li. 
356  nota.  1 1 3. 

Una  Musa  che  ha  le  mani  antiche, 
II.  586  nota  5. 

Statua  in  marmo  di  Melpomene 
trovata  pressoTivoli  con  testa  antica 
di  lavoro  differente  da  quello  del 
resto  della  statua,  II. — 8o3  nota 
53. 

Piccola  Ninfa  dormente, III.  688 
nota  27 

Paride  sedente  col  pomo  in 
mano  già  d’  Altemps  li.  644  e nota 
81.  Ili,  426  nota,  ove  dicesi  che 


sia  copia  di  un  Paride  di  bronzo 
di  Eufranore. 

Statua  di  Eumene  restaurata  per 
un  Paride  ec.  li.  287  nota  62. 

Statua  armata  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Pirro, creduta  un  Marte  bar- 
balo da  alcuni  ; da  Winckelmann 
Agamennone,  II.  326  noia  71. 
Ganimede  coll*  Aquila  ai  piedi* 

II.  449  n°ta.  UT-  400  nola-  Vedi 

Spiegazione  delle  Tav.  Tav.  xliv. 
n u m . 12  3- 

Adone  ferito  nella  coscia  destra 
dal  Cignale  , già  della  Galleria  Bar- 
berini, conosciuto  sotto  il  nome  di 
Narciso, I.  Pref.  degli  Edit.  Vien.  60. 

Meleagro  già  del  Palazzo  Pichini, 
VI.  365. 

Laocoonte,  I.  177.  II.  274.  367. 
457. .588  nota  8.809.  920.  III.  32. 
83-  321  nota  i3/j.  466  e nota.  47l* 
844.  VI.  543.  VII.  122.  Riportato 
sulle  stesse  Tavole,  tav.  xlvi.  num. 
127.  di  cui  vedi  la  Descrizione. 

Statua  in  marmo  bianco  del  fiu- 
me Nilo,  maggiore  del  naturale  con 
16  puttini  attorno,  e addosso,  che 
significano  i gradi  delle  escrescenze 
di  quel  fiume,  I 3o3  nota. 

Tritone  che  rapisce  una  donna 
nuda  con  due  amorini,  che  gli  svo- 
lazzano attorno,  II.  364  oota  126. 
365  nota  129. 

Tritone  a mezza  figura  umana  con 
orecchie  faunine,  e pelle  di  pesce 
sulle  spalle  legata  avanti  a modo 
della  pelle  di  Leone  d’Èrcole,  II. 
364  nota  126.  365  nota  129. 

Fauno  in  marmo  rosso,  II.  3or 
nota  2i.  832  nota. 

Gruppi  di  Fauni,  l’uno  de*  quali 
si  affatica  per  levare  uua  spina  dal 
piede  dell’ altro  ec.  I.  1039. 

Musa  colossale  già  nella  Cancella- 
ria,  11.656  nota  121.  680.  III.  665 
nota  ioo- 


La  Musa,  Urania, IL  G97  nota  34. 

Amazzone  , IL  4-20  nota  76  e 
77-  424  «iota  79.  ni.  994. 

Centauro  in  marmo  bianco,  II. 
860  noia  120.  III.  840  nota,  e segg. 
e note. 

Due  Atlanti  cji  granito  rosso, già 
nell’  Episcopio  di  Tivoli,  creduti 
da  W mckelinaun  ritratti  d’  Antinoo, 

I*  1 49  242  e nota  244  ie  nota.  III. 

83g  e nota. 

Past'-foro  Egiziano  di  granito  ne- 
riccio , I.  2 1 2 nòta  95 

Pastofora  Egiziana  di  Basalte  ver- 
de , I 177  noia  22.  182  nota.  191. 
nota  4b.  2i2  nota  p54  274  nota  34. 
III*  723.  nota  1 08. 

Mezza  figurina  dai  lombi  in  su 
d’un  sacerdote  Egiziano  in  breccia 
gialla,  1- ao5  nota  81.  291  nota 

5 1 . 

Due  statue  femminili  sedenti  di 
molto  antico  stile,  III.  978  e 979. 

Statua  nuda  ili»  marmo  bianco  , 
che  sembra  rappresentare  un  servo 
con  un  secchio  nella  mano  sinistra, 
I 3o3.  nota.  III.  745.  746  nota. 

Servo  Etiope  giovanetto,  I.  1 3 3 
nota  19 

Due  piccole  statue  di  Comici  , II. 
644- 

Tre  statue  femminili  delle  quali 
si  è perduta  la  metà  inferiore,  I.  260 
nota. 

Tronco  di  statua  , copia  del  Di- 
scobolo di  Mirone  , scoperta  nella 
Villa  Adriana  presso  Tivoli;  stata 
già  a Parigi,  III.  356  nota. 

Statua  in  marmo  copia  del  Di- 
scobolo di  Naucide  riportata  fra  le 
nostre  Tav.  Tav.  XLvnum.  126.  III. 
392  nota.  Spiegazione  delle  Tav. 
Tav.  xlv.  num.  126. 

Tronco  di  statua  coperto  con  una 
specie  di  rete  fatta  a maglia  per 
sopravveste,  già  nella  Villa  del  conte 


tede  a Tivoli,  ora  nel  Portico  roton- 
do del  Museo  Vaticano,  II.  681  e 
nota  184 

Statua  d’  Augusto  all*  eroica,  III. 
685  e nota.  691. 

Altra  velata  in  alto  di  sacrificare, 
III.  692. 

Statua  di  donna  in  atto  di  orare 
colle  mani  in  alto  , che  può  creder- 
si Livia  moglie  d’  Augusto  ; già  del 
la  Villa  Mattei,  ITI.  686  e nota,  691 
nota  27. 

Statua  di  Caligola  all’eroica.  Ili 
7 1 5- 

Statua  di  Nerone  in  forma  d’AppL» 
lo  Citaredo  , III.  787  nota»  738 
nota. 

Nerva  sedente  , nudo  dal  mexzo 
in  su  , come  le  statue  di  Giove  se- 
dente , forse  perchè  già  divinizza- 
to, III.  797  nota.  798  nota. 

Statua  di  Trajano  sedente , reduce 
da  Parigi,  III.  809  nota. 

Statua  in  marma  bianco,  in  figura 
di  Venere,  di  Giulia  Soeinia,  madre 
dell  Imperatore  Eliogabalo  con  capi- 
gliatura amovibile  , II.  p.  714  nofca^ 
80.  III.  900  nota. 

Giovanetto  Cesare  tenente  il  pa- 
razonio,  IL  587  nota  6. 

Statua  equestre  in  marmo  credu- 
ta di  Lucio  Vero  o di  Commodo, 
già  della  Villa  Mattei,  III.  879  nota 

46 ’ 

Piccola  Statua  a cavallo  di  Adria- 
no alta  due  piedi  , già  della  Villa 
Mattei, III  852  seg.  nota. 

Statua  eroica  di  Macrino  già  nel- 
la Vigna  Borioni,  III.  897  e nota. 

Salluslia  Barbia  Orbiana  moglie 
di  Alessandro  Severo  , in  figura  di 
Venere,  II.  652  nota  107.  III. 
i3o  nota  3g.  i4^  nota  . 8. 

Statua  di  Pupieno  già  di  Casa  Ve- 
rospi  , poi  nella  Villa  Albani,  III. 
906  e nota. 


Matrona  Romana  in  figura  della 
Pudicizia,  III.  b86. 

Putto  elle  colla  mano  preme  un 
oca, II.  587  nota  6 III.  97  nota  83 

Gran  Canopo  di  alabastro  bian- 
chiccio col  corpo  senza  figura,  ma 
scannellato,  I 25i  nota  35. 

Sfinge  maschia  di  granito  rosso  , 

I.  271. 

Vacca  di  bigio  morato  , credu- 
ta dal  Visconti  copia  di  quella  tan- 
to celebre  di  Mirone  II.  357  nota. 

Due  Tigri  di  granito,  II  606  no- 
ta 58. 

Due  gran  cani  sedenti,  II.  607  no- 
ta 57. 

Due  cani  levrieri  che  si  mordono 
per  vezzo,  II.  609  nota  61. 

Capra  Amai  tea. 

Damo  d’  Alabastro  Orientale- 
Scrofa  in  marmo  bianco  con  do- 
dici porcelli  sotto. 

Aquila. 

Cicogna. 

Testa  di  Rinoceronte,  ivi 

Testa  di  un  capro  selvatico  di 
marmo  rosso,  II.  832  nota. 

Faina  di  grandezza  naturale  di 
marmo  rosso,  II.  833  nota  io3. 

Coccodrillo  in  pietra  di  paragone. 

II.  609  nota. 

Leoncino  in  breccia  gialla  , con 
denti  bianchi  , e lingua  di  marmo 
rosso  , e unghie  di  color  naturale 
moderni  , II.  600  nota  39. 

Sparviere  di  basalte  nero,  I.  214. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xvi 
N.  25. 

Ermi  , Busti  e Teste 

Testa  di  Giove  ritrovata  nei  se- 
polcri di  Obricoli,  e la  più  grande 
dopo  quella  della  Galleria  diFirenze, 
II.  348  nota  102. 

Erme  colossale  rappresentante 
1 Oceano,  o il  Mediterraneo,  li. 


963  nota  126.  Il  Visconti  lo  crede 
un  Tritone,  329  nota  75. 

Erme  d’  Ercole  , II.  567  nota 
1 1 7* 

Ermi  feminili  della  Commedia,  e 
della  Tragedia  , quasi  colossali.  III. 
829  nota  22. 

Erme  di  Pericle  col  nome-  III. 
35 1 nota  197. 

Busto  di  Plutone  in  basalte  nero 
col  modio  in  capo,  II.  352,  0 di 
Serapide  ivi  e nota  110 

Busto  di  Mercurio,  VII  n3. 
nota  2o3. 

Testa  di  Canopo  in  alabastro 
bianco  col  vaso  moderno,  I.  i7a. 
nota  14.  296  nota  67. 

Testa  in  marmo  bianco  di  Sci- 
pione Africano  il  maggiore,  III. 
625.  Vedi  spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xlix.  n.  i36. 

Busti  sepolcrali  con  anelli  nelle 
dita,  già  conosciuti  sotto  il  nome 
di  Porzia,  e Catone,  li.  72$  nota 
118. 

Testa  giovanile  coronata  di  lauro 
scolpita  in  peperino,  I.  64  nota 

74- 

Di  Demostene,  III.  509  nota  97. 

Testa  in  marmo  col  nome  di  Eu- 
bolo  figlio  di  Prassilele,  già  nella 
villa  Negroni,  III.  4»b  nota.  Il  Vi- 
sconti la  dice  colonna  a guisa  di 
Erma  . 

D’Augusto  giovane,  III.  691.  nota. 
37. 

Altra  d’  Augusto  Vecchio  colla 
corona  di  quercia  , in  mezzo  alla 
quale  è rappresentato  Giulio  Ce- 
sare come  in  un  carneo  , II.  55 1. 
727.  nota  107,  III.  693. 

Testa  di  Tiberio,  III.  70S.  nota. 
83. 

Di  Nerone  laureata,  III.  737. 
nota-  738  nota. 

Testa  di  Tito,  III.  785.  nota* 
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Testa  di  Domizia  , moglie  di  Do- 
miziano, la  sola  vera  , a sentimento 
del  Visconti  , III.  796.  nota. 

Busto  di  Domizia,  già  della  col- 
lezione del  Conte  Fede , dal  Vi- 
sconti non  riconosciuto,  III.  79 6. 
nota  . 

Testa  colossale  di  Plotina  moglie 
di  Trajano  , già  della  Villa  Mattei  , 
III.  816.  nota. 

Testa  colossale  di  Adriano  già 
in  Castel  S-  Angelo,  ora  tornata 
da  Parigi,  III.  85o  nota. 

Busto  di  Sabina  moglie  di  Adria- 
no, II.  62 1 nota  8, 

Busto  di  Antonino  Pio  di  gran- 
dezza naturale, III.  868  nota. 

Busto  quasi  colossale  di  Faustina 
moglie  di  Antonino  Pio,  III.  868 
nota. 

Busto  di  Marco  Aurelio  in  età  vi- 
rile, III.  87  1.  nota. 

Busto  di  Settimio  Severo  , III. 
892  nota. 

Testa  colossale  di  Giulia  moglie 
di  Settimio  Severo,  HI.  893  nota. 

Busto  diCaracalla,  III.  898  nota. 

Busto  di  Eliogabalo,  a sentimento 
del  Visconti,  III-  879  nota.  Prima 
creduto  Alessandro  Severo  , e re- 
stauralo come  tale  , 901.  nota. 

Statua  di  Giulia  Soemia  madre  di 
Eliogabalo  in  figura  di  Venere, tro- 
vata  a Palesi  ina  , III.  900  nota. 

Busto  d’  Alessandro  Severo  , III. 
901.  nota  , e dal  Visconti  ricono- 
sciuto per  un  Eliogabalo.  899  nota. 
901  nota. 

Busto  dell’  imperatrice  Giulia 
Mammea  con  acconciamento  di  ca- 
pelli amovibile,  II.  714  nota  80. 

Due  busti  di  Giulia  Mammea, 
Ill.qoi  nota. 

Testa  in  bronzo  trovata  nella  villa 
Casali,  e dal  Visconti  riconosciu- 
ta per  un  Balbino,  II.  890, c nota  72. 


Busto  di  porfido  già  nel  palazzo 
Barberini  , e dal  Visconti  spiegato 
per  ritratto  di  Filippo  il  giuniore, 
II.  83 1 nota  102. 

Testa  iu  bronzo  di  Triboniano 
Gallo,  II.  889  nota  72,  III.  909 
nota;  creduta  da  Winckelmann  di 
Gallieno  ivi. 

Bassirilievi,  ed  altri  Monumenti. 

Donna  Romana  sotto  la  figura 
d’  Iside  a bassorilievo,  I.  192  nota 
bo. 

Basso  rilievo  rappresentante  Isi- 
de, che  allatta  il  bue  Api,  in  avorio; 
perduto  , I.  55.  nota  66. 

Bassorilievo,  in  cui  è rappresen- 
tato Plutone, ma  senza  modio  incapo, 
già  nel  Palazzo  Vescovile  d’Ostia, 
ora  affisso  alla  base  del  citato  bu- 
sto di  Plutone,  II.  38o.  e 38i.  nota 
107 . 

Bassorilievo,  in  cui  si  vede  Ebe 
in  atto  supplichevole  a Giove.  II. 
402. 

Bassorilievo  rappresentante  la 
vendetta  di  Oreste  contro  Egisto  , 
e sua  madre.  II.  4I4*  nota  68. 

Bassorilievo  con  Fauni,  due  dei 
quali  sostengono  un  terzo,  II.  io38. 

Sarcofago  , che  rappresenta  la 
morte  di  Protesilao,  già  della  Gal- 
leria Barberini,  III.  383 

Sarcofago  su  cui  è scolpita  la  fa* 
vola  di  JXiobe,  III.  339  nota.  168. 

Ara  quadrata  nella  quale  si  vedo- 
no diversi  fatti  della  storia  Mitolo- 
gica e della  Romana,  III.  780  nota 

76. 

Umetta  sulla  quale  è scolpita 
una  figurina  a mezzo  rilievo  in 
atto  di  cingersi  la  fronte  con  una 
benda,  forse  per  simbolo  del  morto 
chiamato  Diadumeno,  come  leggesi 
nell’  iscrizione  DIADVMENI,  III. 
3o4  nota.  3o5  nota. 


Grande  urna  di  Porfido,  detta  di 
S.  Elena,  II.  827001896.  III.  926. 

Cippo  rotondo  in  marmo  bianco, 
in  cui  si  crede  rappresentata  una 
pompa  Isiaca,  I.  199  nota  73*  202 
noia  74* 

Urna  di  Lucio  Cornelio  Scipio- 
ne Barbato  in  peperino  con  varie 
sculture,  I.  64.  nota  74-  III.  629 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  l.  N.  i38. 

Due  urne  di  Basalte,  una  verde 
e T altra  di  color  ferrigno,  I.  274 
nota  34.  II.  633. 

Gran  Vaso  di  Basalte  verde  con 
delle  sculture  , I.  274  nota  36. 

Urna  rotonda  con  iscrizione,  II. 
i5  x . 

Vaso  cinerario  d’  alabastro  del- 
l*  altezza  di  sei  palmi  I.  297  nota 
71.  II.  829  nota  100. 

Vaso  di  basalte  egiziano  nero 
con  base  moderna  di  marmo  bigio 
trovato  nel  giardino  del  monaste- 
ro di  sant.’  Andrea  a Monte  Ca- 
vallo di  Roma,  danneggiato  dal 
fuoco  e rotto  in  molti  pezzi,  II. 
829  nota.  92 

Quattro  gran  candelabri,  II.  38 
nota.  326.  4°9  nota.  671-  III. 
3o4-  784  nota.  924  nota. 

Dei  quali  due  tratti  dal  Mausoleo 
di  S.  Costanza  , e gli  altri  dalla 
Chiesa  di  Sant’ Agnese  , tutti  e tre 
fuori  di  Roma, in  nota. 

Due  altra  volta  Barberini, IL  38. 
nota  5i.  326.  nota  69.  388.  nota 
20.  670. 

Due  colonne  di  porfido  uguali  , 
che  hanno  in  cima  una  mensola 
su  cui  posano  due  figure  d’ Impe- 
ratori in  atto  d'  abbracciarsi,  VI. 
i83.4^edi  Spiegaz.  delle  Tav*  Tav. 
clxxxxi.  N.  400. 

Faunetto  in  atto  di  bere  , a Bas- 
sorilievo, III.  37. 


Rosone  in  cui  sono  scolpite  una- 
ranocchia  , una  lucertola  , ed  altro 
insetto,  che  sembra  un’ape  , VI. 

1 19  nota  194* 

Musaico  che  rappresenta  quattro 
maschere  sceniche  circondate  da  un 
festone  di  frondi  di  pioppo,  II.  ioi5. 
nota  52.  III.  836  nota  3i. 

Altro  musaico  grandissimo  tro- 
vato a Otricoli  , che  serve  di  pavi- 
mento alla  stanza  rotonda,  III.  836 
nota  3 1 . 

Statua  di  Cibele.  Nel  giardino 
interno  del  Palazzo  Vaticauo  al 
Museo  . IV.  352. 

Due  sfingi  maschie  di  granito  ros- 
so, I.  200  nota  73. 

Due  pavoni  di  metallo  dorato, 
IL  885  e nota  66.  XI.  507. 

Museo  della,  biblioteca  vaticana  , 

E BIBLIOTECA 

Statua  del  retore  Aristide  seden- 
te, IH.  874* 

Statua  di  S.  Ippolito  Vescovo  d’O- 
stia  sedente,  III.  904. 

Statuina  di  donna  in  bronzo  che 
sembra  avere  nella  mano  sini- 
stra un  porcello,  I.  167  nota  5. 
II.  861  nota  11.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  vm.  N.  18. 

Fanciullo  sedente  di  bronzo  tro- 
vato nel  1770  ne’contorni  di  Corin- 
to, e con  iscrizione  etnisca  sul  brac- 
cio , riportato  sulla  nostra  Tav. 
xviii.  num.  40.  II.  81.  nota  io5. 
e 1022. 

Bassorilievo  di  pasta  di  vetro.! 
IV*  55 1. 

Umetta  Etrusca  in  alabastro  di 
Volterra,  in  cui  si  crede  scolpito 
il  fatto  dell’  eroe  Ecbetlo  , o di 
Giasone.  Vedi  spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xvm.  N.  42. 

Piede  di  donna  , creduto  già  di 
un’  antico  Papa  , non  d’  un  mar- 


21$ 

tire,  per  una  specie  di  crocetta, 
che  vi  forma  sopra  1’  allacciatura 
della  scarpa  , II.  760. 

Carneo  grande,  in  cui  è rappre- 
sentato Bacco,  ed  Arianna  con  due 
Satiri,  I-  87. 

Vasi  di  terra  cotta  dei  veri  Etru- 
schi , e di  quelli  delti  volgarmen- 
te Etruschi,  I.  198-  II  128.  ? 3 5. 

386.  757.  IV.  116.  233.  337.  /|o6. 
V.  ai,  77-  197.  257.  4»3.  461.  VII. 
81  nota.  146. 

Vaso  antico  sii  cui  leggesi  il 
nome  del  pittore,  II.  i35 

Vaso  etrusco  dipinto  con  un 
guerriero  alato,  II.  107.  nota  43- 
Miniature  dei  codici  di  Terenzio 
e di  Virgilio,  II.  656.  730.  738. 

HI.  9 «9. 

Miniature  del  codice  di  Cosma. 
Ili  967- 

Disegno  di  una  figurina  d’ Iside 
di  Pier  Leone  Ghizzi,  rappresentato 
sulla  Tav.  cv.  nutrì.  25i  , e 252.  I. 
220  e seg.  nota  1 1 5. 

Museo  Capitolino  . 

Statue . 

Giove  ed  Esculapio  scavati  dalle 
rovine  d*  Anzio,  VII  249 

Iside  quasi  colossale  di  granito,  0 
piuttosto  di  basalte  nericcio  I 179. 
segg.  1 89  209  219.22-7  237  nota 

1 1 269.  Restaurazioni  che  ha  sof- 

ferte I.  180  nota  27.  IV.  78. 

Due  altre  Isidi  di  hasalte  nero,  I. 
23o.  233.  261.  271.  IV.  77. 

Iside  o donna  Isiaca  di  granito 
rosso,  I.  179.  189.  191.  209  237. 

269. 

Iside  in  marmo  bigio  morato  . 
VII.  77. 

Altra  in  marmo  bianco,  1.  233. 
se8g. 

Statua  di  marmo  bigio  lavorata 
all’  uso  egizio  col  capo  calvo  alla 


riserva  di  un  riccio  solo  , rappre- 
santanle  Arpocrate,  o un  di  lui  sa- 
cerdote, I.  224.  nota  121.  IV. 
633. 

Ercole  detto  Aventino  in  Basal- 
te verde,  II.  81 4 e »°ta  69. 

Eccole  di  bronzo  dorato. V II.  3o3. 

Statua  gigantesca  di  Marte  tutto 
armato,  e colla  barba,  detto  vol- 
garmente il  Re  Pirro.  II.  326  nota. 
III.  535.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
li.  n.  1 4 4- 

Gruppo  di  Marte  e Venere,  II. 
659. 

Venere  nuda  , simile  nell’  atteg- 
giamento alla  Venere  de’  Medici. 
II  ?8o  e nota  7.  587  nota  5. 

Diana  triforme  in  bronzo  dorato, 
II.  835  nota  64- 

Apollo  nell’  atto  di  riposo,  V* 
121.  tenente  il  barbilo,  IV.  216. 

Una  pretesa  Giunone  presa  per 
un*  Amazzone,  V.  237. 

Apollo  appoggiato  ad  un  albero 
con  un  Cigno  ai  piedi.  II.  334- 
443.  IV.  216.  sue  restaurazioni. 
334  nota  87. 

Altro  di  più  antico  stile  greco  , 
IL  48. 

Musa  Polinnia,  detta  volgarmente 
Flora,  II.  4 1 o 683. 

Statua  di  Fauno,  tenuta  per  copia 
del  celebre  satiro  di  Prassitele  so- 
pranominato il  rinomato.  II.  3oo 
nota.  19  restaurazioni  , che  ha  subi- 
to ivi. 

Due  statue  simili  di  giovane  Fau- 
no, che  suona  il  flauto,  II  io34* 

Statua  di  grandezza  presso  a poco 
naturale  con  un  otre  pendente  al 
fianco , in  cui  son  delle  frutta  , 
II.  io36. 

Amore,  che  tende  P arco,  copia 
probabile,  al  dir  del  Visconti  , di 
quello  di  Lisippo  in  Tespia , III. 
462  nota  . 


Statua  di  Leda  di  grandezza  metà 
del  naturale, colla  mano  destra  anti- 
ca II.  586  nota.  5. 

Due  Amazzoni  , IL  4 20  e segg. 
e nota  76  e 83.  Y.  236. 

Statua  d*  un’  Amazzone  colla  let- 
tera Greca  N.  incisa  all’  appoggio 
sótto  all’  iscrizione  CUJC1KAH  , che 
può  significare  il  numero  i3  ed 
5o.  II.  a36  nota  2.  t\i  1 nota  76.  7 1 1. 
e nota  t02.HI.  340  nota. 

Statua  d*  una  delle  Danaidi  , er- 
roneamente spacciata  per  Pandora  o 
Psiche,  IV.  52 1 . 

Flora,  VI;  5 1 3. 

Due  vecchi  Satiri,  VI.  522. 

Due  figlie  di  Niobe  , III.  327. 
nota.  147. 

Ripetizione  del  quarto  figlio  , e 
della  quinta  figlia  della  Niobe,  III. 
324  nota. 

Ecuba  detta  volgarmente  una 
Prefica,  II.  462  4^8  segg.  C92.  IY. 
23.  i56. 

Una  Musa  con  tre  penne  in  capo, 

IV.  497* 

Statuetta  con  le  gambe  Scavalla- 
te, nel  risarcirla  trasformala  in  una 
Musa  , IV.  i56. 

Polluce  con  orecchie  da  Pancra- 
ziaste  ,1L  566. 

Preteso  Pancraziaste,  IL  571. 

Statua  di  un  giovine  atleta  , di 
cui  è stata  riportata  le  testa  sulle 
nostre  Tavole  Tav.  xxxvn.  num*  io5. 
Vedine  la  Descrizione  al  suo  luogo, 
e III.  984,  e segg.  989. 

Il  così  detto  Gladiator  moribon- 
do che  può  essere  un  trombetta  , 
o un  armigero  , III.  340  segg.  e 
nota.  724  nota  995.  IV.  229  VI. 
3i8.  Vedi  la  spiegazione  delle  Tav. 
Tav.  xxxxi.  num.  119.  spiegato  al- 
trimenti dal  Nibby  , III.  973. 

Torso  di  una  copia  del  Discobulo 
di  Mirone  , restaurato  per  un  Già- 
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diator  caduto  , III*  356  nota  371 
nota- 

Statua  creduta  d’  Alessandro,  III. 
5oo. 

Matrona  Romana  in  figura  della 
Pudicizia  II.  652  nota  107. 

Preteso  Cajo  Mario.  III.  672.  e 
segg.  e nota.  IV.  281. 

Preteso  Augusto  sedente  , che 
non  ha  di  suo  forse  altro,  che  la 
testa  , III.  690. 

Agrippina  maggiore  moglie  di 
Germanico  sedente  , III.  787.  IV. 
i56. 

Lucilla  colla  chioma  finta  , II. 
7i3  e seg:  ma  è un  busto  , e non 
uoa  Statua,  ivi  nota  80.  819  e nota 
81. 

Statua  eroica  d’  Adriano  nella 
gran  sala  , HI.  85 1 - nota. 

Antinoo  all’Egiziana,  I.  149.  242. 
245.  257.  IV.  83.  VII  79 

Antinoo  giovinetto,  III.  847  e 
nota.  85o  nota  5o. 

Putto  che  gioca  con  un  cigno, 
o piuttosto  un’  oca , III.  94. 

Due  Centauri  in  marmo  bigio  mo- 
rato, opera  d’Aristea  e Papia  d Afro» 
diso,  già  del  card.  Furie!  ti,  II.  36o 
e nota  120.  81 5.  III.  8o5  nota. 
839.  e segg.  e nota  IV.  307.  364. 

Nel  Cortile  del  Palazzo  de’Con- 
servatori  . Gruppo  in  marmo  di  un 
cavallo  atterralo  da  un  leone,  voi. 
II  p.  668  nota  6i. 

Canopo  di  basalte  verde  con  figu- 
re di  bassorilievo  attorno,  I.  25o. 

Scimmia  di  basalte  verde,  I.  188. 
272. 

Coccodrillo,  II.  609  nota  61. 

— Ermi  busti  e Teste  — 

Erma  nella  sala  delle  Miscella- 
nee, che  portava  altra  volta  d no- 
me di  Giove  Aminone,  II.  3 12  nota 
4i. 
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Testa  di  Giove  già  in  casa  della 
Valle,  restauratali.  349  nota  102. 

Testa  di  Plutone  o Serapide  , 
II.  35o. 

Testa  d’  Apollo  simile  a quello 
di  Belvedere,  II.  3 18. 

D’  Apollo  simile  ad  una  statua 
presso  Io  scultore  Bartolommeo  Ca- 
vaceppi. IV.  168. 

D*  Apollo  , la  cui  chioma  vedesi 
acconciata  alla  foggia  , che  si  chia- 
mava K pcóft'jlot;,  IV.  *85. 

Altra  d’  Apollo  in  marmo  indo- 
rata,II.  ^iS.  873  e nota  37  IV. 297. 

Testa  colossale  creduta  d’Apollo, 
II.  808. 

D’  Ercole  con  orecchie  da  Pan- 
craziaste  , IV  565- 

Testa  del  Dio  Pane,  II  3 io.  non 
si  sa  qual  sia  3i2.  nota  £1. 

Quattro  teste  di  Bacco  giovine, 
II.  338  nota  93. 

Testa  di  Bacco  nelle  sale  delle 
Miscellanee  da  Winckelniann  dato 
per  una  Leucotea,  II.  5oo  e nota  21. 

Testa  di  Leucotea  , III  84-  pri- 
ma detta  d*  Arianna  $ poi  ricono- 
sciuta per  un  Bacco,  II.  337  nota 
93.  III.  998-  e la  descrizione  delle 
Tavole, Tav.  xeni.  nur».  233.  ove 
trovasi  riportata.  IV.  53g. 

Testa  di  Ercole,TI.  345  nota  100. 

Testa  di  Iole  , o di  Onfale  colle 
traccie  di  una  pelle  di  leone  iu  ca- 
po , e cogli  orecchi  forati,  II.  527 
nota  17 

Maschera  di  Satiro  bellissima,  II. 
3 1 2 nota  41. 

Erme  a faccia  doppia  composto 
della  testa  d*  un  Tritone,  e di 
quella  d’  una  ninfa  marina,  IL  363 
e nota  126.  IV.  4^7. 

Busto  con  le  orecchie  appuntate, 
e senza  corna  creduto  un  Fauno  , 
ma  che  potrebbe  esser  piuttosto  un 
Tritone,  II.  384  nota  13^« 


Erma  barbuta  coligli  occhi  chiu- 
si , che  sembra  rappresentare  Ti* 
resia.  V.  324. 

Erme  incognito,  II.  906. 

Testa  femminile  con  la  pupilla 
di  calcedonio  incastrala,  li.  87S 
nota  4°* 

Quattro  teste  d’  Omero,  VII.  72. 
nota  123. 

Testa  col  nome  greco  di  Platone 
incisovi  , il  quale  è moderno  , V. 
372. 

Busto  preteso  d’ Ierone  re  di  Si- 
racusa, III.  256  e nota. 

Testa  creduta  d’  Alessandro  il 
grande,  III.  484.  5oi.  V.  386.Vedi 
Spiegaz-  delle  Tav.  Tav.  xlvii.  N. 
1 3o. 

Testa  di  Scipione  Affricano  il 
Maggiore,  III.  625.  V.  391. 

Busto  di  una  donna  vecchia,  II. 
720. 

Busto  di  Cicerone,  III.  674  nota 

1 24. 

Busto  di  Giulio  Cesare  in  ala- 
bastro fiorito,  II.  819. 

Testa  poco  tnen  che  colossale  d’A- 
grippa,  III.  693  e nota. 

Basto  creduto  di  Marcello,  VII. 
123.  nota  210. 

Due  teste  di  Tiberio,  III.  708  e 
nota. 

Testa  di  Germanico,  III.  71 1 e 
nota. 

Di  Caligola  in  basalte  verde,  IL 
83o.  III.  715  e nota. 

Altra  in  marmo  bianco,  III.  716 
nota  io5. 

Di  N erone  , III.  737.  e nota. 

Testa  di  Nerone  moderna  , III. 
738  e nota*  789  nota. 

Testa  d’Agrippina,  III. 789  740  n. 

Busto  di  Poppea  , tutto  d*  un 
pezzo  di  paonazzetto,  colla  testa 
bianca  e il  petto  venato,  III.  740* 
e nota  . 
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Testa  d’  Antonia  moglie  di  Druso 
coll’  orecchie  traforate  , II.  720. 
VII.  3o3. 

Busto  di  Galba  in  marmo,  III. 
778  e nota  . 

D’  Ottone, III.  778  e nota  . 

Busto  di  V i tei I io  in  marmo,  III. 
778  e nota. 

Busto  di  alabastro  fiorito  con 
testa  di  Vespasiano,  III.  781  nota. 

Testa  di  Tito, III.  785  nota. 

Di  Domiziano,  III*  792  e nota 
ioij  riconosciuta  moderna, ivi , nota. 

Busto  di  Domizia  , creduto  sup- 
posto dal  Visconti,  III.  796  nota 

Di  Nerva,  III.  798. 

Busto  colossale  di  Trajano  con 
corona  di  foglie  di  quercia  fer- 
mate sulla  fronte  con  un  medaglione 
su  cui  è incisa  un’  aquila  , II.  722 
nota.  III.  809  nota. 

Busto  di  Trajano  di  grandezza 
naturale.  III-  809  nota. 

Busto  di  Trajano  simile.  III  809 
nota. 

Testa  di  Plotina  moglie  di  Tra- 
jano di  grandezza  naturale  , III. 
816  nota. 

D’ Adriano  in  alabastro  orien- 
tale,II.  817  e nota, III.  85o  nota. 

Col  petto  d alabastro  agatino  , 
XI  819.  III.  85o  nota  . 

Busto  di  Adriano  con  la  testa  di 
Medusa  sul  petto,  III.  85o  nota. 

Altro  busto  di  Adriano  , IIL85i  n. 

Altro  busto,  nella  sala  dei  Monu- 
menti Egiziani,  III.  85 1 nota. 

Di  Sabina  col  petto  d’  alabastro 
agatino ,11.  8 19. 

Di  Faustina  maggiore  col  petto 
d’alabastro  fiorito,  IL  819. 

Busto  di  Faustina  moglie  di  An- 
tonino Pio  di  naturai  grandezza, 
III.  868  nota 

Busto  di  Marco  Aurelio  giovinetto , 
III.  871  nota. 


Busto  di  Faustina  giuniore,  III. 
872  nota. 

Busto  di  Comodo  giovane,  II.  56o 
nota  97.  DI.  880.  881  nota,  IV. 
3 io. 

Testa  di  Pescennio  l\Tigro  col  pet* 
to  di  giallo  antico,  II.  820- 

Tre  busti  di  Settimio  Severo,  fra 
quali  si  distingue  quello  di  alabastro 
bellissimo  color  di  cera,  III-  892 
nota.  896  nota. 

Busto  di  Caracalla,  III-  898  nota. 

Busto  di  Eliogabalo,  III.  900 
nota* 

Busto  di  Giulia  Mammea  prima 
erroneamente  detto  di  Manlia  Scan- 
tilla,  III  901  nota. 

Busto  in  marmo  di  Gallieno,  III. 
909  nota. 

Bassirilievi  ed  altri  monumenti 

Bocca  di  Pozzo  rotonda  che  ita 
scolpite  attorno  le  XII.  deità,  da 
Winckelmann  creduta  di  stile  Etru- 
sco, ma  che  è di  Greco  Antico,  II. 
36.  seg.  61 . seg.  e n.  85.  III.  975.988. 
IV.  34o.  sene  dà  una  particolarizzata 
descrizione  326  nota  70  Vedi  spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav-  xix.  N.  4^. 

Giove  allattato  dalla  capra  Amai- 
tea,  scolpitala  un  ara  quadrata, 

IV.  523. 

Ara  , sulla  quale  è la  nascita  , e 
I’  educazione  di  Giove,  II.  5 14  nota 
38. 

Ara  rotonda,  in  cui  è rappresenta- 
to Mercurio  , Apollo  e Diana,  II. 
55*  81.  è lavoro  Greco  antico  , e 
non  Etrusco,  56  nota  81.  IV.  110. 
ix4-  46°.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav 
Tav.  lxxxv.  N.  210. 

Ara  quadrangolare  colle  fatiche 
d’  Ercole,  aneli’  essa  di  stile  antico 
Greco,  IL  69.  81.  60  nota  84  ove 
se  ne  dà  la  descrizione,  III.  986. 

IV.  uà. 
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Ara  sepolcrale  ottagona  con  otto 
amorini,  IV.  4 5 f . 

Bassorilievo  con  Endimione,  che 
siede  addormentato,  II.  8o5  e nota 
55. 

Bassorilievo  in  cui  si  rappresenta 
la  combustione  de!  cadavere  di  Me- 
leagro, II.  467  nota  73. 

Sarcofago  , o urna  detta  erronea- 
mente d’  Alessandro  Severo  , su  cui 
e scolpita  la  contesa  d’  Agamennone 
e Achille  per  Briseide,  I.  88  nota 
124-  II  768  III.  122.  123  nota  902. 

Sarcofago  sul  quale  si  vedono 
le  nove  Muse,  II.  447  n°Ia  45r 
nota  87.  657-  nota  124,  III  122. 
123  nota  IV.  44*  * 

Altro  colla  pugna  delle  Amazzoni, 
II.  419  nota  «75.  III.  122  1 3 4 nota. 

Con  gladiatori  combattenti.  III. 
157  nota  3o. 

Cassa  detta  erroneamante  d*  Ales- 
sandro Sevpro,IV.  555.  V 179  210. 

Endimione  dormendo  nellebraccia 
di  Morfeo  , scolpito  in  due  casse 
sepolcrali,  V 123. 

Cassa  Sepolcrale  , nella  quale, 
sono  scolpiti  Tritoni  e Ne  reidi, 
IV.  458. 

Cassa  sepolcrale  , ebe  rappresen- 
ta la  vita  umana,  V.  422-  42^* 

Urna  con  Ninfe  alate  , II.  29. 

Urna  con  Tritoni,  II.  365. 

Bassorilievo  in  marmo  rosso  , con 
donna  , che  sacrifica  alla  Dea  Igia  o 
salute,  II.  452  nota  42* 

Tre  Baccanti  , e Fauno  col  nome 
dell*  artefice  Callimaco,  di  stile  gre- 
co antico,  II.  718  nota  95.  III.  3o 
e segg.  e nota  . 977-  989.  IV.  201. 
VI.  124  nota  204*  Riportato  sulle 
nostre  Tavole  il  solo  Fauno,  Tav. 
xxxvi.  nutrì.  104.  e F intiero  basso- 
rilievo,  Tav.  lxviii.  num.  164. 

Un  baccanale  con  de’  carri  pieni 
di  maschere,  V.  486. 


Cibele  con  molti  simboli,  IV.  349. 

Fregj,  ornati  di  rostri,  di  poppe, 
di  navi  , e d*  altri  arnesi  navali 
IV.  408. 

Tavola  Iliaca,  V.  249  526.  ec* 
528  ec. 

Orfeo  figurato  di  rilievo.  IV.  5 18. 

Cibele  in  una  nave  tirata  dalla- 
vestale  Claudia  , scolpita  in  un*  ara 
IV.  29. 

Archigallo  in  bassorilievo  con 
molti  simboli,  II.  288  nota  64.  645 
e nota  87. 

Bassorilievo  d’Apro  misuratore  di 
edifi/.i,  VII.  t22  e nota  209. 

Frammento  di  Bassorilievo  rap- 
presentante un  Vecchio  con  barba, 
bastone  e la  lira  di  stile  assai  an-  , 
tico.  III  977. 

Umetta  sulla  quale  si  vede  un 
guerriere  col  nome  dell*  artista,  III- 
485. 

Tavola  Iliaca  di  Stucco,  II.  429* 
III.  38o. 

Musaico  delle  Colombe,  II.  1011 
e nota  46.  HI.  576.  839  e segg. 
e nota.  IV  3o5. 

Vaso  di  rame  scanalato  donato 
dal  re  Mitridate  ad  un  ginnasio,  II- 
886  nota  64.  III.  583.  IV.  267.  VII. 
14.  25  nota  35. 

Tavola  in  bronzo  che  contiene  il 
senatus  consulto  in  favore  di  Vespa- 
siano, XI.  507- 

PALAZZO  DEI  CONSERVATORI  IN 
CAMPIDOGLIO 

Due  Isidi,o  donne  di  granito 
rosso,  I.  179.  189.  209.  269. 

Statua  d*  Ercole  in  bronzo  dora- 
to con  orecchie  da  Pancraziaste,  II. 
507.  823.  868.  884  c nota  58.  III. 
590.  IV.  564-  XI.  5o6. 

Statua  in.  bronzo  d’  un  Camillo  , 
o giovane  ministro  dei  sacrifizi,  II* 
884  e nota  5g. 


Statua  in  bronzo  d’  un  giovane  se- 
dente che  si  cava  una  spina  in  un 
piede, II.  884  e no,a  60. 

Statua  pretesa  di  Cicerone,  per 
un  porro  che  ha  sopra  una  guancia  , 
III.  67 3.  e seg.  e nota. 

Giulio  Cesare  con  un  globo  in 
mano,  moderno,  I.  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  66. 

Augusto  con  un  rostro  di  nave 
dietro  ai  piedi, III.  684  e nota  690.IV. 
284. 

Due  Re  prigionieri  senza  mani,  di 
bigio  morato  , creduti  Traci.  I.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  71.  II.  637  no- 
ta 57.  697.  808  nota  60.  III.  661  e 
nota  IV.  276.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav  xxx  N.  91. 

Statua  di  Leone  X.  , IV.  3 17. 

Lupa  in  bronzo, che  allatta  Remo, 
e Romolo  moderni,  II.  99.  102  no- 
ta 11.  nota  22.  885-  III.  i63* 
IV*  112.  XI.  5o6. 

Statua  d’  un  mostro  , che  si  ras- 
somiglia a una  scinda  , co’  nomi  di 
Fidia  e di  Ammonio  ivi  incisi. 
IV.  319.  ec. 

Cercopiteco  , o Scinda  colla  co- 
da sedente,  con  due  iscrizioni  alla 
base,  III.  i3i.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xi.  N.  25* 

Due  Anitre  di  bronzo,  II.  885  e 
nota  63. 

Testa  d’  Apollo  simile  a quello 
della  Villa  di  Belvedere  a Frascati 
11.  3 18.  è una  mezza  figurarvi  no- 
ta 49. 

Testa  di  Bronzo  dorato  creduta 
di  Bruto,  II.  885  e nota  62. 

Testa  colossale  , e mano  di  metal- 
lo creduta  di  Comodo, II.  882  e nota 
56  e 57.  III.  121  e nota. 

Bassirilievi  di  M.  Aurelio,  II.  396. 
464  nota  67.605.652  nota  io7  75q. 
IV.  375. 


223 

Trionfo  di  Marco  Aurelio,  V. 
1 57.  400.  ec. 

La  Dacia  Capta  nella  base  della 
Roma  trionfante.  IL  468  nota  75. 
III.  790  e nota  IV.  299. 

Bassorilievo  con1de>  Tritoni  sopra 
un  frontespizio  d’  un  edilìzio, T.  V. 
9°. 

Ara,  nella  quale  è scolpito  un 
Fauno  che  suona  due  tibie  , con 
una  benda  legata  sopra  la  bocca,  IL 
53o  nota  26*  IV.  189* 

Colonna  rostrata  di  C Duillio  colla 
iscrizione  sotto,  III.  170.  IV.  4o8- 
VI.  53. 

NELL*  ESTERNO  DEL  CAMPIDOGLIO 

Nat  cortile  del  palazzo  dei  Con- 
servatori. Statua  sedente  di  Roma, 
voi.  II.  p.  394  nota  28. 

Due  Leoncini  di  basalte  nericcio 
d’  antico  lavoro  Egizio  che  gettano 
acqua  alle  due  fontane,  I.  169  e 
nota  12.  239.  IV.  72.  VII*  94  nota 
171. 

Torso  d’  una  statua  feminile  pan- 
neggiata in  porfido  rosso,  I.  277  nota 
4i.  Ili  548.  549  nota.  55i  nota. 

Statue  gigantesche  di  Castore  e 
Polluce,  ognuna  col  suo  cavallo  ac- 
canto, II.  355.  6o5.  III.  253.  254  e 
nota,  IV.  182.  217.  VII.  3o3. 

Trofei  pretesi  di  Cajo  Mario,  III. 
788.  790-  e segg.  che  rappresentino 
789  nota.  IV.  297  e seg. 

Due  statue  armate  di  Costantino, 
da  taluno  credute  dei  di  lui  figli  , 
colla  iscrizione  alla  base  di  quella 
alla  destra  di  chi  sale  COSTA1NTI- 
NUS  CAES.  j e alla  base  dell’  altra 
alla  p arte  opposta:  COSTA NTJN  US 
AVG.  ; amendue  colla  corona  che 
sembra  di  quercia,  III.  917.  918  no- 
ta. Vedi  Spiegaz’  delle  Tav  . Tav. 
liv  • N.  1 5o. 


Statua  equestre  di  M.  Aurelio  ia 
bronzo  indorato,  I Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  57-  II.  4^0  nota  90*  601. 
862.  867*  871  e segg.  e nota.  882 
nota  55.  III.  87 1 VI.  349.  VII.  6/,. 
XI.  ^07.  ove  se  ne  è fatta  la  sto- 
ria. 

Statua  di  Roma  sedente  in  porfi- 
do rosso  colla  testa,  braccia  e 
piedi  di  marmo  bianco, III.  3 5 1 no- 
ta 89,  li.  3g4  nota  28. 

Testa  femminile  a bassorilievo  af- 
fissa nel  muro  laterale  del  palazzo 
Senatorio  dalla  parte  dell'  Araceli 
I.  174  nota  16*  221  nota  117.  264* 

III.  975. 

MUSEO  DEL  COLLEGIO  ROMA.NO 

Due  Sacerdoti  di  Arpocrate  in 
bronzo,  I.  224  nota  121 

Statua  in  bronzo  di  Bacco  , e al- 
tra d’  un  fanciullo  dell'altezza  di 
circa  tre  palmi  collo  zoccolo.  II. 
888. 

Vulcano,  e Pane  fulminante,  in 
due  piccole  figure  di  bronzo, II.  33. 

IV.  338. 

Statua  d*  un  Filosofo,  VII.  209. 

Statua  d’  un  Cantore,  VII.  276. 

Alcune  piccole  figure  in  bronzo , 
fra  le  quali  tre  sembrano  di  Soldati, 
venute  dalla  Sardegna,  II.  172. 
seg.  e nota  96.  e 102.  767  nota 
118.  VII.  107  Vedi  Spiegaz.  della 
Tav-  Tav.  xix.  N.  44* 

Iside  in  alabastro  alta  circa  due 
palmi  , sedente  con  Oro  su  i ginoc- 
chi , e altra  figura  più  piccola  in 
alabastro  pur  sedente,  1.  295. 

Figurina  Etrusca  con  caratteri 
arabici  , I.  343. 

Testa  d’  Apollo  , o piuttosto  di 
una  Musa  , o altra  donna  , in  bron- 
zo, II.  557.  889  III.  23  nota.  3i- 

Testa  giovanile  di  Donna  in  bron- 
zo indorata*  II.  889- 


Cista  mistica  di  bronzo  , II.  762 
e uota  ioi.  Ili,  1 54  seg.  e nota. 
Vedi  Spieg.  delle  Tav. Tav»  xxxviii.i 
N.  109. 

Bassorilievo  in  terra  cotta,  che 
rappresenta  il  riconoscimento  di 
Ulisse.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav 
Tav.  cliv.  N.  339. 

Base  con  geroglifici  , I.  273. 

Bassorilievo  egiziano  in  marmo 
bianco,  I.  293. 

Due  urnette  di  terra  cotta,  nelle 
quali  si  crede  espresso  il  fatto  deh 
1*  Eroe  Echetlo  , o di  Giasone  , o 
altri  che  siasi.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav-  Tav.  xviii.  N.  42. 

Un  agricoltore,  che  va  arando  , 
accompagnato  dalla  sua  consorte: 
piccole  figure  di  bronzo  , IV. 
645. 

Ara  triangolare  con  galline  nu- 
inidiche  scolpitevi  , IV.  628. 

Diana  di  bronzo,  da  Patino  presa 
per  Cleopatra  , IV.  285.  ec. 

Bassorilievo  egizio  di  marmo  bian- 
co , IV-  635. 

Ratto  d*  Elena  in  terra  cotta,  IV. 
1 55. 

Elmo  di  bronzo  con  un  pezzo 
della  fodera  di  feltro  rimastovi  at- 
taccato , V.  3 1 4*  ec. 

Iside  con  una  gallina  numidfea 
in  capo,  incisa  in  un  cammeo  , IV. 
628. 

Musico  fibulato;  figurina  di  bron- 
zo , V.  434. 

Pallade  che  fulmina  il  gigante 
Encelado;  in  argento  di  rilievo  , 
IV.  362. 

Patera  di  bronzo  rappresentante 
Vulcano  nell’  atto  di  aprire  con  un 
maglio  il  cervello  di  Giove.  IV. 
34i. 

Vaso  di  terra  cotta  , in  cui  vedesi 
dipinto  un  araldo  col  caduceo  , e 
con  un' asta,  IV.  23u. 


Vittoria  di  bronzo  con  le  ale  le- 
gate alle  spalle  , IV.  3 3 4« 

Il  riconoscimento  d'  Ulisse  , in 
terra  cotta,  V.  33Q.  ec. 

Figurina  femminile  di  bronzo  con 
un  festone  a armacollo  , T.  V.  485. 

Molte  pitture  quasi  tutte  moder- 
ne , IL  921  seg.  VII  56. 

Vaso  dei  cosi  detti  Etruschi,  III. 
347. 

Tre  casse  di  piccole  mummie, 
I.  266. 

Ventiquattro  Patere  Etnische  II. 
90. 

Medaglia  \T  oro  colle  teste  una 
per  Iato  di  Plotina,  e di  Marciana 
moglie  , g sorella  di  Trajano.  III. 
$16. 

ALBANI 

Bassorilievo  rappresentante  Net- 
tuno, Cerere  , ed  il  cavallo  Arione, 
IV.  3g6  ec. 

Ilo  rapito  dalle  Ninfe  in  un  ope- 
ra di  lavoro  commesso,  II.  22.  45 1 
IV.  5y5. 

Le  fatiche  d’  Ercole  , IV.  570. 

Genio  barbuto  eoa  altre  Deità 
IV.  3/j6. 

L*  adulterio  di  Marte  con  Venere 
scoperto,  IV.  434. 

Una  sposa  che  si  fa  lavare  i pie- 
di , V.  i37- 

Baccanale  con  dei  carri  pieni  di 
Maschere  , II.  fòt.  V.  486. 

Maschera  Tragica,  II.  6y3  e nota 
18. 

Lapida  sepolcrale  d’ un  certo  Àti - 
metus  , V-  120. 

Urna  sepolcrale  rappresentante 
Ercole  briaco  assistito  da  Satiri, 
IV.  597. 

ALTIERI 

Statua  di  un  fauno  colla  Greca 
lettera  H.  incisa  sullo  zoccolo  che 

r.  xil 
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può  significare  il  numero  7 8-  100. 
IL  236  nota  2.911  e nota  101  e 

IOQ. 

Statua  metà  della  grandezza  natu- 
rale colla  iscrizione  di  M.  Mezio 
Epafrodito . III.  799  e nota. 

Pretesa  statua  di  Pescennio  Nigro, 
e piuttosto,  di  Settimio  Severo, III. 
897- 

Vaso  d’  Alabastro,  I.  29S. 

BARBERINI 

Statua  d*  un’  Amazzone,  T.  V, 
236. 

Iside  di  stile  Greco  , I.  234. 

Iside  di  stile  preteso  Etrusco,  II. 
671. 

Statua  d*  Iside  con  due  penne  di 
struzzo  in  capo  , e accompagnata  da 
Arpocrate  , IV.  78.  629. 

Figura  di  donna  più  grande  del 
naturale  , con  testa  moderna  d’  Isi- 
de, IL  685. 

Osiride  d’  alabastro  colla  testa 
di  Sparviere  . I.  1 84-  29^* 

Anubi  , I.  184. 

Figura  Egiziana  con  Anubi  dentro 
una  Cassetta  , I.  180. 

Figura  Egiziana  sedente  con  abi- 
to a campana  , I.  210. 

Esculapio,  II-  671. 

Antinoo  sul  gusto  Egiziano  colla 
testa  non  sua  , nel  giardino,  I.  149. 

Musa  più  grande  del  naturale  di 
antico  stile,  tenente  il  barbito,  co- 
gli occhi  , nei  quali  è incastonato 
il  bulbo,  stato  già  coperto  d*  una 
laminetta  d’ argento,  II.  876  seg. 
III.  84.  249-  e segg.  252  e nota.  986 
e seg.  IV.  166.  176.  2»  4-  V.  204  e 
la  spiegazione  delle  Tavole  Tav. 
xxxix.  nuui.  u3-  ove  è stata  ripor- 
tata. 

Statuetta  di  bronzo  d’  antichissi- 
mo stile  con  gli  occhi  incavali, IV. 
177. 
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Genio  di  bronzo  preteso  Etrusco, 
ma  di  stile  greco  , II.  44'  8**  94. 
888-  IH-  979. 

Fauno  dormente,  II.  3o2  c nota 
23.  io35  , III.  826  e nota.  9^2  VI. 
532.  549.  XI.  33p. 

Statua  di  Amazzone  , II. 4^4  e 
nota.  8o- 

Settimio  Severo  iti  bronzo, II.  823. 
888  e nota  68,  III.  896  nota.  897. 
VII.  64 

Putto  in  marmo  , parte  d’  un 
gruppo  con  altro  fanciullo , col  qua- 
le giocava  agli  astragali,  ora  in  In- 
ghilterra, III.  307. 

Testa  colossale  di  Giunone  , II. 
391  e nota  24. 

Testa  di  Scipione  Africano  il  mag- 
giore, III.  625.  V.  391 

D ue  Teste  erroneamente  credute 
di  C.  Mario  , III.  673.  IV.  282 

Testa  d’Èrcole  con  orecchie  da 
Pancraziaste,  II.  567. 

Busto  feminile  in  bronzo  , IL 

888. 

Urna  sepolcrale  su  cui  è scolpito 
il  rapimento  di  Proserpina,  II.  386. 

Cassa  sepolcrale  , in  cui  vedesi 
scolpita  la  morte  d’  Agamennone  , 
V.  267. 

Cassa  sepolcrale  nel  cui  coperchio 
e stata  figurata  Cleopatra  togliendo- 
si la  vita  dopo  la  morte  di  Melea- 
gro suo  marito  , V.  36 

Le  nove  Muse  con  delle  penne  in 
capo  , scolpite  in  una  cassa  sepolcra- 
le , IV.  497.  V.  425.  ec.  440. 

La  favola  di  Protesilao  scolpita 
in  una  cassa  sepolcrale  , V.  171 

De’  Tritoni  sopra  il  frontespizio  di 
un  edilìzio  in  una  cassa  sepolcrale, 
V.  90. 

Due  insigni  candelabri  di  marmo, 
già  esistenti  in  questo  palazzo,  IV. 
4^o.  463.  i37. 

Bassorilievo  egiziano  di  granito 


rosso  nel  giardino,  I-  194*  I^T*  638. 

Celebre  vaso  di  pasta  di  vetro  ora 
nel  Museo  Brittannico  , I.  88.  III. 
902. 

Pittura  creduta  rappresentar  Ve- 
nere, II  297  nota  io-  918  nota.  II. 
593-  9*7-  997- 

Altra  creduta  una  Romana  , II. 
394-  nota  28  703.  618  nota.  II.  963. 

Musaico  nel  quale  si  rappresenta 
il  ratto  d’  Europa  , III.  640  e nota. 

Leone  in  piedi.  II.  4^o  nota  91. 
599  e nota.  38. 

Iscrizione  del  Figlio  di  Scipione 
Barbato  in  peperino  , III.  169.  VI. 
53 

Colonne  immense  di  granito  di 
Egitto  nel  foro  di  Trajano  scoperte 
nel  cavare  i fondamenti  per  un 
portone  di  questo  palazzo  , IV. 
3o2.  ec- 

BORGHESE 

Ercole  con  orecchie  da  Pancrazia- 
ste nel  giardiuo  , II.  567.  804.  IV* 
564. 

Marte,  IV.  429/Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  li.  N.  1 44* 

Due  puttini  in  marmo  , figure  in 
piedi.  III.  95  nota. 

Statua  di  Diana  in  abito  lungo  , 
IV.  4i3* 

Testa  Colossale  d’  Adriano,  III.» 
85o  e nota. 

Testa  colossale  di  Antonino  Pio, 
ìli.  868  nota  • 

Bassorilievo  con  Auge  che  pre- 
senta il  figlio  di  Telefo  , riporta- 
to sulla  nostra  Tav-  cui.  num.  249* 
ed  illustrato  ne’  Monumenti  ine- 
diti num.  71.  II.  5oo,  e nota.  20. 
IV.  6 16. 

Due  mani  feminili  , II.  587  no- 
ta 6. 

Ermafrodito  giacente  , II.  283 
nota  . 


Penteo  Re  di  Tracia  assalito  dalle 
Baccanti,  Bassorilievo  , V.  54- 

Bracciano 

Stipite  d*  un  arco,  ov’ è scolpita 
la  figura  d’  una  provincia  soggioga- 
ta dai  Romani  , V.  5o6.  ec. 

Capponi 

Figura  sedente  sopra  una  sedia 
in  un  bassorilievo,  II.  95. 

Carpegna 

Testa  d’  Ercole  con  due  ale  in 
capo.  IV.  191. 

Statua  colla  lesta  di  M.  Aurelio  , 

III.  596. 

Altra  colla  testa  di  Settimio  Se- 
vero andata  in  Inghilterra,  ivi. 

La  favola  di  Giasone  e di  Medea 
scolpita  in  una  cassa  sepolcrale, 

v.  44. 

Cavalletti  nella  piazza  di 
Campitelli  . 

Statua  consolare  sedente  con 
due  grandi  tavolette  sopra  le  ginoc- 
chia in  atto  di  volere  scrivere, e con 
uno  sgrigno  pieno  di  volumi  accanto 
al  piede  dritto,  lavorata  in  traver- 
tino , ma  non  terminata,  I.  64. 

Chigi 

Venere  in  posizione  simile  alla 
Medicea,  copia  già  posseduta  dal 
Marchese  rii  Gronovaglio  di  Meno- 
fonte,  II.  38 1 nota  9. 

Cane  sedente.  II.  607  nota  59. 

Erma  di  Mercurio  senza  testa  , 
II.  3a5.  nota  65. 

Testa  di  Plutone  senza  il  modio, 
II.  35o  nota  104. 

Testa  di  Antonino  Pio,  III.  868 
nota. 

Bassorilievo  di  giallo  antico  rap- 
presentante un  clipeo  in  onor  d’Ales- 
sandro il  grande  con  lunga  iscri- 
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zione  Greca.  Vedi  spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xlvii.  N.  129. 

Colonna 

Statua  di  Diana  con  lungo  pan- 
neggiamento,II.  3 99  nota  36. 

Una  figlia  di  Niobe  , III.  327 
nota  147- 

Statua  d’  un  Fauno  con  un  fe- 
stone a armacollo.  V.  485* 

Cibele  in  una  nave  tirata  dalla 
vestale  Claudia  , IV.  29* 

Frammento  d’  un  bassorilievo 
rappresentante  Giasone  , che  tiene 
i due  tori  da  lui  domati,  V.  49. 

Bassorilievo  dell’  Apoteosi  d’  Ci- 
merò ora  passato  per  vendita  uel 
Museo  Britannico  , I.  Pref  degli 
Erlit.  Viennesi  78-  II-  749  941*  IH* 
e segg.  e not.  IV.  235.  V.  449’  876. 
VII.  74.  i63. 

Pezzo  di  cornicione  , creduto  del 
Tempio  del  Sole  eretto  da  Aurelia- 
no, nel  giardino,  III.  930. 

Conti 

Statua  d’ Apollo  d’antico  stile 
Greco  , II.  48  nota  66.  555  nota 
87. 

Corsini 

Testa  di  Seneca,  III.  744.  nota. 

Vaso  antico  d’  argento,  in  cui  si 
vede  scolpito  il  giudizio  d’Oreste 
nell’Areopago;  e dalla  rozzezza  del 
lavoro  può  credersi  al  più  una  co- 
pia , e non  V originale  di  Zopiro, 
li.  739.  III.  656.  V.  298. 

COSTAGUTI 

Statua  d’  Apollo  Saurottono  , e 
ammazza  lucertole  , III.  4°8  noia 

71*  IV.  468. 

Farnese 

Apollo  appoggiato  ad  un  albero 
colle  gambe  incrocicchiate,  e cigno 
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ai  piedi  , II.  44^  nota  2 7,  IV.  i36. 

Apollo  in  basalte  verde,  II.  8i4 
e nota  69.  821  nota  84.  creduto 
da  alcuni  un  Ermafrodito, 

Venere  Callipige,  VI.  5^6. 

Ercole  opera  di  Glicone,  II.  343 
e nota  100.  49^  1 - IH  » '6.  $89- 

-y68  noia  60  927.  nota  23*  VI.  55o 
VII.  124  nota  212.  Vedi  Spiega- 
zione delle  Tav.  Tav.  xlix.  N i 35. 

Altro  Ercole  nello  stesso  atteggia- 
mento, III  897  nota.  927  nota  23. 
IV.  588.  V.  441.  Spiegaz  deile  Tav. 
Tav.  xlix,  N.  1 35. 

Statua  eroica  con  un  elmo  schiac- 
ciato, e forse  di  cuojo  sotto  un 
piede  di  essa.  V.  320. 

Statua  dell’  Oceano  con  due  cor- 
na in  capo.  IV.  404. 

Musa  Urania,  II.  408.  657  nota 
124  HI.  665  nota.  898  nota. 

Il  Toro,  o gruppo  del  supplizio 
di  Dirce  ora  nella  villa  di  Chiaja, 
nel  passeggio  di  Napoli  , II.  604. 
688.  111.321*  nota  1 34-  526  segg. 
e nota.  704.  768.  927  nota  23.  IV. 
254.  V.  22.  VI.  4^7*  553. 

Amazzone  , che  ferita  cade  da 
cavallo,  II  65S.  V.  236. 

La  pretesa  Flora,  II.  4°3  e segg: 
e nota  57  e 61.  623  nota  16.  641. 
nota  70.  664  nota  i36.  III.  927 
nota  23,  VI.  3u8 

Atreo  , che  tiene  colla  mano  si- 
nistra sulle  spalle  il  figlio  di  suo 
fratello  Tieste  da  lui  ucciso,  detto 
volgarmente  Comodo  gladiatore,  III. 
890  nota.  898  nota.  927  nota  23. 

Ermafrodito,  IL  641.  nota  70. 

Due  statue,  da  Winckelmann  nei 
monumenti  antichi  inediti  credute 
due  atleti,  e d’antico  stile  osservato 
nelle  fattezze  del  viso,  ne  capelli 
de’  peli  del  pettignone  , III.  338. 

Donna  maggiore  della  grandezza 
naturale  , al  cui  manto  il  lembo 


inferiore  piegalo  in  sii  vien  preso, 
e legato  da  cintura,  II.  680. 

Due  statue  quasi  simili  in  figura 
di  Venere,  nel  giardino  del  palaz- 
zo , in  una  delle  quali  Winckel- 
mann crede  rappresentata  Marciana 
sorella  di  Trajano:  ora  si  restaurano 
per  andare  a Napoli,  li.  720  III.  129. 
8 1 r nota.  8 1 5.  816  nota  IV.  2i3. 

Gruppo  di  Mercurio,  che  abbrac- 
cia una  donzella , creduta  Erse,  nel 
detto  giardino,  II.  32 1.  586.  111.  321 
nota.  IV.  461 . 

Statua  di  Bacco  appoggiato  so- 
pra il  suo  Genio,  IV.  347 

Tronco  d’  un  Telamone  , o Ca- 
riatide , col  canestro  in  capo  , an- 
dato alla  reggia  di  Caserta, III.  697. 
V.  5o3.  VI.  124.  194. 

Testa  di  Marte  creduta  di  Pirro, 
III.  536.  Vedi  Spieg.  delle  Tav. 
Tav.  li.  N.  1 44 

Testa  di  Bacco  Indiano  detto  er- 
roneamente Mitridate,  IL  339. 

Testa  di  Caracalla  , IH.  119. 
893  nota  72.  IV  3i8. 

Busto  in  porfido  armato  di  co- 
razza, III  55o.  55i  nota  89. 

Vaso  di  marmo,  intorno  al  quale 
è scolpito  a rilievo  un  Bacco  India 
no  barbato  colla  veste  allacciata  con 
una  stringa,  II.  64 6 nota  90,  758. 

V'.  81. 

Urna  cavata  dal  sepolcro  di  Ce- 
cilia Metella  , detto  capo  di  Bove, 

III.  798  nota  109. 

Due  stipiti  d’  un  arco  con  delle 
figure  di  provincie  soggiogate  dai 
Romani,  V.  5oy. 

Antico  globo  celeste  di  marmo. 

IV.  365.  V.  5 18. 

Nell’  altro  Palazzo  detto 
la  Farnesina. 

Statuetta  di  Polluce  colle  orec- 
chie da  Pancraziaste,  II.  566. 
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Statuetta  di  Polluce  , al  cui  ap- 
poggio sono  scolpiti  vAlrrtprtg  , Hai - 
teres  , o siano  conlrapesi  nel  fare 
i sai  ti,  IV.  564. 

Ercole  travestito  da  Onfale  con 
un  gomitolo  in  inano  , V.  180. 

Statuetta  d’  una  femmina  morta 
con  P elmo  in  capo,  con  l’asta 
spezzata,  e con  una  ferita  nella 
mammella  destra,  la  quale  sembra 
figurare  Dejanira  consorte  d’Èrcole* 

IV.  587. 

Piccolo  gruppo  d’  un  vecchio 
che  mette  un  cignale  in  una  calda- 
ia, e di  un  fanciullo  che  soffia  nel 
fuoco  , III  36y  e segg. 

Agrippina  maggiore  sedente  ora, 
passata  alla  reggia  di  Caserta,  III. 
739.  7/40  nota  IV.  i56. 

Erme  di  Bacco  orientale,  detto 
volgarmente  Platone,  III.  52.  VII. 
io5.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
clv. N.  341. 

Testa  d’  Apollo  simile  a quello 
di  Belvedere  a Frascati  , la  cui 
chioma  e acconciata  alla  foggia  che 
fu  detta  Ppwj3uXog  , II.  3 19.  IV. 

i85. 

Busto  d’  Euripide  col  suo  nome 
antico  incisovi,  V.  565- 

Erma  delta  comunemente  Plato- 
ne,V.  346  ec. 

Testa  creduta  di  Seneca,  III. 
741  nota  18. 

Testa  creduta  dJ  una  Vestale,  II. 
684  i-ota  x93. 

Sfinge  barbata  in  bassorilievo  di 
terra  cotta,  I 200.  IV.  637. 

Ara  sepolcrale  , alla  quale  vedesi 
posto  per  fregio  un  capitello  Io- 
nico convolute  formate  di  serpenti, 
Y.  5io.  VI.  117. 

Base  d’  un  candelabro  rappresen- 
tante le  quattro  stagioni.  IV.  5o3  ec. 

N*  B.  I monumenti  Farnese  sono 
pervenuti  nel  R.  Museo  di  Napoli. 


Gentili 

Baccanale  con  un  sacrifizio  offerto 
a Pallade  scolpito  in  un  sarcofago  , 
V.  54.  e 292. 

Giustiniani. 

Statua  di  Pallade  , che  ora  ere- 
desi  posseduta  dal  principe  di  Ca- 
nino, II,  397  nota  33.  Ili-  992. 

La  morte  d’  Agamennone  scolpi- 
ta in  rilievo,  V.  266. 

Statua  di  Domiziano,  III.  793.  e 
nota.  VII.  1 o3. 

Pretesa  Vestale,  5o  nota.  V.  520 
nota,  ITI.  983.989  IV.  170.  ?.i4* 

Matrona  Romana  in  figura  della 
pud  icizia  , Il  652.  nota  107. 

Tosta  di  Serapide  in  basai  te  nero, 
o piuttosto  di  bigio  morato,  II.  352. 

Testa  di  Apollo,  passata  nel  Pa- 
lazzo Gi  ustiniani  dopo  la  morte  di 
Winckelmann  , ed  acquistata  poi 
all’  incanto  da  uno  Svizzero  nelle 
vendite  dei  monumenti  d'  arte  di 
questo  Palazzo,  II.  317  nota  47. 

Morfeo  , che  versa  i sogni  da  un 
corno  sopra  Eudimione  , V.  123  ec. 

Oreste  accusato  nell’  Areopago  , 
in  rilievo,  V.  3io. 

Testa  in  cui  si  vedono  unite  le 
ciglia  , IL  55o. 

Apollo  , in  bassorilievo  consi- 
derato da  Vright  , come  il  più 
bel  pezzo  della  Collezione,  e dal 
Winckelmann  solamente  dopo  lun- 
go tempo  riconosciuto  per  moder- 
no, 1. 1 1 4- 

Bassorilievo  con  un  cocchio  ala- 
to, II.  32  nota  1 7. 

Bassorilievo  rappresentante  la  ven- 
detta di  Oreste  contro  Egisto,e  sua 
Madre  , II.  4i3  nota  68.  46o  nota. 

Vaso  , su  cui  è un  baccanale,  I, 
Pref.  degli  Ed.  Vieu.  64,  IV.  5n. 

Caprone,IL  607.  e nota  6. VI.  532. 


Due  colonnette  di  serpentino 
orientale  d*  un  pezzo#Jcol  capitello, 

VI.  184. 

Base  quadrata  in  cui  sono  scolpite 
le  fatiche  d’  Ercole,  IV.  585. 

Lancellótti  • 

Statua  di  Paride,  IV  i55.  ec. 

La  favola  di  Giasone  e di  Medea 
scolpita  in  «lue  bassirilievi,  V 44- 
Statua  di  Ganimede,  II  649  nota 
3 1 . 644  e nota  85. 

Due  tronchi  di  Levrieri  in  alto  di 
slanciarsi  , li.  607  nota  5p. 

Lanti 

Statua  da  Winckel manti  e vol- 
garmente creduta  di  Perseo  per  la 
testa  di  Medusa  , che  ha  nella  sini- 
stra moderna  con  tutto  il  braccio, 
IL  4 1 5 e nota  71.  V 17. 

Figurina  d’  Ercole  con  uno  degli 
uccelli  Sti  tifai  idi-  IV-  386. 

Massimi  alle  colonne 

Copia  del  Discobolo  di  Mi  rotte  in 
cui  forse  era  rappresentato  Diome- 
de, o Protesilao  famosi  per  d disco, 
o piuttosto  un  vincitore,  lì  76 
nota  io3.  III.  354  e segg.  e nota  363 
e segg.  e nota* 

Figurina  iti  bronzo  nuda  rappre- 
sentante un  Ercole  , che  potrebbe 
chiamarsi  P ubriacone , II.  569. 

Pezzi  di  Musaici  , ne’  quali  sono 
rappresentati  dei  vincitori  al  circo, 
ora  a Madrid  , IL  759-  III.  877. 

Due  capitelli,  o piuttosto  uno 
solo  rotto  in  due  pezzi,  con  Vitto- 
rie agli  angoli  e Trofei  uel  mezzo, 
VI  192. 

MATTE I 

Testa  di  Cicerone  colla  iscrizione 
antica,  ma  che  pare  aggiunta  dopo, 
III  674.  VII  35  2 


Statua  d’  Ercole  coll’  orecchie  da 
Pancraziaste,  II.  369.  IV.  564-  VII. 
3o3. 

Bassorilievo,  in  cui  Antiloco  rag- 
guaglia Achille  della  morte  «li  Pa- 
troclo , 11. 45 1 . V.  195. 

Creduta  Pompa  Isiaca  in  bassori- 
lievo , I.  192.  227  nota  126.  248. 

Bassorilievo  rappresentante  il  Dio 
Mitra,  I 333  nota  76. 

Arianna  addormentata  nell’  isola 
Nasso  , quando  Bacco  s’  innamorò  di 
lei  , V.  1 22.  ec. 

Genio  barbuto  scolpito  di  rilievo, 

IV.  346. 

Due  bassirilievi  rappresentanti 
Tetide  vinta  dall  amore  di  Peleo  , 

V.  11 5. 

Tritoni  sopra  il  frontespizio  d’  un 
edilìzio  in  un  bassorilievo  ,V.  t)o* 
Bassorilievo,  che  si  crede  rappre- 
sentare una  caccia  di  Gallieno  , o 
piuttosto  di  Filippo,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  64.  III.  909  e nota 

NANI 

Tre  littori  scolpit  1 d’alto  rilievo  , 

V.  4°°* 

PAGANICA 

Statua  di  Giunone  vestita  di  cuojo, 
IV.  373.  e 499. 

panfili  in  piazza  navona 

Statua  nuda  di  marmo  bianco 
di  gì  andezza  naturale  , che  tiene 
alzate  le  mani  , e lo  sguardo  in  alto, 
II.  901  . 

PATRIZI  — MONTORIO 

Testa  di  Donna  con  petto  d’  Ala- 
bastro cotognino  , II.  820 

PONTIFICIO  AL  QUIRINALE 

Statua  maggiore  del  naturale  col- 
la Clamide,  li.  737. 


RONDININI 

Statua  sedente  di  Cesare,  A ll. 
121. 

Fauno  maggiore  della  grandezza 
naturale  in  atto  di  ballare  , II.  1037, 
VII  26. 

Statua  d’  Alessandro  il  grande  > 

III.  5o3  e nota.  V.  387. 

Statua  di  Augusto  , III.  685  c 
nota. 

Testa  di  Pan  bellissima,  II.  3ia 
nota  41. 

Testa  di  Lucio  Bruto,  III.  G'j'S. 
dal  Visconti  riconosciuta  per  Do- 
imzio  Corbulone,  ivi  nota. 

Testa  di  Catone  il  maggiore,  III. 
61 3,  614  nota. 

Statua  d’  Augusto  con  la  testa 
sua,  IV.  284. 

Busto  di  Nerva  , III  799 
Busto  con  qualche  deformità  nel- 
F orecchie,  II.  56o. 

Testa  di  Medusa  in  altorilievo  , 
II.  4!^  nota  7 1. 

Vulcano  nell’  atto  di  aprire  il 
cervello  a Giove  con  un  maglio,  in 
bassorilievo,  II.  64.  444.  IV.  3 4 1 . 

Frammento  d’  un  bassorilievo  rap- 
presentante Anfione,  che  ripara  le 
freccie  d’  Apollo  a’  figliuoli  , V. 
42. 

Edipo,  scaccialo  da  Tebe,  figura- 
to in  un  frammento  d’  una  cassa  se- 
polcrale, V.  93. 

Ercole  Silvano  in  un  bassorilievo, 

IV.  6o5. 

Oreste  smanioso  scolpito  d’alto 
rilievo , V.  29. 

Teste  del  Sole  con  sette  raggi  , 

iv.  434. 

La  favola  di  Peleo  e di  Tetide 
con  Diana  figurata  in  atto  di  con- 
templare Enditnione  , scolpito  nello 
stesso  bassorilievo  , IV.  482.  "V* 
54. 


Bassorilievo  rappresentante  un  aL 
toredi  teatro  con  una  femmina,  che 
recita  , V.  455. 

Iscrizione  panegirica  latina  posta 
da  una  figlia  alla  madre,  VII.  26 
e Sftno* 

Altra  iscrizione  latina  d’  un  Car- 
taro,  o fabbricalor  di  papiri,  VII. 
3o. 

ROSPIGLIOSI 

Statua  di  Pallade  con  un  mostro 
marino  ai  piedi  , accompagnata  da 
una  civetta  , V.  523.  ec- 

La  morte  di  Pentesilea  , regina 
delle  Amazzoni,  in  rilievo,  V. 
248. 

Testa  di  Scipione  Africano  il 
maggiore  in  basalte  verde  , II.  256 
nota  24.  822.  III.  628  e nota  V. 
39o. 

RUSPOLI 

Le  Grazie  nude  , II.  /\o3  e segg. 
e nota.  45- 

Due  Sileni  con  Bacco  fanciullo 
fra  le  braccia  , III.  577. 

Due  Satiri  0 Fauni  giovani,  II. 
3o6  nota  3o  e 3i,  ove  si  parla  anche 
d’ un  terzo,  4^2  nota  43*  IV  548. 

Statua  dell’imperatore  Adriano 
armata  , di  cui  si  è perduta  la  par- 
te inferiore  , I.  260  nota  6. 

Duetorsi  loricati  di  imperatori, va- 
le a dire  di  Adriano  , e di  Antonino 
Pio  , III.  854- 

Testa  di  Faustina  Giuniore  , III. 

8 66. 

Testa  di  Nerva, III.  73S.  739  nota. 

Testa  di  Lucio  Vero  da  giovinet- 
to co’  primi  peli  della  barba  sul 
volto  , III.  870  nota. 

Bassorilievo, in  cui  VVinckelmann 
crede  rappresentata  Auge  e Telefo 
suo  figlio,  ma  che  piuttosto  deve 
rappresentar  Protesilao,  che  pren* 
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de  congedo  dalla  sua  sposa  Laoda- 
mia  per  andare  alla  guerra  di  Troja. 
coinè  crede  il  Cli.  Visconti  , II 
768*  834  e nota  106.  IV.  620 

SALVI ATI 

Testa  d’iErcole  con  le  orecchie  da 
Pancraziasle  , IV.  565. 

PALAZZO  SANTACROCE 

Busto  di  un  antico  filosofo  nel 
cortile  di  questo  palazzo  con  un  man» 
telletto  gettato  sopra  le  spalle  riferi- 
to sulla  Tav.  Xxxii.  num.  90.  ec. 
II.  739  e nota  34- 

Fregi  moderni  di  stucco  dal  Fa- 
bretti  presi  per  antichi  , IV.  299. 

SPADA 

Venere  andata  in  Inghilterra  pres- 
so il  Lord  Egrement  , II.  388.  609. 

iv.  442. 

Cadmo,  che  uccide  il  serpente  cu- 
stode della  fonte  Dirce,  in  rilievo. 

v.  «4- 

La  favola  di  Dedalo  e di  Pasifae 
scolpita  di  rilievo  , V.  63 

Meleagro,  o Adonide  scolpito  di 
rilievo,  IV.  418. 

Statua  di  Pompeo,  III  661  e nota 
664*665  nota*  667  e segg.  e nota  _ 
Il  Fea  F ha  credulo  un  Domiziano 
ivi.  IV.  278* 

Bassorilievo  rappresentante  il  rat- 
to d’Elena,V.  1 53.  520.  529.537.  540. 

Bellerofonte  e Pegaso  quasi  al  na- 
turale in  bassorilievo,  Veda  la  Tav. 
lvi.  N.  i58.  e la  sua  Spiegazione. 

Altro  Bassorilievo,  in  cui  si  rap- 
presenta Archemoro  ucciso  da  un 
serpe, cogli  Eroi  di  Tebe,  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav  Tav-  lvi.  N.  i58. 

Sei  Bassirilievi  d’egual  grandez- 
za , ivi. 

VEROSPI 

N.  B.  I monumenti  elei  Palazzo 


Verospi  sono  passati  tutti  in  Inghil- 
terra. 

Statua  d’  un’  Amazzone,  V.  236. 

Statuetta  d*  un  Fauno  con  un 
festone  a armacollo,  V-  485. 

Statua  di  Domiziano  maggiore 
della  grandezza  naturale  col  pan- 
neggiamento d’  alabastro  agatino  , 
testa  , mani,  e piedi  di  Bronzo  mo- 
derni, ora  rifatti  di  marmo  , andata 
in  Francia  , II.  818  e nota  77. 

Esculapio  colla  iscrizione  allo  zoc- 
colo ASSALECTUS,  111.  145. 

Lottatore  in  marmo  bianco  , che 
tiene  un’  ampolla  d'  Olio  nella  de- 
stra in  atto  di  versarlo  nella  sinistra 
per  ungersi,  ora  in  Inghilterra,  II. 

57  1 . VII.  1 1 4 

Statua  di  un’  Amazzone  nel  cor- 
tile ( e non  vi  è più  presentemen- 
te, s’ignora  dove  sia  passata  ) II. 
424  nota.  82. 

Testa  in  basalte  verde  di  Lottato- 
re , o giovane  Eroe  con  orecchie  da 
Pancraziaste  ; comprata  dal  Baro-n 
di  Breteuil  , I.  273.  II.  823  e nota. 
IIP  545- 

VILLE  — Albani  — 

Statue  . 

Giovi  terminali  , V.  372. 

Statuetta  di  Giove  assiso  , con 
una  faina  scalpita  nello  zoccolo^IV„ 
368. 

Giunone  con  un  cerviattolo  in 
mano.  IV.  p.  582. 

Statuetta  di  Nemesi.  IV.  42°* 

Iside  , o donna  Isiaca  , in  marmo 
bigio  morato  con  testa  di  basalte 
non  sua,  I.  209.  23o.  233.  234.  IL 
674  IV.  77.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xi.  N.  26. 

Statua  di  donna  vestita  colla  te- 
sta di  Leone  o piuttosto  di  Cebo,  in 
granito  nero,  I.  184.  >94»  269-  Vedi 


Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  Xi.  N.  a5’ 

Statua  Egizia  alta  «4  palmi  , di 
grauitello  d’  Egitto  , col  pdastro 
dietro  pieno  di  geroglifici , I.  166. 

Statuetta  di  plasma  di  smeraldo, 
alta  circa  un  palmo  e mezzo  , se- 
dente , con  geroglifici  al  suppeda- 
neo die  si  crede  rappresentare 
Osiride,  I.  298. 

Pastoforo  Egiziano  inginocchiato 
o n 

di  granito  nero,  I.  180.  273.  Vedi 
Spiegazione  delle  Tav-  Tav.  x. 

N.  2 2. 

Statua  Egiziana  sedente  d’ Alaba- 
stro di  Tebe,  I.  298.  II.  818. 

Sacerdote  Egiziano  in  marmo 
nero.  I 254-  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xni.  N 3o. 

Preteso  Sacerdote  Etrusco  , II. 
3o  nota  68.  Vedi  Spiegaz-  delle 
Tav.  Tav-  xix.  N.  43. 

Diana  Efesina  , II.  592.  nota  20. 

Esculapio  maggiore  della  gran- 
dezza natur  ale  , II.  356  nota  1 1 2. 
IV.  186.  VII.  1 1 5 

Bacco  alto  nove  palmi  restaura- 
lo , li.  335.  VII.  507. 

Bacco  con  la  lesta  d’  Apollo  in- 
nestatavi, che  sta  in  atto  di  riposo 
col  braccio  destro  ripiegato  sopra 
il  capo, IV.  167.  1 8 5.  478. 

Gruppo  d’  Ercole  combattente 
con  Acheloo.  V.  83. 

Pallade  d’  antichissimo  stile  , e 
dell’  ultimo  finimento  , singolare 
per  la  ciutura  di  serpi  , e per  la 
pelle  di  capra  o Egida,  che  le  co- 
pre il  petto  e la  schiena  fino  alle 
gambe,  II.  520  e nota  5.  III.  28.  e 
segg.  e nota  975.  988.  992.  IV.  198. 
214.  383. 

Altra  con  pelle  di  cane  , o altro 
animale,  in  capo  , e manto  doppio. 
I.  216.  II.  649.  677.  8o3.  804.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xn.  N. 
26. 
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Altra  della  medesima  dea  con- 
servatissima che  ueir  elmo  ha  una 
Sfinge  alata,  e due  grifi  e manto 
doppio, II.  398  nota  33.  553.  557. 
649#  677 . 696.  713.  8o3.  804. 

Altra  in  bronzo  coll’  elmo  cinto 
di  cavalli  alati  con  due  Pegasi 
maggiori,  e una  sfinge  in  cima,  II. 
713.  891  nota  76. 

Statuetta  d’ alabastro  , con  testa 
mani,  e piedi  di  metallo  , effigie  di 
Pallade  con  due  grifi  , e una  sfinge 
nell’elmo,  II- 818  e nota  78.  891. 
e nota  77. 

Altra  statuetta  d’  alabastro  con 
testa  , mani  e piedi  di  metallo  effi- 
gie di  Diana  cacciatrice,  II.  818  e 

o 

nota  187.  891  e nota  77- 

Apollo  Saurottono  in  bronzo  , 
II.  433  e nota  44'  ^92  e nola  78* 
861 .891.  e nota  77.  III.  4°8-  e nota. 
IV-  177.  468. 

Apollo  Pitio  sedente  , III.  766 
nota  59. 

Cupido  dormente,  III.  94- 
Statua  in  bronzo,  che  pare  un 
modelletto  dell’  Ercole  Farnesiano 
di  Glicone  , II.  891  nota  75.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav-  xlix.  N. 
1 35- 

Teti  in  atto  di  salire  sulla  nave, 
II-  383.  588-  III.  861  e segg.  865. 
nota.  V«  142* 

Leucotea,  II.  81.  679  e nota  179. 
IV.  23.  532. 

Torso  di  marmo  rosso  d’  una 
statua  d’  Antinoo  scolpita  all’  uso 
Egizio,  IV.  82. 

An  fi  tri  te  che  si  appoggia  sopra 
un  toro  , IV.  486. 

Statue  di  femmine  danzanti.  TIY. 

1 54. 

Statuetta  del  Nilo  con  sedici 
putti,  V.  io. 

Statua  slolata  con  un  manto  leg- 
gero , che  si  può  credere  una 
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Musa  dall*  atteggiamento  , II-  44 *• 
Ninfa  coll*  idra  , che  tiene  le 
gambe  iucavallale , II.  4^  ' • I V”.  i56. 

Figlia  di  Niobe  , III.  327  nota 
147. 

Marsia  legato  all'  albero  , III. 
643  nota  37. 

Sileno  vestito  di  pelle,  II.  583  ec* 
Quattro  Cariatidi  , o piuttosto 
Caoefore  trovate  colla  statua  di 
Bacco  creduto  Sardanapalo  per 
1'  iscrizione , ricordato  sopra  nel  Mu- 
seo Pio — dementino,  II.  655.  8o3* 
III  49-  e nota  52.  VII-  io5.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav*  Tav.  clv.  N. 
34  « . 

Quattro  Atlanti  , che  portano  in 
spalla  una  gran  conca  di  granilo  , 
la  quale  serve  di  fontana  . V-  507. 

Canopi  di  basalte  verdigno.  IV. 
85. 

Statue  di  marmo  bigio  scolpile 
all'  uso  egizio  . IV  55.  84. 

Tre  altre  , una  con  iscrizione  , 

III.  653.  e nota  62. 

Statue  femminili  d’  un  fiume  po- 
co men  che  colossale,  II.  8o5. 

Satiretlo  , o Faunetto  in  marmo 
nero  in  atto  di  danzare  , IL  820. 

IV.  548.  VII  11  5. 

Lottatore  in  marmo  nero,  simile 
nell’  atteggiamento  al  succitato  del 
palazzo  Verospi , II  571.819.  IV: 

562.  vii.  11 4. 

Eroe  nudo  colla  spada  appesa  al 
fianco,  con  una  Vittoria  nella  si- 
nistra statagli  aggiunta  moderna- 
mente , e colle  orecchie  da  Pan- 
craziaste,  II.  569.  IV.  565.  V.  186. 

Atleta  o Eroe  , creduto  un  Tolo- 
meo , col  nome  dello  scultore  Ste- 
fano in  Greco  . Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav:  Tav  lxxxvi.  N.  218. 

Un  Fauno  ed  un  Lottatore  , VII. 
249. 

Ermafrodito  colla  inano  destra 


sul  capo  in  atto  di  riposo  , II.  282. 
V*  121. 

Diogene  Cinico,  IL  677. 

Due  figurine  di  Diogene-  V. 

Filosofo  Cinico  T V.  38o. 

Statuetta  d’  Euripide  con  un  in- 
dice delle  sue  tragedie.  V 365. 

Statuetta  d*  un  comico  sedente 
con  calzoni  lunghi  fino  ai  piedi  , 
e maniche  lunghe  e strette  , II 

643-  V-  462 

Statuetta  d’  un  servo  della  com- 
media , con  una  cesia  in  mano,  V. 
467. 

Ulisse  sotto  il  ventre  d’  un  arie- 
te, V.  321. 

Statuetta  di  breccia  d*  Egitto  se- 
dente con  testa  , e mani  di  marino 
bianco  moderne,  che  pare  un  pri- 
gioniero, I.  291.  II.  824  nota  90. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav  Tav*  xiv* 
N.  3 1 . 

Due  soldati  prigionieri  sedenti  , 
97.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav*  Tav- 
v:  N.  8. 

Due  piccole  figure  di  pescatori 
in  marmo,  III*  747  nota. 

Statua  imperatoria  armata  , coti 
la  testa  d’Adriano  innestatavi,  e con 
un’aquila  scolpita  dalla  parte  della 
schiena , IV.  356 

Statua  imperatoria  armata  , a 
piedi  scalzi  , con  la  testa  di  Setti- 
mio Severo  innestatavi  . V*  164. 

Statua  Eroica  colla  testa  d’Ales- 
sandro il  grande,  III.  5o3*  V-  387. 

Statua  di  Augusto,  III.  685. 

Statua  con  testa  di  Tiberio  Gio- 
vine, III.  708. 

Statua  imperiale  sedente  colla 
testa  di  Claudio,  II.  676. 

Agrippina  maggióre  sedente,  III. 
^39-  e nota.  IV.  i56. 

Domiziano  , III.  794*  e segg  e 
nota, ora  nel  Museo  di  Parigi, VII. 
99.  V.  187. 
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Statua  armata  di  Adriano  co  pie- 
di nudi  , restaurata  per  un  Setti- 
mio Severo.  II.  764 

Statua  di  Antinoo  in  marmo  rosso 
presentemente  passata  a Parigi,  IL 
832  nota  io3. 

Puppienoj  III.  906-  IY.  1 56.  ora 
nel  Museo  Pio-Clementino,III.  906 
nota. 

Donna  attempata  con  volto  ma- 
schile e un  volume  nella  sinistra, 

IH.  899. 

Leone  in  basalto  verde,  II. 
824. 

Cercopiteco  sedente  , con  una 
specie  di  mantiglia  addosso  fatta 
di  pelle  d*  animale,  iu  granito  ce- 
nerino , l.  184.212  nota  95.  Vedi 
Spiega/.,  delle  Tav.  Tav*  xi.  N 
25. 

Due  Sfingi  maschie  di  basalto 
Sopra  basi  di  porfido,  I.  200  nota. 
73.  IV.  637. 

Sfinge  di  marmo  nero  colla  cuf- 
fia, I.  *214.  269.  Vedi  Spiegaz-  delle 
Tav-  Tav.  VII.  N.  16. 

Ermi  busti  e teste 

Busto  di  Pdllade,  poi  traspor- 
tato a Parigi, II.  397  nota  33.  [II. 
993- 

Donna  con  manto  sulle  spalle  in 
fo  rrna  d’  Erme,  dalle  coscie  in  giù, 
che  si  indicano  per  mezzo  d’  un 
taglio  longitudinale  , e una  piccola 
convessità  sul  principio,  I.  20.  II. 
671.  nota  i58.  Vedi  Spiegaz-  delle 
Tav-  Tav-  iv-  N.  6. 

Due  Ermi  che  pajono  ritratti 
con  pelle  di  Leoue  o di  cane,  per- 
ciò creduli  due  Lari,  I.  216.  IV. 
640.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav- 
xii.  N.  2 7, 

Erma  a due  faccie  , delle  quali 
una  è di  Leucotea,  1’  altra  di  Cad- 
mo, IV.  53 7. 
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Erma  col  nome  del  filosofo  Seno- 
crate,  IV.  56o. 

Erma  di  Senofonte  , V.  376. 
Erma  del  filosofo  Teofrasto,  T.  IV. 
56o. 

Erme  con  orecchie  da  Pancrazia- 
ste,  forse  del  Filosofo  Licone,  IT. 
567. 

Quattro  Ermi  d’  alabastro  fiorito 
con  testa  antica  di  marmo  giallo,  IL 
819. 

Busti  ai  Bacco  indiano,  II.  5oo. 

Testa  di  Plutone  , o Serapide  in 
basalle  verde  . II.  352. 

Due  teste  colossali  di  Tritoni,  IL 
363,  e nota  126.  444-  809. 

Testa  d’  Ercole  con  orecchie  da 
Pancraziaste,  lì.  567.  IV.  564. 

Testa  di  Satiro.  IV.  549-  ec. 

Di  un  Fauno  con  due  capezzoli  a 
modo  delle  capre  , II.  3o2  $ anzi 
busto, nota  22. 

Altra  bellissima  con  due  cornetti 
sulla  fronte,  II.  3o8  e nota  35. 
VII.  i.3. 

D1  altro  fauno  in  bronzo,  II  890. 

Testa  d*  una  Musa  con  tre  penne 
in  capo,  IV.  497- 

D’  una  Baccante  , III.  89. 

Di  giovane  Eroe  preteso  Tolomeo 
in  bronzo  , IL  890  nota  70. 

D’Omero,  VII.  72.  nota  123. 

Teste  egizie  con  gli  occhi  scavati, 
IV.  76-  1 76. 

Testa  di  donna  in  baselte  verde 
cogli  occhi  scavati,  I.  173  262.  278. 
II.  255  e nota  22.  IV.  262. 

Altra  di  granilo  rossiccio  colle 
pupille  finite  a punta  di  scarpello 
non  lustrate,  I.  273. 

Altra  di  donna  in  basalte  verde 
posta  sopra  un  petto  antico  di  por- 
fido, qui  detta  ideale  da  Wiuckel- 
marin  , e nel  Trattato  preliminare 
ai  monumenti  antichi  inediti  pag. 
207.  motivata  per  un  ritratto  di 
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Arsinoe,o  Berenice  regine  «l’Egitto 
celebri  per  la  loro  bellezza  , II.  255 
nota  22.  822  e nota  88,  ove  se  ne 
rammenta  anche  un  altra  . 

Testa  pretesa  di  Scipione  Africa- 
no il  maggiore,  III.  624.  V.  39o. 

Busto  di  qualche  Imperatore  sen- 
za testa  armato  d*  egida, IV.  36o. 

Tre  teste  d’  Augusto  coronate  di 
quercia,  III.  690, 

Testa  di  Caligola  coperta  colla 
Ioga  , III.  7 16. 

Testa  pretesa  di  Seneca,  ILI  ,4.- 
Di  Galba,  III.  77 8. 

Testa  dell’Imperatore  Ottone  con 
un  principio  di  barba,  IV.  287. 

Colossale  di  Tito,  II.  809.  III. 
785. 

E di  Trajano,  II.  809.  HI.  12 1. 
808. 

Testa  di  Caracalla,  III-  893  nota 
72.  IV.  3 18. 

Maschera  tragica  riportata  sulla 
Tav.  xxxi.  nota  84*  II.  693,  e nota 
18. 

Maschera  di  Bacco  barbato  , o 
Indiano  con  benda  ornata  di  un 
filo  di  pietre  preziose,  lì.  722  nota 

107. 

Bassirilievi,  ed  altri  Monumenti. 

Leucotea  sedente  con  Bacco  bam- 
bino e tre  Ninfe  in  piedi,  di  stile 
Greco  antico.  II.  53-  81.  94*  391. 
nota  23.  III.  975.  988-  IV  107.  540 
e seg.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xix.  N.  43-  Riportata  sulle  nostre 
Tavole  , Tav.  xciv-  num.  234. 

Bassorilievo  con  la  figura  di  Mi- 
nerva , Apollo  , Diana  , e Mercu- 
rio di  stile  Greco  antico,  I.  58  nota 
81. 

Argo  , che  lavora  alla  nave  col. 
V assistenza  di  Pallade  , in  terra 
cotta,  I 49- 

.Fedra,  e Ippolito,  III.  727.  V.  85. 


Anfione,e  Zeto  Con  Antiope  loro 
madre,  H.  757  nota  92.  III.  533. 
e nota.  V.  19.  Riportato  sulle  no 
stre  Tavole,  Tav  Cix.  num.  263. 

Dedalo  , che  termina  le  ali  per 
se  dopo  averle  messe  al  figlio 
Icaro.  III.  97  e nota,  bassorilievo 
in  marmo  rosso,  II.  832  nota  io3. 

Altro  bassorilievo  con  Dedalo  ed 
Icaro,  IV.  335.  V.  70. 

Mitra  con  vari  simboli,  I.  335. 
nota  78-  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  x-  N.  22. 

Genio  d’  un  monte  da  altri  cre- 
duto Filotlete,  II.  4^8  nota  55. 

Frammento  su  , cui  si  vuole  scol- 
pito Polluce,  ed  uno  dei  figli  d’Afa- 
reo  da  lui  atterrato  , in  figure  di 
rilievo  grandi  al  naturale  , II  566* 
IV.  555. 

Trattenimento  d’ Ulisse  con  Ti- 
resia  agli  Elisi  , III.  447*  V.  322. 

Teseo  riconosciuto  dal  padre 
Egeo  per  mezzo  d*  Etra  , alzando 
Teseo  la  pietra  , sotto  cui  avea  in 
Trezeue  nascosta  la  sua  spada,  con 
le  scarpe  , II.  372.  8o5  nota  55. 
72  VII  109. 

Bassorilievo  di  stucco,  non  di 
marmo  in  cui  si  rappresenta  l’espia- 
zione d’Èrcole  con  lunga  inscri- 
zione di  marmo,  III.  401  • II*  3 80. 546 
e segg.  e nota.  586.  IV.  q53  5o8. 
590. 

Gran  tazza  , o vaso  di  marmo 
bianco  , su  cui  si  vedono  scolpite  le 
forze  d’  Ercole,  II.  401*  694.  e nota 
23  IV.  570.  VII.  100. 

Frammento  d’un  bassorilievo  rap- 
presentante Ercole  con  un  cratere 
in  mano  , nel  quale  vedesi  entrare 
un  putto  con  il  capo  a mezza  vita  , 
come  per  bere  , salitovi  su  per  una 
scala  a piuoli,  IV.  5p5. 

Gran  tazza  di  marmo  scolpita  in 
bassorilievo  con  molte  figure  bac- 


chiche,e  specialmente  colla  Baccan- 
te riportata  sulla  nostra  Tav.  xxxi. 
nura.  83.  II.  692  e nota  1 7.  E un 
Ercole.  8o5  nota  55. 

Tazza  di  marmo  lavorata  in  bas- 
sorilievo contenente  varie  ligure  bac- 
chiche, ed  un  Ermafrodito  dormien- 
te , che  ha  degli  anelli  alle  gambe, 

II.  72.6  e nota  120. 

Lo  sposalizio  di  Peleo  , e Teti 
colle  ore  e stagioni  in  un’  urna 
sepolcrale,  IL  22  4°^-  IH- 

124  nota.V.  1 34- 

Altra  urna  con  Ulisse  legato  al- 
l’ albero  per  non  cedere  al  canto 
delle  sirene  , con  iscrizione  Greca 
in  versi  ; ma  ora  piu  non  si  trova  , 

III.  126. 

La  morte  di  Alceste,  V.  20. 

Combattimento  con  le  Amazzoni, 

y.  243. 

Amorino  con  de’periscelidi,  V.  77. 

Bassorilievo  , il  cui  principale  ar- 
gomento è il  cavallo  Arione  , IV.396. 

La  nascita  di  Bacco  in  due  bassi- 
rilievi  , IV.  523. 

Genio  di  Bacco,  IV.  347- 

Frammento  d’  un  sarcofago,  ov’è 
figurata  Bellona , IV.  438. 

Capaneo  colpito  dal  fulmine  . V. 
1 1 1.  ec. 

Diana,  Bacco  e la  Vittoria  in  un 
bassorilievo  , IV.  4l2. 

Sarcofagi  Etruschi  d’  alabastro  di 
Volterra,  IV.  335,  643.  ec. 

Fiume  in  figura  femminile,  IV. 
390. 

Lottatore  tenente  un’  ampolletta 
d’  olio  con  una  stregghia,  IV.  562. 

Meleagro  con  Cleopatra  sua  con- 
sorte , V.  3o. 

Morfeo  dormendo  sopra  un  cep- 
po , V. 123. 

Una  Musa  tenente  il  barbilo  ac- 
compagnala da  Diana  e Vesta  , IV. 
216. 
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Una  donna  , alla  quale  si  dà  la 
lode  d’essere  stata  versata  in  tutta 
la  musica  , V.  432. 

Frammento  d’un  bassorilievo,  che 
figura  Oreste  e Pilade  nel  Cherso- 
neso  Taurico  , V.  290. 

Due  bassirilievi  di  scultura  gre- 
ca , nei  quali  i panneggiamenti  so- 
no stati  fatti  all’  uso  di  quelli  delle 
figure  etrusc  he  , IV.  1.4. 

Polifemo  con  la  lira  , a cui  uti 
amorino  sembra  suggerire  il  canto  , 

IV.  458- 

Roma  trionfante  , V.  320. 

Un  Satiro  con  una  baccante,  IV. 
549.  ec. 

Un  tragico  con  un  comico  e di- 
versi giuochi  , V.  468.  ec. 

Trionfo  rappresentato  in  molte 
figure  piccole,  IV*  55o. 

Tritoni  sopra  il  frontespizio  d un 
edilìzio  in  un  bassorilievo,  che  rap- 
presenta Castore  e Polluce,  V.  90. 

Due  trofei  d’insigne  scultura,  V. 
120. 

Ara  quadrata  colle  immagini  di 
otto  Deita  , e fra  le  altre  di  Cerere 
con  una  cuffia,  o berrettone  piatto, 
e Bacco  armato,  II.  86.  334-  698. 

III.  538.  982.  IV.  ìi5.  344.  355. 

394.  529. 

Base  Triangolare  , sulla  quale  si 
credono  scolpite  le  ore,  II.  4°5.  IV. 
5oo.  5o5.  ec. 

Pittura  quadrata  , o basamento  , 
III.  42. 

Urna  Etrusca  in  alabastro  di 
Volterra  , in  cui  si  rappresenta  il 
fatto  dell’  eroe  Echetlo  , o di  Gia- 
sone, o altro  incognito,  II  i4*  21, 
nota  4^.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xv  ni-  N.  42. 

Tre  altre  urne  dello  stesso  marmo 
con  bassirilievi  d’altri  soggetti  , II. 
1 12- 

Bassorilievo  con  un  Satiro,  o Fan* 
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no , che  ha  la  nebride  , o pelle  pen- 
dente dalla  spalla  , assiso  non  lungi 
da  un  albero  , da  cui  pende  un  pal- 
lio , ed  una  Lepre  . Egli  ne  tiene 
un’  altra  alla  quale  si  avventa  un 
cane:  il  tutto  notabile  anche  per  la 
degradazione  introdottavi  dallo  scul- 
tore, II.  834 

Bassorilievo  coll*  Apoteosi  di  Er- 
cole in  gesso  , quantunque  sembri 
di  marmo,  II-  790  nota  25* 

Bassorilievo  in  marmo  rappresen- 
tante una  danzatrice  con  collana, 
IL  725  e nota  1 1 6 

Altro  in  cui  si  rappresenta  l’edu- 
cazione e insegnamento  della  Gio- 
ventù, VII.  208. 

Euripide  sedente  coll*  elenco  di 
varie  sue  tragedie  incisogli  accanto, 
II.  9 \ t . nota  56.  VII.  104. 

Alessandro  il  grande  in  atto  di 
parlare  con  Diogene  , che  sta  nel 
dolio,  TU.  5o8.  e nota.  IV.  28.  V. 
382.  Vedi  la  Tav.  clix.  N.  352  e la 
sua  spiegaz. 

Auriga  Circense,  III  877 • V. 49^- 

Bassorilievo  che  sembra  rappre- 
sentare un  sacrifizio  fatto  dall’unpe- 
rator  Tito  Vespasiano,  particolare 
per  la  degradazione  , II.  834. 

Antinoo  a mezza  vita  , III-  843. 
845  nota.  V.  4^3  Vedi  la  Tav.  liv 
,48  e I a sua  spiegaz. 

Bassonlievo  in  profilo  , pretesa 
testa  del  Poeta  Persio  , III.  747* 
7.48  nota. 

Bassorilievo  9 triplicato,  con  tem- 
pio Corintio  in  dietro,  e quattro 
donne  sacrificanti  : una  delle  quali 
è alata  : notabile  anch’  esso  per  la 
degradazione,  11.834-  HI.  4^-  $4 
nota  96.  i i4-  e segg-  e nota.  Vedila 
Tav.  xxxv  N.  io  1 . e la  sua  Spiegaz* 

Piccolo  bassorilievo  col  nome  di 
Q.  Tullio  Alcamene  , li.  778  nota 
6.  Ili-  1 5 1 e nota.  V.427.  65o.  Vedi 


Spiegaz.  delle  Tav-  Tav-  clxv.  N* 
364- 

Bassorilievo  rappresentante  la  be- 
neficenza di  Faustina  giuniore,  III. 
867  e nota  . 

Bassorilievo  sepolcrale  , pubbli- 
cato da  Winckelmanu  nei  monu- 
menti antichi  inediti  , numero  187, 
in  cui  si  vede  una  donna  sedente 
con  un  volume  nella  mano  sinistra 
simile  a quello  della  Musa  Clio  nelle 
pitture  d’  Ercolano  , III.  12. 

Bassorilievo  che  rappresenta  una 
dispensa  con  varie  cose  e Iscrizione 
Latina  , III.  1 46  ove  la  nota,  che 
serve  di  correzione.  Vedi  la  Tav. 
xxxvm  IN  108  e la  sua  spiegaz. 

Altro  , che  pare  rappresenti  una 
dispensa  , o bottega  con  varj  ani- 
mali , due  donne  , e tre  versi  di 
Virgilio  , già  della  galleria  Giusti- 
niani , II.  23  nota  52. 

Canopo  di  basa  Ite  verde  con  bas- 
sorilievo attorno.  Vedi  la  Tav.  xiii. 
N.  29  e la  sua  Spiegaz. 

Panno  gettato  sopra  un  vaso  col 
nome  dell’  artefice,  II  709. 

Base  in  marmo  bigio  di  statua 
coll’  iscrizione  Greca  dello  scultore 
Atenodoro  figlio  d’  Agesandro,  III. 

469- 

Pezzo  di  cornicione  del  foro  Tra- 
jano,  III.  808. 

Vaso  sepolcrale  di  porfido  , II. 
829. 

Vasi  d’  alabastro,  I.  295  e seg. 
Musaico  , che  figura  E sione  libe- 
rata da  Ercole  , e data  per  moglie  a 
Telamone,  II.  691.  IV.  599. 

Musaico  rappresentante  una  scuola 
di  filosofi  , V.  423. 

Tavola  di  Musaico,  III.  83o. 
Pittura  , che  si  crede  rappresen- 
tare Livia  con  Ottavia  sorel  la  d’Au- 
gusto  in  atto  di  fare  uu  sacrifizio, 

IL  923.  IV.  394. 


Altra  d’un  paese  con  degli  edifìzj, 
animali  , monumento  sepolcrale,  ed 
altre  cose  , II.  924  e nota  3i. 
V'  543.  Vedi  la  Tay.  clxxvii.  N. 
386.  e la  sua  Spiegaz. 

Iscrizione  inedita,  IV.  347.  ec. 

Iscrizione  inedita,  che  coutiene  i 
nomi  di  due  scultori  del  Laocoonte, 
IV.  25 1. 

Iscrizione  latina  in  carattere  gre- 
co, IV.  378. 

Frammento  d'  un  architrave  del 
foro  di  Trajano,  IV.  3o3. 

Frammento  delle  guide  di  musai- 
co del  pavimento,  nel  cui  centro 
era  incastrato  il  musaico  delle  co- 
lombe del  museo  Capitolino  , IV. 
3o6. 

Dolio  di  terra  cotta  con  la  sua 
misura  segnatavi  , V.  385. 

Avanzo  d’  iscrizione  Panegirica 
latina  fatta  da  un  cittadino  roma- 
no alla  moglie  , VII.  26  nota.  39. 

Iscrizione  latina  scoperta  F anno 
1767  in  una  vigna  di  Genzano,  ove 
sarà  stata  posta  in  principio  dai  Fi- 
colesi, che  ivi  avevano  il  loro  borgo, 
e per  gratitudine  all'  Imperator  M. 
Aurelio  Antonino,  III.  867  369  e 
nota  Winckelmann  nel  riportarla 
Ila  omessa  la  parola  ANTONINO. 

Altra  di  Cajo  Tulio  spiegata  ,11. 
910- 

Due  altre  spiegate  per  marche 
della  spedizione  dei  marmi,  III. 
9i3.  segg.  e nota,  VII.  116. 

Iscrizione  incisa  in  marmo  in  lin- 
gua latina,  ma  in  caratteri  greci, III. 
810  e segg. 

ALDOBR ANDINI 

Statua  di  Giove  con  un*  aquila 
ai  piedi , la  quale  tiene  sotto  di  se  un 
daino,  IV.  366. 

Ercole  Silvano  scolpito  in  un’  ara 
quadrata  t IV.  6o5. 
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Due  cestarj  d’alto  rilievo,  IV. 
567. 

Statua  in  marmo  di  Demostene 
in  piede  in  atto  di  arringare,  III. 
5 io  nota. 

Statua  di  Domiziano,  III.  793. 

Statua  di  Augusto  in  basalte  , II. 
825  nota. 

Pittura  antica  detta  volgarmente 
le  Nozze  Aldobrandine , che  rap- 
presentano le  nozze  di  Teti  e Peleo, 
II.  620.  689  nota  4*  696  nota  3a- 
702  e seg.  e nota  56.  7 1 7 nota 

91.  718  nota  95.919  nota  16.  939 
nota  48.998  nota  23.  IV.  509.  V. 
i37.  VII.  55. 

ALTIERI 

Testa  di  basalte  verde  con  occhi 
incassati  , e orecchie  molto  alte,  I. 
175. 273. 

Altra  testa  con  deformità  all’  orec- 
chie, II.  56o. 

Statuì  uà  d’  un  comico  , ITI.  7^9. 

Pittura  antica  del  sepolcro  dei 
Nasoni  rappresentante  Edipo  colla 
Sfinge,  II.  917  IH.  700.  701  e nota. 
IV.  289. 

Cassa  sepolcrale  che  figura  Apol- 
lo e Marsia  da  uno  Scita  legato  ad 
un  pino,  IV.  480. 

BELLONi 

Statua  di  donna  con  anello  al 
dito  indice  in  travertino  , I.  6^. 

Pilastri  t riangolari  con  scanalatu- 
re , VI.  184. 

BORGHESE 

Giove  con  un*  aquila  a’ piedi,  che 
tiene  sotto  di  se  un  daino,  IV. 

366. 

Apollo  nell’  atto  di  riposo  col 
braccio  destro  ripiegalo  sopra  il  ca- 
po, IV.  476. 

Ercole  che  posa  la  clava  sopra 
la  testa  d’  un  loro  , IV.  588. 


Statua  Egiziana  colla  testa  di  gat- 
to, I.  187. 

Statua  di  Pane  di  grandezza  na- 
turale sedente,  II.  3 1 2 nota  41. 

Statua  d’ Antinoo  rappresentata 
all’  Egiziana  , I.  1 49- 

Statua  in  porfido  rosso  fatta  Giu- 
none colla  testa  , «nani  , e piedi  di 
marmo  bianco  moderni  , di  un  pan- 
neggiamento lavorato  senza  pari  , 

I. 2*77  nota/ji*  IH.  5 5 1 nota.  54g. 

nota. 

Tronco  di  Statua  di  Diana  cono, 
sciuta  sotto  il  nome  della  Zingarella, 
con  lungo  panneggiamento  , I.  59. 

II.  599  nota  36. 

Statua  di  Cerere  vestita,  II.  400 
nota  37. 

Altra  Statua  restaurata  per  una 
Ce  rere,  ma  che  ingenuamente  non 
lo  era,  ivi. 

Mercurio  colla  borsa  in  mano  , 
II.  3^3  e nota  65. 

Statua  di  Mercurio  fanciullo  col 
dito  sulla  bocca  , II.  324  nola  65 
Venere  la  più  bella  delle  varie, 
che  vi  sono,  III.  863.  VII  95. 
Venere  ignuda  ed  armata  , IV. 

443.475. 

Gruppo  di  Venere  , e Marte  col- 
le sue  teste,  e non  state  staccate 
dai  busti,  effigiate  a somiglianza 
di  persone  allora  cognite  , da  altri 
erroneamente  credute  Coriolano  , e 
sua  madre  , e con  sua  moglie  dal 
Gronovio  , I.  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  58.  IV.  29.  e seg.  Rague- 
net  credette  di  riconoscervi  Fausti- 
na col  suo  gladiatore,  ivi  nota.  8. 
Hejne  Faustina,  e Marco  Antoni- 
no, ivi. 

Diana  col  panneggiamento  d’  ala- 
bastro , testa  , mani  ,e  piedi  di 
bronzo  moderni,  II.  818  e nota  77. 

Due  copie  d*  Apollo  Saurottono, 
o ammazza  lucertole  , di  Prassi  le  le 


II.  4^3  nota  44*  IH*  4°7*  4°8  e 
nota.  IV-  i43.  467.  Vedi  Spieg  delle 
Tav-  Tav.  lxxxvi  N 218.  differen- 
za del  pregio  loro.  III.  4°9  nota. 

Sileno  con  Bacco  bambino  in  brac- 
cio, III.  577.  3o4  nota  2:6.  809  nota  . 
588  nota  8.  io35.  IV.  437. 

VILLA  BORGHESE 

Quasi  tutti  i monumenti  della  Vil- 
la Borghese  sono  a Parigi  nel  Museo 
reale  del  Louvre. 

Ercole  fanciullo  che  strozza  i 
serpenti,  li.  328  nota  78- 

Ercole  giovine  , o piuttosto  un’a- 
more restaurato  colle  caratteristiche 
di  Ercole,  II.  328  nota  75. 

Statua  di  giovine  fauno  che  suo- 
na il  flauto,  più  volte  ripetuta,  e 
che  è forse  la  copia  del  celebre  Fau- 
no «v«7rauousvog  di  Protogene  1034. 

Statua  di  Fauno  restaurata  per 
un  Narciso,  li.  io36 
Gruppo  di  due  Fauni  F uno  de 
quali  leva  all’  altro  una  spina  del 
piede,  H 639. 

Baccante  riportata  sulla  nostra 
Tavola  Tav-  xxxx.  Num.  116.  III. 
3i5  nota. 

La  Musa  Melpomene  co*  coturni 
sotto  de*  piedi,  lì.  698  e nota.  4a« 

V.  44  «. 

Genio  alato,  II.  3 1 5.  492  nota. 

6.  VI.  56o.  549-  553.  restauri  che 
gli  sono  stati  fatti,  II.  3 16  nota 
45.  443  nota  16  IV.  r4-6. 

Statua  quasi  colossale  di  Roma  in 
inarmo  , II.  394  nota.  28. 

Preteso  Gladiatore  , II.  5yo  nota 
122-809,  III*  756-  996  IV*  566. 
296.  VI-  435. Vedi  Spieg.  delle  Tav* 
Tav.  xliii-  N 22 1.  Tav-  lui.  N.  x 47 - 
Preteso  Castore  o Polluce,  I.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi.  65. 

Statua  piccola  , ma  simile  a quel- 
la del  Museo  Pio  dementino  cono- 


scinta  sotto  il  nome  di  Pirro,  II.  3a6 
nota  71. 

Statua  con  armatura  delle  gambe, 
II,  767  e nota  117* 

Ermafrodito  dormente  , II.  282 
e nota  6o*  587.  IV.  266. 

Altro  Ermafrodito  in  piedi, che  si 
alza  la  veste  per  far  vedere  il  sesso, 

II.  282  e nota  60,  ove  parlasi  dei 
suoi  restauri. 

Gruppo  di  Amazzoni  combat- 
tenti a cavallo  contro  un  guerriero, 
II.  423  nota  76. 

Statua  d’  Ulisse,  A.  325. 

Il  toro  Farnese  ridotto  in  piccolo, 
di  bronzo  , IV*  23. 

Centauro,  II.  36o  e nota  120.  809. 
Ili,  840  nota.  84 1 e nota.  VI.  532. 

Cane  (fra  i Monumenti  Gahinii  ), 
II.  607  nota  59 

Cinghiale  di  marmo  bigio  sedente, 

II.  608  nota  61 . 

Preteso  Belisario, spiegato  ora  per 

il  filosofo  Crisippo  , IH.  904,  IV. 
425.  e seg.  e nota,  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  lv-  N.  1 5 1 - ove  tro- 
vasi riportato. 

Preteso  Seneca  in  marmo  nero  , 
I.  3o2  nota  7 4 • HI*  74^*  V.  467. 

Due  prigionieri  di  porfido  con 
testa  , e mani  di  marmo  bianco  mo- 
derne , II.  687  e nota  57*  III-  55i. 
nota  89. 

Statua  in  marmo  , copia  del  Di- 
scobolo di  Naucide  , III.  3g2  nota. 

Fra 'monumenti  Gabinii,  Statua  di 
Alessandro  in  marmo  , III.  5o4  no- 
ta 10. 

Lisippo  , III.  898  nota. 

Statua  in  marmo  di  un  giovine, 
prima  tenuto  perunNerone,  da!  Vi- 
sconti riconosciuto  per  Britannico  , 

III.  784  e nota. 

Testa  di  Agrippa  , III.  696  nota. 

Testa  in  marmo  di  Nerone  con 
barba,  III.  748  nota. 
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Fra  i Monumenti  Gabinii , Busto  di 
Settimio  Severo  , III.  892  nota.. 

Ibid.  Statua  di’Alessandro  il  gran- 
de copia  di  una  di  Lisippo,  ITI.  898. 
nota. 

Quattro  busti  di  L.  Vero  ,#e  quat- 
tro dr  M.  Aurelio  , uno  de’  quali  di 
ciascuno  è quasi  colossale  , III.  870. 
e nota.  881  nota  5o.  IV.  3ii. 

Gambe  dell’  Ercole  di  Farnese. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xlix. 
N.  1 35. 

Gambe  di  una  piccola  figura  egi- 
ziana in  piedi,  I.  1 Si- 

Sfinge  di  basalle,  I.  169  e nota  12. 

IV.  72. 

Altre  cinque  sfingi  maschie,  I. 
200  nota  73.  IV.  637. 

Giove  cavalcando  un  Centauro 
scolpitolo  un’ara  triangolare,!  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  62  , II.  752.  IV. 
362. 

Ara  triangolare  su  cui  si  vedono 
Giunone  Marziale  , Venere  , le  Gra- 
zie vestite  , Mercurio  barbato  ec. 
pretesa  Etrusca  , ma  di  stile  an- 
tico Greco  , II.  36  nota  46.  38  nota 
5o.  44-  8i-  i°4-  4°3  nota.  III.  975. 
988.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xix.  N 43. 

La  più  grande  ara  che  esiste  a 
Roma  , dedicata  a Mercurio  , IV. 

464- 

Ara  triangolare  etrusca,  IV.  371. 
Y.  i5i. 

Una  Centauressa  che  allatta  il  suo 
bambino  , IV  65o. 

Dedalo  e Pasifae  , Y.  65. 

Diana  nell’  atto  di  contemplare 
Endimione  accompaguata  dalle  sue 
Oreadi,  IV.  334-  V.  68. 

Bassorilievo  rappresentante  un 
estispizio , V.  4 1 8. 

Le  fatiche  d’ Erco  le,  IV.  572. 
Bassorilievo  , in  cui  si  rappresenta 
Ebe  supplichevole,  dopo  essere  sLata 
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privata  del  ministero  conceduto  a 
Ganimede  , I.  Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  62.  II.  4°3. 

Lo  sdegno  d’  Aclidle  contro  Aga- 
mennone* V.  179. 

Achille  in  atto  d’  armarsi  per 
combattere  con  Ettore  , V.  2o3. 

Ajace  nell’atto  di  volere  usare 
violenza  a Cassandra  , la  quale  ab 
braccia  il  simulacro  di  Pallade,  IV. 
53.  V. 253. 

La  morte  d’Agameunone,  V.  266. 

Priamo  genuflesso  avanti  Achille 
per  riscattare  il  corpo  d’Ettore, V. 
210. 

Trasporto  dei  corpo  d’Ettore  a 
Troja  con  Andromaca  ec*  , II.  668. 
V.  2 1 5* 

Pentesilea  colle  sue  Amazzoni 
giunte  a Troja  in  soccorso  di  Priamo, 
I.  pref.  degli  Edit.  Viennesi  62.  V. 
239. 

Antiope,  Anfione  e Zeto  co’ nomi 
sopra  in  Latino,  II*  ^57,  III.  1 47  ove 
la  nota,  che  gli  spiega  per  Euridice, 
Orfeo  , e Mercurio  533  nota,V.  19. 

Altro  bassorilievo  colle  Ninfe  ala- 
te , II.  29. 

Cassa  sepolcrale,  in  cui  è scolpita 
la  caduta  di  Fetonte  , IV.  4&1* 

Due  altri  bassirii ievi  rappresen- 
tanti lo  stesso  soggetto  , ivi. 

Giasone  colori  dai  piè  di  bronzo 
da  lui  domali  , IV.  645.  ec*  V.  48. 

Sarcofago  colla  morte  di  Meleagro 
e le  tre  Parche  , II.  412,  nota  65. 
III.  123.  125  nota*  VII.  19  nota  24* 

Altro  colla  favola  d’  Atteone  , 
III.  123.  125  nota. 

Bassorilievo  colla  Musa  Euterpe 
nel  giardino,  II  957  nota  12^. 

Bassorilievo  con  Esculapio  nella 
facciata  del  palazzo,  II.  671  nota 

ì5?. 

Bassorilievo  rappresentante  il  fatto 
di  Medea  riportato  nei  Monumenti 


inediti  N-  91.  V.  64.  ec.  tav.  cxm. 
N.  269.  II.  462.  nota  63. 

Cinque  Bassirilievi  rappresentanti 
le  stagioni,  II.  407.  nota  55. 

Bassorilievo  sotto  le  volte  del  Pa- 
lazzo rappresentante  Ajace, che  cerca 
di  far  violenza  a Cassandra. Vi  è pure 
il  Palladio  in  forma  di  Ermete  , o 
Termine,  I*  17  nota  42. 

Bassorilievo  di  naturai  grandezza 
rappresentante  Curzio  , chesi  preci- 
pita a cavallo  nella  voragine;  riputa- 
to da  Winckelmann  per  antico,  I. 
118.  Non  è però  antico  che  il  caval- 
lo, essendo  la  statua  sicuramente  la- 
voro moderno  attribuito  al  Bernini, 
ivi  in  nota  io.  e II,  606  nota  57. 

Bassorilievo  con  base  triangolare 
d’  un  candelabro  , rappresentante 
le  tre  Ore  con  corone  di  foglie  di 
palma  in  atto  di  danzare  , li.  4°6 
nota  55.  IV.  5o5. 

Un  guerriero  piangente,  tenente 
de’ fasci  travolti,  V.  23». 

Ara  rotonda  con  1’  immagine  sim- 
bolica della  Luna  e delle  costellazio- 
ni , che  l’accompagnano,  IV.  4°2»! 

L’  adulterio  di  Marte  e di  Venere, 
IV.  43o. 

La  favola  di  Medea  e di  Giaso- 
ne , v.  44. 

Il  giudizio  di  Mida  sopra  Marsia, 
IV.  476. 

La  favola  della  Niobe,  V.  38. 

Satiro  giovane  con  lo  scudo  im- 
bracciato, che  cade  da  un  elefante  , 

IV  545. 

La  Sera  sopra  un  carro  tirato 
da’  buoi,  IV.  4°5. 

La  nascita  di  Telefo  , IV.  686. 

Vulcano  , che  forma  la  Pandora  , 
Vii.  ec. 

Il  dio  Mitra  con  varj  simboli,  I.i 
333.  334  nota  78. 

Frammenti  di  Bassirilievi  , che 
fecero  parte  odi  un  Arco  trionfale 


di  Trajano  , o della  Basilica  Ulpia  , 
III.  8 1 3. 

Due  basi  di  Candelabri  ora  pas- 
sati nei  reai  museo  di  Parigi,  III. 
3o5  nota.  925  nota. 

Vaso  cinerario  d’  alabastro  con 
iscrizione  latina  , I.  298,  VI.  547. 
Iscrizione  di  Regilla,  II.  323. 
Iscrizione  della  Villa  Triopea  di 
Erode  Attico  ora  nel  museo  del  Lou- 
vre a Parigi,  III*  876.  e nota. 

Casali 

Statua  d'  Antinoo  coronata  d’  El- 
lera  , |III.  846.  147  nota. 

DETTA  DI  PAPA  GIULIO 

Cassa  sepolcrale,  in  cui  vedesi 
scolpito  Achille  , che  abbraccia  Pen- 
tesilea  moribonda  , V.  129.  247. 

Giustiniani 

Pretesta  statua  dell’  Imperato!’ 
Giustiniano,  III.  954. 

lodovisi 

Figurina  d’  Iside  sopra  una  navi- 
cella , I.  197.  III.  862.  674  e nota 
166.  IV.  407. 

Pallade  maggiore  della  grandezza, 
naturale,  opera  d’  Antioco  ateniese, 
II.  697.  III.  804  e nota. 

Statua  d’ Apollo  No/juos  ( Pa- 
store ) con  un  pedo  pastorale  scol- 
pito alla  base  , II’  3 18.  IV.  4^9* 
Altra  dello  stesso  Dio  sedente  , 
ivi,  e nota  47* 

Di  Mercurio  , I Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  65- 

Di  Marte  sedente  , II.  325  nota 
68.  restauri  che  ha  sofferto,  ivi, IV. 
l3?- 

Statua  di  Bacco  nel  giardino, 
II.  332  nota  84.  761  nota  92. 

Tronco  di  altra  statua  di  Bacco 
nello  stesso  luogo  , ivi. 
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D’  Ercole  con  orecchie  da  Pan- 
craziaste  , II.  567.  IV.  569. 

Statua  di  Fauno  giovine  ben  con- 
servata, II.  io33. 

Statua  di  Sileno  sdrajato,  più  che 
al  naturale  nel  giardino,  II.  io38. 

Statuetta  della  speranza  coll’iscri- 
zione alla  base  , III.  46.  »4^' 

Due  doune  danzanti  , II.  442*  IV. 
1 55. 

Gruppo  d’  Elettra  , e Oreste,  vol- 
garmente creduto  Papirio  e sua 
madre  , I.  PreP.  degli  Edit.  Vien- 
nesi 59.  II,  718  e nota  89-  III. 
i58.  724.  730  e nota.  IV.  23.  e seg. 

Altro  di  due  figure  conosciuto  col 
nome  d’  Arria  e Peto  , II  632  nota 
107.  III.  724.  Ora  riconosciuto  per 
Fedra  , ed  Ippolito,  III.  676.  718. 
e nota.  720  e nota-  IV.  292. 

Statua  senatoria  sedente  col  no- 
me dello  scultore  Zenone  inciso  sul 
lembo  della  veste.  III.  801  802  nota. 
IV.  3o8. 

Testa  colossale  di  Giunone,  da  al 
tri  creduta  Iside  , II.  389  e n°la 
21.  5io  e nota  3t.  722  nota  107. 
III.  3o3  nota.  99G.  IV.  54°* 

Due  teste  di  Giunone,  oltre  la 
colossale,  II.  390  nota  22. 

Testa  di  Marte  in  porfido  creduta 
del  re  Pirro,  II.  83i  nota  !02. 
III.  536  Vedi  Spiegaz.  delle  Tay. 
Tav.  li.  N.  1 44-  Essa  è però  di  mar- 
mo, ivi  in  nota- 

Erme  a modo  di  Termine  rappre- 
sentante Ercole  colla  cornucopia 
I.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi  63.  IV. 
i92- 

Busto  di  Paride,  V.  146* 

Testa  erroneamente  detta  di  G. 
Mario,  III.  678.  IV.  282. 

Testa  di  Antinoo  nello  stesso  luo- 
go, IL  347  nota  (oi. 

Testa  di  M.  Aurelio  in  bronzo  IL 
889  nota  71. 


Di  Matidia  coll*  orecchie  trafora, 
te  , II.  720. 

Maschera  colossale  in  marmo  ros- 
so , II.  832.  nota.  io3. 

Sarcofago,  nel  quale  la  porta  , 
scolpitavi  per  indicare  1’  ingresso  nei 
Campi  Elisi,  è aperta  in  fuori  , VI. 

i39- 

Bassorilievo  in  cui  si  vede  la  Nin- 
fa Oenone  prima  amante  di  Paride, 
II.  693. 

Ametista  con  la  testa  diDemostene 
incisa  da  Dioscoride  di  cui  vi  si 
legge  il  nome,  e riportata  sulle  no- 
stre Tavole  Tav-  lxi.  N.  173.HL 
5io.  nota. 

Il  ratto  d’  Elena  , V.  1 5 5- 

II  giudizio  di  Paride  , V.  i4^- 

Le  fatiche  d’  Ercole  scolpite  in 
una  cassa  sepolcrale,  IY.  572. 

Madama. 

Statua  d*  un  Baccante  con  una 
larga  cintura,  II-  607. 

Scilla  scolpita  di  rilievo,  IV.  3G6, 
e 459. 

Mattei 

Statua  d’  un  Amazzone,  V.  236  e 
Y.  423.  ec. 

Due  figurine  di  comici  sedenti  , 
V.  462. 

Statua  di  Diana  in  veste  lunga. 
IV.  412. 

Testa  di  Plutone,  IV.  i38.  ec 

Base  rotonda  , ov’  è figurato  un 
culto  egizio,  IV.  4°7* 

Tronco  di  statua  con  paludamen- 
to, e con  fodero  di  spada  lungo  due 
palmi  e tre  pollici,  II.  768. 

Urna  colle  Muse  , II  657.  672. 

Amazzone  in  marmo  , che  deve 
esser  copia  di  quella  in  bronzo  di 
Strongilione,  soprannominata  damile 
belle  cosce,  III.  660  e nota. 

Altra  urna  in  cui  la  porla,  fatta 


vi  per  indicare  P ingresso  ai  Campi 
Elisi,  si  vede  aperta  in  fuori  , VI. 
i39. 

Medici 

Due  statue  d’  Apollo  appoggiato 
ad  un  albero  col  cigno  ai  piedi,  e 
una  terza  andata  alla  Galleria  Gran- 
ducale di  Firenze,  II.  335  e nota 

87.  448.  vii.  507. 

Nettuno  ora  nella  Galleria  di  Fi- 
renze , II.  362  nota  324. 

Bacco,  ora  nella  Galleria  Grandu- 
cale , II.  557.  587.  VI.  549. 

Ercole  coll’  orecchie  da  Pancra- 
ziaste  , II.  567.  VII.  3o3. 

Pretesa  Cleopatra  simile  a quel- 
la del  museo  Pio-Clementino,  ora 
creduta  Arianna  dal  Ch.  Visconti  , 
IL  544  e nota  44-  ^4l  QOta  7°*  IH- 

687. 

Donna  danzante,  che  può  credersi 
una  Musa  , II.  441* 

Tre  prigionieri  di  porfido  rosso 
colla  testa,  e mani  di  marmo  bian- 
co moderne,  II  637.  e nota  57.  III. 
55i  nota  89. 

Due  statue  in  porfido  rosso  colla 
testa  , braccia  e piedi  di  marmo  , 
III.  55 1 nota  89.  fra  le  quali  una 
Pallade,  549  e nota  . 

Marsia  legato  all’albero,  ora  nella 
detta  Galleria  Granducale,  II.  809 
III.  643  nota  37. 

Torso  di  una  figura  virile  in  ba- 
salte  verde  , II.  822  e nota  86. 

Troncodi  una  Minerva  di  gran- 
dezza molto  maggiore,  che  naturale, 
III.  g85-  e segg.  989.  e la  descri- 
zione delle  Tavole,  Tav.  xxxv*  N. 
io3*  ove  se  ne  è data  la  figura. 

Testa  pretesa  di  Seneca  , III.  741. 

Base  con  iscrizione  Greca  della 
statua  dei  Ganimede  di  Leocare? 
III.  4oo  e nota. 

Due  Bassirilievi  , ne’ quali  si  rap. 


presenta  un  sacrifizio  , uno  affisso 
alla  facciala  del  Palazzo,  P altro 
andato  alla  Galleria  Granducale, 
VI.  1 32- 

Negroidi 

Apollo  colla  testa  di  qualcuno  del- 
la famiglia  imperiale.  III  i3o. 

Mercurio  colla  lira  ai  piedi  simi- 
le al  guscio  d’  una  testuggine  , III. 
a5i . IV.  216.  VII.  369. 

Eroe  nudo  con  figurina  a lato  , 
in  pietra  di  paragone  , IX.  8 1 5 . no- 
ta 69. 

Due  Cariatidi  , II.  G80.  713-  718. 
723. 

Statua  pretesa  di  C-  Mario,  ora 
riconosciuta  per  un  Monandro  , e 
conservata  nel  Museo  Pio  demen- 
tino , II-  643  nota  78.  670  nota  157. 
III.  667.  IV-  282. 

Marciana  sorella  di  Trajano,  III. 
809  nota-  876. 

Statua  d’un  Auriga  Circense,  nel 
restaurarla  trasformata  in  quella  di 
un  giardiniere  , ora  nel  Museo  Pio- 
Clementino,  II.  734  e nota  17.  III. 
877.  e nota.  V.  496. 

Figurina  di  Pallade  con  fulmine 
in  mano,  IV.  339. 

Statua  del  comico  Posidippo,  IV. 

245. 

Erme  mezzo  vestito,  da  uno  scul- 
tore chiamato  Zenone  eretto  a suo 
figlio  dello  stesso  nome  , con  iscri- 
zione Greca  , III.  801.  IV.  3o8.  ora 
con  tutti  gli  altri  monumenti  della 
Villa  Negroni  passata  in  proprietà 
del  Sig-  Jenkius  inglese.  802  nota. 

Testa  di  Paride  velata  fino  al  lab- 
bro inferiore,  II.  832.  789. IV-  190. 
e nota-  V-  1 46. 

Tigre  di  bigio  morato  con  putto 
a cavallo’,  II.  607  III.  95. 

Bassorilievo  del  dio  Mitra,  I.  533. 
Bassorilievo  d’  una  donna  e d un 


tempietto,  VI.  i4o.  i55.  171.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav*  clxxxxiii  . 

IN.  406- 

Bassorilievo  con  figura  che  siede 
sopra  uno  scoglio  notabile  per  il 
cappello  che  porta,  II.  694. 

N.  B.  Tutti  i monumenti  , che  al- 
tra volta  ornavano  la  Villa  IXegroni 
sono  ora  passati  in  Inghilterra  , 

II.  8i5.  nota. 

^ Panfili 

Statua  d’  Elettra,  o piuttosto  di 
Ercole  vestito  da  donna,  detta  voi' 
gannente  Clodio  travestito  , e cre- 
duta da  altri  Teseo  , o Achille  , II. 
327.  e seg.  e nota  78  e 76.  III-  781. 
732  e nota. 

Statua  di  grandezza  superiore 
alla  naturale  restaurata  per  una  Dia- 
na cacciatrice  , ma  che  è propria- 
mente un’Amazzone,  II.  626  e nota 
86. 

Bacco  giovine,  eccellentemente 
lavorato,  ma  colle  estremità  mo- 
derne in  marmo  rosso,  II.  832 
nota  io3 

Statua  supposta  di  Seneca  , Iil. 

745.  746  nota* 

Statua  di  Diana  in  abito  lungo, 

IV.  4 1 3 . 

Statua  d’  un  servo  della  comme- 
dia , V.  467. 

Statuetta  d’ Ulisse  con  un  cra- 
tere nelle  mani,  V.  320. 

Ulisse  sotto  il  ventre  d’un  ariete, 

IV.  321- 

Testa  Colossale  di  Plutone  , II. 
352  nota  1 io.  IV.  i4°' 

Ecuba,  II-  46a- 

Monumento  rotondo  con  Giunone 
sospita , che  ha  la  testa  coperta  con 
una  pelle  di  capretto,  II.  6j5  e seg. 
III.  i43,  e seg. 

Bassorilievo  in  forma  di  scudo 
Con  il  busto  di  Demostene, ed  il  di 
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lui  nome  scolpito  , III.  5io  nota. 

Frammento  di  un  bassorilievo  con 
le  ore  danzanti,  nel  giardino  , II. 
407  nota  55. 

Bassorilievo  colla  favola  d’Alope, 
III.  722.  Y.  5o. 

Diana  sopra  un  carro  tirato  da 
buoi,  accompagnata  dalle  sue  Orea- 
di  alate;  scolpilo  in  una  cassa  se- 
polcrale , TV.  334  e 4°5. 

Orfeo  con  le  sue  Danaidi  , IY. 

5 1 S. 

Bassorilievo  che  rappresenta  una 
scena  di  Tragedia,  li-  644-  Y.  436- 

Achille  m Sciro  vestito  da  fan- 
ciulla fra  le  figlie  de!  re  Licomede, 
II.  3 70. 

Fedra  e Ippolito,  III.  727. 

Ara  sepolcrale  di  Batone  , III- 

893.  Y.  479. 

DIVERSE.  CASE  IN  ROMA 

Museo  dell'  autore  . 

Medaglia  di  argento  coll  iscrizione, 
©EMIZTOKAE2  A0ENAIO2  da  una 
parte,  e sul  rovescio  KATAHEPSIiN, 

III  256 

Corniola  spezzata  con  una  Vitto- 
ria che  sacrifica  un  toro  ucciso  da 
Solone  , di  cui  vi  si  legge  il  nome 
COAHN  riportato  su  le  nostre  Tav* 
Tav-  lx.  N r.68-  vedine  la  de- 
scrizione al  suo  posto,  e III*  694. 

Casa  Azara  . 

Busto  con  testa  muliebre  di  ala- 
bastro orientale  perfettamente  con- 
servato , ed  in  cui  credesi  rappre- 
sentata Antonia  maggiore , II.  820 
e nota  82. 

Frammento  di  una  testa  di  Ales* 
sandro  incisa  a rilievo  in  una  Gem- 
ma,; dal  Visconti  creduta  opera  , 
o almeno  copia  di  un  lavoro  di 
Pirgotele  , passato  nel  Museo  del- 
F imperatrice  Giuseppina  di  Fran. 


eia  ora  probabilmente  a Monaco  in 
Baviera  presso  i suoi  eredi  * [III. 
4i  2 nota  . 

Pasta  antica  rappresentante  Cali- 
gola  colla  testa  nuda,  III.  716  nota. 

Casa  del  baron  del  Nero 

Testa  colossale  di  Faustina  giu" 
niore  scoperta  a Porcigliano  presso 
Ostia,  III.  865.  seg. 

Collezione  di  Mengs 

Impronta  in  gesso  di  una  testa 
colossale  di  Pallade  di  molto  antico 
lavoro  , e del  cui  originale  non  si 
conosce  F esistenza.  III.  992  1020. 

Vaso  dipinto  rappresentante  un 
Amazzone  combattente  contro  due 
guerrieri,  II-  694.  Il  guerriero  e un 
sol  o,  ivi  e nota  2 1 . 

Teseo  che  uccide  il  Minotauro  , 
V.  82. 

Oreste  e Pilade  al  sepolcro  d’Aga- 
mennone  , V.  280. 

Ulisse  da  Pallade  trasformato , 
Y.  327. 

Parodia  degli  amori  di  Giove  con 
Alcmena,  Y.  4^°’ 

Lieta  cena  di  tre  femmine  col- 
che  sur  un  Triclinio,  A.  481. 

Casa  Byres 

Gemma  insigne  del  suo  museo., 

V.  472. 

Casa  della  Contessa  Cheroffini 

Frammento  d’  un  cammeo  del  suo 
museo,  Y.  193. 

Casa  dello  Scultor  CAVACErrr 

Statua  d’  Apollo,  IV-  168. 

Frammento  d’  una  testa  d’  Apol- 
lo di  marmo  indoralo,  IV.  297. 

Statua  d’  un  atleta  con  orecchie 
da  pancraziaste  , già  del  suo  studio, 
ora  del  sig.  Enrico  Jennings  , in 
Londra  , IV.  565. 


Fauno  Giovane  , VI.  549* 

Ara  , in  cui  vedesi  scolpilo  Cad- 
mo, che  uccide  il  serpente  della 
fonte  Dirce  , V-  1 (\.  ec. 

Genio  femminile  alato  , già  del 
suo  studio,  ora  esistente  in  Inghil* 
terra  , V.  49 1 * 

Testa  di  Mercurio  col  guscio  di 
testuggine  in  capo,  IV- 

La  testa  col  petto  d’  una  statua 
del  Minotauro,  T.  V-  83- 

Museo  di  dehn 

Gemme  e paste  antiche,  IV.  33 a* 
336.  e V.  io5-  1 12.  182-  36i- 

Museo  del  conte  fede  • 

Erma  d*  Ercole  con  orecchie  da 
pancraziaste  , IV-  565. 

Museo  del  gualtieri 

Iside  con  una  gallina  nuinidica 
in  capo,  incisa  in  un  cammeo,  IV. 
628. 

Museo  del  sig  Jenkins 

Figurina  femminile  d*  un  fiume* 
di  marmo,  IV.  890. 

Testa  di  Fauno  incisa  in  una 
gemma,  IV.  547- 

Maschera  incisa  in  una  gemma  , 
V.  463. 

Narciso  figurato  in  una  gemma  , 
IV.  4 *6-  ec. 

Patera  etrusca  di  bronzo,  rappre- 
sentante Mercurio,  che  pesa  il  de- 
stino d’  Achille  e d’  Ettore,  ripor- 
tata su  le  nostre  Tavole  Tav.cxxxvi* 
N.  3 ii*  II-  1020.  2o5-  V. 

Urna  sepolcrale  etrusca,  IV.  643. 
ec- 

museo  del  principe  di  Piombino 

Elena  rapita  da  Teseo  , incisa  in 
una  gemma,  IV-  570. 

Combattimento  sopra  il  cadavere 


Hi 

d’  Ettore  inciso  in  una  gemina  , 
V.  190. 

Testa  incognita  incisa  da  Diosco- 
ride  , IV-  20-7. 

Museo  rolandi 

Statua  egizia  sedente  con  una 
berretta  in  capo,  sopra  cui  s’  alza 
un  ornato  alto  fatto  di  penne,  IV. 
64o. 

Museo  del  duca  Strozzi  . 

Una  centauressa  che  allatta  il 
suo  bambino,  nel  frammento  d’  un 
cammeo  , IV.  65o. 

II  giudizio  d’  Oreste  nell’Areopa- 
go scolpito  in  un  cammeo, V.  3io. 

Due  cammei  moderni  presi  per 
antichi  , nei  quali  vedesi  inciso 
Muzio  Scevola  nell’  alto  di  porre  la 
mano  nel  fuoco,  IV.  3o. 

Tronco  di  statua  armala  di  coraz- 
za riportato  sulla  nostra  Tav.  xxxm. 
N.  g3.  II.  766  nota  1 16. 

Museo  Vettori 

Gemma  frammentata  col  nome 
dell’  incisore  Quinto,  IV.  249. 

MONUMENTI  ESISTENTI  IN 
ALTRI  LUOGHI  DI  ROMA. 

SUL  QUIRINALE 

Due  gran  Cavalli, I.  Elog.  di  Win* 
ckelmann  22  nota  18.  II.  602.  8o5 
nota  55.  VI.  349-  Quello  su  cui  è 
scritto  Opus  Phidiae  , III.  990  e 
segg.  1019  e segg.  e per  l’altro  che 
porta  Opus  Prcixitelis  xo^i  e segg. 

Orto  pontificio 

Statua  d’  una  Musa  con  la  lira 
detta  jSapPuro;, IV.  166. 

Testa  colossale  di  Cibele  , IV. 
3 5o- 
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Trinità’  de’  monti  nelle  scale 

DELLA  CHIESA 

Due  capitelli  di  pianta  ovale, 
VI.  128. 

Piazza  di  Pasquino 

Statua  detta  volgarmente  di  Pa- 
squino , che  rappresenta  Menelao 
col  cadavere  di  Patroclo  in  brac- 
cio, I.  Pref.  degli  Edit.  Viennesi  59. 

Piazza  di  s-  marco 

Mezza  figura  di  donna  colossale 
detta  volgarmente  donna  Lucrezia, 
che  può  rappresentare  Iside,  1.  206* 

II.  674. 

Fontana  Felice  alle  terme 

Due  Leoni  di  basalte  egiziani,  L 
i7o  e nota  12.  II.  828  nota  97. 

altri  luoghi  di  Roma 

Colonna  Trajana,  III.  806  e seg. 
e nota.  XI,  438. 

Colonna  di  M.  Aurelio  Antonino, 

III.  833.  XI.  437. 

Obelisco  del  Sole  in  Campo 
Marzo, I.  i5i  nota  61  16.1  eseg,  nota 
1.  170.  172  nota  14.  176  nota  20. 
2o3.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav  Tav. 

CVl*  N*  20 6- 

Obelisco  già  di  Barberini  , ora 
nel  giardino  interno  del  Vaticano, 
I.  i75.  2o5.  218.  261  VII.  123 

nota  2 ri. 

Obelisco  già  di  Lodovisi  , ora 
colcato  per  terra  al  Lalerano.  VI. 
123  . 

Figura  del  tempio  di  Pallade 
fatto  inalzare  da  Domiziano  uel 
Foro  Palladio,  111.  7 86  e nota  . 

Arco  trionfale  di  Tito  , III. 
786.  nota.  787. 

Arco  trionfale  di  Costantino; 
per  quelle  parti  che  furon  tolte  da 
quello  di  Trajano,  III-  81  3 e nota. 


Arco  trionfale  di  Settimio  Seve- 
ro , III.  891.  892  nota. 

Arco  trionfale  di  Costantino,  la- 
vori del  suo  tempo  , III.  91S  e 
nota. 

He*  bagni  di  Tito 

Pittura  antica  rappresentante 
il  preteso  Coriolano  , II.  910  e 
nota. 

MONUMENTI  ESISTENTI 
MILLE  CITTA’,  O LUOGHI 
CIRCONVICINI  A ROMA. 

FUORI  DELLA  CITTA* 

Sepolcro  della  famiglia  Metclla  , 
VI.  402, 

Detto  di  Cecilia  Metella  , VI. 

534* 

Grotta  Ferrata 

Bassorilievo  in  cui  si  rappresen- 
ta Ecuba,  collocato  nel  monistero, 
II.  462.  4^9- 

Tivoli 

Tempio  di  Vesta  , VI.  4oa* 
Vestigio  d’  una  porta  antica,  V. 
544. 

Due  statue  d’Antinoo  di  granito 
rosso  scolpite  all’  uso  egizio  , IV. 
82.  ec  • 

Immensi  avanzi  degli  edifizj  della 
villa  Tiburtiua  d’Adriano,  IV.  3o4* 
Torso  d una  statua  coperta  d’una 
specie  di  rete  sopra  ]'  abito  , V. 
325. 

Frascati  , 

Villa  aldobrandini  detta  belvedere 
Statua  d’Apollo  nell’atto  di  ap- 
poggiarsi sopra  il  tripode,  e colla 
chioma  acconciata  alla  foggia  detta 
II.  3 18.  IV.  1 85- 


Statua  di  Demostene,  III*  5io 
nota  97. 

Bassorilievo  rappresentante  Achil- 
le in  Sciro  , ossia  qhell’  eroe  gio- 
vane travestito  fra  le  figlie  di  Lico- 

mcde  , II-  370. 

Bassorilievo  che  figura  le  nove 
Muse,  e Pali  ad  e con  due  tibie,  IV. 
388.  e V.  440. 

Villa.  Mondragone 

Testa  colossale  d’  Antinoo  , II. 
879.  HI.  843.  IV.  54o.  V.  4°3  ora 
nel  Museo  Pio  dementino  dopo  il 
suo  ritorno  di  Parigi,  III.  843  nota- 

Frammento  d’  un  bassorilievo 
collocato  nel  monastero  di  Grotta 
ferrata  , V.  221. 

Ostia. 

Bassorilievo  rappresentante  Fiu- 
tone con  un  modio  in  capo,  IV.  139. 

Palestrina 

Metà  d’  una  bireme  in  marmo  a 
bassorilievo,  dalla  parte  della  pop- 
pa , o piuttosto  della  prora  , esi- 
stente nel  giardino  del  Palazzo 
Barberini  , III.  862, V.  517 

Musaico  dell’  antico  Tempio  della 
Fortuna  eretto  da  Siila  in  quella 
città  , ora  nel  palazzo  suddetto,  I. 
iAt.  II.  ioi3.  III.  635.  626  segg- 

T OO 

e nota. 

Musaico  ivi  collocato  nel  palazzo 
del  principe  di  Palestrina  . Con 
gh'ettura  proposta  intorno  al  sog- 
getto in  esso  figurato  , V.  334-  e 
335. 

Scudo  con  uno  scorpione  rap- 
presentatovi, V.  120. 

Castel  Gandolfo.i 
Villa  Barberini 

Avanzi  di  Trofei  , III.  789.  IV. 
3o  1 • 
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Statua  Colossale  intiera  di  Tibe- 
rio ritrovata  nel  1811  in  quell’ Iso- 
la , III.  708  nota. 

Velletri 
Museo  Borgiano 

Più  idoli  egiz  iani  in  pietra  , in 
porcellana  , iti  legno  di  sicomoro, 
che  portano  incisi  , o dipinti  dei 
geroglifici  sul  corpo,  I.  35  nota  74* 

Statuetta  di  sacerdote  egiziano 
sedente  con  geroglifici  alla  sedia  in 
basalle  nero.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  vii-  N.  iq- 

Torso  in  basalte  nero  coperto  di 
Geroglifici. Vedi  Spiegaz-  delle  Tav. 
Tav.  in.  N.  5. 

Monumento  sepolcrale  di  granito 
nero  con  22  figure  di  qualche  gran- 
dezza a bassorilievo,  con  geroglifici 
intorno,  I.  128  nota  7. 

Figurina  d’  un  Cercopiteco  con 
geroglifici  , che  ha  servito  d*  amu- 
leto , III.  i34  nota  46 

Putto  di  terra  cotta  , che  rappre- 
senta una  furia  , I.  44  D°ta  7- 

Piccolo  bue  in  bronzo,  idolo  dei 

Drusi,I.  344* 

Frammento  di  bassorilievo  in 
terra  cotta  dipinto  a varii  colori  , 
che  rappresenta  una  biga  alata  , 
VI.  23.  2o5  nota  80.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxxxxi.  N.  400. 

Frammento  di  bassorilievo  in 
marmo  bianco,  nel  quale  si  raffigu- 
ra una  deduzione  di  colonia  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav*  Tav.  lvi.  N. 
i57* 

Piccolo  bassorilievo  in  bronzo 
che  sembra  rappresentare  Minerva 
con  Mercurio  , che  insegnino  ad 
Argo  a dirigere  la  sua  nave.  Vedi  la 
Tav.  lxi . N.  159.  e la  sua  Spie- 
gaz. 
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Bassorilievo  egiziano  antico  in 
sicomoro,  e dipinto  in  rosso,  bian- 
co, e nero  , I.  i 76  nota  63. 

Bassirilievi,  o frammenti  di  bas- 
sirdievi  dipinti  in  terra  cotta  tro- 
vati a YelJetri  nell’anno  1774»  e 
tenuti  per  lavoro  dei  Volsci  . Ne  è 
stata  pubblicata  la  descrizione  sotto 
il  titolo  Bassirilievi  Volsci  in  terra 
cotta , Roma  1 785*  in  fol.  con  tavole 
colorite,  II.  1 15  nota  2. 

Iscrizione  Greca  ospitale  in  una 
laminetta  di  bronzo,  li.  221  nota 
119. 

Moneta  di  Hatri  in  bronzo.  II. 
81  n.  1 1 1 .Vedi  la  Tav.  xvm.  N.  [\i. 

Moneta  piccola  d’oro,  nel  cui 
rovescio  pare  rappresentato  Ercole 
in  atto  di  combattere  colla  clava  , e 
nel  dritto  un  Leone  che  strazia  un 
Cervo  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav- 
Tav.  xv.  N.  34. 

Due  monete  d’Aquino  in  bronzo, 
II.  1 19  nota  1 7. 

Moneta  d’  Alessandro  il  Grande 
in  argento,  III  55.  307  nota  9.  5o6 
nota  89.  Vedi  Spiegaz-  delle  Tav. 
Tav.  xlvk.  N.  129. 

Moneta  in  bronzo  di  mezzana 
grandezza  appartenente  a Tiro  me- 
tropoli della  Feuicia,  colla  testa 
d’Èrcole  giovine  coronato  di  lauro 
nel  dritto,  e un  tempio  nel  rove- 
scio . Vedi  la  Tav-  lvi.  N.  154.  e la 
sua  Spiegaz. 

Papiro  Egizio  scritto  in  Greco  , 
VII.  9 nota  4. 

MONUMENTI  ESISTENTI  IN 

ALTRI  LUOGHI  D’  ITALIA 

Regno  di  Napoli 
Napoli 

Museo  reale  a capo  di  Monte 
Giove,  che  fulmina  i giganti  in- 
ciso in  uncammeo,  IV.  36 1- 


Testa  d’  Agata  già  del  Museo 
Farnese  a Parma  , I.  89  nota  124. 

Molle  figurine  in  bronzo  , II. 
897- 

Pezzi  di  pitture  antiche  scolorite, 

II.  925.  VI-  2l3. 

Cammeo  rappresentante  l’aurora, 
VII.  4 61. 

Avanti  al  Palazzo  Reale 

Statua  Gigantesca  di  Giove  detta 
volgarmente  il  Gigante  , VI.  68 
nota  61. 

Museo  Caraffa  Noya 

Bassorilievo  rappresentante  gli 
amori  di  Paride  con  Elena,  V.  i36 
e i5i. 

Bassorilievo,  che  rappresenta  Or- 
feo , Euridice,  e Mercurio  co’  nomi 
delle  figure  in  greco,  V.  23. 

Vaso  di  terra  cotta,  in  cui  vedesi 
dipinta  una  figura  maschile  con 
una  veste  abbottonata  con  de’  bot- 
toni , V.  8 1. 

Medaglie  dell’Isola  Lipari  con 
1’  immagine  di  Vulcano  disbarbato  , 

iv.  342.  '/ 

Medaglia  della  città  di  Bitonto  , 
con  una  civetta  da  una  parte,  e col 
fulmine  dall’  altra,  IV.  339. 

Genio  con  grandi  ale,  che  porta 
un  trofeo  inciso  in  una  gemma  , 
IV.  3/l7. 

Achille  col  suo  nome  etrusco  in 
uno  scarabeo,  IV.  100. 

Palazzo  Caraffa  Colobrano 

Statua  di  donna  danzante  per- 
venuta posteriormeute  nel  Museo 
Pio  .dementino,  II.  442  nota 

III.  127. 

Testa  di  cavallo  in  bronzo,  II. 
896.  nota  87- 


Bassorilievo  , che  rappresenta 
alcune  fatiche  d’  Ercole,  III.  127. 

La  favola  di  Medea  scolpita  in 
un  bassorilievo  , Yr.  54. 

Museo  del  Jamineau  console 
Inglese  • 

Vaso  di  terra  cotta  rappresentan- 
te Teseo  e Arianna  , V.  So. 

Museo  Porcinari 

Collezione  di  figure  in  bronzo , 
II.  897. 

Di  vasi  delti  Etruschi  , II.  137. 

4i3. 

Museo  Mastrilliano 

Altra  collezione  degli  stessi  vasi, 
II.  1 33.  1 37.  IV.  x 1 6. 

Collegio  dei  pp.  Teatini  ai  ss.  apos. 

Collezione  degli  stessi  vasi-  ivi  - 
Nella  chiesa  Cattedrale  di  Napoli 

Vaso  di  basalte  nero  egiziano  , 
che  serve  ora  di  battisterio,  ancor 
perfettamente  intiero.  Costantino  il 
grande  lo  aveva  donato  alla  Chiesa 
di  Santa  Restituta  edificata  da  lui 
II-  8a5  nota  92. 

Fabbrica  delle  Porcellane  di 
Napoli. 

Vaso  scoperto  nelle  rovine  di 
Pesto  dipinto, e con  iscrizione;  rap- 
presentante Ercole,  e le  Esperidi. 
II.  i35  nota  42* 

Portici 

Museo  ercolAnese 

Quattro  statue  di  terracotta  , una 
d’  Esculapio  , una  d’Igia,  e due 
di  Comici  con  un  busto  di  Palla- 
de,  I.  43.  II.  357. 

Diana  in  marmo  dipinta  a vari 
colori  , I.  68.  II.  52.  seg.  65i.  700 
e nota  47  7 1 3.  e seg.  chiamata 
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Pallade,  III.  29  e nota.  VII.  i63. 

Pallade  in  marmo  colla  chioma 
indorata  , II.  715.  873  nota  37. 

Ili-  979-  93o.  VII.  i63. 

Venere  e altra  statua  di  donna 
vestita  , colla  chioma  tinta  di  color 
rosso,  II.  71  5. 

Statua  femminile  sedente  di  por- 
fido colla  estremità  di  marmo  bian 
co  già  nel  Palazzo  Farnese  di  Ro- 
ma, II.  83 1 nota  io3. 

Pallade  e Veoere  , piccole  statue, 
VII-  169. 

Statua  di  Serapide  , II.  35o. 

Gruppo  d’  Enea  , Anchise  e il 
piccolo  Julo  , VII.  170. 

Bacco  in  bronzo  colla  barba  con- 
torta a modo  di  boccole  , II.  3o4* 
nota  27. 

Altro  in  marmo  colla  testa  mo- 
derna , VII.  70. 

Mercurio  in  bronzo  , II.  324  no- 
ta  65.  880.  VII.  66.  IX.  604. 

Due  figurine  in  bronzo  coll’  ugne 
d*  argento  , II-  864- 

Sei  figure  femminili  , VII.  1 65. 

Donne  in  bronzo  che  danzano  , 
II.  442.  881. 

Satiro  con  una  capra  , VII.  164. 

Sileno  , Satiro  e Mercurio,  VII. 
i65, 

Fauno  dormente  sopra  un  sasso; 
iu  bronzo  , IL  3oo  nota  18.  880. 
VII.  70. 

Fauno  Vecchio  , o Sileno  disteso 
sopra  una  pelle  di  fiera  , e appog- 
giato a un  altro  parimente  in  bron- 
zo. ivi. 

Statua  equestre  in  bronzo  cre- 
duta d’  Alessandro  il  grande,  li-  6o3. 
881.  e seg-  VII.  169  270. 

Altra  simile  creduta  d’  una  Amaz- 
zone , II.  423  nota  88i- 

Statua  equestre  pure  in  bronzo 
di  Nonio  Balbo  , e del  suo  figlio  , IL 
43o  nota  90.605.  VII.  i56. 


Statua  della  madre  di  Nonio  Bai 
do  , Y.  449.  ec.  VII-  i63- 

Due  cavalli  di  bronzo  co’  crini 
recisi  , IV.  609. 

Statua  di  Pallade  d’antico  stile 
di  scultura  greca  con  I’ egide  legata 
al  collo  , IV.  384.  ec. 

Tre  cavalli  in  bronzo  , II.  6o3  no- 
ta 45.  867. 

Erme  in  marmo  con  iscrizione  , 
II.  876. 

Busto  d’  Apollo  in  bronzo  spaccia- 
to  per  Berenice,  II-  3ao. 

Due  busti  in  bronzo  d’  Ercole  , 
con  orecchie  da  Pancraziaste  spie- 
gati già  per  Marcello  nipote  d’  Au- 
gusto , e per  Tolomeo  Filadelfo , 
II.  569.  VII  66. 

Epicuro  , VII.  1 68* 

Busto  d’  Archimede  VII  t66. 

Altro  di  Platone  , VII.  167. 

Due  busti  in  bronzo  di  Demoste- 
ne uno  col  nome  in  Greco,  III,  509. 
VII.  67.  168. 

Busto  in  bronzo  di  Scipione  Afri- 
cano il  maggiore,  III.  624.  V. 
391. 

Di  Ermarco  col  nome  in  Greco  , 
VII.  11.68.  168. 

Di  Zenone  , ivi. 

Di  Agrippa  Seniore  , VII.  166. 

Preteso  busto  di  Seneca  in  bron- 
zo , III  742  VII.  167. 

Altri  busti,  e teste  di  bronzo  , e 
patere,  II  79.  546.  571.  862.  e seg. 
874.  88i-  III.  23.  104.  VI.  i73. VII. 
64.  seg. 

Busto  virile  con  barba  in  marmo 
palombino,  I.  294. 

Tre  busti,  e teste  in  bronzo  con 
lunghe  spire  di  ricci  saldati  II.  862. 

Testa  ideale  detta  comunemente 
di  Platone  in  bronzo  con  ricci  sal- 
dati ec.  II.  863. 

Testa  di  un  giovinetto,  che  po- 
trebbe essere  il  ritratto  di  Tolomeo 


Apione  in  bronzo  con  lutigbissirtii 
ricci  saldati,  II.  863-  e segg* 

Vaso  d’ Argento  fatto  a guisa  di 
mortaio  su  cui  e scolpita  P Apoteosi 
d’Omero,  III  377  nota  236.  V. 

3 16.  VII.  72. 

Vaso  in  marmo  su  cui  si  vede  scol- 
pilo Bacco  in  veste  lunga,  II.  34'- 

Orologio  solare  in  marmo  colle 
linee  tinte  di  minio,  fatto  a modo 
d’  un  presciutto  , VII.  83. 

Pittura  rappresentante  una  Caria- 
tide , II.926.  VI*  214. 

Altra,  in  cui  si  vede  Teseo  che 
abbatte  il  Minotauro  , VI  348. 

Altra,  in  cui  si  vede  Flora  , Erco- 
le ed  un  Fauno,  ivi* 

Altra,  che  rappresenta  il  giudizio 
d’  Appio  Claudio  , VI.  349. 

Altra, in  cui  si  vede  Scipione  Afri- 
cano il  maggiore  con  Massinissa  , e 
Sofonisba , III.  627  nota  i4-  663 
nota  92. 

Altra,  in  cui  si  pretende  rappre- 
sentata Didone  con  una  spada  fra 
le  mani  , che  è piuttosto  la  Musa 
della  Tragedia,  IL  649.  VI.  142. 

Altra  in  cui  si  vedouo  monete  , 
libri,  strumenti  da  scrivere,  ec.  VI. 
21 3 VII.  11.  25.  Vedi  la  Tav- 
clxxxxi.  N.  402.  e la  sua  spiegaz. 

Pittura  antica  rappresentante  il 
cavallo  Arione  , IV.  399. 

Due  pitture  antiche  fatte  all’  egi- 
ziana, IV.  87.  ec. 

Pittura  antica,  che  figura  la  pas- 
sione amorosa  di  Fedra  verso  Ippo- 
lito , V 85  ec. 

Due  pitture  antiche  rappresentan- 
ti Poi  demo  , IV-  458- 

Pittura  antica  di  Teseo,  V.  78. 

Altre  o accennate  o spiegate,  II. 
i56.  3o4  nota  27.  44$*  ^43.  seg-  665. 
691.  696  703.  753  920  e nota  3g- 
e 42  e 4^-  e 4^  e 1 1 4 IH»  93-  VII. 
5j-  60. 


Due  Musaici  col  nome  dell’arte- 
fice Dioscoride  , II  , 1012.  III.  834 
IV.  3o7. 

Tripode  di  bronzo  ornato  con  del- 
le sfingi  , IV.  49^* 

Disco  di  broozo  traforato  , V. 
47o. 

Vasi  autichi  di  vetro,  I 75. 

Tavole  Eraclensi  di  bronzo  scrit- 
te in  Greco  , e in  Latino  , II  897 
nota  88. 

Pitture  d’  Ercolano,  VII.  i56. 

Ganghero  di  Bronzo,  VI-  1 45.  Ve- 
di Spiegaz.  delle  Tav.  Tav*  clxxxx. 

N.  399. 

Regio  museo  degli  studi 

Statua  ignuda  imitante  , se  non 
copia  del  Diadumeno  di  Policleto 
III.  3o4  e nota.  3o5  nota. 

Due  statue  di  due  prigionieri  in 
marino,  già  nel  Palazzo  Farnese  sul- 
la scala  all*  ingresso  della  gran  sala, 
scoperte  nel  Foro  di  Trajano  , III. 
814  e nota. 

Statua  colossale  di  uri  eroe,  che 
tiene  il  piede  sopra  un  elmo,  già  nel 
Palazzo  Farnese,  III.  898  nota. 

Statua  femminile  colossale  con 
corona  di  fiori  sul  capo,  già  nel 
Palazzo  Farnese,  III  898  nota. 

Statua  di  Antiuoo,  già  del  palazzo 
Farnese  , III.  847  nota. 

Frammenti  di  serpenti  , e di  piedi 
maggiori  del  naturale,  supposti  aver 
fatta  parte  di  un  gruppo  del  Laocoon- 
te  più  bello  del  presente  marmo  con- 
servato al  Vaticano  insieme  con  una 
testa  assai  guasta  di  Laocoonte  stes- 
so già  nel  Palazzo  Farnese  , III. 
480.  eseg.  Ora  smarriti,  ivi  nota. 

Due  colonne  del  sepolcro  di  Erode 
Attico,  già  nel  cortile  del  Museo  Er- 
colauense  di  Portici  , III.  876  e 
nota . 

Erme  doppio  rappresentante,  se- 
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condo  Winckelmann,  Erodoto  nelle 
due  faccie  , Erodoto  , e Tucidide 
secondo  il  Visconti  , già  nella  Far- 
nesina di  Roma  , III.  257  e nota. 

Busto  di  Euripide  egualmente  per- 
venuto dalla  Farnesina  di  Roma,  li. 
748.  749-  IH.  258  e nota. 

Testa  colossale  di  Vespasiano  , 
già  fra  le  antichità  Farnesine,  III. 
78j  nota. 

Testa  colossale  di  Antonino  Pio, 
già  fra  le  antichità  Farnesiane  di 
Roma,  III.  818  nota. 

Busto  di  Caracalla,  già  del  Palazzo 
Farnese,  III.  898  nota. 

Bassorilievo  in  marmo  con  la 
figura  di  Euridice  Orfeo  e Mercurio, 
co’  loro  nomi  scritti  in  greco, ma  per" 
fettamente  simile  a quello  della  Villa 
Borghese  co’  nomi  in  latino  di  Antio- 
pe , Anfione  e Zelo,  ed  all’  altro 
della  Villa  Albani  senza  nomi  , IL 
753  e nota.  Ili*  533  nota. 

Bassorilievo  piccolo  in  marmo  col 
busto,  ed  il  nome  scolpito  dell’au- 
tore comico  Menandro  , III.  540 
nota 

Vaso  etrusco  dipinto  detto  di  Vi- 
venzio,  rappresentante  la  sventura 
della  famiglia  di  Priamo,  II.  i47* 
nota  58. 

Tronco  di  statua  sedente  di  Bac- 
co , bellissimo  , II.  333  nota  84. 

Testa  di  Ercole,  II.  345  nota  100. 

Cammeo  colla  testa  di  Medusa  , 
II.  41  7 nota  72. 

Due  Amazzoni  a cavallo,  II.  423 
nota  76 

Due  Monete  di  Siracusa  colla.te- 
sta  di  Proserpi na,  II  433. 

Euridice  Orfeo  e Mercurio  scritti 
in  greco,  II.  757  e nota  92. 

Ga.eti 

Sepolcro  di  Munazio  Plance,  VI, 
/|02. 
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Caserta 

Nel  Palazzo  Reale.  Statua  di  Ve- 
nere vincitrice,  che  posa  il  piede 
sopra  un  elmo, II.  386 

Statua  in  marmo  di  Agrippina,  già 
nella  Farnesina  di  Roma,  III.  739 
e nota. 

Pompeja 

Tempietto  d’ Iside  con  bassirii ie- 
vi  di  stucco,  II.  790. 

Pozzuolo 

Base  eretta  a Tiberio  da  XII. 
città  asiatiche  con  figure,  III,  1^6 
7°9* 

Tempio  di  Esculapio  , o di 
Bacco  , VII.  i36. 

Tempio  d’Èrcole  , VII.  i56. 

Tempio  di  Serapide,  VII.  273. 

Baja 

Figura  donnesca  alata  , e con  un 
tirso  in  mano,  lavorata  di-Stucco  al  - 
la  volta  d’  una  sala  situata  dietro  il 
supposto  tempio  di  Mercurio  a Baja 

iv  335. 

Porta  recentemente  scoperta  del- 
la città  di  Pompej , V.  544- di  tre 
arcate, V*  g5.  Vi  si  vedono  sopra 
il  muro  di  fuori  delle  iscrizioni 
segnate  con  colore  or  rosso,  or 
nero,  V 545. 

Bassirii ievi  di  stucco  in  antichi 
edilìzi  , II.  789. 

Capua 

Bassorilievo  rappresentante  un  Ar- 
chigallo,  II.  288. 

Bassorilievo  con  figure  di  deità, 
un  timpano  o gran  ruota  da  sol- 
levar pesi  , ec.  VI.  80.  Vedi  spie- 
gaz.  delle  Tav*  Tav*  clxxxxfi.  N. 
4o3. 

Teste  di  Giunone  , e Diana  scolpi- 
te nei  sassi  , che  servono  di  chiave 


agli  archi  dell’  antico  anfiteatro  , e 
tre  di  esse  pietre  rappresentanti  Gio- 
ve Aminone,  Mercurio  ed  Ercole, 
ora  affisse  nel  palazzo  del  consiglio 
della  nuova  città  chiamata  altre  vol- 
te Casilino  III.  127. 

Vaso  o urna  da  bagno  in  breccia 
d’  Egitto  , che  ora  serve  di  fonte 
battesimale  nella  cattedrale  , I. 
291 . 

Salerno  nella  chiesa  di  s.  marco 

Sarcofago  sul  quale  èrappresenta- 
to  Alessandro  il  Grande  sedente, 
nudo  all’eroica  , coronato  d’ellera 
in  atto  di  ricevere  gli  ambasciatori 
della  città  di  Nissa  con  doni  in  abiti 
da  baccanti,  II.  4^4  nota  ^7* 

Barletta 

Statua  quasi  colossale  in  bronzo, 
che  può  credersi  di  Costantino  posta 
nella  pubblica  piazza  , II.  898  nota 
88.  III.  966  nota  86.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav*  liv.  N.  i5o. 

SICILIA 

Monistero  martiniano 

Bel  vaso  figurato  dei  così  detti 
Etruschi  , II.  127. 

A Palermo  senza  speciale  desi- 
gnazione di  luogo.  Due  arieti  gia- 
centi in  bronzo  di  grandezza  mag- 
giore del  naturale,  li.  898  e nota. 1 
S8. 

Monreale  nella  cattedrale 

Due  urne  di  porfido,  che  servono 
di  sepolcro  a Guglielmo  il  cattivo,e 
a Guglielmo  il  buono.  III.  909. 

Catania 

Museo  dei  PP.  Benedettini.  Rac- 
colta di  vasi  dei  così  detti  Etru- 
schi , II*  i43. 


Musèo  del  principe  Biscari 


Altra  collezione  degli  stessi  vasi, 

II.  i43. 

Girgenti 

Museo  Lucchesi.  Vasi  dei  suddet- 
ti , II-  i43. 

Quattro  tazze  di  finissimo  oro  co 
sellate  intorno  , II.  i43.  IH*  19* 
rimaste  solo  due  a tempo  di  Houel* 
ivi  uota. 

Nella,  cancelleria,  della  cattedrale 

Vaso  dei  così  detti  Etruschi)  allo 
cinque  palmi  , li  1 4^- 

ALTRK  PARTI  D’ITALIA 

Sepolcri  con  pitture  ove  era  1*  an- 
tica Tarquinia,  II-  82,  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav-  l.  N.  i38  in 
nota. 

Museo  etrusco  del  Principe  di 
Canino,  II-  *32  nota  35. 

Volterra 

Museo  Gucirnacci.  Statua  d*  Er- 
cole simile  a quello  del  palazzo 
Farnese  , colla  iscrizione  dell'ar- 
tista Gl  icone  scolpita  alato,  III.  591 
nota  76  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xlix  N.  i53* 

Firenze 

Galleria  Granducale . Pallade  in 
bronzo,  li.  893.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav-  Tav.  xix  N.  43-  Tav-CLxxxxi. 
N-4°°.  supposta  d’  origine  Etnisca  , 
II.  47  nota. 

Venere  genitrice,  I-  Pref  degli 
Edit-  Viennesi  68- 

Piccola  figura  in  bronzo  creduta 
una  Venere  Etrusca  . II.  40. 

La  famosa  Venere  de’  Medici  ,11. 
379.  387  nota  17.  5o5-  557.  585 


nota  2.  595.  7 1 S.  e segg.  III.  io5 
nota  7.  577  nota  37.  863.  961.  VI. 

3 1 1 . 322.  365-  498  Suo  mento  ap- 
piattato, e colla  fossetta,  IV-  180. 
ha  le  mani  moderne  fino  al  gomito 

IV.  194. 

Statua  di  Venere  Urania,  II.  385 
nota  i3. 

Diana,  I.  P»ef.  degli  Edit.  Vien- 
nesi , 68. 

Mercurio  in  marmo  colle  gambe 
incrocicchiate  , II.  448-  324  nota 
65. 

Apollo  detto  P Apollino,  I.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi.  68.  II.  3 1 4 
nota  44* 

Altro  Apollo  appoggiato  ad  un 
albero  con  cigno  ai  piedi,  già  della 
villa  Medici,  II.  334-  448-  61 5 nota 
66  772. 

Vittoria,  II.  661  nota  1 3 r . 

Bacco,  già  della  detta  villa  , II. 

537. 

Bacco  con  figura  ai  piedi  , che  si 
crede  Ampelo  , Pref.  degli  Edit. 
Viennesi  67. 

Ganimede  , ivi. 

Preteso  re  frigio  , o Ati  , ivi.  e 
II.  47  nota  63. 

Giovane  nudo  che  si  crede  un 
Bacco , o un  Genio  , in  bronzo,  II. 
47-  893  e seg.  IV  109. 

Il  creduto  Aulo  Metello,  o Metel  - 
lino  pure  in  bronzo  con  iscrizione 
etrusca  sulla  veste,  II.  893. 

Tronco  di  statua  mascolina  di 
bronzo  , II.  784  e nota  14.  894  e 
nota  83.  9o5  nota  95.  e III  995. 

Gruppo  della  Niobe  co’  figli  già 
della  villa  Medici.  II.  4^5  e nota 
5i.  545.  557.  641.  648  e nota  99. 
655  nota  1 1 7 696  e nota  3i.  707 

e 708  e nota  70.  III.  65.  322-  seg. 
995.  VI.  5oo*  532. 

De  atleti  lottanti  che  forse  ap- 
partengono al  detto  gruppo  , III- 
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328.  e segg.  e nota.  4 1 4 e nota.  IV. 
562.  V.  39.  VII.  3o6.  Vedila  Spie- 
gazione delle  Tavole,  Tav.  xlv.  N. 
125.  su  cui  trovasi  riportato  . 

Statua  in  marmo  più  grande  , 
che  al  naturale  di  un  Atleta,  III. 
995' 

Musa  con  iscrizione  alla  base,  III. 
801  nota  218. 

Copia  in  marmo  del  Discobulo 
di  Mi  rone  , prima  restaurata  per 
Endimione  , ora  per  un  figlio  di 
Niobe,  III.  356  nota.  371  nota  227. 
VII.  1 1 5 nota.  2o5- 

Tronco  di  statua  , di  un  Apollo 
Saurottono  restaurato,  con  in  mano  * 
una  lira  , III.  L [02  nota. 

Ercole  fanciullo,  che  strozza  i 
serpenti,  I.  328  nota  75. 

Ercole  bambino  con  in  mano  un 
papavero  , III-  95.  nota,  e seg. 

Statua  di  Fauno  , che  calpesta 
lo  scabillum  nella  Tribuna  , II. 
io35. 

Statua  di  un  ariete  di  quasi 
naturai  grandezza,  III.  3»  5 uota. 

Un  pimmeo  di  avorio  allo  5 in 
6.  pollici  , che  porta  sulle  spalle 
una  grue  morta  , I.  61  nota-  66 r. 

Tritone  sedente  sopra  un  animale 
marino  , III.  3 16  nota. 

Marsia  legato  all’  albero  , già 
della  villa  Medici  , II.  io38.  III. 
6/j 2 nota  37.  e seg. 

Il  volgarmente  detto  Arrotino  , 
che  è lo  Scita  inginocchiato  a terra 
in  atto  di  arrotare  il  coltello  per 
iscorticare  Marsia,  colla  citata  sta- 
tua del  quale  deve  fare  un  gruppo 
collocatole  alla  destra,  nel  punto  , 
che  si  guardino  ambedue  quasi  sot- 
t’  occhio  , III.  642.  e segg.  e note 
IV . 23.  479. 

Fauno  danzante  , VI.  55o. 

Ermafrodito  dormente  , II.  283 
nota  60. 


Eroe  combattente  con  un  ginoc- 
chio a terra  , e una  coscia  trafo- 
rata da  un  telo,  III.  781  nota  76. 

Il  creduto  Aruspice  , in  bronzo, 
II.  45  e nota  59.  8i. 

La  Chimera,  pure  in  bronzo, 
II.  43.  893.  1022. 

Cavallo  saltante  , che  già  si  cre- 
deva far  parte  del  gruppo  della 
famiglia  di  Niobe,  II.  606  nota  57. 

Due  cani  sedenti  , II,  607  nota 
b9 

Cinghiale  sedente  di  marmo,  II. 
608  nota  6 1 . 

Due  piccole  tigri  di  bronzo  , in 
cui  le  striscie  della  pelle  sono  imi- 
tate per  mezzo  dell’  intarsiatura  in 
argeuto,  II.  865  nota  17. 

Canopo  di  terra  cotta  con  coper- 
chio, e il  corpo  affatto  liscio,  I.  a5i 
nota  35. 

Due  canopi  deformi  di  terra 
cotta  , II.  1023. 

Testa  di  Pan  sopra  un  Erma 
altra  volta  nella  villa  Medici  nella 
stanza  di  Cleopatra,  o di  Arianna, 
II.  3i3  nota  41  • 

Testa  di  Giove  la  più  grande 
conosciuta,  II.  348  nota  102* 

Testa  in  basalte  nero  già  nella 
villa  Mattei  conosciuta  già  sotto 
il  nome  di  Plutone  , spiegata  da 
Winckelmann  per  Giove  terribile 
e dal  Visconti  per  Serapide  , II. 
349  nota  104. 

Testa  di  Giunone  al  doppio  del 
naturale,  II.  391  nota  24  IH*  993- 

Testa  di  naturai  grandezza  di  Mi- 
nerva di  antico  stile,  III-  7 t 5 . seg. 

984. 

Busto  di  Bacco  di  grandezza  me- 
no che  naturale,  di  cui  la  testa  è 
di  basalte,  ed  il  tronco  di  bell’ala- 
bastro, II-  822  nota  86- 

Busto  col  modio  in  capo  , che 
sembra  Plutone,  IV.  140 


Busto  d*  Alessandro  il  Grande  , 
Così  detto  moribondo,  frammento 
<1’  una  statua  di  grandezza  maggio- 
re, che  al  naturale.  III.  501.998^ 
999.  V.  386.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  XLvn.  N.  i3o. 

Testa  di  Agrippa,  III.  696  nota. 

Testa  di  Seneca  il  filosofo,  già 
della  villa  Medici,  in  marmo,  III. 

74 l*  744  nota* 

Altra  testa  di  Seneca  il  filosofo  , 
III.  744  nota. 

Testa  in  marmo  di  Vespasiano  , 
III.  781  nota. 

Due  Busti  attribuiti  a Giulia  fi- 
glia di  Tito,  li.  55o,  e nota  76. 

'Busto  di  dama  romana  incognita 
con  folte  sopracciglia  riunite  ec. 

II.  55o  nota  76. 

Testa  di  marmo  più  grande  , che 
al  naturale#  creduta  immagine  di 
Costantino  con  benda  ornata  di 
pietre  preziose,  e di  perle,  II.  722 
nota  107. 

Mano  muliebre  di  bronzo  con 
anelli,  II  725  nota  116. 

Due  busti  d’  Alessandro  Severo  , 

III.  901  nota  85, 

Sarcofago  già  della  villa  Medici, 
in  cui  si  rappresentano  varj  tratti 
della  vita  umana  . Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxiv.  N.  362. 

Altro  in  cui  si  rappresenta  la 
morte  d’  un  fanciullo  . Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  clxv-  N.  36/j. 

Bassorilievo,  su  cui  si  rappresen- 
ta un  tempietto  rotondo  , VI.  128. 
nota  2 1 3 • 139  nota  243.  172  nota. 
3 06. 

Altro  creduto  volgarmente  rela- 
tivo alla  morte  di  Giulio  Cesare  , 
e creduto  dal  eh.  Visconti  rappre- 
sentare una  bottega  di  mercante  , 
ove  gli  sportelli  delle  finestre  sem- 
brano aperti  in  fuori,  VI.  162  nota 
5^6 . 
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Ara  d’Alcesti  col  nome  in  greco 
dello  scultore  Cleomene  , III.  106 
nota  7. 

Piedistallo  quasi  rotondo  di  gra- 
nito bigio  rappresentante  una  pro- 
visione per  sacrifizio,  I.  14 * nota 
38-  192  nota  49» 

Varie  urne  sepolcrali  dipinte , sul- 
le quali  vedesi  o 1’  eroe  Echetlo 
in  atto  di  combattere,  o Ercole, 
che  si  batte  con  Polinice,  o Olisse  , 
che  passa  presso  le  Sirene,  I.  86. 
nota.  126. 

Frammento  di  un  bassorilievo  in 
pietra  arenaria  fine  contenente  sei  fi- 
gure, probabilmente  lavoro  etrusco, 

IL  1021. 

Collezione  di  vasi  etruschi  , e 
di  quelli  così  delti  volgarmente  , 
ma  che  sono  della  magna  grecia  , 
e della  Sicilia  , II.  128.  seg.  1027 

Bel  vaso  con  iscrizione  greca  so- 
pra le  figure  spiegate  ora  dal  Ch. 
Visconti  ( II.  del  Mus*  Pio-Clemen- 
tino  ) per  Ippolito  e Fedra  , colla 
festa  delle  Tesmoforie,  II.  1 34  nota 

4°' 

Vaso  di  alabastro  orientale  assai 
grande,  II.  829  nota  100. 

Due  vasi  etruschi  iti  terra  cotta 
nera  riportati  sulla  nostra  Tav-  xxn. 
nura.  49»  insieme  con  altri  due,  II. 
1023 . 1028. 

Specie  di  pajolo  di  argento  con 
figure  intagliate,  lavoro  etrusco,  II, 
1021. 

Pezzo  di  cintura  di  bronzo  in- 
tarsiata di  argento,  11.865.  nota  17. 

Maschera  , o volto  in  crisopazio 
di  antico  lavoro  egiziano,  I-  298 
nota  72. 

Pietra  incisa  rappresentante  il 
supplizio  di  Marsia  , e volgarmente 
detto  il  suggello  di  Nerone , li.  853 
nota  14*- 

Ametista  che  porta  incisi  due 


J 


T.  XII. 


1 e 


Siena 
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Tritoni  insieme  co’  loro  piccoli,  II. 
853  nota  il\i. 

Ametista  incisa  da  Teucro  , di 
cui  vi  si  legge  il  nome,  rappresen- 
tante Ercole  , che  abbraccia  una 
donna.  III.  588  nota. 

Gemma  colla  testa  di  Vespasia- 
no incisa  a rilievo  ; III.  781  nota. 

Ercole  ed  Jole  di  Teucro, VI.  326, 

Teseo  , VI.  573. 

Nel  palazzo  pitti 

Statua  d’  Ercole  col  nome  in 
Greco  dello  scultore  Lisippo  alla 
base.  III.  464.  IV.  244. 

Testa  di  Giove  grandissima,  ma 
assai  danneggiata  già  della  villa 
Medici , ed  ora  nel  giardino  di  Bo- 
boli  j II  348,  nota  102. 

Statua  di  Esculapio,  I.  556.  no- 
ta n3. 

Statua  di  Apollo  di  naturai  gran- 
dezza con  una  gran  lira,  III.  983. 
989- 

Due  Berilli  di  Gneio  rappresen- 
tanti Ercole  in  età  giovanile,  II. 
3a8  nota  75. 

Corniola  rappresentante  Medusa 
incisa  da  Soloue,  II.  417-  e segg  no- 
ta 72.  74.  849  e nota  3i. 

Nel  palazzo  riccardi 

Figura  danzante  , VI.  5i3. 

Metropolitana 

Bassorilievo  , in  cui  si  vede  un 
tempietto  colla  porta  aperta  in  fuo- 
ri,VI.  i3g  nota  243.  ora  in  Galleria. 

S.  MARIA  NOVELLA 

Mummia  Egiziana  ,1.  i36  nota. 
26.  175  nota  1 8. 

Cortona 

Museo  Cortonese.  Antica  tibia  di 
avorio  col  tubo  interno  di  argento, 
li.  946. 


Duomo  di  Siena  . Gruppo  delle 
Grazie  nella  Sagrestia,  II.  4°8 
nota  45. 

Bologna,  nell’  istituto 

Un  Centauro  scolpito  in  una  ta- 
vola di  basalte  , IV.  649. 

Mummia  egiziana  , I.  i36.  3o6. 

IV*  64. 

Milano 

Statua  , detta  volgarmente  F uomo 
di  pietra  , creduta  da  alcuni  di  Cice* 
rone  , da  altri  di  Cajo  Mario  , ITI. 
674  nota  123. 

MoNISTERO  DI  s AMBROGIO  MAGGIORE 

Testa  di  Plutone  , o Serapide  in 
marmo  bianco, II-  352  nota  109.  Ve- 
di la  Tav*  xxin.  N.  54-  e la  sua 
Spiegaz. 

Museo  dei  marchesi  trivulsi 

Avanzi  di  una  statua  colossale  in 
bronzo  , II.  898  nota  8S. 

Tazza  , o bicchiere  con  iscrizio- 
ne latina  attorno  , e una  specie  di 
rete  lavorata  a rilievo  nello  stesso 
vetro  al  torno  , I.  77  nota  1 1 3 Ve- 
di la  Tav.  IV.  N-  7-  e la  sua  spiegaz* 

Vaso  di  terra  cotta  dei  così  detti 
Etruschi,  II.  172  nota.  95.  Vedi  la 
Tav.  lv.  N.  1 53.  e la  sua  Spiegaz. 

Villa  del  marchese  litta  a Leinate 

Busto  di  Laocoonte  in  marmo 
bianco  che  ha  della  somiglianza  col 
celebre  gruppo  del  Laocoonte  del 
Museo  Pio-Clementino  , III.  473  no- 
ta 38 

Villa  di  castellazzo  fuori 
di  Milano  già’  Arconti,  ora  Busca 

Statua  di  Pompeo  in  marmobianco 
all’  eroica  , III.  66 7.  nota  107. 


Torino,  nel  museo  reale 

Lavori  in  bronzo  trovati  nella 
dissotterrata  città  d’industria,  II. 
897  nota  88. 

Biblioteca,  dell’  università.’ 

Tavola  , o Mensa  Isiaca  , detta  an- 
che Bembica*,  dal  Cardinal  Bembo  , 
che  la  possedè  una  volta  , in  bronzo, 
I.  174  nota  18.  i85  nota  33.  189. 
192.  202  nota  74.  206  nota  82. 

q49  3o3’  II,  897  nota  88. 

Pavia.,  sulla  piazza  del  duomo 

Statua  in  bronzo  creduta  da  al- 
cuni di  Comodo  , da  altri  di  L. 
Vero,  detta  volgarmente  il  Regisole, 
il.  897  nota  88.  III.  879  nota  46. 

Verona,  casa  bevilacqua 

Statua  d’  una  figlia  di  JNiobe  , 
III.  327  nota  1 4 7 * 

Testa  d’  Augusto  coronato  di 
quercia  , III.  690.  ora  nel  museo 
di  Parigi,  ivi  nota. 

Busto  d*  Antinoo,  III.  847. 

Busto  d’ Adriano  in  età  giovanile, 
e con  barba  corta,  IH.  85o. 

Due  busti  che  somigliano  alla 
statua  del  retore  Aristide  nella  bi- 
blioteca Vaticana,  III-  874* 

Mantova,  nel  museo 

Testa  di  Giunone,  0 di  Venere  Ce 
leste,  IL  285  nota  i3. 

Busto  di  Euripide,  già  trasportato 
a Parigi  , III.  267  nota. 

Ravenna  nella  chiesa  di  s.  vitale 

Figure  in  musaico  di  Giustiniano 
Imperatore,  e della  moglie  Teodo 
ra  , III.  902, 

Ancona 

Arco  di  Trajano,  HI.  811  e nota. 
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Venezia. 

Chiesa  di  s.  marco  sopra  il  portale 

Quattro  cavalli  di  bronzo  , H. 
470  nota  90.  6o5.  856  nota  3 e seg. 
895  noia  84.  868.  III.  :5i.  VI. 
349 

Biblioteca  di  s.  marco 

Testa  d’  Augusto  colla  corona  di 
quercia  , III.  690. 

Agrippina  , VI.  327. 

Statua  di  Bacco  appoggiato  ad  un 
Sa  tiretto,  li.  616. 

Copia  in  marmo  della  base  del 
Ganimede  di  Leocare,  III.  400  nota 
Base  triangolare  di  un  candela- 
bro , IV.  5o6. 

Palazzo  del  doge 

Quattro  figure  interamente  di 
porfido  , Il  83 1 . 

Nell*  ingresso  dell'  arsenale 

Leone  di  marmo  , II.  [fii  nota 
91.  599  nota  38. 

Palazzo  grimani 

Statua  all’  eroica  creduta  d’  A- 
grippa  , III  691.  IV.  279. 

Testa  in  bronzo  , II.  896. 

Museo  nani 

Statua  virile  nuda  in  bronzo  colla 
iscrizione  alla  base  in  greco  , Poli - 
orate  dedicava , I.  23. 

Altre  figure  di  bronzo  , II.  896. 
Mezza  statua  dai  lombi  in  su  d'un 
Sacerdote  egiziano  , in  porfido,  I. 
286  nota  52. 

Due  iscrizioni  greche  antichissi- 
me in  marmo,  II.  221  nota  119. 

Palazzo  Giustiniani 

Urna  col  nome  di  AIcman  , che 
si  pretende  sepolcro  de!!’  antichis- 
simo poeta  di  quel  nome  , HI-  a3o* 
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Padova  , 

"NEL  GABINETTO  DEL  SENATORE 

Quirini. 

Due  tavole  Isiachein  bassorilievo, 
rappresentate  sulle  nostre  Tav-  ix. 
Num.  19  e x,  Num.  20  ibi d.  I.  263 
nota  i3. 

MONUMENTI  ESISTENTI 
FUORI  DI  ITALIA 

Germania. 

BERLINO 

Museo  Stoschiano  di  gemme,  ora 
di  S.  M-  il  re  di  Prussia  , I.  261. 
II.  i3.  33.  35.  72  nota  97.  77.  nota 
106.  100  nota  8-  III.  11.  2 4 e not. 
307.  nota.  IY  85.  275.  332.  337. 
338.  459.  49^.  V.  101.  34o.  472- 
Yedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cxxii. 
N.  284. 

La  prima  spedizione  contro  Tebe, 
e Tideo,  due  corniole,  VI.  568. 

Tolomeo  Filopatore,  pietra  incisa 
d’ Aulo,  VI.  366. 

Meleagro  , pietra  incisa  , VI. 
568. 

Figura  in  bronzo  che  tiene  alzate 
al  cielo  le  mani  , e lo  sguardo  , II. 
91 1 e nota  92. 

Una  Vittoria,  pietra  incisa  , VI» 

568. 

Atalanta,VI.  568. 

Ercole  in  Corniola  di  Solone,  YI. 

569. 

Statua  colla  testa  d’  Àntinoo  , a 
Potzdam  , III.  846. 

Arpocrate,  VI.  569. 

Diomede  col  palladio  di  Diosco, 
ride  , VI.  3ir.  326  371  e seg. 
Teseo  di  Dioscoride  , VI.  326. 
Ercole  giovine,  VI.  5oi« 

Due  Vittorie  , che  hanno  stretti 
i piedi  , e si  sostengono  sullo  dita 
in  atto  come  di  volare  , nella  villa 


di  Sansseucj;  delle  quali  dà  la  figura 
in  rame  il  Cavaceppi  nella  sua  rac- 
colta di  statue  ( Tom.  III.  Tav.  3. 
4-  ) che  le  ha  vendute  a sua  Mae- 
stà , III.  47. 

BERLINO 

Corniola  col  ritratto  di  Sesto 
Pompeo  inciso  da  Agatangelo,  già 
della  Duchessa  Ligneville  Calabrit- 
to  a Napoli  , III.  672,  e nota. 

Giove  Muscario,  VI.  570. 

Giove  senza  barba,  ivi* 

Minerva  che  combatte  contro  i 
Titani  , ivi. 

Minerva  VI.  571. 

Una  furia  , corniola,  ivi. 

Museo  già’  del  Cardinale  di  Poli- 
gnac  , ora  nel  palazzo  reale 
di  Charlottemburo 

Fanciulla  sedente  , che  gioca  agli 
astragali , III.  782. 

Busto  preteso  di  Giulio  Cesare  , 
III.  676. 

Teste  di  marmo  ed  altri  monu- 
menti , III.  53  e nota.  828. 

Vera  testa  dellTside  in  marmo 
bianco  del  Museo  Capitolino,  I.  24. 
dove  fu  ritrovata  II.  242  nota  i5- 

Museo  del  consiglio  Behrenters 

Corniola  bellissima  col  ritratto  di 
Sesto  Pompeo  inciso  da  Agatangelo, 
II.  847  e nota  1 28. 

Dresda,  museo  elettorale 

Statua  di  Diana  con  lungo  pan- 
neggiamento , II*  604  nota  54. 

Piccola  Statua  di  Nettuno,  III. 
362  nota  124. 

Quattro  antiche  repetizioni  di 
statua  di  Fauno  giovine.  La  testa  di 
uno  di  essi  trovasi  sulla  nota  Tav. 
xxni.  num.  55.  II  io33. 

Statua  di  giovine  Fauno,  che  suo- 
na il  Flauto,  ivi.  34. 


Ripetizione  del  tìglio  di  Niobe 
elle  giace  morto,  111.  3 2^  nota. 

Busto  femminile  in  bronzo  forse 
rappresentante  Giulia  Mammea , II. 
902  nota  98. 

Tronco  di  una  Pallade  di  assai 
antico  stile,  III.  979  980*  989. 

Testa  di  rosso  antico  , che  dicesi 
di  una  sfinge  , II.  III.  245  nota  22. 

Frammento  di  testa  di  una  Ve 
nere  con  Diadema , ma  restaurata 
per  una  Cerere,  II.  385  nota  i3. 

Testa  di  Tolomeo  , die  è forse 
un  Ercole  giovine,  ed  altra  con  cuf- 
fia egiziana  tenuta  per  frammento 
di  una  Sfinge,  e che  è probabil- 
mente un  Antinoo,  II.  832  nota  io3. 

Altare  triangolare,  o piede  di  un 
gran  candelabro  di  stile  molto  an- 
tico , III.  979,980. 

Mummia  Egiziana  , I.  <46. 

Altre,  VI.  366. 

Tre  Leoni  egiziani  di  granito 
rosso,  I.  1 7 1 nota  1 4 • II*  ^45  nota. 

Agrippina  e le  tre  Vestali  , VI. 
327.  365. 

Baccanale  sopra  un  Sarcofago  , 
VI.  382. 

Sacrifizio  di  Priamo  in  un  V aso,  ivi. 

Tre  figure  femminili,  prima  sco- 
perta fatta  in  Ercolano,  VI.  548. 

Salisburgo-  palazzo  di  monsignor 
Arcivescovo 

Statua  di  bronzo  virile  , che  si 
pretende  simile  nell’  altitudine  al 
Mercurio  , creduto  già  Antinoo  , e 
Meleagro  del  Museo  Pio  dementi- 
no , con  iscrizione  romana,  ora  nel 
Gabinetto  Imperiale  dell’  antichità 
di  Vienna,  II.  900  e nota  91.  III. 
1 44-  e nota. 

Brunswick.  Presso  sua  altézza  il 
Duca 

Testa  di  Venerp  sopra  un  pezzo 


d alabastro  orientale  , II.  902  e 
nota  93* 

Testa  di  Scipione  Africano  il 
maggiore  , III.  624*  V.  391. 

Anhalt  dessau  presso  sua  altezza 

IL  PRINCIPE 

Bel  vaso  dei  così  volgarmente  detti 
Etruschi,  II.  1 4 1 * 

Bassorilievo  da  S.  A.  il  fsignor 
Principe  acquistato  a Roma,  IV. 

344. 

Carlottenburg 

Famiglia  di  Licomede,  VI.  547. 
Biblioteca  di  Weimar 

Vaso  etrusco  rappresentante  il 
ratto  di  Cassandra  , II.  i46-  nota 
53. 

Vienna 

Ripetizione  di  uno  dèi  figli  della 
Niobe  posseduta  da  un  dilettante, 
e venuta  da  Praga,  IH.  324  nota. 

Cammeo  con  la  testa  dell’  impe- 
rator  Caligola  comprato  in  Roma 
dal  Sig-  Generale  Walmodeiin,  III. 

7 16.  nota. 

Minerva  d’  Aspasio  , VI.  5oo. 
Vaso  con  baccanale  in  bassori- 
lievo , vi-  547» 

Gemma,  ti i Teseo  , e Laja  , già 
del  Museo  Farnese  , e che  ora  ere- 
desi  in  quello  del  conte  Lamberg  a 
Vienna,  II.  671.  672  nota  16.  722 
nota  107.  e 726  nota  119. 

presso  il  conte  Iries 

Statua  di  Eunuco  restaurala  per 
un  Paride  , II.  287  nota  62. 

Museo  di  cassel 

Testa  ornata  di  diadema  ,e  che 
dee  credersi  di  una  Venere,  II.  385 
not  a 1 3 . 


A GOTMA 

Gabinetto  ducale  delle  Medaglie, 
III  16.  nota. 

SPAGNA 

A.  S.  Idelfonso  c ora  il  Museo 
delia  regina  Cristina,  detto  poi  Ode- 
scalco,  del  quale  si  nominano  i se- 
guenti pezzi  » 

Otto  Muse,  I.  Pref-  degli  Edit. 
Viennesi  67. 

Statua  di  donna  colca  in  atto  di 
dormire  , simile  alla  pretesa  Cleo- 
patra del  Museo  Pio-Clementino  , e 
della  villa  Medici  , ora  spiegata  dal 
eh.  Visconti  per  Arianna  , III. 
689.  IV.  285. 

Testa  d’  Alessandro  il  Grande  , 
III.  5o2* 

Torso  armato  , d’  alabastro  , II. 
8 19  nota  7 9. 

Gruppo  nominato  Castore,  e Poìlu- 
ce,  delle  cui  statue  riportate  sulle  no- 
streTav  (Tav-  lxii.  num.  172.)  la  più 
giovine  sembra  copia  dell’Apollo  Sau- 
rottone  di  Prassitele , III  4°9  nota. 

Testa  d*  uri  giovine,  in  bronzo  , 
maggiore  due  volte  della  grandezza 
naturale.  Il  899. 

Testa  di  Venere  copia  di  quella 
famosa  di  Prassitele  a Gnido  , nel 
Palazzo  reale  a Madrid,  III.  828 
nota  147.  9^3  nota  83. 

Testa  di  Claudio,  nel  palazzo  del 
ritiro  , III.  717  e nota  718  nota. 

Statua  virile  in  bronzo  con  iscri- 
zione romana  sopra  una  coscia,  nel 
giardino  reale  di  Aranjuez  , III. 
i45. 

Bassorilievo  rappreseutante  Lao- 
coonte  insieme  coi  suoi  due  figli,  III. 
48x. 

Gruppo  d’  Oreste  c Pilade  sacri» 
fieanti  sopra  il  sepolcro  d’  Agamen- 
none. IV.  2 4 


Nella  Galleria,  d’  Aranjuez 

Castore  e Polluce  , VI.  546. 

Antinoo  , busto,  ivi- 

Cleopatra,  o Ninfa  giacente  , IV. 
547. 

Siviglia 

Quattro  navi  scolpite  di  rilievo  , 
V.  53o. 

FRANCIA 

Parigi,  museo  rrale 

Scudo  , o clipeo  d’  argento  , in 
cui  si  pretende  rappresentata  la 
continenza  di  Scipione  , III.  622. 
seg.  63  1 e nota,  IV.  3 1 . 

Pretesa  testa  di  Scipione  AfFrica- 
no  incisa  in  una  gemma  col  suo 
nome  , V 892. 

Testa  d’Èrcole  incisa  in  una  gemma, 
sinistramente  interpretata  per  quel- 
la di  Tolomeo  Aulete,  IV.  188.ec- 

Museo  del  louvre 

Statua  quasi  colossale  di  Pallade 
detta  di  Velletri  , II.  397  nota  23. 
670.  71  5 e nota  82.  III.  993. 

Statua  di  Diana  in  veste  succin- 
ta , e con  accanto  una  cerva  , II. 
299  nota  36. 

Sacerdote  egiziano  in  marmo 
rosso  , II.  832  nota  io3. 

Ermafrodito  giacente  , II.  283 
nota  60. 

Testa  di  Giunone  eoi  velo  sotto 
il  diadema  , II.  890  nota  22. 

Testa  femminile  con  pelle  di  Leo- 
ne, già  della  Villa  Albani,  II.  527 
nota  17. 

Testa  di  Tiberio  in  bronzo  di 
grandezza  naturale, II.  899  nota  85. 

Busto  di  Claudio  , grande,  in 
bronzo  , altra  volta  nel  castello  dì 
Riche! ieu,  TI.  899  nota  89. 


Testa  di  Claudio  , in  bronzo  , II. 
899  nota  89. 

Testa  di  Vespasiano  in  bronzo 
trovata  nelle  vicinanze  di  Roma 
circa  i!  1800.  II.  899  e nota  89. 

Busto  in  bronzo  di  grandezza 
naturale  rappresentante!’  imperato» 
re  Adriano  , e proveniente  dalla 
Biblioteca  di  S.  Marco  di  Vene- 
zia , II,  896  nota  85- 

Testa  in  bronzo  dell’ Imperatore 
Antonino  Pio  proveniente  dal  Mu- 
seo di  Parma,  II.  896  nota  85. 

Bassorilievo  rappresentante  Fi- 
lottete  a sentimento  di  Winckel- 
rnann  ebe  lo  illustrò  ne’  suoi  monu- 
menti inediti,  V.  160,  e ne  dettela 
figura  sotto  Num.  120.  Vedi  Tav. 
cxxx  Nuin.  298.  Era  di  proprietà  di 
Winckclmann,  dal  quale  passò  nella 
Villa  Albani,  e quindi  nel  Museo  , 
dove  attualmente  conservasi. In  que- 
sto e stato  per  altro  spiegato  per  un 
Sacrifizio  a Minerva,  II.  478  nota  82- 

Busto  di  Lucio  Vero  giovane,  già 
nella  Vdla  Albani , III.  871  nota. 

Busto  in  marmo  di  Gallieno  col 
di  lui  nome  scritto  nella  base,  già 
della  Villa  Albani,  III.  910,  e nota 
della  precedente. 

Due  Basi  di  candelabri  con  amo- 
retti , che  cingonsi  con  una  benda 
la  fronte  , già  della  Villa  Borghe- 
se , III.  3o/j  nota.  3o5  nota. 

Testa  di  Augusto  coronata  di 
quercia,  già  del  Museo  Bevilacqua 
di  Verona  , III.  690  e nota. 

Pietra  incisa  rappresentante  un  re 
di  Persia  riportata  sulle  nostre  Tav. 
Tav.  xx.  Num.  33.  I.  33i  nota  68. 

Testa  giovanile  con  gli  omeri  , 
che  spiegasi  per  un  Ercole,  IL  529 
seg.  e nota  23. 

Bassorilievo  con  un  cocchio  alato, 
II.  32  nota  17. 

Cammeo  in  Agatonice  mandato 


di  Francia  al  car.  Albani,  e là  ritorna- 
lo , rappresentante  Giove  coronati  , 
riportato  da  noi  sulla  Tav.xxm,  3N. 
52  IL  291  nota  71.  355  nota  in. 

Versailles  nel  giardino  reale 

Statua  di  donna  trovata  a Ben  Gazi 
nell’Affrica  creduta  una  Vestale, III. 
s 3 5 e nota,  riconosciuta  per  Giulia 
moglie  di  Settimio  Severo, 896  nota. 

Giovane  nudo  in  bronzo;  maggiore 
della  grandezza  naturale  , II.  699 
nota  89. 

Preteso  Lucio  Quinzio  Cincinna- 
to , che  è Giasone  in  atto  d’  allac- 
ciarsi una  scarpa,  con  un  vomere 
ai  piedi  , II.  762  e nota  102  III. 
680  e nota.  IV  279.  Vedi  la  Tav. 
xxxiii  N.  92- forse  parte  del  gruppo 
degli  Argon  di  Licio,  III.  3 7 3 - nota. 

Statua  nuda  creduta  di  Germa- 
nico , colla  veste  avvoltata,  e pen- 
dente dal  braccio  sinistro,  e sotto 
di  essa  una  testuggine  forse  per  al- 
lusione a Mercurio  , e col  nome 
greco  dell"'  artista  Clcomone  scol- 
pito alla  base,  III.  710.  IV.  489. 
VI  546.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav’ 
Tav-  li v.  N.  146 

Venere  Callipige  , VI.  546. 

CarPENTRAS  , NELLA  BIBLIOTECA 
DI  MONSIGNOR  VESCOVO 

Bassorilievo  egiziano  con  iscri- 
zione fenicia  sotto  , nel  quale  crede 
il  signor  abate  Barthelemy  si  veda 
una  donna  chiamata  Tebe  , scolpita 
nella  parte  superiore  in  atto  di  of- 
frire qualche  cosa  ad  Osiride  , e 
nella  parte  inferiore  sia  rappresenta- 
ta l’imbalsamatura  del  cadavere  del- 
la medesima, e che  l’iscrizione  sia  un 
elogio  di  lei  , I.  190  nota 
INGHSS.TEK.RA 

Londra  , museo  brittannico. 

Ora  vi  è tutta  la  raccolta  del  sig 


Cav.  Hamilton  , di  cui  si  nominano 
varj  pezzi  . 

Diana  , VI.  54^. 

Statuetta  di  Mercurio  armato  di 
usbergo,  alla  un  palmo  , II.  35.  III. 
538. 

Piccola  figura  di  bronzo  trovata 
nel  tempio  d Iside  a Pompeja,I.  3o4* 

Figura  in  avorio  d’ un  fanciullo 
alta  un  palmo,  e indorata,  I 63- 

Piccola  testa  di  Plutone,  o Se- 
rapide  in  basalte  verde  , già  posse- 
duta dal  Sig.  Byres  in  Roma  , I. 
2^3  nota  33. 

Ara  su  cui  è scolpita  una  Sfinge, 
11.835. 

Pezzo  di  geroglifici  tratto  da  una 
piramide  di  Saccara  in  Egitto  , I. 
263  nota  i3. 

Vaso  di  pasta  di  vetro  a bassori- 
lievo intorno  , già  di  Barberini,  I. 
88.  Ili-  904. 

Ponzone  persiano  di  bronzo  , I, 
3a6. 

Cilindro  di  vetro  a varj  colori,  I. 
83. 

Due  vasi  di  vetro  ciuerarj,  I.  7 5 

Collezione  di  vasi  dei  cosi  detti 
Etruschi,  II.  90.  125.  i38.  655.  704. 

Vaso  etrusco  rappresentante  la 
corsa  proposta  da  Icario  in  Sparta 
agli  amanti  di  sua  figlia  Penelope, 
II.  167.  e segg. 

Diversa  spiegazione  propostane  da 
D’  Hancarville  , II.  169  nota  g3. 

Due  Fauni  trovati  nel  1775  da 
Gavino  Hamilton  presso  Lanuvio 
con  iscrizione,  II.  307  nota  3i* 

Senza  Luogo 

Mercurio  col  cappello  , II.  3 20 
nota  65.  e la  Descriz.  delle  Tavole 
nel  voi.  presente  essendo  stata  ripor- 
tata sulla  Tav.  xxvii.  num.  68. 

Vaso  dipinto  con  figura  giovanile 
vestila  di  lungo  ,11  53  i nota  28. 


Molti  cavalli  pervenuti  dai  bassi- 
rilievi  del  Partenone  di  Atene,  II. 
606  nota  57. 

Busto  di  Omero  in  bronzo,  II. 
902  nota  94. 

Statuetta  d*  Ercole  di  bronzo 
alta  2 piedi  6 pollici,, altra  volta  ap- 
partenente al  G,  Carlo  Townley,  II. 
5o2  nota  94. 

Bassirilievi  del  Partenone,  detti 
Marmi  di  lord  Elgin,II.ioo4  nota  28. 

Due  Ganefore  , bassorilievo  in 
terra  cotta,  pubblicate  dall’Autore 
nei  Monumenti  inediti,  N.  182. 
(sulle  nostre  Tavole  Tav.  clxik. 
N.  36o  ) III.  307.  3o8  e nota. 

Tronco  di  una  statua  copiata  dal 
Discobulo  di  Mi rone  restaurata  per 
un  Diomede  col  Palladio,  e passato 
in  Inghilterra  senza  altra  designazio- 
ne di  luogo  , IH.  356  nota. 

Vacca,  forse  copia  di  quella  di 
Mirone  già  nella  Villa  Aldobrandini 
passata  nel  1770  in  Inghilterra  sen- 
za designazione  speciale  di  luogo, 
III.  358  nota. 

Statua  in  marmo  copia  del  Di- 
scobulo di  Naucide,  già  in  Roma  in 
casa  di  Pier  Vettori,  portata  in  In- 
ghdferra  senza  designazione  di  luo- 
go , III.  392  nota. 

Pittura  in  un  vaso  della  Colle- 
zione di  Tischbein  rappresentante 
un  vecchio  con  la  lira,  che  istrui- 
sce un  fanciullo,  riportato  sulle  no- 
stre Tavole,  Tav*  xlviii.  Num.  1 3 4 • 
III.  492  nota. 

Busto  creduto  di  Platone  , in 
bronzo  , presso  il  duca  di  Devon- 
shire,  IL  902. 

Grappo  di  due  fanciulli,  che  gio- 
cano agli  astragali,  presso  il  lord 
Hope,  IV.  i54-  VII.  1 io. 

Vaso  dipinto  rappresentante  il  com- 
battimento di  Teseo  contro  il  Mino- 
tauro con  iscrizione,  II.  1 35  nota  4^. 


Gemma  spiegata,  posseduta  col  mo- 
numento precedente  dal  Sig.  Hope. 

Statua  d’Atleta  nudo  in  atto  di  un- 
gersi, già  di  Verospi,ora  presso  Sig. 
Jennings,  II.  571.  VII.  1 1 5 nota  2o5. 

Grosso  cane  sedente  , II.  607. 

Venere  panneggiata  con  un  arco 
appiedi  , già  del  Palazzo  Spada  ora 
presso  il  lord  Egremont , II*  3870  no- 
ta. 659.  IV.  442. 

Statua  il i un  Sacerdote  di  Cibele 
presso  il  signor  Browne , II.  730. 

IV.  304. 

Figura  d*  un  fancinllo  , che  faceva 
gruppo  con  un  altro  , col  quale  gio- 
cava agli  astragali  , già  di  Barberi- 
ni, ora  presso  il  Cav.  Townley,  III. 
3oS.  ora  nel  Museo  Brittanico,  in  no- 
ta. 3o9  nota. 

Bassorilievo  in  terracotta  rappre- 
sentante Demostene  sedente  sull’ara 
di  Nettuno,  rolla  iscrizione  greca, 
posseduto  già  dal  dottor  Mead  , poi 
venduto  dopo  la  sua  morte  non  so  a 
chi,  III.  5«2.  Trovasi  sulle  nostre 
Tavole,  Tav.  xlvii  Num,  1 3 1 . 

Pittura  trovata  sul  Palatino  , in 
cui  si  rappresenta  Augusto  , Mece- 
nate ed  altri  soggetti,  posseduta  già 
dallo  stesso  Mead  , li  927  nota.  33. 

Statua  creduta  d’  Iside  ,1.  192 
nota  5o. 

Pallade  , che  prima  stava  nel  ro- 
mitorio del  Card.  Passionei  a Fra- 
scati , II.  718. 

Testa  di  Niohe  , III.  324  e seg.  e 
nota. 

Bassorilievo  che  rappresenta  Gio- 
ve sedente,  e un  giovane  atleta  coi 
nome  di  Marrteo  , di  dubbia  anti- 
chità , presso  il  conte  di  Pembrock 
a Wilton,  III.  229. 

La  celebre  Apoteosi  di  Omero, tavo- 
la in  marmo,  già  in  Roma  nel  palaz- 
zo Colonna  , III,  376.  e segg.  e 
nota. 
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Museo  di  lord  arundel 
Statua  di  Cicerone,  VI.  54^. 

Museo  del  conte  di  Carlisle 
Calcedonia  lavorata  a cammeo 
già  appartenente  al  card.Ottobooi  e 
incisa  da  Sosicle,  II.  4*7  nota  72, 
Collezione  di  Lord  Lansdowne 

Statua  di  Amazzone  scavata  da 
Gavino  Hamilton  nel  1771  a Torre 
Colombaro  vicino  a Roma,  II.  425 
nota  82* 

Collezione  del  sig.  Duneombe  nella. 
Contea,  di  York 

Cane  sedente  in  marmo,  il  più. 
bello  che  si  conosca,  II.  607  nota  59. 

Collezione  del  sig.  Townley 
a Londra 

Due  levrieri,  II.  609  nota  61. 
Statua  femminile  di  grandezza  na- 
turale con  una  collana  al  collo  ; che 
si  riferisce  Tav-  xxxii.  num.  89  no- 
ta. II.  3 25  e nota  1 16 

Collezione  del  duca  di  Baccleugh 
Testa  di  baccante  in  bronzo  con 
gli  occhi  incavati  , II.  5o2  nota  94. 

Museo  del  duca  di  Dorest 

Statua  di  Demostene,  rappresen- 
tato in  piede  in  atto  di  arringare. Ne 
rimase  in  Roma  un  gesso  , III.  5o9 
nota.  973. 

Collezione  del  sig.  Tommaso  Jenkins 

Cammeo  rappresentante  la  testa 
di  Caligola  coronata  di  alloro,  HI. 
716  nota* 

Collezione  del  sig*  Campbell 

Busto  di  Trajano,  la  di  lui  più 
bella  immagine  conosciuta  al  dir 
del  Visconti  , III.  809  nota- 
Senza  Luogo 

Busto  dell’  imperatore  Trajano 
Decio  passato  in  Inghilterra  , per- 


che  il  card.  Alessandro  Albani  non 
volle  allora  riconoscerlo  per  legit- 
timo , III.  910. 

MUSEO  DI  OXFORD 

Statua  nel  restaurarla  trasformata 
in  Bacco  , IV.  1 86, 

Statua  donnesca  , nel  cui  pallio 
veggonsi delle  pieghe  convesse  e con- 
cave , IV.  277.  ec. 

Museo  del  Milord  Fortich 

Cammeo  rappresentante  il  ritratto 
di  Scipione  Affricano  , V 391. 

Lottatore  giovine  in  piedi  avanti 
Giove  sedente  , statua  in  marmo 
passata  in  Inghilterra  III.  27. 

Quello  che  era  nella  villa  Negroni 
è passato  in  Inghilterra,  II.  81 5 
nota  69. 

OLANDA 

Museo  d*  Oranges 

Cammeo  colla  testa  di  Adriano 
(dal  Visconti  in  seguito  riconosciuta 
per  Antonino  Pio  ) già  del  Museo 
Francese,  poi  del  conte  Tboms,III. 
85 1 e segg.  e nota. 

RUSSIA 

Una  testa  colossale  di  Giunone 
senza  diadema  , II.  390  nota  22. 

Statua  di  giovine  Fauno  trovata 
a Roma  sul  monte  Viminale,  II  io36. 

GRECIA 

Tempio  preteso  d’  Eretteo,  o di 
Minerva  Poliade  , in  un  lato  del  qua- 
le è una  loggia  , o galleria  , ove  sta- 
tue di  donne  vestite  con  lunghe  trec- 
ce di  capelli  sostengono  il  tetto  in 
forma  di  Cariatidi,  VI.  192. 

Bassirilievi  di  Fidia  nel  Partenone 
di  Atene,  un  frammento  dei  quali 


conservasi  a Parigi,  ed  è stato  pub- 
blicato da  M illi n ; altri  frammenti 
furono  portati  via  da  Lord  Elgin,  e 
perirono  in  mare  , o si  conservano 
nel  Museo  Britannico  , III-  998. 
seg. 

Bassirilievi  sulla  così  detta  Torre 
di  guardia  , o Lanterna  di  Demoste- 
ne  , e fra  questi  il  suo  monumento 
di  onore  per  la  danza  di  Lisicrate 
III.  1000. 

Costantinopoli 

Colonna  eretta  a Costantino  . ed 
un’altra  simile  eretta  ad  Arcadio 
conservate  fino  al  secolo  xvm.  III. 
945  e segg.  e nota. 

ASIA 

Calcidonia  nel  mar  nero 

Base  unitamente  all’  iscrizione  di 
una  statua  di  Giove  Ouptg,III.  53g. 

EGITTO 

Famoso  Colosso  di  Mennone  , I. 
i56,  161 . 168-  177.  253  nota  4°* 

259.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 

Vili.  N.  17. 

Avanzi  del  tempio  d’ Iside  nella 
città  di  Busiridc,  con  geroglifici  , 
figure  di  deità  e sacerdoti  di  buona 
scultura  , I.  1 5 1 nota.  61. 

Avanzi  di  altri  tempi  ornati  pari- 
mente di  geroglifici,  I.  189. 

Avanzi  di  Palazzi  con  pitture  e 
indorature  , I.  3o8.  309. 

Piramidi  aSaccara  , e geroglifici 
in  una  di  esse  , I.  1 54*  262|nota  i3* 

Colonne  e altri  pezzi  di  porfido 
a Rosetta,  I.  284  nota 

PERSIA 

Fabbriche  di  Persepoli  nelle  qua- 
li si  vedono  bassirilievi  , I.  33o  nota 
65.  333. 
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Abaco,  perché  usato  sopra  ì capitel- 
li, XI.  3o2. 

Abaris , filosofo  scita  $ da  Jacopo 
Grouovio  creduto  inciso  in  una 
gemma,  IV.  479 

Abbondanza  personificata  sulle  pie- 
tre incise.  Vili.  354. 

Abderite , giovane  da  Ercole  amato, 
da  Diomede  Re  di  Tracia  dato  a 
mangiare  ai  suoi  cavalli  , IV.  607. 
Abete , tavole  di  esso  per  dipingere, 

II.  993  in  nota.  Ottimo  per  navi 

III.  11 3. 

Abgaro , rimesso  nel  possesso  dei 
suoi  stati  dall’  imp.  Gordiano, 
VII.  4 11. 

Abiti , Vedi  Veste.  Gli  abiti  sacerdo- 
tali erano  bianchi  , II.  638  I 
sacerdoti  però  di  certe  divinità 
gli  avevano  di  differente  colore, 
ivi,  nota  6r. 

Abito  succinto  di  Ebe,  e di  quel- 
li , che  servivano  alla  mensa,  IV. 
375. 

Abraxas  , o segni  senza  significato 
scolpiti  nelle  pietre  antiche,  I. 
u5i.  Vili.  602  e segg, 

Acacalli  figlia  di  Minosse,  II.  323  . 

IV.  462. 

Accademia  , fondata  dal  re  di  Spa- 
gna per  illustrare  i monumenti 


del  museo  di  Portici,  VII.  234- 
Sue  riunioni  cessate  , ivi  296. 

Accenti , usati  fino  da’  tempi  antichi 
sulle  lettere  , VII.  220.  Ne  è at- 
tribuita dai  Greci  1’  invenzione  ad 
Aristofane  di  Bisanzio  , ivi-  Fu- 
rono praticati  anche  dai  Romani, 
ivi,  221.  Vedi  Iscrizioni. 

Accessorio , Vedi  Essenziale. 

Accio  Prisco  Pittore  , II.  971. 

Acclamazioni  de’ vivi  a morti  , e lo- 
ro forme  I.  146  nota  5o  in  fine. 

Acclamazioni  conviviali  degli  anti- 
chi , I.  78  in  nota.  238  nota. 

Acconciamento  della  testa  nelle  figu- 
re egiziane  muliebri,  I.  219.  e segg. 
Se  sia  una  cuffia  , o composto  coti 
penne, ivi  220  nota  n5.  Di  capelli 
posticci  221  nota,  117. 

Achei  , quando  detti  Dori  , Vedi 
Descr.  delle  Tav-Tav.  clxxviii.  N- 
387.  loro  maniera  di  guerreggiare, 
II.  196.  loro  lega  cagionò  una 
nuova  forma  di  governo  nella  Gre- 
cia, IV*  104.  Vedi  Lega  Achea. 

Acheloo  : combattimento  d’  Ercole 
con  esso  , figurato  in  un  gruppo 
della  villa  deli’  Eminentissimo 
Alessandro  Albani  , V.  83. 

Achille 'suo  carattere ,11-  4^3.  Colo- 
re della  sua  veste  in  antica  pit- 
tura ivi  634*  Giovane  e di  una 
bellézza  femminile  fra  le  figlie  di 


Licomede  m due  bassirilievi  ivi 
369.  e V.  333.  Sua  contesa  con 
Agamennone  per  Briseide, III.  iaa. 
Y.  179  e i83.  Suo  scudo  descrit- 
to da  Omero  esposto  dal  conte  di 
Caylus  , VII.  52.  Vedi  Ettore. 
Non  vedesi  figurato  con  quella 
lunga  chioma,  che  gli  da  Omero, 
Y.  194  Suo  pianto  sopra  la  morte 
di  Patroclo  * 193.  Forma  della 

sua  tenda,  194-  Suo  ajo  Fenice, 
195.  Anni  fabbricate  da  Vulc.a* 
no,  portategli  da  Tetide  , 197. 

Armato  per  combattere  con  Etto- 
re, 2o3.  Suo  destino  con  quello 
d*  Ettore  pesato  da  Mercurio  , 
ao5.  Priamo  prostrato  a’  suoi  pie- 
di per  riscattare  il  corpo  d’Ettore  , 

210.  Scritto  in  JZtruscoAchle.  207. 
Suo  nome  viene  da  Omero  proferi- 
to ora  con  due  AA  ora  con  un  sem- 
plice A 35i.  chiamato  da  Omero 
liscio;  223.  da  Chirone  ammae- 
strato nella  caccia, IV .365. Briseide 
a lui  restituita,  scolpita  in  un  pie- 
teso scudo  votivo  , ivi  3 2.  e V. 

21 1.  ec.  Servito  da  Automedonte 
ed  Alcioni,  V.  21 1 Figurato  con 
degli  orecchini  , 201-  Sue  teste 
nelle  pietre  antiche  incise,  Vili. 
4o6.  e seg*  In  atto  di  essere  im- 
merso fanciullo  nell’  acqua  dello 
Stige  , ivi  , 4^7  e Messo  , 
secondo  alcuni  , da  Teti  nel  fao* 

co , invece  delPimmersmne  ec  1V5 

4o8-  Sua  storia  in  una  tavola 
rotonda  , che  è al  Campidoglio, 
ivi  . Uccide  Pentesilea  regina 
dell’  Amazoni  , ivi,  4°ò-  Afflitto 
per  la  perdita  di  Briseide,  ivi. 

4 1 1 . Che  suona  la  lira  , ivi  , 
412  Sul  suo  carro  tirato  dai  suoi 
due  cavalli  , ivi  , 4^°  e se&‘ 
In  atto  di  armarsi,  ivi  , 42^  * e 
seg.  Che  strascina  il  corpo  di  Et- 


tore, ivi  , 4^6.  Ferito  , ivi  , 428. 
e seg. 

Acqua  , versata  sui  sepolcri,  Vili. 
362  , e seg. 

Acque  auliche  ia  Roma  , quante 
erano, XI.  4^7. 

Acquedotti  di  Roma  restaurati  dal 
re  Teodorico,  XI.  370.  rotti  da 
Vitige  3o.  — 373  , Ristaurati  di 
nuovo  da  S.  Adriano  , 3gS  seg. 
Dell’acqua  vergine,  detta  di  Tre- 
vi , restaurato  da  Niccolò  V.  e 
Sisto  IV.  ivi  4^7  Dell’acqua  sab- 
batina  eTraiana  da  Paolo  V.  ivi 
471*  Se  da  Belisario.  398. 

Axpa  vero  significato  dì  questa 
voce  , VII.  1 33  e seg. 

Aerato , II.  332  nota  84* 

Adam  d’  Edimburgo  , amatore  del- 
1’  arti  e dell’  architettura  , VII. 
i52.  Sua  descrizione  del  palaz- 
zo di  Spalatro  , IX.  573  nota.  9 
576. 

Adarns  , juniore,  architetto  di  S- 
M-  Britannica  , VII.  481.  Suo 
disegno  d’  un  palazzo  per  il  par- 
lamento , ivi  e seg. 

Admeta  , figliuola  d’  Euristeo  , fi- 
gurata tenente  uno  scudo  , IV. 
588  Amministra  il  sacrifizio  della 
espiazione  d’  Ercole,  ivi  $97. 

Ad'neto  re  di  Tessaglia,  per  cui 
morì  Alceste  sua  consorte,  V.  25. 
Abbraccia  Alceste  , richiamata 
dagli  Elisi  per  opera  di  Ercole, 
ivi  53. 

Admone  incisore  in  gemme,  I.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  77. 

Adone  , espresso  in  varie  forme  sul- 
le antiche  pietre  incise  , Vili. 
178. 

Adrastea  , vedi  Nemesi . 

Adrasto  re  d'  Argo , salvò  la  vita  sul 
cavallo  Arione  , IV.  4°** 

Adrasto  Trojano  , arrestato  da  Me* 


nelao  , e ucciso  da  Agamennone, 
in  antiche  pietre  incise,  Vili.  4*3  . 

Adrasto , Vedi  Inscrizioni. 

Adria , due  città  in  Italis;una  di  es- 
se celebre  per  vasi  di  terra  cotta, 
II.  8 1 in  nota.  \i\  in  nota.  Vedi 
Monete  . 

Adriano  Imperatore  , Statue  a lui 
erette  in  Grecia  ,1.  69.  Suo  amo 
re  per  le  arti  e perizia  che  avea 
in  esse,  sua  invidia  contro  gli 
artisti,  III.  818.  Distrugge  il  ponte 
di  pietra  fatto  da  Trajano  sull’  Istro. 
81  2 in  nota.  Vedi  Apollodoro  Ate- 
niese. Fabbriche  da  lui  erette  in 
Roma  ed  in  Grecia,  822.  Sua  Vil- 
la a Tivoli,  827  .e IV.  3o4-SuoMau- 
soleo.  Vedi  Mausoleo  di  Adriano. 
Fece  erigere  statue  a tutti  i suoi 
amasii,  III.  827  e IV.  3o5.  Sue  sta- 
tue,busti,  e ritratti, III.  85o  e seg. 
e nota.  Suo  cattivo  gusto  in  let- 
teratura, 855  e seg.  Possedè  le  tre 
arti  del  disegno,  IV.  3o3.  Resti- 
tuì alla  Grecia  il  pieno  godimento 
della  libertà,  ivi  Ridusse  a per- 
fezione il  tempio  di  Giove  Olim- 
pico in  Atene,  ivi,  3o4*  Ristorò  i 
due  tempj  di  Giove  e di  Giunone 
compresi  nel  portico  di  Metello, 
V.  5 12.  Rappresentato  tenendo  in 
mano  un  disegno  della  sua  villa 
di  Tivoli,  in  una  pittura  della  villa 
Albani  , VII.  352.  Marciava  a 
piedi  alla  testa  delle  sue  truppe  , 
Vili  34.  e seg.  Sua  barba,  Vedi 
Spieg.  delle  Tav-  Tav.  li.  N.  144. 

Adriano  I.  Papa  S.  ottiene  da  Carlo 
Magno  la  conferma  degli  stati  al- 
la S.  Sede  , XI.  396.  Suoi  benefì- 
zi alle  mura  di  Roma,  agli  acque- 
dotti, alle  chiese,  397. 

Aediculae  : da  Plinio  chiamati  quei 
piccoli  armaci]  , fatti  per  riporvi 
i ritratti  e le  ligure  de*' defunti, 
V.  174. 
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Aet^z'jsta  , parola  di  nuova  for- 
ma che  non  esiste  nella  lingua  gre- 
ca , IV.  378. 

Aegis  , o pelle  di  pecora, di  cui 
si  vestivano  gli  antichi  eroi,  Vili. 
3o.  Vi  pendevano  delle  correg- 
gie,  trasformate  poi  in  serpenti 
dai  poeti  , ivi. 

Aezione  pittore,  II.  219.  E suo  qua- 
dro di  Alessandro  con  Rossane  , 
per  cui  fù  scelto  per  genero  da 
Proscenida  uno  de’  presidenti  dei 
giuochi  , ai  quali  fù  esposto  , III. 
858  nota.  VI.  36 1 . 

Afareo  , rapì  Marpessa  con  un  eoe* 
chio  alato.Vedi  la  descrizione  del- 
le Tavole,  Tav.  cixc*  N.  4°°» 

Affetti  e passioni  come  espressi  da- 
gli antichi  artisti,  II.  4^4* 

Affrica  , come  si  conosca  nei  mo- 
numenti , VII.  394.  Suo  sim- 
bolo è lo  scorpione,  ivi  , 4?3. 

Figurata  da  una  donna  coperta  di 
una  pelle  d’ elefaute  , Vili.  88. 

Afro  disio , scuola  di  scultura, che  ivi 
era,  III.  800  nota;  Fra  le  città  di 
questo  nome  la  più  celebre  era 
quella  dell’  isola  di  Cipro  , IV. 
807. 

Agamea  , promontorio  del  lido  di 
Troja,  IV.  600. 

Agarnede  e Trofonio  architetti  , lo- 
ro opere,  VI.  44*  ^1*  3 09.  Vedi 
Spiegazione  delle  Tavole  , Tav. 
cLxxvin.  N.  387. 

Agamennone  , Winckelmann  legge 
a S-  S.  papa  Clemente  XIII.  la 
descrizione  del  Bassorilievo  che 
ne  rappresenta  V uccisione,  inse- 
rita ne’  suoi  Monumenti  inediti, 

I.  Biogr.  117.  Sua  «norie  come 
rappresentata,  III.  460.  e V.  266. 
Pretesa  sua  statua  , 536.  Vedi 
Spiegazione  della  Tav.  li  N.  i^4* 
Distinto  col  diadema  , V.  180. 
Come  distinto  da  Menelao  suo 
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fratello,  ivi.  Micene  ed  Argo,  due 
città  , che  costituivano  il  di  lui 
reame,  V.  299-  Con  Ulisse  e Dio- 
mede incolpato  della  morte  di 
Palamede,  ivi.  3oo.  Dedicò  una 
nave  a Diana,  ivi.  5^2.  Oreste  e 
Pilade  in  un  gruppo  di  due  sta- 
tue figurati  in  atto  di  sacrificare 
sopra  il  suo  sepolcro,  IV.  26. 
Agasia  scultore  , sua  statua  detta 
il  Gladiatore  di  Borghese  , III. 
762.  Vedi  la  spiegazione  della 
Tav.  Liir.  N.  147. 

Agatangelo  incisore  in  gemme  , 
sua  testa  di  Sesto  Pompeo  Magno, 

II.  S47.  III.  649. 

Agatarco  , sua  velocità  nel  dipin- 
gere, III.  280  nota. 

Agatocle  tiranno  di  Siracusa  fu  fi- 
glio di  vasajo,  e vasajo  anch’egli, 

III.  566.  arti,  come  fiorirono  sotto 
di  lui  , ivi.  Vedi  Monete  . 

Agatodemone  , vedi  Serpe. 

Agave  in  furia  , rappresentata  in 
una  pietra  incisa,  Vili  373. 
Agelarla  detto  anche  Gelada  , e 
forse  lo  stesso  che  Elada  , III. 
2i  5 e nota  . Sue  opere  in  bron- 
zo, ed  in  marmo,  III  209.  246. 
Si  dubita  , che  possa  essere  opera 
sua  la  statua  d’  una  Musa  del  Pa- 
lazzo Barberini  , III.  249*  385. 

IV.  166. 

Agesandro  lavorò  con  Polidoro  , e 
Atenodoro  suoi  figli  , il  gruppo 
del  Laocoonte  , lì.  274.  IH-  468. 

IV.  2 5o.  Epoca  in  cui  fiorirono, 
io5  e segg.  1060  e segg. 

Ayxhpct , il  posto  del  timoniere  ,V. 
521  . 

'A yxvlri , à7rayxiAovv:  fu  detto  un 
certo  voltar  di  mano  nei  versare 
in  terra  il  resto  del  vin  bevuto  . 

V,  490. 

’Ayxwva  Ssìvcu,  S7r’  ayxwvos  ópSStSoti 


oviffaerSoct  : locuzioni  illu- 
strate, IV.  397. 

Aggruppare  , che  sia  , II.  52  2. 
Aglaja  o sia  Talia  , consorte  di 
Vulcano  , e concorsa  eon  esso  a 
produrre  la  divina  Pandora,  IV. 
x6i . 

Ayva  5v/xaTa , sacrificia  pura , 
consistevano  in  oblazioni  di  frut- 
te, V.  39S. 

Agoracrito  scultore,  sua  Venere  per 
gara  con  Alcarnene,  III.  287  289. 
e nota.  Se  possa  attribuirsi  a Fi- 
dia ivi  n.  Scolare  di  Fidia,  volle, 
che  alla  sua  Venere  s’  imponesse 
il  nome  di  Nemesi,  IV.  223. 

A ypvjvov  , specie  di  rete  , con  cui 
erano  coperte  le  figure  d’  Ulisse 
prodotte  in  iscena,  V.  325. 
Agonoteti  , o maestri  di  ginnasio. 
Vili.  5o9. 

Agricoltura  , la  piu  utile  e più 
nobile  occupazione  , nella  quale 
F anima  trova  riposo  e quiete  , 

IV.  455.  Rappresentata  in  figura 
di  Psiche,  VII.  394. 

Agrigento  , Vedi  Girgenti  . 
Agrippa  Marco  , suo  amore  per  le 
belle  Arti  , e opere  da  lui  fatte 
fare  in  Roma,  III.  695. Vedi  Pan- 
teon . Acqua  Giulia  da  lui  con- 
dotta , 789.  Suo  ritratto  scolpito 
nelle  volute  d'una  poppa  di  nave, 

V.  528.  In  uno  dei  bassirilievi 
della  fontana  di  Trevi,  VII.  348. 
Cattiva  invenzione  di  quel  mo- 
numento , ivi. 

Agrippina  Seniore  , sua  veste  tes- 
suta d’  oro,  II.  632.  Sue  statue, 

III.  737.  e IV.  1 56. 

AyuTTTiafTai  : parola  usata  da  coloro 

che  erano  dal  sole  abbronzati  , 

IV.  64. 

Ajace  , figliuolo  di  Oileo  , re  di 
Locri  , figurato  ora  disbarbato  , 


ora  con  la  barba,  V.  a5a.  Non  k 
stato  l’argomento  di  tragedie,  ivi 
a5t.  Andava  accompagnato  da  un 
serpente  addomesticato,  IV.  621. 
strappa  Cassandra  dall’  ara  di 
Minerva  , Vili.  440,  Si  salva  so* 
pra  uno  scoglio  , ivi  443-  Nelle 
monete  di  Locri.  Vedi  la  spiega- 
zione della  Tav.  liii.  N.  147-  Se 
sia  rappresentato  nella  statua  di 
Agasia.  Vedi  Apollodoro  pittore  . 

Ajace  , figlio  di  Telamone  , suo 
scudo  di  cuojo  , II.  224  e nota 
125*  Se  rappresentato  in  braccio 
d’  Ercole  in  una  statua  , III.  889 
nota.Tenuto  in  braccio  dall’Èrco- 
le di  Belvedere,  IV.  3 1 3 - Come 
Ercole  gl’  impose  il  nome  , ivi . 
Educato  da  Ercole  , ivi  . In  varii 
atteggiamenti  rappresentato  nelle 
pietre  incise  . Vili.  4*5  e seg.  Il 
più  grande  fra  i Greci  dopo  A* 
eli i 1 le,  ivi  4*9-  JPorta  via  il  corpo 
d’  Achille,  ivi  429  e seg.  FurI* 
bendo, ivi  43 1.  Se  sia  rappresen- 
tato nella  statua  d’  Agasia  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav-  lui. 
Nuin.  1 4 7 • 

Aidoneo  red’Epiro,  tenne  Teseo  in 
prigionia,  V.  84- 

’Atyi’c  , specie  di  corona  tessuta  a 
guisa  di  rete,  IV  607.  sinonimo 
di  ivi  384- 

, i due  capi  del  giogo 
de’  buoi  e de  cavalli,  IV.  482. 

A xpopvpuov  , E estremità  del  timone 
de’  carri  , IV.  482. 

Alabastro  , sue  varie  qualità  usate 
per  i lavori  dell’  arte,  I.  295.  II. 
816. 

Alarico  re  de  Goti  , Danni  che 
fece  nella  Grecia  , III.  9^®  nota. 
Prende  Roma  e la  saccheggia,  XI. 
323.  Quanto  vi  si  trattiene,  334* 

Alatri  , sue  antiche  mura,  VI.  70 
nota  . 

T.  XIL 
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Alb  ani  , Cardinal  Alessandro  ac- 
coglie, e favorisce  jWinckelmann 
in  Roma  a raccomandazione  del 
barone  di  Stosch,  I.  Biogr.  75. 
Dopo  la  morte  dell’card.  Archin- 
to  gli  offre  1’  abitazione  , ed  una 
pensione,  che  Winckelmann  ac- 
cetta , ivi  88.  Particolarità  so- 
pra il  suo  palazzo  , e la  sua  bi- 
blioteca . ivi  89.  Celebre  villa 
da  lui  fabbricala  presso  la  Porta 
Salara  di  Roma  , ivi  90  e VI. 
53  1 Somministra  a Winckelmann 
2000  fiorini  per  la  stampa  de’suoi 
Monumenti  inediti.  I.  Biogr.  118. 
Winckelmann  lo  istituisce  suo 
erede  , ivi  146.  Divenuto  cieco 
tenta  di  riconoscere  al  tasto  il 
ritratto  di  Winckelmann,  ivi  189, 
e 190.  Suo  Elogio.  I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  pag.  88.  III  67.5. 
Conoscitore  delle  Belle  Arti,  e pro- 
tettore del  Winckelmann.  Tom. 
IV.  Lettera  dedicatoria  e VI. 542.  e 
IX.  200  245*  4°4-  È stato  il  primo 
in  Roma  a far  fare  le  volte  colle 
scorie  del  Vesuvio,  VI.  65.  Suo 
Casino  a Castel  Gandolfo  , come 
lavorato  per  salvarlo  dall’umido. 
79.  Conosce  col  solo  tatto  e di- 
stingue le  medaglie  antiche  , ivi 
539.  Affida  a Winckelmann  la 
direzione  della  sua  Biblioteca  e 
del  suo  Museo  , ivi  566  IX.  356 
e seg.  Comunica  a Winckelmann 
molte  notizie  per  la  spiegazione 
dei  Monumenti  antichi,  Vili.  5. 
Sua  corrispondenza  col  barone  di 
Stosch  in  materie  di  Antiquaria, 
ivi  6.  Collezione  da  lui  fatta  di 
Monumenti  Antichi , ivi  7.  e di 
disegni  dall'  antico,  ivi  12.  Sua 
benevolenza  per  Winckelmann. 
IX.  200.  Grande  antiquario,  ivi 
201.  229.  Preconizzalo  Pontefice, 
ivi  207.  Sua  collezione  di  disegni 
2 1 
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del  Poussin,  e del  Domenichino, 
ivi,  357.  Cellula  al  re  di  Inghil- 
terra per  14,000  scudi,  ivi,  609. 
Bibliotecario  della  Vaticana,  ivi, 
535.  raccomanda  l’autore  al  Papa 
Clemente  XIII,  ivi  648.  Sua  col- 
lezione d*  oggetti  d’  arte  stimata 
dopoladi  lui  morte  40000  zecchi- 
ni romani, X.  107.  Detto  da  Win- 
ckelmann  , Patriarca  ed  Archi- 
mandrita dell' antichità,  ivi  ita. 
fa  trasportare  da  Tivoli  una  sta- 
tua  colossale  trappresentante  un 
fiume,  ivi  177. 

Albano , gran  condotto  fatto  di  pe- 
perino per  lo  scolo  delPacque  del 
suo  lago,  e quando  fatto,  VI.  5i. 
Antico  sepolcro  vicino,  ivi  5a- 

Albano  , scolare  dei  Caracci  , VI. 

554-  è il  pittore  delle  grazie,  ivi, 

555- 

Alberi , ornati  di  tenie  e bende,  V. 
547*  ed  i boschi  erano  i primi 
templi  degli  Dei,  ivi  292.  sotto 
vi  furono  collocate  delle  statue 
di  certe  Deità  e dell’  are,  ivi. 

Alberici  conti  Tusculani  , loro  pre- 
potenze , in  Roma,  XI.  4o3.  4°5. 

Albero , che  spacca  le  mura,  espres- 
so in  due  bassirilievi  ,V.  384- 

Albo  ( in ) vuol  dire  in  pariete  deaU 
baio  , V.  546. 

Alcamene  Quinto  Lollio  ehi  fosse, 
III.  1 5i.  65o.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxv.  N.  364.  Suo  no- 
me da  lui  medesimo  inciso  in  un 
bassorilievo  della  villa  dell’  Emi- 
nent.  Alessandro  Albani , V.  427. 

Alcamene  scultore,  II.  21  7 III.  58. 
Fu  il  primo  a fare  Ecate  tri- 
forme, 236.  Suo  bassorilievo  sul 
frontespizio  posteriore  del  tempio 
di  Giove  in  Elide.  286.  Sua  Ve- 
nere delta  dei  Giardini , 287.  e 
segg.  e nota. 

Alcestide , sua  morte  figurata  in 


uu  inarmo  della  villa  Albani, 
V.  25. 

Alcibiade , suo  detto  da  fanciullo  , 
III.  3o8  nota.  Sua  statua  opera 
di  Policleto,  ivi.  e suo  ajo  Zopiro, 
335,  e V.  41.  Combatte  con  es- 
sersi ravvolto  il  pallio  intorno  al 
braccio  ,IV.  359-  Aveva  per  em- 
blema nello  scudo  un  Amore  che 
corre,  e tiene  il  fulmine  nella 
destra  , Vili.  187.  Dipinto  da 
Aglaofone,  ivi,  35o. 

Alcimedonte  scultore  , II.  226. ^ so- 
prannominato da  Virgilio  il  divi- 
no , ivi  792  nota  3o. 

Alcman  poeta  , quando  visse  e suo 
sepolcro,  III.  a3o. 

Alcmena , suo  abito  stellato,  II.  160. 
Ornamento  della  sua  testa,  721. 
Vedi  Giove. Portò  in  seno  le  ceneri 
d’  Ercole  suo  figlio,  V.  234.  Ilio, 
figliuolo  d’Èrcole  le  portò  il  capo 
reciso  di  Euristeo,  ivi  264.  ec. 
Seneca  la  fa  assistere  al  rogo  so- 
pra cui  Ercole  si  arse  vivo,  ivi 
223. 

Alcone  di  Mila  scultore,  sua  epo- 
ca, II.  794. 

Alcubierre  , ingegnere  spagnuolo 
ispettore  degli  scavi  d’Ercolano, 
VII.  148.  Sua  incapacità,  ivi. 

Ale , attribuite  a tutti  gli  Dei, IV. 33 1 . 
Date  alledeità  dai  Greci  e dagli  E- 
truschi,  II.  29.  IV.  97.  Vili.  107. 
date  a Iside,  ivi  63i.  Alla  figura 
della  pudicizia  , ivi  42^*  Non  s* 
trovano  ne’  monumenti  antichi 
date  a Cerere  , ivi  41^.  Come  un 
ornamento  de’  frontespizj  degli 
edifizj  egiziani  , ivi  647*  Di  far- 
falla a una  pretesa  testa  di  Plato* 
ne  , V.  373.  Di  pipistrello  date 
alla  figura  della  notte,  IV.  4^2.1 
Loro  significato  presso  gli  Egi- 
ziani ed  i Greci,  VI.  4i6.  Perchè 
gli  Ateniesi  non  le  attribuissero 


alla  Vittoria,  VI.  4l*>.  Date  dai 
Greci  alla  Sfinge,  ivi- E dagli  Egi- 
ziani alle  loro  divi  nità,  Vili,  27. 
A guisa  di  quelledei  Cherubini  in 
varj  monumenti  , ivi  e seg.  64  e 
65  nota-  Ai  serpi  ai  cavalli  ed  ai 
cocchi,  3i  nota.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav*  cixc . N.  400. 

Alessandria  d’  Egitto  , Costumi  dei 
suoi  abitanti  , I.  129.  Eccellenti 
ne’  lavori  di  vetro,  309.  I giuo- 
chi olimpici  quando  vi  si  institui- 
rono  , III.  548.  Letterati  e ar- 
tisti che  ne  fuggirono  a tempo 
di  Tolomeo  Fiscone  , 6o3.  e IV. 
270.  Gli  abitatori  greci  di  questa 
città  dediti  ai  teatri  ed  alla  mu- 
sica , ivi  65.  Suo  porto  e faro 
rappresentato  nelle  antiche  pietre 
incise.  Vili-  5^8 

Alessandria  di  Troade  fondala  an- 
che da  Alessandro  il  Grande  , 
III.  548. 

Alessandrine  navi  : loro  prerogati- 
va nel  porto  di  Napoli  e di  Poz- 
zuolo  , V.  522. 

Alessandrini  vincitori  nei  giochi 
Olimpici  , IV.  260. 

Alessandro  il  Grande  , Ornato  da 
Bacco  in  atto  di  ricevere  gli  am- 
basciatori della  città  di  Nissa  su 
d’  un’urna,  II-  465*  Capelli  sopra 
alla  sua  fronte  , ivi  528.  e III. 
483.  667.  IV.  247.  Simili  alla 
chioma  di  Giove  , IL  679.6  V. 
388*  Sua  creduta  statua  di  bron- 
zo a Portici,  II.  604.  801.  Vedi 
Barba.  Protegge  le  arti  , e gli 
Ateniesi  , III.  462  seg.  e nota  . 
Quanto,  influì  sulle  Bell’  arti  , ivi 
452.  Immagini  che  ci  restano  , 
ivi  497  seg.  e n°ta.  Artisti  che 
lo  rappresentarono,  ivi  465.  5oi. 
Sua  fiso  nomia  e portamento  , ivi 
5o3.  Sua  morte,  in  qual  anno  av- 


venne, ivi  5i4*  Imitato  dai  Satrapi 
delia  Persia  e da  Caracalla,  ivi 
893  nota.  Statue  fattegli  inalzare 
da  Caracalla  , ivi.  Suo  medico 
Filippo  incolpato  d’  avergli  vo- 
luto propinare  il  veleno  in  cani» 
bio  di  medicina,  IV.  20.  Sue  teste 
con  una  ciocca  di  capelli  fatta 
a guisa  di  un  corno  , IV.  634. 
Supposto  essere  stato  figurato  in 
una  testa  d’  Ercole,  ivi  247.  Suo 
colloquio  con  Diogene  scolpito  in 
un  bassorilievo  . Ivi  27  e V. 
382.  Suo  cadavere  portato  in 
Egitto  sopra  un  carro  a quattro 
timoni,  V.  157.  Ritratti  di  lui  : 
suol  avere  lo  sguardo  degli  occhi 
voltato  in  su  , ivi  386.  387.  ec. 
Sua  statua  equestre  in  bronzo, 
VII  275.  le  sue  gesta  scolpite 
in  una  tazza  , ivi  324-  Sue  teste 
col  diadema  e le  corna  di  Giove 
Aminone,  Vili.  458.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxxvii.  N. 
129.  e i3o.  Vedi  Monete  , Dio- 
geue , Lisippo  . 

Alessandro  pittore  Ateniese  , II. 
935. 

Alessandro , re  d’  Epiro*  e Cleopa- 
tra ; loro  teste  accollate  in  una 
pietra  antica  , Vili.  459- 

Alessandro  terzo  figlio  di  Perseo 
ultimo  re  dei  Macedoni,  famoso 
in  Roma  per  i lavori  di  bassiri» 
lievi  , IL  794.  XI.  439- 

Alessandro  Severo  dipingeva,  fece 
alzare  molti  monumenti  e restau- 
rarne dei  vecchi,  III.  900  e nota. 
Sue  immagini,  e sua  pretesa  urna 
e vaso  cinerario  di  vetro  , 902. 
II.  65o.  Vedi  Foro  di  Trajano  . 

Alessandro  VI.  papa  restaura  il 
Mausoleo  di  Adriano,  detto  Ca- 
stel S.  Angelo  , XI.  4^4*  Di- 
strugge una  piramide  poco  lon 


tana  dal  Mausoleo  detta  Meta  , e 
memoria  di  Romolo  , e perchè  , 
ivi  . 

Alessandro  VII.  papa  distrugge 
1’  arco  detto  di  Portogallo  e per- 
chè , XI.  4^9-  Vedi  Cestio , Pan- 
teon . 

Alevadi  e Scopadi  personaggi  di 
due  famiglie  di  Tessaglia  ricchis 
simi  e potenti , de’  quali  si  è per- 
duta la  memoria  , V.  342. 

Alfani  Ciofani  antiquario  , suoi 
dissapori  coll’  autore  per  conto 
di  alcune  pietre  persiane  , IX- 
347-  365.  439  459- 

Alfeo  fiume  rappresentato  sul  tem- 
pio di  Giove  Olimpico  iu  Elide, 
III.  286.  Vedi  Elide. 

Algardi  scultore  sue  opere,  I.  Pref- 
degli  Edit.  Viennesi.  63.  Ili-  i38. 
Suo  Bassorilievo  di  Santa  Agnese 
in  Piazza  Navona,  II.  479»  e nota 
90.  Ha  errato  ne*  calzoni  d'  un 
soldato  , che  strascina  S.  Agne- 
se,ivi  733  e 734.  Suo  Attila  , 
VI.  336.  confrontato  con  Raf- 
faello , ivi.  Emulo  del  Fiammin- 
go nel  formare  i putti,  ivi  379. 
Sua  statua  del  sonno  nella 
villa  Borghese  , VII.  ig3.  e 5t5. 
Sue  statue  sull*  aitar  maggiore 
dei  Bernabiti  in  Bologna,  ivi  4^ 1 * 
Sua  maniera  di  scolpire  i capei- 
li,  X.  8i.93. 

Alirrozio , vuol  tagliare  gli  ulivi 
prodotti  da  Minerva  , Vili.  370. 

Allacci  Leone  , insigne  letterato  , 
custode  della  Vaticana,  IX.  207. 

Allegoria  : nella  figura  della  città 
di  Mirina,  presa  dal  ramo  di  mir- 
to che  essa  tiene  in  mano  , 
V.  246.  Base  d’  una  statua  di 
Protesico  formata  a guisa  d’  una 
prora,  per  essere  stato  il  primo 
costui  fra  quelli  , che  sbarcarono 
sul  lido  di  Troja,  ivi  171.  Ado- 


perata ne*  capitelli  delle  colon- 
ne, ivi.  5o8.  Stiracchiata  quella 
de’  Tritoni,  propostaci  da  Macro- 
bio,  ivi  90.  Del  nome  della  città 
di  Filadelfia  nell’immagine  d’Ore- 
ste, di  Pilade  e d'  Ifigenia  , IV. 
23.  Somministra  molti  argomenti 
ai  pittori,  VI.  35o.  Vale  ad  espri- 
mere cose  incorporee  , ivi  35 1. 
Dee  distinguersi  dalla  metafora 
ivi , nota-  Resta  mollo  da  fare  in 
questo  genere  di  pittura, ivi  352. 
Rubens  vi  si  distingue  nella  Gal- 
leria del  Luxembourg,  ivi  e 473. 
Libro  da  formarsi  per  i Pittori  di 
argomenti  allegorici  , ivi  353. 
Applicabile  anche  agli  ornati  , 
ivi,  e seg.  Rende  più  grata  e insi- 
nuante la  verità  , ivi  433-  Sua 
origine,  ivi  43$.  Allegorie  satiri- 
che, ivi  4^3.  Allegoria  sublime 
e allegoria  comune  , ivi  4$9* 
Abuso  dell’  Allegoria  , ivi  3c {6.  e 
seg.  466.  Regole  per  le  inven- 
zioni allegoriche,  ivi  4**8  e seg* 
(Vedi  Simboli).  Nemici  dell’alle- 
goria nella  pittura  , ivi  479-  Mi- 
tologia è un  composto  d'allegorie, 
ivi.  481.  Saggio  o trattato  sulla 
medesima,  VII.  299.  Qual  sia  la 
via  più  sicura  per  trovar  simboli 
allegorici  , ivi-  Dell*  allegoria  in 
generale,  ivi  3i3.  Qual  sia  il 
suo  significato  , ivi,  3 1 4-  Dee  in- 
tendersi per  se  medesima  , ivi.  E 
stata  insegnata  dalla  natura  , ivi 
3 1 5.  Se  ne  trovano  le  tracce  nel 
sesso  delle  parole  , ivi  e 3i6.  Fu 
inventata  dagli  Egizj  , ivi.  Se  n« 
servirono  per  rappresentare  i loro 
Dei  , ivi  320.  Allegorie  astratte 
e Allegorie  concrete , ivi  337. 
Spiegazione  di  questa  distinzione, 
ed  esempi  , ivi  e 338.  Molle  delle 
allegorie  son  perdute,  ivi-  34*.  e 
seg.  Allegorie  dei  moderni  , ivi 


$42-  Scrittori  pili  distinti  su  tal 
materia  , ivi  343.  Regole  per 
inventare  nuove  allegorie  , ivi 
348.  Si  possono  ricavare  dai  co- 
stumi e dai  provèrbj  , ivi  349* 
Avvertimenti  sul  modo  di  ese- 
guirle , ivi  352.  Come  si  adopri- 
no  nel  rappresentare  gli  dei  , ivi 
356.  Differenza  fra  le  allegorie  e 
i simboli  , ivi  357  nota.  Prese 
da  avvenimenti,  e da  proprietà  e 
frutti  dei  paesi,  VII.  444*  e seg. 
Difficoltà  per  quelle  del  primo 
gènere  , ivi.  Prese  dal  nome  delle 
Cose  e delle  persone  , ivi  4^o  . e 
seg  Son  facili  a trovarsi,  ma  son 
riprovevoli  , ivi  e nota.  Allusive 
alle  armi  di  famiglia  , ivi  , nota. 
Prese  dal  colore  e dalla  materia 
degli  utensili  e delle  fabbriche  , 
ivi  4^3*  Nella  costruzione  degli 
ed ifizj  e loro  parti,  ivi  476  e seg. 
nelle  navi  , ivi  4^2.  Stirac- 
chiate nella  loro  interpctrazione  , 
ivi  492.  Per  varj  casi  , per  un 
sepolcro  di  un  principe  , ivi  538. 
Per  un  matrimonio  di  grandi  per- 
sonaggi, ivi  54o,  e seg. 

Allione  incisore  in  gemme  , II. 
528- 

Alloro  , corona  di  queste  foglie  da- 
ta a Bacco  , come  simbolo  delle 
sue  vittorie  nell’  Indie  , IV.  53 1 . 
Perchè  posto  sulle  monete  di 
Livia,  VII.  448- 

Alope  figlia  di  Cercione,  sua  favola 
figurata  in  un  bassorilievo  , V. 
5o- 

’Aloyov  , elmo  senza  cimiero  , epite- 
to di  quello  di  Diomede,  V.  3 18. 

Altare  sesquilatero  , imaginato  dal- 
P Autore  perscrivervi  col  suo  no- 
me , quelli  di  cinque  suoi  amici , 
X.  249. 

Altea  , madre  di  Meleagro  , con 
un  suppedaneo  sotto  ai  piedi,  V. 
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i34.  ec.  si  vendicò  in  persona  del 
figliuolo  della  morte  dei  fratelli, 
ivi  34. 

klvrtpzq  , Halteres  : contrappesi  per 
fare  i salti  nei  giuochi  ginnici  , 
IV.  564. 

Amalasunta , e Teodato  re  de'  Goti, 
loro  a more  per  la  conservazione 
delle  fabbriche, ed  altri  monumenti 
di  Roma,  XI.  371.  Fecero  venire 
marmi  dalla  Grecia,  ivi. 

Atnaltea  , pelle  della  capra  di  que- 
sto nome  era  1*  egide  di  Pallade  t 
IV.  383. 

Amazzone  in  una  medaglia  di  Smir- 
na,  che  dal  Vaillant  si  reputa  es- 
serci figurata  con  una  mammella 
sola,  V.  237. 

Amazzoni  come  rappresentate,  II. 
419.  Loro  non  manca  la  destra 
mammella,  ivi  e V.  236.  loro  pu- 
gna, III.  122.  Sono  leggiermente 
vestile,  e con  una  veste  sola  , ivi 
236.  Loro  armi  sono  lo  scudo  detto 
pelta,  e bipenne  , ivi.  242.  Loro 
scudo  era  pel  solito  fatto  a mezza 
luna  o pur  solcato,  ivi  167.  e si 
trova  anche  ovato  , ivi  242. Loro 
due  cintole,  IV.  44^*  Non  hanno 
la  benda,  o sia  lo  strofio  sotto  le 
mammelle  , V.  242.  Nemiche  dei 
Greci  da’tempi  di  Teseo,  ivi  233. 
effigiate  sn  diverse  monete,  VII. 
340  e seg.  Rappresentate  iu  varj 
modi  sulle  pietre  incise, Vili.  38a 
e seg  . Danzavano  armale  , ivi 
5n.  Due  statue  scoperte  nella 
vigna  Verospi,  X.  1S2.  189.  192. 

Ambizione  , suo  simbolo,  VI.  473. 

Ambra , se  ne  fecero  statue,  I.  91 
nota. 

Ambracia  , spogliata  di  monumenti 
da’  Romani  , III.  178.  5gy. 

Atnbrogi  Antonio  , sua  edizione  con 
versione  di  Virgilio  , e merito  di 
quest’opera  X.  i3o  e nota- 


A tn fari  te  , derivazione  del  suo  no- 
me, IV.  /J85.  Ha  per  simbolo  due 
forbici  di  granceola  in  capo,  ivi. 
e V.  119.  Suo  capo  coperto  d’  un 
guscio  di  granceola,  IV.  486. 

Amicizia  , suoi  simboli  , VI.  461. 
471  e 473»  Eroica,  simboleggiata 
da  Teseo  e Piriloo  , VII.  527. 

Arnicla,  sue  inscrizioni  , III.  19 
nota.  Forma  delle  lettere  di  esse, 
32.  Vedi  Lettere  , Lisandro . 

Amico  , uno  dei  convitati  alle  noz- 
ze di  Piritoo  , espresso  in  una 
pielra  incisa  , Vili.  38o  , e seg. 

Amilcare  , il  personaggio  più  cele- 
bre fra  i Cartaginesi  dopo  .Inni- 
baie,  sua  pretesa  testa,  VILI.  462. 

Artimone  , figliuola  di  Danao,  ninfa 
della  fonte  di  questo  nome,  IV. 
578. 

*A[urpo%YiTov  , viene  detta  una  don- 
na , che  si  è sgravata  del  feto  , 
IV.  620. 

vAppa  Tro^ciV^aXivo?  7rap3svta?  vie- 
ne detta  la  cintura  delle  vergini 
intorno  ai  fianchi,  IV.  620. 

Ammonio , Vedi  Fidia  e Ammonio , 

Amore  : nato  da  Zefiro  e da  Iride, 

IV.  379.  Detto  Zip.%  y s^cov  dal 
suo  ridere  grazioso,  ma  furbesco, 
ivi  i44 -degli  dei  era  alato,  V. 
67.  Privato  delle  ale  per  le  sedi 
zioni  eccitate  fra  gli  dei,  ivi  68. 
Volgare  creduto  senz’  ale,  ivi  67. 
Amorino  senz’ale,  ivi.  Detto  rare 
natus  , IV.  456.  Lascivo  , come 
figurato,  ivi.  4^2.  e P amore  pu- 
dico e legittimo,  ivi- In  giuoco 
con  Ganimede  con  degli  astra- 
gali. IV.  454.  Cesellato  in  una 
tazza,  che  Venere  donò  a Peleo, 

V.  109.  Inatto  di  scoccare  una 
freccia,  V.  92.  Con  la  face,  IV. 
453.  e V.  87.  Col  fulmine,  IV. 
339.  K)z^ov^o;  Claviger  , ivi, 
449-  Con  periscelidi  a’  piedi  , 


V.  77.  Con  un  elmo  nelle  mani  , 
per  alludere  alla  sua  natura  in- 
quieta , IV  . 4^6  . In  atto  di 
coprirsi  il  capo  con  1’  elmo  di 
Venere  armata,  ivi  47^-  Con  un 
panno,  e con  una  clamide  , co- 
me l’avea  descritto  Saflo,  ivi  4 5 1 - 
Rappresentato  in  varj  modi,  VII. 
379-  Ha  gli  attri  buti  di  tutti 
gli  dei  , ivi  , e nota.  E compa- 
gno delle  muse  , delle  Grazie  , 
e di  Venere  , ivi.  Colle  spoglie 
d’  Ercole  , ivi,  nota.  Col  fulmi- 
ne in  mano,  ivi  472  e 5 1 8 . A 
cavallo  d’  un  Centauro,  ivi  517. 
Che  spezza  il  fulmine  , ivi  5u8  . 
Che  inalza  un  trofeo,  ivi.  Informa 
di  modellatore,  ivi  Come  rappre- 
sentato da  putto,  III.  93. 

Amore  e Psiche  soggetto  allegorico, 
molto  trattato  dagli  antichi,  VII. 
5i7. 

Amore  e le  grazie  erano  nei  più  anti- 
chi tempi  semplici  pietre,  IV.  5i. 

Amor  fraterno,  rappresentato  da 
Castore  e Polluce,  VII.  5n. 

Amor  filiale  rappresentato  in  una 
pietra  incisa  del  Museo  Stoschia- 
no  , Vili.  457. 

Amorini  , occupati  a spaventare 
gli  uccelli  notturni  , VII.  5iS. 

Ampolla  , simbolo  dei  lottatori  , 
VII.  420.  Come  fossero  formate 
quelle  che  essi  usavano,  ivi. 

Ampolle  , nomi  ed  usi  diversi  che 
ebbero  fra  gli  antichi  , Vili. 
535  . Eran  celebri  quelle  di  Sa- 
mo e della  Campania  Felice,  ivi* 

Amuleti  , usati  dagli  antichi  , VII. 
1 7 1 * anche  dagli  Ateniesi  , ivi. 
Se  ne  continua  1’  uso  nel  Napo- 
letano, ivi- 

Amulio  Pittore  , II.  971. 

'Apu^wv  incolpato  ; epiteto  da  Ome- 
ro dato  agli  Etiopi  , e per  qual 
ragione,  IV.  424* 


Aj^i^ero?  yialn  tazza  doppia:  spie- 
gazione datane,  V. 3 1 e . 

'A^<pixv7reX}ov,  (?£7rag  spiegato,  ivi. 

Ani p fiora  diota  , Vili-  529  e seg. 
Sua  capacità  , ivi,  53o.  e seg. 
3 i 1. 

JAva/3a5pov  , il  ponte  per  salire 
sulla  barca  dalla  ripa  , V.  294. 

'Ava/Bo^eig , dai  Greci  moderni  chia- 
male le  staffe  , V.  492- 

'Ava|3o>eug  , fu  aulicamente  detto 
r uomo  , che  aiutava  a salire  a 
cavallo.  V.  493. 

Anacleto  II.  antipapa. Vedi  Campi- 
doglio 

Anacreonte  poeta  quando  nacque  , 
e quanto  visse  , III.  359  nota. 
Figurato  con  una  scarpa  sola,  IV. 
280. 

Anacronismi  degli  scrittori  antichi, 
V.  124.  e 125.  degli  scultori  anti- 
chi, ivi.  114.124.  Ed  in  partico- 
lare nelle  opere  , ov’  è figurato 
scoperto  I*  adulterio  di  Marte  e 
Venere,  IV.  436.  Commesso  da 
un  incisore  antico  , V.  261. 

'Ava^ctyuara , fu  chiamatala  cor- 
da d’  intorno  al  collo  degli  araldi 
nei  giuochi  Olimpici  , IV.  23  1. 

Anagramma , i primi  conosciuti  si 
attribuiscono  a Licofrone  , III. 
553  nota. 

’Avaichia,  dea  dell’impudicizia, 
suo  tempio  in  Atene  , IV.  428. 

’A-ju.xa.lv'KT-hpio: , giorno  di  svelamen- 
to , fu  detto  il  secondo  giorno 
delle  nozze  , IV  i38. 

’Avaxw^vj , tregua  . detto  da  tenere 
in  su  le  punte  delle  aste  , V.  226. 

’Avaxw^covì^ìtv  , far  dello  strepito 
nel  rotolare  e battere  il  troco  , 
V.  472. 

’A-)uppi-£<x$cnt  inerpicarsi,  V.  7. 

Anassagora , il  primo  insegnò  pub- 
blicamente in  Atene  le  scienze  , 
III.  243. 
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Anassagora  Scultore  , III.  21 1. 
Scrisse  anche  un  trattato  di  pro- 
spettiva, ivi  in  nota. 

Ancilia  , nome  degli  scudi  dei  Sa- 
lii , Vili.  362. 

Andrà , Vedi  Ancora. 

Ancona  : arco  di  Trajano  ivi  con- 
servato  : misura  della  sua  sustru- 
zione  di  marmo,  III.  811.  IV. 
302  . Indicata  simbolicamente 
sulle  sue  monete  da  un  braccio 
piegato  , V II.  452. 

Ancora  con  un  dente  solo,  chiamato 
Ovv£  , era  cognita  in  tempi 
vicini  a quei  della  favola  , V. 
295.  Non  sembra  essere  stata  in 
uso  in  tempo  della  guerra  di 
Troja  ; ivi-  — Scolpita  sulle  me- 
daglie del  re  Seleuco  , come  sim- 
bolo della  sicurezza,  VI.  461* 
Simbolo  di  Ancira  , e de’  Seleu- 
eidi  , Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxxvii-  N.  <29. 

Andr  amilo  , Vedi  Li  dii. 

Andrea  del  Sarto,  ha  bene  espresso 
il  petto  vergi t[i ale  nelle  sue  pit- 
ture , II.  594.  Sua  Madonna  dei 
Sacco  pittura  a fresco  nella  chie- 
sa dell’  Annunziata  di  Firenze  ivi. 
482  , e nota  g3. 

Andromaca  , moglie  di  Ettore  , re- 
plicata due  volte  nel  medesimo 
soggetto,  V.  68-  Con  un  suppeda- 
neo sotto  dei  piedi  , ivi  , i35 

Era  alta  di  statura  , ivi  235-  Si 
pigliava  cura  de’  cavalli  d’Ettore, 
IV-  400.  Figurata  se  nza  fascia  in- 
torno al  petto  , e con  u no  degli 
omeri  scoperto  , per  accennare 
la  di  lei  afflizione  dopo  la  morte 
d’  Ettore  , V.  217.  Piange  la  mor- 
te d’  Ettore  , ivi  233.  Cerca 
di  persuadere  Ettore  perchè 
non  esca  a combattere  , Vili  , 
425  Con  Astianatle  rappresentati 
nelle  pietre  iucise  , ivi  441- 


’jLvdpoGfiyyts  , sfingi  di  sesso  masco- 
lino, IV.  6òy. 

Androgino  , spesso  sinonimo  di  Eu- 
nuco , II.  2S7  nota  61. 

Anelli  portati  in  dito  dagli  uomini 
e dalle  donne  egiziani,  I.  229.  Gre- 
ci, e Romani,  II.  724.  Alle  gambe 
delle  donne,  quali  si  vedono  alle 
Baccanti , e alle  vittorie. 725.  eVIII. 
24.  Simbolici  , rappresentati  in 
varia  forma  e con  diversi  emble- 
mi sulle  antiche  pietre  incise, 
ivi  da  555.  a 562.  Erano  in  ge- 
nerale P emblema  dell’  attacca- 
mento e della  fedeltà,  ivi. 

Aìiemoscopii  , ossia  no  Orologj  de’ 
Venti  , I.  108  in  nota  29. 

Anjìarao  : la  cagione  della  sua  ni- 
micizia  con  Adrasto, V.  107,  Esso 
ed  Enfile  figurati  di  rilievo  in  terra 
cotta,  ivi.  Nel  consultar  l’oraco- 
lo di  questo  eroe  , si  dovea  ad- 
dormentarsi sopra  la  pelle  d’  un 
ariete  a)lui  offerto  in  sacrifizio  , 
ivi  99.  Non  aveva  simbolo  nello 
scudo  , Vili.  4 1 3. 

Anfione , L’  unico  dei  figliuoli 
della  Niobe  , che  si  salvò  la  vi- 
ta , V . 42.  Con  un  elmo  in  capo , 
ivi  20. 

Ancone,  e Zelo  figurati  in  un  bas- 
sorilievo della  villa  Borghese  , ivi 
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Anfiteatro  cogli  spettatori, e coll’ap- 
j)arato  di  costume  nei  giuochi  , 
espresso  in  una  pietra  del  museo 
Stoschiano.  Vili.  517. 

Anfiteatro  Flavio, sua  storia,  XI. 486. 
Quando  e perchè  fu  detto  Colos- 
seo, posseduto  dalla  famiglia  Fran- 
gipane, 48.  Dagli  Annibaldi  , e 
dal  Senato  Romano,  49°*  Quan- 
do abbia  cominciato  a rovinare, 
392.  Sue  pietre  adoprate  in  va- 
rie fabbriche  , ivi  . Cura  che  ne 
ebbe  Sisto  V.  e uso  al  quale  volea 


ridurlo,  391.  Buchi  che  vi  si  ve- 
dono quando  perchè  e da  chi  fatti 
334.  494 * Varie  forme  di  scalini 
che  vi  si  vedono.  Vedi.  Spiegai, 
delle  T av.  Tav.  cxcii.  N.  4°4* 

Angoloso , in  termine  d’  Arte  che 
significhi,  III.  59.  Vedi  Quadrato . 

Anjitrite , come  rappresentata  nei 
monumenti,  VII.  3 7 4- Ai  gamberi, 
che  ella  porta  , si  attribuisce 
il  simbolo  della  saviezza,  ivi  4*3. 

e 497- 

Anfora  vaso  antico  dei  piò  grandi,  I. 
297,  nota. 

Anfore , a che  servissero  , e qual 
forma  avessero,  Vili,  196.  e seg. 

Angelione  e Tetteo  scultori  , IH. 
202  e nota* 

Anhault  Dessau  , principe , notizie 
intorno  ad  esso  , I.  Biografia  106* 
Lettere  direttegli  da  Winckel- 
mann.  IX.  e X,  ai  respettivi  In- 
dici , Visita  da  lui  fatta  alP  auto- 
re in  Boma,  X-  11 6.  203.240. 

Aniene , sua  navigazione,  III.  180 
nota. 

Anima  , sua  immortalità  insegnata 
da  Omero  , V.  262.  e da  Plato- 
ne, ivi  374. 

Anima  d’  Achille  in  figura  di  Psi- 
che , V.  262. 

Anime  , rappresentate  in  figura 
umana,  V.  206. 

Animali  venerati  dagli  Egiziani,  I. 
i83  nota.  Tratti  che  hanno  di 
somiglianza  con  l’uomo,  II.  25o. 
Forme  che  da  essi  hanno  preso 
gli  artisti  per  nobilitare  le  im- 
magini anche  delle  deità.  291.  Fi- 
gure di  essi  fatte  dagli  antichi, 
595.  III.  344-  Quei  che  si  condu- 
cevano al  sacrifizio,  come  si  or- 
navano , II*  634*  Imbalsamati  si 
veggono  espressi  nei  monumenti 
Egiziani,  Vili.  55.  e 58  nota  41* 
Diversi,  rappresentati  nelle  pietre 


incìse  del  Museo  Stoschiano,  ivi 
da  584  a 598*  Chimerici  ivi,  da 
5g8  a 601. 

Annibaie  portava  parrucca  e perchè 
I-  217-  219  nota.  222  nota.  Sua 
testa  in  marmo  , 111,664-  Sua  te- 
sta barbata  , in  varie  pietre  in- 
cise , Vili.  4^3  e nota-  Suo  busto 
in  bronzo,  ivi. 

Anno  nuovo  , come  possa  rappresen- 
tarsi , VII  ■ 53o. 

Antalcida  Spartano,  suo  detto  ad 
uno  che  voleva  leggere  un  elogio 
di  Ercole,  VI.  38g. 

Antemocrilo  araldo  di  Pericle  uc- 
ciso dai  Megaresi  , monumenti  a 
lui  eretti  , III.  35o.  e IV-  234* 

Antenore  scultore  , III.  248  nota- 

Anteo  scultore  , III.  58 1. 

A n termo  scultore,  III  198. 

Anterote  , tiglio  di  Marte  , IV.  456. 
figurato  in  un  bassorilievo  del 
palazzo  Mattci  , V.  126. 

* X'jTzyuv,  ìxpPzveSou  7istt>wv  , atte- 
nersi all’abito  , come  sogliono  fa- 
re i fanciulli  , che  hanno  paura, 
V.  42. 

Antianira , madre  d*  Echione  , da 
Mercurio  amato  , IV.  462. 

Antichità  di  un  lavoro,  regole  per 
giudicarne  , III.  578- 

Antidoto  Pittore  , III.  366- 

Anli filo  , inventore  d’  una  specie  di 
mostri  introdotti  nelle  pitture  de- 
gli antichi  , II.  973.  e Vili.  187. 

Antifonte  il  primo  mise  in  iscritto 
le  orazioni  e le  arringhe,  III.242. 

Antigono  I.  Ornato  da  Bacco  e sua 
medaglia.  Vedi  Spieg.  delle  Tav. 
Tav.  lxxxvi.  Num.  219.  Winckel- 
mann  credette  di  riconoscervi  Pan, 

II.  3 io.  Fea  volle  trovarvi  Bacco. 
Vedi  la  Spiegaz  • della  Tavola 
lxxxvi. N 219  il  Visconti  vi  bari 
conosciuto  Sileno,  II.  3ii.nota 
39- 


Antigono  Gonata  re  di  Macedonia, 

III.  558  e nota. 

Antigono  scultore  , III.  575. 

Antiloco  che  fa  ragguaglio  ad  Achil- 
le della  morte  di  Patroclo,  II. 
452.  e V.  193.  e Vili.  421.  e seg. 
Sua  morte  d ipinta,  II.  4^2- 

Antimaco , poeta  greco  , che  Adria- 
no volle  far  risaltare  a pregiudi- 
zio di  Omero,  III.  855.  e seg. nota. 

Antinoea  città  dell’  Egitto  così  detta 
dal  nome  di  Antiuoo  che  ivi  era 
sepolto  , II.  1 49- 

Antinoo  , era  atriense  del  palazzo 
dell’  Imperatore , V.  4°7-  Adriano 
diede  il  suo  nome  ad  una  città 
d’  Egitto  chiamata  Antinoja  , IV.( 
84-  Navicella  , simbolo  della  sua 
apoteosi,  ivi  4°7*  $ue  slalue  fot" 
te  all’  uso  egizio,  II.  1 5o.  III.  843. 

IV.  82. Con  una  corona  della  pianta 
di  loto  , V.  406.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav-  Tav.  liv.  N.  148.  sotto 
figura  di  Arpocrate,  Vili.  74  e seg 

Antiochia  , città  , come  sia  espres- 
sa negli  antichi  monumenti , Vili. 
88.  e seg. 

Antioco  t II.  e IV,  redi  Siria  , loro 
teste  nel  museo  Stoschiano*  Vili- 
461. 

Antioco  , IV.  rè  di  Siria  protettolo 
dell*  Arte,  e opere  da  lui  fatte 
fare.  III.  607. 

Antioco  , scultore  , III.  804. 

Antiopa , Amazzone  , consorte  di 
Teseo,  da  lui  uccisa,  secondo 
alcuni  autori  , V.  76. 

Antipatia,  come  possa  simboleggiarsi, 
VII.  523  e nota. 

Antipatro  poeta  quando  visse,  III. 
249  nota. 

Antiquarj  , Cattivo  loro  metodo  nel 
descrivere  i monumenti  antichi  , 
I.  Pref.  degli  Edit.  Vieunesi  56. 
Vedi  Restauri ■ Rassomigliati  ai 
fiumi  , Vili.  37. 
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Antiquari à , Cognizioni,  e doti  die 
richiede  Io  studio  delle  Antichità  I. 
Elog.  di  Wfnck.  2.  Immaginazio- 
ne, ivi.  Erudizione  , ivi.  Lingue 
antiche,  ivi*  Nozioni  sul  meccani- 
smo dell’arte,  ivi  3.  Casto, 
ivi-  Circostanze  di  luogo,  e di 
tempo  , ivi-  Stato  in  cui  la  trovò 
Winckelmann  , iv i 7.  Regole  cri- 
tiche per  un  antiquario  , ivi  9. 
Winckelmann  ricondusse  1*  Anti- 
quaria nella  sua  vera  strada  , 
ivi  io.  Fino  a qual  punto  l'ahbia 
fatta  progredire,  ivi  i3.  Ciò  che 
resti  ancora  da  farsi  per  il  di 
lei  studio,  ivi  17-  Primieramente 
un  esatta  Critica  della  Storia  del - 
V Arte  Ae 11’  Autore,  ivi  18.  Quel- 
lo , che  è Stato  già  fatto  a que 
sto  proposito  , ivi  nota  i3*  J^oi 
uri  Catalogo  ragionato  di  tutti  gli 
antichi  monumenti  , ivi  22.  U11 
introduzione  allo  studio  dell’  Anti- 
quaria, ivi  23-  Una  buona  mito 
logia  , ivi  25.  La  comune  degli 
Antiquarj  si  perde  in  minuzie, 
Pref.  dell’Autore,  112. 

Antistene , fu  il  primo  dei  filosofi  , 
che  portò  la  barba, Vili.  469.  Sua 
testa  in  corniola  , ivi. 

Antolico  , era  stato  Pancràziaste , 

II.  567.  Che  deve  correggersi  An- 
lolcio,  II.  570  nota  121. 

Antologia  greca,  Il  celebre  di  Orvil- 
le  spese  due  anni  per  confrontare 
i manoscritti  della  Vaticana  , e di 
Eidelberga  collo  stampato. I.  Prefi 
dall’Autore  123.  Inutilità  di  simil 
lavoro,  ivi 

Antonino  Pio,  sua  villa  a Latiuvio, 

III.  860.  Sua  Colonna  869.  XI. 
408.  Vedi  Colonna , Tempio. 

Antrona  , capitale  del  regno  di  Pro- 
tesico , V.  172. 

Auubi , deità  Egiziana,  sue  figure, 
I . i85  . 186  nota. 


Amili  , col  caduceo  in  una  mano, 
e due  spighe  di  grano  nell’  altra 
VII.  35p.  Con  varj  altri  simboli 
rappresentato  nelle  pietre  incise. 
Vili.  79  e 80. 

Anxur , ora  Terracina,  sue  pretese 
monete  , II.  118  1.9. 

Anzio , Villa  che  vi  fecero  gli  Im- 
peratori , III.  786-  oracolo  nel 
tempio  della  Fortuna,  che  si  con- 
sultava per  via  delle  sorti  , V. 
298.  Portico  ivi  da  Nerone  fatto 
dipingere  con  figure  di  gladiatori, 

IV.  288. 

AouCs,  interpretato  per  ’Euvov^ac 

V. 434. 

Apamea , fu  prima  chiamata  Kificaroi; 
da  una  cassa  , V.  473.  ha  una 
cassa  per  simbolo  sulle  sue  mo- 
nete , vii.  452. 

Ape , simbolo  della  facondia,  V. 
465-  Figurata  accanto  all’  apertu- 
ra della  bocca  d’  una  maschera  , 
ivi.  4^3. 

Apelle  pittore,  suo  stile  e sua  epo- 
ca, III.  67-  4^7.  4^8  nota.  490 
nota.  Detto  il  pittore  della  grazia 
piacevole,  82.  Quello  che  ne  ab- 
biano pensato  gli  antichi,  ivi  nota. 
II.  490  nota.  Si  perfezionò  in  Si- 
c.ione,  III.  221.  Fu  in  Alessandria 
co’  Tolomei,  542.  Studiando  l’ar- 
te sua  a Sicione  diede  un  nuovo 
lustro  alla  scuola  di  questa  città, 
V.  206.  Superava  tutti  i suoi  an- 
tecessori nella  grazia  , ivi  161. 
Ritirossi  in  Egitto  presso  Tolo- 
meo Sotere,  ivi  259.  Scrisse  sui 
segreti  dell’  arte. VI.  384  Sua  sta- 
tua d’Alessandro,  ivi  368.  Sua  pit- 
tura della  Guerra  collocata  da  Au- 
gusto nel  suo  Foro, VII.  354-  Sua 
pittura  della  Calunnia  , ivi  4^7* 
A7rs<7xoVXupevGt  detti  i giovani,  a 
cui  per  la  prima  volta  furono  re- 
cisi i capelli,  V.  18 1. 


Api  , Avevano  pòrtalo  del  mele  In- 
torno alle  labbia  di  Pindaro,  V. 
465.  La  medesima  cosa  vieu  rife- 
rita di  Meuandro,  ivi  4^8.  e 4^‘ 
Sulle  monete  di  Efeso  significano 
le  Muse,  VII.  444-  Sopra  le  mo- 
nete di  varie  altre  città,  ivi-  4^3. 
e seg.  Sul  sepolcro  di  Urbano 
Vili,  ivi  45o-  Nel  sepolcro  di 
Ghildefìco  re  di  Francia,  ivi 
495. 

Api , deità  degli  Egizj  , portata  in 
una  navicella,  nella  tavola  Isiaca, 
IV.  407.  Bue  venerato  in  Egitto  , 
I.  i43.  allattato  da  Iside,  II.  296. 
Vili.  69.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxiii.  N.  53  Con  varj  sim- 
boli , ivi.  70. 

* A fletto»  , Aplustre  : fu  detta  la 
sommità  della  poppa  , V.  520. 
Dato  in  mano  all’  Odissea  nel- 
P apoteosi  d’  Omero,  significa  i 
viaggi  d’Ulisse  , ivi  3i5.  In  varii 
monumenti.  Vili.  564-  566  568. 

572-  574* 

’Anofiotrypix  , sacrifizio  fatto  ad  A- 
pollo  da’  viaggiatori  per  mare 
dopo  il  felice  sbarco  in  terra,  V. 
*279' 

Apollo,  sua  bellezza  ideale  è la 
più  sublime  , li.  3i3.  Suoi  occhi, 
543.  Palpebre , 545-  E capelli. 
578.  forma  particolare  dei  suoi 
genitali  in  qualche  statua,  596. 
Colle  gambe  incrocicchiate,  447* 
Colore  del  suo  manto  , 635-  Col 
cappello  , 757.  Sua  statua  alta 
5o  cubili  , III-  168.  Tutte  le  sue 
figure  sono  senza  ombra  di  pelo  e 
però  detto  impubere  , 4°^-  Sue 
molte  imprese  gloriose,  762.  763. 
Uccise  Sterope  uno  dei  Ciclopi 
e di  qual’ età  era  allora  , 4°^* 

Alessicaco,  o Avcrrunco,  manie- 
ra di  rappresentarlo  , 760  nota. 
Sua  statua,  operadi  Calamide,  763 
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nota.  Pillo  quanto  celebre  per  le 
feste  e per  monumenti  , 764 

nota.  Vedi  Giuochi  e Tempio  . 
Saurotlono  , o amm-izZa  lucertole, 
atteggiamento  della  sua  statua 
opera  di  Prassitele,  4°4-  Delfino  e 
Marino  , 525.  Nomio  o Pastore  , 
IL  3 18.  Centaurio,  perchè  cosi 
detto.  Vedi  Spiegaz.  della  Tav* 
tu.  N.  i45.  Sue  figure  pretese 
Etnische , ma  che  sono  antiche 
Greche  , II.  48  Vedi  Spieg.  della 
Tav.  xix.  N.  43.  È stato  da  al- 
cuni preso  perun  Ercole  giovane, 
IV.  188.  Suo  Genio,  ivi  399. 
Bambino  : Omero  gli  dà  le  fasce 
bianche,  IV.  618.  Non  è stato 
mai  dipinto  con  la  chioma  nera, 
come  da  un  passo  d’  Ateneo  male 
inteso  erroneamente  pretende 
Francesco  Giunio  , ivi  4^9*  Sua 
chioma  bionda,  ivi  4/°*  h/  ac- 
conciatura della  sua  chioma  di 
tre  foggie  particolari,  ivi  184. 
Col  capo  appoggiato  sopra  la  lira, 
allorché  piagneva  la  morte  d’  Or- 
feo , V.  88  Scoprì  gli  amori  fur- 
tivi di  Marte  e di  Venere,  IV. 
435.  Sua  statua  con  una  pelle  di 
cervo  indosso,  V.  828.  S’  impone 
una  corona  di  lauro  , IV.  4&1* 
Statua  scolpita  da  Mirone  , avea 
scritto  il  nome  di  questo  scultore 
in  lettere  di  argento  incassate 
nella  coscia,  ivi  208  Detto  Sau- 
roctonon  di  Prassitele  nella  villa 
Borghese  , ivi  240.  e 467.  e Vili. 
246.  Positura  dei  piedi  , che  di- 
stingue questa  statua,  IV.  i43. 
Con  un  elmo  in  capo,  V.  20.  Col 
fulmine . IV.  337.  Trasformato 
in  Delfino,  IV.  475.  cacciatore, 
’Aypzv;,  ivi  367.  detto  ’ Ey.{3aaios, 
al  quale  si  sacrificava  da’  viaggia- 
tori per  mare  dopo  il  feli  ce  sbarco 
in  terra,  V.  279.  Detto  Nop.10;  , 
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Pastore  , e come  tale  figurato  in 
una  statua  della  villa  Ludovisi  , 
IV.  4^9*  Cognominato  OuXto?  , 
salutifero,  V.  279.  Rappresentato 
iu  varie  maniere  nelle  pietre  in- 
cise , Vili.  245*  e seg.  Suoi  at- 
tributi, ivi  252.  Come  Sole,  ivi 
a54  e seg.  Da  una  pietra  ad  Eie- 
no  , la  quale  ha  il  dono  della  pa- 
rola , ivi  339-  Rappresentalo  con 
una  tazza  in  mano  e un  ramo  di 
mirto  , VII  362»  Con  i capelli 
legali  sulla  sommità  della  testa 
per  indicare  ambi  i sessi  , ivi. 
Con  un  pomo  in  una  mano,  ivi. 
Portato  sopra  un  cigno  , ivi  393. 
in  atto  di  incoronarsi  da  se  stesso, 
ivi.  E di  ricevere  da  Temi  una 
tazza  d’  ambrosia , ivi.  Con  cervi 
e cani  , come  un  cacciatore,  ivi. 
Con  un  gallo,  ivi  e 364.  Con  altri 
varj  simboli,  ivi.  Di  Belvedere  giu- 
cliziosamente  rappresentato  in  età 
assai  giovanile  , II.  274  nota  44* 
Ha  il  piede  deretano  più  corto 
dell’  altro,  IV.  69  e 70.  Carattere 
della  sua  testa  , VI-  553.  descri- 
zione fattane  dall’Autore  e di- 
retta a Muzel  Stosch,  IX.  i5i* 

Apolloduro  Ateniese  ; architettò  il 
foro  di  Trajano  , il  ponte  di  pie- 
tra sull’Istro  o Danubio,  III. 
807.  809.  817.  Tolto  di  vita  da 
Adriano  e perchè,  819. 

Apollodoro  pittore  primo  a usar 
varj  colori  , e chiaro-scuro  , II. 
228  nota.  III.  417.  Suo  quadro  a 
Pergamo,  d’  Ajace  fulminato, 

575. 

Apollonidea  , città  dell’  Asia  , sim- 
boleggiata in  un  corvo  , ovvero 
in  uno  sparviero,  V.  24». 

Apollonio  e Taurisco  , loro  gruppo 
del  Toro  di  Farnese,  III.  526.  e 
IV.  254. 

Apollonio,  figlio  di  Archia,  scultore 


ateniese  , II.  572.  III.  104  nota  7 
VII.  168. 

Apollonio  figlio  di  Nestore  scultore, 
suo  Ercole , III.  58-i.  e segg»  e 
nota,  e IV.  267. 

Apollonio  di  Priene  , autore  del- 
1’  Apoteosi  d*  Omero  del  palazzo 
Colonna  , VII.  210  Altro  artista 
di  questo  nome  , ivi  167  e 279. 

Apollonio  d'  Rodi,  se  facesse  parte 
della  Plejade  poetica  di  Alessan- 
dria , III.  563  e nota.  Mano- 
scritti , che  se  ne  conservano 
nella  Biblioteca  Apostolica,  X. 
1 1 2. 

Apoteosi  degli  imperatori,  e impe 
mirici  romane  come  si  rappre- 
sentava , III.  843*  844  e VII. 

436. 

Apoteosi  di  Omero  tavola  in  mar- 
mo, scoperta  circa  il  i65o  presso 
Albano  conservata  nel  Palazzo 
Colonna,  fino  a che  è passata  per 
vendita  nel  Museo  Britannico  nel 
1819  III.  376  e segg.  e note.  Ivi 
non  hanno  i disegnatori  e i com- 
mentatori osservato  i coturni  alla 
figura  della  Tragedia, V.  444-  e 
stessa  Musa  vedesi  in  tutte  le 
stampe  di  questo  marmo  figurata 
da  vecchia  , ivi. 

Apoteosi  dell’  imperatore  Antonino 
Pio  e di  Faustina  in  bassorilievo, 
ivi  538. 

epiteto  di  Giove  caccia- 
mosche,  IV.  368. 

città  nell'  isola  di  Creta, 
detta  così  dall’ essersi  creduto, 
che  in  questo  sito  le  Muse  strap- 
passero le  penne  alle  Sirene,  IV. 
496.  ec- 

Aquila;  in  cima  allo  scettro  di  Gio- 
ve , IV.  355.  Con  un  daino  sotto 
di  se  , ai  piedi  di  due  statue  di 
Giove , ivi  366.  Apparsa  ad  Er- 
cole nel  fare  i suoi  voti  per  la 


nascita  d’ Ajace,  ivi  3 1 3.  Insegna 
militare  dei  Romani  ; sua  pretesa 
origine  , ivi  356  Augurio  del- 
r impero,  ivi»  E l’immagine  del 
Nilo,  secondo  Diodoro,  V.  8. 
Vili.  55  e 56.  E dell’  anno 
corrente,  ivi.  Simbolo  di  Giove 
con  altri  emblemi  sulle  pietre 
incise,  ivi  102-  Con  una  lepre 
fra  gli  artigli,  simbolo  della  bra- 
vura marziale  , ivi  219. 

Aquile  , convertite  in  lodole  negli 
stemmi  d’  Austria,  VI,  477  nota. 

Ara  , rotonda  : sua  proporzione,  V. 
453.  Di  forma  particolare  , che 
si  rassomiglia  ad  un'  ara  Persia- 
na , IV*  6i3. 

Arabeschi  e grotteschi  che  non 
hanno  alcuna  ragione  dal  vero  , 
IV.  89. 

Arabi  , ciglia  unite  da  essi  riputate 
belle,  IV.  i8o.Vedi  Deità , Pen- 
dolo. 

Araldi  dei  giuochi  e di  guerra,  loro 
uffizio,  presso  i Greci  e Romani, 
loro  insegne  , III.  343.  34/4 * 

Araldo  : con  un  corno  a più  gira- 
volte , da  cui  discende  una  specie 
di  vessillo  , dipinto  in  un  vaso 
di  terra  cotta  della  biblioteca  Va- 
ticana , IV.  233*  Col  caduceo  , e 
con  l’asta,  ivi. 

Aranjuez , Galleria  di,  in  Ispagna  , 
VI.  546.  Belle  statue  che  vi  si 
trovano  , ivi. 

Arato  uno  degli  ultimi  eroi  della 
Grecia  , e sua  intelligenza  nella 
Pittura  , III.  559.  56o  e nota. 

Aratore  sulle  medaglie  delle  colo- 
nie , e sii  i monumenti  che  sigui- 
fichi,  Vedi  Spieg.  delle  Tav.Tav. 
lvi*  N.  i5^. 

Aratro  , de’  Greci  di  due  specie  , 
IV.  642.  Eroe,  che  combatte  con 
un  aratro  figurato  in  alcune  urne 
sepolcrali,  ivi  644* 
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Arcadi  , loro  fierezza  e mezzi  da 
essi  praticati  per  umanizzarsi  , 
II.  192  nota. 

Arcadia  , le  arti  ivi  meno  coltivate 
che  nel  rimanente  della  Grecia  , 
IV.  55* 

Arcadio  sua  colonna  e terme  in 
Costantinopoli  , III.  945*  e IV  . 

324. 

Arcaici , letti,  perchè  così  detti, II. 
223.  nota. 

Arcangioli , Francesco  di  Campiglio 
nella  montagna  di  Pistoja»  Incon- 
tra Winckelmann  a Trieste  , I. 
Biogr.  139.  Procura  di  stringer  re- 
lazione con  lui,  ivi  i4o  e 14*- 
Lo  assalisce  proditoriamente  , e 
lo  ferisce  a morte  , ivi  i43. 
Fuga  , ed  arresto  . ivi.  i55. 
Sua  condanna  , ed  esecuzione  , 
ivi.  Notizie  sulla  di  lui  vita  pre- 
cedente al  suo  deli  tto  , ivi  x 4 1 
1 53.  i 55. 

Arcate  fatte  di  mattoni  a conio,  VI. 
46  nota.  71.  Di  pietre  tagliate,  ivi» 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav. 
clxxix.  N.  388* 

Arcesilao  , scultore  celebre  a Roma 
negli  ultimi  tempi  della  Repub- 
blica, III.  65i.  IV.  274.  Celebre 
pe’  suoi  modelli  di  argilla  , VI. 
33p.  Quello  che  era  amico  di  Lu- 
cio Lucullo  deve  esser  distinto 
dagli  altri  due  dell’  istesso  nome 
II.  787  e nota. 

Archelao  scultore  , sua  Apoteosi 
d’Oinero,  II.  276.  277.  278.  279 

Archemoro  ucciso  da  un  serpe  rap- 
presentato in  un  bassorilievo. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav  Tav  lvi. 
N.  i58.  e Giuochi  Nemei  • 

Archia  banditore  nei  giuochi  olim- 
pici in  che  lodato  , III.  344* 

Archiviamo  , re  di  Spaila  , sua  la- 
pide sepolcrale  scoperta  nelle  ro- 
vine d’  Amielc  , V.  io3. 
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Archi  gallo  sacerdote  eunuco  di  Ci* 
bele  , IL  288.  Suo  abito  e sua  tu- 
nica , 645  nota.  731.  Monumenti 
che  se  ne  hanno  287.  seg.  Uno 
dipinto  da  Parrasio,  288.  Quanto 
pagato  da  Tiberio,  III.  43i. 

Archiloco , poeta  ebbe  sul  suo  se- 
polcro per  simbolo  della  sua  mor- 
dacità , le  vespe  , VII.  l\i\. 

Archinto  Monsig.  Alberigo  poi  car- 
dinale , e segretario  di  Stato.  Era 
nunzio  Apostolico  alla  corte  di 
Polonia,  quando  fece  la  conoscen- 
za di  Winckehnann  visitando  la 
biblioteca  del  conte  di  Biinau  a 
Nothenitz,  I Biogr.  44*  Offre  a 
Winckehnann  di  farlo  passare  in 
Italia  purché  egli  abbracci  la 
religione  cattolica  , ivi  4^-  e 
IX.  36  e seg.  49*  5t.  5g.  61.  65. 
66.  67,  69.  79.  80.  92.  Lo  stimola 
di  nuovo  per  questa  risoluzione, 
I.  Biogr.  55  e 58.  Riceve  la  di  lui 
abjura  dal  protestantismo , ivi 
57.  Passa  Governatore  di  Roma  , 
dove  protegge  1’  Autore,  IX.  159. 
182.  Lo  accoglie  nella  sua  Can- 
celleria in  Roma  , dandogli  com- 
missione di  riordinare  la  sua  bi- 
blioteca , I.  Biogr  75  e IX.  209. 
289.  Muore  sia  di  apoplessia,  sia 
di  veleno  , I Biogr.  e IX.  355. 

Architele  scarpelliuo  , lì.  222. 

Architetti  , se  loro  sia  proibito  di 
mettere  il  proprio  nome  su 
gli  edifizj  pubblici  , VI.  120- 
nota. 

Architettura,  necessità  di  essa  d’on- 
de sia  nata  , XL  281.  Quando  ab- 
bia cominciato  , II.  225.  Presso  i 
popoli  orientali,  XI  268*  Presso 
i Greci  a tempo  della  guerra  di 
Troja,e  qual  fosse,  3o6.  Sue  varie 
epoche  in  appresso,  III  773  nota. 
VI.  102.  Gusto  di  essa  in  Roma  , 
e fuori  al  tempo  dei  primi  impe- 


ratori , III.  127.  A tempo  di  Dio- 
cleziano e in  appresso,  927  seg; 
Monumenti  di  essa  rovinati  in 
Roma,  XI.  469-  Suoi  vari  ordini 
VI.  95  Vedi  Colonne  , Ordini  , 
Ornati , Tempio.  Quali  cognizio- 
ni richiede  , II.  227,  In  che  ne 
consiste  il  bello  , VI.  55o.  Quan- 
to sia  raro  il  sentimento  del 
bello  in  quest’  Arte,  ivi  55i.  E 
rare  le  belle  fabbriche  fra  le  mo- 
derne, ivi  . Il  complesso  del  bello 
di  quest’  arte  dee  cercarsi  nella 
fabbrica  di  S.  Pietro  , ivi. 

Arco, sua  forma  presso  gli  Antichi  , 
lì.  59. 

Arco  Trionfale  di  Tito,  sua  archi- 
tettura , VI.  127.  suoi  ornati 
sovrabbondanti,  e IV.  297,0  179. 
una  figura  ivi  scolpita  nel  trion- 
fo dell’  imperatore  guarda  fuori 
del  soggetto,  IV.  3 1 4 • $25. 

—Di  Trajano  in  Ancona,  III,  81 1. 
Misura  della  sua  sustruzione  IV. 
302  . 

— Di  Settimio  Severo  ridotto  ad 
uso  di  fortezza  ne  bassi  tempi  in 
potere  di  privati,  XI.  410.  Nota- 
bile per  la  decadenza  dell’arte  del 
disegno  che  vi  si  scuopre  IV. 

3 1 4* 

— Degli  argentieri  eretto  a Setti- 
mio Severo  , IV.  3 18. 

— Di  Costantino  , maniera  con  cui 
le  colonne  reggono  i cornicioni  , 
VI.  127.  Fatto  con  bassirilievi  di 
un  arco  di  Trajano,  II.  735  e nota 
20.  XI.  362.  Ne  bassi  tempi  ri- 
dotto ad  uso  di  Fortezza  , forse 
in  potere  de  monaci  di  S.  Grego- 
rio 4*3.  Teste  dei  prigionieri  ru- 
batevi , 463.  Restaurato  da  Cle- 
mente XII. 

— 471.  Detto  delle  tre  faccicelle  , 
poi  dei  Retrofoli,  e di  Portogallo, 
quando  rovinato  , 4^9»  378. 


Arco  Di  Graziano  Valente,  e Teo- 
dosio. 4oi. 

*A.p$zvo3yÌH; , chiamati  gli  Dei  di 
ambedue  i sessi  , IV.  33o. 

Ace  , loro  forma,  e proporzione,  V. 
4- 1 4*  ec*  Erette  i'1  sito  scoperto, 
ivi.  29*2.  Gingevansi  di  bende  ce- 
rulee di  lana  , ivi  283.  Con  un 
buco  nel  timpano  per  fare  scolare 
le  libazioni  versatevi,  ivi  4*3* 
Rappresentate  con  varj  simboli 
sulle  pietre  incise,  Vili.  364.  l3,ù 
antiche  , come  si  facevauo  , VI. 
277.  Le  are  egiziane  erano  di  for- 
ma quadrilatera  o angolare,  men- 
tre le  greche  erano  ovali,  III.  4a 
nota.  IV.  372. 

Arellio  Pittore  , FI.  971. 

Areopagiti , loro  freddezza  nel  trat- 
tar le  cause  , VI.  396.  444. 

Areopago  , due  sedili  posti  ivi , 
1'  uno  chiamato  dell’  innocenza  , 
l’altro  dell’  ingiuria,  V.  307. 

"A/5S<7xos  v.  A«ya|3oXos  , detto  il 
bastone  dei  comici  , V-  439* 

Arezzo  , fabbriche  di  vasi  di  terra 
cotta,  II.  128.  seg.  e IV.  1 1 7 . 

Arge  , ninfa  cambiata  in  cervo  , 
VII.  363. 

Argento  vivo  usato  per  indorare , 
II.  868. 

Argenville , ha  preteso  dar  i segni 
per  distinguere  le  opere  dei  pit- 
tori, VI.  56 1. 

Argilla , Vedi  Creta , Vasi  di  Terra 
cotta  . 

Argo  , che  lavora  alla  uave  in  due 
monumenti  , 1,49  io  alcune  pie- 
tre incise  , Vili-  374-  e seg.  Fu 
il  primo  a venire  dall’  Egitto  in 
Grecia  , ivi-  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav-  l vi.  N.  159. 

Argo  Città,  vi  fiori  la  Musica  , III. 
286. 

Argo  , paese  della  Grecia  , d’  una 
terza  porzione  era  re  Capaneo, 


V.  ii2.  e d’  un’  altra  terza  parte 
era  re  Anfiarao,  ivi  107.  ed  Adra- 
sto era  re  dell’altro  terzo,  ivi  107. 

Argonauti  : della  loro  spedizione 

ingelositi  gli  Etruschi  yi  si  op- 
posero,IV.  93  Loro  impresa  incisa 
in  parte  nel  contorno  di  una  cista 
mistica  iu  bronzo,  III.  1 5 4 * Ve- 
di Spìeg.  delle  Tav.  Tav.  xxxix- 
N.  in*  Gruppo  di  essi  in  mar- 
mo opera  di  Li  ciò  figlio  , e sco- 
lare di  Mirone,  e di  cui  si  crede 
parte  il  Giasone,  che  si  allaccia 
la  scarpa  , III.  373  nota. 

Argomenti  de*  monumenti  , Rara, 
mente  trovansi  tanto  ne’  bassiri- 
lievi  , cbe  nelle  pietre  incise  av- 
venimenti posteriori  all’  assedio 
di  T roja  , o al  ritorno  di  Ulisse 
in  Itaca  , I-  Pref.  dell’  Aut.  pag. 
117.  Se  si  eccettuino  i fatti  degli 
Eracl  di  , ivi-  Si  può  concludere, 
che  i monum  enti  nei  quali  ritro- 
vansi  rappresentati  avvenimenti 
della  Storia  romana  sono  supposti, 
e moderni,  ivi  118.  Si  eccettuano 
i monumenti  pubblici  , ivi.  Gli 
antichi  rappresentarono  sempre 
ne  bassiriìievi  specialmente  di 
più  figure  fatti  storici  , o mitolo- 
gici conosciuti,  e non  soggetti 
ideali,  o generici  , ivi-  119.  Se  ne 
eccett  ua  no  le  danze  dei  Baccanti 
ivi  119.  Esempii  , e collezioni 
di  spiegazioni  generiche  date  dal 
Barloli,  ivi,  e dal  Bellori,  ivi. 

Arianna  figliuola  di  Mi  noe  re  di 
Creta:  per  mezzo  del  suo  filoTeseo 
uscì  felicemente  dal  Laberinlo  , 
V-  80.  Addormentata  nell’isola 
di  Nasso  , figurata  in  un  marmo 
dal  palazzo  Mattei,  ivi  122.  Rap- 
presentata sulle  pietre  antiche 
Vili-  288  e seg.  vi  sono  state  due 
Arianne  , ivi-  Vedi  Teseo. 

Arimaspi , popoli  , secondo  la  favo- 
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la  , con  un  occhio  solo  , Vili. 
4oo- 

Arione,  il  più  celebre  cavallo  del- 
la favola  , dopo  il  Pegaso  , IV. 
398.  Nato  da  Nettuno  e Cerere, 
ed  educato  dalle  Nereidi,  ivi. 

Aristea , o meglio  Aristeo  figlio  del 
Sole  , e padre  di  Atteone,  I.  3a6 
nota  5o.  II.  34  nota  34- 

Aristea  e Papia  scultori  , loro  cen- 
tauri , II.  81 5.  III.  841.  IV.  307. 

AristeOj  figliuolo  di  Cirene  , detto 
allevato  nel  grembo  dell’  Ore  , IV. 
5 io. 

Aristia  scultore  , II.  3oi.  Non  era 
scultore  ma  poeta  drammatico  , 
scrisse  anche  delle  satire  , ivi  no- 
ta ao. 

Aristide  Pittore  , sua  madre  morta 
allattante  il  figlio,  III.  92  e nota. 
489,  e segg.  e nota.  Prezzo  , a cui 
fu  comprato  un  suo  quadro,  421* 
Altro  comprato  da  Aitalo,  575. 
Suo  Bacco  portato  in  Roma  da  L. 
Mummio,  594* 

Aristide  retore,  sua  statua  , III. 
874. 

Aristippo  filosofo,  sua  maniera  di 
vestire  , II  737  nota.  III.  53. 

Arislocle  scultore,  sua  epoca  , III. 
196.  Sua  Musa  colla  lira  249  385. 
e nota  . Capo  d’ una  scuola  in 
Sicione,  219. 

Aristodemo  pittore  , III-  894. 

Aristodemo  statuario.  III.  218. 

Aristofane  poeta  quando  fiorì  , 
III.  299.  Figurato  in  una  masche- 
ra , V.  464.  Vieti  censurato  di 
non  aver  composto  le  sue  comme- 
die , se  non  imbriaco,  ivi. 

Aristogitone  , Vedi  Armodio . 

Aristoleo  pittore  , III.  497. 

Aristomaco  , che  considera  la  na- 
tura dell’  api  , espresso  in  una 
pietra  incisa  , Vili.  4^7* 

Aristomede  scultore , III.  2 » 5. 


Aristomedonte  scultore  , III.  204. 
Aristomene  Baseniese  , ottiene  un 
premio  del  suo  valore  alla  batta- 
glia d’  Itame  , VII.  35i. 
Aristone  dì  Scio  non  ammetteva 
che  una  sola  virtù,  cioè  la  salute, 
V.  162. 

Aristotile  , rarità  dell'  edizione 
Silburghese  di  quest’  autore  , IX. 
246*  e nota. 

Armatura  delle  statue  , II.  760. 
e segg.  Per  il  capo,  766.  Per  il 
corpo,  765 . Per  le  gambe,  767. 
Armi  portate  sempre  dai  Greci  nei 
primi  tempi  , III.  235-  seg.  Vedi 
Ateniesi. D a’  Greci  e da’  Romani 
si  portavano  fuori  del  combatti- 
mento rivestite  del  suo  fodero  , 
V.  402.  Colore  bianco  degli  scu- 
di , dei  gambali  ec.  ivi  258. 
Adorne  di  simboli  e di  allegorie 
presso  gli  antichi,  VII  274.  Anche 
in  antico  usate  per  istemini  , ivi 
473.  Rappresentate  sull’  antiche 
pietre  incise  , Vili.  233.  e seg. 
Così  dette  , parlanti  , VII.  521. 

Armilla  intorno  al  braccio  di  Pal- 
lade , V.  329.  Fatta  a guisa  di 
serpente  è stato  il  motivo  del 
nome  di  Cleopatra  dato  a diverse 
statue,  IV.  285. 

Armodio , e Aristogitone,  loro  statue 
opera  di  Crizia  , III.  247.  e nota.i 
373  nota.  Trovate  da  Alessandro 
il  Macedone  in  Susa  furono  per 
di  lui  ordine  restituite  agli  Atenie- 
si, 248  nota. 

"Aporpov  àuroyvov,  aratro  fatto  d’  un 
solo  pezzo  ; aporpovn-yjxTov  fatto 
di  più  pezzi,  IV. 642. 

Arpa  , Vedi  Lira . 

Arpino  (d’)  Giuseppe  pittore,  sua 
falsa  maniera  , VI.  554- 

Arpocrate  , immagine  del  sole  , I. 
224*  Con  una  sola  ciocca  di  capel- 
li, ivi  232  e IV.  633.  Con  un 


bolla  appesa  al  collo  , ivi  634* 
Scolpito  nel  centro  delle  volate  di 
otto  capitelli  jonici  , V.  5 io.  Suo 
busto  nella  Chiesa  di  S.  Maria  in 
Trastevere,  VII.  48 1 . Colla  testa 
rasa  , Vili.  14  e 28  , e seg. 
Rappresentato  con  varj  simboli 
nelle  pietre  incise,  ivi  da  73  a nS. 

Arrachione  vincitore  nei  giuochi 
olimpici  , sua  statua  in  qual  at- 
teggiamento fosse,  III  5 2.  IV. 
53.  VII.  77- e 78.  Cause  dell’averlo 
così  rappresentato  , I 26  nota  58. 

Avvia  , e Peto  , se  siano  rappresen- 
tati in  un  gruppo  , III.  719. 

Ai  vone  lìumicello  vicino  a Porto, 
suo  ponte  di  marino,  XI.  461. 

Avrotino  , nome  che  si  dà  ad  una 
statua  della  Galleria  di  Firenze  , 
cosa  rappresenti  , Vili  249 

Avte  del  disegno  , non  fu  esercita- 
ta tra  i Greci  , che  da  persone 
ingenue  e di  libera  nascita  , IV. 
289.  Iu  tempo  della  guerra  troja- 
na  non  era  ancora  giunta  ad  espri- 
mere tutta  la  figura  umana  , V. 
278.  Iti  che  ne  consiste  la  cogni- 
zione^!!!. iS.  Suo  avanzamen- 
to in  Grecia  ha  sorpassato  quello 
presso  gli  Etruschi  , ivi  4^4-  Cen- 
ni sulla  Storia  dei  suoi  progres- 
si, XI.  5 e seg.  Se  sia  anteriore 
fra  gli  Etruschi  , o fra  i Greci  , 
ivi  200,  e seg.  Sue  epoche  e cau- 
se della  sua  perfezione  fra  i Gre- 
ci, ivi  226.  e seg.  Presso  qual 
popolo  convenga  cercarne  P ori- 
gine , ivi  dio  e seguen*  Con- 
frontata presso  gli  antichi  e pres- 
so i moderni  , ivi  725.  e seg. 

Artefici  antichi  , in  coerenza  che 
8 incontra  nelle  loro  composizio- 
ni , IV.  525*  poca  attenzione  lo- 
ro per  le  cose  accessorie  , ivi  610. 
Dai  sofisti  messi  nella  classe  dei 
manuali,  ivi  3 io. 

T.  Ali. 
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Artemicloro  padre  de’  due  scultori 
del  Toro  Farnese  , IV.  254. 

Artemisia  regina  di  Caria  , fece  il 
salto  dal  promontorio  di  Leucade, 
per  guarire  dall’  amore  di  Barda- 
no o di  Ligdamo,  IV.  4^2. 

Avternone  Pittore  , II I.  585. 

Arti  del  disegno  loro  principio,  I. 
5. Rozzezza  12  Progressi  1 5.  Pres- 
so i di  versi  popoli.  Vedi  Ebrei  , 
Egiziani , Etruschi,  Fenici , Greci, 
Persiani  , Romani  , Seleucidi  , 
Qual  nazione  meglio  vi  riesca,  I. 
98.  seg.  A quali  ragioni  se  ne  deb- 
ba attribuire  la  decadenza  presso 
gli  antichi  e i moderni  , 111.99- 
Paragone  dei  moderni  cogli  anti- 
chi quanto  all’  azione  , e quanto 
alla  bellezza,  Il  475  e segg.  I mo- 
derni inferiori  agli  antichi  nella 
scultura,  47fi  e segg.  Per  lo  meno 
uguali  nella  pittura  48i  e segg. 
Loro  risorgimento  in  Italia  , 
a qual  nazione  di  essa  si  debba  , 
I.  1 1 3 Stato  dèlie  arti  in  Roma, 
ai  tempi  di  Winckelmann,  IL  4Sfi. 
nei  primi  anni  del  secolo  presente, 
ivi  e nota  96.  Vedi  Essenziale , 
Pittura  , Plinio  , Statue.  Loro 
scopo  duplice  , VI.  355. 

Artisti , non  sono  liberi  nelle  loro 
espressioni  quanto  i poeti  , II. 
454  : Da  questi  gli  antichi  pren- 
devano i soggetti  per  lo  piu,  ma 
talvolta  gli  alteravano,  I. Elogio  di 
Winckelmann,  21.  VI.  212  nota. 
I moderni  quali  regole  devono  os- 
servare nel  giudicare  degli  antichi 
monumenti,  lì.  610.  Come  onora- 
ti in  Grecia  21 5.  Vedi  Essenzia- 
le. Greci  , si  avanzano  per  mez- 
zo dell’  osservazione  della  natu- 
ra, VI.  319.  Formano  su  quella 
un  tipo  intellettuale  , ivi.  Imitati 
in  ciò  da  Raffaello  , ivi.  Loro 
maniera  di  figurare  gli  tdei  e le 
'11 


dee  , ivi.  e le  imperatrici  , ivi 

320.  Imitano  la  natura  nel  miglior 

o 

modo,  ivi  , e 323.  Loro  negligen- 
za,  ivi  370.  Difettosi  nel  disegno 
di  alcune  parti  del  corpo  , ivi 
388.  Giovani,  debbono  occupare 
più  la  mano  che  1*  intelletto,  X. 
20.  e seg. 

Arutidel  ( lord  ) , sua  galleria  in 
Inghilterra  , VI.  146. 

Aruspice  , che  esamina  una  vittima 
in  una  pietra  incisa  , Vili.  356. 

’Affavciùov:  detto  il  framezzo  delle 
due  sponde  della  poppa  , V.  521. 

Ascaìafo  , sua  pena  nell*  inferno 

vili.  334. 

Ascaro  scultore  , III  210. 

Ascia , SxsTrapvov  , di  Dedalo,  III# 
192  seg.  e V.  71. 

Asclepiodoro  pittore  stimato  per 
la  simmetria,  III.  497  nota-  Prez- 
zo pagato  per  un  suo  quadro, 4^2. 

Asino , della  favola  di  Gabria  , colla 
statua  d*  Iside  , VI.  4^5  La  sua 
testa  era  presso  i Daci  simbolo 
dell’  intrepidezza  in  guerra,  VII, 
438.  Sacrificato  dai  Persiani  a 
Marte,  ivi.  Carico  della  statua  di 
una  divinità  è simbolo  dello 
sciocco  orgoglio  , ivi  535.  La 
sua  testa  sospesa  preservava  , 
secondo  gli  Etruschi  , le  semente 
dai  disastri  , Vili.  585.  Rappre- 
sentato in  varie  guise  nelle  pietre 
antiche  , ivi  , e 586. 

Aspasia  , suoi  belli  piedi,  II.  589. 

Aspesio , incisore  in  gemme,  IL 
274.  su0  busto  di  Minerva  in 
diaspro,  IX.  399  nota. 

Aspeddo  , città  dell’  Asia  , statua 
che  alzò  a un  suonatore  di  lira  e 
perchè  , VII.  70.  Portata  via  da 
Verre  , III.  6*2  nota. 

Aspersorio , trovato  negli  scavi  di 
Pompeja  , e rappresentato  in  an- 


tichi monumenti  , VII.  282.  Di 
qual  forma  fosse  , ivi  47 l* 

'Affiti?  , eV  àff7ric3o?,  significa,  dalla 
parte  dello  scudo  , cioè  a mano 
sinistra  , V.  49t>- 

Assaletto  scultore,  III.  1 5 1 . 

Assemani  maggiore  , primo  custo- 
de della  Vaticana  , sua  morte,  X. 
421.  Suo  nipote  Erodio  Assemani 
gli  succede  , ivi  e 4 22. 

Assirj  obbligati  di  portare  scolpita 
qualche  immagine  ir»  cima  ai  loro 
bastoni  , IV.  355* 

Assiria  suoi  re  tenuti  per  molli  e 
perchè  , VII.  io5  seg. 

Assisi , tempio  antico  , che  vi  e 
con  piedistalli  particolari  , VI. 

J27. 

Asta  : sua  punta  inferiore  chiamata 
IxvvcoTYip  e , IV.  625.  Al- 

zata e in  riposo  significa  ne’guer- 
rieri  il  loro  sbigottimento  , V. 
191.  Solita  portarsi  innanzi  nelle 
esequie  de’  guerrieri  , ivi  229. 
Detta  celibaris,  con  la  punta  della 
quale  si  acconciavano  i capelli 
delle  nuove  spose  appo  i Romani, 
ivi  46.  Con  cui  si  chiudeva  una 
porta  , V.  46 

Astianassa  , serva  d’  Elena  , si  è 
fatta  cognita  per  1’  invenzione  di 
nuovi  modi  di  lussuria  , V.  i52. 

Astianatte  figliuolo  d’  Ettore  , figu- 
rato in  età  diversa,  V.  218. 

Astolfo  rè  de’  Longobardi  assedia 
Roma  , e ne  devasta  la  campagna, 
XI.  392-  Si  ritira  per  paura  di 
Pipino  rè  di  Francia,  e cede  stati 
alla  santa  sede,  3g3  seg.  Vedi  Pi* 
pino  . 

Astragali  , strumento  da  giocare  , 
di  qual  materia  erano,  III.  783 
nota.  Due  putti  , che  con  essi 
giuocano  nel  museo  del  lord  Hope 
in  Inghilterra  , IV.  4^4*  Statue 


di  donzelle  che  giocano  con  essi 
VII.  ioi  noia.  Vedi  Patroclo, Lo- 
ro uso  presso  i Greci  e i Romani, 
VI.  547.  e VII.  807  Erano  sim- 
bolo della  fermezza  , VII-  401- 
Si  intrecciavano  nelle  fruste  di 
Cibele  , ivi  38o.  Vedi  Dadi, 

*A gpxyxlog , talo  : parte  in  cambio 
del  totale;  adoperato  per  signifi- 
care una  sferza  composta  di  tali  , 
IV.  353. 

Astrea : con  essa  la  giustizia  abban- 
donò la  terra  , IV • 42^. 

Astronomo , come  figurato,  V.  42^* 

Astura , antico  porto,  presso  Nettu- 
no , VII.  263.  Villa  di  Cicerone  , 
ivi  . 

Atalanta  , l’Arcadica  distinta  dalla 
Beotica  che  era  veloce  nel  corre- 
re, V.  3i.  e 3a.  L’  Arcadica  di- 
pinta in  veste  succinta  , IV  412- 
L’  altra  rappresentata  in  atto  di 
correre  nelle  antiche  pietre  incise. 
Vili.  386  e seg. 

Atene  , suo  cielo  sereno  e ridente  , 
II.  186.  Sua  potenza  e civiltà  , 
IH.  235.  Sede  delle  scienze  e delle 
Arti,  ivi.  Quando  se  ne  resero  pa- 
droni i Pisistrati,  226  Quando  co- 
minciarono a coniarvisi  monete. 
255.  Suo  stile  antico  nell’ arte, 
22.  Quando  arrivò  alla  maggior 
perfezione,  265  seg.  II.  1 13  Vedi 
Spieg.  delle  Tav.Tav.  clxxviii.  N. 
387.  Fabbriche  pubbliche  allora 
inalzate  ivi  , quando  fu  comincia- 
to a far  case  magnifiche  private, 
incrostarle  di  marmi  , selciar  le 
strade , far  del  le  fontane,  ivi.  Sue 
feste  e giochi  neppur  intermessi 
in  tempo  di  guerra,  III.  285  seg. 
Suo  teatro  quando  fù  più  celebre: 
trasporto  e spese  per  esso  , ivi  . 
Giochi  dei  gladiatori  quando 
s’introducessero,  II.  192  seg.  Li- 
bertà , quanto  influì  a farla  fio- 
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rire,  299.  Sue  vicende  dopo  la 
guerra  del  Peloponneso,  III.  aS3. 
Al  tempo  dei  Macedoni,  5i6.  seg. 
Della  I ega  Ache  a.  55q.  Guasti  e 
rovine  fattevi  dal  rè  Filippo,  563. 
E d»  Siila,  c monumenti  portati 
a Roma  ,611.  seg.  e IV.  271.  Suo 
stato  a tempo  di  Augusto,  III.  677 
e IV. 27  2.  Statue  iu  bronzo  che  vi 
erano  ancore  al  tempo  di  Plinio, 
78 1 seg.  Rispettala  anche  nelle  sue 
disgrazie  , III.  823  , e nota. Stato 
delle  scienze  e dell’  arti  al  tempo 
di  Costantino  e dopo, 932  seg. Ro- 
vine fattevi  da  Goti,  e monumenti 
rimastivi,  9^7.  seg.  Sue  mura  co- 
me rifatte  al  tempo  di  Temisto- 
cle , XI  391  Vedi  Roma.  Entu- 
siasmo per  essa  dei  suoi  cittadi- 
ni , III.  236  nota.  Sede  propria 
dell’  eloquenza  , che  vi  soprav- 
visse anche  alla  libertà,  243  nota, 
delta  Elutofopo  g o%3 og  , colle 
ferace  d’  ulive,  V*  79. 

Ateneo  scultore  , sua  epoca  , III. 
58i. 

Ateniesii  loro  indole  , II.  193.  seg. 
Loro  vanità  nel  credersi  gente  na- 
ta nello  stesso  paese,  I.  35  nota, 
I giovani  portavano  la  Clamide  , 
II.  737.  seg.  Furono  i primi  fra  i 
Greci  a camminare  senza  armi, 
235.  Avevano  anche  sotto  i Ro- 
mani il  privilegio  di  batter  mo- 
nete proprie  , e senza  l’effigie 
dell’  imperatore  , ma  lo  perdero- 
no  sotto  Vespasiano  , III-  781. 
Vedi  Cappello,  Egina  , Scarpe . 
Fanciulli  , portavano  collarine 
più  grosse  delle  anguille  , IV. 
55 1 Femmine  : loro  grave  porta- 
mento , ivi  1 5 3 . Spesero  più  nel 
rappresentare  in  iscena  alcune 
tragedie  d’  Euripide  di  quel  che 
fosse  loro  costata  tutta  la  guerra 
del  Peloponneso  , ivi  23p  Ini- 
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perfetti  in  alcune  parti  del  corpo, 
VI.  377.  429. 

^vtwv  : nome  d’  un  incisore  , IV* 
36i.  Incisore  in  gemine  suo  Gio- 
ve che  fulmina  i Giganti  , li. 
85i  • 

Atenodoro  , Vedi  Agesandro  . 

Ati  privato  dei  genitali,  IL  096.  sua 
immagine  appesa  ai  capo  e sul 
petto  d'  una  ligura  di  Cibele,  IV. 
35o. 

Atina  , città  del  regno  di  Napoli  ; 
musaico  della  villa  dell’Eccellen* 
tissimo  Alessandro  Albani  ivi  sco- 
perto, IV.  399 

Atlante,  inventore  dell’  astronomia, 
VII.  3g4*  come  espresso  in  un 
antico  rarissimo  medaglione  , ivi, 
e 395. 

Atlanti  , statue  solite  a sostituirsi 
agli  ed i fi zj  invece  di  colonne  , 
detti  Telaniones  appo  i Romani  , 
I 244*  nota, III.  697.  V.  5o3  ec 
VI.  ,92. 

Atleti  si  ungevano  con  olio  , VI. 
i9‘ * VII.  11 5.  loro  premio  in  Gre- 
cia in  che  consisteva , II  . i52* 
Onorati  anche  colle  statue,  I.  55. 

II.  208.  Fino  a qual  tempo,  III. 
546.  figurati  con  la  zappa,  con  la 
quale  spianando  la  palestra  , si 
esercitavano  alla  lotta  , e ad  altri 
giuochi  ginnici,  IV.  447.  Panno 
messo  loro  intorno  a’ genitali  chia- 
mato Zcó|2a(?ta^Gopa,  V.  66. 

Atreo  , col  figlio  di  Tieste  suo 
fratello  da  lui  ucciso  , sulle  spal- 
le , rappresentato  in  una  statua  , 

III.  890.  nota. 

Atriensi  , erano  di  servii  condizione, 
Ma  trattati  con  distinzione  dagli 
altri  servi  : loro  funzioni  , V. 
407. 

Attali  re  di  Pergamo  , gareggiava- 
no coi  Tolotnei  in  aggrandire 
le  loro  biblioteche,  IV-  200- 


Aitalo  autore  del  tesser  l oro  con 
varie  materie  , II.  633  nota. 

Attica  , prosperità  del  suo  clima  e 
sua  influenza  sull  Arti  , e sui  co- 
stumi , VI.  429. Carattere  dei  suoi 
abitanti  conservalo  ad  onta  delle 
vicende  , ivi  432 

Attico,  lavori  che  fece  fare  in  Grecia, 
ed  altri  che  ve  ne  comprò  , III. 
609.  616.  seg. 

Attillano  , scultore  , III.  801  nota 
1 18 

Attolo  scultore  e architetto,  I.  56- 
nota. 

Attore  tragico  : per  rappresentare 
bene  1’  Elettra  , comparì  in  isceua 
con  P urna  del  proprio  figliuolo 
mortogli  recentem  ente  , come  fos- 
se quella  delle  ceneri  d’ Oreste 
medesimo  , V*  438. 

Attori  scenici  , comparivano  talvolta 
senza  maschera  , V.  44$-  chiama- 
ti a darne  piacere  alle  mense, 
ivi  436-  Tragici  : comparivano 
in  iscena  con  lo  scettro  , V.  366. 

Auge  , madre  di  Telefo  : figurata 
in  un  bassorilievo  della  villa 
Borghese,  IV.  616.  Con  un  sup- 
pedaneo sotto  ai  piedi  , V.  i35. 
Venduta  a Teutrante  re  di  Misia, 
il  quale  l’adottò  per  figliuola, 

IV-  624. 

Augusto  portava  quattro  tuniche  , 
II.  730.  Suo  costume  di  contraffare 
un  mendico,  in  un  giorno  dell’  an- 
no, e perchè  , IH.  95o.  e IV.  424. 
Suo  difetto  in  un  occhio  , IL  596 

• nota.Suesovracciglia.IIL  55i.  e 
IV*  179.  Orrore  che  avea  alle 
tenebre  , e sua  maniera  di  dormi- 
re dopo  il  pranzo,  VI.  161  nota. 
Favorì  le  arti, e ornò  Roma  di  mo- 
numenti , III  678.  683  , IV.  283. 
e 284*  Abitò  la  casa  d’  Ortensio 
sul  Palatino  conservandola  nella 
stessa  semplicità , VI.  58*  Sua  vii- 


la  in  Anzio  , ITI.  73 6.  Immagini 
che  se  ne  hanno,  692  Suo  preteso 
busto  in  bronzo  nel  Museo  Erco- 
lanese,  TI  272  . III.  104*  seg. 
Vedi  Mausoleo  y Tempio  : Sigilla- 
va le  lettere  col  suo  ritratto  inci- 
so da  Dioscoride  , IV-  286.  Due 
statue  genuine  di  lui  , e con  la 
sua  testa  , ivi  284  I cavalieri  ro- 
mani seguitavano  il  suo  corpo 
senza  cintura  intorno  alia  vita.  V. 
217.  suo  ritratto  con  un  principio 
di  barba  può  alludere  alla  di  lui 
mestizia  dopo  la  sconfitta  di  Varo, 

IV.  286  e 287.  Effigiato  coll’egi- 
de,  ivi  36o.  portava  il  cappello  , 
passeggiando  in  casa  ed  al  sole, 

V.  22V 

Augusto  e Marco  Agrippa  , rap- 
presentati in  un  quadro  antico 
della  Casa  Massimi,  IX-  519. 

Auguri  , avevano  per  simbolo  una 
gallina,  VII.  395.  Rappresentati 
con  vorj  loro  simboli  nelle  pietre 
incise  , Vili.  356- 

Aureliano , suo  tempio  del  solo  , e 
rovine  di  esso,  III.  q3o  , e nota- 

Aurichalcurn  : una  specie  di  metallo 
bianco  , V 1 99. 

Auriga  circense  , o sia  carrettiere 
de’  giuochi  circensi  sur  una  qua- 
driga , figurato  in  bassòrilievo 
nella  villa  dell’  Emi  Mentissi  mo 
Alessandro  Albani  , V.  496. 

Aurighi  , portavano  uno  stiletto 
nella  cintura,  V.  497 - 

Aurora  , rappresentata  con  larga 
cintura  , II.  637. 

Austro , suoi  maligni  influssi  , I.  108. 

VI.  79. 

Autunno  , simboleggiato  con  tene- 
re per  la  zampa  davanti  u,na  capra, 
e con  delle  frutta  in  un  cane- 
stro , V.  140. 

Avellio  pittore  romano  , cui  si  rim- 
proverò come  un’infamia  di  ser- 
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virsi  delle  meretrici,  per  i ritratti 
delle  sue  dee,  II-  268.  nota  35. 
Aventin o,  1’  eroe  , rappresentato  nel- 
le pietre  incise  , Vili.  480. 

Avignone  , tempo  che  vi  stette  la 
S.  Sede  , XI  446  seg.  404. 

Avorio  lavori  fattine  dagli  antichi, 

I.  53  nota.  Arte  di  ammollirlo,  58. 
Si  calcina  naturalmente,  62-  Vedi 
Democrito • Se  gli  antichi  ne  la- 
vorassero de’  grandi  pezzi  , e se 
in  generale  le  statue  dette  di 
avorio  fossero  effettivamente  tutte 
di  avorio  , 60  nota  65.  Pim- 
meo  in  avorio  della  Galleria  di 
Firenze  , 61  nota  66.  Iside  che 
allatta  Api  in  avorio  del  Museo 
Vaticano , ivi.  Sui  grandi  lavori  de- 
gli antichi  in  oro  , e di  avorio  $ 
III.  ioo3.  e se"g.  1022.  Suo  uso 
presso  gli  Antichi  nell’  opere  del- 
1’  Arte  , XI.  19.  e seg. 

’Avlw  , recinto  della  casa  avanti  la 
stanza  , ove  si  abitava  , V.  4-5. 

’AYAOZ  : nome  d’  un  celebre  inci- 
sore scolpito  in  una  gemma  del 
museo  del  signore  Jenkins  a 
Roma  , IV.  547- 

Azione  , che  sia  in  termine  d*  arte, 

II.  43fi’  Variazione  degli  artisti 

moderni  cogli  antichi  quanto  al- 
1’  azione  , 474“  Fra  , secon- 

do Demostene  , il  primo  il  secon- 
do , e il  terzo  requisito  d’  un  ora- 
tore , IV.  i45  Delle  figure  anti- 
che , misurata  col  numero  e col 
moto  delie  danze  d’  allora,  ivi 
i54. 

Azioni  di  grazie  , come  espresse 
nei  monumenti  , VII,  526. 

B 

Babilonia , ciascuna  porla  avea  il 
suo  satrapa  , che  vi  presiedeva  in 
tempo  degl  imperat.  roin.  V.  545. 
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Baccanali,  vennero  dalla  Grecia  in 
Etruria  e dall’  Etruria  in  Roma, 
e quando  vi  furono  proscritti , II. 
i3o  nota.  III.  i 77.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xxxix.  N.  m. 
Vedi  Orgia. 

Baccanti  discinte, II.  664* Con  anel- 
li alle  gambe,  723.  Loro  grazia  , 
III.  86.  Atto  proprio  di  esse  , IV. 
347- Figurate  con  delle armille,  V. 
33o.  Solevano  portare  delle  peri- 
scelidi  intorno  alle  noci  de’  pie- 
di , ivi  4^7*  Rappresentate  con 
diversi  simboli  sulle  pietre  incise. 
Vili.  3o3.  Quali  fossero  le  prime 
donne  di  questo  nome  , ivi. 

Bacco  giovine,  sue  forme  , II.  33  1. 
335  e segg-  e nota  93.  e IV.  1 34- 
Sue  figure  colle  gambe  incrocic- 
chiateli. 447.  seg.  Coi  genitali  di 
forma  particolare,  5g6. Colore  dato 
alle  sue  vesti,  635-  Vedi  Orgia. 
Coll’  usbergo  , III-  538-  Indiano, 
o Orientale  barbato,  II.  333. 
e nota  g5-  seg-Son  tali  le  figure  , 
che  si  veggono  nei  bassi  rilievi 
rappresentanti  il  così  detto  Convi- 
to di  Trimalcione  , 3o5  nota  28. 
Vedi  Spieg  delle  Tav.  Tav.  clv. 
N.  34»  Sue  leste  dette  erroneamen- 
te di  Mitridate,  IH. 339.  Sue  ligure 
in  tanti  bassi  rilievi  dette  Trimal- 
cione,II.  3o4.  seg.  III.  52.  seg. Sta- 
tua con  iscrizione  di  Sardanapalo 
Vedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav  • ci.v. 
N.  Suoi  ornamenti  e simboli 
portati  da  varj  sovrani.  Vedi 
Spieg.  delle  Tav  . Tav.  lxxxvi* 
N.  2 19.  Nittelio,  o Notturno  rap- 
presentato sopra  una  cista  mistica 
coll’abito  stellato,  III.  1 54  nota, 
seg.  Gunide  o Muliebre  vestito  da 
donna,  VII-  T12  nota.  Venire  di 
Bacco,  II  336.  Forme  , e colorito, 
che  gli  convengono,  ivi  e nota  g3. 
Coronato  d’  ellera  già  da  bambi- 


no, IV.  528- ZrayiAtTjjc  , ano  de- 
gli epiteti  suoi,  ivi  309.  In  alto 
di  riposo  col  braccio  destro  po- 
sato in  capo,  ivi  47^’  Figuralo 
col  fulmine,  ivi  338.  E alato  , ivi 
333-  Appoggiato  sopra  il  suo  Ge- 
nio, ivi  347.  Trasformato  in  mon- 
tone, per  salvarsi  dalla  persecuzio- 
ne di  Giunone,  ivi  4^4-  ^ Sparta 
teneva  lo  scudo  invece  del  tirso  , 
IV.  53i.  Comparì  al  giudizio  di 
Mida , ivi  477*  Nei  su0‘  tempj 
solevano  prodursi  delle  tragedie, 
V*  367.  Bambino  portato  in  un 
cesto  tessuto  di  vimini  , IV.  5a6- 
Figliuolo  di  Cerere  sotto  il  nome 
di  Jacco, detto  Hxpefìpos  Aapàtepos 
assessore  di  Cerere,  ivi  4iò.  Alle- 
vato dalle  ninfe  di  Dodona  , ivi 
5j3.  Allattato  da  Cerere  , ivi 
533.  Figurato  conia  chioma  bion- 
da , ivi  4 7°.  Acconciatura  della 
sua  chioma  , ivi  186.  Avente  una 
lunga  veste  legata  sotto  il  petto 
con  una  tenia  di  porpora  , V. 
334.  Si  trasformò  in  una  lepre  , 
quando  lo  inseguì  Penleo,  V-  469. 
Partì  sur  una  nave  dei  Tirreni  dal- 
P isola  Icaria  per  andarsene  aNas- 
so,  ivi  294  Scolpito  armato  in 
un’ ara  della  villa  dell’  Eminentis- 
simo Alessandro  Albani,  IV.  629. 
Con  due  dardi  in  mano  , ivi  53o, 
Chiamato  il  Marziale  , e 

llo/s^iog,  guerriero,  Bacco  e Marte, 
presi  per  la  medesima  deità,  ivi 
53 1.  Rappresentato  con  testa  e 
piedi  di  bue,  VII.  323.  e seg.  Con 
ambi  i sessi  , ivi  36i.  Altri  mo- 
di con  cui  è figurato  , ivi  371.  e 
372.  Qual  sia  la  Corona  magna 
attribuitagli  , ivi.  Sua  statua  in- 
tagliata in  un  tronco  di  vite  , ed 
altra  di  legno  di  fico  , ivi  469* 
Variamente  atteggiato  sulle  pie- 
tre incise,  Vili  , da  282  a 288* 


È la  stessa  divinità  che  Osiride  e 
Serapide  fra  gli  Egiziani,  ivi. 
Consegnato  da  Mercurio  alle  Nin- 
fe per  educarlo  , ivi  283  Con 
Arianna  sopra  uno  stesso  cocchio, 
ivi  287-  Feste,  che  i contadini 
dell'  Attica  celebravano  ad  onor 
suo  , ivi  298-  Pesce  di  questo 
nome  , ivi  309.  Sua  Coppa,  ed 
altri  attributi,  ivi  e seg. 

Bac/ielier  , suoi  tentativi  sulla  pit- 
tura encaustica  , II.  992. 

Baci , gare  pubbliche  fatte  in  Gre- 
cia a chi  gli  dava  più  soavi  , II. 
189  Perchè  dati  ai  moribondi. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  lv. 
N*  1 53. 

Baciare  i suoi  piedi  permise  Tiberio 
ai  senatori  , IV.  i57- 

Bagni  molti  di  forma  rotonda  si  cre- 
dono erroneamante  tempi  , VI. 
i45.  seg.  Come  erano  illuminati 
presso  gli  antichi,  1 5o.  Vi  si  ado- 
pravano  chiavi  d’  argento  alle  fon- 
tane, 1 5 1 - III  861.  Uso  di  essi  in 
Grecia  ed  in  Roma,  II.  810  nota» 
Vedi  Strigili , Terme. 

— Di  D iocleziano,  III-  928  e nota. 

Baja , sodezza  straordinaria  dell*  in - 
t.onaco  della  sua  piscina,  V.  S/f. 
Scoperte  d’antichità  in  questo 
luogo,  VII.  1 5 2 . 

Bajardi  dotto  celebre  chiamato 
da  Roma  a Napoli  per  conti- 
nuare la  Descrizione  delle  Sco- 
perte Ercolanesi.  Ne  pubblicò  sei 
volumi  , I.  Biogr.  i33.  e IX.  122. 
202. 

Balbec  sue  fabbriche,  ove  gli  stipiti 
delle  porte  sono  ornati  di  foglia- 
mi, VI.  181.  Suo  tempio  a tre 
navate,  164. 

Baldani  considerato  come  F uomo 
più  dotto  di  Roma,  amico  di  Win- 
ckelmann,  I.  Biogr.  78.  I.  200.  242. 
Gli  somministra  notizie  per  i suoi 
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Monumenti  inediti , I.  Biogr.  117. 
lettere  direttegli  daWinckelmaun, 

IX.  e X-  ai  respettivi  Indici. 
L’  autore  sottopone  al  suo  esa- 
me V opera  della  Storia  dell'  Arte , 

X.  21.  23.  28. 

Balduino , Guasto  da  lui  fatto  alle 
statue  di  bronzo  in  Costantinopoli, 
III  962. 

Ballerine  degli  antichi,  figurate  con 
la  veste  succinta  , e tirata  su 
per  mezzo  d’  un  laccio  Rigato  ai 
fianchi  , IV.  5o4-  presso  i Greci 
partecipavano  con  gli  eroi  , e con 
gli  atleti  dell’ onore  delle  statue, 
ivi  i55. 

Ballerini , avevano  il  capo  rasato, 

v.  435. 

Bambagia , Vedi  Cotone . 

Bambini  involti  in  fasce  bianche  , 
e di  color  di  porpora  , IV-  618. 

Bandinelli  Baccio,  suo  restauro  al 
gruppo  di  Laocoonte  e sua  co- 
pia di  questo  , III-  477  nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav. 
46*  N.  127.  Suo  Ercole  , VI.  444- 

Bandini  , bibliotecario  della  Lau- 
renziana  a Firenze  , opere  da  lui 
edite  , IX*  3oo  e nota*  Sua  edi- 
zione di  Callimaco  e di  Nicandro* 
X 1 3 1 e nota. 

Banditori , di  certi  popoli  barbari 
mandati  a’  lor  nemici  con  la  ti- 
bia e la  cetera  per  ammollirne 
gli  animi  , IV.  233.  Di  Priamo 
vedesi  stare  sopra  la  di  lui  biga, 
V*  21  2.  Vedi  Araldi , Collo. 

Barba  puntuta  o cuneiforme  data 
a Mercurio,  II.  55.  seg.  e IV.  460. 
La  pi-ima  che  si  radevano  i genti- 
li 1’  offerivano  alle  divinità  , II- 
79  nota-  532.  Rimedio  usalo  dalla 
gioventù  Romana  per  impedire 
che  venisse  fuori  , 280  . Fino 
a qual  tempo  fù  portata  in  Roma, 
HI  170  e nota.  In  qual  età  si 


cominciava  a raderla,  672.  Cala- 
inistrata  o arricciata  quando  co- 
minciò a portarsi,  Vedi  Spiegaz* 
delle  Tav.  Tav-  li.  N.  144.  In 
Grecia  si  cominciò  a raderla  a 
tempi  d’  Alessandro  il  Grande  , 
ITI.  35 1 nota  e Vili.  46°*  riu’ 
nivasi  talvolta  sotto  il  mento,  II. 

7 5 4.  Vedi  Spartani) Mustacci  Quel- 
la degli  eroi  greci  suol  esser  cre- 
spa , V.  i63.  Scipione  AfFricano  , 
il  secondo  , fu  il  primo  in  Roma 
a farsela  ogni  giorno  , ivi  39t. 
Fattasi  crescere  da  Augusto  do- 
po la  sconfìtta  delle  tre  legioni 
comandate  in  Germania  da  Varo, 
IV.  286.  e 287.  Insolita  in  una 
testa  dell*  imperatore  Ottone  nel- 
la villa  deli’  Eminentissimo  Ales- 
sandro Albani1,  ivi  287*  Ohe  Ca- 
ligola se  la  lasciò  alle  volte  cre- 
scere,IV.  287.  Era  in  uso  in  tem- 
po degl’  imperatori  romani  appo 
i tribuni  militari,  e gli  altri  sol- 
dati, V.  399. 

Barbari,  figure  che  li  rappresenta, 
vano  , come  vestite  , li.  646.  e 
IV.  i83.  Sovrani,  loro  statue  per- 
chè ordinariamente  di  porfido  , 
II.  637.  Se  abbiano  rovinata  Ro- 
ma , III  949*  seg.  XI*  322.  Se 
abbiano  fatti  i buchi  che  si  vedo" 
no  in  tante  fabbriche  , 494'  se§* 
Vedi  Goti , Vandali. 

Barbarico , due  fratelli  succedutisi 
nella  carica  di  Doge  di  Venezia, 
VI.  469.  Come  siano  stali  rappre- 
sentati allegoricamente,  ivi  e 47°. 
amicizia  di  Marco  Barbari go  con 
Francesco  Trevisano,  IX.  85. 

Barberini  , collezione  famosa  di 
Pietre  incise  , come  conservata 
VI.  566. 

Barbier  Giacomo  deNoisy  architet- 
to , sua  descrizione  del  credu- 
to tempio  della  Concordia  a Gir- 


genti.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xcv.  N.  4°8. 

Barbieri , quando  vennero  in  Roma 
la  prima  volta  , III  170. 

Barbito  , specie  d’  arpa  , II.  944- 

B5q>j3uTos  , detta  anche  B y.pvpt 
xoq  , lira  a corde  grosse  , IV. 
21  5. 

Barca , propria  del  sole  e d’  Iside 
presso  gli  Egizj  , IV.  407. 

Barocci  Federigo,  pittore  formatosi 
sulle  opere  di  Raffaello^  suo  stile, 
panneggiamento,  profili,  lì.  249. 
Sua  pittura  dell’  Incendio  di  Tro- 
ja  , VI.  420  nota.  Suo  colorito  , 

VI.  538.  suo  quadro  non  finito 
nella  Galleria  Albani,  ivi  Caratte- 
re dei  suoi  profili,  ivi.  Sue  alle- 
gorie nei  quadri  della  Visitazio- 
ne1, e di  S.  Vitale,  VI.  48°  > 

VII,  522. 

Barthelemy  ( Abate  ) custode  del 
museo  dei  re  di  Francia,  lodato, 
IV*  198  Autore  del  Viaggio  di 
Amicarsi  , fa  elogi  del  Winckel- 
mann  , IX  , 45°  • criticato 
da  lui  nell’  illustrazione  di  alcu- 
ne monete  greche  , ivi  4^2" 
Era  in  Roma  contemporanea  _ 
mente  all’  arrivo  di  Winckel- 
mann.  Accordo  dei  loro  giudizi 
sui  Letterati  romani,  I.  Biogr.  74. 
Loda  la  Descrizione  delle  pietre 
incise  del  Museo  di  Stosch  , e 
fa  invitare  per  mezzo  del  P.  Pa- 
ciaudi  Winckelinann  a scrivere  in 
schiarimento  di  alcuni  punti  in 
Architettura  , ivi  95.  Costret- 
to a battersi  in  Capua  con  un  ufi- 
ziale  ne  riporta  una  ferita,  che 
gli  sfregia  la  faccia  , ivi  127. 

Barloli  Sante,  ha  riportate  nelle 
sue  incisioni  le  bellezze  degli  an- 
tichi bassi  ri  I ie  vi  e dipinti,  VI. 
543.  Sue  incisioni  delle  Pitture 
di  Raffaello  nelle  Logge  del  Va- 


ticano  , ivi.  Pitture  antiche  da 
esso  trovate  nelle  rovine  dei  pa- 
lazzi romani  , disegnate  e colo- 
rite dal  vero,  IX.  578  nota. 

Basalte  , sua  natura  , origine,  e sue 
varie  qualità  , I.  27 2.  seg*  Scrit- 
tori che  ne  hanno  parlato  dopo 
Plinio,  II.  821.  Lavori  in  esso 
che  restano,  ivi.  Loro  qualità  , e 
pregio. Ili  5/|5,  e nota.  Opere  gre- 
che scolpite  in  questa  pietra, 
IV-  259.  Suediverse  specie,  XI. 
t3o  e seg. 

Base  , Vedi  Colonna. 

Basette  Vedi  Mostacci. 

Basilica  Ulpia  del  foro  di  Trajano  , 
IV.  3o2. 

Basiliche  profane  quando  comincia- 
rono a farsi  in  Roma,  III.  173* 
Cristiane.  Vedi  Chiesa. 

Bassirilievi , Arte  di  farli  quanto  an- 
tica ,11.  790  seg.  Perchè  in  taluni 
si  trovino  due  stili  differenti  , III 
44-  54  nota.  Degradazione  in  es- 
si in  qual  modo  fatta  dagli  antichi 
II.  789.  Come  fatti  dagli  Egiziani, 
I.  262-  Loro  qualità  essenziale  se- 
condo il  Bernini,  VI.  38o-  A che 
fossero  destinati  in  principio  , ivi 
Quanto  debbano  sporgere  , ivi  e 
38?.  Sono  una  parte  distinta  del- 
i’  Arte  , ivi  382.  regole  per  i me- 
desimi, ivi.  Ve  ne  sono  fra  gli 
antichi  che  hanno  tre  diversi  pia- 
ni, ivi. 553.  A musaico,  di  antico 
non  si  conosce  in  questo  genere, 
che  quello  trasportato  dal  cavalier 
Fontaine  in  Inghilterra,  al  prin- 
cipio del  secolo  xvni.  I.  Pref.  del- 
1*  Au t.  pag.  123.  Un  artista  di 
Urbino  ne  rinnuova spontaneamen- 
te la  pratica  9 che  vien  protetta 
dal  card.  Alessandro  Albani,  ivi. 

Bastone  pastorale,  o pedani, simbo- 
lo della  Commedia  , Vili  266. 
Usato  dagli  attori  comici,  ivi 
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270  , e seg-  Attribuito  ai  Fauni, 
ivi  293.  298.  e 299.  Terminano 
alcuni  in  testa  di  uccello,  I.  196. 
Questo  non  può  considerarsi,  che 
come  un  ornamento, ivi  nota  63.  In 
forma  di  aratro,  o scettro  erano 
il  distintivo  dei  Sacerdoti  di  que- 
ste nazioni,  ivi-  Armi  degli  an 
fichi  eroi  de’  Greci  , V.  75. 
e 80. 

Ballilo  , sua  statua  a Samo  mostra- 
va una  fossetta  nel  mento  , II- 1 
557  nota.  IV,  181. 

Ba^uT-o^ouvre;  , epiteto  dei  popoli 
di  Tessaglia  , V.  177. 

Baione  gladiatore  , a cui  Caracalla 
fece  fare  suntuosi  funerali,  III. 
893.  V.  479. 

Batoni  Pompeo  , bel  ritratto  da  lui 
dipinto  del  cav.  Wyndham  , IX. 
394.  Suo  quadro  del  congedo  di 
Ettore  , ivi.  47 l-  proposto  per 
direttore  d*  un’  accademia  in 
Prussia  , X.  \ 43. 

Battalo  d’  Efeso, usò  il  primo  scarpe 
da  donna  in  Teatro,  II.  65g. 

Batticle  scultore  , II.  792  nota.  III. 
2o3  e nota 

Battisteri  antichi,  loro  forma,  VI. 
2o3. 

Batto , Fondatore  di  Cirene  in  Affri- 
ca, come  effigiato  nelle  medaglie, 
II.  367  , IV.  142.  e X.  416. 

Batraco  e Sauro  , due  architetti 
Spartani  accennarono  s imbolica- 
mente  i loro  nomi  nelle  volute 
delle  colonne,  V.  5o8. 

Baudelot  d’  Airval,  antiquario  , 
sue  opere  citate  , X.  246. 

Beccafumi  , suo  S.  Sebastiano,  VI.  t 
363. 

Begero  , corretto  da  Winckelmann 
in  una  sua  erronea  interpretazio- 
ne di  un  antico  monumento,  IX. 
385  e seg.  Autore  del  Thesaur . 
Brandehurg.  X-  272- 


Belisario  porta  la  guerra  in  Roma 
per  cacciarne  i Goti,  XI.  3^i. 
Sua  lettera  a Totila  che  volea  di- 
struggere la  città,  33  i,  Vedi  To. 
tila , Goti . Se  fosse  acciecato  , e 
ridotto  a mendicare  , III.  954. 
seg.  e nota.  Sua  pretesa  statua,  ivi 
e IV.  425.  Che  può  essere  del 
Filosofo  Crisippo.  g55  e nota.  Ve- 
di Spieg.  della  Tav.  lv  TV.  i5i. 
sebbene  la  testa  sembri  non  esser 
la  sua,  ivi. 

Bellerof onte  sul  Pegaso  , che  com- 
batte la  chimera,  Vili.  392  e seg. 

Bellezza,  Gli  antichi  artisti  l’aveano 
per  oggetto  principale  nelle  loro 
opere  , II.  36g.  Essenza  del  bello 
difficil  issima  a comprendere  , ir. 
238.  Ordine  per  l’esame  della  bel- 
lezza, ivi.  Idea  negativa  che  se  ne 
ha  240  seg.  Idea  positiva  , 258. 
Definizioni  dei  Metafisici,  240  2Òg 
noia.  Suol  piacere  più  al  volgare 
una  bellezza  mediocre,  che  non 
la  sublime  ed  ideale,  ivi  242. 
Dei  maschi  , 253.  La  bellezza  ri- 
sulta principalmente  dalla  varietà 
271.  Opinione  di  Mengs  soprai 
tre  diversi  stili  , o generi  di 
bellezza  nelle  opere  degli  an- 
tichi , 368  nota  i3  2.  Ideale, 
come  si  formi  , 275.  Unità  del- 
Y espressione  , 44°-  -Nello  stile 
sublime  in  che  consisteva  , III. 
70  seg.  Nelle  figure  degli  dei  e di 
altri  , II.  3q3.  seg.  Nelle  femmi- 
nili , 376.  seg.  Non  uguale  in 
tutte  le  deità  , 4^3.  Considerata 
nelle  varie  parti  del  corpo,  517. 
seg.  5go  seg.  Individua  , 269  seg. 
In  qual  clima  principalmente  si 
trovi  , e in  che  consista  , I.  io5. 
111.  Relativa  , II.  257.  Quanto 
contribuisca  ad  essa  il  colore  , 
256.  Pregio  che  ne  facevano  i 
Greci,  188.  seg.  e nota  12.  Gara 


pubblica  che  se  ne  faceva  in  Gre- 
cia per  uomini  e donne.  189. Vedi 
Spartane.  Delle  donne,  che  abi- 
tavano presso  il  monte  Erice  in 
Sicilia  dette  forse  causa  al  cul- 
to , che  si  rendeva  a Venere  su 
quel  monte  , I.  104  nota  17. 
si  deve  abilmente  evitare  nel 
ritrattare  le  figure  tutto  quello 
che  può  detrarre  alla  loro  bellez- 
za senza  togliere  alla  loro  mdivi- 
dualità, II.  428.  Le  ideedi  essanon 
erano  siccome  l’oro  al  Perù  proprie 
e connaturali  degli  artefici  greci, 
IV.  197-  Giovanile,  suo  prototipo 
nella  statua  d’ un  Genio  della 
Villa  Borghese,  e dell*  Apollo 
Vaticano,  1 46.  e 1 47  • Di  viso  non 
si  vede  nelle  figure  etrusche,  ivi 
11 3.  Naturale  e ideale,  VI.  3ao. 
combinate  nell’  opere  dei  greci  , 
ivi  , e 322.  Modo  di  ottenerle 
nell’  esecuzione  dei  loro  lavori 
dagli  artisti,  ivi  324.  Dee  aversi 
in  mira  nel  considerare  le  opere 
dell’arte,  ivi  497-  1°  che  cosa 
consista,  ivi  e seg.  Difficoltà  di 
giungere  a quella  degli  antichi  , 
ivi  5o2*  E la  pietra  di  paragone 
nel  disegno,  anche  in  ciò  che  dee 
eccitare  il  timore  , ivi  554* 
Umana,  dee  considerarsi  in  am- 
bedue i sessi  per  giungere  al 
sentimento  del  bello,  VI.  535. 
D ei  Greci  , prodotta  dal  cli- 
ma, VI.  3i2.  E dall’esercizio 
della  persona  , ivi.  Si  usavano 
molte  arti  per  procurarla  e con- 
servarla, ivi  3 1 6.  Notabile  parti- 
colarmente negli  abitanti  dell’iso- 
le  , ivi  . Non  deturpata  da  malat- 
tie , ivi  .In  che  cosa  consistesse  , 
ivi  32  1. 

Belli , cantante,  campagno  di  Win- 
ckelmann  nel  suo  primo  viaggio 
per  Roma  , IX.  70-  Suo  detto  in 


occasione  di  prodursi  a Roma  , 
ivi  277.  Sua  morte  , ivi  4>8. 

Belli  Valerio  , detto  Vicentino,  sue 
incisioni  nel  Museo  Stoschiano  , 
Vili.  606. 

Bello  nell’  arte  , come  distinguasi 
dalla  bellezza  , VI.  53o.  Cosa  sia 
la  capacità  di  sentirlo,  ivi  5 3o 
e seg.  Considerato,  in  particolare 
in  ciascuna  delle  tre  Arti  belle  , 
ivi  55o.  Diffìcile  a vedersi  nella 
pitturarvi.  Più  facile  nellaScultu- 
ra  e nell’ Architettura,  ivi.  (Vedi 
Sentimento  (lei  bello  ec.)  Diffici- 
le ad  associarsi  in  pittura  col  ter- 
ribile , VII.  354.  Quello  che 
gli  nuoce  dee  schivarsi  nelle 
produzioni  dell’  arte  , ivi  355. 
E necessario  averne  il  sentimento 
per  la  cognizione  delle  opere 
dell’arte,  Vili.  19.  Comesi  offre 
nelle  teste  greche  sulle  meda- 
glie , ivi  . 

Bellona  , con  una  sferza,  IV.  43 
Con  faci  ardenti,  e con  una  sfer- 
za, ivi  438,  e 439.  Gon  1°  scudo 
sotto  il  braccio,  ivi.  Come  si  rap- 
presenti,Vili.  32.  I suoi  sacerdo- 
ti eran  delti  Fanatici  , ivi  e 121 
nota  . Come  sia  facile  confon- 
derla con  Minerva  nei  monumen- 
ti, e come  si  distingua  , ivi  117. 
e 1 2 1 nota. 

Bellori,  sua  opinione  intorno  ad  al- 
cuni antichi  monumenti,  IX.  220 
e seg. 

Benda  , di  qual  coloresi  attribuì* 
sca  alle  divinità,  VII.  5 4 1 • e seg. 
Vedi  Diadema. 

Bende  bianche  al  capo  , proprie 
dei  sacerdoti  e dei  vati,  V.  149. 
O tenie  attaccate  agli  alberi , e 
perchè,  II.  924.  Del  capo,  754  e 
nota  8r.  Vedi  Fascie. 

Benedetto  S.  , Sua  profezia  riguar- 
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do  alla  rovina  delle  fabbriche  di 
Roma  , XI.  377.  seg. 

Berends ,0  Berendes  Girolamo  Teo- 
dorico  già  condiscepolo  di  YVin- 
ckelmann  all*  università  di  Halle, 
e da  lui  fatto  chiamare  a Nòthe- 
nitz  come  istitutore  del  giovine 
conte  di  Bùtiau,  I Biog.  4*- 
Entra  mediatore  presso  il  conte 
di  Bùnau  per  giustificare  il  cam- 
biamento di  religione,  che  Win- 
ckelmann  si  proponeva  di  fare,  ivi 
47.  Notizie  della  sua  vita,  IX.  5. 
Lettere  direttegli  da  Winckel- 
mann,  IX  e X.  ai  respettivi  Indi- 
ci. Riceve  da  Winckelmann  il  suo 
Saggio  di  una  Storia  dell’  Arte, 
IX.  257. 

Berenice  regina  d’Egitto  , suoi 
pretesi  monumenti,  li  255  nota 
22. 320. 

Berg  Federigo  Rinaldo  di  Livoma  , 
notizie  della  sua  vita  , I.  102. 
lettere  direttegli  da  Winckel- 
manu  , IX  e X.  ai  respettivi  lu- 
dici. Dedica  a lui  fatta  d’un  opu- 
scoletto  sulla  C opacità  di  sentire 
il  Bello  nell ’ Arte  , X.  18.  27.  88 
e seg-  92. 

Bernini  , suo  giudizio  sulla  statua 
detta  volgarmente  Pasquino,  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  59.  Falsità 
del  suo  giudizio  intorno  alla  scel- 
ta di  Sensi  , II.  289*  Suo  stile 
246-  249  e nota  i3.  VII.  69-  Suoi 
restauri  , e suo  gruppo  d Apollo 
e Dafne  , ivi.  VI.  453.  5o2.  5i5. 
Sua  Flora  , 49^*  Suo  Apollo , 
5o2.  Suo  David,  5 1 5 . Suo  er- 
rore nel  panneggiamento  della 
S.Bibbiaua  nella  sua  chiesa  in  Ro- 
ma ,11.  772.  Porle  rastremate 

da  lui  fatte,  1 36.  Portico  semi- 
circolare  da  lui  fatto  alle  chiese 
di  S.  Maria  della  Pace,  di  S.  Au- 
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circa  a Monte,  e ad  altra  alPAric. 
eia  sulle  stampe  delle  Terme  di 
Diocleziano,  Vedi  Chiesa  di  S> 
Pietro.  Suo  Luigi  XìV.,  VI.  38o. 
Suo  Mausoleo  d’  Urbano  Vili,  ivi 
437.  d’  Alessandro  VII,  ivi  437. 
Sua  Carità  sopra  il  Sepolcro 
d Urbano  Vili,  ivi  5 12.  Sua 
Santa  fiibbiana  in  Roma,  II.  47 7 > 
e nota  89.  Sua  influenza  sulla 
depravazione  dell’arte  al  suo  tem- 
po , III.  1 16.  Credeva  non  darsi 
bellezza  ideale  composta  da  quel- 
la di  più  individui  , IV.  1 33. 
Suo  giudizio  intorno  ad  un  basr 
sorilievo,  VI  38o.  Sua  Diana,  ivi 
385.  Sue  lodi  , ivi  386.  Franchez- 
za del  suo  disegnare  , ivi  887. 
monumenti  da  lui  eseguiti,  ivi 
437.  Sua  opinione  intorno  ai  Gre- 
ci,  ivi  322.  Cerca  di  rendersi 
originale  nella  Scultura  , ivi  5i5. 
Sue  opere  giovanili,  ivi.  Depra- 
vatore del  buon  gusto,  ivi  5i6. 
Conseguenze  della  sua  scuola  , 
ivi  538,  Non  ebbe  il  sentimento 
del  bello  nella  Scultura,  ivi  539 
e 55o. 

Berretta  portata  dagli  Egiziani  , L 
21 3.  e IV.  639.  Non  era  un  pezzo 
di  stoffa  piegata  , ma  stoffa  riga- 
ta, I.  206  nota  83.  Conviene  aali 

. o 

uomini,  ed  alle  donne,  II.  739. 

Dai  Persiani,  33 1 . E da  altre 
nazioni.  214.  Vedi  Pileo  Frigio  . 
Degli  Sciti,  che  diciamo  Frigia  , 

iv.  478. 

Berretto t posto  sotto  1*  elmo.  Vili. 
216,  0217.  Fatto  a forma  di  co- 
no , attribuivasi  ad  Ulisse  e a 
Vulcano  , ivi  4*b. 

Beseleel  , Vedi  Ooliad  . 

Bestie  per  incitarle  al  coito  si  fan 
loro  fiutare  le  parti  genitali  della 
femmina  , V-  67. 

Bianchi  (Gio.  Balta.),  ha  restaurato 


il  Toro  Farnese,  ITI.  329  IV.  256, 
Bianchi  Pietro  , suo  Gabinetto  nu- 
mismatico, IX.  200.  Parere  di 
Winckelmann  intorno  ad  esso  , 
ivi  216. 

Bianchini  Mons  , stampa  scorretta 
fatta  fare  da  lui  del  marmo  della 
espiazione  d’  Ercole,  IV.  096. 

Bianconi  consigliere  medico  di  Bo- 
logna, sua  dotta  conversazione  a 
Dresda  , IX.  95.  io5.  Contrae 
relazione  con  Winckelmann,  I. 
Biogr.  59.  Vuole  indurlo  ad  ese- 
guire diversi  lavori  per  lui,  ivi 
60.  e IX.  101.  104.  Lo  iucoraggi- 
sce  al  viaggio  di  Italia,  ivi  119 
e seg.  Ciò  che  disgusta  Winckel- 
niann,  e lo  induce  a ritirarsi  dalla 
di  lui  società  , I Biogr.  60.  e IX. 
297.  e X.  68. 

Biblioteca  Vaticana  , pittura  della 
prima  gran  saia  , ivi  esistente  , 
VII.  347. 

Biblo  , qual  pianta  fosse  , VII-  101. 
seg.  nota  . 

Bicchieri , o tazze  di  vetro  e di  terra 
cotta,  acclamazioni  conviviali  che 
vi  si  lavoravano,  I.  78  nota.  VII 
82  nota.  Di  vetro  con  ornamenti 
a rilievo  , al  di  fuori  lavorati  al 
torno  , I.  77  nota-  seg.  Descrizio- 
ne d’uno  di  essi,  ivi.  Essendo  sen- 
za piede  alcuni  si  mettevano  sopra 
una  base  detta  augoteca,  o engite- 
ca  , 78.  Vedi  Vetro  . Degli  Anti- 
chi con  figure  degli  antenati  , o 
con  versi  scritti  nel  fondo  , VII. 

Bidente  (Atxùìct)  simbolo  della  cul- 
tura della  terra,  IV.  455. 

Bici , città  e lago  di  questo  nome, 
con  ricerche  intorno  alla  sua  sto- 
ria , IX-  72. 

Bigoe  , ninfa  etrusca  , e discepola 
di  Tagete  , che  con  lui  insegnò 
1’  aruspicina  , IV.  98. 


Bilancie,  la  linguetta  in  esse  chiama- 
ta Tpvràvr,  g<xSy.O{,  xavwv,  et  pvpz 
V.  207.  Nei  monumenti  egiziani 
è simbolo  poco  usito  , Vili.  54. 
55  e nota.  Partenio  vien  citato  co- 
me ueli’  antichità  celebre  fabbri- 
catore di  esse,  II.  223.  224.  Cor- 
rezione di  una  tale  asserzione,  ivi 
nota  124.  o stadere,  come  fossero 
fatte  presso  gli  antichi,  VII.  i83. 
Se  ne  veggono  varie  nel  Museo  di 
Portici  , ivi  184  e 280. 

Bipenne ?,  arme  solita  delle  Amazzo- 
ni , V.  241-  N’  era  armato  anche 
Teseo  scolpilo  in  atto  di  combat- 
tere co’  Centauri  nel  tempio  di 
Giove  a Elide  , IV.  56g. 

Bisso  , Vedi  Pinna  marina. 

Bitinia  , suoi  re  protettori  delle 
belle  arti  , IV.  271. 

Biza  di  Nasso,  in  ventò  Parte  di  far 
le  tegole  di  marmo  per  cuoprire 
i tetti,  lì.  226.  800  nota.  Vi.  55. 

Bizantini  fanno  in  pezzi  le  statue 
in  bronzo  , che  ornavano  la  loro 
città  per  tirarle  agli  assediatoci 
al  tempio  di  Pescennio  Nigro  , 

III.  894- 

Bizas  , fondatore  di  Bizanzio,  figlio 
di  Nettuno  , Vili.  402. 

Bocca  , bellezza  di  essa  , IL  552. 
Vedi  Egiziani  . 

Boccaccio,  suo  ritratto  in  una  pie- 
tra incisa  del  Museo  Stoschiano, 
YIII.  606. 

Bocche  di  pozzo  in  marmo  ornate 
con  delle  sculture  , II.  69.  Molte 
simili  sono  state  trasportate  d’Ita- 
lia in  Inghilterra  , ivi  71  nota 
9 5, 

Boeto  scultore  cartaginese,  I.  320. 
era  però  scolare  de’  Greci,  3 19 
nota.  Ili  6 >2  nota. 

Bolla,  appesa  al  collo  delle  fem- 
mine , V.  39.  appesa  al  collo 
d’  Arpocrate,  IV.  634. 


Boi 

Bologna  Gio  , sua  statua  del  Mer- 
curio , X-  1 5 4 e *55  nota. 

Bolsena , città  etnisca;  statue  di  là 
portate  a Roma,  quando  fu  con- 
quistata, II.  24.  Numero,  e qua- 
lità di  esse  , ivi  nota  54- 

Bopt(3uxs?  nelle  tibie  : che  cosa 

ne  significa , IV.  49^  • 

significa  ara  e base  , V. 

i63. 

Bona  Dea , figurata  con  un  cratere  , 
IV.  377.  Non  era  cognita  ai  Greci, 
ivi.  Dalle  sue  feste  erano  esclusi 
gli  uomini , ivi. 

Bonaparte  Luciano,  principe  di  Ca- 
nino , suo  Museo  E trusco,  e nota 
estratta  dal  medesimo  sull’ ante- 
riorità delle  Belle  Arti  presso  gli 
Etruschi,  e i Greci,  XI.  200  e seg. 

Bonifazio  antipapa  ucciso  , e suo 
cadavere  gettalo  di  notte  avanti 
il  cavallo  di  M.  Aurelio  Antonino 
in  campo  Vaccino,  XI.  509. 

Bonifazio  IX.  papa  , chiese  da  lui 
restaurate  in  Roma  , XI  4^fi- 

Bonus  Eoentus  , statua  di  Passite- 
le con  uno  specchio  nella  destra, 
e una  corona  di  spighe  nella  sini- 
stra, 111.  41 1 nota-  Divinità  rap- 
presentata con  varj  attributi  nelle 
pietre  antiche,  Vili.  352,  e seg. 

Borea , da  un  antico  scultore  figura- 
to con  code  di  serpente  in  vece 
delle  gambe  , IV.  362.  Coi  suoi 
figli  rappresentalo  in  alcune  pie- 
tre incise,  V III  376 

Boschi , canonico  di  Tivoli,  scuopre 
in  quelle  vicinanze  un  gruppo 
rappresentante  Amore  e Psiche  , 

X-  16. 

Borpv?,  grappoli,  chiamati  i capelli 
formati  in  minutissime  crespe  , a 
guisa  di  tanti  granelli  di  uva, IV. 
63o. 

Bottari  Mous.  Sua  opera  del  Museo 
Capitolino , X*  i3o. 
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Boudnrd , scultore  , e autore  d’una 
Iconologia  , VII*  344-  parere 
dell’  Autore  su  quest’opera  , ivi, 
e seg. 

Bove  figurato  in  molle  monete  , e 
in  altri  monumenti  e perchè  , 
Vedi  Tori , e la  Spieg.  delle  Tav. 
Tav.  xy.  N.  34*  Era  appresso  gli 
Egiziani  il  simbolo  della  terra  , 
IV.  436.  Posto  per  simbolo  in  va- 
rii  monumenti  antichi  , VII.  49$. 

499* 

Bovi  , Consagrati  al  sole,  IV.  4o5, 
Il  carro  di  Diana  da  essi  tirato. ivi. 

Bou^uto?  il  tempo,  in  cui  i buoi  si 
staccano  dall’  aratro,  IV.  4°6* 

Bracci  ab.  antiquario  , suoi  dispa- 
reri con  Wiuckelmann  , IX.  4^9- 
Sua  opera  sulle  Pietre  col  nome 
dell ’ incisore  , X.  317  nota. 

Braccialetti , di  bronzo  e di  oro 

, usati  dagli  antichi  , VII*  196. 
usati  dalle  Egiziane,  I.  228.  Dalle 
Greche  e Romane  , II.  723.  Dai 
generali  romani  quando  trionfa- 
vano , 724* 

Bi  ’ accio  di  Montone  che  messe  Ro- 
ma in  tumulto  per  qualche  anno, 
tolto  di  vita,  XI.  4^6 

Braccio  piegato  sopra  il  capo  è atto 
di  riposo,  V.  49°* 

Brache  , Vedi  Calzoni  . 

Bracile  , Vedi  Succintorium . 

Brancate one  , Senatore  di  Roma  , 
torri  dei  nobili  , e potenti  roma- 
ni , e fabbriche  antiche  da  lui 
rovinate,  XI.  443.  seg. 

Breccia , etimologia  di  questa  pa- 
rola, I.  289  seg.  Lavori  fatti  nei- 
1’  Egiziana,  ivi. 

Breteuil  (Cav.  ambasciatore  della 
Religione  di  Malta  a Roma  ),  te- 
sta d’  un  pancraziaste  di  basalto 
del  suo  museo  , IV.  259. 

Baiassi  , scultore,  sue  opere  397. 
c nota  . 


Brindisi  suo  stato  al  principio  del- 
l’ Impero  Romano,  III.  618. 

Briseide  : da  Darete  lodata  per  le 
ciglia  unite  insieme  , IV.  179.  E 
Criseide  figurate  in  un  bassorilie- 
vo , V.  179. 

Britannico,  sua  medaglia. Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav-  li.  N.  i 44- 

Bronzo , antichi  utensili  di  questa 
materia, X.  148.  Quando  cominciò 
a farsene  statue,  vasi  ed  altre  lavo- 
ri in  Grecia  ed  in  Italia, I.  69.  Ne 
fecero  anche  gli  Egizi,  3o2.  Uso 
grande  fattone  dagli  antichi  nei 
monumenti  dell’arte  ed  altre  cose, 
e perchè,  II  836*  seg.  Sua  com- 
posizione , ivi.  Vi  si  mescola  al- 
tro stagno  per  farlo  scorrere  nella 
fornace  e forma  , 854*  Rimedio 
usato  per  preservarlo  dalla  ruggi- 
ne. 837  nota.  Arte  di  farlo  pre- 
zioso con  oro  e argento,  quando 
perduta  , III.  j5i  nota.  Vedi 
Statue  di  Bronzo  . Antiche  opere 
dell’  arte  in  bronzo  andate  da 
qualche  tempo  perdute , II.  go3 
e nota  95. 

Briihl , conte  di,  lettera  scrittagli  da 
Wiuckelmann  sulle  scoperte  d*Er- 
colano,  VII.  2 3o.  Accompagnato 
dall’  autore  nel  suo  viaggio  da 
Roma  a Napoli  , I.  Biogr.  100.  e 
VII.  23o. 

Brun  le,  scultore,  sua  statua  della 
Giuditta  nella  Chiesa  di  s.  Carlo 
al  corso  in  Roma  , con  gli  oc- 
chi deformi,  II.  5^4- 

Bruto  Lucio,  sue  teste,  III.  675. 

Bufale , se  conosciute  dagli  antichi  , 
II.  609  nota. 

Bularco  pittore,  suo  quadro  pagato 
a peso  d’  oro  , II-  229  nota 

Bullae  detti  i chiodi  delle  porte,  V. 
69. 

Biinau  (il  conte  di)Prende  Winckel- 
marin  per  suo  terzo  Bibliotecario  a 


Nóthenitz  presso  Dresda  ,1.  Biogr. 
37.  Lo  tratta  con  amicizia,  e affe- 
zione , 41.  Riman  persuaso  dei 
motivi  , che  inducevano  Win- 
ckelmann  a cambiar  religione  an- 
dando a Roma.  47  Sua  Storia  del - 
V impero,  Pref.  degli  Edit.  Vien- 
nesi , 83  e IX.  18  nota  78.  Let- 
tere scrittegli  da  Wiuckelinann  , 
IX.  e X,  come  dai  respettivi  In- 
dici. Catalogo  della  sua  Bddioteca 
stampato,  IX.  27.  Lavori  letlerarj 
che  egli  commette  a Winckel- 
mann,  ivi  73.  X.  242.  Sua  mor- 
te, ivi  575. 

Buon  gusto  , formato  in  Grecia  e 
impresso  in  tutte  le  opere  greche, 
VI.  309.  Diffuso  nelle  altre  nazio- 
ni , ivi  . Straniero  nei  climi  set- 
tentrionali, ivi. 

Buonarroti  Filippo,  erudito  inve- 
stigatore dell’  opere  d’  Arte,  VII. 
3o2.  Sua  opinione  rispetto  alle 
teste  delle  dee  , ivi  . 

Buonarroti  Michelangelo  , difetti 
del  suo  stile  , IL  107.  Giudizio 
pronunziatone  dal  cavalier  d’Aza- 
ra,  108  nota  18.  Da  rettificarsi  con 
quanto  ne  dice  il  Lanzi,  109.  Suo 
stile  messo  in  paragone  con  quel» 
lo  di  Raffael  d’  Urbino,  246.  seg. 
Michelangiolo  era  ancora  gran 
poeta,  e le  sue  rime  dimostrano 
la  nobiltà  del  suo  animo  , e la 
squisitezza  del  suo  sentire,  247  e 
seg.  nota  14.  Suo  Apollo  in  atto 
di  scorticar  Marsia  bassorilievo  in 
marmo,  478.  Ha  errato  nella  rap- 
presentazione delle  vesti  del  Mosè 
facendogli  le  calze  tirate  sii  sotto 
i calzoni  , TI.  73 6.  Sceglieva  for- 
me ordinarie  anche  nelle  figure 
più  degne  come  nelle  figure  del 
Salvatore  , 337.  Crudeltà  a lui 
attribuita  per  farsi  un  modello  , 
III.  428  nota . Il  Torso  di  Bel- 
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vedere  era  la  sua  delizia  , li.  107 
nota.  VII  69.  Sepolcri  di  Giulia- 
no e Lorenzo  Medici  da  lui  scol- 
piti, IV.  ni.  VI.  56o.  Suo  Mo- 
sè , 363.  Suoi  Cartoni  , 377- 

Sua  pittura  del  Giudizio  Uni- 
versale, 556.  Suo  modello  delle 
nuove  gambe  dell’  Ercole  di  Far- 
nese . Vedi  Spiegaz-  delle  Tav. 
Tav.  il.  N.  1 3 5 Sue  novità  ne- 
gli ornati  di  Architettura,  VI. 
2i /j-  Suo  finestrone  al  palazzo 
dei  Conservatori  in  Campidoglio, 
i85.  Maniera  del  suo  disegno,  IV. 
108.  Vedi  Michelangiolo 

Bupalo , come  rappresentò  il  primo 
la  Fortuna  , III  199  39o. 

Busso , se  ne  facevano  tavolette  per 
disegnare  , II.  975- 

Byres  (Jacopo  scozzese  e architetto 
in  Roma  ) : scoperta  particolare 
da  lui  fatta  nelle  rovine  del  tea- 
tro di  Taurominio  in  Sicilia,  V. 
45 1.  Gemma  insigne  del  suo  mu- 
seo pubblicata  in  istatnpa  in 
questa  opera  Tav.  clxx.  X.  374* 

v.  472. 

c- 

Cahiro  , figlio  di  Vulcano  , VII. 
375.  come  rappresentato,  ivi. 

Cabria  atteggiamento  della  sua  sta 
tua  se  sia  lo  stesso  del  preteso 
Gladiatore  di  Borghese  , III.  776 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  lui.  N.  1 47 - 

Caccia  , passione  per  essa  , come 
simboleggiata,  IV.  4*8-  espressa 
in  varj  modi  nelle  pietre  incise  , 
Vili.  i36  e seg. 

Cacciatori , loro  veste  succinta,  IV. 

4 » 2.  e V-  57. 

Caccie  diverse  son  simbolo  delle 
stagioni,  VII,  44°-  e seg- 

Cadmo , insegnò  le  lettere  ai  Greci, 
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I.  28-  Figurato  in  un’erma  della 
villa  dell'  Emo.  Alessandro  Al- 
bani , IV.  537.  Alle  sue  nozze 
comparvero  gli  dei  e 1’  ore  , V. 
i38.  Che  uccide  il  drago  , Vili. 
368  e seg. 

Caduceatori  , Vedi  Araldi  . 

Caduceo  portato  dagli  araldi  in  se" 
gnodipace,  III.  348  nota-  IV. 
232. 

Caecuburn  , vino  che  nasceva  nelle 
vicinanze  di  Sezze,  V.  383- 

Calade  pittore  di  soggetti  ridicoli  , 
li.  973  nota. 

Calamide  scultore  suo  stile  duro  , 

III.  64.  Sua  epoca,  373  nota.  374 
nota.  Valente  nel  far  cavalli,  II- 
698.  Sua  statua  di  Sosandra  in 
che  lodata  , III.  64.  374  nota  e 

IV.  162.  Suo  Mercurio  Crioforo. 
Vedi  Spìeg.  delle  Tav.  Tav-  liv. 
N.  146.  Vedi  Apollo. 

Calamo  , sorte  di  giunco  usato  da- 
gli antichi  per  scrivere,  d’  onde 
veniva,  VII  17.  seg.  Come  si  ta- 
gliava e con  quale  istrumento,  <8 
seg.  Vedi  Penna. 

Calasiri  , veste  egiziana  , I.  227. 
seg. 

Calcagni  . Vedi  Calzari  . 

Calcare  un  disegno,  cosa  significhi, 
e come  si  eseguisca  , IX.  368  , e 
nota. 

Calcina  sua  invenzione , XI.  292. 
seg-  come  si  preparava  dai  Ro- 
mani, VI.  58.  come  per  il  tempio 
di  S.  Sofia  rifatto  da  Giustinia- 
no, 59.  seg-  Se  ne  metteva  più 
che  de’  materiali,  60.  Fatta  in 
Roma  e fuori  in  vari  tempi  coi 
monumenti  dell’  Arte,  XI  389. 
498-  Anche  al  tempo  del  risorgi- 
mento sotto  Giulio  II.  e Leon  X. 
ivi  4^9-  seg.  Vedi  Ostia. 

Caldei , primi  a coltivare  le  arti 
del  disegno,  I.  6. 


Calice  , specie  di  vaso  usato  dagli 
antichi,  sua  forma  ed  usi,  Vili. 
54o  e seg- 

Caligola  nocque  allearti,  III.  711, 
fece  far  navi  di  cedro,  1 1 5.  Sta- 
tue da  lui  fatte  trasportare  dalla 
Grecia,  711.  e IV.  291.  Vole- 
va far  trasportare  anche  il  Gio- 
ve di  Fidia  , ivi  . Sue  figure, 
712  seg.  Cammeo  posseduto  dal 
sig.  generai  VValmoden,  II.  85i. 
Vedi  Anzio  . Si  prese  alle  volte 
gusto  di  lasciarsi  crescer  la  bar- 
ba, IV.  2S7.  sua  bella  testa  in- 
cisa a rilievo  , comprata  per  1000 
scudi,  X-  222  e seg.  nota- 

Cali icratide  architetto,  XI.  3 1 4- 

Callimaco  scultore,  e architetto  , 
quando  visse,  III.  3o  Inventò  il 
trapano,  e il  capitello  corintio  , 
3i.  II.  773.  VI.  1 23.  399- Lavorò 
in  bronzo  una  danza  di  Spartane* 
Se  sia  almeno  copia  di  esse  il 
bassorilievo  del  Museo  Capitolino 
col  nome  di  lui  , III.  3o. 

Callisseno  scultore.  III.  58 1 • 

Callistrato  scultore  , III.  58 1. 

Celione  d’  Egina  scultore  , III.  62. 
266  seg  386. 

Callone  d’  Elide  scultore,  III.  206. 

Calpurnia  sua  statua,  come  fosse, III. 
910.  Se  sia  rappresentata  in  una 
pietra  incisa  dal  Museo  Stoschia- 
no.  Vili.  355 

Calunnia  , come  punita,  VII.  536. 
Come  si  possa  simboleggiare,  ivi 
e nota. 

Calzari  , diversi  erano  presso  i 
Greci  e presso  i Romani  , II. 
760.  Colore  e forma  presso  que- 
sti, 761.  Forma  di  quelli  dati 
alle  figure  eroiche,  mezza  luna 
portatavi  sopra  per  ornamento 
dagli  Ateniesi  e dai  Romani  , 
760  seg.  Dei  pastori  e conta- 
dini , Vedi  Perone  . Delle  donne 


loro  varia  torma  e colori,  695.  seg. 
Varie  suola  e sughero  che  vi 
mettevan  dentro  e perchè,  696 
seg.  Gol  tacco  alto  e di  qual  ma- 
teria 701.  Vedi  Coturno.  Si  face- 
vano anche  d’una  specie  di  corda 
sì  per  gli  uomini  che  per  le  don- 
ne , ivi  • Come  si  allacciavano  , 
ivi*  Vedi  Cornelia  . 

Calzoni  usati  dagli  antichi  , II. 
731.  seg.  IV.  4 78.  Di  qual  forma 
. erano  quelli  dei  comici,  II.  160 
e V.  462.  detti  subligaculum,  ivi 
463.  delle  ballerine  , II.  733- 

Camassei  , pittore  , ha  preso  le  co- 
rone di  lauro  , che  adorna  110  le 
insegne  militari  dei  Romani,  per 
una  specie  di  cotica  rovesciala  , 
IV.  55o  e 53  1 . 

Cambise  re  di  Persia,  morì  d’una  fe- 
rita cagionatagli  della  punta  della 
spada,  nel  montare  a cavallo  , V. 
*85.  Conquista  PEgitto,  VI. 
spoglio  che  fece  di  monumen- 
ti in  Egitto,  I.  162  nota.  Se 
vi  abolisse  il  culto  egiziano  , i 
geroglifici,  1 uso  d’  imbalsamare 
i cadaveri,  i/j4  seg*  Condusse  di 
là  in  Persia  degli  artisti  che  la- 
vorarono alle  reggie  di  Susa  e di 
Persepoli  , 338  nota,  e Vili.  81. 

Camere  degli  antichi  , pigliava- 
no lume  dalla  porta  , X.  60, 
loro  sofiitto  , VI  . 164.  seg. 

Volta,  1 63 - 172*  Grandezza, e da 
letto  , ivi  VII.  33.  Come  erano 
decorate  , VI*  2»o-  Come  si  ri- 
scaldavano, 173.  VII*  42.  Vedi 
Finestre  . 

Camicia  mal  fatta  dai  moderni  ar- 
tisti alle  ligure  degli  antichi  , II. 
65o.  Vedi  Sottoveste . 

Camilla , regina  dei  Volsci,  smontò 
da  cavallo,  quando  il  re  Turno  la 
ricevè  alla  p irta  d’  Ardea,V.  240. 

Camilli  , foggia  del  loro  vestito  , 

T.  XII. 
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IV.  375.  Due  che  ministrano  in 
un  sacrifizio  , V.  398.  e 399-  Cn- 
rnillus  et  Minisler  sono  parole  si- 
nonime,  V.  399. 

Camillo , perchè  r appresentalo  sen- 
za tunica  , li.  729.  743.  Fab- 

bricò sull  Aventino  il  tempio  di 
Giunone  Regina,  Vili.  483  . 

Cammello  , simbolo  dell’  Arabia  , 

VII  339. 

Cammini  se  fossero  in  uso  presso 
gli  antichi  per  riscaldar  le  camere 
e per  le  cucine  , VI  173*  VII. 
42  nota.  Vedi  Fumo  e Fumajolo. 

Cam  pana  , appesa  al  collo  come 
ornamento  , 11. 

Campanelle  , appese  allo  scudo  di 
Tideo  , V.  106  e a quello  di  Reso 
re  di  Tracia,  ivi.  Attaccate  al  pet- 
torale dei  cavalli  , ivi  49$* 

Campani  a posseduta  dagli  Etruschi, 
poi  occupata  dai  Greci,  che  vi 
fanno  fiorire  le  arti  , II.  119  seg. 
Città  ivi  fondate  da  questi  , ivi. 
Vedi  Monete , Casi  di  terra  cotta. 

Campidoglio , incendiato  dai  Yitel- 
liaui  , II-  839.  dalle  truppe  di 
Enrico  IV7,  XI.  41 5.  Conceduto 
ai  monaci  Benedettini  di  S.  Maria 
d’  Araceli  dall’antipapa  Anacle- 
to II.  e in  quale  stato,  44°  seS' 
Vi  si  faceva  prima  il  mercato  tra- 
sportato poi  alla  piazza  INavoua  , 
e quando  , ivi. 

Campo  Marzo , quando  abitato  nei 
bassi  tempi  , XI.  399-  42o* 

Canaee  , Vedi  Macareo. 

Canaco  scultore,  sua  epoca  , III. 
385.  seg.  e nota-  Durezza  del  suo 
stile  , 20S.  62.  385-  Sua  Musa  con 
due  Tibie,  249-  Altra  ancora  esi- 
stente creduta  sua  opera,  388  e 
nota.  Sue  statue  sminili  d’ Apollo 
Filesio  a Milesia  , ed  a Tebe  389 
e nota  Sua  Venere  d’oro  e di 
avorio  ivi  nota-  e VITI.  173. 

23 
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Canada , simboleggiato  dal  Castoro, 
VII.  5io. 

Canart  Giuseppe  scultore  e custode 
del  Museo  di  Portici  , VII.  i65- 

Candelabro  del  tempio  di  Geru- 
salemme, donde  prendesse  forma. 
Vili.  71.  e seg.  Dell’ arco  di  Tito, 
sua  forma  presa  dal  fiore  di  Lotus, 
IX.  3 1 3 e nota.  Due  di  marmo 
del  palazzo  Barberini  comprati  per 
1000  zecchini,  X.  259  , 262. 
la  padella  di  cima  allo  stelo  , su 
cui  ponevasi  la  lucerna  , detta 
Iltvàxtov  7rivaxtTxiov  , V.  4^7* 
Stelo  fatto  come  una  canna  sfron- 
data, ivi  486*  Trovati  a Pompe ja, 
VII  284.  lavorati  con  perfezione 
dagli  artisti  di  Egina  , ivi  285. 

Candidati  in  Roma  si  presentavano 
al  popolo  senza  tunica  e perchè, 
II.  729. 

Cane  di  Diana  , IV.  4*2.  simbolo 
dei  filosofi  cinici  , V.  385.  e VII. 
454-  Sulle  monete  della  città  di 
Egesta,cosa  significhi  , VII.  448. 
Giacente  sugli  elmi  , ivi  47^'  ac" 
canto  a Plutone, ivi  494*  che  esce 
fuori  da  un  guscio  di  lumaca  , ivi 
5f9.  rappresentati  dagli  artisti,  II. 
598  nota.  Figure  che  se  ne  han- 
no, ivi.  Maltesi  stimati  dagli  an- 
tichi , I.  2i5  nota.  Spartani  o Ie> 
vrieri,  figure  che  se  ne  hanno,  II. 
608.  seg.  nota.  Cane  in  bronzo 
conservato  nel  tempio  di  Giove 
Capitolino  e come  custodito,  598. 
seg.  Vedi  Animali , Cinocefalo  , 
Genj , Lari , 

Canefore  , Vergini  consacrate  a Pai. 
lade,  V.  4 1 fi-  Di  Giove  , ivi  4*7* 
di  bronzo  scolpite  da  Policleto  , 
IV.  225. 

Caneteo  maritato  con  Enioca  sorella 
d’  Etra  , madre  di  Teseo  , V.  74. 

Cannoni , Vedi  Polvere. 

Canopi , loro  figure  egiziane,  o del- 


lo stile  d’  imitazione,  I.  25o  seg. 
Gran  Canopo  di  alabastro  bianco 
nel  Museo  Pio  dementino  , 25 1 • 
nota  35.  altro  nella  Galleria  di 
Firenze,  296  nota,  col  frutto  e fo- 
glie di  persea  in  testa  nelle  pietre 
incise,  Vili.  80  e 81 . 

Canopo  città  dell’  Egitto  fondata 
dagli  Spartani  , I.  i32  nota. 

Cantaro , vasajo  da  cui  prese  il  no- 
me il  vaso  così  detto  , II.  225. 
nota. 

Cantori , statua  in  metallo  di  uno 
di  essi  del  Museo  Kircheriano, 
VII.  276.  Arti  usate  dagli  antichi, 
perchè  avessero  una  bella  voce  , 
ivi. 

Capaneo  uno  degli  eroi  della  guer- 
ra contro  Tebe  in  una  gemma 
etrusca  , II.  i3.  Colpito  dal  ful- 
mine, figurato  in  un  marmo  nella 
Villa  dell’  Eminentissimo  Ales- 
sandro Albani,  V.  111-  e seg.  Sua 
statua  scolpita  da  Taurisco-  ivi 
112.  In  una  pietra  incisa,  Vili. 
4oo 

Capelli , differenza  di  essi  nei  varj 
climi  e d’  onde  provenga,  I.  96. 
Come  debbano  esser  disposti  so- 
pra la  fronte  , II  525.  seg.  Come 
fatti  a Giove,  no  seg.  291.  354- 
Ad  Apollo,  e Bacco,  320.  578  A 
Mercurio.  32i.  A Plutone.  354* 
ad  Esculapio.  355.  a Castore  e 
Polluce  , ivi.  Ad  Ercole,  525. 
Ad  Alessandro  il  grande  326.  seg. 
III.  483.  Ai  Centauri  , II.  354- 
Ai  Satiri,  e Fauni,  577.  A Diana 
ed  alle  Amazzoni  320.  A Pailade 
392  seg-  A Jole,  526.  Come  por- 
tati dai  Persiani.  I 33i. D illa  gio- 
ventù Greca  , II.  320.  I fanciulli 
gli  portavano  anche  lunghi  e gli 
tagliavano  nell’  adolescenza,  678. 
Come  portati  dalle  donne,  709.  In 
occasione  di  lutto  dagli  uomini 


c dalle  donne  Greci  e Romani, 
467  nota.  710  seg.  III.  728  nota. 
Da  questi  fino  a quando  furono 
portati  lunghi,  170.  Si  recidevano 
alle  schiave,  53o.  seg.  dai  mariti 
gelosi  alle  mogli  e per  fare  ingiù, 
ria  a qualcheduno,  II.  717.  Gli 
abitanti  dell’  isola  Eubea  se  li  re- 
cidevano d’avauti,  egli  portavano 
lunghi  didietro,  57  8.  superstizio- 
ne dei  Gentili  intorno  ad  essi,  I. 
225  nota-  seg.  Vedi  Spieg.  delle 
Tav.  Tav  clxv.  N.  364-  dai  Gre- 
ci si  offerivano  al  fiume  Sperchio, 
II  78  576.  Vedi  P allude»  Loro 

maniera  serve  a distinguere 
» lavori  antichi  dai  moder- 
ni , 3i9,  e 573  Colori  di  essi 
stimati  dagli  antichi  e dati  a 
varie  deità  ed  eroi,  578.  seg. 
Iti  alcune  statue  sono  indorati  e 
tinti  di  rosso,  710-  seg.  In  altri 
sono  posticci  a modo  di  parrucca, 
ivi,  I.  221  nota  1 1 7.  e diverso  mo- 
do di  trattargli  degli  antichi,  e 
de’  moderni  II.  573  nota  128.  Ca- 
pelli biondi  assai  pregiati  dagli 
antichi  II.  94$  e seg.  Vedi,  Capi- 
gliatura , Parrucca  , Proserpina. 
Costume  di  tagliargli  ai  giovani, 
IV.  181.  Recisi  sulla  fronte  chia- 
mati chioma  Ettoresca  da  Etto- 
re , V.  2 15  e 216.  particolari  di 
Iside  , IV-  63i.  fi t ti z j in  uso 
presso  gli  Egizj  , ivi.  stesi  o ritti 
d’ Edipo  esprimono  lo  stato  suo 
sfortunato  , ivi  94.  Come  posso- 
no essere  un  distintivo  delle  va- 
rie epoche  deli’  Arte  greca  , ivi 
181.E  i peli  del  pettignone  sono 
i distintivi  delle  figure  etrusche 
e delle  antichissime  greche  , IV. 
2i  3 Dei  Fauni,  sparpagliati  e con- 
fusi , ivi  547*  Sembrano  imitare  il 
pelo  dei  caproni  , ivi  192-  Lavo- 
rati col  trapano  sono  un  distintivo 


della  decadenza  dell’  Arte,  ivi 
3 11.  Nel  portargli  non  si  unifor- 
mavano i giovani  greci  , V.  195. 
Modo  d’  acconciarli  degli  antichi 
e ilei  moderni  , VI-  444-  Biondi 
di  Apollo  possono  riguardarsi  in 
senso  allegorico  , VII.  465-  Neri 
uniti  ad  una  carnagione  bianca 
non  fanno  buon  effetto  in  pittu- 
ra , ivi  466  Si  attribuiscono  bion- 
di a tutte  le  giovani  divinità  , 
iv'.  Cadenti  sulle  sp  Ile  son  pro- 
prj  di  tutte  le  dee  nello  stile  gre 
co  più  antico  , ivi  390.  Come  si 
portassero  nei  bassi  tempi  , VITI. 
74-  Modo  di  tenerli  usato  dalle 
vergini,  ivi  1 3 1 . Si  lasciavano 
crescere  dai  soldati  di  cavalleria 
greci  , ivi  228. 

Capezzolo  deve  esser  espresso  , e si 
vede  anche  sotto  il  panneggiamen- 
to,  II.  2g5  nota.  4-  Vedi  Fauni  , 
Mammelle.  Non  dove  esser  però 
rilevato  nelle  vergini, e nelle  dee  f 
592  e 5g3  e nota  21. 

Capioliatura  , legata  in  cima  alla 
testa  come  chiamata  dai  Greci  , 
II.  320.  943.  VII.  6t.  Anche  nei 
migliori  tempi  trascurata  dagli 
artisti  , IL  100  seg.  Vedi  Pitta - 
gora  di  Reggio.  Quando  comin- 
ciò a rappresentarsi  cadente  e 
sciolta  , III*  104  Nel  terzo  secolo 
di  Roma  scolpita  ad  imitazione 
degli  antichi  lavori,  129.  seg.  Ve- 
di Capelli. 

Capitelli  dorici  antichi  , VI.  q3; 
seg  ionici,  122.  compositi  o ro- 
mani , 127.  Di  pianta  ovale, 
ivi  , varj  loro  ornati  , ivi,  Origi- 
ne , e ragioni  di  essi  , XI.  3o 3. 
Quanto  antichi  fossero  presso  gli 
orientali  3o4*  Vedi  Abaco , Folata. 
— Jonici  , con  un  certo  giro 
della  liuea  , che  unisce  le  due 
volute  , V.  283.  le  cui  volute  for- 


3o8 


mano  serpenti  , ivi  $09,  e 5io. 

Capitello  corintio  , sua  origine  ac 
cennata  nel  canestro  , che  un  A- 
tlante  porta  in  capo  , V.  5o4.  e 
VI.  399.  485. 

Capitello  jonico  , con  una  ranoc- 
chia , ed  una  lucertola  scolpitevi 
nelle  volute  , V.  5o8 . 

Capi-lavori  greci  , in  che  si  distin- 
guano, VI  3 3 1.  Opinione  di  L;s 
sing  su  quest*  argomento,  ivi  nota. 

Capo  di  Bove  , Vedi  Ale  te  Ila.  Altro 
luogo  cosi  chiamato  vicino  al 
porto  d*  Ostia  , XI.  406. 

Cappello  portato  dai  fanciulli  , e 
dagli  uomini  in  Grecia  . e special- 
mente  in  Atene  e in  Roma  , II. 

755.  seg.  Si  faceva  anche  di  feltro, 
ivi.  acuto  era  quello  del  Circensi 

7 56.  Tessalo,  sua  forma, 693.  Por- 
tato dalle  donne  in  qualche  oc- 
casione , e da  Pallade  come  cac- 
ciatrice  , e da  un’  Amazzone  so- 
pra un  vaso  di  terra  cotta  , ivi  seg. 
Arcadio  portato  dai  contadini  , 
e dai  pastori,  dato  ad  Apollo,  a 
Zeto  e a Meleagro,  756  Laconico  e 
Beotico  usato  in  campagna,  ivi. 
Altra  specie  di  cappello  colla  te- 
sa tirata  in  su  dalle  parti,  768  Di 
stintivo  de’  Lacede  moniensi  , IV. 
58 1 -P orlato  dalle  sacerdotesse  di 
Cerere  , ivi  582.  e dai  Romani 
alla  morte  di  Nerone,  ivi  574. 
Simbolo  di  libertà,  ivi  Portato  già 
dagli  antichissimi  Greci  nei  lor 
teatri  , V.  22.  Simbolo  del  sole 
in  Apollo  , V.  20  e 21.  dato  a Ze- 
to per  simbolo  della  vita  pastorale 
da  lui  prescelta  , ivi  20.  In  capo 
a Teseo  , ivi  21.  di  Piritoo  legato 
con  una  stringa  sotto  il  mento,  ivi 
79.  Tre  figure  nelle  antiche  meda- 
glie , che  lo  tengono  in  capo  , 
IV-  579.  Gettato  in  ispalla  , di- 
stintivo de’ viandanti  , V.  20- fat- 


to a guisa  d’  ombrello,  IV.  4*8. 
di  Narciso  attaccato  a l un  albero, 
ivi.  Nelle  figure  di  alcuni  antichi 
monumenti  , Vili.  1 54  e 388. 
Piatto  di  forma  , usato  dai  Ma- 
cedoni , ivi  45 i-  e dai  Tessali  , 
ivi  4^7* 

Capra  , bianca  sul  sepolcro  d’  Ome- 
ro. VII-  449-  monete  di  Ege 

città  della  Macedonia,  ivi  4^2.  Si- 
gnificava presso  gli  Egizj  il  dio 
Mendete  o Pane  , Vili.  56. 

— Collocate  sopra  il  frontespizio 
d’un  tempio  , V.  91.  d’  Angora 
e di  altre  parti  orientali;  loro 
bella  lana, II.  577  nota.  IV.  192. 

Capricorno  , sulle  monete  d’  Au- 
gusto con  altri  simboli  , VII.  44^* 

Ca prìficazi one  , o fecondazione  ar- 
tificiale prodotta  da  insetti  , IX. 

487, 

Caprifico  celebre  nella  Iliade  , V. 

1 67 . 

Caprone  simbolo  d’  un  poeta  tra- 
gico , V . 469. 

Capua  tempio  di,  fabbricalo  da  De- 
dalo, III.  192  seg.  Suoi  monumen- 
ti portati  a Roma  da  Quinto  Ful- 
vio Fiacco  174.  Suo  antico  acque- 
dotto , VII.  89-  Pitture  antiche 
trovatevi  , IL  927  nota.  Vedi 
Monete.  Duumviri  di  questa  città 
chiamati  Consoli  , V.  428 

Caracalla , sue  teste,  e monumenti 
fatti  da  lui  erigere  a Siila  e ad 
Annibale  , III.  8q3  nota  897,0 
nota.  Vedi  Clessandro  il  Grande. 
Sue  Terme  e monumenti  trovativi 
897  nota.  927.  seg  XI.  467.  Co- 
me vi  si  velie  adoperata  la  calci- 
na , VI.  59.  Suo  circo,  monumen- 
ti trovativi,  60.  Vedi  Vasi  di  ter* 
ra  cotta . 

Caracci  pittori  , gambe  delle  loro 
figure  femminili  non  troppo  belle, 
II.  588.  Stile  d’ imitazione  che  in- 


trodussero  essi, e la  loro  scuola  e 
quanto  durò, III.  i3^.  L»ro  florida 
scuola  , VI.  554»  Lodovico  ne 
è il  fondatore  , ivi  : superato 

nel  disegno  da  Annibale  e da- 
gli altri  , ivi  Unirono  i pregi  di 
tutte  le  Scuole  , ivi.  Loro  allievi 
e imitatori,  ivi.  Agostino  sua  pi t 
tura  di  S.  Girolamo,  III.  4 > 9.  Atm 
nibale  , sua  immagine  del  Sal- 
vatore, II.373.  484  e nota  94. 
repelizioni  che  ne  fece,  ivi.  Sua 
pittura  rappresentante  Ercole 
nel  bivio  , IV  . 571.  All.  4^3. 
Sua  Galleria  Farnese  VI.  35 2. 
48o.  Per  lui  risorse  la  pit- 
tura decaduta  dopo  Ralla  elio  , 
e Michelangelo  , III.  58o  e seg. 
suoi  disegni  sul  preteso  Marco 
Coriolano  , YL  348.  Sue  pittu- 
re nella  Galleria  di  Firenze, 
YII.  336.  Suo  quadro  del  Genio 
della  Fama  nella  Galleria  di  Dre- 
sda, ivi  5 19  Suoi  paesaggi  nel  pa- 
lazzo Doria,  ivi  5ai .Rappresenta 
nel  palazzo  Farnese  1’ Amor  Filia- 
le, \ III.  4^7. 

Carattere , il  peggiore  d’  un  uomo 
è il  non  averne  alcuno,  IV. 

1 10. 

Caratteri  orientali  , scolpiti  sulle 
pietre  antiche  , Vili.  6o5. 

Caratteri  Etruschi  , la  lettera  P- 
di  forma  singolare  , Y.  16. 

Caravaggio  , difettoso  nella  distri- 
buzione dpi  lumi  e dell’  ombre  , 
VI.  558- 

C arcani  Pasquale,  stipendiato  per 
la  spiegazione  delle  pitture  del 
Museo  di  Portici  , VII.  296. 

Cardini  antichi,  loro  forma,  VI. 

1 44-  Vedi  Spiegaz-  delle Tav.  Tav. 
clxxxix,  N*  898. 

Carestia  in  Roma  nel  settimo  e nel- 
1’  ottavo  secolo  dell’  era  cri- 
stiana , XI.  38i.  seg. 


(ai  eie  statuario,  discepolo  di  Lisi p - 
po  , III.  159.  seg.  Vedi  Rodi' 

Cariatidi  , che  siano  , III.  697. 
del  Pantheon  mentovate  da  Pli- 
nio , V.  5o4-  Scoperte  , insie- 
me con  la  statua  di  Sardana- 
palo  , ivi  345  e 346.  Tre  mu- 
liebri scoperte  in  una  vigna  del- 
la Vdla  Strozzi  , X.  254.  209. 

385  e seg. 

Caristo  , città  dell*  isola  Eubea  , 
d’  onde  veniva  il  marmo  Caristio 
detto  ora  Cipollino.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxxvii-  N. 
1 3o. 

arlo  Magno  Vedi  -Adriano  I. 

Carrara  , Vedi  Luna • 

Carri  , degli  antichi  , qual  forma 
avessero  nel  punto  in  cui  son  at- 
taccate le  redini,  VI.  572.  Su  cui 
si  menavano  in  pompa  le  divinità, 
Vili.  363.  con  una  cassa  qua- 
drata soprappostavi  , chiamata 
IleqnvQos  V.  2i3.  di  Giunone,  il 
timone  di  esso, ivi  157. 

Carroccio  , rappresentato  in  una 
pietra  incisa  , Vili.  238« 

Carta  scultore  , III*  206. 

Carta  da  scrivere  , dagli  antichi  si 
faceva  col  papiro  egiziano  , VII. 
8 3o.  Poi  fu  fatta  di  stracci  di 

seta,  cotone,  e lino.  19.  Vedi  Pa • 
piro , Pergamo. 

Cartagine , città  fenicia,  suo  clima  , 
I.  3 i2- seg.  Stato  delle  sue  arti  e 
lavori.  3 18.  Pallio  usatovi  di  va- 
rie maniere.  3 19.  Vedi  Girgentiy 
Sicilia. 

Cartaginesi  , se  possa  ' dirsi  , che 
avessero  arte  propria,  quantunque 
si  trovino  monete  bellissime  Carta- 
ginesi lavorate  in  Sicilia,  I.  3i9- 
nota  29.  uniti  con  gli  Etruschi  , 

IV  94. 

Cariano, che  si  dicesse  anticamente, 
VII.  3o. 


3 io 

Casanova  Francesco  scultore  vene- 
ziano, VI.  548.  Eseguisce  i disegni 
dei  Monumenti  inediti,  e propone, 
di  fargli  incidere  a sue  spese  , 
dal  che  si  ritira  attesa  la  sua 
chiamata  a Dresda,  I.  Biogr.  pag. 
117.  IX.  655.  e X-  100  *04.  Di- 
pinge due  quadri  sul  gusto  delle 
antiche  pitture  Ercolanesi,  egli 
fa  credere  antichi  da  Winckel- 
mann  , che  ne  inserì  la  descrizio- 
ne nella  Storia  deli  Arte  , 
Pref.  degli  Edit.  Viennesi  p.  94. 
e segg.  e nota,  ioi*  e X.  269. 
Giuste  lagnanze  di  Winckel- 
mann  a questo  proposito  ivi. 
Suo  d isegno  in  creta  nera 
della  Trasfigurazione  , ivi.  Scuo- 
iare di  Mengs,ivi.  Pensionato  dal 
re  di  Polonia  a Roma  , VHI  . 
2S9.  Suo  Museo  di  medaglie  gre- 
che , ivi'.  Suo  gran  disegno  della 
Trasfigurazione  venduto  per  35o 
zecchini,  IX.  6i5  , e nota.  Dise- 
gna i Monumenti  antichi  spie- 
gati ed  illustrati  dall’ Autore, ivi 
655’  Pensionato  dal  re  di  Sassonia, 
X 56-  Sua  eccellenza  nei  disegno 
ivi  57.  Va  a Dresda  , come  pro- 
fessore nell’Accademia  delle  Arti, 
ivi  76.  94.  Suo  trattato  sopra 
diversi  antichi  Monumenti  di  Ar- 
te, ivi  77  nota.  Scuopre  un  qua- 
dro del  Correggio  , ivi  84. 

Casci arino , conoscitore  di  medaglie. 
X.  8. 

Case  degli  antichi, loro  forma,  32, 
seg. Tetto,  VI.  1 33. Coperte  nei  pri- 
mi tempi  di  pietre,  XI.  291.  seg. 
dagli  orientali  con  un  terrazzo.  VI. 
280.  In  Roma  quando  si  cominciò 
a farle  magnifiche,  III.  641*  seg. 
Quanto  alte  , VI.  i3o.  seg.  Come 
illuminale  i5o.  seg.  Yedì  Finestre. 
Come  ornati  i loro  vestiboli,  207. 
Vedi  Camere  . Disotterrate  di 

\ 


Pompeja  , VII.  26’3.  Loro  descri- 
zione , ivi  e seg  Quasi  tutte  in 
volta  , ivi  270.  Prendeva!!  lu- 
me dalle  porte,  ivi,  271.  Non 
sono  divise  simelricamente , ivi. 

Caserta  , Villa  del  re  di  Napoli 
sontuosissima  , IX.  267.  Suo 
moderno  acquidotto,  VII.  88. 

Cassandra  figliuola  di  Priamo  , 
chiave  attribuitale  da  Euripide, IV. 
45o.  Uccisa  con  Agamennone  , e 
come,  V.  271.  Rifugiala  presso 
1’  altare  di  Minerva,  Vili.  44°- 

Cassette  per  riporvi  le  immagini 
delle  deità  , V.  5a6. 

Castagnette  , specie  di  strumento 
usato  nelle  danze,  Vili.  5io. 

Castellani  Niccolò  di  Firenze;  de- 
dica dJ  uno  scritto  che  vuol  fargli 
1*  Autore,,  IX,  fòi  nota,  e 6aS. 
632. 

C astello  , condotto  del  suo  lago  , 
Vedi  Cibano  . 

Castore  si  dilettava  di  cavalli,  rap- 
presentato  in  un  vaso  di  terra 
cotta,  II.  i53*  Vedi  Capelli , 
Clamide , Gemini  . 

— e Polluce  , figurato  nei  mani- 
chi d’  un  vaso  , in  atto  di  met- 
tersi un  gambale,  IV.  4n*  Ratto 
delle  figliuole  di  Leucippo  fatto 
da  essi  , i vi  553.  Come  siano 
rappresentati  in  alcuni  antichi 
monumenti,  VII.  376  e nota  , 
VIII.  109  e 1 io. 

Castoro  , simbolo  dell’  uomo  , che 
fa  danno  a se  stesso  , VII.  317. 
Come  si  salvi  dai  cacciatori,  ivi. 

Catacombe  che  siano  , VI.  61. 

Cateratte  delle  porte  degli  antichi, 

v. 544. 

Cauterio , strumento  per  dipingere 
all*  encausto  , II-  987  nota  , seg. 

Cavaceppi  scultore  italiano,  accom- 
pagna Winckelmann  nel  suo  ri- 
torno in  Germania  , I.  Biogr.  i36» 


Sente  dal  re  di  Prussia  ì’  assassi 
riio  di  Winckel manti,  ivi.  i5o. 
Bella  collezione  di  disegni  , che 
aveva  riunita  in  Roma,  III.  6. 

Cavalli  , razze  di  essi  antiche  e 
moderne  , li.  600  seg.  Loro  ma- 
niera di  muover  le  gambe,  6o5. 
Figure  antiche  in  marmo  , e in 
bronzo  599.  seg.  III.  333  e nota. 
Belli  nelle  monete  di  Siracusa  , II. 
60 5 Marca  sulla  loro  coscia  per 
indicarne  la  razza  , 169  nota. 

Tedi  Staffa.  Si  facevano  le  statue 
dei  cavalli  vincitori  ai  giochi  , 
208.  Lucio  Vero  la  fece  d*  oro  al 
suo  cavallo  detto  Volucre  , III. 
879  nota.  La  razza  rappresentata 
su  gli  antichi  monumenti  è grave, 
II  429.  D iversità  di  opinioni  sul- 
la bellezza  di  cavalli  , ivi  nota 
90.  Furono  anticamente  gover- 
nati anche  dalle  principesse  , 
IY.  609.  Attaccati  ai  carri  de- 
gli antichi  sotto  un  giogo,  ivi 
482.  e 4^3.  Loro  arnesi  sono  il 
pettorale  detto  npogepvLdiov,  e Tor- 
nato che  loro  passa  sopra  il 
collo  , detto  ’Erccopit^eov  , V.  49^* 
Figurati  piagnere  la  morte  del 
loro  padrone  , ivi  36.  Con  crini 
recisi  in  segno  di  lutto,  ivi,  e IV. 
608.  e Vili  332  e seg.  Egiziani 
di  razza  araba  , 26  Come  si 

facessero  muovere  dagli  antichi 
nei  monumenti  , VI.  35o.  Vili. 
35.  226.  Se  si  ferrassero  dagli 
antichi,  225  e seg.  In  atto  di 
correre  , rappresentati  nelle  pie- 
tre incise  , ivi  , 5i2  e seg.  detti 
desultorii  , ivi  5i3  , e seg. 
il  combattere  cavalcando  era 
in  uso  prima  del  combattere 
sui  carri,  V-  241.  Di  legno  : la 
gioventù  romana  si  esercitava  a 
salirvi  su  per  acquistare  agilità  nel 
cavalcare  , ivi  493.  Come  vi  salis- 


sero gli  antichi,  VI.  071.  Uno  di 
bronzo  formato  di  rottami  scavati 
in  Ercolano  , VII.  1 54*  1 55.  256. 
Altro  di  piccola  dimensione,  ivi 
275.  Di  M.  Aurelio  , ivi  499- 
Senza  briglia  , in  una  pietra  in- 
cisa, simbolo  di  libertà  , Vili. 
52.  Non  si  trova  fra  i geroglifici 
egiziani  ivi  , e nota  . La  sua  testa 
è simbolo  dei  Cartaginesi  , ivi  , 
nota  . 

Cavalieri  antichi  , come  montasse- 
ro a cavallo,  Vili-  17.  226. 

227. 

Cavolo  , in  mano  d’  un  fanciullo  , 
sopra  un’  urna,  VII.  49°-  Perchè 
detto  sacro  , ivi. 

Cajlus  ( il  conte  di  ) celebre  anti- 
quario . Superava  Winckelmann 
in  cognizioni  profonde,  ed  esatte 
sulle  belle  Arti,  essendo  egli 
grande  artista;  ma  doveva  ceder- 
gli per  T erudizione,  per  V imma- 
ginazione , e per  il  gusto  , I. 
Elogio  di  Winckelmann.  11, 
Sue  Recherches  cV Antiquite  , pa- 
rere di  Winckelmann  intorno  a 
questo  scrittore  , IX.  279.  368. 
453.  4^8.  Sua  descrizione  delle 
pitture  antiche  raccolte  da  Sante 
Bartoli  , ivi  578.  nota  e seg. 

Cedro  usato  dagli  antichi  e dai  mo- 
derni per  farne  navi,  III.  ii3  e 
nota,  e i soffitti  dei  teinpj,  VI. 
161.  seg. 

Cefalo , favola  di  lui  e di  Procride 
esposta , V.  58. 

Cejissodoro  scultore  figlio  di  Prassi- 
tele,  III.  4 1 3 nota.  575.  Suo  sym- 
plegtna.  4*3  e nota. 

C ejìssodoto  scultore  , III.  3q6.  398. 
e nota.  4*3  nota. 

C elata  di  Mercurio  è quella  di  Plu- 
tone, IV.  466. 

Celi  ini  Benvenuto  statuario,  come 
rendè  fluido  il  bronzo  , IL  855. 


Notizie  intorno  all’  edizioni  della 
sua  opera  , IX-  635  nota. 

Celsa  , città  nelle  Spagne:  nelle 
sue  medaglie  è figurato  il  fiume 
Ebro  in  una  testa,  die  getta  del- 
T acqua,  J V.  /j  i 7. 

Celti  , Vedi  Galli  . 

Cena  d’  Agamennone:  cosi  chiama- 
te quelle  , che  riuscivano  perni- 
ciose ai  convitati,  V.  268. 

Cenatoriae  e convivales  furono 
dette  quelle  vesti  , con  le  quali 
nelle  mense  laute  , cambiandosi 
1*  abito  ordinario,  si  rivestivano 
i convitati  prima  di  mettersi  a 
tavola,  V.  483. 

Cenotafi  più  antichi  , loro  forma  , 
VI.  276  seg. 

Centauressa  , che  allatta  un  suo 
bambino  incisa  in  una  gemma 
riportata  in  questa  opera,!  V.649. 

Centauri , loro  statue  , III.  84o. 
seg.  Vedi  Capelli , Chirone  . Con 
quattro  piedi  di  cavallo  scolpiti 
in  un  monumento  egizio  , IV. 
647-  e 643*  Coi  piedi  davanti 
iV  uomo  , e dietro  di  cavallo  , 
scolpiti  nella  cassa  storiala  di  Ci- 
pselo,  ivi.  Virtù  divine  loro  at- 
tribuite, ivi  649.  Rappresentati 
da  cacciatori,  IV*  364-  Con  di- 
versi simboli  sulle  pietre  incise  , 
Vili.  3^8  e seg. 

Centauro , col  pedo  detto  Accp-ùfiolog: 

IV.  364-  Cavalcato  da  Giove,  ivi 
363.  Uno  dei  Centauri  fu  detto 
niTuoxap.7iTyjg  , curvalor  di  pini  , 

V.  78.  Fra  le  costellazioni  è 
Chirone,  IV.  365.  Con  un  amori- 
no in  groppa  scolpito  di  rilievo 
nella  villa  Madama,  ivi  4^9-  Colle 
mani  legate  sul  dorso  , VII.  517. 
Gettato  a terra  da  Amore  , ivi  . 
Significato  allegorico  di  queste 
due  opere,  ivi. 

Centenario , nome  dato  a molte  cose, 


e monumenti  dell’arte,  e perchè, 
XI.  428.  seg.  Vedi  Apollo  , Co- 
lonna di  M.  Aurelio  Antonino  . 
Ceppo  con  cui  Pallade  ferì  Marte  , 
V.  272. 

Cera  qusata  per  farne  figure,  II.  877. 
seg.  Nella  pittura  all’encausto. 
988  nota. 

Ceramico  , due  luoghi  d’ Atene  e 
perchè  così  detti  , I.  42- 
Cerasi  da  Lucullo  portati  a Roma 
dal  Ponto,  VII.  55. 

Cerbero  , fiero  cane  di  A idoneo  re 
d’  Epiro  , portato  via  da  Ertole  , 
il  quale  lo  lasciò  nella  città  d* 
Emione  , IV.  573.  Figurato  con 
una  sola  testa  , ivi  5i9 
Cerchio  mitico,  compreso  nella 
collezione  del  Museo  Sloschiano, 
Vili.  45°.  Vedi  Circolo  • 
Cercopiteco , o Scirnia  colla  coda 
venerata  dagli  Egiziani,  e in  al- 
tre parti  e monumenti  che  ne 
sono  stati  fatti,  I.  i85.  nota.  III. 
i3i.  seg.  Due  statue  che  se  ue 
hanno  in  Roma  , ivi.  Vedi  Spie- 
gaz,  delle  Tav-  Tav.  xi.  N.  25 
Cerere  come  effigiata,  II.  399.  seg. 
Sua  bellezza  nelle  monete  di 
Metaponto,  ivi,  433,  forma  delle 
sue  mammelle.  590.  Colore  della 
sua  veste,  635.  Orlata,  e colorita 
di  porpora,  702  nota.  Perchè 
delta  rubiconda  635.  Sue  sacer- 
dotesse col  cappello  in  capo.  694 
e IV.  582.  Colore  delle  loro  ve- 
sti 635.  Sua  prima  statua  di  bron- 
zo fatta  in  Roma,  III.  168.  Nelle 
sue  feste  si  offerivano  e si  sa- 
crificavano porcelli.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  ix.  N.  1 8.  Suo 
cocchio  alato  o coi  serpi  alati  . 
Vedi  Spiegazione  delle  Tavole 
Tav.  cixc-  N.  4°'*  un  va- 
so detta  KpaTvjpo^opo?  , IV.  377. 
e 4*4*  Non  trova  alata,  ivi 


4 1 5.  Le  conviene  un  panno  giallo 
IV,  3gi.  Sua  berretta  particola- 
re , detta  nu/ewv  , ivi  396.  Sua 
statua  troncata  trovata  a Eieusi 
con  in  capo  un  ornamento  cir- 
colare di  due  piedi  d’  altezza,  ivi 
3g5.  Fu  detto  che  avesse  allat- 
tato Bacco,  ivi.  533.  Sua  stretta 
unione  con  Bacco,  ivi.  Con  quali 
simboli  si  rappresenti',  VII.  383. 
Credula  una  stessa  divinità  con 
Vesta,  ivi.  Variamente  simboleg  > 
giata  nelle  antiche  pietre  incise  , 
Vili,  da  122  a 129.  Col  cavallo 
Arione  , ivi  123.  Venerata  sotto 
il  nome  di  Erinni  , ivi  . In  un 
carro  tirato  da  elefanti,  ivi  124. 
e da  serpenti,  ivi- Suoi  diversi 
attributi  , ivi  125.  e seg. 

Ceresano  duca  di  , cerca  1*  ami- 
cizia di  Winckelmann  , IX.  243. 
259. 

Cervo  , pelle  di  questo  animale  in- 
dosso ad  una  statua  d’  Apollo,  V. 
3a8.  Palla  de  ne  coprì  Ulisse  , 
ivi. 

Cesare  Giulio  , suo  amore  per  le 
arti  e monumenti  da  Ini  eretti  , 
IH.  642-  Musei  da  lui  Pitti  in  Ro- 
ma 679.  nota.  Quanto  pagò  due 
quadri  di  Timomàco,  422*  655» 
659.  Sua  statua  , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi.  66  Sue  pretese 
teste, III.  647  e scgg.  e note.  Vedi 
Corinto  . 

Cesta  mistica  allato  della  figura  di 
Duce  nel  gran  gruppo  del  Toro 
Farnese  scolpita  con  infinita  dili- 
genza , IV.  256. 

Ceste,  tessute  di  vimini  , in  cui  nei 
tempi  antichissimi  furono  agli 
dei  offerte  le  primizie  dei  frutti  , 
V.  3i. 

Cesilo  Cajo,  sua  piramide  in  Roma 
ornata  di  pitture,  II.  927.  rive 
stila  di  marini  non  segati,  VI.  57. 


Restaurata  da  Alessandro  VII. 
XL  471. 

Cesto  di  Venere.  Vedi  Cinto. 

Cestuarj  , qual  fosse  la  loro  arma- 
tura , VII  277. 

X espresso  anticamente  per  KH, 
IV . 234 . e 235. 

Xcqxaùravs  , dicesi  la  sposa  , che 
mancandole  il  comodo  d*  andare 
alla  sua  casa  sopra  un  carro,  v’an- 
dava a piedi , V.  1 56. 

Charlottenburg  presso  Berlino,  dove 
si  conserva  la  collezione  d'  anti- 
chità del  card,  di  Polignac,  VI. 

547. 

Xzipòy.cc'/.xpo'j  , salvietta,  fu  chiamala 
una  specie  d’  velo  staccato  dagli 
abiti  femminili,  IV.  6o3 

Cheiromato  architetto,  VI.  114 
nota.  Vedi  Tempio  di  Diana  Efe- 
sina . 

Xrìkcu  significa  le  forbici  dei  gran- 
chi , e le  due  braccia  del  lido 
che  formano  un  porto  di  mare  , 
IV.  4°5 

XéXvg  , cetera  fatta  del  guscio  d’una 
testuggine  , IV.  216. 

Xélvayz,  la  base  della  nave,V.  534* 

Xsàwvyi,  testuggine  e suppedaneo, 
IV.  490. 

Chelone  , città  , suo  simbolo  una 
testuggi ne,  IV.  489. 

Chenisco  , parte  delle  navi  degli 
antichi,  VIII.  569.  572.  5^3.  5j8. 

Cherifrone  architetto,  VI.  i44n°Ia* 
Sua  invenzione  per  alzare  gii  ar- 
chitravi al  tempio  di  Diana  Efe- 
sina, 293  nota  . Vedi  Tempio  di 
Diana  Efesina. 

Cheroffini  contessa  Francesca,  suo 
gabinetto  di  pietre  int agliate , IX. 
352-  Contessa  Vittoria,  notizie 
che  la  riguardano  , X.  228. 

Cherubini  si  cuoprivano  d’  ali  sino 
ai  piedi  , IV.  632 

Chiaroscuro  non  fu  in  uso  appo  i 
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pittori  greci  prima  d’  Apollodoro 
maestro  di  Seusi,  IV.  5g. 

Chiave  da  accordare  gli  strumenti 
a corda  presso  gli  antichi >11.  g44- 
Vili.  63. 

Chiavet  i Gaetano  architetto,  entasi 
spropositata  fatta  da  lui  alle  co- 
lonne della  nuova  chiesa  di  Dre- 
sda, VII.  94. 

Chiavica  antica  di  marmo  nel  por- 
tico  di  S.  Maria  in  Cosmedin  , 
detta  bocca  della  verità,  IV.  4«4* 

Chiesa  o Basilica  Lateranese  ornata 
alle  finestre  con  vetri  dipinti  , 
o coloriti,  dal  papa  Leone  III. 
sul  fine  del  secolo  VITI,  VII.  40 
nota.  Rovinata  in  parte  «lai  ter- 
remoto dell’anno  1349, XI*  45o. 
Restata  senza  tetto  45i.  seg.  Re- 
staurata da  Bonifazio  IX,  e da 
Martino  V , ivi  356-  Suo  palazzo 
contiguo  restaurato  da  Clemente 
III  e o rnato  di  pitture,  570  seg. 
Restaurato,  e ristretto  da  Sisto 
IV.  e da  Sisto  V,  ivi  5 12  seg. 
Vedi  Clemente  III 

- Di  S.  P ietro  in  Valicano  sac- 
cheggiata dai  Saraceni,  XI-  [\Oi. 
danneggiata  dal  terremoto  dell* 
anno  i349,  ivi  4^°*  Danni  che  vi 
fece  un  fulmine  nell’anno  1 352,  ivi 
45  1.  seg  Restaurata  da  Bonifazio 
IX,  ivi  456.  Rifabbricata  daNicco- 
lò  V,  ivi  4^7*  Sua  porta  di  bronzo 
fatta  fare  da  Eugenio,  IV.  ivi  4$5. 
nota.  Grandi  muri  interni  che  reg- 
gono  la  cupola  come  fatti,  VI.  76- 
Il  piombo  che  cuopre  la  cupola 
come  danneggiato  dallo  scirocco 
e dal  caldo  estivo,  77.  seg.  Co- 
lonne antiche  fatte  a vite  che  vi 
sono.  182.  seg.  XI.  347  seg.  387. 
Confessione  con  colonne  storte  a 
vite  fatte  dal  Bernini  col  metallo 
del  Panteon,  5o4*  seg.  III.  704 


nota.  g?>7  nota  . Colonne  di  gra- 
nito vaiolalo  all’  altare  di  s.  Gre- 
gorio , I.  267  nota  . Specchi  di 
granito  verde  al  piedistallo  della 
statua  di  S.  Pietro  in  bronzo  , 
ivi.  Vedi  Tempio  di  Roma  . Suo 
portico  antico  restaurato  ed  am- 
pliato da  s.  Adriano  I-  xi.  497 - 
Se  vi  sieno  state  adoperate  le  co- 
lonne del  Mausoleo  d*  Adriano  , 
478  seg.  Suo  atrio  detto  il  para- 
diso , 4^0  Lastricato  dal  papa 
Donno  I Con  marmi  presi  dalla 
Meta  , o memoria  di  Romolo  così 
detta  , 485  nota.  Vedi  Obelisco 
Vaticano  . Offre  il  complesso  del 
bello  in  Architettura  , VI.  55i. 
pretesi  «difetti  di  quella  fabbrica  , 
ivi  • Cambiata  nella  primitiva  for- 
ma dal  Maderno  , ivi  552.  Ragio- 
ne di  questo  cambiamento , ivi  • 
Progetti  di  Rafìaello  e di  Miche- 
1 angelo  per  questa  fabbrica  , 
ivi. 

— Di  S.  Paolo  per  la  via  ostiense 
da  chi  fondata  j sua  architet- 
tura , Ili.  923  nota.  Sue  colon- 
ne di  vario  marmo  e varia  for- 
ma, ivi  Vedi  Mausoleo  di  Adria- 
no . Vetri  alle  finestre  da  tempi 
antichi  . Vedi  Vetri . 

— Dei  SS.  Apostoli  rovinata  dal 
terremoto  del  1 349-  XR  4°4* 
staurata  da  Martino  V,  456. 

— Di  S.  Stefano  rotondo  sul  monte 
Celio  , volte  dei  portici  antichi 
intorno  ad  essa  come  fatte  con  tu- 
bi di  terra  cotta  e in  qual  tempo, 
VI.  66  nota. 

— Dei  SS.  Sergio  e Bacco  ove  fos- 
se , e quando  distrutta,  XI.  467. 
nota. 

— Di  S.  Costanza  fuori  di  Roma 
da  chi  fabbricata  , III.  923  nota. 
Se  si  debba  dire  piuttosto  di  Co- 


sfantino  , ivi.  Sua  architettura  e 
suo  musaico  alla  volta,  922  seg. 

— Di  S.  Sofia.  Vedi  Giustiniano  . 

Chiese  di  Roma  fabbricate  , o ri- 
fabbricale dai  Sommi  Pontefici 
in  varj  tempi  , XI.  388.  seg- 
398  seg.  40 j.  456.  seg-  Loro 
stato  quando  la  Sede  apostolica 
stava  in  Avignone  , 4^o.  seg-  Al- 
cune piccole  atterrate  da  Pao- 
lo III.  e perche  , 267  nota, 

nei  primi  tempi  ed  in  quei  di 
mezzo  , come  fossero  illuminate  , 
e verso  qual  parte  del  cielo 
avessero  la  facciata  sì  quelle  di 
Roma  che  delle  altre  parti  , VI. 
146.  Vedi  Bernini  . 

Chigi  Galleria  , comprata  dal  re 
Augusto  di  Sassonia  , VI.  547- 

Chitone , uno  de’  sette  savj  figurato 
in  un  musaico  di  questa  opera  , 
V.  358  e 35g. 

Chiodi  detti  capitati  , hullae  ed 
muscarii , V.  69.  Loro  forma  e 
uso  presso  gli  antichi,  VII.  286. 

Chioma  , sciolta  che  cosa  significa, 
IV-  3^5.  Bionda  data  quasi  a tutti 
gli  eroi  giovani  , ivi  47°*  Bagnata 
quella  delle  figure  de’fiumi,V.  io- 

Chuisofo  scultore,  II.  217. 

C hiroìie  , il  centauro,  fratello  di 
Giove,  cacciatore  IV.  364-  in  una 
pittura  del  museo  Ercolanese  , 
II.  933.  seg.  997. Con  Achille 
sul  dorso  in  un’altra  pittura  anti- 
ca , III.  842.  Salvo  Peleo  di  lui 
padre  , II.  8/j3.  Che  addestra  A- 
chille  alla  caccia,  e al  suono  della 
lira,  in  varie  pietre  incise  , Vili. 
4o8  e seg.  Ammaestrò  quasi  tutti 
gli  eroi  greci  alla  caccia  , ivi  365. 
Portava  gli  animali  presi  alla  cac- 
cia all’  ara  di  Giove,  ivi  366. 

Chirurgia  , strumenti  per  il  suo 
esercizio  trovati  a Pompeja,  VII. 
287. 
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X/5u<roxò4u«s  , epiteto  d’  Apollo,  IV. 

469. 

Churchill , poeta  satirico  inglese, 
X.  1 33.  1 55. 

C ibele,  suoi  sacerdoti  eunuchi,  II- 
279. Vedi  Archigallo  Coloredelle 
sue  vesti,  634-  Scritto  KvfìzWa.  e 
Kufeh.;  , V.  35i.  Col  fulmine  , 

IV.  338.  Assisa  sopra  una  sedia 
fiancheggiata  da  leoni  , ivi  4^5  e 
477.  Suo  simulacro  in  una  nave 
tirala  dalla  vestale  Claudia  , ivi 
29.  Scolpita  in  un  bassorilievo  del 
Museo  Capitolino,  ivi  349*  Sacer- 
dote di  questa  dea  come  figurato, 

V.  3o4-  Tiene  il  primo  posto  fra 
le  dee  , VII  379  Simboli  coi 
quali  è rappresentata,  ivi,  e III. 
536  nota.  Si  pongono  delle  corde 
e delle  fruste  in  mano  a lei  ed  ai 
suoi  sa  cerdoti,  VII.  379  In  varii 
atteggiamenti  e con  varii  emblemi 
sulle  pietre  antiche  , Vili.  87. 

Cibira  , città  dell'Asia:  come  sim- 
boleggiata nella  base  di  Pozzuolo, 

v.  243. 

Cicerone , suo  stile  paragonato  ai 
lavori  del  bello  stile  , III.  70. 
Biasima  i Romani,  perchè  non 
premiavano  gli  artisti  eccellen- 
ti , 161.  nota.  Monumenti  che 
fece  venire  da  Atene  in  Roma. 
609,  616  seg.  Sue  vere  e pretese 
teste,  672.  seg.  Moneta  greca  in 
metallo  coniata  per  lui  nella  città 
di  Magnesia  o Sipjlum  , X.  196. 

Ciclo  mitico  che  sia  , I Elogio  di 
Winckelmann  , 10. 

Ciclope  , con  ambedue  gli  occhi  in 
un  bassorilievo  antico,  VII.  3 7 5. 

Cicogna  , simbolo  dell’  Egitto,  VII. 
339.  e dell’  amore  dei  genitori  , 
ivi  4 1 5.  E lo  stesso  che  l’Ibis  de- 
gli Egiziani,  ivi.  Simbolo  dei 
viaggiatori,  ivi  528. 

Cidia ì prezzo  a cui  fu  pagato  il  suo 
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quadro  degl i Argonauti  da  Orten- 
sio , in  4 2 1 • 

Ciglici  , si  riconoscono  nelle  anti 
che  teste  di  bronzo, II  545.  e seg. 
Alcuni  hanno  credulo  riconoscer- 
ne le  treccie  anche  sulle  teste  in 
marino  , ivi  nota  59.  Aedi  So- 
pracciglia  . Ivi  risiede,  secon 
do  Pindaro,  la  bellezza,  IV.  178. 
Che  si  riuniscono  sopra  il  naso, 
sono  a Teocrito  parute  una  sin- 
golar  bellezza,  ivi.  179.  Non  ta- 
glienti sono  nelle  statue  un  di- 
stintivo di  stile  dopo  Fidia  , ivi 

241- 

Cimieri  antichi  colle  corna  e per- 
chè . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xix-  N 44  dell’elmo,  di  co- 
lor di  fuoco,  V.  149. 

Cinabro  usato  nei  colori  per  la  pit- 
tura , li.  975.  seg. 

Cincinnato  Q.,  sua  pretesa  statua, III. 
681.  IV  279.  Riconosciuta  per 
un  Giasone  , e come,  I.  Pref. 
dell’  Aut  . 120.  Rappresentato  in 
alcune  pietre  incise  , Vili.  483. 
fu  trovato  lavorando  il  suo 
terreno  col  cappello  in  capo,  V. 
21.  Statua  erroneauieute  spaccia- 
ta per  sua  effìgie  , IV.  279. 

Cinesi , loro  lingua  quanto  diffìcile 
impararsi  e perchè  I.  37.  nota, 
seg.  Se  possano  dirsi  più  antichi 
degli  Egiziani , 123  not  i.  Ragione 
del  loro  carattere  fìsico  partico- 
lare ,95. 

Cineto  di  Scio  , rapsoda  , che  can- 
tava i poemi  d’  Omero,  II.  202 
nota.  IH-  242. 

Cingolo  portato  dagli  Egiziani  , I. 
204  nota  seg  Dalle  d nne  gre- 
che , II.  602  seg  Dalle  Amazzo- 
ni , 658.  Dal  sommo  Sacerdo- 

te degli  Ebrei  , 653.  In  alcune 
figure  pendono  all’ estremità  di 
esso  tre  cordoncini  die  nel  le- 


garlo si  facevano  venire  avanti 
al  petto,  ivi.  Doppio  da  chi  por- 
tato , 655.  seg  Figure  senza  di 
esso  e donne  che  noi  portavano, 
656  seg. 

— di  Venere  non  può  attri- 
buirsi che  alle  Veneri  panneg- 
giate, IV.  442.  ee  Vedi  Cinto. 

Cinici  filosofi,  andavano  senza  tu- 
nica, II  730.  Perchè  portavano 
il  pallio  doppio,  742  678.  rap- 
presentato per  la  pera  o la  bi- 
saccia , o pel  bastone  noderoso  , 
Y.  38o.  Loro  simbolo  un  cane  , 
ivi  385- 

Cinocefalo  o scimmia  colla  testa 
di  cane  , venerata  dagli  Egizia- 
ni e figure  fattene  , 1. 185  nota- 
e VII.  3i7. 

Cinto  Gahino  , che  fosse,  II.  751. 

Cinto  di  Venere  , II.  654-  seg* 

Cintola , larga  e insolita  in  una  Mu- 
sa , IV.  498. 

Cintura  di  spada  , come  era  fatta 
V.  186. 

Ciocche  dei  capelli  superstiziose 
degli  Egiziani  , V.  634* 

Cipollino  , Vedi  Carisio  • 

Cipselo , tiranno  di  Corinto,  ha 
vissuto  poco  prima  di  Ciro,  IV. 
648.  Da  bambino  rinchiuso  dal- 
la madre  in  una  cassetta  ed  espo- 
sto in  mare  per  sottrarlo  alla 
morte  intentatagli  dai  Bacchiadi, 
V-  60.  Sua  arca  e figure  che  vi 
erano  rappresentate  II.  3i.4i*. 
seg.  79 2 e nota-  e VII.  323.  336, 
384-  395.  5o6.  543.  In  quale  epo- 
ca eseguita.  III.  197  nota.  Per- 
chè facesse  costruirla,  VII  455. 
Vedi  Spiegaz  delle  Tav.  Tav. 
cixc.  N • 400. 

Circensi  vincitori  onorati  di  statue, 

ni.»,,. 

Circo  Flaminio,  suo  stalo  nel  secolo 

XII,  XI.  439. 


Circo  massimo  quando  ancora  esistes 
se  intiero,  342  seg.  Sua  torre  in 
potere  dei  privati  da  qual  tempo  , 

4 13.  seg.  Vedi  Car acalla  . 

Circolo  mitico  finisce  col  ritorno 
d’  Ulisse  a Itaca  , IV.  18 

Circumlitio  , che  significhi  , III. 
44°  seg  e nota  . 

Cirene  vi  fiorì  la  medicina  , III. 
236.  Sue  monete  in  oro.  23o 

Ciro  architetto,  VI.  i5i.nota 

Cito  re  di  Persia,  sua  esposizione  e 
educazione  rappresentata  in  due 
pietre  incise,  Vili.  4^i. 

Cista  mistica  portata  dalle  baccanti 
e simbolo  di  esse  , III.  5 29  seg. 
Vedi  Dir  ce  . 

Ciste  mistiche  , come  fossero  for- 
mate , Vili.  3io,  e seg.  Vedi 
Cesta  . 

Città  sepolte  dall’ eruzioni  del  Ve- 
suvio, VII  123  e seg.  Come  av- 
venisse quel  disastro  , ivo  142. 
243  Cadaveri  trovati  nell’  escava 
ziom  , ivi,  i43.  243.  ed  altri  og- 
getti preziosi  , ivi  • Descrizione 
del  loro  scoprimento  , ivi  x 4^5 . 

Civetta,  simbolo  di  Minerva,  Vili. 

1 20. 

Civiltà  di  smontar  da  cavallo  , V. 
240* 

Cizico  , Tempio  che  vi  era  , ove  le 
commessure  delle  pietre  erario 
coperte  con  un  filo  d oro  , I.  59. 
VI.  98.  Altro  fabbricato  da  Adria- 
no o da  altro  imperatore,  sua 
grandezza  e proporzione  delle  sue 
colonne,  125  nota.  280-  fu  anno- 
verato fra  le  sette  maraviglie  de! 
inondo, IV  3 0,4.  Colonne  di  là  por- 
tate a Costantinopoli  per  la  chie- 
sa di  S.  Sofia.  1 25- 

Claena  veste  dei  Greci  , II.  736. 
Maniera  di  mettersela,  737. 

Clamide  veste  dei  Greci,  sua  forma 
e modo  di  mettersela  , II.  786. 


S'-g.  Data  alle  figure  eroiche,  707. 
Distintivo  d-  Castore  e Polluce, 
786  Portata  dai  giovanetti  ate- 
niesi, 737-  Sopra  le  spalle,  da 
Eliano  data  per  distintivo  ai  D10- 
senri,  IV.  55  4 Lunga  di  Prolesi- 
lao  , V.  176.  e 177.  D’  insigne 
scultura  di  due  re  prigionieri 
collocati  in  Campidoglio  , IV. 
277 

Cla'o , Vedi  Falcone. 

Claudi  uno,  statua  in  bronzo  a lui 
eretta  , 111-  94 4 • 

Claudio  imperatore,  suo  poco  gusto 
per  le  arti  , III.  716  Fa  tagliare 
la  testa  all’Alessandro  di  A pel  le, 

VI.  368. 

Cl'iVa  , simbolo  della  musa  tragica 
Melpomene,  IV.  496  e V.  44°* 
Che  soleva  portare  il  protagonista 
nella  scena  tragica  , V.  44°*  Vedi 
Mazza.  D’Èrcole,  che  termina 
in  Caduceo  , VII.  520.  Con  rami 
di  palma  e spighe  di  grano,  ivi. 
C/avigeti,  : quali  sono 

le  deità  così  cognominate,  IV. 

443. 

Clavigero  , epiteto  dell’  Amore, IV. 

448. 

Clavus  cosa  fosse  presso  i Romani  , 
II.  753  e seg. 

Cleante  pittore,  III.  223. 

Cleante , successore  di  Zenone,  sua 
accusa  contro  Aristarco  di  Samo, 

VII.  323. 

Clearco  scultore.  III.  206. 

Cleinow  , soprintendente  in  Selz- 
wedeb  lettere  direttegli  da  Wi ti- 
cket mann  , IX  e X , ai  respettivi 
Indici. 

Clelia  , sua  statua  equestre  e fin  a 
quando  abbia  esistito  , I.  72.  III. 

266  xi.  357. 

Clemente  III.  papa  restaura  il  pa- 
lazzo Lateranese  , I’  orna  di  pit- 
ture, e vi  fà  trasportare  dal  campo 
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Vaccino  la  statua  equestre  di  M. 
Aurelio, detta  allora  di  Costantino 

XI.  509  seg. 

Clemente  V.  fissa  la  Sede  apostoli- 
ca in  Avignone,  XI.  446 

Cleobea  cistifera  di  Pallade  dipinta 
da  Polignoto  , III.  529  seg.  53i 
nota  . 

Cleobi  e Bitone  , conducono  sopra 
un  carro  la  loro  madre  decrepita, 
Vili  456. 

Cleofanto  di'  Corinto  pittore  venne 
in  Italia  coti  Demarato  padre 
di  Tarquinio  Prisco.,  III.  223* 
Vedi  Lanuvio. 

Cleomene  scultore  , uno  o più,  III. 
106  nota.  710  VI.  546.  Statue  e 
busti  falsamente  attribuiti  a lui, 
ivi.  Sua  statua  di  Germanico  a 
Versailles,  ivi. 

Cleopatra,  modestia  da  essa  osserva- 
la morendo,  III.  688  nota.  Statua 
di  lei  portata  da  Augusto  nel  suo 
trionfo.  687  nota.  Sue  pretese  sta- 
tue esistenti  , ivi  e IV.  289.  Che 
sono  piuttosto  d’Arianna,  III.  688 
e nota-  Vedi  Indice  dei  Mon. 
Antichi  citati.  Chiese  e faille. 
Suo  preteso  busto  nella  Villa  Al- 
bani , li.  255  nota  22.  Che  sia 
quello  che  le  si  osserva  al  braccio 
e si  era  creduto  un  serp ente, HI. 
687  e nota.  Ultima  regina  di 
Egitto  s’  era  data  il  nome  d’ Isi- 
de , IV.  63o.  Suo  ritratto  scol- 
pito nella  voluta  della  poppa 
d’  una  nave,  V.  528.  Vestita  da 
Venere  , andava  a visitare  Mar- 
c’Antonio  , Vili.  172.  Rappre- 
sentata in  una  pietra  incisa  , con 
due  serpi , ivi 

— Consorte  di  Meleagro  figurata 
togliersi  la  vita  per  la  perdita  del 
suo  marito, nel  coperchio  d'  un 
sarcofago  del  palazzo  Barberini , 
V*  36.  e 37. 


Cleostene>  vittoria  da  lui  riportata 
nei  giochi  , e quando  , III.  209. 

246. 

Clerisseau , artista  francese  , esami- 
na e disegna  tutte  le  fabbriche 
antiche  di  Roma  , VII-  5o5.  Let- 
tere direttegli  da  Winckehnann  , 
IX  e X,  ai  respettivi  Indici  . La- 
voro affidatogli  per  interposizione 
dell’  Autore,  X q5.  101.  Estratto 
d’  una  sua  corrispondenza  con 
Winckelmann,  ivi  da  468  a 477- 

Clessidra  , oriuolo  a acqua  ; data  in 
mano  a Morfeo,  V.  1 24»  Collocata 
nei  giudizj  ad  Atene  per  prefigge- 
re un  determinato  spazio  di  tempo 
all’  accusatore  ed  al  reo,  ivi 
307. 

Clima,  suo  influsso  nelle  belle  arti, 
e sul  temperamento  degli  uomini, 
I 92.  seg-  della  Grecia,  II.  i85. 
Vedi  Atene,  Egitto.  Influisce  sul- 
l’indole  degli  abitanti  , VI.  422. 
42.3.  e sul  loro  linguaggio,  ivi, 
4a5.  4‘27*  Puro  e felice  nell’  At- 
tica sopra  tutti  gli  altri  paesi 
della  Grecia  , ivi  429. 

Clisonimo  , Vedi  Patroclo , 

CliLennestra  , moglie  d*  Agamenno- 
ne, figurata  con  un  serpente  rav- 
voltole intorno  al  braccio  , V. 
276.  Uccise  Agamennone  suo  ma- 
rito, ivi  267.  In  atto  di  danzare» 
ivi  287. 

Clitone  scultore  , sua  sentenza  in- 
torno all'  imitazione  della  natura, 
VI.  386. 

Cloaca  massima  fatta  da  Tarquinio 
il  superbo,  se  possa  dirsi  opera  de- 
gli Etruschi  , XI.  3 1 5.  Vedi  Spie- 
gaz-  delle  Tav.  Tav.  l.  N.  1 38 . Vi 
è stato  adoprato  originariamente  il 
peperino  , e il  travertino  , VI. 

53  nota.  seg. 

Clodio  , sua  pretesa  statua,  III.  673. 
731.  Prezzo  della  di  lui  casa,  e 


come  debba  ragguagliarsi,  64 1 e 
nota. 

Clupeum  , nome  che  si  daya  ad  al- 
cuni  busti  per  la  loro  forma  parti- 
colare VII.  168.  In  che  cosa  si 
distinguesse  da  Cljpeus  presso 
gli  antichi  Romani  , Vili.  4^5, 

Cluverio  , suo  modo  di  interpetrare 
un  passo  di  Strabone  relativo  alla 
posizione  di  Ercolano  VII.  1 34- 
"Viaggia  a piedi  nel  regno  di  Na- 
poli  , IX.  295. 

Cnef , o C ne ph  il  dio  creatore  degli 
Egiziani,  teneva  in  capo  un  or  nato 
di  penne, o deile  ali,I.  2 18. IV.  640. 

Cnejo  , Vedi  Gnajo. 

Cocchi  , come  si  trovino  dipinti  sii 
vasi  tanto  etruschi,  che  greci,  lì. 
170,0171.  Y edi  Ali. 

Coccodrilli , due  figure  di  essi  , II 
609  nota.  Non  facevan  danno  a 
chi  navigava  in  barche  di  papiro, 
Vili.  76.  Simbolo  dell’  Egitto  , e 
insegna  d’una  nave,  V.  526. 

Cognizione  del  bello  nell’  arte  , si 
ottiene  coll’  osservazione  degli 
originali,  YI.  545.  Vedi  Senti- 
mento del  Bello. 

Cola  di  Rieuzo  dichiarato  tribuno 
del  Popolo  Romano  toglie  le  torri 
e le  fortezze  ai  nobili  e potenti  di 
Roma, XI.  447*  affigge  nella  basili- 
ca Lateraneuse  il  senatusconsulto 
in  favore  di  Vespasiano, in  bronzo, 
509.  seg.  In  una  festa  che  dà  al 
popolo  quasi  per  un  intiera  giorna- 
ta fa  gettar  acqua  e vino  dalle 
narici  del  cavallo  di  M.  Aurelio, 

5 n.  Vedi  Petrarca. 

Colla  di  pesce  inventata  da  Dedalo, 
III.  > 90.  seg.  nota. 

Collana  al  collo  d’  Arpocrate  , 

iv.  034. 

Collarina  di  Cibele  , IV.  35 1.  for- 
mata a guisa  di  serpente  , ivi- 

Cole  vinarie  degli  antichi  , delle 


quali  I’  una  vedesi  messa  dentro 
1’  altra  , IV.  3 io. 

Collo , i banditori  se  lo  legavano  con 
una  corda  , i recitanti  con  fascie 
e perchè  , III.  344*  seg.  Usanza 
di  misurarlo  ai  giovanetti  con  uu 
filo  e perchè  , II-  49^-  sembra 
però  , che  dovesse  anzi  essere  il 
contrario,  ivi  nota  17  , e 18. 

Colabili  n specie  di  veste  , II. 

643 '731 

Colocasia  , cognome  di  Pallade  , 
significa  un  corto  mantello  di 
feltro  dato  alle  volte  alle  figuie 
di  questa  dea  , V.  809 

Colomba  , era  la  forma  di  un  vaso 
allegorico  dei  primitivi  cristiani 
VII.  47*  «Si  poneva  dai  Goti  sui 
sepolcri  , ivi  47^- 

Colombai  , che  siano  , I.  Avviso 
degli  Ed i t-  Milanesi  5o.  VI.  102 
nota. 

Colonie  egiziane  in  Grecia  , I.  26. 
34  nota.  Greche  in  Sicilia  e in 
Italia  quanto  antiche  , II.  7.  seg, 
VI.  3o3  seg.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav-  CLxxviii.  N,  387.  dedu- 
zione di  una  di  esse  come  espres. 
sa.  Vedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav. 
lvi.  N.  157.  Vedi  Aratore , Dori. 

Colonna  famiglia  romana,  fabbriche 
antiche  da  esse  occupate  , XI. 
4o6.  E scacciata  per  forza  dal  po- 
polo dal  Mausoleo  di  Augusto  che 
viene  rovinato,  44^*  Vedi  Marti- 
no V. 

Colonna  d*  Antonino  Pio  e sua  base, 
III.  867.  seg  fino  a quando  è sta- 
ta coperta  , XI.  4°8  seg- 

— Di  M.  Aurelio  Antonino  eretta  dal 
senato,  III-  881.  Sua  altezza,  XI. 
43 1 nota.  Nei  bassirilievi  vi  è es- 
presso il  miracolo  della  pioggia 
impetrata  dalla  legione  fulminatri- 
ce, III.  881.  delta  dagli  antichi 
centenaria  e.  perchè,  XI.  43°* 
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Avea  il  suo  custode  429.  Vedi 
Iscrizioni . Nel  secolo  V.  e nei 
seguenti  era  in  potere  dei  monaci 
Greci  di  S-  Silvestro  in  capite  , 
4o8.  seg.  detta  allora  maggiore 
e perchè,  ivi,  buchi  fattivi  dentro 
per  tome  le  spranghe  di  metallo 
dalle  commessure  delle  pietre  , 
e quando,  5o3  Colpita  da  un 
fulmine,  47°  nota.  Pezzi  scon- 
nessi che  vi  si  vedono  quando  e 
coinè  ciò  sia  avvenuto,  43o  nota. 
Restaurata  da  SistoV.  che  vi  pose 
sopra  la  statua  in  bronzo  di  S. 
Paolo,  47°*  Peso  di  questa  e im- 
porto di  tutte  le  spese  , ivi  , 
nota. 

— Di  Trajano  , fu  eretta  dal  se- 
nato, III.  806.  Infinita  varietà  nel- 
le teste  cbe  vi  sono  scolpite  e 
statua  colossale  in  bronzo  cbe  vi 
era  sopra,  807.  Armature  romane 
e barbare  confuse  insieme  con  la 
sua  base  , IV.  3oo,  Vi  si  vedono 
mura  di  una  città  di  maniera  in- 
certa , VI.  71.  Cura  cbe  ne  ebbe 
il  senato  romano  nel  secolo  XII. 
e pene  da  esso  comminate  contro 
chi  la  danneggiasse,  XI.  437.  seg 
Era  allora  in  potere  del  vicino 
monistero  e chiesa  di  S.  Niccolò, 
ivi.  Paolo  III  . rie  fece  scoprire 
la  base,  467-  Sisto  V-  la  restaurò, 
e vi  pose  sopra  la  statua  di  S- 
Pietro,  e vi  fece  la  piazza  intorno, 
4o6.  Peso  della  statua  , e spesa 
per  tutto  , ivi,  nota.  Vedi  Senato 
Romano. 

— rostrale  di  C.  Duillio;  prore  delle 
navi  con  un  occhio  segnatovi  , 
IV.  408. 

Colonne  coclidi  a Costantinopoli 
erette  in  onore  dell*  imperatore 
Arcadio  , IV.  32|.  Collocate  ap- 
presso i sepolcri,  V.  282.  signifi- 
cano sepolcri  , ivi  35.  Joniche 


non  erano  cognite  in  tempo  della 
guerra  Trojana  , ivi  , 261.  Spi- 
rali , che  fiancheggiano  un'  ara, 
ivi  292.  Cinte  d’  una  benda  , ivi 
282,  e 283.  Ne’  primi  tempi  eran 
simboli  delle  deità  , I.  i5.  Si  er- 
gevano in  Roma  nei  primi  tempi 
ai  cittadini  benemeriti  , III.  160. 
In  colonne  di  bronzo  s’  incidevano 
le  leggi,  1 65  Vedi  Sepolcri.  Per 
gli  edifizi  quanto  ne  sia  antico 
1’  uso  presso  gli  Egiziani  , e i po- 
poli orientali,  XI.  271.  seg.  296. 
Loro  materia,  forma,  e propor- 
zione presso  gli  antichi  Greci  , 
VI.  90  Di  marmo  erano  ignote 
anche  a tempo  d’Omero,  II.  963 
nota.  Quali  fossero  e sianole  an- 
tiche più  grandi  , VI-  92.  seg. 
Doriche,  loro  varie  proporzioni  , 
93  seg.  106.  107.  269.  Joniche,  lo- 
ro antichità,  1 1 3- seg.  Corintie  1 23. 
loro  altezza  . 124.  XI.  328  nota, 
Toscane,  loro  proporzioni  ed  esem- 
pi antichi  che  se  ne  hanno,  VI. 
93.  seg.  Vedi  Ordini • Semicirco- 
lari, 282  Ovali  128.  Spirali,  o 
a vite,  antiche  e moderne  in  Ro- 
ma , 182.  III.  *7  04  nota.  Strava- 
ganti nelle  pitture  d’Ercolano,  ivi. 
Lavorate  al  torno  , IL  829.  tutte 
di  un  pezzo  col  capitello  , VI. 
182.  Con  mensole  o modiglioni 
che  reggono  figure,  184.  Vedi  la 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cixc. 
N.  4oo.  Maniera  d’  usarle  a tempo 
degli  imperatori  , VI-  127.  seg# 
Prima  idea  della  loro  base,  XI. 
3o2  Doriche  con  base  rotonda 
VI.  25  nota.  106.  Vedi  Entasi  , 
S canalature. 

Colore  , Vedi  Bellezza  , Pittura. 
Tono  di  esso  che  sia  , II.  983* 
Cangiante  che  significhi  nelle  pit- 
ture , 625.  Colori  diversi  dati  agli 
abiti  , 626.  di  mare  , ivi.  come 


gli  fabbricassero  gli  antichi  , 98!) 
nota  17.  dei  panni  di  Pallade, 

IV.  39i. 

Colorito  , preferibile  nelle  pitture 
dei  moderni  a quello  degli  anti- 
chi, VI.  349.  Fa  perdonare  molti 
difetti  , ivi  389.  Notabile  nelle 
pitture  olandesi  , ivi  390.  Por- 
tato alla  perfezione  più  tardi 
che  il  disegno  , ivi.  E 1’  anima 
della  pittura  , ivi  /|5o.  Veduto 
diversamente  negli  oggetti  da  di- 
versi pittori , ivi , e nota.  537- 
Per  quali  cause  sia  cattivo  in 
alcuni  pittori  , ivi.  Verdognolo 
nelle  carni  di  Federigo  Barocci  , 
ivi,  538,  Dolce  e vivace  ne’qua- 
d ri  di  Guido,  ivi.  Tristo  e fosco 
nel  Guercino,  ivi. Acquista  bellez- 
za colla  diligente  esecuzione  , 
ivi  557.  Pieno  di  verità  e di  vita 
nel  nudo  del  Correggio  e di  Ti- 
ziano , VI.  558. 

Colosseo i Vedi  Anfiteatro  Flavio. 

Colosso  , Vedi  Rodi. 

Colote  scultore  , III.  3oo. 

Coltello  , portalo  accanto  alla  spada 
al  tempo  della  guerra  di  Troja  , 

V.  187. 

Cornacene , Vedi  Monete. 

Combabo  eunuco  , II.  279  nota, 
sua  statua,  III.  556.  e IV.  258. 

Combattenti  a Cavallo  , non  mai 
rammentati  in  Omero  , VII.  280. 
Monumento  che  sembrano  rappre- 
sentarli , ivi. 

Comici , forma  dei  loro  abiti  , II. 
6q2.seg.  Loro  calzoni  , ventre  e 
. priapo  posticcio  168.  Loro  bastone 
detto  vApsaxo;  e Acqàfìbloq  V. 
439.  Con  una  maschera  in  mano, 
che  allude  agl’ insegnamenti  di 
vita  civile  e privata  , che  il  tea- 
tro  suol  dare  , VII.  \ni. 

Commedia , Vedi  Epicarnio. 

Co.nmodoì  sue  immagini  , III.  880. 

T.  Xìl. 
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Suoi  medaglioni  , 886.  seg.  Finì 
1*  ultima  scuola  dell’Arte  sotto 
di  lui,  ivi;  portava  una  veste  tes- 
suta d’oro  e di  seta  , II.  633  nota 
Suo  busto  nel  musco  Capitolino  , 
IV.  3 io.  e 3 1 1 . Affettava  di  coni, 
parire  da  Ercole,  ivi  3i2.  Com- 
battendo da  gladiatore  baciava  i 
suoi  amici  pel  buco  della  visiera 
dell’ elmo,  V.  488.  Un  bambino  fu 
cagione  della  sua  morte,  IV.  3i2. 

Compassi , come  Tessero  quelli  tro- 
vati negli  scavi  di  Pempeja  , VII. 
287. 

Compassione , gli  Ateniesi  gli  aveva, 
no  iualzato  un  tempio  sulla  piazza 
del  mercato,  II.  ig3  nota  34. 

Compendiaria  , parola  spiegata  in 
un  passo  di  Petronio,  IV.  88. 

Composizione , regole  degli  antichi 
artisti  intorno  ad  essa  , II.  5op. 
Era  sempre  semplice,  e risultava 
da  un  piccolo  numero  di  figure  , 
5n.  e nota  32.  In  che  ne  consi- 
sta il  bello,  VI.  555  Saviezza  , 
e ragionevolezza  del  comporre  , 
ivi.  Evitare  le  ripetizioni  , ivi 
556.  Se  è di  soggetto  grande, 
debb’  essere  studiata  in  tutte  le 
parti,  ivi*  Come  nel  Giudizio  di 
Michalangiolo  e nella  battaglia  di 
Costantino  di  Raffaello,  ivi. 

Compostezza  nelle  azioni  e nel  ge. 
stire  praticata  dai  Greci,  II.  44°« 
Osservata  dagli  artisti  negli  at- 
teggiamenti delle  figure,  4 4 1 * seg. 
Anche  delle  danzatrici  , fuorché 
nelle  baccanti,  44 1 • Nelle  figure 
divine  in  Giove  e Apollo,  444*  seg* 
In  Bacco,  448.  Nelle  eroine,  460- 
Nelle  imperatrici  Romane  , 4^3. 
Vedi  Affetti. 

Conca , suo  S Michele,  VI.  337. 

Conche  con  bocche,  dalle  quali  sco* 
la  l’  acqua,  accennano  fontane  , 

IV.  4,,. 

'■M 
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Conchiglie  , usate  negli  ornati  di 
Architettura,  VI.  399.  ed  in  al- 
tri oggetti  d’ Arte  , ivi  4°°*  e 
4oi.  402.  484.  e seg.  Vedi  Nicchie . 

Confarreazione , rito  praticato  dai 
Romani  nei  matrimonj  , Vili. 

559.  in  che  consistesse  , ivi  , e 

560. 

C onformitatum  Liber  , Notizie  di 
questo  libro  rarissimo  e delle 
edizioni  che  ne  sono  stale  fatte 
X.  224  nota  e seg. 

Congetture  spesso  nocive  all'arte, 
quando  si  segua  anzi  P immagina, 
zione  , che  il  criterio  , I. 
Elogio  di  Winckelmann  , 14. 

Gli  ariliquarj  vi  si  sogliono  ab- 
bandonare volentieri,  ivi  e nota  8. 

Cottone,  vasajo  , da  cui  prese  no- 
me una  specie  di  vaso  , II.  2a3. 

Consoli, si  segnavano  nei  monumenti, 
nei  libri,  atti  pubblici,  e perchè  , 
VII.  1 1 8.  seg. 

Contadini , loro  scarpe.  Vedi  Pe- 
rone. 

Contemplazione  del  cielo  , come 
possa  rappresentarsi,  VII.  524. 

Conti , famiglia  Romana  : fabbriche 
antiche  da  essa  occupate  , XI. 
4o6.  Sua  torre  fabbricala  da  In- 
nocenzio  FU.  e q uando,  449-  ro* 
vinata  da  un  terremoto,  ivi. 

Contorno , dee  riunire  il  bello  della 
natura  al  bello  ideale  , VI.  325. 
Non  vi  son  riusciti  i moderni  , 
ivi  326.  Mirabile  anche  nei 
panneggiamenti  dei  Greci,  ivi. 

Contrapposto  , come  debba  farsi  , 
II.  5 1 5.  cosa  sia  nell’  opere  dell’ 
arte  , VI*  334- 

Contrasto , regola  degli  artefici  mo- 
derni nella  composizione  , V.  164* 

Contucci  Conluccio  Gesuita  dottis- 
simo amico  di  Winckelmann  , 
I.  Biogr.  7 8*  è autore  del  li- 
bro delle  maschere  , IV.  5o6- 


Ispettore  degli  studj  e Museo 
del  Collegio  romano  , VII.  162, 
IX.  242.  Suo  inganno  nell’  acqui- 
sto di  pitture  antiche,  VII.  162. 
Sua  morte,  X.  148. 

Cou  , sue  vesti  celebri,  II.  622. 
Vedi  Coione  , Prassitele. 

Coperture  , si  ponevano  sopra  i 
teatri  dagli  antichi  , VII.  a56. 
Mancavano  in  quello  d’  Ercolano, 
ivi. 

Copisti  dell’opere  celebri  dell’Arte 
quando  cominciarono  , III.  577. 
Modo  per  distinguere  le  copie  da- 
gli originali,  578  nota. 

Coprea  araldo  d’  Euristeo  ; se  sia 
rappresentato  nel  così  detto  Già- 
diator  moribondo  del  Museo  Ca 
pitol  ino  , III.  349. 

Coppa  di  Bacco,  vaso  così  detto  , 
usato  dagli  antichi  , Vili.  544- 

Coppiere  giovanetto,  coronato  , V. 

48,. 

Copreo  re  di  Beozia  , uno  dei  pos- 
sessori del  cavallo  Arione  , IV. 

401 . 

Cora  , sue  mura  antiche  fatte  in 
maniera  incerta, VI.  70  nota.  Tem- 
pio credulo  d'  Ercole  che  vi  è , 
VI.  104.  seg.  Vedi  Tempio. 

Corazza  , armatura  comune  nelle 
statue  romane  , II.  765.  Corazza 
doppia  ivi-  diche  fabbricata  , ivi, 
e 766. 

Corazze  bianche  , V.  198.  compo- 
ste d’anellini  chiamate  'Alveidos Tot 
3ospa. IV.  529. 

Corebo  , amante  di  Cassandra  , 
ucciso  da  Peneleo,  Vili.  44°* 

Corinna  poetessa  , ebbe  la  fronte 
cinta  d’  una  benda,  quando  otten- 
ne il  premio  sopra  Pindaro  , V . 
* 48* 

Corinto  , sue  mura  di  maniera  incer- 
ta, VI.  70.  Sua  scuola  di  pittura, 
IH.  223  nota,  e IV,  204.  Ivi 


vìsse  e morì  Diogene  , V.  383- 
Patina  del  suo  metallo , II.  865. 
Espugnata  dai  Romani  la  prima 
volta,  III.  578.  o nuovamente  da 
Lucio  Mummio  , che  ne  fa  mal 
governo  e porta  i monumenti  a 
Roma  , 161  nota.  594-  IV.  268  e 
369.  XI.  266.  Colonia  mandatavi 
da  Giulio  Cesare,  III.  642.  seg. 
il  quale  vi  restaura  anche  dei 
tempj,  XI.  266.  Tempio  antichis- 
simo dorico  che  vi  sussiste  e sue 
proporzioni, VI.  93- seg*  106.  VII. 
263,  seg.  Vedi  Pittura. 

Coriolano  ( Mario  ) con  la  sua  con- 
sorte, erroneamente  creduto  figu- 
ralo in  un  gruppo  della  villa  Bor- 
ghese, IV.  29.  seg.  Suo  ritratto 
trovato  in  una  vigna  dietro  a S. 
Pietro  in  Vincoli,  IX.  2i5.  220. 
224  e seg. 

Cornaceli  ini,  suo  restauro  al  gruppo 
del  Laocoonle  , III.  477  nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav- 
xxxxvi.  X.  127. 

Cornelia  madre  dei  Gracchi,  forma 
delle  sue  scarpe  in  una  sua  sta- 
tua, II*  700. 

Cornelio  Pino,  pittore,  II.  971. 

Corneto , sepolcri  ivi  scoperti  nel- 
r antico  agro  di  Tarquene  , IV. 
97.  e 395.  Vasi  di  terra  cotta  ivi 
dissotterrati,  ivi  117. 

Cornice  nei  tempj  si  ornava  con 
teste  di  leone  e perchè,  VI.  2o5. 

Cornicione  dei  tempj  , ornamenti 
che  vi  si  affiggevano  , VI.  202. 
Sue  parti  e proporzioni  di  esse, 
272.  297  nota.  Vedi  Spieg.  delle 
Tav.  Tav-  cxcvi  IN.  4°9* 

Corni  da  bere  con  ornati  allego- 
rici, VII.  470. 

Corniole  , due  bellissime  del  Museo 
Stoschiano,  VI-  568.  Vili.  394. 
e seg.  Soggetti  che  rappresentano, 
ivi. 
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Corno , da  cui  Morfeo  versa  1 sogni, 
V.  123.  Da  suono:  a più  giravol- 
te con  un  vessillo  che  ne  pen- 
de, IV.  233.  Del  preteso  Gladiato- 
re moribondo  del  museo  Capito- 
lino, ivi  23o. 

— D’  abbondanza  , simbolo  di  Ce- 
rere variamente  rappresentalo 
nelle  pietre  incise,  Vili.  126 

Cornupotorj  di  varie  forme  nei 
monumenti  an  tichi,  Vili.  36o  e 
seg. 

Corona  reale,  sua  forma  nei  monu- 
menti Etruschi,  II.  85.  D’  alloro 
propria  di  Giove,  IV.  356.  Data 
da  Teseo  ad  Arianna  , e messa 
da  Bacco  nelle  costellazioni  , V. 
80.  D’  oro  mandata  in  dono  da 
Medea  a Glauce,  ivi  4^*  Tessuta 
a guisa,  di  rete  detta  Aiyiz  , IV. 
5on.  Di  foglie  d’  abeto  , premio 
dei  vincitori  nei  giuochi  istillici, 
VII.  3.0 5. 

Corona  magna  fu  detta  la  corona 
d alloro  di  Bacco,  IV.  53i. 

Coronae  longae  erano  vietate  di 
porsi  nei  sepolcri,  V.  548. 

Corone  , composte  di  grauellini  (P 
ellera  si  sogliono  portare  dai  Sa- 
tiri , IV.  55o.  Di  lauro  adorna- 
vano le  insegne  militari  dei  Ro- 
mani , ivi-  Di  penne  alle  muse  , 
VII.  366.  Di  palma  alle  muse 
stesse  e ad  altre  ligure  , ivi  366  e 
nota. 

Correggio , suo  stile,  III.  63.  Se  ab- 
bia studiato  E antico  , I.  119 
Prove  della  verità  di  tale  asserzio- 
ne , ivi,  nota  45.  Grazia  delle  sue 
figure  femminili  e dei  pattini  , 
120.  e delle  teste  , III.  86-  Delle 
sue  teste  è proprio  il  riso  alquan- 
to affettato  , e il  profilo  depresso. 
T IV.  143  Sua  Leda  , e Cupi- 
do, VI.  36S*  Sua  Madonna  nella 
Galleria  di  Dresda  , V I.  5oo.  Sua 
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pittura  della  Notte  , VI.  55^.  Sua 
Io, VI. 55p.  e VII.  5 1 2 , Suoi  qua. 
dri  maltrattati  a Stocolma  , VI. 

3 io.  3,68.  420.  e 421*  Altri  ven- 
duti al  duca  d’Orleans,  ivi.  Suoi 
quadri  della  fuga  in  Egitto  , ivi,  e 
5i3.  Della  Madonna,  detta  la  Zin- 
gara, e di  S.  Caterina,  ivi  52i-Suo 
quadro  della  Maddalena,  IX.  88. 
Corrotto , colore  adoprato  per  le 
vesti  in  occasione  di  esso,  II.  638. 
Yedi  Funerali. 

Corse  , erano  i primi  nell’  ordine 
dei  giuochi  pubblici  , A III.  5o3. 
Con  cocchi  e con  cavalli  , ivi 
5i2  e seg.  Fatta  nel  Circo  , ivi 
5 1 5.  e seg-  Di  vascelli,  ivi  5 16. 
Corsini  p.  Eduardo  generale  delle 
Scuole  Pie.  Giudizio  , che  ne  da 
Winckelmann,  I- Biogr.  74  e IX. 
210  e seg.  245. 

Corsini  ( Neri  cardinale  ) suo  vaso 
d’  argento  cesellato  , è opera,  co- 
me non  può  dubitarsi,  di  Zopiro, 

IV.  275.  ec.  la  cui  stampa  è rife- 
rita in  questa  opera  nella  Tay. 
cil.  N.  329. 

Corsi  (famiglia  dei  ) potente  in  Ro- 
ma : sue  Case  in  Campidoglio  in- 
cendiate da  Enrico  IV.  , XI.  4l5* 

4i8. 

Cortina  del  tripode  d’Apollo  , detta 

"AXptog.  V-  317. 

Cortona  Accademia  di,  ascrive 
Winckelmann  fra  i suoi  Socj,  IX. 
459. 

Corvo , uccello  dedicato  ad  Apollo  , 

V.  245.  Posto  sopra  una  cassetta 
nelle  medaglie  della  città  di  Pa- 
tara  , è 1’  immagine  simbolica 
della  sua  origine,  ivi  47^-  Accen- 
na un  cadavere  , ivi  168.  Sulla 
statua  di  M.  Valerio  Corvino  per 
simbolo  della  vittoria  da  lui  ri- 
portata, A7II-  454.  Sul  sepolcro  di 
Diodoro  maestro  di  Metello  , ivi. 


Coscia  , ignuda  d:  un  giovinetto 
circondata  d’un  ornato,  V.  487. 
ferita  in  una  statua  eroica  giova* 
nile,  può  attribuirsi  a diversi  sog- 
getti, VII.  377. 

Cosma  , chi  fosse  , sua  epoca  , e 
suo  codice  greco  miniato  nella  bi* 
blioteca  Vaticana,  III.  967. 

Cossura , ora  Pantellaria  , isoletta  , 
quanto  lontano  da  Malta,  I.  216, 
nota.  \7edi  Monete. 

Cossuzio  , architetto  romano  lavo- 
rò al  tempio  di  Giove  Olimpico 
in  Atene,  III.  600. 

Costante  II.  imperatore  , sue  scel- 
leraggini  e spoglio  da  lui  fatto  in 
Roma  di  monumenti,  III.  957.XI. 
58 1 seg.  Vedi  Panteon. 

Costantino  il  Grande  imperatore , 
stato  politico  dell’impero  Romano 
a suo  tempo,  delle  fabbriche  di 
Roma,  XI.  36o-  seg.  e delle  arti, 
III.  917.  seg.  Vuol  che  le  statue 
vi  si  conservino  come  semplici 
monumenti  dell’arte  per  orna- 
mento della  città,  941.  nota  XI- 
336.  seg.  Chiese  che  vi  edifica, 
36i.  seg.  Vi  fa  venire  colon- 
ne dalla  Grecia,  ivi  , VI?  1 83. 
Sue  statue  che  ci  sono  , III. 
917.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tavole 
Tav-  liv.  N.  i5o.  Urna  in  bron- 
zo a Barletta.  Vedi  Spieg.  delle 
Tav.'  Tav.  liv.  N.  i5o.  III.  960. 
seg.  Vedi  Arco , Terme.  Fonda 
Costantinopoli  e vi  porta  statue 
da  ogni  parte,  934.  seg.  e nota. 
VII.  124.  seg-  Colonna  a lui  eretta 
in  quella  città  con  bassirilievi 
come  quella  di  Trajano  e M.  Au- 
relio, III.  94 5. 

Costantinopoli , sue  magnifiche  fab- 
briche anche  al  tempo  della  deca- 
denza dell’Arte,  III.  932  nota. 
Vedi  Costantino  , C iustiniano  , 
Teodosio.  Statue  dei  più  grau 


maestri  della  Grecia,  ivi  traspor- 
tate, IV.  323. 

Costanza , qual  simbolo  la  rappre- 
senti, VI.  467  fi  seg.  Non  sim- 
boleggiata dagli  antichi,  ma  bensì 
dai  moderni , VII.  33i,  e nota. 

Costanzo  imperatore  , sua  perizia 
nella  caccia  di  bestie  feroci  , III. 
944*  nota  seg. Una  sua  caccia  rap- 
presentata in  un  celebre  zaffiro  , 
ivi  . 

Costume  poco  osservalo  dai  moder- 
ni artisti,  II.  773  nota  . Vedi 
Bernini  . 

Cothenius , consigliere  , ec,  Mece- 
nate di  Winckelmann  , e scien- 
ziato distinto.,  IX.  232  e nota  . 

Colilo  , specie  di  vaso  usato  dagli 
antichi  , Vili.  538  e seg. 

Cotogni  , qual  significato  avessero 
presso  gli  antichi,  VII.  3p8  e seg. 

Cotone  si  coltivò  prima  nell*  Indie 
poi  nell’  Egitto,  I.  2o5  nota.  Ove 
se  ne  vestivano  principalmente  i 
sacerdoti  , c perchè  , 206.  seg. 
Si  lavorava  eccellentemente  nell’ 
isola  di  Coo  per  vesti  usate  dai 
Greci  e dai  Romani  , II  . 622. 
Vedi  Carta. 

Coturni  , di  due  specie  , tragici  e 
venatori  o militari,  II.  698,  seg. 
V.  443.  Loro  forma  e modo  d’ al- 
lacciarli , II.  698.  seg.  I tra- 
gici erano  una  specie  di  pia- 
nelle rialzate  per  via  d’  un  su- 
ghero , foderate  di  pelle  , e alle 
volte  ricamate,  ivi  444*  Abbagli 
presi  intorno  alla  forma,  ivi  44^* 
Di  Melpomene  scolpiti  in  un  sar. 
cofago  del  Museo  Capitolino,  e 
nella  sua  statua  della  villa  Bor- 
ghese, ivi  44 1 . 

scult  ore  tedesco,  IX.  ii3. 

Coypel,  sua  Storia  d’Enea,  VI.  488. 

Cratere  , simbolo  della  dea  Bona. 
IV.  377.  È il  distintivo  d’  Elena  , 
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V.  332.  IV  Ercole  : sua  forma, 
IV.  595*  Specie  di  vaso  per  me- 
scolarvi il  vino  e l’acqua,  Vili. 
38 1 . 

Gratino  di  Egina  celebrato  da  Pau- 
sania  siccome  bellissimo,  II.  190 
nota  28. 

Crepitio.,  sorta  di  scarpa, sua  forma 
e perchè  così  detta, II.  6p3  nota. 

Crepidoma , che  sia  in  un  tempio  , 

VI.  280 

Crescenzio , sue  prepotenze  in  Ro- 
ma , XI.  4«5.  seg.  Fortifica  il 
Mausoleo  d’Adriano  ove  è preso  e 
decapitato  per  ordine  dell’  impe. 
ratore  Ottone  III, ivi*  Vedi  Mau. 
soleo  di  Adriano. 

Creta  , ora  Candia  , suo  laberinto 
antico  ed  altro  cosi  detto,  e per. 
chè  , VI.  61  nota  . 

Creta  prima  materia  in  cui  si  è la. 
vorato,I.  41.  I.  lavori  in  essa  ta. 
lora  si  colorivano  di  rosso,  l\i.  e 
di  altri  colori,  201  nota  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cixc.  N. 
4o  1.  Se  ne  facevano  i modelli,  I. 
42.  seg.  E come  si  lavoravano  , 
ivi,  II,  778  c bassirilievi  per  or. 
na mento  nei  fregi  dei  templi  , I* 
4*2  seg.  VI.  186.  seg.  2o5.  Tenuti 
sempre  in  pregio  dagli  antichi,  I. 
44*  Se  ne  fecero  quadrighe.  III. 
164.  VI.  186.  Vedi  Statue.  Se  ne 
fecero  anche  vasi  , e stoviglie 
d’  ogni  sorta  gareggiando  varie 
nazioni  a farle  piò  fini,  I.  45  seg. 
Vedi  Vasi  di  terra  cotta  . 

Crise  rappresentato  genuflesso  avan. 
ti  ad  Agamennone  e perchè,  II. 
464  nota  . 

Criseide  e Briseide  figurate  in  un 
bassorilievo,  V.  179. 

Crisìppo  filosofo  si  esercitò  da  gio- 
vane  nei  giuochi  pubblici  della 
Grecia  , II.  206.  A che  paragonò 
le  passioni, 4?3  Sue  molte  figure 


in  gesso  presso  gli  antichi  , 788. 
nota.  Sua  statua  sedente  creduta 
volgarmente  d i Belisario,  sebbene 
la  testa  non  sia  forse  la  sua. Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav-  Tav.  lv.  N. 
i5i.  Sua  pretesa  , testa  , Vili. 

47  1 - 

Cristiani  se  abbiano  rovinate  le 
fabbriche  e le  statue  di  Roma, 
XI.  336.  seg.  344  seg.  nota  . 

Cr itone  eXiccolao  scultori,  III.  653. 

Cri  zia,  sue  statue  d’  Armodio  e di 
Ari  stogitene.  III  243  uota. 

Croce , sopra  un  piede  antico.  VII. 
5oi  e seg.  Guarnita,  ansata,  con 
un  manico  , Vili.  5 2 e seg.  54. 

Crotali , uno  degli  attributi  di  Ci. 
bele  , IV.  35 1 . 

Crotona  nella  Magna  Grecia,  sua 
popolazione  in  vari  tempi  , III. 
619.  Vi  fiorì  la  medicina  , 236. 

sue  rovine,  VI.  3f.  Vedi  Tempio 
di  Giunone  La  citta,  Si  bari  . 

Ctesicle  scultore  , III.  44^ 

Ctesilao  scultore  coetaneo  di  Fi. 
dia,  IV.  228.  gli  viene  attri. 
buita  la  statua  del  Gladiator  mo- 
ribondo del  museo  Capitolino, 
III.  336.  e seg.  e nota,  e IV-  229. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. Tav.  xli. 
jN.  116.  Sua  Amazzone  , IL  423* 
III.  34o  nota,  e Spiegazione  delle 
Tavole,  Tav.  xxxx.  N.  117.  Suo 
stile  ed  altre  opere  , III.  339» 

Ctesiloco  allievo  di  Apeile  dipinse 
Giove  in  atto  di  partorir  Bacco 
in  caricatura,  II.  973  nota  . 

Cuffia  , sua  forma  presso  i Greci  , 
II.  85.  seg.  Posta  in  capo  anche  a 
qualche  divinità,  ivi. Portata  dalle 
donne  attempate,  692.  Vedi  Ecu- 
ba.  Dalle  Baccanti  , e dalle  ma- 
schere, ivi  . Dalle  Sfingi  , I.  202 
nota.  Vedi  Giunone. 

Culla  de’  bambini  delta  Atxyo 5 

ps},  IV  526. 


t uma  fondata  dai  Greci  , II.  taf. 
Quando  vi  si  cominciò  ad  usare 
con  licenza  di  Roma  il  linguaggio 
Romano  nei  pubblici  affari,  III. 
620.  Rovine  di  antiche  sue  fab. 
liriche,  XI.  317.  Assediata  dai 
Cartaginesi  uniti  con  gli  Etru- 
schi , IV.  94.  Vedi  Monete , 

Cupido , Vili.  1 5.  Espres„ 

so  con  varj  attributi,  ed  in  varie 
forme  nelle  antiche  pietre,  ivi,  da 
i83  a 2o5.  Detto  Agonoteta,  cioè 
che  presiede  ai  giuochi  , ivi  187. 
detto  Celeste , ivi.  Che  porta  le 
chiavi,  o Clavigero , ivi  192  e seg. 
Con  Psiche.  Vedi  Psiche. 

Cupole  negli  antichi  edifizj  roton. 
di,  VI.  86.  seg.  All’uso  moderno* 
ivi. 

Curzio, che  si  consacra  alla  patria, 
rappresentato  in  una  pasta  del 
Museo  Stoschiano  , Vili.  482. 

Cyclius , spiegazione  di  questo  epite. 
lo  dato  ad  un  poeta,  IV-  19. 

D 

Paci  combattevano  con  delle  inazze, 
V.  396. 

Dadi , trovati  negli  scavi  di  Porr», 
peja  , VII*  288.  ili  qual  osso  fos- 
sero fatti,  ivi*  Come  si  adoprasse. 
ro  nei  giuochi  degli  antichi,  ivi  , 
e 38o.  Si  facevano  anche  di  pie- 
tre dure,  ivi  289.  Pesti  sul  sepoL 
ero  d’  un  giuocatore  , ivi  4^2  c 
nota.  Vedi  Astragalo. 

Dalberg , barone  Carlo  Teodoro  poi 
principe  primate  della  Germa- 
nia , e granduca  di  Francfoi  t , fa 
in  Roma  relazione  con  Winckel- 
mann  , che  ne  avea  gran  stima  , 
e pensava  a dedicargli  qualche  sua 
opera,  I.  Biogr.  io5.  e IX.  64&. 

Damea  scultore  , III.  2o5. 

Damo  filo  e Gorgaso  Greci,  dipinsero 
0 ^ 


in  Roma  e quando  , lì.  967.  Iti. 
173*  Loro  pitture  nel  tempio  di 
Cerere  tagliate  col  muro  e por. 
tate  altrove  , III.  173  nota. 

Datiiof onte  scultore  , sua  epoca  , 
III.  204. 

Damo  fonte  , o Demofonte  altro 
scultore,  riunì  le  commessure  del 
Giove  olimpico  di  Fidia,  III.  3oi. 
972- 

Danaidi  figurate  in  un  marmo  del. 
la  villa  Panfili,  IV  5 20.  Statua 
d’una  Danaide  del  Museo  Capito, 
lino  , ivi  52  1. 

Danno  rè  d’  Argo,  corsa  da  lui  prò. 
posta  per  maritar  le  sue  figlie,  se 
sia  dipinta  sovra  un  vaso  di  terra 
cotta,  II.  169  Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav  Tav.  xvii.  X-  38. 

Daniello  da  Volterra  suo  stile  , II. 
107. 

Dante  (Gio.  Batt.  ) traversava  a vo- 
lo il  lago  di  Perugia  con  certe 
ale  fabbricatesi,  V.  71. 

Danubio , o Istro.  Vedi  Adriano . 

Danza , ad  essa  presiedevano  Erato 
e Terpsicore,! V.  i55.  Con  la  spa. 
da  si  fianco  , ivi  ^96-  Degli  anti. 
chi  Greci  regolata  con  gran  coni, 
postezza  , ivi  1 54-  Platone  pre. 
scrive, che  le  vergini  non  danzi- 
no con  le  mani  vuote  , ivi  5o4« 

— - e danzatori  espressi  nelle  anti* 
che  pietre  incise,  Vili-  5 io  e 
seg. 

Danzatrici  loro  veste  aperta  ai  fian- 
chi , II.  647*  Senza  cinto  , 664- 
Coine  rappresentate  , 4 4 1 - 

Dardani  , Città:  due  galli  checom. 
battono  insieme  figurati  nelle 
medaglie  di  essa  , V.  474' 

Dardo  tenuto  con  ambedue  le  ma- 
ni detto  Atrra^to;,  V 78. 

Dardi  e frecce  solevano  tenersi  im- 
pugnate sotto  Io  scudo,  V*  199. 

Dario , strattagemma  usalo  perla 


sua  elezione  , espresso  in  antiche 
incisioni  , Vili.  451. 

àocorrìxTi;  epiteto  dato  ad  Ecate  , 
IV.  26. 

Dawkins , sue  Piovine  di  Paimira  e. 
Balbeck  , opera  continuata  da 
Stuart  , IV.  5 5 1 - e seg. 

Decadenza  , Vedi  Greci  , Roma  , 
Pittura  . 

Decimo  Clodio  Albino  quando  fii 
dichiarato  Cesare,  e Augusto  da 
Settimio  Severo,  XI.  4 28.  seg. 

Decio  scultore  Romano  e sua  poca 
abilità  in  confronto  di  Carete  , 
III.  160. 

Decurioni  chi  fossero,  III.  i5a 
nota  . 

Dedalo  architetto  e scultore  , im. 
parò  dagli  Egiziani,  I.  23.  ono- 
rato da  essi  con  una  statua  , 27 
nota.  i52.  340  nota.  Sue  opere 
stimate  una  volta  prodigiose  , 
quanto  ridicole  in  paragone  di 
quelle  dei  buoni  tempi  dell’Arte, 
23.  III  189.  e seg.  e note  . 375. 
Fu  il  primo  a separare  le  gambe 
delle  statue  una  dall*  altra  , I. 
22-  Perciò  si  diceva  che  le  sue 
statue  camminavano  , III  190 
nota,  ma  le  fece  cogli  òcchi  Soc- 
chiusi, I.  24  seg*  Suo  Ercole  in 
legno  a Corinto  , III.  598,  Feste 
fatte  a Platea  in  onore  di  lui  ove 
si  esponevano  statue  di  legno  , 
I.  47  Dal  di  lui  nome  si  chiama- 
rono Dedali  le  statue  di  legno 
23.  seg.  55-  seg.  Sue  opere  d*  Ar- 
chitettura e strumenti  per  1*  arte 
da  lui  trovati,  334  nota,  III.  190. 
Lavorò  non  solo  in  legno  ma  an* 
che  in  pietra  ,189  e segg.  e 
nota  . Vi  so 00  stati  più  artisti 
celebri  di  questo  nome  200  , e 
segg.  e nota*  Figurato  con  Una 
specie  di  pileo  , V.  6 4 

Dedalo  di  Siedono  scultore , III.  20*. 


Dedalo  ed  Icaro  scolliti  in  due 
marmi  della  villa  dell*  Emi- 
nentissimo Alessandro  Albani  , 
Y.  70.  Espressi  in  varie  ma. 
niere  sulle  pietre  antiche  , VII. 
384-  e seg. 

Dee  infere  : fra  esse  è annoverata 
Bellona  , IV.  490. 

Defunti  , abito  lor  conveniente  , 

V.  173. 

Degrada zione,  Vedi  Bassirilievi  . 

Dehn  Cristiano  , incisore,  IX.  4*9* 
5 43.  626. 

Dei,  loro  moto  leggero  e veloce  , 
come  simboleggiato  , IV.  4^i- 
Non  potevano  guardare  un  defun- 
to senza  profanarsi,  V.  166.  Fug- 
giti fra  gli  Etiopi  per  paura  di 
Tifone,  IV.  33 1.  Appo  gli  Egi- 
zi erano  , o si  credevano  essere 
stati  tanti  Redi  questa  nazione  , 
IV.  66.  ed  insieme  tanti  .sacerdo- 
ti , ivi.  Diverse  maniere  di  rap. 
presentarli,  VII.  3 5 7 - Le  loro  fi- 
gure sono  allegoriche  , ivi  nota. 
La  maggior  parte  di  essi  , dipin- 
ti col  fulmine  , ivi  35<).  Con  ale 
e scettro  presso  gli  antichi  Greci 
e gli  Etruschi  , ivi.  Con  una  lan- 
cia in  mano  presso  gli  Spartani  , 
ivi  . 

Dejanira  , consorte  d*  Ercole,  fu 
ferita  in  una  mammella,  IV.  587. 

Deificazione  degl’  imperatori  intro- 
dotta da  Augusto,  IV.  22S. 

Deità  come  rappresentate  nei  primi 
tempi,  I.  i3.  14.  Dagli  Etruschi, 
II.  27.  seg.  Loro  maniera  di 
camminare, 297-  seg.  Vedi  Spie, 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  li.  N.  i44- 
Idea  che  se  ne  formarono  gli  arti- 
sti, IL  294.  seg.  Loro  forme  idea- 
li, 297  seg. Ma  generalmente  adot. 
tate  le  stesse, e lo  stesso  carattere, 
4 3 3. Vedi  ParrasiOyNuma fNome, 


Monogrammi , Aquatiche  , II, 
365 .Vedi  Fium i, Glauco, Nereidi9 
Ninfe , Oceano  , Tritoni , Quali 
si  rappresentassero  nude  , 3^8  . 
386.  seg.  Bambini,  IV.  523  Si  pie- 
gano alle  preghiere  d’  altre  dei- 
tà , ivi  376.  Fu  creduto  , che  i 
mortali  non/  potessero  guardarle 
impunemente,  ivi  397  Degli  aro. 
tichissimi  Greci  erano  altrettante 
pietre  quadrate,  ivi  5i.  Furono 
negli  antichissimi  tempi  figurate 
assise  , ivi  543  i loro  nomi  non 
furono  espressi  sotto  le  statue  , 
ivi  249.  ec- 

Delfini  posti  per  ornati  agli  angoli 
dei  capitelli  e perchè, VI,  19  c .Ve- 
di Spieg.  delle  Tav- Tav. cviiic.  N. 
4o5.  Non  si  trovano  in  natura  qua- 
li sono  rappresentati  nei  morou. 
menti  antichi,  IL  43 1.  Insegne 
delle  navi  , IV.  476.  ed  in  parti- 
colare di  quelle  dei  Tirreni  , V. 
294  Nelle  pietre  antiche  con 
emblemi  all*  intorno.  Vili.  168  e 
169- 

Ascivi o$  : cognome  d’  Apollo,  IV. 
475. 

Delfo  delta  prima  Pito  dal  serpen- 
te Pitone  , III.  762.  Oracolo  che 
vi  era  e feste  che  vi  si  facevano 
in  onore  d’  Apollo,  764  nota.  Vi 
si  fecero  pubblici  concorsi  di 
pittura.  II.  220.  Statue  in  bronzo 
che  vi  esistevano  a tempo  di  Pli- 
nio, III.  780  nota.  Vedi  Giuochi 
Pitici , Tempio  d' Apollo  a Delfo . 
Suo  sito  sassoso  può  credersi  fi. 
gurato  in  uno  scoglio  , iv.  494. 
Tempio  d’  Apollo  : sue  ricchez- 
ze , ivi  294  e 295.  [E  stato  pi» 
di  dieci  volte  spogliato  , ivi  . 
Nerone  ne  fece.  levare  ciquecen- 
to  statue  di  bronzo  , ivi- 

Deio , colonne  ovali  che  vi  sono,  VI. 


528.  Vedi  Tempio  il*  Apollo  in 
Deio  . 

Ae^rtov  Siir ru^ov  lettera  piegata  in 
quadrato  , V-  86. 

Demarato  padre  di  Tarquinio  Pri- 
sco viene  da  Corinto  in  Italia 
con  una  turba  d’  artisti  , e mi- 
gliora le  arti  ornando  di  monumen- 
ti  Tarquinia  . Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  L . N.  i38.  Se  abbia 
portato  anche  le  lettere  • Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxvm. 
N.  iog . 

De  Marchi  Francesco  , sua  opera 
Y Architettura  Militare  rarissima, 
ed  edizioni  della  medesima  quan- 
te siano  , IX.  2o5  e nota.  Come 
siasene  giovato  Vaubon  , ivi  e 
207 . 

Demarest  , Francese , sue  opere 
in  fisica  , X.  184  nota.  Sue  os- 
servazioni sui  basalti  , ivi  2i3 4* 
Estratto  di  una  sua  Memoria 
sulle  diverse  specie  di  basalto  , 
XI.  i3o.  e seg 

Demetrio  Falereo  governatore  di 
Atene,  statue  a lui  erette  in  quel- 
la città  poi  rovesciate  , III.  5 18. 
Si  rifugiò  in  Alessandria,  543. 

Demetrio  II.  re  di  Siria  * sue  teste 
in  pietre  antiche  , Vili  , ^62  e 
nota. 

Demetrio  Poliorcete,  statue  erettegli 
dagli  Ateniesi,  III.  5 1 S.  Sue  mo- 
nete di  bel  conio  , III.  534*  535 
e nota. 

Democrazia  , come  possa  rappre- 
sentarsi nei  monumenti  , VII. 
5og. 

Democrito  si  crede  autore  dell*  ar- 
te di  ripulire  1*  avorio , I.  55. 
Non  inventò  la  maniera  di  fare 
le  arcate  di  pietre.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxxix.  N.  388. 
Sua  definizione  dell’  uomo,  VI. 

3 67. 


Democrito  scultore,  III.  219. 

Demodoco , il  poeta  del  re  dei 
Feaci  celebrò  in  un  poema  lo 
sposalizio  di  Vulcano  con  Venere, 
IV.  433  e 434*  Nella  di  lui  per* 
sona  Omero  ha  simboleggiato  se 
stesso.  Vili.  446. 

Demostene,  sua  eloquenza  paragona- 
ta ai  lavori  dello  stile  sublime  , 
III.  70.  Sue  teste,  5o8  segg.  e no- 
ta. 6p3.  VII.  67.  Sua  statua  vesti- 
ta in  atto  di  perorare,  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  xxxxvm»  N.  i32. 
Sedente  sull’  ara  di  Nettuno  in  un 
bassorilievo.  III.  5o8.  seg.  Vedi 
Spiegaz  delle  Tav  Tav.  xxxxvu. 
N.  1 3 1 . Sua  balbuzie  espressa  an- 
che nelle  sue  immagini  col  lab- 
bro inferiore  ritirato  indentro  , 
Spieg.  delle  Tav.  Tav.  xxxxvnu 
N.  i3u.  Sua  testa  in  una  gemma 
di  Dioscoride  , III.  5 io  nota. 
Suo  busto  trovato  a Portici,  dise- 
gnato da  Mengs  per  l’autore, 
IX.  588.  Che  si  rifugia  nell’  isola 
Calauria  , monumento  trovato  da 
Winckelmann  , X.  41^* 

Dendrofori , confraternita  divola 
d’  Ercole  portava  nelle  sue  feste 
de’  rami  d’  alberi  , IV.  6o5.  reli- 
giosi da  distinguersi  dai  Dendro- 
fori manuali  , ivi. 

Dendroforo , epiteto,  che  potrebbe 
darsi  alla  figura  d’  Ercole  , che 
porta  il  ramo  d’ un  albero,  IV. 
6o5. 

Denner  , pittore,  sue  teste  di  vec- 
chio, VI.  448.  Giudizio  delle  sue 
opere  dato  da  Carlo,  VI.  ivi. 

Dentelli  di  qual  ordine  d’architet- 
tura siano  ^propri  , VI-  97  nota, 
per  semplice  ornato  anche  dell’or- 
dine dorico.  Vedi  Spiegazione 
delle  Tav.  Tav.  l-  N.  i38.  Vedi 
Ovoli  ni . 

Denti , non  si  vedono  nelle  figure 


33ò 

dalle  deità  fuorché  in  una  d’ Apol- 
lo del  più  antico  stile  ed  ai  Satiri 
ridenti,  II.  555.  di  lupo  erano  fra 
gli  ornamenti  de’  cavalli,  V.  498. 

Desiderio  ultimo  re  dei  Longobardi, 
cessione  , che  fa  alla  Santa  Sede, 
XI.  396. 

Destino  , come  sia  simboleggiato  , 
"VII.  e seg.  Di  Ettore  e di 
Achille,  sopra  una  patera  etrusca 
ivi  , e 525. 

, dicesi  1’  atto  di  darsi 
vicendevolmente  la  mano  destra, 

Y.  239. 

D * Ilanccirville  barone.  Notizie  sulla 
di  lui  vita  , e sopra  alcune  sue 
opere, I.  Biogr.  128, e 129.  e nota. 

Diadema , se  sia  solamente  proprio 
di  Giunone,  e di  Venere,  li. 
3 83  nota  i3.  Non  era  in  uso 
presso  i Romani,  ^54-  Di  color 
bianco,  V.  »45.  Di  color  rosso, 
ivi  333.  Di  color  di  porpora  quel- 
lo , con  cui  si  cingeva  la  chioma 
di  Bacco  , ivi  1 4^.  Fregiato  di 
gioje  dato  a Tetide , ivi  199. 
D’  una  specie  particolare  rassoini- 
gliantesi  a una  frombola, e perciò 
chiamato  2ys.v<?ovTj  , IV.  542.  di 
Venere  , ivi  442-  òi  Ebe  » 

376-  Particolare  di  Leucotea,  IV. 
542.  Proprio  delle  regine , V. 
87.  Segno  di  dignità  reale  iti 
Edipo  , ivi  94.  nel  quale  Pallade 
esibisce  a Paride  il  dominio  del- 
la terra  , ivi  147-  Distinzione 
del  diadema  dei  Frigj  da  quello 
dei  Greci  , ivi  146.  simbolo 
della  dominazione  , VII.  4°9* 
Come  fosse,  e suo  uso,  ivi  e 
seg.  Vedi  Benda  : Che  sorge  in 
punta  sul  davanti  , proprio  delle 
divi  uità  , Vili-  359 

Diagora  , filosofo  detto  ateo  perchè 
bruciò  una  statua  d*  Ercole  , I. 
56  nota. 


Aia/.iòaTÌ£c3\$ai  , il  cozzar  dei  mon- 
toni , V.  227. 

Dialetto  dorico  dell’  iscrizioni  non 
è argomento  della  loro  remota 
antichità,  essendo  stato  questo 
dialetto  in  uso  a Messene  in  Gre- 
cia fino  al  tempo  di  Pausania  (L. 

4-  p*  347*  1.  1 . ) iv.  254. 

Diana  sue  sembianze  , II.  397.  seg. 
Coll’ ali.  29.  e IV.  334  in  veste 
lunga  e succinta  , II.  399.  Suo 
cocchio  tirato  dai  Tori  , III.  20, 
VII.  393.  Efesina  , sue  tante 
mammelle  che  significhino  , II. 
59i.  Vedi  Tempio  di  Liana  Efe- 
sina.  Con  la  face, ivi  \ r 2.  Con  due 
faci,  ivi  417.  Kovporpofoq,  alleva- 
trice dei  bambini,  ivi  533.  A petto 
mezzo  coperto,  V.  236.  Tiene  nella 
mano  sinistra  delle  spighe  e dei  pa- 
paveri nelle  base  di  Pozzuolo,  ivi 
245-  Taurica  , figurata  con  una 
spada  in  mano  , ivi  292.  te* 
schi  di  cervo  affissi  a*  suoi 
templi,  IV.  4 Distinta  per  un 
teschio  di  toro  , V.  290.  Discesa 
dal  suo  carro  per  contemplare 
Endimione,  ivi  68.  Replicata  due 
volle  in  un  medesimo  soggetto, 
ivi.  Una  delle  sue  ninfe  era  Tai- 
gete,  figliuola  d’ Atlante,  IV.  58o. 
Efesina  , suoi  sacerdoti  erano 
eunuchi,  ivi  12S.  Patroa,  a Si* 
cione,  era  una  colonna  , ivi  5i. 
Con  la  mezza  luna  sulla  fronte 

VII.  384.  Sue  Nirlfe  le  Oreadi  e 

le  Driadi,  ivi-  Come  rappresenta- 
ta in  altri  monumenti,  ivi  e nota. 
Come  espresso  il  suo  nome  di 
Taurica  sopra  un  sepolcro,  ivi 
455.  Variamente  atteggiata  nelle 
pietre  antiche  , Vili,  da  i3o  a 
i38.  Maniera  a lei  propria  di  ac» 
conciarsi  i capelli,  ivi  1 3 1 . Rap- 
presentata con  le  ali  sull’  arca  di 
Cipstlo,  ivi  i33.  Era  la  stessa 


divinità  , ohe  Colere  presso  i 
Greci  dell’Asia,  ivi  1 34-  Perchè 
fosse  detta  Taurica  , ivi.  Suoi 
simboli  , come  dea  della  caccia, 
ivi  1 36.  Con  tre  teste,  ivi  i3n- 
Lucifera  , ivi  2 3 2.  e seg.  Efesia 
con  vaij  simboli,  ivi  i33.e  seg. 
Ara  e statua  di  Diana  Taurica  , 
ivi  Di  bronzo  nel  museo  del 
Collegio  Romano  presa  per  una 
Cleopatra  , IV.  2S6. 

Dibutade  vasajo  creduto  primo  in, 
ventor  dei  contorni  , I.  25  nota, 
primo  a modellare  in  argilla,  VI. 
339.  Sua  figura  della  felicità  , 
329. 

Di  cearchia  , Vedi  Pozzuolo  . 

A'txjj,  dea  della  giustizia»  IV.  ^26, 

Dieterìck  , di  Dresda,  celebre  pit- 
tore ed  amico  di  Winckeimann  , 
IX.  i55. 

Digby  , cav-  inglese,  autore  d’  un 
libro  sulla  Conservazione  della 
Bellezza  , ivi  646  nota,  e 647. 

Aìvr  parola  usata  da  girare  attoi^ 
no  nella  danza  , IV.  5 1 4 * 

Dinomene,  sue  opere,  III.  392.  3g3 
nota, 

D iocleziano,  sue  fabbriche  a Spala- 
lo , III-  798  nota.  928.  Vedi 
Terme.  Suo  palazzo  a Saloua  in 
Dalmazia  , disegnato  e illustrato, 

IX.  573  nota  e seg. 

Diogene  filosofo  cinico  come  impa- 
rasse a vivere  virtuosamente  , II. 
471- Suo  colloquio  con  Aless.  il 
Grande  in  un  bassorilievo, Y 382. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-Tav.  clix. 

X.  3 5 2 . Morì  in  Corinto,  e gli  fu 
ivi  eretto  un  sepolcro  , ivi  383. 
Effigiato  in  due  figurine  della  vil- 
la dell’  Emin.  Ales.  Albani  , Y. 
879.  Xel  dolio,  ivi  382.  Assiso  so- 
pra il  dolio,  ivi.  Suo  dolio  figurato 
rotto  e risarcito  con  dei  perni  , 
ivi.  Diceva  che  si  pregassero  gli 
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dei  per  aver  grate  apparizioni  , 

VI.  543.  Rappresentato  in  varie 
maniere  nelle  pietre  incise,  Vili. 
469  e seg.  fino  a 4 7 1 * 

Diogene  scultore,  sue  Cariatidi  nel 
Panteon,  III.  696,  VI.  192.  seg. 

VII.  95. 

Diognete  pittore,  maestro  di  filoso- 
fia di  M.  Aurelio,  II.  216.  III. 
858.  e IV.  309. 

Diomede  , re  di  Tracia  da  Ercole 
ucciso, IV,  607.  Che  dà  un  uomo 
a mangiare  ai  suoi  quattro  cavalli, 
rappresentato  in  una  pietra  anti- 
ca , Vili.  332. 

Diomede  , figliuolo  di  Tideo  , suo 
ritratto  inciso  in  una  gemina  , V. 
3iS.  Elmo  senza  cimiero  datogli 
da  Omero, ivi-  Impedito  da  Apol- 
lo di  inseguire  Enea,  ivi,  412* 
Uccide  Dolone  , ivi  4*3  e seg. 
Ferito  nel  piè  destro,  ivi  4 1 9 * e 
seg.  Il  più  giovine  fra  i capitani 
greci  dopo  Achille  , ivi  4^4*  A.G 
teggiato  in  varie  maniere  sulle 
pietre  antiche  , ivi  4^5-  Rapisce 
il  Palladio  , ivi  e seg. 

Dione  architetto  , VI.  120  nota. 
Dionisio , sua  maniera  di  dipingere, 

II.  ioo5. 

Dionisio  di  Reggio  scultore , III. 
212. 

Dios,  città  nella  Macedonia  rovinata 
dagli  Etoli,  III.  56i. 

A'to?^irwv  , appresso  Omero,  sembra 
significare  V egida  di  Giove  , IV. 
35p, 

Dioscoride  incisore  in  gemme  , III. 
483  nota.  Sue  opere,  II.  85o. 

III.  692.  e nota.  694.  e nota,  gem- 
me da  lui  incise  , IV.  286.  VII. 
267. 

Dioscoride  di  Samo,  artefice  di  due 
musaici  scoperti  nelle  rovine  di 
Pompej  , e collocati  nel  museo 
Ercolanese  , II.  1012.  III.  834'  e 
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seg.  IV.  3o7.  VII.  266.  e IX.  65o 
seg. 

Dioscoride  , medico  greco,  nuova 
versione  delle  sue  opere  progetta- 
la a Winckelrnann,  IX.  95.  Bel 
codice  greco  die  se  ne  conserva 
a Vienna  , ivi. 

Dioscuri  , loro  distintivo  suole  es- 
ser la  berretta  fatta  , come  un 
mezzo  uovo,  554*  Vedi  Castore, 
e Polluce  , clamide  . 

Atjra^Tos  , dardo  tenuto  con  ambe- 
due le  mani  , Vedi  Dardo  . 

Dimeno  , e Scillide  scultori  , ITI. 
199.  Di  qual  Dedalo  siano  stati 
scuolari  200, seg.  e nota.  Pallade 
da  essi  scolpita  e trasportata  a 
Costantinopoli  , IV.  324» 

Dirce  suo  supplizio  rappresentato 
nel  toro  di  Farnese  mentre  stava 
occupata  nei  ministri  di  Bacco  , 
III.  53o.  Da  Anfione  e Zeto  legata 
al  toro  , IV.  256. 

Direttina  , figliuola  di  Mitridate  , 
ultimo  re  di  Ponto,  uccisa  da  un 
eunuco  suo  custode,  per  salvarle 
1*  onore  , IV.  293.  e 294* 

Disco  , era  di  due  specie  , V.  47o. 
ec.  giocatori  di  esso,  loro  atteg- 
giamento nelP  atto  di  scagliarlo 
espresso  nel  Discobulo  di  Mi- 
rone  , e in  altri  monumenti  , 
II.  76  nota,  III.  366  nota,  nel- 
lo scagliarlo  erano  celebri  Pro- 
tesilao  , e Diomede  , V.  i76. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xxxxiii.  N.  121.  Vedi  Protesilao , 
Qual  forma  avesse  , VII-  193. 
VIII.  5o5  e seg.  A qual  uso  ser- 
visse, VII.  rg3.  Adoprato  ancora 
in  Inghilterra,  ivi.  Sua  misura, 
ivi  , 289- 

Discobuli , rappresentati  in  molti 
monumenti  antichi , Vili.  5o5  e 
seg. 

Discordia , dea  detta  Epi;  , fu  ca- 


gione della  guerra  di  Troja  , V. 
»4I-Sua  immagine  descritta  da 
Omero  e da  Virgilio,  ivi  e 142. 

Disegno  s’  imparava  in  Grecia  da 
tutti  i fanciulli  ingenui  prima  di 
ogni  altro  studio,  II.  q75  nota. 
In  qualche  luogo  era  ciò  obbliga- 
torio per  legge,  III.  420  nota.  Ve- 
di Busto  . Differenza  fra  il  duro  e 
P affilato  o tagliente,  III.  5S-  Fra 
il  disegnare  in  grande  ed  in  pic- 
colo , 23  nota.  881.  seg.  Vedi 
Stile  , Fidia , Quadrato  , 1*  arte 
sembra  essere  stata  figlia  del  pia- 
cere, come  della  poesia,  IV.  5o. 
Vedi  Arte  del  disegno  . 

•—  Di  somma  importanza  per  un 
pittore  , VI.  45o.  L’  inclinazione 
al  disegno  è ingenita  , ivi  535. 
Mostra  sentimento  del  bello  nel- 
1’ Arte  , ivi.  Dee  conoscersi  la 
diversa  maniera  delle  nazioni  e 
dei  tempi,  Vili.  i7.  Caratteri 
dell’  egiziano  e dell’  etrusco  , ivi 
iS<  Degli  antichi  greci,  simighau- 
te  a quello  degli  etruschi  , ivi. 

Disonestà  , idea  dei  Greci  riguardo 
ad  essa,  II.  267.  seg.  Riguardo  a 
Venere  ed  Amore  , 3S7. 

Dita  delle  mani  incrocicchiate,  atto 
che  non  si  vede  che  in  tre  figure 
antiche,  V.  293.  In  atto  di  scop- 
piettare in  una  statua  di  Sileno  , 
VII,  166.  274  e di  Sardanapalo  , 
ivi.  Vedi  Anelli  , Estremità  , 
Mani  . 

Dito  messo  sulle  labbra  , segno  di 
silenzio  e di  segretezza,  IV.  i83. 

Dittici , loro  forma,  V.  4*9-  nel 
museo  Ercolanese  sono  di  tavole 
di  legno  bruciato  con  una  corni- 
ce di  lamina  d’argento,  V.  4*9* 

Dodona  città  dell*  Epiro,  danno  fat- 
tovi ai  monumenti  dell’  arte  dagli 
Etoli,  III.  56 1.  Ninfe  cognomi- 
nate da  questo  paese , allevatrici 


di  Bacco,  furono  trasformate  in 
stelle  chiamate  Iadi , IV.  5u4  • 

Dolabella  , fece  tagliar  la  testa  a 
Trebonio,  uno  dei  congiurati  con- 
tro Cesare  , Vili.  4*4-  e seg. 

Dolj  di  terra  cotta  , loro  misura  , V. 
385. 

Dolio  di  Diogene  figurato  rotto  e 
risarcito  con  dei  perni  fatti  a co- 
da di  rondine,  V.  382,  Vedi  Dio- 
gene. 

Dolore  , come  espresso  nella  Nio- 
be,  11.456  nota  5i.  Come  nel 
Laocoonte  , 4^9  nota  53. Di  Filot- 
tete  , V.  159- 

Domenichino , sua  pittura  della  Ve- 
rità nel  palazzo  Costaguti  con 
mammelle  deformi , II.  5g3  e 594 
e nota  23.  Suo  quadro  del  S.  Giro- 
lamo, quanto  pagato, III.  4i9»Quali 
modelli  di  teste  abbia  presi  ad 
imitare, VI.  496.  Suo  S.  Giovanni 
a Roma  in  S.  Andrea  della  Valle, 
ivi-  Suo  quadro  di  Teseo  a Napoli, 
ivi.  Fu  scolare  dei  Caracci  , ivi 
554.  Studiò  più  di  tutti  1’ antico, 
ivi  455.  Sua  collezione  di  dise- 
gni, or  posseduta  dal  re  d' Inghil- 
terra , «vi.  Suo  quadro  rappresen- 
tante la  caduta  del  primo  uomo  , 
56o. 

Domiziano  , suoi  piedi  deformi  , li. 
58g.  Monumenti  del  suo  tempo  e 
sue  statue,  III.  788.  e segg.  e nota. 
VII.  io3.  Sua  statua  equestre  in 
bronzo  , XI-  5oS.  Villa  a Castel 
Gandolfo,  VI.  74.  III.  789  IV. 
3p.  Vedi  Tempio  di  Giove  Capi- 
tolino. Sua  statua  esistente  nel- 
la Villa  dell’  Emo  Ales.  Alba- 
ni , V-  187.  Gli  furono  erette  in- 
numerabili statue  dopo  la  guerra 
Dacica  , IV.  298.  Da  lui  sembra- 
no essere  stati  eretti  i trofei  , che 
si  dicono  di  C.  Mario,  ivi.  Suo 
ritratto  portato  al  petto  dal  colle- 
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gio  deiFlaviali,  ivi  35o.  Bella 
ed  unica  sua  statua  scoperta  pres- 
so Roma  , VII.  291 . 

Donne  , loro  ornamenti,  vesti , e bel- 
lezza- Vedi  Luciano  , Ornamenti , 
Testa  , resti. 

Donnola  sullo  zoccolo  d’  una  statua 
di  Giove,  VII.  4^i- 

Donta  scultore  , III.  202. 

Doratura  , Vedi  Indoratura. 

Dori  , erano  in  origine  colonia  egi- 
ziana , varj  loro  stabilimenti  , XI. 
270.  Nella  Grecia  prima  detti 
Achei  poi  Dori  , e quando.  Vedi 
Spiegaz-  delle  Tav.  Tav.  clxxviii. 
N.  387.  Inventori  dell’kordine  do- 
rico , ivi.  Loro  primi  tempj  , ivi. 
Prima  loro  colonia  in  Sicilia  , VI. 
3o2.  Vedi  Sibari. 

Doriclida  scultore  , III.  202. 

Aòpuà;rò  dopato?  ava7rvy(^àv  dall’  asta  , 
o per  mezzo  dell’  asta  montare  a 
cavallo,  V.  490-  ènifìopu  o ey.tfòptz- 
tos,  dalla  parte  dell’asta  , cioè  a 
mano  destra  , ivi. 

A opv'fòpor.  , chiamate  le  persone  mute 
in  scena  , V.  232 

Aopw^òoo?  , armigero  e persona  più 
famigliare  di  coloro  , che  erano 
di  grado  superiore  , V.  226. 

Dracone  , l’antico  legislatore  degli 
Ateniesi  ; nel  teatro  dell’  isola  di 
Egina  soffogato  dai  cappelli,  che 
in  gran  copia  gli  furono  gettati 
addosso  , V . 22. 

A aàjxarft  «Jietfxsu  ao-psva  , drammi  ri- 
fatti e di  novo  riprodotti  in  sce- 
na , V*  370. 

Drammi  replicati  più  volte  dallo 
stesso  autore  detti  fìuvxsvccapev  a 
tfyàjzaTa  , V.  370. 

Dresda  ( Galleria  reale  di  ) ricca  di 
capi  d’  opera  , VI.  352.  547.  Scar- 
seggia di  lavori  storici  , e allego- 
rici, ivi-  Formata  dalla  Galleria 
Ghigi  , er  aumentata  da  uua  Rac. 
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colta  di  statue  del  Card.  Albani  , 
ivi  547. 

JDriadi  , ninfe  di  Diana  , VII.  384- 
la  più  conosciuta  è Figalia  , ivi 
385.  Come  rappresentate  nelle 
pitture  d*  Ercolano  , ivi. 

Drusi  , loro  origine  , religione  , e 
monumenti  , I.  343. 

Druso  , figlio  dell'  imperatore  Clau- 
dio , soffocato  da  una  pera  , VII- 
268. 

Duca  Giacomo  del  , siciliano  scuo- 
iare di  Michelangelo  , autore  del- 
la statua  di  Leone  X in  Campi- 
doglio , III-  895. 

Dufrcsnoy  , suo  poema  de  Arte  gra‘ 
pìtica  , X.  36  nota. 

Duillio  Cajo,  sua  colonna  rostrata,  e 
iscrizione,  in  qual  pietra  fossero, 
III.  170.  VI.  53.  Vedi  Colonna 
rostrale . 

Ducer  Alberto,  suo  elogio  , I.  118. 
Suo  intaglio  con  bell’allegoria  , 
desunta  dalla  favola  d’  Alcide  , al 
bivio  , VII.  5 1 6. 

Duumviri , magistrato  municipale  , 
III.  i5a  nota.  Potevano  esserlo 
anco  i liberti.  Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav.  clxv-  IX.  364-  Essi 
ed  altri  erano  destinati  a varj 
ufficj  pubblici,  VI.  111.  seg. 
rappresentavano  nei  muuicipj  ciò 
che  erano  i Consoli  a Roma  , V. 
248. 

Dyck  , libra jo  di  Lipsia  ; V autore 
gli  ritira  la  commissione  della 
Stampa  d’ una  sua  opera  , IX. 
35o.  Suo  giornale  mensile  , in  cui 
lo  invita  a collaborare,  ivi  4 76* 

E 

'Eavo?  , i Greci  posteriori  non  sape- 
vano in  che  differiva  questa  paro- 
la da  quella  di  , IV.  602. 

Ebe  , rappresentata  in  atto  suppli- 


chevole a Giove  dopo  essere  stata 
privata  del  suo  ministero  , I.  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi,  52.  II.  401. 
seg.  IV.  374*  Altre  sue  figure  , ivi. j 
Con  una  patera  in  mano  , nella 
quale  ella  porgeva  V ambrosia  agli 
dei  , V.  1 27.  Suo  abito  succinto  , 
IV.  375.  Figurata  con  la  lira  , V. 
88.  Suo  diadema  , IV-  376.  Rap. 
presentata  variamente  sulle  pietre 
incise  , Vili.  112  e 1 1 3. 

Ebrei  antichi  , loro  bellezza  ,1.  1 25. 
Molti  andarono  in  Egitto  , ivi. 
Arti  presso  di  essi, 7.  32t.  VI.  294* 
seg.  3o4-Loro  monete  e varie  qua- 
lità di  marmi  , I.  322.  seg.  Arti- 
sti che  portò  via  Nabuccodonosor 
da  Gerusalemme  e quali  arti  pro- 
fessassero, VI,  3o4-  Vedi  Macca- 
bei , Oliab.  Moderni  perchè  man- 
tengano una  fisonomia  particola- 
re , e carattere  fisico  diverso  da- 
gli altri  popoli  , I 90  nota.  For- 
ma del  loro  naso1,  109. 

Ebro , fiume  di  Spagna  , in  una  me- 
daglia della  città  di  Celsa  accen- 
nato in  una  testa  di  leone  chi; 
getta  acqua.  Vedi  Gelsa. 

Ecate  , suo  simbolo  la  face  , IV. 
414.  E una  chiave  , ivi  44§.  Vedi 
Ale  a me  ne . 

— - Trijormis  f Vili.  137.  (Vedi  Dia - 
na  ) Col  pugnale  in  mano  , i v i » 4°. 
E con  una  chiave,  ivi  193. 

Ecatodoro  sta  tua  rio,  sua  Pallade  fat- 
ta in  compagni  a diSostrato,,  I.  2 ì 4- 

’Eyérlw  , ^parte  dell’  aratro  , alla 
quale  s’  attiene  chi  va  arando  , 

IV.  643. 

Echello  eroe  che  comparve  ai  Gre- 
ci nella  battaglia  di  Maratona, 
IV.  644-  rappresentato  su  varie 
urne  Etrusche,  I.  ig5.  II.  i4- 
86 nota.  126.  VII.  35o.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tuv.  Tav.  xviu.  N. 
42. 


Echione  pittore  , II.  6r>g  nota. 

Eclettici  filosofi,  loro  merito,  III. 
101. 

Eclypa  , che  siano  , III.  119  nota. 

Ecuba  regina  di  Troja,  come  rap- 
presentata , II  462.  4^8.  Mesco- 
lava le  ceneri  d’  Ettore  con  la  be- 
vanda , V-  ^34.  Trasformata  in 
cane,  IV.  i5o.  e i 5 1 . Sua  statua 
nel  museo  Capitolino  presa  per 
una  Prue  fica,  iv)  23.  e i5o. 

Edera  dedicata  ai  tragici,  V.  367. 

Edicola  negli  antichi  tempi  , che 
fosse,  VI.  24  seg. 

Edifizi,  loro  parti  interne  ed  esterne. 

VI.  i33.  Rotondi  con  volta  o cu 
pola,  86  Vedi  Fabbriche. 

Edipo  , capelli  biondi  a lui  dati  , 
II.  579.  Uccide  suo  padre  Lajo  , 
rappresentato  in  una  pietra  anti- 
ca , Vili.  370.  Scanna  la  Sfinge  , 
ivi  372.  Con  la  Sfinge:  pittura  an- 
tica che  vedesi  nella  Villa  Altie- 
ri , IV.  289-  Uccise  insieme  con 
Lajo  re  di  iTebe  il  di  lui  bandi, 
tore  Polifonie  , ivi  234.  Si  cavò 
gli  occhi  con  la'sua  spada  , e se- 
condo Sofocle  , con  le  fibbie  di 
Giocasta  , V.  g4-  Scacciato  da 
Tebe  dai  suoi  figliuoli  , ivi  p3. 

Educazione  quanto  influisca  sulle 
belle  arti  , I.  1 1 3 • seg.  degli  Egi- 
ziani, Vedi  Egiziani.  Morale  e 
letteraria  qual  fosse  presso  i Greci 
e i Romani,  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxiv.  N-  3 62.  Come 
simboleggiata,  quella  dei  figli,  VII. 
5u-  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clxv.  N.  364-  Differenze 
fra  quella  dei  Greci  e la  nostra  , 

VII.  33o. 

Efebi  , si  recidevano  i capelli,  V. 
190.  Si  distinguevano  per  la  cla- 
mide ed  il  pileo  , ivi  79. 

Efeso,' suo  simbolo  la  Diana  Efesia  * 

V.  245. 
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Efcstìa  città*  dell*  isola  di  kLemno 
così  detta  da  Vulcano,  sue  monete, 
II  69  nota. 

E yyjjxìpzi , ’Eyyur p'tgpiou  , femmine 
che  versavano  dell’  acqua  , e alle 
volle  del  mele  sopra  il  sepolcro 
dei  loro  parenti  defunti  , IV. 

1 5. 

Egesia  suo  stile  duro  , III.  254. 
786  nota,  e IV.  217.  Sue  statue 
di  Castore  , e Polluce  , II  , 253  . 
Se  debba  intendersi  di  lui  dove 
E autore  nomina  Egia  , III,  62.1 
nota. 

’E yywvto?  r pzm’Ga,  tavolino  bislungo 
e scantonato,  V.  3o2. 

Egia  scultore  , III.  209.  294  nota. 
Suo  stile  duro  , 62.  se  dovesse 
intendersi  Efesia,  ivi  nota» 

Egide  con  i serpenti  , sua  origine 

IV.  359.  e 383.  Di  Giove  era  la 
pelle  della  capra  Àmaltea  , ivi 
359.  Attribuita  a Giunone  , ivi 
372.  serve  di  scudo  a Pallade, 
ivi  384.  Attribuita  agl’ imperato- 
ri , ivi  36o.  Data  a varie  divinità, 
VII.  36o.  Perche  cosi  detta  , 
e quale  ne  sia  la  forma  , Vili* 
92.  e seg. 

E ginn , isola,  scuola  del  disegno 
formatasi  ivi  nei  tempi  antichis- 
simi , III  224.  IV.  204.  suoi  vasi 
di  terra  cotta  , III.  224.  sua  po- 
tenza in  mare  e commercio  , ivi. 
Soggiogata  dagli  Ateniesi  che  vi 
mandarono  una  colonia,  225.  Ve- 
di Monete. 

Egisto , figliuolo  di  Tieste  , che 
fu  fratello  del  padre  di  Agamen- 
none , perchè  così  nominato  , 

V.  268.  Uccise  Agamennone  , e 
fu  ucciso  da  Oreste  , ivi. 

Egittizzare  ociyu7rTià£siv  : significa 
esser  arso  dal  sole,  I.  1 3 1 . ret- 
tificazione di  questa  spiegazione, 
nota  i5. 


336 

Egitto.  Suo  clima  e popolazione  , I. 

I I . Suo  terreno  , xoi.  3 io.  Se  fos- 
se proibito  agli  stranieri  d*  andarvi 
prima  del  rè  Psammetico  $ artisti  e 
filosofi  Greci  che  vi  andarono  , 27. 
seg.  Sua  religione  e governo  , i43. 
Yi  si  facevano  le  navi  di  cedro, 

III.  n3.Sue  antichità  descritte 
dai  moderni  viaggiatori,  VI.  38 
nota.  Arti  che  vi  appresero  altre 
nazioni  , XI.  27 1 . 1 Greci  quando 
visi  stabilissero,  costumi  , arti, 
e lingua,  che  vi  introdussero, 
I.  159.  nota.  seg.  Vedi  Alessan- 
dria, Ebrei , Nilo,  Sesostri , Tolo' 
mei . Loro  figure  femminili  han- 
no le  mammelle  più  turgide  del 
dovere  , IV.  75.  e 639.  Suo  sim- 
bolo il  coccodrillo  , V.  52 6. 1 por- 
ti di  questo  regno  non  erano  aper- 
ti ai  popoli  d’ oltre  mare  , IV.  56. 
L’arte  greca  ivi  introdotta  da 
Tolomeo  Solere,  ivi  258.  Statue 
egizie . conformazione  del  loro 
viso  , ivi  73.  Orecchie  messe  in 
alto  più  del  solito  , ivi.  Piedi  del- 
le figure  egizie  : il  deretano  suole 
essere  più  corto  dell’  altro  , ivi  69. 

Egiziane,  quanto  feconde,  I.  11.124. 
nota.  seg.  Loro  bruttezza  , ivi 
1 3 5 nota,  vesti  e ornati,  209  227. 
seg.  232.  Se  si  ammettessero  ai  ri- 
ti sacri  ,182  nota.  190  nota. 

Egiziani  , loro  fisonomia  e colore  , 
1. 129  segg.  Difetti  fisici,  i3  1.  Agli 
occhi,  172.  Alla  bocca  ivi.  Alle 
gambe,  i33  e nota  21.  Educazio- 
ne dei  loro  figli  , 101.  Loro  abiti 
204.  Maniera  di  pensare  e d*  es- 
primersi, in.  indole  , i35.  costu- 
mi , 129.  seg.  poesia  e musica  , 
i36.  seg.  Maniera  d’  istruire  il 
popolo  , 182  nota.  Governo  o reli- 
gione, 143.  Questa  fin  a qual  tempo 
abbia  durato,  148  seg.  Divinità 
interamente  umane,  187.  o con  te- 


ste d’ animali,  182  nota.  Sacerdoti, 
loro  contegno  , maniera  di  vestire 
e di  portar  le  mani  , 207  nota. 
Loro  cibi  e tenor  di  vita  , 100 
nota.  Pastofori , chi  fossero,  182 
nota.  I re  , come  si  eleggessero  , 
loro  abiti  e divise  , 208  seg.  e 

scettro  simile  ad  un  aratro,  194 
nota.  Arti  coltivate  dagli  Egi- 
ziani prima  che  dai  Greci,  10. 
seg.  Ma  con  poco  progresso,  i53. 
Varj  stili  che  vi  si  distinguono, 
iàgjseg.  tre  159.  cinque,  ivi  nota. 
Primo,  159.  secondo,  227.  seg. 
Stile  d’ imitazione  in  Roma  , quan- 
do introdotto  , i65  nota  240.  III.  | 
835.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  J 
xiiV.  25.  Lavoravano  io  leguo,  I. 
53.  266.  in  bronzo  , 3o2  e in  va- 
rie pietre  , 266.  seg.  in  gemme  , 
25 1.  Loro  maniera  di  lavorare  le 
figure  urnauet,  è quelle  delle  be- 
stie, 168  seg.  207.  Come  lavoras- 
sero le  statue  in  più  persone  e con 
qual  norma,  206.  II.  781.  Cogni- 
zioni che  aveano  della  notorma  , 

1 55.  seg.  Poco  stimati,  1 54- seg. 
Come  formavano  la  testa  , 175. 

nota  19.  Come  le  orecchie  ivi  • Imi- 
tarono la  natura  negli  uomini  del 
loro  paese  facendo  che  il  lobo 
delle  orecchie  fosse  in  linea  co- 
gli occhi  , ivi.  La  verità  di  questa 
asserzione  di  Winckelmann  è stata 
comprovata  dalle  osservazioni 
successive,  e specialmente  da 
quelle  del  Sig.  Dureau  de  la 
Malie  tanto  sui  monumenti  ; che 
sugli  Egiziani  anche  de’  nostri 
giorni,  18  nota  2 o.  Monete  , 3o5. 
pitture,  212.  3o6-  Architettura  e 
fabbriche  quanto  antiche  , XI. 
271.  Abiti  e ornati  che  si  vedono 
nei  monumenti  secondo  i vari  stili  , 
I.  204.  seg  Vedi  Animali , C am  bis  e % 
Estremità  , Mummie  , Piramidi  , 


Religione  , Sfingi,  Tempio  di  Se - 
rapide , Statue  , To tornei.  Erano 
alti  di  Statura,  IV.  6\.  Portava- 
no il  capo  da  una  parte  calvo, 
e dall’  altra  con  dei  capelli  , ivi 
634.  Scrivevano  da  destra  a sini- 
stra, ivi  199-  stalo  miserabile  della 
loro  pittura,  VI,  366.  Loro  ma- 
niera di  scrivere, ivi  4'5.  La  loro 
scrittura  Ila  molla  afiìnità  con 
quella  dei  Ohinesi  , IX.  53 1 e 
nota.  Stato  dell’  Arte  presso  di 
loro  , XI.  634  e seg. 

'Eyxept^ta  , stiletti  , si  portavano 
sotto  la  cintura,  V.  4o 7 • 

EI  , in  cambio  del  semplice  jota, 
V.  37o. 

'EzSamog  , cognominato  Apollo  , a 
cui  sacrificavano  i viaggiatori  per 
mare  , dopo  il  felice  sbarco  in 
terra  , V.  279 

Biada  scultore,  IH.  214.  Vedi  Age- 
lada. 

Elee  , pianta  di  tristo  augurio,  sue 
foglie  simili  a quelle  dell*  ulivo, 
e se  sia  rappresentato  sopra  il 
medio  di  Plutone  in  un  monumen- 
to. Vedi  Spiegazione  delle  Tav. 
Tav.  xxiii.  N 54* 

Elea  , V edi  V elio. 

Elefante  , simbolo  del  timore  . VII. 
317.  Sulle  armi  della  quinta  le- 
gione di  Cesare  , ivi  44^-  Sul 
sepolcro  di  Pirro  e sul  trofeo 
di  Antioco  Sotero,  ivi.  Sulle  Mo. 
liete  di  Cesare  , ivi  4^4-  Simbolo 
dell’  eternità  , VI.  659* 

Elefanti , attaccati  al  carro  di  alcu- 
ne divinità  , e degli  imperatori  , 
Vili.  124. gran  nu mero  d’ossa,  che 
se  ne  trovano  in  tante  parti,  I.  58. 
Vedi  Avorio. 

Blena  con  Paride  in  una  antica  pit- 
tura, II.  917. Viene  da  Coluto  lo- 
data per  le  sue  ciglia  unite  insie- 
me, IV.  179.  Suo  distintivo  uricra- 

T.  XTL 


tere.V.  332.  Vestita'più  da  matro- 
na, che  da  femmina  leggiera  e la- 
sciva, ivi  i55.  In  veste  turchina  , 
e con  un  panno  dPcolor  di  por. 
pora,  ivi  i5o.  Rapita  da  Teseo  , 
quando  non  era  giunta  ancora 
alla  età  di  pubertà  , ivi  84-  Ha* 
pita  da^Paride  , V.  1 55  Assisti- 
ta da  due  delle  sue  serve  chia- 
mate Elettra  e Pantalide,  ivi 
332.  Porge  il  nepente  a Telemaco 
in  una  pittura  antica  , ivi  33a. 

— e Menelao  in  Egitto  , figurati 
nel  musaico  di  Palestrina  , ivi 
355. 

Elena  S.  madre  di  Costantino  , do- 
ve sia  stata  sepolta, III.  926  nota* 

Eleno  figliuolo  di  Priamo,  ebbe 
il  dono  di  vaticinare  in  virtù  di 
una  pietra  datagli  da  Apollo,  IV , 
61 5- 

Elettra  e Oreste  rappresentati  nel 
gruppo  detto  di  Papirio,  e sua 
madre,  III.  728.  seg.  Figurata 
con  un  diadema  fatto  di  lunghe 
treccie  , V.  2S6.  Con  un  vaso  in 
capo  , IV.  26-  e 27.  Rappresenta- 
ta in  atto  di  versar  dell*  acqua  so- 
pra il  sepolcro  d’ Agamennone , 
ivi  16. 

Elettro , sua  composizione  , e statue 
che  se  ne  fecero  , I.  91  nota. 

Elide  , pubbliche  gare  di  bellezza 
istituite  da  Cipselo  che  vi  si  fa- 
cevano presso  il  fiume  Alfeo,  II. 
189.  Rispeltata  per  i giuochi  olim. 
pici  , saccheggiata  dagli  Etoli  i 
III.  56i.  Vedi  Tempio  di  Giove 
Olimpi  co. 

’E)av.ofì ìèfzpo;,  parola  spiegata  perle 
palpebre,  che  fanno  un  giro  simi- 
le a quel  de’  viticci,  IV.  177. 

Eliogabalo  , senato  di  donne  da 
lui,  istituito, III.  899.  seg.  portava 
una  veste  tessuta  d’  oro  , II.  633  . 

Elisi  , I’  ingresso  ivi  accennato  nel 
32 


le  porte  d’  un  edilizio  , V.  1 7 4 . 

, verbo  da  Euripide  ado- 
perato parlando  della  rivoluzione 
del  tempo  , IV-  5 1 2. 

’EltVGQpévou  , parola  da  Pindaro 
usata  della  danza,  IV.  Sia.  Sino- 
nima  di  IIspi7r).o^svai  , ivi. 

*E^xs<7t7rs7r^ot  , epiteto  delle  Trojane, 
dato  loro  dalle  lunghe  tonache, 
V.  217 

Elle  , rappresentata  in  alto  di  pas- 
sar lo  stretto  sulle  pietre  antiche, 
Vili.  373  e seg. 

Ellerat  se  ne  coronava  Bacco,  IL 
339.  i poeti  e qualche  musa  , 
VII,  97  nota.  seg  tHa  il  predicato 
di  Acarna  , pel  supposto  , che 
Bacco  ivi  abbia  fatto  nascere 
la  prima  ellera,  V.  4^4- Se  ne 
coronavano  il  capo  coloro,  che  si 
sfidavano  a bere  , per  la  sua  vir- 
tù refrigerativa  , ivi  4^4* 

Elmi  , tredici  di  bronzo  con  rilievi 
trovati  a Pompei,  X.  343.  3g6. 

Elmo  io  capo  ad  Anfione  che  signifi- 
chi,III.  147.  V.  20  Greco  si  vede 
nei  monumenti  Etruschi  , II.  89. 
di  quali  materie  si  fabbricassero 
766.  Rassomiglia  ad  un  cappello, 
IV.  583.  e 584-  Foderato  di  feltro, 
detto  IlAos  , V 3 14.  Parte  di 
esso  chiamata  Mstw7tov  , frontale, 
ivi,  238.  Parte,  che  sopra  la 
fronte  si  sporge  in  fuori  , detta 
Psto-o-ov,  suggrundium  , ivi  ilo- 
con  dei  guanciali,  ivi  177.  Cri- 
ni dei  cavalli  cambiati  con  pen- 
nacchiere dai  poeti  e dai  pittori 
antichi  , IV.  392.  Senza  cimie- 
ro detto  Karairuf,  V.  191.  Costu- 
me di  levarsi  l’  elmo  con  lo 
scudo  all*  incontrarsi  che  faceva- 
no due  guerrieri  , V.  240.  Dai 
Romani  nelle  marcie  portalo  ap- 
peso al  fianco  , ivi  402-  Degli 
aurighi  circensi  , ivi  498.  visiera 


calata  dei  combattenti  , ivi  478* 
Forma  degli  elmi  dei  popoli  bar- 
bari , ivi  219.  Guarnito  di  due 
ale  fermatevi  di  qua  e di  là  in 
un  canaletto  , V.  478.  Suo  fodero 
chimato  Aoystov  , ivi  4°2*  Di  Pai- 
lade , ove  si  scorge  la  fodera 
interiore,  ivi  3 1 5 - Di  cuojo  da 
Omero  dato  a Diomede  , ivi 
3 18.  Come  figurato  in  marmo, 
ivi  319.  Cinto  d’un  ramo  d’alloro, 
da  Virgilio  dato  al  sacerdote  Am- 
bro  , e da  Stazio  ad  Anfiarao  , ivi 
109.  Qual  forma  avesse  , e come 
si  adornasse  , Vili.  233  e seg.  or- 
nato di  piume  , ivi  4'5. 

Eloquenza  quando  'si  corruppe  in 
Roma,  III.  5 1 5 - Vedi  Letteratura . 
Simboleggiata  da  un’  ape  , VII. 
395. 

Empedocle  , sua  teoria  del  movi- 
mento degli  elementi , VII.  322. 

Emplecton , ossia  riempila  , maniera 
di  fabbricare  , come  si  faccia  , 
VI.  75. 

’Evayìar^ara,  sacrifizj  fatti  ai  defun- 
ti , V.  281. 

Encausto  , pittura  , varie  sorti  di 
essa  presso  gli  antichi,  II.  987. 
seg.  Se  ne  dipingevano  i vasi  di 
terra  cotta  , i quadri  , le  na- 
vi, le  porte,  l’avorio,  le  statue,  ivi. 
In  queste  come  se  ne  riconoscono 
gli  avanzi,  VII.  123.  tentativi 
fatti  dai  moderni  per  rfmelterla 
in  uso,  VI.  21 1 nota*  II.  987  no- 
ta. seg. 

Endeo  scultore,  III*  193  e nota.  391,. 
Sua  Pallade  portata  a Roma,  762. 

Endimione  dormente  , figurato  su 
varie  urne  e perchè,  II.  22.  Sua 
creduta  statua  ora  presso  il  re 
di  Svezia  , IIL  829  nota.  Dormi- 
va cogli  occhi  aperti  , ivi-  L’  at- 
to in  cui  suol  essere  figurato  , V. 


121. 


Enea , che  porta  Anchise  sulle  spal- 
le , espresso  in  una  corniola  del 
Museo  Stoschiano  , Vili  . 47 6 . e 
in  altri  monumenti  , ivi  , e seg. 
Che  si  mette  1*  armatura  alle 
gambe  , ivi  477* 

Enioca  , sorella  ili  Etra  madre  di 
Teseo  , maritata  con  Caneteo  , V. 

7^ 

Ennio , "sua  statua  nel  sepolcro  de- 
gli Scipioni  , III.  654- 
Enohiaó  rè  di  Pisa,  corsa  da  lui 
proposta  per  maritare  Ippodamia 
sua  figliuola,  II.  i6G* 

Enone  , ninfa  da  Paride  amata, scol- 
pita in  un  bassorilievo  della  villa 
Ludovisi  , V.  1^7. 

Enotoceti  , popoli  dell’India,  loro 
particolarità,  VI.  377. 

Enrico  IV.  imperatore,  danni  che  fa 
in  Roma  a tempo  di  S.  Gregorio 
VII,  XI.  4 1 5.  seg. 

Enrico  VII,  imperatore, fabbriche 
da  lui  rovinate  in  Roma,  XI. 

444- 

’Evuxsua  , persone  sceniche  , che 
avevano  il  loro  abito  determinato 

V-  t5*. 

’EvuàXeo?  , epiteto  dato  a Marte  ed  a 
Bacco, IV.  53  1 . 

Eolo  , otre  in  cui  erano  racchiusi  i 
venti  procellosi,  da  lui  donato 
ad  UW,  V.  326.  Rappresentato 
con  dei  soflietti  ai  piedi  , VII. 

439. 

Epafrodito  di  Cheronea,  sua  prete- 
sa statua  , II.  799. 

Epaminonda  .rivoluzione  che  cagio- 
nò nel  sistema  politico  della  Gre- 
cia, III.  394.  seg.  Ferito  e morto 
Vili.  458.  nella  battaglia  di  Man- 
tinca,  HI-  401.  seg  Pittura  che  Io 
rappresenta,  supposta  antica,  VII. 
162. 

Epeo  , re  della  Focide  , e uno  dei 
Greci  nella  guerra  di  Troja  , fab- 
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bricò  il  cavallo  di  legno  , V.  368. 

Epeo  scultore  antichissimo  suoi,  la. 
vori  , I.  56. 

— soggetto  di  una  tragedia  d’Euripi- 
de  siu’ora  stata  incognita,  V.  368. 

’Efggtoe  e Svvesìos,  epiteti  di  Giove, 
IV.  38o. 

Epicarmo  diede  le  prime  commedie 
e quando  , III.  i\'x. 

*Em%<xpzi  , grazioso  sinonimo  di 
r^v7rò^  appresso  Platone,  I V.  1^4. 

Epidaticro  , serpi  che  vi  nascono 
quanto  sieno  lunghi  . Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxxvi.  JL 
127. 

’En  Uriti  gius  , parola  da  E r modero  di 
Ef  “eso  tradotta  con  quella  di  En- 
ne r a , iv.  493. 

’E7rixpavo v , cappuccio  dell’abito  dei 
marina] , V.  327  . 

Epimeteu , che  apre  la  cassetta  di 
Pandora,  Vili.  367  e seg. 

, colonne  collocate  sopra 
i sepolcri,  V.  282.  Detta  anche 
T immagine  del  defunto  collocato 
sopra  il  suo  sepolcro,  ivi  262. 

*E7rtxtAixs  tot  ).oyot  , discorsi  allegri 
infra  i bicchieri , V.  486* 

’E7i:i?7^o  pia,  fasce  per  legare  il  gam- 
bale, v.  479. 

Epistilio  che  sia,  VI.  200. 

'Ett lesivo;  , sVtx otto;  , e inUoppoQ, 
ceppo  , su  cui  si  tagliano  le  car- 
ni, V.  273. 

,E7roir3'T£  nell’  iscrizione  di  uno  scul- 
tore greco  in  cambio  del  solito 
£7T0t£t  , IV.  2 5 1 . 

Epsilon  greco  di  forma  tonda  non 
era  cognito  ai  tempi  d’  Alessan- 
dro Magno,  IV.  248.  e 249. 

Equss  ferentorius  fu  detto  un  guer- 
riero a cavallo  armato  di  giavellot- 
ti, IV.  625. 

Eracla  liberto  di  Livia,  pittore  , n. 
968  nota  III.  078  nota. 

Eraclidi  come  rappresentati  da  Pai 


34o 

filo  , III.  420.  Gettano  a sorte 
fra  loro  per  la  divisione  del  Pe- 
loponneso in  una  gemma  del  Mu- 
seo di  Stosch  spesso  ripetuta  (ri- 
portata nei  Monumenti  inediti 
N.  1 64 • Sulle  nostre  tavole  Tav 
clv  N.  342  ) e descritta,  V.  353 
e segg.  I.  Prefazione  dell’  Au- 
tore 117.  La  gemma  era  già 
stata  male  spiegata  dal  Begero 
edal  Gori,  ivi  e nota  7.  Racconto 
della  loro  storia,  V.  353  seg.  Di- 
visione da  essi  fatta  delle  terre 
conquistate,  VII.  44^*  e seo-  ^ 
serpente  era  la  loro  insegna,  ivi. 
Scacciati  da  Messene  e da  lutto  il 
Peloponneso  , ivi  447- 

Eraclio  imperatore,  come  effigiato 
nelle  monete  , e pretesa  sua  sta- 
tua . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  liv.  N.  1 5o. 

Erato  avea  in  sorte  le  allegrie  del- 
le nozze  , IV.  5 12. 

Er colano  piccola  città  o munici- 
pio , VII.  32.  Nerone  vi  possede- 
va una  villa  die  fece  distruggere 
e perchè,  III.  712  nota,  rovine 
di  una  che  vi  si  vedono  e monu- 
menti trovativi  , VII.  32.  Suo 
teatro  , VI.  112.  Vedi  Pittura  . 
Pitture  tratte  da  quel  teatro  , 
VI.  348.  Mancanti  d’  espressio- 
ne , ivi  349  Dove  situata  , VII. 
j33.  i35.  137  Sua  distruzio- 
ne, ivi  1 4 1 • 142.  e seg.  Scuopri 
mento  di  questa  città  piu  antico 
delle  altre  sepolte  dal  Vesuvio  , 
ivi  1 45.  Iscrizione  a ciò  relativa, 
ivi  e seg.  Scoperte  più  recenti  per 
opera  del  principe  d’  Elbeuf,  ivi 
147  Continuate  sotto  il  dominio 
della  Spagna,  ivi  148.  Escavazio- 
ne  del  teatro  , ivi  i5o.  e sua  de- 
scrizione, ivi  i53.  244-  e seg. 
Fabbriche  particolari  ( vedi  tril- 
la). Museo,  che  vi  è stato  forma- 


to, cosa  contenga  , ivi  160.  e seg* 
Supera  tutti  gli  altri  del  mondo 
particolarmente  per  i busti  che 
vi  si  conservano  , ivi  167. 

Ercole  Fenicio  più  antico  del  Greco, 
I.  317.  Sue  forme  giovanili  e ro- 
buste , II.  327.  e segg.  e nota  75. 
343.  Somiglianza  col  toro  a lui 
data  dagli  artisti  , 292.  Ven- 

duto ad  Onfale  nei  monumenti, 
532.  535  Perchè  col  volto  mezzo 
coperto  in  una  gemma  , 532.  seg. 
85o.  Parte  di  una  sua  armatura 
come  fosse,  i 75.  Sue  membra  in 
età  avanzata,  343.  Sue  orecchie 
da  Pancraziaste,  532.  546  nota 
100  566.  Riporlo  la  corona  nei 
giuochi  ol i tr» pie i da  lui  istituiti  . 
566.  Con  Jole  inciso  in  una  gem- 
ma da  Teucro  , 85o.  Quando  co- 
minciasse a rappresentarsi  colla 
clava,  pelle  di  Leone  ed  arco, III. 
4i  e nota.  Nell’ atto  che  ruba  il 
Tripode  ad  Apollo  rappresentato 
in  più  monumenti,  783.  II.  58.  5g. 
In  mezzo  alia  Virtù  e alla  Voluttà 
in  figure  virili  , III.  1 56  Vestito 
da  donna,  in  una  statua  creduta 
di  Godio,  731.  Riconoscibile  dal 
ciuflo  de’  capelli  in  alto  della 
fronte  , II.  33o.  523-  Distinzione 
fra  F Ercole  uomo,  e P Ercole 
divinizzato,  e figure  che  lo  rap- 
presentano , II.  343  nota  100. 
Ercole  Farnese  con  muscoli  trop- 
po risentiti,  III.  1 1 4>  Sua  bellis- 
sima statua  nel  cortile  di  Bel- 
vedere tenente  Ajace  bambino 
sopra  il  braccio  sinistro  . Vedi 
Aj  ice  . Torso  d’  Ercole  nel  me 
desiino  cortile  in  atto  di  riposarsi 
dalle  sue  fatiche,  IV.  1 4 * • Pro- 
prietà delle  sue  figure  sono  il  collo 
grosso  e il  capo  piccolo  , ivi.  Gol 
braccio  ripiegato  sopra  il  capo  , 
nel  marmo  delia  sua  espiazione, 
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ivi  594.  La  bellezza  d’  alcune  sue 
tesle  sembra  equivoca  fra  V uno 
e l’  altro  sesso,  ivi  1 36.  Venduto 
ad  Oufale  j figurato  in  una  gem- 
ma del  museo  del  re  di  Francia  , 

IV.  190.  Travestito  da  Onfale,  V, 
180.  Si  servì  del  cavallo  Arione 
alla  presa  d’  Elide  , IV.  401  Isti» 
tuì  i giochi  ad  Elide  in  onor  di 
Pelope  figliuolo  di  Tantalo,  ivi. 
563.  VII.  3o5.  Piantò  ivi  i primi 
ulivi  portati  dalla  Tracia  , per 
far  ombra  nello  stadio,  ivi  610. 
Ottenne  il  primo  premio  da  Pan- 
craziaste  nei  giuochi  Olimpici, 
ivi  563.  Avea  la  tutela  de’  pesi  , 

V.  *206  Legato  coi  ceppi  appres- 
so i Tirj  , IV.  43o.  Fornajo , 
Pistor , ivi  612.  Silvano  figurato 
in  un  bassorilievo  del  palazzo 
Rondinini,  ivi  6o5*  Mostrava  della 
passione  amorosa  verso  Euristeo  , 
IV.  5,4.  e 575.  Salvò  Esiotie 
esposta  ad  un  mostro  marino,  e la 
diede  per  moglie  a Telamone  suo 
compagno,  ivi  600.  e 601.  Impo- 
se il  nome  ad  Ajace  figliuolo  di 
Telamone.  Vedi  Ajace  . Uscito 
di  senno  mancò  poco  che  non  uc- 
cidesse Anfitrione  suo  padre  puta- 
tivo, ivi  61  3.  Colpito  da  Pallade 
con  una  pietra  , e guaritone,  ivi, 
e VIII.339.N0n  portò  l’elmo  , se 
non  nel  combattimento  con  Ippo- 
coonte,V.  223.  Si  pose  sulle  spalle 
un  riparo  di  ferro, ivi  477*  Libe- 
rò Teseo  dalla  prigionia  di  Aido- 
neo , re  dell’  Epiro,  ivi  84-  Ebbe 
da  Pallade  il  pallio,  e da  Vulcano 
1’  usbergo  e la  mazza,  ivi  i38.  e 
139.  Lasciò  le  sue  freccie  in  re- 
taggio a Filottete,  ivi  *65.  Fi- 
gurato col  fulmine,  IV.  338.  Rap- 
presentato in  atto  di  segnare  il 
pomerio  di  Roma  , ivi  646.  Cam- 
olato con  Alessandro  Magno, IV. 


2^7-  Foggia  dei  suoi  capelli,  che 
sono  corti  e ricci  su  la  fronte  , e 
sono  un  costante  distintivo  di  lui, 
IV.  i36  Capelli  Erculei,  ivi  614. 
Forma  delle  sue  orecchie  da  Pau- 
craziaste , ivi  190.  e 563.  Porta 
una  larga  cintura  in  un  musaico 
della  villa  dell’  Emo.  Alessandro 
Albani  , ivi  6o3*  Forma  del  suo 
cratere  , ivi  695.  Ara  detta  d’  Er- 
cole presso  i Cadila  ni,  ivi  606. 
Che  uccide  gli  uccelli  stinfa- 
lidi  , VI.  573  Inciso  da  Dolone 
in  una  corniola,  ivi  569  Tempio 
a lui  dedicalo  in  Ercolano,  VII 
1 56*  Sua  navigazione  verso  l’isola 
Eritea  , ivi  329.  Suoi  simboli,  ivi 
376.  In  quali  modi  sia  stato  rap- 
presentato, ivi  • Allegoria  di  una 
sua  statua  in  atto  di  uccidere 
l’Idra,  ivi  469-  Al  bivio,  Ila  som- 
ministrato argomento  a varj  mo- 
derni artisti,  ivi  5 16.  Gli  erau 
consacrati  i bagni  , ivi  524»  Rap- 
presentato in  diversi  modi  e con 
varii  attributi  nelle  pietre  incise. 
Vili,  da  320  a 345.  Porta  via  il 
tripode  dal  tempio  di  Delfo  , ivi 
336.  Convenzione  fra  lui  ed  A- 
pollo  rapporto  alla  città  di  Am- 
bracia,  ivi  337,  detto  Fontina - 
Lis  e Bibase  , ivi  34°  Suoi  at- 
tributi , ivi  da  343  a 345-  Sua 
testa  velata  in  una  pietra  incisa 
del  re  di  Francia  , X.  246. 

Ennannsdorf , barone,  addetto  alla 
corte  del  principe  di  Anhault 
Dessau;  lettere  direttegli  da  W ni- 
ckel mann  , IX  e X , ai  respettivi 
Indici. 

Eresia , come  rappresentata  dai  mo- 
derni artisti , VII.  355. 

El  idano  , il  Pò  , è figurato  disbar- 
bato, iv.  434* 

Eri  file  t cousorte  d’  Anfiarao,  ade- 
scata da  Polinice  con  una  collana 


d’oro,  tradì  il  marito,  V.  108. 

Erigone , figliuola  d’EgÌ3to,  fu  l’ac- 
cusatrice  d’  Oreste  avanti  l’Areo- 
pago , Y. 3oo.  e 3o6. 

Erinna  poetessa  se  sia  stata  coeta- 
nea di  Mirone  , e se  abbia  parlato 
di  una  sua  opera  , III.  355  seg. 
Contemporanea  d’  Àuacreonte  , 
IV  *207.  e 208. 

Erisittonio  , taglia  una  foresta  con- 
sacrata a Diana  , Vili*  369. 

Er  ittonio,  soggetto  d’  una  supposta 
antica  pittura  , trovata  a tempo 
dell*  Autore  , IX.  52i. 

Ermafroditi,  se  veramente  si  diano, 
loro  bellezze  , e statue  , II  287. 
seg.  e note  58-  59  c 60.  dove  sì 
citano  , e si  descrivono  le  più 
belle  rappresentazioni  di  essi  . 
Figurati  col  braccio  destro  che 
loro  riposa  in  capo,  per  esprimere 
la  loro  mollezza  , IV-  Figu- 

rati in  altri  modi  nelle  pietre  inci- 
se , Vili.  1 57. 

Ermarco , suoi  scritti  nei  papiri  d’ 
Ercolano  e suo  busto  in  bronzo  , 
VII.  11.68. 

’Eppwptzxìrji;  f idea  della  unione  di 
due  deità  in  una  testa  , spiegata 
con  una  testa  del  palazzo  Carpe- 
gna  , IV.  19*. 

Ermi  , loro  principio  , I.  1 6-  Se 
siano  stati  imitati  dalle  mummie, 
19  nota* 

’Epfvs;  , piedi  dei  letti  in  figura  di 
putti;  altri  vogliono  che  fossero 
immagini  di  Mercurio,  IV.  434 
e 435. 

Ermocle  scultore , che  fiorì  alla 
corte  dei  re  Seieucidi , e fece  la 
statua  di  Combabo,  III.  556.  Vedi 
Corni  ab  o . 

Ermodoro , architetto  del  tempio  di 
Giove  compreso  nel  portico  di 
Metello,  V.5ij.eVI  1 16  nota. 
©ysc.«t  , dette  le  maschere  con 


barbe  formale  a guisa  di  conio  , 
IV.  460.  e 461. 

Ernesti , dottore  di  Lipsia,  sua 
opera,  Initia  doctrinae  solidioris9 
IX.  i95. 

Ero,  con  una  fiaccola  in  mano  per 
far  lume  a Leandro,  in  una  pietra 
incisa.  Vili.  386. 

Erode  Attico,  sua  origine  ,11*  323. 
Monumenti  da  lui  fatti  fare  in 
Roma,  in  Atene  e altrove  , IH. 
876. 

Erodoto,  quando  sia  nato,  e quando 
abbia  recitate  le  sue  opere  , III. 
12  nota.  241. 

Erofìlo,  figUo  di  Dioscoride,  inciso- 
re  in  gemme.  Sua  gemma  colla  te- 
sta di  Augusto  , ILI-  706  nota. 
Riportata  sulle  nostre  Tavole  9 
ove  vedasene  la  descrizione,  Tav» 
li.  N.  1 42* 

Eroi  come  si  rappresentassero  , II* 
366.  453.  Loro  abiti,  636*  seg. 
Vedi  Affetti , Capelli,  Tebe.  Con. 
tro  Tebe  , rappresentati  in  anti- 
chissime pietre  incise  , Vili*  394 
4oo.  Rappresentati  ignudi,  V. 
7/j.  Insolito  il  vederli  coi  piedi 
scalzi  alla  riserva  delle  figure  di 
Filottete,  ivi  164*  Introdotti  sulla 
scena  con  la  clava  e coi  coturni, 
ivi  444*  I se,te  coulro  Tebe  in- 
cisi in  una  gemma  etrusca  , IV. 
99.  eV.  101. 

Eros  , Himeros  e Pothos,  antichi 
simboli  , che  indicavano  I’  amo- 
re , P appetito,  e il  desiderio, 

VI.  461. 

Erse  figlia  di  Cecrope  in  un  grup- 
po con  Mercurio,  III.  3a3  e 
IV. 462. 

Ersilia,  moglie  di  Romolo,  era  la 
deità  dai  Romani  detta  Hora , 
IV.  5o4. 

Esarchi , loro  prepotenze  in  Romas 

XI.  385. 


Eschilo  fu  il  primo  a scrivere  trage- 
die regolari  e quando,  III.  e 
nota*  e IV.  219*  Suo  carattere  III. 
264.  In  una  corniola  ov’un  aquila 
gli  lascia  cadere  sul  capo  una  te» 
stuggiue,  II.  941  nota.  V.  363. 
Vili.  466  Non  componeva  mai 
meglio  tragedie  , che  dopo  aver 
bevuto  , Vili*  465.  Sua  testa  in 
pietra  incisa  , ivi.  Suo  Agamen 
none  oscuro  per  le  iperboli  , di 
cui  abbonda  , YI.  335. 

Eschilo  scultore  , II.  3oi. 

Esculapio , sua  chioma  si  rassomiglia 
alquanto  a quella  di  Giove,  IV. 
186.  sua  statua,  354- Vedi  Capelli, 
Tempio.  Preso  da  alcuni  per  Pro» 
meteo, V.  24.  Come  rappresentato 
nei  monumenti  , VII.  364»  Vene- 
rato in  Pergamo  , prima  che  al- 
trove , ivi  365  Rappresentato 
con  varii  simboli  nelle  pietre  an- 
tiche , Vili.  277.  seg.  Comparve 
sotto  forma  di  serpente  agli  am- 
basciatori romani  , che  andarono 
a trovarlo  in  Epidauro,  ivi  4$3. 

Escutiate,  costruito  in  forma  di 
graticola  in  onore  di  s-  Lorenzo  , 
VII.  477. 

Esecuzione , diligente  dà  bellezza  al 
colorito, VI.  557.  Fu  lenta  in  tutti 
i grandi  pittori  e nella  scuola  di 
Raffaello  , ivi  . Celere  nei  pit- 
tori degli  ultimi  tempi , ivi.  Non 
può  esser  finita  nelle  pitture  a 
fresco,  che  debbono  far  figura  da 
lontano  , ivi. 

Esercizio  del  corpo , fomentato  in 
Grecia  dai  giuochi  , VI.  3 1 4 • In- 
coraggito  dai  premj , ivi*  Influi- 
sce sull’  agilità  e bellezza  della 
persona,  ivi. 

’Egìa.  àf  ésioc?  pvcrog  u<p’ igiocg  crudele; 
frasi  spiegate,  IV.  3 8 1 . 

Espero  , coronato  di  fiori  , con  una 
face  travolta  , V.  t 4 t ■ 
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Espressione  che  sia  , II.  266.  Come 
eseguita  dagli  antichi  artisti,  436. 
Difetti  dei  moderni,  470.  come  si 
regolassero  i Greci  nel  da  ria  alle 
loro  figure,  VI.  333.  Eccesso  della 
medesima,  notato  col  nome  di  Pa 
renthyrsus , ivi  nota.  Non  consiste 
nel  soverchio  movimento,  ivi  4^4* 
Come  si  palesi  nell*  Apollo  e nel 
Laocoonte  , ivi  435. 

Essenziale  dell’  arte,  II.  235.  si  de- 
ve distinguere  dall’  accessorio  , o 
sia  parergo  ne’ monumenti,  6 1 4 • 
seg.  Questo  come  si  lavorava  da 
gli  antichi  . Vedi  Fidia  . 

Estate  e suoi  calori  , come  si  rap- 
presentano , VII.  53o*  e 534‘ 

Estispizio , rappresentato  in  un  bas- 
sorilievo della  villa  Borghese,  V. 
4 18. 

Estremità  delle  figure,  loro  bellezza 
e difficoltà  nel  farle,  II.  517  seg. 
781  seg.  Deformità  nelle  figure 
Egiziane,  I.  172  seg.  Considerate 
partitamente  nelle  Greche  , II. 
583  seg. 

Eteocle  e Polinice  portano  via  Edi- 
po loro  padre,  fuori  di  Tebe,  V. 
93.  e 94. 

Etere  figurato  in  una  donna  col 
velo  gonfio  , IV.  488. 

Eternità,  simboleggiata  , VI.  4^7* 
con  due  cornucopie,  e una  tazza, 
VII.  333.  E dalla  fenice,  dal  cer- 
vo e dal  serpente  , ivi  4°i  • 

Etienne  Roberto  , sue  belle  forine 
di  caratteri  greci  , IX.  291. 

Etiopi,  loro  fisonomia,  colore  , e ca- 
pelli, I.  i3o  nota.  i35  nota.  Ave- 
vano il  naso  schiacciato,  IV.  63. 
Loro  guerrieri  andavano  in  bat- 
taglia con  le  treccie  legate  intor- 
no al  capo  , ivi  5o6.  Da  F idia 
scolpiti  sopra  la  patera  , che  te- 
neva la  Nemesi  , che  cosa  signifi- 
cassero , ivi  424.  Scolpiti  da  Fi» 
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dia  sulla  tazza  dì  Nemesi , VII. 
5o3. 

Etra  madre  di  Teseo  , incinta  da 
Egeo,  V.  72. 

Etruschi , molti  monumenti  finora 
considerati  come  tali  poi  ricono- 
sciuti per  greci  antichi  , II.  32.  e 
segg.  e nota.  5o.  5i.  54*  58. Monu- 
menti dell’  Arte  loro  , 1017.  e 

segg*  Loro  governo  democratico  , 
IV.  101  seg.  Mandavano  colonie 
sino  nelle  isole  dell’Arcipelago  , 
ivi  ioo*  Loro  avversione  per  i re 
degli  altri  popoli,  ivi  102.  L’arte 
del  disegno  fra  essi  promossa 
dalle  colonie  greche,  ivi  91. 
proprietà  del  disegno  dei  loro 
artefici  , V.  104.  Loro  artefici 
cavavano  i soggetti  dalla  favola 
e dalla  storia  dei  Greci  , ivi  io5. 
Qual  fosse  lo  stato  dell’arte  pres- 
so di  essi  nei  più  antichi  tempi , 
XI.  657. 

Ettore  ed  Achille  loro  destino  pe- 
sato da  Mercurio  su  d’  una  patera 
Et  rusca  , II.  11.  Orecchie  del 
primo  da  Pancraziaste,  o Pugile, 
56i.  seg*  Se  sia  rappresentato 
con  Andromaca  nella  pittura  delle 
Terme  di  Tito  detta  volgarmente 
di  Coriolano  e sua  madre,  920  no. 
ta.  Esce  da  Troja  per  combattere 
contro  Achille  , Vili,  4^5.  rove- 
sciato dal  suo  carro,  ivi  42^- 
da  Omero  chiamato  Ylùùpios, 
per  accennare  l’alta  sua  statura  , 
V*  223.  Suo  nome  scritto  in 
etrusco  Efas , ivi  207.  Vien  ri- 
putato figliuolo  d Apollo  , ivi  208. 
Morì  nell’età  di  trenta  anni  in 
circa  , ivi  2i5.Sua  immagine  ve- 
desi  effigiata  in  alcune  medaglie 
con  la  barba,  e senza  , ivi  2i5 
a 217.  Sua  statua  senza  capelli, 
ivi  216. 

Et  t or  esca  chioma  t chiamati  i ca- 


pelli recisi  sopra  fla  fronte  , V 
2 1 5 e 216. 

Euf remore  , statuario  , scultore  , e 
pittore  , suo  stile  e sue  opere  , IL 
496.  III.  422.  e segg.  e nota.  5oo 
nota.  Pose  la  simmetria  nella  pit- 
tura , II.  229  nota  139.  fu  il  pri- 
mo a elevar  lo  stile  nei  contorni , 

VI.  325  . 

Eunuco,  sua  spedizione  in  Affrica 
e città  da  lui  scoperte  ove  erano 
molte  scimmie,  IH.  i33. 

Euntelo  pittore  , III.  894. 

Eumene  re  di  Pergamo  zelante  pro- 
tettore delle  Arti,  III.  582  nota. 

Eumemdi  , Edipo  giunto  al  bosco 
di  queste  deità,  presso  Atene - 
figurato  nel  frammento  d’  un  bas- 
sorilievo , V.  95.  Sacrifizio  fatto 
a queste  deità  consisteva  in  una 
libazione  dr  acqua  e di  miele  , 
ivi  96 

Eunuchi  , introdotti  prima  dai  po- 
poli dell’  Asia  , II.  279  Poi  da 
altri  popoli  barbari  per  vendere  i 
loro  figli  , HI.  271  nota.  Lo  èra- 
no i sacerdoti  di  Cibele  e di 
Diana  Efesina  , II.  279.  Loro  bel- 
lezza , ivi-  eunuche  furono  fatte 
anche  le  donne  per  la  prima 
volta  da  Audramito  re  di  Lidia  , 
537.  Spesso  sinonimo  di  Andro 
gini,  II.  287  nota  61.  Conforma, 
zione  delle  loro  membra,  V.  5o5.  j 
Nei  teatri  fecero  alle  volte  le 
parti  di  donna,  ivi  45^-  ^er  eu* 
nuco  è stato  da  alcuni  preso  il 
poeta  d'  Agamennone  , ivi  4^4- 

Eu polemici  , figliuola  di  Mirandone, 
da  Mercurio  amata,  IV.  4^2 

Eupoli j quando  abbia  vissuto  e sue 
commedie,  HI-  298. 

Eupompo  , pittore  e maestro  di 
Panfilo  , fu  cagione  , chela  scuo- 
la Elladica  si  dividesse  in  tre  al- 
tre scuole, III.  218  nota.  IV-  206. 


Eurìclca  , nutrice  di  Ulisse  , V. 

340.  vni.  449-  c 

Euripide , suo  concorse*  con  àotoele 
ed  Euforione  per  la  tragedia  della 
Medea,  IH.  298.  Spes f.  fatte  dagli 
Ateniesi  per  rappresentare  le  sue 
tragedie  , ivi-  Incerto  nella  scel- 
ta fra  la  palestra  e il  teatro  , in 
una  pietra  incisa  , VII.  522.  Scol- 
pito in  una  statuetta  della  vdla 
Albani , V.  365.  Adorno  la  trage- 
dia di  dottrine  cavate  dalla  filo- 
sofia , IV.  220*  Una  delle  sue 
tragedie  intitolata  EIIEI02  e sta 
ta  sin’  ora  incognita.  Vedi  Epeo. 
Euri  pilo  , due  personaggi  di  que- 
sto nome  nella  guerra  Trojana  t 
Vili.  4 1 7. 

Euristeo  , re  d’  Argo  e di  Micene, 
fiaurato  giovane  e in  veste  talare, 
IV  574. 

Europa  rappresentata  nel  marmo 
della  espiazione  d’  Ercole  , IV. 
596.  Rapita  da  Giove  , in  antiche 
pietre  incise  , Vili.  no.  in  un 

musaici  , III.  64 °* 

E uro  la , fiume  di  Sparta,  figurato 
in  uadaassorilievo  , V.  1 5 4 Sta- 
tua allegorica  di  questo  fiume  , 

VII.  469- 

Eutichi  scultore,  III.  4$7* 

Èva  , figurata  con  una  bolla  al  col- 
lo , V.  89. 

Evandro  , celebre  scultore  a Roma 
in  tempo  d’  Augusto  , III.  65o  , 
IV.  274. 

Evodo  incisore  in  gemme  , II.  85o. 

III.  785.  Vedi  Giulia. 

Ewald  di  Spandau  , notizie  intorno 
ad  esso,  X-  3 77  38. . Preso  in 
scambio  per  Winckelmann  , ivi, 
nota.Xote  pei  suoi  epigrammi,  IX. 
344  e nota.  365.  4od- 
’Eu^fovo;  , epiteto  dato  alle  figliuo- 
le di  Cadmo  , IV.  542- 
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’E vStàfuS  , epiteto  dei  Fauni  « 
dei  Satiri  , IV . 192. 

vEuxat07To5  e Zsttfw po$  . epiteti  di  Ve- 
nere , iv.  44l • 

’Evpxpìg  , abito  fatto  di  pelle  1 
cervo,  V,  328 

’Euvyj , parola  spiegata  per  aucora  , 
ma  che  non  significa  che  una 
era n pietra  calata  giu  nel  fondo 
del  mare  per  fermare  le  barche, 

V*  295. 

’Euyibepos  , pa>’ola  adoperata  per  si- 
gnificare lo  splendore  del 
lo  de’  finimenti  dei  cavalli  , 

268. 

VE vpv$pa>s  TOV  àyxwva  rt^sirrai.  ocu 
zione  spiegata,  V.  489*  e ^9°’ 

F 

Fabbricare , varie  maniere  degli  an. 
tichi,  VI.  70  nota.  Vedi  Sp.egaz. 
delleTav.  Tav.  exc-  N.  399; 

Fabbriche  , materiali  che  vi  si  *do; 
peravano  , VI-  Come  “ 

facevano  in  terreno  inclinato  e in 
luoghi  umidi,  77.  Pubbliche  avea- 
no  un  pubblico  soprintendente, 

1 1 1 .Romane  mentovate  degli  scrit- 
tori del  secolo  ottavo.  XI.  399.  seg 
del  secolo  duodecimo.  433-  seg. 
rovinate  nelle  sedizioni  e tumulti 
popolari  , 443.  Marmi  porfidi  ed 
altri  avanzi  di  esse  vendute  ai 
forestieri  nel  tempo  che  la  sede 
Apostolica  era  in  Avignone,  44?* 
Vedi  Brancaleone  , Terremoto  , 
Roma  , Egitto  , Grecia  , Edifizi. 
Loro  parti  di  forma  allegorica, 
o con  simboli  allegorici,  VII  • 

477- e seg- 

Fabio  Quinto,  fu  pittore  , UL  i;1- 
Face  , simbolo  di  Diana  e di  Ecate- 
Vedi  Ecate .Fra  gli  attributi  del- 
\>  Amore.  Vedi  Amore.  Alzata  e 
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calata  , quale  significato  abbia , IV. 
4o3.  di  due  specie  , 1’  una  di  legni 
fessi,  l’altra  che  consisteva  in 
un  tubo  ripieno  di  fuscellelti  a 
guisa  di  zolfanelli,  V.  3o5.  Ac- 
cese alla  nascita  dei  bambini  ; co- 
stume accennato  in  un  passo  oscu- 
rò d’Euripide  , IV.  523.  ne  porta- 
vano coloro  che  assistevano  ai  fu- 
nerali , V.  549* 

Page  ( la  ) , suo  valore  nel  disegna- 
re , VI.  440.  Soverchio  movimen- 
to nelle  sue  invenzioni  , ivi  335 
e 555. 

Fagiani,  Vedi  Tolomeo  Fiscone. 

Faja  o Laja  , amazzone  uccisa  da 
Teseo  , Vili.  38o. 

Faina  scolpita  sullo  zoccolo  d’  una 
statuetta  di  Giove  , IV.  368.  e 
369. 

Falange  inventata  dal  dio  Pan,  IV. 
372.  e 546* 

Falaride ,conlroversie  sulla  sincerità 
delle  sue  lettere  , VI.  265. 

Falce , qual  sia  il  suo  significato  in 
mano  di  Saturno  e dei  sacerdoti 
di  Cibele  , Vili.  88. 

Falcone  e Claro,loro  consolato  quan- 
do cada  , XI*  43i.seg.  nota. 

Fallo  se  sia  rappresentato  nel  T 
Egiziano, Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav  xv.  N 34. 

Famiglie  Romane  occupano  le  fab- 
briche antiche  per  fortificarvisi, 
XI.  4°^  con  qual  diritto, 

4o6.  Raccolte  di  monumenti  da 
esse  fatte  dopo  il  risorgimento 
dell’  Arte  , 467  seg. 

Fanatico  , o sia  sacerdote  di  Bello- 
na figurato  in  uu  bassorilievo, 

iv.  439* 

Fanciulli,  appena  nati.  Vedi  se  ne 
prendeva  l’augurio  , VediSpieg. 
delle  Tav. Tav.  clxiv.  N.  362.  loro 
testa, e capelli  conservati  dai  gen- 
tili alle  deità.  Spiegaz.  delle  Tav- 


Tav.  clxv.  N.  3«>4  Educazione, Tav. 
clxiv-  N.  362 . Come  simboleggiata 
Tav.  clxv.  N.  364.  imm  agini  che 
se  ne  facevano  i padri  quando 
eran  morti,  Tav.  clxiv.  N.  3 62. 
leggi  intorno  ai  loro  funerali  , e 
in  qual  maniera  si  rappresentas- 
sero sopra  ai  monumenti  , ivi. 
Vedi  Capelli , Egiziani , Greci . 

Fanocle  : sue  poesie  si  son  perdute, 
IV.  184. 

Farfalla  , simbolo  dell’  immortalità 
dell*  anima,  VII-  4^6.  Con  una  fo- 
glia di  vite  in  una  pietra  simbolo 
d’  un  bevitore  , ivi  5oo.  Con  un 
globo  , un  delfino  ec.  ivi  520. 
sopra  una  testa  di  morto  , Vili. 
473. 

Farsetti  , ab.  , suo  magnifico  pro- 
getto d*  un  giardino  , che  rappre- 
sentasse gli  avanzi  dell’abilazio- 
ne  d*  un  imperatore  romano  , X. 
468  nota. 

Fasce  dei  bambini  di  color  di  por- 
pora. Vedi  Bambini.  Intorno  alla 
testa,  IL  721.  Vedi  Bende.  Sul 
petto  per  sostener  le  ali  , III.  47* 
e nota. 

Fasci  dei  littori:  come  fossero  ador- 
nati, e in  qual  modo  si  portassero 
dai  Romani  , X.  435.  erano  lau- 
reati, cioè  avevano  dei  rami  d’  al- 
loro posti  in  cima,  V.  4°°’  E alle 
volte  delle  corone  d’alloro  appese, 
ivi  401.  Loro  scuri  sembrauo  es- 
sere state  coperte  d’  un  fodero 
di  pelle  , II.  769.  770.  , V.  401 . 
Le  scuri  erano  d’argento  in  tem- 
po degl’  imperatori,  ivi.  Affissi  al- 
le case  dei  consoli  , ivi- 

Faselis,  città  di  Licia  , sua  rara 
medaglia  accennata  , IV.  339. 

Fasiani  , popoli  che  hanno  un 
linguaggio  particolare  , VI.  4^4 
nota. 

Fata  advocare  , scribere  ; diceasi 


degli  astrologi  alla  nascita  d’ un 
bambino  , V.  \ 22. 

Fauni  come  rappresentati  dagli  Etru- 
schi, III.  1 54-  Coi  capezzoli  al  col- 
lo come  le  capre,  II.  3oi . Vedi  Sa- 
tiri , e nella  Descrizione  delle  Ta- 
vole Tav.  xxiv  N.  56.  Carat- 
tere dei  Fauni  , e descrizioni  del- 
le più  celebri  opere  dell’  Arte, 
che  loro  appartengono,  II.  «037. 
e seg«  Conformazione  delle  loro 

no 

teste,  IV.  i43.  Loro  statue  suol 
distinguere  uno  dei  piedi  che 
non  posa  , piegato  dietro  all  al- 
tro, ivi-  Foggia  dei  loro  capelli  , 
ivi  192.  Rappresentati  in  varie 
forme  , e con  varii  simboli  nelle 
pietre  incise  , Vili.  260  e da  291 
a 3o2.  Invasi  dai  furori  bacchici, 
ivi  3o5,  e seg.  307.  Delle  vere  o 
supposte  differenze  fra  essi  , i 
Satiri,  Sileni  ec.  XI.  246  e seg. 

Fauno,  suo  oracolo  nel  Lazio.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav*  xxxvm. 
N.  no.  Vedi  Oracoli.  Fauno  di 
Prassitele  in  bronzo  detto  il 
rinomato  , II.  3oo.  Copie  , che  sé 
ne  hanno,  ivi  nota  19.  altre  figure 
non  lo  sono,  3o6  nota  3o  , e 3i. 

Faustina  imperatrice  sua  testa,  III. 
865.  segg.  sue  monete  nelle  quali 
è rappresentata  in  atto  di  porger 
sussidio  a delle  fanciulle  , ivi  866. 
Basso  rilievo  esprimente  lo  stesso 
soggetto  , 867  e nota.  Suo  bagno 
in  una  dipintura  antica  , V. 

499- 

Faustolo , che  trova  Romolo  e Re- 
mo, rappresentato  in  alcune  pie- 
tre incise,  Vili.  478 

Favola  e 1’  essenziale  della  poesia  , 
IV.  17. 

Favorino  d’  Arles  filosofo  , era  er- 
mafrodito , II.  281- 

Fazzoletto  non  usato  dagli  antichi, 
II.  764. 
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Feaci  , loro  navi  erano  senza  ti- 
moni , V.  529. 

Federigo,  re  di  Prussia  , fa  scri- 
vere ringraziamenti  e congratula- 
zioni al  Winckelmann  per  le 
sue  opere  donategli  , X.  394.  Fa 
comprare  statue  a Roma  , ivi 
404. 

Fedra , l’amore  portato  ad  IppoIH 
to  suo  figliastro  figurato  in  ri- 
lievo , IV.  24.  e V.  85. 

Felicità  , qual  idea  ne  avessero  gli 
antichi  , VII.  33 1.  e seg.  simbo- 
leggiata da  una  nave  con  vele 
gonfie  , ivi  529  e nota.  Dei  tem- 
pi , come  rappresentata  , VI. 
463.  pubblica  come  rappresenta- 
ta nelle  medaglie  , II.  4^°  nota* 

Femmine, Maschi  un  debbono 
uscire  dal  carattere  del  lor  sesso  , 
Y.  275.  Afflitte  ed  in  lutto  figurate 
senza  fascia  intorno  al  petto  , ivi 
217.  Loro  abito  di  color  bianco  e 
tempestato  di  stelle,  ivi  4^°-  Col 
cappello  in  capo  se  ne  trovano 
tre  negli  antichi  monumenti,  IV, 
579.  Greche  applicavano  alle 
mammelle  una  pietra  dell’  isola 
di  Nasso  spolverizzata  per  impe- 
dire il  soverchio  crescere  , ivi 
i95.Libertine  e da  teatro  si  cinge- 
vano la  fronte  d’  una  benda  rica- 
mata , V.  483.  Che  lavavano  il 
corpo  dei  defunti  , non  si  trova- 
vano figurate  nei  soggetti  eroici  , 
ivi  222.  Che  versavano  deli’  ac- 
qua sopra  il  sepolcro  dei  defunti  , 
IV.  i5. 

Fenici,  Arti  del  disegno  presso  di 
essi  , I-  3i2.  Marmi  che  si  cavano 
nei  loro  paesi  , ivi  nota.  Loro  dei- 
tà, scienze, commercio,  lusso,  3i3. 
seg.  Abiti, 320.  Vasi  di  terra  cotta 
con  iscrizioni  Fenicie,  3i8  nota. 
Vedi  Sidone , Tito . 

Ferecide  , fù  il  primo  a scrivere  in 
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prosa  , III.  241  e nota.  Furono 
vari  di  questo  nome-  Vedi  Spie- 
gazione delle  Tay-  Tav.  xxxv  . 
N.  100.  Creduti  ritratti  d’  uno 
di  essi,  ivi.  Da  agli  dei  la  forma 
di  serpente  , II.  298.  e perchè, 
ivi,  nota  14.  Maestro  di  Pitagora, 
dal  Begero  e da  Jacopo  Gronovio 
creduto  effigiato  in  un  bassorilie- 
vo , V.  420  e 42  *• 

Feronce  , al  servizio  di  Brunswich 
a Wolfenbultel  • lettere  dirette- 
gli da  Winckelinanu  , IX  e X. 
ai  respetti. vi  Indici. 

F errata  Ercole  scultore,  rifece  le 
teste  alle  Muse  della  Galleria  di 
Aranjuez  , VI.  547.  VII.  366- 
Suo  Apollo  nella  stessa  Galleria  , 
ivi. 

Ferri  dati  ai  cavalli  del  sole  da 
un  artefice  poco  informato  dei 
costumi  antichi  ,IV.  492. 

Ferro  statue  fatte  di  esso, I 91.  Non 
tro  ppo  adoprato  degli  antichi  ne 
monumenti  dell’  Arte  e perchè  , 
VI-  96.  Vedi  Bronzo , Glauco  di 
Scio.  Adoperato  per  sostener  le 
statue  , e i diversi  pezzi  di  esse, 
TI.  836  e nota  109. 

Festini  degli  antichi  , ed  utensili 
per  i medesimi  , rappresentati  ne. 
gli  antichi  monumenti  , Vili,  da 
523  a 5*2  5. 

Fiaccola  in  mano  di  una  persona 
suol  significare  un  avvenimento 
succeduto  di  notte  tempo  , V. 
5>jf.  Vedi  Face. 

Fiamminghi  , pittori  , notabili  per 
la  loro  faticosa  di  ligetiza  , VI. 
338.  Debbono  all’  uso  delPolio  la 
bellezza  del  loro  colorito,  ivi  35o. 

Fiammingo  Pittore,  Francesco  Que- 
snoy  delio  il, HI.  i3S.Suoi  pultini, 
g3.  VI.  3^8.  Sua  santa  Susanna 
II*  477»  e nota.  88.  Suo  S-  An- 
drea, VI.  940. 


Fiasco  attaccato  alle  bisaccie  di- 
stingue un  cinico,  V.  38i. 

Fibule  , fibbie  , bottoni  da  allac- 
ciare il  manto  usate  dagli  anti- 
chi , II.  679. 

Fichi  dedicati  a Bacco  , e a lui  pre- 
sentati per  primizie  , rappresen- 
tati nelle  pitture,  II.  665.  porta- 
ti in  ceste  nelle  feste  di  Bacco, 
IV.  428*  Era  fra  le  oblazioni  pei 
sacrifizj  d’  espiazione  delle  città 
afflitte  dalle  peste  , o da  altre 
malattie  , V.  395.  Secchi  ; in 
inano  a figure  di  morti,  VII.  489. 
congetture  su  quest’  allegoria  , ivi 
e seg. 

Fico  , nel  campo  avanti  Troja  det- 
to di  Giove  , V.  547  Da  Nonno 
posto  nel  campo  di  battaglia 
infra  Bacco  e i popoli  dell  lu- 
die  , ivi  167.  Ruminalis  o roniula - 
ris  , sotto  cui  furono  esposti  Ro- 
molo e Remo  , Vili.  47$. 

Ficoroni  ( Francesco  ) del  suo  libro 
delle  maschere  è 1*  autore  il  P. 
Contucci  , IV.  5o6. 

Ficulnea  , Vedi  Iscrizioni. 

Fidia  pittore  scultore  statuario  , 
III.  275  fino  a 286  note.  Quando 
fiorisse,  41.  279.  Sue  vicende,  e 
sua  morte,  299  e nota-  3oo,  e nota, 
ioti  e segg.  Era  generale  soprin- 
tendente dei  lavori  fatti  fare  da 
Pericle,  275.  fino  a lui  durò  lo 
stile  antico  ed  egli  introdusse  il 
sublime  ,9  56.  i36-  3o3  nota.  In- 
trodusse anche  l’uso  più  frequen- 
te dei  bassirilievi  , II.  791  nota. 
Ne’  quali  era  eccellente  come  nei 
lavori  iu  grande,  ivi  , 101.  102- 

1006  e seg.  II.  6i5  Fece  anche 
statue  di  legno  , III.  36o  nota.  Suo 
Pantarce  , 3o4.  e iscrizione  di 
lui,  36 1.  Sua  Minerva  d’avorio,  è 
d’  oro  quanto  alta,  3o3  nota.  Avea 
occhi  incastrati  d’altra  materia. 


II.  874.III,  97  2- e "calzari  a scarpe 
alte  all’uso  tirreno,  697  nota, 
quanto  costasse  il  suo  manto  d’oro, 
279.  281  nota.  quando  fosse 
fatta,  3o3  nota.  XI.  237.  Altra 
Pallade  colossale  in  bronzo  , HI. 
276  nota.  Sua  Venere  a Lenno 
in  die  lodata  da  Luciano  e qual 
parte  volea  che  se  ne  imitasse, 
69.  Sua  amazzone  proposta  in  con- 
corso a quella  di  Ctesilao,  II. 
424.  suo  Giove  Olimpico  d’avo- 
rio e d’  oro  , 227  4^4  seg-  HI* 
79.  VI.  870.  4 ii*  Quanto  grande 

III.  3o3  nota.  Quando  fatto  , ivi  , 
XI*  236.  voleva  incidervi  il  pro- 
prio nome  , e non  lo  ottenne;  che 
fece,  III.  362  e nota  , e IV  208. 
fanatismo  incredibile  dei  Greci 
per  andarlo  a vedere,  XI.  275 
nota.  seg.  III.  3oo  nota.  860.  Re- 
staurato da  Dainofonte  che  ne 
ebbe  premio  onorifico,  3o3  nota. 
972.  Colpito  da  un  fulmine  al 
tempo  di  Giulio  Cesare  718.  seg. 
Caligola  volea  farlo  portare  a Ro- 
ma ma  uè  fu  sconsigliato  e perchè, 
ivi,  Si  andava  ancora  a disegnar- 
lo a tempo  di  Giuliano  1’  Apo- 
stata , e di  Teodosio  il  grande,  939 
nota,  seg  da  cui  fu  fatto  portare 
a Costantinopoli  , ove  poco  dopo 
perì  in  un  incendio,  960  seg.  nota. 
M otiyo  della  età  sua  da  Plinio  fis- 
sata nella  Olimpiade  LXXXIII. 
XI.  22i-  Paragone  del  suo  stile 
con  quello  d’  fischilo  , di  Pin- 
daro, e di  Sofocle,  ivi  243* 

Fidia  , e Ammonio  , figli  di  Fidia 
lavorarono  insieme  ad  un  cercopi- 
teco , III.  1 3 1 . e IV  321.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xi.  N.  25. 

Fidone  d * Egina  : a lui  vengono 
erroneamente  attribuite  alcune 
medaglie  col  nome  «MAO  , IV. 
*99- 
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Figura  replicate  due  volte  nel  me- 
desimo soggetto  , V.  68. 

Filadelfia  , immagine  allegorica 
di  questa  città  , IV.  33. 

Filippo  imperatore,  sua  caccia  in  un 
bassorielivo  , I Pref-  degli  Edit. 
Viennesi  64  nota. 

Filippo  redi  Macedonia. Vedi  Alene. 

Filo  a piombo  inventato  da  Dedalo, 
III.  191  nota. 

Filodemo  filosofo  epicureo,  VII.  ai  1. 
e seg.  Sua  opera  sulla  musica  fra 
i papiri  d’  Ercolano  , ivi  e 216. 
Altra  opera  sulla  rettonca  , ivi  , 
e 22,.  Citato  da  Lucrezio,  ivi 
295.  Merito  di  questo  scrittore  , 
ivi.  Suo  epigramma  sopra  una 
statua  di  Pane,  Vili  . 297. 

Filomaco  o Firomaco  scultore  , III. 
562. 

Filone  , scultore  greco,  sua  opera  , 
III.  539. 

Filopeniene  uno  degli  ultimi  eroi 
della  Grecia  , II  2o3.  Onorato  di 
statue  e d' un  tempio  , III.  56o. 
seg  Sua  prodezza,  579. 

Filosofi , loro  vita  è una  meditazione 
della  morte,  V.  375-Loro  adunan- 
zedette Kùx)tOC,ivi-  incogniti, 

rappresentati  in  varie  pietre  in. 
cise  , Vili,  da  472  a 4 7 4 gre- 
ci,  loro  viaggi  in  Egitto,  VI  412* 

Filosofia , come  dirigesse  gli  artisti 
greci  nei  loro  lavori,  V.  333 

Filostrato  , sua  pittura  di  Patroclo, 

vi.  3,9- 

Filottete  morsicato  dal  serpe  come 
rappresentato  , III  4^8.  III.  339 
nota.  V.  i58  Vedi  Pitta  gora  di 
Peggio  . Figurato  in  più  monu- 
menti, V.  i58.  Con  la  barba  e di- 
sbarbato , ivi  i59-  Con  una  co- 
perta di  pelle  d’  uccelli  , ivi  160. 
ferito,  rappresentato  in  alcune 
pietre  incise  , Vili  433  e seg. 

Filtazio , celebre  per  aver  insegna- 
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to  agli  Ateniesi  1*  arte  di  prepara- 
re i papiri  , VII • 202.  e seg. 

Fineo , re  d’ Arcadia  , liberato  dall* 
Arpie  , Vili.  374* 

Finestre  delle  case  , dei  tempj,  dei 
bagni,  se  fossero  molte,  loro  for- 
ma; se  alte  , se  mettessero  sulla 
strada,  VI.  i5o  seg.  VII.  34-  seg. 
Ripari  che  yi  mettevano  , can- 
celli , vetri,  pietre  specolari  , ed 
altre  materie,  VI.  1 5 1 seg.  VII. 
35  seg.  Tendine,  VI.  i5'2.  seg. 
Sportelli  di  legno  se  fossero  in 
uso  , ivi.  Ornati  che  si  facevano 
alle  rotonde  aperture,  che  tene- 
vano luogo  di  esse  , 206-  Vedi 
Templi, Pietri.  Delle  abitazioni  de- 
gli antichi  stavano  molto  in  alto  e 
si  rassomigliavano  alle  feritoje  , 
V.  461.  Dette  valvatae  , che  ar- 
rivavano sino  al  pavimento  , V. 
5oo.  Non  praticate  nelle  case  sco- 
perte a Pornpeja  , VII.  271.  Così 
nell’  altre  case  degli  antichi,  ivi. 
Modo  di  chiuderle  , ivi. 

Finimento , nei  monumenti,  che  do- 
vevano esser  esposti  in  nicchie, 
e al  muro,  la  parte  non  visibile 
era  meno  finita  , II.  495,  e nota 
12. 

Finitezza  nei  lavori,  è l’ultima  cosa 
da  notarsi  , VI.  56o.  Mantenuta 
negli  accessorj  non  meno  che  nel- 
T oggetto  principale  è propria  dei 
grandi  maestri  , ivi  56 1. 

Fintia  , re  incognito,  V.  342. 

Fionda  , Vedi  Sf elidane  . 

Fiorentini  , artisti  e letterati,  stra- 
no giudizio  che  ne  da  Winckel- 
mann  , IX.  627  e seg.  635. 

Firmi  ali  , Conte  di , ambasciatore 
Austriaco  alla  corte  di  Napoli  , 
sua  qualità,  IX, 273’  324.  e nota. 

Firomaco,  Vedi  Filomaco  . 

Fisionomia  dei  Cinesi,  Egizj,  Giap- 
ponesi , Calmucchi , Mori  ed  al- 


tri, IL  a5o.  seg.  Vedi  Animali . 

Fiumi , figurati  barbuti  e disbarba- 
ti , IV.  480.  e 484-  In  figura  fem- 
minile, ivi  390.  Con  due  forbici 
di  granceola  in  capo,  [ivi  4°4- 
Color  verde  dei  loro  panni  , ivi 
393.  I primi  capelli  recisi  ai  gio- 
vani ad  essi  dedicati,  V.  181. 
personificati  , colore  dato  alla 
loro  chioma  , II.  634  seg.  Alle 
loro  vesti, 635.  Rappresentati  con 
forbici  di  gamberi  sulla  lesta  , 
VII  374  4°3.  Vedi  Anfitrite  . E 
in  altre  diverse  maniere  sulle  an- 
tiche pietre  incise,  Vili.  1 66  e 
seg. 

Flaminio  Tito  Quinzio,  quanto  ope- 
rasse a benefizio  della  Grecia  , 
III.  579.  dichiarò  liberi  e in- 
dipendenti i Greci  tutti  , nei 
giuochi  istimici  , IV.  254*  e 
265. 

Flammeo  , velo  delle  Romane  , di 
qual  colore  e in  qual  tempo  por- 
tato, II.  685. 

Flauto  degli  antichi,  come  fatto, 
VII.  192.  Se  ne  vedono  nel  Mu- 
seo di  Portici  , e in  quello  di  Cor- 
tona, ivi.  Convelle  prominenze 
sopra  i buchi  Vili.  265.  Suonato 
durante  i sacrifizj  , ivi  35g. 

Fluviali  , collegio  di  persone  , che 
sovrintendevano  ai  giuochi  gla- 
diatorj  di  Domiziano,  IV.  35o. 

Focesi  loro  muro  fatto  a Tartesso. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
clxxviii.  N.  387.  Loro  viaggio  in 
Italia  e in  altre  parti,  ivi.  Fon- 
dano Jela  delta  poi  Velia , ivi. 

Focione , celebre  capitano  ateniese, 
erroneamente  supposto  effigiato 
in  una  gemma,  IV.  249. 

Focolare  usato  nei  sacrifizj  V.  396. 

Fondamenta  come  si  facessero  da- 
gli antichi  , VI.  62 

Fondi  Pietro  , sua  arte  nel  falsili- 


care  i vasi  detti  Etruschi,  II. 
i65  nota. 

Fontana  Carlo  , suo  progetto  per  il 
Battistero  di  S.  Pietro,  VII.  5i3. 

Fontana  di  Trevi , M-  Agrippa  da 
uno  scultore  moderno  ivi  figu- 
rato con  una  folta  barba  , IV. 
i58. 

Fontane  , accennate  in  conche  con 
bocche  di  leone,  IV.  4*7.  Vedi 
Bagni  . Di  varia  forma  e con  di- 
versi simboli  nell’  antiche  pietre 
incise.  Vili.  167  e seg.  non  sim- 
boleggiate in  figure  sedenti  , IV. 
579.  Figurate  con  un’  urna  d’ac- 
qua corrente  , V.  56. Si  credeva, 
che  ciascuna  avesse  la  sua  deità 
particolare,  o sia  ninfa  , ivi. 

Forbici  di  granceola  in  capo  alle  fi- 
gure deli*  Oceano  , ad  Anfitrite 
e ad  alcuni  fiumi,  IV.  404  e 4$5. 

Forche  Caudine  ove  fossero  , VII. 
86. 

Forcipe  et  serra  praeliari)  che  sia, 
II.  37. 

Forme  delle  statue  in  bronzo.  Vedi 
Statue  . 

Formula  Concordine  , cosa  fosse 
presso  i Luterani,  IX-  47  e nota. 

Foro  di  Trajano  sue  colonne,  VI. 
93  nota.  seg.  Alessandro  Severo 
vi  raduna  le  statue  degli  uomini 
illustri,  III.  900.  Vi  si  ergevano 
le  statue  dei  cittadini  benemeriti 
anche  nel  quarto  secolo  dell’  era 
Cristiana  , 944  seg.  Suo  stato  nel 
secolo  ottavo  , XI.  4oi-  Nel  duo- 
decimo, 43 7 * Vedi  Colonna  di 
Trajano  . 

Foro  Palladio  di  Domiziano,  scul- 
tura del  fregio  del  tempio  di  Pal- 
lade  , IV.  297 . 

Fortuna  goleata , supposta  effigia- 
ta in  una  Pallade,  V.  298-  Come 
dipinta  da  Guido  Reni,  VII.  519. 
In  una  pietra  antica  , ivi . Con 
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Vari  simboli  sulle  pietre  antiche, 
Vili.  349.  Chiamata  Panthea  , 
ivi . Vedi  Bupalo . 

Pourmont , suo  viaggio  in  Grecia, 
III.  140.  Scoperte  da  lui  fatte  ad 
Amicle  nel  Lacedemoniese,  IV. 
2o3.  e V.  io3. 

Fradmone>  o Fragmone  due  scultori 
in  bronzo  di  questo  nome  in  di- 
versi tempi,  II.  858  e note  6.  e 7. 

Francesi , loro  capacità  per  le  belle 
arti  e valenti  artisti  che  hanno 
avuto,  I.  1 2 1 . Uso  da  essi  fatto 
dei  quadri  presi  all’  Elettor  di 
Colonia,  VI.  369. 

Francke  Giovanni  Michele  , primo 
bibliotecario  del  conte  di  Biinau  a 
Nóthenitz  presso  Dresda,  I Biogr. 
38.  Fa  il  catalogo  della  Biblioteca 
del  conte  che  resta  però  incom- 
pleto , ivi  3g-  Ricerca  l*  amicizia 
di  Winckelmann  , ivi  39.  e 
Notizie  intorno  ad  esso  , I.  38. 
lettere  direttegli  da  Winckelmann 
IX  e X , ai  respettivi  Indici.  Os- 
servazioni da  lui  fatte  all’  Autore 
sul  suo  Saggio  iV  Allegoria  , X. 
229  nota.  Espressioni  scrittegli 
da  Winckelmann  poco  prima  del- 
la morte,  ivi  429  e nota  Racco’ 
manda  all’autore  la  lettura  di  va- 
ni buoni  scrittori  tedeschi  , ivi 
43o  e nota. 

Frange  usate  all’orlo  del  manto  non 
della  veste,  I 235  nota.  II.  65*2 
nota  . Quali  si  vedono  in  molte 
figure,  655-  seg. 

Frangipane  famiglia  Romana  occu- 
pa  fabbriche  , XI.  4°ò.  seg.  Ha 
P investitura  di  altre  dai  sommi 
pontefici  , 4^9-  Vedi  Anfiteatro 
Flavio  . 

Frascati , Villa  antica  ove  ora  è la 
Ruffinella  e casa  che  vi  era  in 
parte  descritta,  VI-  1 3 1 . Sue  ca- 
mere e stufa,  173  seg.  VII.  32, 
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Frassino  (MsVia)  : ramo  di  questo 
albero  in  mano  a Nemesi , e suo 
significato  , IV.  423. 

Freccila , Vedi  Tarquinia  Prisco. 

Fregj  degli  edifìzj  auticlii  solean 
farsi  di  bassirii i evi  di  terra  cotta, 
IV.  525,  e 526. 

Fregio  nel  l’ordine  dorico  come  chia- 
mato dai  Greci,  e come  quello  dell’ 
jonico,  VI.  199.  seg.  Come  si  or- 
nasse il  dorico  e il  corintio,  197. 
200  seu  Con  bassirilievi  di  terra 
cotta.  188  seg-  2o4-  Vedi  Me- 
tope , Trigliji. 

Freret  (Nic.),  pretende  che  vi  fos- 
sero tre  re  d’  Assiria  chiamali 
Sardanapali  , V.  34p. 

Frigi  e Lidi  loro  maniera  di  ve- 
stire, II.  533.  646.  Tibie  dei  pri- 
mi, 9j7  nota. 

Frigillo  incisore  in  gemme  come 
fece  Amore,  III.  p3- 

Frine  amica  di  Prassi  tele,  II  4^4 
nota-  Da  lui  ritrattata  nella  Ve- 
nere di  Guido,  come  modello  di 
ideale  per  altro  , non  come  in- 
dividuo, 267  nota*  Presa  a mo- 
dello di  una  Venere  Anadiomè- 
ne, VI.  3 18.  Assoluta  in  Atene 
dalla  pena  di  morte  a causa  della 
sua  esimia  bellezza  , II.  190 
nota  27.  e V.  3o8- 

Frinirò , poeta  tragico.  Sua  Presa 
di  Mileto , e multa  cui  vien  con- 
dannato a causa  di  questa  trage- 
dia , III.  234  e nota. 

Frisch  , Gio.  Cr.  pittore  di  storia  , 
X.  i35  e nota  1 4 1. 

Fronte  bella  come  abbia  ad  essere, II. 
521.  e segg.  e nota-  Ornato  por- 
tatovi dalle  donne,  720.  vedi  Al - 
cmena.  In  che  ne  consiste  la  bel- 
lezza, IV-  171.  Le  femmine,  che 
l’avevano  alta,  se  ne  cingevano 
una  porzione  con  una  fascia, ivi. 
Alta  ed  aperta  accresce  dignità 


alle  figure  , VI.  379.  Coperta  di 
capelli  in  alcune  opere  greche  t 
e in  Antinoo  , ivi  • 

Frontespizj, non  era  lecito  di  soprap- 
porli alle  case  privale,  V.  174* 
Ornati  di  Tritoni  e di  capre  , 
ivi.  90  e 91.  Dei  sepolcri  f ivi 
261.  Egiziani  ornati  di  ale, IV- 
647.  delle  case  e dei  tempj  , 
VI.  i34«  seg.  Come  ornati, 
ivi  186.  Nei  tempi  che  sia  , e 
doppio  188.  Vedi  Timpano. 

Frombola  (2<psv<?ovyi)  fu  denominato 
un  diadema  d’  una  foggia  parti- 
colare, iv.  542. 

Fuessly  Gio  Gaspero  di  Zurigo. 
Fa  recapitare  di  concerto  coll’  in- 
cisore Wdle  di  Parigi  un  dono 
di  quindici  zecchini  a Wmckel- 
mann  in  Napoli  , I.  Biogr.  84- 
notizie  che  lo  riguardano  , ivi. 
Lettere  direttegli  da  Winckel- 
mann  , IX.  e X ai  respettivi  lu- 
dici . 

Fuessly  Enrico  , celebre  pittore  di 
Zurigo  , accompagna  Winckel- 
mann  nel  suo  terzo  viaggio  a Na- 
poli , I.  Biogr.  121.  e VII.  239. 
Winckelmann  ne  concepisce  mol- 
ta stima  , e gli  dedica  una  lettera 
sulle  scoperte  di  Ercolano  , ivi. 
— Notizie  che  lo  riguardano  , 
IX.  5.  e seg  X.  33.  i6t.  Lettere 
direttegli  da  Winckelmann  , IX. 
e X ai  respettivi  Indici  . Va  in 
Inghilterra  direttore  di  quell’Ac- 
cademia  di  pittura,  IX.  638  nota. 
Traduce  in  inglese  la  Storia  del - 
V Arte  , ivi  202.  Sua  prefazione 
al  libro  di  Webbs  , e parere  del- 
1’  autore  sulla  medesima  , ivi 
256. 

Fulmine  , persone  da  esso  percosse 
riputate  sacre,  IV.  332.  Alalo 
scolpilo  negli  scudi  e in  altri  mo- 
numenti , V.  54i.  VII.  490.  Di 
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Giove  , figuralo  in  un  putto  col 
fulmine  in  mano,  IV.  4$6.  Sim- 
bolo di  Giove  , come  sia  espresso 
sulle  pietre  antiche,  Vili.  ioa. 
Attribuito  dagli  Etruschi  a nove 
divinità  , ivi  288- 

Fulminifera,  chiamata  la  duodecima 
legione  de’ Romani,  V.  5 4 1 - 

Fumatolo,  se  fosse  usato  dagli  an- 
tichi in  cima  alle  case,  e perchè 
non  si  veda  negli  antichi  monu- 
menti, VI.  45  nota  seg. 

Fumo , se  gli  antichi  usassero  d’  in- 
canalarlo dentro  al  muro  e colla 
cappa,  coinè  al  presente,  VI.  45 
nota  seg. 

Furierà  , femmina  che  piange  un 
parente  defunto,  IV.  493- 

Funerali , in  occasione  di  essi  le  ve- 
sti si  portavano  discinte  , li.  668. 
Vedi  Capelli  , Corrotto  , Leggi 
Romane  , Numa  . 

— Dei  magistrati  e dei  guerrieri 
romani , costume  di  portarvi  i fa- 
sci e le  armi  voltate  all'  in  giù  e 
con  la  punta  in  terra,  V 280. 

Furia  , una  sola  ammessa  da  diver- 
si poeti  , e scultori  , V.  289  Con 
una  sferza  nella  mano  destra  , e 
con  una  fiaccola  ardente  nella 
sinistra,  ivi  288-  Da  Omero  chia- 
mata Uipo'fOizói;  camminante  nel- 
la oscurità,  ivi  3o4-  La  maggiore, 
Tisifone,  alla  quale  erano  subor- 
dinate le  altre  , ivi  3o2.  Fa  da 
accusatrice  avanti  al  tribunale  di 
Radamanto,  e nel  giudizio  d’Ore- 
ste avanti  all’Areopago,  ivi  3o6. 
tiene  un  volume  un  po’  svolto  in 
mano  , il  quale  significa  la  causa 
d’  Oreste  , ivi. 

Furie , figurate  senz’ale,  e alate 
nell’  urne  sepolcrali  etrusche,V. 
3o3.Are  adesse  dedicate  erano  in 
un  sito  scoperto  del  loro  bosco  , 
ivi  289.  Da  Eschilo  introdotte 
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uell  Areopago  ad  accusare  Ore- 
ste , ivi  3oo.  Rappresentate  in 
altri  monumenti  antichi,  VI.  571. 

vili.  x4o. 

Furietti,  possessore  di  due  bellissi- 
mi Centauri  , X.  27.  E di  un  bel 
musaico, comprati  per  1 3ooo  scudi 
dal  pontefice  , ivi  146  e nota. 

Fascina  dei  gladiatori  detti  Mir~ 
inillones  , ha  due  punte,  V.  476* 

G 

Gabi  , loro  pietre  adoprate  iu  Ro- 
ma , III.  179  nota. 

Gettanti  de  , serva  d’  Alcmena  , da 
Giunone  trasformata  in  faina,  IV. 
366. 

Galba,  suo  naso,  perchè  detto  simo, 
III.  90. 

, mustela,  faina-  Vedi  Faina . 

Galee  , nome  di  queste  navi  deri- 
vato dalla  parola  latina  galea  , 
elmo  , V . 525. 

Galiani  , marchese  Bernardo  , au- 
tore della  traduzione  di  Vitru- 
vio , VII  249.  Conduce  Win- 
ckclinaun  nei  sotterranei  del  tea- 
tro d’Ercolano,  ivi-  Sua  traduzio- 
ne del  Vitruvio  , e sue  qualità  , 

IX.  273.  4^5  e nota  . Critica  la 
lettera  sulle  Antichità  d’  Ercola- 
no  di  Winckelmann,  X.  i45.  i52. 
Inimicizia  fra  esso  e Winckel- 
inann  per  critiche  scambievoli  , 

X.  402.  406.  408. 

Galiani  marchese  Ferdinando  Na- 
poletano . Cortese  accoglienza  , 
che  fa  a Winckelmann  in  occasio- 
ne del  di  lui  primo  viaggio  a Na- 
poli , I.Biogr.  8j.  Vantaggiosa  opi- 
nione , che  ne  aveva  Winckel- 
mann  , ivi  84*  Critica  fortemente 
la  Lettera  sulle  antichità  di  Er- 
colatio,  ivi  101. 

Galleria  Farnese  a Capo  di  Monte 
presso  Napoli  , IX.  275. 

26 
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Galli  e Celti,  loro  fisonomia  ,loro  ca- 
pelli lunghi  e stesi,  I 96.  mustac- 
ci  , III.  35i  nota.  Vedi  France- 
si . Carattere  di  questi  popoli, 
YI.  4^3.  Combattevano  nudi  a ca- 
vallo , Vili.  23o. 

Gallieno  imperatore,  dal  suo  tempo 
comincia  la  total  decadenza  nelle 
arti  , III-  908.  Suo  preteso  Circo, 
VI.  65.  seg.  non  fu  nell’  Oriente, 
come  crede  il  Bellori,  V.  i3a. 
Erronea  opinione  intorno  all’Ar- 
tc  del  disegno  dei  suoi  tempi,  IV. 
319. 

Gallina  numidica  incapo  alle  figu- 
re d’  Iside,  avea  relazione  ai  riti 
sacri  degli  Egiziaui  , IV.  628. 
Vedi  Iside. 

Galline  , tenute  in  cura  per  le  os- 
servazioni degii  Auguri,  VII.  4"4‘ 
Gallo  , solito  sacrificarsi  a Marte  , 
IV.  4^9  simbolo  di  Mercurio  , 
Vili.  1 56.  Si  facevano  combatti- 
menti dei  galli  in  Atene, ivi  190. 
Monumenti  in  cui  sono  espressi 
galli  combattenti,  ivi  due  che 
combattono  insieme,  figurati  nel- 
le medaglie  della  città  dei  Dsrda- 
ni,  V.  474. 

Gallone  d’oro  usato  dagli  antichi,  e 
pezzi  che  se  ne  hanno,  II.  633. 
Gamba , armata  nella  polpa  , in 
alcune  figure  antiche  , Vili.  257. 
Gambale  , era  il  primo  pezzo  del- 
1’  armatura  , che  si  mettevano  i 
guerrieri  , V.  2o3.  Con  un  solo 
andavano  armati  non  solamente  i 
Romani  , ma  anche  i Greci  , ivi. 
di  stagno,  fra  le  armi  di  Achille, 
ivi  198.  Formato  d’ una  lastra, 
ivi  4-79. 

Gambe  incrocicchiate,  era  atto  pro- 
prio delle  persone  afflitte  , V.  193. 
Se  fosse  stimato  atto  indecente  , 
II.  447  Mola.  VI.  i55.  Figure  così 
rappresentate  e principalmente 


di  Apollo  , Bacco  , Mercurio  , 
Meleagro,  Paride,  Ganimede, 
ivi  , Delle  Ninfe,  4^9  nota  33 
45 r . Delle  persone  afflitte  e dei 
giovani  Satiri  , ivi  seg.  Loro 
bella  forma  nelle  figure  virili, 587. 
Nelle  femminili,  588*  Vedi  CVi- 
racci  , Mengs%  In  Roma  si  usava 
da  taluno  di  portarle  rifasciate  f 
734  Anelli  che  vi  si  portavano 
per  ornamento . Vedi  Anelli. 
Gambe  antiche  nelle  statue,  588, 
e nota  8. 

Gambero  di  mare  , come  attribuito 
a Mercurio,  VII*  497*  e ad  An- 
fìtrite  , ivi  4:3.  e 497*  Simbolo 
della  Prudenza,  Vili  3 8 1 Attri- 
buto di  Marte,  ivi  382. 

Gangheri  antichi.  Vedi  Cardini . 
Ganimede,  ratto  di  lui  fatto  daTan- 
talo  re  di  Lidia  , anteriore  a 
quello  fatto  da  Giove,  IV.  i83. 
L’  uffizio  di  Ebe  dato  a lui  , ivi. 
374-  Sua  statua  scolpita  da  Lec- 
care molto  stimata  , ivi  a38. 
Espresso  in  varie  pietre  incise  , 
Vili  1 1 1 , e seg. 

Gastighi  , che  si  davano  nei  gin- 
nasi ai  giovani  che  mancavano  ai 
loro  doveri  , Vili.  5o8. 

Gatto  , imagine  di  Iside  o della 
Luna,  VI  455. 

Gausapuni , sorte  di  veste,  I.  235. 
Gazzola  conte  , fu  il  primo  a far 
conoscere  le  antichità  di  Possido- 
nia  , o Pesto  , VI.  18. 

Tstcro’ov,  7rpopsTW7Tfc$iov,  detta  quella 
parte  dell’ elmo,  che  sporgeasi  in 
fuori  sopra  le  fronte  , V.  1 10.  e 
3 1 8 . 

Gela  fu  fondata  dai  Dori  e dagli 
Joni  e quando,  VI  .3ou  nota, 
seg-  Vedi  Monete  . 

Gemelli , segno  dello  Zodiaco  , rap- 
presentano , secondo  Vairone  , 
Apollo  ed  Ercole,  Vili.  a57.  e 


Castole  e Polluce,  ivi  . Loro  par- 
ticolare armatura  in  una  pietra 
incisa  , ivi  . 

Gemini , come  rappresentati  nei  pri- 
mi tempi  ,1.  i5.  Vedi  Dioscuri. 

Gemme  incise,  e cammei  , pietre 
usate  per  esse  e maniera  di  lavo- 
rarle presso  gli  antichi  , e i mo- 
derni , 1J.  97.  841-  Se  gli  antichi 
vi  usassero  la  lente,  843.  VI.  4 2 
nota.  XI.  433  nota,  seg.  per  ac- 
crescere ad  esse  il  fuoco  vi  si 
metteva  sotto  una  foglia  d’  oro  o 
d*  oricalco  , VI-  847.  II.  177. 
Opere  più  eccellenti  degli  antichi 
Greci,  848-  Degli  Etruschi,  62. 
seg  Vedi  Costanzo  , Persiani  , 
retro  . 

Genetliaca  , arte  supposta  figurata 
in  un  bassorilievo  del  museo  Ca- 
pitolino, V.  4^2 

Gerì j colla  pelle  di  cane  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xh-  N. 
27.  Vedi  Lari  . Come  rappresen- 
tati in  una  pittura  dei  sepolcri  di 
Tarquinia  , II.  84.  creduti  as- 
sistere alle  mense  ed  alle  gozzovi- 
glie, V«49°-  Degli  Dei,  IV.  346. 

Genio  alato  della  Villa B-.rghese,  sua 
particolar  bellezza  , li.  3 1 5.  492 
nota.  Suo  simbolo  , un  serpente  , 
IV  517  e 647-  D'  Giove,  ivi 

346.  Di  Nettuno  , d’  Apollo,  ivi 
399.  Di  Bacco  detto  Arnpelo,  ivi 

347.  Di  sesso  femminile,  V.  49*. 
Appoggiato  sopra  un  pedo  pasto- 
rale , e dipinto  in  uno  dei  sepol- 
cri scoperti  vicino  a Corneto,  IV. 
97.  Miuistro  del  defunto  , e figu- 
rato in  un  serpente  involtatosi 
intorno  ad  un’ ara  sepolcrale,  V. 
i63.  Attribuito  ai  libri,  IV.  348. 
Del  popolo  ròmauo  espresso  con 
vai  j simboli  , Vili.  48°  e seg. 

Genitali , loro  forma,  II.  596.  Vedi 
Apollo , Bacco  . 
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Genserico  re  dei  Vandali  , prende 
Roma,  poita  via  le  cose  preziose, 
e statue  di  bronzo  che  poi  peri- 
scono in  mare  , Xf.  'j3a6.  seg. 
Quanto  vi  si  trattenne,  33$  Vedi 
Panteon  . 

Gentili,  loro  vicende  in  Roma  nel 
quarto  secolo  dell*  era  crislia 
na  , ili  932  nota.  XI.  337.  In 
tutto  E impero,  III.  932  nota.  seg. 
Vedi  Capelli  , Giuliano  V Apo- 
stata t Religione  , Templi . 

Genzmar , prevosto  in  Stargard  > 
sue  notizie,  IX-  fi.  X.  1 36  nota. 
Lettere  direttegli  da  Winckel- 
inann  , IX.  e X.  ai  respettivi  lu- 
dici . Ajo  di  tutti  i princ'pi  di 
Meldenburg  Strelilz  , X.  218. 

Geometra  figurato  in  atto  di  tocca 
re  un  globo  con  un  bastone  , V. 

4 2 5. 

Georgia  , paese  de’  begli  uomini  v 
VI.  425. 

Germanico  , figliuolo  di  Di  uso  cre- 
duto rappresentato  nell’  agata  di 
S.  Dionigio  a Parigi  , I-  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi  , 65.  Sua  cre- 
dula statua  a Versailles,  con  una 
testuggine  ai  piedi  e perchè  , III. 
710.  e IV- 490  Vedi  Spiegaz  del- 
le Tav-  Tav.  li v.  N.  146.  sua  te- 
sta , III.  7 1 1. 

Geroglifici,  su  quali  monumenti  egi- 
ziani si  vedano  , I.  33.  nota.  170. 
a36  seg.  fino  a quando  durasse  la 
scienza  e l’uso  di  essi,  237  nota, 
difficili  ad  interpretarsi  , VII. 
320.  Varj  tentativi  di  molti  scien- 
ziati, ivi*  Vedi  Cambise . 

Gessner  , Salomone  . poeta  , au- 
tore £degli  Id il j ; lettere  a lui 
dirette  da  Winckelmann,  IX  e X 
ai  respettivi  Indici  • Gli  manda 
i suoi  Idi  11  j , ivi  474-  ho  prega 
d^l  suo  parere  intorno  all’uso  dei 
Caratteri  latini  invece  dei  gotici 


356 

antichi  nelle  scritture  tedesche  , 
ivi  , 585  nota.  X.  21  e 22  nota. 
Gerone , se  esiste  una  moneta  di 
oro,  che  lo  rappresenta,  IX.  398- 
e nota- 

Gerusalemme,  sue  porte  avevano  le 
cateratte,  V.  544 

Gesso, statue  e idoli  fatti  di  esso,  I. 
91  nota,  II.  787.  seg.  Vedi  Cri. 
sippo  Usato  per  modelli  e per 
copiare  le  statue,  ivi.  Vedi  Statue. 
Lavori  antichi  di  esso  , II.  790 
nota  25. 

Gesù  Cristo  . Vedi  Salvatore  . 

GesU'ì Ido, luogo  nelle  montagne  della 
Puglia  , dove  son  cave  di  marmo 
giallo  , VII.  274- 

Gesuiti  , espulsi  di  Spagna,  X.  3o4- 
Ghiberti  Lorenzo  scultore  delle 
celebri  porte  del  battistero  di  S. 
Giovanni  a Firenze,  IV.  317. 
Ghiro  , ingrassato  dai  Romani  per 
uso  delle  mense  , VII-  191.  Sim- 
bolo del  sonno  , ivi  192* 

Giacinto  da  Baticle  dipinto  col 
mento  già  rivestito  con  un  po’  di 
barba,  V a5a.  Favorito  di  Apol- 
lo , Vili.  247.  Tregua  fatta  dagli 
Spartani  di  quaranta  giorni  per 
celebrare  la  sua  festa.  III.  268. 
Giacomelli  Monsig.  Michelangelo 
letterato  pistojese  dimorante  in 
Roma  .Giudizio  favorevole,  che 
ne  porta  Wmckelmann,  I.  Biogr. 
74-  Sue  opere,  IX.  180.  1 89.  1 95- 
199.  208.  356.  5o4‘  Suo  elogio 
pubblicato  dal  prof.  Matani,  ivi 
357  nota.  Mal  animo  del  Win- 
ckelmanu  verso  di  lui  , ivi  5o6. 

X.  ì 1 3. 

Giacomo  di  Gio.  d Arlotto  de«di 

o 

Stefaneschi,  rovina  che  meditava 
delle  antiche  fabbriche  di  Roma, 

xi.  445. 

Giano  . Vedi  Tempio  di  Giano  . 
Giavdoni  Francesco  , angelo  da  lui 


gettato  in  bronzo  nel  Castel  S. 
Angelo,  XI.  486. 

Giasone  , bambino  involto  in  fasce 
di  colordi  porpora,  IV.  618.  In 
abito  femminile  portando  in  spalla 
Giunone  pel  fiume  Ànauro  , ivi. 
363.  Legandosi  una  scarpa  al  piè 
destro  , scolpito  in  una  statua  a 
Versailles,  ivi  279.  e 280-  Figu- 
rato ignudo  con  la  spada  penden- 
te dalle  spalle  , V.  74.  e 220. 
suoi  capelli  biondi  li.  579.  Sua 
statua  , delta  volgarmente  Citi* 
cinnato  , III.  682.  Come  uccides- 
se i guerrieri  natifdai  denti  semi- 
nati , e se  sia  rappresentato  in 
atto  di  ucciderli  in  tante  urne 
etrusehe  antiche  . Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav*  xviii  N 42.  Suoi  amori 
con  Medea  rappresentati  sopra 
un  vaso  di  terra  cotta,  li.  166. 
in  atto  di  domare  i tori  dai 
piè  di  bronzo  , e d*  attaccargli 
all’aratro,  scolpito  di  rilievo, 
IV.  645.  Dedicò  la  nave  Argo  a 
Nettuno,  V.  542.  Che  assopisce 
il  drago  custode  del  vello  di  oro  , 
rappresentato  con  varii  simboli 
nelle  pietre  incise,  Vili,  da  374 
a 376. 

Giglio  , grato  e dedicato  a Venere  , 
IV.  44°*  VII.  36o.  Fiore  di  Giu- 
none e della  dea  Spes  ivi  4 4 1 - 
VII.  36o 

Gigron  , demone  che  prestò  l’opera 
sua  nell’  adulterio  di  Marte  con 
Venere  , IV.  433. 

Ginnasi  , e palestre  erano  luoghi 
d’  esercizio  per  la  gioventù  , ove 
concorrevano  gli  artisti  a studiar 
le  forme  più  belle,  Il  269.  Vasi 
di  bronzo  che  vi  si  tenevano,  VI. 
14.  Vedi  Mitridate.  Frequentati 
dagli  artisti  per  istudiarvi  il  bello 
del  corpo  umauo,  VI.  3 16.  e seg. 

Ginnastica  , in  questa  parola  era 


compresa  ogni  esercitazione  ili 
corpo  , V. 432. 

Ginocchia  incaVallate  della  figura 
di  Partenopeo  in  una  gemma 
etrusca,  Y.  102.  Tenute  con  am- 
bedue le  mani  : atto  proprio  di 
coloro  che  sono  in  grande  affli- 
zione, ivi- 

Ginocchioni , visi  prostravano  gli  an- 
tichi per  atto  di  rispetto  a qual- 
cuno , o per  chieder  grazie  , e 
così  rappresentatisi  nei  monumen- 
ti, li-  463.  seg.  Vedi  Nixi  Dii. 

Giocondità , sotto  il  simbolo  di  Ce- 
rere con  una  corona  ed  un  remo, 

VII.  333. 

Giogo  dei  buoi  e dei  cavalli  detto 
ZsuyXai  , IV.  432. 

Giordano  , fiume  , figurato  con  due 
forbici  di  granceola  in  capo,  IV. 

4°4. 

Gioidans  , pittore,  sue  opere  e loro 
carattere  , VI  287  Vedi  lor- 
da ns  . 

Giorgi  , familiare  del  card.  Albani; 
lettere  direttegli  da  Wdnckel- 
inann  , IX  e X ai  respettivi  lu- 
dici . 

Giosuè  , sua  storia  espressa  in  figu- 
re in  una  pergamena  della  Biblio- 
teca Vaticana  , VII.  43o. 

Giovannangelo  Montorsoli(fra)  .Vedi 
Montorsoli  . 

Giovanni  antipapa  come  gastigalo 
in  Roma  , XI.  4°3*  seg. 

Giovanni  da  san  Giovanni,  pittore, 
forza  e rilievo  dei  suoi  affreschi  , 
IX.  3oa. 

Giovanni  Bologna  , suo  Marte  in 
bronzo  nella  Villa  Medici, I.  Pref. 
degli  Edit  Viennesi  60. 

Giove , sue  forme  , II.  347-  S1*01  oc‘ 
chi  , 291  nota  70.  71.  543  So- 
miglianze col  leone  a lui  date, 
291.  Colore  dato  al  suo  panneg- 
giamento, 634.  Col  capo  coperto 


del  manto,  752.  Col  modio,  343, 
seg.  Detto  moscajolo  e perchè 
28.  Guerriero  , e conduttore  d' 
eserciti  , III  536.  Suoi  cavalli 
alati  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  cixc.  N.  4«  1.  Vedi  Ateniohe . 
A cavallo  d‘un  centauro,  I Pref. 
degli  Edit.  Viennesi,  62.  II. 
752.  VII.  363.  Vili.  24.  Con 
Mercurio  ed  Alcmena  rap- 
presentati in  un  vaso  di  terra 
cotta  , 1 5 8 . seg.  In  atto  di 

partorire  Minerva  , 444*  se£-  R 
Bacco,  973.  Vedi  Ctesiloco  . Sua 
statua  di  bronzo  in  Campidoglio 
quanto  alta,  III.  253.  Vedi  Fidia , 
Tempio  . Come  lo  rappresentas- 
sero gli  antichi  , II.  3 4 1 * 6 segg* 
Come  i moderni,  ivi.GioveconGa- 
nirnede,  pittura  fa'ti  ficaia  dal  Ca  . 
sanoVa  per  ingannar  Winckel- 
mann  , II.  957.  e seg.  e V agg. 
IV.  in  fine  dello  stesso  volume  , 
1040.  Sua  culla  era  un  vaglio,  IV. 
526.  Alato  , ivi  , 332.  VII.  36i. 
D’ ambedue  i sessi  , ivi.  Foggia 
dei  suoi  capelli,  ivi  182.  Non  è 
mai  vestito  , ma  ignudo  dal  mez- 
zo in  su  , ivi  1 8 3 . Tiene  un  pie- 
de sopra  un  globo  per  simboleg- 
giare il  suo  governo  del  mondo  , 
ivi  379.  Con  un’aquila  in  ci- 
ma allo  scettro,  ivi  356*  Sfer* 
za  datagli  da  Omero,  ivi  4^*- 
Comparso  a Seinele , ivi  3 3 2. 
Vili  . i5.  KuvsysT7)$  , caccia- 
tore , IV.  363  X.  ìq3.  194» 
Milichió  , a Siciorté  , era  una  co- 
lonna, ivi  5i.  Pistor  , fornajo  , 
ivi  612.  Pluvio,  alato,  ivi  332. 
Ricinialus  , ivi  367.  Rustico,  lo 
Stesso  che  il  dio  Pan,  ivi  338*  Fi- 
gurato calvo  in  una  statua  ad  Àr  . 
go  , V-  1 3 3-  Con  una  màsch  era 
al  viso,  al  cui  cocuzzolo  è con- 
giunto il  modio,  ivi  461.  Col  suo 


358 

Genio  , IV-  3.^6.  aveva  come  Pal- 
ladi Je  sue  canefore  , V.  4*7* 
Wvyioyog  , che  porta  I*  egide,  IV. 
358.  VI  , Syo  , Vili.  ’A psioq  , 
Irpotzìo;  , guerriero  , IV.  90  seg. 
358  Axur  , o sia  disbarbafo, 
ivi,  e Vili»  92.  ’E figiog  Zi/yègtog  , 
ivi  38o.  M uscarius  , o ’Anopùtog  , 
cacciamosche , IV.  368.  VI.  570. 
Vili.  14.  98.  Secondo  Orfeo,  con 
due  sessi,  VII.  3ai.  36i.  È da 
Paufo  rappresentalo  involto  nel- 
lo sterco  di  cavallo,  ivi.  Con  un 
terzo  occhio  in  fronte  , ivi  323. 
Senza  orecchie,  ivi.  Con  un  cor- 
nucopia senza  frutta,  ivi  . Vili. 
97.  Incoronalo  ili  fiori,  ivi.  Con 
una  clava  invece  del  fulmine, ivi. 
Con  una  V. ,» tona  in  mano,  ivi  . 
Segnale  da  lui  dato  ad  Agamen- 
none , ivi  362.  Coronato  ordina- 
riamente d’  alloro  , ivi.  Dipinto 
con  tinta  scura  e bruna  sul  nudo, 
ivi  4^7-  I»  atto  di  baciar  Ganime- 
de, ivi.  Suoi  amori  con  Alcmena 
rappresentati  in  un  vaso,  ivi  4 7 1 * 
Aminone  con  una  mezza  luna,  3i. 
e 97  Coi  suoi  ordinarj  attributi 
sulle  pietre  incise  VII.  90  e seg. 
Soprannominato  Philius , ivi  94- 
Vedi  Serapide.  Con  testa  d’arie- 
te, ivi  97-  e seg.  Con  degli  altri 
buti  singolari  , ivi  99,  e seg  In 
atto  di  combattere  i Titani  , ivi 
io3-  e seg.  Suoi  amori  , espressi 
in  antiche  pietre  , ivi  da  107.  a 
«t3  Fra  i dodici  segni  dello  Zo- 
diaco , ivi  209-  Parodia  dei  suoi 
amori  cori  Alcmena  in  un  vaso 
antico  , ivi  269.  Cou  Ganimede  , 
particolari  riguardanti  la  scoper- 
ta d*  una  supposta  pittura  antica, 
iti  cui  son  rappresentati, IX.  4^5, 
467.  47**  49°’  55i.  562.  e nota. 
Olimpico  di  Fidia  aveva  la  pu- 
pilla fatta  d’  una  gemma  incastra- 


ta , IV.  176.  Teneva  la  vittoria 
nella  mano  destra  , V.  1 4S.  Nello 
sgabello  stava  la  Grazia  allato  a 
Giove  sul  carro  del  sole,  IV.  162. 
Tocco  dal  fulmine  in  tempo  di 
Giulio  Cesare,  ivi.  292.  Caligola 
tentò  di  levarlo,  ivi  Trasportato 
a Costantinopoli,  ivi  323. 
Gioventù , età  della  maggior  bellez- 
za, II.  269.  Vedi  Barba , Capelli. 
Platone  . 

Giovi  terminali  fatti  a guisa  di  cep- 
po e d’  erma  , IV.  52.  e 1 15. 
Girgenti  , sua  fondazione,  VI.  3o2. 
seg.  nota.  Popolazione  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cvuc. 
evie,  eve  civc.  N 4°6  4°7'  4°8- 
409  Sue  fabbriche  quando  fatte, 
VI.  3o3.  seg.  nota.  Tempietto 
chiamato  volgarmente  oratorio  di 
Falari,  274.  Presa  e saccheggiata 
dai  Cartaginesi , 289  Vedi  la  Spieg. 
delle  Tav  Tav.  sopracitate.  Sci- 
pione Affricano  jl  secondo  vi  ri- 
porta i inouumentigtolline  da  essi, 
III-  757  nota  . Vedi  Tempio  . 
Girolamo  santo , qual  conto  egli 
facesse  del  poeta  Persio  , VII. 
205. 

Girone  ne’  bassi  tempi  significava 
torre , XI.  479. 

Giudice  ( del  ) card.  Niccolò,  pos- 
sedeva il  bel  vaso  , che  trovasi 
attualmente  a Vienna,  VI.  547. 

Giudizio  dell’  opere  dell’Arte  , mo- 
do di  ben  pronunziarlo, VI.  453. 

Giulia  figlia  di  Tito,  sua  lesta  colle 
ciglia  unite,  li-  55o- ^altra  ^incisa 
in  gemma  da  Evodo  , ivi  85o  e 
iv.1 539 

Giuliano  l’Apostata,  sua  superstizio- 
ne , II.  787  nota.  Rimette  la  re- 
ligione dei  gentili,  e fa  riaprire 
i templi  , III.  932  nota. 

Giulio  Cesare],  sua  copiosa  raccolta 
di  gemme  , di  figure  d’  avorio  , iV- 


283.  Si  diede  ad  abbellire  d*  edi- 
fici molte  città  per  tutto  P impero, 
ivi.  Comprò  per  ottanta  talenti 
1 Ajace  e la  Medea  , dipinture 
di  Timomaco  , ivi  2^5. 

Giulio  Romano,  suo  stile  , ITI.  i 3^ 
Ilota.  Solo  fra  gli  artisti  celebri 
nativo  di  Roma  , VI  534*  Scuo- 
iare favorito  di  Raffaello  , ivi  554- 
finisce  la  Trasfigurazione  ivi  , 
44 5 » 5o2.  e il  Convito  degli  Dei, 
ivi  , 554  Non  possedeva  il  senti- 
mento del  vero  bello  , ivi. 

Giunco  egiziano,  adoprato  per  seri» 
vervi,  VII.  291 . 

Giunto  Fr.  opinione  dell*  Autore 
sulla  sua  opera  , IX.  197. 

Gittnorte,  suoi  tratti  del  volto  , suoi 
occhi  e diadema  , ai  quali  si 
riconosce,  II.  389.  543.  Sua  fi- 
gura con  una  tanaglia  in  mano 
e perchè,  37.  Sua  statua  in  alto 
di  allattar  Ercole  o Marte,  296. 
Soprannominata  p siwwi,  II  6y5  . 
e nota  .69  . Lanuvina  colle 
scarpe  repande,  tacco  alto  , e 
pelle^di  capra  nelle  medaglie  , e 
sua  statua,  701  nota.  seg.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav*  Tav  cxvn. 
N*  275.  Vedi  Policleto , Lacinia  e 
Lucina  , Tempio  . Colla  Cuffia. 
II.  85  seg.  168.  Vedi  Onero.  Ài 
levata  nel  grembo  dell’  Ore,  IV. 
5io.  Delta  Ts'Xeia  , ivi  586.  A! lat- 
ta va  Ercole,  ivi  533.  E così  scol- 
pita nell*  orto  pontificio  sul  Quiri- 
nale , ivi  370.  Il  diadema  di  lei 
proprio  solito  portarsi  anche  da 
Venere  celeste,  ivi  174.  ^ Sparta 
ed  a Samo  con  il  riu).ewv  in 
capo  , ivi  396.  Rappresentata 
come  vedova  , per  significare  i 
dissapori  nati  fra  se  e Giove  , 
ivi  586.  Da  Ercole  ferita  nella 
mammella  destra  , ivi  592.  Con 
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un  corto  scettro  in  mano  , IV. 
43t.  Col  fulmine  , ivi  338.  Col 
giglio  in  mano  ,givi  441,  Con'T  egi- 
de e con  Io  scudo  , ivi  *372  . Lu- 
cina , con  una  face,  ivi  344-  Con 
un  cerviattolo  in  mano  , ivi  582. 
Ad  Argo  , con  la  pelle  di  leone 
ai  suoi  piedi  , ivi  373.  ( uriti s 
aveva  per  simbolo  un*  asta  , V. 
46.  Pronuba  assiste  allo  sposalizio 
di  Giasone  e di  Medea  , ivi  45. 
Marziale  , simboleggiata  con  una 
tanaglia  in  mano  , IV.  371.  Ptvwvvs, 
cioè  vestita  di  cuojo  , ivi  373. 
Con  una  parte  della  veste  rialzata 
sopra  il  capo,  VII.  36o.  Colla  lan- 
cia , chiamavasi  Curitis  , ivi  , 
3Si.  Suoi  simboli  , ivi.  Suo  tem- 
pio a Crotcma  nella  Magna  Grecia, 
ivi  535.  Rappresentata  colle  ta- 
naglie in  mano,  Vili.  23.  La  sua 
testa  velata  significa  l’aria  , ivi 
106.  (ionie  sia  espressa  su  varie 
pietre  incise,  ivi.  Di  Policleto  ad 
Argo,  IV.  162 

Giuochi  della  Grecia  , il  premio  dj 
essi  nei  primi  tempi  era  un  vaso 
di  terra  cotta  , Il  i52*  o di  vai  j 
metalli,  VI.  190  nota. In  quelli  fat- 
ti a Megara  si  ergevano  pietre 
col  nome  del  vincitore  , IL  208. 
Acasto  figlio  di  Peleo  gli  celebrò 
in  Argo,  566.  Istillici  fatti  a Co 
finto  in  onor  di  Nettuno  anche 
dopo  presa  la  città  dai  Romani  , 
III  . 5q5  nota,  si  facevano  ogni  tre 
anni,  268  5p5.  Vedi  Sic  ione.  Ne- 
mei,  furono  istituiti  dagli  Eroi  che 
andarono  contro  Tebe  per  la  mor- 
te d* Archemoro,  e si  facevano  an- 
che ogni  tre  anni.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav'  Tav.  lvi*  N.  ì58.  Olim- 
pici si  facevano  ogni  quattro  an- 
ni , III.  268-  La  vittoria  in  essi  era 
il  maggior  grado  d*  onore  , II. 


209  seg.  Il  premio  fu  poi  una 
statua, ^207.  seg.  e fin  a quando, III. 
545-  Furono  trasportati  da  Siila 
a Roma,  61 6.  Filici  furono  isti- 
tuiti da  Apollo  a Deio  per  ogni 
tre  anni  , II.  i52.  ITI.  765  «ola. 
In  tempo  di  guerra  si  face»  tregua 
per  non  tralasciarne  alcuno  al 
tempo  solito,  268.  Come  influisse- 
ro sulle  belle  arti,  ivi.  II.  207.  seg. 
Vedi  Danao  , Enomao  , Icario , 
Romani.  Degli  antichi,  rappresen- 
tati nelle  pietre  incise  del  Museo 
Stoschiano  , Vili,  da  5oo  a 522. 
Se  ne  distinguevano  cinque  di- 
versi generi  , ivi  5oS-  Simboli  re- 
lativi ai  medesimi  espressi  , come 
sopra  ; nelle  incisioni  antiche  , 
ivi  522-  Olimpici,  vi  si  espone- 
vano i lavori  degli  artisti  , VI. 
36i.  Gara  fra  i sonatori  di  corno 
ivi  istituita,  IV.  23 1 . Alessandri 
ni,  vincitori  in  essi  , ivi  260. 
Diversi  figurati  in  un  bassorilie- 
vo , V.  470. 

Giuoco  con  pernici  , con  galli  e con 
quaglie  , V.  474-  e con  sfera  , 
ivi  433. 

Giuramento  fatto  per  la  chioma  di 
Paìlade  , e perchè  , IV-  387. 
Modo  di  esprimerlo  riguardo  ai 
re,  VII.  5:r6. 

Giureconsulti  , modo  di  rappresen- 
tarli con  simboli  relativi  , VII. 
532 . 

Giustiniano  imperatore,  sue  immagi- 
ni , III.  952,  e nota-  Legge  da  lui 
fatta  in  favor  della  Pittura,  953 
nota,  e delle  fabbriche  di  Roma 
XI-  372- Fabbriche  da  lui  erette 
iiFquasi  tutto  F impero  , ivi  III. 
-jjfii  seg-  nota.  Rifabbrica  la  chiesa 
di  S.  Sofia  in  Costantinopoli,  ora 
fatta  moschea  , ivi.  Conservazio" 
ne  di  essa  , VI.  20-  seg.  Vedi 
( oleina izico  , Mattoni  . 


Giustizia , simboleggiata  senza  testa, 
VII.  324.  Facile  a esprimersi  con 
allegorie  più  del  vizio  opposto  , 
ivi  332  Espressa  pr-Co  chiarameil* 
te  in  un’  antica  scrittura  , ivi  334- 
Con  le  spighe  in  mano  , ivi  36o. 
Varie  maniere  con  cui  è stata  es- 
pressa , ivi  406  e 407 • Sotto  la 
figura  di  dorma  con  alcuni  simbo- 
li  , Vili.  354.  Vien  figurata  con 
uno  sguardo  severo,  IV.  4 2 7 • 
Distributiva  rappresentata  in  Ne- 
mesi , IV.  420.  Che  la  sua  messag- 
gera è Nemesi  , ivi- 

Giziada , scultore  e poeta  spartano, 
III.  194,  237- e segg.  e nota. 

Gladiatori  , quano  se  ne  introdus- 
se l’  uso  in  Grecia  , III.  343  no- 
ta. In  Atene  e in  Corinto,  1Li94» 
nota.  In  Etruria  , e in  Roma,  20. 
Laqueares  come  si  battessero , III. 
343  nota,  seg-  Detti  Mìrmillones , 
altri  Retiarii  , come  fossero  ar- 
mati * Vili  . 5 18.  e seg-  Segui  o 
Tesserne  , che  loro  si  distribui- 
vano , ivi  520.  Bustuarii  , così 
detti  , Vili.  218. 

Glauca,  figliuola  di  Creonte,  re  di 
Corinto  , da  Medea  avvelenata  , 
V.  44.  e 45. 

Glaucia  d’  Egina  scultore,  III.  214. 
248. 

Glauco  , dio  marino  come  rappre- 
sentato /II.  364  Supposto  fabbri- 
catore |della  nave  degli  Argo- 
nauti , Vili.  374- 

Glauco  di  Messene  scultore,  III. 
212. 

Glauco  di  Scio  inventò  di  saldare 
il  ferro  col  ferro  , II.  862  e 863- 
nota  » 4 » e *5. 

Glicerium  , bella  greca  , suo  detto 
intorno  alla  bellezza  d’  un  gio- 
vine , VI.  569.  Dee  dirsi  Gl i - 
eera  , ivi  nota. 

Gl  icone  filosofo.  Vedi  Bicone. 


Elicone  scultore,  sua  epoca.  III. 589. 
Sua  statua  dell  Ercole  Farnese 
ed  eccellenza  di  essa,  ivi  Quando 
portata  a Roma  , 928.  Vedi  Spie- 
gazione delle  Tav.  Tav.  il.  N.  i36. 
Forma  delle  lettere  della  sua  iscri- 
zione , ivi.  Vedi  Buonarroti  , 
Guglielmo  della  Porta. 

Globo  celeste  posto  sur  una  colonna, 

V.  421. 

Gnejo  incisore  in  gemme,  nel  museo 
Strozzi  in  Roma,  III.  g49* 

Guido , suoi  medaglioni  colla  Venere 
di  Prassitele,  III.  961.  Vedi  Pras - 
sitele. 

Goccie  nei  cornicioni  dei  tempi,  co- 
me si  facessero  anticamente  , VI. 
97.  Vedi  Triglifi. 

Gomitolo  solito  darsi  alle  figure 
femminili  nelle  opere  antiche  , 
V.  1 80. 

Gorgaso.  Vedi  Damo  filo- 

Gorgia  inventò  P arte  oratoria  pro- 
priainente  detta  , II.  i99.  ni. 
55.  242.  e IV.  220, 

Gorgone  , nel  mezzo  d’  uno  scudo  , 
nominala  da  Aristofane,  per  aò* 
cennare  tutto  lo  scudo,  V.  228. 
come  rappresentata  , II  4 1 4- 

Goti , danni  che  hanno  fatti  nella 
Grecia  , ITI.  947-  Sotto  Alarico 
prendono  Roma  e danni  che  vi 
fanno,  XI.  323.  Di  nuovo  sotto 
Ricimero  la  saccheggiano,  33o  . 
Sotto  Vitige  la  stringono  d’  asse* 
dio,  e tagliano  gli  acquedotti,  ivi. 
sotto  Totila  la  riprendono  e ro- 
vine che  vi  fanno  , ivi  seg.  Vedi 
Totila.  Ne  sono  cacciati  per  ope- 
ra di  Belisario,  e di  Narsete,  33 1. 
seg.  272.  Se  abbiano  rovinati  gli 
obelischi,  420.  Vedi  Barbari. 

Governo , quanto  influisca  sulle  Arti, 
I.  1 1 3 . 

Gracco  ( Cajo  ) antico  oratore  , 
regolava  il  tuono  del  suo  discorso 
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al  suonodi  flauto , VI.  383  nota. 

Gracco  ( Livio)  combattè  col  pallio 
ravvolto  intorno  al  braccio  , IV. 
45cj. 

Gracco  (Tiberio)  fu  ferito  in  testa. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  il- 
N.  i36.  Vedi  Scudo. 

Gradino  strumento  da  lavorare  le 
statue,  quando  abbia  cominciato 
ad  usarsi  , VII.  121. 

Gran  , Daniele  , cupola  da  lui 
dipinta  11  ella  biblioteca  Imp  di 
Vienna,  VI.  362.  4 7 G. 

Gragnano  , V antica  Stabbia,  VII. 
142  e 559.  Vedi  Stabbia. 

Granato  , fiore  detto  Balustiam 
dagli  antichi,  serviva  per  tingere 
la  porpora  , Vili.  214* 

Granceola , forbici  in  capo  alP  Ocea- 
no e ad  Anfitrite  , Vedi  Forbici . 

Granito , pietra  d’  Egitto,  sua  origine 
e varie  specie  , I.  266-  277.  284. 
Si  trova  anche  in  altre  parti  di 
Europa  e altrove  , i vi.  Se  gl i anti- 
chi lo  facessero  ad  arte,  268.  VI. 
56  nota. 

Vpxf  siv  non  si  trova  appo  Omero  , 
IV.  57. 

F pjopixov,  il  pittoresco  degli  edifizj, 
IV.  71. 

Gravina  , sua  opera  la  Ragion  poeti- 
ca , lodata  da  Winckelmann  , 
IX.  569. 

Grazia  sublime  , suo  carattere,  III 
74.  Piacevole,  81.  e segg.  e nota. 
Bassa  e comica,  85.  Nei  puttini 
Baccanti,  e Satiri,  89.  seg  , Dello 
stile  bello  in  che  consista,  66. j 
seg.  Compagna  di  tutti  gli  dei, 
IV.  160.  Coronava  coti  le  deità 
delle  stagioni  , sue  sorelle,  il  capo 
della  Giunone  di  Policleto  , ivi 
162.  Nelle  opere  dell’arte,  da 
Omero  riconosciuta  nell’  Aglaja, 
o sia  Talia,  consorte  di  Vulcano, 
ivi  161.  Incognita  agli  artefici 


egiziani  , ivi  7 1 Ne  è mancante 
il  disegno  etrusco  , ivi  109.  Gra- 
zia correggesca  dei  Fauni  , ivi 
i43.  Nei  monumenti  dell’Arte 
in  che  consista,  VI.  509-  È qua- 
lità dominante  nelle  opere  antiche, 
ivi.  Considerata  nelle  positure 
ed  atteggiamenti  diversi  della 
figura  , ivi  5 1 1 . Non  intesa  dai 
moderni,  ivi  5 12.  Nelle  vesti  , 
ivi  , 5 1 3-  Cosa  sia  nelle  opere 
dell*  Arte  , in  una  lettera  a Muzei 
Stosch  , IX.  224* 

Grazie  come  rappresentate  nei  pri 
mi  tempi  ,1.  14*  Vestite  dai  piu 
antichi  Greci  , II.  . 4o3.  771. 
Poi  fatte  nude  , 3^8  387.  Loro 

figure  -,  4o3-  Vedi  Socrate . Loro 
numerò  presso  i Greci  in  diversi 
tempi,  II.  7^.0  segg.  e nota.  Figu- 
rate panneggiate  nei  tempi  anti- 
chissimi, IV.  224*  5oi.  Con  ve- 
ste discinta , V.  488.  Incognite  agli 
Egiziani  , 1 V.  n 1 . si  trovarlo  vesti- 
te sopra  un*  ara  etrusca  , VII. 
387  loro  simboli  , ivi. Gli  antichi 
non  ne  conoscevano  che  due, 
ivi  388  Come  siano  rappresenta- 
te nelle  pietre  incise  , Vili  . 
182.  una  di  esse,|Aglaia  o Ta- 
lia,  era  sposa  di  Vulcano,  ivi- 
Greci , loro  ingegno,!  100.  Maniera 
di  pensare  e d’esprimersi  , 112. 
Vedi  Poeti. Loro  indole  , TI  192. 
Come  diversa  da  quella  dei  Roma- 
ni , 193.  Educazione,  200*  Vedi 
Compostezza  • Inclinazione  per 
1’  ozio  e passatempi  , III.  433. 
quando  abbiano  cominciato  a 
mantenere  e addestrare  i cavalli, 
364  nòta.  Differenza  fra  di  loro 
nei  costumi , I.  1 1 4 seo  Dell’Asia 
minore  loro  miglior  clima  , 106. 
Loro  belle  forme  e anche  oggidì, 
ivi.  Sti ma  che  facevano  della  bel- 
lezza , IL  189-  Somiglianza  che 


gli  Egiziani  pretendevano  d’  ave 
re  con  essi  , I.  95.  se  abbiano  im- 
parate le  arti  dai  Fenici  o dagli 
Egiziani,  23.  seg.  28.  Se  da  questi 
abbiano  adottata  la  Mitologia  , 
29.  35.  Quando  si  siano  stabiliti 
in  Egitto  migliorandovi  le  arti 
e introducendovi  la  loro  lingua 
io3.  Vedi  Canopo.  Arti  presso 
di  essi  , IL  1 83 . seg.  Iti.  1 85  e 
segg.  senza  parlar  punto  di  esse 
presso  i Greci  dell*  Asia  minore 
ivi  nota.  Cause  che  influirono  a 
perfezionarle,  II-  i85.  seg.  Epoca 
più  felice  dalla  fuga  di  Serse  fino 
alla  guerra  del  Peloponneso  , III. 
240.  al  tempo  di  Pericle  ; 273. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav*  Tav  . 
clxxviii.  N.  387.  Varj  stili  nella 
scultura  e statuaria,  antico  , III. 
li- suoi  caratteri,  35-  Detto  simi- 
le all’  Etrusco  , II  48.  Imitazione 
fattane  nei  tempi  posteriori  , 
III.  42-  Stde  sublime, 57  Monu- 
menti che  ce  ne  rimangono,  6 4* 
seg-  Siile  bello  suoi  caratteri,  66. 
seg-  Stile  d’  imitazione  che  portò 
la  decadenza  de  l arte  , 98  Suoi 
caratteri,  III-  1 1 7 - Vedi  Stile . 
Tebe  Se  determinassero  a occhio 
le  proporzioni  , II-  786  I.  257. 
seg.  e nota.  Loro  manie  ra  di  fab- 
bricare con  pietre  grandi  e squa- 
drate. Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav-  clxxviii.  N.  387 • Quando  ab- 
biano portato  le  loro  arti  in  Italia. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tavole  Tav- 
ci  xc  N-  401.  Vedi  De  mar  aio  , 
Grecia.  Loro  mitologia  rappresen- 
tata dagli  Etruschi  con  qualche 
differenza  , II.  18.  seg.  Vedi  Di- 
segno, Platone.  Riassunto  dell’ an- 
damento dell’  Arte  presso  i Greci  , 
III.  9 nota.  Perfezione  delle  Arti, 
e delle  scienze,  259  , e segg. 
e nota.  Grande  compostezza  da 


fessi  osservala  nell’  operare  , IV. 

1 53  II  camminar  velocemente 
fu  da  essi  stimalo  contrario  alle 
idee  del  decoro  , iyi.  Non  cono- 
scevano la  Rona  Dea , ivi  377.  e 
878.  Loro  maniera  di  scrivere, 
VI.  4' 5.  Squi  sitezza  dei  loro  or- 
pani  per  1’  uso  della  lingua,  ivi 
427.  eccellenza  della  loro  struttura 
ivi.  Deridevano  le  persoue  defor- 
mi , ivi  428.  Non  erano  però 
effeminati  , ivi.  Confronto  fatto 
fra  gli  Ateniesi  e gli  Spartani 
da  Pericle  , ivi • degenerati  nelle 
colonie,  ivi  4^°-  Diversità  fra 
i moderni  e gli  antichi  , ivi. 
43i.  Loro  giuochi  e pratiche  per 
addestrarvisi  , ivi  4^3  Se  andas- 
sero a piè  nudi  , ivi-  Bellezza 
delle  loro  forme  , e comodità  di 
studiarle  per  gli  artisti  , ivi  4^5. 
Qual  fosse  lo  stato  dell’  Arte 
presso  di  loro  nei  più  antichi 
tempi  , XI.  657.  e seg.  Delle 
cause  per  cui  1*  Arte  giunse  fra 
loro  a perfezione,  ivi  226  e seg. 

Grecia , suo  clima  , IL  i85  seg. 
governo,  196  seg  Suo  stato  e cir. 
costanze  dopo  la  guerra  di  Troja. 
17  seg.  Sue  circostanze  infelici 
dopo  r ol  impiadi  L.  III.  226.  Fù 
occupata  dai  tiranni,  ivi  Quando 
se  ne  liberasse , 2.33  - Suo  maggior 
lustro  potenza  e fabbriche  inal- 
zate . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav 
Tav.  clxxviii.  N*  887.  Vicende 
dopo  la  guerra  Peloponnesiaca 
III.  383*  Nell'olimpiade  C e CIV. 
4oi.  Le  arti  vi  risorsero  dopo  la 
Lega  Achea  , 578.  Loro  ultima 
età,  579.  Ultimo  crollo,  614.  Ma 
il  buon  gusto  non  vi  si  estinse 
inai:  suo  stato  a tempo  degli  im- 
peratori, 655 . 677.  Quando  non 
vi  furono  più  fatti  schiavi  dai 
Romani  , IL  9 56  Statue  di  bronzo 
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che  vi  erano  ancora  al  tempo  di 
Plinio  , III.  780  nota.  Monumenti 
erettivi  da  Adriano  6 da  altri  , 
821  seg.  Danni  recativi  dai  Goti. 
947.  Avanzi  delle  sue  fabbriche 
descritte  dai  moderni  viaggiatori, 
I.  108,  111  949  nota.  VI.  33.  seg. 
Vedi  Flaminio  , Costantinopoli. 
Monete  d’  argento  fino  a quan- 
do ci  si  coniarono  , III.  908  nota. 
Sue  colonie  in  Asia  , I.  339-  la 
Sicilia,  VI.  3o2  e nota.  In  Italia, 
ove  portarono  le  lettere  la  mitolo- 
gia e fecero  fiorire  le  arti.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  clxxviii. 
N 387.  II  7.  Vedi  Egitto  , Re - 
li g ione , Marmo , Monete,  Meda- 
glioni. Succinta  storia  dei  tempi 
più  antichi  , IV.  io4-  Stato  , in 
cui  si  trovò  in  principio  della 
monarchia  romana  , ivi  271.  e 
272.  Belle  ciglia  più  frequenti 
ivi  che  altrove  , ivi  178.  Indole 
del  suo  clima  ed  influenza  dello 
stesso  sugli  abitanti  , VI.  422  , 
4a3  . Cambiamenti  avvenuti  sul 
suo  suolo,  ivi  43a.  Come  possa 
rappresentarsi  allegoricamente  , 

VII.  529. 

Grecisti  moderni  non  sanno  deter- 
minare il  vero  significalo  della 
parola  Mvy.yjg  appartenente  alla 
spada , V.  184* 

Gregorio  S-  il  grande,  papa  dignità 
da  lui  ottenute  nel  secolo,  e sua 
perizia  nella  giurisprudenza  , 
XI.  342  seg.  373.  Se  abbia  rovi- 
nate le  statue  , e le  fabbriche  di 
Roma,  34o.  seg.  sue  premure  per 
il  bene  di  questa  città,  quando 
fù  assediata  dai  Loti  gobardi  ,353. 

Gregorio  II.  papa,  S.  , non  volle  si 
pagassero  da’  Romani  i tributi  al- 
F imperatore  Leone  e perchè  , 
XI.  384  nota.  Restaura  le  mura 
di  Roma,  387. 
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Gregorio  IH  papa,  restaura  lo  mu- 
ra di  Roma  e fa  altre  fabbriche, 
XI.  336.  chiede  all’  esareo  Euti- 
chio  sei  colonne,  3^8  387.  Fu  il 
primo  che  esercitò  giurisdizione 
sovrana  e assoluta  in  Roma  387 
seg. 

Gregorio  VII.  papa  S.  Vedi  En- 
rico IV. 

Gregorio  XI  , riporta  la  sede  Apo- 
stolica da  Avignone  a Roma  , XI- 
454.  Stato  delle  fabbriche  della 
città  in  quel  tempo  , 455 

Grembiale  nelle  statue  egiziane  di 
che  fosse,  I.  206  nota  83.  Nelle 
statue  greche  di  sacerdote  , II. 
753.  Da  non  confondersi  col  man- 
tello , o pallio,  ivi. 

Grifoni  scolpiti  sui  monumenti 

VII.  4/4*  * 

Grillo  , o chimera  , animale  com- 
posto capricciosamente,  Vili  187. 

Gì  * os  le,  sua  figura  della  Religione, 
VI.  54o  Sua  statua  di  S.  Domeni- 
co in  San  Pietro  difficile  per  il 
vestiario  , vi.  554. 

Grotta  Ferrata , antica  abbazia  dei 
Benedettini  a qualche  miglio  da 
Frascati  ; vi  sono  belle  pitture 
del  Domenichiuo  , IX.  4$^  e 
nota.. 

Grotte  , date  alle  ninfe  per  dimo- 
ra , V.  56.  Grotteschi  . Vedi  Ara- 
beschi. 

Guaina  delle  spade  con  anelli  , 
V»  187. 

Guanciali  , alcuni  elmi  ne  sono 
sforniti  , ed  iti  particolare  quelli 
che  hanno  la  visiera  grande  avan- 
ti , V.  227. 

Guanti , usati  dai  Greci  ■,  e dai  Ro- 
mani , II.  764. 

Guarnizione  della  veste  e manto 
delle  donne  , II.  701.  seg.  753.  e 

^ seg. 

Guasco  , canonico,  di  Fiandra, suo 


libro  sur  V u?age  des  Slatues  , 
X.  412. 

Guercino, suo  Cristo  morto  nel  Palaz- 
zo Pamfili  presso  Piazza  Navona, 
II-  485,  e nota  y5.  Suo  colorito , VI. 
538.  Scolare  dei  Caracci  , ivi 
554.  Carattere  delle  sue  pitture, 
i vi* 

Guerra , pittore  veneziano  media- 
crissimo  . VI  57.  58  nota,  VII 
162  Sue  contraffazioni  di  pittu- 
re antiche  , ivi. 

Guerra,  che  precede  la  Peloponne- 
siaca, quanto  durasse,  e quando 
finisse,  III  265.  seg.  271  Pelo- 
ponnesiaca suo  principio  e fine. 
29  t seg . 383  Non  fu  dannosa  al- 
1’  arti  in  Grecia,  384  nota  Mitri- 
datica portò  ad  esse  F ultimo  crol- 
lo , 6 1 4- 

Guerre  civili  in  Roma  sono  cagione 
della  rovina  di  molte  antiche  fab- 
briche e torri  , XI,  44°  seg. 

Guerrieri  defunti  portati  alla  sepol- 
tura su  le  spalle  dei  loro  com- 
pagni , V.  217.  Il  cadavere  fu 
accompagnato  con  F^lmo  e con 
l’asta  loro  , ivi  229.  E nelle 
loro  esequie  si  portava  avanti 
un’  asta  , ivi. 

Gufo  , simbolo  della  falsa  ammira- 
zione .VII  536  e seg 

Guglielmo  .dell»  Porta  scultore,  sua 
perizia,  III.  1 3 8 nota.  Sua  statua 
al  sepolcro  di  Paolo  III.  in  S. 
Pietro,  II.  476  nota  87.  VII.  125. 
Gambe  da  lui  fatte  all’Èrcole 
Farnese  sul  modello  di  Michelan- 
giolo.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  il.  N.  1 3 5 . 

Guido  Reni,  suo  quadro  dell’  Arcan- 
gelo , II.  277 • e 278  nota  , 52  , VI. 
337.  Sua  Aurora,  VI  555.  Sue 
immagini  del  Salvatore  , 3 «7 4 • - 

nota.  Sii h Maddalena  penitente  , 
VII  353  Fra  i moderni  fu  il  pi  i- 


ino  a tenere  in  pregio  i suoi  qua- 
dri, III.  4'S-  Vedi  Raffaello. 

Guidi  Alessandro  , poeta  , suo  En- 
diluioMC  , IX.  iqS.  202* 

Guiscardo  Roberto,  incendia  gran 
parte  , di  Roma  e perchè  , XI. 
4i6.  Se  in  quell’  occasione  rovi- 
nasse 1’  obelisco  del  Sole  in  Cam- 
po Marzo,  423- 

Gusto , per  gli  antichi,  è la  regola 
unica  da  seguirsi  per  la  bellezza 
delie  forine  , VI.  442  • 

Tv»!,  la  parte  posteriore  dell’ara- 
tro , IV.  643. 

, sporta  da  portar  pane  , 

V.  3 1. 

H 

Hagedorn,  sig.  consigliere,  opera 
da  lui  scritta  sul  suo  Cabinet  de 
tableaux,  IX  . 122. 

Hals  Pietro,  pittore  danese,  fa 
J ritratto  dell  Autore  , IX.  4*6. 

426.  437. 

Halteres  . Vedi  ’A).t rtpsg 

Hamillon)  pittore  Inglese,  suo  qua- 
dro di  Ettore  , IX.  47 1 • Vedi 
Sepolcri . 

Hamilton  , Guglielmo  , ministro  in- 
glese a Napoli  ; suoi  buoni  ufficj 
a VVinckelmann  , X.  271.  282. 
4io.  Sua  collezione  di  Vasi  etru- 
schi, IV.  116.  X 272.  nota  e 
284-  294.  297.  337.  339.  4 a 6. 

Hancarville  d’  , Barone,  o du  Ilari  , 
rammentato  dall’  Autore  IX  346. 
e 348, 367.  072.  4^9.  X.  i3.  322. 
409.  Visita  il  Vesuvio  con  Wm- 
ckelmann  , ivi  388.  Sua  opera 
Antiquités  ptnisques,  eie. ivi  428, 
e nota.  V.  />’  Hancarville. 

Harpe , detta  la  falce  con  la  quale 
Perseo  recise  il  capo  di  Medusa, 
V 17.  e 18.  Si  attribuisce  anche 
a Mercurio,  Vili,  388.  e sei*. 

' O 
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Har per , pittore,  sue  notizie,  IX. 
6 1 44-  l5o,  Lettere  direttegli  da 

VVinckelmann  , IX  e X,  ai  re- 
spettivi Indici  . 

Hasta , sorta  di  scettro  attribuito 
alle  divinità  , Vili.  354*  e seg. 

Havercamp  , sua  descrizione  del 
museo  numismatico  della  regina 
Cristina  , IX.  24 4- 

Hebon  , dio  dei  Fenicj  , adorato 
particolarmente  in  Napoli  , VII. 

499' 

Ha dlirigert  sua  opera  sulle  monete, 

X.  8r • 

Hejo,  antichissimo  incisore  in  gem- 
me , II . 706 . 

Hempta  o Emet  , dio  egiziano  , lo 
stesso  che  Osiri  , Vili,  59. 

Herculaneus  , parola  da  Sparziano 
adoperata  per  significare  una  spa- 
da grande , V.  27. 

Herder , autore  dei  Frammenti  sulla 
moderna  let  teratura  tedesca , elo- 
gj  che  vi  fa  di  VVinckelmann  ,X. 
4 J 1 • e nota. 

Hesperus , figlio  dell  Aurora  e di 
Cefalo  , come  figurato,  IV.  402* 

Hexachordon  , fu  detto  anche  uno 
strumento  idraulico  , V.  4^4- 

Heyne  , Cristiano  Laudadio,  scrive 
per  invito  dell’  Accademia  di 
Assia  Cassel  l’elogio  di  Winckel  • 
manti  come  antiquario  , I.  Biogr. 
166  . Inserito  ivi  a 27.  Cri- 
tica VVinckelmann  per  il  modo 
con  cui  ha  fissate  1’  epoche  dell’ 
Arte,  e ne  rileva  alcuni  anacro- 
cronismi , ivi.  16.  Riportate  que- 
ste osservazioni  come  addizione  , 
nel  voi. XI.  della  presente  edizione 
da  126.  a 1 45.  Sue  notizie,  IX. 
6.  Lettere  direttegli  da  Wmckel- 
inann,  IX.  e X,  come  dai  respet- 
tlyi  Indici  Suoi  opuscoli  , del - 
/’  Avorio  presso  gli  antichi  e dei 
suo  uso  nell' opere  dall ’ arte , XI. 
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i8  e seg.  E dell’  uso  della  Mito- 
logia greca  nell’  opere  degli 
Etruschi , ivi  1 4*  e seg.  E delle 
cause  della  Perfezione  dell’ Arte  e 
sulle  sue  Epoche  presso  i Gre. 
ci\  ivi  226.  e seg.  E delle  vere  e 
supposte  differenze  che  vi  sono 
fra  i Fauni , Satiri  , ec.  ivi-  246, 
e seg.  E della  Toreutica  presso 
gli  Antichi , ivi  745  , e seg.  Sue 
osservazioni  sulla  Storia  dell’ Ar- 
te, ivi,  765.  e seg. 

Hiram  artefice  di  Tiro,  che  fabbri- 
cò molte  opere  di  metallo  per  il 
tempio  di  Salomone  in  Gerusa- 
lemme I.  3 14.  nota  ( i . 

Hire , La,  sue  tabelle  per  i calcoli 
astronomici  , IX.  443. 

Hirzel , sig.  sua  tragedia,  Bruto, IX. 
475. 

Holbein , pittore, suo  elogio,  I.  118. 

Homberg , impronte  d’intagli  in  pa- 
ste di  vetro  da  lui  perfezionate,  I. 
86  nota. 

Hope , inglese  , con  cui  1’  autore 
aperse  trattato  d'  un  viaggio  in 
Turchia,  IX.  544.  e 559- 

Home , deità  delle  stagioni  , i Ro- 
mani riconoscevano  un’Ora  sola- 
mente , la  quale  fu  Ersilia  , ino. 
glie  di  Romolo,  IV.  5o2.  a 5o4* 

Hortus , vien  preso  per  la  parte  mu- 
liebre , come  ELc^iov,  , campo  , e 
Aeipcóv  , prato , IV.  441* 

, spiegato  in  qual  senso  sia 
stato  adoperato  da  Aristotele  nel- 
la critica  , che  egli  fa  a Seusi, 

IV.  1 5i. 

Humerani , impronte  delle  monete 
papali  cominciando  da  Martino  , 

V.  possedute  da  lui,  X 27. 

Hyalus,  che  significhi,  VII.  4*  nota. 

I 

Ibi,  uccello  sacro  per  gli  Egiziani, 


perchè  uccideva  i serpenti,  Vili. 
58.  e nota. 

[cario  , giuochi  da  lui  proposti  agli 
amanti  di  Penelope  sua  figlia  , se 
siano  rappresentati  sopra  un  va- 
so di  terra  cotta,  II.  167. 

Icaro  e Dedalo  scolpiti  in  due  bas- 
sirilievi  della  villa  uell’Emo.  Ales- 
Albani,  Vedi  Dedalo.  Inventori 
della  vela  per  le  navi,  Vili-  563. 

Idra  , scolpita  con  nove  teste  in 
una  gran  conca  della  villa  dell’ 
Em.  Ales.  Albani,  IV.  577.  Fi- 
gurata  con  una  bella  faccia  fem- 
minile fra  molte  teste  serpentine* 
Ivi.  Da  Platone  chiamata  . Zo- 
ylzpiz  , ivi. 

Idrie  , simbolo  comuue  delle  ninfe  , 
o sia  delle  Najadi , IV.  890. 

Jenkins  Tommaso,  possessore d’una 
bellissima  statua  di  Venere,  X. 
77.  79.  i5o.  Compra  per  Locke 
due  candelabri  per  1000  zecchi- 
ni , ivi  262. 

[era,  da  altri  detta  Astioche  , con- 
sorte di  Telefo,  re  di  Misia,  com- 
battè contro  i Greci  , e morì  uc- 
cisa da  Nireo,  V.  168.  Vili.  4io. 
La  più  bella  fra  le  donne  del  suo 
tempo  , ivi. 

leroglifici , la  scienza  non  se  ne 
perdè  nè  dopo  Cambise,  nè  quan- 
do i Greci  conquistarono  V Egit- 
to , IV.  79.  e 80.  Vedi  Gerogli- 
fici . 

Ierone  tiranno  di  Siracusa,  opere 
fatte  fare  di  lui  , e soccorso  dato 
ai  Romani  , III.  568.  Vedi  Mo- 
nete • 

If  genia,  sacerdotessa  di  Diana Tau- 
rica,  figurata  con  una  spada  nella 
sinistra  , V.  290.  Vedi  T V mante  . 
Con  una  cerva  accanto  , in  una 
pietra  incisa  , Vili.  4°6.  In  atto 
di  sacrificare  Oreste  e Pilade,ivi. 

[già , dea  della  salute  : suoi  simboli 


sono  il  serpente  nella  destra  , ed 
uua  patera  nella  sinistra,  IV. 

5 1 6.  e V.  1 65.  È la  stessa  che  Mi- 
nerva Medica^  Vili.  27S.  Simboli 
con  cui  è rappresentata  , ivi. 

Ignoranza  , come  possa  simboleg- 
giarsi , VII.  5u5. 

llario  pittore,  III.  93  1 nota. 

llithya  dea  , detta  dai  Romani  Lu- 
cina, come  rappresentata  , VII. 
53 1. 

Ilio  figliuolo  d’Èrcole,  sue  teste, II. 
538. 

Ilo  non  era  bambino,  quando  Ercole 
lo  conobbe,  IV.  3 1 2.dFigurato  ra 
pito  da  due  ninfe  in  varj  monu- 
menti , ivi  e 595. 

Imeneo  , figliuolo  di  Terpsicore,  fi- 
gurato con  una  lunga  chioma, ma 
ripiegata  in  su,  e coronato  di  fio- 
ri , V.  1 4 1 • 

Imerio  , sofista,  allegorie  del  suo 
Epitalamio  , VII.  542.  e seg. 

imitazione  degli  antichi  lavori  come 
si  facesse,  III.  42*  Del  bello  della 
natura  , in  che  consista,  VI.  323. 
Quando  debba  seguirsi  liberamen- 
te dagli  artisti  , ivi  324.  E da  po 
sporsi  all’  imitazione  dell’antico, 
ivi  325.  Debb’  essere  saggia,  ivi. 
453.  Servile  degli  antichi  , con- 
duce al  secco  , VI-  386.  c alle 
repetizioni  frequenti  , ivi.  Quale 
sia  lodevole,  ivi  4i)fi* 

Imperatori  gentili,  indizio  del  loro 
sommo  sacerdozio  , IL  782  Cri- 
stiani se  abbiano  ritenuto  il  titolo 
di  Pontefice  Massi  ino  , III.  937 
nota.  Vedi  iscrizioni,  romani  rap- 
presentati a guisa  di  priinarj  cit- 
tadini , IV.  1 57. 

Imperatrici  efligiate  con  dei  sim- 
boli di  qualche  deità,  IV  63o. 
Imposte  pubbliche,  loro  esenzione, 
come  rappresentala  sulle  monete  , 

VII.  394. 
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Impostori  antichi  che  scrivevano 
libri  sotto  il  acme  di  celebri  au- 
tori quando  più  abbondarono,  HI. 
574*  Che  vendevano  le  loro  opere 
dell’Arte  sotto  il  nome  di  grandi 
artisti,  576.  Vedi  Nomi  Statue. 
Imposture  dei  nomi  finti  scolpiti 
fra  le  opere  dell’arte,  praticate 
già  nei  tempi  antichi,  IV.  25o. 
Impronte  in  zolfo  , raccolte  in  gran 
numero  dal  Barone  di  Stosch  , 

Vili  40. 

Imp ubere.  Vedi  Pubere, 
impudicizia  ,gli  Ateniesi  le  rende- 
rono un  culto  pubblico,  IV.  428* 
Incendii  casuali  o volontarj  fre- 
quenti in  Roma,  e magistrato  de- 
putato per  invigilarvi,  XI.  357. 
seg.  danni  che  cagionarono  alle 
fabbriche,  ivi  363.  Vedi  Campi- 
doglio, Enrico  IP",  Guiscardo  , 
Nerone. 

Incenso  usato  nei  sacrifici,  e come 
si  rimettesse  nel  fuoco.  Vedi 
Spieg.  delle  Tav.  Tav.  clxv-  N. 
364  * 

inchiostro  adoprato  dagli  antichi, 
sua  qualità,  VII.  17.  seg.  222. 
290  e seg*  si  macinava  , ivi.  A 
Roma  si  faceva  venire  dall’ Indie 
e forse  dalla  Cina  , al  quale  so- 
miglia quello  che  si  vede  nei  pa- 
piri d’  E rcolano.  ivi  nota.  Vedi 
Scrivere. 

Indifferenza  nella  fortuna  e nell’ 
avversità  , come  possa  esprimer, 
si,  VII  529. 

Indorate  statue  di  inarmo  e di 
bronzo,  IV-  297. 

Indoratura  , come  si  facesse  dagli 
antichi  e come  s’ usi  dai  moder- 
ni, II.  870.  grosse  foglie  d’  oro 
adoprate  da  quelli  e perchè,  868. 
VI.  208-  Vedi  Argento  vivo  S’111* 
doravano  le  s'atue  di  legno,  1. 5 7 - 
di  bronzo  e di  marmo,  II  867. 
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seg.  e i lavori  di  stacco,  8yo.  VI. 
qo8-  seg.  Avanzi  che  si  vedono 
oggidì  di  tutte  queste  indorature, 
ivi. Vedi  Capelli , Monete , Statue. 

Indovini  , forma  della  loro  sopra- 
veste, II.  682. 

Infoia  , fascia  portata  dalle  Vesta- 
li , II  684. 

Inganno , con  qual  allegoria  possa 
esprimersi,  VII-  5a5. 

Inglesi,  loro  mediocrità  nell’  arti 
del  disegno,  I.  1 2 1. 

Ingrato,  come  si  rappresenti  sim- 
bolicamente, VII.  537. 

Iniziali  dei  nomi,  si  ponevano  su- 
gli scudi  delle  diverse  nazioni, 
VII.  462. 

Ino  , adorata  dai  Greci  sotto  il  no- 
me di  Leucotea,  VII.  391.  Suo 
segnale  è una  benda  reale  ivi. 
Come  per  opera  di  lei  scampasse 
Ulisse  dal  naufragio,  ivi  • 

Insegne  romane,  III.  8 1 4 e seg  Del- 
la milizia  romana  : fra  esse  era 
anche  il  lupo,  IV.  3oo 

Insetti , rappresentati  variamente 
nelle  antiche  pietre  incise,  Vili. 
5y4  e seg. 

Intaglio  che  sia, II.  777  nota.  Por- 
tato fra  gli  Egiziani  a somma  per- 
fezione, ma  senza  gusto, Vili-  60. 

Intavolato  . Vedi  Cornicione. 

Intonaco  dei  muri  , come  fatto  da- 
gli antichi  generalmente  II  . 
993  e seg.  VI.  80.  Per  dipin- 
gervi sopra  e per  le  conserve  del- 
l'acqua, 81  seg.  Vedi  Baja. 

Invenzione  , come  simboleggiata  in 
una  pietra  antica  del  Museo  di 
Vienna  , VII.  334- 

Inverno  , la  più  propria  stagione  a 
contrar  matrimonj,  V.  139  Sim- 
boleggiato con  fargli  portare  a 
una  stanga  una  lepre  e un  uccel- 
lo , strascinandosi  dietro  un  cin* 
ghiaie,  ivi-  Simboleggiato  anche 


in  alcune  medaglie  per  um  foco- 
ne , che  arde,  IV.  5o5. 

Invetriate , il  Monlfaucon  asserisce 
arditamente,  che  esse  nei  tempi 
degl’  imperatori  non  fossero  an- 
cora inventate,  V.  5oo- 

loie  , espressa  in  alcune  pietre  an- 
tiche , vili.  344. 

Ionia  , suo  clima  e bellezza  dei  suoi 
abitanti  , I.  106,  III.  82. 

lordans  , pittore,  eccellente  colori- 
sta , VI.  44*  • Giudizio  di  alcune 
sue  opere  , ivi.  Suo  confronto 
con  Rubens,  ivi.  Vedi  Giordans. 

Ipotodoro  scultore , III.  596  e 
nota. 

Ipocausto  , Vedi  Stufe . 

Ipparco , quando  ucciso  e perche, 
III.  248  nota. 

Ippocrate ,sue  teste  in  pietre  anti- 
che incise,  Vili.  466. 

Ippodamia , la  sua  statua  teneva 
una  tenia  per  cingere  il  capo  a 
Pelope  , V.  *48- 

IppogrifOySimbo  Io  d’Apollo,I  V.477. 
Ornamento  d’  un  elmo,  V.  227. 

Ippolito  e Fedra  , se  siauorappre- 
sentati  nel  gruppo  detto  di  Papirio 
e sua  madre  , III.  727. 

Ippolito  STóyavyjfopo?  : così  fu  in- 
titolata una  tragedia  d’Euripide 
a cagione  della  corona  d’  Ippoli- 
to figliuolo  di  Teseo,  V.  81. 

Ippolito,  S.  vescovo  di  Porto,  sua 
statua  , III.  904. 

Ipponatte , poeta,  sue  pretese  satire 
contro  Bupalo,  III.  199.  nota. 

IppoloOy  figliuolo  d’  Alope  , così 
chiamato  dalla  cavalla,  che  lo  al- 
lattò , V.  52  Figliuolo  di  Leto  , 
vedesi  legare  un  laccio  intorno 
ad  una  gamba  di  Patroclo, Y.  190. 

Iride , messaggera  degli  ordini  in- 
fausti degli  dei  , IV.  378  e 379 
Dai  suoi  amori  con  Zefiro  nacque* 
Amore,  ivi.  Come  figurala,  ivi 


lp*S  , significa  un  messaggìero  ap- 
presso 0 nero,  IV.  379- 
Iscrizioni , dei  nomi  degli  artisti  , 
fino  a quando  si  fecero  sul  corpo 
delle  statue,  III.  214.  36i  seg. 
Greche  poste  alle  statue  dei  Ro- 
mani fatte  in  Roma,  che  arsromen- 
to  diano  , 1 77.  Vedi  Scrivere  . 
Sui  vasi  così  detti  etruschi  , IL 
i34  nota*  665.  Nelle  più  anti- 
che monete  greche  vanno  da  de- 
stra a sinistra,  III*  12.  Gentili 
adattate  dai  Cristiani  ai  sepolcri, 
e come  , III.  937.  In  quelle  de- 
gli imperatori  sovente  si  cancel- 
lava d solo  nome  deirimperatore 
per  sostituirvi  quello  d’  un  altro  , 
<)38  nota.  Con  accenti,  correzio- 
ni e linee.  VII*  25  seg.  Vedi 
Spieg.  delle  Tav*  Tav.  l.  N.  1 38. 
Vedi  Ortografia.  Scritte  in  due 
lingue  greca  e latina  , VII.  99 
nota.  XI.  ^3o  Come  le  riferivano 
gli  scrittori  posteriori  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  ctxc* 
N.  4°i.  Differenza  fra  le  pubbli- 
che e le  pii  vate  , III  6^5.  Vedi 
flettere,  Nomi , Statue  —Greche 
riportate  e spiegate,  di  Antioco 
scultore,  III.  801.  seg.  Di  Bu- 
palo  alla  base  d’  una  statuetta 
della  Fortuna  in  bronzo,  199  no- 
ia Di  Critone  e Niccolao  sculto- 
ri , 653.  Di  Demostene,  5ii.  Di 
Dioscoride  di  Samo,  834*  Di 
Eutiche  scultore,  487.  Di  Fidia  e 
d’  Ammonio  scultori,  i3i  nota, 
di  Leocare  alla  base  della  sua 
statua  di  Ganimede,  4oo.  Di  Lici- 
nio Prisco  sacerdote  , 646.  Dì 
Lisania  figlio  di  Dionisio  , 801. 
Di  Mitridate  sopra  un  vaso  di 
Metallo,  583.  VI.  14.  25.  Di  Seve- 
ra figlia  di  Strimonio,  III  126. 
Di  Solone  figlio  di  Didimo  scul- 
tore, III.  io5-  Di  Zenone  sculto- 
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re,  800.  Di  un  altro  Zeno  ne  scul- 
tore posta  sull’  immagine  del  suo 
figlio  , ivi  • Ospitali  iu  una  la* 
minetta,  II.  222.  In  versi  appar- 
tenente a un  plataneto,  ove  si  ra- 
dunavano i poeti  , VII  96.  Due 
versi  dell’  iscrizione  posta  sul 
bassorilievo  inedito  d’  Alessandro 
il  Grande.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav-  xxxxvu.  N.  129*  Del- 
T antichissima  statuetta  di  bronzo 
del  Museo  Xani  a Venezia  , I.  23. 
Sopra  una  mezza  colonnetta  nel 
Palazzo  Capponi  , II.  22  no- 
ta. Latine  , di  Adrasto  Liberto 
custode  della  Colonna  di  M.  Au- 
relio, XI.  Di  Anicio  Acilio 

Aginazio,  368.  D’  Attiliano  di 
Afrodisio  , III-  800  . D’Audenzio 
Semiliano,  in  cui  si  intende  fatta 
menzione  delle  sepolte  città  di 
Ercolano, Pompe ja  e Stabbia,  Vii. 
17.  Di  Belisario,  XI  398.  Di  Cajo 
e Lucio  Cesare  sopra  il  loro  tem- 
pio a Nimes,  ITI.  129  Di  Cajo 
Giulio  Tallo,  II.  910.  Del  Cerco- 
piteco nel  palazzo  dei  Conserva- 
tori in  Campidoglio.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  xr.  N.  25.  Di 
Coccejo  Minicio  razionale,  VII. 

1 20  Delle  due  statue  di  Costan- 
tino in  Campidoglio  . Vedi  In- 
dice dei  Monumenti  all’  Artico- 
lo . Esterno  del  Campidoglio  . 
Di  Domizio  Secondio  sotto  una 
statua  d’  Ercole  Bibace,  li.  875. 
Dei  fanciulli  e fanciulle  Ficolesi 
in  onore  di  M.  Aurelio,  HI.  869. 
Vedi  indice  dei  Monumenti  al- 
V articolo  . Bassirilievi  ed  altri 
monumenti . — Di  Macolnia  sopra 
una  lista,  III.  i55.  Di  Murdia, 
panegirica  fattale  dalla  figlia  , 
VII.  26  28.  Di  Paolo  III.  alla 
base  della  statua  equestre  di  M. 
Aurelio.  XI*  5x3  nola>  Di  Parte- 
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nio. VII.  io3.  Di  Publio  Claudio 
Pulcro,  nella  quale  si  deve  legge- 
re QUAESI'fOR  . I.  298.  Di 
Quinto  Aquilio  Dionisio  posta  ad 
uua  statuetta  della  Speranza, IH. 
46.  di  Quinto  Lollio  Alcamene  , 
i5i.  Della  statua  di  Sallustia 
Barbia  Orbi  ana  rappresentata  in 
figura  di  Venere,  XII.  i45.  Della 
cassa  sepolcrale  di  Scipione  Bar- 
bato. Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  l.  N.  1 3 8 * Di  Settimio  Se^ 
vero  , e Caracalla  nel  Panteon  , 
su  cui  si  è tanto  disputato  , letta 
ora  bene  per  la  prima  volta,  XI. 
36o.  Del  tempio  creduto  d’  Er- 
cole a Cora,  VI.  108  nota.  Di 
quello  della  Concordia  in  Roma. 
XI.  365.  Delle  Terme  di  Costan- 
tino, 367. Di  Tiberio  Claudio  Er 
mete  cartaro  , VII.  3 1 . di  Tra_ 
jano  sopra  il  suo  arco  in  Ancona, 

III.  872  . Di  Valeriauo  cartaro  , 
VII.  3o.  Di  Urbano  Vili,  nel 
portico  del  Panteon,  XI.  5o5. 
Varie  copiate  da  rocchi  di  mar- 
mi non  lavorati,  e da  colonne,  che 
sono  marche  della  loro  spedizio- 
ne , VII.  11 6-  seg.  Inedite,  IV. 
25 1 e 347.  ec.  Del  nome  d’  uno 
scultore  , ivi  281.  Scolpita  sopra 
lo  zoccolo  della  Amazzone  della 
Villa  Mattei.  V 424*  incisa  in  un* 
erma,  IV.3o8.  Trovate  negli  scavi 
delle  città  sepolte  dal  Vesuvio  , 
VII.  172.  e seg.  257.  Altra  citata 
dal  Gruter  ,ivi  1 74*  Sul  basamen- 
to di  unaVenere  ritrovata  a Baja, 
ivi  175.  Come  servissero  a pubbli- 
care gli  ordini  dei  pretori, ivi  258. 
Dei  segnali  in  forma  di  foglia  po- 
sti alla  loro  fine  , ivi  497-  Del 
nome  degli  scultori  messe  sul- 
P ignudo  medesimo  delle  statue, 

I V . *208. 

Iside  , colla  testa  di  leone  o di 


Cebo  , I.  1 85  nota.  Colle  corna 
di  vacca,  19 1 nota.  Colla  gallina 
Numidica  in  capo,  221.  II.  296 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  xxiii.  X.  53*  Altri  suoi  sim- 
boli, I.  i86*  seg.  Si  riconosce  nei 
monumenti  pel  suo  manto  anno- 
dato avanti  al  petto,  236  . II. 
680.  673  e segg.  e IV.  78  e 407* 
e ornato  di  frange,  I.  235.  Ha  le 
maniche  lunghe  e strette,  e per- 
chè le  abbia  tali,  645.  Detta  l.in- 
teatn.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xii.  N.  26.  Rappresentata 
sopra  una  nave,  I-  198.  II.  674  e 
nota  66.  IV.  4°7*  Portata  da  un 
Tritone  in  una  pittura  del  Museo 
Ercolanese,  II.  954.  Suoi  ricci 
conservati  a Memfi.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav*  xii.  N.  26.  Come 
allattasse  Oro,  II.  296  nota.  IV. 
627.  Vedi  Api.  Festa  ivi  fatta  in  di 
lei  onore  1. 1 98.  Suo  culto  quando 
introdotto  in  Grecia  e in  Roma  , 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  xi.  N* 
25.  Vedi  Egiziani  , Religione  . 
— Alata  : porta  ali  in  capo,  IV.i 
63  1 e 647.  Le  due  corna  nel  suo 
capo  figurano  quelle  della  luna 
crescente, ivi  627.  Il  suo  panno 
è quasi  sempre  orlato  di  frange  , 
ivi  63o.  Posta  per  insegna  del- 
P una  e dell’  altra  parte  della 
prora  d*  una  nave,  V.  523.  Con 
penne  di  struzzo  , simbolo  della 
giustizia,  VII.  319.  Con  uno  spar- 
viero in  capo,  ivi  358-  Lapida 
d’un  sacerdote  di  quella  dea,  ivi. 
se  i capelli  sciolti  siano  sua  ca- 
ratteristica, ivi  390  e nota  • Di- 
vinità principale  degli  Egiziani  , 
Vili.  60.  Con  acconciatura  in 
testa  composta  di  penne, ivi.  Suo 
tempio  con  simboli  nel  frontespi- 
zio , ivi  61.  Sue  teste  con  varj 
simboli, ivi  62  e 63.  Sua  manie- 


particolare  di  portare  i capelli  , 
ivi  . Con  ali  prolungate  fino  ai 
piedi,  ivi  64  e seo*  nota*  1°  piedi 
coti  varj  strumenti  e simboli  nelle 
mani  , ivi  da  66  a 69.  Le  viene 
attribuita  l’invenzione  della  vela, 
ivi  68  nota  • Suo  tempio  scavato 
a Pompei  , di  quelli  chiamati 
vKzr.dpa..  X ig4-  195.-  Iscrizione 
soprapposta , ivi. 

Isigono  scultore  , III.  570. 

*lqpvx-ji$tq,  panni  con  cui  si  copri- 
vano le  ceste  mistiche,  IV.  257- 

Italia , suo  clima  , varj  dialetti  , 
I.  94  seg-  Belle  forme  dei  suoi 
abitanti  , 98.  Dee  vedersi  da  co- 
loro che  son  capaci  di  conoscere 
il  bello,  VI.  545.  Come  sede  delle 
Arti. 

K. 

Kxpuìlog  soprannome  dato  a Mer- 
curio , IV-  463. 

Kankal  , modio,  viene  dagli  Arabi 
chiamata  la  berretta  degli  antichi 
re  di  Persia  e dei  loro  sacerdo- 
ti , IV.  639. 

Kapa(?oxsiv  : significato  di  questa 
parola  espresso  nella  figura  d’uno 
dei  figliuoli  della  Niobe  , V-  4°* 

Kzpvrfi  vpotiQt  , frutte  estive  ed  au- 
tunnali , V 1 40. 

Kàsebier  , celebre  per  accortezza 
nello  spionaggio  , IX.  252  , e 
nota. 

Ka?à€*jD&>jza  ; il  tavolato  della  nave 
dal  Vossio  sinistramente  preso 
pel  coperto  dei  remiganti  , V. 
537.  e 538. 

KscTsayw;  wra,  frase  spiegata  , IV. 
557. 

Kauff marni  Angelica  dipinge  ed  in- 
cide il  ritratto  di  Winckelmann 
X,S2.  86.  91.  i5g.  240. 

KaWiz  , cappella  di  Tessali»  , 
forma  , IV-  4 • 
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Kg pot$  , corno  ; viene  da  Omero 
anche  adoperato  per  sinonimo  di 
capelli  , IV.  634. 

Ks  pzuvofòpoq  , fulmini  fera  , chia- 
mala la  duodecima  legione  dei 
Romani.  Vedi  Fulrainifera.  Epite- 
to dato  all’  Amore  , IV.  339. 

K epvofòpoq  Ssà  ; detta  Rea  , IV. 
35 1 . 

Kipvzq  , cratere  mistico  di  Rea,  IV. 
3 5 1 . 

Kyj p 9 parola  Omerica  , significa  il 
destino  e l’anima  , V.  207. 

Kripvxsq . Vedi  Araldi . 

Kifiivis,  Kt^wjtg  , sacco  delle  Gorgo- 
ni dato  a Perseo  , per  mettervi 
dentro  il  capo  di  Medusa,  V.  17. 

Kt<7<xuj3iov  : cratere  fatto  di  legno 
ed  in  particolare  d’ellera.  V,  321. 

K).yj<?o0^os  V.  Clavigeri. 

Klwàsq,  , chiavi  , significano  anche 
corone  , IV.  4ao- 

KìnpcoTÙpiov  ; vaso  delle  sorti  nei 
giudizj  , V.  3oi. 

KXiaiov  : porta  , per  cui  entravano 
in  iscena  le  macchine,  V.  409. 

, gambali  : parola  da  Ome- 
ro sempre  adoperata  in  plurale  , 
V.  2o3. 

Klotz  , professore  di  Halla  , inseri- 
sce nelle  sue  gazzette  un  Artico- 
lo ingiurioso  contro  PjAutore  , X. 
291  e seg.  294.  e nota. 

KwvwTTsta  , letti  a padiglione  , V. 
422. 

Kopwv/j  , incurvamento  della  poppa 
delle  navi  , V.  5 19. 

Kopxjp.^oq  . V.  K pcofiv'Xoq 

K oSopvoq  , chiamalo  Teramene  ate- 
niese, perchè  sapeva  uniformarsi 
ai  tempi  e alle  circostanze , V. 

442. 

KoTTa^og,  si  chiamava  quel  brindisi, 
che  compivasi  con  versar  per  ter- 
ra il  resto  del  vin  bevuto,  V* 

489. 


sua 
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K/japfyiov  , mangiatoja  dei  cavalli 
IV.  609. 

KpccTYjpeq  e %<xplres  , parole  sinoni- 
me  appresso  Aristide  , IV.  377. 

Kportvpocpópoi;  , detta  Rea  , IV. 
377. 

Kpyj^Sftvov,  benda  reale,  e particolar- 
mente quella  di  Leucotea  , IV. 
534. 

Kpafivìog  , grappolo  d’  eli  era  , fog- 
gia d’acconciatura  di  capelli  spie- 
gata , IV  . i85  . foggia  par- 

ticolare del  cimiero  d’ alcuni  el- 
mi , V.  226. 

Kjooxwto;  , veste  ricamata  e tempe- 
stata di  fiori  , V.  44^* 

KjOw<r<xoi  e ^vaavoi  , frange  dei  pan- 
ni , IV.  332. 

KTspe'i£s<j3ai,  rendere  i consueti  ono- 
ri al  sepolcro  dei  defunti,  V. 
548. 

Kiihze  sacerdote,  e predicatore  a Ber- 
lino, uno  dei  benefattori  di  Win- 
ckelrnann  I.  Biogr.  2 1.  Ne  conser- 
vava sempre  riconoscente  memo- 
ria, XI.  624. 

Kuaveog  , parola  da  Omero  adope- 
rata parlando  della  chioma  d’  Et- 
tore , s’  intende  i capelli  di  color 
nero  , V.  216. 

K xtvrj  , elmo:  era  nei  tempi  antichis- 
simi fatto  di  pelle  della  testa 
di  cane  , IV-  640. 

Kvvyryevs  , cacciatore  . cognome  di 
Prusia  redi  Bitinia  , Appian.  Mi- 
tridate , 1 1 4-  lih.  1 3. 

Kvxìoi  : dette  le  radunanze  dei  fi- 
losofi , retori  ec.  , V-  42^- 

L 

A.  Due  lambda  in  cambio  d’  uno  , 
V.  35o. 

Labbra , loro  bella  forma,  li.  552. 
seg.  nota  80,  e 81.  Alquauto 
aperte  nelle  figure  di  deità  e d’ 


eroi  , chiuse  d’ordinario  nei  ri- 
tratti , 553  e nota  83.  Orlo  di 
esse  come  indicato  nelle  teste  di 
stile  antichissimo  , 554*  Vedi  Egi- 
ziani . 

Labeone  Antistio  giureconsulto  e 
pittore  , II.  969  nota. 

Laberinti  antichi  quanti  fossero  , 
VI-  56  Quello  d’  Egitto  da  chi 
fatto,  XI.  289.  Vedi  Creta . — Uno 
di  essi  figurato  in  un  bassorilie 
vo  , V.  70. 

Labico  primo  e secondo,  loro  antico 
sito  , VII.  95. 

Lacciuolo  di  Bacco  bambino  , IV. 

542* 

Luce  do  moni  e si  , femmine  chiamate 
moslragambe,  V.  82. 

Lucide  filosofo,  suo  detto  riguardo 
al  punto  da  vedersi  le  statue,  II. 
809. 

Lacrima  Christi , vino  eccellente  di 
Napoli  , IX.  269.  271.  319.  X. 
47.  e nota-  7 1 . 

Ladon  , nome  del  serpente  custode 
dei  pomi  Esperidi  , IV.  593. 

Lafae  scultore  , III.  2o5. 

Aay<wj3aXos  , in  mano  d’un  centauro, 
IV. 364. 

Laide  amica  d’  ApeIle,II.  379.  che 
se  ne  serviva  anche  come  model- 
lo per  le  sue  figure  di  dee,  II. 
267  nota  35  Uccisa  a colpi  di 
sgabelli  dalle  femmine  di  Tessa- 
lia  ingelosite  di  lei,  IV.  490.  VII. 

447- 

Lairesse  Gherardo,  pittore,  suo  qua- 
dro di  Stratonica,  VI  291.  e seg. 
carattere  .delle  sue  figure  , ivi 
438. 

Lami  Gio.  sua  descrizione  della 
gemma  del  march.  Rinuccini  , e 
parere  del  Winckelmann  intorno 
ad  esso  , IX  3i6.  335.  387.  455. 

Lampade  , molto  usate  dagli  anti- 
chi , VII.  182.  Se  ne  veggono 


molle  nel  museo  di  Portici  , ivi  . 
Figure  simboliche  soprappostevi, 
ivi  e 469,  e 47°'  Erano  sostenute 
da  candelabri  , ivi  i83. 

Lamprecht  , scolare  ed  amico  di 
Winckelmann  , IX.  63.  Lettere 
direttegli  da  Winckelmann  , IX. 
e X-  come  dai  respettivi  Indici  , 
Dissapori  fra  lui  e l’Autore,  IX. 
^5.  77*  86.  e seg.  108.  n4-  122. 
211.619.X.  98-  137.  i5o- 

Lampros  , nome  d’ un  atleta  conia- 
to in  una  medaglia  dell’  isola  di 

Scio,  iv.  448. 

Lana , abiti  fatti  di  essa  , II  619 
Come  si  conoscano  nelle  pitture  , 
ivi  63o.  Si  tingeva  ordinariamen- 
te di  porpora,  ivi  nota.  La  bianca 
era  creduta  la  più  propria  per 
questo  colore.  990 - Vedi  Capre  . 
Era  cosa  essenziale  nei  riti  dei 
sacrifizj  , V.  99. 

Lana  Cizicena  pittrice  , II.  990. 

Lancia  , gli  antichi  montavano  a 
cavallo  di  sur  una  stecca  di  fer- 
ro , che  spuntava  dalla  lancia, V, 
4q4.  Su  i sepolcri  , segno  di  per- 
sona morta  in  guerra  , VII  4H- 
portata  colla  punta  verso  terra  , 
segno  di  lutto,  ivi.  Era  oggetto  di 
culto  presso  alcuni  antichi  po- 
poli , Vili.  82. 

Lanfranco  , pittor  macchinista, 
VI.  556  So  vrabbondanza  di  figu- 
re nei  suoi  d ipinti  , ivi.  Suo  Er- 
cole con  Anteo  , 363.  Suo  quadro 
di  DI  isse  , che  esce  dall’ antro 
di  Polifemo,  VII.  347,  e nota. 

Lanista  , maestro  dei  gladiatori  , 
Vili.  5i8.  essi  infra  i gladiatori 
andavano  in  veste  succinta  , V. 
476- 

Lanterne , in  che  modo  le  portava- 
no gli  antichi , IV.  45«. 

Lanugine  dei  giovani  recisa  , solita 
dedicarsi  agli  dei  , V.  181. 
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Lanuvio  , pitture  d’  Atalanta  e di 
Elena  fattevi  da  Cleofanlo  di  Co- 
rinto , III.  223.  Vedi  Antonino 
Pio. 

Laooconte  , immagine  del  più  vivo 
dolore,  II.  4^7  e nota.  5o,  e 
53.  e della  più  squisita  espressio- 
ne , III  479  nota.  Se  quello  esi- 
stente in  Roma  sia  1’  antico  dei 
Bagni  di  Tito.  479>  e segg.  e n0" 
ta  . In  qual  tempo  , e da  chi  ese- 
guito io53,  e segg.  1060.  e segg. 
Riflessione  sopra  la  espressione  di 
questa  statua  , IV.  148.  L’età  de- 
gli scultori  di  questa  opera  da 
Plinio  non  fissata  , ivi  25o.  De- 
scrizione di  questo  monumento, 
VI.  332.  Osservazione  del  Berni- 
ni sul  medesimo  , ivi  333.  Suo 
gruppo  di  Belvedere  espresso  in 
una  pasta  di  vetro  , Vili.  4°h* 
Descrizione  fattane  dall’Autore  in 
una  sua  lettera  a Muzel-Stosch  , 
IX.  222.  e seg. 

Laodanua  , seconda  moglie  di  Pro- 
tesilao,  ria  lui  presa  dopo  la  mor- 
te di  Polidora  sorella  di  Meleagro, 
V.  »73. 

Lapis  politus  che  sia  , VI.  56  nota. 
Lara  , ninfa  e madre  di  due  Lari , 
figliuoli  di  Mercurio. II.  323.  IV. 
462. 

Lares  o Penates,  loro  figure  hanno 
il  capo  coperto  di  pelle  della  testa 
di  cane  , I.  216.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xii.  X.27.  IV.  640. 
Larva  tragica  , nel  museo  di  Por- 
tici , VII.  193.  A qual  uso  ser- 
visse , ivi. 

Larve  o m aschere  come  rappresen- 
tate, II.  43 1 . 

Latino  re  come  cercasse  la  risposta 
dell*  oracolo  di  Fauno,  e se  sia 
rappresentato  così  in  un  monu- 
mento, Spiegaz.  della  Tav.  Tav. 
xxxvii.  X.  111. 


Latus  clavits , specie  di  toga  dei 
Romani  , li.  750.  e segg- 
Laureali  , archiatro  pontificio  , fa 
conoscere  YVinckelmann  al  papa 
Benedetlo  XLV.  IX.  1 3 8 
Lauto,  mangiato  si  credeva  ispirare 
1’  entusiasmo  poetico  , Vili.  '263. 
Lava  , adoperata  nelle  città  presso 
il  Vesuvio  nei  lastrici,  VII.  25g. 
Varie  sue  qualità  , ivi. 

Lavori  eseguiti  da  due  , e più  arte- 
fici insieme  , III.  277.  e segg.  e 
nota. 

Leandro  , rappresentalo  in  alto  di 
passare  lo  stretto,  sulle  pietre  in- 
cise, Vili.  585. 

Learco  scultore,  III.  202  Suo  Gio- 
ve, 2 0 4 • 972' 

Lebrun  , sua  Galleria  rappresentan- 
te tutta  la  storia  di  Luigi  XIV  , 
in  ventisette  quadri,  VI.  478. 
Ledi  sterni  a , trovati  negli  scavi  di 
Pompeja  , V lì.  28 1 . 

Leda  , come  sia  rappresentata  in 
alcune  pietre  incise.  Vili.  108.  e 
109. 

Ledo  cisellalore,  III.  652  nota. 
Lega  Acliea  , sue  conseguenze  per 
ia  Grecia  , III.  556. 

Leggi  Romane  che  riguardavano  la 
conservazione  delle  statue  e delle 
fabbriche  , al  loro  luogo,  VII. 
16  nota-  XI.  33p  36i.  364.  372. 

3S8.  Le  finestre  , VII.  34  nota. 
11  fumo,  4^  nota.  I funerali  , XI. 
5oi  nota  . Il  chiudersi  o profa- 
narsi i templi  dei  gentili. 338  nota. 
343.  I.  148.  nota.  III.  q38-  Vedi 
Costantino  , Giustiniano , Numa. 
— Delle  XII.  Tavole,  d’onde  raccol  • 
te.Vedi  Spiegaz.  della  Tav.Tav-  l. 

X. i38.Su  qual  materia  incise,  III. 
167.  Proibivano  di  seppellirsi  coi 
morti  cose  preziose  o superflue  , 

XI.  5oi  nota.  S’  imparavano  a 
mente  dai  fanciulli.  Vedi  Spiegaz. 


delle  Tav.  Tav.  clxiv-  N.  56a. 

Legione  fulminatrice,  pioggia  da 
essa  impetrata  rappresentata  nella 
colonna  di  M.  Aurelio,  e in  altri 
monumenti  , III.  SS'\- 

Legno  , sue  varie  qualità  usale  per 
monumenti  dell’arte,  I.  53-  Alle 
statue  di  esso  si  facevano  la  testa, 
mani  , e piedi  di  marmo:  si  vesti- 
vano di  panni  e s’indoravano,  66. 
Vedi  Dedalo,  Statue. 

Legumi  cottisi  offrivano  dai  poveri 
nelle  dedicazione  dell’  are  , Vili. 
3 60. 

Aetpwv  , prato  , e tlàdVov  , campo  , 
parole  adoperate  per  significare 
la  parte  muliebre.  Vedi  Hortus  . 

Lenti  per  ingrandire  gli  oggetti,  e 
per  accendere  il  fuoco  usate  dagli 
antichi  , II.  843.  VII.  42  nota. 
XI.  433.  Altri  mezzi  usali  dagli 
antichi  invece  di  esse,  II.  843. 
Vedi  Occhiali  . 

Leonardo  da  Vinci,  sua  famosa  cena, 
e immagine  in  essa  del  Salvatore, 
II.  374.  i>uo  Cristo  in  mezzo  ai 
Farisei,  quadro  già  del  Palazzo  Al" 
dobrandmi  ili  Roma  passato  poi 
in  Inghilterra, II.  482.  e nota.  92. 

Leone  IV.  Papa  S-  fece  la  città  delta 
Leonina,  XI.  4^2.  Sue  precauzioni 
per  impedire  ai  Saraceni  di  rien- 
trare dentro  la  città  pel  fiume  , 
ivi- 

Leone  X papa:  suo  celebre  ritratto 
a tre  figure  opera  di  Raffaello, 
VII.  90.  A quali  cagioni  si  debba 
l’avanzamento  dell’arti  a suo  tem- 
po,III.  274*  Strage  di  statue,  iscri- 
zioni e marmi  per  farne  calce, 
fatta  allora  , XI.  4^3. 

Leone  : Testa  di  questo  animale 
solita  vedersi  scolpita  in  ambedue 
le  estremità  dei  sarcofagi , IV. 
439.  Simbolo  della  vigilanza,  per- 
chè dicesi  dormire  ad  occhi  aper- 


ti,  VII.  3i^.  Su  diversi  moni! 
nienti  , ivi  4^7*  49^  -Della  sua 
pelle  si  vestivano  gli  eroi  del. 
l’antichità»  Vili.  4*8»  Figure  an- 
tiche esistenti  , II.  599.  Sono 
bellissime  nelle  monete  di  Velia, 
ivi.  Vedi  Tetto.  Le  figure  de’ 
leoni  antichi  son  eseguite  ideal- 
mente, onde  non  rassomigliano  ai 
leoni  vi  venti  , II-43o,enota  91. 

Leonida , sua  bravura  alle  Termopi- 
li onorata  con  delle  statue  iscri- 
zioni ed  altri  monumenti  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tay.  Tav*  liii.  N. 

*4  7- 

Lepre  dedicata  a Venere,  e simbolo 
di  Bacco,  il  quale  vi  si  trasformò, 
quando  F inseguiva  Penteo  , V. 
469.  Io  un  bassorilievo  della  villa 
Albani  , qual  significato  abbia  , 
VII.  5o4-  Bianca  , in  un  quadro 
del  Correggio  , ivi  52  1. 

Lesbo,  sua  cava  di  marino  nero,  II. 
8l4' 

Lesche , edifizio  di  Delfo,  in  cui  Po- 
iignoto dipinse  la  presa  di  Troja, 
II.  220  nota  1 18. 

Lessing  Teofilo  Efraim.  Pubblica  in 
età  di  12  anni  nel  1746-  alcuni 
idi I Ij  , canzoni  , e commedie  , 
I.  Biogr.  62.  Altre  opere  di  lui 
pubblicate  in  età  giovanile  , ivi 
63.  Suo  motto  su  Raffaello  , ivi. 
Stima  grandissima  , che  egli  ave- 
va di  Winckelmann  , e suo  mot‘ 
to  all’  udirne  P assassinio,  ivi 
t5o.  Suo  Laocoonte  , ivi.  Giudi- 
zio , che  ne  porta  Winckelmann, 
ivi  i5ì.  X.  25o  e nota  3o5. 
Estratto  di  quest’opera  , ossia 
dei  Limiti  della  Pittura  e del- 
la Poesia  , XI.  87.  e seg.  Sue 
osservazioni  sulla  Storia  de IV Ar- 
te , ivi  773.  e seg.  Nega  di 
aver  voluto  succedere  a Win- 
ckelmann nel  suo  posto  di  Presi 
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dente  delle  antichità  di  Roma  , 
ivi  1 5 2,  i53. 

Lettera  piegata  in  quadrato,  fra  gli 
Spartani  detta  AeXfeov  . 

V.  às^TlOV  . 

Letteratura  degli  antichi  , ragioni 
della  sua  decadenza,  III.  io4* 
Vedi  Libri  . 

Lettere  attiche  antiche  . Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxvm-  N. 
109.  Quando  fosse  mutata  la  loro 
forma  in  Grecia  , ivi.  Greche 
nelle  monete  di  Nola  e di  altre 
città  greche  , IL  121.  Simili  alle 
etrusche  nelle  monete  di  Capua,  e 
di  altre  città  Campane,  li.  1 i3Ne’ 
primi  tempi  . Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav. Tav.  xxxvin  N-  109.  Romane 
antiche  simili  alle  greche,  I.  72. 
Forma  diversa  di  alcune  greche 
in  vari  tempi  , 1 44*  seg*  nota>  II. 
221.  nota,  ITI.  12  seg.  17  seg. 
32.376.  486  seg.  583.  586.  VII. 
i4*  21.  79  seg.  96.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  il.  N.  i35.  For- 
ma delle  lettere  delle  iscrizioni 
d’  Amicla  , III.  17  seg.  32.  Delle 
lettere  greche  su  i vasi  detti 
etruschi  , 379  seg.  VII.  79  seg. 
Dei  papiri  del  museo  Ercolanese, 
i3  seg.  Dell’  iscrizione  sul  vaso 
di  Mitridate,  III.  586.  Di  quella 
di  Macolnia,  1 55.  Dell’urna  sepol- 
crale di  Scipione  Barbato,  III.  627 
nota  14.  Tav.  l.  N.  i38.  Let- 
tere duplicate  contro  il  solito,  III. 
5o  nota.  Nr  invece  di  IT.  ed  NE 
in  vece  di  TE.  670.  seg.  Vedi  / seri - 
z ione,  Monet  e , Scrivere,  Si  moni  de. 

— Greche  formate  diversamente 
col  variar  dei  tempi,  VII.  21,8. 
e seg.  Antico  uso  degli  accenti  , 
ivi  220. 

— Lettere  ^incise  sopra  le  statue 
per  enumerarle  , II.  236.  e nota 
2,  9 1 1 . e segg.  e nota  102,  e io3. 
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Letti  , coperte  di  essi  variamente 
colorite  , ed  in  tessute  diceva  usi 
Ilept^pMpaza  e STMiaaroascrptaTa  , 
V.  4^3.  A padiglione  detti  K&>vr«r 
mia..  V.  KwvMmìa  . 

Lettisternj , che  Fossero  e loro  uso  , 
II.  23  i.  e note  i43,  e 1 44  * uno 
avanti  il  simulacro  di  Pallade  ab- 
bracciato da  Cassandra  , V.  a54* 

Letto  , appoggiato  su  puttini  , che 
stanno  ginocchione  , IV.  4^4- 
Detto  Genialis  , o sposalizio  fu 
creduto  assistito  da  un  genio,  ivi 
398 

Leu caii e , promontorio  , era  1‘  ulti- 
mo spediente  degl*  innamorati 
disperati , IV.  4oa. 

Leucare  o Locare  statuario,  fece  sta- 
tue con  orecchie  da  Pancraziaste, 
IL  070  e nota.  III.  396.  398.  399. 
e note  Sue  opere  ivi.  Base  del  suo 
Ganimede  già  nella  Villa  Medici, 
4oo  e nota. 

Leucone  scultore,  suoi  cani  , IL 
607. 

Leucotea , detta  prima  Ino,  figliuo- 
la di  Cadmo  re  di  Tebe,  IV  533. 
Culto  a lei  istituito  da  Sisifo  , 
ivi,  534.  La  sola  dea  che  ha  in 
fronte  la  benda  reale,  ivi  535. 
Assiste  alle  nozze  di  Peleo  e di 
Tetide,  V.  128.  Chiamata  Matuta 
appo  i Romani  , IV.  543.  Unica 
statua  di  essa  nella  villa  delPEmo. 
Alessandro  Albani,  ivi  532-  Vedi, 
Ino  . 

ÀsuxàoTri^ss  , guerrieri  con  scudi 
bianchi  , V.  1 98. 

Aeuxo^wpaxs?  , guerrieri  con  coraz- 
ze bianche  , V.  198. 

Libare  pateras  , V.  96. 

Libazioni  * rappresentate  in  varie 
maniere  sulle  pietre  incise.  Vili. 
357.  e seg 

Libeccio , suoi  cattivi  effetti  , I.  108 
nota.  VI,  79  nota. 


Liberalità , come  rappresentata,  VI. 
467. 

Libertà, quanto  influisse  nella  Grecia 
sulle  belle  arti,  Ut.  187  e nota* 
Quando  generalmente  riacquis- 
stata  in  Grecia,  233.  e segg.  e 
nota. 

Libertà  pittoresca,  che  si  sono  presa 
gli  artefici  antichi  , IV  4^*»  e 

V.  200  e 2 i 1 . 

Liberti  romani  esercitavano  la  pit- 
tura e le  altre  arti  , li.  967.  III. 
694-  701.  e IV.  288.  Potevano 

esser  Decurioni  e Duumviri.  Vedi 
Spiegaz-  delle  Tav»  Tav*  clvi.  N. 
364. 

Libra  nello  Zodiaco,  significa  il 
mese  d’  Ottobre  , ed  era  dedicata 
a Venere  , V.  119. 

Libri , loro  forma  presso  gli  antichi, 

VI.  28.  Quanto  fossero  pochi  a 
tempo  degli  antichi  Greci  , II* 
201.  nota.  Chi  siano  stati  i primi 
a farne  raccolta  e darne  comodo 
al  pubblico,  III  573.  Vedi  Im- 
postori, V olumi  . 

Liburna  , specie  di  nave  usata  dagli 
antichi  , Vili.  579  e seg. 

Aij3uyjg  , vasi  collocati  sopra  i sepol- 
cri , V.  284. 

Licenza  poetica  degli  scultori  anti- 
chi nell’  introdurre  delle  deità  , 
dove  esse  non  trovano  luogo,  IV. 
43 1-  Nel  replicare  le  medesime 
persone  in  un  soggetto,  V.  24». 

Lido  scultore  figliuolo  e scuoiare 
di  Mirone  , III.  36o  nota.  368.  e 
segg.  e nota.  Suo  fanciullo  , che 
soffia  nel  fuoco  , ivi  369.  Gruppo 
degli  Argonauti,  373  nota» 

Asxvos  , vaglio , era  un  cesto  tes- 
suto di  vimini  , e serviva  di  culla 
a Bacco  detta  ly.aipn  , IV.  5 26. 

AnmTV)?  , epiteto  di  Bacco,  formato 
da  Àrxvò;  , IV.  526. 

Aix'jofópot,  portatori  di  vaglio,  per- 


sone  , clic  portavano  delle  frutte 
nelle  pompe  di  Cerere  e di  Bac- 
co , IV.  ec 

Lìeofrone , autore  d*  un  oscuro  poe- 
ma , VII.  2o5. 

Licone  atleta  avea  l’ orecchie  da 
Pancraziaste  , II.  565.  seg.  A lui 
è da  attribuirsi  una  statua  restau- 
rata per  un  Ercole  per  al  generai 
Wal  moderi  A nuoverese,  ivi  3 3 1 • 
Poi  fdosofo  detto  Glicone  , e per- 
chè, e quando  vivesse,  III,  591. 
nota.  eseg.  571.  nota  124.  era  un 
celebre  atleta  prima  di  studiar  la 
filosofia, IV-  559. 

Licurgo  , distrugge  le  viti  in  Tra- 
cia , Vili-  370 . 

Lidi , loro  maniera  di  vestire,  II. 
533.  e IV-  191.  Vedi  Eunuchi  . 

Liguri  , loro  paese  , non  si  ha  no- 
tizia che  abbiano  coltivate  le  arti, 

II.  1 1 3 . 

Limbo  antichissimo  che  si  trova 
dipinto  intorno  al  capo  del  sole  , 
in  un  vaso  di  terra  cotta  , IV- 
4o6.  Fregio  della  veste  delle 
donne  , II.  702. 

Limbus  , detto  il  grembiale  dei  sa- 
cerdoti e dei  vittimarj  , V.  4*8. 
Segno  della  dignità  imperiale  , 
Vili.  68. 

Limoni  , quando  conosciuti  e usa- 
ti dagli  antichi  , VII.  54  nota* 

Linere  che  significhi  , III.  44* - 

Lingua  sacra  degli  Egiziani  , qual 
fosse  , VII.  3 16. 

Linguaggio  come  diverso  in  varie 
nazioni  e perchè,  I.  94.  Greco 
quando  cominciasse  a disusarsi 
nelle  Greche  città  di  Italia  , III. 
620.  Vedi  Oschi.  Soffre  modifi- 
cazioni dal  clima  , VI.  42^.  Suo 
carattere  presso  diverse  nazioni, 
ivi. 

Linguetta  delle  tibie,  ricorra.  IV. 
498. 


Lino  , so  ne  vestivano  i sacerdoti 
Egiziani  , I.  204  L’  usavano  i 
Sanniti  e gli  Iheri  in  tempi  mol- 
to remoti  , II.  1 16.  I Greci 
621-  I Romani,  622.  Se  ne  faceva- 
no le  camicie  e sottovesti  ,640. 
Qu  andò  siasi  cominciato  a tin- 
gerlo per  farne  vesti  , vele  , ed 
altri  usi  , III.  736  nota*  Quando 
s*  incominciasse  a dipingere  sulla 
t eia  di  lino  , 755  e nota-  Vedi 
Carta. 

A LvSùpnì;  , epiteto  d’  Ajacc  mino- 
re , IV.  621. 

Lipari  , isola  : medaglie  ivi  coniate, 
IV.  342.  Vedi  Tempio  d’  Apollo 
a Delfo. 

Lippe  rt  Filippo  Daniele,  glittogra- 
fo  tedesco.  Rese  un  gran  servigio 
alle  belle  Arti  colla  sua  bella  col- 
lezione di  zolfi  delle  antic  he  gem«) 
me  pubblicata  in  tre  catalo- 
ghi , che  ne  contengono  3ooo,  I. 
Elogio  di  Winckelrnann  i3  • 
Sua  collezione  delle  miglio- 
ri pietre  incise  , VI  544  • 
Getti  che  egli  ricava  dal  Museo 
Stoschiano  , IX.  62G. 

Lira  formata  da  Mercurio  col  gu" 
scio  di  una  testuggine  , III.  25 1 , 
IV.  465.  Di  varie  specie,  III.  249 
seg-  Suoi  bischeri  e stfumeplo  da 
accordarla  , VII»  63.  A corde 
grosse  detta  BxpfivToq  e Bapvpuro<; 
Vedi  fixpfivros.  — Di  Apollo  col 
capo  appoggiatovi  , V . 88. 

Simbolo  d’  Anfione  , ivi.  22- 
Dell’  armonia  degli  umori  , e 
della  inclinazione  degli  uomini, 
ivi  88.  Spezzata  con  due  nacche- 
re avanti  al  letto  di  Laodainia  , 
in  segno  d*  aver  lei  rinunziato  ad 
ogni  trastullo  e di vertimento  fem- 
minile , i vi  175.  Triplice  in  for- 
ma del  tripode  di  Apollo  , VII. 
472.  Intagliata  nel  fregio  de! 
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tempio  ci i Deio  , ivi.  4;$*  Varia- 
mente rappresentala  nelle  antiche 
pietre  incise  Vili.  25o  e seg.  I 
Greci  ia  insegnavano  ai  fanciul- 
li , appena  sapevano  leggere  , ivi 
409. 

Lisandro,  sua  vittoria  al  fiume  Egi, 
III.  207  , Danni  che  cagionò  in 
Atene  e per  conseguenza  all*  Ar- 
te , 383  , fece  spianare  ad  Atene 
le  grandi  mura,ehe  per  opera  di 
Temistocle  univano  il  porlo  dei 
Pireo  con  Atene  IV.  238* 

Liscezza  o levigatezza  nelle  pietre 
incise,  non  basta  a determinar- 
ne T antichità  , VI.  5o3.  parere 
del  MafFei  su  tal  proposito  , ivi  , 
nota,  portata  dai  moderni  nei 
lavori  di  marmo  a molta  perfezio- 
ne, ivi  , 5o4*  Contribuisce  alla 
bellezza  del  lavoro  , ivi*  Non 
basta  a deciderne  il  merito  , ivi 
56i. 

Lisia  oratore,  suo  stile  , III.  64. 

Lisimaco  re  di  Tracia  , sua  testa 
nei  Museo  Stoschiano  , Vili.  460. 

Lisippo  statuario  in  bronzo  , III. 
454-  seg.  e nota.  Sua  epoca  4^5 
nota.  1047  e segg.  Motivo  di  Pli- 
nio in  dire,  che  ei  fiorì  nella 
Olimpiade  cxiv  , IV.  242.  Suo 
stile  ed  opere  , 67.  457.  IV.  241. 
VI.  386.  Sua  statua  di  Giove,  I- 
4o.  Suoi  cani  , II.  599.  sua  Giu- 
none colossale  di  bronzo  traspor 
tata  a Costantinopoli,  ivi,  323.  sua 
statua  d5  un  Ercole  portata  a Ro- 
ma d’Alizia  città  delP Acarnania, 
ivi  296.  Suo  nome  contraffatto, 
inciso  già  anticamente  nello  zoc- 
colod’un  Ercole  di  marmo  di  me- 
diocre scultura , collocalo  nel  pa- 
1 azzo  dei  Pitti  a Firenze  , ivi  244* 
Fii  eccellente  anche  nelle  piccole 
cose,  fo3  nota.  4^9  e nota.  Ebbe 
il  privilegio  di  effigiare  in  bron- 


zo Alessandro  il  grande,  4^5.  5oo. 
e come  lo  rappresentasse  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  111L.  N. 
i3o.  Dipinse  all5  encausto  , II. 
989  nota.  Fu  suo  pregio  singolare 
d5  imitar  bene  la  natura , III. 
407.  e segg-  Numero  grande  dei 
suoi  lavori,  III.  461  nota. 

Lisistrato  scultore,  dopo  di  lui  si 
cominciò  a fare  il  modello  d*  ogni 
statua  , lì.  77S  nota. 

Li  ter  no  . Vedi  Scipione  Ajf ricatto 
il  maggiore. 

Littori  : erano  disbai  bali  , V.  400. 
assistono  ad  uu  sacrifizio  , ivi 
399* 

Lituus  , specie  di  tromba  militare 
Vili.  237-  Suonato  da  una  grue 
con  significato  allegorico  , ivi  , 
Si  dava  con  esso  il  segnale  nei 
combattimenti  , ivi  5 1 6 , e seg. 

Livia  con  Ottavia  sorella  d’  Augusto 
figurate  in  una  pittura  antica  fa- 
re un  sacrifizio  a Marte  , V.  394. 

TiOngobardi  assediano  Roma  sul  fi- 
ne del  secolo  VI.  e danni  che 
fanno  alla  campagna  , XI.  352. 
seg.  L’  assediano  e rovinano  la 
campagna  verso  la  metà  dèi  seco- 
lo , VII.  395  seg.  Rivoluzioni  ca- 
gionate in  Italia  dopo  la  distruzio- 
ne del  loro  regno  nella  persona  di 
Desiderio  , 396.  402.  Vedi  desi- 
derio. 

Lolita  , famiglia  romana  : liberti  e 
liberte  di  essa  , V.  428. 

Longo , statue  di  Ninfe  da  lui  de- 
scritte, simili  a quelle  trovate  in 
Ercolano  , VII.  274. 

Lor  emetto , scuoiare  di  Raffaello 
ebbe  molto  sentimento  nel  bello 
dell’  arte.  Suo  Giona  nella  Cap- 
pella Chigi  , e sua  Madonna  nel 
Panteon  VI.  539. 

Lorenzo  Ottone,  suo  quadro  di  S. 
Anna  nel  Panteon  , VI.  539. 


Loto , pianta  palustre,  di  due  spe- 
cie , 1’  una  col  fiore  di  color  della 
rosa  , l’ altra  col  fiore  ceruleo, 
V.  4°6*  Pianta  Egiziana  , specie 
di  essa  chiamata  Anlinoa  del  no- 
me d’Antinoo,  III  84 6. Suol  nasce- 
re dipriinavera  , ed  entrava  nella 
composizione  degli  unguenti  odo- 
riferi, ivi.  Ghirlanda  di  loto,  che 
circonda  due  teste  d’Antinoo,  ivi. 
Gambi  di  questa  pianta  da  due 
figure  legati  ad  una  colonnetta, 
IV.  6 47.  Il  suo  frutto  rassomiglia 
a un  capo  di  papavero  , Vili. 
59.  E il  fiore  aperto  ad  un  giglio, 
ivi  71  . Era  pianta  sacra,  e 
serviva  per  ornato  nei  capitelli, 
e negli  utensili  , ivi  72. 

Lottatori  stimati  in  Grecia  e pre- 
miata la  loro  vittoria  nei  giochi, 
II  2oo.  Vedi  Giuoch ì. Quando  sia 
no  venuti  in  Roma  la  prima  vol- 
ta , III  1 7 8. Uso  di  coprirsi  le  par- 
ti virili  presso  questi  popoli, 
268.  I,  8.  quali  cibi  lor  si  prescri 
vesserò, VI.  3 1 4 - e 375.  434-  Rap- 
presentati in  gemme  , VI.  190. 
e in  statue,  VII.  11 5.  nota.  seg. 

Lucertola  : d’ un  piede  e mezzo 
figurata  nel  musaico  di  Palestri- 
na  , V.  33q.  Che  s’inerpica  ad 
un  tronco  d’  albero  di  tre  statue 
d’ Apollo  , IV-  4^8.  Che  s*  alza 
dalla  fronte  d’ alcune  teste  egizie, 
ivi  640.  Posta  sui  monumenti  per 
simboleggiare’  il  nome  di  persona 
o di  loro  qualità  , VII.  456. 
Vedi  Ranocchia. 

Luciano  fu  prima  scultore,  poi  filoso- 
fo , VI-  177.  Suo  giudizio  intorno 
alla  quantità  degli  ornati  in  ar- 
chitettura , ivi.  Da  quali  statue 
volesse  che  si  scegliessero  le  parti 
per  formarne  una  bellezza  ideale, 
HI-  63.  seg.  Vedi  Fidia , Mirane. 
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Suo  detto  intorno  al  Giove  di  Fi- 
dia , VI.  370. 

Lucilla , suo  medaglione  . Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxiv.  N. 
96-  Sua  pretesa  testa  nella  Villa 
Albani  , II.  256  nota  22. 

Lucio  Vero  , sua  perizia  nella  lin- 
gua greca  , e nella  poesia  e suo 
amore  per  i letterati,  VI.  99.  nota. 
Sua  creduta  villa  ne’  contorni 
di  Rabico  , q5.  Se  vi  si  adunasse- 
ro i poeti,  96.  Sue  immagini  , III. 
87°  879  nota.  Testa  di  lui  esi- 
stente nella  Villa  Borghese,  IV. 
3 1 1 • 

Lucrezia  , suo  busto  uel  Museo 
Sloschiano  , Vili-  4$i- 

Lucrezio  asserisce,  che  il  cavalcare 
sia  più  antico  che  1*  attaccare  i 
cavalli  al  carro  , V.  241. 

Lucullo,  (Lucio)  sue  fabbriche  presso 
Baja,  VII.  263,  Che  riceve  a pran- 
zo nell’istesso  giorno  Pompeo  e 
Cicerone  , pittura  nella  Villa  Al- 
bani , ivi  352. 

Lucumones  , cosi  chiamati  i capi 
delle  dodici  provincie  della  Etru- 
ria  , IV.  1 o 1 . e 102. 

Ludio  Marco  Elota  , sua  antichità  , 
e sue  pitture  nel  tempio  di  Giu- 
none in  Ardea  , II.  929  nota.  966. 
Iscrizione  che  vi  fù  posta,  966. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xxxvm.  N.  109.  Tav.  cixc.  N. 
4oo. 

Ludio  altro  pittore , sua  maniera 
di  dipingere  vedute  e paesi,  e se 
da  lui  introdotta  , I.  Pref.  del- 
l’Autore 125.11.  968  uola.  972* 
IV*  290.  VII.  5i.  Vedi  Pittura. 

Lumaca  , simbolo  della  lubricità  e 
della  voluttà  , Vili.  492- 

Luna , antica  città  etnisca,  oggi 
Carrara  , antichità  delle  sue  cave 
di  marmi  e varie  qualità  , IL 
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178.  III.  179  Veti i Mamurra. 
Luna  piena  figurata  come  una  sfera 
nel  capo  d’  Iside,  IV.  627.  Vedi 
Diana. 

Lituo  > diodei  gentili  , come  sia  rap- 
presentato nelle  antiche  incisio- 
ni, Vili.  i37- 

Lupa  , fra  i segni  dello  Zodiaco , 
in  una  pasta  antica  , Vili.  260. 
Suo  significato  , ;vi  , che  allatta 
Romolo  e Remo  , ivi  , 4 78* 
Lupercali , sacerdoti  di  Pane  , cor- 
revano nudi  per  le  strade,  Vili. 
3o8.  Loro  iniziazione  espressa  in 
una  pietra  incisa  , ivi  3 09 
Lupa , suoi  denti  se  si  calcinino  , I. 
61. 

Lupo  , la  sua  testa  era  simbolica 
per  gli  Argivi,  VII.  4Ì7  Picchè 
posta  sulle  loro  monete,  ivi  44^* 
e seg.  Simbolo  del  sole  , ivi  , 46** 
Sugli  elmi  dei  Romani  , VII.  4 7 4 * 
e nelle  insegne  . Vedi  Insegne. 
Lusso  giovò  all’  arti  in  Roma  , III. 

640 

Lustratio  , era  il  rito  di  lavarsi 
dopo  1’  esequie  d*  un  defunto  , 
V.  219. 

Lustrazione  dei  figli  , come  si 
praticasse  dagli  antichi  , VII. 
43 1. 

Lutto  , gli  uomini  accompagnava- 
no il  cadavere  del  defunto  sen- 
za cintola  intorno  alla  vita  , V. 
217. 

Anne yuvrj  significa  una  zit- 
tella recentemente  maritata  , IV. 
620. 

Lytra  Uectoris  viene  intitolato  quel 
libro  della  Iliade  , che  narra  il 
riscatto  del  corpo  di  Ettore  , V. 
210. 

M 

Macaone  e Podalirio  , figliuoli  di 


Esculap  io  assistettero  alla  guari- 
gione di  Telefo  fatta  da  Achille  , 
V.  170.  Il  primo  ferito  avanti 
r|,roja,  V 188. 

Macareo  e Canace,  se  siano  rappre- 
sentati nel  gruppo  detto  d’  Arria 
e Peto  , III.  721. 

Maccabei  loro  magnifico  sepolcro  , 
I-  324  nota. 

Macchine  usate  nei  teatri  degli  an- 
tichi , VII.  255.  Vedi  Pesi.  Per 
cambiar  la  scena  , dette  x).zp.aTa, 
come  fossero  , X.  60. 

Macedonia  conquistata  dai  Romani, 
e monumenti  portatine  a Roma  , 
III.  5 1 8 . seg.  593. 

Macolnia  , cista  mistica  in  bronzo 
da  lei  dedicata,  IH.  i55.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav-  Tav.  xxx.  N* 
109.  Vedi  Lettere  . 

Ma  crino , sua  statua  , III.  898. 

Maffei  , sua  inesperienza  della  lin- 
gua greca  , e suo  confronto  fra 
Nicandro  ed  Omero,  VI.  559. 
Maniera  da  esso  indicata  per  co- 
noscere le  pietre  antiche  incise  , 
ivi  5o3.  Confutato  in  ciò  da  \Vin- 
ckebnann  , ivi  e 56 r,  e difeso  da 
Lessi ng  , ivi  5o3  nota. 

Magnanimità  , deve  essere  unita  ad 
una  nobile  semplicità  , II.  454- 

Malade  scultore  , III.  198. 

Magna  Grecia  , suo  stato  deplora- 
bile in  principio  della  monarchia 
romana,  IV.  272  . 

Malleus  , detta  la  scure  dei  sacer- 
doti , V.  4 18. 

Malta , medaglia  di  questa  isola  con 
delle  teste,  da  llacui  fronte  s’inal- 
za un  serpente  , IV.  63p.  Meda- 
glie rappresentanti  deità  Fenicie, 
ivi.  63a.  Monete  con  figure  a 
guisa  di  Cherubini  , Vili.  65 
nota. 

Mammelle  nude  non  si  vedono  a 
Pallade,  II.  45o.  nè  alle  Muse,  44^* 


Loro  bell;)  forma,  S90.  Vedi  Do- 
manichino  . Rimedio  usato  dall’ 
antiche  donzelle  per  non  lasciar- 
sele troppo  crescere  , 5go  Mezzo 
per  farle  meglio  comparire  era  di 
stringersi  con  cintura  il  corpo  , 
64 6.  e per  dissimularne  la  man-» 
canza,  ivi  647.  Forma  del  capez- 
zolo, 593, e nota  21  Grandi  e 
turgide  più  del  dovere  sono  un 
distintivo  del  1 e figure  femminili 
egizie,  IV.  63g. 

Mammia  , sacerdotessa  a Pompeja, 
VII.  259.  Suo  sepolcro  scavato 
nelle  rovine  della  città  , ivi. 

Mamurra  fù  il  primo  a far  traspor- 
tare a Roma  grandi  colonne  tutte 
di  un  pezzo  di  marmo  di  Luna, 
e del  Caristio  , o cipollino  , II. 
179  nota. 

Mandorla  , simbolo  di  precocità  di 
qualunque  specie,  VII.  527.  Sim- 
bolo di  Cibele  , IV.  3 5 r. 

Mangìdtoja  dei  cavalli  delta  K potavi 
pio'j.  Vedi  Kpoz£Yipio'j  . 

Mani  , dei  , confusi  coi  genj  dagli 
antichi  Romani  , Vili.  3 5 1 . 

Mani , loro  bella  forma,  e quan- 
topoche siano  le  antiche  rimaste; 
II.53o.\  e ne  sono  però  ancora  un 
certo  numero  , ivi  536.  nota  5,  e 
6.  e IV.  194.  Deformi  fatte  dai 
moderni,  VII.  124.  Vedi  Estremi- 
tà. — statue  così  rappresentale, 
IV.  277.  Votive  di  bronzo,  si  ap- 
pendevano alle  figure  di  Mitra  , 
VII.  392.  Non  si  ponevano  alle 
statue  dei  giudici  incorrotti  a 
Tebe  e in  Egitto,  ivi  419  Due 
insieme  simbolo  di  fedeltà  , ivi 
620.  Due  , che  si  toccano  , rap- 
presentate in  alcune  pietre  anti- 
che , "Vili.  558  Una  , che  tiene 
con  due  dita  F estremità  d*  un 
orecchia  , e suo  significato  , ivi 
56o. 
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Manlio  famiglia  Romana  , decreto 
che  fece  di  non  assumere  più  il 
prenome  di  Marco  , e perchè  , e 
fino  a quanto  durasse,  VI.  no: 

Mannetti , Latino  Giovenale,  crea - 
to  da  Paolo  terzo  commissario  o 
ispettore  delle  antichità  di  Roma, 
e facoltà  dategli,  XI.  464 

Manomessi  dei  Romani  portavano 
il  pileo  , IV.  574* 

Maniche  della  sottoveste  corte  nelle 
antiche  figure  egiziane  muliebri, 
L 234  nota  8. 

Mantegna  Andrea  , studiò  le  opere 
degli  antichi  e ne  fece  disegni  , 

1.  . .9 

Manteo  , suo  monumento  di  con- 
trastata antichità  , III.  228 

Montine  a , battaglia  datavi  dai  Greci 
e sue  conseguenze,  III.  401* 

Manto  , sua  forma  , IL  668-  seg. 
672.  Fiocchetti  agli  angoli  di  esso, 
670  Maniera  di  metterlo  , 677. 
705.  Come  lo  rappresentassero 
gli  artisti  sulle  figure,  672.  705. 
seg.  Doppio  come  fosse  , 678-  Si 
ornava  di  fregi  , 704  Suo  stras  - 
cico,  come  si  ti  rasse  sù , 679.  seg. 
piccolo  , sua  forma  682.  Forma 
del  mantello  d’  Iside,  ivi  678. 
e seg. 

Mappa  dei  pretori,  $on  cui  dava- 
no il  segno  per  la  mossa  delle 
carrette  nei  circhi  di  Roma,  V. 
208- 

Maratona  , vittoria  riportatavi  dai 
Greci  contro  i Persi  , III  235. 
VI.  291 . Attribuita  al  dio  Pane, 
III.  525-  Quanto  celebre  presso 
i Greci  • Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xviii*  N.  42.  Vedi  Echetlo , 
Persiani  . 

Maralta  Carlo  pittore  , IL  5p3. 
nota.  918.  III.  187.  Lavorò  ce- 
leremente  , e si  contentò  di  uu 
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effetto  generale  nelle  sue  pittu- 
re , VI.  557.  Bratto  cavaliere 
dal  papa  , X.  93. 

Marcantonio  , sua  incisione  della 
Strage  degli  innocenti , II.  5i5. 
VI.  35u.  444. 

Marcello  Claudio  fu  il  primo  a 
trasportare  a Roma  greci  monu- 
menti da  Siracusa,  III  173.  che 
prese  e saccheggiò, 570.  620. 

Marcello  , particolare  costruzione 
da  lui  fatta  del  tempio  della 
virtù  e dell’ onore,  VI.  489. 

Marcello  Sesto  Vario,  sua  iscri- 
zione greco  latina  e perchè  egli 
vi  sia  detto  Centenario,  Dugen- 
tenario,  Trecentenario  , VII.  99 
nota  . XI.  43o  nota. 

Marco  Aurelio  Antonino  detto  an- 
che semplicemente  Antonino  Pio, 
XI.  408  nota  Apprese  da  Dio- 
gneto,  ch’era  pittore,  la  filosofia, 
Vedi  Diognelo  . Sua  perizia  nel 
disegno  e nella  filosofia^  III.  857. 
Nella  lingua  Greca  e suoi  libri 
scrittivi,  879.  VII.  99  nota-  Stato 
dell’  Arte  sotto  di  lui  , III.  857. 
e segg.  nota.  Tempio  da  lui  dedi- 
cato alle  muse  in  Antiochia,  VII. 
99  nota.  Sue  immagini,  III.  871. 
seg.  880.  seg.  Sua  statua  equestre 
in  Campidoglio  e storia  di  essa  , 
871.  XI.  507.  Sue  teste  esistenti 
nella  Villa  Borghese,  IV.  3n. 
Forma  delle  sue  orecchie  nei  mo- 
numenti , II.  56o.  Fece  inalzare 
statue  a Vindice  e ad  altre  per- 
sone di  merito,  III.  807.  e seg.  e 
nota.  IV.  3 1 o. 

Mare , suo  colore,  perchè  detto  por- 
porino da  Filostrato  , II.  363. 
628  seg.  Vedi  Colore. Come  alzi  ed 
abbassi  di  livello,  VI!.  1 3 5 . i36* 
Mare  di  bronzo.  Vedi  Tempio  di 
Salomone  . 


Mariani  ab.,  sua  opera  de  Etruriae 
Metropoli  , IX.  198. 

Mariette  , suo  Diomede,  VI.  3^4- 
Minerva  incisa  in  fronte  alle  sue 
Pietre  incise  , ivi  5i6.  Ha  date 
per  antiche  molte  pietre  moderne, 
ivi  567.  Suo  catalogo  , intitolato 
Gabinetto  di  Crozat  , IX.  368* 
Sua  opinione  intorno  ai  Vaso, 
murrhina  , ivi  4^5  nota.  Descri- 
zione da  lui  fatta  con  Caylus  del- 
le pitture  antiche  raccolte  da 
Sante  Bartoli  , ivi  878,  nota  e 
seg. 

Marinaj  , come  figurati  , V.  326. 

Mario  Cajo  erroneamente  creduto 
rappresentato  in  una  statua  toga- 
ta del  museo  Capitolino,  IV. 
281.  sue  immagini  , III.  672. 

Marmo  cresce  nelle  cave,  VI.  4^ 
nota.  Varie  qualità  in  Grecia,  II- 
795.  a 800  nota  * Nelle  cave  di 
Luna  ora  Carrara,  178  nota* 
797.  a 799.  e note  44*  e 4$*  La- 
voro  delle  statue  in  esso  presso 
i Greci  , I.  69.  Il-  799.  seg. 
Presso  gli  Etruschi,  178  nota. 
Quando  abbia  cominciato  a usarsi 
in  Roma,  VI.  i5.  Arte  di  segarlo 
e farne  tavole  quanto  antica, 54- 
seg.  Vedi  Biza.  Quando  siasi  CO’ 
minciato  in  Grecia  a incrostarne 
le  mura.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clxxviii.  N.  387.  Quando  in 
Roma  ,11.  801  nota.  E a colorir- 
lo col  pennello  , ivi.  Vedi  En- 
causto . Pario  non  se  ne  trova- 
vano massi  grandi,  I.  257.  Si 
rassomiglia  alla  carnagione  , V. 
4o3.  Nero  più  tardi  usato  del 
bianco  e lavori  che  se  ne  han- 
no , II.  8 1 4.  Vedi  Lesbo.  Verde 
antico  veniva  dalla  Laconia  , 
I.  69.  Caristio  se  sia  il  cipol- 
lino , d’  onde  venisse  e suo  colo- 


re  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav»  T-ay. 
xxxxvii.  N.  i3o.  Frigio,  qual  fos* 
se,  e suo  colore,  ivi.  Palombino* 
Sua  qualità,  I.  204.  seg.  gareggia 
nella  bianchezza  col  latte  V.  4°4* 
Vedi  Ebrei , Fenici,  Pietre.  Nello 
spedire  i pezzi  dalle  cave  vi  si  fa- 
ceva sopra  ciascuno  il  inarco,  e co- 
me,VII.  1 18  seg.  Marini  di  diffe- 
renti colori  usati  anche  per  le  sta- 
tue , o per  rappresentarne  il  pan- 
neggiamento , II.623.  nota.  iG. 
rosso,  monumenti  antichi  che  se 
ne  conservano,  832  nota.  io3. 
A che  epoca  si  cominciasse  a la- 
vorarlo, ivi. 

Marmorata  luogo  di  Roma  ove  si 
scaricavano  i marmi  dalle  barche, 

III.  911.  VII.  1 1 5. 

Maron  Antonio,  pittore  cognato  di 
Mengs.  IX*  189.  3o3  e nota,  4°4 
e nota,  X.  y6  e nota.  Fa  il  ri- 
tratto di  Winckelmann  , ivi  245. 
297. 

Marozia.  Vedi  Alberici. 

Mai  possa.  Vedi  Afareo  . 

Marpurg  Federigo  Guglielmo  , sue 
notizie  , IX.  6.  Lettere  a lui  di- 
rette da  Winckelmann,  IX  eX, 
come  dai  respettivi  Indici  . 

Marsia  legato  ad  un  pino  per  essere 
scorticato  , IV.  478.  Si  crede  in- 
ventore del  flauto,  Vili.  248. Rap- 
presentalo in  varie  pietre  incise, 
ivi  e seg. 

Marsia,  il  fiume  , nato  secondo  la 
favola,  dal  sangue  dello  scortica- 
to Marsia  , è figurato  giovane , 

IV.  480.  Tiene  una  tibia  in  mano 
in  una  medaglia  , ivi. 

Marsy , de,  ab.  Suo  breve  ma  bel 
poema  , De  pictura , X.  36  nota: 

Marte  rappresentato  giovine,  e sen_ 
za  barba,  II.  324.  seg-  e IV.  435. 
Colla  barba  e monumenti  , che 
se  ne  hanno.  326  nota  71.  Vedi 
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Spieg.  delle  Tav.  T.  li.  N.  1 4 4 - 
Gambe  ocreate  in  una  gemina,  ivi. 
Vi  era  un  Marte  superiore, ed  uno 
inferiore  , ivi  327.  e nota  74-  Col 
fulmine,  ivi  337.  Figurato  col 
sembiante  d*  un  eroe  giovane  d* 
indole  calmata  ed  umana  , ivi 
137.  Sua  statua  nel  Palazzo  Boro 
ghese  con  un  anello  intorno  alla 
gamba  destra,  ivi  429*  fischilo  gli 
attribuiva  una  doppia  sferza  , ivi 
4 3 1 • Suo  sacrifizio  un  gallo,  ivi 
439.  Suo  adulterio  con  Venere  fi- 
gurato io  due  bassirii ie vi  , ivi. 
43o.  e 434-  Sua  consorte  Nereide, 

V.  116.  Con  una  mazza  guarnita  di 
punte  , e col  capo  coperto  d*  una 
celata,  V.  395.  A lui  sacrificavano 
le  donne  romane  il  primo  di  Mar- 
zo, ivi. Come  sia  rappresentalo  nei 
monumenti  antichi  , VII.  372. 
Barbalo  in  alcune  antiche  pietre 
incise,  Vili.  2i  5.  e seg.  Varia- 
mente atteggiato  , e con  varj  sim- 
boli , ivi,  da  216,  a 218,  e 226. 
Detto  Gr  adiviis , ivi  233-  Suo  in- 
contro con  Rea  Silvia  , soggetto 
favorito  per  i Romani,  ivi  477- 

Martialis  , epiteto  di  Giunone  , IV. 
37i. 

Martino  V.  papa  , Chiese  da  lui 
restaurate  in  Roma  , XI,  486.  Ve- 
di Braccio. 

Martorelli  Jacopo  : critica  da 

lui  fatta  ad  alcuni  autori  per  non 
avere  inteso  quello  che  da  Ome- 
ro dicesi  Ks<;og  ipdg  , IV.  443. 
La  sua  opera  de  Theca  Calarna- 
ria  non  gli  acquista  favore  nella 
corte  di  Napoli  , e vien  posposto 
all’ ab  Bajardi  per  la  Descrizio- 
ne delle  scoperte  d'  Ercolano  , 
I.  Biogr.  i33-  Professore  di  lingua 
greca  nel  seminario  di  Napoli  , 
VII.  132.  Nella  sua  opera  de 
regia  Theca  Calamari  a , biasima 
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con  violenza  il  canonico  Mazzoc- 
chi , ivi-  Ne  è proibita  la  pub- 
blicazione, ivi.  E letta  e critica- 
ta da  Winckelmann  , ivi  *33. 
Sua  opinione  intorno  al  nome  di 
Resinarvi  i38-  E intorno  al  no- 
me di  Pompeja  , ivi  i3g.  E sui 
papiri  d’ErcoIano,  ivi  206  lino 
a 21  5.  Bravo  grecista, IX.  480.  Sua 
opera  , le  Antiche  colonie  venute 
in  Napoli  , X.  4 18. 

Mac^àXyjv  atpótv  , axillarn  toltene  : 
è atto  proprio  di  chi  è briaco  , 

Y.  486. 

Maschera  , si  costumava  tenerla 
in  Francia  di  notte  per  difesa 
della  pelle  , VII.  193.  Vedi 
Marva.  Al  volto  di  due  figure 
femminili  trovate  in  Pompeja  , 
ivi  270.  Coprivano  tutto  il  capo, 
V.  Si  portavano  sotto  un 

berrettino  di  feltro,  ivi.  Tragiche 
sono  alle  volte  di  sublime  bel- 
lezza, ivi.  I cui  capelli  s’inal- 
zano a guisa  del  diadema  di  Giu- 
none . ivi.  Portate  dai  riscoti- 
tori  del  prezzo  nel  teatro , ivi  , 
44o.  De’  giovanetti  in  iscena  era- 
no guarnite  di  chioma  bionda  , 
IV.  47 l-  Eon  barbe  folte  fatte  a 
guisa  di  conio  ivi  4®°’  Ui  fem- 
mine con  la  chioma  sciolta  in 
segno  di  disgrazia  accaduta  , ivi 
3^5 . Rappresentate  nelle  pietre 
incise,  Vili.  271.  e seg.  fino  a 
276.  Formale  dagli  antichi  sul 
volto  dei  loro  defunti  per  conser- 
varne P effigie,  ivi. 

Maschi , se  nascano  più  che  femmine 
IL  376  nota.  seg. 

Massinissa , sua  pretesa  testa  nel 
Museo  di  Firenze  , Vili.  ^62.  e 
nota.  Vedi  Sofonisba  , 

3Iastrilli  , March.  Sua  collezione 
di  Vasi  etruschi,  IX.  482. 

Mastruca , sorta  di  veste  pelosa  de- 


gli Etruschi  Sardi,  ed  altri,  IL 
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Materiali  diversi  da  fabbricare,  VI. 
43.  seg. 

Matielli  scultore,  suoi  modelli  per 
i bassirilievi  da  porsi  alle  colon- 
ne innanzi  la  chiesa  di  S.  Carlo 
Borromeo  , VI.  382.  Posposti  a 
qnelli  di  Mader,  ivi.  Suoi  lavori  , 
ivi  4°4  nota. 

Matrimonj  , per  essi  la  più  propria 
stagione  fu  riputato  1’  inverno  . 
Vedi  Inverno Felice, e suo  sim- 
bolo , VII.  53o.  e 540  e seg. 

Matronalis  , fu  detta  una  festa  dal- 
le donne  romane  celebrata  a 
Marte,  perchè  non  vi  interve- 
nivano gli  uomini  , V.  395. 

Mattoni  come  si  facessero  dagli 
antichi,  e come  si  cocessero,  VI. 
43.  seg.  Loro  varie  forme,  45.  seg. 
Fabbriche  fattene,  72.  seg.  o con 
dei  corsi,  73.  seg.  Arrotati  dagli 
antichi  e dai  moderni,  74.  seg. 
Leggerezza  particolare  di  quegli 
che  si  facevano  a Marsiglia  e in 
altre  parti,  45.  seg.  Vedi  Giu- 
stiniano. 

Mausoleo  d’  Adriano  , ora  Castel  S. 
Angelo,  storia  di  esso,  XI.  474- 
Fino  a quando  è stato  intiero, 326 
seg.  III.  825.  Quando  ridotto  a 
fortezza  e perchè,  83p  seg.  Detto 
carcere  di  Teodorico,  e perchè, 
XI,  476.  Fortificato  da  Crescenzio 
da  cui  prese  il  nome  di  torre 
e di  castel  di  Crescenzio,  477- 
Rovinato  l’anno  1378.  e perchè, 
48i.  Cannoni  che  vi  erano,  482. 
Restaurato  da  Niccolò  V e da 
Alessandro  VI-  4^4-  Un  fulmi- 
ne da  fuoco  alla  polvere  e ne 
fa  saltare  p er  aria  la  sommità  , 
e quindi  restaurato  da  Paolo  III. 
e da  Urbano  Vili.  486.  seg. 
Chiesa  di  S.  Michele  Arcangelo 


che  vi  era  sopra  anticamente, 477 • 
Angelo  eli  marmo  e poi  altro  di 
bronzo,  di  chi  siano  opera,  /|86. 
Se  le  sue  colonne  abbiano  poi 
servito  alle  chiese  jdi  S.  Paolo, 
di  S..|Pietro  , e di  S Giovanni  in 
Laterano,36v  III.  923  nota. 

Statue  trovatevi  nel  restaurarlo, 
y5i.  seg.  XI.  486. 

_ _ D’  Augusto.  Vedi  Colonna . 

Ma usolo,  sua  casa  di  qual  materia- 
le fosse  , VI.  56  nota.  Suo  mo- 
numento sepolcrale  quando  fat- 
to e da]  quali  artisti  , III  3i3. 

Mazarino  , cardinale,  sua  collezio- 
ne di  antichità,  VI.  546. 

Mazza  : acme  degli  Assiri  e degli 
Etiopi  nelP  esercito  di  Serse  , V. 
3y6.  Arme  usata  dagli  eroi  , ivi 
y5.  di  Perifete  usata  da  Teseo  , 
ivi.  Arme  d’  un’  Amazzone  , ivi. 
244.  Coperta  di  punte  data  ad 
una  figura  di  Marte,  ivi  3p5. 

Mazzocchi  , canonico  , ornamento 
dell’  italiana  letteratura,  VII.  1 3 3 • 
Sua  iscrizione  nel  piedistallo  del 
cavallo  collocato  nel  museo  di 
Portici  , ivi  i55.  Opinione  da 
lui  emessa  sui  caratteri  dei  papiri 
di  Ercolano  , ivi  21 5.  Suo  tenta- 
tivo per  isvolgerli,  ivi  225.  Iscri- 
zioni da  lui  fatte  per  il  museo  di 
Portici  , ivi  23 1 e seg.  Deputato 
alla  interpetrazione  e descrizio- 
ne delle  scoperte  d’  Ercolano,  ivi 
234.  Suo  commentario  su  due  ta- 
vole metalliche  con  iscrizione 
dorica  , IX.  199  Presiede  ad  una 
società  di  dotti  per  la  pubblica- 
zione delle  pitture  di  Portici  , 
ivi  , 247.  sommo  grecista  , ivi 
25 1.  Suo  distico  all’ingresso  del 
Museo  di  Portici,  ivi  270.  Incari- 
cato delia  spiegazione  dei  papiri 
d’ Ercolano,  ivi  276.  Sua  disserta- 
zione sul  teatro  di  Capua,  ivi  480. 

l\  Xll. 
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Meandro  , il  fiume,  figurato  gio- 
vane e di.sbarbato  in  un  sol  mo- 
numento , che  sia  cognito  , IV. 
390.  Pallade  nello  specchinrvisi 
sonando  le  tibie  , le  gettò  via  , ivi 
389. 

— O rnamento  degli  abili  del- 
le donne  antiche  , II.  703.  Si  ve- 
de an  che  nei  monumenti  di  scul- 
tura e architettura  d’  ogni  sorte, 
IH.  797- 

Meccanica , Epeo  fu  per  essa  celebre, 
V.  368. 

Medichi  , di  , Cristiano  , sue  noti- 
zie , IX.  6.  Lettere  direttegli  da 
Winckelmann  , IX,  e X.  come 
dai  respettivi  Indici.  Incide  il  ri- 
tratto dell’  Autore  , X.  25i.  3i8. 

Medaglie , ne  abbiamo  più  anti- 
che della  Magna  Grecia  e della 
Siedi  a , che  della  Grecia  mede- 
sima , IV7.  196.  Di  Sicilia  spettan- 
ti ad  un  re  incognito  chiamato 
Fintia  . Vedi  Fintia. 

Medaglioni  imperiali  in  bronzo 
quando  siasi  cominciati  a Farli, 
III.  854 • Bellezza  di  quelli  di  Com- 
modo , 880 . Differenza  dei  fatti 

in  Roma  da  quelli  fatti  in  Gre' 
eia  , 678. 

Medea  , suo  abboccamento  con 
Giasone,  IV.  621.  Il  suppedaneo 
può  convenire  ad  essa  come  a 
figliuola  del  sole  , ivi  622.  Co- 
me rappresentata  in  atto  di  uc- 
cidere i figli,  II.  46o-  VI.  212 
nota. 

Medici  ( Lorenzino  de’  ) teste  da 
lui  rubate  all’  Arco  di  Costantino, 
XI.  463.  Villa  di  questa  famiglia 
in  Ro  ma  , bassorilievo  antico  sco- 
pertovi , IX.  462. 

Medici , loro  adunanze  tenevansi  an- 
tica niente  a Roma  in  edilizi  pub- 
blici chiamati  acholae  , V.  424' 

Medicina  , simboleggiata  in  un  ser- 

28 
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pente  , Y.  424  la  due  femmine, 
che  tenevano  dei  mortai  co’  pe- 
stelli , ivi  Suoi  simboli  sul 

sepolcro  di  Cipselo,  VII  3p5  e 
nota. 

Medina  , Israelita  di  Livorno  , sua 
collezione  di  pietre  incise  , IX. 
/|6o  e nota. 

Medusa , figure  che  se  ne  hanno, 
II.  41  Nei  centro  degli  scudi, 
V.  227.  Sua  testa  rappresentata 
in  molte  antiche  pietre  incise  , 
Vili.  3po  e seg. 

Msya^oxo^7ros  , epiteto  dato  alia  not- 
te, IV.  43/|. 

Melava  città  della  Grecia  , provò 
lo  sdegno  degli  dei  per  avere  uc- 
ciso il  banditore  degli  Ateniesi  , 
IV.  234-  Vedi  Giuochi. 

Meinhard  sig. , suoi  saggi  sul  carat- 
tere e sulle  opere  dei  migliori 
poeti  italiani  , X.  5o  e nota. 

Meklenburg  Strelitz , principe  Gior- 
gio , viaggia  a Roma  , e stringe 
amicizia  con  Winckelmann  , X. 
181.  iS5.  190.  191. 

Melagranata  sulle  monete  della  cit- 
tà di  Sinnada,  VII-  4^6.  Come  se 
ne  servisse  Epaminonda  in  una 
questione  fra  i Beozi  e gli  Atenie- 
si , ivi  480.  Sopra  altre  mo- 
nete , ivi* 

Melanto  pittore  , III.  420. 

Mele  versato  sopra  il  sepolcro  dei 
defunti  , IV.  1 4*  e 1 5. 

Meleagro , sua  morte  in  un  monumen- 
to, III.  123.  Combustione  del  suo 
cadavere  come  rappresentata  , II* 
467  nota.  5 1 4«Cuojo  del  suo  cinghia- 
le conservato  dai  Tegeati  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav-  xu.  N. 
26.  Morì  secondo  alcuni  autori 
nella  battaglia  coi  Cureti,  V.  34. 
Sue  quattro  sorelle  , trasformate 
in  uccelli  detti  M elea  gride s , ivi 
33.  Polidora  sua  sorella  era  la  pri- 


ma moglie  di  Protesilao,  ivi  1 7 3' 
Rappresentato  in  varj  atteggia  „ 
menti  sulle  pietre  antiche  incise, 
Vili.  386. 

Hftikirn , Nome  d’ una  Musa,  IV. 
5o8. 

Melicerta  ottPalemone,  salvato  da 
un  delfino  , in  una  pietra  incisa  , 
Vili.  401  , e seg. 

MéXxapTog,  fu  detto  Ercole  dai  Fe- 
nicj  , V.  9. 

Melo  sai vatico , usato  dagli  antichi 
per  le  picche  , Vili.  346.  Attri- 
buto di  Nemesi , iv  i . 

Melpomene  , suo  sguardo  truce  , 
spada  , e forma  della  sua  veste  in 
una  pittura  d’  Ercolano  , II.  648. 
seg.  La  Musa  tragica  , figurata 
con  le  ale,  IV.  334*  Si  distingue 
per  la  larga  cintura  sotto  il  petto, 
II.  657*  V.  44i.  Solita  figurarsi 
con  la  clava  , ivi  44°*  Posa  la 
clava  sopra  una  testa  di  bue,  ivi* 
Con  una  spada  al  fianco  , ivi  49^* 
Figura  la  vita  pubblica  , V.  421 
Rappresentata  sulle  pietre  antiche, 
VI  262.  e seg. 

Membriaro  , compagno  di  Cadmo 
nell’  uccidere  il  serpente  custode 
della  fonte  Dirce,  V.  i5. 

Mernmio  Regolo  , da  Claudio  man- 
dato in  Grecia  per  levar  delle 
statue  da  tutte  le  città,  IV7.  291. 

Meninone , dipinto  da  Poiignoto  VII. 
458.  Favola  degli  uccelli  Mem- 
nonidi  attorno  al  suo  sepolcro  , 
ivi  nota.  Sua  statua  in  Egitto,  IV. 
69.  Le  figure  scolpite  nel  cubo 
della  sua  statua  sono  simili  a 
quelle  che  si  veggono  alla  sedia 
d’ una  figura  egizia  nell’orto  del 
palazzo  Barberini  , ivi  647. 

Memtos , nome  di  personaggio  inco- 
gnito sulle  medaglie,  Vili.  16. 

Menalippo  architetto.  III.  601. 

Monandro  , autor  di  commedie,  ami- 


co  di  Epicuro, III.  449  e n°la-  IV. 
243  Suo  ritratto,  53p.  546  nota. 

Mendeo  scultore  , III  214* 

Menecmo  scultore,  III.  386.  Suo  vi, 
tello  , II.  599. 

Menecrate  scultore,  III.  527.  mae- 
stro dei  due  scultori  del  Toro 
Farnese  , IV.  2 54. 

Menelao  , distinto  da  Agamennone 
suo  fratello  in  un  bassorilievo  . 
V.  180.  Dedicò  il  suo  scudo  nel 
tempio  di  Apollo  detto  Branchi  de 
appresso  i Malesi,  ivi  228.  Con 
Elena  in  Egitto,  ivi  325. 

31enelao  scultore  , III.  705. 

Menestrator  , soprannome  dato  a 
Mercurio  , IV.  463. 

Mengs  Raffaello  pittore,  gambe  del- 
la sua  figura  dell’Apollo  nella 
Villa  Albani  lodate,  II.  588.  Elo- 
gio, che  ne  fa  Winckelrnann , 697. 
e seg.  Sue  altre  pitture,  6i3.Sua 
Danzatrice  Greca,  VI-  5oi  . Suo 
Apollo  in  mezzo  alleMuse,  VI.  555. 
Fa  la  relazione  di  Winckelrnann, 
che  gli  era  stato  raccomandato 
da  Dietericb  pittore  del  re  di 
Sassonia,  I.  Biogr.  70,  e 71.  Il  so- 
lo, che  a parere  di  Winckelrnann 
fosse  perpetrato  nella  vera  natura 
dell’  Arte  ? ivi  80.  Parte  per 
Madrid,  la  richiamato  come  pit- 
tore di  corte  dal  re  Carlo  III. 
99.  Lettere  direttegli  da  Win- 
ckeHnann  , IX  e X , come  dai 
respeltivi  ludici.  Accoglienza  che 
egli  fa  in  Roma  all’Autore  IX  , 
i36  e 137.  Itnagina  con  esso  una 
grand’  opera  sul  Gusto  degli  Arti- 
sti Greci  , ivi  e 142.  X.  4^4* 
Suoi  quadri  per  il  re  di  Prussia, 
ivi  141.  Suo  paliotto  per  la 
chiesa  cattolica  di  Dresda  , ivi 
i/j9  nota,  dipinge  a fresco  la  vol- 
ta di  Sant’  Eusebio  , e fa  due 
quadri  per  la  cappella  del  re 
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di  Napoli  , ivi  J279.  Sua  soffitta 
della  Galleria  Albani,  ivi  4 49- 
Suo  trattato  del  Bello  e del  Gu- 
sto nella  Pittura  , ivi!  5 1 8 573. 
Dedica  un  suo  opuscolo  a Win  • 
ckelmann  , ivi  52Q.  Suo  viaggio 
in  Spagna  , ivi  53^  L*  Aurora 
e V Apoteosi  d ’ Ercole  dipinte 
da  lui  , X.  43.  Bel  cammeo  com- 
prato da  esso  a sua  moglie  del 
valore  di  1000  zecchini  , ivi  55. 
77.  e 233  nota.  Disgusti  fra  es- 
so e Winckelrnann  , ivi  98.  102. 
519.  269.  Suo  scritto  sui  Pro- 
grossi  dell ’ Arte  , XI.  5.  e 
seg. 

Menippo  , il  filosofo  , soleva  cam- 
minare coi  coturni,  V.  444- 

Menodoro  scultore  , III.  764  nota. 

Menofanto  scultore,  sua  copia  in 
marino  della  ? Venere  di  Troade, 
lì.  382. 

Meno  filo  eunuco  , se  sia  rappresen- 
tato con  Dripetina  nel  gruppo 
detto  di  Arria  e Peto  , III.  721- 

Mensa  Isiaca,  sua  antichità  , e che 
rappresenti.  Vedi  Indice  dei  Mo- 
numenti all’  Articolo  Torino  » 
Biblioteca  dell’  università.  Essa 
contiene  dei  geroglifici  , ciò  che 
conlradice  alla  sua  supposta  gran- 
de antichità  , I.  25o.  nota.  3i. 

Mento  sua  forma  , II.  555*  55 9.  Con 
la  fossetta  non  è requisito  di  bel- 
lezza. IV.  1 80 

- — in  Venere  è appiattato  e schiac- 
ciato, IV.  180.  Vedi  Pozzetta. 
Equivoco  sul  mento  della  Venere 
de’  Medici,  55p.  nota  96, 

Mentore  cisellatore,  III.  657.  VI. 
4o3  . 

Menzies  ( Arcliimbaldo , Cav-  scoz- 
zese ) ha  portato  molte  antichità 
raccolte  nella  Grecia  , V.  i65. 

MercUrio,  sua  bellezza,  II.  32i.  Con 
una  rosetta  sotto  al  piede  in  una 
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statua  e perchè,  880. VII.  66. 

Con  una  testuggine  sopra  una  spal- 
la, II.34.  IV.  464.  E in  altro  luogo 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-Tav  liv. 
N.  1 46.  Crioforo,  ivi.  Armato  d’ us- 
bergo. II.  34  Sue  ligure  colle 
gambe  incrocicchiate,  44$-  Vedi 
Capelli , Erse , Lira.  Suo  nome 
etrusco  Turni  , V.  206  Sua  cul- 
la consistente  in  un  vaglio  , IV. 
626.  Nel  suo  volto  si  scopre  1’ acu- 
tezza dello  sguardo  fino  ed  oc- 
cupato da  pensieri, ivi  i36.  Fog- 
gia della  sua  chioma  , ivi  186 
Riconduce  Euridice  , consorte  di 
Orfeo  dagl’inferi  , V*  23  Assiste 
al  giudizio  di  Mida  , come  mes- 
saggiero  degli  dei,  IV.  477  Con 
la  barba  aguzza  , II.  34  IV.  460* 
Come  amico  della  notte  suol  ri- 
vestirsi della  sua  immagine,  IV. 
433.  figurato  da  spia  notturna, 
ivi.  Era  il  coppiere  degli  Dei,  ivi 
463.  Con  un  cappello  gettato 
dietro  le  spalle  , V 20.  e 23. 
Con  un  montone:  e il  significa- 
to di  questo  animale,  IV  4^4- 
Trasformato  in  montone  per  go- 
dersi Penelope  , ivi.  Femmine 
da  lui  amate  , ivi  4^2-  Aveva 
la  tutela  delle  bilancie  , V.  206. 
Travestito  da  servo  , con  una  pan- 
cia posticcia  e con  un  grosso 
priapo  , ivi  4^ i*  Era  il  Sosia 
di  Giove  trasformato  in  Anfitrione, 
IV.  4^3.  Tiene  i cavalli  del  sole 
per  la  briglia,  ivi  4io.  Sua  sta- 
tua con  una  cetra  ai  piedi  , ivi 
216.  Altra  statua  di  Iuiaveva  scrit- 
to sur  un  braccio  il  nome  di  chi 
1*  avea  fatto  scolpire  , ivi  2^8.  I 
Greci  ponevano  avanti  alla  sua 
statua  il  primo  fico  , che  essi  co- 
glievano , VII.  349.  E la  divinità, 
cui  si  attribuiscano  pili  segnali 
di  tutti  dopo  Apollo  , ivi  368' 


Loro  enu  merazione, ivi  e 369.  Ce- 
lerità del  suo  volo  , come  espres 
sa  , ivi  5 1 1 . Che  somministra  la 
bevanda  agli  dei  , Vili.  ii3. 
Sue  teste  col  petaso  ed  altri  em- 
blemi sulle  pietre  incise  , ivi 
i43,  e 1 44-  Sue  teste  rassomiglian- 
ti ad  Ale  ibiade  , ivi  e nota.  Pre- 
sedeva alla  navigazione,  ivi,  1 4 4- 
Agonios  , che  presiede  ai  giuochi 
pubblici  , ivi  , i45  Rappresenta- 
to , come  dio  dei  pastori  e dei 
ladri,  ivi  1 4G . Con  altri  simboli, 
ed  in  varj  atteggiamenti  , ivi  148. 
e seg.  barbato,  ivi  1 53 - 

Meretrici , loro  madri  furono  in 
trodotte  sulla  scena  con  un  tenia 
rossa  intorno  al  capo,  V,  i53. 
Mer/nera  e Ferete  , figliuoli  di  Gia- 
sone e di  Medea  , V.  45. 

Merope , figliuola  d’  uno  dei  Titani 
trasformata  in  cerva,  V 59- 
Messene  o Messina  in  Sicilia, quan- 
do  abbia  mutato  1*  antico  nome 
di  Zancle,III  166.  Statue  erette 
ad  un  coro  di  giovani  che  si  an- 
negarono nel  Faro,  208. 

Messicani  , arte  del  disegno  presso 
questi  popoli  , XI,  628  e seg- 
Metallo  bianco  usato  dagli  antichi, 
VII  , 65  Distruzione  dei  monu- 
menti di  esso  quando  fatta  in  Ro- 
ma , XI  497.  seg.  Quanti  ne 
siano  rimasti,  802.  Vedi  Bronzo. 
Corintio, come  composto,  II.  865. 
e segg.  e nota- 82.  VII.  196. 

M et  ella  Cecilia,  suo  sepolcro  , ora 
detto  Capo  di  Bove  e sua  costru- 
zione , VI.  57.  Posseduta  da  va- 
rie famiglie  romane  ne’  bassi  tempi, 
XI, 407-  Suoi  travertini  adoprati 
a farne  calce  e ad  altri  usi, 460. 
474.  5o4  nota.  Sua  urna  di  mar- 
mo , III-  798  nota, 

Metello , suo  portico  e statue  da  lui 
trasportatevi  dalla  Grecia,  111 


464.  &98.  63o.  Tempi  che  vi 
erano  di  qual  ordine  fossero  , VI. 
ii 6.  120.  seg.  Vi  lavorarono  Sau- 
ro e Batraco  uè.  I.  Pref.  degli 
Edit  Viennesi  , 6o. 

Metonimia  , par  prò  tato  , IV.  53o. 

Metopa  , lo  spazio  fra  un  triglifo 
e P altro  , V.  5 1 5.  ec.  Serviva  pro- 
babilmente nei  tempi  antichis- 
simi o per  dare  aria  al  legname, 
o per  introdurre  il  lume,  ivi. 
Loro  origine  , e materia  , VI.  99* 
197.  Loro  ornati  , 202. 

Metrodoro , pittore  e fdosofo,  sue 
opere  , III.  58 1 , e nota. 

Mezzaluna , ornamento  di  tal  forma 
sulle  scarpe  de’  signori  romani  , e 
sul  petto  de’  loro  cavalli  , li. 
721. 

Mezzodì , simboleggiato  in  una  figura 
con  una  face  alzata  perpendico- 
larmente , V.  i3o. 

M»jXa,  significa  pecore  e pomi, 
IV.  593. 

Micciade  scultore,  III.  198. 

Michel  , francese  copiatore  di  mo- 
nete antiche,  VI.  5o2. 

Michelangelo  , suo  detto  sull’  imi- 
tazione VI.  324»  eguagliò  V antico 
nelle  figure  forti  , ivi  326.  Suo 
cartone  della  guerra  di  Pisa  , 
ivi  377.  Suo  Cupido,  ivi  878. 
Sua  copia  d’ una  testa  di  Pane  , 
o satiro  , ivi  385.  Cerca  il  mara- 
viglioso  e il  robusto,  piuttostochè 
la  grazia  nelle  sue  opere  , ivi  5 1 4 
e seg.  Stravaganza  di  positura  del- 
fosue  statue  nei  sepolcri  medicei, 
ivi  e 56o.  Studia  sui  Torso  di 
Belvedere  , ivi  5ì 9-  Suo  pro- 
getto sulla  fabbrica  di  S*  Pietro, 
ivi  552-  Studiò  di  eseguire  anche 
delle  figure  di  piccola  dimensione, 
VII.  1 70.  Suo  Anello,  ivi  4$5. 

Micone  pittore  e scultore,  II.  a3a. 
960.  e nota  99* 
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Micone  statuario  , IL  232. 

Mida  , suo  giudizio  sopra  la  con- 
tesa di  Marsia  con  Apollo  scolpi- 
to in  un  bassorilievo  , IV. 

Mila  in  Sicilia,  quando  fondata , II. 
794- 

M dosso,  Vedi  Tempio  d * Augusto. 

Mileto , quando  rovinata  dai  Persiani, 
III-  234. 

Milane , città  d’Egitto  , IV.  336. 

Milone  crotoniate,  sua  epoca  e sta- 
tua a lui  eretta,  III.  206. 

Milton , suo  poèma  poco  buono  da 
trarne  soggetti  per  la  pittura  , I. 

1 l7* 

Milziade  , Vedi  Temistocle  . 

Minerva,  combattente  contro  i Ti- 
tani , come  rappresentati  , VI. 
Ò^o.  detta  , col  nome  di  %'ó<?npì.ot 
ivi  571.  Vedi  Pallade ♦ Con  attri- 
buti marini  , Vili*  21.  Tutta  co- 
perta di  un  velo  , ivi , 22.  Se  vi 
siano  state  due  divinità  di  questo 
nome,  ivi*  Come  si  distingua  da 
Bellona  , ivi  3i  e 117  , e 121 
nota  . Soprannominata  Hippia  ; 
ivi  104.  Rappresentata  in  varie 
maniere,  e con  simboli  diversi 
nelle  pietre  antiche  , ivi  da  114 
a 121  .Salutifera  o Medica  , ivi 
it6.  Che  suona  due  flauti  , o Mu- 
sica , ivi  119- 

Minervae  sujfragium  , V.  3oo. 

Minio  Usato  da  varie  nazioni  per 
colorire  le  statue  delle  deità  , I„ 
45,  nota.  Nei  colori  della  pittura  , 
H.  955. 

Minosse  , come  effigiato  nelle  me- 
daglie , IV-  142. 

Minotauro  , suol  esser  figurato  còti 
la  testa  di  bue  , e col  rimanente 
del  corpo  d’  uomo  , V-  82.  Il 
combattimento  di  Teseo  con  esso 
figurato  in  un  vaso  di  terra  cotta, 
ivi.  Nelle  insegne  militari  , qual 
significato  abbia  , VII.  49Ì- 


Mirmillones  , gladiatori  armati  con 
la  fuscina,  Vedi  Fuse  ina. 

Mirone  scultore  e statuario  sua  epo- 
ca, patria,  stile  e opere,  III.  58. 
62.  35 1 . seg-  e nota  , IV*  207.  la- 
vorò principalmente  in  bronzo, 
ma  anche  in  marmo  , e in  legno, 
I.  55.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxxm  N.  121.  Sua  mae- 
stria nella  musculatura  , II.  366. 
segg.  e nota.  5g8.  Suo  famo- 
so Discobulo  in  bronzo  descrit- 
to da  Luciano  e copie  che  se 
ne  hanno  , III.  354.  e lJota.  3^ 
nota.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxxm.  N’  12 1.  Sua  statua 
di  Lada  vincitore  al  corso,  come 
rappresentata  , ivi.  Sue  statue 
con  orecchie  da  Paucraziaste , II. 
570.  Altri  hanno  portato  il  di  lui 
nome  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. Tav. 
xxxxm  N.  121 . Sua  statua  d’  Apol- 
lo aveva  scritto  il  nome  di  questo 
scultore  a lettere  d’  argento  inca- 
strate nella  coscia  . IV.  208.  Sua 
Vacca  celebre  esistente  in  Atene. 

( Cic.  Verr.  4-  c.  60)  II.  354-  IV. 
207.  Fu  montata  da’tori,V.67.  Al- 
tre quattro  vacche,  forse  copie 
della  precedente,  nel  tempio  d’ 
Apollo  Palatino,  ivi  nota. III.  35 1. 
seg.  suo  cane  II.  598  nota.  358 
nota.  Suo  nome  finto  posto  già  an- 
ticamente in  alcune  opere  d’  ar- 
gento , IV»25o.  Varii  scultori 
di  questonoine  , Vili.  262. 

Mirto  , proprietà  attribuita  dàgli 
antichi  a questa  pianta  , VII  . 
362.  In  mano  alla  figura  della  cit- 
tà di  Mirina  , V.  246-  VII.  340 
e 459. 

Mise  cisellatore  , III.  657  nota  658. 

Miseno  , armigero  d’  Ettore  in  che 
si  distinguesse,  III.  349-  352  no- 
ta seg.  Promontorio  : culto  singo- 
lare de’  marina]  ivi  re  minto  a 


Palladc,  V.  526.  e 527.  Qual  for- 
ma avesse  il  serbatojo  d’  acqua  , 
ivi  costruito  per  la  flotta  romana, 
VII.  i59. 

Misuratori  degli  edilìzi  pubblici 
e privati  , diversi  dagli  architet- 
ti e dai  muratori  , anticamente 
facevano  collegio  , III.  122  nota, 
seg. 

Mitologia  degli  Egiziani,  nacque 
quasi  di  nuovo  sotto  il  cielo  dei 
Greci,  IV.  5o.  G reca  usata  dagli 
Etruschi  nelle  loro  opere  d’  Arte, 
XI , 14  1.  e seg 

Mitra , deità  Persiana  suoi  simboli  e 
monumenti,  Vili.  256.  E quando 
portata  in  Italia.  I.  333. 

Mitra  frigia  , ricamata  di  stelle  a 
e con  quattro  strisce  pendenti  , 
chiamate  per  avventura  redimi - 
cala  mitrae , V.  1 44  Cìnta  d’ un 
diadema,  ivi  1 45.  Significa  anche 
una  cintura  , II.  654. 

Mitridate  ultimo  re  di  Ponto:  vaso 
di  .bronzo  da  lui  regalato  ad  un 
ginnasio  o palestra  , III.  583.  VII. 
14.  nota.  Vedi  Inscrizioni  Gre- 
che. Due  mila  tazze  di  pietra  du- 
ra intagliate  , che  aveva  portate 
a Roma  da  Pompeo  ,1.  74.  Sua 
testa  nel  Museo  Stoschiano,  Vili. 
462. 

Mnesarco  incisore  di  gemme,  Etru- 
sche , li  25. 

Mnesicle  architetto  , esecutore  delle 
grandi  fabbriche  ordinate  da  Pe- 
ricle , III.  275  e nota. 

Mnemosine , come  fosse  rappresenta- 
ta da  Mengs  nei  suo  Parnaso,  VII. 

5 1 3 . 

Mocchi  scultore,  sua  statua  della 
V cronica  in  S.  Pietro  come  difet- 
tosa , II  65o-  e nota  io3* 

Modello  delle  Statue.  Vedi  Creta , 
LisistratOy  Statue. Si  vestivano  da- 
gli artisti  con.  vesti  di  seta  facen* 


do  figure  panneggiate  , IL  620. 
Modio  portato  in  capo  da  varie  dei- 
tà , II.  35o.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav  xxiii.  X-  54-  In  te- 
sta a Serapide  , Vili.  78.  Sulle 
pietre  antiche  , come  simbolo 
di  Cerere  , ivi  129. 

Modo  di  lavorare  dei  maestri  greci 
degno  d’  attenzione  , VI.  339. 
Loro  modelli  in  cera  e in  argilla, 
ivi.  Differenza  e vantaggi  dei 
due  metodi  , ivi  e 3 40.  de- 
gli artisti  moderni  , ivi  34o  e 
341*  Dell’ accademia  di  Francia 
a Roma,  ivi  342  e 343.  Di  Mi- 
chelangelo , ivi  e 344-  e seg. 
Modulo  quanto  sia  , VI.  269.  Come 
si  dividesse.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxxxii.  X.  891. 

Mofeta  , cosa  sia  , e quali  effetti 
produca  , VII.  i5i. 

Moine  le,  statua  equestre  in  bronzo 
fatta  da  lui  a Bordeaux  e come  , 
IL  860  nota.  Sua  Apoteosi  d’  Er- 
cole , VI.  352.  477* 

Molle  di  bronzo  usate  dagli  antichi 

X.  148. 

Mollezza  , suo  simbolo  era  i.1  cappel- 
lo , IV.  4 1 8.  ec. 

Moltke  , conte  , sue  notizie,  IX.  6. 
Lettere  direttagli  da  Winckelmann 
IX.  e X*  come  dai  respettivi 
Indici. 

Momo  , figurato  alato,  IV.  333. 
Monaci , dove  abbiano  avuto  princi- 
pio , e numero  grande  in  Egitto, 
I 142.  In  Roma  ne’ bassi  tempi  , 

XI.  5o3.  Chiese  loro  poco  illu 
minate  e perchè  , VI.  146  nota, 
seg. 

Moneta , perchè  detta  pecunia  , III. 
20  nota.  Animali  rappresentativi 
nei  primi  tempi  , ivi.  Più  antica 
conosciuta  -,  23 1 e nota.  Altre 
antichissime,  ivi  e seg. 

Monete,  loro  importanza  , II.  904. 
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seg.  Si  fanno  incidere  da’  miglio- 
ri artefici.  III.  i3  nota.  Da  una 
parte  incavate  e dall’  altra  rileva- 
te e perchè  , II.  904*  seg.  III.  17, 
seg.  e nota.  Indorate  e inargentate, 
e perchè  , II.  908  . Vedi  Ponzoni. 
Quando  siasi  cominciato  a farvi 
ponti  o globetti  all’  estremità  del- 
le lettere  che  vi  sono  , VII.  22. 
— Di  provincie , e di  città,  d’Adria. 
Vedi  Spiegaz  . delle  Tav.  Tav. 
xviu.  X.  41-  d’  Alessandria  di 
Egitto  , III.  55i.  e nota,  d’  Aqui- 
no, II  118  noia.  seg.  d’  Alene, 
III.  7 nota.  20  nota.  25 1 555. 

Dei  Bruzi  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  xxxxvii.  X.  129.  li. 
X*  1 44 * d*  Bussenzio  , II.  9.  Dì 
Caleno.  118  nota.  seg.  Della  Cam- 
pania 120  seg.  di  Capua,  ivi  , VII. 
53.  di  Caulonia,  III  16.  seg.  VII. 
14.  di  Cool  217  nota,  di  Corfù  , 
ivi,  di  Cossara  ora  Pantellaria  , 
216  nota.  Di  Crotone,  217  nota» 
307  nota*  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  ii*  X.  i3S.  di  Cuma,  II.  118 
nota.  Degli  Ebrei  , I.  323  nota, 
seg.  Degli  Egei.  Vedi  Spiegaz* 
delle  Tav.  Tav.  il.  X.  i35.  D’Egi. 
na  , III.  255.  degli  Egiziani  , I. 
3o5  nota,  al  tempo  de’  Tolomei 
e de’  Romani  III.  20  nota  , I. 
5o5.  nota.  II  4^3.  Vedi  Spiegaz* 
delle  Tav.  Tav-  l*  X*  i38.  degli 
Eieusi  Tav.  cixc  X.  400.  D’  Era- 
clea, I.  217.  degli  Etruschi,  II.  80 
nota.  Dei  Fenici  coniate  in  Sici- 
lia, Malta  e Spagna,  I 3oo  nota 
3 18.  di  Gela  , III  17.  seg.  di 
Gtiosso  , IL  366.  D’Isernia,  69 
nota,  di  Lenno,ivi-  di  Lipari,  ivi. 
di  Leonzio,  III.  20  nota  565. 
di  Li  terno  , II*  118  nota.  seg. 
di  Locri  , III  486.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  liii.  X-  147.  di 
Malta  I.  2.1.5,  seg.  nota,  dei  Ma- 
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mcrtiiii.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav-  cixc-  N.  4°°  > di  Messene  , 
III.  20  nota  di  Mirina  , 43o- 
seg.  Romene  piu  valutate  dalla 
turba  degli  antiquarj,  perchè  se 
ne  posson  far  serie,  I.  1 1 3 - Rarità 
di  alcune  di  esse,  ivi.  Quanto  più 
debbano  apprezzarsi  le  greche,  ivi. 
Monete  dell’  Italia  inferiore  se 
debbano  considerarsi  come  etru- 
sche  , o come  greche, II.  91  no- 
ta 3. Sono  spesso  imitateda  altri  mo- 
numenti dell’ Arte  , ivi.  Di  Napoli, 
II,  1 18  nota,  di  Nasso,  33.  Ili . 84. 
di  Persia  , I-  325  nota.  Di  Pom- 
peia.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxvu.  N.  106.  Di  Pcsido* 
nia,ivi-lll  7 nota.  Tav.  clxxxviii. 
N.  387.  III.  16.  seg.  di  Roma.  II* 
69  nota.  4^8.  III.  256.  di  Samo  , 

II.  86  seg.  Di  Samosata,  detta  poi 
Coniacene,  III.  608.  di  Sardi,  II.  86 
seg.  di  Segeste  , III.  20  nota.  570 
e segg.  di  Sibari  , 16.  seg.  di  Si- 
racusa , I.  217  nota  . III.  14 
nota.  21  nota.  565.  567.  602,  seg. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav.  xxxv. 
N.  99.  Tav.  xxxvn.  N-  129.  Tav. 
xxxxvii- N.  106.  Tav.  lxxx- N 139. 
di  Sirino,  II-  9.  seg.  De’ Soluntin i. 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxxix. 
N-  1 3 5 . Di  Suessano,  II.  118  nota, 
seg.  della  Tessaglia  , Vedi^Spie- 
gaz.  delleTav.  Tav.  xxxvii  • N 106. 
Di  Tiano  , II.  118.  seg.  120  seg. 
VII.  53.  di  Tiro.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav-  lvi.  N.  i 54-  di 
Traili, II.  1 52.  di  Velia,  217  nota. 
600.  Vedi  Spiegaz  delle  Tav. 
Tav.  l.  N.  139.  — Di  Sovrani  e 
d’  altri,  d’  Alessandro  Severo,  III. 
449  nota-  d’  Antigono.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  lxxvi. 
N- 219  , II.  3 io.  Di  Commodo, 

III.  88-  e seg.  di  Demetrio  Polior- 
cete,  534  di  Emiliano,  4t9  nota. 


Di  Filippo  il  vecchio  /III.  47»  Dì 
Gelone  e d’  Terone  232  , e nota 
255.  seg.  II.  542.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xxxviii.  N.  109. 
Di  Giulia  Mamme»  , III.  449  fia- 
ta. Dei  rè  Macedoni  ,217  nota. 
433.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xLvn.  N.  129.  In  ispecie^  di 
Alessandro  il  Grande,  ivi.  Di  Ma- 
gna Urbica  , li.  449  nota.  Di 
MassimianoV'^ai  7 nota.  Dei  rè 
Parti  , III.  608.  Di  Pirro,  535 
e nota.  Di  Polemone  rè  di  Pon* 
to,  VII.  21. ‘Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav-  Tav.  il.  N.  i35,  di  altri  rè 
di  Ponto,  VII  22.  seg-  Dei  Se- 
leucidi  , III.  608.  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav-  xlvii.  N.  129.  Di  Sesto 
Pompeo  Magno  , III.  665.  seg.  Dei 
re  di  Siria.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav-  Tav.  il.  N.  i35,  III.  58o. 
seg.  Di  Tacito  imperatore  , II. 
449  nota.  Della  famiglia  Cassia  , 
VI.  89  nota.  Della  Procilia  , II. 
71  nota-  Vedi  Navio  , Omero  , 
Palestina  , Provincie  , Sabi- 
ne , Taranto  Tulio , Petrarca. 
Con  simboli  oscuri  , VII.  334. 

0 dubbj  , ivi , 484.  Ateniesi 

con  un’  anfora  , ivi  4^4-  Etru* 
sche  col  delfino,  ivi  465.  E col* 
la  rana  , ivi.  D’  Alessandro  con 
una  melagranata  , ivi  466.  Della 
Magna  Grecia  con  un  gallo, ivi  . 
Con  un  cervo  e Giove  , ivi  . Del 
Chersoneso  con  una  testa  di  Leo- 
ne , ivi  467.  — Di  Pergamo  con 

1 serpenti  , ivi  . Di  Catania  con 
un  bastone  alato  , ivi  468  Di 
Nerva  con  due  lire,  ed  una  civet- 
ta, ivi  489-  Di  Filippopoli  con 
punti  tondi  rilevati  , ivi  49^. 
Di  Scio  e di  Corfù,  con  un  campo 
quadrato  , ivi  5oo  e seg.  Di  Ero- 
de il  Grande  con  un  caduceo,  ivi 
5o2.  Leontine  con  una  foglia  aper- 


tn  , ivi  5o/j.  Di  Nerone  con  quat- 
tro pesci,  ivi  Di  Reggio  con  una  le- 
pre , ivi  5o5.  Di  Scio  colla  sfin- 
ge, ivi-  Di  Metaponto  con  testa 
di  un  bel  giovinetto,  che  ha  corna 
di  montone,  II.  399.  433.  557. 
VII.  5o 6. 

Mo’voxptìKtg  , detto  Giasone,  perchè 
venne  cou  una  scarpa  sola  a Col- 
eo, IV.  280. 

Monocromia  sorte  di  Pittura  , II. 
9?5* 

Monogrammi  , perchè  dette  le  divi- 
nità da  Epicuro,  I.  25. 

Montagli , cavai ier  inglese,  il  primo 
europeo  , ( tranne  i Turchi  ) che 
avesse  sofferta  1*  inoculazione  del 
yajuolo.  Stringe  relazione  con 
Winckelmann.  I.  Biog.  102  Dotto 
nelle  scienze  fisiche  e nelle  lingue 
orientali  , IX.  577.  586.  Vedi 

JVt ortlejr. 

Monlatoj , posti  dagli  antichi  lungo 
le  strade  per  salire  a cavallo,  VI. 
571. 

Monte  Ci  torio  in  Roma,  se  sia 
monte  naturale,  XI.  433  nota  32. 

Montone  , sul  sepolcro  di  Tieste  , 
cosa  significhi,  VII.  448  ^ua  te- 
sta sulle  corazze  , ivi  474* 

Montar  soli  fra  Giovannangelo,  scul- 
tore j suoi  restauri  all*  Apollo  di 
Belvedere,  ed  al  Laocoonte  , III. 
477  nota  seg. 

Monumenti  antichi  mutilati,  o man- 
canti furono  distrutti,  VII.  3o2. 
Danni  che  ne  derivarono,  ivi.  Per 
i defunti  , erano  presso  gli  anti- 
chi , o pilastri  o colonne  , Vili. 

4 1 2. 

Mores , che  siano  in  termine  d’Arte, 
III-  436. 

Morfeo 9 dio  del  sonno  , figurato  con 
due  ale  al  capo  e cou  grand’  ale 
di  farfalla  all’  omero , le  quali 
sono  quelle  dell’aquila  in  un  al- 
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tro  monumento,  V-  123.  Versa  i 
sogni  da  due  corna,  iv-  Con  una 
tazza  in  mano  , ivi  129»  Come 
simboleggiato  negli  antichi  monu- 
menti , VII.  4 23, e note. 

M ópyov  V.  Uùpiv^og. 

Morte , come  rappresentata  sull*  ar- 
ca di  Cipselo,  II.  4 1 1 nota.  Prema- 
tura , come  sia  espressa  sui  mo- 
numenti, VII  53 1 . Rappresentata 
per  mezzo  d’  uno  scheletro  presso 
diverse  nazioni, ivi  e 433.  Onora- 
ta presso  gli  abitanti  di  Gades  , 
ivi  , e nota  . 

Morto, di  Feltre,  pittore,  suoi  grot- 
teschi, VI.  353. 

Mosca  , scolpita  in  rilievo  sopra  il 
capo  d’  un  chiodo  , V 69. 

Mosche  , uso  degli  antichi  di  cac- 
ciarle da  chi  dormiva  , VI.  161 
nota.  Vedi  Giove. 

Moschione  , medico  greco,  sua  ope- 
ra de  Morbis  mulierum  , IX-  97. 

Mosco  di  Sidone  insegnò  la  dottri- 
na degli  atomi  avanti  la  guerra 
di  Troja  , I.  3 1 3. 

Mostri  marini  di  varie  forme  , in 
diverse  pietre  antiche,  Vili.  166. 

Muli , loro  crini  anticamente  reci- 
si , IV.  609. 

Malici  , specie  di  scarpa  romana  , 

II.  761- 

Munii  a,  con  una  parola  greca  segnata- 
vi, IV • 80. Cura  grande  che  avevano 
gli  Egiziani  nell’  imbalsamarle  , 
I.  128.  Particolarità  dei  loro  den- 
ti. 1 36-  1 74- seg.  Fino  a quando  si 
continuasse  in^Egitto  P imbalsa- 
marle 1 48.  seg-  Descrizione  del- 
le vesti  ed  ornamenti  di  due 
di  esse,  XI.  127-  Funzione  del- 
l’ imbalsamare  descritta,  I.  i56* 
Dipinte  hanno  tutte  i!  viso 
scuro,  IV.  64  |Esistenti  nel  Mu- 
seo di  Dresda , VI.  4°7*  Carat- 
teri scritti  sopra  di  esse,  ivi  4°^* 


Modo  con  cui  sono  involte  , ivi 
4.09.  E dipinte  ed  ornate  , ivi 
4 io.  Una  d’  uomo  , l’altra  di 
donna  , possedute  da  Pietro  della 
Valle  , XI  127.  e seg. 

Mummie > Lucio,  Vedi  Corinto,  Tea- 
tro , Tebe. 

Munchausen , Gerlach  Adolfo  , ba- 
rone di  , sue  notizie  , IX.  6.  Let- 
tere direttegli  da  Winckelmann  , 
IX  e X , come  dai  respettivi  In- 
dici. 

Murelo  Antonio,  sua  libreria  unita 
a quella  dei  Gesuiti  di  Roma, 
IX.  242. 

Muri  , perchè  si  facessero  doppi 
alle  fabbriche  , VI  78.  Vedi  In- 
tonaco, Mattoni.  Se  gli  antichi  di- 
pingessero sul  muro.  , U 959.  e 
960*  e nota  95  e 98.  Cosa  inten- 
dessero gli  antichi  per  muro  , 
III.  248  e nota. 

Murrini , nome  dato  ad  una  sorta  di 
vasi  fra  gli  antichi,  Vili.  546. 
Loro  proprietà,  forma  ed  usi  , ivi 
e seg. 

Musa  tragica  , suo  simbolo  è la 
spada  e la  clava.  Vedi  Melpomene. 

Musaico  , lavoro  di  esso  presso  gli 
antichi,  II.  1011.  e pressoi  mo- 
derni ioi3.  Maniera  di  farlo,  ivi 
nota,  t o 1 2 nota  III.  833.  Usato 
nei  pavimenti  e nelle  volte.  II. 
ioi3.  Vedi  Dioscoride  di  Samo. 

Musaico  , di  Palestrina  spiegato,  V. 
335.  delle  colombe  del  Museo  Ca- 
pitolino, IV.  3o5.  Musaici  col  no- 
me di  Dioscoride  di  Samo  scoperti 
nelle  rovine  di  Pompe).  Ivi  307. 
e X.  60  e seg  76.  Scoperti  nelle 
ville  presso  a Pompej,  VII.  265. 
Loro  descrizione,  ivi  266.  e seg. 

Muse  , loro  attributi  e come  rap- 
presentate, II.  408.  Sopra  nn 
sarcofago  , III.  122.  Boschetti  ad 
esse  dedicati,  VII-  96.  seg. Vedi  M 


Aurelio,  Nunia , Melpomene  , Eh 
lera . Erano  tre  negli  antichissimi 
tempi  poi  quattro,  poi  nove,  IV. 
507.  Uno  dei  loro  attributi  sono 
le  corone  di  foglie  di  palma  , ivi. 
Danzanti  intorno  ad  una  fonte  e 
ad  un’  ara  di  Giove,  ivi  5o8.  Pre- 
sero le  ale  per  sottrarsi  alla  vio 
lenza  di  Pireneo  , ivi  334-  Non  si 
veggono  figurate  col  petto  scoper- 
to , ivi  39i.  Strapparono  le  pen 
ne  alle  Sirene  , e se  ne  ornarono 
il  capo  , ivi  496.  ec  Tre  scolpite 
da  tre  celebri  scultori  , ivi  21 5. 
Erato  e Terpsicore  presiedevano 
alla  danza  , IV.  i55.  Come  rap- 
presentate nei  monumenti  anti- 
chi , VII.  366.  Sulle  monete  d’E- 
feso  simboleggiate  dalle  api,  ivi 
444  e seg.  Simbolo  della  famiglia 
Poinponia,  ivi  4^3.  Rappresentate 
in  varie  maniere  sulle  pietre  anti- 
che , Vili.  262.  e seg. 

Museo  Capitolino  , suo  principio  ed 
accrescimenti  , III.  829  893.  XI. 
468. 

— Reale  di  Portici,  come  ordinato, 
VII.  23o.  Versi  del  Mazzocchi 
sopra  il  suo  ingresso  , ivi  23 1. 
Altra  iscrizione  sulla  scala  , ivi 
282.  Monumenti  che  vi  si  conten- 
gono ivi,  e seg.  Le  migliori  pittu- 
re, che  vi  si  conservano,  sono  di 
Pompeja  , ivi  265. 

— Stoschiano  , descritto  da  Win- 
ckelmann può  essere  di  giova- 
mento a chi  vuol  conoscere  il 
bello  dell’  Arte  , VI.  544-  Motivi 
che  mossero  Winckelmann  a de- 
scriverlo , ivi  566.  e 569.  Con- 
tiene oltre  due  mila  cinquecento 
pezzi  , ivi  566.  La  descrizione  si 
limita  alle  pietre  e paste  pm  im- 
portanti , ivi.  Metodo  tenuto  da 
Winckelmann  in  questo  lavoro 
ivi  e 567-  Le  più  belle  pietre,  che 


vi  si  contengono  sono  le  Etnische, 
ivi  568.  11  più  numeroso  e il  più 
considerabile  nel  suo  genere, Vili. 

10.  e seg.  Vi  si  osserva  la  pietra 
incisa  più  antica  del  mondo,  ivi 

11.  Contiene  tutta  la  mitologia 
egiziana,  etnisca,  greca  e romana, 
ec.  ivi  io.  Vi  si  trova  1’  arte 
greca  nelle  sue  diverse  epo- 
che, ivi  18.  Non  vi  sono  opere 
moderne  , ivi  20  Ha  molte  pietre 
di  cui  non  può  darsi  spiegazione, 
ivi  ai.  La  miglior  parte  delle 
pietre  fatte  disegnare  dal  Barone 
di  Steseli  , ivi  38.  Tutte  le  pietre 
e paste  son  legate  in  anelli  , ivi 

K trasferito  nei  regio  museo 
di  Berlino  , ivi  41  nota. 

Musica , se  ne  facevano  in  Grecia 
pubblici  concorsi,  I.  i38.  Cagioni 
della  sua  decadenza  , III.  io4- 
Vedi  Arcadi  , Argo  , Egiziani  . 
Da  Platone  detta  la  maggior  filo- 
sofia , V.  432-  Nella  parola  di 
musica  era  compresa  ogni  eserci- 
tazione di  mente,  ivi.  Di  tre  spe- 
cie , il  canto;  il  canto  e il  suono 
degli  strumenti  uniti  insieme;  e il 
solo  suono  di  questi,  ivi  433.  Fu 
in  Grecia  insegnata  alla  gioventù 
conile  prime  istruzioni , che  le  si 
davano,  ivi. 

Musici  castrati,  si  son  voluti  trovare 
sino  in  Omero,  V.  434* 

Mustacci  portati  dai  barbari  e da- 
gli Spartani  per  qualche  tempo, 
II.  352.  nota.  Erano  proibiti  agli 
Spartani.  754* 

MuzelStosch  nipote,  ed  erede  del  ba- 
rone di  Stosch.  IX.  a3 1 . Fascrive 
re  secondo  V ordine  di  suo  zio  da 
Winckelmann  la  descrizione  delle 
pietre  incise  del  di  lui  Museo , 
I.  Biogr.  87.  Sua  gratitudine  ver- 
so Winckelmann,  che  aveva  ricu- 
sato qualunque  pagamento  per 


questa  sua  fatica  , ivi  gj.  Gli  da 
in  prestito  cento  zecchini  per  la 
stampa  dei  suoi  Monumenti  ine- 
diti, ivi  118.  Sue  notizie,  I.  86. 
e IX.  6.  Lettere  direttegli  da 
Winckelmann,  IX  e X,  come  dai 
respeltivi  Indici.  Descrizione  del- 
1’  Apollo  di  Belvedere  sottoposta 
dall’autore  al  di  lui  giudizio, 
IX.  1 5 1 - E del  Laooconte  , ivi 
222.  Riceve  dall’  autore  un 
frammento  di  un  suo  scritto 
sull’  Arte  degli  Etruschi  , ivi 
236.  Osservazioni  fattegli  dallo 
stesso  sul  catalogo  e stampa  del 
Museo  Stoschiano, ivi  347-  372.  e 
seg.  38o  383.  386.  e seg.  389.  392 
e seg.  395.  397.  da  4°7?  a 4 3 S - 
Comunica  all’  Autore  alcune  no- 
tizie egiziane,  X.  3i,  e nota.  Fa 
ricerche  sulla  geografia  turca,  ivi 
89. 

Muzio  Scesola,  si  arde  sull’  ara  la 
destra,  rappresentato  in  varie  pie- 
tre incise,  Vili.  482. 

M ùy.r,Q  , fungo  , chiamato  la  parte 
inferiore  della  guaina  della  spada, 
ed  anche  il  pomo  della  impugna- 
tura , V.  1 83. 

Moxvqvvj,  Micene,  città  della  Grecia, 
cosi  denominata  da  Mùxyj;  , V. 

184. 

Mylne  Roberto  architetto  sue  os- 
servazioni sul  tempio  della  Con- 
cordia a Girgenti,  V.  266. 

Mynde  incisore  di  una  raccolta  di 
disegni  dall’  antico,  VI.  348. 

N 

Nagel  , pittore  di  Norimberga  , 
IX.  283. 

Naia  di , colore  dato  alle  loro  vesti, 
IL  636-  IV.  393. 

Nanos  , nomed’Ulisse  appresso  gli 
Etruschi  , IV.  4^9-  e V.  207  . 
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Napoli , fondata  da  Una  colonia  Gre 
ca  , II  ) 20.  Invia  per  dono  a Ro- 
ma quaranta  patere  d’oro.  111- 
569.  di  qua  vi  andarono  monu- 
menti antichi  quando  la  sede  Apo- 
stolica stava  in  Avignone  , XI. 
448.  Vedi  Monete . Museo  di  Ca- 
pò di  Monte-  Notizie  intorno  ad 
esso  , VII.  89.  E intorno  alla  li- 
breria di  S,  Gio.  Carbonara  , ivi 
seg.  Vedi  T'empio. 

Napolitani  ,*  loro  pronunzia  , I.  95. 
ingegno,  104. 

Narciso  inciso  in  una  gemina  di 
quest’opera,  IV.  417.  Che  si 
specchia  nell’ acqua  , in  un'an- 
tica pasta  di  vetro,  Vili.  388.  fio. 
re  impiegato  nel  sacrifizio  alle 
Furie  , VII.  495. 

Narsete . Vedi  Goti. 

Naso  creduto  sede  dello  sdegno  , 
III-  759.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav-  111.  N.  14 5. .Perchè  det- 
to quadrato  , II.  521.  VI-  365. 
Simo  proprio  dei  Satiri  , III-  91. 
troppo  grosso  in  alcune  belle 
statue  greche , VI.  ivi  , suo  osso 
non  reso  visibile  dagli  antichi  nel- 
le figure  giovanili  e di  donne  , 
VII.  124*  Vedi  Ebrei , Galba. 
piano  e ad  angoli  acuti  della  pre- 
tesa Vestale  del  palazzo  Giu- 
stiniani , IV.  216. 

Nasoni  , loro  sepolcro  e pitture  di 
esso  , III  700.  II.  752* 

Nasso , Vedi  Statue. 

Natali  Gio.  Battista  architetto,  e 
pittore  , suoi  disegni  delle  fabbri- 
che di  Pesto,  XI.  3 16. 

Natler  , sue  copie  di  pietre  antiche 
incise,  VI.  5oi . Fallace  nei  suoi 
giudizi  sull’  antichità  dell’  opere, 
ivi  532.  Suo  trattato  sull’  arte 
di  intagliare  in  pietra  , e giudizio 
datone  da  Winckelmann  , IX  . 


221.  Censura  di  quest’  opera  in 
una  lettera  a Mengs,  ivi  553  e seg. 

Naucide  i scultore,  sue  opere  , III. 
39i.  Sua  Ebe* ivi  nota.  Suo  Disco- 
bolo 392  nota  Vedi  Spiegazione 
delle  Tavole  Tav-  xlv.  N.  126. 

Naucrate  , Suoi  vasi  di  terra  cotta 
celebri  per  la  vernice  , II  i3o 
nota. 

Navarchus  , detto  il  capitano  della 
nave  , come  figuralo  , V.  54o. 

Nave  d Elena  , V.  i53. 

Navi  dagli  antichi  si  facevano  di 
cedro,  di  piuo  , e d abete  , III. 
il 3.  Di  cedro  si  fanno  anche  og- 
gidì all’Avana  in  America  1 1 4 
nota.  Vi  si  facevano  sopra  delle 
torri  come  si  vedono  rappresen- 
tate nei  monumenti  , VI.  88-  Si 
dipingevano  nella  prora  da  tenw 
pò  antichissimo  , I.  4°-  seg-  E 
all’encausto,  li.  9S8  nota.  seg. 
Vedi  Birerni.  Degli  antichi  erano 
piatte,  V.  533.  Loro  base  sotto 
il  colmo  detta  Xì'kvcTp.a  ivi,  534- 
Il  tavolato  detto  V* 

Karà^p&K/a.Il  parapetto  detto  Piu- 
leits  , nxpxphnpx  , ivi  539.  Para- 
petto guarnito  di  scudi  tondi  , e 
di  quelli,  che  si  chiamavano  Pel - 
tae  , ivi  538.  Loro  insegne 
( nxpaafyiaT a ) solevano  porsi  al- 
la prora  , ivi  522-  Erano  1 im- 
magine di  qualche  deita  , eroe  , 
o animale  , ivi.  Armate  per  com- 
battere non  usavano  nè  antenne, 
nè  vele,  V.54i.Con  figure  al- 
legoriche , VII.  482-  Attribuite 
dagli  egiziani  ai  loro  dei  per  muo- 
versi da  un  luogo  all’  altro,  Vili. 
77  e nòta. 

Navicella  , simbolo  di  deità  e del- 
T apoteosi  , IV.  4«7-  Propria  del 
Sole  e d’  Iside,  ivi- 
Navigazione  fortunata  , simboleg- 


/ 


giata  con  un  delfino  , IV.  4/6. 

Naif  io  I’  augure  rappresentato  nelle 
medaglie  in  atto  di  tagliar  la  co- 
te col  rasojojIII.  1 56  nota  , IV. 
28 

Nebbia.  Vedi  Pelo- 

Necessità  , come  rappresentata  da 
Orazio  , VII.  354. 

NElCOC  , nome  d’  un  incisore  di 
gemme  , IV.  36o. 

Nexu'ta  o NsxuotzavTsia  , vuol  dire 
Ulisse  negli  Elisj  , V,322. 

Nentausus  ( Nimes  ) , coccodrillo  co- 
niato nelle  medaglie  di  questa  co- 
lonia , in  segno  dell’Egitto  sog 
giogato  , V.  £>27. 

Nemesi,  suoi  attributi  e simboli,  III. 
956.  seg.  e nota.  Attaccati Jal  carro 
dei  vincitori,  e perchè  , ivi.  Co- 
me adattata  ad  essa  una  statua 
di  Venere  2S9.  Vedi  Agoracrito  . 
Dea  della  giustizia  distributiva  : 
da  Pia  tane  detta  messaggera  della 
giustizia  , IV.  420.  Il  senso  miste- 
rioso del  suo  panno  raccolto  con 
la  mano  , ed  alzato  per  ricoprirse- 
ne non  solo  il  petto  , ma  anche 
il  volto  , ivi-  Solita  tenere  un 
ramo  di  frassino  Jn  mano  , ivi. 
423.  Di  Fidia  teneva  in  mano  so- 
pra una  patera  certe  figure  di 

Etiopi  , ivi  424»  VII.  390,  Le 
convengono  anche  delle  torri  in 
capo  , ivi  • 422.  Sua  statua  nella 
villa  dell’  Eminentissimo  Alessan- 
dro Albani  , IV.  420.  Umiltà 
e povertà  volontaria  praticata 
dagli  antichi  per  placare  questa 
dea  , ivi  424-  Dea  della  ricom- 
pensa delle  buone  o cattive  azio- 
ni, VII.  389  Come  si  rappresenti 
sui  monumenti  antichi,  ivi.  Come 
simbolo  della  vendetta  divina,  ivi. 
532.  Rappresentata  con  diversi 
simboli  nelle  antiche  pietre,  Vili, 
346.347.  348.  e 349 
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Neoptolenio,  sua  massima,  VI.  420- 
Nepente  , da  Polidanna  figliuola  di 
Proteo  re  d*  Egitto  dato  a Mene- 
lao , V.  336.  Da  Elena  dato  a 
Telemaco  , ivi  33 1. 

Nereidi , colore  dato  alla  loro  veste, 
II.  634  Rappresentate  variamen- 
te nelle  antiche  pietre  incise  , 
Vili.  162.  e seg. 

Nereine  , consorte  di  Marte , V. 
11 6. 

Nerone  si  vestiva  d’  abito  stellato, 

II.  705  nota.  Incendiò  Roma  , 
839.  XI.  358.  Sue  idee  strava- 
ganti, e monumenti  del  suo  tem- 
po, III  734.  seg.  Danno  per  suo 
comando  fatto  alle  statue  degli 
atleti  in  Grecia  ed  altre  portate 
in  Roma,  752-  Vedi  Zenodoro  . 
Comparve  in  iscena  , facendo  il 
mestiere  di  comico  e di  tragico, 
V.  438.  Fece  levare  5oo.  Statue 
di  bronzo  dal  tempio  d*  Apollo  a 
Delfo,  IV.  294*  Statue  di  bronzo 
da  lui  fatte  indorare,  ivi  297. 
Sotto  il  suo  impero  1’  arte  di  la- 
vorare in  bronzo  era  decaduta  , 
VII  167.  277  nota. 

Nervo,  sue  immagini  e monumenti 
da  lui  eretti  , III.  797  seg- 
Nervi , Vedi  Pitta  gora  di  Reggio. 
Nestore , colore  dato  al  suo  abito,  II. 
637.  Sua  tazza  da  Omero  descrit- 
ta , V-  188.  Persuade  Patroclo  a 
tornare  contro  i Trojani,  rappre- 
sentato in  una  pietra  antica, Vili. 
4i6.  e seg- 

Nettuno , sua  chioma  e barba  , II. 
36i.  seg.  Colore  della  sua  veste  , 
634.  Come  rappresentato  nelle 
monete  di  Possidonia  in  argento, 

III.  i5-  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav-  xxxvii.  N.  106  Detto  scuo- 
titore della  terra  e perchè  , ivi. 
Suoi  cavalli  alati  . Tav.  cix  191. 
N.  4°°.  Suo  portico  in  Roma  inal- 
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zato  da  Agrippa  , III.  098  nota. 
Yedi  Tempio , Tori . Col  fulmine, 
IV.  336.  Non  si  trova  coronato  di 
foglie  di  canna  , come  pretende 
il  P.  Froelich,  ivi  472*  Detto  Ip* 
pio,  e considerato  come  l’invento- 
re e protettore  della  cavallerizza, 
ivi  396.  Si  interpose  presso  Vul- 
cano per  distogliere  Marte  e Ve- 
nere intracciati  nella  rete  , ivi 
436.  Sua  secchia  per  abbeverare 
i suoi  cavalli,  lavorata  dai  Ciclopi, 
ivi  609.  Suo  Genio,  IV.  399.Come 
sia  espresso  nei  monumenti,  VII. 
372  e seg.  Tiene  talvolta  X Aplu- 
stre , ivi.  Non  si  è conservata  che 
una  sola  statua  grande  di  questa 
divinità,  ivi  3^4-  Variamente  rap- 
presentato nelle  antiche  pietre 
incise,  Vili.  Da  i59a  161.  Il  pet- 
to era  specialmente  consacrato  a 
questa  divinità,  ivi  i59*  Perchè 
gli  si  attribuisca  il  delfino,  ivi 
160.  Suoi  simboli  , ed  attributi  , 
ivi  e 169  e seg. 

Nicandro  , il  poeta,  figurato  con  un 
serpente  nella  mano,  V.  424* 

Nicchie  principalmente  nei  bagni 
ornate  di  lavori  a modo  di  con- 
chiglie, VI.  206. 

Niccolò  V,  promosse  le  scienze  e le 
arti,  fece  grandiose  fabbriche  in 
Roma,  e vi  condusse  l’acqua  ver- 
gine, xi.  457. 

Nicearco  pittore,  suo  quadro  d’Èr- 
cole ritornato  in  se  dalla  pazzia  , 

ni.  484. 

Nicerate  pittore,  111.  49$.  nota. 

Nicia  pittore  , III*  438  seg.  498 
nota.  Sua  perizia  nel  far  battaglie, 
figure  d’  animali  e in  ispecie  ca- 
valli, 448  seg.  e cani,  II.  598.  Di- 
pinse all’  encausto,  989.  Con  cui 
dipingeva  anche  le  statue  e fra 
l’altre  quella  di  Prassitele,.  111*438 
seg.  Prezzo  che  ricusò  della  sua 


Necromanzia  d’  Omero,  196.  nota 
447-  seg.  Dipinse  un  sepolcro, IV. 
290. 

Nicofane  pittore  , III.  498*  nota. 

Nicolai  Federigo,  autore  e librajo 
di  Berlino j lettere  direttegli  da 
Winckehnann,  IX  e X , come  dai 
respettivi  Indici  . Sua  opinione 
intorno  alle  qualità  morali  di 
Winckelmann,  IX.  9 e seg. 

Nicolao,  Vedi  Cr itone  . 

Nicomaco  pittore  , III.  496  e nota. 
Vedi  Pileo  Frigio  . 

Nilo,  fiume  dell’Egitto, virtù  attribuì* 
ta  alle  sue  acque,  I.  1 1 nota. Come 
diviso  incanali  da  Sesostri,ivi,  ecu- 
stodito  da  altri  sovrani  perregola- 
re  le  sue  inondazioni,  101  nota.  Di 
queste  come  si  rendesse  avvisato 
il  popolo  i83  nota.  Maniera  di 
rappresentarlo  e d’indicare  i gradi 
delle  sue  escrescenze,  3o2.  simbo- 
leggiato con  un’  aquila  , V.  8. 
Detto  prima  Oceano,  ivi.  Arginato 
da  Ercole,  ivi-Sue  figure  accompa- 
gnate da  più  o meno  putti,  ivi  io. 
Putti  delle  sue  statue  chiamati 
Ilyj^sis  , ivi.  Rappresentato  con 
dieci  putti  , cosa  significhi  , VI. 
464  e seg.  Fecondità  delle  sue 
inondazioni , come  sia  espressa 
nei  monumenti,  VII.  4*8.  Sua 
statua  sulla  piazza  Navona  , e al- 
legoria che  vi  è espressa,  ivi  5 1 4 . 
e nota. 

Nimbo  o cerchio  messo  in  capo  alle 
figure,  e perchè,  I.  186.  Ili-  389. 

Ninfa  , statua  con  le  gambe  incro- 
cicchiate nella  villa  dell’  Emo. 
Aless.  Albani,  IV.  i56. 

Nimes , suoi  bagni,  ITI.  737.  seg. 
Vedi  Iscrizioni  , Tempio. 

Niniomaco  pittore,  Vedi  Timoma- 
co  . 

Ninfe  erano  varie  , II.  4^8.  Colore 
delle  loro  vesti  634-  Doro  statue 
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sopra  fontane  e loro  atteggiarnen- 
to  , III.  688  nota  . 

-r-  grotte  loro  date  per  dimora,  Ve- 
di Grotte . Dei  fiumi  e delle  sor- 
genti : il  loro  simbolo  comune  so- 
no le  idrie , IV.  3qo. 

Ninfei , così  detti  presso  al  lago  di 
Castello,  misto  di  vari  ordini  d’Ar- 
chitettura  che  vi  si  vede,  III.5o2. 

Niobe , sue  figlie  come  rappresentate, 
II.  455.  e pag.  406  nota  5i.  Sue 
palpebre,  545.  Il  panneggiamento 
della  sua  celebre  statua  è uno  dei 
più  belli,  707.  Stile  di  essa,  III. 
65.  72.  Di  chi  sia  opera, 322.  e 
segg.  e nota.  Sua  favola  scolpita 
di  rilievo  nella  Villa  Borghese,  V. 
38.  Della  Villa  Medici  : riflessio- 
ni sopra  la  espressione  di  questa 
statua  con  le  figure,  che  l'accom- 
pagnano , IV.  1 4<3*  Uno  dei  suoi 
figliuoli  con  una  bella  mano,  ivi 

1 49* 

Nireo , Dio  marino  , figurato  suo- 
nando una  chioccola  , V.  118. 

Nireo , re  dell’  isola  di  Sime  e d’una 
parte  di  quella  di  Guido,  V.  168. 
Era  il  più  bello  dei  Greci  avanti 
Troja,  ivi.  e Vili.  i5.  Uccise  nel 
combattimento  Jera  , detta  anche 
Astioche,  consorte  di  Telefo,  ivi. 
e Vili-  410. 

Nissa.  Vedi  Alessandro  il  Grande. 

Nitia  o Nicia  , pittore,  sepolcro  da 
lui  dipinto,  II.  2i3  seg. 

Nixi  dii  e engonasi  che  significhi- 
no , I.  168. 

Nobiltà  , rappresentata  sotto  la  fi 
gura  di  donna  in  piedi  con  una 
lancia  , VII.  334-  Come  espressa 
sulle  monete  di  Commodo, ivi  394. 

Nocera  de’  Pagani  , colonna  d’  un 
antico  tempio  , ove  sono  del- 
fini a’  capitelli,  VI.  192. 

Noja  , duca  di  , suo  gabinetto  nu- 
mismatico, ix.  285. 554. 
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Nola  fondata  dai  Greci,  II. 

Vasi  di  terra  cotta,  che  si  trova- 
no nei  suoi  antichi  sepolcri,  ivi 
seg.  i3o. 

Nomi  di  deità,  d’eroi,  d’uomini 
illustri  , se  s’  incidessero  dagli 
antichi  sulle  figure  di  essi  , III. 
4S4  seg  Uso  di  metterli  sopra 
tutle  le  figure  nei  quadri  prati- 
cato da  Poiignoto,  e sulle  figure 
dei  vasi  detti  etruschi , e se  sia 
lodevole  , II.  961.  Di  famosi  ar- 
tisti posti  sotto  alle  statue  per 
impostura  , III.  4^4*  Simboli  di 
essi  posti  dagli  antichi  ne’  monu- 
menti, VI.  1 56.  Vedi  Impostori  , 
Iscrizioni  , Statue  . 

Ndpuo?  , pastore  : detto  Apollo  , per 
essere  stato  pastore  d’Admeto,  re 
di  Tessaglia,  IV.  4 U8 . 

Norden  , capitano  , sua  descrizione 
e vedute  delle  spoude  del  Nilo  , 
X.  265  e seg. 

Notomia , ignorata  dagli  artefici  egi- 
ziani , IV.  67. 

Notte,  amica  di  Mercurio,  IV.  433. 
Chiamata  anche  Venere,  ivi  4^2. 
Figurata  con  ali  di  pipistrello,  e 
con  un  velo  gonfio,  ivi.  Sua  fi- 
gliuola fu  creduta  Nemesi,  ivi 
4 1. 

Novio  Plauzio  statuario  , III.  i55. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xxxix.  N.  » 1 1 . 

Nozze,  solean  farsi  la  sera,  V.  1 4 f • 
L’  inverno  fu  stimato  la  stagione 
più  propria  di  esse.  Vedi  Inverno. 
Le  allegrie  d’  esse  furono  attri- 
buite alla  musa  Erato  , IV-  5 12. 
di  Peleo  e di  Tetide  scolpite  in 
un  sarcofago,  V.  1 3 4 • Aldobran- 
dine  spiegate,  ivi  137. 

Nudità  aborrita  dai  Persi  c dagli 
Arabi,  I.  027.  Come  espressa  nei 
monumenti  degli  Egiziani  , Etru- 
schi , Greci  , e Romani  , II.  95. 
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III.  664.  seg.  Quando  incominciò 
a mostrarsi  negli  atleti  , III.  269 
e nota.  Vedi  Disonestà , Lottatori. 

Nudo , (studio  del)  presso  gli  anti- 
chi , e presso  i moderni,  VI.  377. 
Disegno  di  esso  presso  i Greci, II. 
238.  seg. 

Nunia  proibì  di  rappresentare  le 
deità  sotto  umane  sembianze,  e 
quanto  durasse  questa  legge,  III. 
162.  Altra  sua  legge  per  i fune- 
rali dei  fanciulli  . Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxv-  N.  364. 
Dedicò  un  boschetto  alle  muse 
nella  valle  d’  Egeria  , Vili.  100. 
Sua  testa  , nelle  pietre  del  Museo 
Stoschiano,  Vili.  481. 

Numero  Omerico  significa  1*  armo- 
nia dei  versi  d’  Omero,  IV.  211. 

Quaternario  , in  esso  riconosce- 
vano i Pittagorici  virtù  particola- 
ri , IV.  5o3.  Novenario  nei  riti 
dell’espiazione,  V.  97.  e 98. 

Numerosior , che  significhi,  III.  365 
e nota. 

ÌSumerosus , considerato  come  un 
termine  dell’  arte  del  disegno  , 
accenna  1*  armonia  eia  varietà, 
IV.  210.  e 21 1. 

Nursia  o Norcia  , dea  venerata  da- 
gli Etruschi,  Vili.  35i.e  seg. 
Come  fosse  rappresentata  , ivi  . 

Nutrice  d’  Oreste  figurata  nei  mo- 
numenti , che  rappresentano  la 
morte  d’ Agamennone . V.  277. 
D’ Ulisse  , Euriclea,  ivi  34o. 

Nó^pyj , la  fossetta  del  mento,  IV- 
180 

O 

Obelischi  da  chi  alzali  in  Egitto,  I. 

9 nota.  Quello  del  Sole  traspor- 
tato a Roma  da  Augusto  , ivi-  Da 
chi  lavorato  e bellezze  dei  suoi 
lavori.  Vedi  1’  Indice  dei  Monu- 


menti all’  articolo  , Fontana  Fe~  ] 
lice  alle  Terme  . Del  Vaticano,  è 
stato  sempre  in  piedi  , XI.  355. 
Quando  chiamato  Agulia,e  perchè 
detto  sepolcro  di  Giulio  Cesare  . 
423  nota.  Sue  proporzioni  , ivi 
298.  Vedi  Sisto  V.  Gli  altri 
quando  siano  caduti, 420.  E quan- 
do rialzati  alcuni,  47^.  A Uri  an- 
cora per  terra*  Vedi  1*  Indice  dei 
monumenti  all’Articolo.  Fontana 
Felice  alle  Tenne . Ma  rialzati 
negli  ultimi  tempi , I.  ig5.  nota 
55.  Triangolari , XI.  3oo.  Vedi 
Scanalature  . Sega  in  essi  scolpi- 
ta , V.  64.  Della  piazza  di  s.  Pie- 
tro , di  s Maria  Maggiore  aveva- 
nogeroglifici  sopra  tavole  di  bron- 
zo , VII-  3 19.  situato  nel  eampo 
Marzio  : sfinge  scolpita  alla  di  lui 
sommità  , iv.  74. 

— Barberini  , alla  sua  sommità  ve_ 
desi  scolpita  la  figura  di  Sesostri 
che  riceve  i tributi  e i doni  dei 
popoli  soggiogati  . IV.  641. 

Oblio  , con  qual  simbolo  si  rappre- 
senti , VII.  536. 

Obscurus  , che  significhi,  II.  362. 
591. 

Oca  , al  suo  capo  si  rassomigliano 
le  due  estremità  del  giogo  dei  buoi 
e dei  cavalli,  e perciò  dette 
Ax^o^vjviffxot  , IV.  4$2* 

'"O^àvov,  e O yó.'jri  , 1’  ansa  interiore 
dello  scudo  non  inventata  ancora 
in  tempo  della  guerra  di  Troja  , 
IV  385.  Parola,  che  non  si  trova 
io  Omero  , V.  1 1 3 - Adoperata  in 
cambio  dello  scudo  medesimo , 
IV.  53o 

Occhi  neri  o vivaci,  che  significhino, 
ì.  96.  Differenza  fra  i due  per  la 
vista,  li.  5p6  nota.  Difettosi  in 
qualche  nazione,  554-  Vedi  Egi - 
z inni  . Loro  diversa  costruzione, 
e umori  sono  Cagione  di  diversi 


giudizi  intorno  agli  oggetti, 

Loro  bellezza  in  che  consiste,  539. 
Grandezza  di  essi  , ivi  54o.  Nelle 
teste  ideali,  54«.  li  nelle  deità,  5 4 1 • 
seg.  Come  fatti  dagli  artisti  egi- 
ziani e dai  greci,  I.  244-  S’  inca~ 
stravano  alle  statue,  261.  II.  543, 
e 874-  Vi  erauo  artisti  che  ne  fa- 
cevano mestiere,  878  nota.  Nelle 
ligure  di  Venere  vi  si  scorge  un 
non  so  che  di  lusinghiero,  387. 
Vedi  Augusto,  Fidia , Omero,  Pai  • 
inde , Pupille.  Loro  diversità  nelle 
ligure  delle  Deità,  IV.  173.  Scava  - 
ti,  ivi  175.  Loro  forma  alle  teste  di 
P diade  e di  Proserpina  nelle  più 
antiche  medaglie  greche,  ivi.  197. 
Bulbo  incastonato  nel  loro  cavo  , 
V.  4°3  e 40/,.  Arte  dei  Greci  per 
farli  divenire  turchini,  VI.  3 1 5. 
367.  376.  480. 

Occhiali , loro  invenzione,  II.  843 
seg.  Vedi  Lenti  . 

Occhio  , simbolo  d*  Osiride  , IV. 
409.  Dipinto  e scolpito  alle  prore 
delle  navi  degli  antichi,  ivi  4°^* 
E 1 organo  esteriore  per  il  senti- 
mento del  bello  nell’  arte  , VI- 
526.  Non  è concesso  a tutti  averlo 
esatto,  ivi  537.  Suoi  inganni, 
ivi.  In  che  cosa  consista  la  sua 
esattezza  , ivi.  La  mancanza  di 
questa  è causa  di  molti  difetti  per 
gli  artisti,  ivi  538-  Simbolo  della 
provvidenza  , VII.  317.  Con  una 
ala  ed  una  mano  appresso, iodica 
prontezza  d’intelletto  e d’  esecu- 
zione, ivi.  Interpetrazione  curio- 
sa di  questo  simbolo  , ivi.  Usato 
nei  geroglifici  , qual  significato 
abbia,  Vili  49  e 5o.  Sopra  i vasi 
lacrimatorj  dei  Romani  , ivi  5o 
nota  . Unito  ad  altri  simboli,  ivi 
e 5 1. 

Oceano,  coinè  rappresentato  , II. 
365  nota,  con  due  forbici  di  gran  - 
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ceola  iu  capo. Vedi  Follici.  Come 
espresso  in  figure  il  parlar  dei 
poeti  del  tramontar  del  sole  e del 
la  luna  nell’  Oceano,  IV.  4°3. 

Ode  cantate  al  suono  di  lira  , IV. 
421. 

Odeo  fatto  in  Atene  da  Pericle, III. 
273.  Atterrato  in  parte  da  Ari- 
stione , e restaurato  da  Ariobar. 
zane,  600.  Sua  forma,  VI.  89  nota. 
Vedi  Slallio. 

Odio  , difficile  a esprimersi  con 
simbolo,  VII.  332  Sua  differenza 
dalla  collera,  ivi 

Odissea  effigiata  col  pileo  in  capo  , 
ed  appoggiata  sopra  un  timone  di 
nave,  V.  3i6. 

Oenone , ninfa  colla  cuffia,  II.  693. 

Oeser  , pittore,  amico  di  Winckel- 
manu,  IX.  98.  99.  e 102.  117-  Sue 
qualità,  come  artista,  ivi  637*Sue 
invenzioni  , VI.  nota. 

vOyxo£  , detto  il  rialzamento  dei  ca- 
pelli sopra  la  fronte  delle  masche 
re , V.  449. 

Oiace , fratello  di  Palamede  , fui* 
accusatore  d’  Oreste  nell’  Areo- 
pago , V.  3oo. 

Oibota , atleta  , statua  erettagli  , 
II.  210. 

Olimpiadi , erano  di  quattro  anni  , 
VI.  11  5.  Prendevano  il  nome  da 
uno  dei  vincitori  alla  corsa,  III* 
546.  IV.  260.  Quando  abbiano  co- 
minciato a contarsi , 1 94.  Serviva- 
no agli  scrittori  per  la  cronologia, 
XI  236  seg-  Vedi  Greci , Pli- 
nio. 

Olio  , adoprato  nei  sacrifizj  di  Plu- 
tone, Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxin.  N.  54-  Vasi  di  esso 
collocati  presso  i morti,  II.  i5i. 
Vedi  Giochi  . 

Ombrello  detto  Ilrspov  , IV.  647.  e 
Solhx,  V.  142. 

Omega , forma  di  questa  lettera 
u9 
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tendente  alla  forma  della  scrittu- 
ra corsiva  , in  uso  già  nei  tem- 
pi dei  re  Seleucidi,  IV.  267. 

Omero  , detto  per  antonomasia  il 
poeta  fra  i poeti  Greci,  II.  36 1* 
58o.  Suoi  ascendenti  , [II  S3. 
Suoi  poemi  si  cantavano  dai  rap- 
sodi, e s'  imparavano  a mente 
dai  fanciulli,  e perchè  , 242.  il. 
202.  nota.  Vedi  Spiega/,  delle 
Tav.  Tav-  clxiv.  N.  362.  Vedi 
Cineto, Rapsodi.  Quando  raccolti 
e messi  insieme  , II.  401  n°ta. 
Sono  una  pittura,  I.  11  7. VII.  72. 
In  qual  genere  di  poesia  fossero 
considerati  dagli  antichi,  ivi  seg. 
Come  simboleggiati  nei  monu- 
menti, 74  ili-  38o.  Come  vi  si 
rappresenta  il  camminar  di  Giu- 
none, II.  267.  e in  qual  senso  gli 
occhi  di  questa  dea  si  dicano  di 
bove,  VII.  53  seg*  Sua  testa  nelle 
monete  , statue  e tempj  a lui 
eretti;  teste  in  marmo,  ed  altri 
monumenti  che  se  ne  hanno  . 
Vedi  1 Indice  dei  monumenti  all’ 
articolo  Palazzi  . Colonna  , III. 
278  seg.  VI.  84.  VII.  72.  Vedi 
Nicia,  Ortografia , Timante.  Sua 
Apoteosi  , VI.  364*  Sorgente  di 
di  un  infinito  numero  di  monu- 
menti degli  antichi,  II.  5i2  e 
nota  37.1NVsuoì  canti  mentre  si 
fa  frequente  menzione  di  archi- 
tettura , dell*  arte  di  fondere,  o 
di  batter  col  martello  i metalli 
anche  per  figure,  non  si  parla  mai 
di  statue  , o in  legno  , o in  mar- 
mo, o di  altra  qualità  di  pietra  , 
III.!  94  nota.  Si  principiava  l’inse- 
gnamento  nelle  scuole  con  l’inter- 
pretazione  delle  sue  poesie,  V. 420. 
e IV.  i8.  Sorgente  comune,  onde 
cavavano  tanto  i tragici  quando 
gli  artefici,  IV  17.  Sua  narrazio- 
ne alterata  dagli  artefici  etruschi, 


V.  329.  Portato  da  un’aquila  vo- 
lante in  un  vaso  del  museo  di 
Portici,  VII.  190  Maestro  subli- 
me di  sapienza  , ivi  32 1.  Istru- 
zione che  può  trarsi  dai  suoi  poe- 
mi , ivi.  Si  servì  di  simboli  alle- 
gorici, ivi.  Da  esso  attinsero  gli 
artisti  le  loro  invenzioni  , ivi 
3-24  Col  simbolo  di  un  topo  nella 
sua  Apoteosi  , ivi  4^8-  Indica 
molte  cose  per  mezzo  del  colore  , 
ivi  4^3.  Sue  teste,  in  pietre  in- 
cise del  Museo  Stoschiano,  Vili. 
464- 

Opovotx  , uniformità  di  pensieri  e 
di  volere  , come  figurata  iu  una 
medaglia,  IV.  32. 

OpfcxAog  , significa  la  forma  tonda 
di  molte  cose  , IV.  64i*  Parte  del 
giogo  dei  buoi  , ivi  482. 

Onata  statuario  e pittore,  sua  epoca 
e sue  opere,  II.  216.  III.  12. 
212  e nota.  240  e segg.  e nota, 
IV.  200.  VI.  207  nota.  II.  960  e 
nota  99. 

Oneso  incisore  in  gemme,  suo  Erco- 
le , II.  628. 

Onfale  travestita  da  Ercole  scol- 
pita in  un  gruppo  esistente  nel 
palazzo  detto  la  Farnesina  , V. 

1 80. 

Onore , in  qual  modo  simboleggiato 
nelle  monete  dell’  imp.  Galba  , 
VII.  332. 

Onorio  imperatore,  sue  leggi  con- 
tro  la  religione  dei  Gentili,  e per 
la  conservazione  de’  loro  tempi , 
III.  943. 

Oliab  e Beseleel  famosi  artisti  al 
tempo  di  Mose  , I.  323  nota. 

Opere  degli  antichi,  modo  di  ve. 
derle,  VI.  3 io.  Detto  di  Nicoma- 
co  su  tal  proposito  , ivi.  Stabilità 
dei  loro  pregi,  ivi  3ii.  Non  sono 
esenti  da  difetti  , ivi-  Loro  bello 
ideale  , e cosa  sia  , ivi  3 12.  Opi- 


nioni  di  Schorn  e di  Goethe  sul 
loro  carattere  , ivi  35^.  Opinione 
di  Lessing  , ivi.  Loro  caratteri 
principali  , ivi  3p5  Quelle  dei 
Greci  in  che  si  distinguessero,  ivi 
457. 

— Modo  di  J osservarle  , VI.  4^3. 
Difettose  per  minuzia  d’esecuzio- 
ne, ivi  454.  Vogliono  essere  con- 
siderate con  ozio,  ivi  542.  Nell’os- 
servarle  si  faccia  attenzione  pri- 
ma di  tutto  ai  pensieri  originali  , 
ivi  559.  E daU’  azione  che  produ-- 
cono  sull’  intelletto  si  passi  all’ 
esecuzione  , ivi. 

’O'jpi;  , serpente  : fu  detto  Cichreo 
figliuolo  di  Nettuno  e di  Salamòie 
a cagione  della  ferocia  della  sua 
indule  , IV.  623. 

Oracoli , come  se  ne  cercassero  le 
risposte  in  sogno.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xxxviii.  N.  110. 
Vedi  Delfo , Selve. 

Oiatori  Greci  antichi  come  arrin- 
gassero. Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  iil  N.  i32. 

Oratoria , benché  ridotta  ad  arte  da 
Gorgia  avea  del  poetico,  III.  55. 
Fiorì  dopo  la  poesia,  e perchè  , 

II.  232.  Vedi  Gorgia  . 

Orazio  Coclite,  fu  onorato  in  Roma 
d’  una  statua  di  bronzo  , I.  72. 

III.  i65.  Vedi  Ponti.  Passando 
il  Tevere  a nuoto,  figurato  in  un 
medaglione  d’Antonino  Pio,  IV* 
29. 

Orchestra  , a che  fosse  destinata  nei 
teatri  , VII.  245. 

Orcomeno,  canne  che  vi  nascevano 
attorno,  ottime  per  le  tibie,  e loro 
forma,  lì.  g45. 

Ordini  d’  architettura  quanti  siano 
e loro  proprietà,  VI,  93.  ii3. 
Vedi  Spiegaz-  delle  Tav.  Tav. 
CLXXvm.  N.  387.  Toscano  non  ha 
fregio  , ivi  Largo  sporto  del  suo 
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tetto  , ivi  , III.  44  nota.  Vedi  Co- 
lonne . 

Ore  o dee  delle  stagioni  • loro  nu- 
mero e come  rappresentate  , IL 
378.  387.  4°4 . Dette  Srsyavyj'popoi, 

IV.  5o8.  Effigiate  con  veste  suc- 
cinta , e in  atto  di  fiancare,  ivi 
5o4.  Da  Omero  introdotte  dan* 
zanli  con  le  Grazie,  con  l’Armo- 
nia e con  Ebe  , ivi  5i5.  Una  di 
esse  suona  la  lira,  ivi  5oo.  Assi- 
stono a diverse  nozze  , ivi.  Come 
a quelle  di  Cadmo  , V.  189.  Ri- 
fanno il  letto  a Giove  e ad  Euro- 
pa , V.  139-  Deità  delle  stagioni 
e della  bellezza,  figliuole  del  Sole, 

V.  139.  O di  Temide  e di  Giove: 
compagne  dalle  grazie  e ninfe  di 
Apollo,  IV.  5oo.  Loro  numero 
non  è determinato  da  Omero  , 
ivi  5o2.  Nei  più  antichi  tempi 
rappresentate  in  due  figure,  e col 
tempo  furono  stabilite  tre  Ore,  e 
poi  quattro  , ivi  Credute  gover- 
nare la  vita  umana  , provvederla 
di  tutto  il  bisognevole,  e pigliarsi 
cura  della  educazione  dei  fan- 
ciulli , ivi.  509. 

Oreadi , ninfe  di  Diana , IV.  334. 
VII.  384-  Oli  è la  più  conosciuta 
di  esse  , ivi.  Come  figurate  negli 
antichi  monumenti  , VII.  ivi. 

Orecchie , loro  bella  forma,  II.  56o* 
Da  esse  si  può  conoscere  1’  anti- 
chità d’  un  lavoro  e i soggetti  , 
ivi.  Grandi  di  M.  Aurelio, ivi.  Di 
Trajano  , III.  812.  Dei  Pancra- 
ziasti  o Pugili  , come  siano  e a 
quali  figure  si  vedano  , V.  56i.  e 
segg  fino  a 570  e nota  1 22.IV.556. 
Vedi  Ercole  , Ettore  , Spartani  . 
Situate  coerentemente  alla  natura 
alla  linea  degli  occhi,  nelle  fi- 
gure egiziane,  I.  175  nota  19.  Si- 
tuate qualche  volta  per  errore 
troppo  basse,  IL  5oo  e nota  21 
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Bucherate  osservatisi  non  solo 
alle  teste  delle  deità,  ma  anche 
delie  persone  mortali  , IV.  538. 
da  pancraziaste  proprie  di  Erco- 
le , ivi  190  In  una  testa  antica 
posseduta  dal  cav.  Breteud  , 259. 
ec.  Fatte  con  diligenza  nell*  anti- 
che statue,  VII  3o3.  Foro  for- 
ma particolare  in  alcune  statue, 
ivi  3o4  Quali  le  avesse  Ettore, 
ivi  3o6  e seg. 

Orecchini  portati  dalle  donne  anti- 
che,  e dai  giovanetti,  e posti  an- 
che alle  statue  , II.  718.  e nota 
90  Vedi  P cassitele . Dati  anche 
ai  giovani  nei  monumenti  anti- 
chi , V.  539.  Degli  antichi  , loro 
forma,  VII.  196.  Son  distintivo 
delle  dee  nei  monumenti  antichi, 
ivi  3o2.  Si  veggono  anche  ad  al 
tre  donne,  ivi  3o3. 

Oreste  inseguito  da  due  figure  so- 
pra un  vaso  di  terra  cotta,  li. 
187-  Vedi  Elettra,  e Pilade 
presso  ad  un’  ara  per  esservi  sa. 
criticati  da  Ifigenia  , Vili  /j°6- 
Con  Pilade  al  sepolcro  d’ Aga- 
mennone , V.  280-  Ambedue  in 
atto  di  sacrificare  sopra  il  mede- 
simo sepolcro , figurati  in  un 
gruppo  esistente  a santTldefonso, 
IV.  24  ec.  Con  Pilade  e Ifigenia 
espressi  in  un  medaglione  , come 
un’  immagine  dell’  amor  fraterno, 
dell’  unione  degli  umori  tra  per- 
sone unite  disangue,  ivi  32.  Fi- 
gurato nella  età  d’  undici  anni  , 
allorché  scampò  dalle  mani  d’  E- 
gisto,  V.  275  Dedicò  i primi  ca- 
pelli , che  gli  furono  recisi  , al 
fiume  Inaco,  ivi  181.  Figurato 
con  una  clamide  ravvoltagli  sopra 
la  spalla  sinistra,  ivi  3o6.  Orestis 
insania  dipinta  da  Teodoro  , ivi 
297  Giudizio  dell’  Areopago  so- 
pra il  matricidio  da  lui  commes* 


so  , ivi  299.  Nel  Chersoneso  Tau- 
rico  scolpito  in  diversi»bassirilie- 
vi  , ivi  288. 

Orfeo , figurato  nell*  apoteosi  d’ Ome- 
ro del  Palazzo  Colonna  , V.  317. 
ed  in  un  bassorilievo  della  villa 
Panfilj  , IV.  5 1 8 . Riconduce 
Euridice  sua  consorte  dagl*  infe 
ri  , V.  23.  Sua  morte  pianta  da 
Apollo  col  capo  appoggiato  sul- 
la lira  , ivi  88.  Finse  Giove  d*  am- 
bedue i sessi  , IV.  33o.  Rappre- 
sentato con  varj  simboli  nelle  pie- 
tre antiche  , Vili.  372  e seg. 

Organo  idraulico  adoperato  nei  tea- 
tri antichi  , V.  Era  simile 

ad  un*  ara  rotonda,  ivi  4^3. 

Orgia  , misura  , quanto  fosse  , VI. 
286  nota. 

Orgie  di  Bacco  ; in  esse  si  portava 
una  specie  di  sopravveste  a ma- 
glia o a rete  , II.  682. 

Oriuolo  Solare  : lo  stile  di  esso  det- 
to  gnotnon  e ombilicus  , V . 
307-  Posto  nel  giudizio  d’  Oreste 
avanti  1*  Areopago  , ivi.  Posto 
sur  una  colonna  , come  si  usava 
a Roma  nei  luoghi  pubblici  , 
ivi  425. 

Ornamenti  delle  Donne  . Vedi 
Piedi , Testa  , Peste.  Si  desumo- 
no dall  allegoria  , VI  353-  Leggi 
principali  da  osservarsi  , ivi  4§3. 
e seg.  Se  ne  citano  alcuni  incon- 
venienti, ivi,  486.  e seg.  Non  sem- 
pre possono  credersi  allegorici  , 
ivi  4^7* 

Or«a£/d’Architettura,  come  debbano 
essere  , VI,  176  seg.  Varietà  di 
essi  d*  onde  nasca,  178.  Quando 
siasi  cominciato  a fare  uso  d’inu- 
tili , 179*  Usati  in  varie  parti 
degli  edifizi,  186.  Nell*  interno  di 
essi,  207.  Differenze  fra  gli  autichi 
e i moderni  21 4-  Vedi  Luciano , 
Ordini. 


Ornatisti , se  meritino  il  nóme  di 
artisti  , VI.  4oi*  Quali  regole  se- 
guano nelle  loro  invenzioni  , ivi  . 
Del  cosi  detto  gusto  barocco  negli 
ornati,  ivi* 

'HlpolóyLov  , oriuolo  ; parola  la  pri  - 
ma  volta  adoperata  da  Batone  ap 
presso  Ateneo  , V.  125* 

Oro , abiti  tessuti  con  esso,  o in  qual 
maniera  , II.  63  2.  Da  chi  portati 
ivi  seg.  Come  si  saldasse  antica- 
mente , 863  nota.  Vedi  Attalo  , 
Gallone  , Indoratura  , Avorio 

Ortensio  , annaffia  gli  aceri  della 
sua  villa  Tusculana  col  vino,  VII. 
3 5 1 . Pittura  della  villa  Albani,  98 
nota  Vedi  Augusto,  Cidia. 

*0 , abito  discinto  , V. 
488. 

’OpSvyoxÓKOQ  , giuoco  con  quaglie  , 
checombaltevano  insieme,  V.  474* 

Orti , erano  in  tutela  di  Venere  , 

iv.  440. 

Orto  , ovvero  Ortro  e Gergito  , no- 
me di  cane  6»  voi  oso  a due  teste  , 
fratello  del  Cerbero  , Vili.  335. 
Da  altri  chiamato  Gargizio  , fra- 
tello di  Cerbero  , IV.  607. 

Ortografia  della  Iscrizione  dell*  A- 
poteosi  d’  Omero,  III.  376.  Nelle 
iscrizioni  pubbliche  e private  , 
VI-  108.  seg.  VII.  28.  seg.  83  seg. 
Vedi  / scrizioni . Non  costante 
nello  scrivere  certe  parole  , V. 
35o.  Abbagli  nelle  antiche  lapi- 
di, ivi  3^0. 

Orville  , d’,  Jacopo  Filippo  , sua 
opera  sull’  Antichità  di  Sicilia  , 
X.  372.  376  nota. 

Oschi,  loro  linguaggio  , II.  n5. 

Oser  , pittore  di  Dresda,  Ungherese 
per  nascita  , ma  fondatore  di  una 
scuola  di  pittura  tedesca,  poi  di 
rettore  dell’  Accademia  di  pittura 
a Lipsia  , I Pref.  degli  Edi- 
tori Viennesi  85  Riceve  Win- 
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ckelmann,  in  casa  sua,  I.  Biogr. 
58  . Sua  maniera  di  dipingere 
ivi  . 59.  Inventa  , ed  incide  le 
stampe  , che  accompagnano  il 
primo  opuscolo  di  Winckelmatin, 
Pensieri  ec.  65  e 66.  Ese- 
guisce in  Dresda  il  disegno  di  un 
monumento  funebre  peri’  anfore, 
che  venne  inciso  per  la  tradu- 
zione francese  della  Storia  del- 
P Arte  di  Huber  , ivi  190. 

Osiride  colla  testa  di  sparviere  , e 
perchè  , I.  189.  Dipinto  a più  co- 
lori, 187.  Sue  altre  figure,  190 
nota.  Vedi  Api.  Suo  simbolo  è 
un  occhio  , Vedi  Occhio  . Gli 
Egiziani  gli  attribuivano  l’in- 
venzione dell’  aratro  , IV.  646. 
In  varj  atteggiamenti  , e con  varj 
simboli  sulle  pietre  incise  , Vili. 
70  e 71. 

Ospitalità  pubblica  presso  i Greci 
in  che  consistesse  , II.  221  nota. 
Tessere  ospitalari  date,  ivi*  Vedi 
Poiignoto  , Iscrizioni. 

Ospiti , si  davano  vicendevolmen- 
te la  destra , V • 239. 

Osservazione  dell* opere  dell’Arte  , 
dee  cominciare  dall’  azione  che 
producono  sull’  intelletto  , e pas- 
sare alla  loro  esecuzione  , VI. 
55g  Della  natura  , conduce  gli 
artisti  ad  evitare  lo  sforzato  , e 
lo  spiacevole  , VI  56o.  Errori 
commessi  da  grandi  maestri  con- 
tro questa  regola,  ivi. 

Ossi  da  giuncare  mandati  in  dono 
dal  re  de’  Parti  a Demetrio,  VII. 
4i3.Vedi  Astragalo. 

Ostia  , fornace  di  calce  fattavi  coi 
rottami  di  statue  , XI.  4^2,  nota. 

’Slxx,  rct  cura  è itt  tw  v wpwv  *rzyii'j  y 
tener  le  orecchie  calate,  IV  546. 

’fira  xaTsayrig  eira  àpft  fra^aìqoav 
ircTcóvnpivz  m frasi  spiegate  , IV. 
507. 
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'llTOx&fagi;  ’DTo5/a<Jias  , atleta  con 
le  orecchie  contuse,  IV.  559- 

Otre  , usato  nei  giuochi  celebrati 
a onor  di  Bacco  , Vili*  298. 

O triade  , guerriero  spartano  rappre- 
sentato in  una  gemma  nel  Museo 
Stoschiano  , III.  e segg-  e no- 
ta. In  pietre  antiche,  \ III.  da 
452  a 456. 

Oliar  da  sorte  d’  uccello,  nomi  di- 
versi datigli  dagli  antichi  , e se 
sia  rappresentata  nella  pittura  di 
un  vaso  di  terra  cotta,  II.  128. 

Ottone  imperatore  , sua  testa  nella 
villa  dell’  Eminentissimo  Alessan- 
dro Albani  con  uu  principio  di 
barba  , IV  28^. 

Ottone  Lorenzo,  scuoiare  di  Ercole 
Ferrata  , buono-  scultore  , VI. 
539. 

OtuSy  uccello  notturno,  sue  penne, 
e se  sia  rappresentato  nella  pit- 
tura d’  un  vaso  di  terra  cotta  ,11. 
125  nota.  seg. 

Ovidio , suo  stile,  III  - 63- 

Ovolini  framezzo  ai  dentelli  nei  cor- 
nicioni d’  ordine  corintio  , VII. 
94- 

Oxford  milady  , disegna  di  viag- 
giare in  compagnia  di  Winckel- 

inann  , IX.  4 E 4*  4 1 8 e seg  X. 
367-  388. 

P 

P a alzo  w , Federigo  già  collega  di 
Winckelmann  nel  Collegio  di  See- 
hausen  scrive  una  notizia  biogra- 
fica di  Winckelmann  piena  di  ine- 
sattezze. Disgusto  , che  questi  ne 
concepisce,  I.  Biogr  122,  e lo  con- 
futa, Pref.  dell'  autore,  1 io.  e X, 
102.  io3.  106.  e nota  108.  119. 
159.  2S6. 

Pace , come  rappresentata  nelle  me- 
daglie, Il  45°  nota.  Vedi  Tem 


pio.  Ben  rappresentata  sopra  una 
moneta  dell’  imperator  Tito,  VI. 
463.  e seg.  Suoi  simboli  diversi  , 
ivi  e VII.  463.  e 527. 

Pacilli  Pietro,  scultorea  Roma; 
torso  d’  una  Pallade  d’  antichis- 
simo stile  presso  di  lui,  IV.  198. 

Paciaudi , Paolo  Teatino  , lodatis- 
simo pei  suoi  Monumenta  Pelo 
ponnesiaca  , V.  298.  e 35 1.  IX. 
7..  Lettere  direttegli  da  Win- 
ckelmann, IX.  e X,  come  dai  re- 
spettivi  Indici*  Ingiuriato  nella 
prefazione  del  terzo  voi.  delle 
Pitture  Ercolancnsi  , ivi  6o5. 

Pacnvio , pittore  e poeta,  II.  966 
uota. 

Paderni  Cammilto  , ispettore  del 
Museo  di  Portici  , VII.  i32.  X. 
47.  Amico  di  Winckelmann,  gli 
da  agio  di  esaminar  bene  quei  mo- 
numenti , ivi*  Suoi  disegni  di  an- 
tiche pitture  , VI.  348-  Decifra 
le  scritture  antiche  di  Portici  , 
IX.  282. 

Padovano  (il)  , celebre  copiatore  di 
monete  antiche  , VI.  5o2. 

Paesi  dipinti  , Ludio  a tempo  di 
Augusto  fu  il  primo  ad  ornarne 
le  pareti  delle  case.  Vedi  Ludio. 

Paesaggi  , che  rappresentano  fatti 
di  storia  Romana,  VII.  35 1. 

Paglia  , si  mescolava  dagli  antichi 
con  la  creta  per  farne  mattoni  , 
VI.  45  nota. 

Pagliarini  , librajo  in  Roma,  stam- 
pa i Monumenti  antichi , IX.  7 . e 
36i.  Lettere  direttegli  da  Win- 
ckelmann , IX  e X-  come  dai  re- 
spettivi Indici.  Arrestalo  e car- 
cerato per  sospetti  in  materia  di 
stampa,  ivi  47°-  Sua  condanna, 
ivi  54  1 e noia  . 

PALAESTINA , Questa  voce  non 
s’  incontra  sulle  monete  latine 
di  Roma  , II.  468  Conquista  di 


essa  come  rappresentala  nelle  mo- 
nete di  Vespasiano  e di  Tito,  ivi 
nota. 

Palamede  da  Filostrato  descritto 
con  orecchie  contuse  e conquas- 
sate , IV.  557. 

Palestre  , Vedi  Ginnasi • 

Palestrina  ,\ec\  i Preneste . 

Palimsesti , cosa  fossero  ed  a qual  uso 
servissero  presso  gli  antichi,  VII. 
224.  Ne  esistono  nel  museo  reale 
di  Dresda  e nella  biblioteca  di 
Thorn  , ivi.  Scoperti  in  Erco- 
lano  , ivi- 

Pallade , suo  aspetto  serio  , II*  392 
seg.  Diverso  quando  sta  per  sim- 
bolo di  Roma,  393.  Suoi  occhi  , 
ivi-  Suo  labbro  inferiore  alquan 
to  infuori  in  alcune  statue  e per- 
chè , 553.  Non  le  si  vedono  le 
mammelle  nude,  li  di 

esse,  295.  Sue  mani  lodate  dagli 
antichi  , 585.  Come  vestita  in 

due  statue,  649.  Musica,  rappre- 
sentata in  una  pittura  antica  in 
atto  di  gettare  le  tibie  , e in  altra 
in  atto  di  presentare  a Paride  un 
diadema  per  ottenere  il  suo  voto, 
916.  Come  rappresentata  sulle  mo- 
nete diVelia  ,392  nota.  seg.  Si  giu- 
rava per  la  sua  chioma,  394.  Vedi 
Aspasio,  Capelli , Cappello,  Gio- 
ve. Ha  gli  occhi  grandi  , ma  le 
palpebre  basse  , IV*  i74  La  so- 
lita foggia  della  sua  chioma,  ivi 

387.  Colore  dei  suoi  panni  , ivi. 
391.  Ha  la  veste  rossa  , e il  pal- 
lio paonazzo  , V.  149.  Col  pallio 
rosso  , ivi.  Si  serve  dell’  egide  in 
cambio  di  scudo  , IV.  384-  Cede 
all’amore  di  Vulcano,  ivi  37i. 
Alata  , 333  Col  fulmine  , ivi 
338.  KXyjc^ou^o;  , Clavigera  , ivi 
448.  ec.  Cognominata  Musica,  ivi 

388.  detta  Il  x 0 ock  e Trlzypév  et,  ivi 
387  Ch  iamata  Et povnix,  praescia  , 
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V.  6.  chiamata  Xpvcrj,  d’  oro  , ivi 
i63.  Con  le  tibie  , IV.  388.  Pre- 
se la  celata  di  Plutone,  ivi  4^6* 
Con  un*  armilla  intorno  al  braccio 
V 329.  Mette  a Giove  una  corona 
d’alloro,  IV.  357.  Fulmina  En- 
celado  uno  dei  Titani  , ivi  362. 
Assiste  Ercole  nell’uccider  l’ Idra  , 
ivi  578.  Porla  a Peleo  un  elmo 
e un’asta,  V.  i38.  Offre  a Paride 
il  dominio  della  terra  nel  mo- 
strargli un  diadema.  Vedi  Diade- 
ma. Sua  statua  antichissima  scol- 
pita da  Dipeno  e Scili ide , dall’  iso 
la  di  Lindo  trasportata  a Co- 
stantinopoli , IV.  324.  Con  una 
specie  di  maritellelta , che  le  cuo* 
pre  le  spalle  in  cambio  dell’  egi- 
de , detta  perciò  Colocafia  , V. 
309.  Fu  tenuta  per  padrona  del 
mare  , ivi  523.  Figurata  con  un 
mostro  marino  . ivi  524  Da  cac' 
ciatrice  figurata  nel  frammento  di 
un  bassorilievo  presso  lo  scul  - 
tore  Bartolommeo  Cavaceppi  , 
IV.  584-  Igia  e la  Vittoria  riuni- 
te in  una  medesima  figura  , ivi 
161.  Mette  un  voto  nel  vaso  della 
condanna  d’  Oreste,  V-  3oo.  In  una 
lucerna  sta  in  atto  di  melter  qual- 
che cosa  in  un  vaso  , ivi  809. 
Scudo  a lei  dedicato  nel  suo  tem- 
pio ad  Argo  , e dalle  vergini  por- 
tato al  fiume  Inaco  per  lavarlo  , 
IV.  589.  Le  renderono  i marina] 
un  culto  speciale  , V.  525  L’  el 
ino  suo  era  1’  insegna  di  nave  , 
ivi  524  Sua  statua  d’  antichissi- 
mo stile  nella  villa  dell’  Eminen- 
tissimo Alessandro  Albani  , IV. 
383.  Rap  presentata  insieme  con 
Giunone  p resse  il  trono  di  Gio- 
ve, VII.  38 1.  Sua  statua  a Troja 
o Palladi  urti  , ivi  Suoi  simboli  , 
ivi,  e nomi  diversi  che  le  si  dan- 
no, ivi  38a-  Come  sia  rappreseti-  , 
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tata  nelle  pitture  d’  Ercolano  e 
in  quelle  delle  Terme  di  Tito, 
ivi  383  Bella  testa  di  questa  di- 
vinità scoperta,  X.  86.  91.  g5. 

Palladj  delle  navi  erano  di  legno 
dorato  , Y.  5a5. 

Palladio  considerato  come  una 
delle  più  antiche  statue  cono- 
sciute. Sua  descrizione,  I.  17 
nota  42.  Di  Troja  aveva  i piedi 
congiunti  1’  uno  all’  altro, IV.  53. 

Palladio  architetto,  suoi  ornamenti 
all’ordine  dorico  , VI.  ^02.  Sue 
fabbriche  a Venezia  sul  canal 
grande  , ivi  55 1 • 

Palle  d’  oro  , si  portavano  presso 
gli  antichi  dai  fanciulli  VII, 
193.  Anche  dai  trionfatori  , e dal- 
le donne  , ivi 

Pallio , sua  forma  , II.  66S  nota. 
Proprio  dei  Greci,  7/12.  Maniera 
di  metterselo  , 705  Colla  fodera 
e senza,  7/j3.  677.  Doppio,  744- 
seg.  Di  varie  maniere  usato  in 
Cartagine  ,1.  32 1.  Vedi  Cinici. 
Lungo  dato  ai  re  , V.  94*  Duplice 
( Arrr Ìtj  ) di  Nestore  e dei  Cinici 
spiegato,  ivi  38o.  Se  ne  copriva- 
no coloro  , i quali  erano  vicini 
a morire  , ivi  97. 

Palma  , suol  nascere  in  siti  palu- 
dosi , V.  62.  Nell’isola  di  Deio, 
sotto  la  quale  Latoua  partorì  A- 
polline  e Diana  , ivi  5^7-  Simbolo 
di  qualche  fiume,  IV.  509.  Simbo- 
lo della  vittoria  , V.  160  Ed  in 
particolare  delle  vittorie  ne’ giuo- 
chi ginnici  , IV.  571.  Corone  del- 
le foglie  della  palma  proprie  delle 
Muse,  ivi,  507  Simbolo  della  Fe- 
nicia , VII.  339 

Painira  , sue  fabbriche  di  qual 
tempo  siano,  VI.  179  Sue  rovine 
III  930  nota. 

Palmo  napoletano  , sua  proporzione 
col  palmo  romano  , VII.  i53. 


243’  e col  piede  parigino  e ingle- 
se , ivi  2.43. 

Palpebre,  loro  bellezza  , 11.  345. 

Paludamento  veste  romana  , II. 
736.  Suo  colore  e uso  , 740.  seg. 
( Xlupvs  , X/atva  ) Vestito  mili- 
tare , V.  225 

Paludi , loro  esalazioni,  I.  109  nota- 

Pan  , da  Pindaro  chiamato  il  per- 
fettissimo degli  dei  , IV.  4 
Cou  folta  barba,  detto  perciò 
r£vsi^T7?; , ivi.  Coronalo  d ellera  , 
ivi.  A lui  fu  attribuita  la  vittoria 
di  Maratona  , ivi.  Figurato  col 
fulmine  , ivi.  338.  Invento  la  tal* 
tica  e la  falange.  Vedi  Falange. 
sue  forme  e simboli  , II.  3 10. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  lav. 
lxxxvi  N 219  Sua  pretesa  ef- 
figie in  uria  moneta  d Anl'gono, 
ivi,  li  3 io.  Differenti  modi  di 
rappresentarlo  3i3  . Vedi  Ca- 
pelli , Maratona  . Riguardato 
dai  gentili  come  simbolo  dell  uni- 
verso , Vili.  259.  Rappresentato 
con  varie  allegorie  nelle  pietre 
incise  , ivi  e seg.  Riti  delle  sue 
feste  , ivi  3o8. 

Pancia  posticcia  delle  persone  co- 
miche , V.  4^x* 

Pancraziasti  lottavano  coi  pugni 
e coi  calci,  loro  distintivo  sono 
le  orecchie  contuse  e conquassate, 
IV.  563*  ec.  VII.  3o5.  Si  distin- 
sero fra  questi  Castore  e Polluce, 
VII.  ivi.  Vedi  Orecchie  , Pugili. 

Pandora  formata  da  Vulcano  , V. 
12.  Aglaja  concorsa  con  Vulcano 
nella  di  lei  formazione,  IV.  161. 
Suo  vaso  ( Iltfos  ) aveva  la  bocca 
stretta  , ivi  52 1 . Erroneamen- 
te creduta  figurata  in  una  statua 
del  museo  Capitolino  , ivi. 

Pane  trovato  negli  scavi  delle  citta 
sepolte  dal  Vesuvio, VII.  177-  Co- 
me rappresentato  nelle  pitture  d* 


Ercolano,  ivi.  Degli  antichi,  qual 
forma  avessero  e quali  segni  sulla 
superficie,  Vili.  127-  e seg* 

Panetto,  o Paneo  , pittore,  sua  epo- 
ca , II.  218.  Dipinse  la  battaglia 
di  Maratona  , III.  4*7-  nota. 

Panfilo  pittore,  III.  417-  Accoppiò 
alla  pittura  la  Geometria  e 1*  Arit- 
metica, 4*9  nota.  Prezzo  dei  suoi 
quadri  , ivi.  Scrisse  sulle  regole 
dell’  Arte  , VI*  384* 

— Scultore  figlio  di  Prassitele,  III. 

4i6. 

Panfo  , antichissimo  scultore  gre- 
co : scolpì  il  ratto  di  Proserpina 
a un  pozzo  , IV  340. 

Panneggiamento  degli  antichi;  noti  • 
zie  intorno  ad  esso,  II.  616.  Difet- 
ti dei  moderni  artisti, 773. Vedi  V d- 
sli.  Difficoltà  di  un  trattato  com- 
pleto sul  Panneggiamento, II  617. 
efiiS  e nota»  Delle  figure  etru- 
sche  , IV.  1 1 4 Cosa  si  intende 
sotto  questo  nome  , VI  33o. 
Pratiche  degli  antichi  e dei  mo- 
derni artisti  intorno  alle  vesti 
ivi. Carattere  della  scuola  Venezia* 
na  , ivi  33i.  Bello  nelle  figure  an- 
tiche non  meno  del  nudo  , ivi 
553.  Non  sempre  copiato  da  stof- 
fe bagnate  , ma  da  stoffe  fini  , 
che  si  accostano  alla  carne  , ivi. 

Panno  gettato  su  due  termini  per 
accennare  una  stanza  , V.  275. 

Pantheon , detto  volgarmente  la  Ro- 
tonda fabbricato  da  Agrippa  , III. 
695  nota.  Vi  sono  state  adoperate 
delle  scorie  del  Vesuvio,  VI. 
64.  Sue  scale  a chiocciola  , 167. 
Se  sia  antico  P occhio  alla  volta. 
148.  Sue  porte  in  bronzo  come 
girino  , e se  siano  antiche  , i4i* 
seg.  Sua  Architettura  interna, 194. 

E ornamenti  che  vi  erano  , XI. 
5o3.  Tegole  di  bronzo  indorate 
tolte  dall’  impera tor  Costaute 


384-  IH-  957-  Danneggiato  da  un 
fulmine  anticamente  , XI.  358.  A 
qual  uso  fosse  destinato;  quando 
e da  chi  convertito  iu  chiesa  , 
344  nota  Restaurato  da  più  im- 
peratori , 398.  47*.  e dai  sommi 
pontefici  , 456.  5o4«  Clemente 
XI  vi  fece  la  piazza  avanti,  l’ornò 
colla  fontana  e con  Pobelisco  , 
472.  Ne’ bassi  tempi  serviva  di  for- 
tezza, ivi.  Bronzo  che  era  nel  por- 
tico , toltone  da  Urbano  , Vili. 
Suo  peso, e uso  fattone,  5o4  Inscri- 
zione di  Settimio  Severo  e Cara- 
calla  che  vi  è nell’  architrave,  47  * • 
Pigna  di  bronzo  che  si  pretende 
vi  fosse  , II  887  nota  Ora  vi  si 
mettono  dentro  i busti  e le  me- 
morie degli  artisti  moderni  cele1 
bri  , I.  Pref.  degli  Edit.  Vienne- 
si, 102  Vedi  Reijfenstein , Dioge- 
ne scultore.  Cariatidi  scolpite  da 
Diogene  ateniese  ivi  collocate  , 
V.  5o4  Patì  due  volte  1’ incendio, 
ivi  5o6.  Deformazioni  recenti  fat- 
te in  questo  tempio,  ivi. 

Paolo  Em ilio  fece  studiare  ai  suoi 
figli  la  pittura  e la  scultu  ra,  III. 
18 1.  621.  Nel  tempio  di  Delfo  fe- 
ce inalzare  la  propria  statua  sul- 
la base  destinata  a quella  di  Per- 
seo, 1 82.  1 83.  e nota;  Rese  ai  Greci 
la  libertà,  58o. 

Paolo  Veronese  pittore,  suo  errore 
nel  costume  , II.  773. 

Paolo  III.  papa,  sue  providenze 
per  la  conservazione  d’  ogni  sor- 
ta di  monumenti  antichi  , XI. 
463.  Crea  un  commissario  inspet- 
tore  che  ne  abbia  cura  e ne  impe- 
disca P estrazione  , 4^4  Raccoglie 
molte  statue  nel  palazzo  Farnese, 
467.  Quanto  costasse  il  compimen- 
to di  questo  palazzo,  e marmi  pre- 
si per  esso  da  fabbriche  rovinate, 
493  noia-  Nuova  strada  che  fà 


aprire  all’  ingresso  di  Carlo  V.  in 
Roma  sterrando  casupole, e chie- 
sole,  4^7-  Fa  scoprire  la  base  del- 
la colonna  Trajana  , 47°  ri°la. 
Fa  trasportare  dal  Laterano  in 
Campidoglio  la  stallia  equestre  di 
Marco  Aurelio,  5ii  Vedi  Tiziano. 

Paolo  V . papa  , Vedi  Acquedotti . 

Papi  , chiedevano  licenza  agli  im- 
peratori  d’  Oriente  per  consecra- 
re  i tempi  gentili  in  chiese  , o per 
servirsi  degli  ornamenti  di  essi  , 
XI.  344  noi3.  Ebbero  cura  di  Ro- 
ma in  ogni  genere  per  molto  tem- 
po, 353.  386.  Come  ne  siano  dive- 
nuti padroni  assoluti,  3p4-  seg. 
Davano  l’ investitura  delle  fabbri- 
che antiche  ai  luoghi  pii  , e fa- 
miglie romane,  407.  Quali  di  essi 
avessero  cura  dei  monumenti  anti- 
chi, 456.  seg.  Vedi  Avignone  fire- 
gorio . 

Papia , Vedi  Aristea. 

Papiri  antichi  del  museo  Ercolane- 
se  a Portici  , VII.  7.  Loro  forma  , 
10.  28  nota.  Vii.  2or.  e seg.  Co- 
me scritti,  12.  E carattere  , 14. 
25.  28.  Vedi  Inchiostro , Piazza. 
Altri  esistenti  nella  Biblioteca 
Vaticana  e nel  museo  Borgiano 
a Velletri,8.  Vedi  Libri , Volumi. 
Di  Ercolano , importanza  della 
loro  scoperta  , VII.  197.  Di  qual 
materia  siano  composti  , ivi  198. 
Bellezza  dei  caratteri  di  alcuni  , 
ivi  2o5  . Strana  opinione  del 
Martorelli  rispetto  ad  essi  , 
ivi  206.  Lingua  e modo  con  cui 
sono  scritti,  ivi  2i5.  Forma  dei 
caratteri  , ivi  218.  Non  son  fo- 
derati ma  semplici  , ivi  293.  Se 
ne  ritosavano  i rotoli  , ivi.  Qual 
sia  il  modo  di  svolgerli  , 220  , 
e 226,  Difficoltà  di  questo  lavo- 
ro , ivi  228. 

Papiro  egiziano  e d’  altre  parti  , 


VII.  8 nota.  seg.  1 01.  seg.  Si 
lavorava  anche  in  Roma  e fino 
a quando  se  ne  sia  fatto  uso  , 8 
nota  seg  20  nota.  Se  ne  nascesse 
anche  in  Ravenna,  e Se  ne  faces- 
se carta,  ivi.  Vedi  Carta , Perga- 
mo. Cresce  nel  Delta  , VII.  198. 
var]  nomi  con  cui  si  distingue, 
ivi  199*  Fu  coltivato  anche  in 
Italia  , ivi.  Varj  usi  di  questa  pian- 
ta in  Egitto  , ivi*  Modo  di  prepa- 
rarla per  scrivere  , ivi  200.  e 
293.  Qualità  diverse  secondo  Pli- 
nio , ivi.  Sua  bianchezza  , ivi. 
Modo  di  svolgerne  i rotoli  scritti, 
ivi  294, 

Papirio  I eto  , amico  di  Cicerone  , 
VII.  1 3 8 . Sua  villa  presso  Resina, 
ivi.  Confiscata  cogli  altri  suoi  be- 
ni da  Cesare  , ivi. 

Papirio  Vitale  pittore  , II.  966 
nota. 

P appamonle  , nome  che  si  da  ad 
una  specie  di  terra  negli  scavi 
di  Pompeja  , VII  142. 

Paradiso , significato  di  questa  pa- 
rola nei  b.assi  tempi,  XI.  480. 

napaxÓ7rrstv  , significa  V affac- 
ciarsi alla  finestra’  delle  don- 
ne, che  facevano  traffico  del  loro 
corpo  , V.  4^o. 

Uaponvp.K'kzypéva  : cognome  di  Pal- 
lade  spiegato  , IV.  387. 

Il  aponriz  cut  , velo  appeso  alle 
porte  dell’  A u'k'h  , V.  4^- 

Parazoniu/n  , specie  d’  arme  usata 
dagli  antichi  j Vili.  191,  217. 
218. 

Parche  come  rappresentate  e in 
qual  numero  , II.  4”-  Morte  di 
Admeto  da  esse  determinata  , V. 
26.  In  alcune  monete  si  tengono 
per  mano  come  le  Grazie,  VII. 
387-  Come  siano  rappresentate  in 
alcuni  antichi  monumenti  , Vili. 
vt\\.  Confuse  con  i Geuj  dagli 


Etruschi  , ivi  35i-  Attribuite  iti 
particolare  a ciascun  uomo,  ivi. 

TIxpsioù  , i guanciali  degli  elmi  , V. 

177. 

Paride , sua  testa  velata  fino  al  lab- 
bro inferiore,  II.  532.  Sue  figure 
colle  gambe  incrocicchiate,  44^. 
Suo  abito  colle  maniche  strette  , 
644  nota.  Suo  giudizio  in  un 
cammeo,  852.  Vedi  Elena,  Pallade. 
Scolpito  in  alcune  gemme  , V. 
1 4 4*  Aveva  chioma  la  lunga  sopra 
la  fronte  , ivi  216.  Coperto  d’  una 
clamide  di  color  giallo,  e con  una 
mitra  dello  stesso  colore  , ivi 
i5o.  Sua  testa  esistente  nella  vil- 
la Negroni  , IV.  191.  Sua  statua 
esistente  nel  palazzo  Laocellotti, 
ivi  1 55.  Giudizio  di  Paride  scolpi- 
to in  un  bassorilievo  del  Museo 
di  S.  A.  il  Signore  Principe  di 
Anhalt  Dessau  , ivi.  344*  Sua  te- 
sta in  pietre  incise  , Vili.  4o3. 
e seg.  suo  giudizio,  ivi  3o4.[Tem- 
pio  da  lui  fabbricato  a Venere 
conjugale  , ivi.  Suo  ratto  d’  Ele- 
na , ivi  4°5. 

Parodia  degli  amori  di  Giove  con 
Alcmena  , moglie  d’  Anfitrione 
dipinta  in  un  vaso  di  'terra  cot- 
ta , V.  46°  In  un  gruppo  rap- 
presentante Enea,  Anchise  e il  gio- 
vine Julo,  VII.  1 70. 

Par os  : gli  abitatori  di  quest’  iso- 
la principiavano  1’  anno  col  solsti- 
zio d’  inverno  , V.  140. 

Parrasio  pittore,  suo  stile  e sue  ope- 
re , III.  426,  e segg.  e nota.  Sua 
epoca. 427  nota.  Sua  grazia  , 81. 
Fissò  la  fìsonomia  e il  carattere 
delle  deità  / 43  8 nota.  Suo  detto 
intorno  allo  scegliere  il  bello  da 
varj  oggetti  , II.  375.  Suo  Erco- 
le , 4^3.  Suo  Archigallo  , 288  . 
IIL  429.  segg.  Posposto  a Tiraante 
in  un  concorso  per  un  quadro , 


II  219.  Come  venerato  dagli  anti- 
chi , 217.  Sue  più  celebri  opere, 
III.439  nota.  Vedi  Tiberio.  Forte 
nei  contorni  , VI.  326  Suo  qua- 
dro delle  contradizioni  degli  Ate  - 
niesi , ivi  442.  Eccellente  in  espri- 
mere soggetti  allegorici  , ivi 
35 1.  Esprime  senza  il  soccorso 
dell’  allegoria  il  carattere  degli 
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Ateniesi  , ivi  399.  Difetto  rim- 
proveratogli da  Plinio  , ivi  439. 
Sua  pittura  rappresentante  il  po- 
polo Ateniese  , VII.  342. 

Parrucca , a modo  di  essa  son  fatti 
i capelli  in  qualche  statua  , II. 
713.  e nota  80.  Si  portava  dagli 
antichi  , I.  219  nota-  Vedi  Spie- 
ga^. delle  Tav.  Tav.  vi  N.  9* 

Partenione  fatto  in  Atene  da  Peri- 
cle , III.  273.  Vedi  Stuart. 

Partenopeo  figurato  in  una  gem- 
ma Etrusca  colli  suoi  compagni  , 
II.  73.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav-  cxxii.  N.  283. 

Parti  , loro  regno  fondato  da  Arsa- 
ce  , III.  606.  Arti  presso  di  loro 
e se  abbiano  imparato  dai  Greci, 
I.  338.  Vedi  Greci  , Monete . re 
di  questa  nazione  ritrattati  in  al- 
cune pietre  antiche  , Vili-  4^2. 

Parto  felice  , come  si  simboleggi, 
VII-  53 1.  e seg. 

Partorienti  figurate  senza  cintura  in- 
torno ai  fianchi  , V.  619. 

Paruta  , tacciato  nel  disegno  delle 
medaglie  di  Sicilia  da  lui  pubbli- 
cate , iv.  537. 

Pasifae  , regina  di  Creta  , replica- 
ta due  volte  nel  medesimo  sog- 
getto, V.  63. 

Positele  , scultore  da  Cicerone  det- 
to Prassitele  , celebre  a Roma 
negli  ultimi  tempi  della  Repub- 
blica romana,  III  4C2-fi3i  e nota 
655.  seg  e nota.  IV. 273.  Scolpì  in 
argento  Q.  Roscio  il  comico  * 


ivi-  VediSpiegaz  delle  Tav  Tay. 
lxxxvi.  N 21 8-  Sun  Leone  , II. 
599*  Suoi  libri  sui  lavori  dell*  Ar- 
te,  III.  4i3 

Pasquino  , su  l’elmo  di  questo  tor- 
so è scolpilo  Ercole  coi  cavalli  di 
Diomede  , V.  5 77. 

P assion ei  cardinale,  possessore  in 
Roma  di  una  ricca  bilioteca  , ac- 
cetta sulla  proposizione  di  Ar- 
chinto  Winckelmann  per  suo  bi- 
bliotecario,I.  Biogr.  45.  Esibizioni 
che  gli  fa,  ivi  47  a 49*  IX.  48.  49. 
54.  Notizie  sulla  sua  Biblioteca  , 
Biogr.  5o*  IX.  56.  68-  i3g  Suc- 
cede al  Card.  Quirini  nel  posto  di 
bibliotecario  della  Vaticana,  IX. 
io4-  Riceve  Winckelmaun  in  Ro- 
ma colla  maggior  affabilità,  Biogr* 

7 1.  IX.  143.  i5y.  Suo  motto  sul- 
la repubblica  de’letterali  , Biogr. 

72.  Odiato  per  la  sua  franchezza 
dagli  altri  cardinali,  ivi  75.  Ac- 
coglie Winckelmann  alla  sua 
mensa  , ivi.  Bella  collezione  di 
Bibbie  nella  sua  Biblioteca  , 
i65  e nota-  Suo  carattere, ivi  2o3* 
Sua  ultima  infermità  , ivi  524. 
Sua  morte  avvenuta  in  Roma  il 
5 Luglio  1 761.  Biogr.  ,1.  99.  Sua 
Biblioteca  comprata  dagli  Agosti- 
niani per  3o,ooo  scudi,  609. 

Passioni  violente  non  si  rappresen- 
tavano d ordinario  dagli  antichi, 
II.  467.  Vedi  Affetti  . 

Pastori  f Vedi  Cappello , Perone  . 

Patagoni , loro  statura  alta,I.  93. 

Patara  , città  di  Licia,  prese  il  no- 
me da  una  cassetta  tolta  dal  vento 
ad  una  fanciulla  , V.  47^*  VII. 
4^9- 

Patera  , strumento  dedicato  ad  uso 
sacro  , V.  3i.  Simbolo  di  Diaua  , 
IV.  4 1 4 Dell’  ore  , ivi  5 1 1.  E d* 
Igia  , V.  1 65- 

Patere  usate  nei  sacrifizi  con  figure 


incise  a contorno,  diverse  specie 
di  esse  , II.  79.  Forma  di  quelle 
usate  in  Roma,  ivi.  Vedi  Napoli - 
Mandate  in  dono  dal  suocero  al 
genero,  e dalla  sposa  allo  sposo, 
V-  89.  Di  qual  metallo  siano,  VII. 
199.  Con  testa  di  montone  nel 
manico,  ivi  471* 

Patina  presa  dagli  antichi  metalli 
e dal  Corintio  in  ispecie,II.  885. 
Vedi  Bronzo  . 

P atroci  e , scultore  , sue  opere,  II. 
893  394  nota. 

Patroclo  uccise  Clisonimo  al  gioco 
degli  astragali,  se  siano  ambedue 
rappresentati  in  un  gruppo  , III. 
3o8.  Combattimento  pel  suo  cada- 
vere , V.  190.  Dipinto  sopra  uu 
vaso  di  terra  cotta,  II  i38.  Amico 
d’  Achille,  da  Tzetze  descritto  con 
una  bella  barba  , V.  253.  Nuova 
della  sua  morte  portata  ad  Achil- 
le, ivi  193* 

Paura  , come  rappresentata  da  Po- 
iignoto , VII.  4°5.  E da  Eschilo  r 
ivi . 

Pausania  , conghiettura  sopra  un 
simbolo  incognito  a questo  auto- 
re, iv.  424. 

Pausania  pittore  , III.  497  nota. 
Copia  del  suo  quadro  della  Glice- 
ra  quanto  pagata  da  Lucullo,42i. 
Vedi  Tempio. 

Pausi/ipo , Villa  fattavi  edificare  da 
Vedio  Pollione  , e avanzi  di  essa, 
III  705.  seg 

pausone  pittore  , IL  973.  Suo  sti- 
le 1007. 

Pavimenti  come  fatti  dagli  antichi, 

VI.  84-  Come  fossero  nelle  case 
di  Pompeja  , VII.  269.  Loro  pen- 
dio verso  le  porte  dell’  ingresso  , 
ivi  273. 

Pazienza  , quali  ne  siano  le  qualità, 

VII.  33o.  Rappresentata  in  una 
medaglia  d’ Adriano  , ivi* 


Whyftz , cubiti,  cosisi  chiamavano 
i putti  del  fiume  del  Nilo,  V.  io. 

Urt/yq,  misura  d’  un  piede  e mezzo, 

v.  339 

Pedagoghi,  come  rappresentati  negli 
antichi  monumenti,  V.  41*  Erano 
di  condizione  servile  , ivi. 

Pedagogo  , o ajo  sua  differenza  dal 
maestro  • Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav  Tav.  clxiv-  N.  362.  Gli  an- 
tichi lo  sceglievano  fra  gli  schia- 
vi , III.  332  Abito  del  quale  è 
vestito  quello  dei  figli  della  Niobe 
nel  suo  gruppo  , ivi.  Vedi  Alci- 
biade  . 

Pedio  Quinto  pittore,  IL  969  nota. 

Ile^tov  , campo,  e prato, 

parole  adoperate  per  significare  la 
parte  muliebre  . Vedi  Hortus. 

pedo , ricurvato  dato  per  simbolo  ad 
Apollo  in  qualità  di  pastore  del 
re  Admeto  , IV.  469. 

Pegaso  , rappresentato  nelle  pietre 
incise  , Vili.  392  e seg. 

Peirescio  Claudio  , sua  lettera 
iuedita  intorno  ad  una  figura  del- 
le  nozze  Aldobrandine  , V.  5 io. 

ìUipLvSog,  cesta  tessuta  di  vimini  po- 
sta sopra  i carri,  per  riporvi  den- 
tro roba  da  carico  , V.  2i3, 

Pelasghi.  Vedi  Greci. 

Ieleo , celebrità  del  suo  nome,  II. 
79.  In  una  gemma  in  atto  di  la- 
varsi i capelli  e consacrargli  al 
fiume  Sperchio.  i3.  77.  to3.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cxxxm. 
N.  3o3.  Sue  nozze  con  Teli  rap- 
presentate nei  monumenti,  21. 
22  919  Salvalo  da  Psiche  in  un 
cammeo,  843.  Padre  d*  Achille  , 
figurato  in  una  gemma  , V.  182. 
182.  Spada  a lui  donata  da  Vul- 
cano andò  in  proverbio  , ivi  i38. 
Ebbe  la  clamide  da  Giunone, ivi 
i3p.  E da  Venere  una  tazza  con 
un  amorino  cesellalo  , ivi. 
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Pendei  corpo  umano  , Ltmodo  dì 
esprimerla  degli  artisti  grecite  dei 
moderni  , VI.  32 1 . 

Pelle  di  pecora  , vestito  di  Teseo  , 
V.  84.  E d’  Anfiarao,  ivi. 

— di  leone  , gli  antichi  se  ne  co- 
privano il  sedile,  ivi  86.  Gettata 
ai  piedi  di  una  statua  di  Giuuone 
ad  Argo  , IV.  373. 

pellegriìii  Cammillo,  sua  opinione 
intorno  alla  situazione  d’  Ercola 
no,  VII.  187.  E di  Pompeja,  ivi 

i4°- 

Pelli  adoprate  per  scrivere  , VII. 
292. 

Pelope  , figliuolo  di  Tantalo  : servì 
agli  dei  , che  desinavano  da  suo 
padre  , IV.  399  Fu  rapito  da 
Nettuno  , ivi.  Come  potrebbe  fi- 
gurarsi , IV.  1 9 1 . Sua  biga  coi 
cavalli  alati  sull’arca  di  Cipselo, 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
cixc.  N.  4°o. 

f elta  , scudo  delle  Amazzoni , V. 
242. 

Pembrock  ( lord  ),  sua  galleria  di 
antichità  a VVilton  in  Inghilterra, 
VI  545.  Suo  Catalogo  delle  An- 
tichità , giudizio  di  quest’opera  , 

IX.  457. 

penati , avevano  casuccieo  cappelle 
in  tutte  le  abitazioni  , VII.  281. 
Vedi  Lari . Di  Roma  , si  riguar- 
davano Giove  , Giunone  e Miner- 
va, Vili  48°.  Di  Atene  , Gio- 
ve, Mercurio  e Nettuno,  ivi  Si 
veggono  così  uniti  su  molti  mo- 
numenti , ivi  . Avevano  degli  uc- 
celli particolarmente  loro  consa- 
crati, ivi. 

Pendolo  usato  dagli  Arabi  prima  di 
Galileo  , II.  e seg.  e nota. 

Pene  comminate  agli  innovatori  nel 
T arti  , VI  400. 

Penna  da  scrivere,  quando  inco- 
minciasse ad  usarsi,  VII.  18.  Er- 
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rore  dei  moderni  artisti  nel  farla 
alle  figure  degli  antichi  , ivi. 
Vedi  Scrivere.  Come  fosse  fatta 
e di  qual  materia  presso  gli  an- 
tichi , VII.  223.  Come  si  adope- 
rasse , ivi  e seg-  Se  fosse  spaccata 
ivi  290.  Quelle  dei  Romani  non 
erano  di  bosso, ma  di  canna,  ivi. 

Pennacchiera  degli  elmi,  suo  colo, 
re  , IV.  392 

Penne  , in  capo  alle  muse,  VII. 
365- 

Perini  Francesco,  detto  il  Fattore, 
pittore  scuoiare  di  Raffaello,  alle 
cui  opere  molto  si  avvicinò  nell’ 
arte;  in  che  però  si  distinguano  le 
sue  da  quelle  del  suo  maestro  , 

III.  7. 

Pentesilea  , regina  delle  Amazzoni, 
venuta  in  ajuto  dei  Trojani  dopo 
la  morte  di  Ettore,  V.  233.  Mo- 
ribonda abbracciata  da  Achille  , 
ivi  129.  e 1*47.  Rappresentata  in 
alcune  pietre  incise,  Vili.  427’ 
e seg. 

Peperino  usato  in  Roma  per  qual 
uso  e da  qual  tempo,  I.  64  nota. 

III.  170.  VI.  5i.  Sue  cave  anti- 
che e moderne,  e di  qual  natura 
sia,  5o.  III.  179  nota.  Grandi 
fabbriche  fattene,  I.  64.  Colonne 
di  esso  si  rivestivano  di  stucco, 
55  seg. 

Peplo , qual  sorte  di  veste  sia,  II. 
668.  Vili.  206  e seg. 

Per  dice , sorella  di  Dedalo  , V.  64* 

Pergama  denoininavansi  secondo 
Servio  tutti  gli  edifizj  alti,V.25o. 

Pergamena  per  scrivere  , quaudo 
inventata  , III.  574-  Vi  si  dipin- 
geva anche  sopra  , II.  787.  993 

nota.  III.  737  nota  seg. 

Pergamo  , re  di  questo  paese  pro- 
tettori delle  belle  arti  , III.  572 

IV.  271.  Diedero  forse  i pri- 
mi comodo  di  libri  al  pubblico  , 


ivi.  Distrutta  dal  re  Filippo,  262 
nota.  Vedi  Soso  . 

Pergula  , cosa  fossero  presso  i Ro- 
mani , VII.  (73. 

Periandro , uno  dei  sette  savj , 
conservato  mirabilmente  da  Net- 
tuno , VII.  485. 

, avvilupparsi  den- 
tro il  pallio  , V.  io3. 

Pericle  fece  fiorire  le  Arti  in  Ate- 
ne, e fabbriche  da  lui  erette,  III. 
265  e nota  273. seg.  VI.  290  nota. 
3o3  nota.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxxviii-  N.  387. 
Suoi  figli  , III.  3 io.  Vedi  Fidia  f 
Greci yOdeo,  Partenione  . 

nzpixùpTTLai , cerchietti  messi  intorno 
ai  polsi , V.  485. 

Periscelides  , cerchietti  ai  piedi, 

V.  487.  Ai  piedi  d’ un  amorino, 
ivi  77. 

Il epispcopax}  IrpapocTÒSsarpov  , Toral : 
coperta  di  letto  variamente  colo* 
rita  ed  intessuta  , V.  483. 

TLzpnóvcax , le  sponde  , che  s’  inal- 
zavano dall’  una  e dall’altra  parte 
della  poppa  , V.  520  ec. 

Pernice  , giuoco  con  questo  uccel- 
lo , v.  474* 

Perone  , specie  di  stivaletto  pro- 
prio dei  contadini,  e pastori,  quale 
si  vede  nelle  figure  autiche  , II. 
735  nota. 

Persea  , pianta  , di  cui  i frutti  han 
forma  di  cuore  ec.  Vili.  54-  56. 
61. 

Perseo  inventò  il  disco.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxxiii-  N. 
I2i.  Con  Andromeda  in  cammeo, 
II-  852.  Vedi  Dioscoride.  Armato 
della  celata  di  Plutone  contro  le 
Gorgoni  , IV.  466-  Fabbricò  la 
città  di  Micene  ( Mv*x>qv7})  , dove 
ritrovò  il  Mine*]-',  fungo,  della  sua 
sparla  . Vedi  Mu/.vjvyj  . Sua  statua 
rii  grandezza  naturale  tenente  il 


capo  di  Medusa  , con  la  figura  d* 
Andromeda  da  lui  liberata ? disot- 
terrala nelle  rovine  del  teatro 
castrense,  ed  acquistata  da  S.  E. 
il  Sig  Generale  de  Walmoden  , 
ministro  di  S.  M.  Britannica  alla 
corte  di  Vienna  nel  1765,  trovasi 
nel  suo  museo  a Hannover.  In  varj 
atteggiamenti  rappresentato  nelle 
pietre  incise  , Vili,  da  388  a 
392.  Sua  testa  sul  ritratto  di  An- 
tinoo  , ivi  38p. 

Perseo  ultimo  re  di  Macedonia 
sconfitto  dai  Romani  , III.  181. 

5p3. 

Persepol.i , antichità  delle  sue  fab- 
briche, XI.  3 1 4 nota.  Vedi  Cam- 
bise,  Persiani .. 

Persiani,  loro  maniera  di  pensare  e 
d’esprimersi  ,1.  1 1 i- Arti, 324.  337. 
Gemme,  325.  Abiti,  328.  II.  748 
nota.  Scarpe  gialle,  696.  Arazzi  , 
o tappeti  , intessuti  di  figure  a 
oro  o dipinti  , I.  328  seg  Reli- 
gione 33  1.  Lusso, 337.  Artisti  Egi- 
ziani che  lavorarono  alle  reggie 
di  Susa  , e di  Persepoli,  337  seg. 
Sconfitti  dai  Greci  e loro  imma- 
gini rappresentate  a reggere  un 
portico  a Sparta  a guisa  di  Tela- 
moni,o Cariatidi,  III.  244-  Vedi 
Serse.  Molti  monumenti  di  questa 
nazione  si  conservano  nella  ricca 
Collezione  imperiale  russa  ,1.  325 
nota  47*  Ristretto  uso, che  fecero 
delle  arti  , non  si  servendo  della 
pittura  che  per  dipinger  abbatti, 
menti  , e battaglie  , ivi  332  nota. 
73.  Loro  giardini,  ivi  338  no- 
ta 80.  Inferiori  agli  Egiziani 
nella  cognizione  dell’  arti  , Vili. 
81.  Ostacoli  che  essi  opponevano 
per  far  progressi  nelle  medesime, 
ivi  83. 

Persio  poeta  , sua  pretesa  ini  ma  • 
giue  , III.  747.  748  e nota. 
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perlusnti  , conte,  sua  biblioteca 
venduta  al  duca  di  Parma  per 
20000  scudi,  X.  io. 

Peruzzi  Baldassarre  , sua  pittura  in 
una  volta  del  Palazzo  Farnese, II. 
638.  IV-  4o5. 

pesce  , perchè  posto  sul  sepolcro 
dei  cristiani  , VII  456  e nota  . 

Pescennio  Nigro  , sua  statua  in 
marmo  nero,  VII.  e nota.  Fe- 
ce porre  la  parola  AlKAIOC  , il 
giusto  , su  molti  monumenti  che 
Io  riguardavano,  Vili.  322.  Fece 
la  sua  principal  residenza  in 
Smirne  , ivi. 

pesi  , erano  in  tutela  di  Ercole,  V. 
206. 

Pesi  grandi , maniera  di  alzarli, 
VI.  292.  Vedi  Spiegaz.  delIeTav. 
Tav.  c.]xc-  N.  402.  Vedi  pira . 
midi  , Tempio  di  Diana  Efesi - 
na  , Timpano , Zabaglia  , Sisto 
V. 

Peste  , danni  che  fa  in  Roma  varie 
volte  , XI.  281.  ' 352  seg.  come 
sia  espressa  in  un  disegno  di  Raf- 
faello , VII.  5 1 2 . 

Pesto  , Vedi  Possidonia  . 

Peto , Vedi  Arria  . 

Petrarca  Francesco,  suo  amore  per 
le  antichità  , sua  raccolta  di  me- 
daglie in  oro  e argento,  XI.  453. 
Sua  esortazione  a Cola  di  Rienzo 
contro  quelli  , che  spogliavano 
Roma  di  monumenti  per  vender- 
gli ai  forestieri , 447*  Sue  lettere  a 
tre  sommi  Pontefici  in  Avignone, 
nelle  quali  espose  lo  stato  delle 
fabbriche  e chiese  di  Roma,  45 1. 
Relazione  che  dà  del  terremoto 
avvenuto  in  questa  città  al  suofe. 
tempo,  4 49. 

Petronio  , suoi  lamenti  sulla  cor- 
ruzione dell’  Arte  , e cagioni  di 
essa  , HI.  ( 16. 

Petto  nelle  figure  virili  e femminili, 


II.  590.  seg.  Vedi  M am  me  Ile . 
Forma  di  bellezza  di  questa  par- 
te del  corpo  umano,  IV.  194. 
UHXrAIoS  , parola  espressa  nel  mu- 
saico di  Palestrina  sin’  ora  non 
capita,  spiegata  , V.  33g. 
puole  essere  un  segno  di  clausola 
liuale  nelle  iscrizioni,  V.  477» 
<&au-vQ[jLY)pifìe<;  , mostra  gambe  : chia- 
mate le  vergiui  lacedemoniesi  , 
V.  82. 

<£aXog  , il  canale  sopra  Telmo  per 
fermarvi  il  cimiero,  V.  219* 
$A3NHAG  , Phunias  , compatriota  e 
condiscepolo  di  Teofrasto  , VII. 
296*  Sua  opera  fra  i papiri  di  Er- 
colano,  ivi. 

«Ìu/qt/k  , godimento  nell’  amore  , 
chiamata  una  fonte,  V.  56. 

7rep7r£io , xojù^siv  , portare 
sopra  le  spalle  il  cadavere  dei 
guerrieri  defuuti , V.  35  e 36. 
4>opj3iàs  , fopPùov  , la  benda  , che  i 
suonatori  della  tibie  si  legavano 
sopra  la  bocca,  IV  189. 
phospliorus,  come  figurato, IV. 4o3. 
Phoha  , divinità  egiziana  non  trop- 
po conosciuta , congetture  di 
Winckelmann  intorno  ad  essa  , 
IX.  3 1 2 e nota. 

«ì>u).)ià^£g  , sacconi  di  letti  ripieni  di 
foglie  , V.  482. 

Piaggi  P.  Antonio,  interpetre  dei 
papiri  di  Ercolano . Riceve  nel- 
la propria  casa  Winckelmann 
nella  sua  prima  gita  a Napoli  , I- 
Biogr.  85  Inventore  del  modo  di 
svolgere  i papiri  , VII.  19.  22. 
225.  Sua  bravura  nell’  imitare 
qualunque  specie  di  caratteri  , 

' ivi.  Progetto  da  lui  fatto  per  pub- 
blicare i papiri  , ivi  229  e seg. 
pianate  sacerdotali  antiche  , loro 
forma  , II.  762  seg. 
piatti  , Partenio,  celebre  fabbrica^ 


toredi  piatti  nell’  antichità,  II, ^ 
223.  nota  124. 

picca  , in  qual  modo  si  tenesse  dai 
soldati  ateniesi  a cavallo.  Vili. 
228,  e 229. 

Pichler  Ant*  Tirolese  , celebre 
incisore  di  gemme  a Roma,  V. 
255. 

Piede  , misura  , Romano,  Parigi- 
no  , Inglese  , Napolitano  , e loro 
rapporti  , VI.  3o.  266.  Dagli  an- 
tichi si  pigliava  per  norma  di 
tutte  le  grandezze  il  piede  umano, 
II.  5o2-  Si  considerava  per  la  se- 
sta parte  del  corpo  e serviva  per 
misurare  le  loro  opere,  ivi  seg. 
VI.  io 7.  nota.  VII.  86.  seg.  nota. 
Vedi  Proporzioni  . 

Piedie  ginocchia,  loro  bella  forma, 
II.  587.  Congetture  dei  fìsonomi- 
sti  intorno  ai  primi.  588  seg.  Or- 
namenti che  vi  si  portavano  dalle 
donne,  690.  Vedi  Calzari  .Nelle 
Statue  egiziane  di  inegual  lun- 
ghezza, I.  177.  Nel  Laocoonte  , e 
nell’  Apollo  di  Belvedere  la  dif- 
ferenza è quasi  minima  , ivi  178 
nota  24  II.  5oi  , e nota  22.  Pie- 
de posato  sopra  la  punta  sola- 
mente cosa  significhi  presso  gli 
antichi,  47^*  Piedi  antichi  di 
qual  forma  esser  dovessero  , ec. 
II  588,  e seg-  Piedi  antichi  rima- 
stici, ivi  nota  12.  Piedi  nudi  a chi 
convenissero,  ivi  ^63.  Che  vanno 
sull'acqua  , simbolo  dell’ irnpos  • 
sibilila,  VII.  317.  Di  capretti, 
intrecciati  nelle  fruste  dei  sacer 
doti  di  Cerere  , ivi  38o. 

Piedistallo  delle  colonne,  se  sia 
proprio  dell'ordine  Jonico.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav  cxcii. 
N-  4o4  Vedi  Stilobata. 

pieghe  convesse  e concave  , che 
attraversavano  i panni  d’  alcune 


statue  antiche  , LV.  277.  Vedi 
V esti  . 

Pierio  Valeriana,  suo  libro  intito- 
lato Hierogly  pìtica  , e giudizio 
datone  dall’Autore  , VII.  3/j3. 

Pietra  loquace  da  Apollo  data  ad 
Elmo  figliuolo  di  Priamo  , IV. 
6 r 5.  VII I.339.  Sotto  la  quale  Egeo, 
padre  di  Teseo  , ascose  le  scar- 
pe e la  spada  per  segui  ili  rico- 
noscimento del  suo  (igliuolo  , V. 
72-  Bianca,  o nera  a loprata  per 
indicare  i giorni  felici  o infelici. 
Vili.  34-  Misteriosa  , scagliata 
da  Minerva  ad  Ercole  , ivi 
339. 

Pietre  di  varie  qualità  usate  dagli 
Egiziani  , per  i monumenti  elei  - 
E Arte  , I.  266.  Adoperate  nelle 
fabbriche  di  Roma  e d*  altri  luo- 
ghi , VI.  l\6.  Quadrate  come  s’in- 
tendano, 62  nota.  Loro  squadra- 
tura, 67.  Adoprate  così  dai  Greci 
e da  qual  tempo,  3o3  nota.  Vedi 
Spiegaz.  delle Tav.  Tav.  clxxviii. 
N.  387  E dagli  Italiani,  ivi  An- 
che senza  calce,  VI.  67.  A forma 
di  conio  usate  per  gli  ardii  e da 
qual  tempo,  7 1 • Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav-  Tav.  clxxix-  N.  388. 
E anche  per  P esterno  dei  muri  e 
colonne , VI.  93  nota.  Vedi  Mar- 
rno}  Spranghe , Vulcani  . 

. — Incise,  non  si  distinguono  per  la 
liscezza  le  più  antiche  , VI.  5o3. 
Opinione  del  MafFei  e d’altri  su 
tal  proposito  , ivi  nota.  Non  pote- 
vano lavorarsi  senza  lenti  , X. 
222. 

— di  Mocha , o agate  arborizzate, 
Vili.  548. 

Pietro  da  Cortona,  suo  stile  e di 
quale  scuola,  II.  io5-  210.  Scrisse 
col  P-  Ottonelli  un  Trattato  della 
pittura  e scultura  , VI  384  e seo* 
Carattere  delle  sue  leste,  ivi  538. 

:i\  xi  1, 


Cattiva  composizione  della  sua 
battaglia  d’Alessandro  contro  Po- 
ro, ivi  556.  Prezzo  , che  dicesi 
offerto  per  questa  pittura  ila  Lui- 
gi XI V-  ivi  557.  Suo  quadro  di 
Polissena  , Vili.  443. 

Pigai  , suo  Mercurio  nella  Colle- 
zione di  Sans  Souci  presso  Pot- 
sdam ; sproposito  enorme  di  un 
Russo  sul  di  lui  conto,  II-  4 7 4 • 
Sua  Venere,  VI.  5t2.  Architetto, 
riceve  una  lettera  da  YVinckel- 
manti  , iti  cui  gli  parla  della  gra- 
zia nell’ opere  dell’ arte,  IX.  45  1. 
458. 

Pigmalione , sua  favola  d’onde  uata, 
II.  294. 

Pigmei , uomini  favolosi,  espressi 
in  alcuue  pietre  incise,  Vili.  400 
e seg. 

Pilade  con  Elettra  figurati  in  un 
vaso  (l’argento,  V.  307.  Con  Ore- 
ste ed  Ifigenia  iu  alcuni  bassiri 
lievi  ed  in  un  medaglione  , IV. 
32. 

Pilastri  triangolari  , VI.  182.  seg. 
XI.  3oo . 

Pileo  Frigio  e calzoni  lunghi  sono 
indizio  di  deità  straniera,  I.  333. 
Forma  di  esso.  Vedi  Sp.  delle  Tav. 
Tav.  cl.  N.  33i.  Dato  ad  Ulisse 
da  Nicomaco  e poi  da  altri,  ivi. 
Forse  per  allusione  a’suoi  viaggi 
per  mare,  VII.  74  Di  Teseo  e di 
Piritoo,  V.  79-  D’  Ulisse  riputato 
per  simbolo  dei  suoi  gran  viaggi  , 
ivi  3i5.  Simbolo  di  mollezza.  Ve- 
di Mollezza  . 

Piles , (de)  , sua  opinione  intorno  a 
Raffaello  , VI.  824. 

Pincio  senatore,  suo  palazzo  quando 
rovinato,  XI.  33o. 

Pindaro , quandonascesse.  III.  374. 
Onoralo  dagli  Ateniesi  d’  una 
statua,  e perchè,  IL  2o5-  VII. 
207.  Vedi  Vulcano  . 


3o 


4i8 

pinna  marina  , die  sia,  dove  si  tro- 
vi , e abiti , che  se  ne  tacevano  , 

II.  624  nota. 

pino , potilo  di  quest’albero,  solito 
simbolo  di  Cibele,  IV  35i 

Pio  T . papi,  S.  statue,  che  donò  al 
Museo  Capitolino  , XI«  4^8. 

rio  CI.  papa,  suo  Museo  Pio  Cle 
mentirlo,  XI.  4^8.  Obelisco  da 
lui  fatto  erigere,  478- 

Piombino  , casa  di  , possedeva  una 
rara  collezione  d’intagli  e di  cam- 
mei , X.  3o  55- 

Pio  ubo,  statue  fatte  di  esso,  I 91. 
nota.  Usato  per  saldaree  per  fer- 
mare i perni.,  II.  835  nota  XI. 
497  seg.  Vedi  Tallo. 

Pioppo, ( òglie  di  quest’albero:  se 
ne  vede  coronato  Ercole,  IV, 

572* 

Pipino  re  di  Francia  libera  Roma 
dai  Longobardi  , XI.  395  Dona- 
zione che  fa  alla  S Sede  di  varj 
stati,  3p6. 

Piramide  di  Cajo  Cestio  : dipinture 
ivi  conservate,  V.  284*  Vedi  Ce- 
stio . 

Piramidi  d’Egitto  da  chi  e come  fat- 
te, I.  i54  nota.  XI.  295  297. Mec 
canismo  usato  per  alzarvi  le  gran- 
di pietre  , VI  294.  Inscrizione 
che  era  alla  più  grande,  XI.  43 1 
nota 

Tiranesi  , sua  opera  di  Antichità 
disegnate  ed  incise,  e parere  del- 
1’  Autore,  IX.  23 1 e nota.  55 

Pirecma,  famoso  tiratore  di  fiouda, 
se  sia  rappresentato  in  una  statua, 
II.  2 12. 

Pireico , pittore  di  soggetti  comici  , 
II.  973  noia.  1009  nota. 

Pireneo  , tiranno  di  Tracia,  cerca- 
va d’  usar  violenza  alle  Muse , 

iv.  334. 

Pireo , porto  d’Atene,III.  148.  1 S 4 • 
Vedi  Temistocle  . 


P ir  gote!  e , celebre  incisore  di  gem- 
me , in  tempo  d’  Alessandro  Ma- 
gno -,  suo  nome  contraffatto  in 
due  gemme,  III.  4§v.  e segg  e 
nota.  IV.  246 

Piritoo  , con  la  clamide  e col  pileo, 

v.  79. 

Piromaco  scultore,  III.  57  5. 

Pirro  , che  sacrifica  Polissena  , in 
antiche  pietre  incise,  Vili.  441* 
e seg- 

pirro  , re  d’  Epiro  e di  Macedonia  , 
non  implorava  dagli  dei  nè  vit- 
torie, nè  gloria,  nè  ricchezze, 
ma  chiedeva  salute  , V.  162.  Fu 
il  primo  a condurre  elefanti  in 
Italia  , Vili.  460.  Pretese  di  lui 
immagini , III.  535.  e seg.  e nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  li. 
N.  1 44  Sue  monete  di  bel  conio, 

III.  534  e nota  . Vedi  Mone - 
te  . 

Pisa  in  Toscana  da  chi  fondata,  II. 
7.  Nei  suoi  contorni  si  fermaro- 
no i Tirreni  venuti  dalla  Grecia, 

IV.  93. 

Piselli  senza  baccello  : frutte  usate 
nella  primavera  , V.  140. 

Pisistrato  , quando  si  rendesse  pa- 
drone d’  Alene,  III.  226.  Vedi 
Tempio  di  Giove  Olimpico  in 
Atene  . Sua  morte  avvenuta  nel- 
F Olimpiade  lxiu.  non  nella 
lxvii , I-  7 1 nota  97. 

Pitecusa  detta  poi  Oschia,  abitata 
già  dai  Greci  , II.  121.  Perchè 
così  chiamata,  III  i34. 

Pitecusse  , città  ed  isole  così  chia- 
mate, e perchè  , III.  i35.  Colo- 
nia greca  stabilita  nell’Affrica 
rendè  un  culto  divino  alle  scim- 
mie, IV-  321. 

nì.^05  , vaso  di  Pandora  con  la  boc- 
ca stretta  Vedi  Pandora  . 

Pitia  , sacerdotessa  d’  Apollo,  figu- 
rata in  una  gemma,  IV.  493- 


va  gli  oracoli  a Delfo,  Vili.  2.35. 

pitia  scultore  , HI.  58 1. 

Pito  , dea  della  persuasione  e fi- 
gliuola di  Venere  fu  creduta  una 
delle  cinque  dee  , che  s’  ingeri- 
scono nei  malrimonj  J;  V.  1 5 1 - 
Porta  in  capo  una  specie  di  mo- 
dio,  con  un  uccello  allato  , ivi. 
Accompagna  Venere,  come  una 
delle  Grazie  , ivi  i 2. 

ritocle  scultore,  III.  58 1. 

l’iliaco  , suo  duello  con  Frinone  so- 
pra il  promontorio  Sigeo,  V.  56 1. 

Pittatola,  filosofo  di  qual  uazione 
fosse.  11.  28.  Sua  epoca  , III.  206. 
Riportò  il  premio  nei  giuochi 
Olimpici  , II  206.  Begero  crede 
erroneamente  di  veder  figurata  la 
educazione  di  questo  filosofo  in  un 
bassorilievo,  V.  4^0*  Abile  nel 
suonare  la  lira,  VII.  47^.  Abbrac- 
cia la  religione  degli  Egiziani , 
VI.  ii  3, 

— Di  Reggio  statuario,  sua  epoca  , 
III.  206.  Fu  il  primo  a lavorare 
con  diligenza  e finitezza  i capelli, 
i nervi  e le  vene  , 337  , e ^eo£-  e 
nota  Suo  Apollo  Pitio,  766  nota. 
Suo  Filo-lete,  338  VediSpiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xxxxm.  N.  121. 
E altre  sue  opere  , III.  338.  33g 
nota  Fece  anche  statue  con  orec- 
chie da  Pancraziaste,  li.  570 
Piitagorici  filosofi  tenevano  per 
cosa  turpe  1’  accavallare  la  coscia 
destra  sulla  sinistra  sedendo,  II. 
44b*  Determinavano  tutte  le  cose 
col  numero  tre,  491*  Loro  scuole 
nella  magna  Grecia  incendiale,  e 
principali  di  essi  esiliati, IH  618. 
Fiorirono  anche  in  Posidonia  . 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav. 
clxxviii.  N.  387. 
pittocloro  scultore  , III.  204. 
Pittore  davanti  a un  cavalletto  in 
una  pietra  incisa  , Vili.  4;5. 


pittori  , rimedio  che  usavano  gli 
autichi  dipingendo  sul  bianco  per 
non  faticare  la  vista  , II.  993. 
nota.  Napoletani  , in  generale  po- 
co meritevoli  di  attenzione  , '»  I. 
559. 

Pitturasse  sia  più  antica  della  scul  ♦: 
tura  , e della  statuaria  , I.  5.  Se 
si  perfezionasse  prima  dell’  archi- 
tettura , II-  226  Come  fosser  fat- 
te le  prime  pitture  , I-  24  II  fon- 
do come  si  fbcesse  , II.  999 
nota-  Quando  cominciasse  1'  in- 
telligenza del  chiaro  scuro  ; II 
228.  HI  41  7 • Differenza  di  essa  dal 
‘semplice  disegno,  II.  228.  Su 
i vasi  detti  Etruschi  come  si  fa- 
cesse , 106  Meccanismo  di  essa, 

varie  specie  e colori  adoperativi 
dai  Greci  , 974-  Varie  scuole  pres* 
so  di  essi  , III.  216  seg  Pubbli- 
ci concorsi  e gare  che  se  ne 
facevano,  II.  218  seg.  Quando 
più  fiorisse  , XI.  242.  seg.  Sog- 
getti che  si  rappresenta  vano  , IL 
973  nota.  ioio.  III.  ! 1 o.  Se  si  ve- 
nerassero , IL  228  seg.  V edute  e 
soggetti  simili  quandi»  comincias- 
sero a farsi  dai  Greci  , VII-  5i 
seg.  Materie  su  cui  si  dipingeva, 
VI  207  nota.  II  975  seg-  Prezzo 
a cui  si  vendevano  i quadri  , III. 

196;  nota.  421.  Arte  di  segarli  dal 
muro  quanto  antica,  168  seg  598 
nota,  Iti  Roma  la  pittura  si  eser- 
citava dai  nobili,  1 7 1.  e dai  liberti 
e dai  servi,  II.  967  Cagioni  della 
sua  decadenza  , 1010  III.  no. 
702.  Di  vedute  introdottavi  o pro- 
mossavi da  Ludio  al  tempo  d’  Aio 
gusto,  II.  972  I.  121.  Che  sia 
1’  Arte  compendiaria  degli  Egizia- 
ni, II-  109.  Questi  come  dipinges- 
sero le  loro  fabbriche  e le  mum- 
mie, ivi.  I.  3o8  seg  Pitture  an- 
tiche trovate  in  Ercolauo,  Pom- 


peja  e Stabbia, e altrove  , II.  91  4. 
”!!•  9*7  scg.  VI.  i56.  21 1.  seg 
Gusto  di  esse,  III.  70:?.  A quali 
artisti  si  debbano  attribuire,  II. 
965  nota.  seg.  Descrizione  di  alcu- 
ne, 915.  seg.  VII.  5i.  Come  si 
preservassero  dall’aria,  e dall’u- 
midità ,11  91  5 , e 9 1 6.  Modo  di  re- 
stituire ad  esse  il  colore,  56  no- 
ta. A olio  quando  si  sia  comincia- 
to a dipingere  , II.  986  nota. 
Danno  recato  ai  quadri  moderni 
nel  ritoccarli,  808  nota. Vedi  eleo - 
fanto , Delfo,  Encausto  , Sesso  , 
Sicione , Tela  , Terme.  Se  gli  an- 
tichi dipingessero  sul  muro,  IL  909 
e 960  e nota  93  e 98.  Epoca  in  cui 
sono  state  eseguite  le  pitture  an- 
tiche , che  si  sono  scoperte  in  Ro- 
ma,962  e segg  Loro  autori  , e se 
greci,  o romani,  960  e seg.  e nota 
106.  Monocromatica,  975  e nota  3, 
5-  6.  In  bianco, 977.  e segg.  e nota 
8.  Gol  rosso,  98».  Gol  nero, 983  e 
nota  io.  Pittura  a fresco,  995  e seg. 
A secco,  999.  e segg.  e nota  24. 
Detta  una  poesia  muta  , IV.  17. 
VII.  3 1 3 • Esercitata  dai  liber- 
ti sotto  gl’  imperatori  romani  , 
ivi  288  . Falla  all’  egiziana  , 
ivi  86.  Ha  confini  estesi  quan- 
to la  poesia  , VI.  45*-  bla  per 
oggetto  I’  imitazione  , ivi.  Trae 
i soggetti  più  sublimi  dalla  storia, 
ivi  La  sua  bellezza  sla  tanto  nei 
disegno  e nella  composizione  , 
quanto  nel  colorito  e nel  chiaro- 
se-nro,  ivi  554  Hee  personificare 
i pensieri  colle  figure  , ivi  3 14.  E 
diversa  dalla  poesia  negli  og- 
getti , e nella  maniera  d’  imitare  , 
ivi  nota.  Coma  possa  rappresen- 
tarsi per  mezzo  di  simboli,  ivi, 
53 1.  pittura  e poesia,  come  possa- 
no a vicenda  ajutarsi  , XI.  87. 
e seg.  Pittura,  presso  gli  Anti- 


chi , XI.  593.  Sua  origine  e sua 
infanzia  , ivi , e seg.  Della  pittura 
lineare,  ivi  666  e seg-  Monocro- 
matica e policro  natica  , ivi  69^. 
e seg  All’encausto,  ivi  709  e 
seg.  Dei  Greci  , non  può  darsene 
giudizio  per  mancanza  di  mezzi, 
VI.  347.  Qualità  , che  le  si  accor- 
dano, ivi  348  Raccolta  dei  pezzi 
più  conosciuti,  ivi.  Preferenza  dei 
moderni  nelle  pratiche  di  que- 
st’ arte  , ivi  349. 

Pitture  antiche  trovate  in  Ercoli- 
no più  ragguardevoli  , VII.  160. 
Con  qual  metodo  siano  fatte,  ivi. 
Come  ve  ne  sianodelle  supposte, 
ed  in  quali  luoghi  si  trovino  , ivi 
1 6 1 e 162.  Trova  te  a Pompe  ja  non 
sono  a fresco  , VII.  273.  Distrut- 
te le  meno  belle  , perchè  non  fos- 
sero esportate  , ivi» 

— Pitture  di  Sicione  erano  più  sti- 
mate infra  quelle  deile  altre  scuo- 
le greche  dell’  Arte,  ivi  »o6.  Da 
M.  Scauro  portate  via  da  Sicione 
a Roma,  ivi  269. 

— Eseguile  nella  Villa  Albani  con 
temi  dati  dairAutore,VII.35 1 -seg. 

lliTuoxàu:rT7}<T  , curvator  dei  pini  , 
detto  Sinnide  , gastigato  da  Te- 
seo , V.  77.  e 78  Era  il  cogno- 
me d*  un  centauro  , ivi. 

Piume t erano  d’ornamento  agli  el- 
mi , presso  i Sanniti  , Vili.  4*3. 
si  portavano  dai  danzatori  , e dai 
sacerdoti  , ivi  41^* 

Plasma  di  Smeraldo  , che  cosa  sia, 
I.  3oi  nota  74.  Sembra  , che  sia 
artefatta,  ivi»  Lavori  fatti  in  essa 
dagli  antichi,  I.  298.  3 1 6 nota. 

Plastica  che  sia  , II.  777  nota. 

Plataneti  o boschetti  di  Platani  ce- 
lebri presso  gli  antichi,  VII.  96 
nota  seg. 

platani , quando  portati  in  Sicilia., 
e in  Italia,  quanto  stimati  dagli 


antichi  e cura  clic  no  avevano  , 
VII.  96  nota,  seg, Erano  dedicati 
ai  Geni,  97  nota.  Vedi  Ortensio , 
Serse,  significato  di  questo  al- 
bero in  un  bassorilievo  , IV-  618. 
D’  Alea  nell’  Arcadia  , celebre  , 
ivi  619.  Marsia  legato  a quest’  al- 
bero , ivi  4>8. 

Platone,  quando  sia  nato  , III.  3 io 
nota.  Quafito  abbia  fiorito,  401- 
Srudiò  il  diseguo  all’  uso  della 
gioventù  Greca  e perchè,  II.  219. 
Fu  lottatore,  206  nota-  Suo  stile  , 
III  , 64-  83.  Sue  pretese  teste  , 
48.  VII-  67-  Sua  vita  delicata  rin- 
facciaiagli  da,  Diogene,  V.  347. 
Teste  che  vanno  sotto  il  suo  no- 
me , ivi  372.  Sue  pretese  leste  con 
ali  di  farfalla,  VII.  4^5.  , 

e note  , Vili.  468.  Due  suoi  epi- 
grammi sulla  statua  d’uri  Satiro 
ivi  3oo.  Non  è conosciuta  1*  idea 
della  sua  testa  , ivi  e 467 . Si  da 
nome  di  Platone  a tutte  le  teste 
di  Termini  , i vi.  E stato  il  primo 
che  abbia  parlato  dell’  immorta- 
lità dell’  anima  , ivi  4^8  Sua 
testa  ad  una  sfinge  , ivi,  Il  Fedro, 
e la  sua  difesa  , IX.  569. 

Plauzia  famiglia,  suo  sepolcro  e in- 
scrizione spiegata  , III.  699. 

Plauziano , favorito  e primo  ministro 
dell’  imperatore  Settimio  Severo, 
statue  inalzategli,  e poi  atterrate, 
III.  89^  e uota.  Più  statue  alni 
erette,  che  all’  imperatore  mede- 
simo IV.  3i5- 

Pleiade  poetica  d’AI essandria,  per- 
sone che  la  componevano  e loro 
stile , III.  552. 

pleiadi  , simbolo  di  pioggia  , VII. 
4 1 8 * Come  poste  fra  le  costella- 
zioni , ivi  4 f9* 

Plinio  il  vecchio,  metodo  da  lui 
tenuto  nel  segnar  P epoche  degli 


artisti  per  Olimpiadi,  XI.  12G. 
seg.  Passa  sotto  silenzio  alcune 
celebri  statue  venute  a Roma  dal- 
la Grecia  , IV.  295. 

Plinio  il  giovane  , suo  panegirico 
a Trajano  e suo  stile  , III.  875. 
Sua  villa  Laurentina.  VI.  1 5 1 . 1 
1 55  nota.  1 7 2. 

iDòxavz,  sporte  tessute  di  vimini, 
V-  3 1 . 

: la  salute  e le  ricchezze 
da  Aristotele  comprese  in  questa 
parola,  V-  162. 

Plozio  o Plauzio  M-  console  , iscri- 
zione che  egli  volle  sul  suo  sepol- 
cro , IX.  600.  X 73. 

Plutarco , si  mostra  poco  intenden- 
te dell’  arte  del  disegno  , IV- 

193. 

Plutone,s\iz  origine  da  qual  nazione, 
I.  3i  nota  252-  Coi  modio  , 11. 
36o  , IV.  139.  Gli  antichi  non 
gli  hanno  mai  dato  il  bidente  , o 
forcone  ma  lo  scettro  , 353.  seg. 
Colore  del  le  sue  vesti,  635  nota. 
Col  capo  mezzo  coperto  in  una 
pittura  , 702-  Vedi  Olio , Tolomeo 
figlio  di.  Lago.  Sue  teste  non  co- 
nosciute, IV.  1 38.  alato  , ivi  332. 
Ha  la  somiglianza  di  Giove  , ma 
fulniinantis  .ivi.  Col  dito  in  su  le 
labbra  , per  significare  la  segre- 
tezza del  suo  regno  e i tesori  asco- 
si, ivi  487.  A lui  fu  offerto  un 
capo  votivo  , ma  finto  in  luogo 
dei  capi  degli  uomini  , ivi  5 1 7- 
Come  si  trova  rappresentato, VII. 
374.  Gli  si  dà  un  vestito  rosso  , 
ivi-  Come  sia  rappresentato  sulle 
pietre  incise,  Vili.  i39  È lo  stes- 
so che  Serapide  presso  gli  Egi- 
ziani , ivi.  E Giove  Stigio  , ivi 

Ilòai  v sacconi  di  letti  ripieni  di  fie- 
no , V.  482* 

Poesia , perchè  perfezionata  presto. 
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II.  23 a Sue  epoche  ,111.  8 e no 
ta-  Vedi  Oratoria . 
poeta  t tragico  si  distingue  pel  capro 
ne  , V.  469. 

poeti  , più  eccellenti  sono  stati  i 
Greci  , le  immaginazioni  dei  qua- 
li sono  lutile  pitture,  I 1 1 5 Con- 
fronto di  essi  co’  moderni  oltra- 
montani, 11 7 nota.  Anticamen- 
te erano  i teologi  dei  popoli  , 
II.  294.  Vedi  Artisti,  Omero. 
Pala,  sue  antichità  descritte  dai 
moderni  , VI  34.  Suo  anfiteatro 
e buchi  che  vi  si  vedono,  XI  49^* 
rio'/saa cr/oq  : presso  gii  Arcadi  fu 
detto  una  persona  del  magistrato, 
il  cui  ulizio  si  era  di  dimorare 
il  giorno  sopra  la  porla,  per  ile- 
cidere  le  cause  e le  querele  , 
che  potevano  nascere  , V.  545 
Polentone , re  di  Ponto,  sua  epoca 
e monete  , VII.  21.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav-  il-  N.  i35. 
Polentone  pittore  , e autore  di  un 
trattato  sulla  pittura  , III.  219  e 
seg.  diverso  dal  filosofo  dello 
stesso  nome,  221  nota.  Trattalo 
da  lui  composto  sopra  le  di- 
pinture eh’  erano  a Sicione,  IV. 
204  e 2o5 

Policlc  scultore  , III.  396.  398.  e 
nota.  5Si.  Suo  Ermafrodito  , lì. 
383  nota-  IV.  266* 

PolicleLo  scultore  e statuario  suo 
siile  e opere,  Ili.  58.  68.  3o2-  e 
seg. e trota. Sua  epoca, 3 io  nota.  Suo 
Doriforo  che  servì  di  norma  per 
le  proporzioni  , 3o5.  3o6  nota. 

4o6  nota.  461.  VI.  3y5.  Opere  di 
lui  cognite,  ed  io  particolare  due 
canefore  di  bronzo  , III.  61  nota  , 
IV.  225.  Portate  a Roma  da  Verre, 
III  3o.  Suo  Diadumeno,  704  e nota. 
Quanto  venduto,  196.  Stava  ancora 
in  Atene  al  tempo  di  Trajauo, 3^2 
nota.  Sur  Giunone,  81  , Il  227  . 


III.  3o3  nota.  Sua  Amazzone,  III. 
5o3  nota.  424  nota.  Preteso  suo 
gruppo  d’  Ercole  e d'  Anteo  a Fi- 
renze, I.Pref.  degli  Edit.  Viennesi 
43  Suo  libro  sulle  proporzioni  det- 
to il  Canone, III.  3o5. Suo  dello  in 
torno  alla  maggior  difficoltà  dei 
lavori  in  creta  , II.  779.  Fìi  pari* 
mente  architetto  e opere  che  fece, 
III  3ii  nota.  II.  u33.  Vedi  Ti - 
deo.  Opinioni  che  ire  avevano  gli 
antichi  , III.  3ii  nota.  Questo 
Policleto  che  era  di  Sicione  , deve 
assolutamente  distinguersi  da  un 
altro  Policleto  di  Argo  fratello 
e scuoiare  di  Naucide  e maestro  di 
Canaco  , III.  385  noia.  387  e 
nota. 

Policrate , quando  si  rendesse  padro- 
ne di  Samo  , III.  276.  Suo  famo- 
so smeraldo  , I-  70. 

Polidoro  , Vedi  A gesandro. 

Polifonia , scolpito  di  rilievo  nella 
villa  dell  Eminentissimo  Alessan- 
dro Albani  , IV.  458.  Che  suona 
la  lira  , in  una  pietra  incisa,  Vili. 
164  Con  tre  occhi  in  fronte,  ivi 

P olifante  araldo  di  Lajo  , re  di 
Tebe  , con  esso  lui  ucciso  da 
Edipo.  Vedi  Edipo.  Sesia  rappre- 
sentato nella  statua  del  Giadiator 
moribondo  , III.  349- 

Poiignoto  pittore,  sua  maniera  di 
dipingere  , II.  SO07  Sua  ecceilen 
za  nell’  arie  , ivi  seg.  III.  275 
nota.  Due  volle  fece  Ulisse  con 
Tir  esia,  III.  44 7-  Sue  pitture  a 
Delfo  col  nome  dei  soggetti  rap- 
presentativi, esposte  d.d  Gedoyn, 
e dal  conte  diCaylus,  II.  5 1 2 no- 
ta. 716  960  e 961  e note.  98  , e 
102.  VI.  207  nota.  Dipinse  il  Pe- 
cile  d’  Atene  senza  mercede  , e 
premio,,  che  ne  ebbe  ,220.  III. 
4'j8  e nota.  Queste  pitture,  quan- 
do ne  fóssèr  tolte  , III  949  nota. 


Vedi  Cleobca , Tempio  Come  di- 
pingesse In  Paura  ne!  suo  gran 
quadro  a Delfo  , VII  4°5.  Modo 
con  cui  vi  rappresentò  la  ninfa 
Calisto  , ivi  , \ 5 4 Su  » pittura 
della  discesa  d’  Ulisse  all’  inferno, 
ivi  438  e nota.  Suo  quadro  di  Cas- 
sandra , Vili.  440.  Sue  pitture 
della  guerra  di  Troja  a Delfo  , 
ivi  441'  e 

Polimento  alle  statue,  come  loro  si 
classe  presso  gli  antichi, II  8i3  e 
seg  e nota  66. 

Polinnia  , musa  della  rettorie»  , 
rappresentata  nelle  pietre  incise, 
Vili.  265. 

HOA.I2  scritto  riOA/VIS  V.  35>. 

Polissena  da  Pirro  trucidata  sopra 
il  sepolcro  «l’Achille  suo  padre  , 
era  uno  «lei  soggetti  prediletti  «da- 
gli artefici  antichi  , V.  25c>.  Suoi 
belli  piedi  , II  089.  Sacrificata  da 
Pirro,  in  una  gemma  , III.  i58 

Polla j itolo  , celebre  scultore  , suo 
sepolcro  «li  Sisto  IV.  iti  san  Pie- 
tro, VII.  34fi  nota. 

Politone  Asinio  e Vedio,  loro  amore 
per  le  belle  Arti  , III  705*  Ve* 
di  Pausili ppo  Sua  villa  a Posilipo, 
e vivajo  che  vi  era,  X.  398  e nota. 

pollare,  suo  valore  al  cesto,  e rap- 
presentato sopra  un  vaso  di  terra 
c«)tta  , II  1 53.  Riportò  la  vittoria 
nei  giuochi  Pitici  a Delfo,  ivi  566. 
e IV.  563.  Come  vincesse  Amico 
al  cesto,  e come  espressa  questa 
sua  vittoria  in  un  monumento  , 
ITI.  1 5 4 - Vedi  Capelli  , Gemini  f 
Castore  , Orecchie  . 

Polvere  da  cannone  , e cannoni 
quando  abbiano  cominciato  ad 
usarsi  in  Francia  e«i  in  Roma  , XI 
482. 

Pomice  usata  per  dare  il  pulimento 
alle  statue  di  marmo  , II.  806. 
Vedi  Scoria, 
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Pompeja  , quando  rovinata,  I.  240. 
Scavi  fattivi  e monumenti  trova- 
tivi, VII.  83.  seg.  Vedi Monete,  Pii - 
tura.  Due  musaici  co!  nome  di 
Dioscoride  di  Samo  dissotterrati 
nelle  rovine  d’  un  edilizio  di  que- 
sta città  , Vedi  Dioscoride.  Sua 
posizione,  VII.  139.  241-  Supposta 
derivazione  del  suo  nome  , ivi  . 
Opinione  «li  Strattone  circa  al  suo 
porlo  , ivi  f 4°  Suo  anfiteatro  , 
ivi  i\y  Metodo  tenuto  nelle 
'escavazioni  , ivi  i5o.  Tempio  sco- 
pertovi, ivi  1 58.  Altre  fabbriche, 
ivi  e seg.  Iscrizione  trovata  sul 
posto,  ivi  24  • Del  Campido- 
glio che  vi  esisteva  , ivi  t4<>  e 
242.  Malconcia  da  un  terremoto 
sotto  Nerone,  ivi  242.  Prove  di 
questo  fatto  , ivi.  Porta  di  que- 
sta città  , ivi  , 256.  Ville  circon- 
vicine , ivi  265  e 268-  Forma 
delle  case  in  città  , ivi  e seg. 
Gli  ornamenti  delle  fabbriche, 
o in  gesso  o in  pittura,  non  so- 
no sempre  allegorie»  , ivi  335- 
Ginnasio  ivi  scoperto  , e armatu- 
re, x.  343. 396.  4°9-  423,  426- 

Pompeo  Gneo  Magno  , esercito  che 
mise  in  piedi  a proprie  spese  nel- 
P età  sua  di  23  anni  , II.  204. 
Artisti  Greci  venuti  a Roma  do- 
po le  sue  vittorie,  III.  649.  Ma- 
niera di  portare  i capelli,  66  7. 
Tempj  a lui  eretti  nelle  provincie, 
610,  Sua  statua  , basilica  , e tea 
tro.  664.  Vedi  Mitridate , Teatro. 
ferito.  Vili  2 5. 

Pompeo  Sesto  Magno,  figlio  del  pre- 
cedente, di  qual  colore  vestisse 
dopo  la  sua  vittoria  navale,  II. 
638.  Sua  moneta  in  oro,  III.  668 
seg.  Sua  testa  in  gemma,  opera 
d’  Agatangelo,  FI.  847*  seg  IH- 
65o.  seg.  667.  Vedi  Sepolcri  . 

Ponti  a ti  tic  hi  di  Roma,  di  qual 


4*4 

materia  fossero  , rovinati  e rifat- 
ti , XI.  460  nota  seg.  Il  Sublicio 
detto  prima  d’  Orazio  Coelite  , 
di  qual  materiale  fosse,  da  chi 
rifatto  , e quando  distratto  , ivi 
379  nota  seg- 

Ronzoni  e coni  delle  monete  presso 
gli  antichi,  I.  3a4  seg.  III.  780  seg. 

Popa  , rappresentato  ignudo  , alla 
riserva  d’  un  grembiale,  e tenente 
una  scure, Y.  4(8- 

Pope , T Essay  of  Man , raccoman- 
dato da  Winckelmann  al  suo  ami- 
co Berg  , IX-  569. 

Poppa  della  nave,  piegavasi  dolce- 
mente in  arco,  il  quale  incurva- 
mento si  chiamava  Kojocóvyj.  Ve- 
di Kofjwvrj. 

K optk'jY)  . L’  estremità  superiore  fu 
detta  Acceso v,  Aplustre  . Vedi 

Poppea,  suo  busto,  III.  737. 

Porcellana  lavorata  dagli  antichi  , 
I.  45  nota.  26 6 nota. 

porcelli  sacrificati  a varie  deità  , 
in  varie  feste,  e in  altre  occasioni. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  ix. 
N i8<  Impressi  nelle  antiche  mo- 
nete, III.  20. 

porco  , si  sacrificava  a Ercole,  Vili. 
588  E nelle  iniziazioni  alle  feste 
Eleusine  , ivi  . 

porfido  , cresce  nella  cava  , VI. 
48.  Sue  varie  qualità  5 veniva 
anticamente  d’  Egitto  , I.  274* 
seg  Se  ne  trova  anche  in  altre  par- 
ti, 279  nota.  Statue  di  esso  quan- 
do  venute  a Roma  la  prima  volta, 
HI-  55 1 nota.  Si  facevano  ad  esse 
la  testa  le  mani  e i piedi  d’  altra 
materia,  II.  83o.  Ma  tutte  intere 
dello  stesso  porfido  si  fecero  nel 
basso  Impero, 83  1 . Allora  si  chia- 
mava marmo  romano,  e perchè  , 
3oi  nota.  Come  si  lavori  dai  mo- 
derni, e monumenti  die  se  -uè 


hanno,  I-  207.  seg.  II.  8a5  seg. 
Se  si  lavorasse  il  porfido  fino  da’ 
tempi  de’  Toloiuei,  ose  si  inco- 
minciasse a servirsene  sotto  il  re- 
gno dell’  imperator  Claudio  , I. 
277  nota.  4i.  Cave  di  questa  pie- 
tra rammentate  da  Aristotile, X . 
234  e seg  Luoghi  in  cui  si  trova, 
XI  137  seg.  Monumenti  in  Egitto 
formati  di  questa  pietra,  ivi,  139 
e seg. 

Uòpnat^  : il  corame  , con  cui  fu  le- 
galo lo  scudo  al  collo  , in  tempo 
della  guerra  di  Troja,  IV.  385  e 
Y.  1 1 3- 

porporaì  notizie  intorno  ad  essa , 
II.  (127  e nota  28-  Diverse  specie 
di  porpora  628  e segg.  e nota 
3o  a 33-  Strisce  portatene  dagli. 
Etruschi,  e dai  Romani  agli  abiti, 
e uso  grande  fattone  dagli  anti- 
chi, 702.  Vedi  Cerere  , Lanaì 
Mare  . 

porta  ( della  ) Guglielmo  , restaura 
il  gruppo  del  Toro  Farnese,  VI. 
5 1 5.  Vedi  Guglielmo- 

porte , loro  forma  nei  tempj  d’ordine 
Dorico,  VI.  i36.  Rastremate,  274* 
Così  fatte  anche  dagli  Egiziani  , 
275  Generalmente  si  facevano  da 
aprirsi  in  fuori  come  anche  alle  ca- 
se dei  Greci  ,<37.  Quando  mutasse 
quest’  uso  nelle  case,  i38  nota  . 
Come  si  usasse  in  Roma,  ivi  «39. 
Campanello  che  vi  si  teneva,  i38 
nota. Tendone  alle  porle  dei  templi 
dilanierà  di  tirarlo,  142  nota.  Rin- 
ghiera che  si  faceva  sulla  porta  del- 
le case  privale-  142  Portiere,  ivi. 
Maniera  di  farle  girare  e varie  lo- 
ro forme,  1 4 4 seo‘  Cardini , 

Panteon , Stipiti - Chiuse  col  fer- 
ro d’ un  asta.  V.  4^*  Guarnite 
di  chiodi  chiamati  capitati  , 
V.  69.  Solevano  avere  il  suo 
velo  , ivi  45.  Delle  città  : so- 


levano  aver  tre  archi  , V.  544* 
In  alcuni  paesi  vi  dimorava  sopra 
una  persona  del  magistrato,  ivi  , 
545.  Avevano  le  sue  caleratte,  ivi 
544-  Di  Tebe  con  due  arcate,  ivi 
95.  Sopra  il  muro  di  esse  pubbli - 
cavansi  scritti  i proclami  di  qua- 
lunque cosa  , gli  a nilti , ed  altro, 
ivi  545.  Nei  monumenti  egiziani, 
che  si  allargano  in  basso  , e son 
più  strette  in  alto,  Vili.  62. 
l'oitici  (di)  , Museo  reale  , vi  si 
trasportano  i busti  , statue  ec. 
scavati  nelle  città  sepolte  dai 
Vesuvio,  VII.  2^4*  Colonne  di 
marmo  giallo  per  adornarlo,  ivi. 
Minaccia  rovina,  ivi  . 

Jortico  di  Metello  era  circondato 
da  quello  d’  Ottavia  , e contene- 
va due  templi  , P uno  dedicato  a 
Giove , r altro  a Giunone,  V. 
5i  i. 

l'orto , Vescovado,  sua  diogesi  arri- 
va dentro  Roma  , XI.  4^o  nota, 
seg. 

Pòrlunno  , che  cammina  sull’ 
acqua  in  un’  antica  pietra  inci- 
sa, Vili.  164. 

ROSEI  AI  rmoz,  nome  d’ un  celebre 
scrittore  di  commedie  inciso  nello 
zoccolo  d’  una  statua  della  villa 
Negroni,  IV.  245. 

Posi  donici , detta  poi  Pesto  , storia 
di  essa  e descrizione  delle  sue 
fabbriche,  VI.  20.  VII.  85.  XI- 
2 76.  Vedi  Spieg*  delle  Tav.  Tav. 
clxxviii.  N.  387.  Stile  delle  sue 
monete  d’  argento  con  Nettuno 
armato  di  tridente,  e forma  delle 
lettere  di  esse,  Tav.  xxxvn.  N. 
106,  III.  14.  Dono  che  mandò  a 
Roma,  569  Vedi  Gazola , Nettuno. 

Postdonio}  statuario, III.  652  nota. 

Possidoro  , pastore  scoprì  la  cava 
del  marmo  d’Efeso,e  onori  perciò 
accordatigli,  II  801  nota. 

T.  XII. 
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IIoTr>pio^opo;:  della  Cerere,  IV*  4*4- 
a cagion  d*  un  vaso  , che  ella 
portava  , ivi  376. 

Poussino  pittore,  in  che  lodalo,  II. 
772.  Biasimato,  372  e nota.  Suo 
busto  nel  Panteon.  I-  Pref.  degli 
Edit. Viennesi  54-  Suo  motto  con- 
tro Raffaello  , II.  a47  no*a  Suo 
Ritrovamento  di  Mose  , 479*  Suo 
quadro  rappresentante  1’  estrema 
unzione, VI.  55g.  altro  rappresen- 
tante le  piaghe  de’  Filistei  , VI. 
55q.  Sua  copia  delle  nozze  Aldo- 
brandine  nel  Palazzo  Doni  , lì. 
703  nota  56.  Suoi  studi  sulle 
nozze  Aldobrandine,  VI  3 48 . Co 
me  imiti  P antico  , ivi  49^*  Suo 
cattivo  colorito,  ivi  537  e 55q 
Suoi  quadri  delle  Stagioni,  VII. 
519.  Della  Verità  scoperta  dal 
Tempo,  ivi.  Del  Riposo  in  Egitto  , 
ivi  521.  Suo  quadro  di  Medea  che 
uccide  i figli  , Vili.  4^8.  Rascia 
la  Corte  di  Francia  per  ritor- 
nare a Roma  , X 75.  Dipinge 
la  sepoltura  di  Focione  iu  un 
paesaggio  , VII  35 1. 

Povertà  volontaria  esercitata  dagli 
antichi  per  placar  la  dea  Nemesi. 
Vedi  Nemesi. 

Pozzetta  al  mento,  che  significhi, 
che  ne  pensassero  gli  antichi,  e a 
quali  figure  si  veda,  II.  555.  589. 
seg  III.  24* 

Pozzi  , si  contornavano  dagli  anti- 
chi con  pietre  intiere  scavate  di 
figura  rotonda  , Vili.  3oo.  Da 
quelli  a comune  dee  nascere  l’ami- 
cizia fra  i cittadini  , ivi.  Canzoni, 
dette  dagli  antichi  , della  corda 
del  pozzo  , ivi  3o  1 . 

Pozzo , del,  commendatore  , sua 
collezione  di  disegnifdalP  antico, 
Vili.  12.  Amico  di  Niccolò  Pous- 
sin, che  dipinse  per  lui  l’opera, 
detta  dei  sette  Sacramenti, ivi  io. 

3o* 


426 

Pozzolana  , sua  origine  , e qualità 
dove  si  trovi  , uso  antico  , e mo- 
derno di  essa  , VI*  58. 

Pozzuolo  fondata  dei  Greci,  e detta 
Dicearchia  , II  121.  Sue  fabbri- 
che, VI.  7 5 nota.  XI.  817.  Vedi 
Pozzolana  , Tiberio  Base  ivi 
eretta  a Tiberio  da  quattordici 
città  desolate  per  un  tremuoto  , 
V • 2 4 3 . 

Fraefìca  , da  Begero  erroneamente 
supposta  figurala  in  una  gemma  , 

iv.  492. 

prajano  , luogo  verso  Sorrento  , 
VII-  142.  Antichità  ivi  scoper- 
te , ivi- 

prassi  damante  d’  Egina  , vincitore 
nel  pugilato  nell’Olimpiade  lix. 
Ottenne  il  primo  una  statua  di 
legno  di  cipresso  in  Olimpo  , I. 
55  nota  i\i. 

Prassidice , allevatrice  di  Pallade, 
Vili.  359. 

Prassitele  scultore  e statuario,  sua 
epoca  , III.  4o3.  e segg.  e nota. 
Sua  patria,  412  e nota.  Suo  stile, 
67.  Sua  grazia  nei  lavori,  82.  IV. 
241.  Da  lui  cominciò  lo  stile  bel- 
lo che  durò  fino  a Lisippo  ed  A- 
pelle,  II.  i36.  Suo  gruppo  della 
Niobe,  322.  Suo  famoso  Cupido 
portato  a Roma,  ove  fu  consunto 
in  un  incendio,  7 i3-  e segg.  enota. 
1039. VI-  337. XI. 357. Sua  Venere 
a Coo  vestita  ed  altra  a Gnido  nu- 
da, II.  387  III.  292.  io33  e seg. 
io39.  Questa  avea  gli  orecchini, 
II  718.  In  che  lodata  da  Lucia- 
no,  III»  69.  io35.  Quanto  volesse 
pagarla  Nicomede  re  di  Bitinia  , 
196  nota-  Portata  a Costautinopoli 
ove  perì  in  un  incendio,  96r. 
Copie  , che  se  ne  hanno  , ivi  no 
ta,  3u3  nota  seg.  II.  3S7.  Suo  sa- 
tiro e copie  che  se  ne  hanno  , 
3oo.  Suo  Apollo  Sdurottouo;  at 


teggiamento  di  esso  , e copie  che 
se  ne  hanno,  892.  III.  4«4  seg.  e 
note.  io32.  Vedi  Spieg.  delle  Tav 
Tav.  lxxxvi  N-  218.  Suoi  bassi- 
rilievi  in  terra  cotta  delle  dodici 
forze  d’  Ercole  sopra  un  tempio  , 
VI.  188.  Mezzo  usato  dalla  sua 
amica  Frine  per  sapere  da  lui 
quale  più  stimasse  delle  sue  ope- 
re , 111.  4io  nota*  Vedi  Gnido  > 
Sovracciglia , Tespi • Colosso  di 
Monte  Cavallo  coll’  iscrizione  O- 
pns  Praxitelis , III.  1041  e segg. 
Motivo  di  Plinio  nel  fissare  l*  età 
di  questo  scultore  nella  Olimpia- 
piade  civ,  VI.  240.  Fra  le  opere 
più  belle  di  lui  era  FApollodetto 
Sauroctonon  , ivi  Sua  Venere  di 
Gnido  trasportata  a Costantiuo 
poli  , ivi  323.  VI.  320-  Di  lui  era 
cognita  una  Niobe,  ivi  228.  Suo 
nome  finto  posto  già  anticamente 
ad  alcune  statue  , ivi  25o. 

Prassitele , altro  scultore  al  tempo 
di  Cicerone  , che  dee  però  leg* 
gersi  Positele,  III.  41’2  nota. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
lxxxvi-  N.  218 
— Cisellatore  , III-  412* 

Fratino  scultore,  II.  3oi.Era  un 
poeta,  ivi, nota. 

Preghiera  , suo  simbolo  allegorico, 
VI  474*  mute,  fatte  alle  Eumeni- 
di  , V.  96. 

Preneste  , ora  Palestrina  , tempio  e 
rettovi  da  Siila  alla  Fortuna,  HI- 
634.  Musaico  ivi  trovato,  chi  rap- 
presenti, 635.  Sue  antiche  mura 
di  maniera  incerta,  VI.  70  nota. 

Pretesta}  qual  veste  fosse,  II.  622 
nota. 

Pretori  , davano  con  un  fazzoletto 
bianco  il  segno  per  le  mosse  del- 
le carrette  nei  circhi  di  Roma,V. 
208.  Costume  , che  sembra  deri  * 
rato  dagli  Etruschi,  ivi  209. 


Pi  'iarno  y chiamato  prima  Roda  reo  ; 
ebbe  l’altro  nome  , cbe  significa 
un  cbe  è comprato,  dal  velo  , 
con  cui  lo  riscattò  Esione  sua  so- 
rella, IV.  601.  Vedi  Ginocchioni. 
Sua  testa  con  capelli  in  un  antico 
monumento , Vili.  ^^«Suppliche- 
vole davanti  ad  Achille,  ivi  42^* 
e seg. 

Priapo,  in  figura  di  ceppo,  IV.  5s. 
E Io  stesso  cbe  Silvano  , ivi  606. 
Giudice  della  bellezza  , ivi  33o. 
Nel  museo  di  Portici,  VII  170  e 
seg.  e 2 76.  Dio  dei  giardini  , 
espresse  variamente  sulle  pietre 
incise  , Vili.  3 1 2 a 3ip 

Prigione  di  Dedalo  accennata  in  un 
edilizio  di  pietre  quadrilunghe  , 
V.,,. 

Primavera  , simboleggiata  in  un 
fiore  , IV.  5o5.  e portando  nel 
suo  panno  dei  piselli  senza  bac- 
cello, V.  140. 

Primizie  , offerte  che  se  ne  faceva 
dagli  antichi,  espresse  in  una 
pietra  incisa  , Vili.  35y  e 36o. 

Upo^ori  , gulturnium  : quale  specie 
di  vaso  , IV.  4x4.  e V.  33o. 

Procride  , sua  favola  esposta  , V. 
58.  seg. 

Profilo  greco,  che  sia,  II.  5 1 6 e 
e nota.  Deformità  nelle  figure 
egiziane  , I-  173.  Che  si  accosta 
alla  linea  diritta  , IV.  169. 

Prometeo  rappresentato  in  atto 
di  prendere  le  misure  della  sua 
statua  , II.  786  e di  formarla  . 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav- 
ole- N.  4 1 3. Comunicando  a Giove 
il  segreto  destino  delle  Parche  in- 
torno  al  figlio,  che  era  per  nascer 
da  Tetide,  fu  liberato  dalla  rupe, 
V.  1 16.  Che  forma  un  uomo  coll’ 
argilla  , e suo  simbolo  , VI.  460. 
Simbolo  del  caldo  e del  sole  , 
VII.  410.  Come  rappresentato  nei 


monumenti  e dai  poeti,  ivi.  Che 
formail  corpo  dell’uomo,  rap- 
presentato in  varii  modi  nelle 
pietre  incise,  Vili,  da  365  a 367. 
Legato  ad  una  rupe,  ivi*  Liberato 
da  Ercole,  ivi. Figurava  simbolica- 
mente  la  provvidenza  , ivi  6.  Fi 
gurato  con  uno  stecco  in  mano  , 
ivi  428*  e con  una  face,  ivi  122. 
Detto  Titgcv,  ivi- Da  alcuni  preso 
per  Esculapio,  ivi  24  e Vul- 
cano : ara  comune  d’  ambedue  in 
Atene,  IV. 343. Re  d’Egitto,  si  die- 
de la  morte,  vedendo  il  suo  regno 
devastato  da  un’  inondazione 
del  Nilo,  V.  8. 

Propilei,  quando  fabbricati,  III- 
275  e 276  nota. 

Proporzione  del  corpo  umano  , 
li  . 49°‘  498-  tripartita  . IV. 

171.  Osservazioni  intorno  ad  es- 
sa, II.  4^9  Collo  grosso  e le  te- 
ste piccole  delle  figure  d’ Ercole  , 
IV.  141.  Delle  statue  più  antiche, 
492  seg.  VII  87  nota.  Come  si 
prendesse  dagli  antichi , II  783. 
seg-  Se  dai  giovani  si  studiasse  su 
i libri  di  simmetria,  493.  seg. 
Delle  colonne,  se  presa  dal  piede 
umano,  492  VII  87  nota.  Qual 
parte  del  corpo  meriti  di  servir 
di  proporzione  al  corpo  intiero  , 
II.  5o2  e nota.  Regole  di  propor 
zione  tratte  dai  monumenti  anti- 
chi, 5o5  e seg.  Quali  stabilite  da 
Mengs,  5oS  nota.  Vedi  Piedi  , 
Poli  eie  lo  . 

Prora  della  nave  con  un  occhio  se- 
gnatovi . Vedi  Occhio  . 

Proserpina , sua  bellezza  nelle  mo- 
nete della  magna  Grecia  , e della 
Sicilia,  II.  401.  433.  536.  III.  21. 
Suoi  capelli,  ivi.  Sembra  ricono- 
scersi per  il  capo  inchinato  e per 
il  velo  , che  ella  s*  alza  dal  viso, 
IV.  357.  Etimologia  del  suo  no- 


nifi  ; IV.  3 62.  Sua  stretta  unione 
con  Bacco,  ivi  /J 1 5 Da  Mercurio 
ricondotta  dagli  inferi  e restitui- 
ta a Cerere  , ivi  4^5.  Vili-  i53* 
Suo  ratto  scolpito  da  Panfo  , 
scultore  dei  più  antichi.  Vetli 
Panfo.  Da  Mercurio  amata  prima 
che  ella  fosse  rapita  da  Plutone, 
ivi  4^2.  Fallito  il  disegno  di  Te- 
seo concertato  con  Pirotoo  di  ra- 
pirla, V.  S4-  Come  sia  rappresen- 
tala nelle  antiche  pietre  incise, 
"Vili,  i 42  e nota. 

HpoanSidiov  , il  pettorale  de’  sacer- 
doti di  Cibele,  IV.  35o. 

Prospettiva  , quanto  i moderni  ab- 
biano superatogli  antichi  in  que 
sta  scienza  , VI.  349-  4^0.  E fon- 
data sopra  regole  stabili , ivi  4^t» 
Vedi  Anassagora , Bassirilievi  . 

Protagonista  , persona  tragica  in 
vestito  talare,  V-  44°- 

Proteo , di  natura  incognita,  perchè 
detto  immortale  da  Omero,  e mor- 
tale da  Euripide,  IV.  486.  Figu 
rato,  con  un  timone  di  nave,  ed 
accompagnato  da  un  mostro  ma- 
rino , V.  1 1 8-  Suggerì  a Peleo 
il  modo  di  superar  Tetide, ivii  1 7. 

Pvotesilao  , suo  simbolo  il  disco,  e 
perchè  , III.  Vedi  Disco  . 

Sua  favola  figurata  in  un’  urna 
sepolcrale,  V 1 7 1 . Suo  nome  era 
Polidamante  , ed  era  figliuolo  di 
Ificlo  , re  d’  una  parte  della  Ftio- 
tide  nella  Tessaglia  , la  cui  capi- 
tale era  Antrona  , ivi  172* 

Protogene , pittore  e statuario  , II. 
233.  III.  493.  e segg.  e nota.  Co- 
me dipingesse  , II.  999  nota.  Suo 
quadro  d'Ialiso  e pernice  in 
esso  ben  lavorata,  49^  nota, 6 16. 
VII.  337.  Suo  Satiretto  o Fauno, 
493  e seg-  VII  337. 

Tlporpbyxtot  , praesides  vindemiae  , 
IV.  53 1* 


Pi  ’ovidenza  , come  rappresentata 
nelle  monete,  II.  449  nota  Sim- 
bolicamente figurata  in  Prometeo. 
Vedi  Prometeo  • Con  le  gambe 
incrocicchiate  in  una  medaglia  , 
ciò  che  rende  sospetta  la  sua  anti- 
chità, IV.  1 56.  Come  si  rappre- 
senti, VI.  467. 

Provincie  debellale,  come  rappre- 
sentate dagli  antichi  nelle  mo- 
nete, li.  468 

Psiche , che  s’appoggia  sopra  un 
bidente,  IV.  455.  Rappresentata 
con  varj  simboli  nelle  pietre  in- 
cise , Vili,  da  206,  a 214.  Con 
Cupido  , ivi  . Sue  fatiche,  e vi- 
cende della  sua  vita  e>presse  in 
varie  pietre  incise,  ivi  208  e seg- 

Tàà  , chiamata  una  statua  di  Bac- 
co alato  a Sparla  , IV.  333. 

Psilli  , giuocolatori  egiziani  , Vili. 
5o  nota  40. 

Uxzpoj  , ala  , detta  una  specie  di 
ombrello  . Vedi  Ombrello  . 

Pubere  , e impubere  fino  a qual 
età  si  dica  , III.  4°5-  Vedi  A - 
pollo  . 

Pudicizia  , la  stessa  che  la  dea 
Bona  , IV.  377.  Come,  figurata  , 
ivi  426. 

puerpere , come  si  rappresentassero 
nei  monumenti  . Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav  Tav.  clxiv.  N.  362. 

Pugili  , o Pancrazia sii  si  rifascia- 
vano la  testa,  e peichè,  II.  563. 
Vedi  Orecchie  . 

Pupieno,  sua  statua  , III  906. 

Pupille  degli  occhi,  perchè  così 
dette  dai  Latini,  e come  dai  Gre- 
ci, IL  393.  Nelle  figure  si  face- 
vano liscie  e incavate,  e perchè, 
54i.  Nelle  monete  , 542.  Sul 
marmo  , 543-  Quando  abbiano 
cominciato  a segnarsi,  VII.  121. 
Incastrate  d’  altra  materia  , II. 

5 |3.  874  e nota  40.  878  nota.  Lu- 


me  di  essi  indicato  nelle  monete, 
e come,  e II.  543  III.  io 7.  VII. 
122.  Vedi  Occhi  . 

P ideai  ,che  significhi  , II.  70. 

Putealia  sigillala , che  cosa  signi- 
ficavano , 11.  70.  iv.  340. 

Pulii  , maniera  di  disegnarli  diver- 
sa degli  antichi  e dei  moderni  , 
VI.  443.  Preferenza  accordata  a 
quelli  del  Fiammingo,  ivi.  Loro 
grazia,  III.  $6  94  Vedi  Correg- 
gio , Fiammingo  . 

Iluxriov  , lettera  piegata  in  quadra- 
to, V.  87. 

IIu>wv  e II nyyz  , cubito  : come  e • 
spressa  questa  misura  nelle  figure 
di  Nemesi  , IV.  1 . 

I1v)vSgjv  , detta  una  foggia  particola* 
re  di  berretta  femminile  , IV. 
39  4 • 

, travature  su  cui  posa- 
vano ìe  tor  ri  delle  navi»  V*  54o. 

Q 

Quadrato  , che  sia  in  termine  di 
Arte  , III.  09  Figura  quadrata 
amata  dagli  Arcadi  , I.  20  nota. 
61  nota.  Statura  del  corpo  qua- 
drata creduta  la  migliore,  III  59 
c nota-  E perciò  nei  primi  tempi 
fatte  quadrate  le  statue  , ivi.  VII. 
87  nota.  Perchè  detto  quadrato 
il  naso,  II.  5.8  nota.  IV.  170. 

Quadriga  , dedicata  al  sole  , IV. 
4o6.  ec.  In  cima  al  teatro  di  Er- 
colatio  , VII  149.  1 5 3 • A qual 
uso  fosse  destinata  , ivi  1 5 4 e 
seg. 

Quadrigarius  , denominavasi  un 
abito  particolare  degli  aurighi  cir- 
censi , V.  497. 

Quadrighe  in  bronzo,  la  prima  quan- 
do fatta,  I 72.  Poste  sul  Tempio 
di  Giove  Capitolino  , VI-  186 
nota.  Vedi  Tarquinio  , Creta. 


4*9 

Quaglia  , giuoco  con  questo  uccello, 

V.  474; 

Quarienti  di  Modena  , presidente 
nella  Galleria  interna  di  Dresda, 
IX-  53. 

Quatrenière  de  Quiniy,  sua  Notizia 
intorno  alla  statua  di  Venere 
scoperta  a Milos,  Xl  793.  e seg* 

Quercia  , dedicata  a Rea  , o sia  Ci- 
bele,  V.  22o  Simbolo  di  Ettore  , 
ivi  224.  Da  questo  albero  fu  de- 
nominata una  battaglia  , ivi  167. 
Di  Dodona  , ivi  5 4 7 - 

Quinto  figlio  d’Alessandro  incisore 
in  gemme,  III.  487  IV.  249  Detto 
malamente  Quinto  Alexa  , Vedi 
Spiegaz-  delle  Tav.  Tav.  li*  N.i 

*44- 

Quinto  Icilio , nome  finto  di  Gui* 
chard  , colonnello  prussiano  , 
amico  dell’autore,  X.  i42  1 4 7 * 

1 5o-  167.  169.  e nota.  201 

Quinzio  Lucio,  statue  da  lui  portate 
dalla  Grecia,  III.  175 

R. 

’Pa^où^ot  , ministri  pubblici  posti 
nella  scena  per  mantenere  il  buon 
ordine  nel  teatro  , V.  4^9-  Detti 
anche  i lanisti  dei  gladiatori,  ivi 
476. 

Raccolta , come  simboleggiata  , VII* 
4oo. 

Raffaello  da  Monte  Lupo,  scultore, 
suo  Angelo  di  marmo  in  Castel 
S.  Angelo  a Roma  , XI.  486. 

Raffaello  Sanzio  d’  U rbino  pittore, 
sua  immaginazione  , e suo  stile 
paragonato  con  quello  di  Miche- 
langelo , IL  449-  IH-  88  e con 
quello  del  Correggio,  63.  Miglio- 
ramento che  recò  alio  stile  duro 
e secco  nell’ Arte  moderna,  137. 
e II  161  nota.  Criticato  a torto, 
III.  63,  Suo  disegno  franco  e con- 


43o 

torno  esatto  , ivi.  Con  un  sol  trat 
to  di  penna  disegnò  il  contorno 
della  testa  di  una  S.  Vergine,  66. 
Per  la  grazia  è inferiore  a Guido 
Reni.  68.  Suo  disegno  paragonato 
con  quello  di  Giulio  Romano, 
IV.  3 1 5-  Sua  Sacra  Famiglia,  III. 
106  nota  . VI.  588  Sua  Sacra  Fa- 
miglia incisa  da  Edeling  e Frey. 
ivi  , e IX.  6ii  e nota.  Quadro 
«Iella  Galatea  , II.  27*7  seg.  VI. 
819.  5oo.  Sua  pittura  delle  tre  Ore 
IV.  5o3,  SuoJAttila  , VI.  336.  Sua 
Madonna  nella  Galleria  di  Dre- 
sda , VI.  337.  e seg.  4^5.  Altra  a 
Firenze,  5oo.  Suoi  Angioli  nella 
medesima  Galleria  , 363  . Conci- 
lio degli  dei  nella  Farnesina  , 
389  Difettoso  nelle  forme  della 
sua  Venere  nel  convito  degli  dei, 
438-  564*  Sue  immagini  del  Sal- 
vatore , II.  373.  Pittura  in  cui 
si  rappresenta  la  Pesca  di  S.  Pie- 
tro , VI.  4at.  Sua  Scuola  d’ Ate- 
ne , 48».  Suo  quadro  della  Tra- 
sfigurazione, 44^*  5o2.  Sue  pittu- 
re della  Storia  dell'  Antico  Testa- 
mento nelle  Logge  Vaticane,  543. 
Sua  pittura  di  Adamo  ed  Èva 
nelle  mentovate  logge  , VII.  5iS. 
e seg.  Suo  San  Giorgio  , VI. 
548.  Altro  simile  nella  Galleria 
d’  Orleans  , ivi.  Suoi  Cartoni,  ivi 
Sua  Madonna  nell*  Escuriale,  ivi. 
S.  Caterina  di  esso  a Vienna,  ivi. 
Disegno  della  Trasfigurazione 
mandato  in  Inghilterra  , ed  esegui- 
to dal  Casanova  , ivi.  Altro  qua- 
«irò  attribuito  a lui  , e comprato 
dal  re  di  Prussia , ivi  549,  Sua 
battaglia  di  Costantino  , 556.  Tra- 
sfigurazione nel  Palazzo  Albani 
ad  esso  attribuita  , 557.  La  Ma 
donna  del  Gatto  di  esso  o di  Giu- 
lio Romano  a Napoli  , VII*  335  e 
nota.  Difetti  nella  Strage  degli  In- 


nocenti incisa  da  Marcantonio  , 
II.  5i5.  di  qualche  altra  sua  ope- 
ra , III.  435.  Difetto  del  costu- 
me in  una  figura  , I.  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  , 66*  Gambe  del- 
le sue  figure  femminili  noti  trop- 
po belle,  LI.  588.  Se  abbia  copiate 
le  pitture  delle  Terme  di  Tito  , 
905  nota.  seg.  III.  ni  nota  seg. 
Sue  pitture  al  Vaticano  , VII.  55. 
Fu  architetto  di  S.  Pietro  in  Va- 
ticano; sua  idea  di  restituire  a 
Roma  la  sua  antica  maestà  , e gran  • 
dezza;  suoi  disegni  di  fabbriche 
antiche  perciò  da  lui  fatte  , VI. 
109.  552.  XI.  463.  Suo  Elogio,  XI. 
463.  Motto  di  Poussino  contro  di 
lui,  II.  247  nota.  In  che  consi- 
sta la  sua  grandezza  , VI.  335. 
Indole  della  bellezza  delle  sue 
opere  , 44^-  5oo.  Breve  durata 
della  sua  scuola,  554*  Suo  quadro 
di  Piacenza  comprato  dal  re  di 
Sassonia  per  60,000  fiorin  d’ar- 
gento , VI.  548.  IX  88.  Guasti 
fatti  alle  logge  da  lui  dipinte, 
nel  sacco  di  Roma  , ivi  147.  Ac_ 
cusa  datagli  di  aver  tolto  i suoi 
coucetti  da  antichi  dipinti  , ivi 
3 io  e nota.  Strano  confronto  di 
esso  con  Mengs  , ivi  44^*  Ri- 
tratto dell'  Altuiti,  ivi  634,  e no- 
ta. Nel  suo  secolo  si  prendevano  le 
figure  degli  ornamenti  dai  monu- 
menti antichi  , ivi  , 345. 

Patata,  quale  specie  di  scarpe,  IV. 
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Rame , statue  fatte  di  esso  , II  856 
nota . 

Ranocchia  e lucertola  simboli  del 
nome  di  Sauro,  e Batraco  architet- 
ti , VI.  116.  Si  trovano  anche 
in  altri  monumenti  , ivi  . Vedi 
Apollo.  Scolpita  sur  una  colon- 
na , per  voto  fatto  da  un  viandan- 
te , al  quale  il  gracchiare  delle 


ranocchie  fece  scorgere  le  paludi 
vicine,  V.  62. Ranocchie  scolpite 
nella  cassa  di  Cipselo  : che  cosa 
significassero,  ivi  60  e 61.  Scol- 
pita nella  voluta  d’  un  capitello 
jouico,  c suo  significato  , ivi  5o8. 
Sull’  altare  d’  Temeno  uno  de- 
gli Eraclidi  , VII*  447’ 

Ra pillo  , che  sia  , dove  si  trovi  , e 
uso  di  esso,  VI.  49*  Vedi  Velie- 
tri. 

Rapsodi  , il  primo  fu  Cineto  nel- 
la Olimpiade  LXIX  , che  cantò 
in  pubblico  a Siracusa  E Iliade  e 
1’  Odissea  , IV  . 220*  Vedi  Ci- 
neto , Omero . 

Raspe  , bibliotecario  in  Cassel , let- 
tere direttegli  da  Winckelmann  , 
IX  e X.  come  dai  respettivi  In- 
dici. 

Ranch  P.  Leone  gesuita,  e confessore 
del  re  di  Sassonia.  Contrae  rela- 
zione con  Winckelmann,  I-  ivi  45. 
Lo  induce  ad  abbracciare  il  cat- 
to! icismo  ivi.  46.  Promesse  che 
gli  fa  per  quest’  oggetto  , ivi  57. 
e 58.  Gli  fa  ottenere  un  soccorso 
inensuale  dalla  corte  , ivi  61. 
Ricusa  la  dedica  del  suo  primo 
opuscolo  « pensieri  , I.  Biogr.  64* 
Gb  fa  ottenere  soccorsi  per  anda- 
re a Roma  , e restarvi  due  anni, 
Biogr.  67.  e 68.  Si  adopra  per 
condurre  Winckelmann  al  Catto- 
licismo  , e per  il  suo  collocamen- 
to a Roma  , IX.  37  4*  42*  4^* 
49.  5 o.  39.  60.  61.  65-  67.  68. 
69.  70.  79  93.  97.  foo.  102.  io3. 
1 15.  1 19.  182.  193.  196.  207  263. 
519  525.  X-  14.  26.  29.  56  57. 

Ravenna,  cupola  della  chiesa  di  S. 
Vitale  in  quella  città,  come  fat- 
ta con  tubi  di  terra  cotta  , e sua 
epoca  , VI  66  nota.  Vedi  Scirpo . 

Rè  , loro  abiti,  IL  636  seg.  Prigio- 
nieri, perchè  in  varie  statue  hanno 
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il  panneggiamento  di  porfido  , 
ivi- Vedi,  Egiziani , Ginocchioni , 
Porfido.  Dell’  Oriente  portavano 
una  tiara  cinta  da  un  diadema, 
V.  i45  De  gli  antichi  Greci  fuo- 
ri della  guerra  togati  , non  cla- 
midati , ivi  575.  Loro  dignità 
accennata  nell’  abito  talare  , ivi 
574.  e V 47  Della  scena  compa- 
rivano con  uno  scettro  , V. 
438. 

Rea , cognominata  KpzTypoyópos.  Vedi 
Koazvpo'fópoz.  Suo  cratere  mistico 
Kèpvo;-  Vedi  Kèpvo;. 

Rea  Silvia  addormentata  sulle  rivé 
del  Tevere,  espressa  in  molti 
monumenti  antichi,  Vili.  477*  e 

seg 

Reco  architetto,  imparò  in  Egitto, 
VI.  272. 

Redi/n icula  mitrae  , ZucpctTay  V. 
i44*  ec. 

Reggio  di  Calabria,  suo  stato  al 
principio  della  monarchia  roma- 
na , III.  618. 

Reiffenstein  , suo  elogio  , I.  Pref. 
dell'  avvocato  Fea.  33.  Fa  por- 
re un  busto  e sotto  P iscrizione  a 
Winckelmann  nel  Panteon,  Biogr. 
di  Winckelmann  89  Pref.  degli 
Edit.  Viennesi  io3-  Suoi  ten- 
tativi per  rimettere  in  uso 
certi  lavori  di  vetro  usati  dagli 
antichi  , I.  86  nota.  Raccolta  che 
ne  ha,  77. Amico  di  Winckelmann, 
fa  eseguire  dopo  la  morte  dell’  au- 
tore una  pasta  con  una  figura 
che  tiene  fra  le  braccia  un’  urna 
funeraria  coll’  iscrizione  crudeli 
funere  exlinctum, I. Biogr.  1 88-  Pa. 
ste  di  vetro  di  sua  invenzione, 
X.  1 65.  Sua  lettera  a Winckel- 
mann sopra  i Lavori  di  vetro 
degli  Antichi  , XI.  75.  e seg. 
Notizie  che  lo  riguardano  , ivi 
nota. 


Religione  dei  Gentili  , Vedi  Gentili , 
Onorio  . Egiziana  quando  intro- 
dotta in  Roma  , I.  nota.  seg. 
Vedi  Spiegazione  delie  Tav.  Tav. 
xi.  N.  23.  Vedi  Cambise,  Egiziani. 
Cristiana,  quando  fatta  dominante 
in  Roma  e altrove  , VI.  336.  35o. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav  Tav  liVj 
N.  i5o  Ha  giovato  all’ Arti  del 
disegno,  III.  943  nota.  Disprez- 
zata, con  quali  simboli  si  rappre- 
senti , VII.  532  e seg. 

Remi  , impernati  nei  calici  di  bron- 
zo , V 53o.  Messi  ciondolone,  e 
come  le  campane,  ivi  53 1 

Reni  Guido,  somiglianza  delle  sue 
teste  coll’ antiche  , VI.  348.  Suo 
colorito  dolce  e vivace  , ivi  533. 
Scolare  dei  Caracci,  ivi  554-  Non 
è sempre  eguale  a se  stesso,  ivi 
555.  Confronto  fra  il  suo  Apollo 
e quello  di  Mengs,  ivi.  Cambia 
maniera  nel  colorito  , ivi.  Vedi 
Guido. 

Resina  , perchè  così  chiamata  , VII. 
i38.  Sua  posizione  antica,  ivi. 
opinione  del  Martorelli  rispetto 
a questo  luogo,  ivi  189. 

Ressibio  da  Opunto  trionfò  ne’  Giuo- 
chi Olimpici  dell’  Olimpiade  lxi. 
nel  Pancrazio  , ed  ottenne  il  se- 
condo l’onore  di  una  statua  di  le- 
gno ( di  fico)  in  Olimpia  , I.  55 
nota  4r. 

Restauri,  errori  dei  moderni  artisti, 
e letterati  nel  farli  , I.  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi,  66.  VII.  ii5 
nota,  avvertenze  per  giudicar- 
ne , VI.  i3t  , II.  297  nota.  Come 
si  facessero  dagli  antichi  , 835. 
Cattivi  nelle  statue  del  palazzo 
Giustiniani  , VI.  553. 

Rete  portata  in  capo  dalle  donne, 
II-  787-  abbigliamento  usato  da- 
gli antichi  per  i capelli  , Vili  , 
465. 


Reticolato  , maniera  di  fabbricare  f 
come  si  facesse  , VI-  73. 

Reziarj , specie  di  gladiatori  con 
una  rete  intorno  al  corpo  , com- 
battevano anche  coll’  elmo  e con 

10  scudo  , V.  475. 

Rica , specie  di  velo  da  mettersi  in 
capo  alle  donne  romane  , II  688. 

Ricciolini  Niccolò,  pittore,  VI.  534» 

Riciniere  rè  de’  Goti  prende  Roma 
e la  saccheggia  , VI.  33o  seg. 

Riciniatus  , epiteto  di  Giove,  allor 
che  è figuralo  col  panno  suo  tira- 
tosi sul  capo  , Vedi  Giove  . 

Ricinium  specie  di  piccolo  manto  , 

11  682  752. 

Riedesel  Giovanni  Ermanno  barone 
di,  amico  di  Wi  nckelmann  , 
che  procura  di  persuadere  ad 
intraprendere  un  viaggio  in  Gre- 
cia , II.  236.  e 237*  Sua  gemina 
elrusca  con  la  figura  di  Teseo 
incisavi  , V 83.  e 84-  Sue  noti- 
zie , IX-  7.  Lettere  direttegli  da 
Winckelmann  , IX  e X,  come 
dai  respettivi  Indici  . Suo  viaggio 
per  la  Sicilia  e la  Magna  Grecia 
da  lui  descritto  , X.  4*8 

Riempita , vedi  Emplecton  . 

Rimini,  arco  che  vi  è di  stravagante 
architettura  , VII.  52. 

P tvcd'jri,  Pstvwv/i,  epiteto  di  Giunone, 
Vedi  Giunone  • 

Ripa  Cesare  , sua  Iconologia  , e 
parere  dell’Autore  su  quest’opera, 
VII.  343  e seg-  Danni  derivati 
all  Arte  da  questo  libro,  ivi  345. 1 

Riposo  espresso  in  alcune  figure  con 
un  braccio  ripiegato  sopra  il  ca- 
po, V.  120.  ec-  Dopo  la  fatica,  e 
suoi  simboli  , VII.  528  e 533. 
Vedi  Tranquillità  . 

Riscotitori  del  prezzo,  che  pagavasi 
da  chi  entrava  nel  teatro  , porta- 
vano la  maschera  come  da  noi , 

V.  440. 


Ritraiti , come  si  facessero  dagli 
antichi  , IL  583  nota-  Quando 
introdotto  1’  uso  di  farne  molti  in 
Roma,  ìli  117  seg.  Vedi  Soprac- 
ciglia . Sulle  pietre  incise  , diffì- 
cili ad  interpetrarsi  , Vili»  16. 
Di  personaggi  antichi  e moderni 
nelle  pietre  incise  del  Museo  Sto- 
schiauo,  ivi  606,  e seg. 

Riverenza  verso  Dio  , in  qual  modo 
possa  esprimersi  , VII.  5a5 

Robmet  de  Chateaugiron  , autore, 
del  libro  de  la  Natine  , X.  210 
nota,  ed  editore  della  Storia  delm 
V Arte  tradotta  in  francese,  ivi  e 
214. 

Rochef oucaid d , de  la  , duca  , suo 
viaggio  a Pio  ma  , e relazione  col- 
r Autore,  X.  179*  >34  (ih  dona 
100  scudi  per  1*  edizione  dei  Mo- 
numenti antichi , ivi  21  3. 

Rodi  danneggiata  da  un  terremoto  , 
III.  563  nota.  Vi  fiori  la  scultura, 

II.  193.  Abuso  introdottovi  di 
mutare  le  inscrizioni  alle  statue 
già  erettevi  per  dedicarle  ad  al- 
tri , 817.  Statue  di  bronzo  che  vi 
erano  ancora  al  tempo  di  Plinio  , 
780  nota.  Suo  Colosso  in  bronzo 
opera  di  Carete  di  Lindo  , quan- 
do alzato  e rovinato,  e fine  che 
ebbe  per  mezzo  dei  Saraceni  , 
563  nota.  XI.  432.  nota  seg. 

Rocco,  uno  dei  primi  a lavorare  in 
bronzo  nella  Grecia  ,1.  69 

Rolli  Paolo  , sua  versione  del  Para- 
diso perduto  j e Odi  , X.  290  e 
nota.  3o3.  e seg 

Roma  , epoca  della  sua  fondazione, 

III.  195  nota*  Differenza  del  suo 
clima  da  quello  d’  Atene  , I.  104. 
Sua  popolazione  a tempo  della 
seconda  guerra  punica  , III.  173. 
Suo  circondario,  è come  minato  e 
perchè  , VI.  61.  Caratteri  , che  vi 
si  usarono  da  principio.  Vedi  Spie' 

T.  XIL 
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gaz.  delle  Tav-  Tav.  xxxvm.  N. 
109.  Vedi  l scrizioni . Storia  dell’ 
Arte  in  essa  dal  suo  principio,  III. 
1 4 ? . Allora  furono  imitati  gli 
Etruschi,  1 53 - Arti  Greche  quan- 
do vi  si  siano  introdotte*  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  xxxix. 
N 111  Tav.  l.  N-  1 38  Tav.  cixc. 
N.  4°o-  Da  chi  esercitale  , II. 
967.  III.  649.  Se  vi  si  avesse  uno 
stile  proprio  , 157.  109.  seg*  Sta- 
tue di  legno  e di  terra  cotta  fino 
a quando  vi  si  facessero  , 173 

nota.  177.  Quali  fossero  i primi 
lavori  in  bronzo  che  vi  si  videro, 
I.  69.  Soggetti  che  rappresentava- 
no , III.  1 5 7 seg.  Stile  d’  imita- 
zione, che  portò  la  decadenza 
delle  arti  99*  Epoca  della  total 
decadenza  , 908.  Si  facevano  ve- 
nire anche  degli  artisti  dalla 
Grecia,  178-  E là  si  facevano 
lavorare,  177»  seg.  Lavori  col 
nome  di  artisti  Romani,  III. 
i5i.  Il  lusso  e la  voluttà  a- 
siatica,  quando  vi  s’  introduces- 
se , 177.  Case  grandiose,  quando 
incominciassero  a farvisi , 64o.  Pie- 
tre usate  per  le  fabbriche,  178. 
VI.  44-  Rovina  di  queste  a chi 
debba  attribuirsi,  XI.  322.  Quan- 
do siano  restati  padroni  della  cit- 
tà i Sommi  Pontefici  , 287.  seg. 
Stalo  di  essa  dal  secolo  VII.  fi- 
no a che  la  Santa  Sede  si  fissò  in 
Avignone,  e vi  ritornò,  44^*  456. 
Quando  siasi  cominciato  a rifab- 
bricare le  case  con  qualche  ordi- 
ne, e slargare  e raddirizzare  le 
strade  , 456  seg.  Epoca  del  risor- 
gimento dell’  arte  e dei  monu- 
menti antichi,  46  3.  Sue  mura  re- 
staurate in  varj  tempi,  386.  398* 
402.  Vedi  Acquedotti , Barbari  , 
Basiliche , Carestie  , Chiese,  Cri- 
stiani, Famiglie  , Goti,  Incendi, 
3i 


434 

Leone , Monete , Papi , Peste , P/7- 
£n/u,  Potiti , Religione,  Ritratti  , 
Saraceni  , Statue , Te  apio  di 
Roma  , Terremoti , Teoere , Vul- 
cani . Fondata  sotto  la  costella- 
zione della  Libra,  V.  120*  Asilo  e 
sede  dell’arte  greca,  IV,  273. 
Somministra  più  d’ogni  altro  iuo- 
go  mezzi  per  acquistare  il  senti* 
mento  del  bei.lo  , VI  545-  Ne 
sono  stati  estratti  da  molti  secoli 
oggetti  bellissimi  di  belle  arti  , 
ivi. Nonostante  è una  sorgente  ine- 
sauribile di  bellezze,  ivi  549*  La 
dea  , figurata  d’  assistere  ad  un 
sacrifizio  dell5  imperator  Tito, 
V.  4 02-  Consegna  a Marco  Aure- 
lio il  globo  , ivi.  Suo  sguardo 
franco  e libero,  IV.  174*  Espres- 
sa con  varj  simboli  ed  attributi 
nelle  pietre  incise,  Vili.  479* 
Romani,  loro  educazione  , II.  2o3 
seg.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav* 
Tav.  clxiv.  N.  362.  Se  abbiano 
avuto  Arte  loro  propria,  III.  143.  e 
seg.  Loro  urbanità  e civiltà  in  che 
consistesse  > III.  159  nota.  seg. 
Loro  maniera  di  guerreggiare,  II. 
196.  Valore  e politica  durante  la 
seconda  guerra  Punica,  III  173. 
Come  si  onorassero  da  principio  i 
cittadini  benemeriti,  i65*  Quan- 
do si  cominciasse  ad  alzar  loro 
delle  statue  e di  qual  misura  fos- 
sero, ivi  seg  Spogliarono  le  pro- 
vincie  di  monumenti,  173.  Loro 
prime  conquiste  in  Grecia  , 578. 
Primi  monumenti  portati  da  Corin- 
to^ da  altre  parti  conquistate,5(j3 
seg.  Quando  abbiano  cominciato 
a proteggere  le  arti  e le  lettere  , 
609.  Se  abbiano  rovinati  i monu- 
menti della  città  , 949.  seg  XI. 
335.  Loro  sedizioni  , guerre  ci- 
vili e rovina  di  fabbriche,  402 
seg-  Vedi  Barba  , Bolsena  , Cal- 


zari , Capelli , Cappello  , Cuoia , 
Elotjue/iza  , Grecia  , Marcello  , 
Claudio  , Scipione , Seta , Vesti. 
Loro  statue  figurate  in  abito  mili- 
tare , e armate  di  corazza  , IV. 
278.  Moderni,  non  educati  al  sen- 
timento del  bello  , VI.  533.  Han- 
no avuto  pochi  artisti  celebri  f 
ivi  534* 

Romanzo  la  Rosa  , stampato  in  let- 
tere gotiche,  VII,  336. 

Romolo  e Remo  , lupa  in  bronzo 
che  gli  allattava  , già  esistente  in 
Campidoglio,  rovinata  da  un 
fulmine  al  tempo  di  Cicerone  , 
II.  .0.  nota.  Diversa  è quel- 
la che  ora  vi  esiste  e dove 
trovata  , ivi*  XI*  5o6.  Trion- 
fo che  riportò  Romolo  sui  i Fide* 
nati,  e monumenti  da  lui  fatti  fa- 
re , I.  72.  Monumento  vicino  al 
Mausoleo  d*  Adriano  , detto  Me- 
moria di  Romolo,  e meta,  ridotto 
ad  uso  di  fortezza  e come  rovina- 
to , XI*  485  nota.  Sua  pacifica- 
zione con  Tito  Tazio  re  di  Sabi- 
na supposta  figurata  in  un  sarco- 
fago del  museo  Capitolino,  V. 
1 79- 

Rosa , simbolo  della  morte  e di  breve 
vita,  Vili.  214  Si  spargevano  le 
rose  sui  sepolcri  . ivi. 

Roscio  Q.  il  comico  , scolpito  in 
argento  da  Pasitele,  III.  4ia*  Ne* 
di  Pasitele. 

Rossetti  Cav*  Domenico,  grand’esti- 
matore del  Winckelmann  si  è oc- 
cupato con  zelo  e con  amore  in- 
torno alla  sua  vita , ed  alle  sue 
opere,  e gli  ha  fatto  inalzare  in 
Trieste  per  mezzo  di  soscrizione 
un  monumento  , I.  Biogr.  149 

391. 

Rotonda , Vedi  Panteon. 

Rubens,  sua  Galleria  del  Lussembur- 
go , VI.  352.  47Ò.  Suo  Nettuno, 


VI  480  R icchezza  delle  sue  in 
venziotii,  VI.  44r*  Effetto  del  suo 
chiaroscuro  , ivi-  Sue  pitture 
nella  Galleria  del  Lussemburgo  , 
ivi  352-  4 ?5-  Sua  allegoria  per 
1’  ingresso  di  D.  Ferdinando  di 
Spagna  in  Anversa  , ivi  481-  Non 
è ideale  nel  suo  disegno,  ma  bensì 
nel  suo  colorilo,  ivi  558.  Biasi- 
mato per  aver  introdotto  Mercu- 
rio in  un  suo  quadro,  VII.  338  e 
nota. 

Ruggieri  ab.,  soprintendente  alla 
Tipografìa  di  Propaganda.  IX. 
327.  Si  uccide,  X 17  e seg.  47. 

Rughe  degli  abiti,  d’onde  provenga- 
no nelle  statue,  li.  686.  Vedi 
Vesti  . 

Rumili  a , nome  di  questa  dea  er- 
roneamente attribuito  alle  figure 
di  Leucotea,  IV.  532. 

Ruota  significa  tutto  il  carro  , IV. 
576  Da  vettura  nel  museo  di  Por- 
tici , VÌI.  184. 

Rusch , scultore  del  duca  di  Me- 
cklenburgo  , VII.  i65  nota.  Suo 
intaglio  in  legno  d’  unjgruppo  del 
Museo  di  Portici,  ivi. 

Rusconi  scultore,  III-  1 38. 

S 

2,  in  cambio  di  S5  V.  370. 

Sabatini  , suoi  lavori  per  i disegni 
delle  fabbriche  di  Pesto  , XI. 
3 16. 

Sabine , loro  ratto  nelle  monete,  HI. 
1 56  nota  . 

Sacerdoti  loro  abiti,  II.  836-  seg. 
Vedi  Cingolo , Egizi , Imperatori , 
Pianete , 

— • di  Arpocrate,  figura  nel  Museo 
Capitolino  e due  nel  museo  del 
Collegio  di  S.  Ignazio,!.  224  nota 
121.  e 22o.  Altro  posseduto  dal 
Visconti,  ivi.  Si  veggono  con  un 


435 

occhio  raggrinzato  , e depresso,  e 
perchè  , ivi. 

— e sacerdotesse  coronate  d*  ulivo, 

IV.  35o.  Di  Cibele,  loro  sferza 
composta  d’astragali  , ivi  352. 
Quali  chiama  ti  JQ.yAqv^ol  . 45o. 

— egiziani  , espressi  con  varj  sim- 
boli nelle  pietre  antiche  , Vili. 
81. 

Sacrificanti  erano  coronati  d’alloro, 

V.  398. 

Sacrifizj  , maniera  di  mettersi  la 
toga,  quando  si  sacrificava  , 781. 
Vedi  Animali  , Imperatori  , In- 
censo , Servio. 

Sacrifizio  fatto  alle  Eumenidi  con- 
sisteva in  una  semplice  libazione 
d’  acqua  e di  mele  senza  fuoco  , 
V.  96.  Di  frutte  offerto  dall’  impe- 
ratore Tito  Vespasiano  ,iyi  397. 
Saffo  fece  il  salto  dal  promontorio 
di  Leucade  per  guarire  dall'  amor 
di  Faone  , IV.  452.  Sua  testa  nel 
Museo  Stoschiano  , Vili.  464  e 
seg. 

Saint  Laurent , sue  osservazioni  sul- 
la storia  naturale  , rivede  la  tra- 
duzione in  francese  del  Museo 
Stoschiano  , Vili.  3q.  IX.  332 
e nota  . 338.  3/jo.  34*-  352.  354. 
356-  370  388-  424  43o-  Sua  opi- 
nione intorno  ai  Vasa  murrhy. 
na  , ivi  424,  e nota. 

Salamina  , vittoria  riportatavi  dai 
Greci  , e sue  conseguenze  per  le 
arti  , III.  239.  seg.  Come  rappre 
sentata  in  un  portico  a Sparta 

244. 

Saldature , come  si  facessero  dagli 
antichi  , II.  862. 

Sallustio  , statue  trovate  nei  suoi 
orti  , III.  782.  Suo  palazzo  in- 
cendiato da’  Goti  , XI.  324*  37  1 . 
S'ilonina  Giulia,  suo  medaglione, II. 
69 1 . 

Salute  , chiesta  agli  dei  coi  sa- 
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crifizj  , V.  161.  D«i  Àristone  (li 
Scio  ammessa  per  la  sola  firlù  , 
ivi  162  Fu  deito  un  vaso,  IV- 
5(6. 

Salvadanajo , (lue  di  essi  in  bronzo, 
a modo  di  busti  con  una  ciocca 
di  capelli  sopra  una  tempia  come 
Arpocrale,  II.  223  nota. 

Salvamento  insperato,  come  possa 
rappresentarsi  , VII.  533- 

Salvator  Gesù  Cristo,  quando  nato, 
III.  5So  nota.  Sue  imagini  fatte 
dai  moderni  artisti,  IL  373. Quali 
idee  dovrebbero  aversi  presenti 
nel  farle,  ivi-  Statua  erettagli  in 
bronzo  misto  d’  oro  e d’  argento 
nella  città  di  Paneade  , distrutta 
poi  da  Giuliano  P Apostata  , III. 
75»  nota. 

Sangallo  il  vecchio,  architetto,  suoi 
ornati  al  Palazzo  Farnese  imitati 
dalle  Terme  di  Diocleziano,  VL 
i85.  Suoi  disegni  d’antiche  fab- 
briche , 71.  88  293. 

Sannazzaro  , sua  cattiva  allegoria 
nel  poema  de  Partu  Virginis  . 
VII.  339.  Sua  insegna,  vili.  34. 
e seg. 

Sanniti , usavano  vesti  di  lino,  IL 
621-  Arti  presso  di  essi,  1 1 3 . Non 
aveau  marmi  bianchi,  179. 

Sansovino,  sua  eccellenza  nella  scul- 
tura , III.  1 3 8-  Suoi  bassirilievi 
con  ornati  belli  e figure  mediocri, 
38.  Vedi  anche  le  note,  ove  si 
modifica  tale  opinione. Suo  gruppo 
nella  Chiesa  degli  Agostiniani  a 
Roma  , VII.  5*22. 

Sante  Bartoli  e Francesco  suo  figlio 
loro  disegni  , II.  91 5.  III.  ^883. 
AI.  1 3 2 . 

Santa  Croce  in  Gerusalemme,  chie- 

r sa  e suo  chiostro  in  Roma  , ove  si 
trovarono  diverse  statue  antiche 
descritte  da  Winckclmann  , IX- 

46i. 


Sanzio  , Vedi  Raffaello  . 

Saraceni  saccheggiano  Siracusa,  e 
portano  via  i metalli  portativi 
dall’  imperator  Costante  II.  da 
Roma  , XI.  384-  Saccheggiano  in 
Roma  le  chiese  di  S.  Pietro  e di 
S.  Paolo  , 401  seg.  Vedi  Rodi. 

Sardanapalo,s\iA  statua  ad  Anchiale 
e atteggiamento  di  essa  , li  879. 
Varii  rè  d Assoda  hanno  portato 
questo  nome  e differenza  dei  loro 
costumi  , III.  q9  seg.  VII.  106. 
Vedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav-CLv.  N. 
3 4 (.Vedi  Racco.  Due  re  di  questo 
nome;  l’uno  tutto  lusso,  l’altro  sa- 
vio e valoroso  ; l' uno  inori  di 
vecchiaja  ; 1’  altro  peri  nell  in- 

cendio del  suo  palazzo  , V.  349* 
Sua  statua  incisa  in  questa  ope- 
ra , ivi  345.  scoperta  a quattro 
miglia  da  Frascati  nel  1761.  IX. 
5oi. 

Sardegna , qual  sia  il  nome  datole 
dai  primi  navigatori,  VII.  3 1 5. 
Vedi  Soldati  . 

Sardi,  città  persiana  distrutta  dai 
Greci  , III.  235-  Vedi  Monete  . 

Sardonica  , del  reai  Museo  Farnese 
rappresentante  1’  Aurora  , VII. 
464.  di  quali  e quanti  colori  deb- 
ba essere  , ivi  nota. 

Stimo  , fiume  vicino  a Pompeja  , 
VII  264. 

Sa r pedone  figlio  di  Giove,  sua  statua 
in  cui  si  conoscevano  le  forme  del 
padre  , IL  358  nota. 

Sarsina  , città  dell’  Umbria  e patria 
di  Plauto,  ov’ è stato  scoperto  un 
musaico  della  villa  dell’  Emo.  A- 
lessandro  Albani  , V.  42^. 

Sassonia  , quando  vi  si  introduca- 
no le  belle  arti,  e vi  si  stabili- 
scano , VI.  3 io. 

Sarug  , se  sia  stato  il  primo  ad  ai 
zare  statue  per  premio  , I.  3a3 
nota. 


Satellite  del  re  Toante  conduce 
Oreste  e Pilade  incatenati  , V. 
290.  Cornei  satelliti  si  rappresen- 
tassero nei  monumenti  , III.  723. 
Del  re  Cercione,  V-  55. 

Satiri  e Fauni , di  qual  nazione  sian 
propi  j , II.  3oo  nota.  Loro  grazia, 
III.  86  seg.  Colla  coda  di  cavallo  , 
o come  quella  delle  capre,  lì  125. 
Vedi  Capelli , Fauni , Naso,  Pras- 
sitele.  Loro  capelli  sparpagliati  e 
confusi  , IV.  192.  e 547.  Loro 
atti  lussuriosi  , ivi  597-  Giovani, 
statue  dei  palazzo  Ruspoli  , del 
museo  Capitolino,  e della  villa 
dell’Eminetit.  Alessandro  Albani, 
ivi  548.  Rappresentati  con  vani 
simboli  sulle  pietre  incise  , Vili. 
3o3. 

Salirio  incisore  in  gemme  , III, 
544. 

Satiro  , armato  d’  uno  scudo  , fa  da 
scudiero  a Bacco  , IV.  545.  Di 
bronzo,  trovato  a Portici,  iX. 
553. 

Saturno  rappresentato  col  capo  mez- 
zo coperto  , II  752.  Suo  cullo 
quando  introdotto  in  Egitto,  I. 
3o.  seg.  Capo  reciso  d’  un  uomo 
offertogli  dagli  antichi  popoli  di 
Italia,  IV.  5 17.  Sua  statua  legata 
con  catene,  ivi  4^0.  In  alto  di  ri- 
cevercela Rea  una  pietra  involta  in 
un  patino,  VII.  36o.Come  sia  rap- 
presentato nelle  pietre  incise, 
"Vili,  85  Era  il  solo  dio  , cui  si 
sacrificasse  a capo  scoperto,  ivi  . 

S aunder sòn.  , successore  di  Newton, 
VI.  537. 

Sauro  e Batraco,  loro  opere  e sim- 
bolo del  loro  nome,  I.  Pref.  degli 
Edit.  Yienn-  60.  VI.  116.  seg. 
Vedi  Ranocchia  . 

Sauróctonon  : soprannome  dato  ad 
una  statua  d’  Apollo  scolpita  da 
Prassi  tele  , Ved  i Prassitele. 
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Savelli,  fanligi ia  Romana,  fabbriche 
antiche  da  essa  occupate, XI.  4°^* 
Saupwr r>p  e Irupcd;  , la  punta  inferio- 
re dell’asta  , IV.  6^5. 

Scale  , loro  forma  nei  templi  antichi, 
e nelle  case  , VI.  167. 

Scaligero  , suo  detto  sulla  barba, 
VII.  278. 

Scalini , varie  forme  di  essi  usate  da- 
gli antichi  , VI.  168  Vedi  Spie- 
gazione delle  Tav  • Tav.  cxcii. 
N.  404. 

Scamozzi  , suoi  ornati  al  fregio  do- 
rico , VI.  4°2. 

Scanalature  alle  colonne,  quanto 
antiche  , VI,  91.  Usate  nel  tempio 
di  Salomone,  ivi  XI  278-  Loro 
forma  e numero  diverso  nell’ or- 
dine .Tonico  , Dorico  , e Corintio, 
VI.  107-  171.  284*  seg.  Come  sie- 
no  grandi  nelle  colonne  del  Tem- 
pio  di  Giove  Olimpico  a Girgenti, 
ivi.  Iti  qual  numero  a quelle  di 
Persepoli , I 336.  seg.  Opinione 
intorno  al  la  loro  origine  dagli  obe- 
lischi , XI.  3oo.  Con  bastoncelli 
in  mezzo  quando  abbiano  co- 
minciato , VI.  182  , VII.  94. 
Scapus , che  significhi  , III,  32 1. 
VI.  114. 

Scarabeo  , e scarafaggio  venerato 
dagli  Egiziani  , e si  vede  nei  loro 
monumenti, I.  32.  VI.  455.  Rappre- 
sentato anche  nella  parte  di  sot_ 
to  e convessa  delle  gemme  etru_ 
sche,  e perchè,  33.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav*  il.  N.  137.  Verde 
tenuto  avanti  dagli  incisori  in 
gemme  e perchè  , ivi. 

Scarpe , Vedi  Battalo , Calzari , Ti~ 
hicine . Presso  gli  Egizj  le  donne 
andavano  scalze  , I.  225.  Quindi 
non  si  vedono  statue  egiziane  mu 
liebri  con  scarpe  , 226  Eccezione 
sulla  tavola  Isiaca,  ivi  nota  iq5. 
126.  Fatte  d’  un  intreccio  di  lac- 
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ci,  Vedi  ’P ziflix  Degli  antichi  , 
come  fossero  , VII.  187- 

Scarpello  , Vedi  Statue. 

Scaltro  Marco , monumenti  che  portò 
a Roma  da  Sicione  , III  597.  Ve- 
di Teatro. 

Scettici  filosofi,  loro  osservazione  su 
gli  occhi  e sii  i colori  , II.  245. 

Scena  , gli  eroi  vi  comparivano  con 
la  clava  e coi  coturni,  Vedi  Eroi. 
Ministri  pubblici  detti  ’Pa]3^oC^oi 
ivi  disposti  , per  mantenere  il 
buon  ordine  nel  teatro.  Vedi 
PajB^oO^of. 

Scettro  degli  antichi  , IV.  355. 
Rassomigliantesi  ad  una  sferza  , 
IV.  43 1.  Di  Giove  col  fiore 
nella  sua  cima  , ivi  36 »•  Dato 
a Vesta,  ivi  344*  D’oro  da 
Omero  dato  a Crise  sacerdote  di 
Apollo  , V-  323*  Febeo  di  Tiresia 
in  un  bassorilievo  , IV.  614  In 
mano  ai  poeti  tragici  , V.  366. 
Delle  figure  egizie  con  una  testa 
d’uccello,  e da  Diodoro  di  Sici- 
lia rassomigliato  ad  un  aratro  , 
IV.  64 1 • e 642. 

Scesola  Muzio , in  atto  di  porre  la 
destra  sul  fuoco  , da  artefici  mo- 
derni inciso  in  alcune  gemme  , 
IV.  3o. 

Scheletri  , dagli  antichi  posti  alle 
mense  per  animarsi  all’  allegria, 

v.  435. 

Schelniide  scultore  , III.  192*  e 
nota. 

Schiave , Vedi  Capelli. 

Schiavi , come  rappresentati  in  al- 
to di  presentarsi  ad  un  imperato- 
re , II.  4^3.  seg*  Vedi  Rè  Peda- 
g°g°- 

, veste  tagliata  , fatta 
di  più  pezzi  , per  potersi  aprire 
dalla  parte  d’  avanti,  V-  Si. 

Schlabbrcndorf , Federigo  Gugliel 
iid  , not.iz  e intorno  ad  esso  , IX. 


7*  Lettere  direttegli  daWinckel- 
mann  , IX  e X , come  dai  re- 
spettivi Indici. 

Schluler , suoi  capi  lavori  a Berli- 
no , VI.  377. 

Schola  Medicorum  tenevasi  in  un 
edilizio  pubblico  , V.  424- 

Schoenborn  ( Conti  di)  : gemme  del 
loro  museo  , IV.  247. 

Sciografia  e Monocroma  , primi  ele- 
menti della  pittura  , Vili-  543. 

Scilla  , come  sia  rappresentata  io 
alcune  pietre  antiche  , Vili.  i65. 

Scilla  scultore,  III-  1 38  nota. 

Sci  Ili  de.  Vedi  Dipeno. 

Scilocco,  suoi  cattivi  influssi,!.  107 
nota.  seg.  VI.  78. 

Scinie , varie  sorti  di  esse,  I.  1 84  e 
nota.  Come  si  debba  intender  Pii- 
no , che  si  calzassero  le  scarpe  di 
certi  cacciatori  , II  765-  Ve  li 
Cercopiteco , Cinocefalo , Eumacoy 
Pitecusa  Culto  divino  ad  esse  fen- 
duto da  certi  popoli  dell’  Affri- 
ca, IV-  32i. 

Scio , vi  furono  scultori  fin  dal  prin- 
cipio delle  olimpiadi  , I.  67  nota. 

Scipione  Barbato  , sua  urna  sepol- 
crale in  peperino  , III.  628  no- 
ta. seg.  VI  97  nota.  273  nota. 
Iscrizione  che  vi  è sopra,  da  cui 
ricavansi  i paesi  che  conquistò  a 
Roma  , fra  gli  altri  Posidonia  o 
Pesto.  Vedi  Spiegaz  delle  Tav- 
Tav.  l N.  i38 ■ Vedi  Iscrizioni. 

Scipione  Affricano  il  maggiore  , sua 
villa  , bagno  , e sepolcro  a Literno, 
III.  622.  seg.  VI-  i52  nota.  Mo- 
numenti da  lui  eretti  in  Roma  , 
III  624.  Sue  teste,  622.  seg.  Rap- 
presentato in  una  figura  d’Erco- 
lano  con  M»ssinissa  e Sofonisba  , 
6>. 7 nota.  175  nota.  Suo  preteso 
clipeo  d’ argento,  622.  62S  no- 
ta. seg.  Il  primo  , portava  i ca- 
pelli lunghi  , V.  391.  Suo  bu- 


sto  trovato  negli  scavi  di  Poinpeja, 
VII.  278-  Altre  sue  teste,  ivi.  Sua 
continenza  , ivi  327.  Suo  busto  in 
bronzo  scoperto  inErcolano,  Vili. 
464  nota  58. 

Scipione  AfFricano  il  minore  , detto 
Emiliano,  perchè  adottato  da  Pao- 
lo Emilio  , III  622  nota  seg- 
Studiò  il  disegno,  ivi  iSi.Suoi  ri- 
tratti, V 391.  Sua  continenza  sup- 
posta effigiata  in  due  pretesi  scu- 
di votivi  , IV.  3 1.  Accompagnò  a 
Roma  il  simulacro  della  dea  Ci- 
bele  , IL  2i  5.  Di  27.  anni  co- 
mandò un  esercito  Romano  , 204. 
Fu  il  primo  che  introdusse  P uso 
di  radersi  ogni  giorno  , III,  6 25* 
V.  3gi  Allorché  prese  Cartagi- 
ne riportò  in  Sicilia  le  statue  che 
quelli  ne  aveano  tolte,  757  nota. 
Vedi  S piegaz-  delle  Tav-  Tav- 
cxcvi,  N.  409.  I.  3 18.  Viuo  dato 
nel  suo  funerale  , II.  22. 

Scipione  L-  Cornelio  figlio  del  Bar- 
bato ; iscrizione  in  peperino  che 
contiene  il  suo  elogio  , III.  1 55 
nota.  VI.  53  Dopo  la  sua  vit- 
toria sopra  Antioco  il  Grande 
s introdussero  in  Roma  le  ricchez- 
ze dell’  Asia  d lusso  e la  voluttà, 
ITI  1-76.  seg.  Quauti  vasi  d oro 
e d’argento  cisellati  , e statue, 
vi  portò  in  quell’occasione,  ivi 
fi°7-  Questa  sua  vittoria  fatta  di- 
pingere in  un  quadro  157  nota. 

Sci  pioni,  loro  sepolcro  e monumenti 
trovativi  , 164  nota.  III.  628.  no- 
te seg. 

Scirpo  , pianta  che  nasce  nei  con- 
torni di  Ravenna  , se  fosse  usata 
anticamente  per  farne  carta  , VII., 

8.  nota  se»*- 
o 

Scisma  d’  Occidente  , quando  , e 
perche  nato  , e sua  durazione  , 
XF.  4 5 fi. 

Scila  , che  scorticava  Alarsi  a , figu 
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rato  nella  statua  della  galleria 
del  Gran  Duca  di  Toscana,  det- 
ta l’Arrotino  , IV.  23  e 4;9* 

Sciti  , vestiti  alla  Frigia  con  un  ve- 
stito a maniche  strette  e con  cal- 
zoni lunghi  , IV.  478. 

Scott  Carlo  , senza  vedere  P apo- 
teosi d’  Omero  nel  palazzo  Co. 
lonna  , è stato  nel  P interpretare 
questo  marmo  più  sagace  di  quel- 
li che  1*  hanno  veduto  , V.  3 17. 

Scoglio  , significa  talvolta  la  terra  , 
IV.  494-  e ne^  giudizio  d’Oreste 
avanti  P Areopago  scolpito  in  un 
vaso  d’  argento  riferito  in  questa 
opera  , P Areopago  medesimo  si- 
tuato sopra  uno  scoglio  , V.  3C7. 

Scoliasti  greci  non  convengono  so- 
pra il  significato  di  certe  parole, 

IV.  643. 

Scopa  scultore,  sua  epoca,  stile  e 
opere  , III-  3 io.  seg-  e note.  Sua 
pretesa  Niobe,  322.  Lavorò  al  tem- 
pio di  Diana  Efesina  . 317  seg. 
e nota.  VI.  1 1 seg  Fu  anche  sta- 
tuario e architetto,  e opere  che  fe- 
ce , ITI.  3 18.  seg.  Tempio  di  Pal- 
lade  da  lui  fatto  a Tegea  parti 
colare  per  P unione  delle  com- 
messure delle  pietre  , VI.  63. 
114.  seg.  124  Altre  persone  han- 
no portato  lo  stesso  nome  , III. 
3to  seg.  3 1 3 nota.  Due  Eumeni- 
di,  3 1 8 nota.  E stato  sìn'ora  preso 
per  I’  artefice  di  trentasei  colon- 
ne del  tempio  di  Diana  ad  Efe- 
so , V.  5 1 3.  Per  opera  sua  dee  re- 
putarsi la  Niobe  della  villa  Medi- 
ci , IV.  226  ec. 

Scopadi , Vedi  Alevadi. 

Scorci  grandi  sono  a carico  della 
bellezza  , VI.  56o. 

Scordisci  , popoli  di  Tracia  , vinti 
da  Lurullo  , IV.  276.  Mani  taglia- 
te a due  statue  de’  loro  re  esi- 
stenti nel  Campidoglio  , ivi  277. 
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Scorie  del  Vesuvio  adoprate  dagli 
antichi  , e dai  moderni  per  le 
volte  , VI.  64*  Se  ne  trovano  an- 
che nelle  vicinanze  di  Viterbo  ma 
diverse  , ivi.  Vedi  Panteon 

Scorpione  , scolpito  in  diversi  scu 
di  , V.  120.  Simbolo  dell’  Affrica, 
VII.  339. ‘je  474*  gran  Musai- 
co ®di  Palestrina  , ivi  4;3*  Sugli 
scudi  delle  legioni  romane  , ivi. 

Scrittura  , come  si  supplisse  alla 
mancanza  di  essa  nei  primi  tem- 
pi , II.  11  nota.  Fatta  a solchi 
detta  Bustrofedon , III.  228.  Elru- 
sca  usata  in  Roma  ne’  pruni  tem- 
pi , Vedi  Spiegaz  delle  Tav. 
Tav.  xxxviii  N.  109  Vedi  Lette- 
re , Iscrizioni  , Geroglifici.  De- 
gli antichi  , e materia  da  lo- 
ro adoperata  , VII.  291  , e seg. 

Scrivere  ; gli  Egiziani  a differenza  de- 
gli Etruschi  e degli  antichi  Gre- 
ci non  ponevano  le  iscrizioni  sul- 
le fi  gure  delle  loro  statue  , ma 
sullo  zoccolo  , o sul  pilastro 
I.  35.  Si  vedono  per  altro  anche 
qnalche  volta  sulle  figure  , ivi 
nota.  Strumenti  usati  dagli  anti- 
chi, VII.  18.  Vedi  Calamo  , In- 
chiostro , Libri , Penna , Scrittura. 

Scudo  era  1*  arma  più  distinta  degli 
antichi  , VI-  197  e nota.  Uso 
di  attaccare  alle  case  e ternpj, 
quelli  che  si  toglievano  ai  nemi- 
ci , ivi.  Ili  176  Scudo  fodera- 
to di  Pallade  , II.  768  , e 769. 
Senza  imbracciatura  legato  al 
collo  in  tempo  della  guerra 
di  Troja  , IV.  385  Di  Paliade 
dalle  vergini  cP  Argo  portato  al 
fiume  Inaco  per  lavarlo,  IV.  589. 
Dei  Tebani  : loro  forma  , ivi  io3. 
Di  Tideo  con  delle  campanelle  ap- 
pesevi , ivi  106  Sotto  il  braccio 
sembra  accennare  Bellona  , IV. 

4 3 S.  Ovato  delle  Amazzoni  , V. 


242.  ec.  Suo  fodero  di  pelle  chia* 
mato  laypcx. , ivi  4°2-  ^ua  insegna 
un’  asta  intorno  alla  quale  sta 
attortigliato  un  serpente,  ivi  54*-' 
Sopra  uno  scudo  veggonsi  figura- 
ti assisi  i prigionieri  e le  pro- 
vincie  soggiogate,  V.  260.  Come 
si  portasse  dagli  antichi  Greci  , 
VII.  382.  Con  ornamenti  allego- 
rici , ivi  472  • Sostenuto  dalla 
Francia  e dalla  Provvidenza  in 
lina  medaglia  di  Luigi  XIV  , ivi 
5 1 1 . Innanzi  al  volto,  simbolo  di 
paura,  ivi  527.  e seg  Delle  Amaz- 
zoni  era  falcato,  Vili.  410.  An- 
cile,  cosa  fosse,  e come  ornato,  VI. 
4oo.  Di  color  bianco, V.  a58.  Or- 
nati nel  centro  d’  una  testa  di 
Medusa  , ivi  227.  In  tempo  della 
guerra  trojana  portavansi  legati 
al  collo  come  un  laccio  detto 
n ópTcu.%  , Vedi  Hopnctì;  . Argivi 
grandi  e rotondi  , ivi  112  Ap- 
pesi nei  templi  , IV.  623.  Scol- 
piti nei  trofei  , come  ornali  , ivi 
3oo.  Loro  insegne  sembrano  esse- 
re state  in  arbitrio  di  chi  li  por- 
tava , V.  5 4 1 • Ornavano  il  para- 
petto delle  navi,  ed  in  alcune  na- 
vi sono  disposti  in  cambio  del  pa- 
rapetto , V,  538  e 53g. 

Scultore  con  lo  stecco  nella  mano 
destra  figurato  in  un  bassorilievo 
della  villa  dell’  Eminentissimo 
Al  essandro  Albani  , V 42^* 
Scultori , adoperavano  le  unghie, 
ove  non  penetrava  lo  stecco  , V. 
429.  Loro  nomi  finti  incisi  già 
anticamente  in  diverse  statue  ed 
altre  opere  , IV.  202.  ec.  Moder- 
ni , a confronto  cogli  antichi  , 
VI^  377.  Rappresentati  in  varie 
pietre  incise  , Vili.  4 7 5 , e 554  • 
Scultura  che  sia  , II.  777  nota.  Si 
perfezionò  prima  dell’ architettu- 
ra , 226.  seg.  VII.  86.  Se  anche 


prima  della  pittura  , li.  227.  u3a. 
seg.  Gli  antichi  la  distinguevano 
in  quattro  parti  , la  plastica  , il 
getto  , la  scultura  propriamente 
detta  , e la  toreutica  , III.  1024* 
e segg.  rappresentata  in  veste 
succinta  , V.  64.  Si  è mantenuta 
sotto  gli  imperatori  romani  con 
maggior  lustro  della  pittura,  IV. 
288.  Se  sia  più  diffìcile  della 
pittura,  VI.  55o.  e seg.  Con  quali 
cognizioni  debba  esercitarsi  nel 
1’  opere  di  quest’  Arte  il  senti- 
mento del  bello  , ivi  552. 

Scuola  socratica , suo  carattere,  VI. 
335-  Veneziana,  suo  errore  nel 
costume  ,71.  773  nota. 

Scuole  diverse  , dell’  antica  Grecia 
III.  216.  seg-  e nota-  Vedi,  Co- 
riulo , Egitto.  , Sicione.  Difficoltà 
del  riconoscerne  le  differenze 
in  tempi  tanto  remoti  , ivi  220 
nota.  Erano  ornate  di  statue  , 
come  insegna  un’iscrizione  porta- 
ta da  Giusto  Lipsie  , Inscriz. 
fol.  12.  2.  6.  Di  disegno  formatesi 
nella  Grecia,  IV.  204.  Scuola  El- 
ladica , o sia  l’  unione  di  diversi 
scuole  greche  in  una  , ivi  200. 

Scure  dei  vittimar]  detta  malleus . 
Vedi  Malleus.W e ra  armata  un’in- 
fanteria  dei  Greci,  IV. 569  dei  lit- 
tori sembrano  essere  state  coperte 
d’uu  fodero  di  pelle,  V.  401  Erano 
d’  argento  in  tempo  degl’  impera- 
tori , ivi. 

Scala  perversa  , sono  detti  gli  scu- 
di , che  i soldati  romani,  porta- 
vano sotto  il  braccio  , quando  si 
tramava  qualche  congiura  , IV. 
439. 

Secchia  : di  Nettuno  per  abbevera- 
re i suoi  cavalli  lavorata  dai  Ci- 
clopi , IV.  609.  In  mano  a Dio- 
mede re  di  Tracia,  ivi.  Corintie, 
loro  forma  e ornamenti,  cou  cui 

T.  X1L 


sono  rappresentate  nelle  pietre 
antiche  , Vili  , 532  e seg. 

Sega  da  chi  inventata  , III.  190. 
nota.  seg.  Vedi  Biza.  Vedesi 
scolpita  negli  Obelischi  , V.  64. 
Tra  i Greci  inventata  o da  Deda- 
lo o da  Tato  suo  scuoiare  , ivi. 

Segesta,  città  di  Sicilia,  origine  del 
suo  nome  , III.  570.  e segg.  e 
nota. 

Scgretarj  degl’ impera  tori  Bizantini 
portavano  uno  stiletto  per  distin- 
tivo, V.  498. 

Segreto  , confidato  dagli  antichi  a 
una  statua  o ad  una  colonna  , 
Vili  355. 

Seleucidi  , furono  protettori  del- 
1*  Arti,  III.  542.  554*  6o5.  Deca- 
denza di  esse,  606.  Vedi  Ancora , 
Monete • 

Seleuco  , re  di  Siria  , rappresen- 
tato colle  corna  , II.  252. 

Sellae  Curules  , nel  Museo  di  Por* 
tici,  VII-  194.  Erano  segno  di 
dignità,  ivi.  Come  fossero  fatte  , 
ivi.  Di  una  trovata  negli  scavi  di 
Ercolano  , ivi  24^*  Di  un’  altra 
scoperta  vicino  a Perugia  , ivi 
493. 

Sellius  , consigliere  , ex-professore 
ad  Halla  , suo  libro  de  Teredine 
marina  , e sua  disgraziata  morte, 
IX*  107  e 108.  Traduttore  france- 
se della  Storia  dell ’ Arte  , X. 

2 14. 

Selee,  come  indicate  nei  monumenti, 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
xxxviii.  N-  110.  Aibunea  celebre 
per  1’  oracolo  di  Fauno,  ivi. 

Sernele  , incenerita  dal  fulmine  di 
Giove,  in  varie  pietre  incise  , 
Vili.  107  e 108. 

Senato  in  Roma  ebbe  cura  delle  fab- 
briche , nel  tempio  dell  impero, 
XI.  36o  seg.  Ridotti  quasi  a niente 
sul  finire  del  secolo  VI.  ivi  373. 

3 1 * 
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Rimesso  in  qualche  splendore  nel 
XII  , ivi  4<>8.  Ebbe  cura  speciale 
della  Colonna  Trajana,  ivi. Contri- 
buì al  reslauro  e ornamenti  fallivi 
da  Sisto  Y,  ivi  437  seg.  Sue  proi- 
bizioni di  esìrar'si  da  Roma  i ino 
numeuti  dell*  Arte  , e di  rovinare 
le  fabbriche  , ivi  4 59 * Vedi  Anfi- 
teatro Flavio.  Si  diceva  anche 
nelle  colonie  , e municipii  , VI. 

1 1 1 . 

Seneca  Lucio  Anneo , pretese  sue  te- 
ste , e statue  , III  74  1 • e segbr*  c 
nota.  Suo  carattere  morale  , 
e 743, e nota.  Idea  delle  sue  te- 
ste, V.  467. 

Senocrate , discépolo  di  Platone, 
sua  testa  in  pietra  incisa  , Vili 

4S- 

Seno  filo  scultore,  II.  216 

Senofonte  quando  fiorisse  , III.  401. 
Suo  stile  , 64.  II-  249  Era  di  bel- 
lissimo aspetto  , V.  378.  Sua  erma, 
ivi  376. 

Senso  esterno.  Vedi  Occhio. 

— interno.  Vedi  Sentimento. 

Sentimento  del  bello  nell*  Arte  , VI. 
529.  Come  si  possa  averlo , ivi 
53o  e seg-  Rarità  di  questo  senti 
mento  , ivi.  Si  acquista  coll’  edu- 
cazione , e col  conversare  , ivi 
533.  Segnali  di  questa  qualità  , 
ivi  535.  Si  richiede  maggiore  che 
per  il  bello  naturale,  ivi.  Convien 
esercitarlo  di  buon  ora  , ivi  536. 
E soggetto  ad  errori  , ivi.  Sua 
essenza  , ivi.  Suoi  mezzi  per  agi. 
re  , ivi  e 5 3 7 . Non  è sempre  in 
proporzione  o in  accordo  coll’  oc» 
chiù  , ivi  539.  Sue  qualità  , ivi 
540.  e seg.  Metodo  d’istruzione 
per  comunicarlo  , ivi  542  , e seg. 
Sepolcri  si  facevano  dagli  antichi 
sulle  vie  pubbliche  , II.  924.  seg 
Si  consideravano  come  sacri,  21  5. 
S’  indicavano  con  una  colonnetta  , 


Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
clxxvii.  N.  386.Come  si  ornassero 
in  Roma,  III.  654-  Decorati  di  pit- 
ture e di  stucchi  , VI*  209  nota. 
Lavorati  a reticolato,  e poi  intona- 
cati, 74  nota.  Descrizione  di  uno 
di  quelli  della  Campania  fatta  dal 
cav.  Hamilton  , TI.  i4§  seg.  Va- 
nità  dei  Gentili  che  vi  seppelliva- 
no cose  preziose  proibita  dalle  leg- 
gi , XI-  497  Cagione  che  molti 
venissero  rovinati  dai  ladri,  ivi 
seg.  Ordine  del  re  Teodorico  di 
toglier  P oro  e tutto  ciò  che  di 
prezioso  vi  si  trovasse,  499* 
ti  rovinati  per  farne  calce  , 38cj. 
Quando  la  sede  Apostolica  stava 
in  Avignone  si  rovinavano  i sepol- 
cri delle  famiglie  Romane  Cristia- 
ne per  venderne  i marmi  ai  fo- 
restieri , 44 7-  Vedi  Catacombe  , 
Colombai , Iscrizioni  , Tarquinia , 
Trebbia , Volterra  , Urne.  Erano 
fuori, delle  città  , V.  281.  Quelli 
dei  fondatori  delle  città  erano  den- 
tro il  recinto  di  esse  , ivi  35.  e 
234-  Circondati  d’  alberi  , ivi  55o. 
Colonne  da  ergervisi  sopra , pres- 
so gli  Ateniesi  , non  dovevano 
eccedere  tre  cubiti  d’  altezza  , ivi 
548-  Delle  giovinette  solevano  ave- 
re incisa  la  figura  d’  una  fanciulla 
con  un  vaso  d*  acqua  , I V.  1 5.  Or- 
nati di  corone  , le  quali  furono 
portate  anche  nelle  esequie  , V. 
282*  Così  in  quelle  di  L-  Siila  fu- 
rono portate  in  pompa  più  di 
mille  corone  d’  oro  , fatte  ap- 
posta per  onorare  la  sua  sepoltu- 
ra, Appian.  EfzcpiA  L.  i.p.  201. 
J.  1 9.  Trovati  negli  scavi  di  Pom- 
peja  , VII.  259-  Iscrizioni  poste 
sopra  i medesimi,  ivi.  Di  torma  al- 
legorica , ivi  476  e se=‘ 

Sepolcro  d’  Erode  Attico,  suoi  or* 
namenti.  IIL  65*.  seg-  Colonne 


di  cipollino  con  iscrizione  trova 
tavi  , IH  876  Dei  servi  e liberti 
di  Livia,  679.  Di  Lucio  Arunzio  e 
suoi  liberti,  VI»  74  nota  Dei  li- 
berti di  Sesto  Pompeo  Magno  e 
Cariatidi  particolari  io  esso,  196* 
Antico  Romano  presso  Albano  , 
52.  Degli  Grazi,  e Ouriazi  etrusco 
e non  romano,  III.  1 43-  Vedi 
Cestio , Mausoleo , Mausolo , Me- 
fella , Nasoni , Sci  pioni.  Di  forma 
singolare  inciso  in  una  gemma  , 
V.  261.  Fiancheggiato  da  due  co- 
lonne , ivi  282  Rito  di  versarvi 
sopra  dell’  acqua  e del  mele,  IV. 
i5.  D’Ilo  celebre  nella  Iliade, 
V.  167.  d’  Achilie  da  Euripide 
detto,  ’Oprog  per  accennare  un  al- 
lo tumulo  , ivi  281.  d’  Ettore  era 
fuori  di  Troja  , ivi  234.  Ornato 
da  Nicia  , uno  dei  più  illustri 
pittori  , IV.  290.  dei  Nasoni  , or- 
nato di  pitture  di  poco  merito,  ivi 
289 

Sepoltura  fatta  all’uso  militare, V.  35. 

Seppia  , pesce,  Tetide  vi  si  tra- 
sformò, V.  118.  Conghiettura  in- 
torno alle  seppie  in  alcune  meda- 
glie , ivi.  Perchè  detto  anche  ca- 
lamaro , VII.  223.  290.  Si  serve 
del  suo  sugo  nero  per  difesa  da- 
gli altri  pesci,  ivi.  Scolpila  sopra 
alcune  monete  della  Magna  Gre- 
cia , ivi  4§8. 

Sera  , come  rappresentata,  IV.  402. 
Figurata  come  Diana  o la  Luna  , 
VII-  SgS.  Vedi  Diana  , 

Serapide  ti\ a qual  nazione  abbia  avu 
to  origine  , I.  3i  nota.  Se  sia  il 
Plutone  dei  Greci  , 2Ò2.  Coi  ino” 
dio  in  capo  , II.  352.  Nella  sua 
immagine  fu  creduto  figurato  il 
Nilo,V.  ii.  Con  Arpocrate  ed 
Iside  in  alcune  pietre  incise, Vili. 
78.  Con  altri  simboli,  ivi  94*  e seg. 
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Serapione , pittore  eccellente  nelle 
decorazioni  , II.  1009.  nota  \\. 

Serpente , simbolo  del  genio,  IV, 
647-  e del  buon  genio  , ivi  517. 
Simbolo  della  medicina  , Vedi 
Medicina  . Attributo  comune  de- 
gli antichi  eroi,  V.  162.  Compar- 
so, quando  Telefo  doveva  maritar- 
si con  Auge  sua  madre  da  lui  non 
riconosciuta,  IV.  623.  ec.  Si  sca- 
gliò dalla  mano  di  Tetide,  mentre 
Peleo  stava  per  abbracciarla  , V. 

1 1 8.  Addomesticato  accompagna- 
va Ajace  minore,  Vedi  Ajace. 
Ravvolto  intorno  al  braccio  di 
Clitennestra  è simbolo  di  furia 
e di  vendetta  , V.  276.  Intreccia- 
to nei  capelli  di  Clitennestra,  ivi 
277.  varii  suoi  significati  , VI. 
457.  461.  Sui  diademi  e sulle  mi- 
tre dei  re  d*  Egitto,  VII.  3 18. 
Cosa  significhi  , ivi.  Posto  a cu- 
stodire i pomi  espei  j , ivi  377. 
Come  formato  in  alcuni  monu- 
menti , ivi . Sul  sepolcro  di  E - 
paminonda  , ivi  44$.  E sullo  scu- 
do di  Menelao  , ivi,  e nota  . Era 
insegna  degli  Eraclidi  , ivi  447- 
Dà  nome  all’  isola  di  Rodi  , ivi, 
460.  Simbolo  ideile  due  Sicilie, 
ivi  Fece  nascere  1 idea  del  capi  - 
tello  jonico,  ivi  4^o.  Alato,  sim- 
bolo dell’ eternità  presso  gli  Egi  - 
zia  ni  e presso  i Greci  , Vili.  5i 
e nota.  Con  squamine  variegate  , 
che  si  morde  la  coda,  simbolo  del 
mondo,  ivi  nota  suddetta  • Attri- 
buto d’  Esculapio,  ivi  278.  e seg. 
usato  dagli  antichi  per  i presagj  , 
ivi  28o.Dai  loro  giri  sembra  essere 
stata  presa  l’  idea  de’  giri  delle  vo- 
lute joniche,V.  5io.  Perche  dati  ai 
Titani  in  cambio  di  gambe  , IV. 
362  Venerati  dagli  Egiziani.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  evi.  N. 
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256.  Di  varie  specie  e grandezza 
nella  Grecia.  iSiv.  lxxxvi.  N.  218. 
Forma  di  quelli  del  gruppo  del 
Laocoonle,  Tav.  xlvi-  N.  127. 
V edi  V olute  . 

Serra  e serra  praeliare  : significato 
di  questa  frase  spiegato,  IV.  372. 

Serrami  delle  porte  degli  antichi  , 
quali  fossero,  VII  1 85.  e 186- 

SerraOy  celebre  medico  di  Napoli  , 
sua  opinione  sul  rimedio  al  morso 
della  tarantola,  VII.  4*6. 

Serse,  come  ornasse  un  platano  , II. 
925.  VII.  96  nota  seg.  Sua  spedi- 
zione contro  la  Grecia  , III.  i3. 
4i.364  nota  seg.  Danni  che  vi 
fa,  III.  422.  Sua  fuga  e conse- 
guenze per  I’  arti  , 240  seg.  Por- 
tò in  Persia  le  statue  d*  Arinodio 
e d’  Àristogitone  , 294  nota.  Poi 
riportale  , 368  nota  seg.  Vedi 
Persiani , . 

Servet  , sua  opera  , Christianismi 
restitutio  , rarissima  , IX.  2o5  e 
nota. 

Servi  usati  dei  Romani  per  le  belle 
arti  e per  altri  uffizi  , IL  967- 
Vedi  Schiavi  . 

Seivietle  , quando  e come  usate  dai 
Romani  ,11.  764 

Servilia  legge  , da  lume  per  la 
spiegazione  d’  un  monumento 
antico  , Vili.  33. 

Servio  Tulio  impose  contribuzioni 
agli  abitanti  della  Campagna  di 
Roma  per  alzarvi  dell’  are  e farvi 
sacrifizi,  II.  214  nota.  Tempio  da 
lui  fatto  in  Roma  a Diana  Efesina 
e perchè.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav-  L-  N.  i38.  Una  di 
lui  statua  di  legno  indorato  era 
nel  tempio  della  Fortuna  virile 
di  Roma,  I.  S'j  nota  4$* 

Sertana  scultore,  III.  1 3 S nota. 

Sesostri , sua  epoca,  I.  161  nota.  Sue 
conquiste  sue  opere  e artisti  che 


vi  lavorarono,  ivi  9.  XI.  289.C0JI 
quali  simboli  rappresentasse  le  na- 
zioni vinte  , I.  21  nota  Sua  nave 
di  cedro  foderata  d’oro  e d’  ar- 
gento , III.  ii3  nota.  seg.  Vedi 
Obelischi.  Supposto  scolpito  alla 
sommità  dell’  obelisco  Barberini  , 
ricevendo  i tributi  e i doni  dei 
popoli  soggiogati  . Vedi  Obelisco , 
Barberini  . Colonne  da  esso  inal- 
zate nei  paesi  conquistati  , VII. 
3 1 8. 

Sessi , ambedue  attribuiti  agli  dei, 
IV.  33o. 

Sesso,  come  s'  intenda  che  Eumaro 
il  primo  dipingesse  la  diversità  di 
esso,  I.  19. 

Seta  , abiti  di  essa  usati  dagli  anti- 
chi come  si  conoscano  nelle  pit- 
tare , 625.  Quando  se  ne  intro- 
ducesse F uso  in  Roma , 627. 

Tinta  di  color  di  porpora,  ivi. 
Vedi  Modello  . 

Settimio  Severo,  quando  fatto  impe- 
ratore , XI.  4^2  nota.  Arti  decli- 
nate al  suo  tempo  e suoi  monu- 
menti, TU  891.  896.  IV.  3t4-Vedi 
Arco , Panteon  , Settìzonio. 

Settimana  del  pagamento  , così 
detta  in  alcune  fiere  di  Germania, 
quella  in  cui  corre  obbligo  di  pa- 
gar tutte  le  cambiali, IX.  70  e nota. 

Settizonio  di  Severo,  occupato  dai 
Frangipane,  XI.  4°6-  In  dominio 
del  monastero  di  S Gregorio, che 
lo  dà  in  affitto  agli  stessi  Frangi- 
pane, 412  seg.  Rovinalo  in  parte 
a tempo  di  Enrico  IV,  quando 
serviva  di  fortezza  , 4*5.  Demoli- 
to da  Sisto  , V.  469.  Descrizione 
di  esso,  4*8 

Seusi  pittore,  quando  fiorisse  , II. 
228.  III.  4 1 7.  XI.  4^2.  Più  antico 
di  Parrasio  , III.  43 1 nota.  Suo 
stile  , III-  434-  Sue  opere  più  ce- 
lebri , 438  nota.  Sue  teste  gran 


dì  , e articolazioni  fortemente  e- 
spresse,  II.  ^96.  Fu  uno  dei  primi 
a usar  chiaroschiuro  , 228  nota. 
Dipingeva  col  color  bianco,  975. 
981.  Sua  lentezza  nel  dipingere, 
III.  275  nota.  Sua  scelta  di  parti 
da  più  donzelle  per  fare  una  Giu- 
none o altra  donna,  II.  289.  Vedi 
Beni  ini  • Difetto  in  lui  ripreso  da 
Aristotele,  io5.  seg.  III.  e 

nota.  Fu  anche  scultore,  II.  233. 
Tedi  Titnomaco  . Celebre  dipin- 
tore: sue  pitture  erano,  secondo 
Aristotele  , senza  H^o;-  IV  , 
1 5 1 - La  bellezza  sembra  essere 
stato  F obbiettosuo  subordinando 
ad  essa  la  espressione  , ivi  (52. 
Dipinse  due  centauri  bambini  di 
diverso  sesso,  che  poppando  guar- 
davano con  piacer  fanciullesco  un 
piccol  leoncino  mostralo  loro  per 
impaurirli  dal  centauro  loro  pa- 
dre, IV.  G/jp. 

Sfondone  o Honda  strumento  da  ti- 
rar sassi  , uso  fattone  dagli  anti- 
chi , II.  212.  Vedi  Pirecma  . Si 
diceva  anche  V incassatura  dell’ 
anello  ove  si  metteva  la  pietra,  I. 
74-  E un  ornamento  o fascia  che 
si  mettevano  le  donne  in  capo, II. 
54  , 391  nota. 

Sfera  pila  , giuoco  dei  fanciulli  fi- 
gurato in  due  monumenti  , V. 
433. 

Sferza  di  Cibele  , composta  di  tali, 
o siano  astragali,  IV.  353.  Attri- 
buita a Giove  e a Marte,  ivi  43 1. 
In  inano  al  re  Euristeo  , a cui 
Ercole  portò  i cavalli  di  Diomede, 
ivi  576. 

S/ìnge  , con  le  mani  d’  uomo  , IV. 
636-  Con  la  parte  deretana  di 
cavallo  figurata  nell’ elmo  d’  una 
Pallade,  ivi.  Barbuta  in  un  basso- 
rilievo  della  Farnesina  , ivi  637. 

In  cima  all’  elmo  di  Creonte  Te* 
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bano  allude  alla  di  lui  patria,  ivi 
625.  Può  riputarsi  per  mero  or- 
nato nell*  elmo  di  Pallade  , ivi* 
Cosa  significasse,  VI*  456.  Alata 
presso  i Greci  , ivi.  Sulle  monete 
dell*  isola  di  Scio  , VII.  5o5.  In 
un  tempio  a Spalatro  in  Dalma- 
zia , ivi.  Che  rattiene  la  ruota  di 
Nemesi,  ivi  520.  Barbata  , e in 
altre  forme  nei  monumenti  egi- 
ziani, Vili.  53  nota,  e 59-  Era 
nel  sigi  Ilo  d*  Augusto  , ivi.  370. 
Con  gambe  e coda  di  cavallo,  ivi 
e 371.  Con  altri  simboli  e in  di- 
verse posizioni  nelle  pietre  anti- 
che, i v i , o 372.  che  fossero  presso 
gli  Egiziani,  e i Greci,  I-  89.  seg. 
Rappresentate  colle  mani  umane, 
ivi  , I 2o3  nota  76.  Anche  nei 
sepolcro  de’Nasoni,  ivi. Figurate  in 
cima  del  tripode  d’ Apollo  : loro 
significato  , IV-  494* 

Sibari  fu  fondata  dai  Dori  dell’  A- 
caia*  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.Tav. 
CLXxvm.  N.  387.  Distrutta  de’Cro* 
toniati,  ivi*  III.  14.  Vedi  Monete , 
Possidonia , Trezenj. 

Sicilia , belle  donne  che  vi  sono,  I. 
104.  Ingegno  dei  suoi  abitanti  , 
ivi.  Poeti  immaginosi  , 118.  Pri- 
me  colonie  greche  stabilite  visi , e 
città  che  vi  si  fondano,  VI*  3oo 
nota  seg.  Tempo  della  sua  mag- 
gior floridezza  dopo  la  pace  fra 
Gelone  , e i Cartaginesi  , 289 

nota  seg  III.  271  seg.  Quando  vi 
fiorissero  le  arti  , 564*  Fabbriche 
antiche  delle  quali  vi  restano 
avanzi  , VI.  32  nota.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  cxcvi.  N. 
409.  suo  stato  deplorabil  in  sul 
principio  della  monarchia  roma- 
na , IV.  272*  Illustrala  , opera 
del  P.  Pancrazj,  X.  288.  del  Clu- 
verio  , ivi.  Altre  opere  su  quest’ 
argomento,  ivi  e 876  note*  Vedi 
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Gii  genti , Monete  , Scipione 
AJfricano  il  minore  , Siracusa  , 
^ erre. 

Sicione,  studio  del  disegno  stabilito- 
vi generalmente  , e poi  nel  re- 
sto della  Grecia  , II.  970  nota. 
Scuola  di  pittura  e di  scultura 
che  vi  era  , III.  •216  seg.  IV. 
204.  Scuola  rinnovata  , ivi  206. 
Fino  a quando  vi  si  mantenesse 
in  credito  la  pittura  , 56o  nota. 
Sue  pitture  descritte  da  Palemo- 
ne  , 217  seg.  Dopo  averla  libe 
rata  dai  tiranni  Arato  ne  man- 
dò molte  al  re  Tolomeo  in  Ales- 
sandria, 56o  nota.  II.  3o3.  Bene- 
ficata da  Attalo  II.  rè  di  Per- 
garno  , III.  5^2.  Cura  che  ebbe 
dei  giochi  Istillici  dopo  presa 
Corinto  dai  Romani  , 5g6.  XI. 

265.  Vedi  Dipeno  , Scauro  . Sta- 
tua colossale  eretta  ivi  da  Eu- 
mene re  di  Bitiuia  , IV  271. 

Sicomoro  usato  dagli  Egiziani  per  i 
monumenti  dell'Arte,  I.  35  nota- 

Sicurezza  come  rappresentata  nelle 
monete  , II.  4^0. 

Sidone  , eccellente  nei  lavori  di  ve- 
tro , I.  78  nota.  VII.  36  nota.  E 
in  altre  manifatture,  I.  3i3.  3 1 4* 
nota. 

Sigeo  , promontorio  di  Troja  , fu  il 
motivo  di  un  duello  di  Pittaco 
con  Frinone  , Vedi  Pittaco  . 

Sigilli  antichi  , fatti  con  legni  rosi 
dai  vermi  , I.  73  nota.  Vili.  55<j. 
Ercole  fu  il  primo  a farne  uso,  ivi. 

Sigma  greco  , qual  forma  avesse  in 
antico  , VI  572.  Di  forma  tonda 
non  era  cognita  ai  tempi  d*  Ales- 
sandro Magno  , IV.  249.  Di  for- 
ma quadrata  appartiene  a*  tempi 
piuttosto  moderni  che  antichi  , 
VITI.  36.  e 322  e nota  . Assomi- 
gliato alla  figura  dell’arco  sciti 

n 0 

co,  ivi  329. 


Silanione  pittore  , II.  217. 

Silaro  fiume,  qualità  pietrificante 
delle  sue  acque  , VI-  47  nota  . 

Sileno , effigiato  con  un  volto  sereno 
e gioviale,  II.  3o3  seg.  IV.  473. 
Assiste  Bacco  nel  combattimento 
coi  Titani  , ivi  545.  Figurato  con 
veste  di  pelle,  V.  488  Espresso 
in  varii  modi  sulle  pietre  antiche. 
Vili.  290  e seg. 

Silenus  , aggettivo  , da  Lucrezio 
adoperato  per  significare  una  cer- 
ta grazia  nel  viso,  IV.  1 44 - 

Silenzio  , coinè  effigiato  dai  Greci  , 
VI.  569. 

Siila  Lucio  , dittatore  , il  suo  nome 
trovasi  nelle  medaglie  scritto  ora 
Sulla,  ora  pula,  V.35i.  Portava 
indosso  una  figurina  d*  Apollo  Pi- 
tio  in  oro  e spesso  la  baciava  , I. 
73.  Danni  che  fece  in  Atene  e 
monumenti  che  portò  a Roma, III. 
61  5.  le  colonne  del  tempio  di  Gio- 
ve Olimpico  d’Atene  da  lui  por. 
tate  via  a Roma,  IV.  271.  IV.  271. 
Tempj  piò  celebri  della  Grecia 
che  saccheggiò  , 617.  Protegge 
le  arti  in  Roma  , e tempio  che 
eresse  alla  Fortuna  in  Preneste  , 
633  e nota.  634-  Sua  statua,  616. 
Vedi  Giuochi , Preneste  . 

Silvano  , rappresentato  nelle  pietre 
antiche  incise  , Vili.  35u.  Vedi 
porcelli  . 

Silvio  da  Velletri  , suoi  vasi  , I. 
Prefaz.  degli  Edit.  Viennesi,  43. 

Simbolo  allegorico  (Vedi  Allego- 
ria ) dee  racchiudere  in  se  le 
qualità  distintive  della  cosa  signi- 
ficata, VII.  3i4.  Molti  simboli 
dell’antichità  mancano  di  questo 
carattere  , ivi  3 18.  Fu  adoperalo 
dai  poeti  e dai  filosofi  per  espri- 
mere le  loro  idee,  ivi  322.  e da_ 
gli  artisti  , ivi  323.  Dee  cercarse- 
ne la  spiegazione  nella  favola  e 


«ella  storia  eroica,  ivi  320.  Non 
fu  usato  dai  Greci  per  esprimere 
le  idee  generali  , ivi  3-29.  e se g* 
Più  Facile  ad  adoprarsi  per  signi- 
ficare la  virtù  che  il  vizio  , ivi 

332.  Non  si  trova  usato  per  espri- 
mere i vizi  nei  monumenti  antichi, 

333.  Molti  simboli  sono  suscetti- 
bili di  varia  applicazione,  ivi*  Al- 
cuni ignoti  sulle  monete  antiche, 
ivi  334-  Gli  scultori  ponevan  cu- 
ra nello  scegliere  i più  lieti  , ivi 
336.  Adoperati  per  indicare  varie 
città  , ivi  340.  Delle  antiche  di- 
vinità , VII.  da  357  a 391.  Del- 
V agricoltura  , ivi  3q4  Della  no- 
biltà ivi.  Dell’AfFrica  e di  Atlan- 
te, ivi.  Della  medicina,  ivi  390  e 
nota.  D’ un  augure,  ivi  Dell’elo- 
quenza, ivi  e nota.  Della  tristezza 
e del  dolore,  ivi  396  Dell’equità, 
ivi.  Della  città  di  Cartagine  , ivi* 
D’  un  censore  romano,  ivi  e 397. 
Delle  Colonie  , ivi.  Della  Com- 
media , ivi.  D’  uo  poeta  , ivi  e 
nota.  Del  malcontento  e della 
contentezza  nel  matrimonio  , ivi 
399-  Dell’  unione  di  due  principi, 
ivi.  Della  Terra  , ivi  e 400.  Della 
memoria  , ivi.  Dell’  eternità  , ivi 

401.  Della  fermezza  , ivi.  Dei  fiu- 
mi che  non  si  gettano  in  ma  re,  ivi 

402.  Della  liberalità  dei  principi, 
ivi  4°3-  Della  libertà  , ivi.  Della 
pace,  ivi  e 404  Della  giovialità, 
ivi.  Della  fecondità,  ivi.  Della 
primavera  , ivi.  Della  paura  , ivi. 
Dell’  occasione  , ivi  4°^*  Della 
giustizia,  ivi.  Della  non  curanza, 
ivi  e nota.  Del  canto  e sua  ama- 
bilità, ivi  4 0 7 • Della  garrulità, 
ivi.  Della  fortuna,  ivi  e 4°8-  Del 
la  felicità,  ivi.  Di  un  sepolcro  , 
ivi.  Dell’Autunno,  ivi  4°9 
Della  dominazione  , ivi  e 4*°. 
Del  caldo  di  mezzodì  , ivi  . 
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Della  speranza  , ivi  . D’omaggio 
d’  un  principe  all’  altro  , ivi 
4 1 1 . Delle  stagioni,  ivi  412* 
D’  un’  isola,  Ivi.  D’  Iride  , ivi  . 
Della  Giudea  , ivi*  Della  gioven- 
tù,ivi.  Dei  giuochi  dell’infanzia, 
ivi  e 4 *3. Della  saviezza  in  disse, 
ed  in  altri  eroi,  ivi. Della  guerra, 
ivi*  Degli  artisti  , ivi  4*4*  Del- 
le strade  regie , ivi.  Della  festa 
delle  capanne  degli  Ebrei,  ivi  • 
dell’  Amore,  ivi  e 4*5.  Dell’aria, 
ivi  . Del  potere  e della  forza  , ivi. 
D’  un  correggente,  ivi  e 41^* 
Della  musica,  ivi  e nota.  Dei 
metalli  più  nobili  , ivi  e 4T7* 
dell’  indolenza,  ivi.  Della  notte, 
ivi.  Della  natura,  ivi  4T^*  Del 
Nilo  , ivi*  Della  pietà,  ivi*  Della 
pioggia  , ivi  . D’ augurio  d’un 
viaggio  felice,  ivi  4X9*  D’un 
giudice  giusto,  ivi  . Dei  lottatori 
antichi,  ivi  e 420*  Di  Roma  , ivi. 
Della  fama  , ivi  . Della  quiete 
ivi  e 421.  Della  verecondia  , ivi 
421.  Dello  scherzo  pungente,  ivi* 
De!  destino,  ivi  e 422.  Della  na- 
vigazione , ivi  e 4 23 • Del  sonno, 
ivi  • Della  potenza  marittima  e 
di  vittoria  navale,  ivi  e 425. 
Dell’  anima,  ivi  425  e scg.  Della 
sicurezza,  ivi  42^*  Della  vitto- 
ria, ivi  e 429*  Dell’  estate,  ivi  . 
Del  sole  , ivi  e 43o  e nota.  D’  uria 
città  , ivi  43o.  Del  biasimo,  ivi. 
Della  lustrazione  dei  figli  , ivi  e 
43 1.  Di  morte  prematura  , ivi  e 
note.  Della  tragedia,  ivi.  Di  lut- 
to, ivi  e 435*  Del  sogno,  ivi.  Del- 
T abbondanza  , ivi-  Del  inerito 
non  riconosciuto  , ivi  • Dell’apo- 
teosi dell’  imperatrici  , ivi  4-36. 
Della  calunnia  , ivi  4^7*  Della 
segretezza,  ivi  4 3 3 • Dell’intrepi- 
dezza in  guerra  , ivi.  Della  vigi- 
lanza,  ivi.  D’un  indovino, ivi  3 4 y * 


448 

Della  ri  serba  tezza  femminile  ivi. 
Dei  venti,  ivi  e44°*  Dell’ inver- 
no, ivi  e 44i.  Del  tempo  , ivi. 
Della  fecondità  dell’  acque  , ivi 
e 442.  Sugli  anelli  degli  antichi 
Cristiani,  ivi  e nota.  E sui  sepol- 
cri dei  medesimi,  ivi  44^-  Inven* 
tati  dagli  Egiziani,  VI.  4^4* 
sunti  dalle  qualità  delle  cose  si- 
gnificate , ivi  455.  perfezionati 
dai  Greci  , ivi  4^6.  i quali  ri- 
gettavano nel  loro  uso  gli  spa- 
ventosi, ivi  4^7  Debbon  essere 
oggetto  di  studio  per  gli  artisti, 
ivi  4^9‘  Si  possono  dividere  in 
due  diverse  specie,  ivi  Loro  varie- 
tà, 458.  46 1 . 463. Vedi  Allegoria. 

Sirnetria,  quello  che  Plinio  inten- 
desse per  questa  parola  , II.  23o 
nota  1 39  e III.  4 2 2* 

Simmaco  Quinto  Aurelio  , abbellì 
Roma  e la  campagna  di  monu- 
menti, XI.  371.  Ebbe  incomben- 
za dal  rè  Teodorico  di  restaurare 
il  Teatro  di  Pompeo,  ivi  . 

Simone , scultore  , III.  21 1. 

Si  moni  de,  sua  epoca  , e lettere  da 
lui  inventate,  III.  3'i-  4»  Quando 
cominciassero  ad  usarsi  pubblica- 
mente, 243.  Immaginò  anche  l* 
elegia  , 242.  primo  poeta  dell*  ele- 
gia, IV.  220.  Fu  T inventore  della 
lettera  x nell’  alfabeto  greco.  Ivi 
202.  Suo  detto  intorno  alla  pittu 
ra  , VII.  3 18.  e nota. 

Zipòs,  in  qual  senso  da  Platone  ado- 
perato per  sinonimo  di  ETTi^afJS; 
grazioso  , IV.  1 44*  Vedi  Sirnus. 

Simpulum  , non  era  vaso  destinato 
solamente  ad  uso  sacro  , ma  ser- 
viva anche  a trarre  il  vino  dal 
dolio,  ed  era  ordinariamente  di 
terra  cotta.  V.  4^7*  Li  mano  ad 
una  femmina  nel  musaico  di  Pa- 
lestina non  è stato  da  veruno  os- 
servato , ivi  336- 


Simulus  , da  Lucrezio  adottato  dal 
greco  Zipto's,  IV.  1 4 4* 

Simus , come  spiegato  dagli  antichi. 
III.  86.  segg.  e nota  . 

Sinni  de , punito  da  Teseo  nell’  «stes- 
so modo  con  cui  avea  castigati  gli 
altri,  VII.  35o  e nota  . 

Zvyocpiov  , V.  Z77j)us. 

Siracusa , capo  delle  colonie  Ioniche 
in  Sicilia , III.  564-  Arti  che  vi 
fiorirono  ,565.  Apollo  Temenite, 
che  vi  era,  fatto  portare  a Roma 
daTiberio,  VII.  107.  Suo  popolo 
rappresentato  con  delle  statue  in 
Rolli  e perchè,  566.  seg.  Saccheg- 
giata dai  Saraceni,  XI.  384-  Vedi 
leeone  , Marcello  , Claudio  , 
Monete . 

Sirene  , con  le  due  tibie  in  mano  , 
IV-  49^-  Le  Muse  strapparono 
loro  le  penne  delle  ali  , ivi  497* 

Siria  , statue  portate  di  là  a Roma, 

III.  607.  Vedi  Antioco  /A'"., 
Scipione  Lucio  Cornelio , Seleu- 
cidi.  L’  arte  del  disegno  greco  ivi 
declinata  , IV  270* 

Siries  Luigi  , incisore  in  pietre  du- 
re , IX.  427* 

Sirpea  : Vedi  Ilstpev^oc 

Sisifo  istituì  il  culto  di  Leucotea  , 

IV.  534.  Ghe  rotola  il  sasso  rap- 
presentato in  una  pietra  antica  , 
Vili.  367. 

Sisto  IP  papa,  sue  previdenze  per 
le  strade,  eie  fabbriche,  e gli  oH 
narnenti  di  Roma  , XI.  4^7-  seg. 
Restaura  il  palazzo  Lateranese  e 
pone  in  luogo  più  vistoso  la  statua 
equestre  di  M.  Aurelio,  3i2  seg. 
Demolì  un  tempio  creduto  di  Er- 
cole , 5o6.  Vedi  Acquedotti  . 

Sisto  V.  papa  , fece  condurre  I’Acj 
qua  Felice  e quanto  vi  spendesse, 
XI.  4?1*  Restaurò  i due  cavalli 
del  Quirinale,  ivi.  Obelischi  che 
fece  rialzare,  47L  Quello  del  Va* 


licatio  lo  fece  trasportare  sulla 
piazza  , 4^3.  47^-  Preparativi  e 
macchine  fatte  iu  quell’  occasio- 
ne , VI.  294.  Vedi  Anfiteatro 
Flavio , Colonna. 

Sislro , istrumento  di  musica  egi- 
ziana, e monumenti  su  i quali  si 
vede,  I 193  nota  . Ripetuto  due 
volte  nella  Tavola  Isiaca  ivi.  Nei 
monumenti  egiziani,  cosa  signifi- 
chi, VII.  54  e 55. 

Ir.ccfn  , navicella  : fu  detta  dalla 
sua  forma  la  culla  dei  bambini  , 
IV.  526. 

Ixy.yrrfópoq  , sua  significazione  spie- 
gata , IV. 52^. 

Sxsuog  , abito  sceuico,  V.  i5a. 

2*oXtò;,  bastone  ricurvato  solito  por- 
tarsi dai  tragici  , che  facevano  da 
vecchi  , V.  439 

IxoMu;  , capelli  di  sui  cocuzzolo 
del  capo,  V*  1 8 1 . 

Sitala , vaso  per  sacrifizj  , II  984. 

Smalto , lavori  di  esso  fatti  dagli  an- 
tichi , II-  791  nota. 

Smani^lie  d’  oro  nel  museo  del  sig. 
Tommaso  Jenkins  , a Roma  , IV. 

4 1 7- 

SmeraldO)  se  cognito  agli  antichi,!. 
3 16  nota.  Vedi  Plasma  . 

Smilide  , uno  dei  più  antichi  scul 
tori  della  scuola  Eginetica,  III. 
190.  192  nota  . IV.  2o5. 

Socchi  y sacci  vestivano  le  persone 
della  commedia  , V.  438. 

Socrate  filosofo,  fu  prima  scultore, 
sua  epoca,  e sue  opere,  III.  874 
nota.  Suo  delto  intorno  all’  imita- 
zione della  natura,  VI.  386.  Ras- 
somigliava a Sileno  particolar- 
mente per  la  sua  testa  calva.  Vili. 
466.  Sua  testa  nelle  pietre  incise 
ivi  , e 4^7.  Con  Alcibiade  , ivi. 

Socrate  di  Tebe,  scultore,  III.  214. 

Soffitto  uei  tempi  antichi  e nelle 
case  si  faceva  di  legno,  VI.  ibi. 

T.  X IL 
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seg-  S’  indorava  o si  ornava  in 
altro  moda  , 164.  E con  ornati  di 
stucco,  208.  Che  tal  volta  s’ in- 
doravano , ivi  • Si  faceva  a qua- 
dretti detti  lacunari,  HI.  83. 
Vedi  Ced>o  . 

Sofisti, quando  più  stimati  in  Roma, 
HI-  859.  Quando  siano  finite  le 
loro  scuole  iu  Grecia  , 890.  Uo- 
mini privi  di  gusto  messi  sul  so» 
glio  dagli  Antonini  , IV.  3io. 

Sofocle  , sua  epoca,  tragedie  e ca- 
rattere di  esse  , III  261  e seg.  e 
note  . Suoi  busti  , il-  94*  nota- 
Giunse  alla  perfezione  nella  tra- 
gedia , IV.  220.  Rara  edizione  di 
questo  autore  del  Turnebo  , IX. 
565  e uota. 

Sofonisba  , sua  bellezza,  I.  3i3. 
Sue  pretese  immagini  con  Massi- 
nissa.  III.  622  uota  seg.  Vedi  Sci- 
pione Africano  il  maggiore  . 

Sofronisco  scal  pellino  , III,  374. 
nota  . 

Soggetti  innestati  in  altri  soggetti  , 

v.  54. 

Sogni  , loro  madre  fu  riputata  la 
terra  , IV.  4 g4*  Morfeo  ver- 
sati da  due  corna,  Vedi  Morfeo  * 

Soida  scultore,  III.  208*  386. 

Soldatiy  loro  pallj,  o clamidi  pelose 
sotto  e con  frange  , il.  737.  Come 
gastigati  dai  Romani  i delinquenti 
211.  Sardi,  loro  armi,  vestitura  e 
figura  d’  uno  di  essi  descritta  , 
147  seg.  VII.  107.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xix.  N.  44*  Va- 
riamente  atteggiati  nelle  pietre 
antiche  incise  , Vili,  da  217  a 
227.  Che  tirano  a sorte  da  un’  ur- 
na , ÌVI  223. 

Sole , adorato  dai  Persiani  , I.  333 
nota.  Personificato  e con  un  nim- 
bo in  capo  sopra  uua  figura  di 
terra  cotta.  III.  389-  seg.  Vedi 
Tori  , Nimbo  . Suo  simbolo  ap. 

3*2 


45o 

presso  gli  Egizj  è un  occhio,  IV 

406.  VI*  569.  Sopra  una  barca,  IV 

407.  Insieme  con  la  luna,  ivi.  4°^. 
Suol  iigurarsi  con  dodici  raggi  al 
capo  per  accennare  altrettanti 
mesi  dell’  anno,  ivi.  4$3.  Cavalli 
del  sole  , V.  1 3o. 

Solone  , quando  fosse  Arconte  in 
Atene  , III-  ao3  Sua  statua  in 
atto  di  perorare  . Vedi  Spiegai, 
delie  Tav.  Tav  xlvii.N.  i32*  Suo 
ritratto  in  marmo  nella  galleria  del 
Gran  Duca  di  Toscana  , V.  35q. 
Sua  ingiunzione  agli  sposi  novel- 
li , VII.  398. 

— celebre  incisore  di  gemme,  pasta 
antica  presa  da  una  gemma  da  lui 
incisa  , IV.  287.  Sue  opere,  III. 
802  nota  Come  facesse  Amore  , 
g3*  Sua  testa  di  Medusa  , II.  849- 
III.  692  e nota. 

Somide  scultore,  III.  206. 

Sonagli  , agli  scudi  degli  antichi  , 
VII.  171.  Eran  segnali  relativi  al 
culto  di  Bacco  , ivi  172. 

Sophronister  , fu  delta  una  pietra 
con  la  quale  Ercole  colpito  da 
Pallade  risanò  , IV.  6 1 3 - 

Soppressane  gli  abiti  era  in  uso 
presso  gli  antichi  dopo  averli  la- 
vati , II.  685, 

Sopravveste  , fatte  a modo  di  rete, 
II‘  681.  Maniera  di  mettersela, 
677.  Vedi  Orgie  . 

Sorte  , modo  con  cui  la  tiravano  i 
Romani  e gli  Etruschi,  Vili.  357. 

Sorti  con  le  quali  si  consultava  l’o- 
racolo della  Fortuna  a Anzio,  V. 
298. 

Ewffsmov  , detta  1’  armatura  delle 
spalle,  V.  477* 

Soso  lavorò  in  musaico,  III.  576. 
Se  sia  sua  opera  il  musaico  delle 
colombe  nel  museo  Capitolino,  e 
quello  stesso  che  fece  a Pergamo, 
ivi  829  e IV.  3o5. 


Sostrato  , Vedi  Ecalodoro. 

Sottoveste  delle  donne  , tenea 
luogo  di  camicia  , sua  materia 
e forma  , II.  640  seg  Si  ve- 
de a molte  antiche  figure, ivi.  De- 
gli uomini  , 728.  Vedi  Camicia  , 
Lino  , Tunica  . 

Sovr  acci  glia  , loro  bella  forma  , III. 
646.  Unite  non  sono  belle  , 576 
nota.  55o.  Così  fatte  che  indizio 
dessero  presso  i Greci,  55i.  An- 
che il  corrugarle  deforma  la  bel- 
lezza , ivi.  nota.  seg.  Si  lodavano 
quelle  delle  figure  di  Prassitele  , 
546  Come  le  indicassero  Raffael- 
lo ed  Annibale  Caracci,  548  nota. 
Alla  maniera  antica  come  s*  indi- 
cassero nelle  statue,  III.  107. 
Quando  si  cominciassero  ad  espri- 
mere i peli  nei  ritratti  in  marmo, 
ed  in  bronzo,  104.  Vedi  Augusto , 
Giulia  . 

Spada  è simbolo  di  guerra  , II. 
942.  In  mano  a Melpomene,  649 
nota.  Lunghezza  della  spada  , e 
forma  del  fodero  , ivi  767,  e 768. 
L'estremità  inferiore  della  guaina 
detta  M.ì)x.Yiq  , fungo,  Vedi  Mvxvjs. 
Il  pomo  della  impugnatura  fatto 
a guisa  di  fungo,  rappresenta  una 
testa  d’aquila  in  un  bassorilievo 
del  palazzo  Ruspo] i , IV.  626.  Si 
portava  sotto  1’ ascella  , V.  i85. 
Sua  cintura  , come  era  fatta  , ivi 
186.  Al  fianco  della  Musa  Melpo- 
mene , Vedi  Melpomene  . D’ Ei*' 
cole  , V.  27.  Da  Egeo  ascosa  sotto 
una  pietra,  ivi  72-  Degli  Spartani 
detta  E vvikifi  , era  falcata  , V.  18. 
In  forma  d’  uncino  attribuita  a 
Perseo  , VII.  285.  Trovata  a Pom- 
peja,  ivi.  Come  fossero  quelle  d’A- 
gamennone  e di  Ajace  , ivi  286. 
Corta  e pendente  dalla  spalla  in 
segno  di  lutto  , ivi  4^5  Portata 
dal  lato  destro  dai  soldati  preio- 


rìani , Vili'  35  e 2*20,  e noia. 
IX.  335.  Così  era  portata  dai  Galli, 
Vili.  220.  Di  bronzo, se  fosse  usa- 
ta dagli  antichi  , X-  148. 

Spagnolette»  , sua  maniera  di  distri- 
buire i lumi  e r ombre  opposta 
alla  natura  della  luce  , VI.  558. 

Spaglinoli  , loro  carattere  , VI.  423. 

Spalati  o , palazzo  fattovi  da  Domi- 
ziano , III  780  seg.  929. 

Spalla  , armatura  d>  questa  parte 
del  corpo  accennata  da  Esiodo,  V. 

477' 

27ràj5y«vov  , fasce  dei  bambini , e 
bende  da  fasciar  le  piaghe,  IV. 
618. 

Sparta  signoreggiò  per  3o  anni  a 
tutta  la  Grecia  , III  394.  Sue  vi- 
cende al  tempo  della  lega  Achea, 
556.  Suo  serbalojo  d’  acque  e du- 
rezza della  calce  che  v’è  adopra- 
ta,  VI.  60.  Murena  e Varroue  , 
edili  romani  , ne  portarono  via  le 
pitture  col  muro  medesimo  , IV. 
269. 

Spartane  erano  belle,  I.  106.  VI. 
44«  nota.  Mezzo  che  usavano  per 
aver  belli  i figli,  II  189  seg.  Le 
fanciulle  si  esercitavano  alla  lotta 
spogliate,  e poco  meno  che  nude, 
269.  Loro  sottoveste  , 640  seg. 
Loro  vesti  aperte  ai  fianchi,  647 
se».  Vedi  Callimaco  . 

O 

Spartani , loro  crudeltà  , II.  195 
nota.  Manto  di  color  rosso  che 
usavano  in  guerra  , 65  1 • seg.  Loro 
uso  di  fasciarsi  le  orecchie  nel 
pugilato  e perchè,  563.  Il  cesto 
era  loro  proibito,  564  nota.  Por- 
tavano d cappello  di  feltro  e d’una 
forma  particolare,  ^55.  Qual  fosse 
il  più  sublime  elogio  che  davano, 
226.  Loro  cani  levrieri  , 608  Da- 
vano la  battaglia,  e si  ritiravano 
con  regola  a suon  di  trombe  e di 
tibie.  III.  352  nota  seg.  Loro 


flotta  battuta  dai  Persiani,  384* 
Arti  presso  di  essi  , 237.  Vedi 
Giacinto , Mustacci  . Avevano  le 
orecchie  contuse  dai  continui  eser- 
cizj  nella  palestra  , IV.  558.  For 
ma  dei  loro  scudi,  V.  io3.  Li 
portarono  legati  al  collo  ancora 
nella  guerra  del  Peloponneso  , 
IV.  386.  Loro  spade  erano  falca- 
te, V.  18.  Vestivano  di  color 
rosso  , IV*3{)[.  Come  dovessero 
contenersi  nel  passeggiare,  VI. 
396.  Apprezzavano  pneo  le  arti  e 
e le  scienze,  VII.  3o8.  In  che  si 
distinguessero  dagli  altri  Greci  , 
ivi.  Con  quali  simboli  si  possano 
rappresentare  , ivi  534- 

Sparviero,  da  O nero  detto  il  veloce 
messaggero  d’  Apollo,  V.  245. 
Vedi  Osiride  . Simbolo  del  Sole 
nei  monumenti  Egiziani  , Vili. 
57. 

Specchi , di  varia  forma  presso  gli 
antichi  , VII  194.  Di  straordi- 
naria grandezza  , ivi.  Si  facevano 
di  metallo,  ivi  289.  Fatti  fondere 
da  Mose  per  il  vaso  delle  abluzio- 
ni , ivi.  Ne  esistono  di  forma  ro  . 
tonda  a Volterra  e nella  Bibliote- 
ca Vaticana  , ivi. 

Specolarì  pietre  , si  mettevano  da- 
gli antichi  alle  finestre,  loro  na- 
tura , uso  e luoghi,  ove  si  trova- 
no , VI.  154  nota.  VII-  35.  Vedi 
V etri  . 

'lyila.q  , sgabello  , suppedaneo  , V. 
26. 

2cp zvfìovYi  , frombola  , significa  una 
specie  di  diadema  particolare, IV. 

542- 

2yy)vo7r&>yG)v , soprannome  di  Mer- 
curio , preso  dalle  barbe  delle  più 
antiche  immagini  di  questa  deità. 

IV.  460. 

Spelonche  erano  le  abitazioni  degli 
antichi  popoli  e dei  barbari  , XI. 
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286.  Se  fi  a esse  sia  stata  presa  la 
prima  idea  fieli*  architettura,  287. 

seg. 

Speranza  come  rappresentata  , II. 
3S  nota.  II I.  46.  Sopra  uno  dei 
candelabri  Barberini , ora  nel  mu- 
seo Pio  dementino,  11  38  nota. 

388  nota  . Suoi  simboli  negli  an- 
tichi monumenti  , Vili.  353.  Era 
distinta  fra  i Romani  V antica 
dalla  moderna  , ivi  354- 
Specchio  , Vedi  Capelli , Pelea. 
Spai  , con  un  giglio  in  mano  , ;I  V. 

4$'- 

Spettacoli  sanguinosi  aborriti  dai 
Greci,  VI.  3i8  Introdotti  da 
Antioco  Epifane  » ivi.  Servirono 
di  scuola  agli  artisti,  ivi. 
Spezieria  , sue  insegne  sono  dei  vasi 
guarniti  con  un  lungo  becco,  V. 

4^5. 

Spighe  , attribuite  a molte  divinità 
femminili  , VII.  38o. 

Spilloni  usati  dille  donne  in  capo, 
II.  712-  Molti  antichi  di  essi 
per  uso  dei  capelli  , che  esi- 
stono nel  Museo  di  Portici  , VII. 
190.  Adoperati  anche  dai  sacer- 
doti di  Cibele  , ivi-  E attualmen- 
te dalle  donne  nella  campagna 
di  Napoli , ivi. 

Spina  pesce  , maniera  di  mettere  i 
mattoni  nei  pavimenti,  lì*  83.  VI. 
3q. 

Spirat  che  sia  in  architettura,  V.509. 
VI.  11  7.  Vedi  Colonne.  Significati 
di  questa  parola:  il  proprio  è la  ri- 
voluzione d*  una  linea  circolare  , 
che  non  ricorre  in  se  stessa,  V- 
5°(). 

Spirito  Santo  , suo  moto  veloce  so- 
pra le  acque  nella  Genesi  da 
Numenio  spiegato  con  P immagine 
delle  deità  egizie  collocate  in 
navicelle  , IV.  407. 

Spon io  ha  sbagliato  pigliando  per 


gambe  le  ali  d*  una  figura  nelle 
medaglie  dell’  isola  di  Malta  , IV. 
632. 

Sporo  , eunuco,  decantato  nella  sto- 
ria di  Nerone  : per  non  rappre- 
sentare in  iscena  una  ninfa  ra- 
pita , ciò  che  gli  fu  chiesto  da 
Vitello  , si  tolse  la  vita  con  una 
spada  , V.  t\  r>8. 

Sporta  tessuta  di  vimini  serviva  » 
riporre  il  grano,  il  pane  ec.,  V.  3t. 

Spose  , figurate  con  un  velo  in 
capo  , V 1 36.  Col  velo  alzato  , 

IV.  3y8.  Portale  dallo  sposo  so- 
pra un  carro  dalla  casa  paterna; 
alla  propria,  V.  i56.Dei  Romani 
loro  capelli  furono  acconciati  col 
ferro  d’  un*  asta  detta  celibaris  , 

V.  46. 

Sposalizio  di  Giasone  con  M:dea  , 
a cui  assiste  Giunone  Pronuba  , 

V 45. 

Spranghe  o ramponi  per  fermare 
insieme  le  pietre  di  qual  mate- 
ria si  facessero  dagli  antichi  , 
li-  68*  292.  Di  bronzo  portate 

via  dalle  fabbriche  , XI.  49^- 
seg. 

Spurio  Cassio  , co’  di  lui  beni  fu 
fatta  in  Roma  la  prima  statua  di 
Cerere  in  bronzo  , III.  168. 

Squilla  , specie  di  granchio  molto 
ricercato  dagli  antichi  , Vili.  168 
e seg. 

, parola  accorciata  nelle  me- 
daglie d’  Antioco  Epifane  , con- 
ghiettura  per  ispiegarla  , IV.  309. 

Stabbia  , stufa  col  suo  tepidario  sco- 
pertavi , VII.  85.  Vedi  Pitture. 
Sua  posizione,  VII.  142.  Distrut- 
ta da  Siila  nella  guerra  marsica  , 
ivi.  Casa  o villa  scopertavi, ivi  i5p. 
Pitture  ritrovate  colà  , ivi  161. 
242.  Ne  son  sospese  le  escavazioni, 
ivi  240.  I Romani  facevano  gran 
prezzo  del  latte-di  quei  contorni , 


Vedi 


ivi.Terrtjvo  eh-?  vi  esisteva,  ivi  i(\  \ 
Danneggiata  da  terremoti  sotto 
Nerone  , ivi  2^3* 

Staffe,  se  usate  dagli  antichi,  e va- 
rie loro  maniere  di  montare  a ca- 
vallo , VII.  70.  seg.  Dai  Grecisti 
moderni  chiamale  ’Avapo^sI;  , V. 
492.  e 493. 

Stufi , città  dell’Asia  , con  qual  fon- 
damento se  ne  asserisca  1’  antica 
esistenza  , III  802-  Vedi  Slaphis, 

Stagioni  , in  tre  era  diviso  l’anno 
nei  più  antichi  tempi  , IV.  5o3. 
Figurate  in  tre  fanciulli  , ivi  488* 
Coronavano  con  la  Grazia  il  capo 
della  Giunone  di  Policleto  , ivi 
162.  Le  quattro  figurate  in  un 
bassorilievo  collocato  nelle  stanze 
dei  Conservatori  di  Campidoglio, 
V.  90.  E in  un  sarcofago  della 
villa  dell’  Eminentissimo  Alessan- 
dro Albani  , ivi  139*  Avevano 
un  particolare  sacrifizio  dagli  Ate- 
niesi, VII.  388.  Quali  segnali  ab- 
biano , ivi  4 1 1 * Vedi  Simboli. 
Comesi  possono  vestire  , ivi  54  r. 

Stajo  , cosa  significhi  in  una  pittu- 
ra del  sacrifizio  d’Isacco,  VII.  442. 

Stalle  dei  cavalli;  coperte  nel  pa 
vimento  di  un  grosso  tavolato?  di 
quercia,  IV.  6 1 1 . 

Stellilo  , Cajo  e Marco  fratelli  ar- 
chitetti romani  , hanno  lavorato 
alla  restaurazione  dell’  OJeo  in 
Atene  , III.  600. 

Stampe  in  rame,  non  è da  fidarsene, 
\ I.  i3i.  Non  danno  il  vero  carat- 
tere dei  monumenti  , I.  » 79.  II. 
432.  Nè  si  deve  da  esse  giudicare 
dei  difetti  degli  originali  , 61  6. 

Staphis  , città  dell’Asia  sin’  ora 
incognita, IV.  3o9.  Vedi  Stufi. 

, epiteto  di  Bacco,  IV. 

3oq. 

State  , simboleggiata  con  una  ghir- 
landa , \.  140.  Vedi  Estate • 
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Statuaria  , che  sia  , II.  777. 
Zenodoro. 

Statue , primo  abbozzo  di  esse,  I.  16. 
seg. Strumenti  da  prenderne  le  pro- 
porzioni , li.  786.  Si  facevano  di 
terra  cotta,  e talora  si  dipingeva- 
no , I.  42.  Quando  se  ne  sia  la 
sciato  1’  uso  in  Roma  , II.  967  Si 
facevano  anche  di  varie  qualità 
di  legno  , I.  53  Molte  di  esse  nu- 
merate da  Pausania  , 56  nota.  Si 
vestivano  di  panno  e si  coloriva- 
no,67.  seg  . E si  facevano  le  estre- 
mità d altra  materia,  66  In  Roma 
furono  portate  in  processione, III. 
178  seg  Si  fecero  anche  intie- 
re d*  altre  materie  , I 66.  seg. 
89  nota.  seg.  Di  marmo  ignote 
presso  i Greci  avanti  la  guerra 
di  Troja  , li.  966  seg.  Lavoro  di 
esse,  799.  Abbozzo  , e pulimento 
che  si  dava  colla  pietra  nasso  e 
altre  materie  , 801  nota.  O finite 
collo  scarpello, 809.  Fatte  tutte  di 
uu  pezzo, o di  più  801  nota.  I.  256 
Coinè  si  resta  tirassero  dagli  anti- 
chi, II.  835.  Datino  che  fanno  ad 
esse  i moderni  col  ripulirle,  806. 
nota  seg.  Ne  è stala  fatta  calce 
in  Roma  e in  altre  parti  nei 
bassi  tempi, XI.  889.  461  Si  fece- 
ro d’  alabastro  tutte  intiere  o 
coll’  estremità  d’  altra  materia  , 
II.  816.  Quando  siasi  cominciato 
a farle  di  bronzo  , I.  69  Forme  di 
esse,  53.  IL  857.  Maniera  di  pre- 
parare il  bronzo,  354'  se§*  Si- 
tarlo, unire  e saldare  i pezzi,  857. 
862.  VII.  64  seg.  Di  rappezzare  i 
difetti,  li.  860.  D’  intarsiarvi  altre 
materie  , 864.  semplicità  di  esse 
ne’  primi  tempi, I.  23  Le  colossa- 
li come  si  facessero,  lì.  860  nota.» 
Patina  che  acquistava  il  bronzo  , 
865.  Quante  ne  esistessero  in  Gre- 
cia ancora  al  tempo  di  Plinio  , 


III.  7S0  nota.  Quante  ne  esistano 
ora  in  varie  parti,  II.  879.  seg. 
602.  seg.  VII.  64.  seg  XI.  5o3. 
Molte  perite  in  Roma  ne!  VI.  seco- 
lo e nei  seguenti , Ili.  960  nota.  XI. 
5o2.  e segg.  Quanto  le  pagassero 
gli  antichi  , e come  si  stimino  dai 
moderni  , II  892.  Le  statue  degli 
dei  si  veneravano,  280  In  Grecia 
si  facevano  per  lo  piu  nude  e al. 
P eroica  quelle  degli  uomini  , 
III.  666.  R a chi  si  erigessero,  II. 
204.  seg.  Agli  uomini  grandi.  III. 
945  nota.  In  Roma  erette  anche 
ai  delatori  , III'  706.  seg.  In  oc- 
casione di  feste  di  qui  si  mandava 
a prenderle  in  prestito  dalla  Gre- 
cia, 608.  Proibizione  di  spogliarne 
i paesi  piccoli  , VII.  16  nota. Nel 
trasportarle  da  luogo  a luogo  vi  si 
inette  va  P iscrizione  che  ciò  in- 
dicasse , III.  692  nota.  Degli 
idoli  rovinate  nelle  provincie  , 
e conservate  in  Roma,  940  seg. 
XI.  4^7*  seg*  Numero  grande  che 
ce  ne  era  ancora  nel  VI.  secolo 
dell’era  Cristiana,  326.  332.  499. 
Nel  duodecimo,  4^3-  Nel  decimo- 
quarto  , 435  Quando  siasi  corniti 
ciato  a farne  stima  e farne  rac- 
colte , 467.  seg.  Da  qual  punto 
debbano  esser  vedute ,11,  809.  Re 
gole  per  conoscer  le  copie  dagli 
originali  , III  578.  Il  governo 
pontifìcio  ordina,  che  venga  co- 
perta la  nudità  delle  parti  ver- 
gognose di  tutte  le  statue  dei  Musei 
pubblici  , I.  Biogr.  96  Vedi 
Bronzo  , Cista  , Egiziani  , En 
onusto  , Fidia  , Foro  , Marmo , 
Le  Moine  , Occhi  , parrasio  , 
Pietre  , Policlelo  , Prassi  tele  , 
Quadrato,  Restauri  , Roma , Tele- 
rie , Tempi  , Tempio  d ’ Apollo 
in  Delfo  , Teodorico , Teste,  Ze- 
nodoro  Si  solevano  cingerne  le 


basi  di  ghirlande  , V.  5 48*  Quel- 
le di  cui  era  incognito  P aitefice^ 
si  credevano  cadute  dal  cielo , 
e invasate  dalla  virtù  della  divi- 
nità, IV.  60  Atterrate  in  Grecia 
nella  guerra  degli  Rtoli  con  gli 
Achei  , ivi  264 

Statura  , Vedi  Quadrato 

•Stecco, serviva  a lavorare  i modelli 
in  creta  , I.  4^- seg  ^ 77 §•  Si 
vede  in  mano  a varie  figure  , ivi* 
Vedi  Spiegaz-  delle  Tav  Tav 
clxiii.  N.  363 

Stefano  scultore  , sue  Ippiadi,  o A- 
mazzoni  a cavallo.  III-  70/j. 

Stefano  lo  stesso  che  il  precedente  o 
altro.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
lxxxvi.  N.  218. 

Steinmetz , aliate  di  Klosterbergen  ; 
lettere  direttegli  da  Winckelinann f 
IX  e X.  come  dai  respettivi  In- 
dici , promotore  dello  studio  delta 
lingua  greca  in  Germania  , IX  , 

1 2. 

fu  detta  una  piccola  anten- 
na posta  alla  poppa,  V.  5a  1 

Stelle  s’  intessevano  sui  la  veste  del- 
le donne  , IL  705.  Le  portano  le 
Esperidi  in  una  pittura,  169  nota. 
Vedi  Alcmena , Bacco. 

Stesicoro , poeta  siciliano  , uno  dei 
primi  poeti  greci  Vili.  827.  fu  il 
primo  a rappresentare  Ercole  colla 
pelle  di  leone,  clava  , ed  arco,  e 
sua  epoca  , III.  41  nota*  Quan- 
do fiorisse  , ivi  e seg. 

Stia  falidi,  uccelli  col  becco  adunco, 
IV.  585. Chiamati  ZrpouSot-,  struz 
zi  , ivi  586.  Uccisi  da  Ercole,  ivi 
584. 

Stile  aulico  greco  paragonato  col- 
P etrusco,  I*  38.  seg.  II.  48.. seg. 
Preteso  etrusco,  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  xvm.  N 4°  e 
greco  antico  Tav.  xvm.  N.  4°-  » 
Tav*  xix.  N*  43.  Tav.  xxxxiii.  N. 


tai.  Quando  cominciasse  a mutar- 
si Cantico  greco, VII.  79.  Spiegaz. 
delle  Tavole  Tav.  cixc.  N.  4°°* 
Egiziano  imitato  da  Adriano  , III. 
837.  e anche  prima  in  Roma. 
Vedi  Spiegaz-  delle  Tav-  Tav.  xi. 
N.  25*  Vedi  Arti. 

Siili  diversi  dei  moderni  , III.  i3 6. 

Stilicone,  statua  erettagli  in  Roma, 
HI-  944*  seg. 

Stilobata , che  sia  , VI.  12 1 nota. 
Vedi  Spiegaz  delle  Tav.  Tav.  cixc. 
N.  4°2.  Vedi  Piedistallo. 

Stipiti  delle  porte  ornati  di  foglia- 
mi e di  fiori  in  marmo  , d’  onde 
ciò  sia  nato  , VI.  181.  Vedi  Bal- 
bec  • 

Stomio  scultore  , III.  206. 

Storia  romana  , espressa  nei  mo- 
numenti , VII.  325.  Non  si  dee 
però  ricorrere  ai  fatti  della  me- 
desima per  ispiegare  i bassirilievi 
e le  pietre  incise  , ivi* 

Stopparti , card,  fa  offrire  una  pen- 
sione a Winckelmann,  X.  174. 
170  E gliela  paga  del  proprio  , 
ivi  208-  226  . 

Stosch  (baron  Filippo  di)  Prussiano, 
celebre  per  la  sua  collezione 
di  antichità  , e di  gemme,  racco- 
manda Winckelmann  al  cardinale 
Alessandro  Albani  , I.  Biogr.  7 5. 
Muore  in  Firenze  il  6 Novembre 
s 7 5 7 . Biografia,  86.  Sua  gelosia, 
per  i tesori  di  arte  da  lui  raccolti, 
ivi  87.  Prima  di  morire  desidera, 
che  Winckelmann  si  incarichi  del- 
la Descrizione  del  suo  Gabinetto 
di  gemine,  ivi.  Celebre  antiquario, 
VI,  j?3i.  Imperito  nella  cogni- 
zione del  bello  dell’arte,  ivi  • 
Suo  ritratto  , ivi  547.  Amicizia 
di  lui  coll’Autore  senza  conoscer- 
lo di  persona,  ivi  565.  Procura  a 
W inckelmann  P amicizia  del  car- 
dinale Albani,  ivi  . Vedi  Musco 
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Stoschiano  . Esprime  desiderio 
morendo  di  un  Catalogo  ragionato 
delle  sue  pietre  incise  da  eseguir- 
si da  Winckelmann,  IX.3o8.  Suo 
Atlante  , e suo  Gabinetto  di  di- 
segni ec-  ivi  . Suoi  manoscritti  di 
cose  politiche  , ivi  364  0 nota  . 
Trattative  del  re  di  Prussia  per 
la  compra  del  suo  Museo , ivi 
554  E vendita  che  ne  segue  in- 
sieme coll’  Atlante  , X.  «49- 

Slosch  , g‘à  Muzel , Filippo  , fa 
amicizia  con  Winckelmann  in 
Roma  , VIII.  7.  Lo  invita  a Fi- 
renze ad  esaminare  ed  interpe- 
trare  le  pietre  del  Museo  del  ba- 
ron di  Stosch  suo  zio,  ivi.  Im- 
portanza e pregio  della  sua  col- 
lezione di  pietre  incise,  ivi  io- 

Strade  , come  si  lastricassero  dagli 
antichi  , VII.  358  e seg. 

Strange  , eccellente  artista  del  suo 
tempo  IX  5 5 1 - 

Stratone  scultore,  III.  575. 

Slratonico  scultore  , III.  575. 

Striclura  , che  significhi,  II.  547. 

Strigile  , strumento  usato  dagli 
atleti.  Vili.  5o3  e seg.  Uso  di  essi 
presso  gli  antichi,  II  810  nota. 
Fatti  auebe  d’oro  da  Xenia  capita- 
no di  Ciro,  ivi  • Uno  trovato  nelle 
Paludi  Pontine,  VII  65  nota. 
Vedi  Bagni , l'ideo  . 

Strongilione  scultore  , sua  Amaz- 
zone detta  dalle  belle  cosce  , III. 
660  e nota. 

Strophium  , che  sia,  II.  654-  662 
nota.  Detta  la  cintura  delle  fem- 
mine messa  sotto  le  mammèlle  , 
IV.  619. 

2rpo|zaToe?£'Tpov  e Srpo/xarsus  , fu 
detto  un  estratto  fatto  da  varj 
autori,  V.  4^3. 

Struzzo , corona  fatta  di  penne  di 
questo  uccello  in  capo  ad  una 
figura  d'  Iside  , V.  628.  Penna 
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di  questo  uccello  era  simbolo 
dell’  equità  , 629. 

Stuart  Giacomo  , suoi  disegni  di 
antichi  edilìzi  , VI.  34*  E in 
specie  del  Partenione  fatto  da 
Pericle  in  Atene,  VII.  86.  Della 
Torre  de’  venti , VI.  35.  I.  108 
nota  . 

Stucco  , usato  dagli  antichi  per  far- 
ne bassirii ievs  , II.  789  nota  . 
Vedi  Sepolcri , Soffitto. 

Studio  degli  antichi  , e via  sicura 
per  progredire  nell*  Arti  , VI. 
3 io.  Praticato  da  Michelangiolo, 
Raffaello  e Poussin,  ivi  3i  1.  De- 
gli autori  antichi  e moderni  di- 
spone al  sentimento  del  bello 
nell’ arti  , ivi  542.  Delle  meda- 
glie greche  , ivi  544 - 

Stufe  , antiche  inventate  dai  Siba- 
riti, VII.  44*  seo*  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  glxxviii.  N.  387. 
Descrizione  d’alcune  di  esse,  VII. 
174.  seg.Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav-  cxcvi.  N-  410. 

Suada  o dea  della  Persuasione  , 
rappresentata  da  Fidia  sulla  base 
del  trono  di  Giove,  VII.  388.  Sua 
figura  in  un  basssorilievo  del  Mu- 
seo del  duca  Caraffa  Noja  a Na* 
poli  , ivi  . 

Subii gaculuni , calzoni  dei  comici , 
V.  46?.  ec. 

Succhiello,  fu  inventato  da  Dedalo, 
III.  191  nota  . 

Succinctoriuni  e Brucile  che  siano, 
II.  656. 

Sueur  , le  , suo  quadro  di  hot  nella 
caverna  colle  sue  due  jiglie,  at- 
tribuito a Raffaello,  ivi  621. 

Suffibulum  , specie  di  velo  portato 
dalle  Vestali  , II.  685. 

Sughero  , Vedi  Calzari  . 

Sunio,  nell’ Attica,  tempio  antico 
che  in  parte  vi  sussiste,  VI.  3o3 
nota  . 


Supparum  , Vedi 

Suppedaneo  delle  sedie,  argomento 
di  dignità  e persone  alle  quali  si 
vede  dato  nei  monumenti  , VII. 
60  Vedi  Spieg.  delle  Tav.  Tav- 
i65.  N.  364.  distintivo  delle  per- 
sone riconosciute  per  figliuoli  di 
dei  , IV.  397.  e V-  1 3 4 • Dato  ad 
Auge  madre  di  Telefo  , IV-  617. 
ad  Andromaca,  V.  258.  Contras- 
segno  di  qualità  inalzata  sopra 
la  condizione  umana,  IV-  54  1. 

Stireria  generale  d*  Orode,  sua  bel- 
lezza , e belletto  che  si  dava  , I. 
327. 

Susa  , in  Piemonte,  arco  trionfale 
che  vi  è eretto  ad  Augusto,  sua 
architettura  , III.  129.  Buchi  che 
vi  si  vedono  , XI-  4y5. 

Susi  in  Persia  , ricchezze  degli  an- 
tichi palazzi  reali  , 338-  Vedi 
Cambise , Perse  poli . 

Susine  , sulle  monete  di  Damasco  , 

VII*  449* 

Symplegma  , che  fosse,  III.  332  e 
nota  • Di  Cefissodoto  , 4*3.  e 
nota  . 4 \ 4 e nola  • 

ZvvsVios  , Vedi  Eyég’ioc. 

lupiix  , , vestito  talare  delle 

persone  tragiche  , V.  44°* 

T. 

Tacco  , Vedi  Calzari  . 

Taenia , cintola  che  stringe  la  tona* 
ca  delle  femmine  sotto  le  mam- 
melle , iv.  442. 

Tagete  , genio  nato,  secondo  la  fa- 
vola degli  Etruschi  , da  un  campo 
arato,  dipinto  in  un  sepolcro  an- 
tico dell’agro  di  Tarquene,IV.98. 

Taigete  , compagna  di  Diana  nella 
caccia  , una  delle  sette  figliuole 
di  Atlante,  IV,  5So.  Da  Virgilio 
distinta  col  nome  di  Plejas  , ivi 
5Si. 


Tamigi? , cinget  e le  colonne  con 
delle  bende  , V.  283. 

Talento  antico,  suo  vaiore,III*  281* 

Talele  , suo  ritratto  in  marmo  , V. 
35q.  Insegnava  il  moto  della  terra 
sopra  1’  acqua  a guisa  di  nave  , 

iv.  408. 

Tali , Vedi  Astragali. 

Talia,  forma  della  sua  veste  in  una 
pittura,  II.  649  nota.  E con  fran- 
ge, 652  nota. 

Tallo  Cajo  Giulio  , lavorò  in  piotn 
bo,  e sovraintese  alla  zecca  del- 
le monete  d’  oro  , e sua  iscrizio' 
ne  , II.  910. 

Tamburo  , quanto  antico  ne’tempj, 
VI.  89. 

Tanaglie , simbolo  d’  un  modo  par- 
ticolare di  dispor  T esercito,  IV. 
372.  Attributo  di  Giunone  Mar- 
ziale , ivi  371  • 

Tantalo  , re  di  Lidia  , rapi  Gani- 
mede prima  di  Giove.  Vedi  Ga- 
nimede . 

Tanucci,  segretario  di  stalo  a Na- 
poli, VII.  a3 1.  Sua  iscrizione  per 
il  museo  di  Ercolatio,  ivi-  Occu- 
pato nell’ illustrazione  dei  ino 
uutnenli  antichi  , ivi  235.  Scrisse 
le  spiegazioni  degli  antichi  di- 
pinti , IX.  272.  283.  Disgusti 
che  arreca  a Winckeltnann,  ivi 
6o5  e seg.  Torna  in  corrispon- 
denza con  lui*  ivi-  654-  X.  3 io. 

314.  345. 

Tapperò,  primo  benefattore  di  Wiu- 
ckelmann  , I-  Biogr.  19.  20. 

Taranto , suo  stato  al  principio  della 
monarchia  romana, III.  618.  Sua 
porpora  celebre  , I.  629.  Sue 
monete  con  Taras  sedente  sopra 
un  delfino,  col  suo  nome  o piut- 
tosto della  stessa  città , 71 1 nota. 

Tarquene  , Tarquinia  : sepolcri  di- 
pinti di  dentro  scoperti  in  quel- 
T antico  agro  , IV.  3q5.  descri* 

T.  Xll. 
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zinne  dei  suoi  sepolcri  antichi  , 
li.  82.  Quando  siano  stati  fatti  . 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav.  l. 
N.  1 38.  Ornata  di  monumenti 
da  Demarato  , e da  Tarquinio 
Prisco  di  lui  figlio  , ivi*  Putto  in 
bronzo  trovato  nella  sua  campa- 
gna, Tav-  xviii  N 4°- 

Tarquinio  Prisco  figlio  di  Demarato 
di  Corinto  , ornò  Tarquinia  sua 
patria  e Roma  di  monumenti  , e 
probabilmente  per  opera  di  Gre- 
ci artisti  . Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav-  Tav-  l.  N.  i3o*  Portava  una 
veste  tessuta  d’  oro  , II.  632-  Vedi 
Tempio  di  Giove  Capitolino  , 
Trionfo , Turi  ano  . 

Tarquinio  Superbo  edificò  il  Tempio 
di  Giove  Capitolino  , e la  Cloaca 
Massima,  e probabilmente  v’ im- 
piegò degli  artisti  Greci.  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav*  Tav.  l-  N. 
i3o. 

Tartaruga , attributo  di  Venere,  VI. 
479.  Vedi  Testuggine  . 

Tau  , Vedi  Fallo  . 

Tassie  , inglese  formatore  di  paste 
tratte  dalle  pietre  incise,  VI. 
544  nota. 

Tassoni  Alessandro  , si  fece  dipin- 
gere con  un  fico  in  mano  , VII. 

528. 

Tattica  inventata  da  Pan  . Vedi 
Pan  . 

Taurisco  scolpì  la  statua  di  Capa- 
neo,  IV-  [12.  Uno  degli  scultori 
del  Toro  Farnese,  IV.  Vedi  Apol- 
lonio . 

Tavola  Isiaca  nel  reai  museo  di  To- 
rino, dal  Warburton  erronea- 
mente riferita  fra  le  opere  fatte 
in  tempo  degl'  imperatori,  IV.  86. 
Il  dio  Apis  figuratovi  in  una 
navicella  , ivi  4°7*  Vedi  Mensa  . 

Tavola  , su  cui  posava  il  vaso  delle 
sorti  nei  giudizj  , V.  3oi. 

32* 
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Tavoletta , che  rappresenta  una  let- 
tera ? y.  *291. 

Tavolette  incerate,  usate  dagli  an 
tic h i per  scrivervi  , VII.  211.  e 
seg.  Votive  attaccate  agli  alberi  , 
Vili  358.  Da  scrivere,  dette  pu- 
gillaria  , erario  di  forma  quadra- 
ta , ivi  4?3- 

Tazza  di  Nestore  descritta  da  Orne- 
rò. Vedi  Nestore.  — o patera , 
comune  a molle  divinità  nei  mo- 
numenti antichi,  VII.  359. 

Teagene  di  Taso  , quante  corone  ri- 
portasse nei  giuochi  della  Grecia  , 
e statua  fattagli  da  Glaucia  d’Egi- 
na  , III-  2.48. 

Teatri , perchè  vi  si  mettessero  vasi 
di  bronzo  , VI.  66  nota-  Quelli 
del  teatro  di  Corinto  portati  a 
Roma  da  L.  Murnmio  , III.  614 
seg.  Statue  che  vi  si  collocavano, 
824  seg.  Vedi  Atene , Tegea/Ti'a- 
gedie.  Di  Marcello,  suo  stato  nel 
secolo  XI  , XI.  4°7 . Colonne  d' 
ordine  dorico,  che  vi  si  vedono  al 
primo  ordine  , VI.  268  seg. 

— di  Pompeo  detto  il  Teatro  ro- 
mano restaurato  da  Teodorico  , 
XI.  33o.  3yo.  Suo  stato  nel  secolo 
XI,  ivi  4°7-  Vedi  Simmaco  . 

— di  Scauro,  particolarità  delle  sue 
colonne  e scena  , I.  7 5.  uota  seg. 

— d’ Ercolano  e sua  iscrizione,  VI- 
112  nota. 

— Le  femmine  non  vi  recitavano 
e perchè,  V.  458.  Gli  antichissi- 
mi Greci  vi  portavano  i cappelli 
in  capo  , ivi  22  . A Roma 
sotto  gl’  imperatori  s’  introdus- 
se il  costume  di  portarvisi  il 
cappello  incapo,  ivi.  Riscotitori 
del  prezzo  , che  pagavasi  da  chi 
v’entrava,  portavano  la  masche- 
ra, Vedi  Riscotitori.  Degli  anti- 
chi, come  costruito, VII,  2 4 5 . fino 
a 256  D’Ercolano,  sua  forma,  ivi. 


i53.  245,  e seg.  Differenze  fra  i 
teatri  di  Roma  e quei  di  Grecia, 
ivi.  Spettacoli  che  vi  si  rappre- 
sentavano , ivi  206.  Di  Pola  in 
Istria  , ivi  248  e 254-  D*  Anzio  , 
fatto  scavare  dal  card  Alessandro 
Albani  , ivi  249  e 254.  Di  Marco 
Scauro  , ivi  200.  D’  Adriano  a 
Tivoli,  ivi  .Di  Balbo,  ivi  253. 
Di  Grange,  ivi  254  Personaggi  , 
e rappresentanze  che  gli  vappar- 
tengono  , espresse  sulle  pietre  an- 
tiche , Vili.  267  e seg. 

Tebani  , loro  capitani  portavano 
T asta  con  la  punta  davanti  , V. 
23o.  Loro  legge  prefissa  agli  ar- 
tisti , VI.  320. 

Tebe  d’  Egitto,  sue  fabbriche  anti- 
chissime, I.  9.  Cave  di  pietre, 
285  nota  296.  3o3  nota.  Rovina- 
ta da  uno  de’  Tolomei  , III.  602. 

Tebe  in  Grecia  , la  spedizione  fatta 
contro  di  essa  prima  della  guerra 
di  Troja  ha  dato  i primi  soggetti 
agli  artisti,  ma  però  rappresentati 
diversamente  dagli  Etruschi  e 
dai  Greci,  II.  1 3 . 7 3 . Sol- 
levata sopra  Atene  e Sparta 
da  Epaminonda  , III-  394.  Di 
nuovo  in  guerra  con  Sparta  , 
che  vince  nella  battaglia  di  Man- 
tinea  colla  morte  d’  Epaminonda, 
401.  Suo  stato  prima  della  Lega 
Achea,  557  seg.  Distrutta  da  L. 
Mummio  , 617.  Di  nuovo  da  Ala- 
rico re  de  Goti  , 948  nota.  Suo 
alabastro  , I.  296.  Vedi  Giuochi. 
Antichissimo  monumento  che  rap- 
presenta cinque  degli  eroi  della 
spedizione  contro  questa  città, 
gemma  etrusca,  Vili.  394  e seg. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
cxxii.  N.  2 83: 

Tegea  , teatro  di  marmo  fattovi  da 
Antioco  IV.  re  di  Siria,  III.  6o5. 

Tela  , vesti  fatte  di  essa,  come  si 


riconoscano  nelle  pitture,  e scul- 
ture, II.  619.  Arte  di  tingerla, 

III.  786  nota.  Quando  siasi  co 
minciafo  a dipingervi  sopra  , ivi. 
Vedi  Lino  . 

TsXapov  , il  loro  o fascia  dello  scu- 
do appresso  Omero  : non  si  può 
asserire  con  precisione  che  cosa 
fosse  , V.  1 i3. 

Telarnones  . Vedi  Alianti  . 

Telamoni  che  siano  , I.  *244*  IH* 
697.  VI  192 

Telecle  , e Teodoro  di  Sa  ino,  artisti 
antichissimi  , loro  opere  e come 
le  lavorassero,  I.  255.  III.  766 
nota  Vedi  Teodoro  . 

Telefono  scultore  greco  lavorò  in 
Persia  , I.  237. 

Telefo  si  vede  nei  monumenti  in 
braccio  ad  Ercole  suo  padre  in 
compagnia  di  lui,  III  889  nota* 
Figliuolo  d’  Ercole  e d’Auge  , sua 
nascita  scolpita  in  un  bassorilievo, 

IV.  616  Vili.  410  Suo  ricono- 
scimento, ivi  624  Difese  ai  Greci 
1’  approdare  nel  suo  paese  , V. 
168.  Prodotto  in  scena  col  cap- 
pello in  capo,  come  un  viandante, 
ivi  79. 

TéXsia,  epiteto  di  Giunone, IV.  586. 

Telemaco , in  una  pittura  antica  fi- 
gurato con  Pistrato  figliuolo  di 
Nestore,  e con  Elena,  II.  917.  V. 
33 1.  Andando  alla  radunanza  del 
popolo  a Itaca  , si  appese  la  spa- 
da intorno  all’omero,  IV*  573- 
Nel  partirsi  dai  lidi  di  Pilo  fece 
un  sacrifizio  a Pallade  su  la  pop- 
pa dalla  nave,  V.  523 

Tellure , le  si  sacrificava  un  porcel- 
lo* Vedi  Spie  gaz . delle  1 av.  Tav* 
ix.  N.  18.  Sua  creduta  figura  in 
una  pittura  del  Museo  Ercolanese 
VII.  34  seg. 

Telxiope  o Telxino  , nome  d’  una 
Musa  , IV.  5o8. 
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Temide  era  figlia  della  terra,  ed  è 
la  stessa  deità  con  questa,  IV. 
494*  Da  Apollo  scacciata  dall’ora- 
colo di  Delfo  , ivi  49^'  Diede 
parte  a Giove  di  quel  che  le 
Parche  avevano  destinato  intorno 
al  figlio  che  era  per  nascere  da 
Tetide  , V.  i»6-  Impedì  , che  gli 
dei  non  si  accoppiassero  con  Te- 
tide , ivi  142.  Secondo  Omero  , 
ministrava  il  nettare  ad  Apollo  , 
Vili  247.  Possedeva  P oracolo 
di  Delfo,  prima  di  esserne  scaccia- 
ta da  Apollo  , ivi  2 54* 

Temistio , statua  in  bronzo  a lui 
eretta  dall’  imperator  Costanzo  , 
ITI  944  nota. 

Temistocle , quando  fiorisse,  III  2 25. 
Sua  vittoria  contro  i Persiani  , 
239  244*  Suo  gran  muro  al  Por- 
to di  Pireo  in  Atene  , 383.  Di- 
strutto e rifatto  , ivi.  E di  nuovo 
distrutto  il  porto  e gli  edifizj  spet- 
tanti alla  marina  da  Siila  , 6i5 
Mediocrità  della  sua  abitazione  , 
II.  2(3.  VII.  33. 

Tempj , come  fossero  presso  i più 
antichi  Greci  e Romani  , III. 
i65  seg.  Di  legname, o in  tutto, o 
in  parte  , VI.  89  XI.  309.  seg. 
Dedicati  a Giove  , VI.  i36.  Varie 
forine  introdotte  appresso,  20  85. 
Monopteri,  loro  forma,  1/j1  Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cxcii. 
N.  4°4*  Quale  è il  primo  falso - 
alato  e come  sia , XI.  280.  Vedi 
Spiegaz  delle  Tav.  Tav  cxcvi. 
N.  4°9-  Ipetro,  esempi  che  se  ne 
hanno  . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  clxxx.  N 389.  Molti  che  si 
credono  tempj,  sono  bagni  r,Vl. 
149.  Se  avessero  finestre,  se  fosse- 
ro illuminati  e verso  qual  parte 
avessero  la  facciata  principale, 
i4S*I  rotondi,  cerne  ricevessero  il 
lume,  1 4 9 ■ h interno  di  essi  per- 
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che  detto  nave  , 1 64 ■ Alcuni 

aveano  tre  navate,  ivi  Aveano  la 
volta  , il  soffitto,  e di  qual  mate- 
ria , e come  fatto,  160  seg.  Si 
ornavano  di  pitture  alcune  delle 
quali  si  veneravano,  206.  II.  23o. 
Ornati  che  si  mettevano  fuori  al 
frontespizio,  VI  187.  Perchè  vi 
si  mettessero  scudi  e pelli  o teschi 
di  bove,  189  seg.  Gli  scalini  in- 
torno alti  assai  a che  servissero  , 
168.  298  seg  Quanto  fossero  alti 
quelli  per  salire,  169.  Quando  la 
Religione  Cristiana,  fu  resa  domi- 
nante, altri  furono  rovinati  , altri 
chiusi  o convertiti  in  chiese,  III. 
p38  seg.  e nota.  Non  si  ha 
però  memoria  che  in  Roma  ne 
fosse  rovinalo  alcuno, XI.  339.  Ma 
furono  convertiti  in  chiese  dai 
sommi  pontefici  per  concessione 
degli  imperatòri  , 3 43.  In  Grecia 
molti  ne  rovinarono  i Persiani 
che  non  furono  più  restaurali  e 
perchè  , III.  241  seg.  Alarico  rè 
dei  Goti  distrusse  quelli  che  vi 
restavano  al  suo  tempo,  948  nota. 
Di  forma  allegorica  , VII.  476 
e nota. 

Tempietto  rotondo  consacrato  a Ve- 
nere fatto  da  Tolomeo  Filopatore 
re  d’  Egitto  sopra  una  nave  , 
VI.  88. 

Di  peperino  presso  il  lago  Pan- 
tano sulla  strada  di  Tivoli  a Fra- 
scati, sua  lunghezza  , e larghezza, 

Vi.  57.  8 6. 

Tempio  d’  Antonino  e Faustina 
con  grifoni  e lustri  sul  fregio, VI. 
202.  Sue  colonne  di  cipollino  , 
HI.  866  seg.  Perchè  ora  siano 
guaste,  XI.  444  nota. 

— D’  Apollo  a Delfo,  di  qual  pie- 
tra fosse  fabbricato,  II  801  nota. 
Celebrità  e ricchezze  di  esso,  III. 
762  nota  seg.  A veà  il  soffitto  di 


cipresso,  VI.  162.  Due  frontespr- 
zj  uno  avanti,  l’altro  dietro,  190. 
nota.  Quantità  grande  di  statue 
che  vi  era  dentro, III.  762  nota. seg. 
Quanto  ve  ne  mandassero  i Lipa- 
roli  , II.  208  nota.  I sette  savi 
della  Grecia  vi  mandarono  una 
tazza  d’oro,  opera  di  Batticle,  III- 
2o3.  Scudi  d’oro  appesi  al  suo 
fregio  , fatti  colle  spoglie  dei 
Persiani  dopo  la  battaglia  di  Ma- 
ratona , VI.  198.  Dai  Romani  fù 
mandato  Quinto  Fabio  Pittore  a 
consultare  1!  suo  oracolo  dopo  la 
rotta  di  Canne  , III.  >71.  Doni 
mandativi  da  essi,  175.  Statue 
erettevi  nel  vestibolo  da  Paolo 
Emilio,  182.  seg.  Fu  saccheggia- 
to da  Siila,  617.  Nerone  fece  le- 
varne molte  statue  , 753.  Vedi 
Delfo  . 

— D’Apollo  in  Deio,  ornato  da 
Antioco  IV.  re  di  Siria,  III.  6o5. 

— . D*  Apollo  a Figalia  , suo  tetto 
coperto  di  lastre  di  pietre, VI.  162. 

— D’  Apollo  Ismeno  ed  iscrizione 
che  vi  era  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav  cxci.  N.  4oo. 

— D’  Apollo  Palatino,  fatto  da  Au- 
gusto in  marmo  bianco  di  Luna  , 
ora  Carrara,  II.  179  nota-  III. 
354  Statua  del  nume  che  vi  era 
colla  bocca  semiaperta  , II.  553. 
Forse  opera  di  Scopa,  della  quale 
si  hanno  copie  , III-  32 1 nota.  Vi 
erano  quattro  bovi  , o piuttosto 
vacche,  copia  della  vacca  di  Mi- 
rone,  III.  354- 

— D’Apollo  Pitio  , due,  III.  766 
nota. 

— D’  Augusto  in  Atene  , sue  pro- 
porzioni , III.  676.  VI.  107. 

— D’  Augusto  in  Cesarea  erettogli 
da  Erode  , colla  di  lui  statua,  e di 
Roma  e di  qual  grandezza  fosse 
ro  , IH.  610. 


— - D’  Augusto  e eli  Roma  in  Mi- 
lasso nella  Caria  , e sua  architet- 
tura , III.  128.  702.  VL  202.  VII. 

5 2. 

— Di  Cajo  e Lucio  Cesari  a Nimes, 
sua  architettura  e iscrizione  , 
HI.  129  seg. 

— Di  Castore  e Polluce  a Napoli  e 
maniera  con  cui  le  colonne  reg- 
gono P intavolato,  VI.  127. 

— Di  Cerere  , nell’  antica  Capena, 
VI.  120  nota.  396. 

— Di  Cerere  in  Roma  , dipinto  da 
Damofilo  e Gorgaso,  II.  967.  III. 
168  seg.  172.  Queste  pitture  furo- 
no poi  segate  col  muro,  598  nota. 
Statue  di  bronzo  collocatevi  fitte 
con  multe  pecuniarie,  172  seg. 

• — Della  Concordia  , così  detto  , a 
Girgenti  , d’  ordine  dorico,  sua 
epoca, VI.  288.  seg.  Non  vi  era  an 
ticainente  indizio  di  finestre,  146. 
Scalini  che  vi  sono  per  salirvi  e 
da  qual  parte  , ivi  170  nota.  Non 
è uno  dei  primi  sforzi  della  na- 
scente archi  lettura,  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxxviii-  N.  887. 
Descrizione  di  esso,  VI.  263  seg. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav-  Tav. 
cxcm.  N.  4(>6. 

— Della  Concordia  in  Roma  dove 
fosse,  XI.  365.  436  nota.  Forma 
delle  volute  che  vi  si  vedono  , 
VI.  122-  Restaurato  anticamente 
e come,  XI.  365  . III.  931.  Rovi" 
nato  in  parte  per  farne  calce  e 
quando  , XI-  1 4°- 

— Di  Di  ana  Efesina  fu  edificato  da 
varj  sovrani  e città  nello  spazio 
di  220  anni  , III.  3 16  seg.  Vedi 
Spiegaz  delle  Tav*  Tav*  l.  N. 
i38  Bruciato  da Erostrato  e quana 
do  riedificato1,  III.  320  nota.  Sue 
colonne  come  intagliate  , ivi.  VI. 
i 14.  seg.  Architetti  che  vi  si  im- 
piegarono, ivi.  Tendone  che  avea 


alla  porta  tirato  dal  basso  in  alto, 
142.  Sua  Edicola  , ivi  seg.  Amaz- 
zoni postevi  da  valenti  artisti , III. 
339. 

— Di  Diana  in  Tauride  , e sua  ar- 
chitettura , e metope  aperte,  VI. 
99- 

— D’  Ercole  , così  creduto,  a Cora 
di  qual  tempo  sia  , VI.  107  nota 
seg- Sue  proporzioni  e forma  delle 
sue  colonne  , 104.  seg.  Sua  porta 
rastremata  , i36.  Teste  di  leone 
scolpite  nella  cornice  , 2o5  nota. 
Fu  disegnato  da  Raffaello  d’ Ur- 
bino , 104.  seg.  Vedi  Iscrizioni  . 

— D’  Ercole  a Tebe  ornato  con 
bassirilievi  di  terra  cotta,  rappre- 
sentanti delle  forze  del  nume  , 
opera  di  Prassitele  , VI.  188. 

— D’ Eretteo  , e di  Minerva  Polia- 
de  in  Atene,  sue  volute  come 
fatte  , VI.  122.  Cariatidi  che  vi 
reggono  un  portico  accanto  , ig3 
e nota.  Rovinalo  in  parte  e quan- 
do , 34.  nota. 

— D’  Esculapio  in  Epidauro,  VL 
86  Vi  si  rifugiò  Demostene,  III. 
5 1 1 . seg-  Siila  lo  saccheggiò, 61  7. 

— Della  Fortuna  in  Roma  edificato 
in  un  anno  , III-  167. 

— Della  Fortuna  equestre,  edifica- 
to dal  censore  Q.  Fulvio  Fiacco  , 
III.  619. 

— Della  Fortuna  virile  , creduto 
ora  di  S.  Maria  Egiziaca,  VI.  2o5 
nota. 

— Di  Giano  in  Roma  e statua 
del  nome , che  vi  era  dentro  in 
bronzo  fino  a qual  tempo  abbia 
esistito,  XI-  33. 

— Di  Giove  Ammone  nella  Lidia, 
ove  erano  pilastri  triangolari , XI. 
3oo. 

- — Di  Giove  Capitolino  in  Roma  co- 
minciato da  Tarquinio  Prisco  , e 
terminato  da  Tarquinio  il  Super- 
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ho.  Ve<ìi  Spiegaz-  delle  Tav.  Tav. 
i.  N.  i38-  Se  vi  lavorassero  arti- 
sti Etruschi  , o Greci  , ivi.  XI. 
3 1 5.  Sua  grandezza  e proporzione, 
VI  86.  A tre  navate  , 1 64-  Suo 
soffitto  di  legno  quando  indoralo, 
ivi.  Edicola  che  vi  era  dentro  con 
quadrighe  di  metallo  indorato  so- 
pra, 24  nota.  1 87.  Quadrighe  poste 
sul  frontispizio,  ivi.  III.  ,64.  1 76. 
Scudi  o clipei  attaccati  ad  esso  , 
ivi  . e alle  colonne  , VI.  202.  Ri- 
fatto da  Siila  , che  ci  portò  le  co- 
lonne del  Tempio  di  Giove  Olim- 
pico in  Atene,  III.  61 5.  Incen- 
dialo dai  Vitelliani  , XI  358.  Re- 
stauralo da  Vespasiano,  ivi.  Di 
nuovo  da  Domiziano  , che  fece 
fare  le  colonne  di  marmo  pente- 
lico  in  Atene  rilavorate  in  Roma, 
VI  92  III.  786  Qual  forma  aves- 
se allora  , e quale  il  rifatto  da 
Sdla  Vedi  Spiegaz-  delle  Tav. 
Tav.  l N.  ,38.  Le  sue  porte  fu- 
rono spigliate  delle  lamine  d’oro 
da  Stilicone  , e una  parte  delle 
tegole  di  metallo  indorato  , con 
altri  ornamenti  portati  via  da 
Genserico  re  dei  Vandali,  XI-  326. 
III.  901  Quando  rovinato  , ivi  , 
XI.  400  Suoi  scalini  fatti  in  gi- 
nocchione  da  Giulio  Cesare,  e da 
Claudio,  VI.  i 70  nota. 

— Di  Giove  Capitolino  in  Antio- 
chia ornato  da  Antioco  IV.  rè  di 
Siria,  III-  6o5. 

— Di  Giove  Olimpico  in  Elide  di 
qual  pietra  fosse  fatto  , II.  800 
nota.  VI.  46  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxxvui.  N.  387.  Era 
d’  ordine  dorico  , e ipetro  , Tav. 
cxcvi-  N.  4°9-  Sue  proporzioni,  VI. 
86  Coperto  di  tegole  di  marino 
penlelico  , 55*  II.  800  nota.  Sue 
scale  a chiocciola  , VI  167-  Suo 
frontispizio  e fregm  come  ornato, 


,88  III.  287  nota-  Scudi  dorati 
appesivi  da  L.Mummio,  5^6.  VI. 
199.  Teodone  che  vi  era  alla 
porta  , si  tirava  dall'  alto  in  Ras 
so,  ,42.  Saccheggiato  da  Siila, 
III.  6,7.  Statua  del  nume,  che  vi 
era  dentro  , Vedi  Fidia  . 

— Di  Giove  Olimpico  in  Antiochia, 
ornato  da  Antioco  IV.  re  di  Si- 
ria , III.  61  5 

— Di  Giove  Olimpico  in  Atene 
cominciato  da  Pisistrato,  III  82,. 
XI.  3o2-  Terminato  da  Antioco 
IV  .re  di  Siria,  III.6o5.  Sue  c don- 
ne portate  a Roma  da  Siila  per  il 
tempio  di  Giove  Capitolino,  61  5. 
Restauralo  da  Adriano,  e manie- 
ra con  cui  le  colonne  reggono 
T intavolato  , 821  VI.  127. 

— Di  Giove  Olimpico  a Girgenti  , 
sua  epoca  , VI.  288  nota.  3o2  no- 
ta. Sue  proporzioni,  86-  Altezza, 
VI.  1 3 5.  Forma  delle  sue  colonne, 
92.  Diametro,  284.  288  seg.  298 
nota.  Grandezza  delle  scanalatu- 
re di  esse  , 284.  297  nota.  Sue 
pietre  erano  unite  con  delle  spran- 
ghe di  legno  e maniera  di  alzar- 
le in  allo  , 69.  277.  E forse  il 
primo  tempio  falso  alato,  e perchè 
così  fatto,  299  nota.  Vedi  Spie- 
gaz.  delle  Tav.  Tav.  196-  N.  4°9* 
Dettq  in  appresso  palazzo  dei  gi- 
ganti, e perchè,  67.  Descrizione  di 
esso,  277  seg. 

— Di  Giove  Tonante  in  Campido- 
glio , statue  postevi  davanti  ope- 
ra d'  Egesia  , III.  253.  Campa- 
nelli appesivi  al  frontespizio,  VI. 
206-  Quello  che  tale  si  crede  og- 
gidì in  Campidoglio  d ordine  co- 
rintio ha  il  fregio  ornato  di  te- 
schi di  bove  e d’niustrumenti  di 
saerifizj  , 202.  Ovolini  che  vi  si 
vedono  framezzo  ai  dentelli,  VII. 

94- 
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— Di  Giove  a Dodona  rovinato  da- 
gli Etolj  , III.  5 61. 

— Di  Giove  e di  Giunone  , rac- 
chiusi nel  portico  di  Metello  , 
dove  fossero  e loro  architettura, 
VI.  11S.  seg. 

— Di  Giunone  in  Ardea,  con  pit- 
ture di  iMarco  Ludio  Elota  , e 
iscrizione  postavi  , II.  229*  966. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
cxci.  N 4°o. 

— Di  Giunone  Lacinia  vicino  a 

Grotona,  tavole  di  marino  fatte- 
ne levare  e portare  a Roma  da 
Q.  Fulvio  Fiacco,  che  poi  do- 
vette rimandarle  , III  . 180  . 

619. 

— Di  Giunone  Lucina,  cosi  detto, 
in  Sicilia,  osservazioni  sii  di  esso. 
Vedi  Spiegaz.  delie  Tav.  Tav. 
CXCIll-  406. 

— Di  Giunone  vicino  a Micene  , 
VI.  200. 

— Di  Giunone  regina  sull’  Aven- 
tino percosso  da  un  fulmine, III. 
!75. 

— Di  Giunone  a Saino  era  come 
una  galleria  di  quadri  , II.  23o. 
Soffitto  di  esso,  VI.  896. 

— D’  Iside  a Pompeja  , e mouu 
menti  trovativi  , I 240.  265  II. 
79°- 

— Della  Libertà, pittura  che  vi  fece 
fare  Tiberio  Gracco  rappresentan- 
te il  tripudio  del  suo  esercito  a 
Benevento  , III.  171 

— Della  Pace  in  Roma  edificato  da 
Vespasiano  , e ornato  di  pitture 
come  una  Galleria  , II.  23o.  III. 
780.  Era  a tre  navate  , VI.  164. 
Avea  scale  a chiocciola  , 167. 
Putto  in  bronzo  che  vi  collocò, 
opera  di  Boeto  , III.  96.  Colonna 
che  ne  fu  tolta  da  Paolo  V.  eretta 
avanti  la  chiesa  di  S.  Maria  Mag- 
giore , III.  780. 


— Di  Pali  a de  in  Atene  suo  fronte- 
spizio ornato  di  bassi  ri  l i e vi  , VI. 
188.  202.  Era  a tre  navate  . e avea 
la  volta  , 1G4. 

— Di  Pallade  a Platea  con  pitture 
di  Poi  ignoto,  e di  Pausia  , VI. 
206. 

— Di  Pallade  a Roma,  edificato  da 
Domiziano  nel  foro  Palladio,  III. 
78G.  Maniera  con  cui  le  colonne 
reggono  P intavolato  , VI.  127. 
Capitelli  dagli  angoli  dei  quali 
usciva  un  Pegaso  , 191. 

— Di  Pallade  nel  promontorio  Si- 
geo , vi  furono  attaccate  le  armi 
del  poeta  Alceo  dagli  Ateniesi, 

vi.  199. 

— Di  Pallade  in  Su  nio,  promonto  - 
rio  della  Attica  , VI.  3o3. 

— Di  Pallade  a Tegea,  II.  281.  VI. 
124.  Vedi  Scopa  . 

— Di  Quirino  , marmi  toltine  per 
fare  le  scale  delle  chiese  d*  Ara- 
celi , e se  fosse  di  peperino  , VI. 
168  nota- 

— Detto  del  dio  Redicolo  alla  Caf- 
farella  , III  798  nota. 

— Di  Poma  odi  Romolo,  tegole  di 
bronzo  indorato  toltene  da  Ono- 
rio I.  per  metterle  alla  chiesa 
di  S Pietro  in  Vaticano,  XI 
348  nota.  400  nota.  Vi  sono  stati 
trovati  dietro  i frammenti  della 
pianta  della  città  ora  affìssi  nel 
Museo  Capitolino  , 348  noia. 

— Di  Sango  in  cui  Cata  Cecilia  mo- 
glie di  Tarquinio  Prisco  fece  col  - 
locare  una  statua,  III-  164  nota. 

— Di  Serapide  in  Alessandria  pieno 
di  tante  belle  statue,  I.  i4$  »«ta. 
Chiuso  per  ordine  (li  Onorio  , e 
fatto  distruggere  da  Teodosio  il 
grande  , III.  942  nota. 

Del  Sole  in  Roma  fabbricato  da 

Aureliano  , ove  losse  e suoi  cre- 
duti avauzi  , ìli.  93o.  VI.  179  seg. 
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Sue  colonne  di  porfido  adoprate 
nella  chiesa  di  S. Sofia  in  Costan- 
tinopoli , ivi,  XI.  369. 

— Del  Sole  nella  Tracia,  sua  forncia, 
VI.  90. 

— Del  dio  Termine  in  Campido- 
glio, sua  forma,  VI.  149  nota. 

— Di  T eseo  in  Atene  d’ordiue  do- 
rico, sua  epoca,  VI.  298.  XI.  a6(». 
Sue  proporzioni  , VI.  107  nota. 
298,  lucavi  quadrati  che  ha  sotto 
la  cornice  , invece  delle  goccio  , 
98.  Ornamenti  al  fregio  , 202. 
Scaglioni  che  ha  intorno,  169. 
Misure  diverse  date  dai  viaggia- 
tori delle  sue  colonne,  298.  XI. 
263. 

- — Di  Venere  in  Epidauro  , incavi 
che  ci  si  vedono  nelle  pietre  fat- 
tevi forse  per  alzarlo,  VI.  293. 

— Di  Venere  Ericina  in  Sicilia,  I. 
104.  II-  268. 

— Di  Venere  a Pafo,  suo  simulacro 
di  qual  forma  fosse,  I.  14. 

— Di  Vesta  fatto  in  Roma  da  Nu- 
rna  , sua  forma  , VI.  90. 

— Della  Virtù  e dell’Onore  restau- 
rato da  Vespasiano  , e ornato  di 
pitture,  II.  971.  III.  780. 

— Di  Volturna  a Bolsena  , ove  si 
tenevano  le  adunanze  dei  dodici 
popoli  dell’Etruria,  II-  16. 

— Di  Vulcano  in  Roma  e statua  di 
Orazio  Coelite  che  gli  fu  posta  vi- 
cino , III.  i65. 

—Di  Salomone  in  Gerusalemme,  sua 
descrizione,  1 . 3 1 4 n^ta  11.  Par- 
ticolarità , ivi. 

— Altri  Ternpj  . Vedi  Corinto  , 
Panteon,  Possidonia , Servio  Tul- 
lio , Tempj  . 

Tenero,  promontorio  nella  Laconia, 
sua  cava  di  marmo  verde  , I.  69* 
e nero  , li.  8 1 4 nota. 

Tenda  , appesa  sopra  il  capo  d*  Ec li- 
ba significa  la  sua  abitazione  , 


V.  232.  d’  Achille  era  una  casa 
di  legno  con  un  letto  di  Ganne  , 
ivi  194.  Nella  Tavola  Isiaca  rap- 
presentata stesa  o di  tela  odi  pel- 
li, ivi  21 1* 

Tenie  rosse  proprie  delle  perso- 
ne di  costumi  libertini,  e partico- 
larmente delle  madri  delle  mere- 
trici , Vedi  Meretrici  , Bende . 

Tenuis  frons  , significa  una  fronte 
bassa  , IV.  172 

Teodato  , Vedi  Amalasunla. 

Teodorico  re  dei  Goti,  sua  educazio- 
ne , suo  genio  per  le  antichità  e 
in  ispecie  per  far  restaurare  quel- 
le di  Roma,  XI  33o.  369  Entrate 
assegnate  a quest’  effetto  , 870- 
Deputa  un  magistrato  , che  in- 
vigili la  notte  contro  quelli  che 
rompevan  le  statue  di  bronzo  , 
499  Fa  togliere  dai  sepolcri  dei 
gentili  f oro  e le  cose  preziose, 
che  vi  erano  dentro  , salve  però 
le  fabbriche,  egastiga  un  prete, 
che  ne  era  andato  in  cerca  , e 
perchè  , 5oi  e nota. 

Teodoro  di  Saino  fu  il  primo  fra  i 
Greci  a lavorare  il  bronzo  e in 
gemme  , I.  69.  seg.  Incise  per 
Policrate  tiranno  di  Samo  il  cele- 
bre smeraldo  , III.  27.  Vedi  Te- 
lede- 

Teodoro  Metochite  , suo  detto  ri- 
guardo ai  due  figli  e successori 
di  Vespasiano  , VII.  284. 

Teodosio  il  grande  abolisce  la  re- 
ligione dei  gentili  , I.  if>8  nota. 
III.  942  e segg.  e nota.  981  nota. 
Fa  distrugger  tempj,  942  nota.Edi- 
fizi  che  alza  in  Costantinopoli,  e 
statue  che  vi  fà  portare  da  va- 
rie parti  , 963.  XI.  3fi3. 

Teodosio  il  giovane  , sua  legge  in- 
torno ai  templi  dei  gentili,  come 
vada  intesa,  XI.  34 4 * 

Teologia  sotto  figura  di  Diana  nel 


sepolcro  ili  Sisto  IV.  in  S.  Pietro, 

VII.  346. 

Teone  pittore  , suo  quadro  , come 
composto,  IL  5 12. 

Taramene  , comandante  Ateniese, 
sua  condotta  dopo  una  vittoria 
sopra  i Lacedemoni,  VI.  398. 

Terapeuti,  asceti  egiziani  erano  an- 
che poeti,  I.  i36. 

Terebinto  , di  Nerone  qual  fabbri- 
ca fosse  , XI.  479. 

Terenzio , suo  codice  nella  Biblio- 
teca Vaticana  , di  qual  tempo 
sia,  e sue  pitture,  III*  919*  seg. 

Ter  irle,  vasajo  celebre  , IL  225 
nota. 

'Ter, ita,  capitale  delI’Etoìia,  quaudo 
rovinata  , III.  36  r . 

Terme,  quando  più  non  si  frequen- 
tassero in  Roma,  XI.  326.  344 

nota.  seg.  3-73.  399*  Quando  ro- 
vinate , 443-  seg. 

* — D’  Agrippa  , III.  695.  seg.  XI. 
320.  347  nota. 

— Al  èssandrine  , loro  stile  nel  seco- 
lo X,  XI*  4^9*  Colonne  che  forse 
ad  esse  appartenevano  impiega- 
te nel  restaurare  il  portico  del 
Panteon  , 472* 

-—D’Antonino  Caracalla,  loro  vasti- 
tà , XI.  325.  355  nota.  Aveano 
più  appartamenti,  VI.  1 3 1 . Le 
volte  come  fatte,  63.  Fino  a cjuan- 
do  state  intiere,  XI.  325.  Mo- 
numenti trovativi  in  questi  ultimi 
sec  oli,  467.  III.  927. 

— Di  Costantino  danneggiate  in  un 
incendio  , e restaurate,  XI.  367. 
Avanzi  di  esse  demoliti  affatto  e 
perchè  , 469.  Due  gran  cavalli 
del  Quirinale  che  vi  erano  incon- 
tro , 4 7 1 • Iscrizione  trovatavi, 
367.  Statue  di  Costantino  e pit- 
ture che  vi  erano  , III.  916.  seg. 

— Di  Diocleziano  , loro  architettura 
e grande  estensione,  III.  927.  XI. 

T.  XI l. 
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320.  355  nota-  Di  più  appartamen- 
ti , VI-  1 3 1 . Fino  a quando  state 
in  uso  pubblico, XI-  326.  399. .Suoi 
due  caiidarj  uno  dei  quali  ades- 
so è la  chiesa  di  S.  Bernardo,  347 
nota-  Le  volte  di  esse  come  siano 
lavorate  , VI-  63.  Condotti  che 
ci  sono  dentro  i muri  , vìi.  44. 
Imitate  dai  moderni  artisti  in 
molte  cose  , VI  i85. 

— Di  Nerone,  fino  a quando  siano 
state  di  uso  pubblico,  XI.  366. 
399- 

— Di  Tito,  pitture  antiche  ritrova- 
tevi , li.  915.  seg.  nota.  920  . 
III.  111  nota-  Come  siauo  lavora- 
te le  volte  di  esse  , VI.  63.  e 
1’  intonaco  delle  Sette  Sale  82. 
Vedi  Raffaello . 

Termine  , o sia  erma  scolpilo  in 
un  bassorilievo  , che  figura  la 
favola  di  Medea  , V.  48.  Dio  non 
era  adorato  dai  Greci  , ivi  277* 
In  figura  di  ceppo,  IV-  52.  Frutte 
e farro  a lui  offerto  in  sacri- 
fizio , V 3p8. 

Terone  re  di  Siracusa  , sua  testa 
in  una  pietra  incisa  , Vili.  458. 
Suo  creduto  sepolcro  vicino  a 
Girgenti  , e architettura  di  esso, 
III.  702  , VI.  87  nota. 

Terra  , suo  moto  , come  se  F era 
figurato  Talete,  Vedi  fatele . Fi- 
gurata nella  Cibele  , IV.  352.  Fu 
riputata  madre  dei  sogni  , ivi 
494 • Giacente  con  un  corno  del- 
I’  Abbondanza,  V.  126.  Tiene  un 
corno  dell’Abbondanza  , appog- 
giando il  braccio  destro  sopra  un 
bue,  IV.  436.  Con  un  corno  del- 
l’abbondanza e con  tre  fanciulli, 
per  rappresentare  altrettante  sta- 
gioni, ivi  4$7*  Simboleggiata  iti 
uno  scoglio,  IV.  437* 

— ~ di  fuoco  , così  detta  , su  cui  è 
fabbricata  Pompeja  , VII.  1 44-“ 
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Terracotta  , Vedi  Creta  , Prassi • 
tele  , Statue  , Vasi. 

Terremoti  in  Grecia  si  attribuiva- 
no a Nettuno.  Vedi  Spiegaz  delle 
Tav.  Tav.  xxxvii.  N.  106.  Danni 
che  hanno  fatti  in  Roma  , XI. 
33 1 . seg.  449- 

Teschi  e zampe  d’animali  ammaz- 
zati alla  caccia  affissi  in  oiior  di 
Diana  , V.  290. 

Teschio  di  morto  ai  piedi  d’  un 
filosofo,  per  accennare  la  di  lui 
considerazione  ti  ella  morte  , V. 
374*  Di  bue  scolpito  nella  conca 
d*  un  tripode,  ivi  246. 

Teseo , sua  bellezza,  II.  371.933, 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  cxvii. 
N.  275*  Suoi  capelli  biondi  , II. 
579  nota-  Suo  riconoscimento  rap. 
presentato  in  varii  monumenti, VII. 
109.  Rappreseutato  in  una  pittu- 
ra del  Museo  Ercolanese  dopol’ 
uccisione  del  Minotauro,  II.  933. 
Col  cappello  dietro  alle  spalle 
sopra  un  vaso  di  terra  cotta,  756. 
Con  Arianna  sopra  un  altro  vaso, 
704.  Colla  pelle  di  toro  in  capo, 
in  una  gemina  , pretesa  Giunone 
Lanuvina,  Vedi  Spieg.  delle  Tav. 
Tav*  cxvn.  N.  273.  In  atto  di  so- 
stenere Laja  , o Faja  dopo  averla 
uccisa,  in  altra  gemma  , ivi.  In 
una  gemma  Etrusca  prigioniere 
del  re  Aidoneo,  II.  1 3.  Iscrizione 
che  pose  in  un  antico  Tempio  di 
Bacco.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxviii-  N*  109.  Adde- 
strato alla  caccia  da  Chitone  , III. 
842.  Uccise  una  donna  di  costumi 
feroci  e dissoluti  , chiamata  Laja 
o Faja  , V.  76.  Viuse  Cercione 
nella  lotta  , e l’uccise  , ivi  53. 
Entrò,,  nel  laberinto  cinto  d’  una 
corona  di  pietre  preziose  , ivi* 
80.  Nella  prigionia  presso  Aido- 
neo re  d’  Epiro  , scolpito  in  un 


insigne  scarabeo  del  sig.  barone 
de  Ried^sel  , ivi  83.  Da  Ercole 
liberato  da  questa  custodia  , IV. 
573.  Dotato  di  bellezza  vergina- 
le , V.  78.  Con  un  cappello  in 
capo  , ivi  79.  e IV.  574.  Gastiga 
Sinnide  nel  medesimo  modo  , che 
costui  tormentava  i forestieri  , 
ivi.  77.  Suo  riconoscimento  scol- 
pito di  rdievo  nella  villa  dell’  Emi- 
nentissimo Alessandro  Albani,  ivi 
72.  Vestito  di  pelle  di  pecora,  ivi 
84*  Armato  della  mazza  di  Pe- 
rifete,  ivi  75.  D’  un  bastone  , ivi 
80.  In  varie  sue  imprese,  rappre- 
sentato nelle  antiche  pietre  in- 
cise , Vili.  366.  377.  38o.  Inse 
gue  1’  Amazzone  Antiope  o Ip- 
polita , ivi  383. 

Tespi , reso  celebre  per  il  Cupido 
di  Prassitele  , mandatovi  da  Frine 
sua  amica  , III  410  nota.  Vedi 
Frine , Prassitele. 

Tessalia  , 1 popoli  di  questo  pae- 
se portavano  vestiti  lunghi  a 
cagione  del  freddo  , V.  177. 

Tessere  degli  antichi  , cosa  fossero 
VII.  192.  256-  Col  nome  di  Eschi- 
lo  , ivi  e 287.  Vedi  Ospitalità. 

Testa , sua  bellezza  , e del  profilo 
greco,  II.  5 19.  Le  donne  se  la 
coprivano  con  un  panno  o velo 
fino  , suo  colore,  e forma  , 687.  O 
con  una  specie  di  rete  ,717.  Se 
la  cingevano  con  una  benda  , o 
fascia  talvolta  ornata  di  gemme  , 
ivi.  I Greci  ed  i Romani  se  la  co- 
privano  con  la  veste  , e se  la  sco- 
privano per  atto  di  civiltà,  743. 
seg.  745.  Vedi  Cappello  , Cuffia  , 
Sfendone  , Fronte  , Toga.  Abuso 
di  mutarla  alle  statue,  quando  in- 
trodotto in  Roma,  III  1 18.  e no- 
ta. Nel  secolo  , IV.  dell’era  Cri- 
stiana gli  imperatori  la  levavano 
alle  statue  ilei  tiranni  loro  prede- 


cessori  per  sostituirvi  la  propria  , 
937  nota.  Quando  si  sieno  fatti 
in  Roma  maggior  numero  di  teste 
e busti  che  statue,  11S.  Nelle 
statue  di  marmo  la  testa  si  lavora- 
va anche  a parte  staccata  dal  cor* 
po,II  800  nota.  seg.  Teste  di  leo- 
ne in  terra  cotta  servivano  nelle 
stufe,  VI.  173.  seg.  VII.  69  seg. 
Trovata  nello  scavare  i fondamen- 
ti del  Campidoglio  , Vili.  477* 

Teste  delle  divinità,  qual  ne  sia 
il  contrassegno  , VII.  3o2.  Quel- 
le dei  Pancraziasti  in  che  si  di- 
stinguano dagli  altri  lottatori  , 
ivi  3o6.  Dei  principali  personaggi 
romani  del  tempo  della  repub- 
blica espresse  in  varie  pietre 
incise  del  Museo  Stoschiano,  Vili, 
da  484.  a 4^7  -Di  Augusto  e altri 
imperatori  , ivi,  da  487*  a 497* 
Incognite,''  ivi  da  497-  a 499*  Di 
leone  e di  altri  animali  nelle 
fontane,  e negli  utensili  domesti  - 
ci,  VII.  .94 

Testicoli , Vedi  Genitali . 

Testuggine  sacra  a Mercurio,  III, 
710  nota.  seg.  Monumenti, ai  qua- 
li si  vede,  di  Mercurio  e d’  altri, 
e perchè  , ivi.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav-  liv.  N.  146.  Vedi 
Eschilo  , Lira.  Guscio  di  questo 
animale  scolpito  nella  base  d’  una 
statua  di  Mercurio,  IV.  462.  A 
piè  d’  una  statua  , suo  significa- 
to incognito  , ivi  489. 

Teli,  sua  statua  nella  villa  dell’Emi- 
nentissimo Alessandro  Albani  , II. 
383.  V.  142.  Belle  gambe  di  essa  , 
588,  III.  861.  In  una  pittura,  III. 
384  sea-  Donata  d’ ale  da  Gio- 
ve , ivi  139.  Doveva  , secondo 
il  destino  delle  Parche,  partorire 
un  figlio  maggiore  del  suo  padre  , 
ivi  1 16.  Per  fuggire  il  matrimonio 
di  Peleo  prese  diverse  forme  di 
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animali,  ed  in  ultimo  luogo  quel 
la  d' una  tigre,  ivi  117.  Trasfor* 
mossi  in  seppia  , ivi  118-  Vinta 
dall’  amor  di  Peleo  scolpita  in 
due  bassirilievi  , V.  1 1 5 . Accom- 
pagnata da  una  delle  sue  ninfe 
porta  nuove  armi  ad  Achille  , V. 
197.  Che  consola  Achille  , in  una 
pietra  antica  incisa  , Vili,  4 1 r . 
e seg.  Che  gli  porta  le  armi  , ivi 
423  . 

Tetteo  scultore.  Vedi  Angelione , 
Tetto , sua  forma  presso  gli  anti- 
chi, VI.  i33.  Cornice  come  orna- 
ta, 2 o 5 . Vedi  Testa. 

Teucro  , con  Ajace  suo  fratello  , 
rappresentato  in  atto  di  combat- 
tere nelle  pietre  incise  , Vili.  420. 
Teucro , incisore  in  gemme,  suo  Er- 
cole, e Jole  , e sua  Atalanta,  II. 
85o,IV.  275  e V.  i83. 

Tevere  , cura  che  se  ne  avea  an- 
ticamente, XI-  34r.  Sue  inonda- 
zionistraordinarie e danni  che  han- 
no fatto,  35i.  372.  377.  Se  S. Gre- 
gorio papa  vi  gettasse  le  statue  e 
altre  cose  gentilesche,  341.  35o. 
Personificato  come  si  vestisse  II 
636. 

QxIxuìtou  , i remiganti  del  secon- 
do ordine  dei  remi,  V.  536. 
©avpazrpov  , e ’O^r^tov  , prez- 
zo che  si  pagava  da  chi  entrava 
nei  teatro  , V.  440. 
eévxp  , la  palma  delia  mano  for  - 
mata  come  una  conca  per  attinger 
l’acqua  da  bere,  V.  38i. 

©o).ia  , cappello  , così  chiamato 
dalla  sua  forma,  IV.  4 ,8. 

0pcmT«t  , i remiganti  dell*  ordine 
superiore  dei  remi  , V.  535- 
©upatou  pYìpóv  di  Sofocle,  illustra- 
to , IV.  41 3 - 

©upssmxot , corone  appresso  gli 
Spartani  fatte  a guisa  di  raggi  , 
IV.  5o7. 


Tholus  , fabbriche  cosi  dette  per 
la  loro  forma  , VI.  87. 

Tiara  cinta  d*  un  diadema  , V.  i45. 

Tiberino  re  d’  Albi  , con  una  del- 
le divinità  romane,  VII.  461. 

Tiberio  Gracco  , pittura  che  fece 
fare  nel  tempio  della  Libertà  in 
Roma, III.  171.  Fu  ferito  in  testa. 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav.  il. 
N.  i36.  Vedi  Scudo. 

Tiberio  imperatore  non  favorì  le 
arti  , III.  706.  e nota.  Sue  teste 
ivi.  Piccola  testa  in  un  lavoro  di 
fili  di  vetro,  I.  85-  Base  eretta 
glia  Pozzuolo  da  dodici  città  asia- 
tiche , III  709  Quadro  di  Par- 
rasio  che  acquistò,  4^1,  707.  Per- 
messe , che  gli  si  inalzassero  sta- 
tue per  ornamento  delle  case, 
III.  684.  Vedi  Siracusa.  Riedifi- 
cavariecittà  dell’Asia  danneggiate 
da  un  terremoto,  VII.  340.  Mona 
mento  a Pozzuoli  di  questo  fatto, 
ivi. 

Tibia  frigia  di  busso  e ricurvata  , 
propria  di  Cibele,  IV.  353.  get- 
tala via  da  Pallade  e raccolta  da 
Marsia  , IV.  38g. 

Tibicìne,  che  assiste  a un  sacrifizio, 
V.399  Sulla  scena  portavano  scar- 
pe da  donna  , II  639.  Tenevano 
una  fascia  alla  bocca  per  regola- 
re il  suono  , 53o  e nota.  944» 
VII.  62.  Vedi  Trombetti- 

Tibie , varie  sorti  di  esse  e materia, 
II.  944.  seg.  Vedi  Orcomeno}  Pal- 
lade. 

Ttdeo , sua  corporatura  , II.  75.  in 
una  gemma  etrusca  co*  suoi  com* 
pagni  , i3.  73.  In  altra  in  atto 
di  raschiarsi  collo  strigile  , e se 
imitata  dalla  statua  di  Policleto  , 
575.  seg-  III-  307  nota.  Vedi 
Spiegaz-  delle  Tav-  Tav.  cxxii.  N. 
284*  uno  dei  sette  Eroi  contro 
Tebe  , Vili-  397-  Espresso  mira- 


bilmente in  antica  pietra  incisa  , 
ivi,  c seg  Padre  di  Diomede  , 
ferito  con  un  dardo,  V.  104. 
Descrizione  da  Stazio  dataci  di 
questo  eroe  , ivi  io5.  Suo  scudo, 
a cui  erano  appese  delle  cam- 
panelle , ivi  106. 

Tiepolo , pittore  celere  nei  suoi 
lavori,  ma  dimenticato  , Vi.  556. 

Tiesle  , Vedi  Alreo. 

Tifi  , inventore  del  timone  per 
le  navi  , Vili.  566. 

Tigrane , perchè  si  prostrasse  ai 
piedi  di  Pompeo  , II-  4fi^. 

Timagora  pittore  , II.  218. 

Tinante  pittore,  suo  merito  e ope- 
re , III.  428  nota.  Suo  famoso 
quadro  d*  Ifigenia  , che  vi  fos- 
se di  particolare,  e se  ne  pren- 
desse P idea  da  Omero  o da 
Euripide, 429  nota.  Vedi  Parnasio. 

Ti  narchide  scultore,  III.  398.  58* 
nota. 

Timocle  , scultore  ateniese  , III. 
58i  e nota. 

Timomaco  celebre  pittore  in  tempo 
di  Giulio  Cesare  , IV.  275.  che 
dee  chiamarsi  Nimomaco,  III.  4^3 
nota  . Come  dipingesse  Aiace 
dopo  il  suo  furore, II.  4^9*  IH  6^9. 
Medea  in  atto  d’  uccidere  i figli, 

II.  460  e nota.  Ili  65g.  VI.  212. 
Suo  giudizio  dell’  Elena  di  Zeusi 

III.  433.  Se  restasse  in  Grecia  , 
o si  trasferisse  in  Roma.  658  e 
segg.  e nota.  Vedi  Cesare. 

Timomaco  di  Bizanzio  scultore  , III 
653  . 

Timone  dei  carri,  IV.  4§2-  Di  for- 
ma particolare  al  carro  di  Net- 
tuno , ivi  336.  Incurvato  di  un 
carro  , V-  258.  Delle  quadrighe  e 
d’  altri  carri  , ivi  *56. 

— Di  nave  : si  riponeva  entro  la 
nave , qualor  non  era  d’ uopo  l 
usarne  , V . 529. 


Timoteo,  generale  ateniese,  sua  eie 
ca  fortuna  in  guerra  , come  es 
pressa  in  pittura  , VII.  429* 

Timoteo  scultore  , sua  Diana,  III. 
397  e nota.  65o- 

Timpano,  macchina  per  alzare  i pesi 
grandi  , VI.  80.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav*  Tav-  cixc-  N.  402- 

■ — simbolo  della  rotondità  della 
terra,  IV.  352. 

Tintoi  etto  pittore,  suo  errore  nel 
costume  , II.  773  nota. 

Tiranno  , da  principio  era  titolo 
onorifico  , III.  227.  Varii  occu- 
pano le  città  della  Grecia  , 226. 
Ne  sono  cacciati  , 38.  4o*  Vedi 
Tra  sibilio  , Testa . 

Tiresia  , il  cieco  indovino  : suo 
trattenimento  con  Ulisse  negli  Eli- 
si, V.  322.  Sua  figura  prodotta  in 
scena  soleva  esser  coperta  d’  una 
specie  di  rete,  ivi  3a5.  Erma  , 
che  lo  rappresenta  nel  museo 
Capitolino  , ivi  324*  Sua  soprav- 
veste , II.  682.  Vedi  Ulisse. 

Tiro , famosa  per  la  porpora  ed  al- 
tre manifatture  , I.  3 14  nota.  II. 
629  nota. 

Tina  , città  dell’  Acarnania  , sua 
medaglia,  IV.  337. 

Tirolesi  artisti  , loro  eccellenza  nei 
lavori  minuti  , VI.  56o. 

Tirreni,  loro  scarpe,  II.  697  nota. 
Vedi  Etruschi  , Fidia.  Trasfor- 
mati in  delfini  da  Bacco  , Vili. 
209-  Rappresentati  fra  gli  orna- 
menti della  porta  maggiore  di 
S.  Pietro  di  Roma,  ivi.  Popolazio- 
ne compresa  sotto  il  nome  gene- 
rale dei  Pelasghi,IV.  92.  Facevano 
in  tempo  della  guerra  di  Troja,  e 
nei  tempi  anteriori  il  trasporto 
delle  inercatanzie  e delle  persone 
delle  altre  nazioni  , V.  2941. 

TVrsodatoai  tragici,  e ad  Euripide, 
II.  9^1  e nota  seg.  VII.  io5. 


4% 

Simbolo  di  Bacco,  con  due  fascie 
dette  Leninisci , Vili.  280.  Ter- 
minato da  una  pina  , ivi  309 
Asta,  le  cui  punte  erano  rico- 
perte di  foglie  d’  ellera  , V.  23. 
Banderuole  legatevi  , ivi  41^  • 
Chiamato  ramo  delle  nozze,  le- 
gato ad  un  letto,  ivi  175.  Simbo- 
lo di  Zeto  , per  significare  la 
vita  pacifica  da  esso  prescelta, ivi 
23.  Simbolo  dei  tragici,  ivi 
469.  Dato  alla  figura  d'  Euripi- 
de, ivi  366. 

Tisifone  , la  maggior  delle  Furie 
figurata  in  un  vaso  d’  argento  , 
V,  3o2* 

Ttràv  , epiteto  attribuito  a Prome- 
teo . Vedi  Prometeo  . 

Titani  , loro  combattimento  con 
gli  dei  espresso  sopra  varie  pie- 
tre incise  , VIIL  io3  e seg-  Fi- 
gurati con  due  serpenti  in  cam- 
bio di  gambe  , IV.  36i-  Nati 
dalla  terra  come  i rettili  , ivi. 
Loro  numero  non  è determinato, 
ivi  362.  Colpiti  dal  fulmine  di 
Giove  , espressi  in  un  cammeo 
del  museo  Farnesiano  , ivi  36i. 

Tito  Tazio  , re  di  Sabina.  Ve- 
di Romolo  . 

Tito  Vespasiano  , sacrifizio  da  lui 
amministrato  , V.  397. 

Tito  , suo  amore  per  le  arti  e suoi 
monumenti  , III-  784  seg.  Vedi 
Arco  , Monete , Terme.  Che  si 
separa  da  Berenice,  pittura  nella 
villa  Albani  , VII.  352  . 

Tivoli , pretesa  villa  di  Mecenate  , 
III*  829.  Come  fatte  le  colonne 
che  vi  sono,  VI.  92.  Vedi  Villa 
Adriana . Notabile  per  il  bel 
sangue,  e la  fisonomia  greca  de* 
gli  abitanti,  I.  Biogr.  72. 

Tiziano , pittore,  suo  errore  nel  co- 
stume, II  773  nota-  Suo  ritrat- 
to di  Paolo  III  a tre  figure. 


VII.  90.  Stampa  che  fece  in 
legno  del  gruppo  di  Laocoonte 
in  f.gura  di  tre  scimmie,  e per- 
chè . Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav.  xxxxvi.  N.  127.  Sua  Vene- 
re a Firenze,  VI.  5oo.  Più  di 
trenta  ritratti  di  sua  mano  nel 
Museo  Farnese,  IX  275. 

Tizio  scultore,  III.  i52. 

Toga , abito  usato  dai  Romani, sua 
forma,  suo  colore,  e maniera  di 
mettersela,  II  747-  Se  ne  copri- 
vano il  capo,  scoprendoselo  per 
atto  di  civiltà  , 755.  Vedi  Impe- 
ratori . Tirata  sul  capo  nei  sa- 
critizj  , V . 397. 

Tolomei  , loro  ricchezze  e poten- 
za , III.  543.  Mandano  colonie 
a Cipro  , I.  265.  Migliorano  , e 
promuovono  le  arti  in  Egitto  • 
»63  nota  , II  • 54^.  seg.  Deca- 
denza di  esse,  601.  Vedi  Tebe 
in  Egitto  . 

Tolomeo  Aulete , padre  di  Cleopa- 
tra , sua  celebre  testa  nel  Museo 
Stoschiane  , Vili.  461.  Preteso 
in  una  gemma  spiegata  per  Er- 
cole, II.  53o.  849.  Erroneamen- 
te creduto  essere  effigiato  in  una 
gemma  del  museo  del  re  di 
Francia  , IV.  189. 

Tolomeo  Everrete  , statue  che  fa 
portare  in  Egitto  , III.  601. 

Tolomeo  Filadelfo , magnifica  festa 
da  lui  data  con  esporre  tanti  mo- 
numenti dell’  Arte  , III.  543. 
Proibisce  P estrazione  del  papi- 
ro dall’ Egitto,  III.  574-  Intro- 
dusse in  Egitto  il  culto  di  Sera- 
pide , II.  359  e nota. 

Tolomeo  Filonietore  , se  abbia  ro- 
vinato Tebe  in  Egitto  , III. 
602. 

Tolomeo  Filopatore  , sua  nave  di 
straordinaria  grandezza  con  tem- 
pio di  Venere  sopra,  III.  602.  Sua 


pretesa  lesta  in  una  pasta  del  Mu- 
seo Stoschiano,  Vili.  460. 

Tolomeo  Fiscone , suoi  libri  , III. 
6o3.  Fagiani  , che  manteneva  , 
604  nota.  Danni  che  fece  alle  arti 
e alle  lettere  in  Alessandria,  6o3. 
IV.  270. 

Tolomeo  figlio  di  Lago  , primo  che 
regnò  in  Alessandria  dopo  Ales- 
sandro il  grande,  detto  anche  So 
tere  , o Salvatore,  protettore  del- 
1’  arti  e degli  uomini  di  merito, 
III.  542.  seg.  e nota.  Introdusse 
l’arte  greca  in  Egitto,  IV.  258. 
Se  il  primo  abbia  introdotto  in 
Egitto  il  culto  di  Plutone,  I.  2.52. 
Quando  morto  , III.  556. 

Tolomeo  Latiro  rovina  Tebe  di 
Egitto  , III.  602  nota.  60  3. 

Tur  e 11  ma , che  sia,  II.  792. 

Topi , si  generano  in  gran  quantità 
nel  fango  del  Nilo,  Vili.  5g. 

Torce , usate  in  varie  feste  di  divi- 
nità, Vili  {363. 

Toreutica , arte  di  tornire  le  figure 
di  avorio.  Vi  erano  abilissimi  gli 
antichi  , e particolarmente  Fidia, 
I.  Pref.  dell’Autore,  124.  Le  figu- 
re non  possono  essere  state  esegui- 
ti col  solo  tornio,  e vi  sarà  stato 
indispensabile  1*  uso  dello  scal- 
pello, ivi.  Presso  gli  antichi,  in 
che  consistesse  quest’  arte  , XI. 
745  e seg. 

Tori , erano  consacrati  al  Sole  , 
III.  20.  e a Nettuno,  e perchè.  Ve. 
di  Spieg.  delle  Tav-  Tav.  xxxvii. 
N.  106.  Tiravano  il  carro  di  Dia 
na,  III  20.  Cbe  significhino  nelle 
monete  greche  e romane,  ivi 
Vedi  Api , Giove , Ercole , Teseo . 

Torno , gli  antichi  vi  lavoravano  le 
gemme  e anche  le  colonne  , II. 
829.  Vedi  Bicchieri  , Toreuma. 

Torri , quando  si  cominciasse  a fab- 
bricarle in  Italia  da* nobili,  e po- 


tenti  per  fortezze, XI.  4o3.  Molte 
rovinate  in  Roma  dalle  fazioni  e 
tumulti  popolari,  44°*  seg*  Vedi 
Navi.  In  capo  convengono  anclie 
a Nemesi,  IV. 422.  Le  vergini  so- 
levano esservi  rinchiuse  per  man 
tenerle  pudiche  , V.  55.  Su  le 
navi  degli  antichi , ivi,  539. 
cc. 

Torso  di  Belvedere  , Winckelma nn 
prima  di  descriverlo  lo  meditò  per 
per  tre  mesi  , I.  Biogr.  80.  La 
descrizione  trovasi  nel  Voi.  VI. 
517.  a 525.  Quale  Ercole  sia  in 
esso  rappresentato,  I.  Pref.  del* 
P Autore,  1 15.  Molto  studiato  da 
Michelangelo , VI.  519  E uno  dei 
pezzi  più  perfetti  dell  antiea  scul- 
tura , ivi.  La  descrizione  datane 
dall’  Autore  è soltanto  della  parte 
ideale  , ivi  , e 573. 

Toscani , se  abbiano  fatte  risorgere 
le  arti  in  Italia  , I.  1 1 4 nota.  I 
primi  hanno  i ntrodotte  le  flagella" 
zioni,  IL  21.  Vedi  Etruschi  . 

T'olila  , danni  che  fa  in  Roma  , e 
che  in  parte  risarcisce,  XI.  33i. 
333.  Se  abbia  rovinato  gli  obeli- 
schi, 420.  Vedi  Belisario , Goti • 

Traci  , come  gastigati  da  M.  Lici- 
nio Lucullo  , e loro  pretese  sta- 
tue, III.  662  Loro  uso  di  segnare 
i giorni  con  pietre  bianche  o 
nere  , Vili.  224. 

Tracia , da  Euripide  detta  Peltata , 
V.  a44-  Popoli  figurati  con  una 
tiara  ritta  in  capo  , IV.  5 18. 

Tragedie , come  perfezionate  , III. 
3p  55-  Chi  primole  scrivesse  re- 
golari in  stile  sublime,  241  Vedi 
Atene  , Euripide  . Sue  parti  es- 
senziali secondo  Aristotile,  VII. 
368.  Sollevata  da  Sofocle  al  più 
alto  grado  di  perfezione  , Vili. 
455.  Erano  sotto  la  tutela  di 
Bacco  , V.  367. 
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Tragicommedia , da  Plauto  chiama- 
to il  suo  Anfitrione.  V.  439. 

Tragici , loro  simbolo  il  tirso.  Vedi 
Tirso  Loro  abito  talare  chiamato 
Zuppa  , Evgts.  Vedi  Zuppa  . So- 
levano portare  in  isceua  alle  vol- 
te un  semplice  bastone  , V.  433. 
Quelli  che  facevano  da  vecchi, 
portavano  un  bastone  incurvato* 
ivi.-I  re  della  tragedia  portavano 
la  clava  , ivi  44°‘  La  persona 
principale  si  chiama  protagoni- 
sta, ivi. 

Trajano , vantaggio  che  portò  al- 
l’Arte, III.  800.  Sua  statua  e- 
questre  in  bronzo,  XI.  509  nota. 
Sue  immagini  ed  altri  monumenti 
del  suo  tempo,  III.  806.  seg. 
Statue  a lui  erette  dalle  città 
della  Grecia  , 8i3  seg  Vedi  A~ 
drianoì  vincono. , Colonna , Toro , 
Orecchie.  Immensi  edifizj  da  tlui 
eretti,  IV.  3o2.  Arco  suo  ad  An- 
cona , ivi  . Foro  da  lui  edificato 
a Roma,  ivi  3o2.  Di  cui  si  con- 
serva il  frammento  d’una  cornice 
nella  villa  dell’  Eminentissimo 
Alessandro  Albani  , ivi  3o3. 

Traili  , città  di  Lidia  , Giove  nelle 
sue  medaglie  figurato  da  caccia- 
tore , IV.  363.  ec. 

Tranquillità  , e riposo  stalo  scelto 
dagli  antichi  artisti  , li.  433. 
Trascurata  dai  moderni,  472  seg. 
Vedi  Passioni. 

Trapano , uso  di  esso  nella  scultura, 
IH  3 1 nota  . Si  vede  usato  nel 
Gruppo  del  Laocoonte  , ivi.  VI. 
12  4-  Vedi  Callimaco  . 

Trasibulo  , quando  liberasse  Atene 
dai  tiranni  , III.  384  e nota.  402- 
IV.  238,  II.  238  nota  , 

Travertino , sua  origine  e natura  , 
VI.  48.  Adoprato  in  Roma  nei 
primi  tempi  per  le  statue,  fabbri- 
che ed  altri  monumenti,  52  seg. 
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I 64-  III.  180  seg.  nota  . Vedi 
Cloaca  Massima. 

Tre , numero  tenuto  per  il  più.  per- 
fetto dagli  antichi  e rapporto  che 
ha  colle  parti  del  corpo  umano  , 
II,  49°  seg.  Vedi  Pitlagorici, 
Triangolo . 

Trebbia  , sepolcri  antichi  , che  vi 
si  trovano  , II  i48. 

Tregua  d’  ostilità  , simboleggiata  in 
un’asta  tenuta  ritta  , V.  225- 

Ircvoux,  Memorie  di,  critica  che 
vi  è pubblicata  del  Catalogo  del- 
le Pietre  incise,  VII.  235  , IX. 
458  e seg.  Risposta  dell’Autore  , 
ivi  a36. 

Trezeni , unitamente  ai  Dori  ven- 
gono a fondar  Sibari.  Vedi  Spieg. 
delle  Tav.  Tav.  clxxviii.  N 387. 

Triangolo  , sua  figura  misteriosa 
presso  gli  Egiziani,  I.  19  seg  e 
nota  . Vedi  Obelischi , Pilastri  , 
Tre  - 

Triboniano  Gallo,  sua  testa  in  bron- 
zo , II.  889  nota.  III.  907  nota. 

Triclinii  , forniti  di  coltrici  e di 
guanciali  , V.  482. 

Triglifi , loro  origine  e loro  forma  , 
VI.  96.  Vedi  Spiegaz.  delle  Tav. 
Tav  clxxviii-  N.  387.  Propri 
dell’  ordine  dorico  , ivi  97.  Se 
rappresentassero  finestre,  VI.  io3 
nota.  Come  fatti  nei  tempj  di  Pe- 
sto, 96.  273.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  clxxviii.  N 387.  In 
quello  creduto  della  Concordia  a 
Girgenti,  Tav.  cxciv.  N.  4°7- Co- 
me distribuiti , 272.  VII.  88.  Mi- 
sura di  quelli  del  Tempio  di  Gio- 
ve Olimpico  a Girgenti.  VI.  296 
nota  seg.  Ornati  che  anticamente 
si  affìggevano  ad  essi  , 196.  seg. 
Nei  più  antichi  tempj  si  solevano 
porre  alle  estremità  delle  travi 
del  soffitto  posate  sull’architrave, 
e conficcarsi  nei  capi  d’essi  travi, 


V.  5 1 5-  Il  termine  di  triglifo  non 
capito  da  Cantero  nella  sua  tra- 
duzione d’  Euripide,  ivi  5 1 4- 

Trimalcione , come  rappresentato 
nel  suo  sepolcro.  Vedi  Spiegaz. 
delle  Tav.  Tav.  clxv.  N.  364* 
Vedi  Bacco. 

Trionfo , reso  più  magnifico  in  Ro- 
ma da  Tarquinio  Prisco  . Vedi 
Spiegaz.  delle  Tav.  l.  N.  i38. 
Vedi  Nemesi,  Romolo  . 

Triopca  , villa  d’  Erode  Attico  fuo- 
ri di  Roma,  e inscrizione  trovata- 
vi , HI.  876. 

, TpuyaAsia,  elmo  con  una 
giubba  triplicata,  V.  109. 

Tripode  d’Apobo,  ornato  di  Sfingi. 
Vedi  Sfingi  • Suo  coperchio,  V. 
317.  Detto  anche  tripode  di  Te- 
mide, IV.  494-  Cotl  varj  simboli 
ed  ornamenti  , VIII.  202  e seg. 

Tripodi  e treppiedi  , cosa  fossero 
VII.  180.  Servivano  per  i sacrifi- 
zj , ivi  181.  Trovati  negli  scavi 
d’  Ercolano  e Pompeja,  ivi- 

Tripolo , usato  per  dare  il  pulimen- 
to alle  statue  di  marmo,  II.  806. 

J ritoni,  come  rappresentati,  II,  363. 
444-  ^on  ulla  specie  di  branchie 
di  pesce  nel  viso,  IV. 458.  Con  due 
forbici  di  granceola  in  capo  , ivi 
4o4.Tras1ullavansi  intorno  a Gio- 
ve trasformato  in  bue  e cou  Eu- 
ropa in  groppa,  V.  118.  Che  suo- 
navano una  conchiglia  collocati 
in  cima  dei  frontespizj  , ivi  90. 
Suonavano  le  loro  conchiglie  co- 
me corni  , VII-  493.  Pretesa  alle- 
goria di  queste  figure,  ivi*  Posti 
sopra  alcuni  monumenti  , ivi  , 
494.  Come  siano  rappresentati 
in  alcune  pietre  antiche  , Vili. 
160  , e seg. 

Trittolemo  , con  quali  simboli  sia 
rappresentato  nelle  pietreantiche, 

Vili.  125. 


Troco , specie  di  giuoco  figurato*  iu 
diversi  rnonutnenti , V.  4 7 1 • Era 
un  cerchio  di  bronzo  con  diversi 
anelli  movibili , che  rendevano 
dello  strepito  nel  rotolarlo,  ivi,  e 
Vili.  5oo*e  seg. 

Trofei  degli,,  antichi  , dove  si  at- 
taccassero ,]VI.  198.  Fregiati  di 
armature  romane  e barbare  con- 
fuse insieme  , IV.  3oo,  Frronea- 
mente  detti  di  Mario,  sembrano 
essere  di  Domiziano,  ivi  298.  Ap 
pesi  alle  case  dei  Romani  , VI. 
4o3  e 404. 

Trofonio  , suo  oracolo  espresso 
in  una  pietra  incisa  , Vili-  355 
e seg  . Colla  testa  recisa  di  suo 
fratello  Agamede,  ivi  4 1 ^ • Vedi 
A garnede  . 

Trogloditi , loro  modo  di  parlare, 
VI.  424. 

Troja , chiamata  alta  per  le  sue  al- 
tissime mura,  V.  25o.  Rappre- 
sentata nelle  antiche  pietre, VIII. 
439.  Col  cavallo  di  legno  dei 
Greci  , ivi. 

frojani,  si  distinguevano  dai  Greci 
per  le  barbe  più  lunghe  e per  la 
forma  dei  loro  elmi,  V.  191.  e 
218  ec. 

Tromba , detta  Lituus  dai  Romani  , 
suonata  da  una  grue,  VII.  475. 
Qual  forma  avessero  presso  gli  an- 
tichi , Vili.  5 1 7. 

Trombetti  si  stringevano  il  collo 
con  una  corda,  e perchè,  III.  343. 
Vedi  Tibicini.  Mandati  da  un 
esercito  all’altro  fanno  la  funzione 
degli  araldi  antichi,  IV.  233. 
Trono  di  Toante  , re  dell’isola  di 
Leuuo,  fatto  di  pietra,  V.  324. 
Tnbalcaimo  , fu  il  primo  fonditore 
di  metalli  , I.  53. 

Tubi  di  terra  cotta,  Vedi  Chiesa  di 
S.  Stefano  Rotondo  , Ravenna  . 
Tuccia , Vedi  Tu  zia  . 

T.  XII. 


Tucidide  quando  fiorisse  , III.  269 
nota.  Suo  stile  , 64. 

Tufo  adoprato  nelle  statue  e nelle 
fabbriche/sue  vari  e qualità,  I.  63. 
VI.  68  seg.  Vedi  Spiegaz.  delle 
Tav.  Tav.  ctxxvm-  N 387. 
Tulipano  , simbolo  di  uomo  bello 
ina  privo  di  merito,  VII.  536. 
Tunica , sopravveste  , sua  forma  cou 
maniche  , e senza  , II.  ^3 1 . Usata 
dai  Greci  generalmente,  e dai  Ro- 
mani , fuorché  nei  primi  tempi  e 
in  qualche  occasione  , 730.  7 43 . 
Come  si  conosce  nei  monumenti  , 
73  1.  Vedi  Camicia , Cinici , Lino9 
Romolo  . 

Tunisi , suo  clima  ,1.  3i3. 

Turnnbull  , sua  opera  dell’  antica 
pittura,  X.  48  nota. 

Turiano  , artista  di  Fregella  , che 
Tarquinio  Prisco  fece  venire  a 
Roma  per  varii  lavorìi,  II.  11S. 
Turpilio  Lucio  , monumenti  da  lui 
fatti  fare,  VI.  no.  seg. 

Turpilio  pittore,  II  969  nota. 
Tuscher  Marco,  celebre  artista,  di- 
segna gran  parte  delle  pietre  del 
Museo  Stoschiano,  Vili.  38.  IX. 
365  e nota. 

Tuscolani  conti  , Vedi  Alberici . 1 
Tuzia  , vestale  , che  porta  1’  acqua 
nel  cribro,  rappresentata  in  varii 
monumenti  , Vili.  483.  Sua  figu- 
ra posta  per  stemma  della  casa 
Crivelli  , VII.  45i. 

Tu7rog  , la  figura  del  corpo  espressa 
dentro  il  pallio  ravvolto,  V.  io3. 

U 

Uccelli  Stinfalidi  . Vedi  Stinf alidi. 
Uccelli , le  orme  dei  loro  piedi  han- 
no servito  di  modello  alle  lettere 
chinesi,  VII.  319.  Uccello  in  una 
gabbia  presso  la  figura  di  Isaia  in 
un  musaico,  ivi  44‘2-  cosa  signi- 

33* 
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fichi  in  una  pietra  del  Museo  Me* 
diceo  , rappresentante  Teseo  , VI 
578.  Rappresentati  con  varj  sim- 
boli nelle  pietre  incise,  Vili,  da 
595.  a 598. 

Uden  , medico  , sue  notizie  , IX.  7 
Lettere  direttegli  da  Winckel- 
rnann  , IX  e X , come  dai  respet 
t i v i Indici  . 

Ugna  , come  fatte  dagli  antichi  ar- 
tisti , II.  589.  Ai  cavalli  di 
bronzo,  I.  60  Con  esse  si  fini- 
vano i modelli  di  creta  , II.  779 
seg. 

Ulisse,  suo  riconoscimento  in  Itaca 
rappresentato  in  più  monumenti  , 
Vedi  Spiegaz.  delle  Tav.  Tav. 
cliv.  IV.  339  Come  vincitore  de- 
gli amanti  di  Penelope  dipinto 
nel  tempio  di  Pallade  a Platea, 
VI  206*  Suo  colloquio  con  Tire- 
sia  dipinto  da  INicomaco,  e da  Po- 
lignoto  , II.  447  seg-  Remo  di  lui 
simbolo,  VII.  74  nota.  Vedi  Pi- 
leo • Si  salvò  la  vita  in  un  naufra- 
gio per  mezzo  della  benda  di  Leu- 
cotea,IV-  534-  Col  suo  ritorno 
ad  Itaca  finisce  il  circolo  mitico  , 
V.  339.  Coperto  con  una  pelle  di 
cervo,  ivi  3*28.  Da  Pallade  tra- 
sformato in  un  vecchio  rugoso  , 
ivi  827.  Riconosciuto  da  Euri- 
dea  sua  nutrice,  ivi  340.  Schivò 
le  insidie  delle  Sirene  sopra  una 
nave  dei  Tirreni , V.  294.  Otre 
datogli  da  Eolo  , in  cui  erano  ria 
chiusi  i venti  procellosi, sciolto  dai 
suoi  compagni  , ivi  326*  Con  un 
cratere , per  imbriacare  Polife- 
mo, ivi  320  Figurato  come  scam- 
pò dall’  antro  di  Polifemo  sotto  il 
ventre  d un  ariete  , ivi  3oi.  Suo 
trattenimento  con  Tiresia  negli 
Elisi  , ivi  322.  Una  fossa  da  Apu- 
lejo  datagli  per  disiintivo,  ivi  3-23. 
Nella  lingua  etrusca  detto  Na/ios, 


vagabondo,  Vedi  Nanos  . Suo  ri- 
tratto in  una  gemma,  V.  3 1 3 - 
Elmo  suo  foderato  di  feltro,  ivi 
3 1 4*  Si  riconosce  alla  berretta 
solita  vederglisi  in  capo  , ivi  180. 
Vili.  4l6-  44 R Meursio  e il 
Vossio  han  creduto,  che  il  pileo 
gli  sia  stato  dato  per  significare 
la  cittadinanza  di  Sparta, che  egli 
acquistasse  in  isposar  Penelope, 
che  era  Spartana,  ivi  3 16.  Da 
Poiignoto  dipinto  armato  come 
un  guerriero,  ivi  328.  Come  si 
sottragga  dall’ antro  di  Polifemo  , 
VII.  346.  La  sua  figura  può  ser- 
vir d’  allegoria  per  esprimere  il 
ritorno  in  patria  , ivi  353.  Come 
simboleggiato  nei  monumenti , ivi 
534.  Ajuta  Diomede  a rapire  il 
Palladio  , Vili,  4^7*  4^9-  Suo  ri- 
torno alla  patria,  rappresentato  iti 
varie  pietre  antiche  incise,  ivi,  da 
445  a 45°.  Si  introdusse  in  Troja 
travestito  da  mendico,  ivi  449* 
Ulivo  , foglia  di  questo  albero  ado- 
perala nel  mandare  i partiti  nei 
giudizj  , mettendola  con  delle  al- 
tre foglie  in  un  vaso  , V.  309.  e 
3 10.  Il  primo  da  Ercole  portato 
della  Tracia  , e da  lui  piantato  ad 
Elide,  per  far  ombra  nello  stadio, 
IV.  610.  Ramo  tenuto  in  mano 
nel  pregar  gli  dei  , V-  98-  Fu 
creduto  tener  lontano  ogni  male  , 
ivi  Simbolo  della  pace,  ivi.  Cin- 
gersene il  capo  nei  sacrifizj  fu  ri- 
putato aggradevole  agli  dei  , ivi 
99  Corona  di  questo  albero  data 
a Teseo,  ivi  79.  Corona  data  ai 
vincitori  nei  giuochi  panalenaici 
d Atene  , ivi  377. 

Umbilico,  nei  libri  qua!  parte  fosse, 
VII  23.  Nelle  figure,  sua  forma  , 
II.  593.  Difettoso  nella  Venere 
de’  Medici  , ivi- 
Umidità , Vedi  Fabbriche. 


Umiltà,  in  che  consista  , e come  si 
praticasse  dagli  antichi  , VII. 
33 1.  Volontaria  esercitata  dagli 
antichi  per  placare  la  Dea  Nemesi 
Vedi  Nemesi  • 

Uomo  , detto  da  Platone,  pianta  ce- 
leste , VII  335.  Bello  e sciocco 
simboleggiato  nel  gufo,  VII.  536. 
Savio , come  possa  esprimersi  , 
ivi  537. 

Uovo  , nei  misteri  di  Bacco  è sim- 
bolo di  ciò  che  tutto  produce  , 
e contiene  in  se,  VII.  392.  For- 
mato dalla  spuma  del  serpente,  o 
Anguinum , Vili.  279.  Proprietà 
che  gli  si  attribuivano  dai  sacer- 
doti dei  Galli,  ivi. 

Urania , suoi  calzari  , II.  697  nota- 
Sua  statua,  409.  Figurata  discor- 
rere con  un’  altra  Musa,  V-  422. 

Urna  sepolcrale  di  S-  Chiara  a Na- 
poli , X.  333. 

Urne  , loro  forma  ed  ornamenti 
presso  gli  antichi  , Vili.  536  e 
seg  Sepolcrali  quando  fatte  in 
maggior  quantità  , e con  bassiri» 
lievi,  III.  122  Questi  come  fosse- 
ro di  diversi  soggetti  fra  gli  Etru- 
schi , Greci  , e Romani  , 11.  21 
nota.  Si  vendevano  belle  e fatte 
da  prima  , III.  1 24. 

Usbergo  dato  anche  a Marte  , e a 
Bacco  , III  583. 

Usteri  Leonardo  , sue  notizie,  IX. 
7 Lettere  direttegli  da  Winckel- 
mann  , IX  e X,  come  dai  respet- 
tivi Indici  . 

Usteri  Paolo;  fratello  del  prece- 
dente; sue  notizie  , IX.  7.  Lettere 
direttegli  da  Winckelmann,  IX 
e X , come  dai  respeltivi  Indi- 
ci . 

Ustrinà  o ustrinum  , così  detto  dai 
latini  quel  luogo  in  cui  si  abbru- 
ciavano i cadaveri,  VII.  261. 
Trovato  presso  Vclleja,  ivi.  E pres- 
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so  il  sepolcro  d’  Augusto,  e nella 
via  Appia  , ivi  e 262. 

Utensili  , trovati  in  Pompeja  , VII, 
281  Per  usi  sacri,  ivi  Per  usi  co- 
muni , ivi  282.  Da  cucina  , ivi. 
Per  divertimento  e ornamento, 
ivi  287. 

V. 

Vacca  Flaminio,  suo  busto  nel  Pan- 
teon , I Pref.  degli  Edit.  Vien- 
nesi , io3. 

Vaglio , Atxvò;  , era  la  culla  di  Gio- 
ve , di  Mercurio  e di  Bacco  , 
Vedi  Atxvò;. 

Vajolo  , quando  abbia  cominciato 
a conoscersi  in  Europa  , e stra* 
ge  che  fa  al  presente,  I-  rio 
e nota.. 

Valenti  Gonzaga  , lettere  direttegli 
da  Winckelmann  , IX.  e X.  co- 
me dai  respettivi  Indici. 

Valle , (Della)  Pietro,  Descrizione 
di  due  mummie  da  lui  posse- 
dute, XI.  127.  e seg . 

Vandali  , danni  che  fecero  in  Ro- 
ma , XI.  326.  Vedi  Genseria 
co  . 

Fondile,  o Vari  Eik,  suoi  panneggia- 
menti imitati  dai  moderni  e per- 
chè, III.  47.  Se  abbia  inventata  la 
pittura  a olio  , II.  986  nota. 

Van  der  IVerjf,  pittore  , suoi  lavo- 
ri, VI.  3gi.  447-  443-  Sua  Deposi- 
zione dalla  Croce  , notabile  per 
eccessiva  diligenza  , ivi  552.  567. 

V anvìtelli  , architetto  a Napoli  , 
olandese  d’  origine  , suo  vero 
nome  , X 387  nota. 

Varietà  dell’  architettura  , d’  onde 
nasca  , VI.  1 78. 

Vairone  , ritratti  d’uomini  illustri 
che  inseriva  nelle  sue  opere  , Il 
788. 
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basati , suo  racconto  del  Turo  Far- 
nese è stato  male  inteso  da  altri 
scrittori  , IV.  2 55. 

Vascelli  , per  servire  ai  giuochi  ne^ 
gli  anfiteatri  , Vili  5i  6.  Varia 
forma  loro  data  dagli  antichi,  ed 
usi  diversi,  ivi,  da  563- a 583.  In 
forma  di  delfino  , ivi  564-  Da 
trasporto  , ivi  574  e seg. 

Vasi  di  bronzo  , si  tenevano  nei  gin- 
nasj  e nelle  palestre1,  VII.  14 
nota  . Vedi  Teatri.  Murrini  , 
quanto  si  stimassero  dagli  antichi 
I.  78  nota.  Di  terra  cotta  detti  vol- 
garmente Etruschi,  ma  che  son 
Greci.  II.  127.  1025.  e seg.  VII. 
80.  Loro  epoca.  Vedi  Spiegaz.  del- 
le Tav.  Tav  ciiXxvm.  N.  387  . II 
139  nota,  seg  Uso  di  essi , 1 46  seg. 

I.  5 f . Raccolte  che  se  ne  hanno  , 

II.  129  seg.  Come  siano  quelli  che 
si  trovano  a Corneto  , Arezzo  , 
Pompeja  , Ercolano,  Stabbia,  128 
nota.  seg.  in  Egina  se  ne  faceva 
gran  commercio  , III.  224.  Si 
collocavano  sul  frontespizio  dei 
templi  , VI.  190.  Chi  primo  fosse 

a nominargli  Etruschi,  II.  123.  e 
segg  . e nota  27.  Se  cosi  deb 
bano  essere  propriamente  chiama- 
ti, ivi  . Ragioni  per  l’  affermativa, 
ivi  124.  e segg.  Antiche  fabbri- 
che di  Arezzo,  ivi  124.  e fra  So- 
riente, e Massa  una  di  vasi  pic- 
coli , ivi  147  nota  56.  Luoghi  do- 
ve sono  stati  scavati  tanto  sul 
suolo  dell’  antica  Etruria  , quan- 
to nel  resto  d’Italia  , ivi  127  e 
128.  Se  ne  sono  trovati,  e se  ne 
trovano  continuamente  in  Tosca- 
na , e presso  Corneto  nell’ anti- 
ca Etruria  , ivi  note  34*  35.  4°. 

43.  Collezioni,  che  di  essi  sono 
state  fatte,  ivi  i36  , e segg.  La 
Vaticana  già  dell’ Avv.  Gius.  Val- 
letta napoletano  } ivi  1 36  e 137. 


Quella  del  conte  Mastrilli  a Na- 
poli , ivi  137.  Quella  di  casa  Por. 
cinari,  ivi.  Quella  del  duca  Caraf. 
fa  Noya,  ivi  i38.  Quella  cele, 
berrirna  del  cavaliere  Hamilton  , 
pubblicata  da!  d’Hancarville , ivi 
1 3 8 e 139.  Passala  poscia  nel  Mu- 
seo Britannico,  ivi  nota  55.  Quel- 
la del  pittore  Mengs  acquistata 
poi  dalla  Biblioteca  Vaticana,  ivi 
1 40,  e 1 4 1 • In  Sicilia  quella  di  Mgr. 
Lucchesi  a Gugenti  , ivi  142.  E 
quella  dei  P.  Benedettini  di  Cala, 
nia,  ivi  i43  X.  355  36q  In  In 
ghilterra  quella  del  Sig.  Hope,  già 
descritta  da  Milli n nel  secondo  vo- 
larne de  suoi  Monume nts  antiqu&s 
inédits  , e che  consta  di  più  di 
1 5oo  vasi  , venne  principalmente 
formata  con  quel  che  restò  della 
seconda  collezione  intrapresa  dal 
cav.  Hamilton  , che  per  la  mag- 
gior parte  naufragò  passando  in 
Inghilterra  , ivi  x 4 3 nota  55. 

— Quella  di  Lord  Cawdor  fu  ven- 
duta contribuendo  così  all’  ac* 
crescimento  di  quella  di  Hope, 
ivi.  In  Napoli  la  Collezione  reale 
nella  Galleria  di  Capo  di  monte 
ivi  i45  nota  55. 

— Quella  della  famiglia  Vivenzio 
di  Nola  , ivi.  In  Firenze  quella 
della  Galleria  , ivi.  In  Bologna  , 
un  certo  numero  nel  Museo  del  • 

1’  Istituto  , ivi.  In  Francia  una 
bella  scelta  nel  Museo  delle  Arti 
già  affidato  al  Millin  ; ed  un 
certo  numero  nella  fabbrica  di 
Porcellane  a Sevres,  ivi.  i45  no- 
ta 55. 

— Collezione  del  Si g.  Parois  a Parigi 
contenente  più  di  5oo  . vasi,  ivi* 
•—  Collezione  dell  ’ imperatrice  Giu- 
seppina alla  Malmaison  , ( e stata 
venduta  ) , ivi.  In  Germania  , la 
più  celebre  è quella  del  conte 


Lamberg  a Vienna  , già  da  lui 
raccolta  mentre  fu  ambasciato!' 
di  Austria  a Napoli  ne!  1780,  ivi 
146  nota  55-  Il  Museo  Etrusco 
del  principe  di  Canino  Luciano 
Buonapartc  , che  conteneva  più 
di  2000  Vasi  alcuni  anni  fa  , e 
che  va  continuamente  aumen- 
tando per  le  continue  invenzioni, 
che  si  fanno  in  occasione  dei  con- 
tinui , e ben  diretti  scavi  ese- 
guiti nelle  vicinanze  di  Gornelo, 
ivi  i32  nota*  e XI.  200  a 
2a5-  Qual  uso  gli  antichi  ne  fa* 
cessero,-  II  1 46  e segg-  1 5 4 no- 
ta 74-  Ne’  sepolcri  , dove  sono 
stati  trovali  la  ma  ggior  parte 
di  quelli  , che  figurano  nelle  Col- 
lezioni , ivi  147  e segg.  e pag. 
i56  nota  74.  E perchè  vi  si  po- 
nessero, ivi  1 5 1 e segg.  Ne’  pub- 
blichi giuochi  , ivi  i5a  e seg* 

E per  ornamento  delle  case  ,ivi 
i53  e segg.  Non  per  altro  uso 
come  si  argomenta  dal  modo  di 
dipingerli  , e dall’  essere  senza 
fondo,  ivi  1 5 5 . Pitture  de’  vasi  , 
Iv.  «56.  A uno  , o a più  colori  , 
iai  157.  e segg.  e i63  nota  87. 
esperimenti  fatti  sopra  questi  co- 
lori dal  barone  d’  Hancarviìle  , ivi 
nota  76  Disegno  di  queste  pit- 
ture , ivi  160  e segg.  nota  85. 
Falsificazione  di  tali  vasi  , ivi  i65 
nota  88.  Vedi  Giochi  , Iscrizioni , 
Pittura , Vesta,  Vetro.  Di  terra 
cotta  e dipinti  erroneamente  det- 
ti Etruschi, IV.  116.  Essendo  al- 
cuni senza  fondo  , sembrano  aver 
servito  all’  uso  della  nostra  por- 
cellana , per  ornare  le  stanze  ed 
i sepolcri  , ivi  1 1 8-  Trovati  negli 
scavi  di  Pompeja  e d’  Ercolano  , 
VII.  188  189.  e seg.  Inventati 

dal  lusso  per  ingrassare  alcpui 
animali,  ivi  191.  Bellezza  degli 


477 

ornamenti  soprappostivi  ; ivi  196. 
Grazia  delle  loro  forme  , ivi.  Da 
vino  presso  gli  antichi  erano 
di  due  sorte  , VII  178-  Iscri  z io- 
ni che  vi  si  ponevano  , ivi  *79. 
Per  l’acqua  sacra,  ìyi  281.  Di 
bronzo  per  la  cucina  erano  inar- 
gentati, ivi  282.  Per  far  bollir 
P acqua  , ivi.  Di  vetro  , ivi  283* 
e seg  In  forma  di  barca  per  ver- 
sar 1’  olio  , ivi  284-  O in  forma 
di  corno  per  bevervi  , ivi  4 7°. 
Cilindrici  per  piante,  ivi  471, 
Segnati  con  lettere  o iscrizioni  si 
dicevano,  Umae  litterariae , Vili. 
470.  Quanto  uso  se  ne  facesse  , e 
con  qual  finezza  si  lavorassero  da- 
gli antichi,  ivi  , 526  e seg.  Gran, 
prezzo  di  quelli  detti  Murrini  , 
ivi  527.  Rappresentati  nelle  lo- 
ro varie  forme  e usi  nelle  pie- 
tre del  Museo  Stoschiano,  i vi  da 
528.  fino  a 554*  Simbolici  , ivi 
545.  e 553. 

Vaso  , proprio  di  Cerere  , IV.  376. 
Simbolo  di  vittoria  nelle  lingue 
orientali  , ivi  4*5.  Doppio*,  che 
consiste  iu  uno  riposto  dentro 
1’  altro  , come  nel  suo  fodero  , 
e sembra  essere  di  quella  specie, 
la  quale  appresso  Omero  si  chiama 
’AfjupiSeroi; , V.  3 10.  e 3ti.  In  cui 
t iponevansi  le  sorti  detto  Ka)jr7j  , 
ivi  357.  Delle  sorti  nell’  Areopa- 
go detto  Ka$o;  it.  JOojywTyjpiov  ivi 
3oi.  Collocato  in  cima  d’  un  cep- 
po sepolcrale,  ivi  283.  D’olio  di- 
pinto nei  sepolcri  , ivi , 284.  Gran  - 
de  di  marmo  rappresentante  in 
rilievo  le  fatiche  d’  Ercole,  X.  75. 
Trovato  nel  sarcofag  o del  Campi- 
doglio attribuito  falsamente  al- 
1’  imp.  Alessandro  Severo,  X.  286. 
e seg. 

Veja , artisti  dì  essa  lavorarono  in 
Roma  , III.  164. 


reli  erano  slesi  sotto  i soffitti  del- 
le stanze  , acciocché  vi  si  fermas- 
se la  polvere  , che  veniva  giù  per 
le  fessure  delle  tavole  , V.  65 
V elici  , detta  prima  Elea,  e Jela  , 
fu  fondata  da  Focesi  , e quando. 
Vedi  Spiegaz  delle  Tav.  Tav.  178. 
N.  387-  Scuola  di  Filosofi  che  vi 
era  , bietta  Eleatica  , VI.  3i.  A- 
vanzi  delle  sue  fabbriche,  ivi, 
Vedi  Monete.  Patria  di  Zenone  di 
Elea  , dove  si  trovano  avanzi  di 
antichità,  IX  295.  X.  4$- 
Velleja  , città  distrutta  presso  Pia- 
cenza, VII  261.  Monumenti  tro 
vativi  , ivi. 

r elle  tri , ra  pillo  che  vi  si  trova  ana- 
lizzato . VI.  49  Sue  campagne 
due  volte  divise  dai  Romani. 
Vedi  Spiegaz-  delle  Tav.  Tav. 
nxc  X.  400.  Due  iscrizioni  sco. 
perle  a tre  miglia  da  questa  cit- 
tà e spiegale  da  Winckelmann  , 
X-  1 1 3 e seg.  nota. 
redo  d*soro  inchiodato  ad  una  quer- 
cia nel  bosco  di  Marte  , guar- 
dato da  un  drago  , IV.  62  c. 
reio  , detto  nebbia  dai  Greci  , 
per  la  sua  sottigliezza  , II.  624* 
Calato  sul  volto  a qualche  6 • 
gura,  che  significhi , 532-  seg-  Co- 
sì lo  portavano  le  donne  oneste, 
e di  qual  colore  fosse,  692.  Vedi 
Vesta • Steso  o appeso  accenna 
una  stanza  , V.  4$.  Con  cui  è 
figurata  Etra  madre  di  Teseo  , 
perchè  era  da  altri  riputata  ver- 
gine , V.  '73.  Separato  dagli 
abiti, chiamato  Oipt^pojFlarnmeunt 
e Rica,  vedesi  in  un  solo  monumen- 
to a Roma  , IV.  602  Posto  al- 
le divinità  nelle  statue  antiche, 
Vili.  29  e 3o.  Non  conviene  al 
le  fanciulle  , ma  alle  matrone  , 
ivi  i55. 

Vene  , delicatezza  colla  quale  le 


indicavano  gli  antichi  artisti  dei 
buoni  tempi,  III.  121,  Quando 
fatte  più  risaltare  , 120.  Vedi 

Piltagora  di  Reggio. 

Venefes  re  d’  Egitto  , sue  fabbri- 
che , XI  289 

r enere  , dea  della  bellezza  , suoi 
occhi,  II.  544  nota.  Sue  palpe- 
bre , 545-  Labbra  semiaperte  e 
perchè,  553-  Mammelle,  59i. C,lle 
scarpe  gialle  in  una"  pittura,  696. 
Suo  diadema,  384-  Con  una  te- 
stuggine sotto  un  piede  in  una 
statua  di  Fidia  , 384  nota.  IH. 
7 1 1 . Armata  come  fatta  fare  da 
Erode  Attico  in  un’  altra  statua 
875  Si  suole  rappresentar  nuda, 
II  378.  seg-  e molte  statue  che  se 
ne  hanno,  383  e nota.  Ma  anche 
vestita,  II  387.  La  celeste  porta- 
va il  diadema  simile  a Giunone  , 
dalla  quale  si  distingueva  per  la 
forma  degli  occhi,  543.  583  nota- 
Statue  che  di  essa  si  sonservano  , 
ivi-  Vedi  Cesto  , Disonestà  , Oc- 
chi , Prassìtele  , Tempio  , Umbi- 
lico.  Di  Lenno  , se  debba  dirsi 
piuttosto  Pallade  * III.  69  e nota. 
Alata  , IV.  334.  Còsa  un  fiore  in 
mano  , ivi  343-  Con  un  giglio  , 
ivi  44°.  Con  una  colomba  , V. 

1 5 1 - Ha  gli  occhi  piccoli  e la 
palpebra  inferiore  alquanto  alzala 
per  esprimere  quel  desio  anelante 
dai  Greci  detto  ’Yypov  , IV. 

Nei  tempi  antichissimi  era  panneg- 
giata , ivi  224*  E panneggiata 
era  quella  di  Guido  , ivi  44°-  Su* 
cintola  , cingulum  Fenerìs  , ivi 
44u.  Armata  , ivi  410-  Con  I*  asta 
detta  vEy£«io;.  ivi.  442-  ^a  Pun~ 
ta  della  asta  sua  era  travolta  al 
P ingiù,  IV.  47^*  Con  un  arco  nel- 
la sinistra,  e con  una  freccia  ed 
un  pomo  nella  destra  , ivi-  Con 
la  spada  al  fianco,  ivi:  era  padro- 


na  degli  orti,  ivi  44°  • Celeste 
eoo  un  diadema  fastigiato  , ivi 
4 4 - E simile  a quello  di  Giu- 
none , ivi  , 1 8 4 - Si  distingue  da 
Giunone  per  gli  ocelli  , ivi  174* 
In  compagnia  con  Ganimede  , 
ivi  i84-  Soleva  esser  collocala 
appresso  Mercurio  , per  accen- 
nare , che  il  godimento  dei  pia- 
ceri debba  essere  accompagnato 
dalla  dolcezza  del  parlare,  IV. 
462.  Come  potè  cangiarsi  in  Ne- 
mesi , senza  cangiar  nè  forma  , 
nè  attributi  , ivi  223.  Suo  nome 
dato  anche  alla  notte  , ivi  4^2*- 
Feste  di  vendemmia  insti  tulle 
in  onor  suo  , dette  Vinalia  Rusti- 
ca , ivi.  441-  Rappresentata  ne- 
gli antichi  monumenti  , VII.  385. 
Suoi  simboli  e attributi  , ivi  , 
e 387  , e nota.  Come  si  distingue 
la  Venere  celeste  dalla  Venere 
d’  Afrodite,  ivi.  Aveva  nel  suo  se- 
guito le  Grazie  , e le  dee  delle 
stagioni  , ivi  387  , e 388.  Cor- 
nuta presso  i Fenicj  ivi  4*5. 
Col  simbolo  della  tardanza  , ivi 
439.  Espressa  variamente  nelle 
antiche  pietre  incise  , Vili,  da 
171  a 178-  Le  perle  erano  un 
ornamento  proprio  di  lei  , ivi  171. 
Detta  Callypigis  , Anadiomène  , 
A n fi  t r i ri  e e Celeste  , ivi  172-  e 
173.  Detta  Astarte  , ivi  176. 
Popolare  o volgare  , ed  ETztrpxyiz, 
ivi  177-  Si  crede  la  stessa  divi- 
nità che  Priapo  , ivi.  Che  trova 
Anchise  addormentato  sull*  Ida  , 
rappresentata  in  una  pietra  anti- 
ca , ivi  470.  Sua  statua  scoper- 
ta nell’isola  di  Milos,  XI.  793.  e 
seg. 

V tinti  , alcuni  di  essi  , I.  107. 
Quanto  influiscano  sulla  persona 
ivi  e nota.  Vedi  Arie  .nosco  pi  , 
Libeccio , Scilocco  ■ Figurati  in  un 
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sarcofago  della  villa  Borghese , 
IV.  434.  In  altri  monumenti  , 
VII.  439*  e seS 

Ventre  nelle  figure  virili  , II-  394. 
Quale  si  richieda  dai  naturalisti 
per  segno  di  luuga  vita  , ivi. 
Feminile  in  una  statua  di  Bac^o, 
333.  Vedi  Umbilico.  Sua  forma 
nelle  belle  statue  , IV.  195. 

Venuti  , ab.  antiquario , presiden- 
te delle  Antichità  di  Roma  , IX. 
353  nota. 

Verde  autico  , Vedi  Tenaro. 

Verità , simboleggiata  in  modo  o. 
scuro  in  un’  antica  scrittura,  VII. 
334-  Statua  che  la  rappresenta 
nella  villa  Mattei  , ivi  355. 

Verona  , suo  anfiteatro  , e buchi  } 
che  vi  sono  , perchè  fatti,  XI. 
49^. 

Verospi  , vigna  , ove  erano  gli  an. 
tichi  Orti  sallustiani  , X.  182. 
Monumenti  antichi  scoperti,  ivi, 
e i 89.  192. 

yerre,  monumenti  da  lui  raccolti 
in  varie  parti  , I.  60*.  III,  Oli 
e nota.  Vedi  Policleto. 

[Verderame  suole  essere  utile  appli- 
cato esteriormente  alle  ferite  , 
V.  170 

Vergini  , loro  chioma  legata  sul 
cocuzzolo  e nell’  occipite  , V. 
73.  1 4 1 . 260.  Loro  abito  proprio 

era  , veste  tagliata, 

ivi  81.  Da  uzanti  con  la  sparla 
al  fianco  , IV.  4*°*  Solevano  es- 
ser rinchiuse  nelle  torri  , per 
mantenerle  pudiche,  Vedi  Tor- 
ri . 

Verginità  , suo  segno  è la  chioma 
legata  sulla  occipite  , IV.  589. 
suoi  simboli,  VII.  53 1. 

Verisimiglianza  , scopo  dell’  arte  , 
VI  322.  Modo  d’  ottenerla  , ivi. 
Diversità  d’opinioni  su  tal  mate- 
ria , ivi. 
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Verschaffelt,  non  già  Wanscheselt 
come  si  legge  in  qualche  libro , 
suo  modello  dell’  Angelo  sulla 
mole  Adriana,  XI.  4^6. 

Vespasiano  , sua  statura  , III.  59 
nota.  Vedi  Monete , Tempio  . 

Vessillo , che  pende  giù  da  un  cor- 
no a suono  da  un  araldo  , IV. 
233. 

Vesta  , vasi  di  terra  cotta  che  si 
adopravano  nei  suoi  sacrilizj  , 
li.  147.  Vedi  Tempio.  Sorella  di 
Giove  , e secondo  altri  sua  nutri- 
ce , IV.  38o.  Figurata  con  uno 
scettro  , ivi  344'  Sovrinten- 
dente alla  casa  degli  dei  , ivi  38o. 
giuramento  comune  fatto  nell  in- 
vocare Vesta  e Giove  , ivi . Assi- 
ste Giove,  ivi. Con  Cerere  la  stes- 
sa deità  , ivi  343  . Come  sia  rap- 
presentata negli  antichi  monu- 
menti , VII-  385. 

Vestale , espressa  in  un  modo  par- 
ticolare in  una  pietra  incisa 
del  Museo  Stoschiano,  Vili.  355. 

Vestali  , loro  .preteso  velo,  e fi- 
gure , IL  684.  seg.  Vedi  Infula . 
Si  è finora  creduto  di  ricono- 
scere queste  sacerdotesse  nel 
panno  tirato  sino  alla  sommità 
del  capo,  IV.  21 4.  Si  trovano  ne’ 
monumenti  senza  velo,  VI.  323. 
Storia  delle  tre  statue  di  questo 
nome  scoperte  a Portici  , e por- 
tale a Vienna  , quindi  a Dresda  , 
ivi  329.  E dubbio  se  sian  lavoro 
greco  , ivi  364  • 

Veste , solea  esser  discinta  nelle  fe- 
ste e nelle  allegrie,  V.  488  Rigale 
chiamale  virgatae , ivi.  d Arianna, 
traversata  come  da  una  specie  di 
bottoniera,  ivi  81.  Rialzata  sul 
capo  , è propria  di  varie  divinità, 
VII.  36o.  Degli  antichi  di  qual 
materia  fossero,  II  619,  Va  rii  co- 
lori di  esse,  63/j.  Per  le  divinità 


iti  . Per  i re  , sacerdoti  ed  eroi, 
636.  Dei  barbari  , 644  seg.  In 
occasione  di  corrotto  , 638.  Si 
facevano  anche  rigate  e con  dei 
fiori  , 623  e nota.  Virile  in  ispe- 
cie  , 642.  728.  Femminili  , 640. 
In  ispecie  , sua  forma  , e 
come  allacciata  e maniera  di 
mettersela,  647  seg.  Fregi  o guar- 
nizione di  essa  , <701.  Vi  si  tesse- 
vano anche  delle  stelline  , 704. 
Si  lavoravano  , e sopprcssavano, 
685.  seg.  Rughe  , o pieghe  che 
ne  nascevano  , 686.  Pieghe  na- 
turali , 705.  Uso  di  tessere  nomi, 
o lettere  sulle  vesti  , III-  800. 
Come  le  imitassero  gli  antichi  ar- 
tisti nelle  loro  figure,  li.  619. 
Vedi  Cingolo  , Lana  , Lino  , 
Manto , Pallio , Sottoveste , Stelle, 
Toga , Tunica . 

Vesuvio  , suoi  fenomeni  poco  co- 
gniti agli  antichi  , VI.  65.  VII. 

83  seg.  Sua  lava  adoprata  nelle 
selciate  cjT  Ercolano  , e Pompeja, 

84  e di  altre  parti,  I.  270.  Na- 

tura di  essa,  271.  Quelle  città 
ed  altre  sono  state  sepolte  dalle 
sue  eruzioni,  24°  , VII.  1 5. 
83  seg.  II.  91 4-  937.  città  sepol- 
te dalle  sue  eruzioni  , Ercolano, 
Pompeja  e Stabbia,  VII.  i33. 
Etimologia  del  suo  nome  ivi  139. 
Sua  prima  eruzione  , ivi  , i4°  • 

Altra  nel  i63i  , ivi  1 4^-  Con- 
gettura di  più  antiche  eruzioni, 
ivi  i43  e seg.  Eruzione  dell’  ot- 
tobre 1767.  X.  387.  397-399. 

Vetro , specie  di  gemina  posseduta 
dal  cari-  Sellali  di  Cortona,  I.  81 
nota  ii5. Ercole  con  Jole, pasta  in 
vetro  di  rilievo  posseduta  da  Win- 
ckelinann,  ivi  87  nota  120. Si  è tro- 
vato esser  pure  una  pasta  di  vetro 
la  vera  testa  di  Tiberio  di  pretesa 
sardonica  nel  gabinetto  delle 


Gemm«  della  Galleria  di  Firenze, 
ivi,  90  nota  126.  Uso  grande 
fattone  dagli  antichi  , e per  varj 
lavori  , I.  75.  Se  ne  facevano  an. 
che  statue,  91.  nota  e bassirilievi, 
86  nota  . 338  nota.  Se  ne  falsili, 
cavano  le  gemme  ,80.  84.  Se  nc 
facevano  impronte,  ivi*  Quanto 
sia  antico  1’  uso  di  adoprarlo  alle 
finestre?  VI.  *56.  VII.  35.  Auche 
dipinto  o colorito,  37.  I cristiani 
mettevano  il  sangue  dei  martiri 
in  vasi  di  esso  , I-  76  nota  . Vedi 
Bicchieri , Lenti , Musaico , Rei f- 
fenstein  , Tiberio.  Se  ne  faceva- 
no dagli  antichi  delle  pallottole  , 
e si  empivano  d’  acqua  per  in. 
grandire  gli  oggetti  , X.  222. 
Adoprato  in  forma  di  piccoli  1 ubi 
per  i pavimenti  invece  di  musai- 
co , ivi  235*  Lavori  , che  ne 
facevano  gli  antichi  , XI.  75  e 
seg. 

Viaggiatori  , cattive  relazioni  che 
danno  dell’  antichità,  I.  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi,  62.  Regole 
che  devono  osservare  nel  veder 
le  statue  antiche  , II.  610.  seg. 
Vedi  Egitto  , Grecia.  Portavano 
un  sacco  , V.  17. 

Viandanti , usavano  portare  un  cap. 
pello  , V*  20, e 79. 

Vie  lastricate  dei  Romani  sono 
fiancheggiate  di  sponde  basse  di 
selce  ,V.  493- 

tignola  da  , Barozio,  architetto, 
se  abbia  lavorato  al  palazzo  Far. 
nese  e alla  Cancelleria,  VI.  i36. 
Suoi  ornamenti  al  fregio  dorico  , 

VI.  402. 

Villa  Adriana  a Tivoli  , parti , che 
la  componevano  , i monumenti 
trovativi  , HI.  '872.  VI.  86.  i3i: 
1^9.  167  Visitata  da  Winckel. 
marni.  IX.  166.  e seg. 

Villa  Ludovisi . Winckehnann  vi 

T XII. 


andava  spesso  al  suo  arrivo  in 
Roma.  Accidente  in  essa  avve. 
nutogli  , I.  Biogr.  73. 

Villa  presso  Ercolino,  VII.  i56. 
263  . Sua  descrizione,  ivi,  1 5 7 
a 298.  Monumenti  che  vi  esiste- 
vano  , ivi  e seg. 

Di  Cicerone  presso  Astura  , ivi 

263. 

V die , presso  le  città  sepolte  dal 
Vesuvio,  VII.  262.  Erano  vicine 
al  mare  , ivi.  Rovine  di  alcune 
presso  Anctium  , Xettuno  , e 
Astura,  ivi  , 263.  Avevano  ci. 
sterne  per  raccoglier  l’acqua  , ivi 

264.  Grotteschi  dipinti  in  quelle 
presso  Pompeja  , ivi  a65.  Mu_ 
saici  scopertivi,  ivi. 

Vinalia  rustica,  feste  di  vendemmia 
istituite  in  onor  di  Venere.  Vedi 
V ener e . 

Vincitore  nei  giuochi  Olimpici,  sua 
statua  con  una  tenia  in  mano,  V. 
148. 

Vincitori  nei  giuochi,  portavano  una 
benda  rossa  al  capo,V.  148. 

Vindice , capitano  morto  nella  guer- 
ra contro  i Marcomanni  , sua  me. 
moria  onorata  con  tre  statue  da 
Marco  Aurelio,  IV.  3io. 

Vino  con  del  formaggio  grattato  e 
della  farina  d’orzo  sparsavi  sopra 
data  a bere  ai  feriti  , V.  188-  la 
quali  vasi  lo  ponessero  gli  antichi, 
VII.  178.  Vedi  Vasi  . Modo  di 
farlo  presso  gli  antichi  Romani  , 
ivi  . Come  trovato  negli  scavi  di 
Pompeja,  ivi  180. 

Viole  sulle  monete  di  Henna  in  Si. 
cilia,  cosa  simboleggiassero,  ,VII. 

449* 

Violino  , strumento  moderno,  ma- 
lamente dato  alle  figure  o antiche 
nel  restaurarle  , o nel  rapprese», 
tare  soggetti  antichi  , I.  Pref.  de- 
gli Edit.  Viennesi,  66. 

34 
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Virgilio  , detto  per  antonomasia  il 
poeta  fra  i poeti  latini,  IL  36i 
nota.  Suoi  Codici  nella  Biblioteca 
Vaticana  , e Mediceo  - Laurenzia- 
na,  di  qual  tempo  siano,  III.  919 
nota  . Pitture  del  primo,  VI.  i39. 
169.  Legge  1’  Eneide  ad  Augusto 
e a Livia,  pittura  nella  Villa  Al- 
bani, VII  35a  Piccola  medaglia 
colla  sua  testa  , X*  3or 

Virgatae  furono  chiamate  le  vesti 
rigate.  Vedi  Veste. 

Virtù  figurati  in  una  femmina  con 
un  ramo  di  palma  in  mano,  IV. 
571.  Vedi  Ercole , Tempio.  Co- 
me fosse  rappresentata  nei  monu- 
menti , VII.  5o8-  Suo  simbolo, 
ivi  536. 

Visconti  Giovan  Battista  celebre 
archeologo  , padre  del  più  cele- 
bre Ennio  Quirino*  Succede  a 
Winckelmann  nel  postodi  Presi 
dente  delle  Antichità  di  Roma  , 
I.  Biogr.  i53. 

Vita  umana  paragonata  alla  scena  , 
nella  quale  i peggiori  per  Io  più 
hanno  le  parti  migliori,  V.  437. 
Umana  e suo  rapido  corso  , come 
ha  simboleggialo  sui  monumenti  , 
VII  498. 

Vitello , posto  per  simbolo  sui  mo- 
numenti , VII.  456  e seg* 

Viterbo  , indizio  di  fuoco  sotterra- 
neo, e di  antico  vulcano  nel  luo- 
go detto  Bollicarne  , o scorie  che 
vi  si  trovano  , VI.  64.  Vasi  di 
terra  cotta,  e dipinti, ivi  disotter- 
rati , IV.  1 1 7. 

Vitige  re  dei  Goti,  assedia  Roma  e 
rompe  gli  acquedotti  , XI.  33o. 
seg. 

Vitruvio  , suoi  lamenti  per  la  cor. 
ruzione  del  buon  gusto,  VI.  353. 

Titta  , specie  di  cintura  usata  da- 
gli antichi  in  molle  feste  , Vili. 
307. 


Vittorie , loro  figure, I.  60.  II.  726. 
III.  214.  48i.  seg.  Vedi  1*  Indice 
dei  Monumenti  , Berlino  . Vedi 
Anelli  . Nelle  lingue  orientali 
simboleggiata  con  un  vaso,  Vedi 
V aso  . Posata  su  la  mano  destra 
della  statua  di  Giove  Olimpico,  e 
tenente  una  tenia  nella  mano  , 
Vedi  Giove  Olimpico  . Navale 
simbolicamente  espressa  per  la 
figura  di  Scilla  , IV.  4^9-  C°n 
ale  di  farfalla  e suo  significato 
simbolico  , VI.  4 Dormiente  , 
ivi  464.  Come  sia  figurata  nelle 
pietre  incise  , Vili,  da  238  a '.>.44* 
Suoi  simboli  ed  attributi,  ivi. 

Vittorino  il  retore  , statua  a lui 
eretta  in  Roma  , III.  944* 

Volgenau , diacono  in  Stendal;  let- 
tere direttegli  da  Winckelmann  , 
IX  e X,  come  dai  respettivi  In- 
dici . 

Volkmann  Giovan  Giacomo  , sue 
notizie  , IX.  7.  Lettere  dirette- 
gli da  Winckelmann  , IX  e X, 
come  dai  respettivi  Indici  . Sua 
opinione  intorno  all*  Autore,  IX. 
8.  Sua  collezione  di  libri  , inci- 
sioni e strumenti  maltematici  , 
ivi  296*  Tien  trattato  con  lo 
stesso  per  la  stampa  della  Storia, 
deir  Arte  , ivi  572.  Accompagna 
Winckelmann  nella  sua  gita  a Pe- 
sto, I.  ivi  84.  IX.  474-  E ne^  st*° 
terzo  viaggio  a Napoli  , I.  Biogr. 
pag.  121. 

Volkmann  Pietro  Teodorico  di  Ani- 
burgo,  amico  e compagno  di  Win. 
ckelmann  nel  suo  terzo  viaggio  a 
Napoli  , VII.  239. 

Volpi , col  gettar  la  loro  orina  fati 
perder  la  traccia  ai  cani  che  le 
inseguono  , VII.  223.  Sul  sepol 
ero  d’  un  re ‘di  Sparta  , ivi  44^. 
Sopra  un  carro  tirato  da  due  gal- 
line , ivi  030. 


Volsci , loro  popolazione,  governo  e 
arti  ,11.  117  seg.  Loro  guerre  coi 
Romani , e artisti  che  lavorarono  in 
Roma  nei  primi  tempi  , 1 18.  Non 
avevano  marmi  , 179. 

Volte,  come  fatte  dagli  antichi, VI. 
64-  Come  nelle  camere  , 1 66. 

172.  Vasi  di  terra  cotta  che  vi  si 
mettevano,  e perchè,  65.  Vedi 
Edijizi , Tubi.  Si  trovano  prati- 
cate in  tutte  le  case  scoperte  a 
Pompeja,  VII.  270.  Modo  di  ren 
derle  leggere  , ivi. 

Volterra  , urne  d’  alabastro  del 
paese  che  si  trovano  nei  suoi  se- 
polcri ,11.  ili. 

Volumi  antichi  , loro  forma  , VII.  7. 
12  seg.  27  seg.  Vedi  Libri , Papiri. 

Volute  nell’  ordine  jonico,  loro  ori- 
gine , e forma,  VI.  122.  XI.  3o3. 
Con  dentro  figurine  d’  Arpocrate, 
VI.  122.  Con  una  lucertola  o 
ranocchia,  ivi.  Formate  di  serpi 
attor tigiliati,  ivi.  Se  Michelangelo 
Buonarroti  sia  stato  il  primo  a ti- 
rarle iti  fuori  , 1 23. 

Voluttà , Vedi  Ercole. 

Vomere , distintivo  d’uria  statua  di 
Giasone  a Versailles,  IV.  279.  ec. 

V011  Brrg,  haron  Federigo  Rinaldo 
di  Livonia  , acquista  1’  amicizia 
di  Winckelmann , che  gli  dedica 
il  suo  opuscolo  sul  Sentimento  del 
Bello  , l.  Biogr.  102,  e io3. 

Voto  di  un  guerriero  marinajo  fatto 
con  una  barca  dedicata  a qualche 
deità  , V.  542* 

Vulcani  , o monti  ignivomi  , loro 
forma  . Se  siano  loro  produzioni 
il  basalte  e il  granito  , I.  270  seg. 
Il  rapillo,  VI.  49  e nota.  La  poz- 
zolana, 58.  Se  debbano  attribuirsi 
ad  essi  le  piogge  di  sassi,  ed  altri  fe- 
nomeni mentovati  nelle  Storie  Ro- 
mane , succeduti  vicino  a Roma, 
ivi.  Vedi  Scorie , Vesuvio , Viterbo. 
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Vulcano  senza  barba,  II.  64.  69  no- 
ta. IV.  342.  Da  Pindaro  si  dice 
nato  senza  le  Grazie,  io5. Col  ma- 
glio per  insegna  in  un  bassorilie- 
vo , e in  un  altro  in  atto  di  dare 
il  colpo  in  testa  a Giove  per  farne 
uscir  PalIade,II.  64.  IV-  34».  Vedi 
Efestia. Accompagnato  da  uno  dei 
suoi  fabbri,  V.  201.  Con  una  ber- 
retta , ivi  64.  Con  fulmine  , IV. 
338.  Suo  sposalizio  con  Venere 
celebrato  in  un  poema  da  Demo* 
doco  , poeta  d’  Alcinoo  re  dei 
Feacj  . Vedi  Demodoco . Forma 
la  divina  Pandora  . Vedi  Pando- 
ra . Sua  consorte  chiamata  da 
Omero  Aglaja  o sia  Talia , IV.  161. 
Obbligato  a Tetide  della  vita,  V. 
1 38.  Presenta  a Peleo  nelle  sue 
nozze  la  spada  , ivi.  Compagno  di 
Pallade  in  più  monumenti,  128. 
In  qual  modo  si  rappresenti,  VIL 
375.  Quale  offerta  gli  si  dasse  , 
ivi.  Si  riguarda  come  preside 
della  fabbricazione  delle  monete  , 
ivi  * Il  suo  berretto  è simbolo  de- 
gli artisti,  ivi  4*4-  Rappresentato 
in  diversi  modi  sulle  pietre  anti. 
che  , Vili.  179  e seg.  Che  fab- 
brica le  armi  di  Achille,  ivi  422' 
E di  Enea,  ivi  477 

Vulsinia  , Vedi  Bolsena  . 

Vultus , che  significhi  propriamente, 
111  433. 

w 

Walmoden , il  generale,  ministro 
di  S.  M.  Britannica  alla  corte  im- 
periale di  Vienna  i raccolta  dei 
suoi  disegni,  V.  91.  Vedi  Perseo. 

Walther , librajo  a Dresda,  sue  no- 
tizie , IX.  8.  Lettere  direttegli  da 
Winckelmann  , IX  e X,come  dai 
respettivi  Indici.  Sua  cattiva  con- 
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dotta  con  Winckeimann  nella 
stampa  della  Storia  dell' Arte,  ivi 
379  e nota. 

Watelet  , suo  poema  V Art  de  pein 
dre , e parere  dell’Autore  sul  me- 
desimo, X.  36  e nota,  e 38.  4 2. 
65.  e nota.  199.  266.  287. 

Weber  Carlo , direttore  degli  scavi 
d’  Ercolano,  VII.  149.  Suoi  savi 
provvedimenti,  ivi,  e 244*  e a49* 

TVeirotter,  tedesco  , pittore  di  pae- 
saggi , X.  44  e seg. 

Weisse , Cristiano  Felicej  sue  noti- 
zie, IX.  8.  Lettere  direttegli  da 
Winckeimann  , IX  e X , come 
dai  respettivi  Indici  . 

TViedewelt  Giovanni  ; sue  notizie  , 
IX.  8.  Lettere  direttegli  da  Win* 
ckelmann  , IX  e X , come  dai 
respettiv»  Indici  . Sue  belle  scul- 
ture, ivi  358  e nota. 

JVilkes  , celebre  personaggio  ingle- 
se , notizie  intorno  a luì  e le  sue 
opere,  X.  128.  124.  i33.  1 43  e 
144.  1 47*  *55.  1 73. 

JVille  Giovanni  Giorgio,  inciso- 
re di  corte  a Parigi  , rac- 
coglie in  unione  con  Fiiessly 
quindici  zecchini  , che  manda  a 
Napoli  in  dono  a Winckeimann 
per  ajutarlo  nelle  sue  ricerche,  I. 
Biogr.  84.  Sue  notizie,  IX- 8.  Let- 
tere direttegli  da  Winckeimann, 
IX  e X,  come  dai  respettivi  In- 
dici . Sua  critica  di  un’opera  di 
Winckeimann, ivi  ij5.  Incide  per 
lui  alcune  opere  rare  , ivi  21 3. 

Winckeimann  Giovanni  Gioacchino. 
Altri  uomini  celebri  di  questo 
nome,  I.  Biogr.  40  I-  *8.  nota  2. 
Autori  , che  si  sono  occupati 
della  di  lui  biografia , I,  Biogr. 
i5.  16.  Nascita , ivi  17.  Ortogra- 
fia del  nome,  ivi  *8  nota  2.  Sua 
i nfanzia,  e sua  adolescenza,  ivi  19. 
Come,  e che  studiasse  in  Stendal  , 


ivi  20.  Suo  ardore  per  i viaggiavi 
21.  Va  a Berlino  in  età  di  1 6 anni* 
ivi.  Dimora  e studj  in  Berlino,  ivi. 
Gita  a Amburgo  per  acquistar  li- 
bri dell’  eredità  del  Fabricius,  ivi 
2i.  Dimora  in  Salzwedel  , ivi  22. 
Vien  chiamato  all’ università  di 
Ha  Ile  , ivi  23  Traduce  , e com- 
menta Erodoto  , ivi  24.  Prende 
in  Halle  la  laurea  in  teologia,  ivi 
25  e nota  17.  Riordina  la  biblio- 
teca del  cancellier  Ludewig  , ivi. 
Suo  viaggio  fin  presso  a Frati- 
cfort , e avventure,  ivi  26.  Pre- 
cettore privato  in  Ostenburg,  ivi. 
Va  a Iena  per  studiarvi  le  inal- 
tematiche , ivi  27.  Passa  come 
istitutore  del  figlio  del  presidente 
Lamprecht  in  Heimersleben,  ivi* 
V ieri  nominato  vice  direttore  delle 
scuole  di  Seehausen,  ivi  28.  Di- 
mora in  Seehausen  , ivi  29.  Suo 
zelo  , ed  attività  in  quell’  epoca  , 
ivi  3o.  e 3i.  Suo  ardore  per  lo 
studio  , ivi  32  e 33.  Partenza  da 
Seehausen  , e motivi  di  essa  , ivi 
34.  e 35.  Il  conte  di  Biinau  lo 
prende  per  suo  terzo  biblioteca* 
rio,  ivi  36  e 37-  Dimora  in  No- 
themtz  , ivi  38.  Stringe  amicizia 
col  primo  bibliotecario  Francke  * 
39  e 4o.  Sue  occupazioni  , e stu- 
dj in  Nòthenitz,  4*  a 43-  Visita 
la  Pinacoteca,  e il  Museo  di  Dre- 
sda, 42.  Risoluzione  di  portarsi  a 
Roma  , ivi  44*  Contrae  relazione 
col  Nunzio  apostolico,  poi  cardi- 
nale Archinto  , ivi  44*  riceve 
1’  invito  di  passare  in  Italia  , ivi 
45.  Contrae  relazione  col  ge- 
suita p.  Rauch  confessore  del 
re  di  Sassonia  , ivi.  Nitidi  ed  ele- 
ganti caratteri  tanto  greci  , quan- 
to latini  , e tedeschi  , ivi  45  e 46* 
Gli  vien  proposto  di  professare  il 
Cattolicismo  , ivi.  Difficoltà  , e 


limori  a questo  proposito  , ivi  46, 
e 47*  IX.  5o  e seg.  55.  Condizio- 
ni offertegli  dal  card.  Passionei , I. 
Bio  45  e ^ 8.  Deleriorarnento  di  sua 
salute,  ivi  5i.  Discordie  con  Latn- 
precht  , ivi  5i  e 52.  Esaltazione 
della  sua  amicizia  per  Lamprecht, 
52  e 53.  Suo  disinteresse,  ivi  53. 
54.  95  e 96.  Sua  maniera  di  vi- 
vere , e di  occuparsi  a Nóthenitz, 
54,  e 55.  Decisione  di  passare  alla 
religione  cattolica  , ivi  56.  Come 
condotta  , e da  che  motivata,  ivi. 
Ahjura  il  p rotestantismo  a Dre- 
sda nelle  mani  del  Nunzio  Ar- 
chinto  , ivi  57-  Promesse,  che  ri- 
ceve per  conseguenza  di  questo 
atto  , ivi  58-  Lascia  1*  impipgo  di 
Nóthenitz  , e si  ferma  un  anno  in 
Dresda  , ivi.  Contrae  amicizia  col 
piltor  oser  , e col  medico  Bian- 
coni , ivi  58,  e 59.  Si  disgusta  di 
Biancoui,  60.  Ristrettezze  in  cui 
vive,  finche  non  ottiene  soccorso 
dalla  corte,  60,  e 61.  Diverse  spe- 
ranze di  onorevole  collocamento 
ivi  61  e 62.  Si  riavvicina  a Bian- 
coni , ivi  62.  Suo  scoraggimelo, 
ivi.  Pubblica  i Pensieri  sull*  imi- 
tazione delle  opere  greche  in 
Pittura  e in  Scultura  . Dresda  , 
1755  in  4-  ivi  63.  Li  dedica  al  rè 
di  Sassonia  , IX.  1 1 5.  Il  re  ne  ac- 
cetta la  dedica,  ivi  64*  Franchez- 
za con  cui  son  dettati  , e par- 
ticolarità di  essi,  ivi  64,  e 65. 
Incisioni  , che  li  adornavano,  ivi 
65,  e 66.  Traduzioni  , e giudizj  , 
che  ne  son  fatti  , ivi  66  e 67. 
Attacca  egli  medesimo  i suoi  Pen- 
sieri in  una  Epistola  anonima,  e 
vi  risponde  poi  con  un*  Illustra- 
zione dei  Pensieri , ivi  67.  Sua 
partenza  per  Roma,  soccorsi  che 
ottiene  per  il  viaggio,  e la  perma- 
nenza stabilita,  ivi  67,  e 68.  Parti- 


485 

colarità  del  suo  viaggio,  ivi  68,  e 
70.  Giunto  a Roma  si  lega  in  ami* 
cizia  con  Mengs , ivi  71.  Vien 
presentato  al  papa  Benedetto 
XIV.  , ivi  E poi  al  card.  Passio- 
nei , che  lo  riceve  con  la  più 
grande  affabilità,  ivi.  E gli  da  fa- 
coltà di  studiare  nella  sua  biblio- 
teca, ivi  72.  Sue  gite,  suoi  studj, 
suoi  progetti  di  nuove  opere,  ivi 
72,  e 73.  Accidente  occorsogli 
nella  villa  Ludovisi  , ivi  73,  e 77 
e IX.  170  Prima  idea  di  scrivere 
la  Storia  dell'arte,  LBiogr.  73  e IX. 
1 79.  Sue  relazioni  in  Roma,  Biogr. 
78  Ricevuto  a mensa  da  varii  car- 
dinali, ivi  75. Sue  ammirazioni  per 
Roma  e per  i letterati  romani  , 
ivi  73  e 75  Sua  opinione  sopra 
alcuni  di  essi, ivi  74.  Il  card.  Ar- 
chinto  gli  dà  l’abitazione  nella 
sua  cancelleria  a condizione  che 
gli  riordini  la  sua  biblioteca  , ivi 
75.  Come  vive  contento  e tran, 
quillo  in  Roma,  ivi  76.  Particola, 
ri tà  , e sue  osservazioni  su  Roma, 
e la  maniera  di  viverci,  ivi  76  e 77. 
Progetti  di  opere  da  scrivere,  ivi 
78.  Difficoltà  di  scrivere 'qualche 
cosa  di  originale  , 79.  Medita  tre 
mesi  la  sua  descrizione  del  Torso 
di  Belvedere  , ed  un  anno  il  piano 
della  Storia  dell’  Arte  , ivi  *80. 
Mostrasi  circospetto  e modesto  , 
■ivi  80,  e 81.  Sua  antipatia  con. 
tro  i Francesi , ivi  81 . Suo  primo 
viaggio  a Napoli  . Relazioni  , che 
si  procura  . Accoglimento  che  ne 
riceve  , ivi  32  e |85.  Gite  ne’  con. 
torni  di  Napoli,  e a Pesto,  ivi  84- 
Notizie  , che  vi  acquista,  ivi  85. 
Ritorno  a Roma  , ivi  86.  Sue  oc. 
cupazioni,  ed  opuscoli  terminati, 
o preparati  , ivi.  chiamato  a Fi- 
renze secondo  le  ultime  volontà 
del  baron  di  Stosch  vi  compila  la 

34* 
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Descrizione  delle  Gemme  del  di 
lui  gabinetto  , 87.  Dopo  un  sog- 
giorno di  9 mesi  in  Firenze  , e 
Stante  la  morte  del  card.  Archili- 
to  accetta  dal  card.  Alessandro 
Albani  F abitazione  , ed  una  pen- 
sione , che  gli  aveva  offerta  , ivi 
88.  Sua  situazione  , ed  impegni 
presso  il  card.  Albani,  ivi  89.  90, 
e 91.  Pubblica  in  francese  la  De- 
scrizione delle  pietre  incise  del 
baron  di  Stosch,  Firenze,  1759 
in  4»  ivi  92.  Critiche  , ed  elogj 
cui  dà  luogo  , ivi  92  a 95.  Inten- 
zione di  un  viaggio  in  Grecia,  ivi 
96.  Proposizioni  che  riceve  su 
questo  proposito,  ivi  102.  Van- 
taggi che  ne  sperava  per  F arte  * 
III.  »4oe  i4r*  Pubblica  le  Os 
servazioni  sull’Architettura  degli 
Antichi,!.  Biogr.  102.  Suo  pro- 
getto di  un  Commentario  sulle 
monete  greche  dei  tempi  più  re- 
moti, ivi  97.  L’opinione  della  sua 
scienza  antiquaria  si  diffonde  per 
l’Italia,  e per  l’Europa,  ivi. 
Viene  ascritto  alle  più  illustri 
Accademie  di  Europa  , ivi  98-  e 
1 22.  Proposizioni  d’impiego  ri- 
maste vuote  d’effetto,  ivi  99. 
Secondo  viaggio  a Napoli  in  com- 
pagnia del  conte  di  BriihI ,i vi  100. 
VII.  i33.  Nuove  osservazioni  fatte 
da  esso  in  questa  occasione  , I. 
Biogr.  100.  Lettera  sulle  antichità 
di  Ercolano  , 101.  Critica  , che 
ne  fa  il  Galiani  , ivi.  Fa  relazio- 
ne con  Montague,  e si  esercita  con 
esso  nella  lingua  araba  , ivi  102. 
Stringe  amicizia  col  barone  Von 
Berg,  accompagnandolo  per  Ro- 
ma, e gli  dedica  il  suo  opuscolo 
sul  Sentimento  del  bello , 102  . e 
io3.  Quanto  profondamente  egli 
sentisse  il  bello  , ivi  104.  Ac- 
compagna diversi  distinti  stranieri 


nella  visita  delle  rarità  di  Roma, 
102.  104  e 107.  Disgusto , che 
prova  trovandogli  insensibili  alle 
bellezze  dell'  Arte,  ivi  io5.  Ot- 
tiene un  impiego  nella  Bibliote- 
ca Vaticana,  che  poi  rinunzia  , 
107.  Vien  nominato  Presidente 
delle  Antichità  di  Roma,  ivi  108. 
IX.  639.II  card.  Stoppani  lo  prov- 
vede di  un’altra  pensione  di  120. 
scudi  l’anno,  I.  Biogr.  109.  Scrive 
la  Storia  dell’Arte,  incertezza 
di  scriverla  in  italiano,  o in  te- 
desco , ivi.  Metodo  con  cui 
scriveva,  ivi  i2oa  123.  I.  i85  e 
nota.  Errori  e correzioni  di  essa 
ivi.  Difficoltà  , che  incontra  per 
stamparla  , ivi  m-  Vien  pub- 
blicata a Dresda  , ivi  112.  Vien 
subito  tradotta  in  francese,  e 
stampata  a Parigi  , e ad  Amster* 
dam,  ivi  112  e n3.X.  200.  Disgu- 
sto , che  ne  prova  , sì  per  non 
essersi  aspettate  alcune  sue  cor- 
rezioni, sì  per  averne  malamente 
trascurata  l’edizione;  Biogr.  11 3. 
Pubblica  le  sue  Osservazioni  sul- 
la Stor-delC  Arte,  i vi  1 1 4 e I.  1 °9* 
Queste  rifuse  colla  Storia  servo- 
no alla  nuova  edizione  di  Vienna 
eseguita  dopo  la  morte  dell’Au- 
tore , ivi  ii5.  Edizione  italia- 
na sulla  traduzione  dell’Ainoretti 
fatta  a Milano,  ivi.  Edizione  fran 
cese  sulla  traduzione  di  Huber  , 
ivi  , e X.  2io-  Edizione  molto 
migliore  sulla  traduzione  dell’ 
Avvocalo  Fea,  ivi-  Nuova  edizione 
francese  procurata  da  Jansen,  ivi. 
Seconda  edizione  di  Dresda  delle 
opere  complete,  ivi  116.  Ultima 
edizione  di  Donauóschingen  delle 
opere  complete,  ivi  1x6  , e 117* 
Preparativi  per  la  stampa  dei 
suoi  Monumenti  inediti , ivi  117. 
Fa  1’  edizione  a sue  spese  , ivi 


il 8.  Giudizio  su  questa  celebre 
opera  scritta  in  italiano  iyi  119. 
e 123. 'Dispone  i materiali  per  il  3. 
voi.  de’Monumenti  inediti , ivi.  In- 
tenzione di  essi  dannosa  all*  Arte. 
Elogio  di  Winck.  i3.  Pubblica  il 
Saggio  sull’ Allegoria,  Biogr.  120. 
Suo  terzo  viaggio  a Napoli  in  com- 
pagnia di  Enrico  Fiiessly  , e di 
Volkraann  , ivi  121,  e VII.  23q. 
Ne  è frutto  la  sua  lettera  sulle 
scoperte  di  E r colano  dedicata  al 
medesimo  Fiiessly, Biogr-  i2i.Per 
appagare  il  desiderio  dei  letterati 
di  conoscere  le  particolarità  del- 
la sua  vita,  scrive  a Marpurg  una 
lettera  , che  viene  stampata,  ivi. 
Disgusto,  che  prova  per  le  inesat- 
tezze e falsità  emesse  da  Paal- 
zow  in  una  sua  vita  pubblicata  in 
tedesco,  ivi  122  e X-  66  e seg.  73. 
Chiede  alPapa  un  canonicato  alla 
Rotonda,  e non  lo  ottiene,  Biogr. 
123  . Suoi  progetti  per  la  sua 
vecchiezza,  ivi  124.  Federigo  il 
grande  re  di  Prussia  gli  fa  offrire 
il  posto  di  Soprintendente  della 
Biblioteca  , e Museo  reale  ; ma  il 
salario  offertogli  non  gli  era  suf- 
ficiente , ivi  125.  Lo  fa  compli- 
mentare sulle  sue  opere  , che  gli 
erano  state  presentate  da  Muzel 
Stosch  , ivi  126.  Estesa  corri- 
spondenza , che  è costretto  a te- 
nere, ivi.  Suo  quarto  viaggio  a Na- 
poli in  compagnia  di  G.  Wilkes, 
ivi  127.  Vi  alloggia  presso  d’ 
Hancarvdle,  ivi  128  e 129  Visita 
ilVesuvio  sino  alla  bocca  del  cra- 
tere in  compagnia  di  d’  Haucar- 
ville,  e Riedesel  , durante  una 
terribile  eruzione  , ivi  i3o.  e X. 
388-  Gelosia  dei  Napoletani  con- 
servatori di  antichità.  Precauzio- 
ni , che  prendono  contro  di  lui, 
Biogr.  1 3 1 e i32.  Ritorna  a Roma 
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ivi  i34-  Risolve  di  far  un  viag- 
in  Germania  per  trovarvi  i mezzi 
di  adempire  il  suo  progetto  fa- 
vorito di  andare  in  Grecia  ivi 
1 3 5 . Accuse  , che  sostiene  per 
parte  della  Princip.  Albani,  ivi. 
Si  protesta  debitore  al  card. 
Alessandro  Albani  della  libertà 
di  cui  godev  a in  Roma  per  at- 
tendere alla  contemplazione  del- 
P Arte  , VI.  542  Si  risolve  a 
scrivere  intorno  le  cose  vedute  nel 
Museo  di  Portici  , ivi.  Lunga  di- 
mora da  lui  fatta  a Portici  , ivi* 
Ottien  libero  accesso  nel  Museo 
stesso  , ivi  164.  Esamina  i miglio, 
ri  musei  di  medaglie  d’  Italia  per 
P interpetrazione  del  Museo  di 
Stosch,  Vili.  14.  Persone  con  cui 
ebbe  corrispondenza, IX.  da  5 fino 
a 9.  Sue  lettere  che  si  son  perdu. 
te,  ivi  , 9 Rende  ragione  dei  suoi 
studj  in  una  lettera  al  sig.  Bu- 
nau  , ivi  21.  e seg-  Sua  inclina- 
zione alla  Pittura  , ivi  44-  55. 
Suoi  scritti  sulla  Galleria  dei  di- 
pinti di  Dresda  , ivi  53.  Suo 
Catalogo  Scriptor.  Hist.  Germ 
ivi  t 73  e Calai.  Scriptor.  Jur, 
pubi . ivi  e 92.  Iti  un  inverno  leg- 
ge tre  volte  Omero  , IX.  76.  At- 
tende agli  studj  di  Fisica  , Me- 
dicina e Anatomia,  ivi.  Sua  dis- 
sertazione Sulla  esposizione  voca- 
le della  Storia  universale  dei 
tempi  moderni , ivi,  io5.  Sua  opi- 
nione intorno  a quest’  opera  , ivi  , 

1 16-  Idea  che  egli  dà  del  Tiro- 
Io,  ivi  125.  1 3 1 . 157.  Getta  al- 

cuni pensieri  sulle  statue  di  Belve- 
dere,ivi  146.  189.  Scrive  sul  com- 
plemento o restauro  delle  statue 
antiche  , ivi,  i65.  174.  Raccoglie 
materiali  per  una  descrizione  del- 
le Ville  e Gallerie  di  Roma  , ivi 
197.  Visita  Paestwn  , ivi  266. 
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274*  Intraprende  una  versione 
italiana  della  sua  Storte  dell ’ Ar - 
te  , ivi  445.  Nominato  dal  Prin- 
cipe Elettorale  di  Sassonia  suo 
antiquario  , ivi  5ì6  . Dichiara 
non  esser  suo  il  disegno  attribui- 
togli dell’ incisioni  poste  alla  let- 
tera diretta  al  conte  di  Brulli  sulle 
Scoperte  d’  Ercolano  , X.  20  e 
nota.  Legge  al  papa  un  pezzo  dei 
suoi  Monumenti  Inediti  , ivi  24. 
70.  Imagina  un  trattato  sul  gusto 
corrotto  nelle  arti  e nelle  scien- 
ze, ivi  71.  viene  ascritto  alla  R. 
Società  Inglese  di  Gottinga  , ivi 
102.  106.  Suo  lavoro  latino  ; 

Conjectanea  in  uliquot  graecorum 
auctores  et  monumenta  , ivi  119. 
122.  i38*  E incaricato  d’  un  lavo- 
ro dall’  Ufizio  dell’  Inquisizione  , 
X.  164.  166.  E destinalo  dal  re 
di  Prussia  al  posto  di  Ispettore 
della  Biblioteca  e del  gabinetto 
delle  medaglie  e antichità  , ivi 
167.  Inganno  in  cui  cade  intorno 
a alcune  supposte  antiche  pitture, 
ivi  197.  198-  Malcontento  del- 

1’  Autore  per^  le  due  traduzioni 
in  francese  della  sua  Storia  del- 
V Arte , ivi  243  26 6-  267.  Ot- 
tiene licenza  per  un  viaggio 
in  Germania  , X-  44°  e seg* 
Parte  per  la  Germania,  I.  Biogr. 
i36.  Dispiacere  nell  allontanarsi 
da  Roma,  e desiderio  di  ritornar- 
vi , ivi  i36.  1 3 7 e i38„  Sua  di- 

mora in  Vienna  , e cortese  ac- 
coglienza, che  vi  riceve  dal  prin- 
cipe Kaunitz  , e dall*  imperatrice 
Maria  Teresa, ivi  1 33,  e i39  Par- 
tenza di  Vienna:  arrivo  a Trieste  , 
dove  trova  P Arcang  ioli,  ivi  139. 
Costretto  a restar  qualche  giorno 
in  Trieste  vi  vien  mortalmente 
ferito  dall’  Arcangioli  , ivi  1 4°  a 
i43.  Muore,  ivi  1 4 4 • Su0  Lesta* 


mento,  in  cui  lascia  erede  il  card. 
Albani,  ivi  1 45*  Indicazioni, 
che  scriveva  al  momento  della  sua 
morte  perla  nuova  edizione  della 
Storia  dell'  Arte , ivi  Nota 
degli  effetti  giudicialmente  tro- 
vati presso  di  lui,  ivi  1 4 7 a *48* 
Sua  sepoltura  , ivi  148,  e nota. 
Monumento  inalzatogli  in  Trieste, 
ivi  i49>  e 191.  Epitaffio  , che  vi 
si  legge,  nota.  4°9-  Dispiace- 
re universale  per  la  sua  morte, 
ivi  i5o  e Elogio  di  Winckel- 
manti  , 14.  Opinione  di  Winckel- 
mann  sopra  Lessing  , i5o,  e i52. 
Particolarità  sul  fisico  , « sulle 
abitudini  dell’ Autore  , 1 56.  Suoi 
ritratti  , f.  eseguito  da  Pietro 
Hals.  2.  Di  segno  in  profilo  inciso 
poi  in  rame  da  Bartolomeo  Folio 
per  il  3.  voi.  della  Bibl.  di  belle 
Lettere  Lipsia,  1766,  3 Dipinto 
da  Raffaello  Mengs  per  il  commeti* 
dator  d’  Azara  inciso  in  rame  per 
1’  edizione  francese  di  Jansen  , 
della  Storia  deli  Arte , poi  più 
in  piccolo  da  Senff  e finalmen- 
te da  Blot.  4.  Dipinto  da  An- 
gelica Kauffmann  per  Eurico 
Fiiessly  , e poi  da  lui  anche  inci- 
so; fù  inciso  pure  da  Mecheln  in 
rame,  e da  Reiffenstein  in  acciajo, 
5.  eseguito  in  piccolo  da  I.  E. 
Haid.  6.  Inciso  da  Zentner  per 
1’  edizione  francese  di  alcune 
lettere  dell’  Autore  . 7-  Dipinto 
da  Antonio  Maron  cognato  ili 
Mengs  , per  Muzel  Stosch , e che 
ora  si  conserva  nella  galleria  di 
Weimar.  Fu  inciso  da  Bausi,  e 
poi  da  Ca  rat  toni  per  l’edizione 
romana  della  Storia  deli  Arte  , 
del  Fea  , da  Lips  per  la  colle- 
zione delle  opere  complete  di 
Dresda.  Lo  fu  pure  ridotto  a fi- 
gura iutiera  da  Miiller  , e quindi 


per  T edizione  del  Sepolcro  di 
Winckel manti  in  Trieste*  È sta- 
to pure  prescelto  per  la  presente 
edizione,  ivi  i5^  a 159.  Qualità 
morali  di  Winckelmann,  ivi  1 58. 
Desiderio  di  mostrare  le  sue  co- 
gnizioni, ivi.  Riconoscenza  9e  co- 
stanza verso  i benefattori  , e gli 
amici, ivi  1 5q  Inclinazione  per  l’i- 
struzione della  gioventù  $ ivi.  Suoi 
gusti  , e piaceri,  ivi  160.  Sue  co- 
gnizioni , e filosofìa  nelle  Arti  , 
ivi  161 . Sua  cognizione  profonda 
della  lingua  greca  , I.  Elog.  di 
Winckelmann  , p.  E della  fran- 
cese, dell’  inglese  , e dell’  italia- 
na ivi,  5 e nota.  4*  E negli  ultimi 
anni  della  sua  vita  studiò  l’Arabo, 
ivi.  79  nota  7 j , Paragone  del 
conte  di  Caylus  coll’ autore,  11. 
Pregi  delle  sue  opere  in  genere, 
e particolarmente  della  Storia 
deli  Arte,  Biogr.  161  e i65.  Sti- 
le, ivi  i65.  e Elogio  di  Win- 
ckelmann , 6 e nota  5.  Elogio 
scritto  di  lui  come  antiquario 
da  Heyne,  Biogr.  166.  inserito,  ivi 
27.  Indice  cronologico  di  tutti 
i suoi  scritti,  ivi  169  a 177.  Sue 
lettere  agli  Amici  , ivi  177  a 181. 
Manoscritti  , che  ha  lasciati  , 
ivi  181.  a i85.  Critiche,  elogi  , 
e satire  contro  1’  autore  , e sue 
opere  , ivi  1 85*  e i88*  Collezioni 
delle  sue  opere, edizione  di  Dresda 
di  Fernow'j  Mayer  , ed  Schultze  , 
1808  a 1820  voi.  1 1 . in  8.  ivi  1 8 
Edizione  di  Donaiioschingen  fatta 
da  Eiselein,  1825.  a 29,  voi.  12.  in 
12,  ivi  192.  Monumenti  pubblici  a 
lui  eretti:  D’  Hancarville  gli  dedi- 
cò nel  voi.  20.  della  Collezione  dei 
V a&i  di  Hamilton  un  Colomba - 
riunì , in  cui  si  vede  un  sarcofago 
con  iscrizione  , ivi  188.  Questo 
trovasi  fra  le  tavole  della  presente 
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edizione,  Tav.  ut.  N.  i3.  Reif- 
fenstein  fece  fare  una  bella  pasta 
con  una  figura  , che  tiene  fra  le 
braccia  un’  urna  cineraria  coll’is- 
crizione crudeli  funere  extin - 
cium  , ivi  188.  Lo  stesso  gli  dedi- 
cò un  busto  in  marmo  eseguito  da 
Dòli  nel  Panteou  con  iscrizione 
dell’ ab.  Giovenazzi.  Questo  busto 
fu  poi  trasportato  nella  Pinacoteca 
del  Campidoglio  , e la  iscrizione 
fu  variata  , ivi  189.  Il  medesimo 
è stato  riportato  fra  le  tavole 
della  presente  edizione  , Tav.  ni. 
IN-  Oeser  inventò  un  disegno  di 
monuménto  funerario  , che  fù 
inciso  per  la  traduzione  france- 
se della  Storia  dell'  Arte  fatta  da 
Huber  , ivi  190.  Questo  disegno 
è stato  pure  riportato  inciso  fra 
le  tav.  di  questa  edizione,  Tav.  n. 
N.  2.  Il  monumento  inalzatogli 
a Trieste  per  cura  del  cav.  Rosset- 
ti , ivi  1 9 » -Salomone  Gessuer  onorò 
la  memoria  dell’  amico  con  una 
graziosa  vignetta  preposta  alla  sua 
edizione  delle  Lettere  dell’Autore 
ai  suoi  amici  di  Svizzera,  ivi  191- 

IVortley  Montague  , suo  viaggio  da 
Alessandria  al  Monte  Sinai  , X. 
117  197.  Rapisce  la  moglie  del 
console  Danese  in  Alessandria  , 
ivi  » 99-  *o5.  120.  175.  Notizie  di 
questo  strano  uomo  , ivi  2o5  nota. 
241  • 261.  4^8.  e seg.  Impara 

l’arabo  con  Winckelmann  , ivi 
221.  341  Sua  lettera  a Winckel- 
mann sul  Porfido ,XI.  137  e seg. 

X 

Ev>})75,  detta  la  spada  falcata  degli 
Spartani  , V.  18. 

Y 

Yypòv  significa  nelle  figure  di  Ve 
nere  il  desio  anelante  negli  occhi 
suoi  , IV  174* 
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'Yyp&s  , si  diceva  quello  che  era 
fatto  con  uua  certa  grazia,  V.  490. 
Ynepé%v.v  zivo;  anv  yzipa , stende- 
re sopra  alcuno  la  mano  : frase 
adoperata  parlandosi  ds  una  per- 
sona , che  difende  un’altra,  V 42. 
'YTrwhmi;,  detto  Mercurio,  IV-  461. 
'VTroycveià^stv, toccare  il  mento  d’una 
persona  per  insinuarsi  colle  ca- 
rezze nell’ animo  di  lei,  V.  235. 
'YnoSvpixfìii;  , U7r o3v/zu?ss  , festoni 
che  giravano  sopra  la  spalla  d’una 
persona  , V.  484* 

'ìfTroAfivtos.  detta  la  spada  degli  an- 
tichi , perchè  si  portava  sotto 
1’  ascella  , V.  1 85. 

'Yrò  puzkns  yepecr$ou,  portar  qualche 
cosa  sotto  T ascella  , IV.  4^9- 
'rTTocyepsvos,  parola  presa  dalla  gra- 
vità del  portamento  delle  donne 
ateniesi,  IV.  i54. 

Z 

Zabaglia , sua  eccellenza  nella  mec- 
canica , e sue  macchine,  VI.  294. 
e nota. 

Znncle , Vedi  Messene 
Zanne  tti  , ha  dato  per  antiche  al- 
cune pietre  moderne  , VI.  567. 
Zappa  in  mano  all’  Amore  , che 
cosa  significa  , IV*  447- 
Zefiro , dagli  amori  suoi  con  Iride 
nacque  1’  Amore.  IV.  379* 
ZsiStopog  epiteto  di  Venere, IV.  441» 
Z enodoro  statuario,  sue  opere,  III. 
749.  perchè  non  riuscisse  a fare 
il  colosso  di  Nerone  in  bronzo, 
e stato  delle  Arti  a suo  tempo  , 
ivi  seg.  e nota . 

Zenone  di  Afrodisio  scultore  , III. 
800.  seg  Autoredi  una  statua  to- 
gata della  villa  Ludovisi,  IV.  3o8. 
D’un  erma  della  villa Negroni,  ivi* 
Zenone  , lo  stesso  o altro  scultore 
preteso  di  Stafì  , III.  801. 


Z enone  imperatore  , sua  legge  ri- 
guardante le  finestre  delle  case, 
VII.  34  nota. 

Zeto  con  Anfione  e Antiope  , III. 
147* Vedi  Cappello , Anjìone.  Rap- 
presentati in  alcune  pietre  in- 
cise , Vili.  373  . e nota. 

Zeusi  , sue  figure  di  donne  , VI. 
44o.  Vedi  Sensi. 

Zodiaco  , fìgu  rato  nelle  figure  di 
Castore  e Polluce  a cavallo  , 
484  Scolpito  nel  marmo  , che 
figura  Tetide  vinta  dall  ’ amore 
dhPeleo,  V.  1 19.  Scorpione  dello 
zodiaco  assegnalo  a Marte  : pro- 
nostico dell’  indole  marziale  per 
quelli  che  nascono  in  quella  co- 
stellazione, ivi.  I dodici  segni  es- 
pressi con  varj  simboli  nelle  pie 
tre  antiche  , Vili.  256  e seg. 

Zolfo  adoperato  in  molti  usi  sacri  , 
e particolarmente  nelle  lustrazioni, 
V.  549.  e 3o5. 

Zwp.a,  panno  messo  intorno 

ai  genitali  degli  atleti  , V.  66. 

Zwvvuff^-at  , armarsi  alla  guerra,  IV, 
604.  e V.  242. 

Zona , Vedi  Cinto. 

Zopiro  , celebre  cesellatore  in  ar- 
gento , e particolarmente  nell’  in- 
tagliar calici,  ( scyphos)*  III*  655- 
IV.  275.  e V.  299- 

Zoroastro , sue  dottrine  e religioue, 
che  rinnova  nella  Persia  , I*  3 34- 
nota. 

Zuccaro  o Zuccheri  Taddeo  pittore, 
suo  busto  nel  Panteon  , I-  Pref. 
degli  Edit.  Viennesi  , 104.  catti- 
ve allegorie  da  lui  dipinte  nella 
Villa  d’  Este  a Tivoli  , VII.  5io. 
ambedue  i pittori  di  questo  nome 
Taddeo  e Federigo  corruttori  del 
buono  stile  nella  pittura,  VI.  554- 

Zuyo's,  il  corame  dei  calzari,  che  at- 
traversava il  piede  , IV*  75. 


FIN  E. 
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* l i V*  -»  • 

JVlanca  all’Xtal  ia  un’  Edizione  completa  delle 
Opere  di  Giovanni  Winckelmann  . 

Fin  dal  momento  in  cui  ci  risolvemmo  di  ri* 

i ' • ' v ' v .f 

produrre  colle  nostre  stampe  la  Storia  della  Seul* 
tura  dal  suo  risorgimento  fino  al  secolo  di  Ca- 
nova del  celeberrimmo  Sig.  Conte  Leopoldo  Cico- 
gnara,  noi  concepimmo  V idea  di  dar  nuovainen- 
te  in  luce  anche  La  storia  delV  Arte  di  Winckel- 
mann , e 1’  altra  del  D’  Agincourt  5 alle  quali 
serve  di  continuazione  e di  compimento  quella 
prima.  L’  avvenimento  sempre  deplorabile  della 
morte  del  Fidia  moderno  9 eie  nuove  cure  ado- 
perate dal  Conte  Cicognara  onde  aggiungere 
splendore  alla  sua  opera  ci  consigliarono  ad  in- 
vertire l’ordine  naturale  di  quelle  Istorie  , e ri- 
chiamare gli  amatori  delle  Arti  Belle  a ciò  che 
meglio  confacevasi  nella  circostanza  al  loro  in- 
teresse . 

A quella  prima  nostra  intrapresa  di  fatti  sen- 
za ritardo  successe  1’  altra  ; e già  Y Istoria  del- 
l’Arte  nel  medio  evo  fatta  italiana  per  cura 
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nostra,  ad  onta  della  sua  complicazione,  e di  di- 
spendj  e fatiche  gravissime  occorse  nelF  esecu- 
zione di  3s5  Tavole  in  rame  , è giunta  rapida- 
mente al  suo  termine.  Ora  volendo  noi  continua- 
re nel  nostro  proponimento , e condescendere  al 
desiderio  di  molti , abbiam  divisato  di  pubblicar 
quell’ Istoria,  che  rimonta  alle  prime  origini  del- 
F Arte,  e la  segue  nel  fortunato  periodo  in  cui 
fiorì  nella  Grecia  ed  in  Roma  . 

Questa  , che  fra  le  produzioni  di  Giovanni 
Winckelmann  valse  a procurargli  maggior  glo- 
ria, e tiene  senza  dubbio  il  primo  luogo,  fu  già 
edita  due  volte  in  Italia;  la  prima  a Milano  nel 
1779.  Per  cura  de’  Monaci  Cisterciensi , e la 
seconda  a Roma  nel  1783  con  annotazioni  ed  il- 
lustrazioni, le  quali  aggiunsero  importanza  al- 
F opera  , e assicurarono  una  riputazione  distinta 
al  nuovo  editore  e traduttore  P Abate  Carlo 
Fea  . A compiere  però  il  primo  nostro  disegno 
basterebbe , che  noi  riproducessimo  questa  Isto- 
ria sulle  tracce  delle  due  mentovate  edizioni. 

Ma  questa  semplice  ristampa  lascierebbe  tut- 
tavia un  vuoto  nelle  Biblioteche  Italiane,  e non 
giungerebbe  ad  appagare  coloro  , che  istruiti 
dell’  importanza  e dei  progressi  della  moderna 
Archeologia  desiderano  mettersene  al  fatto,  e 
possedere  gli  scritti  di  quell’  uomo  straordinario, 
che  padre  può  dirsi , o restauratore  almeno  di 
quella  scienza  , 


3 


Le  Opere  tutte  di  Winckelmann  servono  di 
corredo  e d’illustrazione  alla  sua  Istoria  tlel- 
F Arte,  e spiegano  tutte  del  pari  il  valore  del  suo 
ingegno,  che  dietro  la  scorta  dei  muti  monumenti 
penetrò  con  sicuro  passo  nell’  oscurità  dei  più 
remoti  tempi , e aperse  alio  spirito  umano  una 
nuova  strada  per  avanzarsi  nelle  Scienze  e nelle 
Arti,  e farle  agire  di  concerto  per  la  comune 
utilità . 

Per  V impulso  di  lui  gli  Eruditi  appresero  a 
ravvisare  sotto  un  nuovo  punto  di  vista  i lavori 
dello  Scarpello,  e del  Compasso  architettonico 
sottratti  alle  ingiurie  dell’  età;  per  lui  questi  fu- 
rono riguardati  non  più  come  semplici  tentativi 
dell’uomo  diretti  ad  emulare  la  natura  nelle  sue 
produzioni,  ma  come  gli  interpetri  i più  fedeli 
delle  vicende,  dei  costumi,  della  cultura,  delle 
opinioni  dei  popoli  antichi,  e come  i documenti 
più  autentici  per  supplire  alle  omissioni  deì- 
l’ Istoria,  per  isvolgerne  le  incertezze,  per  cor- 
reggerne i deviamenti;  fu  per  lui  in  una  parola, 
che  si  conciliò  l’indole  libera  e fantastica  delle 
Arti  colla  severa  e metodica  Filosofia . 

A questi  titoli  però  che  richiamano  l’attenzio- 
ne di  ogni  culto  popolo  alle  Opere  eli  Winckel- 
mann, se  ne  aggiungono  dei  particolari  per  la 
nostra  Italia.  Imperocché  fu  la  vista  dei  monu- 
menti sparsi  in  tanta  copia  sul  nostro  suolo,  che 
sviluppò  quel  suo  genio  di  investigazione  intorno 
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alle  Antichità,  che  gli  suggerì  V idea  del  suo  ca- 
po lavoro , che  lo  determinò  ad  usar  di  nostra 
lingua  in  alcune  sue  Opere,  a numerare  gli 
anni  di  sua  vita  dal  giorno  della  sua  venuta  in 
questo  bel  paese,  e ad  adottare  V Italia  in  sua 
seconda  patria,  la  quale  ben  seppe  apprezzarne 
i talenti  ed  essergli  grata  di  onorevoli  distinzio- 
ni. Comedifatti  i suoi  studj  sui  Capi  d’Opera 
deir  Arte  antica  valsero  a svelarne  viemeglio 
T importanza,  e il  tesoro  accumulato  dal  favore 
e dalla  potenza  dei  dominatori  di  Roma  nella 
varia  successione  dei  tempi  divenne  per  lui  più 
prezioso,  così  meritò  egli  di  esserne  fatto  depo- 
sitario ed  interpetre  ; l’inclite  Accademie  di 
S.  Luca  e Y Etrusca  lo  ascrissero  fra  i loro  so- 
cj  ; un  insigne  porporato  gli  fu  prodigo  di  fa- 
vori e di  stipendj , e una  iscrizione  solenne  in- 
dicava la  sua  effigie  nel  Panteon,  ivi  inalzata 
dal  comune  consenso  dei  dotti  . 

E ben  dicevole  adunque,  che  quelle  opere  le 
quali  gli  fecer  tanto  onore  fra  noi,  siano  fra 
noi  per  quanto  si  può  propagate  e conosciute. 
Oggi  che  un  lodevole  trasporto  spinge  gli  amato- 
ri delle  antichità  e delle  arti  a rintracciarne  i 
raonumen  ti  nelle  più  autentiche  sorgenti,  e che  la 
dissepolta  Pompeja,  la  Grecia,  l’Egitto  divenuti 
campo  di  più  utili  conquiste  dischiudono  sempre 
nuovi  tesori  all’  avidità  degli  Antiquarj,  sembra 
opportuno  che  si  mettano  in  luce  quelle  teorie, 
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le  quali  meglio  possono  servire  di  scorta  a tante 
erudite  ricerche , e rendere  utili  tante  fatiche. 
Non  è però  di  leggero  momento  Y impresa,  che 
noi  ci  proponiamo.  Poiché  se  si  parli  della  Isto- 
ria delP  Arte,  è tanta  la  varietà  dei  metodi  adot- 
tati, tanta  la  copia  delle  illustrazioni  e comenti 
apposti  nelle  molte  edizioni,  che  oltre  le  due  ita- 
liane da  noi  citate  si  ripeterono  di  quest*  opera  in 
Francia  ed  in  Germania,  da  imbarazzar  nella 
scelta.  Fu  già  mente  di  Winckelmann,  espressa 
poche  ore  prima  della  sua  tragica  morte  , che 
nessun  cambiamento  nel  testo,  o giunta  d*  anno- 
tazioni altrui  si  introducesse  nella  sua  Storia  in 
qualsivoglia  futura  edizione  : e questo  severo  di- 
vieto, men  propizio  per  vero  dire  agli  avanza- 
menti della  scienza,  fu  talvolta  con  soverchia  li- 
cenza trasgredito.  Noi  vogliamo  però  mantenere 
costantemente  V ordine  assegnato  dall’  Autore 
nelle  materie,  e riportarne  colla  massima  fedel- 
tà i sentimenti  confrontando  le  due  traduzioni 
italiane  colle  migliori  edizioni  tedesche.  Tutti 
poi  le  aggiunte  ed  illustrazioni,  che  s'incontra- 
no sparse  a larga  mano  nelle  edizioni  italiane  e 
straniere  , specialmente  nella  celebratissima  di 
Dresda  del  1808  al  1820  eseguita  colla  direzio- 
ne dei  dottissimi  G.  L.  Fernow  , Enrico  Mayer 
e Giovanni  Schulze , e nell’altra  ancor  piu  re- 
cente di  Donanòschingen  pubblicata  dal  i8s5. 
al  1829.  da  Giuseppe  Eiselein,  nome  ben  noto 
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nella  Repubblica  Letteraria,  mentre  queste  an- 
ziché alterare  la  sostanza  dell5  opera  vi  aggiun- 
gon  pregio  ed  interesse,  saranno  ad  eccezion  di 
poche , che  sian  reputate  superflue  o di  poco  ri- 
lievo , raccolte  e collocate  ai  respettivi  luoghi 
sotto  al  lesto,  con  un  segno  di  convenzione,  che 
ne  indichi  la  provenienza. 

Le  altre  opere  di  Winckelmann  non  mai  stam- 
pate in  Italia  si  daranno  or  per  la  prima  volta 
tradotte  dal  loro  idioma  originale  ; e quanto  ap- 
partiene a questo  sommo  ingegno  sarà  compreso 
nella  nostra  nuova  edizione , e distribuito  con 
ordine  cronologico  a forma  del  prospetto  che 
noi  qui  presentiamo. 

Per  ciò  che  riguarda  le  Tavole  in  rame  , le 
quali  servono  di  corredo  all5  Istoria  dell5  Arte 
ed  alle  altre  opere  di  Winckelmann,  noi  ci  di- 
lungheremo assai  dalle  altre  edizioni  finor  pub- 
blicate^  le  quali  a dir  vero  non  offrono  cosa  de- 
gna d’imitazione  o a cagione  del  sistema  capric- 
cioso con  cui  sono  distribuite,  o per  l’infedeltà 
con  cui  vi  son  disegnati  i monumenti.  Però  noi 
le  disporremo  nuovamente  tenendo  l’ordine  con 
cui  stanno  in  relazione  colla  materia , in  guisa 
che  perse  stesse  presentino  allo  studioso  il  siste- 
ma tenuto  dall5  Autore  nella  sua  Opera  , e la 
lettura  del  Testo  possa  di  mano  in  mano  appli- 
carsi al  soggetto  di  che  vi  si  ragiona  . Saranno 
inoltre  emendati  e rifatti,  ove  sia  duopo,  i dise- 
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gni  sui  monumenti  originali  o sulle  migliori  co- 
pie esistenti  nella  Galleria  di  Firenze,  o in  altri 
rispettabili  Musei , nè  si  trascurerà  di  aggiun- 
gerne dei  nuovi,  ove  s’incontri  qualche  omissio- 
ne, e lo  esiga  la  materia.  E perchè  questa  parte 
importantissima  di  lavoro  corrisponda  al  me- 
rito di  tutta  l’Opera  e alle  nostre  mire,  ne 
abbiamo  affidata  la  direzione,  al  Sig.  Lasinio 
figlio,  ed  al  Sig.  Antonio  Bernatti , Artisti  rino- 
matissimi, dai  quali  pure  dobbiam  ripetere  la 
felice  esecuzione  delle  Tavole  in  rame  apparte- 
nenti all’  Istoria  del  D’  Agincourt . 

11  favore  con  cui  furono  accolte  le  due  nostre 
Edizioni  dell’Istoria  della  Scultura  e dellTstO' 
ria  dell’  Arte  nel  medio  evo,  e V alta  importan- 
za dell’  Opere  che  ora  si  annunziano,  ci  assicu 
rano  un  buon  esito  in  questa  impresa,  ed  eccita- 
no tutte  le  nostre  cure,  perchè  riesca  degna  del- 
V Autore  e della  nazione,  a cui  la  presentiamo. 


PROSPETTO 


DELL5  OPERE 

CHE  SI  CONTENGONO 

IN  QUESTA  EDIZIONE 


].  .Olografia  di  Winckelmann  descritta  da  Eiselein  « 

li.  Notizie  Letterarie  degli  scritti  di  Winckelmann  . 

ìli.  Elogio  di  Winckelmann  scritto  da  Heyne  . 

IV.  Prefazione  dell*  avvocato  Fea  . 

V.  Avviso  degli  Editori  Milanesi . 

VI.  Prefazione  degli  Editori  Viennesi,  nella  quale  è com- 
presa quella  dell’  Autore . 

VII.  Prefazione  dell’ Autore  alle  Annotazioni. 

Vili.  Storia  dell5  Arte  presso  gli  Antichi  . 

IX.  Trattato  preliminare  dell’Arte  del  Disegno  degli  an 
tichi  popoli  . 

X.  Monumenti  antichi  inediti  dell5  Arte  . 

XI.  Osservazioni  sull’  Architettura  degli  Antichi  con  la 
prefazione  dell*  Autore,  e quella  del  Fea. 

XII.  Frammento  di  un  nuovo  lavoro  relativo  alle  Os- 
servazioni sull*  Architettura  degli  Antichi . 

XIII.  Osservazioni  sull’Architettura  dell*  antico  Tempio 
di  Girgenti  in  Sicilia  . 

XIV.  Pensieri  sopra  P imitazione  de’  monumenti  greci 
di  Pittura  e di  Scultura . 

XV.  Epistola  relativa  ai  Pensieri  sopra  V imitazione  dei 
monumenti  greci  di  Pittura  e di  Scultura  . 

XVI.  Notizie  di  una  mummia  del  regio  Museo  delle 
Antichità  di  Dresda  . 

XVII.  Illustrazione  de’  Pensieri  sull’  imitazione  dei  mo- 
numenti greci  , e Risposta  all’  Epistola  su’  pensieri 
medesimi  . 
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XVIII.  Memoria  sull'*  esame  dei  Monumenti  dell’Arte  . 

XIX.  Della  Grazia  ne’  monumenti  dell’  Arte  . 

XX.  Descrizione  del  Torso  di  Belvedere  di  Roma  . 

XXI.  Dissertazione  sul  potere  del  sentimento  del  hello 
nell’Arte,  e sull' insegnamento  della  medesima. 

XXII.  Notizia  sul  Museo  di  Stosch  . 

XXIII.  Lettere  al  Bianconi . 

XXIV.  Lettera  a Bruhl  . 

XXV.  Lettera  a Fiiessly . 

XXVI.  Saggio  di  un’  Allegoria  relativa  all’  Arte  . 
XXVII.  Descrizione  delle  Pietre  incise  del  Gabinetto 

del  Barone  di  Stosch  . 

XXVIII.  Lettere  agli  Amici  con  notizie  su’  medesimi  . 

XXIX.  Aggiunte  alla  Storia  dell’  Arte  tratte  da  diffe- 
renti autori . 

XXX.  Lettera  del  padre  Paolo  al  Fea  . 

XXXI.  Dissertazione  sulle  Rovine  di  Roma  del  Fea  . 
XXXII.  Risposta  del  Fea  alle  osservazioni  del  Cav„ 

Boni  . 

XXXIII.  Della  Pittura  presso  gli  Antichi,  di  Rode  , e 
Riem. 

XXXIV.  Della  Toreutica  degli  antichi , di  Heyne  . 
XXXV.  Osservazioni  di  Heyne  sopra  alcune  parti  della 
Storia  dell’  Arte  . 

XXXVI.  Osservazioni  di  Lessing  sopra  alcuni  passi 
della  medesima . 

XXXVII.  Notizia  sulla  Statua  antica  di  Venere  , delta 
di  Milo,  di  Quatremère  de  Quincy  . 

XXXVIII.  Spiegazioni  delle  Tavole . 

XXXLX.  Quattro  iridici  generali , delle  Materie  , degli 
Autori  citati  , de’  Monumenti  , e de’Nomi  proprj  . 


CONDIZIONI 


Tutte  le  Opere  di  Winckelmann  si  stampe- 
ranno contemporaneamente  in  due  diverse  for- 
me , una  in  8°,  V altra  in  foglio,  ambedue  simili 
a quelle  dell’Istoria  del  D’  Agincourt . 

L5  Edizione  in  8°  si  dividerà  in  12  volumi. 
Le  Tavole  in  rame  in  N°.  di  200  saran  distri- 
buite in  3o  Dispense  . 

Nel  valore  delle  Tavole  resta  compreso  il  va- 
lore dei  volumi,  ed  attesa  la  grossa  mole  di  que- 
sti il  prezzo  di  ogni  Dispensa  è stabilito  in 
Lire  italiane  io. 

L’ Edizione  in  foglio  sarà  composta  di  3 vo- 
lumi, e nella  pubblicazione  del  Testo  rispetto  a 
questa  si  terrà  il  sistema  praticato  nell’  Edizio- 
ne del  D’Agincourt:  qui  pure  le  tavole  saranno 
date  in  3o  dispense . Il  Prezzo  di  questa  Edi- 
zione in  foglio  e di  Lire  italiane  600. 

Nella  valutazione  dei  respettivi  prezzi  si  è 
adottata  la  lù\a  italiana,  come  quella  che  è 
generalmente  la  più  conosciuta  . Per  altro  noi 
intendiamo,  che  dai  Sigg.  Acquirenti  ci  venga 
effettuato  il  pagamento  dell’  Opera  nella  valuta 
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fuori  banco,  che  corre  in  ciascuno  stato  ed  ai 
seguenti  ragguagli. 


In  Toscana  . . . . . 

8 

40 

ital. 

corrispondono  a 

£• 

IO 

fiorentine 

Nel  Piemonte  . . . . « 

I 

~ 

ital. 

idem.  . 

« 

I 

nuova 

Nel  Ducato  di  Parma  . « 

I 

— 

ital 

idem.  . 

« 

I 

nuova 

Nel  Regno  di  Napoli  . . « 

4 

20 

ital. 

idem.  . 

D. 

I 

ducato 

Nel  Regno  Lombardo  Veneto  « 

- 

87 

ital. 

idem.  . 

£• 

I 

austriaca 

Nello  Stato  Pontificio  . . « 

5 

32 

ital. 

idem.  . 

I 

romano 

Le  spese  di  porto , dazio  ec. 
rico  degli  Acquirenti . 
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